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P ACHACAMAC, nome che 
i Popoli del Perù davano 
al Dio Sovrano, che ado 
ravano col Sole , e con 
molte altre falle Divinità Egli 
avea un l'empio magnifico in 
una valle del medefimo nome 4. 
leghe da Lima , d’ onde Ferdi- 
nando Pizarro portò via immen 
fe ricchezze. Le ruine di quello 
Tempio, che fi veggono ancora, 
danno una grand’ idea della Tua 
magnTfispnza . 

* II nome di quefta Deità torti- 
pofio della paiola Pacha , che li- 
gnifica il Mondo, e dell' altra di 
Camar , che vuol dire animare ti 
dnaoftra , che que' Popoli adorava 
no un Supremo F.ffcre , che altro 
non è che il Sommo Iddio . 

PACIMERO < Giorgio ) cel. 
1 fiorito Greco del Xlll. Sec. gli 
furono dati impieghi confiderà, 
bili nella Corte di Michele Pa- 
leologo, e da Andronico fuo Suc- 
cedere . L’ Iftoria eh’ eg!i com- 
pofe di quelli due Imp. è mol 
to (limata , perchè avendo avu- 
to parte negli affari Civili , ed 
EccUfiafiici , fu perfettamente 
illruito delle cole, che dice. Il 
fuo (file è ofeuro , ma le fue ri- 
fielfioni fono giudiciofe, e roven- 
te fa certi racconti curiofi , e in- 
tere (fanti . Vi fono di lui delle 
altre Op. 

S. PACI ANO Vefc. di Barcel. 
Iona, cel. per la fua Cdftilà, e 
per la fua eloquenza, e pel fuo 
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fapere, fioriva fotto Valente, e 
m. fotto Feodofio il Gr. verfo il 
390. Abbiamo di lui una e(fòN 
tazione alla Penitenza, delle Let- 
tere contro i Novaz ani , ed un 
p.ccolo Trattato del Battrfimo . 

PAClO f Giulio Cavaliere di 
S. Marco, Filo(. e cel. Giurie., 
e fratello di Fabio Pacio , valen- 
te Medico nacque in Vicenza nel 
1550. Egli compofe un Trattato 
di Aritmetica d’anni 13. , e fi 
refe valente nelle Lingue, e nel- 
le Scienze. Infegnò poi il Drit- 
to tragli Svizzeri in Germania , 
e in Ungheria. Si portò in ap- 
preso in Francia, e dettò in Se- 
dan , in Nifmes , in Montpel- 
lier, in Aix , e in Valenza con 
tanta riputazione, che gli furo- 
no offerte delle Cattedre del Drit- 
to in Leyden , in Pifa , ed in 
Padova. Egli preferì quefi’ ulti- 
ma Città , e dopo d* aver infe- 
gnato qualche tempo ritornò in 
Valenza, ove m. nel Jdjj. d’an- 
ni 83. Avvi di lui un gr. num- 
d’ Op nel Dritto, che fono (li- 
mate. Le principali fono : ì.d 9 
Contra£ì:bus : 2. Epitome furit : 3. 
dtjvre Marit ddriatìtì: 4. in De. 
cretalet Lih. F. ec. 

* Le altre fono le flettenti: 1. Cen- 
turia; aliquot : 2. lùgoge in In- 
(litui. Imper. libri 4. : 3. Notte 
in eafdem : 4. de Juris Metho- 
do Itb. 2. : 5. Synopfis Juris Civil. 
Corri, ad librimi qu.irtum Cod. 
de obbligationibus , £< de rebus 
creditif. : 6. de Arte Lulliana : 
7. Economia Juris Comment. in 
A 2 . Tit. 
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FACORO, Re de’ Parti, e fi- 



bus : 8. Analyfi* quinta parti- glio d’ Orodc , futcéfle 2 fuo fra- 
ngerti: *). Piéìur» dua de gra- teilo Mitridate, e (5 fcgnalb nel. 
dibus fecundum Jus Civile , & la (confitta data all’ Efercito di 
Canouicum r io. de Gradibus at- Crudo 53. av. G.C. Segui i! par- 
finitaiis : 11. Editio Corporis lito di Pompeo , poi quello di 
Juns Civilis cum Nctis & Ee- bruto, c di. C»dio,e d’è il gua- 
gum Argumenlis . Egli fece anche fto alla Siria , e alla Giudea ; 
in verfi un Ripretto della fua Vi- ma tu iti appreso vinto, ed uc- 
ta , e diver 1 Tratteti dì Filofofia , cifo irl una battaglia da Ventidio 
e delle Note , e Comm. /opra rnol 1 ’ anno 39. av. G. C. Vi fono tuoi. 
ti Libti d' Atijìotele , che pubblicò ti altri Re de’ Parti , chiamati 
in Greco , t in Latino. Uno de' Pacoro. 

/boi amici fece fopra di lui que- PACUVIO (. Marco ) antico 
fio Dipico ingegnoso . Poeta Latino, nativo di Brindi. 

Itala dat cunas tcllus , Germa. fi , s’ acquili}) in Roma una gr. 

nica lantani , riputazione colle lite Tragedie 

Gallica jus Civif. die mihi, quae verfo il 154. av. G. C. m. in Ta- 
Patria'. ramo d’anni 90. e più. Non ci 

S. PACOMIO, cel. Abbate di rimangono delle fue Poefie , che 
Taheana in Egitto, nacque ver- de’ Frammenti . 

Co il 292. da parenti Idolatri. Mi- * Si citde 0 Nipote di forclla , 
litò eflendo d’anni 20., e fu si fecondo Plinto , 0 figlio di una fi- 
lateci dalle Op. di Cariti , che glia di Ennio . Auh) Gellio rift- 
vedea fate da alcuni Criftiani , rifee il fuo Epitaffi W compofio da 
«he nella fine della guerra, egli lui mede imo. Era facile ne' verfi, 
ritornò nella Tebaide , e fectli ed elegante per quanto portava il 
Criftiano Si pofe in appre!fo fqo Secolo . Era anche buon Pit. 
fotto la guida di un S. Solitario tore , e di lui, a tefiimoniang_a di 
chiamato Polentone , e fotto di Plinio, fi confervava una Pittura 
cucilo eccell. Maeltro talmente nel Tempietto d'Èrcole nel Foro 
fi avanzò nella virtù , che diven- Boario . 

ne il Fondatore , e l’Abbate del PACZ, o PAS, Pacaus ( Ric- 
Monartero' di Tabenna , pollo cardo ) Decano di S. Paolo di 
fulle rive del Nilo. Egli popolò Londra . Si fervi di erto lui il 
la Tebaide di SS. Solitarj, e eb- Re Enrico Vili, in diverfe Ne- 
bc fotto della fua condotta di goziazioni importanti , e m. nei 
30000. Monaci ; fua forella full’ 1331. Erafmo , e tutti gli altri 
altra fpiaggia del Nilo fondò un dotti uomini del fuo tempo lo 
Monaftero di Rdigiofe, che vi- lodano affai , Vi fono di lui 
Vono in Communilà , cfercitando delle Lettere , un Trattato He 
Una vita aulì cri ili ma . M. poi Lappi Hebraicorum lnterpretum , 
S. Pagomio li 3. Maggio 348. Ci ed altre Op. 
rimangono di lui delle Lettere , PADOVANO ( Luigi Leone ") 
una Regola, ed alcuni altri Scrit- cel. Pittore Padovano nel prin- 
lì. Il Signor Arnaldo di Andil- cipio del fce. XVI I. fu generai. 
]y ha tradotto la ftta Vita in mente (limato pc’fuoi talenti, e 
Traneefe, che fi ritrova con quel, per la fua virtù. Era eccellente 
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tificato di Paolo V. d’ anni 75. 

* Anche fuo figlio Ottaviano 
era eccellente ne' Ritratti . Egli 
contraffatta a meraviglia le Merla, 
glie antiche . Il grande è il mae- 
fiofo de' più abili artifici dell'an- 
tichità fu da lui cotanto imitato , 
che non pochi Antiquari ne rimafe- 
ro ingannati nel giudicarne . 

PAES t Franccfco Alvar ìfam. 
Teologo Portoghefe fi fece Fran- 
cefcano nel 1304. , e fu fatto 
Penitenziere da Papa Giovanni 
XXM. , il quale lo fece Vefc, di 
Coron e poi di Silves , e Nun- 
zio di Portogallo . Paes m. in 
Siviglia li 8. Maggio 133*, Avvi 
di lui un fam. Trattato de Piane- 
tu Ecclcite , una fomma di Teo- 
logia , e l’Apologià di Giovan- 
ni XXII. 

PAGAN 1 Biado Franctfco Con- 
te dii eccell. Capitano, e dotto 
Matematico , nacque in Avigno- 
ne li 3. Marzo 1604. Si acqui- 
ilò una gr. riputazione col fuo 
valore , e co’ fuoi talenti nell’ 
Arte Militare , e divenne cieco 
nel 1641. d’anni 38. effendo al- 
lora Marefcial di Campo. Inap- 
prefTo fi applicò interamente alle 
Matematiche , e alle Fortifica- 
zioni . M. in Parigi li r8. Nov. 
18(55. d’anni 61. celibe. Le fue 
prin. Op. fono : r. un Trattato 
delle Fortificazioni , ftainp.no nel 
1845. Palla per *Ia miglior Op. 
che fiafi vedute infin a quel tem- 
po in quella materia •• 1. Theo- 
remi Geometrici: 3. Teoria de' Pia- 
neti : 4. Tavole Ajlronomiche . 

PAGET ( Guglielmo 'figlio di 
un femplice Portinaio di Loto ra, 
pel fuo merito pervenne alle pri- 
me Cariche, e divenne Capo di 
una cel. Famiglia in Inghilter- 
ra. Nell’anno 23. del Regno di 
Enrico Vili. Ju fatto Procurato- 
re del Re , poi Procuratore del 
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Configlio, e del Sigillo privato, 
e poco tempo dopo Procuratore, 
o Notare del Parlamento . Con 
tanta prudenza efercitò quelli 
impieghi , che Enrico Vili. Io 
mandò in Francia in qualità di 
Ambafciadore , e nel'fuo ritorno 
Io fece Cavaliere , Secretarlo di 
Stato , ed uno degli Efiecuiori 
Teftamentarj . Dopo la morte di 
quefto Principe, Paget fu mem- 
bro del Configgo Privato d’Edo- 
vardo VI. poi mandato Ambafc, 
all’ Imp. CarfoJV. , per chiederò 
del foccorfo contro que’ di Sco- 
zia , e contro de’Francen. Nel 
fuo ritorno fu innalzato a nuo- 
ve dignità : ma nel 5. anno del 
Regno di Edovardo VI. fu nume- 
rato tra quelli , che caddero in 
difgrazia 'del 4 Duca di Sommer- 
fet , e fu rinchiufo nella Torre 
di Londra ,■ Lo obbligarono nel 
medef, tempo a rinunziare tutto 
le fue cariche , e fu condannato 
a pagare d’ Emenda 8000. lire 
Iteri ine . Paget fu riftabilito ne’ 
fuoi impieghi, quando Maria fu- 
ll fui Trono, e m. nel 1584. il 
8. anno del Regno d’ Elifabetta- 
PANG 1 £ Antonio I eeleberr. 
Francefcano, ed uno de’ più va. 
lenti Critici, del fuo Sec. , nac. 
que in Rogne nella Provenza ti 
31. Marzo 1824. Dopo di avero 
terminato il fuo corfo di Filofo- 
fia , e di Teologia , predicb qual- 
che tempo con focaefib , e fu 
quattro volte Provinciale del fuo 
Ordine . M. in Aire nella Pro- 
venza li 7. Oiugno 1899, La fu» 
principal Op. è una Critica degli 
Annali di Baronio , ne’ quali egli 
Seguendo qtiefto dotto Card, an- 
no per anno giuftifìca un’ infini- 
tà di luoghi, ne’ quali Baronio 
s’ingannò , o fu nella Cronolo- 
gia , 0 fia nella narrazione de* 
fatti , Qneft’ eccellente Op*r* 
A ; del 
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del Padre Pagi è in ?. voi. in 
4. ih Latino . Franiefco Pagi fuo 
nipote è Autore di un Compen- 
dio Cronologico dell’ Ifloria de’ 
Papi in Lat. 4. voi. in 4. Egli in. 
ai su. Genn. 1721. d’ anni 66 . 
Egli era pur anche Francefcano. 
Antonio Pagi nipote di quell’ ul- 
timo diede 3. altri tom. di queft’ 
Iftoria ^ e travagliò ne’ due ul- 
timi. ' 

PAIVA d’Andrada : Vedi An- 
' drada . 

PALAFOX (Giovanni dii fi. 
glin di Giacomo di Palafox, Mar. 
chefe d l Ariza, nel Regno d’ Ara- 
gona , nacque nel 1600. Filippo 
IV. lo elette Configgere di Guer- 
ra , e poi Configliere dell’ Indie. 
Avendo in apprefio abbracciato 
lo Stato Ecclcfiallico , fu notni- 
nato Vefc. di Los-Angelos nell’ 
Armenia nel 1639. , poi Vefco- 
vo d’Ofma nella Vecchia Catti- 
lia nel 1453. Egli governò que- 
lle Diocefi con molto fapere , e 
regolarità , e m. in .odore di San- 
tità li' 30. Sett.'itf59. d’anni 59. 
Vi fono di lui de’ Libri di pietà, 
che fono fiimati , ed altre Op. 
Antonio Gonzales de Refende ha 
fcritto la fua Vita. 

PALAMEDE , figlio di Nau- 
plio Re d’ Eubea , era un Prin. 
iogeenofo , al quale fi attribuì- 
fce l’invenzióne de’ Peli, e del- 
le mifore , 1’ arte di fchierare 
un Battaglione , di regolare l’an- 
no , fecondo il corfo del Sole , 
edi ii mefe fecondo quello della 
luna'; il giuoco di Scacchi , e 
quello de’ Dadi ec. Plinio gli at- 
iribuifce ancora l’invenzione di 
quelle 4. lettere dell’ Alfabeto 
Greco fi, <p , x» e dice, che le 
inventò durante 1 ’ Attedio di Tro- 
3». Filofirato lo fa Autore fola- 
mente delle 3. lett. « , , % . 

Comunque ciò fia,i Poeti dico. 
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no , che Ulifle avendo finto di 
efser pazzo, per non efser coftret- 
to di andare alI’Afsedio di Tro- 
ia, Palamede fcoperfe la fua fin- 
zione , e che Ulifse fi vindicò 
poi con un’altro preteilo, e fece 
lapidare Palamede da* Principi 
Greci . 

PALAPRAT ( Giovanni ) Sig. 
di Bigot , e Poeta Frane, nacq. 
in Tolofa nel 1650. di una Fatti, 
nob. Egli fpiccò ben predo col 
fuo fpirito, fu dell’ Accadem.de’ 
Giuochi Florali , e diventò Ca- 
pitolino di Tolofa nel 167$. in 
età di anni 25. Nel 16K4. fu Ca- 
po del Conciftoro , e fi difimpe. 
gnò da quedo impiego con mol. 
ta probità. Due anni dopo andò 
in Roma, ove fece adiduamente 
la Corte alla Regina Criditia di 
Svezia. Pafsò poi a Parigi, ove 
egli quad Tempre foggiornò, ed 
óve il Duca di Vandomo fe lo 
obbligò nel 1691. ottenendogli 
la qualità di Secretarlo degli Or- 
dini del Gr. Priore . M. in Pari- 
gi ai 2 3. Ott. 1721. d’ anni 72. 
Vi fopo diverfe fue Commedie , 
ed una piccola Raccolta di Poe- 
fie diverfe , la maggior parte in- 
dirizzate al Duca di Vandomo. 

PALEARIO ( Aonioì uno de’ 
più begli fpiriti, e de’, più poli- 
i Scrittori del fec. XVI. era nar. 
i Verdi - Egli era valentiflimo 
nelle Belle Letf. , e dotto Filof. 
e Teologo . Egli s’ acquiftò la 
flima de’ Dotti del fuo fec. col 
fuo Poema dell’ Immortalità dell’ 
Anima, e fu fatto profellore di 
Bellq Lett. in Siena . Per eflere 
Aitiate , ed eloquente fu invi- 
diato da alcuni , i quali poi di- 
vennero fuoi nemici , onde fu 
coflretto di andare a infegnare 
in Lucca , invitato dal Masiftra- 
to di detta Città con offerta di 
un confiderà bile ftipendio . Qual- 
che 
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che tempo dopo egli fi ritir?» in 
Milano , ove fu arrecato per or- 
dine de! Papa pio V. e condot- 
to a Roma. In apprertb eflendo 
flato convinto d’aver parlato in 
favore de’ Luterani , e contro 
l’ J Liquazione fu condannato a! 
fuoco . Qiiefla fentenza fu ese- 
guita nel tjóR Oltre il ftio Poe- 
ma dell’Immortalità dell’Anima 
vi fono varie altre fue Op. in 
verfi , ed in profa , la di ciii 
migliore Ediz. è quella d’ Am- 
fltrdam nel 1 696.' 

* Le altre fue d}. fono r. Epi- 
flolarum libri quatuor : 1. Oratici* 
res : 3. Aétio in Pontifices Rofna- 
nos , & enrum affeclas ad Impe- 
ratorem Romanum , Reges , & 
Principes Chriflianse Reipublicc 
fummos (Ecumenici Cane. Praj- 
fides confcripta , . eurti de Con- 
cilio Tridentino habendo deli- 
beraretur. Latino Latirtio, fcrifft 
contro di alcuni J ambi curio 7 , per 
aver cambiato il nome di Anto, 
nio , in Aonio. Non fu bruciato 
vivo , fame narra il Sig. di Tbou , 
ma dogo che fu firo^ato . 

TAuEFATE antico Filofofo 
Greco idi cui ci rimane un Trat- 
tato -Alle cofe Incredibili . La 
miglior Ediz. di quell’ Opera è 
quella d’ Amflerdam ned 16HH. in 
8. Non fi fa precifam, in qual 
tempo egli vivea , ma fi fa di 
certo, che ville dopa di Arifto- 
tile , ed avanti la nafeita di 
C.C. 

PAI.EMONE , o Melieerta , 
Dio Marino , era figlio d’ Ata- 
mas Re di Tebe, e d’ Ino, fe- 
condo la Favola . Ino temendoli 
furore del Re fuo Spofo , prefe 
Melicerta tra le fue braccia , e 
con elfo lui gittoflì nel mare 
Furono tramutati ih Divinità 
marittime . La madre folto il 
nome di Lcucotea, che fi finge. 



pur anche effe re V Aurora, ed il 
figlio fotto quello di Palemone, 
o Ptntunut Dio , che precedeva 
ai Porti . Paufania , dice , che 
Melicerta fu falvato fui dorfodi 
uh Delfino, e gittate morto nell’ 
lftmo di Corinto, oye Sififo, fuo 
Zio, che regnava in detta Città, 
ifiitut i giuochi 1 limici in fuo 
onore . 

PALEOTA » Gabriele 1 eeleb. 
Card, del fec. XVI. nat. di Bolo- 
gna, fu (fréno amico di S. Car- 
lo Borromeo , e ni. in Roma li 
13. Luglio 1597. d’ anni 73, Vi 
fono di lui diverfe Op. 

* Le più con'} derubili fono : r.^ 
De Bono feneftuus ; a. Archie- 
pifeopale Bononienfe : 3. De im- 
maginibus facris, & profanisi 4. 
Comincio Litteralis Pfalmorum 
in Officio B. Virginis : 5. Sacra» 
Sindonis expiicatìo ; 6 . De Con- 
ciitorialibus Confultationibus. Li- 
bro giudicioftffimo e utili ffimoa 
Minifiri de ’ Principi : 7- Vm 
Tratt. de Nothis , & Spuriis fii- 
matifs. Siflo V. facci untt gr. fii- 
ma di lui , t ebbe indi 30. l'oti 
pel Papato , Clemente P'IIf. fu fuo 
Difcepnlo , e gli diede gr.attcfiati 
delta fua fiima . 

PALE Dea de’ Partorì , a cui 
da ellì (accanii de’ Sacrifici di mie- 
le , e di latte , acciocché li di- 
fenderti; co’ loro ovili da’ Lupi, e 
da’ pericoli . 

P A L F I hf (. Giovanni 1 a^ile 
Cerufico, ed Anatomico, e Let- 
tore di Cirugia in Gand , s’ ae- 
quiftò una gr. (lima coj fuo fa-, 
pere , e colle fue Op. Le princi- 
pali fono : 1. una eccell. Ofteo- 
logia , ftamp. in Parigi nel » 7 ji. 
in iz. ecf una Anatomia del Cor- 
po Umano , ftgmp. in Parigi nel 
1734. x. voi. ih 8. M. in Gand fua 
Patria nel 1730. molto vecchio . 

PAL 1 CE vedi Chabannes. 

A ♦ * «.*A- 
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'PALTNGENE (Marcello) Va - nel princìpio del V. fec. 
lengeniut , farti. Poeta del fecolo PALLADIO ( Andrea 1 celeb. 
i XVI. e molto noto pel fuo Poe- Architetto del fec. XVI. nat. di 
ina Lat. divifo in i». Lib. ed in. Vicenza, ed uno di quelli, che 
titolato Zodtacui Vttte . Lo dedi- anno molto , contribuito a far 
cb ad Ercole I.. d’ Elle , Dùca rivivere le antiche bellezze dèli* 
di Ferrara , del quale , fecondo Architettura . Fu difcep. di Trif- 
alcuni , egli era Medico . Ma fino, e andò in appreflo in Ro. 
altri dicono , eh’ egli fu uno di ma , ove eflendolì applicato allo 
que’dotti Luterani, che la Du- Audio degli antichi monumenti, 
che (la di Ferrara ricevette alla egli rifiabill le vere Regole dell’ 
fua Corte,* che 'protefle . Que. Architettura , eh’ erano (late cor- 
di o fuo Poema è pieno di mafli- rotte dalla barbarie de’ Goti. La 
me giudiciofe, e filofofiche . Ma fua principal Op. è un eccellen- 
egli fa troppo pompa delle diffi- te Trattato di Architettura in 4. 
colti de’ Libertini contro la Re» Lib. che pubblicò nel 1570. Rol- 
Jigjone : onde in Roma fu pò- landò / Frìart lo trafportò in 
ilo all' Indice , nel num. degli Francefe . 

Eretici del primo ordine. * Defignò in Roma le principa- 

* Era della Stellata a 1 v. migli li Opere dell' Antichità , e vi ag . 
da Pere ara falla dritta del Pò. Si giunfe de' Commen.pià volte jìam- 
f retende , eie il fuo vero nome fio pati colle figure . V alt. de' quat- 
Eietro Angelo Manzoli . Un'altro tro libri accennati nell' Artic. ,10 
difetto del fuo Poema , fi è , che i evi fi tratta de' Templi de' Roma - 
Tritoli non convengono col fondo ni , ì il più eccellente , che vi fi a 
dell' Opera. Fu non pertanto tra- in quefia materia . Furono flant- 
dotto in Francefe dal Sign. de la pati in Uenezja da B .molo romeo 
M orine ri e Jlamp. in Oli onda nel Carampello in fogl. e parine. 
173 r. e con dette Note 1733. in Venezia 11542. in fogl. lllufitò 

PALLADE vedi Minerva» anche con offervag, c figure i Corn. 

PALLADIO, Pai la divi, nat. di mentati di- Cefare fiamp. in Uene- 
Cappadocia , fi fece Solitario di zia da Pier Francefcbi 1573., e 
Nitrii nel 388. e fu fatto nel dal Foglietti lòtti, in 4. Sulla 
401. Vefc. d’ Elenopoli nella Bi- Brenta fpecialmente fi ammirano 
tinia , poi d’ Afpona . Egli era varj fuptrbi Edifici di quefio ili. 
Aretto amico di S. Gio: GrifoAo- incomparabile Architetto. 
mo, e con zelo lo difefe.Avvi PALLAVICINI f Sforzai cel. 
di lui l’ IAoria de’ Solitari, chia. Carditi, nacque in Roma li zo. 
mata 1’ IAoria haufiaca , perchè Nov. 1607. di una Cada nobile, 
la compofe alle preghiere diLau- ed antica in Italia , li di cui 
fo Governadore della Cappado- rami fparfi in Roma , ir» Geno» 
eia, al quale la dedic^ nel 420. va, e nella Lombardia fono Aa- 
Gli fi attribuifee ancora un Dia* ti fecondi in gr. uomini . Stb- 
logb, contenente la Vita di San bene e’ folle il primogenito, ab- 
Gio: GriloAomo , ma è molto più bracciò lo Aato Ecclefia Aico , e 
verofimile , che quefi’ ultima menò una vita cfemplare, e di- 
Opera fia di un’altro Palladio, venne unOde’ membri delle Con- 
ch’ era pur anco amico di S. Gri. gregazioni Romane , poi dell* 
foftomo e Vefcovo in Oriente Àceadem. degli Umori fti , e fi. 
i . \ ' , ' nal* 
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nalmente Governadore di Jefi , 
d’Orvieto, e di Camerino . Pal- 
lavicini abbandonò tutti quelli 
impieghi , e fi fece Gefuita li 
sS.Giugno 1638. Dopo il fuo No- 
viziato , infognò la Filofofià, e 
la Teologia nella fua Società . 
^apa Innocenzo X. gli commife 
varj affari importanti , ed Alef- 
fanclro VII. fuo antico amico, 
il quale da lui dovea in parte 
riconofcere la fua fortuna , lo 
lece Card, nel 1657. Pallavicini 
fu molto (limato da quello Papa, 
e m. li s. Giugno 1667. d’anni 
do. La fua principal’ Opera è la 
Storia del Concilio di Trento , 
che compofe, per opporla a quel- 
la di Fra Paolo. Ella è elegan- 
temente fcritta in Italiano. Non 
bifogna confonderlo con Antonio, 
altro cel. Card, nativo di Geno- 
va , che fu Vefc. di Ventimiglia, 
e di Pamplona , ch’ebbe la con- 
denza dei Papi Innocenzo VII. , 
Alefsandro VI. e Giulio li. Egli 
refe gr. fervigj alla S. Sede nelle 
Negoziazioni, che gli furono in- 
caricate, e m. in Roma li ìo.Sett. 
1507. d’anni 66. 

* Due Edizioni della fua Sto- 
ria del Concilio principalm. fi no - 
tono , la pr. in Roma per Angelo 
Bernabò 2. voi. in fog. 1656. , e 
16 57 . '-ove confutaci la Storili di- 
vulgata fono nome di Pietro Soa- 
ve Potano . La feconda pure in 
Roma da Gipfeppe Corvo 1 666. 
in fogl. feparata dalla parte con. 
tenzjofa , e ridotta in più brevi 
forma da Giovanni Pietro Catala- 
ni . Le fue Op. fono . 1. Del Be- 
ne lib. 4. In Roma preffo il Cor- 
belletti 1664. in 4.: a. Avverti- 
mentì Grammaticali per chi fcrive 
in lingua Italiana sfotto nome del 
P. Francefco R a inai di Gefuita . In 
Roma pel Varefe iddi, in 8. , e 
per Ignazio de Lazzari 1675. in 
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n. : 3. Trattato dello Stile , » 
del Dialogo . In Roma preffo il 
Mafcardi 1662. in 12. E’ affai 
fintato . 

PALLAVIC 1 N I(Ferrante) 
Can. Regolare di S. Asolino del. 
la Congregazione Làteranefe, na- 
tivo di Piacenza era fornito di 
molto fpirito, ma avendolo im- 
piegato in comporre diverfi ferir- 
ti Satirici contro il Papa Urba- 
no Vili. , durante la guerra di 
quello Papa contro Odoardo Far- 
nefe , Duca di Parma, e di Pia- 
cenza, egli divenne 1’ esecrazio- 
ne della Corte di Roma , e la 
S. Sede pofe il Taglione fopra la 
fua teda. Pallavicini fi ritirò in 
Venezia . Egli vive» , tranquillo 
quando un Giovine , che finge- 
va di ffntir dolore della fua dif- 
grazia , Io configliò di andare in 
Francia, ove faceagli fperare gran- 
di vantaggi . L’ infelice Ferrante 
fi lafciò condurre da quello fal- 
fo amico , il quale lo fece paf. 
fare fui ponte di Sorga , nel 
Contado Vena (Tino , ove fu arre- 
dato da uomini appodati. , che 
lo conduffero in Avignone . Egli 
fu decapitato in qued’ ultima 
Città 14. meli dopo nel 11144. 
fui più bel fiore della fua età . 
Vi fono di lui molte Opere in 
Italiano, e trovafi un buon ridret- 
to della fua Vita ella teda della, 
novella Traduzione del Divorzio 
Celeflt , iiampato in Amderdam 
nel 1696. Di quedo fcritto inti- 
tolato il Divorzio Celef. egli è 
(limato l’Autore : ma il Signor 
della Monooye fodiene, che non 
è fuo. 

PALMIERI (Matteo! cef.Scrit- 
tore del Sec. XV. Fiorentino, del 
quale abbiamo una continuazio- 
ne della Cronica di Profpero fin 
al 1449. Fece una luminofa com- 
pirla nel Concilio Fiorentino ? 

ma 
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lima il fuo Poema , ove parla del- 
la natura degli Angioli, fu con- 
dannato a! fuoco. M. nel '1475. 
d’anni 70. Mattia Palmieri di Plfa 
che vide pur anche nel rr.edef. 
Scc. continuò la detta Cronica, 
dal 1449 fino al 1481. 

* Oltre il Poema fi ha di lui : 
l. Della vita Civile libri 4. ; a. 
De Captivitate Pifarum: 3. Chro 
nicort feu De temporibus conti- 
nuato dà Mattia Palmieri : 4. La 
Vita di Niccolò Acca ioli . Egli è 
falfo , che f offe abbruciato come il 
fuo Poema a ttnor di guanto ne 
fcri/fero Tritemio Gei.ebrardo , e 
Volila . Oli fu fatta l' Orazjon fu- 
nebre in Firenze dal Rinuccini ne' 
funi magnifici Funerali ec. 

PALÙ < Pietro della > Paluda- 
tnus , 0 Petrus de Palude cel. Dot- 
tor di Sorbona Domenicano , e 
Patriarca di Cerufalemme del fec. 
XIV. , era figlio di Gerard del- 
la Palu , Cavaliere , e Signore 
di Varambon . e d’altri luoghi. 
Dettò Teolog ‘a in Parigi con ri. 
putazrone , e fu. fatto Patriarca 
di Gernfalemme da Papa Gio- 
vanni XXII. irei 1319. Egli fi 
portò Cubito nella Paleftina, dal- 
la quale e Bendo partito , e ri- 
tornato in Francia nel 1331. fe- 
ce ogni fua pofia, per far intra- 
prendere una nuova Crociata con- 
trò gl* Infedeli «ima non ottenne 
eqfa alcuna cigli m. in Parigi 
li' 3 i. Genti. 1 342. Vi fi no di lui 
de’ Commenti fopra il Maellro 
delle Sentenze, ed altre Op. 

PAM£LIO,o detPamelcQ Gia- 
como) valerne Teoloro, e dot- 
to Critico del Sec. XVI. Nacque 
in Bruges nel 1536. , d’Adolfo 
Baron di Pamele , Configliele di 
Stato fiotto l’impcr. Carlo V. , 
fludiò in- Lovanio ed in Pari- 
gi , e fu fatto Canonico,, di Bru- 
ges, Arcidiacono di S. Onier , e 
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Prevedo d’ Utrecht . Filippo II. 
Re di Spagna lo nominò poi 
Vefc. dì S. Omer , ma Pamclio 
m. in Mons , mentre andava a 
prenderne poffeflb nel mefe di 
Sett. 15x7. d’ anni 52. Vi fono 
di lui delle Edizioni di S.Cipria- 
no , e di Tertulliano con delle 
note'', ed altre Op. 

S.PAMMACH IO Sacerdote Ro. 
mano , d’una illufi. Famiglia , 
abbracciò lo Stato Monadico do- 
po la morte di fua moglie , e. 
diflribuì tutti i fuoi beni a Po- 
veri in uno Spedale , eh’ egli 
fondò in Porto . Egli era amico 
di S. Girolamo, e di S. Paolino, 
e m. nel 409. 

Si PaMFILO , cel. Sacerdote, 
e Maitire di Cefarcà nella Pale- 
ff ina , racco .fé una bellifiima Bi- 
blioteca e traferifle di fua i^ano 
le Op. di Origene . S. Girolamo 
nelle cui mani rimafero quelli 
MSs. dice , che li anteponea al 
più gr. Teforo del Mondo i. Pam. 
filo ni. per la Ftde di G.C. nel- 
la perfecueione di Malfimino ver- 
fo il 308. Eufebio di Cefarea fa 
di lui grandifhmi Elogi. 

PANAGIOTI , Greco di Na- 
zione , nativo dell’ lfola di Chio, 
e primo Interprete del Gr. Sig. 
nei fec. XVII. fu in gr. credito 
predi» la Porta , ove refe gr. fer. 
vigj a que’ che erano' fuoi pae- 
fani. Egli difere con zelo la Fe- 
de Ortododa contro Cirillo Lu- 
car, e fece (lampare in Oilanda 
il famofo Lib. intitolato : Con- 
fezione 0 nodo [fa delta Chiefa Catt. y 
ed Apof. d' Oriente . Quello è fcrit- 
to in Greco volgare. Egli m. li 
zi. 5 en. 1673. 

PANCIROLO ( Guido V cel. 
Giureconf. del fec. XVI. , nacque 
in Reggio net 1523. d’ una Fa- 
miglia diliinta. Studiò nelle prin- 
cipali Univcrfitì A' Italia , e fi 

fe 
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fe ammirare per la bellezza ilei 
fuo Indegno, e fapere. Avvocò an- 
ni 7. in Padova con iftraordina- 
rio applaufo : e Filiberto En> 
manuele , Duca di Savoja , il 
<]uale fiimavalo molto, lo volle 
nella fua Univerfità di Torino 
nel r 57 1. ove egli compofe l’in- 
gegnofo fuo Trattato de Rebus 
inventisi & de perditi) . Ma per 
cagione dell'aria avendo già per- 
duto un occhio , ed «(Tendo in 
pericolo di perder l’ altro, fe ne 
ritornò a Padova nel 1382. ove 
m. il 1. Giugno 1 399. d' anni 76. 
Vi fono molte fue eccell. Opere 
oltre la fudetta. 

* Le quali fono : J. Notitia 
utraque diqnitatum tum Orien. 
,tum Oceiden. ultra Arcadi, Ho- 
noriique tempora : 2. de M^- 
ff ratibus municipalibus & eorpo- 
ribus Artificum Libellus : j. de 
Rebus Bellicis:4. de quatt’orJecim 
Regionibus urbis Roma! , eorum- 
que Edificiis tam publicis , quatti 
privatis, libellus.* 5. Thefaurus 
variarum Leflionum utriufque Ju- 
ris in tres libros difiriifus , ab 
Hercule ex fratre Nepote in !u. 
cem edjtus : 6. Confilia : 7. De 
elafi* Legum Interpreùbus : 8. 
Stimuli virtutum adolcfccntix 
Chriftianae dicati ex Italico P. 
Guil. Baldefani latine fafti : 9. 
Raccolta di alcune cofe piti fegna- 
late , eh' ebbero gli Antichi , e di 
alcune altre trovate da Moderni 
colle con Iderazjoni di Pluvio Guatt- 
iteci . In t'enexja per Bernardo 
Giunti idt2. in 4. , • che fu tra- 
dotto in Latino col tifalo additato 
nell' Articolo , e illufìtato con no- 
te da Enrico Salmuth . „ 

PANDIONE quinto Re d’A- 
trne , cominciò a regnare nel 
I4j9. av. G. C. dopo Erictonio . 
Mei fuo tempo vi fu un abbon- 
danza si gr. di Grano, e Vino, 



1 . rr 

che fi dicea , che Cerare, e Bac-» 
co erano andati in Attica. Diede 
la fua figlia in matrimonio a 
Tereo . Ma la brutalità di que- 
llo Principe verfo filomela fua 
Cognata talmente difordinò la 
fua Famiglia , che Pandione m. 
di bile verfo il 1599. av. G. C. 
Ereòleo gli fucceffe. 

PANDORA , femmina mirabl* 
le, ufeita dalle mani di Vulca- 
no , avea ricevuto , fecondo la 
favola , da ciafcun Dio qualche 
perfezione . Venere le diede la 
bellezza , Pallade la Sapienza , 
Mercurio l’Eloquenza ec. Giove 
irritato contro Prometeo , perchè 
avea rubato il fuoco dal Cielo , 
mandò Pandora fùl’S* terra, con 
un vafo fatale , che Epimeteo fra- 
tello di Prometeo, avendolo aper- 
to , le infermità, ed i mali, di 
cui era pieno , fi fparfero fopra 
la terra . La fola fperanza rima- 
fe al fondo. 

PANNONIO ( ]anut Panno - 
nitts ) dotto Vefcovo di cinque 
Chiefe, nella Bada Ungheria nel 
OCV. Sec. Coltivò in Italia con 
faccetto le Belle Lett. ,e s’ado- 
però in farle Jjorire nell’ Unghe» 
ria. Abbiamo delle fue Elegie , 
ed Epigrammi . Egli era morto 
nel 1490. 

PANORME vedi Tndefchi . 

R. PANTA LEONE, cioè tutto 
Mifericordiofo cel. Martire di Ni- 
comedia , che credei! rfTere fiato 
uccìfo per la Fede di G. C. verfo 
il *05. fotto l’ Impero di Galerio. 
i PANTALEONE ( Giacomo ) 
vedi Urbano . 

PANTASILEA Regina delle 
Amazioni , fucceffe ad Orinzia e 
diede delle prove del fuo, corag- 
gio nell* attedio di Troj^, ove fu 
uccifa da Achille . Plinti, dice 
neh I.ib. 7. cap. 5 6. eh' inventi 
la Bipenne . 

PAN- 
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PANTENO cel. Pilof. Stoico 
Siciliano, tu Capo della, famofa 
fcuola d’ Aleflandria verfo l’anrio 
j8o. Fu mandato poi ad ifiruire 
gli Etiopi nella Relig. Criftiana, 
il che fece con grandifiìmo odo- 
re. Dicefi , eh’ egli ritrovò che 
predo di que’ popoli la fede di 
G. C. era gii fiata predicata da 
S. Bartolomeo , e che ride un’ 
Evangelio di S. Matteo fcritto in 
Ebreo , che il detto A poi', avea 
loro lafciato . S. Girolamo ci af- 
ficura , che Ranteno portò feco 
il detto Evangelio , e che ritro- 
vavafi ancora al foo tempo nella 
Biblioteca d’ Aleflandria. Ma al-' 
cuòi Dotti dubitano della verità 
di quello fatto . Comunque fia 
Panteno nel ritorno fuoadjllef- 
fa nel ria, continuò a ifpiegare pub- 
blicamente la Sacra Scrittura fot- 
to il Regno di Severo,,' e di Ca- 
racalla , e a fervire la Chiefa 
«o’fuoi difcprfi, e co’fuoi fcrit- 
ti,. Egli avel compofio de!Coin- 
menti fopra la Bibbia , pieni di 
Allegorie , ma fi fono fmarriti . 

S. PAOLA , Dama Rom. illuf. 
per la fua nafeita , per la fua 
pietà, e fpirito , eflendo rimafa 
vedova , abbandonò tutte le pom- 
pe , e le delizie di Roma , per 
rinchiuderfi nel Monafiero di Bet. 
leem . EHa viffe una vita peni- 
tente fiotto la condotta di S.Gi- 
rolamp , praticando con edifica- 
zione tutte le virtù Evangeliche. 
Imparò 1 * Ebreo per meglio in- 
tendere la Sacra Scrittura , la 
quale era 1’ unica fua conlolazio- 
ne , e m. li i 6 ". Genn.40 7. d’ an- 
ni 57. S. Girolamo fcriflé la fua 
vita . 

S. PAOLINA Dama Rom. illuf. 
per la fua bellezza e virtù, era 
moglie di Saturnino , Governa- 
dore della Siria nel primo Se?. 
Un giovine, chiamato Mundo , 



’ V ; P A 

concepì per effa una violente paf- 
fione , e non avendo potuto in- 
durla a fare i Tuoi piaceri nò 
con doni , nè con alcun altro- 
mezzo , corruppe uno de’ Sacer- 
doti della Dea I fide, il quale fe- 
ce intendere a Paolina , che il 
Dio Anubi la volea vedere in 
particolare . Quella Dama fel re- 
cò a gr. onore , e andò a dor- 
mire nella Camera del prctefo 
Anubi , ove Mundo effendofi na- 
fcollo usò con lei . Qualche 
tempo dopo Paolina fatta certa di 
quello firatagemma dal medefi 
Giovine , ló palesò a fuQ mari- 
to, il quale fe ne dolfe' con Ti- 
berio . Quello Prin. fece impic. 
care -il Sacerdote d’ Ifide, e rovi- 
nare il Tempio , e gittare i/ei 
Tevere la Statua della Dea , ed 
efiglih Mundo. 

S. PAOLINO cel. Vefc. di No- 
la , c Dottore della~Chicfa , nac- 
que in Bourdeaux verfo il 353. 
d’una Faldiglia illuf. e Confida- 
re . Fu Difcepolo ! del Poeta Au, 
foni© , e divenne Confole Rom, 
nel 378. dopo la morte di Va- 
lente . Egli fposò Terafia , che 
molto lo arricchì : Ma-effendo 
flato baftezzato da Delfino Vefc. 
di Bourdeaux nel 389. viffe in 
continenza con fua moglie , e 
difiribut i fuoi beni a’ Poveri , e 
alle Chiefe . Fu ordinato Sacer- 
dote in Barcellona alla follecita- 
zione del Popolo il giorno del 
Natale 393. , e fi ritirò poi pref- 
fo di Nola , ove fece della fu* 
Cafa una Communità di Mona- 
ci , praticando colla fua moglie 
le Op. di carità, e tutte le vir- 
tù Crilliane . Fu poi fatto Vefc. 
di Nola nel 409. L’anno Tegnen- 
te, quella Città offendo fiata pre- 
fa da' Goti , dicefi «he S. Paoli- 
no f volendo ricattare il figlio 
di uxv» Vedova dalle mani de’ 
Bar, 
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Barbari , e non avendo di che 
pagare pel fuo rifcatto, egli vo 
ionta'iamencc fi refe (chiavo in 
luogo del giovine, e fu condot- 
to cattivo in Aiiica. Ma quello 
fatto non Tempra ve ri fi in ile . Pu 
re comunque fia S. Paolino s’ae- 
quifiò una gr. riputazione colla 
lua pietà, carità , e dottrina. M. 
li 22. Giugno 43 1. d’ anni 78. 
Avvi di lui un gr. nitm. d’ Óp. 
sì in verfo, che in profa. La più 
ampia edizione è quella di Ve- 
rona dal signor Maffei . S. Gi- 
rolamo , e S. Agoftino, e gli al- 
tri gr. uomini , che nacquero 
dopo di lui fanno di lui un gr. 
elògio . 

* Le fue Opere in verfo fono 
flati tradotte in verfo Iti ha no dal 
Padre D. Gianfìefano Remondini 
C. R. Somafro , e flampate nella 
fua Storia Ecelefiaflicp di Nota . 

S. PAOLINO, Patriarca d’ A- 
quilea , e Dottore della Chiefa 
nel Vili. fec. nativo d’ Aultria, 
fece una luminpfa compari* nel 
Concilia di Francfort nel 794. e 
m. li 11. Genn. 802. Avvi un 
fuo Lib. contro Elipand di To- 
ledo, e Felice d’ Urgel , e mol- 
te altre Op. La più ampia edi- 
zione è quella di Venezia nel 
1732. 

S. PAOLO Appof. di G. C. , e 
Dottore delle Genti, nacque in 
Tarfo , nella Cilicia da parenti 
Giudei. Egli fu allevato con di- 
ligenza da fuo padre , eh’ era 
Farifeo , e mandollo in Gerufa- 
lemme a ftuJiare la Legge folto 
Gamaliel . Qualche tempo dopo 
da un cieco zelo animato pel 
Giudaifmo deftò una violente per- 
fecuzione contro i Criftiani ; fece 
lapidare S. Stefano , e non reipi- 
rando, che fangue , e ftrage ot- 
tenne delle Lettere dal Gran Sa- 
cerdote de’ Giudei, per andare in 
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Damafco a imprigionare tutti i 
Difcepoli di G. C. e a condurli 
carichi di catene in Gerufalenta 
me. Ma e (Tendo fiato miracolo- 
fi mente convertito in fui cam- 
mino l’anno 35. di G. Ci fu bat- 
tezzato in Daniafco ua Anania e 
predicò incontanente 1 ’ Evangelio 
con zelo nella Arabia, in Geru- 
falemme, in Celàrca , in Tarfo, 
d’ onde fu poi condotto da S. 
Barnaba in Antiochia . Un cesi 
gr. num. di perfone efiì illruiro- 
no l’an j8. di G. C. che allora 
s’incominciarono a chiamare col 
nome di Criftiano per la prima fia- 
ta i Difcepoli di N. S. Si porta- 
rono poi nell’ Ifola di Cipro l’an. 
43., poi in Pafo, ove efii conver- 
tirono il Proconfole Sergio Pao- 
lo : credefi che l’ Appof. demen- 
tili abbia prefo il nome di Pao- 
lo dal nome di quello Togato ; 
perchè prima era chiamato Saul. 
Da Pafo andarono nell’ Afu Mi- 
nore , ove convertirono un gr. 
num. di Giudei, e di Gentili in 
Iconio, dal qual luogo elTendo an- 
dati a Lifiri S. Paolo rifa nò un 
zoppo. Quello miracolo fece tal 
imprelfione fopra gli abitanti di 
detta Città , che vollero adorar- 
li come due Dei . Si portarono 
poi a predicare 1 ’ Evangelio in 
molte altre Città , e d’ Antiochia 
furono mandati a Gerufalemme 
l’an. 51. di G. C. per confultare 
gli Appofioli fopra 1 ’ ofiervanza 
delle Cirimonie Legali . Quella 
quifiione elTendo fiata decifa nel 
Concilio di Gerufalemme , S.Pao- 
lo ritornò in Antiochia con S. Bar- 
naba : ma efiendofi divili in oc-- 
cafione di Marco, S. Paolo pref« 
Siila con lui , e girò la Siria , 
la Cilicia, là Licaonia , la Fri- 
gia , la Galazia , la Macedonia 
ec. Convertì in Attene Dionigi- 
l’Areopagiu , ed elTendo ritor- 
nato 
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imo in Gerufalemme Pati. 5S. la più antica la fcrWTe l'anno 5*. 
«li G. C. egli fu arredato da Li- La feconda ai medef. ferina po- 
fia Tribuno , e condotto a Feli- co tempo dopo. La prima a Ti- 
ce Governadore della Giudea, che moteo l’anno 58. La feconda al 
lo tenne 2. anni prigione in Ce- medef. ferina da Roma , mentre 
fa rea . Qualche tempo dopo corti- era prigione . Quella a Tito l’an- 
parve avanti di Feflo , fuccelìo- no 63. La lettera a Filemone 
re di Lifia , che volle conJurlo fcritta da Roma P annodi. e fi- 
a Geruf. per giudicarlo , ma S. nalmente la Lettera agli Ebrei. 
Paolo avvertito che gli Ebrei La Chicfa tiene quelle 14. Let- 
aveano in pendere di ucciderlo tere Canoniche, e compoile per 
per iflrada fi appcllb a Celare . ifprrazione ‘Divina . S. Gio: Gti- 
Egli ebbe udienza qualche gicr- fotloino è quello tra tutti i SS. 
no dopo dal Re Agrippa 11 . , e Padri , che abbia più ampiamen- 
partì in appreiTo per Roma, ove te commentato tutte quelle Let- 
pervenne dopo il fuo naufragio tere di S. Paolo , e che parlato 
1 ' anno di. di G. C. Vi Rette pri- abbia eloquentemente di quello 
gione anni 2. fopra la fua p:ro- divino Apptol. La Lettera poi a 
la, alla fine de’ quali eg'i re ufcì, LaoJicefi quelle a Seneca , e 
per andare a predicare di nuovo gli Atti di S. Tecla attribuiti pur 
nell’ Ada , e nella Grecia . Ma anche a S. Paolo da aicunj anti- 
e ‘.Tendo ritornato a Roma con chi, fono lenza dubbio fuppoflc. 
S.Pietro fu decapitato li 29.GÌU- S. PAOLO prima Eremita, cioè 
gno dell’anno 66 . di G. C. , fe- il primo de* Solitar) Crilliani , 
condo la più probabile opinione; di cui 1’ Uloria parla , nacque 
I) cefi , che Nerone lo fece mo- nel Bada Tebaide , da parenti 
rire, perchè avea convertito Pop- ricchiilimi , e d’anni 13. rimafe 
pea Sabina di lui Concubina . privo de’ genitori . Avea 22. anni 
Abbiamo 14. Lettere fue , che quando fi delti) la perfecuzione 
portano il fuo nome , eccetto di Decio ne] 250. ond’egli fe ne 
.quella, che è fcritta agli Ebrei, fuggi nel Deferto , e lì rinehiufe 
Sono tutte fcritte in Greco , e in una caverna, ove pafsb il ri- 
polle non gii fecondo 1’ ordine manente de’ fuoi giorni , e m. 
de’tempi, ne’ quali furono fcrit- nel 341. , d’anni 112. Diccfi , 
te , ma fecondo la dignità di che dopo d’ efferfi nutrito de* 
coloro, a quali fono mandate , frutti della palma fino agli anni 
cioè, la Lettera ai Romani , eh’ 53. un Corvo gli portava ogni 
egli fcriffe in Corinto verfo l’an. giorno miracnlnfamente del pano, 
no 57. di G. C. La prima, e la e che dopo la fua morte due 
feconda a Corinti, eh’ e’ fcriffe Leoni fecero una (offa, nella qua- 
d’Efefo verfo l’anno 57. Quella le S. Antonio lo foiterrò. 
a Calati , fcritta verfo la fine PAOLO I. faccette a Papa 
dell’ anno 5 6 . jla Lettera agli Stefano 11 . , fuo fratello li 29. 
Efesj, fcritta da Roma , mentie Maggio 757. Egli portò la nuo- 
era prigione ; quella icritu a va della morte di Stefano , e del- 
Pilippefì verfo 1 ’ anno 62. , la la fua Elezione a Pipino , pro- 
Lettera fcritta ai Cittadini di Co- mettendogli d’ ettergli ugualmen- 
lotta nel medef. anno . La pri- te amico , e fedele anche collo 
ina lettera a Tcffaloniccfi , che è fpargimento del fangue. Sovente 
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dimandò (occorro a quello Prin. eletto Papa dopo di tui . 
contro le vtflazioni di Defiderio, PAOLO III. A leda n Irò Far- 
Ke de’ Lombardi . Fondò diverte nefe Romano, Vefc. d’Oftia, e 
Cbiefe , e dopo d’ avere g'over- Decano del Sacro Collegio , fu 
nato con fapere, e con pruden. eletto Papa d’ una voce unani- 
za , ni.' li 26. Giugno 767. Vi me dopo Clemente VII. li 13. 
fono 22. fue Lettere. Stefano 111. Ott. 1534. Egli intimò un Con» 



fu fuo fucceffore. 

PAOLO II. Pietro Barbo, no- 
bile Veneziano,ni potè per canto di 
madre di Papa Eugenio IV. fiic- 
cefle a Papa Pio II. li 27. Agof. 
1464. Concede molti privilegi a 
Cardinali. S’adoperò ad unire i 
Prin. Crif. contro de’ Turchi, ed 
ogni via tentò per i flabil tre la 
pace in Italia. Mandò in Fran- 
cia nel 1447. il Card, d’ Arras 
per far approvare dal Parlamento 
le Lettere Patenti , colle quali 
il Re Luigi XI. avea annullata 
la Prammatica Sanzione. Ma il 
Procurator Gen. , e l’Univerfità 
di Parigi , s’oppofero a quelfa 
foferizione . M. di morte impro. 
vira li 2 6. Luglio '471* d’ anni 
54. per avere mangiato troppo 
melone a pranzo . Egli era un 
Papa ben fatto, amante la pom- 
pa , e la magnificenza efferiore. 
Facile era al pianto , e procu- 
rava di ottenere colle lagrime 
ciò , che perfuader non ' porca 
colle fue ragioni. Egli fu , che 
ridufle il Giubileo a 25. anni 
con una Bolla delle 19. Aprile 
1470. Non amava i Letterati , e 
levò il Collegio degli Abrtvia- 
tori , compollo de’ pili be’fpiri- 
ti di Roma. Platina, uno degli 
Abreviatori, che fini alla morte di 
Paolo li. la fua Storia de’ Pa- 
pi , non ufa alcun riguardo ver- 
fo di lui : ma ficcome egli era 
flato fpoglialo de’ fuoi beni , e 
pollo due volte in prigione per 
ordine di quello Papa , non Di- 
fogna fempre credere a tutto ciò, 
eh’ e’ fende di lui . Siilo IV. tu 



cilio Generale in Mantova, c lo 
trasferì poi a T r ento , ove la 
prima Sellione fi tenne alti 13. 
Dee. 1545- Egli fece coil’Itnp.e 
co’ Veneziani una Lega contro 
de’ Turchi , che non ebbe effet- 
to. Indufie nel <538. ilReFràn- 
cefco I. e 1’ Imp. Carlo V. a ri- 
trovarli in Nizza, ove fecero una 
Tregua di 10. anni ; la quale fu 
rotta per 1’ ambizione di Carlo 
V. Paolo III. Itabill 1’ Inquifi- 
zione, approvò la compagnia de’ 
Gefuiti, e condannò l ’ Interim di 
Carlo V. , e fi portò con molto 
rigore verfo d* Enrico Vili. Re 
d’Inghilterra. Egli era detto, e 
giudiciofo , fcrivea bene in ver- 
te ed in profa , e proteggeva i 
Letterati. Prima che abbracciaf- 
fe lo Stato Ecclefialiico , ebbe 
una figlia che maritò a Bofio 
Sforza , ed un figlio chiamato 
Pietro Luigi Farnefe , il qua.- 
le tu da lui fatto Duca di Par- 
ma . Da quelli nacque Ottavia 
la cui ingratitudine talmente 
affli Ife Paolo HI. luo Avo che 
m. di bile ai io. Nov. 1549. d'an- 
ni 82. dopo d’avere fovente ri- 
petuto quelle parole .• Si nei non 
fuiffent dominoti imm acuì otut ef. 
Jtm,& emundarer delitto maximo. 
Sapea l’Aflronotnia, fcrilfe diver- 
te lettere ad Era fino , e ad altri 
uomini dotti. Giulio III- fu fuo 
fucceflbre . 

PAOLO IV. ( Gianpietro Ca- 
raffa Arcivef. di Teate , altra, 
mente detto Chieti Inflitutore 
de’ Teatini con S. Gaetano ) fue. 
cede a Papa M»rcello lì. li 2,. 
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Maggio 1555. d’ anni' quafi So. 
Poffedea le lingue , e la Teolo- 
gia . S' adoperò alla riforma de’ 
coftumi , e degli abiti degli Ec- 
clefiartici . Condannò gli abuli 
ed i libri empì, punì i beftem- 
miatori , proibì i luoghi infami, 
e cacciò perfine di Roma i Tuoi 
nipoti , perchè abufavanfi della 
loro autorità contro le Leggi del- 
la Giuftizia , e della Religione. 
Paolo IV. confermò l’ Inquilizio- 
ne , gr. privilegi concedendole , 
obbligò i Vtfc. alla refidenza nel- 
le loro Diocefi , ed i Religioliad 
entrare ne’ loro Monafterj. Egli 
erefTe i Vefcovadi' di Goa di Cam- 
bray, di Malines , e d’Utrech, 
ed ogni diligenza pofc in rifta- 
bilire la Religione Catt. in In- 
ghilterra , folto il Regno della 
Regina Maria . Egli fi unì con 
Enrico II. Re di Francia,_e cogli 
Svizzeri , contro gli Spagnuoli, 
che devaflavano 1 ’ Italia , e che 
furono accufati d’ effere entrati 
nella congiura fatta contro di lui. 
M. ai 18. Agof. 1559. d’ anni 87. 
La fua gr. feverità follevò contro 
di lui tanti fegreti nemici , che 
appena morto , il Popolo infu- 
riato fece in pezzi la fua /fatua, 
dirtruffe le Armi , ed i monu- 
menti della Famiglia Caraffa, ed 
abbruciò la cafa deli’ lnquifìtore. 
Papa Paolo IV. avea fcritto va- 
rj Trattati cioè De Simbolo , de 
emendanti* Eccleia ad Paulum 
Tertìum : Regula Tbeatinomm . 
Pio IV. fu fuo fucceffore. 

* Inoltre de Obfcrvatione qua- 
dragelimali : Orationcs aliquot 
tra le quali la funebre del Cardi- 
nal Sadoleto . Epirtojx ad vartos. 
Index librorum prohibitorum . 
Qu eflo Papa un) a C. R. Teatini , 
quei di Sommafchi , da' quali Hi 
nuovo li difunì . Era flato Diret- 
tore Spirituale dei B. Girolamo 
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Miani Fondator degli ultimi , nuan- 
d’ era Teatino. 

PAOLO V. ( Camillo Borghe- 
fe originario di Siena , nato in 
Roma , e Card, di S. Grifogono) 
fucceffe a Papa Leone il. ìi r6. 
Maggio 1605. Egli era valentif- 
fimo Giuriconf. ed ebbe per con- 
correnti al Papato i Cardinali 
Bellarmino , e Baronio. Inconta- 
nente dopò la fua Elezione ri- 
prefe le fam. Congregazioni de 
/lux il ti s , e proibì in apprelfo ai 
due partiti il ccnfurarfi . Pofe 
1 * interdetto alla Rep. di Vene- 
zia , per avere fatto delle Leg. 
gi , che egli crcdea contrarie al- 
ia Liberti Ecclefiartica : il che 
fu cagione di una gr. differenza, 
che è uno de’ punti importantif. 
fimi dell’ Irtoria del fec. XVII., 
ma fu felicemente terminata li 
ti. Apr. 1607. per efferfi intro- 
ni e fio Enrico IV. Re di Francia, 
c per opera del Cardinal Joyeu- 
fe . Paolo V. approvò la Con- 
gregazione de’ Sacerdoti dell’Ora- 
torio di Francia, l’Ordine delle 
Religiofe della Vifitazione, e mol- 
ti altri nuovi Iflituti . Canoni- 
zò S. Carlo Borromeo , e m. li 
28. Genn. 1621. d’anni 6 q. Ebbe 
per fuo fucceffore Gregorio XV. 

PAOLO di Samofata Vefcovo 
d’ Antiochia , e fam. Erefiarca 
del MI. Sec. Fu deporto nel Coii-_ 
cilio d’ Antiochia verfo il 270. I 
fuoi Difcepoli furon detti iò»u- 
lianifli . / 

PAOLO Giuriconf. cel. nel IL 
Sec. e Configlierc di Stato con 
Uipiano , e Papiniano verfo il 
19). di G. G. 

PAOLO Egineta , o d’ Egine 
cel. Medico Greco del VII. Sec. 
così chiamato perchè nacque nel- 
l’ lfola d’hgin», oggi della En- 
gia . Avvi un fuo Riftretto delle 
Op. di Galeno , e molte altre 
Op. 
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Op. in Greco , che eontengono 
cofe curioflifime ed interelfanti . 

PAOLO Diacono d’ Aquilea , 
chiamato Warnefride dal nome 
della fua Famiglia , fu Secreta- 
no di Defidero, ultimo Re de’ 
Lombardi, e m. effondo Mona- 
co di Monte Cattino nel prin- 
cipio del IX. foc. Avvi di lui una 
Storia de’ Lombardi in IV. Lib., 
ed un gr. nuro. d’altre Op Gli 
è pur anche attribuito l’Inno di 
S. Giovanni : Ut queant latit te. 

* La fua Storia de Longobardi fu 
tradotta in Ital. da Lodovico Do- 
mentchi • Tn l'entzja preffo ii Gio- 
lito 1548. t del Bidelli in Mila- 
no 1631. la continuazione di En- 
tropio trafpnrtnta in Ital. da Anto- 
nio Rendili , e flampata in P'ene- 
Zja dal Tramezzino 1548. in 8. 
vi i un ’ altra Edizione del detto 
libro tradotto da Benedetto Egi da 
Spoleti . 

PAOLO di Bitrgos, dotto Giu- 
deo del XV. fec. nat. di detta Cit- 
tà , abbracciò la Relig. Criftia- 
na , e lo Stato Eedefiaft. dopo 
la morte di fua moglie. Fu Pre- 
cettore di Giovanni IL Re di 
Cartiglia , poi Arcidiac. di Tre- 
vigno , Vpfc. di Cartagena , e fi- 
nalmente Vefo. di Burgos . Dice- 
fi , che m. Patriarca d' Aquilea 
li 29. Agofto 1455. d’ anni 81- 
Vi fono di lui delle Addiz. alle 
Poftille di Nicolò di Lira : un 
Tratt. intitol. Scrutiniutn fcripttt- 
ratum , ed altre dotte Op. I fuOi 
tre figi. furon battezzati con elfo 
lui e furono molto Rimati pe’ 
loro meriti . 

PAOLI ( S. Vincenzo de’ } Idi- 
tutore , e primo Superiore Gen. 
de’ Sacerdoti Milionari, chiama- 
ti Lazarifli , nacque nel villag- 
gio di Poui , predo d’ Acqs nel 
1376. da poveri parenti . Egli 
ftudiò in Acqs, c in Tolofa, poi 
Tom.ir. 
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eftendofi imbarcato per Marti, 
glia per qualche fuo affare , fu 
prefo da Corf^Ti , e condotto in 
Barberia . Avendo avuto la fua 
libertà , ritornò in Francia , e 
flette due anni co’ Padri dell’ 
Oratorio , ove conobbe il Padre 
Bourgoin , che gli diede la cura 
di etichi . Egli entrò poi nella 
C 4 fa de’ Gondy , e fece il Mif- 
fionario con taato fucceflò , che 
fi rifolvette di fondare una Con- 
gregazione della Miflione : il che 
egli efegtil nel ì6i6. S. Vincenzo 
de’ Pauli ebbe parte in tutte le 
gr. Op. di pietà del fuo tempo . 
Fondò de’ Seminar) , fondò le 
figliuole della Carità , procurò 
gr. foccorfi alle perfone bifogno- 
fe , e fu del Confìglio Ecclcifiaft. 
fotto la reggenza d’Anna d’Au- 
ftria , Madre di Luigi XIV. Di- 
mofirò Tempre in ogni fua azio- 
ne un gr. zelo per ia fallite dell* 
anime, una confumata prudenza 
ed una profonda umiltà . M. in 
odore di fantità li 27. Sett.i 65 o. 
d’anni 85. 

PAOLO di Venezia o Fra- 
Paolo , vedi Sarpi . 

PANE Dio de’ Pallori , facen- 
dola favola , accompagnò Bacco 
nelle lodie , e 1’ ajutò a ripor- 
tare le fue vittorie. Era pur an- 
che confiderai come il Dio del- 
la Natura , ed era rapprefentato 
con delle corna , col volto in- 
fiammato , collo ftomaco coperto 
di delle., e colle cofcie, e gam- 
be pelofe , ed irfute , con piedi 
di capra con un flauto , ed un 
battone curvo . Credevali , che 
Pane di notte corrette per le 
montagne , il che dicefi , fece 
dare il nome di Terror Panico 
alla paura , che fi ha durante la 
ofeurità della notte , o per un* 
pura immaginazione , e fenza 
alcun fondamento . Il Dio Pane 
B era 
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era principalmente onorato nell' 
Arcadia, egli Egiziani P adorava- 
no fotto la figura di Capro. 

PAPE f Guido 1 cel. Giureconf. 
del fee. XV. nat. di Grenoble , *u 
Avvocato , poi Contìgìiere nel 
Parlamento di detta Città , ove 
in. nel 1487. L’ Op. fua più (li- 
mata è una Raccolta di Decifio- 
ni delle più belle quniioni del 
Dritto . 

PAPEBROCH [ Daniele 1 Ge- 
fuita fu allociato da Bollando, 
e da Enfehenio nella Raccolta 
; degli Atti delle Vite de’ Santi, 
e divenne il Capo di quella 
lodevole intraprefa dopo la mor- 
te d’ Enfehenio . Ebbe gran- 
didime contefe co’ Carmeliti , e 
m. nel 1714. 

PAPI A , Vefc. di Jerapoli, Cit- 
tà nella Frigia , fu Difcepolo di 
S. Giovanni P Evangelilla , con 
S. Policarpo , come ci riferisce 
S. Ireneo , e non già di Giovan- 
ni il vecchio, come afferifeono al- 
cuni altri Autori . Compofe tm 
Op. in cinque Libri, ch’egli in- 
titolò : Spiegazioni de' Difcorfi 
oìel Signore . Non ci rimangono, 
che frammenti di quell’ Op. , 
nella quale Papia Iacea appari- 
le , al riferire d’ Eufebio molta 
credulità , e femplicità , e poca 
dottrina . Egli fu P Autore del 
Millenari fmo . 

RAPINI ANO cel. Giureconf. 
dèi 111. fec. fu Avvocato di Fifa, 
Tnoi Prefetto del Pretorio fotto 
' 1’ Imperador Severo . Quello Prin- 
cipe particolare dima ebbe di 
lui, e in morendo gli raccoman. 
dò i fuoi figli Caracalla , e Ge- 
ta . 11 primo avendo fatto mo- 
rire il fratello, volle coftringere 
Papinìano a comporre un Difcor- 
fo, per i foulard P uccifione predò 
il Senato , o avanti il Popolo: 
Ina quello gr, Giureconf. gli ri. 



M 

Fpofe eh' era coja affai più facile 
il commettere un parricidio che l» 
fcujarlo , e che era un fecon io par- 
ricidio {' accujdre un innocente do- 
po eh' è fiato ucafo . Caracalla 
(degnato per tal rifpofla , lo le- 
ce decapitare nel aia. d’anni 57. 
Egli avea compolle più Op. 

P A P I N lfacco dotto Mini- 
Uro della Chiefa Anglicana, poi 
riunito alla Chiefa Catt. nacque 
in Blois , li 27. Marzo 1657. 
Studiò Filofofia , e Teologia in 
Ginevra , e poi Ebreo , ei il 
Greco in Orleans fotto il Signor 
Pajon , fuo Zio (paterno. Per la 
ditefa , eh’ egli prefe di quell’ 
ultimo contro il Miuidro Juneu 
corfe pericolo appretta quelli del 
fuo Partito. Per evitare le loro 
petfecuzioni , andò in Inghilt. 
nel jótfò. e fu fatto Diacono, e 
Sacerdote dal Vefc. d’ Elis . Pa- 
pin fi portò poi in Germania . 
Egli predicò in Arabourg , e in 
Dialitica , poi elfendofi portato 
a Parigi , fi fece Catt. Rom. ed 
abiurò nelle mani del Sig. Bof. 
fuet li 15. Gennaio 1690. m.d’an. 
5*. fu lepellito in S. Benedetto, 
Ove leggefi il fuo Epitafio. Avvi 
un fuo eccell. Tratt. contro il 
Tollerantifmo , in materia di Re. 
ligione , ed altre Op.La miglior 
Ediz. è ftamp. in j. voi. in 11. in 
Parigi , prelFo Gueriu . Nicolò 
Papin , Zio , e Dionigi fuo cu- 
gino germano furono due valenti 
Medici , e Calviniilì : fono pur 
anche Aut. di divirfe Op. 

PaPIRìO Curfore { Lucivi) cel. 
Dittatore Rom. ed il più gr. Ca- 
puano .del fuo tempo , trionfò 
de’ Sanniti , prele la Città di 
Lucerà . Egli vivea nel jio. av. 
G. C. La fua Fain. era ili. in Ro- 
ma tra Patricj, e diede alla Rep. 
molti gran uomini , e fra gli 
altri Papirio Prttmeatus , perchè 
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portando incora la Prefetti , fu 
da fuo padre un giorno condot- 
to in Senato ; ove trattavano 
affari imporuntirtìini . Elfcodo 
ritornato a Cafa , fua madre 
volle artblutamente fapere ciò, 
che fi era fatto in Senato , il 
giovine Papirio le diede ad in- 
tendere, che fi era agitata que- 
lla qui filone : cioè fe foffe più 
utile alla Rep, il dare due mo- 
gli ad un marito, e il dare due 
mariti ad una femmina . Quella 
ingegnofa rifpofia pofe in con- 
flernazione le Dame Romane , e 
credendo , che tale veramente 
Rata folfe la delibe azione del 
Senato , «!fe il giorno dopo fi 
portarono nel Senato, e diman- 
darono , che fi ordinale piutto- 
flo f che le femmine poteflero 
prendere due uomini , che gli 
uomini due femmine. I Senato- 
ri non intendendo quella lor di- 
manda, il giovine Papirio li li. 
berò ben torto dall’ ofcurilà ri- 
ferendo la rifpofta , che fatto 
avea a fua madre , per liberarli 
dalla fua importuniti fenza far. 
le fapere ciò , che fi era tratta, 
to nel Senato . Egli fu oltremo. 
do lodato per la fua prudenza ; 
ma fi ordinò , che in avvenire 
nelfua giovine poterte entrare in 
Senato , fuori che Papirio. 

PAPIRIO-Malfon l Giovanni T 
cel. Avvocato nel Parlamento di 
Parigi , nacque a S. Germaoo. 
Lavai in Forez li 6 . Maggio 
1544. Dopo d’avere ftudiato ndl’ 
Auvergne fi portò a Roma , ove 
fi fece Gefuita . Egli infegnò in 
Napoli , in Turnon , in Parigi, 
poi effondo ufcito da Gefuiti , 
lludiò il Dritto in Angers , e fu 
ricevuto Avvocato nel Parlam. 
di Parigi. Egli m. li 9. Gennaio 
16 1 1. d anni 67. Compofe un Irto- 
ria de’ Papi , gli Annalidi Fran. 
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eia, gli Elngj degli uomini ili., 
la defcrizionc della Francia per 
mezzo de’ fiumi e diverte altre 
Op. piene di fpirico , e di eru- 
dizione . il Sigiv di Thou , fuo 
amico fcrirte la fua yita . 

PANUZ.O D fcepolo di S. An- 
tonio , poi Vefe. dell’ ilta'Tc- 
baide , conf.fsò generofamenté la 
Fede di G. C. durante la perfe- 
cuzione di Galerio' , e di Alarti- 
rauco . Gli fu tagliatp il gar- 
retto deliro gli fu cavito l’oc- 
chio dritto , e fu condannato 
afe miniere. Egli intervenne al 
Concilio Niceno nel j2j. « rice. 
vette gr. onori, perchè era Con- 
feffbre. §ocrate,e Sozomeno rap- 
portano, che alcuni Vefc. aven- 
do propolio in detto Concilio 
di obbligare al celibato coloro, 
i quali aveàno avuto gli Ordini 
Sacri . Panuzio fi. oppofe , di- 
cendo , che non Infognava im- 
porre un giogo cosi grave a Che- 
rici. CredefijCrte fenza fondamen- 
to , abbiano negato Baronio, ei 
altri Aut.la veiità di quell ’irtoria, 
poiché la Leg. del celibato de’Che- 
rici non è fiata giammai rtabilita 
univerfalments in Oriente . Pa- 
nuzio foderine con zelo la cau- 
fa di S. Atanafio nel Concilio di 
Tiro, ed indurti: Malfi.no Vefc. 
di Gerufilemme a difenderla. 

PAPILLON (. Filiberto ) dot- 
to Canonico della Cliapprfle au- 
Riehe di Dijou nacque in que- 
lla Città il primo Maggio 1 666. 
da Filippo Papillon Avvocato del 
Parlamento . Si refe abiliifiiw» 
nella Critica, e nella Letteratu- 
ra , e forni al P. le Long dell’ 
Oratorio, c a molti altri Dotti 
un gr. num. di memorie impor- 
tanti . M. in Dijon ai 23. Febb. 
J73*. d’anni 72. La fua princi- 
pale Op è la Biblioteca degli At- 
tori di Borgogna fiamp. in Dip a 
fi a nel 
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«tei 1741. in fog. Por Incora del 
Kig. Joly Canon, della Cappella 
au-Riche fuo amico . 

PAPONE £ Giovanni \ dotto 
luogotenente G«n. di Mnptbri- 
fon in Fonez nel fec. XVI. di 
cui avvi una raccolta di Decreti, 
e molte altre Op. Egli m. in 
Montbrifón nel 1590- 

PARACELSO ( Aurelio Fitip- 
o Teofralìo Bombali di Hohen- 
eim ) fam. Medico del fce.XVI. 
nacque in Einfillen Borgo del 
Cantone di Schwitz nel 1493. 
In allevato con diligenza da Tuo 
padre , ch’era figlio naturale d’ 
Un Principe , e in breve tempo 
fece molti progredì nella Medi* 
cina . Egli viaggiò poi in Fran- 
cia nella Spagna, in Italia, in 
Germania , per conofcerc i più 
Cel. Medici . Mei ritorno negli 
Svizzeri fi fermò a Bafilea , Ove 
fcriffe le ' fue Lezioni Mediche in 
Lingua Tedefca . Fu uno de* 

f riini, che adoperò con fucccflo 
RitneJ) Chimici , onde fi ac* 
tjuiftò una gr. riputazione . Pa- 
tacelfo gloriavafi di difiruggere 
Il metodo di Galeno , ch’egli fii- 
inava poco ficu-o , onde fu odia- 
to dagli altri Medici . Dicefi , 
che egli (i vantava di eonferva- 
ye li vita agli Uomini per mol- 
ti fec. co’ fuoi rimedj,- ina egli 
Confermò la vanità delle fue prò- 
meffe , tfienoo morto in Saltz- 
bourg nel 1504. d’ anni 37. fe- 
condo alcuni, d’anni 48. fecon- 
do altri . La miglior Edizione 
delle fue Op. i quell* di Gine- 
vra nel 1658. 3. voi. in fog. 

PARCHE Dee del Paganesimo, 
thè prefiedevano al defiino della 
Vita degli uomini , erano figlie 
di Giove, e di Temi , o fecon- 
do altri dell’ Èrebo, e della Not. 
te, o del Caos, o della Necef- 
fcià. Diceafi, eh’ erano 3, forti- 
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le , cioà Cinto , Lichefi , t Atro* 
po . doto teneva la Conocchia 
Lachcfis torceva il fufo , e Atro* 
po troncava il filo , che dino- 
tava 1’ ora fatale della morte . 
Erano rapprefentate in diverfe 
forme . 

P A R D I E S ( Ignazio Galloni 
dotto Gefuita , nacque in Pau 
nel 1636. , d’un padre, ch’era 
Conigliere nel Parlamento di 
quella Città . D’anni 1 6. entrò 
ne’ Gefuiti , e dopo d’avere lungo 
tempo infegnato le umane let- 
tere, fi applicò interamente alle 
Mattemaliche , e alla Fifìca » 
Quantunque feguilfie i Pentimen- 
ti di Cartefio , pure affettò fem» 
pre di far 'apparire, eh’ egli da elfi 
fi allontanava,e malgrado la fua 
deprezza li eccitò contro delle 
contradizioni , eh’ ebbe a folle- 
nere. Egli m. in Parigi nel 1673, 
d’ anni 37. Vi fono idi lui degli 
Elementi di Geometria, un Di- 
feorfo della conofcenza dell’ani- 
ma delle Beltie : la Statica , o 
fia la Scienza delle forze mo- 
venti , ed altre Op. bene fcritte 
in Francefe. 

PARE l Ambrogio") cel. Ceru- 
fico del Re Enrico IL , Carlo IX., 
ed Enrico III. , era nativo di 
Lavai nella Maine, e s’acquifib 
una riputazione firaordinaria nel 
fec. XVI. Col fuo fapere, e colie 
fue Op. Sarebbe fiato inviluppa- 
to nella Strage della S. Barlhe- 
lemi , fe non felle fiato falvato 
da Carlo IX. M. li li. Dee. 1590. 
Abbiamo diverti fuoi Tratt. di 
Chirurgia, che fono ftimati. 

PARENTE C Antonio ") dotta 
Mattali, nacque in Parigi ai 6. 
Seti, j 666. Egli era figlio di un 
Avvocato del Configlio origina- 
rio di Chartres , e fu allevato 
con cura da Antonio Mallet fuo 
Prozia materno , Curato del Bor- 
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go di Leve* , vicino a Chartres. 
Egli apprefe la Geometria fenza 
maefiro, e fu eofiretto dalla fua 
famiglia di andare a tare un cor- 
to nel Dritto in Parigi . Lo fece 
per ubbidienza , ma fi diede in- 
teramente alio fiudio delle mat- 
tematiche per inclinazione, e fi 
ehiufe nel Collegio di B^auvais, 
ove con de’ buoni Lib. , e con 
meno di zoo. lire di rendita 
vide contento , e felice. Quan- 
do gli parve d* edere baftevoj- 
mente iftruito nelle ruattemati- 
che , prefe degli Scolari , e poto 
dopo fece due campagne col 
Marcitele d’ Aiegre , per iftruicfi 
nelle fortificazioni . innalzò quan- 
tità di Piani, ed acquifiò molti 
lumi colla villa delle Piazze . 
Ritornato a Parigi fu animeffo 
nell’ Accad. delle Scienze in qua- 
lità di Geometra , e mori di va- 
iolo ai i 6 . Sett. 171*. d’anni 50. 
Vi fono molte fue Op. ftimate . 
1 «»- principali fono degli Elemen- 
ti Meccanica, e di Fifica : delle 
ricerche di Matematica , e Fi- 
fica : Un Aritmetica Teorica pra- 
tica , e molti fcritti nelle Me- 
morie dell’ Accad. delle Scienze , 
PARCO ( Davide 1 vai. Teolo- 
go Proteftante , nacque inFrane- 
jcenllein nella Slefia li 30. Dee. 
1548. Fu allevato nella Rcligion 
Luterana , che abbandonò poi 
per feguire le opinioni di Cal- 
vino . Egli infegnò le Umane 
Lettere , e poi Teologia in Hei» 
delberg con una flraordin. ripu- 
tazione. M. li 13. Giugno i 6 tì. 
d’anni 74. Le fue Op. exegetuh * 
fono fiate fiampate in ». voi. in 
fog. I fuoi Commenti fopra la 
Lettera di S. Paolo a’ Romani 
furono abbruciati in Inghilterra 
per le mani del boja , come 
quelli , che contenevano delle 
malfarne contrarie a diritti tic’ 
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Sovrani , e 1 * Univerfltà d' Oh* 
ford li eenfurò in un» maniera 
ignominiofifs. Giovanni Filippa 
fuo figlio , fu Rettore in molti 
Collegi , e pafsb con ragione per 
uno de’ più laboriofi Grammati- 
ci , che abbia prodotto la Ger- 
mania . V? fono diverfe fue Op. 

Egli vivea ancora nel 1645. La» 
feib un figl. chiamato Daniele, 
che applicoffi come lui allo fin- 
dio delle Umane Lettere , e fi 
refe valente in effe. Avvi un fuo 
Leflico , con delle Note fopra 
Lucrezio, ed altre Op. 

PARKER I Matteo) fcm. Ar» 
eivefe. di Cantorbery , nacque iq 
Norwih li 6 . Ag.i504.e fu alle» 
vato in Cambridge ne! Collegio 
di Bennet . Fu fatto poi Deca- 
no nella Chiefa di Lincoln poi 
Arcivefc. di Cantorbery nel 1 559 - 
Alcuni Scrittori anno detto, che 
per mancanza di Vefcovi , tq 
ordinato in una taverna : ma i 
giudicittfi Critici tengono per 
favólofo quello racconto, e con 
ragione • Egli m. li 17* Maggio 
I <f. Avvi un fuo Tratt.de Aiti 
frouitate Britannica Bcclc '■£ in 
fog. Giovanni Srype pubblicò nel 
17 n. un voi. in fog. che concia-/ 
re la Vita, e le azioni di quello 
fam. Arcivefc. 

PARKER C Samuele ) dotto 
Vele. d’Oxterd , nacque in Nort» 
hanipton neK 164®- d’ una nobile 
famiglia. Fu allevato nel Colle» \ 
gio di Vadham in Oxford , poi 
in quello della Trinità. Fu elet- 
to in appteffo Arcidiac. di Can- 
torbery, poi Vele, d’ Oxford nel 
I68<f. M. nel mele di Mar. 1(587, 
Avvi di lui un gr. num. d Op. 
in Lat. e in lnglefe . Le pnncip. 
fono t 1. Tentami ha Phf'ico.Thea- 

Ionica ! t. Difputationti de peo, 

CT Providtntìa : 3- Difcorlt che 

fervono di d.fef. pel Vefc Brame 
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hall : 4. Dimoflrazione dell’ au- 
torità Divina della Lesse Natu- 
rale, e della Relig. CrilL 5. Di- 
feorfi fopra il Governo Ecclefia- 
ftico . 

PARIDE, figlio di Priamo Re 
di Troja, e di Ecuba , è eel. in 
tutti i Poeti dell’Antichità. Leu- 
ba avendo veduto in fogno , che 
il figlio , che portava nel feno 
farebbe la cagione della rovina 
di Troja, Priamo appena luna- 
to, che lo diede ad uno dc’fuoi 
domeflici , chiamato Arch tao, 
acciocché lo uccidere , ma Ecu- 
ba moda a compattane , e a 
tenerezza ,’ lo tolfe , e lo conle- 
gnò ad, alcuni P-ftoti del Mon- 
te Ida . Paride ben torto lì di- 
ftinfe per la fua bellezza , pel 
fuo fpirito , e dcrtrezza . Egli 
fposò la Ninfa Enone , e fu 
eletto da Giove per Giudice del- 
la lite, eh’ era infima tra Ciu. 
none , Pallade , e Venere , che 
contendevano pel Pomo d’Oro, 
gittato dalla Difcordia in un 
banchetto degli Dei , con quella 
ifcrizione, per la piti bella. Que- 
lle Dee ertendo compare avanti 
a Paride , egli giudicò doverli da- 
re il Pomo a Venere , la quale 
in ricompenfa , gli promife Ele- 
tta . Paride andò in appretto a 
Troja , ove fi fece conofcere da 
Ettore, da Priamo, che lo chia- 
marono col nome d’ Alertaodro 
per cagione del fuo gr. coraggio, 
che dimortrava fovente contro 
de’ ladri , ed artaflini . Qualche 
tempo dopo avendo fornito una 
Flotta di tutto it necertario , paf- 
ih nella Grecia , fu ricevuto cor- 
tefemente da Menelao, Spofodi 
Elena , e Re di Micene . Ma 
uefto Princ. ertendo fiato co- 
retto di portarli in Creta, Pa- 
ride s’ approfittb della fua par- 
tenza, c condotte fuco Elena in 



Alia . Quella fua azione fu ca- 
gione della tam. guerra di Tro- 
ia , nella quale Ettore, e Trot- 
to , fratelli di Paride turono uc. 
cifi * Durante quella guerra , Pa- 
ride',. uccife Achille con un col- 
po di freccia, e erto fu poi uc- 
cifo ,da Pirro , o fecondo altri 
da Filottete verfo il 1180. a». 
G. C. Dopo la morte di Paride , 
Elena fposh fuo * frat. Deifobo : 
ma la Città di T r oja effend® 
fiata difirutta da Greci , erta iu 
refiituita a Menelao, fuo primo 
Spofo . 

PARISE ( Matteo ) cel. Bene- 
dettino Inglefe nel Monailero di 
S. Albano nel fec. XIII. era uno 
de’ più dotti uom. del fuo tem- 
po . Era Pittore , Architetto, 
Mattematico , Iftorico , e Teol. 
Di più era buon Poeta , ed Ora- 
tore fecondo il fuo tempo. Egli 
fi dimollrò Tempre nella fua con- 
dotta così dabbene , e regolato, 
che gli fu data la carica di ri. 
formare i Monaflerj , e di farvi 
offervare una «fatta difciplina, 
il che fece con zelo , e buon 
fuccerto . M. nel 1259. La fua 
Principal Op. è una eccell. ilio- 
ria divira in due parti , la pri- 
ma delle quali incomincia dalla 
Creazion del Mondo, e termina 
a Guglielmo il Conquifiatore: la 
feconda contiene ciò che avven- 
ne da quello FJrinc. fin al 1239. 
Qeella feconda parte è princi- 
palmente fiimata da Dotti . 

PARISATE , o Paryfatis, To- 
rcila di Xerfe , e moglie di Da- 
rio Oco Re di Perlja , fu Ma- 
dre d’ Artaferfe Macinane , e di 
Ciro il giovine. Ella fecondò la 
ambizione di quell’ultimo, che 
fi rivoltò contro Artaferfe fuo 
trat. e fu uccifo nella fam. batt. 
di Cunaxa 401. av. G. C- Parifa- 
te pianfe la di lui incute, e te- 
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ce avvelenare Statira , moglie di 
Artaferfe , che non amava. 

PARMENIDE d’ Elea, celeb. 
Filofoto Greco , penfava , che la 
terra forte rotonda e porta nel 
centro dell’ Univerfo . Egli am- 
metteva foltanto due Elemen- 
ti , il fuoco , e la Terra , e 
foftenea che la prima genera- 
zione degli uomini era venuta 
dal Sole , la qual cola è ridico- 
la. Dicea pur anche, che vi era- 
no due Torta di Filofofia, l’ una 
fondata Culla ragione , e V altra 



; p a *? 

fioriva verfo il 420. av. C. C. E 
molto lodato dagli Antichi , e 
Plinio ci atficura , che portò l’ar- 
te della pittura ad una gr. per- 
fezione . 

E’ nota la fua tonte f* con X tu- 
fi . Vedi XeiVì . Egli era /tepori» 
pel fuo calori nella Pittura , • 
magnifico all' ecceffo per le riccher- 
rj \ cb't fece . Portava la Corona 
in tefla , tenendo ’ì pel Re de' Pit- 
tori. Per dipingere al vivo un'uo- 
mo tormentato , ne fece tormenta- 
re c ucciderne uno , ■ mentre egli 
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full’ opinione . Parmenide vivea flava ricopiando dada natura » 
verfo il 430. av. G. C. Egli ave» movimenti , il /angue , ed a, tre 
fcritto la fua Filofofia in verfi , attitudini, e circoflanzf compaffto- 

ma non ci rimangono, che frana- nevati. Fu /tctu ' J,0 ‘ 

menti. * jfrtopago. il cktattfs • Carto uat* 

PARMENIONE, Gener. delle ne riftrife* nella fua vita le Ora. 
Armate d' Aleffandro il Grande, zjoni prò, e contro. Fu perivnt- 
cd uno de’ più gr. Capitani del to da un altro tei. Pittore Tmian- 
fuo fec. Egli ebbe molta parte te nel Quadro fatto a eonco.renz.» 
nelle gloriole azioni di quello /« eoi fi 
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cel. Conquillatore . Darro Re di 

Perfia avendo offerto ad Alef- 
fandro di cedergli tutti i paefi , 
che erano di là dell’ Eufrate , 
con la fua figlia Statira in ma- 
trimonio, e 10000. talenti d’oro 
per avere la pace , quella pro- 
pofizione parve si utile a Par- 
menione che non fi potò tratte- 
nere di dire : to accetterei que 



contro i Greci pel gtuiteto dell 
Armi di Achille a favore dt VI fi a. 
T,i qutft' oeca'ione a uno , che fi 
condotta {eco della .perdita dell* 
lite : Non mi difpiace d effer 
vieto : in & bensì 9 che il fistio 
di Telamone abbia ricevuto una 
nuova ingiurtizia . , 

PARRE ( Catewoa ì lorel.a dt 
Guglielmo Parre , Marchefe di 



nere di dire : io accetterei quo- v- ’ . „ r - 

flt offerte , fe io foffi Aleffandro : Northampton. e vedova di Gio- 

Bd io ancora , rifpofe Aleffandro vanni Ntfvit , Baron d. Utime . , 
fe io folli Parmenione. In appref- fposò Enrico Vili. Re d Itigli 
To e (Tendo Governadore di Me- terra, dopo la “T «?:' 9 * „!? 
dia , fu aecufato di congiura con- na Howard . Quello P 'r>n. ' vos- 
tro di Aleffandro , onde fu ucci- le proceffare come Eretica . ma 

fo con (uo figlio Filota per or- avendola interrogata giud ò - 

dine di querto Póne, d’anni 70. le fue rtfpofte, eh ella et» 
alo. av. G. C. - ingìuftamente acculata , e li ne 

3? PAROSSEL C Giufeppe ) buon concUiò eon lei . D°P° » ™ “ 
Pittor Francefe nata nei 1648.® te d’ Ennco Vf . 
m. nel 1704- j^feib un figlio che nel ^ mour Gr.Ami! 
fnnaA nfiU fua arte • con Tomrn&to > 

PARRASIO Pittor cel. d’ Efe- raglio d’ Inghilterra , e m. oe 
Io , o fecondo altri di Atene, 1548. 
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PARTENOPE un* delle Sire- 
ne, le quitti non avendo potuto 
col loro canto, fecondo la favo- 
la , allacciare Uliflis , co* tuoi 
compagni , difprrate gituronfi 
nel mare. I Poeti fingono, che 
Partenope fu portata in Italia e 
che vi morì , e che (i fabbricò 
nel luogo ove -era la fua tomba, 
una Cittì, che ''dal fuo nome fu 
chiamata Partenope , oggi Na- 
poli. 

* II dottiff. ed eruditi/T. Giure - 
confulto e Avvocato Napolitano!). 
Carlo de Franchi in una [uà Scrit- 
tura non ha motto pubblicata per 
una lite tra la Città d' Averfa e 
di Napoli , dimoflra che il primo 
che diede il nome a Napoli fu Ara- 
gonauta Faterò , onde fi dice Tor- 
re di Faterò , e quindi Partenope 
della Sirena , e finalmente di Pa- 
lepoli , e Napoli ec. 

PARTHENAY ( Anna di}cel. 
Dama pel fuo fpirito , e fapere, 
della illuf. Cafa de Parthe- 
nay , e moglie d’ Antonio de 
Pons Conte di Marcane . Ella fu 
una de’ principali ornamenti del- 
la Corte della Regina di Fran- 
cia , Duchefla di Ferrara , e fi. 
glia di Luigi Xir. Anna di Par. 
chen.ty area una bella voce, can- 
fava bene, e pottedea perfetta!», 
la Malica . Ella apprefé il Lati, 
no , il Greco , la Sacra Scrittu- 
ra , c la Teologia , ed avea un 
lìngolar piacere di trattenerli quali 
tutti d giorni co’ Letterati . Ma 
v quella fua gr. curiofità le fu di 
danno : perchè furon da etta ab- 
bracciate le nuove opinioni di 
Calvino . 

PARTHENAY ( Caterina di J 
nipote della precedente era figlia, 
cd erede di Giovanni di Parthenay 
Sig. di Soubife. Sposò nel 1 569. il 
Baron di Pons , poi nel 1575- Re- 
nato V; iccn tc di Rohan fecondo di 
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nome . Eflendo di nuovo ribu- 
tta vedova nel 1585. non pensò 
ad altro, che alla educazione de’ 
fuoi figlinoli. Il primogenito fu 
il cel. Duca di Roban , che fo- 
fienne il Partito de’ Calvinilfi 
con tanta forza durante la Guer- 
ra civile fotto il Regno di Lui- 
gi XIII. 11 fuo fecondo figlio fu 
il Duca di Soubife . Ella ebbe 
tre figlie Enrichetta , che m. nel 
1619. nubile, Caterina che fp.o- 
sb un Duca de Due Ponti v e 
che diede quella bella rifpolfa ad 
Enrico IV. Io fono troppo povera 
per tffere voftra moglie , e di una 
troppo buona Cafa per effere la 
voftra amante , ed Anna , che 
non fu maritata . Quell’ ultima 
fopportò come fua madre con una 
coffanza eroica gl’ incomodi dell* 
attedio della Roccella . Non aven- 
do voluto ettere comprefe nella 
Capitolazione rimafero prigionie- 
re di guerra , e furon condotte 
nel Cartello di Niort li z, Nov. 
1618. Caterina allora avea an- 
ni 74- 

PAS , Marchefe di Feuquieres 
C Manaffe di ) uno de’ più gr. 
Capitani del fec. XVII-, era fi» 
glio di FranceCco di Pas nell’Ar- 
tois , e di Madalena della Fa- 
yette , nacque in Saumur il i. 
Giugno 1590. , e fall ai primi 
gradi militari pel fuo merito, e 
per la fua nobiltà. Comandò due 
volte in qualità di Generale le 
Armate del Re, a buon termine 
conduttc l’attedio della Roccella, 
e contribuì molto alla refa dt 
detta Fortezza. Fu po'i Ambafc. 
firaordinario in Germania , ove 
refe gr. fervigj allo Stato . Ri- 
tornato in Francia fu fatto Luo- 
gotenente Gen. di Metz, Toul, 
c Verdun , e m. in Thionville 
li 14. Marzo td4<>. , per le fe- 
rite , che avea ricevuto 1’ anno 
ante. 
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antecedente nell’ «(Tedio di quell» 
Città , ove fu fatto prigioue . 
Ifaac di Pas , Marchefe di Feu- 
qu'eres fuo primogenito, fu pur 
anche Luogotenente Gen/ delle 
Armate del Re, Conigliere del- 

10 Stato Ordinario , Governado- 
re di Verdun , e Luogotenente 
Gen. di Toul . Fu manJato nel 
2672. Ambafciadorc in Germe- 
Dia , e nell* Svezia . In quell’ 
ultima Ambafciata diede delle 
prove del fuo valore , e della fila 
dottrina . M. in Ifpagna Amba- 
fciaJore Straordinario alli 6 . Mar- 
zo 1 688. , dopo d’ edere dato 
Viceré Dell’ America nel 1660. 
Antonio , primogenito d' Ifaac, 
Marchefe di Feuquieres , fu co- 
me fuo Avo uno de’ più gran 
Guerrieri del fuo tempo. Egli fi 
fegnalò nella Germania , in Ita- 
lia ec. e fu fatto Luogotenente 
Gen. nel 1693 . Egli m. edendo 
Governadore di Verdun li 27. 
Genn. 1711. d’anni 63 . 

PASCAL ( Biagio ) uno de’ più 
gran genj , ed uno de’ più mi- 
gliori Scrittori , che abbia pro- 
dotto la Francia , nacque in Cler- 
mont nell’ Avvergne li 19. Giu- 
gno 1623. da Stefano Pafcal , 
Prefidente del fupremo Tribunale 
delle cofc Tributarie di quella 
Città , e d’ Antonietta Begon . 
Egli non ebbe altro Precettore, 
che fuo padre , eh’ era un dot- 
tillìmo uomo, principalm. nelle 
Mattcm.uiche , e che prefefi una 
gran cura in educarlo . Egli lo 
conJude in Parigi nel 1631. , 
ove andò a fiabilirli con tutta 
la fua famiglia , dimando necef- 
faria queda fua dimora per for. 
mare lo fpitito , ed il cuore di 
fuo figlio , in cui feorgea fclicif- 
fime dii polìzioni . Gli infegnò 

11 Latino d’ anni 12. , e do- 
po di aver riempito lo ’fpirito 
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di un gran numero di utili co- 
gnizioni il giovine Pafcal fcco ’ 
a'iora apparire un genio draor- 
dinario per le Mattematiche . 
Dicefi ancora , che fenza l’aiu- 
to di alcun Libro , e colle fole 
forze del fuo fpirito pervenne a 
difeoprire , e a di moli rare tutte 
le propofizioni del primo Lib. 
d’ Euclide fin alia jz Ma pare 
che Cartello abbia avuto lagio- 
ne , di rivccare in dubbio un 
fatto cosi poco verofiinde . Co- 
munque la C' fa fu , Pjfcal fece 
così gr. progredì nelle Matte- 
maliche , che di 16 . anni com- 
pone un Trattalo delle Sezioni 
Coniche , che fu ammiiato da 
tutti i dotti Geometri ; e d’an. 
ni 19. inventò una machina Arit- 
metica , con cui fi può fare ogni 
fotta di fuppuUzione fenza pen- 
na , e feti za calcolo . Egli ap- 
prefe nel medefimo tempo il La- 
tino, il Greco , e la Filolòfi* , 
e fi refe valentiffimo nella Fili- 
ca . Fece delle efperienze, e del- 
le feoperte importanti fopra il 
pefo dell’aria , fopra l’ equili- 
brio de’ liquori . Scoperfe molti 
Problemi difficili fopra la Rotel- 
la , di cui compofe un Trattato, 
e mollrò ch’egli era capace non 
dirò di uguagliare, ma di forpaf- 
fare ancora i più gr. Filofofi, ed 
i più gr.Mattematici , che fioriro- 
no prima di lui. Ma di an. 30. in 
circa modo dalle perfuafioni di 
fua foreila , eh’ era Religiòfa a 
Porto Reai de Champt, egli ab- 
bandonò lo (ludio delle Matte- 
niatiche , e di tutte le Scienae 
profane , per applicarli unica, 
mente all’ Oraziorle , alla lettu- 
ra , e alla meditazione della Sa- 
cra Scritt. , e a riflettere fopra 
le verità im portar. tilfitne della la- 
iute. Da quel tempo in poi egli 
fi diede a comporre molte Òp. con 
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il Si". Arnaldo, e Nicole , fuoi inti- 
mi amici, s’acquirtò co* funi feriti’, 
una riputazione immortale . M. 
in Parigi !i 19 Agof. \66 2. d’ an. 
n ; 59 eflendo quafi fimpre ca- 
gionevole di eo'po , dagli anni 
ih. giù , per cagione del de- 
bile dio temperamento, il quale 
ira via p'ù debilitato della gran- 
de applicazione allo ftudio , ed 
all’ orazione . DiCvfi eh’ egli cre- 
de* di .vedere di continuo uno 
fpaventevole precipizio dall’ uno 
de’ lati , e che per liberarti da 
quello fpiacevole oggetto , egli 
avea quali fempre qualche cofa 
preffo di lui , che gliene to- 
glieva la veduta . Avvi di lui 
1. le 18 famofe Lettere Provin- 
ciali, che ufeirono tutte in 4. nel. 
l’anno 1650. fin ai 24. Marzo 1657. 
Quell; Lettere furono lette dai Si- 
gnori Arnaldo, e Nicole prima che 
fi pubblica filerò, e fe ne fonfatte 
molte Edizioni, e Traduzioni 2. 
de’ penfieri foprt la Religione . 
Quelli penfieri fono fcritti fenza 
unione , ed ordine non avendoli 
egli lcritti , che per fervirfene a 
comporre un Op, , nella quale 
egli volca dimollrare la verità 
della Religione Cniliana contro 
gli Atteilti , i Oiifoluti, e gli E- 
brei : ma dalle continue fue in- 
fermità la impedito ad efeguire 
un così lodevole proggetto : j. 
molti ferini pei Curati di Pari- 
gi , contro P Apologia de' Cai- 
flt , comporta dal P. Pirot nel 
i<-,8. 14. un Trattato deti'E^u/. 
libito de' Lieuori , e molti ah ri 
ferini di materie Fifiche , e Mat- 
tematiche . Tutte le fue Opere 
fono ferine con molta eleganza 
in Francefe ? e vi fi vede molto 
fpirito, ingegno, e dilicatezza , ed 
una perfuafione viva , ed invin- 
cibile de’Mirterj della noftra S. 
Religione. Il che prova, che la 
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Pietà , e la Religione poflbno 
Ilare unite colla Scienza , e che 
gl’ingegni più fu irti mi , portoni» 
ertere nel medef. tempi’ i p : ù p i, 
ed i più Religiofi Madama Per. 
rier , fua forvila ferirti: la fila 
Vita . 

* Rotella in termine dà Matte- 
matita ha la medef j tgnificaz.one , 
che Cicloide . Cicloide ì una line » 
curva prodotta dall' intiera rivo - 
luzjone di un circolo /opra di unti 
hnca retta . 

PASCASIO Ratbert , eel. Re- 
ligiofo Benedettino del Sec. IX. 
nativo di Soiflons , fu allevato 
con cura dai Religiofi di noflra 
Signora di quella Città nell’elte- 
riore della loro Badia , e feeefi 
poi Religiofo nella Badia e di Cor- 
ine fono S. Adclard . Durante 
l’efiglio del fuo Abbate Wala , 
che era fucceflore di S. Adelard 
compofe verfo l’Sji.un Tratta- 
to del Corpo , e del Sangue del 
Sigoore per irtruzione de’giovani 
Religiofi della Novella Corbie 
nella Safibnia . PafcaGo infegna in 
quello fuo Trattato, che il Cor- 
po di G. C è realmente nell’Eu. 
cari Aia , il medvf. che i nati» 
dalla Vergine , che è fiato Cro- 
cififibjche rifufcitò,e che fall al 
Cielo . Quello Trattato fece gr. 
rumore nel tempo di Carlo , il 
Calvo , e Bertram , altramente 
detto Ratramne, Giovanni Scotto 
Erigene, ed alcuni altri gli feriti, 
fero contro in tempo eh’ egli 
era Abbate di Corbie. Frudegard 
Abbate della novella Corbie gli 
ferirti; pur anche fopra il medef. 
foggino verfo 1’ 864. dicendogli 
che la maggior parte intendevano 
in un fenfo figurato , le parole 
dell’ Tnfhtuzione dell’ Eucariftia. 
Quello l il mio C orpo , tfueflo è il 
mio Sangue , e che s’ appoggia- 
vano all’autorità di S. Agoftino. 

Ma 
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M* Pafcalio foftenne , che egli 
nel fuo Trattalo altro non infe- 
stava fe non fe la Fede della 
Chiefa , e la credenza universa- 
le dagli Apposoli in poi ; pure 
quelle difpute congiunte a qual- 
che Di (lenito ne accaduta r in- 
dulsero a rinunziare alla fua Ba- 
dia , Egli tn. poco tempo dopo 
li 2 6. Apr. 8ój. non elfendo che 
Diacono , non avendo voluto per 
umiltà elitre ordinato Sacerdote. 
11 Miniflro Claudio, e molti al- 
tri Calvinifii , anno pretefn, eh’ 
egli fia (iato il primo che ha in- 
fognato la Prcfinzjt Reale del Caf- 
fo di N. X- Gerii Crifto nell ’ Eu- 
tarijlia , e che perciò è flato No- 
vatore. Ma i Signori Arnaldo , 
e Nicole fecero veder chiaro nel- 
l’eccellente Tratt. della Perpetui- 
tà della Fede , che Pafcalio non 
infegnò alcuna cofa nuova fopra 
quello punto , e che la preferita 
reale è Hata creduta, ed inlegna- 
ta in ogni tempo nella Chiefa . 
Ci rimangono di Pafcalio de’Com- 
menti fopra S. Matteo , fopra i 
Salmi , e fopra le lamentazioni 
di Geremia : un Trattalo del 
Corpo e del Sangue di G. C. nel- 
T Eucariflia , ed una lettera a 
Frudegard fopra il medef. fog- 
getto : la Vita di S. Adelard, ed 
aire Op. , che il P. Sirmond fece 
(lampare in Parigi nel 361S. in 
Fog. 11 Padre d’Achery ha pub- 
blicato nel Tom. XII. del fuo 
Specilegio il Tratt. di Pafcalio 
Ratbert , de Parta P’irginit : t£ue- 
ffione che fece pur anco rumore 
nel IX. Sec. 

PAS 1 FAE figlia d’ Apolline, o 
del Sole , e della Niofa Perfeide, 
fposò Mino/le, Re di Creta, dal 
quale ella ebbe Androgeo, Ariad- 
ne , c Fedro . Ella fecondo la 
favola , s’ innamorò di un To- 
ro, onde ebbe il Minonautro,che 
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foggiornava nel Labirinto , che 
fu poi uccifo da Tefeo. Credefi, 
che Tauro , fotte uno degene- 
rali di Minotte , e che aVenJo 
avuto un commercio illegittima 
con PaGfac , n’ ebbe un figlio , 
ehe dal nome di Minofiie , e di 
Tauro fu chiamalo Mi no tauro . II 
che diede luogo alla Favola di 
dire , che Pafifae erafl appattto- 
nata di un Toro , dal quale ge- 
nerò il Mollro Minotauro . 

* Ordinariamente fi rapprefints 
colla tejìa umana , e il corpo di 
Toro , ma una bella Pittura anti- 
ca t\ ovata a Refina del Reale Ma- 
fia lo rapprefenta colla tejìa d' uo- 
mo , e il corpo umano. , 

PASOR (Mattia ) uno de’ più 
valenti Scrittori del fec. XVII., 
nacque in Herborn li iz. Aprile 
1599. Dopo d’ avere fludiato in 
quella Città, e in Marpurg, egli 
andò ad Heidelberg, ove fu fat- 
to Profeffore di Mattematica nel 
1720. Le guerre del Paiatiuat» 
lo colti-infero di pattare, in ln- 
gh lterra , e vi fu fatto Protetto- 
re di Lingua Ebraica , poi di Mat- 
tematica, e finalmente delle Lin- 
gue Orientali . Egli fu chiamata 
in Groninga nel 1029., e vi|in- 
fegnò fucccttivam. la Filofofia, le 
Maltematichc , e la Teologia - 
M. nel 165$. celibe Senza avere 
Rampato, che delle Tefi , ed un 
Trattato , che contiene delle idee 
generali di alcuni Scienze . Egli 
publicò in vece le Op. di Giorgia 
Pafor , fuo padre. Le principali 
fono : 1.. un Lefiìco di tutte 
le parele Greche del nuovo Te- 
flamento : 2. una Grammatica , 
nella quale ogni volta che cita 
Ariflotile , Demollene , o qualche 
altro Autor Profano , Tempre vi 
aggiugne era Pagano : acciò che ' 
i giovani, die’ egli , non faccfe- 
ro gr. liima degli Autori Protaui. 

Qu«- 
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Quelli fu pur anche ProfefTore in 
Teologia , e dell’ Ebreo in Her- 
born, e poi di Lingua Greca in 
Franelcer. 

PASQUALE I. Rom. fueceff» 
a Papa Stefano IV. ne! 817., e 
mandò de’ Legati a Luigi il Mi- 
te , che confermò in fuo favore 
le Donazioni fatte alla S. Sede . 
Egli diè ricovero in Roma ai 
Greci «figliati , pel Culto del- 
le Sante Immagini, coronò Lota- 
rio Imperadore, m. li i*. Mag- 
gio 824. Egli era un Papa pio , 
e dotto , ed ornato di tutte le 
viro) Ecclefiaftiche. Eugenio IL 
fu fuo fu c ce (Io re . 

PASQUA LE II. Tofcano, chia- 
mato pria Rainieri , fuccefle a 
Papa Urbano II. li 12. Agolto 
J097. Egli (comunicò 1 ’ Antipa- 
pi Guiberto, pofe alla ragione 
diverlì piccoli Tiranni , che mal- 
trattavano i Romani, tenne più 
Concilj . Grandi diflenfioni ebbe 
per 1 ’ Invefliture con Enrico I. 
Re d’Inghilterra, e coll’ Imper, 
Enrico IV. Egli contribuì co’fuoi 
«ntrighi a far detronizzare l’Imp., 
e non volle coronare Enrico V. 
fuo figlio, fe non rinunziava al 
Dritto delle Inveftiture .* ma que- 
llo Giovine Prìn. lo tenne pri. 
ione 2, meli, e Pafquale fu ob- 
ligato di coronarlo . M. h 22. 
Genn. 1118. Avvi di lui un gran 
«uni. di Lettere. Gelafio II. gli 
fuccefle . Non bìfogna confonder- 
lo con Pafquale 1 ’ Antipapa itj 
tempo di Sergio I. nè con l’An- 
tipapa Pafquale , che fi oppofe a 
Papa Aleffandro III. 

PASQUALE C S. Pietro *1 cel. 
Religiofo della Mercede nel fec. 
XIII. Dopo d'avere infegnato la 
Filofofia , e la Teologia con ri- 
putazione,^ Precettore dell’In 
fante D. Sanches poi V*fe. di Caen 
nel Oppugnò con zelo il 

0 

'1 
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Maomettanifmo , e fu prefò d* 
Mori di Granata nel 297. Lo ten- 
nero fchiavo , e lo fecero poi 
crudeim. morire per la Fede di 
G. C. nel principio del fec. XIV. 

PASQUALE f Carlo nativo di 
Cuneo in Piemonte Vifconte di 
Qiiente, Confìggere di Stato , ed 
Avvocalo Gen. nel Parlamento di 
Roan , fu amico di Pibrac , U 
di cui vita egli fcrìflè . Fu man- 
dato Ambafe. in Pollonia , poi 
in Inghilterre predo de’ Grigio- 
ni . Egli m. nella fua Terra di 
Quente , predo d’ Abbeville nel 
1425. d’anni 79. Avvi di lui ua 
Trattato (limato , intitolato La-. 
gntus , ed altre Op. 

PASQUIER (Stefano 5 eel.Av* 
vocato, poi Configiiere nel Par- 
lamento di Parigi , in appredo 
Avvocato Generale nella Camera 
de’ Conti , ed uno de' più dotti 
uomini del fuo tempo , nacque 
in Parigi nel 1528. Frequentò i 
Tribunali lungo tempo con uni- 
verfale applaufo , e gli furono 
date le più belle Caufe . Enrico 
Iti. per ricompenfare il fuo me- 
rito , lo fece Avvoc. Gen. dell» 
Camera de’ Conti . Pafquier fi re- 
fe abiiidìmo nell’ Moria , prinei- 
palrrj. in quella di Francia , e 
s’acquiftò colle fue Op. , e co’ 
fuoi talenti, una riputazione im- 
mortale . Egli m. in Parigi, chiu- 
dendofi da fe medef. gli occhi ai 
31. Agolto 1615. d’anni 87. Le 
fue principali Op. fono 1. le 
fue ricerche , la miglior Edizio- 
ne è quella del 1065. , in Fog.: 
2. le lue Lettere ila miglior Edi- 
zione è quella del 1619. in 5. 
voi. in 8. .*3. delle Poefie in La- 
tino , e in Francefe . Le latine 
fono le più (limate . Tra le Fran- 
cefi il Pollice , e la Mano , fono 
le più curiofe. Tutte le fucOp,, 
fuori dei Catechifmo de’ Cefuiti 
fono 
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fono fiate Rampate in Trevoux 
ilei 1715. in a. voi. in Fog. , e 
fono piene d'ingegno, e di fpirj. 
to, di Tale, di piacevolezza e di 
ciucila urbanità, che caratterizza 
i begli fpiriti . Ma vien riprefo, 
e con ragione di aver dimofirato 
troppo fiele ed ira , e paltione 
contro de’ Gefuiti ; il che folle- 
vò contro di lui il Padre Caraf- 
fe . Egli lafciò tre figli tutti e 
tre degni di portare il iuo nome. 
Teodoro , Avvocato Gen. nella 
Camera de’Cnnti, mentre era an- 
cora in vita fuo padre : N co Ih , 
Secretano de’ Memoriali , di cui 
abbiamo delle Lettere Rampate 
nel 1623. : e Guide, Auditore de’ 
Conti fcrilfero io ditefa del loro 
padre contro il Pad. Caraffe. 

PASQUINO , (fatua di Mar- 
mo di un antico Gladiatore, che 
è porta predo del Palazzo degli 
Orfini in Roma , c alla quale i 
rr.aledicenti vanno ad attaccare 
di notte i biglietti Satirichi, chia- 
mate Pjfquinatt . L’ origine di 
quell’ ufo fi riterifee ad un Cia- 
battino Romano chiamato Pafqui- 
no fecondo di buoni motti , nel- 
la cui bottega gli irrifori del fuo 
tempo folevano ragunarfi . Do- 
po la fua morte non potendo 
querti frequentare la fua bottega, 
erti prefero l’ occafione d’ un anti . 
ca (fatua di frefeo difotterrata per 
continuare i loro be’ motti e i loro 
sforzi . Chiamarono quella (fatua 
Pafquinio,e s’accortumarono di 
attaccarvi fecretamente le produ- 
zioni della loro maledicenza , o 
della loro inclinazione a deridere. 
Quella libertà fi conferva tuttavia. 
Ne’ Dialoghi Satirici fu dato Mar- 
forio per compagno a Pafquino. 

PASSA VANTI , Giacomo , cel. 
Domenicano, Fiorentino , di cui 
abbiamo un Trattato della Peni- 
tenza , die 1 ’ Accademia della 
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Crufca fece rirtampare neli68r., 
come uno de’Lib. , che fono de’ 
più bene fcritti in ltaliano.-M. li 
15. Giugno 1357. 

PASSLRAZIO (.Giovanni ) cef. 
Profertore d’ Eloquenza nel Col- 
legio Reale di Parigi , ed uno 
de’ più puliti Scrittori del fuo 
Secolo nacque in Trojes li 18. 
Ott. 1334. Egli fi refe abiliflimo 
nelle Belle Lete. , e dopo d’ave- 
re rtudiato il Dritto in BourgeS 
fotto Cu;acio,egli faccette a Pie- 
tro Ramo nella Catt. di Eloquen- 
za nel Collegio Reale , e tenne 
quefia carica con molto onore . 
Si fece (limare da tutti i begli fpi- 
riti del fuo tempo, e rtrinfe ami- 
cizia col Sig. di Mefmes , nella 
di cui cafa dimorò anni 30. E vi 
ut. paralitico li 12. Sett. 1602. 
d’anni 68. Vi fono delle fu e Poe- 
fie si in Latino, che in Fraoce- 
fe , de’ Commenti fopra Catullo, 
e un dotto Lib . de Coenationt Liu 
terarum , ed altre Op. benillìme 
fcritte in Latino. Tra le fue Poe. 
fie i Tuoi Epigrammi Latini fono 
principalmente (limati . 

PATERCOLO . f'edi Vellej» 
Patereolo . 

PATINO (Guidoìcel. Profeflb. 
re di Medicina nel Collegio Rea- 
le in Parigi , nacque in Houdaa 
li 31. Agorto 1601. Egli fu alla 
prima Correttore della Stampa , 
e s’innalzò poi col fuo fpirito, a 
co’fuoi talenti. M. nel 1672. Ab- 
biamo di lui delle Lettere che 
fono oltre modo fatiriebe , e poco 
efatte fopra la maggior parte de* 
fatti , e principalmente fopra le 
materie della Religione . Egli In- 
foiò due figli , Roberto dotto Me- 
dico, e Carlo, di cui ora parle- 
remo nell’ articolo, che fegue. 

PATINO f Carlo (valente Me- 
dico, e cel. Antiquario, nacque 
in Parigi ài 25. Febb. 1633. Fu 

alle. 
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allevato con cura da Guido Patino, 
fuo padre, e fece così maraviglio- 
fi progredì ne' Cuoi ftudj , che 
d’anni 14. difefe fopr* tutta la 
Filofofìa delle Tel Greche , e La- 
tine alla prelenza di 34. Vele. , 
e del Nunzio del Papa , e di 
molti altri dipinti ptrfonaggi . 
Fu desinato alla prima ai Tri- 
bunali , e lu mcdefimain. ricevu- 
to Avvocato nel Parlamento di 
Parigi. Ma in appretto abbando- 
ni) lo lludio del Dritto , c inte- 
ra ni. s'applicò alla Medicina , 
alla quale era più inclinato - 
L’ efeicitb con faccettò , e l’ in- 
gegnò, con riputazione in Parigi 
per qualche tempo, ma temendo 
di edere imprigionato, andò nel- 
la Germania, e poi nell’Ollancla 
in Inghilterra, nelgli Svizzeri, e 
in Italia. Final, fifsò la fu» dimo- 
ra in Padova , ove fu latto Pro- 
fe libre di Medicina, poi fu elet- 
to primo Profe flore di Chirurgia. 

PATRIZIO (. Francefco ) cel. 
FiloL , ed uno de’ più dotti Uo- 
mini del fuo tempo era di Clif- 
la d’ Ifiria . Infegnò Filifofia in 
Ferrara , in Roma , in Padova 
con una riputazione ftraordim- 
ria, e fu nemico dichiarato de’ 
Peripatetici . M. in Roma nel 
J397. d’anni 67. Avvi di lai un 
£r. num. d’Oo. diverfe, ed una 
Frizione de' Lio. attribuiti a Mer- 
curio Trifinegifto. 

PATROCLO, figlio di Mena- 
zio, e di Steaelo fu allevato da 
Chirone con Achille, e divenne 
cel. per la ttretta amicizia, che 
fece con quello Eroe . Egli fu 
uno de’ Prin. Greci , che anda- 
rono all’ attedio di Troja, e veg- 
gendo che Achille era in diflenfio- 
ne con Agamemnonc , e che non 
volea più combattere in favore 
de’ Greci, dopo d’aver tentato, 
zna in vano di guadagnarlo , ii 
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vefll dell» fue armi per reca- 
re terrore a nemici almeno co'l* 
ellerno . Quello artificio rianimò 
il valore de’ Greci conttcrnati . 
Patroclo fece fuggire davanti di 
lui i Trojani , che prendevamo 
per Achille , e vinfe Sarpedone 
in una lingolar battag. ; Ma ef. 
fendo flato riconofciuto , fu egli 
lkflb vinto , ed uccifo da Etto, 
re. Achille talmente s’infuriò al- 
la nuova della fua mo te , che 
fe nc vindicò, ucc dendo Ettore, 
il di cui cadavere barbaramente 
llrafcinò intorno alle mura di 
Troia. 

PATRU ( Olivier ) cel Avvo- 
cato nel Parlam. di Parigi , ed 
uno de' più ^iudiciofi Critici , e 
de’ più politi Scrittori del fec. 
XVH., nacque in Parigi nel 1604. 
dopo d’aver fatto un viaggio in 
Roma, feguì i Tribunali , e col- 
tivò a maraviglia il t-lento, eh’ 
egli avea di ben parlare , e feri- 
vere . La fua riputazione gli me- 
ritò un pollo nell' Accademia 
Francefe , ove fu ricevuto nel 
16 40. Quando fu acceiuto egli 
recitò u.i ringraziamento , il qua- 
le così piacque agli Accademici, 
che ordinarono , che in avveni- 
re coloro tutti , che farebbero 
ammetti dovettero fare -un Di- 
feorfo per ringraziare l’ Accade- 
mia . Il che poi G efeguì fem- 
ore . Vaugelas fu molto aiutato 
da lui nel comporre ie fue An- 
notazioni /opra la lingua Fran- 
cefe , di cui Patru ne avea una 
«ì perfetta conofcenza che i più 
ceL Scrittori , io donfaltavano 
come un Oracolo . Le qualità 
del fuo cuore non erano punto 
inferiori a quella del fuo fpiri- 
to . Egli era un uomo onefto , 
fedele, ed officiofo amico , e d’ 
una probità incorruttibile . Egli 
ebbe durante tutta la fua vita, 
, come 
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Come la maggior parte de’ Let- ca del Re . Egli fu pur anche 
terfui, una fortuna molto catti- Cerimoniere deila Cappella del 
va, ch’egli fopportò coraggiofa- Papx, e Vafe. di Pienza , nella 
mente . M. in Parigi li i6.Genn. Tofcina . Egli m. nel 1496. Gli 
I68i. d’anni 77. : dopo d’ aver fi attribuifce il 7 rateato de’ Riti 
ricevuto, nel tempo, in cui era dell* Chiefa Rom.- che Criflofo- 
ammaiato unavifiu da parte del ro Marcello , Arcivef. di Corfù 
Sig. Colbert , che gli mandò una fece {lampare fotto il fuo nome 
gratificazione di cinquecento feu- in Venezia nel isti. Non bifo* 
di . Vi fono delie fue Orazioni gna confonderlo con Andrea Pa- 
Forenfi , ed altre Op. benidìmo tricio dotto Pollacco del fecola 
fcritte in Francef# . Le migliori XVI., eoe fu Prevofto di War- 
Eiizont fono quelle del 1714 , fovia , Arcidiacono di Wilna, e 
e del 1731. in a. voi/ in 4. V i f • primo Vafc. di Wendeti . Egli 
fe luogo tempo Capo , e Diret- m. nel 1583. ‘Abbiamo diverfe 
tore dell’ Accademia de’ Ricovra* fue Op. di Belle Lettere , e di 
ti, e in. a Padova nel 16 94 Av* Controverfia . 
vi di lui un grandiilimo num. PATRICIO { Francefco ) vedi 
d’Op. principalmente Copra le Patrizio. 

medaglie, cne fono {limate. Un PATRICK ( Simone ) famofo 
Trattato delle Febari , un’altro Vefc. Inglefe , nacque in Gains- 
del Scorbutto , ed un’ altro in bornugh, nella Provincia di Lin- 
cui prova, che un buon Medico colin , li 8. Sett. 1624. , da un 
die effe ri neh medc'imo tempo Ce* padre , ch’era un buon Merca* 
ruì co , e moiri altri. La fuamo- tante di detto luogo. Egli fu al- 
''glie , e le fue due figlie erano levato nel Collegio della Regina 
pur anche dottiflìme ,.e(Te turo- in Cambrige , e fi di (linfe tal- 
no tutte e tre fcritte nell’ Ac- mente colla fu.a dottrina ^ e col 
cademia de’ Ricovrati , e vi fo- fuo merito , che fu fatto Prefi. 
no de’ Libri da loro componi. dente . Fu in appreffo Vicario 
S. PATRICIO, Vefc. ed Apof. . di Batterfea nel Surrey , poi Cu- 
ti’ Irlanda nel 431. , morto verfo rato di CoventgarJen , Parocchia 
l’anno 440. di S. Paolo in Londra ove fecefi 

PATRICIO , Patricìut 1 Ago- eilremamente {limare . Patrick 
ftino” Piccolomioi 1 valente Scrit- rifiutò in appiedo molti altri be* 
tore dei fec. XV. nacque a Sie- neficj . Ciò non oilante accettò 
na d’una illuf. fam. Egli fu al* la carica di Decano di Peterbo- 
la prima Canonico di detta Cit* rough nel 1*78. , poi Vefc. di 
tà , poi Secretano di Pioli, nel di Chiclufler nel 1489. Fu tras- 
lto. ; quello Papa gli dii or- ferito nel 1491. al Vefcovado d’ 
dine di compqrre un Riilretto Ely , ove «n. alli 3i.Mag. 1707. 
degli Atti del {Concilio di Bafi* d’anni 8t. Abbiamo alcuni Tubi 
- lea . 11 che e’ fece fervendofi del* Commenti fopra il Pentateaco , 
la Raccolu degli Atti di quello e fopra altri Lib. della Scrittu- 
Concilio , fatta dal Card. Gio- ra Santa , una Raccolta di Oro. 
vanni di Segovia, Spagnuolo , e zioni divote , ed un gr. num. 
d’un’ litoria di Domenico, Card, d’altre Op. beoiflimo fcritte i* 
di fermo . Quelto fuo Riilretto Inglefe , e piene d’ erudizione; 
fi uova Mfs. nella fua JBibliotc- ma fi poru con troppa paffion» 

con» 
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Cóntro la credenza della Chlefa 
Rom. 

PAVILLON ( Nicola» ) cel. 
Vefc. d’ Alet , era figlio di Ste- 
fano Pavillon , Correttore della 
Camera de' Conti , e nipote di 
Nicolao Povillon , dotto Avvoc. 
del Parlarti, di Parigi. Egli nac- 
que nel 1597. , e tu nominato 
al Vefc. d’ Alet nel 1637. Egli 
m. in Alet li S. Die. 1677. d’an- 
ni So. dopo d’ avere pubblicato 
il fam. Rituale , noto folto il 
nome di Rituale H' Alee, e delle 
Ordinanze', e de’ Statuti Sino- 
dali per la fua Diocetì ec. Egli 
fu uno de’ Vefc. che fecero più 
di romore per la difefa , che prc- 
fe.'o degli tcritti di Giaufenio. 

PAVILLON ^ Stefano ) -Nipo- 
te del precedente ; dopo d’efTerc 
flato Avvoc. Gè»; nel Parlam. 
di Metz, e dopo d’avere rinun- 
ziato quella Carica per cagione 
delie tue infermità , li ritirò in 
Parigi, e formò una Società d’a- 
mici , e di Perfonaggi di fpiri 
to , che fi ragunavano fovente 
nella di lui cafa per godere il 
piacere della loro converlàzione. 
Egli fu ricevuto dall’ Accademia 
Francefe nel 1691. poi da quella 
delle Infcrtzioni , e delle Belle 
I-ett., c m. in Parigi li lo.Gemv. 
1705. d’anni 73, Abbiamo mol- 
ti fuoi brevi componimenti in 
vcifo, ed in profa , fcritti con 
tnolto fpirilo , e dilicatezza. Le 
migliori Edizfctni fono quelle rf 
Amfterdairi , e di Parigi nel 1720. 
in :i. 

PA VIN („ Dionigi Sanguin di S.) 
Poeta Francefe , Parigino , era 
figlio di un Prefidente agli In- 
quieti, uomo di merito, che fu 
pur anche Prevollo de’ Merca- 
tanti, Egli abbracciò lo Stato 
Ectlef. , e non ebbe alcun altra 
paffione , che* quella delle Belle 
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Lett, , e della Poefia , che colti- 
vò con cura. Egli m. nel 1670. 
Egli è Autore di moiti Compo- 
nimenti poetici . Se noi credia- 
mo a Boileau non era nienteme- 
no che devoto . Egli fu che com- 
pofe quell’ Epigramma . 

T hit/ìt fait cent vere en urie 
beute 

• Se vaie maini vite , & n' ai 
fai ferì : 

Les fieni mourront avani , qu' il 
meure 

Lei ritieni vivront afre! ma 
mori . 

Cento verfi compon Tirfi in 
un ora ; 

Ed io fon , con ragion più tar- 
do, e lento ; 

Morranno i fuoi di vita ancor 
non fpento; 

E i miei vivran dopo mia mor- 
te ancora. 

PAULET L Guglielmo ) figlio 
di Giovanni Paulct di una nobi- 
le , ed ant ca fam. del Contado 
di Somnierfet, era feienziaf», e 
dotato delle fue belle qualità . 
Egli fu fatto Teforiere della Ca- 
fa del Re d’ Inghilterra 1 ’ anno 
39. di Enrico Vili. E fu innal- 
zato 1’ anno feguente alla digni- 
tà di Barone del Regno . Ebbe 
di ve rii altri impieghi importanti 
folco Edov ardo ‘VI. , e fu con- 
fermato nella carica di Gr. Te- 
foriere del Regno della Reginai 
Maria : ornilo della quale era ita 
gr. credito , e della Regina Eli- 
libata j M. d’anni 97.; nume- 
rando 103. perfone, eh’ erano di- 
fcefa de lui . Diceli , ebe elTendo 
flato interrogato , come mai ave* 
fatto a mantenerli (otto 4. Re- 
gni differenti fra tante agitazió- 
ni, e rivoluzioni' sì nello Stato, 
che nella Chiefa, abbia rifpofto, 
ch'egli tra un / 'alise , e non una 
guercia .■ • • 

PAU- 




P A 

PAULLI (.SimonO Profeflore 
di Medicina in Copenbague , c 
primo Medico Regio. nella Da- 
nimarca, nacque li ó.Apr.ifioj. 
Fu fatto Vefc. d’ Arhus , e m. 
li zj. Apr. 1680. d’anni 77. Avvi 
di lui un Lib. imito ato Fiora 
Danna , nel quale egli parla del- 
le Piante Angolari , che nafeono 
nella Danimarca, e in Norvegen 
un altro intitolato Quadripartì- 
tura Botanicum . Un Trattato del- 
1’ A bufo del Tabacco, e del Te, 
ed altre dotte Opere. 

PAULMIER de Grentemefuil, 

( Giacomo il ) dotto Critico del 
lec. XVI 1. nacque nel Paefe di 
Auge li 5. Dee. 1387. d’una nob. 
Fani. Egli fu allevato nella Re- 
gione de' P. R. e fece si gr. pro- 
gredì nelle Belle Lett. , e nelle 
Scienze , che divenne uno de’ 
più valenti uom.del filo fecolo. 
Egli fervi con onore in Ollanda, 
e in Francia , e fi ritirò poi a 
a fua Cafa per darli in preda 
allo Studio . M. in Caen il pri- 
mo Ott. 1670. d’anni Sj. Le fue 
principali Óp. fono; 1 .Obferva- 
tiones in optimos Aulìoret Greto: 
in 4. : 2. una Defcrizione dell’an 
tica Grecia in latino in 4. Tro- 
vali alla teda di quell’ Op. un 
ampia Vita dell’ Autore. 

PAULUZIO (. Anafello ) pri- 
mo Doge o Duca di Venezia. 
Quella Rep. fu ne’ fuoi principi 
governata da Tribuni , che eleg- 
gevanfi ogni anno . 11 che durò 
anni 200. Ma verfo l’anno 6 97. 
J Veneziani eleflero un Doge, 
che fu Paulazio al quale fuccef- 
fero due altri Dogi . In apprettò 
fu commetto il governo della 
Rep. ai Generali d’ Armata , il 
di cui potere durava un anno 
folamente ; ma fei anni dopo 
eletfero de’ Dogi come prima , e 
quell’ ufo fi mantenne fempre 
Tom.IK 
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fin al dì d’ oggi . 

PAUSANIA ccl Gener.de’ La- 
cedemoni ed uno de’ più gr. Ca- 
pitani dell’ antica Grecia, gua- 
dagnò con Ariftide la fam. bau." 
di Platea fopia Mardonio Gene- 
rale di Perlìa , 479. av. G. C. 
Sconfitte poi i Perfiani fopra il 
mare , liberando dal loro giogo 
molte Città Greche. 

PAUSANIA dotto lfiorico,ed 
Oratore Greco nel fec. II, folto 
il Regno di Antonino il Filofo- 
fo , fu Difcepolo di Erode A Eti- 
co . Dopo d’ avere molto fóggior- 
nato nella Grecia , portoti! in 
Roma , ove m. molto vecchio . 

Ci rimane una fua eccell. De- 
fcrizione della Grecia in io. Lib. 
nella quale non folo vi ritrova 
la fituazicne de’ luoghi; ma an- 
cora le antichità , e tutto ciò , 
che vi è di più curiofo , ed in- 
terettante fopra 1’ antica Grecia. 

Fu tradotta in Frane. dall’Abate 
Gedoin in due voi. in 4. 

PAYS ( Reneo il > Poeta Fran- 
cefe , pafsò per un bello fpitito 
nel fec. XVII. Nacque in Nantes 
nel 1636. ma foggiornò qual» 
fempre nel Delfinato , nella Pro- 
venza ; ove era Direttore Gener. 
delle Gabelle. Le fue Amicizie , 
Amori , e Amoretti Rampati nel 
1664. furono ammirati da molti 
Cortigiani del Re e da Cittadi. 
ni . Pare , come fi può conofee- 
re da alcune fue lettere , ch’egli 
viaggiò in Ollanda , e in In- 
ghilterra . Le Relazioni , eh’ e’ 
fa di quelli paeli , fono troppo 
lafcive , e poco giufte e conten- 
gono delle Rifleffìoni , che fono 
fovente falfiiiìme . Egli era Ac- 
cademico d’ Arles , c fu fatto 
Cavaliere di S. Maurilio dal Du- 
ca di Savoja, che Ilimavalo. M. $ 
in Parigi li 30. Apr. 1690. d’anni 
34. pochi anni dopo d’aver per- 
C duto 



du o un famflfo procedo . La fua nuove efperienze d’Anatomia nel 
Zeioiida parta per la jpiù cattiva 1651. , c m. in Parigi nel mele 
tra le fue Opere. di Feb. 167 4. 

PEARSON (, Giovarmi ) Vefc. PEGASEO ( Manuel Alvares) 
Inglefe, ed uno de'più dotti uo- cri. Giureconf. Portoghefe nel fec- 
mini del fec. XVII. nacque in XVII. nat. d’ Ertrcmos , di cui 



Snoring nel 1613. Egli fu alle- 
vato in Caton,e in Cambridge: 
e fu ordinato fecondo il Rito 
Anglicano nel 1 ( 539 - Egli ebbe in 
appreffo molti impieghi Eccle- 
1 , art, ci , e fu fatto nel 1671. Ve- 
fcovo di Chefter , ove in. nel 
ié86. Avvi di lui un gr. num. di 
Op.in cui rit'rovafi una fana , e 
giudictofa critica , una profonda 
Erudizione , ed una fargia mo- 
derazione . Le prineip. ibno : j, 
Vindici f Eptjìohrum Sanili Tgna- 
tii , Op. in cui dimortra che au- 
tentiche fono le Lettere di S. I- 
snazio Martire , contro alcuni 
Calvinifli : a. degli annali della 
Vita, e delle Op. di S. Cipriano 
che li trovano nell’ Edizione di 
querto Padre, data da Giovanni 
»I 1 , Vefc. d’ Oxford : 3. un ec- 
cell. Commento in Inglefe fopra 
il Simbolo .degli Aportoli , il 
quale è (fato in Francete trafpor- 
tato : 4. gli Annali della Vira di 
S. Paolo , e delle Lezioni fopra 
gli Atti degli ApoftoK con delle 
Diflertaz.Cronolo’iche fopra l'Or- 
dine della fucceflione de’ primi 
Vefc. di Roma in lat. ec. 

PECK Peckius (.Pietro) dotto 
Ciurlila nat. di Ziriczla nella 
Zelanda , infegnb il Dritto 40. 
anni inLovanio.e fu fatto Con- 
igliere di Ms *’ s , ove m. liitì. 
Luglio 1589. d'anni (So. Vi fono 
varie fue Op. di G iurifprudenza. 

PF.CQUET ( Giovanni) dotto 
Medico , nat. di Dieppa li refe 
immortale colla fcoperta del Ri- 
cettacolo del Chilo, che dal fuo 
nome è detto il ricettacolo di 
Pecquet . Egli pubblici» delle 



avvi una raccolta delle Ordì, 
nanze , e delle Leggi di Porto- 
gallo in 14. voi. in tog.,ed altre 
Op. M. in Lisbona li ij. Nov. 
16915. d’anni 60. 

PEGASEO Cavallo alato, ctl. 
nella favola . Fu prodotto da 
Nettuno, e fecondo altri nacque 
dal fangue di Meriufa quando le 
fu tagliata la tefta da Perfeo . 
Fece ufeir dalla Terra con un 
colpo di piede il fonte Ipocre- 
ne . Bellorofonte le montò per 
oppugnare la chimera . Fu poi 
roeflo nel novero delle (Ielle . 
Credefi che Pegafeo era il nome 
di un Vafcello di Bellorofonte, 
o quello del fuo Cavallo il più 
leggieroj al corfo . Il che diede 
occafione a Poeti di fingere, che 
avea delire ali . 

PEI RE ( Giacomo d* Auzoles 
la ) Gentiluomo Avvergnato , 
morto apopletico in Parigi li io. 
Maggio 1641. era Segretario del' 
Princ. di Montpertfier , e fuo con- 
fidente . Vi fono diverfe fue Op. 
di Cronologia , e d’ Irtoria , che 
piene fonò di fentimenti , e d* 
immaginazioni rtraordinarie nel- 
le quali però è poco critico . 

PEIRERE ( Ilaac la ) Autore 
del fam. Trattato de’ Preadamiti, 
nacque a Bourdeaux , e fu alle-.- 
v.ito nella Relig.de’ P. R. Dicefi, 
che un giorno leggendo il V. 
Cap. dell’EpiftoIa di S. Paolo ai 
Romani gli cadde in penderò , 
che fi potrebbe provare co’ ver- 
fetti 12. 13. e 14. che vi furono 
degli uomini prima di Adamo . 
Quella bizarra opinione, che al- 
la prima non fenibrava , che un 
giuo» 
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giuoco di fpiriio , talmente gli 
ferì il cervello , che in avvenire 
non li potè giammai indurlo ad 
abbandonarla lineerai!*: me . Egli 
pubblicò per (ottenerla nel 1635. 
il luo fam. Lib. inlit. Preadami- 
tt : nel quale ei pretende, che 
prima d’ Adamo vi furono degli 
uomini. Quell’ Op. fu molto be- 
ne impugnata da molti Dotti, ed 
abbruciata in Parigi dal Boja . 
Il Vtfcovo di Namur la cenfurò 
nel medelìmo anno , e la Peire- 
re tu arredato in Bruflelles n.l 
1636. dall’ autorità dell’ Arcivefci 
di Malines . -Ma il Principe di 
Condè lo liberò. Si portò poi in 
Roma , ove abiurò il Calvini- 
ano, ed ove egli ritrattò il fuo 
I.ibro de’ Preadamiti avanti Alef- 
(andro VI 1 , il quale gli ofiérfe 
molti benefici . Egli li rifiutò, 
e fene ritornò in Francia . Il 
Princ. di Condè Io fece (uo Bi- 
bliotecario con pendone . Egli ft 
ritirò poi nel Seminario delle 
Virtù, ove m. li 30. Genn. 11576. 
d’anni 82. Avvi di lui oltre le 
Op. che detta abbiamo, f. un 
Trattato^ Angolare della rivoca- 
zione degli Ebrei . Quello Lib. 
è raro : 2. una Relazione dell’ 
Islanda : 3. una Lettera a Filo- 
tima . In quella Leti, egli narra 
le ragioni della fua abiura , e 
della fua ritrattazione . Coloro, 
che defidereranno di fapere più 
minutamente la fua Vita , ed i 
fuoi fcritti , e le confutazioni , 
che fi fon fatte al fuo primo Li- 
bro , leggano i Tomi 12. e 20. 
delle Memòrie del P. Nicerone. 

PE 1 RESE ( Nicolao Claudio 
Fabri , Signore di l Configl. nel 
Parlamento di Provenza, ed uno 
de’ più be’ genj, e de’ più dotti 
uomini del fec. XVI L nacque nel 
Cadetto di Dougencier .nella Pro- 
venza il 1. Dee. 1380. d’una no- 
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bile Fam. , ed antica. Studiò in 
Aix , poi in Avignone, in Tor- 
none , e in Italia, e ti refe va- 
lente in ogni forte di Scienze, e 
pnncip.ilin. nell’ Antich.tà . Egli 
avea un ricco Gabinetto di me- 
daglie , in cui vi erano più di 
mille Greche , che egli l'apca 
perltttam.fpiegare. Egli era ama- 
to, da tutti i Dotti d’Europa, 
e in. in Aix li 24. di Giug.1637. 
L’ Accademia Romana lo onorò 
(traordinariam. , e fece recitare 
la fua Orazione Funebre. Gatt'en- 
di fcrifle la fua Vita . 

PE 1 RONIO (Francefco della - ) 
primo Chirurgo del Re , ed il 
più cel. di' tutti quelli, che nac- 
quero in Francia inhn al dì d’ 
oggi . Egli fu quello che dimoi- 
tirò più zelo , e che fece più 
gr. fpefe per la perfezione , e 
progredì della Chirugia , nj. in 
Veriailles li 24. Apr. 1747. Egli 
fu che procurò il rittabilimento 
dell’ Accademia Reale di Chiru- 
gia di Parigi nel 1731. Egli la- 
Iciò per tettamento la fua Bi- 
blioteca alla Comunità Chirur- 
gica di detta Città, con la Ter- 
ra di Marigni , che fu venduta 
dall* detta Comunità al Re per 
200000. lire , ed i (litui, quella 
medefima Comunità legataria uni., 
verfale per i due terzi de’ fuoi 
beni . Egli lafciò pur anche alla 
Comunità Chirurgica di Mont- 
pellier due Cafe erette in Mont- 
pellier con 100000. lire per far 
fabbricare un Anfiteatro anato- 
mico , ed iftituì la medef. Co- 
munità legataria unlverfale per 
il terzo de’ fuoi beni . Tutti que- 
lli fuoi legati non contengono 
che delle claufole , che fp.ettano 
il ben comune , e alla perfezio. 
ne , e progredì della Chirugia . 
Con quelli tuoi Infoiti, e co’fuoi 
talenti refe il fuo nome immort. 

C a S.TE- 
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PET.AGIA llluftre Penjten- 
te del V. fec. era data la prlnci- 
pale Commediante d’ Antiochia, 
ma eflendofi convertita fu bat- 
tezzata , e fi ritirò fui monte 
Oliveto predo di Gerufalemme 
travedila da uomo , e faceafi 
chiamare Pelagio, ella quivi me- 
nò una vita auderiflìma. Fu ri- 
conofciuta femmina dopo la Tua 
morte . Non bifogna confonderla 
con S. Pelagia Vergine, e inart. 
d’ Antiochia nel IV. fec., durante 
la perfecuz. di Madimino Daja, 
la quale d precipitò giù dal tet- 
to della fua cafa per evitare con 
quefta morte la perdita della fua 
Vcrgin'tl , che uomini mandati 
dal Magidrato Pagano volevanle 
terre . . 

PELAGIO I. Rom. , Diacono 
delta Chiefa Rom. Fu Arcidiac. 
di Papa Vigilio , e viaggiò in 
Oriente e li fegnalò colla fua 
prudenza , e fermezza . Fu elet- 
to Papa tre mefi dopo la morte 
di Vigilio nel 555. E dee ricono- 
feete in parte la fua elevazione 
dall’ Imper. Giudiniano, che lo 
amava . Pelagio condannò i tre 
Capitoli , che pria avea difefo 
con zelo , e procurò di fare ac- 
cettare il V. Concilio. Refe gr. 
fervigi ai Romani attediati da 
Coti, da coll’ ottenere da Toti- 
la nella prefa di Roma nel 53 fi- 
molte grazie in favor de’ Citta- 
dini . M. li 1. Marzo nel 539. 
Vi fono 16. fue Lettere.il Drit- 
to chi s* attribuì allora 1’ Imp. 
Giudiniano nell’ elezione de’ Pa- 
pi , e che fu ugnilo da fuoi fuc- 
cedori fq cagione , che la S. Se- 
de fu vacante più lungo tempo, 
che data non era infin allora. 
Giovanni 111 . fu fuo fuccelfore. 

PELAGIO II. Rom. figlio di 
Wingil che è un nome Gotico, 
fucced'e a Papa Benedetto I. li 
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le. Novem. 378. Egli fu molto 
zelante , ma con poco fueceflo 
in ricondurre all’ uniti della Ch. 
i Vefc. d' Idria , e di Venez. che 
formavano uno feifma per la di- 
fefa de’ tre Capitoli, s’ oppofe a 
Giovanni Patriarca di C. P. , il 
quale li ufurpava il tit. di Vefc. 
Ecumenico , e dimoierò una gr. 
parità verfo de’ poveri. Si folle- 
vò nel fuo tempo una pede cosi 
violente , che fovente moriva!! 
darnutendo , e in isbadigliando, 
donde è nata fecondo alcuni Sto- 
rici ]a confuctudine di dire a co- 
lui elle dernuta il Citi vi fulvi, 
e quella di fare il fegno della 
Croce fulla bocca quando fi sba- 
diglia. Pelagio 11 . fu attaccato 
da queda pedj; , e m. li 8. Feb. 
390. Si fa Autore di io. Lettere, 
ma la prima , feconda , ottava , 
e nona fono lenza dubio fu [> po- 
lle . S. Cregorio il Grande fuo 
Diacono , e fuo Segretario gli 
fuccelfe . 

PELAGIO, fam. Erefiarca, 
nacque nella Gr. Bretagna nel IV. 
Sec. 'Fecefi Monaco, e alla pri- 
ma fi didinfe colla Tua pietà , e 
dottrina , ma in appretto dando 
troppo adito a (boi vani pontie- 
ri , e alle fpeculazioni d’una Fi. 
lofofia Profana traboccò in mol- 
ti errori - „ Egli pretendeva , 
„ che uno può falvarfi , colle 
„ fole forze naturali del libero 
„ arbitrio , e fenza il foccorfo 
,, della Grazia.* che l’uomo può 
„ per fe dedo pervenire ad uno 
„ dato di perfezione , in cui 
„ non è più foggetfo alle paf- 
,, doni , nè al peccato ; che la 
,, Grazia è data a proporzione, 
„ che fi é meritata , che non 
„ avvi alcun peccato originale , 
,, e che i figliuoli, che mojono 
,, fenza hattefimo , non fono dan- 
„ nati „ . Pelagio incominciò a 
femi. 
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feminare quefli errori in Roma 
verfo il 400. Si fece un gr. tvum. 
di feguaci, il più famofo de’ qua- 
li fu Celerino coi quale egli an- 
dò nella Cicilia verfo il, 409. 
Quindi palfarono in Africa nel 
41 1. da dove Pelagio andò nella 
Paleftina , ove fu trattato con 
umanità (ingoiare , da Giovanni 
di Gerufaleinme , nemico di S.Gi- 
rolamo : ma i fuoi errori efami- 
nati nel Concilio di Diofpoli , 
egli ingannò i Padri del detto 
Concilio con delle rifpode am- 
bigue e fuvvi adotto . Con tutto 
ciò i Vefc. d’ Africa , che avea- 
no condannato Cetellio- , fende- 
rò fortemente a Roma contro Pe- 
lagio, eifi fi prefentarono ambe- 
due al Papa Zofimo , il quale 
loro permife , che fi difendede- 
ro , ma poco dopo conobbe i lo- 
ro errori , e li condannò. L’ Im- 
per. Onorio li bandì poi da Ro- 
ma , con un Editto dato a Ra- 
venna li 30. Apr. 418. Egli fi 
ritirò allora nella Paledina , da 
dove fu pur anche cacciato. Non 
fi sa poi ciò che di lui ne av- 
venne : ma è molto probabile 
eh’ egli fu ritornato in Inghil- 
terra a feminare i fuoi errori , 
il che indufie i Vefc. delle Gal- 
lie a mandarvi S. Germano d’Au- 
xerre per confutarli . L’ Erelia di 
Pelagio fi (labili in Oriente , e 
in Occidente, e gittò s) profon- 
de radici , che vi fudidttte in 
fin al prefente in differenti Sette. 
Ci rimane di Pelagio una lette- 
ra a Demetriade , ed alcuni altri 
Scritti . S. Agortinò tra tutti i 
Padri è quello che con maggior 
forza lo confutò . I fuoi feguaci 
furono dal fuo nome chiamati 
^elogiarti. Il Card. Noris ha pub- 
plicata la Storia di quelli Eretici. 

PELAGIO Alvares, o Alvaris 
Pelagio vedi Pa*s. 
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PELEO fpnsò Teti Nereida 
dalla quale ebbe Achille. 

PF.LIA figlio di Nettuno , e 
di Tiro e fratello d’ tfone Re di 
Tedalia , ufurpò il Regno con 
pregiudicio di Giafone , fuo ni- 
pote , che fu tolto al fuo furo, 
re . Giafone pervenuto agli anni 
20. fi diede a conofeere a (uoi 
parenti , e dimandò i fuoi Stati 
Pelia non glieli negò , ma P ob- 
bligò di andare alla conquida 
del vello d’oro , credendoli che 
perito farebbe in queda fpedi#io- 
ne . Egli divenne in appredo più 
fiero , e più crudele, e fu fcan- 
nato dalle fue proprie figlie, alle 
quali Medea avea promefl'o di 
farle ringiovenire , come ave» 
fatto Efone . 

PELLEuRINO Tibaldi ,’o di 
Bologna, cel. Pittore , e Archi- 
tetto del fee. XVI. era Boiognc- 
fe , e figlio di un. Architetto Mi- 
lanefe . Si fervirono di lui Papa 
Gregorio XI 11 . , il Card. Bo/ro- 
meo , e Filippo II. Re di Spa- 
gna , e m. in Milano colmo d' ono- 
re , e di beni nel 1391. d’an- 
ni 70. 

PELLEGRINO ( Simon Giu- 
feppe di ) Poeta Prancefe , figlio 
di un Configliere nella Sede di 
Marfiglia , e nativo di quella Cit- 
tà , entrò Giovine nell’ Ordine 
de’ Serviti , e dimorò lungo tem- ' 

0 tra edi in Moutiers , Dioeefi 

1 Riez . Annojatofi di quedo ge- 
nere di vita, lo lafeiò , ritornò 
a Marfiglia s’ imbarcò fopra un 
Vafcello in qualità di Cappella- 
no . Ritornato a Marfiglia nel 
1703. dopo d’ avere fatti due 
Corfi , egli concorfe pel premio 
della Poefia propofto dall’ Acca, 
demia Francefe , e Io guadagnò 
nel 1704. colla fua Pidola al Re, 
fu i gloriofi fuccefli dell’ armi di 
S. M. nel 1703. Area mandato 

C s con 
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con quella Pillola un Ole fullo 
fleffo fossetto . Si -trasferì poco 
dopo a Parigi , e ricevette in per- 
fidila il premio, che gli era Sta- 
to giudicato. L’Abbate di Choi- 
lì gli dille in quelle occaftone , 
eh’ egli avea avuto un competi- 
tore , che gli avea bilanciato, per 
qualche tempo i voti dell’Acca- 
demia , ma fi feoperfe , che il 
componimento , che gli area po- 
llo in dubbio la vittoria , era 
quella Aedi Ode , che l* Abbate 
Pellegrino avea inviata colla fu* 
Pìftoìa 1 e che pefò egli non avea 
avuto altro competitori- , che le 
lidio. Avendo quella lingolaritl 
fatto dello llrepito Madama di 
Maintenon volle conolcere l'Au- 
tore derdue coni ponimenti. L’Ab- 
bate" Pellegrin fu benifiimo aver- 
tilo^ s’ approfittb di quella cir. 
cofianza per fupplicare la detta 
Madama di ottenergli una di f- 
penfa del Papa,» ed un breve di 
TrasUgi&ne nell’Ordine ai Cluni, 
il che gli fu accordata. Fece in 
riconofcenza dei Cantici per le 
donzelle di S. Ciro che fono fiati 
ftampati . E ficcome egli era len- 
za averi , tenga' in cala Aia per 
fuflillere una fpccie di bottega 
aperta d’ Epigrammi , di Madri- 
gali , d’ Epitalami , di cofnpli- 
menti , per ogni finta di Ielle , 
e d’^occafioni , eh’ egli vendeva 
più , o meno fecondo il num, de’ 
verfi , e la loro differente mifu- 
ra . Lavorò ancora per divertì 
Teatri di Parigi, e per l’Opera 
Comica , che fu poi fopprtffa . 
Egli era di tale moderazione , 
che non rifpofe mai con afprez- 
za alle diverfe punte Satiriche 
lanciategli contro , ne attaccò 
giammai la riputazione d'alcuno 
m. in Parigi .ai s. Seti. 1745. di 
arlni 82. Si ha di lui : 1. de’ 
Cantici Spirituali , altri Cantici 
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fui Punti principali della Reli- 
gione , e della morale : 2: l’Illo- 
ria dell’antico, e del nuovo Te- 
fiameqto , polla in Cantici ; i 
Salmi di Davide in verfi) Fran- 
cefe : 3. 1’ imitazione di G. C. 
Tulle più vaghe arie delle canzo- 
nette così nominate Vandevillcs: 
4 Le Opere d’ Orazio in verfi» 
Francefe in Parigi 1715. i. voi. 
ili 12. i foli cinque Libri deile 
Odi fono tradotti in quella Op. 
dall’ Abbate Pellegrin : 5. un gr. 
num. d’ Odi di Tragedie , di Com- 
medie , ed Opere ec. Le più Ili. 
mate di quell’ ultime fono; l’ope- 
ra di Jcfte,la Tragedia di Pelope, e 
la Commedia del mondo nuovo, 
ma fi dubita , che quell’opera 
fia fua, Checchenefia . I’ Abbate 
Pellegrin non era un uomo fen- 
za talento, nè fenza merito; ma 
la fua indigenza lo mife nella 
neceffuà di lavorare in fretta, e 
di fare un num. prodigiofo di 
componim. per la maggior par- 
te cattivi, e indecenti , e in pie. 
col numero dei degni d’ effiere 
letti . 

FELLETTIER ( Giacomo) dot- 
to Medico , e cel. Mattemalico 
del fec. XVI. , nacque in Mans 
li 23. Luglio 1517. d’ una buona 
Famiglia . Egli f refe valente 
nelle Lettere , e nelle Scienze , 
e divenne Principale del Colle- 
gio di Mans in Parigi , ove m. 
nel mefe di Luglio 1582. Avvi 
di lui delle Opere Poetiche , de’ 
Commenti Latini fopra Euclide, 
e diverfe altre Opere. Egli ebbe 
3. fratelli tutti dotti ,e cel. nel- 
la R< p. Letteraria . 

PELLI VE , o PELUI C Nico- 
laodi 1 fam. Card, nacque nel 
Cartello di Jovy li 18. Ott.l 3 1 8., 
d’ima nobile , ed antica Fami- 
glia di Normandia . Egli s’attac- 
cb al Card, di Lorena , che con- 
tri- - 
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tribù! molto alla Tua elevazione, 
egli proccurò il Vefcovado di 
Amiens nel 15.53. Fu mandato 
nella Scozia nel 1559. con mol- 
ti Dottori di Sorbona per tenta- 
re di ricondurre gli Eretici alla 
Chiefa Rom. o colla dolcezza, o 
colla forza . Ma la Regina Eli- 
fa. b e 1 1 a avendoli foccorfi , fu co- 
fìretto di ritornarfene in Francia. 
Rinunziò il fuo Vefcovado d’Au- 
cieus per 1 ’ Arcivefeovado di Sens, 
e fegui il Card, di Lorena al Con- 
cilio di Trento , ove fi dichiarò 
.contro le libertà della Chiefa Gal. 
licana malgrado delle fue istru- 
zioni . Ritornato in Francia Pio 
V. lo fece Card, nel 1370. Due 
anni dopo fi portò in Roma , 
ove fervi i Re di Francia con 
molto zelo e fedeltà per più anni, 
ma in appreff» divenne uno de’ 
primi Capi della Lega, e il Re 
Enrico Ilf.confìfcò tutte le rendi- 
te de’ fuoi Benefici nel 1585. Egli 
fu fatto Arcivefe. di Reims,do. 
po la morte del Cardi di Lore- 
na negli Stati di Blois nel 1588., 
c m. in Parigi li 28. Marzo 1594. 
d’anni 80. 

PELLICAN ( Conrad 1 fam. 
Minifiro Protestante del fec.XVL 
nacque in Ruffach , nell’ Alzazia 
sili 8. Genn. 1493. Fecefi Fran- 
cefeano nel 1493. , e cangiò il 
nome della fna Famiglia , che 
era Kurfiners in quello di Pelli- 
can . Egli apprefe le lingue Gre- 
ca , ed Ebraica , e fi refe si pe. 
rito nella Filofnfia, e nella Teo- 
logia , che infegrò nel fuo Or- 
dine con riputazione : ma dopo 
d’eSIerfi distinto nel fuo Ordine, 
abbracciò i fentimenti di Lute- 
ro , ed abbandonò l’abito Reli- 
giosa nel 1520. , e andò ad infe- 
gnare 1 ’ Ebreo in Zurich , ove 
s’ ammogliò poco tempo dopo ; 
ftrinfe una forte amicizia con 



Zuinghle , e m. li 14. Setr. 455*. 
d’ anni 78. , lafciando diverfe Op. 
che fono date Stampate in 7. voi. 

PELL 1 S 50 N , Pclliffon Fon- 
tanier ( Paolo ) uno de’ più be’ 
genj , e de’ più politi Scrittori 
del fec. XVII. Era figliodiGian 
Giacomo Pelliflòn , Consigliere 
in Cadrei , e di Giovanna di 
Fontanier. Egli nacque in Befiers 
nel 1624. e fu allevato nella Re* 
ligione de’ P. R. Dalla fua più 
tenera giovinezza chiari fegnali 
diede della fua vivacità , e del- 
la bellezza del fuo fpirito , e Sì 
distinte ne’ Suoi Studj a CaSlres , in 
Montauban , ed in Tolofa . Egli 
coltivò con fuceeffo la lingua La- 
tina Greca , Franeefe, Spagnuo- 
la , Italiana , e con diligenza 
leSTe i migliori Autori, che fcrif- 
fero in quede differenti lingue. 
Pelliflbn frequentò in Caitres i 
Tribunali con riputazione , e fi 
portò più fiate in Parigi con pen- 
dere di dabilirvifi. Egli fi diede 
a conofcere a tutti gli uomini 
di merito , li quali finalmente 
lo induffero a porre fua dimora 
in Parigi . Egli accettò una ca- 
rica di Segretario Regio nel 1652, 
e <livenne primo Commiffario del 
Sig. Fouqutc nel 1657. Egli eb- 
be parte nella difgrazia di quedo 
Minillro , e fu rinchiufo nella 
Badilia nel 1661. da dove ufei 
4. anni dopo. Nel tempo ch'era 
prigione elìendofi applicato alla 
Lettura Santa, e a quella de’ Li- 
bri di Controverfia ; incominciò 
a gudare la Religione Cattolica. 
Contutto ciò non abjurò fenonfe 
nel 1670. , qualche tempo dopo 
eh’ ufcì dalla Badilia . Luigi XIV. 
gfi diede una pendone di stooo. 
feudi con un Breve d’ Entrée, e 
lo incaricò di 'Scrivere la fua Ilio- 
ria . Da quel tempo in poi Pel* 
liffoii lavorò fempre per la Re» 
C 4 ligio- 
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licione , che abbracciato avea , 
e per la gloria del fuo Principe. 
Egli comperò una carica di Se- 
gretario delle Suppliche ne! 1571. 
e" fegui il Re nell» Campagna 
nel i<57a., e nella maggior par- 
te delle Campagne feguenti. Egli 
fu provveduto nel 1676. dell’Ab- 
badia di Gimout , e alcuni anni 
dopo del Priorato di S. Orensd’ 
Anfch . M. li 7. Febb. 1695. d’ 
anni 69. Le Tue princip. Op. fo- 
no : 1. r Uxoria dell’Accademia 
Francefe , che gli meritò una 
Piazza nella detta Accademia : 
2. Rifieflioni fopra le differenze 
della Religione re. in 4. voi. in 
J2. 3. 1 * Iftoria di Luigi XIV. 
4. un gr. num. di Difcorfi : la 
Prefazione che trovali alla tcfla 
delle Opere di Zarrazin fuo ami- 
co: 5. un Trattato dell’ Eucari- 
stia in 12. 6 . Lettere ifloriche , 
ed Op. diverfe , 3. voi. in 12. 
Tutte le fue Op. fono molto be- 
ne fcritte in Francefe. 

PELOP 1 DA cel. Gen. Tebano, 
riprefe Cadmea per iflratagema, 
fopra i Lacedemoni 380. av. G.C., 
e fi fegnalò con Epaminonda nel- 
le famofiflìme fpedizioni della 
guerra Beozia , e principali, nel 
la batt. di Leutra 371. anniav. 
G. C. , e nell’ alfedio di Sparta 
a. anni dopo . Egli perfuafe a 
Tebani di tare la guerra ad Aief- 
fandro Tiranno di Fere, ed egli 
fu eletto Gen. in quefla guerra. 
Ma fu u cifo in una batt. che 
vinfe fopra di quello Prin. 364. 
av. G. C. 

PELOPE , figlio di Tantalo , 
Re di Frigia', pafsò in Elide , 
ove fposò Ippodamia , figlia d’ 
Ennmao , Re di quello Paci? . 
Egli cosi poffente fi refe , che 
tutto il Paefe, che è poflo di là 
dall’ Istmo , che fa una parte 
confiderabiic della Grecia fu chia- 
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mato Pelopcnefe , cioè Tfoh Ai 
Pelopide dal fuo nome , e dalla 
parola greca Nijs-sf che vuol dire 
I fola . 1 Poeti hanno finto, che 
Tantalo ferv'tva alla Tavola de- 
gli Dei , e che Cereo affamato 
divorò una fpalla di quello gio- 
vine Prin. , ma, che Giove ria- 
nimò le fue membra, e gli mi- 
fe una fpalla d’ Avorio in luogo 
di quella , che gli era fiata man- 
giata da Cerco. 

PELTAN (Teodoro Antonio) 
dotto Gcfuita cosi nomato , per- 
chè era nativo di Pelte , nella 
Diocefi di^ Liegi , infegnò il Gre- 
co, l'Ebreo, e la Teologia nell’ 
Univerfìtà d' Ingolflad con una 
riputazione flraordinaria . e m. 
in Ausboutg sci 1584. Vi fono 
diverfi fuoi Trattati , de Peccata 
Originali , de Purgatorio , de Chri- 
flianorum Scpulturii , de Matri- 
monio , Catena Gutcorum Patrune 
in Proverbia , ed un gr. num. 
d’altre Op. 

PENELOPE figlia d’ Icaro , 
fposò Uliffe, dal quale ebbe Te- 
lemaco . Durante la lontananza 
di Uliffe , che era andato alla 
guerra di Troja , e che dimorò 
anni zo. lontano da fuoi Stati , 
diverfi Principi allettati dalla 
bellezza di Penelope , le anda- 
van dicendo, che Uliffe era mor- 
to , e la follecitavano a dichia- 
rarli in loro favore. Ella loro ciò 
promife , con patto però , che 
le dafTero tempo di terminare 
una tela da lei incominciata ; 
Ma ella di notte distacca il lavo- 
ro , che tatto avea durante il 
giorno , e con quello ingegnosa 
artificio evitò 1’ importunità di 
coloro , che la dimandavano in 
matrimonio fin al ritorno d’ Ulif- 
fe. Omero nella fua Odilfea di- 
pinfe maravigliofam. la virtù , e 
le inquietudini di quella Princi- 
petti» 
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p^fla durante il tempo, che UIH- 
fe licite lontano. 

PENA (Guglielmo) cel. Scrit- 
tore predo i Quaxers , il gran 
difensore di quella Setta, era fi- 
gliuol del Cavalier Pena Vice* 
Ammiraglio d’ Inghilterra. Nac- 
que in Londra nel 1644. , e fu 
allevato con cura nell’ Univerfi- 
tà d’ Oxford . Dopo d’ avere viag- 
giato in Francia , fuo padre gli 
commife nelle mani verfo il 1 666. 
un bene conliderabile , che avea 
in Irlanda , il che lo colirinfe 
di portarli in quell’ lfola . Egli 
afflili nelle Aficmblee de Qualcers, 
« Tremanti , e diedefi a fegui- 
re interamente il loro partito . 
La fua famiglia tentò , ma in 
vano di liberarlo da quelle illu- 
fioni , ma fu (inalm. obbligata 
di abbandonarlo a Tuoi capricci. 
Egli viaggiò in Olianda , e nella 
.Germania nel 1677. con Giorgio 
Fox per predicare il Qualcerifmo. 
Frequenti convenzioni tenne in 
Olianda colla Prineipeffa Palati, 
na Elrfabetta Nonna di Giorgio 
I. Re d’ Inghilterra , da cui era 
accettato con fingolar cortefia . 
Nel fuo ritorno in Londra , il 
Re Carlo li. confermò nel 1681. 
per lui , e pe’ fuoi Succelfori 
quella Provincia dell’ America 
Settentrionale , che dal fuo no- 
me , c dalle felve che la circoli, 
dano è data chiamata Penfilva- 
nia . Guglielmo Pena mandovvi 
diverfe Colonie di Qualcers , e 
fece talmente fiorire le arti , ed 
il commercio indetta Provincia, 
ch’ella è divenuta una delle più 
ricche , e pii) confidcrabili dell’ 
America . Egli fu in gr. credito 
predo del Re Giacomo II. anzi 
fu uno de' Tuoi Favoriti, quan. 
do quedo Principe non era che 
Duca di Yorch . Dopoché il Re 
Giacomo fi ritirò in Francia , 
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Pena fu acculato d’avere fegrete 
intelligenze con lui . Ma egli fi 
giudificò, e parlò con tanta elo- 
quenza alla prefenza de’ Tuoi 
Giudici , ed accufatori , che fe 
ne parti affo luto . Egli fi tenne 
in una fpecie di foliludine fotte* 
il Re Guglielmo per timore di 
non dare nuovi motivi di fofpet- 
to ; e viaggiò per la feconde 
volta colla moglie , e co’ Tuoi 
figli nella Penfilvania nel 1699. 
Poi nel 1701. ritornò in Inghil- 
terra. . Fu molto dimato dalla 
Regina Anna, la quale lo volle 
fovente alla fua Corte . Ma ef- 
fondo 1 ’ aria di Londra contra- 
ria alla fua fanità , egli fi ritirò 
nel 1710. in Rufchcomb. predio 
di Twiford , nella Provincia di 
Buchingbam , ove pafsò il redo 
della fua* vita , ed ove iti. nel 
1718. d’ anni 74. La fua dolcezza 
e lo fpirito pacifico congiunto a 
fuoi gr. talenti gli acquidarono 
in ogni luogo una gr. confidera- 
zione , e lo fecero oltre modo 
amare , ed onorare da’ popoli 
dell’America . Vi fono molti fuoi 
ferini in lnglefe in favore delta 
fetta de’ Tremolanti , della qua- 
le egli ne fu come il Fondatore 
ed il Legislatore nell’ America , 
ed il principale appoggio in Eu- 
ropa . 

PEQUIGNY (Bernardino di) 
Bernardinus a Piconio dotto Cap- 
puccino nato in Pequigny in Pie- 
cardia nel 1633. e morto in Pa- 
rigi li 9. Dee. 1709. d’anni 76. 
E’ Aut. di un Commento fopra 
gli Evangel) in fog. in latino, e 
di una efpofizione fopra le Lett. 
di S. Paolo. Queft’ ultima Op. , 
che è flimata è in latino in un 
voi. in fog. , ed in Frane, in 4. 
voi. in iz. Quedi 4. voi. in Fran- 
cefe fono un ridretto del Coen- 
mento latino . 
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PERDICCA uno de’ Gener. di 
Aleffandro il Grande , ebbe mol- 
ta parte alle conquide di quello 
■Eroe, e dopo la fua morte aven- 
do fpofata Cleopatra fua forvila, 
ei volle ufurparfi l’Impero.* ma 
andarono falliti i fuoi ambiateli 
progetti ; perchè effcndo entra- 
toinell’ Egitto per attaccare Pto- 
lemeo Lago , fu uccifo in una 
fedhione da qualche fuo Cava- 
liere 334. av. G. C. , e due apni 
dopo la morte d’ Alelfandro . 
Non bifogna confonderlo con 3. 
Re di Macedonia chiamati Per- 
dicea. • 

PER EFIXE (Ardovino di Beau- 
mont di } dotto Arcivefc. di Pa- 
rigi , e Proviforò di Sorbona , fi 
dillinfe ,ne’ fuor ftudj , fu rice- 
vuto Dottore della Cafa , e So- 
cietà di Sorbona, e predici» con 
applaufo . Fu eletto poi Precet- 
tore di Luigi XIV. in apprettò 
fu fatto Vefc. di ‘ Rhodes ; ma 
credendo di non poter in co- 
feienza nel medefimtf tempo com- 
pire le obbligazioni della reli- 
denza , e quella daH^edocattione 
del Re,rinunzib volontariamen- 
te il detto Véfcovado . Alcuni 
anni dopo fu fatto Arcivefc. di 
Parigi , e dopo d’ aver governa- 
to la fua Dìocefi con gran pru- 
denza . Egli m. in Parigi li 31. 
Dee. 1670. Egli era ftatq ricevu- 
to dall’ Accademia Francefe nel 
, Jds 4 * Av vr una fu* eccell. Ifto- 
ria del Re Enrico IV. L’ultima , 
t miglior Ediz. è in 'due vot. in 
J 2. Avvi pur anche un Lib. inti- 
tolato Inflittiti» Principi s in \6. 
che contiene una Raccolta delle 
Maffiroe fepra i doveri di un 
Re fanciullo. 

PEREGRIN fam. Filofofo Ci- 
nico , foprannomato Proteo fi 
abbruciò vivo nell’ Olimpio per 
vanità nel II. fec. fatto 1’ Jmpe« 
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rio di Marco Aurelio . Luciano 
ci da una buona relazione della 
fua motte . - - 

PEREIRA ( Benedetto! dotto 
Gefuita Spagnuolo , nat. di Va- 
lenza, di cui abbiamo de’ Com- 
menti fopea le Genefi e (opra 
Daniele , cJ altre Op. Egli m. in 
Roma li 6. Maggio lòto, d’an- 
ni 75. 

PERElJtA (.Gomezì fam. Me- 
dico Spagnuolo , che vivea ver- 
te la metà del fec. XVI. -Affettò 
d’ impugnare le opinioni le me- 
glio ftabilìte, e di foftenere de* 
Paradoffì *. Egli rigettò la mate- 
ria prima di Ariftotìle ,• e trattò 
molto male Galeno fopra le fe- 
bri . Egli fu il primo , che infe- 
gnò quell’ opinione , cioè che le 
beftie fono pure madrine , e eh’ 
elle non anno alcun anima fen- 
fitiva . Dottrina , che fu da Car- 
tello abbracciata nel fec. feguen. 
,te. Pereira foltiene quell’opinio- 
ne in ua Lib. eh’ egli intitolò 
Antoni an a Margarita per onorare 
il nome di fuo padre, e di fu*- 
madre. Quello Libro eh’ è rarif- 
limo fu ftampato nel 1554. Avvi 
pur anche una fua Apologia de’ 
fuoi fentimenti ftamp. nel 2535* 
in ‘fogl. , ed un altra Op. imito, 
lata Nova , • vctatjue medicina , 
ftamp. ne! 1358. in fog. 

PEREZ (Antonio! vai. Scrit- 
tore Spagnuolo , era nipote di 
Gonfalòo Perez Segretario di 
Carlo Quinto , e di Filippo II. 
Egli ebbe divertì impieghi nell», 
Còlte di Spagna, e fu fatto Se- 
gretario di Stato colla dillribu- 
zione degli affari d* Italia . Ma 
in appreffo effendi) caduto in 
difgrazia ,-fu coftretto di ritirar- 
li in Francia , ove gli teidato 
dal Re Enrico IV. di che vivere 
onoratamente. Egli m. in Parigi 
nel iòti. Vi fono delle fue lett. 

in- 
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ingegnofe , ed altre Op. (limite. 
Non bifogna confondalo con An- 
tonio Perez, Giureconfulto Spa- 
gntiolo , nativo d’ Alforo full* 
Ebro , che fu Profcffore nel Drit- 
to nell’ Univerfità > di Lovanio 
nel fec, XVII. di cut abbiamo 
divetfe Op. , nè con Antonio 
Perez 'Arcivefcovo di Tarragona 
morto in Madrid il i. Maggio 
ldj7. d’anni 6 8. Vi fono di quell’ 
ultimo de’ Sermoni , e molti 
Tratt. di Teologia. 

PEREZ ^Giufcppe) Bcncdi ni- 
no Spagnuolo , e Profeffòre di 
Teologia nell’ Univerfità di Sa- 
lamanca 1 , s’ applicò a rendere 
chiara l’Ktoria di Spagna, prin- 
cipalmente quella , che s’afpetta 
all’ Ordine fuo . Egli pubblicò 
nel i688. delle Differtazioni in 
latino contro il Padre Papebroeh 
nella quale egli confefsò , che 
fu ben fatto a levare dalle Vite 
de’Santi gli ferini , e i fatti apo- 
crifi. Egli m. qualche anno dopo. 

PERI ANDRO Periander Tiran- 
no di Corinto, e di Corcira,fu 
numerato tra i fette Saggi della 
Grecia , quantunque piuttodo fi 
aveffe avuto da collocare nel 
num.de’ più cattivi uomini, per 
avere mutato il governò del fuo 
Paefe,ed rippreffa la liberti del- 
la fua Patria ed ufurpata la fo- 
vranitì 628. av.G. C. 11 principio 
del fuo Regno fu affai dolce, 
ma divenne ctudeliflimo , poiché 
egli mandò a confutare il Ti- 
ranno di Siracufa per apprende- 
re la maniera la più -ficura per 
governare. Quefti avendo ascol- 
tato i mandati da Periandro, li 
conduffe in un Campo , e per 
rifpoda fchiantò davanti loro gli 
fpichi che fuperavano gli altri in 
altezza . Periandro al racconto 
di quedo fatto , coroprefe la le. 
zione , che conitnea . Alla pri- 
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ma adtcurò la fua perfona con 
buona guardia e poi fece ucci- 
dere i più potenti de’ Corinti, e 
fi diè in preda ad enormiffimi 
delitti. Commife un incedo con 
fua madre , fece morire Meliffa 
fua moglie figlia dt Proeleo Re 
d’ Epidaurò (opra falfe accufe , e 
non potendo (offerire il dolore 
di J.icofrone fuo fecondo figliuo- 
lo , che dimodrava per la morte 
di fua madre Io mandò in efi- 
lio nell’ Ifola di Corcira . Un 
giorno di feda folcirne lece tor- 
re per forza alle femine tutti gli 
ornamenti, che per abellimento 
portavano . Egli pafsò per un 
gr. politico del fuo tempo. L’una 
delle fue maffime favorite era : 
che bisogna mantener fua parola , 
e con tutto ciò non far/i fcrupoit 
dì romperla , quando quello che fi 
è promeffo i contrario a' fuoi inte- 
re})] : che non ) blamente b fogna 
punire i delitti , ma ancora pre- 
venire le intenzioni di coloro, che 
potrebbero commetterli . Madiate 
perniciofe che furon prefe poi 
dal Machiavelli. Periandro era 
amante della pace , e per goder- 
la più ficuramente fece fabbri- 
care e tornire d’ ogni cofa Ut» 
gran numero di vafcelli , che lo 
rendevano formidabile a’ fuoi vi- 
cini . Egli riconciliò gli Aleni e- 
fi con quelli di Mitilene., teuc 
morire- i Marinari di- Corintoi, 
che aveano gittata nel mare fi- 
rion , ed. egli m.dopo d’aver re- 
gnato anni 44.588. av. G. C. 

PERICLE, uno de’ più gran- 
di uomini, che 1’ antica Grecia 
abbia ptodotto , era ktcniefe , e 
fu allevato con tutta la cura im- 
maginabile . Tra gli altri fuoi 
Maedri , ebbe Zeno/te d’ Elea, 
e Anallagora , e divenne gr. Ca- 
pitano, valente politico, ed. ec- 
cellente Oratore. S’aequidò nei 
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governo degli Ateniefi un* così 
gr. autorità che parca un Mo- 
narca . Egli . fece bandire per 
' T Oflracifmo , Cimone fuo An- 
tagoniiia . Dicefi , che la forelia 
di Qimone, cenfurando in quell’ 
occafione la condotta ni Pericle; 
egli folamente le rifpofe ; Vec- 
chia come tu (ii , non dovrejli tu 
tifare alcun bellino . Con tutto 
ciò fece richiamare Cimone qual- 
che tempo dopo. Pericle cornane 
db 1 ’ Armata degli Ateniefi nel 
Peleponnefo . Riportb una ccl. 
vittoria predo di Nemea contro 
i Sicioni ; diede il guado all’ 
Arcamania per le preghiere di 
Afpafiafam. Cortigiana, ch'egli 
amava , ed avendo dichiarata la 
guerra a qua’ di Samo 441. av. 
G.C. prefe Samo dopo un attedio 
di 9. mefi Durante quello alfe- 
dio Anemone di Clazomene in- 
ventb 1 ’ Ariete , la Teftudine, 
ed altre machine da guerra . Pe- 
ricle indotte gli Ateniefi a con- 
tinuare la guerra contro i Lace- 
demoni . Egli fu poi acculato 
per aver dato un tal configli, 
e fu privato delle fue cariche ; 
ma furono ben torto cortretti a 
dargliele di nuovo . Egli m. nel 
terzo anno di quella guerra 419. 
av. G. G dopo d’ avere unito il 
; Pireo alla Città d’ Atene con una 
lunga muraglia , e di avere in- 
nalzato 9. Trofei per monumen- 
ti delle fue vittorie . Ogni volta 
che Pericle prendeva il coman- 
do, faceva quella rifletfione : eh' 
agli andava a comandare a popoli 
liberi , e che di più erano Greci , 
ed eìtenie'i . Dìcefi che il Poeta 
Sofocle fuo Collega avendo gri- 
dato ad alta voce alla villa di 
una bella perfona : Ha eh' ella 
ì bella! Bi fogna , eli rifpofe Pe- 
ricle , che un Togato abbia non 
J t blamente le mani pure’, ma anco. 



P E 

r.ì gli occhi , eia lingua. Pericle 
fuo figlio naturale combattè con 
valore contro CallicraliJa , Gen. 
de’ Lacedemoni 405. av. G. C. c 
fu non pertanto condannato al 
taglio della tetta per non avere 
avuto cura d^far le peli irò quel- 
li eh’ erano flati ucciG nella det- 
ta batt. ch’egli avea vinto. 

PERfEGETE t. Dionigi ì vedi 
Dionigi di Carax. 

PERIER ( Bonaventura dei ) 
famofn Scrittore del fec. XVI. 
nat. d’Arnayle-Duc in Borgogna, 
fu nel 153 6. Cameriere di Mar- 
gherita di Valois , Regina di 
Navarra, forelia di Francefco I. 
Dicefi , eh’ egli fi uccife in ap- 
pretto difperato . Vi fono molte 
fue Op.quetla , che fece più ru- 
more ^intitolata Cymbalum mun- 
di , o Dialoghi fattrici fopra dif- 
ferenti foggetti . Quello Lib. fu 
cenfurato dalla Sorbona nel 1538. 
Non è più un Op. rara poiché 
fi rtampb di nuovo nel 1711. in 
Amrterdam in iz. 

PERIER. f Carlo di') eccellen- 
te Poeta Latino det XVII. fec. , 
era nat. d’Aix, e figlio di Car- 
lo du Perier , Gentiluomo di 
Cario di Lorena , Duca di Gui- 
fa , Governador di Provenza . 
Egli fece fua • delizia la Poefia 
latina, e vi riufe}; diede f petto 
de’ buoni configli a Santevil , di 
cui era amico : ma elfendo in 
appretto diventato gelofo della 
gloria del fuo Difcepolo , depu- 
tarono alla prima con calore l’un 
contro l’altro nella converfazio. 
ne , poi vennero alla sfida , e 
agli fcritti , e prtfero per arbi. 
tro Menando, che diede vinta la 
caufa a du Perier-, che non eb- 
be difficoltà di chiamarlo il Prin- 
cipe de’ Poeti Lirici . Egli col- 
tivb ancora la Poefia Francefe , 
e guadagnò fpefl'o il premio pro- 

po- 
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pollo dall* Accademia . Egli t 
quegli di cui parla Boileau nel 
Canto 4. della Tua Arte Poetica 
in quelli ve rii . 

Cardez. vout d'imìter et Rimeur 
furieux 

Qui de fet vains Ecrits Lcfitur 
harmonieux 

Ab orde tn rccitant quiconout le 
falve. 

Et pourfuit de fet veri Ics Paf- 
fans danf, le vut . 

Guardate d'imitar quel Rima- 
tore 

Che furiofo affale recitando 

Di vuoti fcritti armonico Let- 
tore 

Chi Io (aiuta , e va perfegui- 
tando 

Co’fuoi verfi chi pafla per la 
Brada. * 

Du-Perier m. in Parigi ai 38. 
Marzo 1602, Vi fono delle fue 
Odi latine affai belle ; molti 
componimenti in verfo France- 
fe , e delle traduzioni^ in verli 
di molti fcritti di Santevil. Pe- 
rocché febbene quelli due Poeti 
fodero rivali, rimafero però Tem- 
pre amici . E’ delìderabile , che 
qualcuno dia una raccolta com. 
pila delle Op. di Perier . Egli 
era nipote di Francefco du Fe- 
rier uno de’ più belli fpiriti del 
fuo tempo, a cui Malerbe indi^ 
rizza le belle Stanze * che co- 
minciano con quelto verfo : 

Ta douleur , du Perier , fera 
doni eterntUc : 
cioè : 

Dunque eterno o Perier fia il 
tuo dolore . 

PER 1 ZONIO (Giacomo) dot- 
to , e laboriofo Scritt. del XVIII. 
fec. nacque in Dam li zd. Ott. 
1651. Egli (iudiò in Deventet* 
folto Teofilo Ogerfio , e fotto’ 
Gisbert Cuper , poi in Utrecht 
folto Giorgio Grevio . Fu fatto 



Rettore della Scuola lat.a Delfit, 
e poi Profeflore d’ Jlloria , e di 
Eloquenza nell’ Univerful di Fra- 
neher nel 1681. Tenne quelt’im- 
piego con diltinzione fino al 
1693. che fu fatto Profeflore in 
Leyde nell’ Iftoria, nell’ Eloquen- 
za , e nef Greco . Egli vi m. ai 
6. Apr. 1715. d’anni 6 4. Avvi di 
lui un gr. num. di Diflertaz. , ed 
altre dotte , e curiofe Op. 

PEROT, o PERROT ( Nico- 
lao ) uno de’ più dotti uom.del 
fec. XV. nat. di Saffo Ferrato, di 
una illultre Fam. fi refe abile 
nelle lingue Greca, e Latina, e 
fi fece cllremainente amare dal 
Cardinal Beffàrion, che lo elefle 
per filo Conclavilta dopo la mor- 
te di Papa Paolo 11 . Dicefi che 
avendo allora innocentemente 
fatto mancare a Beffàrion il Pa- 
pato, quello cel. Cardinale non 
s’ irritò punto , e foltanto gli 
dilTe con voce dolce , e tran- 
quilla. Per la vollra diligenza a 
contratempo, tu m’ bai tolta la 
Tiara, e a te dello il Cappello. 
Pcrot s’ acquiflò la dima di mol. 
ti Papi , e fu fatto Governadore 
di Perofa , e poi dell’ Umbria. 
Fu poi nominato Arcivefcovo di 
Siponto nel 1458.6 m. nel 1480. 
in Fugicura Cafa amena , che 
avea fatto fabbricare predo di 
Saffo Ferrato. Egli trafportòdal 
Greco in Latino i 5. primi Lib. 
dell’ l floriaa di Polibio; diede un 
Libro intitolato Cornucopia , c 
compofe delle Arringhe , ed al- 
tre Op. Non bifogna confonder- 
lo con Francefco Perot , o Per- 
rot , amico di Fra Paolo , ed 
Autore di un Lib. Italiano Hi. 
maio , nel quale confuta la Bol- 
la di Siilo V. contro il Re di 
Navarra . 

S. PERPETUA , e S. Felicita, 
celebri martiri , che credelì ave- 
te 
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re foflerta lo morte in Cartagi- 
ne per la Fede di G. C. nel 203. 
o nel 2oj. gli Atti del cui mar- 
tirio furono dati da Ruinart . 

PERRAULT '‘Claudio ) Medi, 
co della facoltà di Parigi , ab- 
bandonò in qualche forte quella 
Proiezione per darli allo itudio 
dell’ Architettura ', nella quale 
fece molti progredì e con cui 
s’ acquiitb una riputazione im- 
mortale , la - bella facciata di 
Lovanio , dalla parte di S. Ger- 
mano d’ AUxerrois , il gr. tno- 
dello dell’ Arco Trionfale alla 
fine da Fauvbourg S. Antonio, e 
1* Offervatorio furono eretti (q- 
prit i fuoi difegni 1 Egli era Pa- 
rigino , e figlio di un Avvocato 
del Parlam, originario di Tours. 
Egli s’ applicò anco alla Fi fica , 
c all’ (fiori a Naturale, e divari- 
ne uno de’ membri deli’ Accade- 
mia delle Scienze . Egli m. in 
Parigi li 9. Ott. 1688. d’anni 73. 
Avvi di lui : 1. una ecccll.Tra. 
duzion Francefe di VitVuvio,ehe 
fece per ordine del Re , e l’ar- 
ricchì di dotte Annotazioni. La 
feconda Edizione è atei 1084. a. 
un Riftretto di f'itruvio : 3. fjn 
Lib. intitolato 1 : Ordinanze delle 

5. fpezje di Colonne , fecondo il 
metodo degli antichi', in cui egli 
moftrà le vere proporzioni , che 
aver debbono i cinque ordini di 
Architettura : -4. una Raccolta di 
molte machine 4<fua invenzione 
3. quattro voi. di faggi-di FificB.* 

6 . delle memorie per' fervire' ali’ 
Jftbria Naturale degli animali . 
Egli uvea 3. fratelli', Pietro pri- 
mogenito, Kicevitdr Gener.delle 
Finanze della Genaralità di Pa- 
rigi , di cui abbiamo un Tratt. 
dell’ Origine de 1 fonti . Nicolao 
fecondogenito , Dettor di Sorbo- 
ua ,- di cui fi ftampò nel 1 667. 
un voi. in 4, fotto il titolo di 
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Teologia morale de'Gcfuitijc Car- 
lo di cui parleremo nell’ artico, 
lo-, Tegnente . 

PERRAULT ( Carlo ) fratello 
del 1 precedente , s’ acquiliò un 
buon nome nella Repub. Lette, 
raria , e meritò per ia fila pro- 
bità , e pel fuo zelò per il pub- 
blico bene la ftima> e i’ amici, 
zia del Sig.Colbert , che lo fece 
primo Commiffario , e poi Con. 
trollore Gener. delle ‘ fabbriche . 
Perrault 'non fi fervi del credito 
ch’egli avea predo di quello gr. 
Minifiro , che per far fiorire le 
Scienze , e le Arti , e~a prrtcu- 
rare a’Dotti delle ricompenfe , e 
delle pendoni . Le Aecadem. del- 
la Pittura , della Scoltura , e del- 
1 ’ Architettura , furoji formate 
fopra le fue memorie . Egli con 
fuo onore entrò de’ primi in 
quella delle Scienze e in quella 
delle Ifcrizioni -, e fu ricevuto 
dall* Accademia Francefe li 23. 
Novembre 167 u Dopo la morte 
del Sign. Colbert gli fu tolto il 
pefo della fua carica, e fu refti- 
tuito alla vita quieta . Egli al. 
lora interamente fi, diede , 4 lla 
Poefia , e alle Balle Lett. 11 fuo 
Poema intitolato il fec. di Lui- 
gi XIV. che pubblicò nel 1683. 
e nel quale egli pretendeva che 
i moderni foderavano gii anti- 
chi ,. lo fece entrare in una Ik- 
teraria difputa , che fece gran, 
minore dalia quale fi ritirò con 
oco onore*- I 4. Tomi che pub- 
licò fotto il titolo di paralello 
degli antichi , c de’ moderni ec. 
ben lontano di provare , ciò che 
fi era propofto , fece- veder chia- 
ramente , eh’ egli non avea nò 
gufto né le cognizioni necefla- 
rie per.’ fare , come fi' dee , il 
'detto paraletio. Apparentemente 
fi vede, ch’egli fene accorfe per 
abbandonare la parte , e $’ ap. 
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plicò ad altri fcritti . Egli m. in 
Paridi li 17. Maggio 1705. d’an- 
ri 70. Avvi di lui un gr. num. 
d’Op. in verfo , e in profa. 11 
principale, ed, il pt£ Rimato, è 
il fuo Elogio Idoneo de’gr. uo- 
mini , che Apparve nel XVIf. 
fec. co’ loro ritratti al naturale 
1. voi. in fog. Egli compofe queR’ 
Op. in parte fui le memorie del 
Signor Begon , Intendente della 
Rochella e di Rochefort , il qua- 
le gli diede pur anco i Ritratti, 
vedi Begon . 

PERRENOT 1 Antonio 1 uno 
de’ più abili Politici del XVI. 
fec. più noto folto il’ nome di 
Carditi, di Granvelle , era figlio 
di Nicolao Perrenot, Signore di 
Granvelle , e Cancelliere dell’ 
Jmp. Carlo V. Nacque in Befan- 
•zon , e fu allevato da fuo padre 
con una grandiflima cura . Egli 
fìudiò nelle più cel. Accademie 
d'Europa-, apprefe le lingue, e 
coltivò le Belle Lett. , e l’Elo- 
quenza . Nato con uno fpirito 
ambiziofo, attuto , e pertinace , 
e dotato di, gr. talenti notv andò 
molto ad innalzarti . Fu fatto 
Canonico , e Arcidiacono , poi 
Vefc.d’Arras . Egli parlò in que- 
lla qualità con molta forza nel 
Concilio di Trento d’anni 24. e 
fervi poi l’ Imp. Carlo V. in di- 
verfe Ambafcerie in Francia , in 
Inghilterra, ed altrove . Quefto 
Princ. avea per lui una Rima, 
ed una confidenza particolare. 
Rinunziando all’ Imp. gli racco- 
mandò Filippo II. fuo figlio , e 
quefin ultimo Principe non con- 
chiufe mai cofa alcuna nè negli 
affari privati , nè pubblichi , che 
per fuo configIio,e per fuo mi- 
niRero . Granvelle fu poi fatto 
primo Arcivcfc. di Malines, poi 
Cardinale nel 156?. da Pio IV., 
e finalmente primo Configliere 
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di Margherita di Parma , Co' 
vernatrièe de’ Pacfi Baffi , o fe- 
condo Strada , egli fu cagione 
per la fua offinazione , ed am- 
bizione dè una parte de’ difordi- 
ni commeflì. Filippo II. lochìa* 
mò un altra volta preffo di lui. 
e gli diede tutti gli affari della 
Corona di Spagna net tempo eia’ 
egli andava a prendere il pof- 
feffo di quella di Portogallo. M. 
in Madrid .colmo di gloria ama- 
to , e defiderato dal fuo Re li 
ai. Sett. -i?86. d’ anni 70. dopo 
d’ effere Rato nomato all’ Arci- 
vefe. di Befanzon . 

PERRION , o piuttoRo PE- 
RION (, Gioacchimo 1 Dottor di 
Sorbona nel fec. XVI. nacque in 
Cormeny in Turena , e fecelì 
Benedettino nell’Abbadia di que- 
Ro nome nel 1517. S* acquiAÒ 
una gr f riputai, colle fue Op. e 
m. nel-' fuo MonaAero vctfo il 
1559. d’ anni 60. in circa . Vi 
fono alcuni Tuoi Dialoghi in la- 
tino fopra l’origine della lingua 
Franeefe , e fopra la fua confor- 
mità colla Greca tj degli fcritti 
in favore di AriRoteIe,-c di Ci- 
cerone contro Pietro Ramo* del- 
le Traduzioni latine di alcuni 
I.ib. di Platone , ed AriRotele, 
ed altre Op. 

PERRON ( Giacomo Davy di ^ 
cel. Cardinale Gr. Limofiniere di 
Francia , ed uno de‘ più dotti 
uomini del fuo fec. nacque nel 
Canton di Berna li 25. Novem. 
1556. da parenti- CalvIniRi d’un* 
nobile . Cafa , ed antica della 
Balla Normandia . Egli fu alle- 
vato nella Religione ProteRante 
da' Giuliano Davy- fuo padre. 
Gentiluomo dpttiffimo , il quale 
gli infegnò il Latino, e le Mat- 
tematiche. Il giovine du Perrnn 
apprefe in appreffb da fe Aedo 
il Greco, l’Ebreo, la Filofofia, 

ed 
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ed i Poeti . Filippo Defpartes 
Abbati di Tiron lo giudicò de- 
gno della fua amicizia e lo fece 
conofccte al Re Enrico 111 . che 
ebbe per lui molta (lima . Qual- 
che tempo dopo du Perron abiu- 
rò il Calvinifmo , ed abbracciò 
lo Stato Ecclefialiico , nel quale 
dopo d’ avere dati chiafri legni 
del fuo Spirito , e della fua dot- 
trina , fu eletto a fare l’Orazion 
Funebre della Regina di Scozia. 
Fece anco quella di Ronfart , e 
s’ attaccò al Duca di Joyeufe, 
poi al Cardia, di Borbone . Egli 
ricondurti; alla Chiefa Catt. colla 
folidità de’ fuoi ragionamenti un 
gr. num. di Proteftanti , e fra 
gli altri il dotto Enrico Sponda, 
che fu poi Velcoyo di Pamiers 
Egli fu pur anche uno di quelli, 
che contribuì il più alla ennver- 
lìone di Enrico IV. Quello Prin- 
cipe lo mandò a Roma per ri- 
conciliarlo colla S. Sede, in cui 
xiufcì felicemente col foccorfo 
d’ OfTat . Du Perron fu consa- 
crato Vefc. d’ Eureux nel tempo 
che foggiornò in Roma . Ritor- 
nato in Francia , avendo letto il 
Lib. di Dupleflis-Mornay contro 
1 * Eucariftia , vi ritrovò più di 
500.. errori , ed ebbe Sopra que- 
llo Soggetto , con quello Signo- 
re una cel. conferenza in Fon- 
tainebleau che gli lece molto 
onore. Egli fu fatto Cardin. nel 
^604. da Papa Clemente Vili, ed 
intraprefe ,la rifpolla al Re della 
Cr. Bretagna , per la folliciu- 
zione di Enrico IV, che lo no- 
minò in appreso Arcivefcovo di 
Sens. Il Re lo mandò di nuovo 
a Roma col Cardin. Joyeufe per 
terminare le differenze- foprave- 
nute tra Paolo V. , ed i Vene- 
ziani . Ci avertano che quello 
Papa talmente firmava i Senti- 
jrtpti d gl Cardio, du Perron , 
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che ave» in coftumanza di dire: 
Preghiamo Dio , che ifpira il Car- 
din, tiu Perron , perché egli ci per - 
fluiterà tutto quello che e' vorrà . ' 
Dopo la morte d’ Enrico IV. 
Egli raccolfe i fuoi Vtfc. fufTra- 
ginti in Parigi , e vi condannò 
il Lib. del cel. Richer intorno a 
ciò che dice della potenza Ec- 
clefiall. e Politica . Qualche tem- 
po dopo fi ritirò in Campagna, 
ove pofe l’ultima mano alle fue 
Op. Egli m. in Parigi li 5- Sett. 
1618. d’anni 6 3. La Sua Vita fi 
ritrova in riftretto nel principia 
delle lue Op. Erte contengono la 
Replica al Re della Gr. Bretta- 
gna : un Tratt. dell’ Eucarillia 
contro Duplellis Mornay : molti 
altri Trattati contro gli Eretici, 
delle Lettere , delle Arringhe , 
e diverii altri componimenti in 
verfo, e in profa . li Lib. inti- 
tolato Petroniana fu cempofto da 
.Crilloforo du Puy Priore della 
Certofa di Roma , e fratello del 
cel. Sig. du Puy, che lo raccol- 
fe , dicefi fopra'ciò, ch’egli ap- 
prefe da uno de’ fuoi fratelli at- 
taccato al Cardin. du Perron . 
Ifaac Voflìo io fece (lampare all’ 
Aye , e paillè il figlio in Ro- 
ven nel 1669- Ve fene fon fatte 
in appreflo molte altre Edizioni. 
Non ò cofa verofimilc, cheque- 
ilo ccl. Cardin. detto abbia tutte 
le puerilità , e le impertinenze, 
che gli fi attribuiscono in que- 
ll’ ultima Op. 

PERROT ( Nicolò) Signor di 
AbUncourt , uno de’ più begli 
Spiriti , e de’ più eccell. Tradut. 
tori Francefi del fuo Secolo , 
nacque a Chalons-fur- Marne li 
5. Apr. 1606. <T una Fatti, dirti», 
liffiina nella Toga . Paolo Perrot 
della Salle , fuo padre , famofo 
per le fue Op. in verfo , ed in 
profa , e eh’ ebbe parte nella 
COI». 
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compofizione du Catholicon . Era 
nipote d’ Emilio Perrot Conlìgi, 
nella Gr. Camera. Quelli di cui 
noi parliamo fu allevato con una 
cura particolare , ■* mandato nel 
Collegio di Sedan : ove fece sì 
aiti progredì fotto il dotto Rouf- 
fel, che di 13. anni avea termi- 
nato le fue Umanità. Suo padre 
allora lo volle predo di lui , e 
gli fece indignare la Filofofia da 
un valente uomo. Tre anni do- 
po in circa egli fi portò in Pa- 
rigi , ftudiò per qualche tempo 
il Dritto , ed edendo dato rice- 
vuto Avvocato nel Parlamento 
di Parigi d’anni iS ei frequentò 
i Tribunali , ma ben todo li 
abbandonò , e fece chiaro cono- 
fcere la ripugnanza che avea ai 
Tribunali . Egli abjurò folenne- 
mente il Calviniano d’anni 20. 
alla follecitazione di Cipriano Per- 
rot fuo Zia , Configl. della Gr. 
Camera , che volle ma invano 
fargli abbracciare lo Stato Ec- 
cleiiadico , fperanzofo di fargli 
avere alcuni ricchi Benefici : di 
Ablancourt pafsò 5.0 6 . anni in 
divertimenti colle perfone della 
fua età , fenza però abbandona- 
re lo dudio delle Belle Lettere. 
Egli fece allora la Prefazione 
dell’ Onejla Femmina in favore 
del fuo amico il Padre du Bofc. 
Appena queda Prefazione , che è 
un capo d’Op. nella lingua Fran- 
c afe , apparve al Pubblico , che 
cì’ Ablancourt di 25. o 2 6. anni 
ebbe voglia di ritornare nella 
Religione de’P. R. Egli dudiòper 
quedo effetto la Filofofia , poi 
la Teologia fotto Stuart dotto 
Luterano di Scozia, e in queda 
maniera pafsò anni 3. lavorando 
12. o 15. ore per giorno , fenza 
comunicare il fuo pendere a per- 
fona . Partì in appretto da Pari- 
gi , e fi ritirò in Campagna, ove 
Tornir. 
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egli la feconda volta abjurò nel 
Tempio del Villaggio d’ Helme 
pretto di Vitry . Poco tempo do- 
po fi ritirò in Ollanda per la- 
nciar pattare i primi rumori di 
quedo nuovo cangiamento. Egli 
dimorò in cafa di uno in Leyde, 
ove apprefe la lingua Ebraica , e 
fece amicizia con Saumaife. Da 
Qllanda pafsò in Inghilterra, e 
ritornò in Parigi , ove dopo di 
efferfi fermato 3. o < 5 . fettimane 
col Sig. Patru polo cafa pretto di 
Lucemburgo , e fece venire con 
lui due de’ fuoi nipoti ( i Sign. 
Tremont d’ Ablancourt ') a’ quali 
ci diede una felicittima educazio- 
ne , che poi fi didinfero pel lo- 
ro merito. Perrot d’ Ablancourt 
menò da quel tempo in poi una 
vita molto piacevole. Egli vedea 
tutto ciò , che vi era di più di- 
dimo in Parigi , e andava quali 
ogni dì a Cala del Sig. du Puy, 
ove tutti i Curiofi , e tutti i 
Dotti fi ritiravano . Egli fu ri- 
cevuto dall’ Accademia Francefe 
nel 1637. con un generale ap- 
piaufo , ed intraprefe quafi fu- 
bito la Traduzione di Tacito. 
Ma mentre lavorava intorno a 
quella p.nofa Op. , fu codretto 
di abbandonare Parigi per anda- 
re nella Provenza a invigilare 
fopra il fuo bene. Egli fi ritirò 
adunque con fua forella alla fua 
Terra d’ Ablancourt , ove dimo- 
rò tutto il tempo che vide, fuo- 
ri che nel principio di quedo 
filo ritiro egli portavafi fovente 
a pattare gl’ Inverni in Parigi, 
e che in appretto fi portava per 
farvi dampare le fue Op. Egli 
m. di calcolo tra le braccia di 
fua forella , e di fuo nipote di 
Ablancourt li 17. Novemb. 1664. 
d’ anni 59. nella fua Terra in 
Campagna , ove fi era, ritirato . 

I Libri eh’ egli trafportò molto 
D be- 
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b»-ne in Francefe fono : Minutiti s 
Felix : Quattro Orazioni di Ci- 
cerone : Tacito, Luciano del qua. 
le 1 » migliore Ediz. è la fecon- 
da . Il Ritiro de’ dieci milla di 
Senofonte: Ariano .'delle Guerre 
d’ Aleffandro; i Commenti di Ce- 
fare : Tucidide : P litoria Greca 
di Senofonte : li Apoftegmi degli 
Antichi; Gli Itratagemmi di Fron- 
tino , e finalmente P lltoria di 
Africa diMarmol, Tutte quelle 
fue Traduzioni fono benifiìmo 
fcritte in Francefe . Egli foven- 
ti prende il fenfo originale 
fenza perder niente nè dellafua 
forza , nè della fua grazia . Le 
fue efpreflioni fono si vive, e sì 
ardite, e sì fontane da ogni fer- 
viti) , che uno fi crede di leg- 
gere li (tetti originali , e non gii 
delle Traduzioni: ma non fono 
fempre efatte nè conformi al Te- 
tto degli Autori . Egli confuta- 
va con cura fopra le fue Op. 
Patru , Conrart , e Chapelain, 
funi intimi amici , ma verfo la 
fine de’fuoi giorni, allora quan- 
do egli portavafi a Parigi per fare 
flamp.le fue Op.la premura che 
avea di ritornarfene P impediva 
a profittarli de’ loro configli . 
Quindi ne avviene , che le fue 
ultime Traduzioni fono molto 
meno efatte che le prime.Quan- 
do era interrogato! , perchè egli 
amava piuteofto d’elTer Tradut- 
tore , che Autore , egli rifpon- 
deva , che la maggior parte de' 
'Libri non erano , fe non fe ripe- 
tizioni degli antichi ; e che per 
ben fervire la fua Patria tra me- 
glio tradurre de' buoni Libri , che 
ttm porne de' nuovi , che il più 
delle volte non dicono alcuna cofa 
thè nuova fta . Egli era buon Fi- 
lofoto , Teologo , Iftorico 4 
Rettorico. Poffedea bene le lin- 
gue Ebrea , Greca , Latina , Ita- 
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liana , e SpagnuoU , La fua con- 
verfazione era cosi ammirabile , 
che era cofa da deliderare fecon- 
do il giudicio di Peliflbn , che 
vi fotte fempre fiato prefente 
uno Scriba per ifcrivere ciò eh* 
ei dicea. Il Sig. Colbert l'avea 
feelto per fcrivere P Illoria di 
Luigi XIV. e gli avea data per 
quello effetto una penlione di 
mille feudi .* ma quando egli ne 
refe conto di ciò al Re , aven- 
do detto che d’ Alincourt era 
Proiettante ditte il Re , io noti 
voglio cofa alcuna d' un Iftorico , 
che fta di un altra Religione dif- 
ferente dalla mia. Con tutto ciò 
ebbe la penfione . Patru fuo ami- 
co feriffe la fua Vita. 

PERSEO ultimo Re di Mace- 
donia , fuccette a fuo padre Fi- 
lippo 178. av. G. C: Egli erediti» 
Podio, ed i penlìeri di fuo pa- 
dre centro de' Romani e dopo 
d'etterfi accurata la Corona col. 
la .morte d’ Antigono fuo Com- 
petitore , dichiarò loro la guer- 
ra . Sconfitte alla prima l’Arma, 
ta Romana fulla fpiaggia di Re- 
neo. Ma in appretto fu vinto , 
e interamente (confitto nella bat- 
taglia di Pidmo dai Confole Pao- 
lo Emilio , e condotto in Roma 
in trionfo davanti il Carro del 
Vincitore.E m. tra le catene qual- 
che anno dopo verfo 168. av. G. C. 

PERSIO 1 Au lui Pcriiut Flae - 
cvs) Poeta Latino fotto l’Impe- 
ro di Nerone è cel. per le fue 
fatire . Egli nacque fecondo al. 
cuni in Volterra nella Tofcana, 
e fecondo altri in Tigulia nel 
Golfo dèlia Specie Panno 34. di 
G. C. Egli era Cavaliere Romano 
parente , e congiunto con Perso- 
naggi de’ pii) riguardevoli . Dopo 
d’ -avere fatto i fuoi primi lludj 
nella fua Patria fin agli anni 12. 
li continuò poi in Roma fotta 
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il Grammatico Palemone , fotto 
il Rettore Virginio, e fotto Cor- 
nuto celeb. Filofoto Stoico ; che 
ftrinf* con effo lui una torte ami- 
cizia . Perfeo confultava quello 
fuo amico nella compolizione de’ 
fuoi veri! ; e per fuo conftglio 
cangiò quelle parole della pri- 
ma fua Satira , ove defignava 
Nerone : /turiculas a r mi Mida 
Rex habet : cioè . Il Re Midi i ha 
delle orecchie d’ afino , in quelle, 
a uri colas alini quii non habet : 
cioè chi non ha delle orecchie di 
ajino . Lucano lludiò con lui fol- 
to Cornuto , e talmente lì ino- 
ltrava prefo da fuoi verfi , che 
gridava di continuo ai belli luo- 
ghi delle fue fatire ; efempli ra- 
ri tra i Poeti del medefìmo vo. 
lo, alcune volte troppo comuni 
per artificio, e per vaniti ! Per- 
ito non conobbe Seneca , che 
troppo tardi , e non gullò giam- 
mai il fuo fpirito. Egli fu buon 
amico , buon figlio , buon fra- 
tello, e buon parente . Ci alfi- 
curano, ch’egli era di calli co- 
llumi, fobrio ne’ conviti, e do- 
tato di una dolcezza , e mode- 
liia maravigliofa : il che prova 
che non fi dee giudicare de’ co- 
llumi , e del carattere d’un Au- 
tore da’ fuoi fcritti , perché le 
fatire di Perfio fono licenziofif- 
fime, e piene di fiele, e di bi- 
le contro i collumi del fuo fec. 
Egli non la rifparmiò neppure 
arilo fleffo Nerone, e comunem. 
li crede che fia per porre in ri- 
dicolo quello Principe che inferi 
nella fua prima fatira quello verfo. 
Torva mimalloneis implorane 
corna a bombii: 

con i tre che feguono , i quali 
molli Scrittori anno pretefo ef- 
fere flati compolli da Nerone. 
M. l’anno 62. di G. C. d’anni 28. 
dopo d’ avere refo immortale il 
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nome di Cornuto fuo amico, al 
quale lafciò per teflamento la 
fua Biblioteca, con 25. m. feudi 
in circa . Ma Cornuto non vo- 
lendo che i libri , lafciò il da- 
naro alle forelle di Perdo. Egli 
rividde le Op. di quello Poeta , 
e fopprefle quelle , che avea com- 
pollo nella fua giovinezza , fra 
gli altri i verfi , che fatti avea 
contro Arria ili. Dama Romana, 
parente di Perfio . Quindi ne 
avviene , che non abbiamo che 
6. fatire di quello cel. Poeta, che 
fono flimate. Ma è riprefo, con 
ragione , della fua ofeuritì. Per- 
fio è in fatti tra tutti i Poeti 
dell’antica Roma il più ofeuro, 
e fi può dire , eh’ egli fia il Li- 
cotrone de’ Latini . Trovali tra 
le Op. di Svetonio la fua Vita . 
Bifogna guardarli di non confon- 
derlo con Perfio altro dotto uo- 
mo che vide 200. anni avanti, 
e che fu Quellore , e Pretore . 

* Antonio Pallone fece delle 
buone , e chiare fpolirjoni di que- 
fto ofeuro Poeta. Stamp. tn Nap. 
da Giufeppe Cacchi 1576. in 8. 
Anche Francefco Stelluti lo com- 
mentò tr.tducend.in verfo fciolto , ed 
ulltmam. ju trad.in verfo fciolto dal 
reel. Anton Maria Salvtni in Pirtn. 

PERSEO figlio di Giove, e di 
Danaa è cel. nella favola per le 
fue imprefe . Acrifio avendo in- 
tefo dall’ Oracolo , che il fuo 
nipote 1’ avrebbe uccifo , fece 
chiuder Danaa in una fortezza , 
acciò non avelie più figli . Ma 
Giove fi convertì in pioggia di 
oro , corruppe le Guardie , ed 
ebbe da Danaa un figlio chia- 
mato Perfeo. Acrifio avendo in- 
tefo che la fua figlia era gravida, 
la fece gittar nel mare ; ma i 
flutti la portarono felicemente 
alla fpiaggia . Un Marinaio 1 » 
condulie con un fuo figlio al Re 
D a del 
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del Paefe . Quell» Principe la 
(posò , e diede Ferfeo ad edu- 
care a Diélis , fratello di Poli- 
diCìe . Ferfeo li acquftlb poi una 
riputazione immortale colla fua 
prudenza , e col Tuo coraggio. 
1 Poeti anno fìnto, che Miner- 
va gli avta imprecato il fuo 
feudo . Egli lu però Medea , e 
vinfe i Popoli del Monte Atlan- 
te , e (posò Andromeda , dopo 
d’averla liberata da un Mollro 
marino . N’ ebbe Alceo , Stendo, 
Eia , Meiiore , Eiettrione . Nel 
fuo ritorno uccife innocentein. 
fuo Avo Acrifto . Egli fu così 
commodo da quello tunelto ac- 
cidente , che abbandonò Argo , 
e fi contentò di Tirinto. Ferfeo 
fabbricóne! fuo territorio laCit- 
tà di M cene , ove i fuqi difeen- 
denti regnarono anni too. injcir- 
ca. Egli amò i Letterati , e que- 
lli Io pofero per r.conofcenza nel 
mun. delle Cotteilazioni . 

PERTINACE ( Elio., o Publio 
Elvio) XIX. Iinper. de' Romani, 
nacque in un luogo chiamato 
Villa Martis , preffo della Città 
d’ Alba al l . Ago il ò ia 6 . Egli 
era figlio di un Liberto chiama- 
to Elvio , femplice Merendante 
di minute merci , o fecondo al- 
tri , eie guadagnavafi il vitto a 
cuocere de’ mattoni . Egli fu non 
pertanto allevato con cura nelle 
Belle Lettere , e vi fece tanto 
pTogreffo , che le infegnò con 
riputazione nella Liguria. S’ap- 
pigliò in apprelfo * 11 ’ Armi , e 
s' innalzò col fuo merito infin 
alle cariche di Confole, di Pre- 
fetto di Roma , e di Governa- 
dore di molte Provincie confi- 
derabili . Finalmente dopo -la 
morte di Commodo egli fu elet- 
to Imper. d’anni 70. da Soldati 
Pretoriani il 1. Genn. 193. Que,. 
fi’ «lezione piacque al Senato , e 
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a tutto il Popolo , che ave» ogni 
motivo di fperare gr. cofe dalle 
belle qualità di quello Principe. 
Pertinace avendo intraprefo trop- 
po , fi pofe l'ubito a riformare 
lo Stato, e a rimettere alle Pro. 
vincie- gl’ 1. ti polli da quali erano 
fiate liberate a ritenere le Trup- 
pe nel lor dovere, e a rimedia- 
re con troppa precipitazione i 
difordini della Milizia , il che 
averebbe potuto fare col tempo; 
i Soldati Pretoriani , che dlfprez- 
lavano la fua vecchiezza , e che 
Giuliano avea folle-vati contro 
di lui, l’ aifaffinarono ai a8. Mar- 
zo del medelimo anno 193. di 
G. C. dopo un Regno di 87. gior- 
ni , Giuliano Niger , e Severo 
contefero tra di loro l’Impero. 

PE.TA.U £ Dionigi ) Petaviui , 
celeberrimo Gefuita , ed uno de’ 
più dotti uomini del fec. XVII. 
nacque in Orleans nel 1383. ed 
entrò nella detta Società de’Ge. 
fuiti nel 1603. di anni za. Fu 
Profeffcre di Retcorica , e poi 
di Teologia nel loro Collegi» di 
Parigi, con una riputaz. ftraor- 
dinarìa,e feceft (limare da tut- 
ti i Dotti d' Europa colla fua 
vafta, e profonda erudiz. Egli fi 
refe valentifinno nelle lingue Gre- 
ca , e Latina , e pafìSò con ra- 
gione per uno de’ migliori Cri. 
tici del fùo fec. Egli m. in Pari- 
gi nel Collegio di Luigi il Gran- 
de alli 11. Dee. 1651. d’anni 6 9. 
Avvi di lui un. grandiflìmo num, 
d’Op. quafi tutte in Latino. Le 
principali fono : I. il fuo Libro 
de Dodi ina temporum , con una 
Cronologiatz.I fuoi Dogmi Teo- 
logici •• 3. il fuo Rationarium 
Temporum : 4. delle dotte Ediz. 
delle Op. di Sineito , di Temi- 
Ilio , di Ntceforo , di S. Epifa- 
nio,, c dell' Imper. Giuliano ec. 
5. molti fcritti contro Saumaifo, 
e mol* 
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e mplte altre Op. molto bene ne nell» gr. Sala della Cafa Ke- 
fcritte in Latino , e piene di già di S. Paolo alli 8. Mar. 1408. 
lina profonda erudiz. Chi deli- che 1 ’ ucciiioae di quello Duca 
dererà conofcere più precifamen- era legittima e pubblicò la fua 
te ciò che appartiene a quello arringa, nella quale offende l’o- 
cel. Gefuita può confultare l’èc. nore di quello Duca con più ra- 
cellente elogio, che il ?. Oudin bia , che il fuo corpo nun è (la- 
tta fatto (lampare nel 37-. Tomo to da fuoi adattiti! . La dottri- 
delle memorie del P. Niceron. na , che è contenuta in- quello 
Non Infogna confonderlo con difeorfo, e si enorme , e tanto 
Paolo Petau abile Antiquario, e atta ad introdurre ogni forte di. 
dotto Giureconfulto , cht fu ri- confufione nello Stato, che Gio- 
cevuto Configl. nel Parlamento vanni di Montaigu Vefc. di Pa- 
tii Parigi nel 1588, e m. in Pa- rigi , lo condannò come Eretico 
rigi li 17. Sete. 1614. Vi fono an- li 23. Nov. 1414. Il Concilio di 
co di quello diverfe Op. Coftanzalo condannò pur anche 

PETIS della Croce ( France- l’anno fégueijte , principalmen- 
feo ) dotto Segretario , Interpre- te alla foìlecitazione di Gerfon, 
te del Re nelle Lingue Oriert- ma rifparmiandola al nome , e 
tali faccette a fuo padre inque- agli fcritti di Petit. Finalmente 
ila carica, e l’occupò con ono- il Re fece pronunziare li 16. 

^re . Viaggiò più volte in Orien. Sett. 1416. dal Parlamento di Pa- 
té , e in Africa per ordine della rigi un decreto fanguinofo con- 
Corte , e m. nel 1713. Avvi di tro quello perniciofo Libello, o 
lui un gr. num. d* Op. , che fono 1 ’ Univerfità lo cenfurò . Frat- 
quafi tutte traduzioni di Libri tanto il Duca di Borgogna abbe 
Arabi. il credito nel 1418. d'obbligare 

PETIT (.Francefco) vedi Pour- i Gr. Vicarj del Vefc. di Parigi 
four. allora ammalato in S. Omer , di 

PETIT f Giovanni l fam.Dot- ritrattare la condanna fatta da 
tore di Parigi nel principio del quello Vefc. nel 1414. Giovanni ^ 

XV. fec.s’ acquiflò fubito una gr. Petit era morto in Hedin nel 
riputazione colla fua dottrina, 1411. La fua arringa in favore 
colla fua eloquenza e colle ora- del Duca d< Borgogna , e tutti 
zioni , che pronunciò a nome gli Atti fpettanti a quello afta- 
deli’ Univerfità . Egli fu nella re , fi ritrovano nel V. Tomo 
ceì. Ambafccria , che la Francia dell'ultima Ediz. dell’ Opere di 
mandò in Italia per la pacifica- Gerfon . Certa cofa è per le Li- 
zinne dello feifma nel 1407., e fte della Licenza, e" pet: lo Sta- 
arringò in Roma li 20. Luglio to de’ Penfionarj del Duca di 
del medefimo anno . Ma ofeurò Borgogna (lampa to da molti an- 
in apprettò tutta la fua gloria , ni che Giovanni Petit era Fran- 
e fi portò come un anima ve- cefeano . 

mie , e venduta all’ iniquità. PETIT C Pietro"! Medico del 
Perchè Giovanni fenzjt paura Du. fec. XVII. Parigino , di cui ab- 
ca di Borgogna avendo fatto af- biamo upa raccolta di Poefie 
raffinare Luigi di Francia , Duca Latine , che è (limata , con un • 

d’Orfeans, fratello unico del Re Trattato curiofo del furor Poe- 
Carlo VI. Giovanni Petit follen- tico, ed liti gr. num- i’ altre op. 

D 3 (Malli 
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M. alli li. Dee. 1^87. d’anni 71. 
in circa . Non bifogna confon- 
derlo con Pietro Petit , dotto 
Mattematico, e Fifico nativo di 
Monlfuffon morto li zo. Apollo 
1^77. Vi fono di quell’ ultimo 
molte Op. di Mattematica , e 
Fifica , che fono curiofe , ed in* 
tardanti. Egli avea dretta ami- 
cizia con Cartefìo, e cogli altri 
dotti del fuo tempo . 

PEpr f Samuele ] dotto Mi- 
niftro Protedante del fee. XVII. 
nativo di Nimes del quale ab- 
biamo molte Op. eccellenti , ed 
erudite. Le principali fono : j. 
J.egtS /Ut ice : Ecloge Chronologi- 
ce , Mifcellanea : Parìe leUionet , 
obfervationes &c. M. in Nimes li 
iz. Dee. 1648. d’ anni 44. 

PETIT Didier (. Don Matteo ) 
fam. Religiofo Benedettino della 
Congregazione di S. Vanne , nac- 
que in S. Nicolao nella Lorena 
li 18. Dee. 1659. Egli infegnò la 
Filofofia , e la Teologia nell’ 
Abbadia di S.Michele, e fu fat- 
to Abbate di Senones nel 1715. 
poi Vefcovo di Macra nel 17 zi. 
Égli m. in Senones li 14. Giug. 
1718. d’anni 69, Avvi di lui un 
gr. num. d’Op. Le principali fo- 
no : 1. Tre voi. di annotazioni 
fopra i primi Tomi della Bi- 
blioteca Ecclefiad. del Sign. Du 
pin : z. /’ Apologia delle Lettere 
Provinciali del Sign. Pafcal : 3, 
un Trattato dell’ Infallibilità del 
Papa in favore della S. Sedè . 

PETIT Gian Luigi ) cel. Chi- 
rurgo , nacque in Parigi li l}. 
Marzo 1674. d’ una Famig. ono- 
rata. Dimollrò dalla fua piòte- 
nera infanzia una vivacità di 
fpirito , ed una penetrazione affai 
rara in quelia età , il, che ecci- 
tò per lui nel Sig. Littre celeb. 
Anatomico, che dimorava nella 
Cafa di fuo padre , una vera tc- 
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nerezza , alla quale il giovine 
Petit ft dimollrò fempre fenfibi- 
liffimo. L’attacco di quello fan- 
ciullo, e la fua curiofìtà natu- 
rate lo facea entrare qualche 
volta nella Camera , nella qua- 
le il Sig. Littre facea le lue ope- 
razioni anatomiche. Jnfin d’ al- 
lora fi è potuto ravvifare in lui 
le fue inclinazioni alla chirugia. 
Le operazioni anatomiche in 
luogo di fpaventarlo fervivano 
a lui di trattenimento , e un 
giorno fu ritrovato in un gra- 
naio , ove credendoli effere ficu- 
ro da ogni forprefa , ed avendo 
tolto un cane lo tagliava con 
pendere d’imitare ciò, che avea 
veduto fare dal Sig. Littre. Que- 
llo abile Anatomico boniffimo 
augurio traffe di quella fua in- 
clinazione , e prendeafi piacere 
a coltivarla . Il giovine Petit di 
andi 7. aflifliva regolarmente al- 
le fue lezioni , e fece sì rapidi 
progredì , che appena avea anni 
iz. quando quelli gli diede la 
cura del fuo Anfiteatro . Egli 
apprefe in appreffo la Chirurgia 
fotto il Sig. Cade! ,, e fotto il 
Signor Marechal , e fa ricevuto 
Maedro in Chirurgia nel 1700. 
Egli s’acquidò una si gr. ripu- 
tazione nella pratica di quell’ 
arte, che fu chiamato nel 1716. 
dal Re di Pollonia , Avo di Ma- 
dama la Delfina, e nel 1734. da 
D. Ferdinando oggi Re di Spag. 
Egli redimi la falute -a quelli 
Principi , che gli fecero molti 
vantaggiofi patti per ritenerlo 
predo di loro , ma egli amò 
meglio ritornarfene in Frància. 
Egli fu ricevuto dall’Accademia 
delle Scienze npl 171 j. fu eletto 
Direttore dell’Accademia Reale 
di Chirugia , fece delle feoperte 
importanti , inventò de’ nuovi 
flromenti , per perfezionare la 
Chi- 
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Chirugia , e m. in Parigi li io. 
Apr. 1750. d’ anni 78. Avvi di 
lui un eccell. Trattato (opra le 
malarie delle Offa , la di cui 
migliore Edizione è quella del 
1725. 2. Molte dotte Diflertazio- 
ni nelle memorie dell’Accademia 
delle Scienze , e nel 1. voi. del- 
le memorie di Chirugia . , 

PETIT P 1 ED ( Nicolao ) va- 
lente Dottore della Cafa , e So- 
cietà di Sorbona , Parigino , di 
una buona Fam. fu Configgere 
Cherico in Chatelet , e Curato 
della Parocchia di S. Marziale , 
che fu .congiunta con quella di 
S. Pietro des Arcis. Egli m. nel 
1705. d’ anni 75. effendo fotto 
Cantore , e Canonico della Chie- 
fa di Parigi . Avvi di lui una 
dotta Op. intitolata , del Dritto, 
e delle prerogative degli Eccle- 
fiafiici nelPamrriniftrazione del- 
la giuffizia fecolare in 4. che 
compofe in quella occafione , 
avendo voluto prefiedere in Cha- 
telet 'nel 1678. nell’ allontanami 
di Mm. Luoghitenenti , perchè 
egli trovavafi allora il più vec- 
chio Configgere : i Configlieri 
Laici ricevuti dopo fi oppo- 
fero a lui , e pretefero , che i 
Cherici non averterò alcun drit- 
to da prefiedere . Quella oppofi- 
zione ecciti) un procedo , e fu 
fpedito un decreto diffinitivo ai 
17. Marzo 1682. che decife in 
favore de’ Configlieri Cherici . 11 
Sig. Petit-pied avea fatto urt am- 
pia Raccolta di componimenti si 
(lampati, che manofcritti fopra 
differenti foggetti . In morendo 
lafsiò per teffamento quella rac- 
colta alia Ribliote£a di Sorbona. 

PETIT-PIED ( Nicolao ) nipo- 
te del precedente , e fam. Dott., 
della Cafa , e Società di Sorbo- 
na , nacque in Parigi li 4. Ag. 
166 j. Egli fece i fuoi ffudj e 
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prefe la fua Licenza con dillin- 
zione , e fu fatto Proteflore di 
Sorbona nel J701. Ma avendo 
fegnati nel medefimo anno con 
3 9. altri Dottori i famofi cafi di 
cofcienza , egli-- fu efiliato in 
Beaune nel 1703. e privato della 
fua Cattedra . Qualche tempo 
dopo /fi ritirò in Ollanda , ove 
dimorò fin al 1718. , ed ottenne 
la licenza di ritornare in Parigi. 
La facoltà di Teologia , e la Ca- 
fa di Sorbona lo riftabilirono ne’ 
fuoi Diritti di Dottore, nel mele 
di Luglio feguente annullò tut- 
to ciò, che era (lato (atto in fuo 
favore. Egli poi fu eletto Teo- 
logo di M. di Lorena, Vefc. di 
Bayernc . Quello Prelato effendo 
morto li 9. Giugno 1728. egli te- 
mendo di effere arrecato , fi ri- 
tirò di nuovo in Ollanda . Ot- 
tenne di nuovo la licenza di ri- 
tornarfene nel 1734. ,e menò in 
appreffo una vita tranquilla in 
Parigi fin alla fua morte avve- 
nuta ai 7. Gennajo 1747. Avvi di 
lui un gr. num.d’Op. la maggior 
parte delle quali fono in Frane, 
e le altre in Lat. Egli dimollra 
in effe una gr. oppofizione alla 
Coftituzione Vnìgtnitus . 

PETRARCA Francefco I ce- 
leberrimo Poeta Italiano, ed uno 
de’più belli ingegni del fec.XIV. 
nativo d’ Arezzo li 20. Luglio 
1304. , e' ricevette in Pifa dal 
dotto Barlaam di Calabria le 
prime tinture delle Scienze.Egli 
fu poi mandato in Carpentras , 
ove apprefe' la Grammatica , la 
Rettorica , e la Filofofia in 4. 
anni. Quindi egli andò a Mont- 
pellier a ftudiare il Dritto , ed 
ebbe per Maeflro Gianandrea, e 
Cinodo Piftoja . E’ cofa proba- 
b le che quell’ ultimo gli abbia 
dato del gullo per la poefia Ita- 
liana . Petrarca che fiudiava il 
D 4 Drit* 
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Dritto fo!o per compiacere alla 
Aia Famiglia , avendo intefo all* ' 
età di 21. anni , che i Aioi Ge- 
nitori erano morti di, pelle in 
Avignone , ove fi erano ritirati, 
ritornò in quella Città , ma la 
pefle locollrinfea fuggircene ben 
tofto . Egli andò a dimorare in 
Valchiufa che è vicino. In que- 
llo luogo conobbe la bella Lau- 
ra , eh 1 egli amò , e che tanto 
celebrò ne’ fuoi fcritti . Viaggiò 
poi in Francia, ne’ yaefi Balli, 
e nella -Germania . Ritornato in 
Avignone , entrò al fervizio di 
Papa Giovanni XXII. , che gli 
diede diverfe eommiffiòni impor- 
tanti. Petrarca fperava per que- 
o mezzo d’ edere innalzato a 
igniti confiderabili. Ma ertìendo 
flato ingannato nelle fue fperan- 
ze, egli fi diede interamente al- 
la Poefia. S’ acqui rtò una si gr. 
riputazione che ricevette in un 
medefimo giorno dal Senato di 
Roma , e dal Cancelliere dell’ 
Univeriità di Parigi , delle Lett. 
per le quali era 'invitato di an- 
dare a ricevere la Corona di 
Poeta. Egli preferi Roma a Pa- 
rigi, pel configlio del Card. Co- 
donna , e di Tommafo Medina, 
e fu incoronato Poeta li 8. Apr. 
1341. d’anni 37. Ritornò in ap- 
preflo a Valchiufa : ma dopo la 
morte della bella Laura , eflen- 
dogli divenuto infopportabile il 
foggiorno di Provenza , fi ritirò 
in Italia nel 1352. E derido in 
Italia Galiazo Viceconti lo fece 
Configgere di Stato . Petrarca 
quali tutto ìl redo di Aia vita 
viaggiò in differenti Città d’Ita- 
lia. Egli fu Arcidiacono di Par- 
ma , poi Canonico di Padova , e 
rifiutò molti altri Benefici. Tut- 
ti i Princ. , ed i gr. uomini del' 
fuo tempo gli diedero pubblici 
fegnali della dima loro . Nel 
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tempo eh’ egli dimorava tn Are- 
quà 3. leghe dirtante da Padova, : 
i Fiorentini gl’ inviarono il Boc- 
caccio con delle lettere , colle 
quali lo dimandavano in Fio- 
renza , con patto di rertituirglt 
tutti i beni , che erano fiati tol- 
ti a fuoi Cenitori nel tempo del- 
le dirtenzioni de’ Guelfi , e de’ 
Gibellini . Petrarca m.pochi an- 
ni dopo predo d’ Arequà li 18. 
Luglio 1374. d’anni 70. Avvi di 
lui un gr. num. d' Op. che ren- 
deranno eterna (a fua memoria. 
Molti Autori fenderò la fua 
Vita . 

PETRI , o Cutter ut Petrus, dot- 
to Teologo, nato a Duivindich, 
Villaggio di Zelanda , fu fatto 
primo Vefcovo di Leuward nel 
IS70. Egli fu cacciato da quella 
Sede dai Protertanti , e m. in 
Cologna li 13. Feb. 1580. d’anni 
48. Avvi di lui un Lib. fopra il 
Sacrificio della Meda , e molti 
altri Trattati di Teologia in 
Latino. « • 

PETRI ( Sufridut ) Storico, 
Poeta, ed Oratore del XVI. fec. 
nativo di Leuwarden . Infegnò 
le Belle Lete, in Erford , e fu 
poi Secretarlo e Bibliotecario del 
Cardinal di Granvelle . Finalm. 
fu fatto Profeffore nel Dritto in 
Cologna , ed Idoriografo degli 
Stali di Frifa . M. nel 1 597. d’an- 
ni 70. Vi fono molte fue Opere 
bene fcritte in Latino , dalle 
quali fi conofce eh’ egli non è 
Critico, e che ciecamente fegui- 
va delle favole ridicolidime . 

PETRONIO y Petromut Arbi- 
ter ) Favorito di Nerone , che 
credefi edere quello (ledo , di 
cui Tacito parla nel Libro 16. 
de’fuoi Annali . Egli fu «jrocon- 
fnle della Bitina , poi Confole, 
e fi modrò capace de’ più gr.im- 
pieghi.Egli era un uomo voluu 
tuo- 
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tuofo , che f pende» 1» maggior 
parte dei giorno in dormire , e 
le notte in piaceri, e negli affa- 
ri. Fu uno de’ principali Confi- 
denti di Nerone , e come 1 * In- 
tendente de’fuoi piaceri. Perché 
quello Princ. non trovava cofa 
alcuna piacevole e deliziofa , che 
ciò , che Petronio avea approva- 
- to. Ma per effere tanto favorito 
da Nerone fu odiato da Titillo 
altro Favorito di quello Princ. 
il eguale 1’ accusò d’eflere entra- 
to in una congiura contro l’irp- 
peradore . Petronio fu arredato , 
ed effendo dato condannato a 
morte, egli fi fece aprire , e chie- 
dere k vene di tempo in tempo, 
trattenendoci di verfi , e goefìc 
co’ Tuoi Amici . Egli mandò poi 
a Nerone un Lib. figillato di fuo 
pugno , nel quale egli deferivea 
» le diffolutezze di quello Principe 
folto nomi finti , e m.verfo l’an- 
no 66. di G. C. Abbiamo ancora 
una fua Satira , e qualche altro 
componimento affai bene fcritto 
in Latino, ma molto fallace; 
onde egli fu chiamato AuRorpu- 
rifftm te impuntati: . Si ritrovò 
nell’ ultimo fec. un frammento 
delle fue Op. in Traon Città del- 
la Dalmazia , nell’ Arcivefcova. 
do di Spalatro . Quello fram- 
mento t in un MSs. in foglio 
fpeifo due dita , ove é contenuta 
la cena di Trimaleione . Dedò 
quedo frammento gr.rumorc tra 
Cotti , i quali anno molto depu- 
tato per Capere fe quedo compo- 
nimento fu autentico , o fup- 
podo . • 

PETTY ; Guglielmo ) dotto, 
e laboriofo Scrittore Inglefe nel 
-fec. XVII, , viaggiò in Francia, e 
in Ollanda , e fi refe abile nelle 
Belle Lett. orila Filofofia„ nella 
Storia naturale , e nelle Matte- 
maliche . Egli tu Profetare di 
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Anatomia in Oxford , e poi Me- 
dico del Re Carlo II. che lo fe- 
ce Cavaliere nel 1661. Egli am- 
maliò gr. beni , e m. in Londra 
nel 1687. Avvi di lui un Tratt. 
delle' Taflfe , e delle Contribu- 
zioni , ed un gr, mum. d* altro 
Op. in Inglefe. 

PEUCER (.Gafparó) fam. Mo- 
dico , e Mattematico Tedefco , . 
nativo della Lufazia nel XVI. 
feCT fu amico , e genero di Me- 
landone. Fu lungo tempo tenu- 
to prigione dall’ Elettore di Saf- 
fonia , perchè fi sforzava di fpan- 
dere la Dottrina de’ Sacramen- 
tar) negli fuoi Stati . M. li 15. 
Sctt. 1602. d’ anni 78. Vi fono 
diverfe fue Op. / 

PEUTiNGER ( Conrado) cel. 
Giureconfulto d’ A usbourg , mor- 
to li 18. Dee. 1547. d’ anni 82. 

Di cui abbiamo diverfe Op. in 
Latino , che tono nitriate. Egli 
ricevette da Conrado Celtes una 
Carta fcritta uerfo la fine del IV. 
fec. fotto 1 ’ Imper. Teodofio il 
Grande , ove fegnate» fono le mar- 
eie , che tenevano allora k Ar. 
mate Romane . Quella Carta è 
chiamata la Tavola di Peutin. 
ger , e che Marco Veder fece 
(lampare in Venezia nel 1591. 1 
Dotti la (limano affai. 

PEZRON ( Paolo f eeL Relig. 
dell’ Ordine de’Citeaux» e vai. 
Dottor di Sorbona , nacque in 
Hennebon nella Brettagna nel 
>639. e fi fece Bernardino nel).’ 
Abbadia delle Prierer nel iddi. 
Fu ricevuto Dottor di Sorbona 
nel 1682. ed infegnò poi nel Col- 
legio de’ Bernardini in Parigi. 
Egli ebbe nei fuo Ordine molti 
altri onorati impieghi, e fu eler. 
to Abbate della Charmoje nel 
1697. Egli diede la dimifliore di 
quella Badia nei 1705.» m.Ii 10. 
OU. 17 od, d’anni Avvi di lui 
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i. un dotto Tratt. intit. /’ A nti- 
thitd de' tempi rif abiliti in 4. nel 
quale egli pretende di rillabilire 
la Cronologia del Tello de’ 70. 
contro quella del Tello Ebreo 
della Bibbia , e fa il Mondo più 
antico tra tutti i Cronologici , 
che videro prima di lui : 2. Un 
groflo voi. in 4. intitol. Difefa 
dell' antichità de' tempi , contro i 
Padri Martianay , e le Quicn , 
che aveano criticato la fua pri- 
ma Op. 3. Saggio d’ un Commen- 
to fopra i Profeti t 4. Moria 
Evangelica confirnuta dalla Giu- 
daica , e dalla Romana : 2. voi. 
in 12. s- un Tratt. dell’Antichi- 
tà della Nazione, e della lingua 
Celtica altramente detta Gallica . 

PFAFF (Gian Crifioforo) cel. 
Teologo Luterano , nato m Pfuf- 
finge nel Ducato di Wittemberg 
li 28. Maggio 1651. Infegnb la 
Teologia in Tubinge con ripu- 
tazione, e vi m. li 6 . Feb. 1820. 
Avvi di lui una Raccolta di 
controverfie , una Diflertazione 
fbpra i palli dell’ antico Telia, 
mento citati nel Nuovo, ed al- 
tre Op. in Lat.che fono Rimate. 
Criliofaro Matteo uno de’ fuoi 
figli , Profe flore in Teologia , e 
Cancelliere dell’Univerfità di Tu- 
binge : è pur anco Autore d’un 
gr. num.di dotte Op. in Latino, 
e tra le altre di una Dijfertaz, 
fopra i pregiudicj Teologici. 

PFIFFER l Luigi ") nato in 
Lucerna nel 1530. d’una Fami- 
glia feconda in gr. Capitani, en- 
trò mqlto giovine al fervizio 
della Francia nelle Truppe Sviz- 
zere . Capitano nel Regimento 
Svizzero di Taumman, fu elet- 
to Colonnello nel 1562. preffò la 
batt. dì Dreux ,ove molto li di- 
flinfe. Il fuo, Regimento eflendo 
(lato riformato nel 1583. per ca- 
ftan della pace ; egli pafsò Luo* 
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getenepte nella Compagnia delle 
Cento Guardie Svizzere di Car- 
lo IX. che Io creò Cavaliere. Egli 
condufle nel 1307. un Regimen- 
to di feimila Svizzeri al fervi- 
zio di queflo Princ. Con quello 
Regimento dei quale egli era Co- 
lonnello egli falvò il medefimo 
Re li 29. Sett. del medefimo an- 
no in un battaglione quadrato 
in Meaux a Parigi, malgrado di 
tutti gli sforzi dell’ Armata dei 
Principe di Condè. Quella gior- 
nata fu chiamata la cel. ritirata 
Meaux . Pfifler continuò a ren- 
dere de’ fervigj importanti a Car- 
lo IX. alla teda del fuo Regi- 
mento, e pel credito, che fiera 
acquilìato nella Svizzera , credi- 
to che il fece foprannomare il 
Re de’ Svizzeri . Egli contribuì 
colle fue Truppe nel 1589. a fif- 
far la vittoria di Montcour con- 
tro gli Ugonotti . Egli li fegnò 
egualmente con zelo per Enri- 
co 111 . fin alla nafcita della Le- 
ga ; ma il Duca di Guifa eflen- 
dofelo guadagnato tatto preteflo 
della confervazione della Relig. 
egli fi dichiarò apertamente in 
favore della Lega, ed indulTe una 
parte de’ Cantoni Cattolici ad 
aiutare con gr. forza quello Par- 
tito . M. in Lucerna nel 1394. 
d’ anni 84. Egli era Advoyer ; 
cioè primo Capo del Cantone di 
Lucerna già più anni. 

PIASECKI (Paolo) Piajeciut , 
dotto Vefc.di Fremisti in Polld- 
nia , pubblicò nel 1848. una bel- 
la llloria di tutto ciò che av- 
venne nella Pollofiia da Stefano 
Battori fin al 1848. 

PIC (Giovanni } Princ. del!» 
Mirandola , e della Concorde , 
ed uno de’ più dotti uomini del 
fuo tempo , nacque li 24. Febb. 
1483. d’ una antichiflima, ed ilt 
lultriffima Cafa d’ Italia . Egli lì 

ap- 



t 

v 

. Oigitized by Google 





\ L 



V E 

applicò dalla fu» infanzia allo 
Audio delle Belle J.ftt. , e delle 
Scienze , e sì gr. progredì vi fe- 
ce 1 , ch’egli fapea un gr. num.di 
Lingue eflendo d’ anni 18. e di 
24. anni egli foftenne in Roma 
con un applaufo ftraordinario 
delle dotte Tefi fopra la Dialet 
tica , la Fifica , le Mattemati- 
che, la Cabala,' la Teologia ec. 
De’ Semidotti geloli, o piuttofto 
invidioli della fua gloria detta- 
rono gr. rumore all’ occafìone 
delle fue Teli , e le portarono a 
Papa lnnocefizo Vili. Ma Pie le 
difefe in una Apologia , ed il 
Papa Aleffandro VI. gli diede un 
Breve di alfoluzione li 18. Giu- 
gno 1493. Pie rinunziò alla So- 
vranità della Mirandola , e m. 
in Firenze li 17. Nov. 1494. d’an- 
ni 33. Avvi di lui un grandini- 
ino num. d’ Op. ove egli tratta 
delle Scienze le più fublimicon 
tanta capacità, che Scaligero lo 
chiama Mon/bum / ine viti e. Gian- 
franctfco Pie, Principe della Mi- 
randola, Tuo nipote . E’ Autore 
di molte Op. ha fcritto la fua 
Vita nel principio delle fue Op. 
ftampate in Baie nel 1573 e nel 
1601. 

PICARD , nativo del paefe 
Baffo , rinovò gli errori degli 
Adamiti nel principio del XV. 
fec. e li fece feguire da un po- 
polaccio ignorante. Egli preten- 
deva d’ efler mandato da Dio , 
per riftabilire la Legge di Na- 
tura , e fu Capo degli Eretici , 
che fi fparfero nella Boemia , e 
che dal fuonome luron chiama- 
ti Picardi ; Zifca li efterminò nel 
1420. 

PICART 1 Francefilo il 1 cel. 
Dottor di Sorbona Parigino, na- 
to nel 1504. alli 16. Apr. d’una 
nobile Fam. ed antica , fu Deca- 
no di S. Germano dell’Auxerrois, 
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t Signore d’ Atilii , e di Ville- 
ron . Egli m. in Parigi li 17. 
Sett. ijsó. d’anni 52. Il P. !la- 
rione di Cotta Minimo fcriffie 
la fua Vita . Non bifogna con- 
fonderlo con Michele Picart , 
dotto Protettore di Filofofia in 
Altdorf , fua Patria , morto nel 
1Ò20. di cui vi fono molte Op» 
ftimate , nè con Stefano celebre 
Scultore , foprannomato il Roma, 
no morto in Amfterdam li 12. 
Nov. 1721. d’anni 90. dopo d’ef- 
fere ftato Decano dell’ Accadem. 
delle Pitture , e Scoltura di Pa- 
rigi • • 

PICCOLOMINI ( Agoftino Pa- 
tricio ) vidi Patricio . 

PICCOLOMINI l Aleffandro ) 
Arcivefc. di Patras , Coadiutore 
di Siena , ed uno de’ più dotti 
uomini del fec. XVI. era figliuo- 
lo d’ Agnolo Piccolomini d’ una 
illuffre, ed antica Fam. origina- 
ria di Roma , e ({abilita in Sie- 
na. Compofe un gr. num.d’Op. 
fopra diverfi foggetti, e qualche 
componimento Teatrale per cui 
egli acquittcifi una gr. riputaz. 
Egli congiungeva allo ftudio del- 
le Belle Lett. della Fifica, delle 
Matematiche , e della Teologia, 
una vita efemplare, e de’ coftu- 
mi innocenti . M. in Siena li iz. 
Marzo 1573. d’anni 70. 

PICCOLOMINI ( Francefco ) 
della medtfima Fam. del prece- 
dente, fu uno de’ più cel. Filof. 
del fec. XVI. Egli infegnò eoo 
riputaz. anni 22. nelle famofifs. 
Univerfità d’ Italia , e fi ritirò 
poi in Siena , ove egli m. nel 
1604. d'anni 84. Abbiamo di lui 
molte Op. di Filofofia , nelle qua- 
li fi sforza a far rivivere la dot- 
trina di Platone . 

PICCOLOMINI d’ Aragona 
( Ottavio) Duca d’Amalfi Princ. 
dell’ Impero Generale delle Ar- 
mi- 
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fa dello Spirito-Santo. Egli pre- 
dicò in appretto 1 ’ Evangelio con 
un zelo maravigliofo , e conver- 
ti 3000. perfone nella fua prima 
predica. Facea Ihipendi miracoli 
per provare la verità della fua 
dottrina , e la fola fua ombra 
rifanava gl’infermi. Egli inLid- 
de diede la guarigione ad un Pa- 
ralitico di 8. anni , nomato Enea, 
rifufcitò Tabita, vedova iliuttre 
nel Toppi , e converti il Cen- 
turione Cornelio. Credefi ch’egli 
fondato abbia la Chiefa d’ An- 
tiochia l’anno 36. di G. C. inco- 
minciarono a prendere il nome 
di Crittiani . Qualche tempo do- 
po Erode Agrippa lo fece impri. 
gionarc in Gerufalemme. Ma ef. 
fendo ttato liberato da un An. 
gelo, egli portofli in Roma l’an- 
no 42. di G. C. , e vi fondò la 
fua Sede , la quale infin ad ora 
fu occupata da un fuo Succelfore 
non interrotto. Succeflione, che 
S. Agoftino pone nel numero de’ 
chiari fegni della vera Chiefa . 
Non fi dubitò giammai nell’an- 
tichità , nè che la Sede di Roma 
fia fiata fondata da S. Pietro , nè 
che i Papi fieno fuoi fucccflbri . 
Pearfon dotto Vefc. proteftante 
l’ha riconofciuta finceramentc , e 
la ha medefimamente provata con 
evidenza contro gli Eretici mo- 
derni, ch’anno ofato di allonta- 
narli dalla Tradizione fopra que- 
llo punto. S. Pietro aflìllette nel 
31. nel Concilio di Gerufalemme, 
e vi mantenne la libertà Evan- 
gelica . Poco tempo dopo andò 
in Antiochia, e in quello luogo 
S.Paoln a lui fi oppofe. Eflendo 
ritornato in Roma con S. Paolo 
l’Imper. Nerone lo fece metter 
prigione ,,-e Io fece morire 9. 
meli dopo li 79. Giugno dell’an- 
no 67. di G.C. S. Paolo fu deca- 
pitato, ma credefi che S. Pietro 
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morto fia in Croce con la retta 
allongiù, grazia eh’ egli diman- 
dò per differenziare il fuo fup. 
plicio da quello di G. C. Egli 
governato avea la Chiefa di Ro- 
ma anni 24. s.tnefi , e 10. giorni. 
Ci rimangono due fue Pillole , 
fcritte a’ Giudei convertiti , di- 
fperfi nelle Provincie d’ Afia. La 
Chiefa riconofce quelle due Pi- ’ 
fiele per canoniche , ed ifpirate 
dallo Spirito Santo . Ma tutte le 
altre Op. che a lui fi actribuifco- 
no fono collantemente fuppofie. 

S. PIETRO eel.Vefc. d’Aleffan- 
dria , fece de’ Canoni Penitenzia- 
li , e depofe in un Sinodo Me- 
lezio, Vefc. di Nicopoli convin- 
to didiverfi delitti. Egli fu mar- 
tirizzato per la Fede di G. C. 
verfo l'anno 310. 

PIETRO il Crudele Re di Ca- 
fiiglia , fuccefle a fuo frat. Al- 
fonfe XI. nel 1350. di anni 16. 
Vece morire molti Gentiluomini 
de’ fuoi Stati , e fposò Bianca , 
figlia di Pietro I. Duca di Bor- 
bone. Ma l’abbandonò 3. giorni 
dopo il matrimonio , e la fece 
imprigionare per riprendere Ma. 
ria P.idilt* , che 1 ' intrattenea . 
Egli fposò anco Giovanna di Ca- 
licò , che abbandonò poco tem- 
po dopo . Quella fua condotta 
congiunta colle fue crudeltà fol- 
lerò i Grandi contro di lui. Pie- 
tro il Crudele ne fece morir mol- 
ti , e non la rifparmiò neppure 
a fuo fratello Federigo , nè alla 
Regina Bianca . Finalmente i fuoi 
Sudditi prefero l’armi controdi 
lui : ed Enrico Conte di Trilte. 
mare fuo fratello Naturale ctten- 
dofi pollo alla loro te Ila , s’im- 
padronirono di Toledo , e di qua- 
li tutta la Cafiiglia . Pietro paf- 
sò allora nella Guienna , e fu 
foccorfo dagli In gli- fi , i quali Io 
riliabilirono fui Trono nel 1387. 

Ma 
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Ma per breve tempo , perchè 
Enrico fuo fratello aiutato da 
Fra'ncefi lo vinfe in una battag. 
sili 14. Marzo 1369. e lo uccife 
8. giorni dopo. 

PIETRO J. il Grande , cele, 
berrimo Czar di Mofcovia , ed 
uno di que’ Princ.rari , e {Iraor- 
dinari che la providcnza va fu. 
(citando per far ufcire le Nazio. 
ni dalla barbarie , e dall’ igno- 
ranza. Nacque li 1 i.Giug. 1673. 
e fucceffe all’ Imper. A Ie tti Mi- 
chaele Witz d’anni io. con pre. 
giudizio di Giovanni fuo fratel- 
lo primogenito, la di cui fanità 
era tenue , e lo fpirito debile. 
Si follevò in quell’ occafione una 
ribellione in favore di quell' ul- 
timo, e per porre fine alla guer- 
ra civile, fi determinò, che tut- 
ti e due i fratelli regnaflèro in. 
Cerne . Pietro conobbe tolto i 
difetti dell’ educazione che gli 
davano , e nato con una viva 
inclinazione per gli efercizj mi- 
litari , egli formò una Compa- 
gnia di 50. uomini , comandata 
da Officiali ftranieri , eh’ erano 
abili e facevano i loro eférciz) 
alla Tedefca . Egli iWffb volle 
entrare in quelle Truppe, e vol- 
le fervire nel più baffo di tutti 
« gradi , che è quello di Tam- 
bttrro , e pregando gl’ Officiali di 
dimenticarli , ch’egli foffe Czar, 
egli viffe della fua paga, dormi 
in una tenda di Tamburro in 
feguiro della fua Compagnia, ed 
ebedì a loro ordini , come il 
minimo Soldato . Egli fu fatto 
poi Sergente , dopo d’ averlo me- 
ritato fecondo il giudizio degli 
Officiali , t fu innalzato grado 
per grado alle dignità militari, 
come fe fiato folte un femplice 
Soldato di fortuna . Con ciò, 
volea infégnare alla Nobiltà , 
«Cere il merito , e non 1 * nafei. 
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ta fola un titolo (ufficiente per 
ottenere le dignità militari . A 
quella prima Compagnia molte 
altre ne aggiunfe , e formò in 
breve tempo un Corpo confide- 
rabile di Truppe meglio difei- 
plinate,e più fedeli, che i Stre- 
ìi ti , la di cui troppo grande 
potenza gli facea giuffamente 
ombra . Giovanni fuo fratello 
effendo morto nel 1 696. rimafe 
egli folo Signore dell’Impero di 
Mofcovia , e videi! in fiato di 
recar ad effetto i gr. difegni , che 
egli avea proggettato . Segnalò 
il principio del fuo' Regno con 
l’affedio d’ Azof , che prefe fo- 
pra de’ Turchi nel 1697. Avendo 
conofciuto in quell’ affedio la 
necettìtà di una Marina, mandò 
nel 1699. un ambafeiata in Ol* 
landa. Egli pofefi incognito ap- 
prettò di quell’ ambafeiata per 
apprendere egli fieffo la cottru- 
zione de’ Vafcelli . Egli fi fece 
fcrivere in Amllerdam nel ruolo 
degli Operai fotto il nome di* 
Pietro Micbaelof , e lavorò' nel 
Magazino col medefimo ardore , 
e affidimi , con cui lavoravano 
i femplici Falegnami . Egli por. 
toffi poi in Inghilterra per per. 
fezionarfi , ove avendo apprefo 
a coftruire i Vafcelli , ritornò in 
Ollanda per reffituirfi ne’ luoi 
Stati per la Germania . In Vien- . 
naintefe la follevazione di 40000. 
Streliti , la quale 1 ’ obbligò ad 
andare fubito a Mofcovia , ove 
effóndo pervenuto verfo la fine 
del 1699. li cafsò tutti: L’anno 
feguente avendo . alleanza con 
Augufio, Re di -Pollonia , entrò 
in guerra con Carlo XII. Re di 
Svezia , e riflettendo che i Sve- 
defi erano da molto tempo bel. 
licofi , e bene difciplinati , e che 
all’ incontro i Mofcoviti non 
aveano che' una leggiera tinture 

del 
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del!» difciplina militare : folta 
dire lo fo pur troppo , che le mie 
Truppe faranno lungo tempo bat- 
tute ; ma quefta mede /ima eofa in - 
fegncrà loro finalmente a vincere. 
Egli non s’ingannava punto,do- 
po gr. danni , egli guadagnò fo- 
pra degli Svedefi nel 1709. la 
lamora battaglia di Pultova , e 
concjuiiìò fopra di elfi la Livo- 
nia , l’ Ingria , la Finlanda , ed 
una parte della Pomerania . I 
Turchi avendo rotta la tregua 
nel 1712. che fatta aveano con 
elfo lui , egli lafciolfi rinferrare 
dalla loro Armata fopra i confi- 
ni della riviera di Pruth. Parea 
allora inevitabile la fua perdita. 
Ma la Czarina Caterina tenne a 
bada con deprezza il Gran Vi- 
fir facendogli promettere una gr. 
foinma d’ oro , e la prudenza 
del Czar compì il rimanerne . 
Egli continuò negli anni feguen- 
ti la guerra contro gli Svedefi , 
e riportò ancora fopra di edì 
molte vittorie , si per terra, che 
per mare. Il Czar Pietro annul- 
lò nel 171 6. la dignità di Pa- 
triarca di Mofcovia . Fece nel 
medefuno anno un fecondo viag- 
gio nella Germania, nell’OlIan- 
da, ed in Francia nel 1717. Egli 
s’ inftruì fopra tutto ciò , che 
potea aumentare i fuoi lumi , e 
le fue cognizioni , vifitò 1 ’ Ac- 
cademia delle Scienze , della qua- 
le egli fu poi Membro Onora- 
rio e s’ intrattenne con tutti i 
Dotti , a’ quali egli proponea con- 
fiderabili vantaggi , e ricompen- 
se per condurfeli feco in Mofco- 
via . Quando poi fi portò in Sor- 
bona , avendo veduto il Maufo- 
leo del Cardin. di Richelieu , fal- 
lò fopra la Statua di quello cel. 
Miniflro gittandofì al fuo collo, 
ed abbracciandola , con dir c;Per- 
t hi non fei tu vivo , io ti donerei 
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la metl del mio Impero , per im- 
parate a governare l' altra ? Egli 
parlò poi co’ Dottori intorno ai 
.mezzi di riunire la Chiefa di 
Mofcovia con quella di Francia, 
e quella riunione non parve pun- 
to difficile . Ritornato in Mofco- 
via egli fi approfittò delle agita- 
zioni della Perfia , e s’impadro- 
nì della Città di Derbent , e di 
tutto ciò, che gli conveniva fo- 
pra il Mar Cafpio per diflende- 
re più ampiamente il commercia 
di Mofcovia. M. li 8. Feb. 1723. 
d’anni 33. con la riputazione di 
un Eroe , e di uno de’ più gr. 

' Princ. che fieno flati al Mondo. 
La Mofcovia da lui riconofce la 
fua potenza , le fue leggi , ed il 
buono regolamento , che vedefì 
al prefente. Egli fece andare nel 
fuo paefe tutti que’ ftranieri, che 
al più poteva, che atti erano a 
illuminare , e ad i (fruire i fuoi 
fudditi ; cioè Officiali di terra , 
e di mare , Marinari , Ingegne- 
ri , Matematici , Architetti , Me. 
dici. Chirurghi, Artefici d’ogni 
forta. Fece fabbricare nel 1704. 
la famofa Città di Petersbourg , 
e congiunfe con un canale la 
Riviera di Vallcora , che palla in 
quella Città , con la Volga. For- 
tificò un gr. num. di Piazze , mi- 
fe in spiedi una Infanteria di 
100000. uomini , formò una Ma- 
rina di 40. Vafcelli di linea , e 
di 200. Galere , introduce una 
eccellente Difciplina civile nelle 
grandi Città. Fondò de’ Collegi 
in Mofcovia, in Petersbourg , e 
in Kiof , per le Lingue , per le 
Belle Lett. , e le Matematiche, 
delle Lezioni pubbliche d’ Ana- 
tomia, un Onervatorio per l’A- 
fironomia ; un Giardino di Pian- 
te : delle belle Stamperie : una 
Biblioteca Regia ec. Quello Gran 
Priacipe fece la maggior parte 
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Hi cotefle eofe ne’ tumulti delle 
guerre , che ave* d* fare . Ogni 
cof» tentò per rendere fempre 
più dilciplinati i fuoi popoli , e 
per introdurre !e Arti , e le Scien- 
ze ne’ fuoi SUti . Egli era mi- 
inanimo, liberale, Uboriofo, fe- 
dele , eoraggiofo , «d atto a for- 
mare, e a recar ad effetto i più 
valli difegni . E’ con tutto ciò 
rimproverato di molti vizj con. 
(kierabili , e principalmente di 
«fière fiato crudele , e di non 
averla neppure perdonata a! pro- 
prio ftto figlio , che ti fece mo- 
rire d’ ima maniera inumana. 

S. PIETRO Grifologo, fu elet- 
to Arcivefif. di Ravenna verfo il 
4jj, e s'aequiftò una grande ri- 
putazione colla fila virtù , ed 
Eloquenza , e m. verfo il 45 & 
Abbiamo X'jé. fuoi Sermoni , o 
Omelie, nelle quali egli ha fa- 
puto congiungere la chiarezza 
coli* brevità . Lo ftile è fiorito, 
e pieno di fentenze , e di Frafi 
tronche. Il P, d’ Acheri ha pub- 
blicato nel fuo Spicilegio s- nuo- 
ti Sermoni di S. Pietro Grifelogo- 

PIETRO Damiano, pio, e 
dotto Card, del fec. XI. era nat. 
Hi Ravenna. Dopo d’ avere fat- 
to i fuoi ftudj,egli fi ritirò nel 
Monafiero della Santa Croce di 
Avellana., preflo d’ Eugubio, e 
fu fatto Priore , poi Abbate di 
«juello Monaftero -. 11 Papa Ste- 
fano IX. informato del fuo me- 
rito, lo nominò Cardia, e Vefc. 
d’Oflia nel I0S7- , e fi fervi di 
lui negli affari della Cbiefa Rom. 
Pietro di Damiano continuò fot- 
to i Papi feguenti , ad adoperar- 
ti in divertì affari , e Legazioni 
importanti . Egli lavorò con ze- 
lo la difciplina nel Clero, e ne’ 
Monade» , e m.in Faenza li zj. 
Febb. io?}, d'anni 66. Abbiamo 
Alcune fue Lettere, He' Sermoni 
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degli opufculi, ed altre Op. che 
fono fiate raccolte in 4 .Tom.m 
fog. , e che fono utilifiime per 
betr intendere l’ l fioria Ecdefia- 
fiica del fec. XI. vedi Pietro d* 
Honejhs . 

PIETRO, Igneo .-cioè di Foco, 
famofo Religiofo dell* Ordine di 
Valiombrofa , fondata da S.Gio- 
vanni Gualbert , era dell’ illuftre 
C*fa degli Aldobrandini . Pietro 
di Pavia, Vefc. di Firenze , ef» 
fendo fiato acculato di Simonia, 
e di Erefia dai Religiofi del Mo- 
nafiero di S. Giovanni Gualbert, 
e queft’accufa facendo gr. romo- 
•re , fu eletto Pietro Igneo nel 
i6aj. da' Monaci del fuo Con- 
vento , per far prova del fuo 
fuoco contro il detto Vefcovo. 
Dicefi , eh’ egli con graviià en- 
trò a pieoi fcalzi con pafTo len- 
to alla prefenza di tutto il po- 
polo di Firenze , in una bra- 
feiera ardente polla tra due pi- 
re, e c{ie andò con un pad'o mi- 
furato fin alia fine , ove efien- 
dofi accorto che vi avea lafcia- 
to cadere il fuo fazoletto , egli 
tornò io dietro fui medelìmo 
piede , e Io tolfe dalle fiamme 
cosi intatto , e cosi bianco , co- 
me era prima . Gli Scrittóri di 
quel fec. , e principali?). Didier , 
Abbate di Monte Calino , che fu 
poi Papa lotto il nome di Vit- 
torio III. parlano di quello fatto 
come di una cofa certillìma con 
tutto ciò Pietro di Pavia conti- 
nuò ad edere Vefc. di Firenze, 
non ofiante quefta provft , come 
colui , che tra difefo dai Cano- 
ni della Clliefa . 

PIETRO di Clugtiy , o il Ve- 
nerabile, nativo d’ Aruegna, del- 
la Fain. de' Conti Maurizio , o 
di Montboidìer, fi fece Religio- 
fo in Clugny , e fu fatto Priore 
di Vezelay , poi Abbate, e Ge- 



p r 

nir.ile del fuo Ordine hit. di 
anoi 28. Egli lece rivivere fa di- 
fciplina Monadica nella Badia di 
Clugny , vi ricevette il Papa In- 
nocenzo II. nel itjo. Poi il fa 
molo Abaibrd . Egli oppugnò gli 
errori di Pietro di Bruys ,■ e di 
Enrico . e ni. rancamente nella 
fu a Badia ai 24. Dee. 1 1 3 6. Vi 
fono Lib. 6. di lue Lete, c molte 
altre Op.curiofé , ed i nu re tianti. 

PiETRO Lombardo , celeber- 
rimo Teologo del XflL terno, 
chiamato anco il Mcejlro Selle 
Sentenze fu detto Lo wfcnv/fl, perù 
ehè era di Novara in Iaambardia. 
Egli fi diftinfe talmente colla 
fua feienza nell’ Univerfità di 
Parigi , che fugli dato un Cano- 
nicato in Ctiartrcs , e p i fu 
eletto Vcfc. di Parigi verfo il 
1 159. Filippo , figlio del Reltuir 
gi il Graffo , fratello di Luigi il 
Giovine , rifiuti quello Vefeova- 
do per cederlo a Pietro Lom- 
bardo, eh’ era fiato fuo Maellró, 
volendogli con ciò dmvofirare la 
fua riconnfcenza t, Pietro m. nel 
11Ó4. Avvi di lui : 1. L’ eccrll. 
Op delle Sentenze, divifa in 4. 
Lib., Copia de’ quali Guglic+mo 
d’Auxerre , Alberto il Grande, 
S. Tomaio, S Bonaventura, Gu- 
glielmo Durando, G’ulio di Ro- 
ma , Gabriele Maggiore-, Scoto, 
Okani,Eltro, e diverfi altri an- 
no latto de’ Commenti . Puoffi 
eonfiderare quella fua Op. come 
la largente , e l’ origine della 
Teologia Scoiafiica nella Chiefa 
Latina : 2. de’ Commenti Copra 
le Pillole di S. Paolo . 

PIETRO di Celles , dotto Re- 
ligiofo nel ftc. XII. nat. di Tro- 
yes , fu eletto Abbate di Celles 
verfo il 1150. e di qui trasferito 
alla Badia di S. Remigio di Reims 
nel 1162. Fu latto Vefc.diChar- 
tres nel 1 182. , e m. li 17. Feb. 

Titm.lF. 
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1187. Abbiamo alcune fue I.ett. 
Sermoni , ed altre Op. raccolte 
da D. rtinb’Ogio Jgnvier Bcne- 
dir.ino, che li fece Rampare in 
Parigi nel 1671. 

PIETRO di Poitiers, Cancel- 
lierod. Ila Chiefa di P’««i nel fec. 
XII. , ed trio de’ primi , e de* 
più cel. Teologhi Scola Itici del 
iuo tempo, è Autore di un Trat- 
tato delle Cernente , Rampato 
verfo la fine de'l’Op. di Roberto 
Putlo . Egli m. nifi 1200. 

PIETRO Comefi'.r , o il imi. 
gìatore , fam. Scruto' e del ìèc. 
XII., nativo di Troy. s, fu Ca- 
nonico, e Di e ino di quefia Cit- 
tà, poi Cancelliere della Chiefa di 
Parigi . Egli jibb limonò tutti i 
fuqi Benehcj pef f*rfi Cao. Re- 
golare di S. Vittorio in Parigi , 
ove egli m. nel mefe d’Oit. nei 
1198. Avvi di lui t. Z.’ //fotti» 
J telajliea , che contiene i.i ri- 
ftretto T lltoria Santa dal Gene(» 
fin agli Atti degli Appoll. : 2. 
de’ Sermoni , che fono fiati da- 
ti alla luce dal Bufco , Cotto il 
nome di Pietro di Blois . 

PIETRO- il Cantore , faggio 
Douore dell’ Univerfità , e Can- 
tore della Chiefa di Parigi nel 
fec. XII. , è Autore di un lib. 
intitolato Fcrbum abbreviatimi y 
il quale è fpelfo citato con elo- 
gio dagli Scrittori de’ fec. fé. 
guenti . Egli fi te Religiofo nel- 
la Badia dì Lsng.Pont , ove m. 
verfo il 1197. Trovanfi nelle Bi- 
blioteche molte altre Op. di quefi* 
Autore in MSs. 

PIETRO de Blois , uno de’ 
più dotti, e de’ più cel. Scritto- 
ri del fec. XII. dopo d’ avere 
fiudiato in Parigi , ed in Bolo- 
gna , fu eletto Precettore , e poi 
Segretario di Guglielmo li. Re 
di Sicilia . In appreflò egli fu 
chiamato in Inghilterra dal Re 
E En- 
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Enrico II. , che gl! diede l’Ar- 
cidiaconato di Bath , e sii per- 
niile che fi ri tira (Te con Riccar- 
do Arciv. di Cantorbetì, di cui 
egli fu Cancelliere . Pietro di 
Blois fu privato verfo la fine del- 
la fua vita dal fuo Arcidiaconi- 
to , e gii fu dato quello di Lon- 
dra , ove trovò molto da lavo, 
rare , e poca rendita . Egli m. 
in Inghilterra nel ileo. Abbia- 
mo di lui delle Lettere de’ Ser- 
moni , ed altre Op. La miglior 
Edizione è quella di Pietro di 
Goufiainville nel 1 667. 

S. PIETRO Nolafco , Fonda, 
tore dell’ Ordine della Grazia per 
la Redenzione de’ Cattivi, nac- 
que nel Lauragugis , nella Dio- 
cefi di S. Paolo verfo il 1189. , 
d’ una famiglia nobile . Egli fon- 
db il fuo Ordine li 10. Agoffo 
la 18. , e fu egli il primo Supe- 
rior Generale . M. fatuamente 
la notte del Narale di G. C. nel 
Ji 5 «- » o 1158. d’ anni 67. Egli 
era in modo particolare filmato 
da S. Luigi , e 1 * onorò di molte 
lattere . 

S. PIETRO d’ Alcantara, Re- 
ligiofo dell’Ordine Francescano, 
nacque in Alcantara nel 1499. 
d’ Alfonfo Garavito, Giuriconful- 
to , e Governadore di detto Luo- 
go . Egli fu Provinciale nel fuo 
Ordine nel 1538. Egli fondò in 
appreffo una Riforma, che fuap. 
provata nel 1554. da Papa Giu- 
lio III. M. a’ 18. Ott. 1362. 

PIETRO di Navarra, cel. Ca- 
pitano del XVI. fec. nato infila 
Éifcaja, d’una famiglia Popola- 
re, s’innalzò col fuo merito al- 
le prime dignità Militari . Egli 
fervi io Italia nella gaerra di 
Lunigiana , e fi diftinfe talmen- 
te , che non parlavafi fenonfe 
del fuo valore . Gonfalvo , fo- 
pr annottiate il Gran Capitano pò- 
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co tempo dopo 1’ ebbe al fu» 
fervizio, e conobbe nel 1 dot. la 
capacità di quefio gran ; Uomo 
nella prefa del Cafieljo dell’Ovo 
in Napoli: perchè egli fu il primo, 
che inventò in detto luogo le mi- 
ne . S’ acquifiò molta gloria nel- 
nelle Armate di Spagna contro 
de’ Turchi , e contro de’ Mori, 
ai quali tolfe Orano, Bugi , Tri- 
poli , e molte altre Piazze . In 
appretto offendo fiato fatto pri- 
gione da Francefi nella Città di 
Ravenna nel 1312. , e gii Spa- 
gnuoli tacciandolo languire in 
prigione , egli pafsh al fervizio 
della Francia ; ma egli fu fatto 
prigione nel 1528. nel Regno di 
Napoli, ove e^Ii a ve a feguito il 
Conte di Lautrec , e vi m. pri- 
gione . 

PIETRO t Cornelio della ì 
Cornelio a Lapide , cel. Gefuita 
del fec. XVII., era nativo d’ un 
Villaggio della Diocefi di Liege. 
Egli entrò giovine ne’ Gefuiti , e 
dopo d’ aver apprefo il Greco , 
e l'Ebreo , egli s’applicò inte- 
ramente allo fiudio della Sacra 
Scrittura . Egli infognò in Lo. 
vaetin , poi in Roma , ove ni. li 
12. Marzo 1637. d’anni 71. Ab- 
biamo di lui de’ lunghi Com- 
menti fopra la Sacra Scrittura , 
che fono molto eruditi, e pieni 
di ricerca , ma poco di critica . 

PIGLIO C Alberto ) , famofo 
Scrittore del fec. XVI. nativo di 
Campen , fiudiò in Lovanio, e 
in Cotogna , e fi refe abile nel- 
le Mattematiche , e nella Teolo- 
gia . Egli avea molta lettura , 
ed erudizione , e pubblicò mol- 
te opere contro Lutero, Melan- 
ione , Bucero , e Calvino . A- 
driano XI. , ed i Papi feguenti, 
gli diedero Ipeffb de’ fegnali del- 
la fiima , che faceano di elTolui. 
Egli m. in Utrecth , ove egli era 

Pre. 



P T 

Prevoflo della Ghiefa di S. Gi?n- 
battila li 29. Die. 1542. Avvi 
di lui un gr. num. d’ Op. iJa 
più conliderabile è intitolata .- 
■Affertilì Mitrar chi e Ecclc 'iafticte . 
Piglio dimoftra in quello Libro, 
e in tutti gli altri fuoi feritei , 
una cieca prevenzione per le opi- 
nioni le più infollenibili degli 
• Ma è più privo di pre- 
giudizi , nelle quiflioni , nelle 
quali non fi tratta degli intereffi 
perfonali della Corte di Rama . 
Stefano Vinand Piglio, Tuo nipo- 
te , nativo pur anche di Cam- 
pen , fu un dotto Antiquario , 
c s attaccò al Card, di Granvel- 
le , di cui tu Segretario anni 14. 
In a p predo fi fece Can. Regola- 
ci’ 6 m ' ne ^ ,6o 4 - d’anni 84. 
abbiamo di lui degli Annali del- 
la Città di Roma in 3, tom. ed 
altre. 

PIGMALfONE , fam. Re di 
Tiro verfo il 900. av. G. C. re- 
gnò con fua tortila Eh fa più no- 
ta fono il nome di D done . 
Quella Principelia fposò fuo zio, 
il quale avea grandiflimi tefori . 
Pignulione Prin. avaro , e cru- 
dele , effendo flato fatto certo 
di ciò , lo fece morire ; il che 
obbligò Didone a fuggire , e a 
falvarfi in Africa fecolui portan- 
do i tefori del morto fuo fpofo. 
Elia vi fabbricò Cartagine verfo 
l’anno 882. av. G. C. Molti Au- 
tor» anno confufo quello Pigma- 
lione con un altro Prin. delme- 
oef.nome , che vivea prima della 
guerra Trojana , e che fecondo 
la favola, s’innamorò d’una fla- 
tua , che Venere animò per con- 
tentare i fuoi defiderj. 

PIGNORIO 1 Lorenzo - ) dotto 
Antiquario del fec. XVII., nac- 
que xn Padova li 1,. Ott. 1571. 
Egli fu fatto Curato di S. Lo- 
renzo di quella Città, poi Can, 
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di Trevifi , e ebbe per amici i 
più gr. U ialini del fuo tempo. 
M. di pedo ne! 16» t. Abbiamo 
un fui Trattato , de fervis , (ir 
torum a pud velerei Mfnìfleriis , e 
molte altre dotte opere. 

PILADE amico d’ Orelle . Pe- 
di Oreilé . 

PI LATO. Pontiut Pitatut Go- 
vernatore della Giudea , fotto 
Tiberio, fu quello, a cui i Giu- 
dei conduttero G. O Egli proc- 
curò alla .prima di falvargli la 
vita , eden lo perfuafo della fua 
innocenza ; ma poi Io condan- 
nò per ragione di Stato , e per 
umano rifpetto . Egli fi dimollrò 
cosi crudele verfo i Samaritani , 
che e (Ti portarono le lor doglian- 
ze ai piedi di V ; tellio , Gover- 
nadore della Siria. Quelli accu- 
sò Pilato avanti Tibeiio , e fo- 
pra quella accufa Pilato fu di- 
mandato in Roma , e vi per- 
venne P anno 37. di G. C. nel 
principio del Regno di Calicola, 
fuccettore di Tiberio , e fu efi- 
gliato pretto di Vienna nel Del. 
finato, ove difp^rato s’ uccife z. 
anni dopo . Noi abbiamo fotto 
il fuo nome una Lettera fcritta 
a Tiberio ; ma i buoni Critici 
convengono , che è un Compo- 
nimento fuppoilo. 

P I L E S ( Kogero di ) dotto 
Scrittore del fec. XVif., nacque 
in Clamecy nel 11535. d’una no- 
bile famiglia . Dopo d’aver fat- 
to i fuoi primi iludj in Nevers, 
e in Auxerre , fi portò in Pari- 
gi a terminarli , e prefe le Le- 
zioni di Teologia in Sorbona . 

In appretto s’applicò interamen- 
te allo fludio del Difegno , « 
della Pittura , al quale era oi- 
tremodo inchinevole.Egli fu Pre- 
cettore del Sig. Amclot col qua- 
le ei fece un viaggio in Italia . 

L’ accompagnò in Venezia nel 
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J6Si. , in qualità di Segretari*» 
tì’ Ambifciau 4 e gli luron poi 
tìile dalla Carte diverfe Coiti* 
(milioni importanti . Eliciuto (la- 
ro mandato inOlUnda nel i5?2. 
fotto pretella di ricercare . lutto 
ciò , clic vi tra di più curio fa 
nella Pittura ; nia infatti p r 
trattare di concerto- co’ perfo* 
nagai , che defiJtravano la pace: 
fu (coperto il fuo vero motcivo, 
e fu tenuto In prigione per or- 
doe degli Siati per 5. anni fino 
alta pace di Rilwicfa. Durante là 
fu i prigionia c- inpofe il Alo fi- 
orettò dclt.t l/it.x He' Pittóri ; op. 

f i nera! mente (limata . Ri tòma - 
o in Francia 4 il Re gli diede. 
Ima pendone . Égli m. In Pari- 
gi li 5. Api*; 1709. d’ armi 7$. 
jD'.tre qdeft’ op. 4 egli compofe 
im 'gr. num. d’altre , che tutte 
fi rapportano alla Pittura. 

PILON { Germano ) eccelì. 
Scùltore , Cd Architétto 4 nativo 
tìi Parigi 4 ed originarlo di Mai- 
'ne. Egli fu uno di quegli, che 
Fecero rihalcere ih Francia il 
buon gufici delta Sco'.tùra , ed 
Architettura. M: verfo il 1640. 

PrN c Giufeppe ) Pittór ce!-, 
'del (ec. XVI l. , nativo d’ Àrpi- 
ho 4 di cui vi è Un gr. rumerò 
d’ecce'l. Ritrati . M. in Roma 
sili 2i- Luglio 1640. 

PIN t Luigi Ellies dii ì cele- 
berr. Dottor di Sorbòna, ed uno 
de’ più gr. Critici , e de’ miglio- 
ri Scrittori Ecclofiaftiti del (uo 
tempo , nacque ih Parigi li 17. 
Giugno 1657. d’ una nobile fair.., 
ted aulica . Egli tu allevato con 
(cura da Tuo padre 4 e dimoP.ro 
dalTITfua Infanzia molta incìi na- 
zione alle Belle I.ettcre , e alle 
Scienze . bopo d' aver fatto il 
Tuo cor(?> di Umanità , e di Fi- 
lofofi, nel Colleg.d’ Arcourt , ab- 
bracciò lo Alato Ecelefiaflico 4 c 
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prefe le Lezioni di Teologia in 
Sòfbona . Egli in appreso s’ ap- 
plicò tutto alla lettura de Con- 
ci!), de’ Padri , e degli Autori 
Écc'.eliaftici sì Grechi , éhe La- 
tini, ed avendo prefa la licenza 
con difiinzione , nella quale ot- 
tenne urtò de’ primi Luoghi , 
iu ricevuto Dottore di Sorbona 
il 1. Lùglio 1684. Egli Intra pre- 
fe quafi Cubito la. tua biblioteca 
tt in ver fale degli datori Eccle iaf. 
il di cui primo voi. apparve nel 
lóStf. Egli.avca fatto li otto pri- 
mi . fec. allora che la libertà , 
con con cui giudicava (opra lo 
Ili te , la dottrina , e le altre qua- 
lità degli Scrittori i£ccle(ìa itici 
elfendo (piaciuta ad alcuni Per- 
fonaggi fi dolfcro con M. de 
Karlay Arcivefc— jdj Porigi. Que- 
lito Prelato indufie il Sig. du Pin 
à ritrattarli un gr. num. d i prò. 
tuilìzioni , che parvero reprenfi- 
bili ai Dottori , che le aveano 
efamiriàie, e 1 ’ Op. fu fopprerta 
li 16. Apr. 1Ò9J. Ma non oftan- 
te quella foppreilione egli ebbe 
la libertà di continuare la fua 
Op. cangiando fb! tanto il titolo; 
Il che lo fece fenza alcun altro 
impedimento. Qaefta grande Op. 
atta ad occupare tutta fola la 
vita di molti Uomini, non rim- 
edi punto a pubblicare molti al- 
tri ferirti Toprà materie impor- 
tanti ; c (ebbene e’ forte Profef- 
fore di Filologia nel Collegio Rea- 
le , (ebbene egli lavorarti: intor- 
no al giornale de’ botti , ed 
averte molte altre occupazioni ; 
ciò nonpertanto la fua grandit. 
(Ima facilità, e la fua gr. appli- 
cazioni allò Audio gli facea pro- 
durre in breve tempo de’ Libri, 
che non fi farebbono comporti 
□a altri fenonfe dopo un lungo 
tempo. Egli fu Efigliato in Cha- 
telierault per V affare del tam. 

c.fjb 
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tnfo di cofcienzfl , e privato ne! 
medef. tempo dèlia fua Cattedra, 
la quale non gli fu reftituita , 
quando egli otteque il fuo ritor- 
no . M. in Parigi li 6 . Giugno 
1719. d’ anni 6 2. . Le fue prin- 
cipali Op. fono .* t. la fua no- 
velli Biblioteca degli Autori Eccle- 
fiafiici dal primo fec. dèlia Chie- 
fa fin al 174. : j f de’ Prolego- 
meni fopra la Bibbia 3. voi. in 
8..* 3. Bibblioteca degli Autori, 
feparati dalla Communione della 
Chiefa Romana del fec. XVM. : 
4. un T ruttato de Antiqua Eccle- 
jit difeipìina in 4. : 5. Trattato 
della Potenza Ecclcfiaf. e Tem- 
porale in 8.: 8. un Trait. Irto- 
lico delle Scomuniche : 7. delle 
note fopra i Salmi , e fopra il 
Pentateuco r 8. Difefa della Cen- 
fura della facoltà di Teologia di 
Parigi , contro Te memòrie della 
China del Padre le Cpmte Ge- 
fuita. 9. Annali!) dell’ ApocaliSj 
con delle Differtazioni fopra dif- 
ferenti materie curiofc : io. un' 
Ijìoria Profana : 1 1. una Critica 
dell’ Moria d’ Appollonio di Tia- 
neo : iz. metodo per' iftudiare ìa 
Teologia: delle novelle Edizioni 
delle òp. d’ Optato , e di Ger- 
fon he. Convjen confelfare, che 
il Sig. du Pin dimoftrg ìp tutte 
te le fue Op. molto «ulto, pre, 
cifione , e metodo ; uno fpirito 
netto , una vada lettura , una 
memoria felice, cd una viva im- 
maginazione . Egli congiurile al- 
la purità, e nobiltà di Ifile, un 
maravigliofo talento per ben fa* 
re nn Annalifi di un’ opera. Eg ’4 
giudica qiuft Tempre fenza par- 
zialità : e fenza prevenzione , e 
fua critica è ordinariamente pri- 
va de’ pregiudizi votgari , Ma 
la prontezza con cui lavorava 
gli fece commettere un gr, num. 
tl’ errori, 
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PINDARO celeberrimo Poeta 
Greco , ed il Principe de’ Po«t{ 
Lirici , nacque in Tebe , nella 
.Beozia verfo il 500. av. G. C, 
Egli apprefe l’arte di far de’vcrl 
fi da Lato d’ Ermione , e da ttn^ 
Tarna Greca dotiifiima chiamatq 
Mirtit . Egli èra nel più alt^ 
grado di fama , quando Serfe vol- 
le invadere la Grecia . Credei! , 
che fia morto nel Teatro verfo 
il 435. av. G. C. Egli avea com- 
portò un grandifiimo num. di di- 
serfe Poefie f rra non ci rima- 
fero , che le Odi eh’ egli com. 
pofe in lode di quelli , che nel 
fuo tempp gvsano riportato ri 
prezzo oc* quattro giuoch; (oleo- 
ni de’ Greci, che fono i giuochi 
Olimpici, gl’ lllmjci , i Pitici , c 
Nenie; . Trovali nelle Ode df 
Pinclaro un* grandezza, una fe- 
condità , una elevazione ed un* 
forza che non fi pub efprimerèj. 
La rapidità della fua Dizione è' t 
fecondo Orazio , limile a quella 
di un torrente impetuofo, che 
difeende dalle montagne goafiq 
dalle pioggie , e che rtfafcina 
tutto Ciò, che incontra . Aleffan- 
dro tanto (limò , e venerò la 
memoria di quello gr. Poeta, eh* 
nella diffrazione di Tebe , egli 
confervò la fua Cala , e la fua 
Famiglia per fuo riguardo . Le 
fue Op. furono ftampate molte 
volte, ma l’Edizione di Erafmq 
Sphmodt dell’ anno 1 6(6, palfy 
per una delle migliori'. 

PINEÒA C Giovanni ) dottty 
Gefuita del fec. xyil. nativo dji 
SiviglÌA, 4 i cui vi fono de’Com? 
menti fopra Giobbe , e fopra 
1 ’ Ecclefiafte , ed altre Op. Egli 
ri), li 47. G,cnnajo >537. 4 ’ anni 
80. 

PINSOU ^Fr^neefce) valente 
Avvocato nel Parlarti, di Parigi f 
ppa fieli? di Francefcq Pinrtoq 
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Dottore, e ProfelTbre nel Dritto 
dell’ Univerfiià di Bnur^es. Stam- 
pi un Tratt. della Regalia , ed 
altre Op. , e m. in Parigi li io. 
Otc. i(S 9 1. d’anni 80. 

PI N TO (Ettore - ) dotto Reli- 
giofo Portoshefe dell’ Ordine di 
S. Girolamo, morto nel 1583. di 
cui or fono de’ Commenti fopra 
Ifaia, fopra Ezechiele, e Danie- 
le, ed un Lib intimi, immagine 
della Vita Crifiiana,. 

PIO 1 . fuccefle a Papa Igino 
nel 142. e m.li 11. Luglio 1-57. 
Le Pillole che gli fi attribuifeo- 
no fono fuppofte . Aniceto gli 
fuccdfe . 

PIO II. ( Enea Silvio .Picco, 
lomini ") nacque in Corfini Bor- 
go nel territorio di Siena fi 18. 
Ottob. 1405. e fu allevato con 
cura nello lludio delle Belle Let- 
tere , e delle Scienze. E tali pro- 
gredì fece, che d’ anni 26. lece 
una gran comparfa nel Concilio 
di Baie , e compofe diverfe Op. 
per la difefa di quello Concilio 
contro il Papa Eugenio IV. Fu 
in appreilo mandato Ambafcia- 
dore in divedi luoghi, e maneg- 
giò alcuni affari importanti , de’ 
quali lene ufcì fuori con onore, 
e fu fatto Vefc. di Trielìe , e 
poi di Siena . Papa Cai. (lo UT. 
lo fece Cardin. nel 1456. Dopo 
la morte di quello Papa avve- 
nuta ai 6. Agolto 1418. Enea Sil- 
vio fu eletto in fuo luogo ai 17. 
Agolto feguente , e prete il no- 
me di Pio (I. Egli mutò il no- 
me di Corfini , luogo in cui nac- 
que , in quello di Pìenzp , die- 
de nel 1460. la Bolla Exurabilit 
contro gli Apelli ai futuro Con- 
cilio, abrogò la Prammat. San- 
zione, e pubblicò ai 26. Aprile 
1463. una Bolla alia quale egli 
fi ritratta di ciò che fcritto avea 
altra fiata in favore del Conci!. 
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di Baie . Egli fu quali tempre 
occupato dal penfiere di fare la 
guerra contro de’ Turchi, e m. 
iri Ancona, ove facea de’ prepa- 
rativi per quella guerra alti 14. 
Agolto 1454. d’ anni 58. Le fue 
Op. fono Hate Rampate in Hel- 
maftad nel 1700. in fog. Trovali 
la fua Vita nel principio . Pao- 
lo 11 . fu fuo SuccelT'ore. 

PIO II 1. 1 Francefco Todefchi- 
ni 1 figlio di una forella di Papa 
Pio IL che gli promife di pren- 
dere il nome di Francefco Pic- 
colomini, e che lo fece Arcive. 
feovo di Siena, e Card, fuccefle 
a Papa Aleffandro VI. ai 22. Sett. 
1303. La fua elezione fu gene- 
ralmente applaudita, e fi conce- 
pirono gr. fperanze dal fuo go- 
verno , ma egli m. alti 13. Ott. 
feguente 21. giorni dopo la fua 
elezione . Giulio li. fu fuo fuc- 
ceflòre . 

PIO IV. ( Gian Angelo Card, 
de’ Medici d’ un altra Famiglia 
diverfa da quella di Firenze na- 
to in Milano da Bernardino Me- 
dichino nel 1499. ) s’innalzò col 
fuo merito , e ebbe diverti im- 
pieghi , folto i Papi Clem. VII. 
e Giulio III. E quantunque fia 
flato non troppo favorevolmente 
trattato da Papa Paolo IV. pure 
a eflolui fuccefle li 25. Dec.iS39. 
Si portò con molta reverità ver- 
fo i Nipoti di Paolo IV. Fece 
continuare il Concilio di Tren- 
to che felicemente fi terminò 
fotto quello Pontificato nel 1363. 
per la diligenza di S. Carlo Bor- 
romeo fuo Nipote, e follicitò i 
Principi Criftiani contro i Tur- 
chi , che minacciavano 1’ lfola 
di M. Ita. Egli m.li 9. Dee. 1565. 
d’ anni 67. ed ebbe Pio V. per 
SuccrlTore . 

S. PIO V. ' Michele Glusleri ^ 
nacque in Bofchi , 0 Bofco , li 
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17. Genn. 1504. d’un oftura fa- 
miglia. Egli fi fece Religiofo di 
S. Domenico , e fi dilliofe col 
fuo merito , e colla Tua virtù . 
Paolo IV. Io fece Vefc. di Sutri, 
e lo crei) Card, nel 1557. e lo 
ce Inquifitor Gen. della Fede, 
gli fu eletto poi Vefc. del Mon- 
dovi fotto Pio IV. , e fuceeife a 
quello Papa li 7. Gerin. 1566. Si 
follevò incontanente con zelo 
contro gli Eretici , e fecene ali- 
brucciar molti ; condannò la Dot- 
trina di Bajo , e contribui colle 
fue Galee alla vittoria di Lepan- 
to , riportata alli 7. Ort. 1571. 
Pio V. riftabill i CaraflR ne’ loro 
beni ,e aboli l’ordine degli umi- 
liati . M. li 30. Apr. 1573. Avvi 
di lui un voi. di Lettere , Ram- 
pate in Anvers nel 1640. in 4. 
Gregorio XIII. gli fucceife. 

P 1 R A M O , Babilonefe farri, 
nella favola , per la pailiòne , 
ch’ebbe per una giovana figlia , 
chiamata Tisbe. Quella favola è 
benifiima fcritta , nel IV. Lib. 
delle Metamorfo.fi d’ Ovidio. 

PIRCKEIME R;Bili!>aldo) 
dotto Giuriconfulto deìfec.XVI., 
e Configgere dell’Imperatore, e 
della Cittì di Nuremberg , fervi 
con onore nelle Truppe di quella 
Città , e fu impiegato in diverfe 
negoziazioni , ed affari impor- 
tanti , ne’ quali fu ammirata la 
fua eloquenza, il fuo fapere , e 
prudenza . M. li za. Decem.tjjo. 
d’anni do. Le fue Op. fono fia- 
te raccolta , e pubblicate in Franc- 
fort da Melchior Goldafie nel 
1610. in fog. 

PIRRA vedi Deucalione. 

PIRRO, figlio d’ Achille, e di 
Deidam a figlia di Licomede, Re 
dell’ Ifola di -Seiros , nacque in 
quell’ Ifola poco prima della guer- 
ra Trojana , e vi fu allevato fin 
alla morte d’ Achille . Allora Ulif- 



fe e Fenice furon mandati da 
preci verfo Pirro , per condurlo 
all’ a (fedii o di Troia , perché era 
fiato loro predetto , che quello 
era il folo mezzo per impadro- 
nirfi delle fam. Città di Troja . 
Pirro vi andb malgrado la fua 
gr. giovanezta, per cui fu chia- 
mato Neuptolema . Siccome pe’t 
colore de’ Tuoi capelli fu chiama- 
to Pirro. Egli dimofirolfi degno 
del fangue di Achille ; fu com* 
egli valorofo , feroce, ed inuma- 
no. Combattè contro Euripito , 
figlio di Telefo , e lo uccife . 
Quella vittoria gli piacque si fat. 
tam. , che iniiituì la Danza chia. 
mata Pirrica nella quale i Bal- 
lerini doveano tfler armati d’ogni 
fpezie . Egli entrò il primo nel 
iamofo Cavallo di legno, e nella 
notte della prefa di Troja, fece 
una fpaventevole carnicina , ed 
uccife barbaramente il Re Pria- 
mo. Egli fu pur anche , che pre- 
cipitò dall’alto di una Torre, il 
piccolo Afiianace , figlio di Et- 
tore , e che facrificò Pclilleno 
fopra la Tomba d’Achille. Do- 
po il Tacco di Troia gli fu data 
Andromaca per fua parte , e fe- 
cela fua moglie, o fua Concubi- 
na. Egli andò poi in Epiro,ove 
fondò un Regno . Qualche tem- 
po dopo fposò la beila Ermione 
figlia di Menelao , e di Elena , 
e fu uccifo nel Tempio di Del- 
fo per le follicitazioni d' Ermio- 
ne , la quale era fiata promefia 
in matrimonio ad Orefte, prima 
di fpofar Pirro. Quello Principe 
ebbe 3. mogli; Ermione, da cui 
non ebbe prole, Laflalfa , cd An- 
dromaca . Da e(To lui, e da que- 
lle due ultime feming difeefero 
i Re, che pofiedettero 1 ’ Epiro, 
fin a Pirro , Re degli Epiroti , 
di cui qra ne parleremo. 

PIRRO Re degli Epiroti cel. 
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per le (uè guerre contro i Ro- 
mani , ed uno de’ più er. Capit. 
dell’- Antichità , difendeva dal 
precedente. Egli era figlio diEa- 
cido, e di Itia , figlia di Mcno- 
nc il Teffalonico. 1 Melodi aven- 
do uceifo fuo padre, colla mag- 
gior parie della fua Famiglia , 
egli fcampò dalla camitici na , e 
fu meffo {' ito la tutela diGlau- 
cia, Re d’illh'io, che fecelo al- 
levare con cura , t lo riltabili 
nel fuo Regno d' anni 12. Cin- 
que anni dopo fu ceciata da’ 
fuoi Stati da Sedinoli, e fi riti- 
rò con fuo Cognato Demetrio. 
Si ritrovò con quelli alla memo- 
rabil batt. d’ Ipfo 504, av. G C. 
ove diè fegni dgllYroico fuo co- 
raggio . EiTtndofi latta la pace 
tra Demetrio , e Ptolemeo , Re 
d’ Egitto , Pirro tu mandato in 
Ortaggio alla Corte di quello ul- 
timo Principe. Il fuo merito fe- 
ce una si luminofa compatta , 
che gli fu data Antigona in ma- 
trimonio che Berenice avra avu- 
to dal fuo primo marito, prima 
di fpofare Ptolemeo . Quello ma- 
trimonio gli procurò i foccorli 
necelfarj per rientrare ne! fuo 
Regno , il quale poi divife con 
Neptolemo che avealo ufurpatn, 
ma in breve fi liberò da quello 
Ufurpatore . Pirro s’ impadronì 
della Macedonia 292. av. G. C. 
e la divife con Lifìmaco. Ma 7. 
meli dopo i M-’cedoni lo caccia, 
rono , e non volle’ o riconofcere 
per lor Sovrano, che Lifìmaco, 
ch’era deila Jor Nzione. I Ta- 
rentini lo chiamarono in appref- 
fo in Italia in qualità di Gener. 
contro i Romani, e vi andò con 
buone Truppe, e s’avanzò dalla 
parte di Eraclea , ove off'erfe la 
fua mediazione al Confole Lavi 
nio ; ma q erti gli rifpofe , che 
i Remani non io voltano punto per 
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àrbitro , t eh» non temevano la 
fua inimicizia . Laonde fi diede 
una gr. batt. fui fiume Siris^Pir- 
ro la vinte per cagione de >i Ele- 
fanti , onde tu padrone del Cam- 
po . Egli s’avanzò fin a 7. leghe 
lontano da Roma , e con tutto 
ciò non potè abbattere la fer- 
mezza de’Romani Qualche tem- 
po dopo volendo fare la pace, 
mandò in Roma Cineas, Difce- 
polo di Demoftene, per propor- 
gliela. Cineas arringò in fenato 
con molta eloquenza: ma gli fu 
rifpoflo , thè fe Pirro He ìderava 
/’ amicizia del Popolo Romano^non 
do-vea fare la propo istorie , Jt non 
quando e’ fofft tifato d' Italia . Il 
Confolc Fabncio confegnò in ap- 
preso a quello Principe il fuo 
Medico , facendogli noto , che 
quelli s’ era offerto per avvele- 
narlo. Diedefì una feconda batt. 
preffo di Afcoli nella Puglia, ove 
tu incerta la vittoria , ma Pirro 
la riportò finalmente , ma tal- 
mente fu diminuita la fua Ar- 
mata , che quando andorono per 
congratularfi feco , egli rifpofe ; 
Siamo fpediti , fe noi riportiamo 
ancora un altra vittoria . Egli con- 
tinuava la guerra con poco buon 
fucceffo , quando i Siciliani lo 
chiamarono nella lor Ifola , per 
libe-rarfi dal giogo de’ Cartagine- 
fi , e da quello di molti piccoli 
Tiranni . Incontanente ^egli vi 
andò , vinfe 2. batt. fopra i Car- 
taginefi , l’ una nel 27 6. e l’altra 
nel 277. av. G. C. , e prefe Erice 
con qualche altra Piazza . Con 
tutto ciò 1’ infolenza delle fue 
Truppa , e la fua brama di do- 
minare lo incominciarono a ren- 
dere odiofo ai Siciliani. Mentre 
fi faceano quelle cofe , i Taren- 
tini lo richiamarono in Italia. 

I Cartaginefi feonfiffero la fua 
fiotta nei tragitto , e dopo lo 
sbar- 
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sbarcamento , i Mamertìni mol- , nalmente dicea , che la cofa efa- 
io incomodo recarono alle Tue minata non tra chiara. In quell* 
T'uppe . Finalmente fi diede la maniera egli cercava Tempre la 
3. b. tt. tra effo lui, ed i Roma- verità, e non voiea'mai confef- 
ni J75. av. G. C. rrella quale tu fare il’averla ritrovata . Qweft’ar- 
feonfitto predo di Benevento, dal te di deputare fopra agni cofa 
Confole Curio Dentato . Qtiefio fenza abbracciare alcun partito, 
cattivo fuccelfo 1’ obbligò a ri- fofpendeudo Tempre il Tuo giuili- 
tomarTene in Epiro, ove avendo zio, iu chiamata il Pirronifvno , 
ine (To infieme un altra Armata Sebbene Pirrone non ne fia l’in- 
attaccò Antigono Gonata Re de’ ventore,a tal fegno però lo con. 
Macedoni , lo feonfiffe , e gli duffe , che in appredo portò il 
lolle la maggior parte del Regno. Tuo nome . Ciò che Antigone 
Pirro entrò poi nel Peieponefo, Gariftio narra di Pirrone , ch’egli 
Taccheggiò le Campagne de’ La- andava Tempre davanti lui fenza 
Ccdemoni ; ma tu coftretto a ter- volgerli indietro , nè rincularli, 
re 1 ’ attedio da Sparta . Quindi anche quando incontratati con 
s’ incamminò verfo Argo , ove qualche Carro , o in qualche pre- 
erafi follevara una fazione tra cipizio, e che i Tuoi amici, che 
Aridi» , ed Ariltippo . Egli tu lo feguivano, gli talvaron fpedb 
introdotto da Aridia nella Città la vita, fembra un racconto fat. 
ma bifegnò combattere per le to a diletto , perchè non è ve- 
firade cogli Abitanti , e colle rofimiie eh’ egli fodè fiato folle 
Truppe d’ Antigone , che folte- a tal fegno. Cheche ne fia, ella 
neva Ariltippo . Pirro fu uccifo è cofa certa, eh’ egli infegnava, 
in quella congiuntura d’ un col- che 1' onore , • 1’ infamia delle 
po di mattone, che gli gitcòful azioni, la loro giuftizia , o in- 
capo una iernina , il di cui figl. giufiizia, dipende foltanto dalle 
egli volea uccidere T anno J72. Leggi umane, e dalla coltunun- 
av. G. C. Molti Autori attribuì- za : Dottrina , che rovefeia l’r dea 
feono a quello Princ. l’invtnzio- dell», virtù, e del vizio. La fua 
ne del giuoco degli fcaccki . indifferenza era si fiupenda , che 
PIRRONE fam. filofofo Greco Anaxarco fuo Maeftro e (fendo 
nativo d’ Elide nel Peieponefo , caduto in una fotta , egli pafsò 
e Capo della Setta de’ Scettici, oltre fenza degnarfi di dargli la 
o Ptrronici,fu Difcepolo d’Ana- mano. Pirrone foftenea, che vi- 
sta reo , e l’accompagnò fin nell’ vere , c morire era la (tetta cofa. 
Indie. Egli avea efcrcitato l’ar- su di cui effendogli fiato detto 
te della Pittura, prima di darfi da alcuno : Perchè dunque non ma. 
allo ftudio della Filofofia . ] fuoi rito voi ? Giujìo precifamente , ri- 
fentimvnti non differivano gran fpofe egli , pecchi non vi i «leu • 
fatto dalle opinioni di Arccfilao na differtnzjt tra la motte , e la 
perchè poco mancava , eh’ egli vita . Quando egli parlava non 
fofteneffe , come lui , 1’ incoro- fi prendeva eura .fe folle , 0 no 
prenlibilitì di tutte le cofe. Egli afcoltato , e continuava a parla- 
trovava delle ragioni per affer- re , quantunque i fuoi Uditori- 
mare, e negare, e dopo d’avere fe ne‘ pirtiffcro. Egli tcnea cura 
elamina.o il uro e il contraigli delle cofe doroeftiche con fua fo- 
folpendea il fuo giudizio , « fi- retila , e divide» con lei le pie. 
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cioliflime cure della Cafa . Egli 
vivea nel tempo d’ Epicuro , e 
di Teofrafto 300. anni in circa 
av. G. C, e m. d’anni 90. 

PISCATOR 1 Giovanni ) vai. 
Teologo Protertante Tedefeo,in- 
fegnò la Teologia con riputaz. 
e m. in Strasbourg nel 1546. Av- 
vi di lui de’ Commenti fopra il 
nuovo Teftamento. 

PISIDES ( Giorgio) Diacono, 
Cuftode delle antiche carte , e 
Referendario della Chiefa di CP. 
fotto P Impero d’ Eraclio verfo 
il 640. E’ Autore d’un Opera in 
verfi Greci giambi fopra la crea- 
zione del Mondo, e di un altro 
Poema , fopra la vanità della 
vita. Gli fi attribuirono ancora 
molti Sermoni in onore della 
S. Vergine, che il P. Combcftis 
pubblici) . 

P 1 SISTRATO Ateniefe , refe 
gr. fervigj alla Tua Patria nella 
prefa dell’ Ifola di Salamina , e 
stfpirò d’ allora alla Sovranità. 
Per pervenirvi, egli finfe d’ im- 
plorare la protezione del Popo- 
lo contro de’fuoi nemici, e di- 
mandò delle Guardie agli Ate- 
niefi , Egli fi fervi in apprelfo 
delle fue Guardie contro la fua 
Patria, e s’ impadronì d’ Atene 
verfo il 560. av. G. C. Egli fu cac- 
ciato 3. volte, ed edendovi rien- 
trato, m. verfo il 52#. av. G. C. 
lafciando due figliuoli Ippia , ed 
Ipparco, che gli fuccellera . Ip- 
parco fu uecifo da Armodio, e d’ 
Arirtogitone 5 16. av. G. C. ed Ip. 
pia tu cacciato d’ Atene con tut- 
ta la fua Fam.4. anni dopo. 

PISONE ( L. Calpurii’O 1 fo- 
praunomato Frugi , tu Tribuno 
del popolo 149. av.G. C. , e pub- 
blicò delle Leggi contro il cri- 
me di concufton'* : Lex ('.rip tir- 
ili a de pecuniis repttundis . Fu pur 
anche Conloie , e Ceufore , e 
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pubblicò molte altre Leggi . Egti 
avea comporto degli Annali, ed 
altre Op. che fi fmarrirono. Cajo 
Calpumio Pifone Confole Rora. 
67. av. G.C. fu Autore della Leg- 
ge , che proibiva il brigare per 
le Magirtrature . Lex Calpvrnia 
de ambita . Egli era Oratore co- 
me il precedente . Quella Fami- 
glia de’ Pifoni era una delle illu- 
ftriflime dell’ antica Roma , a 
diede molti gr. uomini alla Re- 
pubblica . 

PISSELEA (.Anna di ) Duchef- 
fa d’Etampes , era figlia di Gu- 
glielmo «jli Pidelea , Sig. di Eilly 
d’ antica Nobiltà di Piccardia . 
Francefco I. nel fuo ritorno di 
Madrid , avendola trovata in Ba- 
yona , che accompagnava Luifia 
di Savoja, di cui ella era figlia 
d’ onore , focòfamente 1’ amò . 
Egli la maritò nel 153 6. a Gio- 
vanni di Broda , nipote del' fa- 
molo Filippo di Comines , e gli 
donò il Contado di Ertampes , 
che erede in Ducato in fuo fa- 
vore . Ella fi fervi del credito 
che avea predo del Re per ar- 
ricchire la fua Famiglia , per fa- 
re del bene a’ fuoi amici , e ro- 
vinare i fuoi nemici . Ella con- 
tinuò ad avere un adoluto co- 
mando fopra Io fpirito del Re 
Franctfco I. fin alla fine del fuo 
Regno : ma dopo la morte di 
uefto Princ. Ella fi ritirò in una 
elle fue Terre , e vi m. nell’ 
oblio , e deprezzata da tutto il 
Mondo . 

PITAGORA eeleberr.Filof. ed 
uno de’più gr.genj che apparvero 
al Mondo , fioriva nel tempo di 
Tarquinio il Superbo verfo 540. 
av G.C. e non già nel tempo di 
Nama come molti Scrittori an- 
no aderito. Non fi fa precifam. 
il luogo , in cui nacque, gl’uni 
lo fanno Sidomano, gl’ altri Si- 
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rìano , o Cefalonico ee. L’ opi- 
nione la più probabile è che lia 
nato nell’ lfola di Samo . Egli 
alla prima profefsò il meftiere di 
Ailete . Ma avendo intefo Feri- 
cide ragionare fopra 1’ immorta- 
lità dell’ Aninta , fu così tocco 
dalie fue Lezioni , che fi fece 
fuo Difcepolo , e diedefi intera- 
mente. allo ftudio della Filofofia. 
Egli viaggiò poi nella Grecia,in 
Egitto, in Fenicia , nella Caldea,- 
e in molti altri Paeft , ove egli 
conversò co’ Dotti, e s’ iflruì a 
fondo di tutte le loro opinioni . 
Ritornato in Samos, non poten- 
do fofferire la tirannide , che 
efercitavafi , egli andò ad infe- 
gnare in altre Città, è fu il pri- 
mo degli Antichi, che veggcndo 
edere il titolo di Saggio , che 
ordinariamente davafi agli uom- 
fcienziati , troppo fuperbo- , e 
pieno di fallo fi contentò d’ede- 
re chiamato col nome di Filo/a- 
fo , cioè aroant e della Sapienza* 
Dopo d’ aver infognato nella Gre- 
cia , li ritirò in quella parte d’ 
Italia, che li chiamava la gr. Gre- 
tta , donde la fua fetta Fu chia. 
mata Italica . Egli fece la fua 
ordinaria dimora in Crotone, in 
Metaponto , in Tarenro , e nel- 
le Città vicine. Si refe illudrifs. 
col fuo fapere, e colla fua vir- 
tù , e lavorò con utile a rifor- 
mare , e ad idruire il Mondo . 
Era cosi eloquente , che induffe 
colle fue efortazioni gli Abitan- 
ti di Crotone Città coftfiderabile 
fommerfa nelle difTolutezze , e 
fuggir il ludo , ed ì banchetti, 
e a vivere fecondo le regole del- 
la virtù . Ottenne ancora dalle 
Dame a vendere le loro vedi 
ricamate d* oro , e tutti gli al- 
tri loro adobbi , per farne un 
Sacrifìcio alla principale Divini- 
tà del luogo . £ gli otteneva da 
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funi Difcepoli delle cofe diffici- 
lidime a praticare , facendo loro 
fubire un Noviziato di filenzio, 
che durava 2. anni almeno , e 
eh’ egli face» durate anni 5. 
per coloro , eh’ e’ giudicava 
più inchinevoli » parlare . Fa- 
ceali vivere tutti in comune ; 
Edì abbandonavano la prnprietà 
de’ loro Patrimoni , e portavano 
t toro beni ai piedi dei Maeftro. 
L* una delle fue principali oure 
fu di corriggere gli abufi , che 
fi commettevano ne’matrimonj- 
Egli volea non folo , che i ma- 
riti lafciadero il Concubinato , 
ma ancora odervadero le Leggi 
della Caflità , e del pudore ver- 
fo le loro mogli . L’ affetto fuo 
pel pubblico bene lo determinò 
a portare le fue iflruzioni fin a 
Palazzi de’ Grandi . Ed ebbe la 
forte, e la gloria di riuteireap- 
reffo di un gr. nutn. d’effi. Egli 
ene difciplinò quali tutte le 
Città d’ Italia , pofe fine alle 
guerre e alle fedizioni interine, 
ed ebbe molta parte nel Gover- 
no di Crotone , di Metaponto,, 
di Tarento , e d’ altre grandi 
Città , i di cui Magifirati erano 
obbligati a prendere , e feguire: 
i fuoi configli. Egli fpeflo rips. 
tea , che non bifcgnav» fare la. 
guerra , che a 5. cofe, cioè, alle 
infermità del corpo , all ’ ignoran- 
za dello fpirito , alle p.ijponi del 
cuore , alle /edizioni delle Città , • 
alla di/cordia delle Famiglie. Que - 
Jie /ano le cinnue co/e , gridava 
egli , che bifogna combattere a tut- 
to potere , anco col ferro , e col 
foco . Dicefi , che per dare mag- 
gior pefo alle fue efortazioni , 
egli fi rinchiufe in un luogo fot- 
terraneo, ove dimorò tutto quei 
tempo , eh’ egli giudicò conve- 
nevole, e che fua madre andan- 
dogli a comunicare in fegreto 

tuu 
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tutto ciò , che faceifi durante 
la fua affenza , Egli ufeiva da 
quel luogo ofeuro con un volto 
pallido, e disfigurato a raduna- 
re il popolo , accertandolo, eh’ 
egli ritornava dall’ Interno . E 
per pervaderlo narrava loro ciò, 
eh’ erafi fitto nella Cittit , e fa- 
tea piangere, e gemere tutti gli 
alianti, che non dubitavano più, 
eh’ egli foffe un uomo Divino, 
Chechenefu di quella racconto, 
che lembra una vera favola, ella 
è però cofa certa, che Pitagora 
arrecò grandmimi beni colle fue 
irruzioni politiche , e fi potè 
vantare di avere allevato de’Di- 
fcepoli , che poi turono eccell, 
Leggislatori , come Zeleuco , 
Charonda , e aleyni altri . Al- 
tronde poi Pitagora era non fo- 
lamente un vaientiflimo Filofor 
fo, e Politico, ma ancora Altro- 
nomo-. Geometra , e Aritmetico, 
c in tutte le altre parti delle 
Matematiche . Egli fu che in- 
ventò quella famofa Dimoflrazio- 
ne il Quadrato dtll' Tpottnufa ^ 
che è di un si gr. ufo in tutti i 
Trattati di Matteir.atica . Diceli 
eh’ egli flelTo talmente ne pro- 
vava 1 ’ utile di e(Ta , che facri- 
ficb a Dio in riconofcenza un 
ccatomba di 100. bovi , i quali 
apparentemente infogna che fof- 
fero di cera , n di palla , per- 
chè queflo gr. Filofofo non vo- 
Jea , che fi uccidelTero gli ani- 
mali , e proibiva a’ fuoi Difcep. 
l’ufo della carne : quella proi- 
bizione era un (eguito del fuo 
fiftema fopra la Metempficoì . 
Dottrina , che avea apprefa in 
Egitto . Si da per ficuro , che 
egli folle cosi inteliaro di quella 
chimera , eh’ egli vancavafi di 
ricordarli in qual corpo era (la- 
to, nrimad’ efl'er Pitagora; Egli 
dicca , che alla prima era flato 
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Cetalide , figlio putativo di Mer- 
curio, poi Euforbo,che fu feri- 
to da nell’ afftdio di 

Troia , in appreffo Ermotimo » 
poi un Beceatore di Deio chia, 
maro Pirro, e finalmente Pita- 
gora ; eh’ egli fi ricordava di 
tutte quelle trafmigrazioni , e di 
ciò , snr avea foff rto egli (ledo, 
o veduto a fofferire dagli altri 
nell’ Interno. In cui egli farebbe 
caduto in una grandifs.contradiz. 
perchè fe le anime ufeite dal cor- 
po, andavano in altro corpo fecon- 
do la fua Dottr. ne viene in conse- 
guenza, che effe non andavano all* 
inferno . Quella confiderazione 
fa dubitare con ragione di que- 
llo racconto inventato fopra Pi- 
tagora . Tra tptti gli antichi 
Scrittori profani , neffuno vi fu, 
che p'ù di lui li fia accollato 
alla vera Dottrina fopra la Di- 
vinità . Egli infegnava che vi ì 
un fola Dio , Autore di tutte le 
eofe : che Dio è un Intendimento , 
uno Spirito infinito , e che dalle 
fne mani tono ufeiti gli Elementi , 
le figure , i numeri , il Mondo vi- 
fihile , e tutto ciò che contiene , 
Che Dio è una natura impaffibi- 
le , eòe non è f oggetto ai fenì , 
ette non fi puh rapprefentare con 
alcuna immagine , e che non è per- 
cipito , che dair Intendimento . Lf 
fua Morale non è meno mirabi- 
le . Egli volea , che il fine di 
tutte le noilre azioni , e di tut- 
ti i noftrijtud; , fofftf di render- 
ci limili a Dio , che la ricerca 
della verità era I’ unico mezzo 
per pervenirvi , e che per cono- 
feere la verità , bifoena cercar, 
la con un anima purificata, che 
aveffe domate le p-dlioni , e che 
imitaffe Dio, I più be' dovi , di- 
cea egli , che il Ciclo abbia fatto 
ali ’ uomo , fono di dire la verità , 
e di fare buoni ojficj agli altri': 

per- 
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ptrcii qtttjle dueeofe , continuava 
egli , lotto It Operi dt Dio ec. Egli 
pattava pei Mondo per un uomo 
sì tiraoriìmario , che fi fpaccia. 
vano fopra di lui mille prodigi 
immaginari . Uiccatt ch’egli feri- 
veva con del (angue fopra uno 
fpecchio ciò che buorx) femb’-a- 
vagli , e che opponeudo le fue 
lettere alla faccia della Luna, 
quando era piena , vedea in que. 
Il’ Altro, tutto quello, chi; fc rit- 
to avea fopra il vetro dello fpec- 
chio , eh’ egli apparve ai Giuochi 
Olimpci-con una enfeia d’oio$ 
che tacenti (aiutare «tal nuiiie 
Netto , che arredò un Aquila 
mentre volava . Mantuetece un 
Orzo, lece moiirt un ferpente, 
che cacciò un bue , che guada- 
va un Campo di (ave , colla vir- 
tù di certe parole, che teceli ve 
dere in un niéd fimo giorno ,ed 
ora nelle Città di Crotone, e di 
Meta pònto eh’ egli avea de’ fé- 
greti di magia , che prediceva le 
cofe avvenire ec. 1 ulti quelli 
racconti, e molti alni connotili 
fi fpaccia vano fopra Pitagóra per 
1’ alta idea che avealì .della fua 
virtù , e dottrina in tinte le par- 
ti del Mondo . I fuoi Difcepoli 
(limavano delitto il dubitar del- 
la verità delle fuc opinioni , è 
quando erano chiedi della ra- 
gione rifpondevano foltanto , 
mirct egli l*ha detto, cioè 
che bilognava credere a Pitago- 
ra fopra la fua parola . Le cir- 
codanze della fua morte fono 
diverfamente narrate . Gli uni 
dicono, che fu abbruciato pretto 
Llilon a Crotorie co* Tuoi Difce- 
poli , gli altri dicono , eh’ egli 
fuggi dal foco , e che ettendo 
infeguito fuori della Citta , egli 
fi fermò in un campo di fave , 
che egli videfi davanti , ove amò 
meglio di iafciarJt uccidere, che 



dì aprire la bocca , e di guada- 
re le fave . Dicearco dice ,* che 
fene fuggì in un Tempio delle 
M uff in Metaponto , e che vi 
morì di fame dopo un digiuno 
di 40. giorni. Altri poi narrano, 
che fu uccifo con tutti i fuoi 
Difcepoli dagli Agrigentini . Ar- 
nobio ci attictira , che fu abbru- 
ciato vivo in un Tempio . Fi- 
nalmente fecondo altri , dopo 
d' avere chiufo gli occhi al fuo 
Mieftro Ferecide , lu si tocco 
dalja di lui perdita , che fi la- 
feiò morir di farne . Ma tutti 
queiti racconti tono poco vcro- 
fimiìi . E’ meglio credere come 
fembra inlimiare Gioitine , che 
dopo d’ aver dimorato anni 20. 
in Crotone , egli m. tranquillo in 
una età molto provetta in Me- 
taponto , ove erafi ritirato . La 
fua memoria fu in così alta ve- 
nerazione , che la fua Cafa fu 
convertita in un Tempio , e fu 
onorato come un Dio . E’ un fog- 
getto di una gr. controversa tra 
Dotti il fapere la cagione , per 
cui non volle mangiare delle fa- 
ve , e proibì a’ fuoi Difcepoli il 
mangiarne , opinione eh’ egli avea 
predò in Egitto. Abbiamo fotto 
il fuo nome un Op. in Greco in- 
titolata : l verfi dorati . Ella è 
ce fa certa , che quello Lib. non 
è fuo . Diogene Laerzio , Porfì- 
■ rio, Jamblico , un Anonimo- di 
cui Folio ce ne da 1 ’ eftratto,ed 
il Signor Dacier fcrifl'ero la Vita 
di quello cel. Filolofo. 

P 1 TCAIRN ( Archibald ) ec- 
cellente Medico , e gr. Promoto- 
re de’ Principi Mecanici della 
Medicina, nacque in Edimbourg 
li 25. Dee. 16 j2. d’ un padre, eh* 
era Mercadante , e Togato in 
detta Città . Dopo d’ aver ter- 
minato il fuo cotfo di Filofofiu 
nell’ Univerhtà d’ Edimbourg, 

egli 
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«gli ftudìb la Teologia , poi la 
GiufifpruJenza con tanta appli- 
cazione, che cadde ammalato, e 
fu minacciato di Plifia ; il che 
l’ obbligò ad andare a Montpel- 
lier per mutar aria , ove li ri- 
stabilì pcrtettatnente nella fua 
fanità. Pitcairn in appreffo fece 
^ r. progredii nella Mattematica , 
e li determinò finalmente ad ap- 
plicarli interamente alla medici- 
na . Studiò per qualche tempo la 
Botanica, la Faniaceutica , e la 
materia Medicale in bdimbnurg, 
« portofli poi in Parigi a perfe- 
zionarti . Ritornato nella Scozia 
s’acquillò fubito una si gr. ri- 
putazione che i Curatori dell’ 
Univerfità di Leide gli offrirono 
una Cattedra in Medicina. Egli 
1’ accettò , e pronunziò la fua 
arringa inaugurale li 16. Aprile 
1692. Egli ritornò nella Scozia 
l'anno dopo, e s’ammogliò, e 
vi ni. li 20. Ott. 1713. Vi fono 
molte fue dotte Ditteuazioni. 

P 1 THOU ( Pietro ) cel. Giuri- 
confulto -, ed uno de’ più dotti 
uomini del fee. XVI., nacque in 
Ttoies nella Campagna il r.Nov. 
«5-59. Egli ftudiò fotto Turncbo, 
« Cujacio , poi avendo abbrac- 
ciato gli errori di Calvino, poco 
mancò, che non perdette la vita 
nel malfaero di S. Bartolomeo . 
Poco tempo dopo entrò nel feno 
della Chiefa Catt. Fu fatto Bal- 
li di Tonverre,e nel 1581. Pro- 
curatore Generale nella Camera 
della Giuttizia di Gujenna dal 
Re Enrico 1 ( 1 . S’ add operò con 
zelo per ridurre Parigi fotto l’o- 
bedienza del .Re Enrico IV. , e 
m. in Nogent-fur-Scine il primo 
Nov. 1595. d’ anni 57. Avvi di 
lui : 1. un Trattato della liber- 
tà della Chiefa Gallicana , che 
ferve di fondamento a tutto ciò, 
che k flato fetido dagli altri do- 
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po lui : 2. un gr. num. d’ Opu. 
fculi ttampati in Parigi nel 1609.: ’ 
3. deile Edizioni di molti mo- 
numenti antichi . Gicfia il Mer- 
ciario ferittc la fua vita . Ella 
trovafi alla tetta delle coftuman- 
ze di Trojes . 

PITHON r Francefco 1 Avvo- 
cato nel Parlamento di Parigi , 
fratello del precedente ed uno 
de’ più dotti uomini del fuo tem- 
po: nacque in Trojes nel 1544-, 
e fi refe abiliflìmo nelle Belle 
Lett. ,e nel Dritto. Egli fu che 
feoperfe il manoferitto delle Fa- 
vole di Fedro, ch’egli mandò a 
fuo fratello, e col quale egli lo 
pubblicò per la prima volta. Que- 
lli due valenti fratelli lavorava- 
no infieme , ed il loro nome è 
celeber. tra’ Letterati . Francefco 
s’applicò principalmente a refti. 
tuir», e a render chiaro il Cor- 
po del Dritto Canonico , in cui 
tu s-jutato da fuo fratello . E fu 
Rampato nel '1687.. fecondo le 
loro correzioni , ed è la miglior 
edizione - Abbiamo avuto anco 
da Francefco una Edizione dèlia 
Legge Salica con delle note , la 
comparazione delle leggi Roma- 
ne con quelle di Mosè . Egli m. 
li 7. Febb. 1621. d’anni 78. Le 
Op. di quelli due fratelli furono 
Rampate nel 1715. in latino. 

P I T I S C O l Samuele ) dotto 
Antiquario-, e Littcratore, nati- 
vo di Zutphen -, fu Rettore del 
Collegio di quefta Città, poi di 
quello di S. GiTolamo in Utrecht, 
ove egli m. il 1. Febb. 1717. 
d’anni 93. Avvi di lui : 1. Le- 
xicon Antiquitatum Romanarum 
2. voi. in Foglio Op. Rimata : 2. 
delle Edizioni di molti Autori 
Latini, con delle note, ed altre 
Opere . 

PITS, o PITSEO (Giovanni) 
dotto Scrittore del Sec. XVI l. , 
nati- 
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nativo di' Southampliton, erti ni- 
poti del tam. Dottore Sandero . 
Dopo d’ayere (Indiato in Inghil- 
terra andò in Doray , ove fu 
onore voliflimara. ricevuto da Tom- 
mafo Stapleton. Quindi fi portò 
Reims,e Itene un’anno nil Col- 
legio degli Inglefi , ed abiurò 
1 ’ Erefia . Viaggiò poi in Italia, 
nella Germania. Il Card. Carlo 
di Lortna gli diede un Canoni- 
cato di Verduno , e poco tempo 
dopo fu Confeflòre della Duchef- 
fa di Cleves torcila del detto 
Card. Dopo la morte di quella 
Principefla fu fatto Decano di 
Lirerduno , ove in. nel 1616. Av- 
vi un fuo Lib. degli illuftri Scrit- 
tori d’ Inghilterra , ed altre Op. 
in Latino . 

PITTACO uno de’ fette Saggi 
della Grecia , era di Mitilene , 
Cittì nell’ Ifola di Lesbo . Egli 
comandò nella guerra contro gli 
Atteniefi , e fi offerte di batterti 
contro Frinone Generale de’ ne- 
mici , che avea fpeffe volte ri- 
portato il premio ne’ Giuochi 
Olimpici . Fu accettata la disfi- 
da , e Pittaco lo prete in una 
rete , che avea nafcofia fotto il 
fuo cimiero, e Io vinte. Que’ di 
Mitilene , per riconofcenza gli 
offerfero la Sovranità della loro 
Città. Egli 1 ’ accettò per qualche 
tempo, e la rinunciò in appret- 
to , dopo d’ aver dito delle Leg- 
gi contenute in 600. verfi . M. 
579. anni av. G. C. d’anni 70. 

P I Z A R O ( Francefco ■) fam. 
Spagnuolo, fcoperfe il Peni, ove 
e (Tendo Entrato nel ija;. con 
Diego Almagro , che fi unì con 
lui. ne fece la conquida . Erti 
efercitarono delle crudeltà inudi- 
te contro gl’ Indiani , e fecero 
un bottino immenfo,ma venne 
ro in difeordia quando fi trattò 
di dividerlo , Ferdinando fratello 
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di Francetco uccife Almagro, ed 
un figlio di quelli uccife Frati, 
cefco Pizaro . 

PLACCIO ( Vincenzo ) valente 
Giuriconfolto , e Profeifore di Fi- 
lofofia , e di eloquenza in Ham- 
bourg , nacque in quella Città 
li 4. Febb, 1641. S’acqniftò mol- 
ta riputazione col fuo tipere , e 
colle tue Op. e m. d’Apopleffla 
in Hambòurg li 6. Apr. 1699. 
Il più confiderabile de’ tuoi Libri 
è la tua gr. Opera degli Autori 
Anonimi, e Pfeudonini , che Fa- 
bricio fece (lampare nel 1708. in 
Fog. in latino. Quello lib. è uti- 
liflimo febbene vi fieno in effe 
un grandiflimo num. d’errori. 

PLACE C Giofue della ) abile 
minillro Proteflante , e fam.Pro- 
feflfore di Teologia in Saumur 
d’ una nobile , ed antica Fami- 
glia . Sposò nel 1611. Maria di 
Brilfac , deH’ illullre Cafa de’ 
Brilfacs , e s’acqui dò molta ri- 
putazione colle lue Op. contro 
i Sociniani . Egli avea un opi. 
nione particolare fopra 1’ impu- 
tazione del peccato d’ Adamo, 1* 
uale fu condannata nel Sinodo 
i Francia , lenza che 1 ’ Autore 
fia flato afsokato . M. in Sau- 
mur li 17. Agof. r<s 5- d’anni 59. 
Le tue Op. fono fiate riftam pa- 
té in Francker nel 1699. t e nel 
i7°J. » in 4. 

PLACETE ( Giovanni della } 
cel. Minillro Proteflante , nacque 
inPontac nel Bearn li Ì9.Genn. 
1639. Egli era figlio di un Mi- 
nierò di quello luogo , che lo 
allevò con cura , e gli fece ap- 
prendere le Umanità , e la Tea. 
logia . Egli fu poi MinifirÒ in 
Francia nel 1660. ma dopo le 
rivocazione dell’ editto di Nantes 
nel 1685. fi ritirò nella Danni, 
marca , ove dette fin alla morte 
della Regina nel 1711, Andb poi 
nell* 
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nell’Haja, e quindi in Utrecht, 
ove m. li 25.. Apr. 1718. d’anni 
81. Avvi ài lui un gran nurn. 
d’Opere tutte (limate da Prote- 
ftanii . Le principali fono : j. 
Muovo Saggio di Morale, 6. voi. 
in 12. : 2. Trattalo dell' orgoglio, 
la di tui miglior edizione è quel- 
la del 1/599.: j, Tra'tt. dilla Co- 
fetenza : 4. Trote della Re flint 
Zio ne : 5. ta Communione dtvota, 
la di cui miglior Edizio ìe è quel- 
la (lei 1 ( 599 . .* 6. Tratt delle Op- 
ìn generate : 7. Tra te. del giura, 
mento : 8. diverti T< aitati / opra 
delle materie di Co fetenza : 9. la 
morte de' Giu/li : 10. Tratt. delia 
limo fìtta : il, Tratt. de' Giuochi 
di fortuna : 12. la Morale Criflia- 
Ota in rijìretto » la di cui miglior 
Edizione è quella del 1701. : rj. 
Rifleffioni Crifìtane , fopra diverii 
fogg.tii di inorale: 14. de ir.fanx- 
bih feriti* Romana Sceltici foto 
D. ffcrtatlo : 15. dell'' autorità de' 
Sen i contro la 7 ra nftubfta nz<a- 
Z-one : ia. Ttats. della Fede ÌDi- 
tur. a : 17. Dìffimatjoni /opra di. 
veri figgerti di Teologia , * di 
Morale ec. 

PLAClDfA Galla Placidia >, fi. 
Jglia dell’ Imper. Teodofio il Gran- 
de e Torcila d’ Arcadio, e di Ono- 
rio , fu prefa colla Città di Ro. 
ma da Atollo , che la (posò . 
Elia Ceppe cosi bene guadagnarli 
Jo fu imo di quello Re barbaro 
che lo induiTe ad dsandonare l’ Ita- 
lia . Dopo la morte d’Atolfoav- 
Vertuta in Barcelona Rei 415. Ono- 
rio la rimaritò a Cortanzo, Con- 
fole , Patricio , e Alfociato all’ 
Impero, dal quale ella ebbe Va- 
lentiniano III. Avendo di nuovo 
perduto il marito, ella non vol- 
le più occuparli , che a ben edu- 
care il fuo figlio Valentiniano . 
Era una Priocipefla di una gr. 
pietà , e prudeva . M. in Ra- 
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venda li 25. Nov. 450. La' fua 
medaglia la rapprefenta conG.C. 
fui braccio deltro , e con una 
corona , che le è po-tata dal 
Cielo . 

PLANTAVIT della Paufe 
(.Giovanni , ) dotto Vcfc. di L0- 
deve ; nacque nella Diocefi di 
Nxnes d'una nobile , ed antica 
Fnhiglia ; Egli (u allevato da 
fuoi parenti negli errori di Cal- 
vino , e fu MiniiUo i* Bezicrs, 
Ma fece 1’ abjura nel 1604. , e 
s’applicò tutto allo Studio del- 
la Sacra Scrittura, e della Teo- 
logia . Fu fatto poi Gran Vica- 
rio del Cardio.' delia Rochefoit- 
Cault , in appreifo limofiniere 
d’ Elifabetta di’ Francia, Regina 
di Sp3gna , e finalmente Vefc. di 
Lodcve nel ié2j. Rirlunziò il fuo 
Vescovado nel 1648. a Francefilo 
Bofquet , per cagione delle fue 
infermità . Si ritirò poi nel Ca- 
rtello di Margon , nella Diocefi 
di Beziers,ove m. li 4d. Maggio 
;6 ji. d’ anni 75. Avvi di lui : 
». una Storia de’ Vefc. di Lode- 
ve : 2. un Dizionario Ebreo, una 
Biblioteca Rabbinica , ed altre 
Opi , dalle quali fi conofce , eh’ 
egli portedea molto bene le Lin- 
gue Orientali , 

PLANT 1 N Criftoforo 1 Stam- 
patore celebre, nativo di Mont. 
Luigi prelfo di Tours era dotto 
nelle Umani ià , e' nelle Belle Let.t. 
Egli lì ritirò in Anvers', e portò 
1 ’ Impresone al più alto grado 
di perfezione. Egli avea una ric- 
ca Biblioteca , che lafciò a Bal- 
daffar Morec fuo nipote . Vive» 
con una gr. magnificenza , e fa- 
ccafi onore ile’ gr. beni , che fi 
era ammaliato , M. nel 13 98. 

PLANUDES ( Maffimo ) Mo- 
naco Greco di CP. è quello, che 
raccolfe gli Epigrammi, degii an- 
tichi ne’ Vii. Libri, fiotto il no- 
me- 
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me d’ Antologia . Avvi pur anco 
di lui la vita d’ Efopo , che è 
piuttofto un Romanzo, che una 
Steri» , e delle Traduzioni in 
Greco della Metamorfolì d’ Ovi- 
dio , e di qualche altra Opera 
Latina , 

PLATINA t Birtolomeo 1 fam. 
Autore d’ una Storia de' Papi , 
nacque ael 1413. , in un Villag- 
gio chiamato Piadena , tra Cre- 
mona , e Mantova . S’ appigliò 
nella prima all’ armi, poi s’ap- 
plicò allo Jludio , e vi fece de* 
progre® conliderabili - Egli li 
portò in Roma fottoCalilto III., 
ed ellendoli tatto conoicere dal 
Card. Relfarion , ottenne da Pio 
11 . alcuni piccoli Benefìci , in 
«pprelTo la carica d’ Abbreviato- 
re Apportolico. Paolo ll.fuctef- 
fore di Pio II. avendo annullato 
tutte le Abbreviature fenza aver 
a’cun riguardo alle funme, che 
lì erano sborzatc per la crmpe 
ra di quelle cariche. Platina fece 
amare doglianze con troppa liber- 
tà ch’e’ fcrilTe al Papa fopra que- 
llo foggetto . Per rifpofla fu car- 
cerato pieno di catene . Ufcì 
dopo alcuni meli per interceliio- 
ne del Card. Francefco Gonzaga; 
ma con ordine, che non pocelTe 
partir da Roma . Fu acculato in 
appreffo di congiura, e d’ Erelìa, 
e fu carcerato di nuovo , ove ri. 
cevetce ogni forte di cattivi trai, 
lamenti. Fu iinalm. riconofciuta 
la Tua innocenza, il che non im- 
pedì , che non foITe tenuto pri- 
gione un anno ancora, per non 
avere la Vergogna di riconoscere, 
che erafi trattato si crudelmente 
un uomo di merito fopra de’ 
fofpetti mal fondaii.il Papa poi 
gli fece fperare qualche buono 
riftabiliraento ; ma mori Apople- 
tieo fenta avere alcuna cofa ef. 
fettuata . Il fuo Succefforc Stilo 
Tm.lV. 
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IV. avendo eretta la Biblioteca 
del Vaticano, fece Platina Biblio- 
tecario . Quello do ito uomo li 
trovò per quello mezzo per co- 
si dire oet fuo Elemento, e ville 
molto tranquillo fin alla morte 
avvenuta nel 1481. d’ anni 60. 
Avvi di lui un gr. num. d’ Op. 
tra le quali la principale è l’Ilio- 
ria de’ Papi da S. Pietro fin e 
Siilo IV. a cui egli la dedicò . 
Egli 1 ’ avea intraprefo per ordi- 
ne di quello Papa. Egli vi par. 
la con troppa l.bertà ; E quan- 
tunque vada adulando in molti 
luoghi i Sovrani Pontefici , in al- 
cuni altri luoghi non gliela per- 
dona. La prima Edizione di que- 
ll’ Moria e quella di Venezia nel 
1579. in Fog. in Latino . Ve fe 
ne fono fatte poi molte altre 
Edizioni. Tutte le fue Opere li 
Ramparono in Cotogna nel 152?., 
e nel 1574. , e in Lovanio nel 
1571. 

PLATONE celeber. Filofofo 
Greco , ed uno de’ più begli in- 
gegni che fieno apparii nel Mon- 
do , era figlio d’Arilìone, e fu 
Capo della Setta degli Accade- 
mici . Njcque in Atene verfo il 
419. av. G. C. d’un* Famiglia no- 
bile, ed illuflre . Alla prima s’ap- 
plicò alla Pittura , e Peefia , e 
poi fi diede interamente alla Fi- 
lofofia . Egli ebbe per Maellri 
Crucila, Socrate , Euclide Mega- 
refe, Teodofio il Mattcmatico, e 
fi -tallii. Filolan, ed Eurito , dotti 
Pitagorici.il defiderio d’ifiruirfi 

10 fece intraprendere un viaggio 
per 1 ’ Egitto , ove fi crede eh* 
abbia prefo qualche cognizione 
della Religione Giudaica . Ma 
che che ne fia di quello fatto , 

11 quale è pollo in dubbio da 
molti dotti , la conformità della 
fua dottina con quella dell’ an- 
tico Teftamento lo fece chiama- 

E te 
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re col nome di Moti Atenief» da 
Numenio . Ritornato in Atene , 
egli vi infegnò nel luogo detto 
Accademia , donde i Tuoi Difce- 
. poli poi furon chiamati Accade- 
mici , U fu » Dottrini Accademi- 
ca . Platone viaggiò tre volte per 
la Sicilia ; la prima volta per 
ifeoprire la cagione del foco del 
Monte Etna , nel ritorno fu fat- 
to fchiavo da Corfari , e ricat- 
tato poi da Nicete il Cirenaico. 
Nel fecondo , e nel terzo viag- 
gio , egli proecurò di regolare 
la Corte di Dionigi il Tiranno; 
e di riconciliarlo con Dione . 
Egli m. verfo il 34S. av. G. C. 
d'anni 81. Ci rimane di lui un 
er. num. di Dialoghi molto bene 
ferini in Greco , che fono quafi 
tutti Capi d’Opera. La fua dot- 
trina, tra tutti gli antichi Filo- 
fofi , è quella che più s’avvicina 
a quella dell’ Evangelio . 11 che 
indulto quafi tutti i SS. Padri a 
fargli si grandi Elogj. Ella con- 
tiene tutto ciò, che i più eccel- 
lenti fpir ti della Grecia penfaro- 
no di più giudo , e di più ra- 
gionevole . Platone non ricono- 
fee , che un foto Iddio, che co- 
nofee tutto, che governa il Mon- 
do con una Sovrana Sapienza J 
Egli dice che l’anima è immor- 
tale , che vi fono de’ premj pe’ 
buoni dopo la morte , e de* ca- 
ftighi per i cattivi ec. Nella Fi- 
fica egli fegue Eraclito , Pi; tago- 
ra nella Loica , e nella Morale 
Socrate. Efprime ne’fuoi Dialo- 
ghi i fuoi propri fentiinenti, fiot- 
to il nome di Socrare, e di Ti- 
imo ; quelli poi degli altri fiotto 
il nome di Gorgia , e di Prota- 
gora. In quanto poi al rimanen- 
te , la fua opinione delle Idee , 
e la fua Rcp. anno dato luogo 
ad un gr. num. di difpute . La 
più bella Edizione delie fue Op. 
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ò quella di Scrano in Greco, ed 
in Latino. Francefco Patrieio ha 
Rampato una comparazione cu* 
riofa de'le opinioni di Platone , 
e d’ Arinotele nelle fue Difcufsio- 
ni Peripatetiche , e nel fuo lih. 
intitolato Arinotele! Exoret.cus. Il 
Sig. Dacier ha tradotto in Fran- 
cete una parte de’ Dialoghi di 
Platone . 

PLATONE antico, e cel.Poe. 
ta Greco , contemporaneo di Eu- 
ripide , e d’ Arillofane , e più 
vecchio di Platone il Filofofo di 
anni 30. in circa palla per il Ca- 
po della mezzana Commedia . 
Non ci rimane, che qualche fram- 
mento de’ fuoi componimenti , 
che bada per farcelo conofcere 
per un eccellente Poeta Comi- 
co . 

PLAUTO (. Marcus AElius Plau- 
ttts ~) celeber. Poeta Comico La. 
tino, era di Sarfina Città d’Um- 
bria . S’ acquilfò in Roma una 
grandidìma riputazione, ed i fuoi 
componimenti ebbero un prodi- 
giosi fuecelfo. Il Popolo era pre- 
fo da’ fuoi buoni motti , e tutti 
ammirarono la facilità, e parità 
del fuo filile , ed i fuoi ingegno- 
fi fchcrzi . Dicefi , che avendo 
perduto tutto il fuo patrimonio 
nel trafiro , fu colìrttto per vi- 
vere a girare una pietra da Mu- 
lino , e che in quella fua peno- 
fa fatica , impiegava alcune ore 
a comporre le fue Commedie , 
ma ciò non è verofimile . Egli 
m. l’anno 184. av. G. C. Ci ri- 
mangono zo. fue Commedie . Le 
più Rimate 'fono il fuo Amfibrio- 
ne, è l’Epedico. Madama Dacier 
ne tradude alcune in Franctfe 
con delle annotazioni . L’Edizio- 
ni più Rimate fono quelle di Don- 
za,di Gruter,di Parco, di Taub- 
man , di Gronovio , e del Sig. 
dell' ÓEuvre . 

PLES. 
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PLFSSTS Mnrnay vedi Mornay. 

PLESSI? Richeiieu i, Armand 
Giovanni dii cel'ber. Card. Prin- 
cipal Minifiro dello Stato del Re 
Luigi XIII., ed uno de’ più va 
lenti Politici , e de’ più granii 
ingegni , che la Francia abbia 
prodotto , era il terzo figliuolo, 
di Francelco da Piertis , Signore 
di Richeiieu Cavaliere degli Or- 
dini del Re, e Gran Prevalgo di 
Francia , d’una Famiglia nobile 
ed antica . Nacque in Parigi li 
5. Sett. 1 5 8 ^ , e fu allevato con 
cura nelle «elle Lett. , e nelle 
Scienze , nelle quali in breve ei 
fece maravigliofi progredì. D’anni 
fu ricevuto dalla Cafa di Sor. 
bona , ottenne da Papa Paolo V. 
la difpenfa pel Vefcovado di Luf- 
fon , e fu confacrato.in Roma 
dal Card, di Givry ai 17. Aprile 
1607. Ritornato in Francia s’a- 
vanzò alla Corte col fuo merito, 
e per opera della Marchcfa di 
Guercheville , e del Marefcial 
d’ A nere . La Regina Maria de 
Medici, allora Reggente del Re 
gno Io fece fuo gr. LimoGniere, 
pai Secretano dì Stato nel 16 16. 
con la foprintendenza filile altre 
Secretarle di State, ma dopo la 
morte del Marefcial d’Ancre av- 
venuta nel 16 17. , Maria de Me- 
dici effendo tiara rilegata in Rlois 
egli le tenne dietro; poi elTendo 
divenuto fofpetto alDucadtLuy- 
nes , ebbe 1’ ordine di ritirarfi in 
Avignone. Quivi compnfe il fuo 
eccellente metodo di controver- 
sa fopra i principali punti della 
Fede. Il Re lo richiamò nel 1619. 
e lo mandò in Angouleme, ove 
egli difpofe la Regina ad un ac- 
comodamento , che fi conchiufe 
ne! t 4 io. In confeguenza di que- 
llo Trattato il Duca di JLuynes 
gli ottenne il Cappello di Card, 
da Papa Gregorio XV. e ammogliò 
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il S gnor di Combaiet fon nipote 
con Madamigella di VigherjJ . 
Dopo la morte del Duca di Luy- 
nes , il Card, di Richeiieu con- 
tinuò a fervire la Francia , ed 
entrò nel Conlìglio nel 16 2+. per 
la protezione della Regina . Fu 
in appreso dichiarato Principal 
Mmillro di Stato, Cipo del Con- 
figlio , Gran Maitro , Caoo , e 
Soprintendente Generale della Na. 
vigazione , e del Commercio di 
Francia . Egli confervò 1 ’ Ilota 
di Rhè nel 1627., ed ìntraprrfe 
nel medef. anno I’ aifi-dio della 
Kocheiia fopra gli Ugoooti. Pre- 
fi: quella Città ribelle ai 28.0tt. 
1628. a difpetto di tre Re, dicea 
egli, co! mezzo di quella turno- 
fa mole fatta per fuo ordine, ed 
immaginata da Luigi Metezeau, 
e da Giovanni Tiriot . La prefa 
di quella Città fu un colpo mor- 
tale per i Calviriiftr , e 1 ’ evento 
il più gloriofo , ed il più utile 
del Cord, dii Richeiieu . Egli ac- 
compagnò il Re in foccorfo del 
Duca di Mantova nel 16 20. e 
fece levar I’ a Tedio da Ctfale . 
Ritornato in Francia collrinfegli 
O.gorroti ad accettare il Trattato 
di Pacificazione , eh’ era fiato 
conhiufo in Alais e compì dr ro- 
vinare il lor partito . Sei meli 
dopo efiendofi fatto dichiarare 
Luogotenente Gènerale di là da’ 
Monti egli prefe Pinerolo , foc. 
corfe la feconda volta Cafale , 
affidino dal Marchefe Spinola , 
fconfiiTe per mezzo del Duca di 
Montmorenci nella batt. di VeiU 
lance , il General Diria fi :o. 
Luglio iójo. , e s’ iinpa troni di 
tutta la Savoja.il Re ch'eradu 
venuto ammalato elfien.lo ritor- 
nato in Lione, la Regina madre, 
e la maggior parte de’ Grandi 
s’approfittarono di queila m. da- 
lia per ccfpirare contro il Card., 
F 2 c per 
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8 per dlftreditare la fii* condot- 
ta preffo del Re • E bene loro 
riufcì j perchè S. M. proniife all* 
Regina di privarlo della fua gra- 
ti* . Il Cardi (embfava perduto* 
e preparava!! gii per ritirarli iti 
ti.inne-de Orate , tfte egli avea 
fcelto pél Wo ritiro alior qutrt- 
do pel Gonfiglio del Card, dell! 
Valette * fapendo * éhe la Regi- 
*ia non aVea feguito il Re in 
VerfailkS andollo a ritrovare. Egli 
diftrufTe incontanente tutte l’aecu» 
fe de’ funi dentici * giuftifi h la 
fua condotta , e fece vedere i 
Vantaggi * e la rteeeffità del fuo 
Mini Uro , e talmente perfuafe 
& M. colle forti lue faglotli , che 
da quel momento , in luogo d’ef- 
fére caduto in difgrillA divenne 
più potente* che prima non era. 
Igli pani tutti i funi nemici col- 
le meJef. pene che effi voleanò 
farlo punire , ed il giorno di qtìe- 
fto avvenimento st gloriofo al 
Card, di RichelieU fu chiamata 
la giornata degli inganni. Quello 
■bile Miniftro, ficuro in avveni- 
te della maggiorane* , eh* egli 
nVea fopra lo fpirito del Re , ed 
tffendo già riulcito In Unde’fuoi 
due gr. proggetti * eh’ eralì prope- 
llo nel principio de! fuo Minl- 
fttro * eh’ era di diltruggere la 
fazione degli UgonOti * e di di- 
minuite la grandilfima potenzi 
della Cafa d’ Aulirla ; pensb al- 
lora »i mezzi per effettuare que- 
lla feconda intraprefa . Il princi- 
pale ed il più efficace di quelli 
mezzi fu il Trattato da lui còn- 
thiufo li 13. Genn. 1531. con Cu- 
llavo Adolfo Re di Svezia * per 
portare la guerra net fono della 
Germania Fece lega ancora col 
buca di Baviela * s’aflìcu'rò della 
Lorena, follevì) una parte de* Priti- 
' tipi dell’Impero contro l’impera- 
dorejtrattò cogli QHandtfi per Con- 



tinuare ta guerra contro la Spaglia* 
favori i Catalani* ed i Portoghefi, 
allora quahdo fcoflTero il giogd 
della dominazione Spagnuola,pre.i 
fe tante ntifure , e impiegò tanti 
mezzi, fche venne felieem. a fine 
del fuo difegno. Egli continuava 
la guerra Con buon fuccelfo , e 
penfava a fai qtlerta pace glorio- 
fa , che fu poi conchiufa nel 
1S4S. allora quando ftratiato dal- 
le lunghe fue fatiche, m. in Pa. 
ligi nel fuo Palazzo ai 4. Dee. 
jf>4*. d’ anni 58. fu fepellito 
nella Sorbona*ove fi vede ii fuo 
Maufoleo , capo d’Opera per uno 
de' più grandi Miiiift.-i , ed abili' 
Politici, che vi fia flato al Mona 
do . In mezzo alle turbolenze , 
che doveano indurlo a temere i 
fuoi nemici egli formò i più va- 
lli progetti, e più complicati, e 
li pofe ad effetto con quella fu- 
periorità di genio , che fa i gr» 
uomini ; Egli fu che aflìcurb , e 
riflabilt ir Trono ancora fcofTo 
dalla fazione degli Ugonoti , e 
dalla potenza delia Cafa d’ Au- 
llria * e Che refe l’ autorità del 
Re veram. affoluta * e indipen- 
dente . Nel medef. tempo ogni 
co fa tentò , che potea rendere 
più gloriofa la Francia . Egli vi 
tece fiorire le Arti , e le Scienze 
«abili il Giardino delle Piante 
in Parigi * chiamato il Giardino 
dot Re. Fondò 1 ’ Accademia Fran- 
cefe , «abili la Stamperia .fregia* 
Fabbricò il Palazzo , che chia-i 
mafi al prefente il Pataggi» Rei. 
Ie\ eh’ Cgli diede al* Re . Rifab* 
bricò la Sorbona t di cui era 
Provifore ) con una magnificenza 
veramente Reale , e preparò tut- 
te le maraviglie del Regno di 
Luigi XIV. La Terra di Riche- 
lieu fu eretta in fuo favore in 
Titolo di Ducato , e di Par» nel 
mefe d’Agofto idji.fu »n S oDu* 

H 
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*» dì Fronfac , Governadarè di 
Bretagna, Ammiraglio di Francia, 
Abbate Gener, di Elugnes , di 
Citeau , de’ Premonftrati ec. Oltre 
il fuo Lib. di Controverna , ab- 
biamo alcuni Tuoi Libri di Pie- 
tà , ed una gr. Op. intitolata , 
T eliantemo , Palifico , che trovali 
in MSs. nella Biblioteca di Sor- 
bona, che la lafciò a quella Bi- 
blioteca il Signor le Masle, det 
Roches , Segretario di quello cel. 
Card. Molti Autori , fenderò la 
fua Vita . 

PLESSIS PRASLIN.fWiChoi, 
feul . 

PLINIO l’ antico ( C. Pliniut 
Sttundus ), uno de’ più dotti uo- 
mini dell’ antica Roma , era n« r 
tivo di Verona , d’ una illudre 
Famiglia. Militò con diltinzione, 
fu aggregato al Collegio degli 
Auguri, tu eletto Intendente nella 
Spagna, e fu impiegato in diver- 
tì affari importanti da Vefpafig. 
no , e da Tito , che l’ onoraro- 
no della loro dima. L’incendio 
del Monte Vefcovio avvenuto Pane 
no 79. di G. C. fu sì violento , 
che rovinò delle Città intere con 
una gr. didefa di Paefe , e che 
le ceneri volarono, dicono, infin 
nell’Affrica, nella Siria, e nell' 
Egitto . Plinio che allora comari? 
dava una Squadra di Romani vol- 
le avvicinarfi al detto Monte per 
offervare quedo terribile fenome» 
no ^ ma fu punito della fua te- 
meraria curiofuà . Effendo dato 
furtocato dalle fiamme d’anni 59, 
Plinio il Giovine fuo nipote nar- 
ra le circodanze della fua mor- 
te , e di quedo incendio nella 
Lett. 16. del fuo 6 . Lib. fcritta 
a Tacito. Di Plinio l'antico al, 
tro non ci rimana , che la fua 
Storia Naturale in 37. Lib. Op. 
che contiene una Erudizione ina- 
sirnfa f ed un infiniti! di «ole 



, F Ir l 5 

e urto fi fu me , ed importagtiflimes 
Ve ne fono molte Edizioni : U 
più dimata t quella del Padre 
Ardovin nel 17*3, in Parigi a. 
voi. in Foglio . 

PLINIO il Giovine ( Coeeiliut 
Pliniut Tecundui nipote, e figlio 
adottivo del precedente , era oa, 
tivo di Como, e fu Difeepolo di 
Quintiliano . Egli fi innalzò col 
fuo meritò fin alle prime cari- 
che ditto Trajano , e fu fatto 
Confole . Durante il fuo Confa, 
lato pronunciò ne! Senato il Pa* 
negirteo di Trajano, «he da mol- 
ti dotti è tenuto per un Capo 
d’Opera . Egli fio-iva nel prin- 
cipio del fecondo Sec. di G. C, 
Oltre il fuo Panegirico , ci ri- 
mangono ancora di lui jo. Lib, di 
Lettere , che fono piene di fpi, 
rito , e di eleganza, ma. rr.oltrg 
troppo in effe di vanità, e s'al, 
lontana dal buon gudo del Sec, 
d'Augudo. 11 Sig.de Saci ce nq 
diede un ectellente Traduzione 
in Francefe. Nel X. Lib. travafj 
la lettera , che e’ fcride a Tra- 
jano, chq fa tanto onqrq a’ Cri, 
diani , 

PLOTINA , moglie dell’ Inip, 
Trajano, fi refe illuflre colla fug 
modedia, e bontà . Ella lì con* 
dulie con tanta prudenza , che 
contentò ugualm, i Signori , «4 
il Popolo . Da eiTo lei le Pro- 
vincie debbono riconofcere la di* 
mifiuzione degli Impolli , e dell* 
Tafle , dalle quali erano oppref* 
fe . Ella contribuì all' adozione 
dà Adriano , il quale effa ajutò 
a perveuire all’ impero. Accom- 
pagnava Trajano quando quqflq 
Imper. m. in Seiino nta’ nel 117, 
ella m. pur gnche l* sono- 1*9, 
di G. C. 

PLOTINO, aeleberr. Filofofq 
Platonico nel III. Sec. Egli fui 
p«rava nell» fpirjto tutti gli- ai, 
’ f * tt* 
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tri Filofofi del Aio tempo . Egli 
avea delie Idee Angolari, e ftraor- 
diViarie , c non voile- giammai la- 
fciarli dipingere , e quando fu 
pregilo di ciò da! fuo Difcepolo 
Amelio ; Egli mortrando il Aio 
corpo rifpofe Non i abbijian'zj 
ld Jirafcinan in O'ni luogo con noi 
qutfV immagine nella quale la na 
tura ci (ormi , fi iit.a volere ancora 
trafmettere ai ftcoii futuri un im . 
magìni di quel}' immagine , come 
uno foettrcolo degno della toro at- 
te nrj a ne ? Per la medef. ragione 
non volle mai dire , nò il ‘gior- 
no, nè il mefe , nè il luogo in 
cui nacque . Ciò non per tanto 
fi Teppe cb’egli era di Licopoli, 
Cirtà nell’ Egitto . Di 28. egli 
ebbe un eArcmo defiderio di ftu- 
diare là Eilofofi.t . Fu raccoman- 
dato ai più cel. Profelfori d’Aief- 
fanJria. M.t non fu contento, e 
partiva dalle loro Lezioni tutto 
nulanconico . Uno tra fuoi ami- 
ci avcnJo intefa la cagione di 
quello fuo fpiacere, lo condurti; 
ad Ammonio . Torto che Plotino 
intefe quello Filofofo , confe r sò 
ch’era giulto 1’ uomo , eh’ egli 
cercava . Vide undici anni inte- 
ri con quello eccell. Maeltro, e 
divenne un gran Filofofo . Egli 
volle in apprelfo fapere ciò che 
dicevano i Filofofi PerAani , ed 
Indiani, e Accome l’imper. Gor- 
diano andava a fare -la guerra a 
uefti popoli , egli s’ approfittò 
i queft’ occafione , e fegul l'ar- 
' rotta Romana l’anno 245. di G.C. 
ma fe ne penti torto , perchè c*n 
gr. fatica appena faivò la fua vi- 
ta fuggendo; quando l’Imper. fu 
uccifo. Egli avea allora 39 anni 
; L’anno feguente A portò in Ro. 
ma , e vi dettò Filofofi» . Avea 
già anni 50. , quando Porfirio di- 
venne fuo Difcepolo. Un Difcc- 
polo di quella forte , che volea 

i \ - 
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che gli fi fpiegartero a fondo le 
difficoltà, diede a Plotino molta 
occupazione , e l’obbligò a com- 
porre de’ Libri. Egli ne eompofe 
24. durmtf il tempo di anni 6 . 
ne’ quali Porfirio vide con elfo lui, 
e quelli 24. congiunti alti 21 che 
fatto avea pria dell’ arrivo di Por- 
firio, e gli altri 9. ch’egli com- 
pofe dopo la partenza di quello 
fuo Difcepolo fanno in tutto 54. 
Sono divifiin 6. Enneadi, e s’ag- 
girano fopra materie artratte , 
ofeuriffime , e quafi Tempre in- 
comprenfibili . Con tutto ciò fi 
feopre nelle Op. di Platino fo. 
pratutto ne’ 24 Lio. che compo- 
ne per 1 ’ irtrnzione di Porfirio , 
un genio elevato , fecondo , va- 
(liflimo , e profondirtimo , *d un 
metodo ferrato di ragionare . I 
Romani altamente lo veneravano. 
Egli fece de’ Difccpoli fin nel 
mezzo del Senato, e fpirò a mol- 
te Donne Rom. Una forte incli- 
nazione per lo Audio della Filo, 
fofia . Egli partiva per un uomo 
fi abile, e virtuofo nel medefimo 
tempo , che molti perfonaggi si 
dell’ uno, che dell’altro ferto vi- 
cini a morte , gli confegnavano 
i loro beni , ed i loro figliuoli, 
come fe forte fiato un Angelo Tu- 
telare. Egli era l’arbitro dimoi- 
ti procedi, e portavafi con tanta 
equità, ed one(ià,che non s’ini- 
niicò mai alcuno in tutto il tempo 
chevirtein Roma. Non ritrovò la 
medef.giurtizia predò di tutti colo- 
ro, che profertavano la rterta feten- 
za, perchè un Filofofo d’Aleffan- 
d ria, invidiofo della fua gloria, ten- 
tò ogni ftrada per perderlo, ma.in- 
vano. L’Imperadore Galieno, l’im. 
peradrice Salonina ebbero per lui 
una ertrema confiderazione ; fen- 
ica le oppolizioni di alcuni Cor- 
tigiani gelofi , erti avrebbero fat- 
to rifabbricare una Città nella 
Cam- 
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Campania , che effi aiterebbero 
ceduta con tutto il Tuo Territo- 
rio, per itlabilirvi una Colonia 
di Filofofi , e per farvi porre in 
opera le Leggi Ideali della Rep. 
di Platone. Egli fu diverfamente 
incommodato nell’ ultimo anno 
della fua vita, onde fu obbliga- 
to ad abbandonare Roma . Egli 
li fece portare nella Campania 
nella cala degli Eredi d' un fuo 
amico , i quali lo fecero provve- 
dere di tutto il neceffario , e vi 
m. nel 270. di G. C. d’anni 6 /t. 
pronunciando quelle parole . Fa 
l ultimo mio sfondo per ricevete in 
me tutto ciò che avvi eli divino , 

9 tutto ciò , eh' avvi eli Divino in 
tutto il Mondo. I funi 54, Libri, 
dividi in VI. Enneadi, furono Ram- 
pati in Greco , con la verlione 
latina, con de’Sominarj, c del- 
le Analilì l’opra ci ifcuti Lib.,da 
Marfilio Ftcino, Vi li ritrovano 
delle cede lìngolarillime . Platino 
meditava si profonda m. che; or- 
dinava nella fua mente tutto il 
piano d un Opera dal principio 
fin alla fine , e niente vi muta- 
va in ifcriveria . Le idee r e le 
rsflelTi. ni gli rimanevano cosi fif 
^ e . ’ . e . P re ^ ent ' ’ che non perdea 
di villa la fua Meditazione,quan- 
do venia interrotto da qualche 
affare, .e continuava in apprtlfo 
a fcrivere fenz.i cercare folla car 
ta , ove era rimafo . Porfirio il 
più illuf. fa fuoi Difcepoli fcrif- 
fe la fua Vita . 

PLU.M 1 ER (.Carlo) dotto Re- 
ligiofo Minimo, nativo di Mar. 
figlia , ed uno de’ più abili Bo- 
tanici del fec XVff. fu Difcepo. 

10 del ce! . Maignarte , che gl’in- 
legnb le Matrewatich' , 1 ’ arte 
di maneggiare il Tornio , e di 
fare degli occhiai? , de’ fpecchi 
ardenti , e de’ Microfcopj , ed 
altre Op. curiofe , Egli poi iodi 
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poi in Roma per perfezionarfi 
ne’ fuoi Itudj . Ed appl'colfi in- 
teramente alla Botanica , alla 
quale era portato dalla fua in- 
clinazione, e la il u 1 iò fotto un 
valente Italiano . Ritornato in 
Provenza fu pollo nel Convento 
di Bormes luogo maritimo , e 
campellre predo d’ Hicres , ove 
avea tutto il commodo di fare 
ne’ campi delle feoperte fopra i 
femplici . Qualche tempo dopo 
fu mandato nell’ America dal Re 
acciocché portaffe in Francia 
tutte quelle piante, che più uti- 
li farebbero Hate pfcr la medi- 
cina . I! P Plumier viaggiò tre 
volte nelle Ifole dell’ America Set. 
t*ntr. nel mare del Mai d Autille, 
e fi fermò più volentieri nell’Ifola 
di S. Donrngue . Fu onorato di 
una penfione dal Re , e fi portò 
finalmente in Parigi a porre la 
fua dimora . Egli andava' la quar- 
ta volta nelI’Ainerlca per le fol- 
licitazioni del Signor Fagoa, per 
cfaminare 1’ albero che produce 
la China China , allora quando 
egli m. per iftieda nèl Porto di 
Stnta Maria , prelTo di Cadice 
nel 1705. Vi fono delle ecce!!, 
fuc Op. Le principali fono : un 
voi. delle Piante, che fi ritrova- 
no nelle Ifole dell’ America : 2. 
un Trattato dell’ erbe felici ame- 
ricane in Lat. ed in Frane, un 
Op. cu rio fa , e ricca di figure in- 
titolata l' Arte di Tornare. 

PLUTARCO celeberr.Filofnfo, 
Storico , e Oratore Greco , nat.. 
di Cheroneà , Città nella B"ozia. 
Fioriva fotto il Regno di Tra- 
mano nel principio del II. fcc. 
Quello Principe ebbe per lui una 
cftrema confiderazioue . L’onorò 
d Ila ligniti Confidare, lo man- 
dò ijell’ Illirio in qualità d’ In- 
tendente, e rimpì»«ò in diverti' 
aitari importanti. Prima dique- 
F 4 fio 
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fto tempo egli uvea rtudiato fot- 
to Ammonio e viaggiò nella Gre- 
eia, c in Egitto per confultarvi 
i Dotti, fn quelli differenti viag- 
gi (i prete la cura di marcare 
nelle tue Memorie tutto ciò, che 
trovava dt cuiofo , verfo la fine 
della Tua vita egli ritornò nel 
fuo Paefe ove credefi , che fia 
morto fitto il Regno d’ Antoni- 
no il Pio verfo P anno 140. di 
G. C. Vi fono di Ivi le Vite de- 
gli Uomini llluflri Grechi , e 
Romani , de’ Trattati di Morale, 
e molte altre eccellenti Op. pie- 
ne di Erudizione , di rifleflioni 
faggie, e giudicate , e tutto ciò, 
eh’ avvi di p>ù curiofo e di più 
intereffante a faperfi nell’ Anti- 
chili profana. I eel. Amiot ha 
dato una eecell.Traduz. in Fran. 
Ccfe delle Op, di Plutarco. 

PLUTO Dio delie ricchezze, 
fecondo la favola , era rappre- 
fentata Zoppo in arrivando co’ 
mortali, e con delle ali nel par- 
tirfene , per infegnare , che fi 
ricercono" molte pene in ammaf- 
far teforo, e che perdefi roven- 
te in breve tempo . Si rappre. 
fentava ancora cieco t per figni- 
ficare , che fpeffè fiate egli com- 
partiva i fuoi beni ai più inde- 
gni, e che lafciava nella neeelfi. 
ti quelli, che n’ erano i più me- 
ritevoli . 

PLUTONE Dio dell’ Inferno, 
fecondo la favola , era figlio di 
Saturno, ed Ops , e fratello di 
Giove , e di Nettuno. Era rap- 
prefentato fopra di un Carro ti- 
rato da 4. Cavalli neri con dell# 
chiavi in mano , per lignificare 
ch’egli avea le chiavi della mor- 
te . I Poeti fingono ancora, eh’ 
egli rubò , e fposò Proferpina 
figlia di Cerco . 

PLUVINLL I Antonio 1 Gen- 
tiluomo del Delfìuato, fu ilpri- 
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itio, che aperfe in Francia alle 
Nobiltà 'a Scuola del Maneggio, 
che fi chiamò Accademia. Prima 
i -Cavalieri erano obbligati di 
andare a imparar quell’ Arte in 
Italia. Enrico III. molto lo be- 
neficò, e lo fece Direttore del- 
la fua gran Scuderia . Qoelto 
Principe , lo fece pur anche 
Ciambellano , fotto Governado- 
re di Monfignnre il Delfino , e 
lo mandò AmbaiciaJore in OL 
landa . Egli m. in Parigi , li 14. 
Agofto 1620. -dopo d’ aver com- 
porto un eccell. Li b. fopra l’arte 
del Maneggio. 

POCOCK I Edovard ) celeber. 
Teologo Inglefe, ed uno de'più 
dotti uom. nelle lingue Orienta- 
li , che apparvero in Europa,' 
nacque in Oxford ai 8. Novero. 
JA04. Egli fu allevato in quella 
Città nel Collegio dell- Madda- 
lena , ove fuo padre era Racil- 
liere in Teologia . Andò poi in 
Levante , per perfezionarfi nelle 
lingue , e vi fu fatto Cappella- 
no de’Mercatanti Inglefì in Alep 
per s- o 6 . anni . Ritornato in 
Inghilterra, fu eletto Lettore di 
Arabo nel i 6 jó. nella Cattedra 
fondata in quell’anno dali’Arci- 
vefeovo Laud . Quello Prelato 
rrandollo l’anno feguente in CP. 
per comperarvi de’ MSs. Orien- 
tali. Effendo ritornato fu fatto 
Curato di Childrey . Qualche 
tempo dopo fi portò in Parigi , 
ove ftrinfe amicizia con Gabrie- 
le Sionite , e col cel. Grozio. 
Nel 2648 fu nominuto ProfeiTo- 
re nell’Ebreo, e Canonico della 
Chiefa di Criilo in Oxford per 
la follecitazione del Re , che al- 
lora era prigione nell’ Ifola di 
Winght. Egli fu privato di que- 
lli porti , perché non volle nel 
predare il giuramento d’in- 
dipendenza ; allora & ritirò nella 
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fu» Cur» «li Childrey , donde fi 
partì , e ritoro?) in Oxford la 
primavera Seguente . Vi «Sercitò 
le funzioni di Lettore in Arabo 
nel Collegio di BallioI, non ef- 
fen dovi alcuno in detto Collegio 
atro a quello . Gli tu reitiiuito 
il tuo Canonicato nel idèo, nel 
rirtabilimento del Re Carlo 11. 
Egli in. tn Oxford li io. Sett. 
1691. d'anni 87. Fgli era unno* 
rio lodevole non foio per la tua 
capacità, ma ancora per Finte, 
grità de Tuoi cortumi , per la fua 
dolcezza , * moderazione , e per 
tutte le qualità , che fanno la 
Società amabile . Vi fono delle 
fue Traduzioni , degli Annali di 
Eutichio, Patriarca d’Alertandria, 
dell’ 1 ilo ria des Dinaftits , e di 
Abulfarage ec. una verfione dal 
Siriaco della 1. Pillola di S. Pie- 
tro, delle a. e della j. di SG10- 
vanni, e di quella di S. Giuda; 
Una verfione del Lib. intitolato 
Porta JVFo'rr , de’ Commenti fopra 
Michea , Malachia , Ofea , e Joel. 
Una Raccolta di Leti, ed un gr. 
num. d’altre Op. fi a top. in Lon- 
dra nel 1740, in 2, voi. in ^og.ec. 

POGGIO Bracciolini , o Pog- 
ge Fiorentino, uno de’ più belli 
fpiriti, e de’ più dotti uom. del 
fec. XV. n»cque in Terra Nuova 
nel Territorio di Firenze nel 
1380, Egli fi porti) in Firenze 
nel 1398. e vi ftudiò la lingua 
latina folto Giovanni di Raven- 
na , e la Greca fotto Emanuele 
Chrifologoras . In appretto appre. 
fe pur anco l’Ebreo. Il fuo me- 
rito lo fece ben torto conofcere 
in Roma. Fu fatto Scrittore del- 
le Leti. Apoftoliche per molti 
$nni , cioè da Bonifacio IX. fin 
ad Alellandro V. Fu poi Segret. 
de’ Papi Giovanni XXIII., Mar- 
tino V., Eugenio IV., Nicolao 
V. « Califfo 111. Fu mandato nel 
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1414. al Conci!. Gener. di Corta», 
a , ove s’ applicò a diffntterra- 
t degli antichi manoscritti . Nè 
nono vane !« fue ricerche. Egli 
fnperfe le Op. di Quintiliano in 
u\a vecchia Torre del Monade, 
ridi S. Gal. Egli diflbtterrè una 
pit» d’Afconio Peci iano; di Va- 
le» Fiacco : di Cicerone , dt 
Ft\bus , p" Legibur , e trovò 
AnVno Marcellino , ed alcune 
alili Op. Poggio tu fatto Segret. 
dell! Repub. Fiorentina nel 1433. 
e mùirdetca Città ai 30. Ott, 
i4Sfld’ anni So. Avvi una fua 
StorA di Firenze ; un Trattato 
de vietate fottuti* , un gr.num. 
di Le\. un (_ib. de’ conti , ma 
tro'ppo\fallac\, e licenaiofotdellc 
Arringò: UÀ\ Traduzione L*t. 
di Dioccro Sici\ano ed altre Op, 
Egli lahib cin^e legittimi fìgl, 
ed una figlia , Ramata Lucre. 
zia che lìdiftinf«r\ tutti co’loro 
talenti . Il più ce f u Giacomo 
Poggio, di cui vi's n0 pur an, 
che molte Op. Fu >retario del 
Cardinal Riario fin \ 1438. , il 
quale effendo cadutoWiia C on- 
giura de’ Spazzi « ^impicca- 
to con molti altri a Congiu-. 
rati . 

POIRF.T C Pietro) fW. T eoL 
miftico della Setta de’ ^>teftan- 
ti , nacque in Metz lì y. ^p r , 
1646. Fu porto da gio^e con 
uno Scultore , che gl’ ifg n ?> a 
difegnare, ma lafeiò il (egno, 
e la Scultura per applico' alle 
Scienze . Egli fu fatto Miirtro 
in Heidelberg , poi in Aveil , 
e m. in Rheinsburg , pn, Jj 
Leide ai 21. Maggio 1710’ an. 
73. Avvi di lui ungr.nunfOp. 
piene di una mirtlciià finlare, 
e più del convenevole . F.gpro- 
curò ancora delle EdizioniVile 
Op. d’ Antonetto Bourignol di 
Madama Guyon , e di altrip, 
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Mi. lidie , che fecero m*$gi'T 
rumore. 

POISSON ( Raimondo ) fai. 
Commediante Parigino , ed tio 
de’ più grandi Attori Comi) , 
che apparvero fui Teatro Frac. 
Avendo di tenera età perdub il 
padre, ch’era un cel. Matteia- 
tico , il Sign. Duca di Creui, 
Cavaliere degli Ordini delRe, 
primo Gentiluomo della fu Ca. 
mera , e Governadore di frigi, 
1’ onorò delle fue bontà , l’ a* 
mò , fervendogli in quale! ma- 
niera da padre. Ma Poiffo ftra- 
feinato, per cosi dire,d;ia fua 
pafiione per la Contedia lafciò 
il fuo Protettore, a rininziando 
ai vantaggi, che potea .ptrare , 
egli andò per leProvimie a fa- 
re il Comico Qualche anno 
dopo Luigi X'f- effendi in giro 
pel fuo Regn * trovofi ad una 
comica rapfd* n tenia , in cui 
Poiffon era ttore , ne fa si fod- 
disfatto , #e lo feelfe per uno 
de’ funi C'"'ci , e lo rimife pur 
anche nell buona grazia del Du- 
ca di Criui , il quale in avve- 
nire fu -io Protefore , e della 
fua Fatuità. Egli s’acquiftò una 
grandifna riputazione fopra il 
TeatreFiancefe . Egli era for- 
nito c tutti que’ la enti , che 
ca ratti za no i grandi Attori Co. 
mici , e principalmente avea un 
naturie maravìgliofo . Egli m. 
in P.igi nel 1690. Vi foni) mol- 
te ft Comedie , delle qirli la 
pili mpia Edizione è quella di 
Parii net 1687. in 2. voi. in 12. 
Egliibb^nda va di piacevoli mot 
ti ; e dicefi , che un «■i-'rro il 
Sig.Crdbt’rr , che a^ea tcouo a 
battfimo un fun figlio ’o 'enne 
a panzare con una '■pmuagnia 
ambili , e fluttuale , e che lo 
in. effe a improvifare , e cce Poif- 
fonjfece quelli verfi : 

f 
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Ce grand Miniflre de la Poi x 

Colbtrt , che la Franco re vere , 

Dont te nnm ne rnauvri jarnaii; 

He bien , uncz,c' eft mon Coni - 
pere . 

Della pace Miniflro il gran 
Colberto, 

Che Francia tutta onora, qual 
• fuo padre. 

La cui fronte farà d’ eterno 
(erto 

Cinta, che vi penfate , è mio 
Cora pad re. 

egli lafcib motti figliuoli , il pri- 
mo de’ quali s’appigliò all’armi, 
e fi diflinfe in qualità di volon- 
tario fotto gli occhi dì Luigi 
XIV. nell’ affedio di Cambray , 
e fu uccifo . II Re diè fegni fen- 
fibili della fua perdita . Paolo fuo 
fecondogcnito tu alla prima Cau- 
datario di Monfignore , fratello 
unico di Luigi XIV. ma avendo 
ereditato i talenti di fuo padre 
nell’arte Comica , non potè con- 
tenere la fua propensione al Tea- 
tro. La lafciò, e la riprefe più 
fi 1 te , e finalmente fi ritirò colla 
fua Famiglia in S.Germano nell* 
Aj: , ove m. li 28. Dee. 1735. 
d’anni 70. Filippo figlio primo- 
genito di quell’ ultimo dopo di 
aver fatto il Comico s. 06. anni 
fi ritirò pur anche a S. Germa- 
no e vi m. alti 4. Agofio 1743. 
d’ anni 60. Abbiamo di lui 6. 
Commedie . 

PO ITI KRES ( Diana di ) Du- 
chtffi de’, Valentinois , fi refe 
tam . fa fotto il Regno di Enrico 
II. di cui ella era la favorita. 
Era figlia di Giovanni di Poitiers 
Conte di S. Valier, d* una anti- 
chiiiima Cafa , il quale fu arre- 
dato come complice della r bel. 
borie del Contefiabile Carlo di 
Bo-bon . Egli farebbe fiato de- 
capitato, fe Diana non gli aveffe 
faivata la vita ottenendo la fua 
gra- 
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grazia dal Re Fiancefco I. il di 
cui cuore ella fi guadagni colia 
fua bellezza. Fu poi maritata a 
Luigi di Brezè , Conte di Mau- 
levrier, Sig. d’ Auet , Governa- 
dore , e Sinifcalco di Norman- 
dia, dal quale ebbe due figlie , 
ch’ella maritò molto vantaggio 
famente Enrico li. fopra il di 
cui fp : rito ella avea Unto di 
credito, la fece Ducheffa di Va 
lentinois , e fi governò fecondo 
la fua volontà , e capriccio. Do- 
po la morte di queflo Principe 
avvenuta nel 1^49. la Regina 
Caterina de’ Medici fi contentò 
di cacciarla dalla Corte , dopo 
d’ averla obbligata a renderle 
delle pietre di un grandifs.prez. 
zo ,. ed a cederle la bella Cafa 
di Chenonceaux fopra le Cher. 
Ciana che fi era fatta pubblica, 
mente odiare, veggendofi abban. 
donata da tutto il Mondo , fi 
ritirò nella fua Cafa d’ Anet , 
ove m. li ai 5 . Apr. 1566. d’anni 
66. eflendo nata li 31.Mar.1500. 
Fu fepellita nella gr. Cappella 
del Cartello d’ Anet ch'ella avea 
fatto fabricare , ed ove fi vede 
il fuo Maufoleo di marmo in- 
nalzato in mezzo del Coro . 

POLEàiBCURG ( Cornelio 1 
cel. Pittore d’Utrech, morto nel 
1660. d’anni 74. di cui abbiamo 
un gran num. di Ritratti che 
fono (iimauts 

POI EMONE fam. Filof. Cre- 
co , nativo d’ tìete, prelfo d’A- 
tene , tu ditfoluiifs. nella fua gio- 
vinezza . Ma un giorno eflendo 
entrato mezzo ubbriaco nella 
Scuola di Senocrate fu cosi toc- 
co d’un Difcorfo di quello Filo- 
foto , che facea fopra la tempe- 
ranza , che mutò vita, e diven- 
ne regolatifliino ne’ fuoi coftumi, 
e meritò di fuccedere al medef. 
Senocrate . Gli Alenici! lo Rima. 
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roto affai per la fua probità , 
dolcezza, e coftanza. M. molto 
avanzato in età verfo il 17*. av. j , 

G. C. Dopo d’ aver compofte mol- 
te Op. che fi fono, fmarrite. 

POLIBIO Re di Corinto, al- 
levò il giovine Edippo , eh’ era • 1 

fiato efpofio alle befiie , e lo 
tenne alla fua Corte , come fe 
fiato fotfe un fuo figliuolo ; ve» _ . 

di Edippo. « 

POLIBIO, Polfbiut , celeberr. , r . 

Idoneo Greco , ed uno de’ più 
giudiciofi Scrittori dell’ Antichi- 
tà , era di Megalopoli , Città di 
Arcadia, e tìglio di Licortas Ca- 
po della Rep. d’ Atene. Egli fu 
mandato Ambafciadore a Roma, 
e firinfe una forte amicizia con 
Scipione , e Lelio . In quella 
Città egli compofe la fua eccelL 
1 Aorta, dopo d’aver fatto diver- 
ti viaggi ne’ luoghi de’ quali egli 
dovea parlare . Ella era divifa 
in 40. lib. Ma non ci rimane al- 
tro che i cinque primi libri con 
alcuni patii degli altri. Abbiamo 
molte Edizioni in Greco, ed in 
Lat. La prima Ediz. la dobbiamo , 

riconofcere da Papa Nicola V. . 

Polibio vivea verfo il 190. av. 

G. C. e m. d’ anni 82. 

S. POLICARPO cel. Vefc. di 
Smirna , era Difcepolo di S.Gio- 
vanni 1 ’ Evangelica , e avea U 
cura di tutte le Chiefe d’ Afia . 

Egli fece un viaggio a Roma 
verfo 1 ’ anno i«o. di G. C. per 
conferire con Papa Aniceto. Elfi 
parlarono del giorno della cele- 
brazione della Pafqua , quirtione 
che fu poi agitata con molto 
calore nel tempo di Papa Vitto- 
rio. Dicefi, che avendo ritrova. ' 

to Marcione a Roma , quello 
Eiefiarco gli dimandò fe lo co. 
nofceva Sì , rifpofe , il S. Vefc. 
io ti conofto pel primogenito di 
iatanajfo . Uu altra volta aven- 
do 
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io veduto Cerinto entrare In MB 
basino : Fuggiamo gridò egli , 
per paura che il bagno cada /opra 
noi . Ritornato in A fu (ottenne 
la morte per la Fede di G. C. 
verfo 1’ anno 169. Il Aio marti- 
rio narrali d’ una maniera ele- 



gantitfima nella Lett. della Chie- 
da di Smirna alle Chiefe di Pon- 
to 1 Non ci rimane di S. Poli- 
carpo che una fola Lett. fcritta 
ai Filippenfi . S. Fotino primo 
Vele, di Lione, e S. Ireneo, fuo 
Succi- (Tore era Greco di nazione, 
e Difcepolo di S. Policarpo. 

POL1CLETO, celeb. Scultore 
Greco , nativo di Siciooe verfo 
il 43 1, av. G. C. 

POLICRATE, Tiranno di Sa- 
nto verfo 53I. av. G. C. Regni» 
pila prima con una felicità ftraor» 
dinaria, ma in apprettò Oronte 
Governadore di Sarde* , lo for- 
prefe , e lo fece morire in Cro- 
ce verfo il j»4- av. G. C. 

POLIDORO Virgilio , 0 Ver- 
gaio cel. Scrittore del fec, XVI. 
nat. d’ Urbino . Dopo d’ efferfi 
acquittato molta Riputazione in 
Italia colle fue Òp. , pafsò in 
Inghilterra , ove fu fatto Arci- 
diacono di Wels . Ritornò pqi 
In Italia, ove egli m. nel jss S- 
Vi fono molte fue Op. in Lat. 
La più nota è quella de Inveii*- 
toribui rcrum in 8. Lib. 

POLIDORO di Caravaggio 
cel. Pittor del fec. XV. Dopo di 
avere lavorato a Roma con fuc- 
ceffo , andò a Napoli , poi 3 
Medina ove fu ttrangolato nel 
1543. da un fuo Domettico , che 



volea rubarlo. 

POLIENO Polyanut Scrittore 
Greco di Macedonia , è Autore 
di una Raccolta di Stratagemi , 
che dedicò agli Imperadori An- 
tonino e Vero , nel tempo, in 
cui Iacea!! 1» guerra co’ farti. 
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Vf feno dljrerfe Edizioni di qua» 
ft’ Op. in Greco, ed in Latino, 
Polieno vivea verfo il 180. di 
G. C. I fuoi Stratagemi furoR* 
tradotti in Francefe folto quello 
titolo . I ragiri della Guerra di 
Polieno . 

POLIEUCTE cel. Martire di 
Armenia avanti il IV, fec. Egli è 
il fogge tto di una delle belle Tra- 
gedie di Cornelio. 

POLIMNIA una delle nove 
Mufe così detta dalla parola Gre- 
ca To\vt , molta , e fervi* , Me- 
moria . Ella precedeva alla Sto- 
ria , o piuttotto alla Rettorie» , 
Era rapprefentata con una coro- 
na di perle , e con una vede 
bianca , la mano dritta in mou 
violento, come c’ella arringale, 
e tenente dalla manca un Cadu- 
ceo, o Scettro per lignificare il 
fuo potere. 

POL1GNAC ( Melchior di ) 
cel. Cardinale Abbate di Corbia, 
d’ Anchin , di Bonport eq. Arei- 
vefeovo d’ Auch , e Commenda- 
tore dell’ Ordine dello Spir. San- 
to, nacque in Puis in Valay li 
li. Ottob, 1661. da Luigi Ar- 
mami Viceconte di Polignac T 
Marchile di Chalenfon ec,d’una 
antichiffima Cafa di Linguadoca. 
Fu condotto molto per tempo 
in Parigi , ove fece i fuoi ttudj 
con dittinzione . 11 Cardinal di 
Bovillon lo conduffe feco in Ro- 
ma nel 1689. , e lene fervi in 
diverti negozi importanti . Ritor- 
nato in Parigi , Luigi XIV. fi 
trattenne con effolui molto tem- 
po , e ditte di lui mentre ufei. 
va t lo vengo ad afcoltare un 
uomo, anzi un giovine, che mi 
ha fempre contradetto, e che mi 
ha fempre piaciuto. Fu poi man- 
dato Ambafciadore in Polonia 
nel 1693. e fece eleggere, e pro- 
clamare Re di quello Regno il 
frin- 
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Principe dì Comi ne! 1(96. Ima 
RucRa elezione non avendo avu 
to il fuo efito , fu obbligato a 
ritirarli , e a ritornare in Fran- 
cia , ove pervenne nel 1698. do- 
po d’ aver perduto tutto il Aio 
Equipaggio , ed ì ludi mobili , 
che gli furon trilli dai Dantzi- 
ekois. Il Re allora lo efiìiò nel- 
la Badia di Bonport : ma Io ri- 
chiami) alla Corte nel j?oi. gli 
dimoftnV una (lima particolare* 
e lo chiamò Auditore di Rota 
nel 1706. L’ Abbate Polignac par- 
tì allora di nuovo per Roma, ed 
il Cardio, della Tremolile , che 
trattava gli affari di Francia Ten- 
ti di lui ciò , che già ùntilo 
avea prima di lui il Cardinal 
Bovi'lon , e fene fervi in diverfe 
negoziazioni importanti . Tre 
anni dopo cflendo ritornato iti 
Francia, il Re lo mandò Pleni- 
potenziario in Ollantìa nel 1710. 
èol M irefcial d r L’xel . Egli fu 
ancora Plenipotenziario nelle con 
ferenze , e nella pace d’ Utrecht 
nel 1711. e Il Re fodisfat- 

to del fuo .ben fervlre gli otten- 
ne nel medefìmo anno il Cap- 
pello di Cardin. , e gli diede la 
carica di Maftro della Aia Cap- 
pella . Durante la Reggènza , il 
Cardinale di Polignac fu elìliato 
nella fua Badia d’ Anchio nel 
1718. donde fu poi richiamato 
nel 1721. Egli andò a Roma nel 
J724. per l’elezione di Papa Be- 
nedetto Xlll.e vi Rette anni 8. 
trattando gli affari di Francia . 
Fu nominato Arcivefc. d* AUch 
nel 172». , e ritornò in Francia 
nel 1732. Egli ra. in Parigi li 20. 
Nov. 1741. d’anni 80. Èra Rato 
ricevuto dall’ Accademia Frane, 
rei 1704. e da quella delle Scien- 
te nel 1715. e da quella delle 
Belle Lett.nel 1717. Abbiamo un 
fuo Poema Latino intjtol. Anti. 
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Lnrreiio , nel quale «gli Confuta 
il fittemi , e la Dottrina d’Epi- 
curo , feguendo egli i principi 
di Cartefio. 11 Sig. di Bougain- 
ville , Segretario dell’Accademia 
delle Beile Lete, lo tradulfe mol- 
to bene in Frane. 

POLIZIANO ( Angelo ) tino 
de’ più dotti , e de’ più politi 
Scrittori de! fec. XV. nacque in 
Montepulciano nella Tofcana lì 
14. Luglio i4.<4- Dicefi eh’ egli 
(la Rato allevato nelle Lettere a 
fpefe della Famiglia de’ Medici. 
Egli Rutilò il Greco fotto Andro- 
nico Conte di Teffaglia , e vi 
fece gr. progredì . Egli Reflò ci 
accerta cn’ egli apprefe la Filo- 
fofia di Piatone lotto Marlìlio 
Ficino , « quella d’ AriR. fotto 
Argiropilo. Il Poema, che e’fe- 
ce fopra il Torneo di Giuliano 
de’ Medici, fratello di Lorenzo, 
gli acquiRÒ una grande riputa- 
zione e la fua Storia della Co- 
fpirazione de’ Pazzi , che com- 
pofe qualche tempo dopo , fu 
(fimatilfima . F.flendo Rato fatto 
ProfelTore dell» Lingue Greca,» 
Latini in Firenze , fi fece così 
lodare , ed applaudire * che gii 
Scolari abbandonavano la Scuo- 
la di Caleondilo, Greco di Na- 
zione, e 1’ uno de’più dotti uo- 
mini del fuo tempo. Angelo Po- 
liziano tra gli altri fuoi nemici 
ebbe Giorgio Menila, e fecondo 
altri il Poeta Marullo. Con ra. 
gione egli fu poRo tra i giova- 
ni illuRri . Egli fu in appretto 
Sacerdote, e Canonico di Firen- 
ze , e Precettore de’ figliuoli di 
Lorenzo de’ Medici . Ciò , eh’ e’ 
rifpofe un giorno fe egli avea 
detto il Breviario , è Angolare. 
Coloro , che credettero, che Baffi, 
o Baffo fotte il nome della lua 
Famiglia, fi fono ingannati, per- 
che era chiamato Cino a ani. 

Ghia- 
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Chiamali poi Meffère Agnolo da 
Monte Pulciano nell’ 1 fioria di 
Firenze del Machiavelli , egli 
cangiò il fuo nome di Angefbec. 
in quello d’ Angelo Polizjano . 
Mori in Firenze ai 24. Sere, 14 94. 
d'anni 40. La maggior parte del- 
le cofe fi fpacciarono Copra la di 
lui morte fembrano favolofe. Ol- 
tre le dette Op, vi fono delle 
fue Poelìe Latine : delle Opere 
mifchiate un eecel). verfirine Lat. 
d' Erodiano , ed altri ferini in 
verfo , ed in profa . La più fil- 
mata Edizione delle fue Op. ò 
quella di Lione predo Seb.Grifo 
nel 1550. j.vol. in 8. Il Signor 
Menche fcrilfe la fua Vita in 4. 

POLLUCE (. Giulio 1 famofo 
Grammatico , nativo di Naau- 
crate in Egitto , fioriva nel 11 . 
fee. verfo l’anno 180. di G. C. Si 
fece {limare da Commodo , figlio 
dell’ Imper. Marc’ Aurelio , e fu 
eletto Profeflore di Kettorica in 
Atene. Avvi di lui un Onoma- 
flicon , o Dizionario Greco , la 
di cui miglior Ediz. è quella di 
Amfterdam nel 1706. in fogl. in 
Greco, ed in Lat. con delle An- 
notazioni . 

POLLUCE vedi Cadore. 

POLO , o POOL ( Rinaldo) 
celeberrimo Cardio. Arcivefc. di 
Cantorbery , ed uno de’ più gr. 
uomini , ch’abbia prodotto l’In- 
ghilterra. Egli era profilino pa- 
rente dei Re Enrico VII. , ed 
Edovardo IV. Fu allevato nell’ 
Univerfità d’ Oxford, e fi diflin* 
fe nelle più cel. Accadem. d’Eu. 
ropa . S’ acquiftò una (lima ge- 
nerale colla fua probità, erudi- 
zione, modefiia , c difinterefie. 
Il Re Enrico Vili, in particola, 
re dimoilo molto . Ma quando 
quello Principe abbandonò la 
Religione de' tuoi Maggiori , Po- 
lo non avendo potuto iufingare 
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la fita paflmn; , fu cofJretto di 
udire dal Regno . Enrico Vili, 
sdegnato contro di lui gli mife 
il taglione fulla teda , ma Pipa 
Paolo III. che Cavea fatto Car- 
dinale nel ijjò. gli diede delle 
Guardie. Dopo la morte di que- 
llo Papa, il Cardinal Polo ricu- 
sò d' edere eletto in fuo lungo. 
Fu impiegato in diverfe Lega- 
zioni, prefiedette ai Concilio di 
Trento , e ritornò in Inghilter- 
ra fimo il Regno della Regina 
Maria. Quella Prulcipeffa lo le- 
ce Arcivefc. di Cantorbery , e 
PrefiJente del Connglio Regio. 
Egli allora s’applicò con zelo a 
ricondurre nel feno della Chiefa 
Catt. i P-oteftanti , a rimetterla 
calma nello Stato , e a rendere 
la libertà a quelli , eh’, erano 
opprefiì. Poco tempo avanti del- 
la lua -morte , avendo intefa 
quella della Regina ne fu si toc- 
co , che d'mandò il fuo Croci- 
fifio, 1' abbracciò di vota mente, 
e difi'e ad alta voce : Domine 
falvit nos , pcrimus ; Salvator mini. 
di falva Ecclejiam tuam . Diven- 
ne Cubito agonizante , e m. is« 
ore dopo li 25. Nov. 1558. d’an- 
ni 59. Vi foni di lui de’ 'Frate, 
dell’ Unità Eccleliall. : de Officio 
Summi Pontifici s : de ejufdem Po- 
teftate : de Concilio Tridentino . 
Un gr.num.di Leti, ed altre Op. 
flimate . 

POMERIO ( Giuliano ) Pome - 
rius, nativo di Mauritania, pafsò 
nelle Gallie , e fu ordinato Sa- 
cerdote , dopo d' avere infegnato 
Rettorica. Dicefi eh’ egli dimo- 
rò lungo tempo in Arles . Egli 
vivea ancora mi 49 6. ed è l’Au- 
tore del Lib. della vita contem- 
plativa ,\p delle virtù, e de’ v«- 
zj , che fi attribuì per lungoi 
tempo a S. Profp.'rr . 

POMONA Dea de’ Giardini , * 
de* 
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de’ frutti , fecondo la fa vela, fu 
amata da Vertumno. 

POMPEO il Grande ( G netta 
Pompejui Mrgnur ) figlio di Pom- 
peo Strabane e di Lucilia , d’uni 
Fain. nobile , nacque alti 30. Sett. 
106. av. G.C. nel medefimo anno 
in cui nacque Cicerone. Egli im- 
parb l* Arte Militare fotta di fuo 
padre, eh’ era Gran Capitano e 
d’ anni 13. egli fece la lev* di 
3. Legioni a fue fpefe ch’egli le 
condurti- a Siila . Tre anni do- 
po egli riprefe la Sicilia , e l’Afri- 
ca fopra i Profcritti , e meritò 
gl’ onori del trionfo Si-av-G. C. 
Dopo la morte di Siila , obbli. 
gò Lepido ad ufeire da Roma , 
e pattò la guerra nella Spagna 
contro Sertorio . Quella guerra 
edendofi felicemente terminata , 
egli trionfò la feconda volta 73. 
av. G. C. non edendo ancora che 
femplice Cavaliere Rom. Pompeo 
fu eletto Confole qualche gior- 
no dopo . Egli riltabili durante 
il fuo Confolato la potenza de’ 
Tribuni , efterminò i Corfari , 
riportò gr. vantaggi contro Ti- 
grane , e Mitridate , penetrò vit- 
torioso nella Media, nell’Alba- 
nia, e nell’ Jberia , fottomife i 
Colchi , gli Atei , e gli Ebrei , 
e ritornò in Italia con maggior 
potenza , e grandezza , che né 
i Romani , nè egli fledo avreb- 
be ofato di fperare. Avendo li- 
cenziate le fuc Vruppe entrò in 
Roma qual uomo privato, e da 
femplice Cittadino ; onde fu ri- 
cevuto con diremo giubilo 6 1. 
anni av. G. C. Pompeo trionfò 
tre giorni continui , con una 
magnificenza ftraordinaria , e po- 
fe nel Tcforo pubblico si gran 
fomme che non furono giammai 
polle per le vittorie di alcun al. 
tro Generale. Ma le fue glorie* 
t le fuc feliciti fembravano elle- 
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re ofeurate da quelle di Cefare, 
e quelli non volendo riconofcere 
alcun altro. Superiore nè 1 ’ altro 
eguale, incominciò l’uno, a di- 
venire gelofo dell’ altro. Giulia 
figliuola di Celare , che Pompeo 
avea fpofata,e Cralfo , loro ami- 
co comune li tennero per qual- 
che tempo uniti , e concordi, ma 
dopo la loro morte Pompeo ef- 
fendofi fatto dare il Governo 
della Spagna , e volendo che Ce- 
lare lafciade il comando dell’Ar- 
mi nelle Gallie , c che venidein 
Roma qual femplice Particolare 
a chiedere il Confolato : Celare 
non volle ubbidire i onde fi di- 
chiarò la guerra . Pompeo ufei 
di Roma coi Confoli , ed il Se- 
nato , e pafsò nell’ Epiro ; ma 
Cefare dopo d’aver vinto i Luo- 
gotenenti del fuo Rivale nella 
Spagna gli andò incontro , e lo 
feonfide nella cel. batt. di Farfa- 
lla 4S. av. G. C. Dopo quella vit- 
toria casi fatale alla libertà de' 
Romani , Pompeo fi falvò in Egit- 
to , ove il Re Ptoio neo lo fece 
decapitare da uno lchiavo chia- 
mato Foliuo. in quell* maniera 
peri quello gr. uomq d’anni 5 6. 
dopo d’ edere flato 3. volte Con. 
fole , dopo d’ aver trionfato dell’ 
Africa, dell’ Europa , e dell’Afia, 
e dopo d’ edere pervenuto pochi 
annr avanti al più alto grado di 
gloria e di grandezza . Cicerone 
ci alficura , ch’egli era nato per 
le grandi cofe , e che era capa, 
ce di pervenire al più alto gra- 
do dell’ Eloquenza, fe egli non 
avede figuito l’ inclinazione, che 
lo portava all’ armi : Pompeo usò 
la lua potenza con molta mode- 
razione , e la fua morte fu fen- 
fibiiitfima a’ Romani . Egli hfciò 
due figliuoli Cneo Pompeo pri- 
mogenito , fi refe formidabile 
nella Spagna , ove fu vinto da 

Ce- 



Cefarc nella batt. di Munda 4$. grafo nativo di Malaria nel Rèi 
av. G. C. , ed uccifo qualche gior- gno di Granada . E' Autore di 
Ino dopo. Sedo Pompeo il piùgio- Una Geografia, intitolata, de fi- 
vine , che fu pur anche vinto tu Orbi s in tre Libri. Vivca nel 
inetta medefima battaglia. S’im. primo fec. della Chiefa. 
padroni della Sicilia, poi eden. POMPONIO Attico, Detti Ae- 
do dato interamente vinto d« tico. 

Augnilo, e da Lepido, egli paf- PONT ( Luigi di ) C.cfuita , 
sò in Afia , ove li follenne per nativo di Valadolid in Spagna , 
qualche tempo , ma fu finalm. li refe tei co' Tuoi libri di pietà. 

« Uccifo per ordine di Marc’ Anto- Égli infegnò la Filofofia , e 1 * 
nio 35. av. G. C. Teologi* con ripUtaZ. , e pafcb 

POMPEO l Trogo ) vedi Trojr pet un ecccll. Marfiro della Vi- 
go Pompeo. t« Spirituale. M. fantatn. li 2p. 

POMPONAZIO ( Pietro ) farti. Feb. lói». d’anni ?a. Le fue Me» 
Filofoto del fec. XV. nacque in ditazioni fono (late tradotte in 
Mantova li 1 6. Sett. 1462., egli Frane. , ed il Padre Cachupin» 
tra cosi piccolo di corpo , che Gcfuita , feri (Te la fu» Vita, 
poco mancava ad edere un nano, PONTAC Arnaldo di} dot. 
ma avea molto fpirito,e genio. Vefc. di BazoS , nativo di Bour» 
■ lnlegnò la Filofofia in Padova , deauK d’ una Famiglia illu'dre. 
c in molte altre Città d’ Italia Fu eletto dall’ Aflemblea del 
(fon una riputazióne ltraordma- Clero , tenuta in Meluno , per 
ria, e pubblicò un Lib. fu!l 7 m- complimentare il Re Enrico llt„ 
Mortalità dell' Ànima , net quale i cui complimenti fi ritrovano- 
fodiene , che Ari itotele non la nelle Memorie del Clero . Egli 
Cred-a punto, e che non fi può compofe pur anche de’Commen- 

Ì srovare ch’ella fia tale , che per ti fopra Abdia , ed altre Op. 
a Sacra Scrittura, e per l’auto- Egli m. nel Cartello di Jouber- 
riti della Chiefa . Quello Libro tbeS li 4. Feb. idoj. 
deftò gr. rumore, con ragione, e PONTaNO ( Jovinntr fovia. 
fi) vivamente attaccato . Ma Pom- nut ) Filofofo , Poeta , Oratore , 
ponazir» ne fece 1 ’ Apologia, ed ed Iftotico del XV. fec. nato in 
avendo'prefo il Cardinal Bembo Cerreto nel 1428. fi ritirò in Na- 
per Giudice della Tua caufa, di- poli , ove col fuo merito fi fece 
cefi, che quello valente Cardio, degli illuftri Amici. Egli fu fac- 
non vi trovò alcuna cofa contra. to Precettore d’ Alfonfo il glo- 
ria alla Fede . Chechenefia Pom- vioe , Re d’ Aragona, del quale 
ponaaio ita. in Bologna d’una ri- fu poi Segretario , e Configliere 
Unzione d’orina oel tjlj. d’àn- di Stato. Egli m. nel 1503. d’an- 
ri <3. Oltre la fuddetta Op. av- ni ^8. Avvi di lui l’Iftoria delle 
ei un fuo Tratt. degli Incanto 7 - guerre di Ferdinando 1 . e di Gio- 
1»/, nel quale egli folliene, che vanni d’Angiò, ed un gr. nurtì. 
tion debbonfi punto attribuire d’altre Op. in verfi , ed in pro- 
ai Demoni, e qualche altra Op. fa, tutti ferini in Lat. 
in Lai. llamp. in Baie nel 1567. PONTANO (. Giacomo') abile 
in 8. Gefuita nativo di Brugg Città 

POMPONE, vedi Bellicore. della Boemia , ìnfegnò lungo tem- 
POMPONIO Mela, cci. Geo» po le Belle Leti, nella Cerman. 

. con 
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con riputazione , e ra. in Auir- 
bourg nel 1624. d’ anni 84. Vi' 
fono delle fue lnftituaioni Poe- 
tiche, e de’CÓmmenti fopr» Ovi. 
dio.' delle Traduzioni di diverfi 
Autori- Greci , e molte altre Op. 
in profa , ed in verfo . 

PONTANO (. Gian Ifaac)lHo. 
riografo del Re di -Danimarca , 
e della Provincia di Guldre , era 
Originario di Harlem . Nacque 
in Danimarca, ove i fuoi parenti 
erano andati per qualche lóro 
affare, e m. in Harderwick' nel 
1640. dopo d’ «ver infognato la 
Medicina, e le Mattemariche . 

PONTAS \ Giovanni } cei.Ca- 
fuifta , nacque in- S. diario di 
Harcourt neùa Diocefi d’ Auran- 
ches T ultimo Dee. 1638. Si por- 
tò a finire i fùoi ftudj in Paii. 
gì, e ricevi gli Ordini Sacri in 
Toul nel 1663. Tre anni dopo, 
lì fece ricever Dottore nel Drit- 
to Canonico, e Civile, e fu fat. 
to Vicario della Parocchia di 
Santa Geneviefa degli Ardenti in 
Parigi . Occupò quello luogo con 
zelo anni 25. e fu poi Peniten- 
ziere di Parigi . Egli m. in que- 
lla Cittì li 27. Aprile 1728. d’an. 
yo. Avvi di lui ; 1. un gr-offo 
DiKfonario dt' Cafi di (ftftimxfl , 
la pili ampia Edizione t in 3. 
voi. in fog. 2. de’ Trattenimenti 
Spirituali per iftruire, efortare, 
« confolare gl’ ammalati , ed un 
gr. num. d’ Op. di pietà . 

PONT AULT di Beaulieu { Se- 
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17. Agofto 1674. Madama di Ro. 
ches Tuìt Nipote, fece continua- 
re, e compite la fua Op. che è 
liimitiflìrwfty» 

PONT» (. Luigi di } Gertti- 
luomo di Pfovenza , còsi nomi- 
nato dalla' Terra de Pontis nel 
Delfinato,di cui era Signore; -fu 
Luogotenente nel Regimento del- 
le Guardie , poi Commiffario Ge-v^ 1 - 
cerale de’ Svizzeri fotto il Re- • 
gno di Luigi xril. Abbandonò il 
Servizio , e li ritirò in- Porto 
Reaie des Champes , ove llette 
quafi anni 20. ed ove m. li 14. 
di Giugno 1470. d’ anni 87. Vi 
fono fotto il fuo nome delle Me- v 
morie mefTe in ordine da Tom- 
mafo du Fofsò . 

PONTORNQ^ ( Giacomo di ) 
fam. Pittore Tofcano , morto in 
Firenze nel- 1556. d’anni 63. 

S. PONZIANO, fucceffe a Pa- > 
pa Urbano ntl mefe di Giugno 
>331. e fu martirizato per la Fe. 
de di Ct C. 11*1235. Le' due Pi- 
ftole che gli fi attribuiscono fo- 
no fuppoile . S. Autero gli fuc. 
ceffe . . > ’ 

/ POOL ( Rinaldo ) vtdì Polo . 

POOLEf Matteo ) dotto Scrit- < 
tore Inglefe del fec. XVII. nàeq. 
in Yorch nel >424. Egli fu alle- 
vato nell’ Univerfità di Cambrig- 
de , poi incorporato in quella di 
Oxford , e fu fatto Rettore di 
S. Michele le Quera in Londra 
nel 1448. Egli propofe nel 1638. 
un proggetto vantaggioso per 



baftiano ) cel. Ingegniere , e Ma- 1 ’ educazione della gioventù , che 
refcial di Campo delle Armare fu .approvato dai Capi delle due' 
«li Francia . Dopo d’ efferii fe- Camere del Parlamento ; ma non 



gnalato in un grandìffimo num. 
d’affedj, e di battaglie, impie- 
il fuo ozio a dtftgnare , e a 
tare imprimere tutte le fpedizio. 
ni Militari del Regno di Luigi 
XIV. facendo Copra di efie alcui 
ni Difcorfi ifirtiuivi . Egli tn. li 
To m.W. 



fu recato ad effetto per gli afta, 
ri , che furono fufeitati a Mat. 
teo Poole . Egli fu cacciato dal 
fuo impiego nel 1662. , e fu co- 
ftretto a ritirarli in Ol!anda,ove 
m. nel 1679. Vi fono diverfe Op. 
U più nota , e (limata porta per 
Q li- 
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ti tolto : Sfetepfit Cuticorum. E’ un 
neretto delle Annotazioni de* 
pii dotti Critici, e de’più abili 
Commentatori dell* Sacra Scrit- 
tura , principalmente quelle de’ 
Protettami . 

POPE ( Aleflandro ' celeberri- 
mo Poeta Ingltfe de’ più bel- 
li ingegni, e de’ migliori Scrit- 
tori , che ,.B Inghilterra abbia 
prodotto , nacque in Londra li 
8. Giugno 1688. , d’ una nobi- 
le Fam’glia , ed antica , ori- 
ginaria del Contado d’ Oxford . 
ìl primo della fua Famiglia 5 
chiamava ìl Conte di Downe, 
la di Cui unica eriJe fu marita- 
ta-ai Conte di Lindley . Lama-, 
dre di Pepe , era figlia di Gu- 
glielmo .Xurrier , Gentiluomo del- 
la Provincia di Yorch . Fu alle- 
vato con .cura in una piccola 
, Cala vicina a S. Paolo , ove i 
funi parenti, cji' erano Catto ici 
Romani , fi erano ritirati con 
gli avanzi delle loro foltanze , 
quafi efaufte dal, dopio Tatfo, e 
dalle aUre Leggi penali, che im- 
pofe il Re Guglielmo , Genero 
di Giacomo 11. a quelli ch’erano 
Cattolici Romani '. Siccome il 
giovinetto Pope era di complef- 
lione delicata, non fu mandato 
«vile pubbliche Scuole. 1 fuoi Ge- 
nitori oouuniiero la dilui edu- 
cazione a molti dotti Uomini , 
e principalmente al Sig. Déane, 
pecfonaggio dotto , e riguarde- 
vole pe’ fuoi talenti , moderazio- 
ne , e zelo per la Religione Cat- 
tolica . Pope in brevilfimo tem- 
po apprefe il Greco, ed il Lat. 
e dimoltrò a. buon ora un ta- 
lento ftraordinario per la Poefia. 
''Di iz. anni compote un piccolo 
componimento , che per la fua 
elegante femplicità , e pe’ belli 
feniimenli , ed efpreflioni , fu da 
moUittimi ammirato. Di 14.au- 
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ni , fece i! fuo Polifemo.ed Aci, 
tolto dal 1 3. Lib.delle Metanaor- 
fofi d' Ovidio . Di 16. pubblicò 
delle- Pattorali , che parvero agli 
Inglefi degne di Teocrito , e di 
Virgilio. Per quelli piccioli com- 
ponimenti ebbe 1’ onore d’ etfere 
ammcfl'o nelle converlazioni , e 
nell’ amicizia di Guglielmo T rom- 
bul, del Conte d’ Hallifax, del 
Lord Lansdown del Dr. Garth , 
de’ Signori Wicherly , VVatsh , 
Gay , Addilfon , Steele , e Con- 
greve, tutti perfonaggi dittimi, 
e accreditatillìmi in Inghilterra. 
Verfo quello tempo Pop; tra- 
duce il 4. Lib. dell* Ttb/iide di 
Stazio. Compofe il fuo Mejfta , 
Poema Sacro ad imitazione del 
Politone di Virgilio . Regna in 
quello piccolo Poema uno lìile 
si nobile, e sì maeftnfo , e pen- 
ile ri sì belli , e sì fublimi , che 
gl’ Inglefi non dubitarono più , 
che Pope fotte uno de’più grandi 
loro Poeti. Salì al più alto gra- 
do di riputazione coll’ eccelli tua 
Traduzione in verfi Inglefi dell’ 
Iliade , e dell’ Oitffca d’Omero. 
Congiunte a quella Traduzione 
delle Annotazioni dotte , e giu- 
dicicfe , con una bella Prelazio- 
ne, ‘che è fiata tradotta in Fran- 
cefe , c nella quale ci dà una 
giutta idea della bellezza del ge- 
nio del Greco Poeta, c dell’ec- 
cellenza de’ fuoi due Poemi . Si 
dà per certo , che quella 1 ra- 
duzione recò al Signor Pope 
centomila feudi; ma la fui glo- 
ria , e la fua opulenza fu cagio- 
ne , dimoiti invidiofi. Fu attac- 
cato da molti fcritti pubblici , e 
sì giunfe per fino a fcreditirlo 
fopra la fua corporatura , e figu- 
ra , trattandolo da gtbbofo , di 
difgofiofo , e di contrafotto , co- 
me fe niuna cofa buona potette 
ufeire da uno fpirito rincbiufo 
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in corpo sì difforme . Pope 
ebbe pur anche i fyoi Apologi- 
fti. Egli avea una belli (Tima Ca- 
fa di Campagna in Twickenhaù 
tre leghe lontano da Londra , 
ove mori li 30. Maggiò 1744.. 
d’ anni $ 6 . Le fue principa- 
li Opere, oltre le fudette , fo- 
no : l. Il faggio [afra 1 ' Uomo , 
e fopra la Critica , che è dato 
tradotto in verfo Frane. , dall’ 
Abbate du Renel , ed in profa 
dal Sig. di Silhvovet : 2. Il Ric- 
cio Rapito , Poema ingegnofo , e 
piacevole, che fu pur anche tra-' 
dotto in Francefé 3. la Doncia- 
dc , Satira che ferifee a fangue 
gli Autori, ed i Librai della fua 
Nazione ; 4. altre Satire, che da- 
gli Inglefì fono paragonate a 
quelle di Giovenale .• 3. delle Odi, 
delle Favole , degli Epitafj, de’ 
Prologhi , degli Epiloghi , delle 
Prefeiioni , un gr. num. di Lett. 
in verfo , ed in profa . Le fue 
Lett. Morali fono fiate trafpor- 
tate in Frane, dal Sig. di Silfio- 
vet. Tutie quelle Op. che fono 
tenute dagli inglefì come Capi 
d’ Op. ciafcuna pel fuo genere, 
furono raccolte e flampate in 9. 
voi. per la cura del dotto , ed 
ingegnofo Sig. Warburthon, a cui 
n’ era fiata data la commiffione 
dal Sig. Pope in (aliandogli tut- 
ti i fuoi fcritti. Quella Edizione 
è belliffìma , e ordinatifs. Ella 
non contiene le Traduzioni dell’ 
Iliade , e aell’ OdilTea , perche 
quelle Traduzioni fono fiate più 
volte benifltmo flampate fepara- 
tamente . Si pubblicò in molte 
Gazette , che fi dovea erigere al 
Sign. Pope un Monumento nella 
Cbiefa di VVeftminller ; ma que- 
lle nuove non hanno alcun fon- 
damento. Non fi pub fare que- 
llo onore a quello gr. Poeta in 
Inghilterra ptrehi vilTe , e mori 



/ 
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Tempre nella Protcflìone pubbli- 
ca della Religione Cattolica . Il 
Saggio fopra 1 ’ uomo ha fatto 
molto rumore , e fu attaccato 
dal Sig. di Croufaz , e da molti 
altri Scrittori , e poco dopo dall’ 
-Autore delle Lettere Fiammen. 
ghe ; dall’altra parte, il Signor 
Warburthon, vaiente Dottor In- 
gteff , noto per la fua eccellen- 
te O^era della Legazione Divina 
di Moti , lo prefe altramente a 
dilendere nelle fue Let,t. FU ofo fi- 
che , e Morali . Quelle Lett. fu- 
rono traslatate in Francefe dal 
Sig. Silhò'yet , e flamp. in" Lon- 
dra nel 1741. colla Tcaduz. de' 
S aggi fopra la Crìtica , e fopra l' 
uomo , e delle Lett. Morali in una 
Raccolta intitolata. Mifcuglio di 
Letteratura , e di Filofotia . E’ 
bene P olfervare ancora , che il 
Signor Bacine effendofi folievalo 
contro il Seggio fopra l' uomo , il 
Signor Cavaliere di Ramfay„ gli 
feri Ile fopra quello foggetto ai 
2d. Apr. 1742. per giullifìcare il 
Signor Pope , il quale e’, dice egli, 
bonìfftmo Cattolico , e conferva fem- 
pre la Religione de' fuoi Antenati, 
tn un Paefe , ove avrebbe potuto 
ctfer tentato ad abbandonarla . La 
purità de' fuoi co fiumi , la nobile ì 
de' fuoi fin ti menti , cd il fuo at- 
tacco a tutti 1 i gr. principi del Cri. 
Jìiane. tmo , lo rendono tanto rifpet- 
tofo , quanto la fuperioritd de' fuoi 
lumi ; La bellezx/t del fuo genio , 
e 1 ' univerfalitd de' fuoi talenti lo 
rendono ammirabile . Egli fu ac- 
cufito in Francia di avere voluto 
fiabilrre la fatalità moflruofa di 
Spinofa , e di negare la degrada £. 
della Nat. umana , io lo credo ben 
lontano sì dati' una , che dall' altro 
di quefìi due lì funefii errori , che 
rovefeiano ogni morale ^ed ogni Re. 
ligione , e naturale , e rivelata . 
In qucfla maniera io intendo i 
G 2 pria. 



M. 
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pr-nnfj de! fue faggio fopra rito- 
rni , e penfo ch'egli noti lo di [ap- 
proverà cc. 11 Signor Pop* fcrilTe 
infatti, per fua giuflificaziqne al 
Sig. Racine in quelli termini : 

Io bo ricevuto finalmente il vo- 
firo Poema f opra la Religione , il 
piacere che io ebbi leggendolo', fia- 
to farebbe intero , fi io non aveffi 
avuto la bile in vedere , che voi 
«n* imputate de' principi , che io 
abbomino . Io vi poffo accertare 
Signore , che la voflra intera igno- 
ranza della noflra lingua mi è fia- 
to molto meno fatale \,cbe la co. 
ttofccnz.n imperfetta , che n' ebbero 
i miei Traduttori , la quale gl'im- 
pidì a penétrare t miei veri finti- 
ni: uti . Tutte le btUezZf della ver- 
fificagjone di M. O. R. furono me- 
no onorevoli al mio Poema , che i 
fuoi dif prezzi continui fopra de' 
miei ragionamenti , e fopra lamia 
Dottrina ’ non lo pregiudicarono . 
Poi vedrete quelli difprezxJ rileva- 
ti , e tonfatati nell' Op. IngUfe , 
che' bo l' onore di mandarvi . Quc- 
fl’ Optra i un Commento critico, e 
Ftlofofico del dotto Autore della 
Dniina Legazione 'di Mosi Io mi 
lu'tngp , che il Cavaliere di Ram- 
fay pieno , come egli ì , d' un ze- 
lo ardente per la verità vi [pie- 
gherà il contenuto . Allora io mi 
umetterà alla valica giufiiz'a , e 
fon certo, che fpariranno to/ìo tut- 
te le vofire dubitazioni . In afpet- 
tondo queflc àflucidazfoni non fa- 
prci privarmi del piacere di rifpon- 
dert rettamente a tutto ciò , che 
de rdcrarete [opere da me . Io mi 
dichiaro adunque altamente , e fin- 
terifflmarncnte che i miei fallimen- 
ti ■ fono diametralmente oppofii a 
quelli di Spinofa , e anche a quel- 
li di Leibnitz , poiehl fono perfet- 
tamente conformi a quelli del Sig. 
Prifcal , c dell' Arrivtfc. di Pene- 
lon , t che j/ni riputerei a gloria l' 
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imitare la docilità MI' ultimo^ In. 
[ammettendo tutte le mie opinioni 
particolari alle dechoni della Chic- .< 
"a , io fono ec. , 

In Londra il 1. Sett. 1742. 

Il Signor Racine avendo ricevu- 
te quelle Lett. li feusb col Sign. 
Pope , e cb' egli avea avuto torto 
di fofpettarlo d' Irreligione . Il Sig. 
di Ramfay in un altra . Lett. al 
Signor Racine in quella maniera 
pala del Signor Pope: Sono fia- 
to accertato ancora , che una Prin- 
eipeffa , ammiratrice delle fue Op. 
volle , nel tempo , che governava 
T Inghilterra , indurre quefio Poe. 
ta , non già ad abbandonare la 
Religione de' fupi Padri , ma a dìf- 
fimulare ; Ella volta procurargli 
degli impieghi can'ìdet abili , prò. 
mettendogli , eh' egli farebbe difpen- 
fato dai giuramenti confueti . Egli 
rifiutò quefìe/propofie con una fer- 
mezze invinlilatle . Un limile Sa- 
crificio , conc lv tuie il detto Ca- 1 
valiere , non i già quello di un 
incredulo, ni di un Deifia. Tutte 
quelle Lett. del Signor di Ram- 
fay , del Signor Pope , e del Si- 
gnor Racine ritrovano nella rac- 
colta delle Op. di quell’ ul timo. 
Rampate in Parigi } predo de 
Saint , c Saillant nel 1747. voi. 

1. pag.iji. Chi defidererà di ave- 
re una cognizione più partico- 
lare della Vita , e delle Op. di,, 
quello cel. Poeta Inglele publeg.,, 
gere l’Edizione del Signor War- , 
burthon , o almeno ciò che fia 
fcritto nel l\lagaz ! 'no di Londra 
dell’anno 17; 1. pag. 3*0. e quel- 
che feguc . Pereti la natura di 
queft'Op. non comporta un mag. 
gior racconto. 

POPILIO (jC. ) dell’- iti. Fam. 
de’ Popi l iani , che diede molti 
gr. Uomini alla Repubblica Ro- 
ma- 
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ttana . £ (Tendo (lato deputato 
verfo Antioco Re di Siria , per 
impedirlo che non moleftaffe Pto. 
lemeo , Re d’Egitto, alleato del 
Popolo Romano , Antioco certi) 
di eludere con anuria la diman- 
da de’ Romani . Ma Popilio ef- 
fendoli accorto del fuo difegno, 
tirò colla fua bacchetta un cer- 
chio d’ intorno al Re , e gli or- 
dinò di non ufcir di effo , fenza 
dargli una decifiva rifpofta di 
pace, 0 di guerra . Quell’azione 
intimorì il fattamente Antioco, 
che rinunciò il fuo proggetto 
jóS. av. G G. 

FOQUELIN, vedi Moliere, 

PORCO ( Carlo 1 cel. Gefuita 
del fec. XVIII. nacque nell* Pa- 
recchia di Vendici, preflo di Caen 
li 14. Sett. 1073. Egli entrò co’ 
Gefuiti nel 1692. e fe averte po- 
tuto fegttire la fua inclinazione, 
t defiderio, egli fi farebbe con- 
sacrato per Tempre alle Milfioni 
predo gl’infedeli* Fu fatto Pro- 
fedòre di Rettorica nel Collegio 
di Luigi il Grande in Parigi 
2708. con una gr. riputazione fin 
alla fua morte avvenuta li 11, 
Gennaio 1741. Si è (lanvpato una 
parte delle fue arringhe e delle 
lue Poefie Lat. nelle quali fi co- 
nofce molto fpirito, ed unaefpref- 
fione ingesnof* , e de’ penfieri 
■vivi e brillanti . 

PORFIRIO cel. Filofofo Pia- 
Conico , nativo di Tir , fu Di- 
scepolo di Loogino , e fu 1 * or. 
namento della fua Scuola in 
Atene . Poi fi portò in Roma, 
« s’ attaccò interamente a Pio. 
tino, predo di cui egli (lette 6 . 
anni, dopo la morte di Plotino, 
egli infegnò la Filofofia in Ro- 
ma con una grandifs. ri pura zio. 
aie , e fi refe abilifs. nelle Belle 
Lett. , nella Geografia Aftrono- 
mica , e stila Mufica . Egli vide 
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fino alla fine del III. fec. , e m. 
fotto il Regno di Diocleziano . 

Ci rimane uh fuo Lib. fopra le 
Clttegorie d’Ariftotelé , un Trat- 
tato dell’ afiiaenza delle carni , 
e diverfi altri ferini in Greco. 
Egli avea pur anche compollo 
un gr. Tratt. contro la Religione 
Criltiana , che fi fmarr). Quell’ 
Op. fu confutata da S. Metodio, 
Vefc. di Tir , da Eufebio , da 
Apollinare ,*da S. Agoflino , da 
S. Girolamo, da S. Cirillo , e da 
Teodoreto . L’ Impcradorc Teo- 
doreto il Grande, fece abbrucia- 
re i^ib. di Porfirio nel 538. 

PORÓ Re di una parte del!’ 
Indie tra i due fiumi 1’ Idafpo , 
e l’Acefino, eflendo (lato 'vinto 
d’ AleiTandro 328. av.G.C. fu con. 
dotto avanti di quello Principe, 
il quale gli dimandò in quaf 
manitra volea eflere trattato r 
da Re , rifpofe egli , ma Alellan- 
dro irtando per farlo fpiegare : 
da Re, ridille , tjuefla parola com- 
prende tutto . Quell’ intrepiditi 
congiunta al fuo valore gl’ im- 
petrò tutto ciò che volea ; per- 
chè Ak-rtznJro lo pofe nel cium, 
de’fuoi amici, e lo riflabill nel 
fuo Regno. Poro fegul poi que- 
llo Conquillatore colle fue Trup- 
pe durante il corto della fua 
fpedizione nell’ Indie < 

PORREA f Gilberto della )natv 
di Poitiers , fu Canonico , poi 
Vefc. di quella Città nel fec. XII. 
dopo d’aver infegnato la Filoso- 
fia, e la Teologia, con una ri- 
putazione rtraordinaria . Egli era 
uno de’più dotti uomini del fuo 
tempo ; ma avendo voluto fpie- 
gare il Mifterio della Trinità , 
piuttollo colle maflìme cf Arida, 
tele, che colla lingua della Scrit- 
tura , fu acculato d’ infegnare 
molti errori in un Trattato eh* 
egli avea compòrto fopra quell» 
G 3 Mi- 
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Mitterio. S. Bernardo, e gli Ar- 
cidi.iconi di Poitiers lo accora- 
rono nel Conc. tenuto in Reims 
da Eugenio III. nel 1148. e que- 
llo Papa avendo trattato quello 
affare alla fine del Conc. Gilber- 
to della Porrea lì ritrattò . M. 
nel 1 T34* . 

PORSENNA , Re d’ Etruria, 
la cui Capitale era Clufio , al 
prefente Chiù fì in Tofcana,andò 
ad attediar Roma yc7. av. G. C- 
per rìftaliìlire Tarqtpnio il Ju- 
ferbo . Quello attedio avea già 
ridotti i Romani all'ultima ettre- 
miti, ma il coraggio di Clelia, 
d’ Orario Cpclite, e di Muzio 
Scevola, contribuì aHa falutedi 
Roma, e’ liberò Roma dall* atte- 
dio di quello Principe , che -fu 
coftretto di ritirarli nel Aio pae- 
- A- , ove m. lalciando un figlio 
chiamato Aruns . 

PORTA l Gianbattilìa ) Gen- 
tiluomo Napoletano, morto nel 
15 15. d’anni 70. Si. refe cel. col- 
la fua applicazione alk\ Belle 
Leti, e alle Scienze, e principal- 
mente colio Audio delle Matte-. 

V litiche , della Medicina, e dell* 
ttoria naturale . Egli fovente 
nella fua Cafa radunava molti 
uomini Letterati, e corteferr.en- 
te riceveva gli Stranieri. Abbia- 
mo un fuo Tratt. molto euriofo, 
fopra le Note occulte^elie Let- 
tere de Occulti f Littewum notis t 
cioè fopra la maniera di cancel- 
lare il fuopenficre nella Scrittu- 
ra , o di dtfeoprire quello degli 
altri. E’ pur anche Autore d’un 
Tratt. di Fifìonomia, e di mol- 
te altre Op.. per le quali fi co- 
nofee eh’ egli a chiufo occhio 
feguiva 1’ Aerologia giudiciaria . 

PORTE ( Cario della ) Duca 
della MeiMeraye , padre, Mare- 
fciallo, e Gran Maftrq dell’Ar- 
tiglieria di Francia , era figliuolo 
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di Carlo della Porte , Gentiluo- 
mo ordinario della Camera del 
Re . Egli li fegnalò in molti af- 
fedj, e battaglie , e s’avanzò a 
gran patti col fuo inerito, eva- 
lore, e pel favore del Cardinale 
di Richelieu fuo parente . Egli 
pattava per lo più intendente uo- 
mo del fuo fecolo negli attedi • 
Jl Re in fuo favore erette la Ter- 
ra di Milleraye in Ducato Pa- 
dre. M. in Parigi nell’Arfenale 
li 8. Feb. 1664. d’anni 6 2. 

PORTES 1. Filippo delle) cel. 
Poeta Frane, nat. di Chartres,fu 
molto favorito nella Corte del 
Re Enrico 111. che lot fece fuo 
Lettore , e gli diede 1’ Abbadia 
di Tiron, ed altri Benefìci, che 
gli rendevano icooo. feudi. Egli 
avea un ecce!!, ingegno per la 
Poefia , e la Lingua Frane, dee 
riconofcere da lui una parte del- 
la fua bellezza . Egli fu che la 
purgò da quel mifcuglio ridicolo 
di Greco, e di Latino, che era 
in ufo avanti di lui . M. nelióiS. 
d’anni Ai. lanciando una Tradu- 
zione de’ Salmi in verfi Frane, 
che è Rimata, cd altre Poefie in 
Frane. Era Zio di Regnier il Sa- 
tirico , e fratello di Gioachimo 
des Portes , Autore di un Ri- 
(1 retto della Vita del Re Car- 
lo IX. ‘ . 

PORTO Q Francefco 1 dotto 
Scrittore del fec. XVI. nativo di 
Candia , infegnò la lingua Gre- 
ca in Ferrara , poi in Ginevra 
con molta riputazione . M. in 
quell’ ultima Città nel 1781. di 
anni 70. Abbiamo de* fuoi Coni, 
menti fopra Pindaro, fopra Tu- 
cidide , fopra Longino , e fopra 
molti altri Autori Greci . Emi- 
lio Porto fuo figlio , fi refe an- 
co abilillimo nella lingua Greca, 
e 1’ infeguò in Laufana , ed in 
Heincklberg , Avvi una fua Tra- 
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duzione di Suida, ed altre Op. 
Quelli due Scrittori erano Cat- 
vinifli . 

POSSEVIN ( Antonio) celet). 
GiTuita del Tee. XVI. Mantovano, 
predicò con applaufo in Italia , 
c in Francia , e fu "mandato da 
Papa Gregorio XI li. nelle prin- 
cipali Corti d’ Europa per affari • 
importanti . M. in Ferrara li 16. 
Feb. lóri, d' anni 78. Abbiamo 
una fua Biblioteca Sacra, un Ap- 
parato Sacro, e diverfe- altre Op. 
in Lat. Il P. Dnrigni Gciuita , 
fcrifle la fua Vita .• Bifógna guar. 
darli di non confonderlo con An- 
tonio Pollèvin fuo nipote ^Me- 
dico di Mantova , del quale vi 
fono pur anche diverfe Op. 

POSSIDIO, Vefc. di Calarne, 
e Bifccp. .di S. Agof. afiidl que- 
llo gr. Dottore nella fua morte 
nel 4jo. ScrilTe poi la di' lui Vi- 
ta con ubo Itile molto femplice, 
e vi ha aggiunto il Catalogo del- 
le Op. di qurflo Padre. 

POSSIN I, Pietro 1 t tdi Pouf- 
fi nes . 

P O S T E L f Guglielmo A fam. 
Scrittore del fec. XVI. , nativo 
di Barenton , nella Diocefi d’Au- 
ranchts ; elTendo rimafo fenza 
Padre d’anni 8., e fenza madre 
ancora , s’appljcò . talmente alla 
lettura, che fu ricevuto, maellro 
di fcuola nella Villa di Sagy , 
prilTo diPontoifé d’Jnni 14. Egli 
portofii poi , in Parigi , .ove egli 
trovò il mezzo di tare i fuoi 
ftudj in un Collegio dell’ Univer- 
fuà fervendo qualche Reggente. 
Egli acquiltò colla fua applica- 
zione allo Audio , e co’ fuoi ta- 
lenti,, una fpeeie di fetenza uni 
vcrfale , e fu mandato dal Re 
Francefco Primo in Oriente, don- 
de riportò diverti MSs. Infegnò 
poi in Parigi , e pafsb per uno 
de’ più abili uomini del fuo tetu» 
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po nella conofcenza delle lingue 
Orientali , e Maltenuti. ha . Poi 
elfendo in Venezja fi diede a de- 
lirare, e a fare il Vilionario con 
una fem. vecchia , colla quile e* 
fi r i il fé amicizia. E s’ infatuò tal- 
mente eh’ egli follanne in uri Lib. 
che cooipofe su quello foggetto, 
che la Redenzione delle femmi- 
ne non fu compita , e che que- 
lla Veneziana , che egli chiama- 
va la Madre Giovanna dovrà eira 
compire quella gr.Op. , verfo la 
fine della fua vita , fi ritirò* nel 
Priorato di S. Martino deS Clumps 
in Parigi., ove m. li 6. Sett. 
1581. d’ anni 77. Avvi un gran 
num di fue Op. tra le quali la 
più nota è quella de orbis Con- 
cordia . 1 

POTAMONE d’ Alclfandria , 
valente . Filofofo nel tempo di 
Ccfare Augullo , fu Capo della 
Setta de’ Filofofi chiamata Elet- 
tiva , perchè fcieg!ievano negli 
altri quello che parea loro p:ù 
vero , fenza attaccarli ad alcuno 
in particolare. 

P'O T I E' R { Luigi 1 Signor di 
Gefvres , e Segretario di Stato , 
era il fecondo figlio di Giacomo 
Patier , Signore di Blancmefnil, 
Configliene nel Parlam. d’ una 
nobile , ed antica Famiglia di 
Parigi , che forni la Francia di- 
moiti gr. uomini . Egli s’ ifirul 
degli affari folto il Stg. di V il- - 
leray , Segretario di Stato , e 
s’ acquillò poi col fuo 2elo , c 
fedeltà la confidenza dei Ra En- 
rico ILI., e IV., e di l.ugi Xlit, 
Refe a quelli Prin. grandi fervi- 
gj duranti le guerre Civili , e 
111. li *5. Marzo 1 ijo. Keneo 
Patier fuo primogenito , Conte 
di Trefma nel Vallois fu Capi- 
tano delle Guardie del Corpo , 
Governadore di Chalons &c. La 
fua Terra di- Trefmò fu eretta 
G 4 in 
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in Ducilo Padre nel 1*4? f ot . 
*0 il nome di Gefutes. Bernardo 

renf^r^ 0 fi S ,Ì0 ’ fu 
u » Gc ;? er ‘‘lc *l!a Cavalleria 

«A V Franei * » e m - «» 

,Ms : F'nalm. Antonio fuo ulti- 
nm figlio, fu Segretario di Sta. 
to, e li fece vedere molto abile 
«Si..» 1 , e nelle negozialo. « 
m • M. li ì } . Sett. 1621. 

S. POTINO , primo Vefc. di 
1w ' e •"»* 11. Sec. , era Di (ce 
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va.cnte Sacerdote dell’ Oratorio 

di°ch re i?' Sorbona ’ e Abbate’ 
ne ,t h r b r ’ nact l ue in Mono 

vicàrio Tri ’i 66 - E?li fu f - :tt0 

Vicario della Paroccbia di S Ro-. 
co in Parigi nel itf 92 . c ?„ ~ 

Ita qualità ebbe parte nelle con 

JTh-"*’!* 1 Ce, ' del,a l' ontaine, 
CUI «fi»' ne diede una itela- 
zinne cur.oft, e minuta in una 
lettera , elle trovali nelle memo, 
rie del Pad. Defmolets . Egli f n 

Confidente I r .r- 5 * Jn 



P° ° di s;p;«c7rVo «heTo ■ Egli fn 

uwndl, ncHé Calile A vea 9 o. , n . fid * ,n f 1 '* V f c - di MoiTtpel. 
m , quando incominciò la perfe- riai 'n,ì£ r r Ml ,. 0 ’ c m - in Pa- 
ciu.one fotte l’Imperio di Marc’ n «I n» S*** • ' Sa " ta gloria 
■Aurelio 177. di G. C. Edi fu con d anni S7, La fu» prin- 

d' tto al Magidrato ditone ai" il ° j- i ’* Li!> ' noto fiotto 

U v ' fta d ’‘«na grande mòltitudi. pcU-cT *' 

tic di Pazam chp o-m,» ? cll - cr > I Edizione la più r ic**r 

elietro J| Governadorc allora""!! iiTl V"'/ 611 * d .' Pari 5 iflel i?oi., 
dimandi» qual era il Dio de’Cr: . tatoi^lif T*? trjf P or * 

fliam . Tu lo conofava'S , rifpofe l££. qUefU fua «pera, 

S. Potino , fe „ e f arji j . Pn ibi 1 caria co’ pafliggj 

Dopo quefta fua rifpofta fu cru. ti ne l’ ? "? ' 0,amente cita- 
delmente trattato , e ftrafeinato tlfendo ° r,5 ' na,e Fr »ncefe • ma 
m prigione , ove m due -in-n! m d mcrt0 avanti di potere 
dopo. S. Ireneo fu fuo fucctffbrt (ufìT? C 'm’ ’c Pad> Dc ^‘»oIcts, 
POTTER ( CriftoforoTlotto I la T£ v ° , fin} c ' uc,ia f««a 
■ Teologo Tnglefe dei fec. , nacque in Fo- 1 " d ,7J5 ‘ in 2 ‘ voi - 
"d '591., e fu allevato in Ox- ■- 

?Ì.!,L’" «toni A» p o u rc'hò T( aJJ) cei 

’ofcdflrfl ri; r.lor.A i.» __ * 
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Cappellano, poi Decano di VVor- 

n • f r ! Y!" Canc cUIcre dell’ 

Uiywfrfità d, Oxford . Ditnoftrò 
un grande zelo, e foflerj colìan- 
temente per la caufa 'del Re du- 
rami le guerre Civili d’ ln"hil- 



r. f » ,. nui t turno ice , 
Prcfeflbre di F.iofofia nell’ Uni. 
verlìtà di Parigi , nacque nel 
villaggio d, Poilly , p r e(f 0 d - Au . 

ti^F/fr'Vr 5 /' da ofcuri P aren * 

t‘ * Efiendofi portato in Parigi 
P" r ermi "? re «* Puoi rtudj , f, 

(il fi mie n T. . £ — ' u 



terra , per cui tZ nomfnaroTe. &nhTr< ' fwo1 « ud i 1 « 
«ano di Durrham nel i<s 4 <s. ; ma f;i n r n c' tu . fa ”P p /°fvflore di 
m. due meli dopo, prima d’aver- fine '■*.». ne l Collegio di Grafi- 
te prefo il poffeiro . Vi fono di" Egli’ f P °* qu . el, ° 1,1 M*zarini. 
vtrfr f... «L— -L* ,on ° fl| - Egli fu 7. volte Rettore dell’ 



? . • vi tono ci- 

vece fue Opere che fono Rima- 
te. Non bi fogna confonderlo con 
Trancefco Potter , altro dotto 
Teologo Fnglefe del fec. XVII. 
del quale vi fono pure anche di." 
Verle Op. mori nel 1678. 
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Unnermà , e lavorò con zelo in 
difendere 1 funi Dritti , e j n man- 
te nereja fua dilctplina . Strinfe 
amicizia col Signor Mafdef, ed 
apprefe 1 Ebreo fecondo il f uo 
Metodo . M. in Parigi ai aj. 



POUGET 1 Frane, feo Amato) Ciu^ Abbu." 

ma 
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mo molti ftioi fcritti ed un cor- 
ro di Filofofia , intitolato Infli. 
tutior.es Philjfnphicte . 

POUR-FOUR (. Francofco) dot. 
to Medico, Parigino , più noto 
lotto il nome di Perii , ftudiò in 
Montpellier, fotte il Sig.Chir.ac, 
c in Parigi fotto MM. Duverney, 
di Tournefort , e 1 ’ Emery. S’ac- 
quiftò la Rima di quelli dotti 
nomini , e fu ricevuto dall’Ac- 
cademia delle Scienze nel 1722. 
Egli fu molto Rimato principal- 
mente per la cura delle malarie 
degli occhj. M. in Parigi li ig, 
Giugno 1741. e nacque alli 14. 
Giugno 11564. Vi fono molti dot- 
ti ^ Tuoi fcritti la maggior parte 
de’ quali li ritrovano nelle Memo- 
rie dell’ Accademia delle Scienze. 

POUSSIN ( Nieolao 1 celebcrr. 
Pittor Francefe , nacque in And» 
cly della Normandia nel 1594. 
d tuia nobile Fam. , ma poverif- 
lima . La violente fua inclina- 
zione alla Pittura , Io determi- 
ni) a portarli in Parici d’ anni 
18. per iftruirli . Egli alla prima 
viR'e con gr. pena , ma qualche 
tempo dopo i faoi gr. talenti lo 
fecero conofcere . Lafciò Parigi 
a anni 30. , e and!) in Roma , 
ove trovò il Cavalier Marini , 
che gli fece mille finezze, e par- 
lò a fiso vantaggio col Card. 
Barberino. Ma poco dopo eden, 
do morto il detto Cavaliere , fi 
ritrovò fenz’ alcun riflabilimen- 
to. Viisc molto tempo ritirato 
occupandoli foltanto ad efami- 
nare le pitture de’ gr. Maefiri , 
e 1 * figure antiche. Egli s’ attac- 
co principali)), a Rafaele , e al 
Domenici] ini, coqp a coloro, eh’ 
credea edere meglio riufeiti, 

««Il invenzione , nella correzio- 
r* e |.Difegno,e nell’ efprimere 
paRinni dell’Anima, tre eofe, 

Cl *S*‘ tenne Tempre come I.’ ef- 
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fenzialiftim* della Pittura Qualche 
tempo dopo e Rendo fparfa la Un» 
fama in Italia, in Francia, e in 
tutta l’Europa il Sig. di Noyers, 
MiniRro di Stato , e Soprinten- 
dente delle fabbriche di Luigi 
Xlll. lo richiamò in Francia , e 
gli affrgnò una penfione , e gli 
diede in Thuiileries una cafa 
mobigliau. Egli fece pure la Cap- 
pella del Calvello di S. Germano,, 
il quadro della Cena , e quello 
eh’ è in Parigi nel Noviziato de’ 
Gefuiti , ma dopo qualche tem- 
po non gli piacendo la vita tu- 
multuofa di Parigi , ed il fiele 
de’ cattivi difeorfi , che la fcuola 
di Vovet fpargeva contro efi lui, 
egli dimandò licenza di ritrovar- 
fene in Roma fotro prcteRo di 
voler porre in ordine i fuoi af- 
fari domeltici , 'e per condurre 
la fua moglie ; ma quando fi ri- 
trovò in Roma , non volle più 
ritornare in Francia, . Vilfe in 
Roma in una onefta mediocrità, 
c non pensò giammai di farli 
ricco. Un giorno il Prelato Maf- 
fimi , che fu poi Card, e&ndo 
andato a vederlo , ed eflendolì 
intrattenuto con lui fin allo nof. 
tt, il Pouflìn, colla lampada in 
mano gli fece lume fin giù dal- 
la fcala, e lo condude fino alla 
carezza j 1! che fece si gr. pena 
al detto Prelato , che non potè 
contenerli di dirgli . Mi /piace 
offri Sig. Pouflìn , che non ab. 
buse un foto fervo : Ed a n e 
rifpofegli , il Pouflin , /piace affa, 
più , Monsignore , che voi n' ab. 
biate un così gr. mini. I ben» tuoi 
non partivano più di 60000. lire. 
Egli m. in Roma mezzo parali, 
tico nel 1665. d’ anni 71. Era 
eccellente principalmente nel Dif. 
egno, e nell’ efprimere le paflìo- 
ni . Felibiano ferirti la fua vita, 
e vi ha porto una Lillà delle lue 
pitture. POVS. TI 
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POUSSINES Pofsioui ( Pietro) 
abile Gefuiu del fee. X VI I. , nac- 
que in Narbona , dimorò lungo 
tempo in Roma «ove fi fece Ri- 
mare dalla Regina Criftina di 
Svezia, dal Card. Barberino ; e 
da molti altri Perfonaggi ilIuRri. 
Egli pofl'edea bene la lingua Gre- 
ca , ed era ver fa ti Ili trio nella let- 
tura de'S. Padri. Avvi un gran- 
didimo num. di Traduzioni di 
Scrittori Greci , con delle anno- 
tazioni : Una catena de’ Padri 
Greci,, Copra S. Marco, ed* altre 
Op. m. nel 108 S. d’anni 77. 

POYET l .Guljelmo 1 Cancel- 
iiere di Francia, era figlio di Guy 
Poyet , Avvocato , e Echevin 
Scabino perpetuo d’Angers. Do- 
po d’avere Rudiato nelle più cel. 
Univerfità del Regno, egli fi par- 
tir in Parigi , ove sì (untinola 
comparfa fece ne’ Tribunali , che 
Luila di Savoja , madre del Re 
Francefco 1 .- lo fCelfe per fargli 
CoRenere le pretenf. , ch’ella a vea 
contro il ConteRubile di Borbo- 
ne. Poyet , avendo difefa quella 
caufa con Cucce db , la Principef- 
Ca gii ottenne dal Re la carica 
d’ Avvocato Generale . E in ap- 
prettò fu fatto Prefidente a Mor- 
tier , poi Cancelliere di F r «qcia 
nfcl 1538. , ma effenJ» caduto in 
diCgrazia della Regina di Nivar- 
ra , e della Ducheffa di Etam- 
pes , fu arrecato nel 1542. , e 
privato nel 1 54-5. per Decreto del 
Parlati*. di tutte le fue dignità , 
e dichiarato inabile ad avere al- 
cuna caripa , e condapuato a cen- 
to mila lire d’ Emenda . M. nel 
1348. d’ anni 74- 

PRADON Poeta prantefe , na- 
tivo d-t Roven , morto nel mefe 
di Gemi. 1698. Abbiamo alcune 
Cite Tragedie , che non fono Ri- 
mate . ( 

PRASLIN, vedi Choifeul, 
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PRASSAGORA Atteniefe com- 
poCe d’anni 19. I’ IRoria dei Re 
d’ Attene in z, Lib. , e d’ anni 
2z. la Vita diColtantino U Gran, 
de , nella quale febbene Pagano 
folTe , parla molto vanragiofam. 
di queRoPrin. Egli avea pur an- 
che fcritta la vita d’ AlelTandro 
ili Grande . Credei! 'che vivelfis 
Cotto il Regno di CoRanzo verCo 
il 343. di G. C. 

PRASSITELE celeberr. Sculto- 
re Greco dell’ Antichità , vive.» 
verCo il 364. avanti di G. C. po. 
co prima del Regno d’ AlefTan- 
dro il Grande. Tutti gli antichi 
Scrittori parlarono con elogio 
delle fue Statue , e principalm. 

{opra Venere , che fece per la 
Città di Gnide : Quella Statua 
era. sì maravigliofa , che il Re 
Nicomede otferfe ai Gnidiani di 
liberargli dal Tributo , che gli 
pagavauo , fe gliela donavamo , 
ma elfi non vollero, ed amaron 
piuttoRo di pagare il Tributo . 

■ PRAT f Antonio di ) Cance- 
liere di Francia, poi Card. , ei 
uno de’ più gr. Politici del fec. 
XVI. , era figlio di Antonio du 
Prat, Signore di Vcyrieres, d’ una 
Famiglia nobile, ed antica d’Ar. 
vernia . .Comparve alla prima con 
ditìinzione tra gli Avvocati del 
Parlam. di Parigi , e fu fatto 
Luogotenente Generale nel Bail. 
liage di Montferrant poi Avvo- 
cato Gener. nel ParUm. di Tn- 
loia, e Segretario de’ .memoriali 
della Cafa del Re Luigi XII. egli 
prefiedè in quefia qualità agli 
Stati di Lirvguadocca per ordine 
Regio , fu eletto Primo Prefiden- 
te del Parlam. di Parigi nel 1507., 
e finalm. Cancelliere di Francia ' 
li 7. Gemi. 15 15- Gli Iftorici con- 
vengono , che queRo Canceliere 
avea gr. talenti , ed una capaci- 
tà grande per gli affati ; ma è 
accu- 
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acculato d’avere irritata Luifa di 
Savo;a , contro il Contertabile 
ai Borbone con ifperama di una 
parte delle fpoglie di quello Prin.' 
cipe . Infatti egli ebbe le Baro- 
nie dt Thiern , e di Thouri. Egli 
tu che perfuafe al Re Francefco 
I. a vendere le Cariche delle 
Giudicatura , ad aumentare le 
■Taglie » e a creare nuove impo- 
liiiom, fenza afpettare 1’ Octroi 
degli Stati del Regno , e lo in- 
du Je ad annullare la Prammati- 
ca Sanzione nella conferenza, che 
quello Principe ebbe in Bologna 
con Papa Leone X. li 19. Dee. 
*5* 3- ì ove fi fece il Concorda- 
to . Il Cancehere avendo perdu. 
ta la fua moglie , abbracciò Io 
Stato Ecclefiaf. e fall inconta- 
nente alle prime dignità della 
Cniela , Egli fu fuccelìivam. Vefc 
di Meaux d’Albi , di Valenza 
di Die, e di 1 Gap. , Arcivefcovo 
di Seos , Abbate di Fleury ee. 
Finalmente Card, nel ni. 

cefi che verfo la fine dell! Tu, 

fnoVT ?• 51 Sr ° r ° ’ che 
^§nò tagliare una parte della 

Tavola per far I U0 g 0 alla fua 
pancia . M. nel fuo Cartello di 
Mantovillet a, 9. Luglio 15JJ . 
d anni 7 z Egli ebbe molta lìr. 

Cmh > et * Eccle- 
£ , del fuo tempo , e fu Lega- 
J°.. a Patere Francia. Egli | a . 
fciò di Francefca di Veny f ua 
-05 le , figlia di Michele ,* Si in 
d Arboufe, Antonio di Prat’sil 

1 ari?*" 1 . ‘ ’ 6 Prev <>«0 dì 

Prli 5 ' n Z r lU l-' t du 

fi?* • Y efc - dl Clermont , che 
artiftl nel Concilio di Trento fot- 
Papa Paolo IH. Fondò il Col- 
e .o d, c/ermont in Parigi per 

v c .; f r;;r m - u 

PREPOSITIVO^ Pietro ) cel. 
Teologo Scolaftico dell’ Univer. 
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liti di Paridi , fioriva nel prin. 
Cipio del fec. XIII. Ci rimane 
una fua fomim di Teologia, che 
non fi è ancora ftampata , f e b- 
bene ella fia migliore di molte 
altre , le quale turon più volte 
rirtampate. 

PKESLE ( Raould ) Avvocate 
Generale nel Parlarti, di Parigi 
poi Secretano de’ memoriali del- 
la Cafa del Re Carlo V. , fu 1 do- 
rico , e Poeta di quello Principe,, 
per cui ordine egli tradude iit 
Francefe la Città di Dio di S.Ago- 
ftino. Egli m. nel ijgz. La fua 1 
Traduzione è Hata Rampata in 
Abbeville nel i486. , ed in Pa- 
rigi nel jjji. Egli era figlio na- 
turale di Raoul di Prede , Sig. 
di Pizy , che fondò in Parigi il 
Collegio di Prede. 

PRESTET (_ Giovanni ) Sacer- 
dote dell’ Oratorio ed uno de* 
più valenti Matematici del fec. 
XVIT. era figlio di un Huidier 
ai Chalons lopra Saona , c ft 
portò giovinetto in Parigi , e 
dopo i fuoi ftudj, entrò nel fer- 
vido del Padre Mallebranche , il 
quale trovando in lui delle dif. 
pofizioni per le Scienze , gl’ infe- 
gnò le Mattematiche . Egli in 
breve tempo fece si grandi pro- 
gredì , che di 17. anni diede la 
prima Edizione de’ fuoi elementi 
di Mattematica . Egli entrò nel 
rnedef. anno 1 tó 7 y. ) nella Con- 
gregazione dell’ Oratorio , e vi 
infegnò le Mattematiche con una 
riputazione draordiaria , princi- 
palm. in Angers . M. in Marines 
li 8. Giugno 169 o. La migliore 
Edizione de’ fuoi Elementi t quel- 
la del 1689. in 2. voi. in 4. 
Avvi m erti un gr. num. di pro. 
blcmi curiofi , che i principian- 
ti difcepoli di Mattematica fe 
ne podono fervire come d’efem- 
pl» per eferciurli . Per quella 
• cofa i 
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et fa è eotefta fu* Op. Rimata'. 

PRESTRE (Sebaftiano il) Si?, 
di Vauban , Marefciallo di Fran- 
cia , Commiffirio Generale delle 
Fortificazioni , ed il più gr. In- 
gegnere , che 1 * Francia abbia 
prodotto , era figlio d’ Uiban 
PrcRre , Signore di Vauban , e 
d’ Emeo di Carmignola. Nacque 
il primo Maggio 163?. , e co- 
minciò a portar l’ armi dell’età 
di 17. anni . I fuoi talenti , ed 
il fuo genio Rraordinario per le 
Fortificazioni ben tolto fi fece- 
ro conoscere , e apparvero in 
Urano mòdo negli Affedj di San- 
ta Menchould nel i6ji., e 1633., 
di Stenay nel 1654. ec. il Sig. 
di Vauban fall pel fuo merito , 
e per i fuoi fervigj alle prime 
dignità militari . Fu nominato 
Governadore della Cittadella di 
Lille nel 1608. , Commiffario Ge- 
nerale delle Fortificazioni di Fran- 
cia nel >678. , e comandò in 
Fiandra dalla parte del mare nel 
1686. Finalmente egli fu fatto 
Marefciallo di Francia li 14. di 
Genn. 1703. e m. in Parigi li 30. 
Marzo 1707. d’ anni 74. dopo 
d’ avere infegnata la maniera di 
fortificare le Piazze, e di attac- 
carle , e di diffondere ad un tal 
grado di perfezione , al quale 
pria di lui neffuno vi perven- 
ne. Egli ne fortificò più di 300., 
ed ebbe la principal condotta, e 
la direzione affoluta di 33. atte- 
di. Ma gli fi apprefentò l’occa- 
fione di far vedere la fua abili- 
tà in diffendere le piazze , per- 
chè i nemici della Francia non 
fi prefentarono giammai ad affe- 
diare le Piazze ove egli fi era 
ritirato. Abbiamo di lui: 1. un 
Tratt. Intitolato la Dixme Reale, 
e gli fi attribuisce un Trattato 
deile Fortificazioni , che è fti- 
niatiliimo. Sua tupaie nolo fot* 
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to il nome di Pny Vauban fu 
pur anche un valentiflimp Inge- 
gnere . M. Luogotenente Gene- 
rale delle armate del Re. 

PRETI (Girolamo 1 Poeta Ita- 
liano , nativo di Tofcana è Au- 
tore di molti componimenti, che 
fono Rimati . M. in Barcelona il 
6 . Apr. 1626. 

PRIAMO, figlio di Laome- 
donte, fu condotto nella Grecia, 
quando Ercole ebbe prefa le Cit- 
tà di Troja ma fu in appreso 
rifeattato, onde fu chiamato Pria- 
mo parola Greca , che fignifica 
rifeattato . Eflendo ritornato ri- 
fabbricò Ilio, e difiefe i confini 
del Regno di Troja, che diven- 
ne fioritiflimo fotto il fuo Re- 
gno . Egli fposò Ecuba , figlia di 
Ciffeo , Re di Tracia, dalla qua- 
le ebbe 19. figliuoli , e fra gli 
altri Paride , che rapì Elena . 
Quefio rapimento fu cagione del- 
la rovina di Troja , >che i Greci 
faccheggiarono verfo il 1184. a v. 
G. C. Priamo fu Qccifo allora da 
Pirro , figlio d’ Achille ai piedi 
di un Altare, ove erafi rifuggia- 
te , dopo d’ aver regnato an- 
ni 52. 

PRIAPO Dio dei Paganefimo, 
figlio di Bacco , e di Venere , 
prefiedea ai Giardini , ed alle 
azioni le più difonefie , feconda 
la favola . Egli era principalm. 
adorato in Lampfaco Città nell’ 
Elefponto, luogo in cui nacque . 
Era polo ne’ giardini fotto la 
figura d’ un uomo nudo con una 
barba , e capigliatura negligen- 
tata tenente in mano una falce. 

PRICE, Pricocos (.Giovanni ) 
valente Scrittore Inglefc . Dopo 
d’avere lungo tempo viaggiato , 
fi ritirò in Francia, ove egli ab- 
bracciò la Religione Cattolica . 
M. in Roma nel 1676. Abbiamo 
dell» fue note fopr» i Salmi , fo- 

gra 
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pn S. Matteo , fopra gli Atti 
degli Appof. e fopra alcuni altri 
JLib. del nuovo Tellamento , c 
fono ttiinate . 

PRIDEAUX ( Giovanni ) dotto 
Teologo (nglefe , nacque in Staf- 
ford nel 1578. , e lece i fuoi 
fludj in Oxford . Egli fu fatto 
poi ProfelTore di Teologia, e Ret- 
tore del Collegio d’Exon,e Vi- 
ce Cancellerò dell’ Udiverliti. Egli 
s' acqui dò in quelli impieghi mol- 
ta riputazione , e dimofirò un 
gr. zelo per gl’ ime re Ili del Re , 
e della Chiefa Anglicana , per 
cui fu innalzato al Vefcovado di 
Vinchelier nel 1841. m. li 29. di 
Luglio i 6 $o. d’ anni 7*. Avvi 
una fua Apologia per Cafaubon, 
delle Lezioni di Teologia , ed 
altre Op. 

PRIDEAUX (. Humfrey) cele- 
bcrr. Scrittor [nglefe, nacque in 
Paddow nel Contado di Corno- 
wailles nel 1648. d‘ una buona 
Famiglia / Egli fece i fuoi (Iujj 
in VVellminfier , poi nel Collè- 
gio di Criflo in Oxford ; qual- 
che tempo dopo , tu fatto Ret- 
tore di S. Clemente , Canonico 
di Norwich , e Decano di Suf- 
lolle. Dopo la morte d’ Edovar- 
do Pocock avvenuta nel 1091., gli 
fu offerta la Cattedra della liugua 
Ebrea in Oxoford , che rimafe 
vacua per morte di quello Dotto 
uomo , ma egli la rifiutò . Egli 
fu fatto Decano di Norwich nel 
1702. , e fofferfe il taglio della 
pietra nel 1710. , il che gl’ in- 
terruppe il corfo de’ fuoi ftudj . 
M. in Norwich nel 1724., uni. 
verfalm. defiderato da Dotti. Av- 
vi di lui: 1. un Edizione de’ mar- 
mi d’ Arondel con delle dotte 
Annotazioni; 2. la vita di Mao- 
metto ; 3. l’ Idori. dell’Aotico, 
e del nuovo Tettamento, ed al- 
tre Op» in Inglefe . La fua Sto* 
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ria dell’ antico, e nuovo Teflam. 
fu tradotta in Francefe come pur 
anche la vita di Maometto. Eli* • 
ì univerfalm. (limata. 

PR 1 MASIO, Primafìus , Vefc, 
d’ Adrumeta in Affrica nel Vi. 

Sec. fi ritrovò nel 353. nel quin- 
to Concilio Generale tenuto io 
CP. , ove s'oppofe alla condan- 
na dei 3. Capitoli . Abbiamo de’ 
fuoi Commenti fopra le Pillole 
di S. Paolo, e fopra l’Apocalif- 
fe . Gli fi attribuifee ancora un . 
Tratt. delle Erette. 

PRf MATICO , Pittor ce!, de! 
fec. XVI. piti noto folto il nome 
di Bologna , perchè era Genti- 
luomo Bolognefe , fu chiamata • 
in Francia dal Re Francefco I. 
nel 1331., e vi introdulfc il ve- 
ro gulto della Pittura. Égli ebbe 
in ricomperila una carica di Ca. 
meriere del Re , 1 ’ Abbadia di 
S. Martino di Trojes,e J’ Inten- 
denza Generale delle fabbriche. , 
Egli fece degli eccellenti allievi, 
e ntorl molto provetto. 

PR 1 MAUDAYE (. Pietro della) 
Gentiluomo Angerin , Sig. della 
Prinnudaye,e della Barrea ver- 
lo il 1380. ; è Autore di un Op. 
intitolata 1 ' Accademie Francefe, 
che tu ricevuta dal pubblico con 
molto applaufo. 

PRlMEROSA (_ Giacomo ) dot. 
to Medico di Parigi , nativo di 
Bourdeaux , e figlio di un Mi- 
ni Uro Scozzefe. E’ Autore d’un 
Lib. intitolato , de f'ulgi errori bus 
in medicina , che contiene delle*' 
cofe curiofe. 

PRIOLO , o PRIQLlf Benia- 
mino ) Autore di una Storia di 
Francia dalla morte di Luigi 
Xlll. fin all’ anno 1864. nacque 
a S. Giovanni d’ Angeli il primo “ 
Genn. 1602. Egli difccndeva dal. ~ 
la illuflre Famiglia, de’ Prioli , 
che diede qualche Doge alla Re. 

pub- 
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pubblica di Venezia , e dimofirò 
una gr. paflione perle Belle Let- 
' tere , c per le Scienze. Egli II u- 
diò fotto Einfio , e il Volito , e 
s’ applicò anni 3. allo Audio de’ 
Poeti , e degli (fiorici Greci, e 
Latini . Poi fi portò in Parigi 
per vedere e per confutare Gro- 
zio, donde pafsò in Padova per 
apprendere a tornio fiotto Cré- 
monio, e Liceto 1 fentimenti di 
Arinotele , e quelli degli altri 
antichi Filofofi . Qualche tempo 
dopo egli s’ attaccò al Duca di 
Rohan, e divenne il fiuo intimo 
Confidente . Fu impiegato in 
molte negoziazioni importanti , 
ed ebbe confiderabili pendoni 
dalla Corte . M. in Lione nel 
1667. ficcome egli fi portava in 
Venezia per ordine della Corte 
di Francia per un affare fegreto. 
La migliore Edizione della fua 
Storia di Francia è quella 'del 
1696 . in 4. in Latino. Ella i de- 
dicata al Doge , e al Senato di 
Venezia , il quale lo fece nobile 
Cavaliere Veneziano . Abbiamo 
di lui diverfi altri componimen- 
ti intorno la Storia di Francia. 
Egli fiolea dire fpeffo , che l'uo- 
mo non pojftede che tre cofe , t'ani- 
ma , il corpo , ed i beni , e che 
fono continuamente efpofti a tre 
forti di pericoli : l'anima a Quel- 
li de' Teologi , il corpo a quelli 
de' Medici , ed i beni a quelli de- 
gli Avvocati, e Procuratori . 

PR IOR ( Matteo 1 celeberrimo 
Poeta Inglefie , nacque in Lon» 
dra nel 1 66. d’ un padre ch’era 
Menuifier il quale iò morendo 
lo laficiò fiotto la condotta di un 
Zio ch’era Oftiere. Quelli lo al- 
levò con cura, e gli fece fare i 
fuoi filudj in Weftminfter . Egli 
volta con tutto ciò in appreffo, 
eh’ efercitaffe il medefimo fiuo 
incllicre ; ma alcune perfione di 
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difiinzione , che andavano in 
Cafa di fuo Zio , avendo offer- 
vati i talenti del giovine , pen- 
fiarono d’ innalzarlo a qualche 
pollo più riguardevole. Il Conte 
di Dorfet fu cosi prefio dalle fue 
converfazioni fopra Orazio , che 
lo prefie a proteggere , e lo man- 
dò nel Collegio di S.Giovanni in 
Cambrigde. Prior fu fatto Baci- 
liere nel i68S. e fu pollo in ap- 
preffo nel num. degli Affociati . 
Mentre foggiornò in quella Cit- 
tà , flrinfe un intima amicizia 
con Carlo di Montagne , poi 
Conte di Helifax . Dopo la ri- 
voluzione egli fu condotto alla 
Corte dal Conte Dorfet , e fu 
fatto nel 1690. Segret. del Conte 
Berkeley , Plenipotenziario alla 
Haye . Egli ebbe il medefimo 
impiego predo degli Ambaficiad. 
e Plenipotenziari nel Tratt. di 
Ryfwick nel 1697. , e accompa- 
gnò l’anno feguente il .Conte di 
Portland nella fua ambafeiata 
alla Corte di Francia . L’ anno 
precedente era fiato fatto Segre- 
tario dello Stato d’ Irlanda , e 
nel 1700. fu creato Maeftro dell’ 
Arti, fecondo gli ordini del Re. 
Gli fu dato nel medefimo tem. 
po un pollo nel Configlio del 
Commercio, e delle Piantaggi- 
ni. Era pur anche Deputatone! 
Parlamento Prior tu mandato in 
Francia nel 1711., in qualità di 
Plenipotenziario Inglefie , per la- 
vorare intorno alla pace : Ma fu 
richiamato in Inghilterra nel 
1715. e per configlio del Cava- 
lier Robert Walpole,fu arreda- 
to , e gli fu fatto un procedo 
Criminale ; ma fu liberato verfio 
la fine del 1717. , e fi ritirò nel- 
la fua Terra di Downtfiall . Egli 
m in VVimpole li 18. Sett. 1711. 
Avvi di lui un gr. num. di Poe- 
fic Inglefi, che fono univerfalm. 
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Rimate , e nelle quali fi sforza 
d’imitare Orazio. 

PR 1 SCIANO , Prifcianut , dotto 
Grammatico del Vi. fec., di cui 
vi fono diverfe Op. 

PRISCILLA NO , PrifciUianut 
Erefiarca, Capo de’ Prifcillanilli 
discendeva da una nobile, e rie. 
ca Famiglia di Spagna. Egli era 
eloquentilfimo e tornito di una 
gr. dottrina . Egli era fobrio, la- 
borioso, liberale, e. farebbe' paf- 
fato per uno de’ più gr. uomini 
del fuo fec.fe l’orgoglio, e l’erei 
fia non avelfero ofeurate le fue 
belle qualità . Si diede in preda 
alla Magia , e fi lafcib finalm. 
condurre dagli errori de’ Gnomi- 
ci , e de’ Manichei. La fua ere. 
fia incominciò ad ampliarli nel 
379. ed Hygino, Vefc.di Cordo- 
va, la fece condannare nel Con- 
cilio di Saragofa nel 38 j. dagli 
Vefcovi di Spagna, e d’ Aquita- 
nia. Dopo queda condanna egli 
tu ordinato Vite, da ln(lanzo,e 
da Salviano fuoi Difcepoli . Ma 
e (fendo (tato di nuovo condan- 
nato nel Concilio di bourdeaux 
nel 385. s’ appellò a Maliimo , 
che erali ufurpato P Impero , e 
che rifedeva*in Treviri. Egli fu 
condannato co’fuoi Partitanti al 
taglio della teda : il che fuefe- 
guito per le follicitazioni d’Ida- 
ce Velcovo di Munda , e d’Ita- 
ce , Vefc. di Solfube nella Spa- 
gna . Quelli due Vefc. fe fi da 
retta a Su I pi ci o Severo , erano 
cattivilfimi uomini, e cercavano 
piuttolio colla morte de’ Prifci. 
lianifti di fodisfare alle loro par- 
ticolari paflìoni, che di foftenere 
la verità. Il che indulfe S. Mar- 
tino di Tours, a fepararfi dalla 
loro comunione . I Difcepoli di 
Prifcilliano l’onorarono come un 
Martire, e giurarono poi fui fuo 
no.nc con molto rifpetco. 
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PROBO (M. àurelius') lmper. 
Romano originario di Sirmich 
nella Pannonia , fu innalzato 
dalla fua giovinezza alle prime 
dignità Militari. E fu molto Ili- 
mato da Gallieno, e d’ Aurelia. 
no, e da Tacito , che gli diede 
il comando d’ Oriente . Dopo la 
morte di quello ultimo Principe 
avvenuta nel 176. Probo fu pro- 
clamato Imperadore nel medefi- 
mo anno . Egli fconfilfe Floria- 
no fuo concorrente e riportò del. 
le fegnalate vittorie fopra i Te- 
deschi , i Galli , i Sarmati , ed 
i Goti . Preparava!! per portare 
la guerra fin nella Perda, e fpe- 
ravafi , ch’egli avrebbe riabili- 
to 1 ’ Impero Romano nel prilli- 
no fuo (pie ndofe allorché tu uc- 
cifo nel 282. da alcuni Soldati 
fediziofi eh’ egli occupava , Se- 
guendo il fuo coltume , alle 
Op. pubbliche predo di Sirmich. 
L’ lmper. Caro gli Succede . 

PROCLO Dhdocut cel. Filofo- 
fo Greco , e dotto Mattematico^ 
che vivea verfo 1’ anno 500. di 
G. C. era nativo di Licia . Fu 
Dilccpolo di Siriano , e fu mol. 
to amico dell’ Imperadore Ana. 
fiafio . Dicefi , che nel tempo, 
che Vitaliano attediava CP. Pro- 
clo abbruciò i fuoi Vafcelli con 
de* gr. (pecchi di bronzo . Quello 
Filofofo era Pagano , e fcrivea 
contro la Religione Criliiana. Ci 
rimangono alcuni fuoi Commen- 
ti fopra alcuni Lib. di Platone, 
e molte altre dotte Op. Scritto 
in Greco. 

S. PROCLO cel. Patriarca di 
CP. Fu Discepolo di S. Giovanni 
Crifoltomo, e m. li 24. Ott.447; 
Ci rimangono delle fue Omelie, 
delle Pillole , ed altri Scritti in 
Greco . 

PROCOPIO Prtcopius famofo 
Idoneo Greco , nativo ili Cefa» 
rea. 
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Tea , s’ acquiflò molta riputarlo- 
ne colle fue Op. fotto 1 ’ Impero 
«li Giudiniano , c fu Segretario 
«li Belifario in tutto il tempo 
•che quello Generale fece la gner- 
ra nella Perfia , nell* Africa , e 
nell'Italia. Fu fatto in appteffo 
■Senatore , ottenne il titolo d 'II- 
luftre , e fu eletto Prefetto di 
CP. Ci rimane di lui in Greco 
«lue Lib. della Guerra de’ Perfi , 
di cui Fozio ne lece un rillrec- 
to , due altri della Guerra de’ 
Vandali, c quattro di quella de’ 
Coti . Gli fi attribuii'»: ancora 
un Iflorix ftgrtt » , o degli Ance- 
dati contro Giudiniano , e Teo- 
dora fua Spofa . Bifogna guar- 
darli di confonderlo con Proco- 
pio di Gaze , Retore , e Sofida 
Greco, che vivea nel VI. fecolo 
verfo P anno 560. , e di cui vi 
Tono de’ Commenti Copra lfaia , 
e fopra altri Libri della Sacra 
Scrittura . 

PROGNE figli* di Pancione, 
Ke di Atene , e forella di Filo- 
mela , fposb Tereo Re di Tra- 
cia , dal quale ella ebbe un fi- 
glio chiamato Iti . Ella fu tras- 
formata in una Rondine, Filo- 
mela in un Uflignuolo , cd Iti 
in un Fagiano , fecondo la favo- 
la , vedi Filomela . 1 

PROMETEO figlio di Giapeto, 
e fratello d’ Atlante , e d’ Epi- 
meteo , fecondo la favola, egli 
formò di terra , e d'acqua i pri- 
mi uomini, e lolle dal Cielo il 
foco per animargli . Giove sde- 
gnilo di quedo fuo attentato , 
ordinò a Vulcano che attaccali!: 
Prometeo fopra il monte Cauca- 
fo con catene di ferro , e man- 
dò un Aquila , o un Avoltojo, 
che gii drappava ogni dì una 
parte del fegato . La favola ag- 
giunge che Prometeo fu finalm. 
liberato da Ercole , che uccife 

fi 
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l’uccello con colpi di Treccie. I 
Dotti traggono dall’ ldoria mol- 
te congbietture fopra P origine di 
queda tavola . 11 dotto BoccarC 
pariicolarm.nel fuo Faleg.L.i.C. 
z.fi sforza di provare, che Prome- 
teo è lo dedb che Magogdi cui fi 
fa (Tienzione selle Sacre Carte . 

PR.ONAPIDE Ateniefe , anti- 
co Poeta Greco , che fecondo 
Diodoro Siciliano , fu Maedro 
d’ Omero . Dicefi eh' egli fu il 
primo, che incominciò a fcrive- 
re dalla manca alla dedra , in 
luogo che i Greci fcrivevaoo pria 
di iui. dalla dedra alla manca, 
fecondo gli Orientali . 

PRONOMO Tebano,che cre- 
defi Inventore de’ Flauti, fopra 
de’ quali potea fonare ogni voce. 
Altri poi attribulfcono queda 
invenzione a Diodoro Tebano, o 
ad Antigenide . 

PROPERZIO I Scxtus Aurelius 
Profatius 1 celeberrimo Poeta la- 
tino , nativo di Moravia , Città 
d’Umbria , oggi Bev/ignj nel Du- 
cato di Spoleto fi portò in Ro- 
ma dopo la morte di fuo padre. 
Cavaliere Romano, ch’era fiato 
fcannato per orline d’ Augnilo 
per avere (eguito il partito d’An- 
tonio, durante il Triumvirato. 
Properzio s' acquidò in breve 
tempo molta dima col fuo fpi. 
rito , c co’ fuoi talenti , c fu 
molto onorato da Mecenate , e 
d» Cornelio Callo . Fu pur an- 
che amico d’ Ovidio, di Tibullo, 
e Bado , e degli altri belli fpi- 
r'tti del fuo tempo. M. in Roma 
19. anni av. G. C. Ci rimangono 
IV. Lib. di Elegie , o de’ fuoi 
amori con una Dama chiamata 
Olirà, o Odilia , eh’ egli chia- 
ma col nome di Cinzia . Lo di. 
le è puridimo, e caftigatillimo , 
ma troppo licenziofo. . 

EROSERPINA figlia di Cere, 
e ai 
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c dì Giove , fecondo la favola , 
fu rapita da Plutone , mentre 
flava raccogliendo de’ fiori. Cer- 
ca afflitta per la fua perdita, fi 
portò d; Giove, e Ib fupplicòdi 
falla ufcire dall’Inferno. Il che 
egli prom fe le di fare , perchè 
ella non avelie mancato alcuna 
cola fieli’ Inferno. Ma fi ritrovò 
che Proferpina avea adagiato 
qualche granello di mela grana- 
ta, perciò fu ella dannata a Dar 
nell’Inferno in queliti di moglie 
di Plutone , e di Regina in que’ 
tenebrori luoghi . La favola fo. 
praggiunge , che Cerca ottenne 
poi da Giove , che fua firlia fa- 
rebbe (lata fei mefi con Plutone 
nell’ Inferno, ed altri fei mefi 
fulla Terra con fua madre . Cre- 
dei! , che fia la medtfìma Dea , 
che è chiamata Diana fulla Ter- 
ra , e la Luna nel Cielo . Per la 
qual cofa fu detta Ecate Trifor- 
me. Alcuni Scrittori accertano, 
che non fu Plutone che la rapì, 
ma bensì Aidoueo., o Orco Re 
de’ Molofli . 

S. PROSPFRO d’ Aquitania, 
cel. Dottore della Chiefa nel V. 
fec. , ed uno de’ pii) gr. Difenfori 
della Grazia di G. C. dopo S,Ago- 
lìino, fu Segretario di S. Leone, 
e molti Critici lo fanno Autore 
della Pillola fcritta da quello 
Papa a Flaviano contro 1 ’ Erelìa 
d’ Eutichio . S. Prol'pero avea di- 
fefo prima con zelo i Libri di 
S. Agoftino, a cui egli fende nel 
429. intorno gli errori de’ Semi- 
pelagiani , che inforgevano nelle 
Callie . Dopo la morte di quello 
S. Profpero continuò a difendere 
la fua Dottrina , Egli rifpofealle 
obiezioni da’ Sacerdoti di Marti- 
glia , conlutò le conferenze di 
C« diano in un Lib. eh’ e’ intito- 
lò, Cantra CóJlanrem.E compo- 
ne moìcc altre Op. nelle quali 
Tam.ir. 



egli f piega da profondiflìmo Teo- 
logo la Dottrina Cattolica , con- 
tro gli errori de’ Pelagiali , e 
Semipelagiani . Molti dotti Scrit- 
tori follengono, ed è molto ve- 
rofimile , che S. Profpero folfe 
Laico, altri poi credono, che è 
fiato Vefcovo di Regio in Italia, 
o piuttofio di Riez nella Pro- 
venza . Chechenefia egli m. nel 
455. La miglior Ediz. delle fue 
Op. è quella di Parigi nel 1711. 
in fog. dal Sign. Mangeant . fc’ 
principalmente filmato il Poema 
di quello S. Dottore contro gl’ 
ingrati , cioè contro i nemici 
della Grazia di G. C.,il Sig. Mai- 
tre di Sacy lo tradude in verfo 
Frane. 

S. PROSPERO, Vefcovo d’Qr- 
leans veifo l’anno 454., morto 
verfo l’anno 463. 

PROSPERO Alpini , vedi Al- 
pini . 

PROTAGORA fam. Filofofit» 
Greco, nativo d’ Abder, fu Di- 
fcepolo di Democrito , e Leggif- 
latore de' Turiani. Egli era più 
lottile , che folido , -e non tra- 
lafciò d’ infegnare in Atene tun 
molta riputazione . Ma fu cig- 
liato per la fua empia Dottrina. 
Egli viaggiò nelle Ifole del mar 
Mediterraneo , ove fi dilfe, eh’ 
egli era il primo de’ Filofofi,che 
infognò per danaro. M. mentre 
andava nella Sicilia molto avanr 
zato in età . Egli fioriva verfo i}. . 
400. av. G. C. Ragionava ordina- 
riamente con Dilemmi, e lafcia- 
va lo fpirito fofpefo in tutte le 
quiliioni, che proponea Platone, 
fcrilfe un Dialogo contro lui. 

PKOTEÒ Dio marmo, fecon- 
do la favola*, fu figlio di Net- 
tuno , e di- Fenice , abitala vi- 
cino al Faro d’ Alellandria . I 
Poeti infegnano , che fi trasfor- 
mava in ogni maniera, e che ora 
H fila- 
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fi face» vedere in forma, d’ ani- 
male, ora d’ albero, ora di fuo- 
co , ora di rocca . Egli avea il 
dono di predire 1’ avvenire , e 
che non fi fpiegava fe non fe 
quando era dalla forza cofiretto. 
Credefi , cbe la cagione dell’ in- 
venzione di quelle favole fi» Ha- 
to perchè Proteo era Re d’Egit- 
to , che avea il fuo Stato lon- 
ghetto il mare , e che mutava 
d'abito quafi tutti i giorni, fo- 
pra de’ quali facea rapprefentare 
differenti figure. Egli fu che re- 
ftitul Elena a Menelao con tut- 
to ciò che gli era fiato tolto da 
Paride . 

PRUDENZIO C jlurelius Pru. 
àcntiin dentei! ) famofo Poeta 
Crifiiano del IV, fcc. fotto l’Im- 
pero di Teodouo il Granite , e 
de’ (uoj figli , nacque come fi 
crede in Saragofa nel 34*. Egli 
alla prima efercitò la profeflìone 
d’ Avvocato, poi quella di Giu- 
dice. Egli abbracciò poi il me- 
ftiere dell’ armi . Finalmente fu 
attaccato alla Corte per mezzo 
d’ un impiego onorevole ; ma non 
fu 'giammai Confole , come alcu- 
ni hanno creduto. Ci rimane un 
grandiffimo num. di fitte Poefie , 
che le refe cri diane «olla (celta 
de’ funi foggetti , benché il fuo 
ftile fia fovente barbaro, e mol- 
to lontano dalla purità del fec. 
d’ Augufto . Le migliori Edizio- 
ni fonò quella d’Amfierdam nel 
1667. colle Note di Nictflao Ein- 
fio, è quella di Parigi nel 1687. 
in Ufttm Delphi rii . 

PRUSIAS Re della Bitinia, ed 
uno de’ più gr. Politici del [fuo 
tempo , ricevette Annibale ne’ 
fuoi Stati, e volta contro il Drit- 
to dtll’Ofpitalitl darlo nelle ma- 
lli de’ Romani , quando quello 
cel. Generale per evitare quello 
•tradimento , s’ avvelenò da fe 
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(ledo . Prufias ebbe gran contro- 
verfie poi con Attalo Re di Per. 
game , e fu cofiretto a fare una 
pace vergognofa con effo lui per 
ordine de’ Romani 154. av. G. C. > 
Finalmente fu odiato dai fuoi 
Sudditi per fua gr. crudeltà ; fi 
rallevarono contro lui col fuo fi- 
glio Nicomede , che lo volle fa- 
re ad-tflinare , e fu uccifo inNr- 
comèdia vicino l’Altare di Gio. ■ 
ve, che avea feelto per fuo afi- 
lo 148. av. G. C. 

PSAMMENITE Re d’Egitto, 
fuccelfc ad Amali fuo padre ver- 
fo il 515. av. G. C. Fu feonfitto 
in una fanguinofa batt. da Caitt- 
bife Re di Perfia , e fi falvò in 
Memfi , ove fu invefiito , e fat- 
to prigione dopo un Regno di 
6. mefi. Fu condotto cattivo in, 
Suza . Ma ficcome egli brigava 
fegretamentc per indurre gli Egi- 
ziani a ribellai fi, fu cofiretto a 
bere del fapguc di Toro , per 
cui morì. 

PSAMMITJCO Re d’Egitto, 
nativo di Lais,era figlio di Boc- 
cori , che fu uccifo da Sabacone 
Re d’ Etiopia , quando quelli 
s’ impadroni dell’ Egitto . Egli 
farebbe corfa la medefìm* forte 
di fuo padre , fe non fi folle fal- 
cato nella Siria . Dopo la par- 
tenza di Sabacone , egli fu ri- 
chiamato, e fu l’uno de’ 12. Si- 
gnori Egiziani, che divifero tra 
loro il Governo d’Egitto. I fuoi 
Colleghi gelofì della fua gloria, 
e delle fue ricchezze lo rilega- 
rono in alcune paludi vicine al 
mare, oye vide tranquillamente 
fin alla difeefa fatta ne’fuoi Sta- 
ti, dagli Jonj,e Carienfi , «ven- 
do ritrovato il mezzo di acco- 
modarli con elfo lóro, e di far- 
fegli amici , gli congiunfe coìta 
fua Armata , e diede una gran 
batt, a' fuoi nemici , che vinfe 
predo • 
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preffo di Memfi 670. av. G. C. 
Per quella vittoria divenne Si®, 
di tutto l’ Egitto . Egli diede 
delle Terre da abitare ai Greci, 
che l’aveano foccorfo , aperte la 
lirada del fuo paefe ai loro Com- 
patrioti , e fi fervi di effi per 
sbandire da’ fuoi Stati la barbar 
rie , e per far fiorire il commer- 
cio , e per allevare la gioventù 
Egiziana nella conofcenza delle 
Arti, e delle Scienze. Si dà per 
certo, ch’egli fia flato il primo 
Re Egiziano , che abbia intro. 
dotto l’ufo del vino nell’Egitto, 
e che fece cercare la forgente 
del Nilo , che prefe la Città di 
Azote , dopo un famofo attedio 
che durb 29. anni, e che impe- 
dì co’ fuoi doni , e colle fue pre- 
ghiere un Armata innumerabile 
di Sciti, ad invadere il fuo Pae- 
fe. M. verfo il 616. av. G. C. e 
fu fepolto in Sais nel Tempio 
di Minerva . Neco fuo figlio gli 
fuccefle . 

PSEAUME (Nicolao) pio , e 
dotto Vefc. di Verduno, era fig. 
di un femplice Lavoratore di 
Chaumont fu aire, Borgo di que- 
lla Diocefi . Francefco Pfeaume 
fuo Zio , Abbate di S. Paolo di 
Verdun, l’atlcvb con cura, egli 
lafcib la fua Badia nel 1538. 
Nicolao lì portb poi in Parigi, 
e fu ricevuto Dottor di Sorbona 
nel 1541. con gr. applaudì^ alla 
prefenza del Cardinal di Lore- 
na , e di molti altri Prelati. Fu 
eletto Vefc. di Verdun nel 1548. 
per la refignazione che gli fece 
il Cardinal Giovanni di Lorena. 
Egli affini in quefla qualità nel 
Concilio di Trento , e mori in 
Verdun li io. Agofto 1575. Avvi 
di lui : 1. un Giornale di ciò 
che fi fece nel detto Concilio. 
Quello giornale , eh’ è importan- 
tiffioio fu fiampaio per opera del 
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P. Ugo Premoftrato : a. uno fcrit- 
to intitolato : Prcfervitivo conti $ 
il Cangiamento di Religione . 

PSELLO (. Michele j Aut. Gre- 
co, di cui abbiamo un gr,num. 
d’ Op. Vive» folto 1’ Impero di 
Coflantino Ducas , che io fece 
Precettore di fuo figlio Michele 
Parapinace . Quelli fuccefle a 
Romano Diogene nel 1071. 

PSICA , Divinità del Pagane, 
fimo , cosi chiamata dal motto 
Greco ^iox. ì , che fignifica anima. 
Gli amori di Cupido, e di que. 
Ila Dea , ed il matrimonio che 
contraffarò inficine, è famofo ne’ 
Poeti . Ella era rapprefentata con 
dell’ale di Parpiglion* alle f pai. 
le , per efprimere in qualche 
maniera la leggerezza dell’ ani- 
ma , perchè il Parpiglione n’era 
il Simbolo e quando pingeafi un 
uomo morto , fi rapprefentava 
un Parpiglione , che fembrava 
ufeire fuori dalla fua bocca , e 
volartene per l’aria. 

PTOLEMEO Lagus o Soter, 
Re d’Egitto, ed uno de’ più gr. 
Principi , che abbiano regnato 
tra i Succeflori d’ Aleffandro,er» 
figlio d’ Arfinoe concubina di 
Filippo il Macedone , la quale 
fu da eflolui maritata , eh’ era 
già gravida di lui a Lago , uo- 
mo di bada «(frazione , che fu 
poi una delle Guardie di Alef. 
(andrò il Grande , Ptolemeo fu 
allevato nella Corte di quello 
gr. Conquiflatore , e divenne uno 
de’ fuoi più intimi favoriti, ed 
ebbe parte alle fue conquide . 
Dopo la morte di quello Priné. 
nella diflribuzione , che fi fece 
de’ fuoi Stati, Ptolemeo per fua 
parte ebbe l’Egitto, ove li fece 
amare colle fue maniere dolci, 
ed attraenti . Egli fi' guadagni 
colle fue liberalità i Capi , ed 1 
Soldati i più noti , pofe in ogni 
H a luo- 
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luogo delle guarnigioni , levò 
una buona Armata , e fece al- 
leanza co’ Principi , e Governa- 
tori a lui confinanti, per man- 
tenerli in Egitto contro Perdic- 
ca , che pretendea fpogliarlo di 
uefta Provincia. La morte aven- 
do liberato da quello nemico 
pericolofo , egli non pensò ad 
altro, che ad ampliare i confini 
del fuo Impero . Egli fottomife 
per opera di Nicànore , uno de’ 
fimi Generali , la Siria, la Feni- 
cia, e l'Ifola di Cipro. Sorpre. 
fe poi Gerufalemnie , e fene im- 
padronì fotto pretefto di volere 
f.icrificare , e condii Te via pili 
di cento mila cattivi dalla Giu- 
dea . SconfilTc Antigone in una 
gr. batt. prefTo di Gaza 312. av. 
G . C. , eJ il Tratt.che crafi con- 
chiufo poi con quello Principe, 
c con Calandro , e Lifìmaco , 
«(Tendo fiata rotto , egli fece 
morire Nicoles Re di Pafo , che 
tenea delle intelligenze con An- 
tigone . La cc). battaglia d’ Ipfo 
nella Frigia , che Ptolemeo die- 
de con Se!euco,e Lifìmaco con- 
tro Antigone , e Demetrio 301. 
av. G. C. Fu funefla ad Antigo- 
ne , che rimafe uccifo , e Deme- 
trio fuo -figlio fu interam. feon- 
fìtto. Ma erta feminò la divido- 
ne tra’ Vincitori , tra’ quali Se- 
Jeuco abbandonò il partito, per 
unirli con Demetrio . Ptolemeo 
riprefe 1’ Ifola di Cipro fopra 
queft’ultiino , con una parte del- 
la Siria, e de’U Fenicia. Final, 
mente fentendofi vecchio , e poco 
fino, egli aflbciò ajl’lmpcro Pto. 
lemeo Filadelfia fuo figlio, e ni. 
283. av. C, C. d’ anni 9 a, dopo di 
avere gloriofamente regnato an- 
ni 40. Le guerre continue non 
fo impedirono ad applicarli alle 
Scienze. Ebriano ci artìcura eh' 
egli cotnpofe una Storia delle 
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conquide d’. AlefTandro il Grande. 

PTOLEMEO Filadeifo, figlio 
del precedente, fu così chiama- 
to per ironia , perchè avea fatto 
morire i fuoi fratelli . Egli fuc- 
certe a Ptolemeo Lago nel Re- 
gno d’Egitto 283. av. G. C. e fu 
P uno de’ più portenti Principi 
dei fuo tempo .. Egli s’ applicò 
più in tare fiorire la pace , e 1’ 
Arti ne’ luoi Stati, che a intra- 
prendere conquide . Il fuo amo- 
re per le Scienze rifplendme , 
principalmente nella fuperba Bi. 
blioteca , eh’ egli tolfe ad Alef- 
fandro . Egli vi raccolfe più di 
duecento mila volumi, che De- 
metrio Falareo , che ne avea la 
cura , gli promife di farla beii 
torto falire fino al 300000. La 
Dedica fi fece con una magnifi- 
cenza incredibile . S’ idituirono 
allora i Giuochi in onore* delle 
Mufe, e d’ Apolline , e fi pro- 
pofero de’premj ai Vincitori , in 
ogni genere di combattimenti di 
corpo, e di fpirito . Per config, 
del medefitno Demetrio , Ptole- 
nico fece tradurre dall’ Ebreo , 
in Greco i Libri della Legge 
Molaica , dagli Ebrei , che gli 
inondò il Gran Sacerdote Elea- 
zar . Ptolemeo in . riconofcenza 
di ciò, pofe in liberti un num. 
prodigioso di Giudei eh’ erano 
Schiavi ne’ fuoi Stati. Colmò di 
onori , e di beni i Traduttori , 
e li rimandò con ricchi prefenti 
al Sovrano Pontefice Eleazar . 
Quella Traduzione , che chiama- 
li la verfione Ae' Settanta fu fat- 
ta 1’ anno 27J. av. G. C. Ptolemeo 
l’anno antecedente avea riporta- 
ta una vittoria per mare fopra 
Antigone Gonata , Re di Mace- 
donia . Sodenne pur anche un 
altra guerra contro Antioco Theps 
o il Dio, Re di Siria, e gli die- 
de per terminarla , la fua figl. 

Be- 
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Berenice in matrimonio . Egli 
m. 244. av. G. C. dopo un Regno 
di 39. anni in circa . Ptolemeo 
Evergete fuo figlio gli .fucceffe . 

PTOLEMEO Evergete , cioè 
Benefattore , figlio , e SucceiTore 
del precedente , tentò inutilmen- 
te di vendicarli della morte di 
Berenice j Tua Torcila , maritata 
ad Antioco il Dio . Non trala- 
sciò già di dire il guaito alla 
Siria , fecondo la Profezia di 
Daniele , che lo chiama , il Re 
de' Medi , e fece nelle Terre ne- 
miche un immenfo bottino. M. 
221. av. G. C. dopo un Regno di 
2 6. anni . Ebbe per fuo Succedo- 
re Ptolemeo FiSopatro . 

PTOLEMEO Filopatro Re di 
Egitto, così chiamato per deri- 
lione , perchè fu acculato d’ave- 
re ^Welenato Ptolemeo Everge- 
te fuo padre. Fu un Princ. cru- 
deli ili mo . Egli li liberò della 
madre, del fratello, della Torci- 
la, e della fua moglie, e diede- 
fi interamente al ludo , ed ai pia- 
ceri , onde fu foprannomatq Tri 
forte. Egli vinfe a Rafia, Antio- 
co il Grande 117. ìv. G. C. e vol- 
le entrare nel Santuario del Tem- 
pio di Gerufalemme. Ma il Gr. 
Sacerdote lo impedì. M. 2=4. av. 
G. C. lafciando erede fuo figlio 
Ptolemeo Epifanio , che avea Ibi- 
tanto che anni 4. 

PTOLEMEO Epifanie , cioè 
l ’ Ilhtjlve , fall fui Trono d’Egit- 
to d’ anni 4. dopo la morte di 
fuo padre. Corfe pericolo di mor- 
te durante la fua minorità dai 
fuoi proprj- Tutori . Ma fu dagli 
Egiziani liberato , e Io mifero 
fiotto la protezione de’ Romani . 
Sposò Cleopatra , figlia d’Antio- 
co il Grande , Re di Siria . M. 
180. anni av. G. C. dopo d’avere 
regnato 32. 

PTOLEMEO Fiìometfo , così 
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detto per ironia , perchè detefta. 
va Cleopatra , fua madre dalla 
quale riconofceva la vita , fall 
fui Trono dopo la morte di fuo 
padre Epifanio , c in. 145. ar. 
G. C. 

PTO L E M E O Fifeone , cioè 
ventruto, e detto ancora Cacourgc- 
te , cioè Malfattore , regnò in 
Egitto dopo la morte di Ptole- 
meo Filometro fuo fratello . Le 
fue crudeltà lo fecero talmente 
odiare da’ fuoi fudditi , che fu 
cofiretto di fuggirfene nell’ [fola 
di Cipro, e m. 117. av. G. C. 

PTOLEMEO Datura , Re di 
Egitto, fuccefle a fuo padre Fi- 
feone 1 17. av. G. C. e fu cacciato 
da Cleopatra fua madre , che 
pofe fui Trono Ptolemeo Alef- 
fandro fuo fratello. Quella Prin- 
cipclfa fi era fervito in quella 
occafione delle forze d’ Aleflan- 
dro Giantleo, Re de’ Giudei, il 
che irritò talmente Ptolemeo , 
ch’egli entrò nella Giudea, e fe- 
ce una orribile carneficina degli 
Ebrei, dopo d’ averli vinti predo 
del Giordano. Finalmente aven- 
do teatato invano di rientrare in 
Egitto, fi ritirò nell’ Ifola di Ci- 
pro . Ma fu chiamato dopo la 
morte di fuo fratello Alelfandro, 
che fu uccifo da un Pilota 91. 
anni av. G. C. Egli m. 10. anni 
dopo . 

PTOLEMEO Aulete , cioè 
Suonatore del Flauto , fai! fui 
Trono d'Egitto 6 5. av. G. C. Gli 
Egiziani incaricati d’impodi , Io 
cacciarono e pofero in fuo luo- 
go la fua figlia Berenice , che 
fposò Archelao, Sacerdote di una 
Città di Ponto . In appreflo ef- 
fendo dato ridabilito da Cibi, 
nio. Luogotenente di Pompeo, 
fece morire la fua figlia , c po- 
co dopo . morì egli . fteifo 3 j. 
av. G. C. 
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PTOLEMEO Dionigi, o Bae. 
co Re d’ Egitto , fuccelfe a fuo 
padre Aulete con fua Corel. Cleo- 
patra 51. anni av. G. C. Egli fu 
che ricevette , e fece morire Pom- 
peo , dopo la batt. di Farfalia. 
Non fu meno fedele verfo di 
Cefare , perchè gli tramò infidie 
all» vita al fuo arrivo in Alef- 
fandria . Ma Cefare ufc! vittorio- 
fo , e durante il tumulto Pcole- 
meo fi gittò nel Nilo , e mori 
* 5 - anni av. G. C. 

Vi fono molti altri Principi di 
quello nome. 

PTOLEMEO ( Claudio) cele- 
berrimo Mattcmatico, nativo di 
Peluf» , foprannomato da’ Greci 
Diviniflimo e Saggrflimo, fioriva 
in Alellandria nel fec. VII. folto 
l’Imperio d’ Adriano, e di Mar. 
co Aurelio verfo l’anno 138. di 
G. C. Avvi di lui una Geografia, 
e molte dotte Op. fopra l’Aflro- 
nomia . Le principali fono : 1. 
X’ Almagelle : 2. De j urite ih AJÌro- 
legicii : 3. Planitferium . Il fuo 
fiflema del Mondo fu feguito per 
molti fec. dai Filofofi , e dagli 
Afironomi : ma i Dotti lo la- 
feiarono per feguire quello di 
Copernico . 

PUBLIO Siro famofo Poeta 
Mimico, nativo di Siria, fiori- 
va in Roma 44. anni av. G. C. 
S’acquillb la Rima di Giulio Ce- 
fare , e fece una sì luminofa com- 
parii sul Teatro di Roma , che 
tolfe 1 ’ onore a Liberio , Cava- 
lier Romano, i di cui Mimi era- 
no Rimati . Non ci rimane di 
quefli due Poeti , che de’ fram- 
menti , e delle fi ntenze : Le mi. 
gliori Edizioni fono quelle di 
Tanneguy le Feure , e quella di 
Havercamp , con delle Annota- 
zioni . 

PUCELLA d’ Orleans , vedi 
Are . 
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PUFENDORFF ( Samuele di > 
IRoriografo del Re di Svezia , 
ed uno de’ più dotti uomini del 
fec. XVII. nell’ IRoria , e nella 
Politica , nacque in Ileh , pie» 
colo villaggio di Mifnia nel 1631. 
d’ una Fam. Luterana , egli er» 
figlio di Pufendorff MiniRro di 
detto villaggio . Dopo . d’ riferii 
molto avanzato nello lìudio del- 
le Scienze in Leipfic , fi diede 
interamente allo Rudio del Drit- 
to pubblico , e degli interelli 
fpettanti all’ Impero , e de’diver- 
fi Sovrani , che comandano nel- 
la Germania, giudicando quefia 
la maniera più propria per in- 
nalzarli , e per ottenere impie- 
ghi confiderabili . Congiunfe in 
quefio Rudio la Filofofia di Car- 
tello , e le Mattematiche . Egli 
fu nel 1638 Ajo del figlio del 
Signor Coyet , Ambafciadore del 
Re di Svezia alla Corte di Da- 
nimarca , e fi portò per quello 
effetto in Copenague, ma appe- 
na arrivò , che la guerra effbn- 
dofi accefa tra la Danimarca, e 
la Svezia , fu arredato con tut- 
ta la Famiglia dell’ Ambafciad. 
Pufendorff durante gli otto me- 
li di fua prigione , rifletterle 
fopra ciò che Ietto avea nel Trat- 
tato del Dritto detta Guerra , a 
delta pace di Grozio , e negli 
ferirti Politici di Hobbes , pota 
poi in ordine, le fue riflefiioni , 
e le pubblicò nell’ Afa nel ió«o. 
fotto il titolo d’ Elementi dell» 
Giurifprudenza univerfale ( eie - 
menta juris Prudenti* uni verfalit) 
queflo primo faggio gli arrecò 
molto onore, e gli acquifiò una 
tale riputazione , che Carlo Lui- 
gi , Elettore Palatino , fondò in 
fuo favore una Cattedra del Drit- 
to Naturale nell’ Univerfità di 
Heidelberg . Egli dimorò in que- 
fia CiUb fin ai 1670. che Carlo 

XV 
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XI. Re di Svezia gli diede una 
Cattedra di Profeffore del Dritto 
Naturale in Lunden. Egli s’ac- 
«jui ;tf> in quello impiego una ri- 
putazione Rraordinaria , ed aU 
cimi anni dopo , il Re di Sve- 
zia lo lece fuo Iiloriografo , ed 
uno de’ fuoi Contagi. coi titolo di 
Barone . Quindi fu poi chiama- 
to in Berlino dall’ Elettore di 
Brandcbourg , che lo fece Confi- 
giiere di Stato e gl’ impofé di 
fcrivcre 1 ’ Iftoria dell’ Elettore 
Guglielmo il Grandi. M. in Ber- 
lino li 26. Ott. 1694. d’ anni 63. 
Avvi di lui un gr. iiura. d’ Op. , 
che fono Rimate . Le principali 
foqo : 1. un Tratt. del Dritto 
Naturale , e delle Genti, fcritto 
in Tedefco , tradotto in Frane, 
con delle note da Giovanni Bar- 
beyrac. Rampato in ÀmRerdam 
nel 1706. Furono compofle mol- 
te Op..in favoré, e contro que- 
llo fuo Trattato . Il Padre Ni- 
cerone ce ne dà una liRa nel iH. 
Tomo delle fue Memorie : z. 
un introduzione alla Storia de’ 
principali Stati , che fono al pre- 
dente nell’ Europa fcritta in Te- 
defco . La miglior Ediz. Frane, 
di queft’ Op. è quella d’ Apfler- 
dam nel 1712. in 7. vói. in 12. 
3. Iftoria di Svezia dall’ efpediz. 
di GuRavo Adolfo nella Germa- 
nia , fin alla rinuncia della Re- 
gina Crifiina ; 4. Iftoria di Car. 
lo GuRavo z. voi. in fog. 5. una 
Raccolta di Diftertazioni Acca- 
demiche in. Latino ec. 

PUGET l Pietro ) celeberrimo 
Scultore, Pittore,' ed Architetto, 
nacque io Marfiglia nel 1623. 
Egli dimoftrò dall’ infanzia del* 
le difpofizioni maravigliofe pel 
difegno , e fu Difcepoìo di Ro- 
man, abile Scultore, che gl’in- 
fegnò la fuaArte con una eftre- 
ma diligenza. Egli fi portò poi 
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in Italia, ove apprefe la Pittu- 
ra, e l’Architettura. Egli imi- 
tò cosi bene la maniera di Pie- 
tro di Cortona, che queftofam. 
Pittore lo volle vedere, e ftrin. 
fe con lui amicizia. Una mala- 
tia pericolofa eh’ egli ebbe nel 
1657. l’obbligò a rinunziare alla 
Pittura per Tempre. In avvenire 
s’applicò foltanto alla Scultura. 
Per la Tua fama fu chiamato in 
Parigi dal Signor Fouquet , poi 
dal Signor Colbert , e Luigi XIV. 
gli diede una pendone di 1200. 
feudi, in qualità di Scultore, e 
di Direttore delle Op.che appar- 
tenevano ai Vafcelli , e alle Ga. 
lee . M. in Marfiglia nel 1695. 
d’anni 72. Si veggono in Fran- 
cia, e nell’Italia delle fue Sta- 
tue maravigliofe. 

S. PULCHERlA , Imperadrice 
Uluftre per la fua virtù , e pel 
fuo merito era figlia dell’Imper. 
Arcadio , e forella di Teodofio 
il Giovine : Ella fu creata Au- 
gu.'la nel 414. e govetnò con fuo 
(rateilo l’ Imperio. Dopo la mor- 
te di Teodofio , avvenuta nel 430. 
S. Pulcheria fece eleggere Mar- 
ciano , e lo fposò , con patto 
però di vivere in continenza . 
Perla di lei cura fi fece nel 431. 
il Concilio Gener. di Calcedonia, 
ove i PP. le fecero magnifichi 
elog;. M. nel 454. d’anni $6. 

PUTTO cel. Teologo del XIT. 
fec.era (nglefe. Fece i fuoi Ru- 
di in Parigi con diftinzione , e 
ritornò in Inghilterra verfo il 
1130. Egli riftabill treanni dopo 
l’Accademia d’ Oxford, e fu tat- 
to Arcidiacono di Rochefter . 
Qualche tempo dopo , il Papa 
Innocenzo li. lo chiamò in Ro- 
ma , ove fu fatto Cardinale e 
Cancelliere della Cbiefa Romana 
da Papa Celeftmo 11 . nel 1144* 
M. verfo il 1150. Il P, Mathoud 
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Beaeiettino . Pubblicò ne! 1657. 

• il fuo Libro delle Sentenze in 

foglio . 

PUTEANO, vedi gli Articoli 
feguenti . 

PUY (.Enrico di! Erieiut Pa- 
ttai»»/, l’uno de’ più cel. Scritt. 
del fec. XVI l. nacque in Vento, 
nella Gueldra li 4. Nov. 1574. 
Egli Itudiò in Dordrecht , in 
Cotogna, ed io Lovanio , ed eb- 
be per fuo Maedro Giulio Lip- 
fio, che lo dimò molto, e fece 
una ti retta amie' zia con lui . 
Viaggi?» poi in Italia , e fu fat- 
to ProfefTore d'Eloquenza in Mi- 
lano, ove fi fece degli i 1 1 u fi ri 
amici , e fra gli altri il dotto 
Vincenzo Pinelli La fua ripu- 
tazione eflendofi fparfa per 'tut- 
ta 1 ’ Europa , il Re di Spagna 

10 fece fuo Iiloriografo , e l’Ar- 
ciduca Albert gli die le nel i<So6. 
la Cattedra di Giudo Liplìo in 
Lovanio. Gli fu dato pur anche 

11 Governo della Cittadella di 
queda CittJ , e fu fatto Confi- 
ggere di Stato. M. nel Cadello 
di Lovanio ai 17. Sett. 1646. di 
anni .72. Avvi di lui un Libro 
intitolalo, Statira Reti:, ÙT pa- 
tii, ed un gr. num. di Trattati, 
d’ Idoria , di Rettorica , di Fi- 
lologia, di Filofofia, e di Mac- 
tematica. Vi fi ravvifa in tutte 
le fue Op. molta erudiz. fapere , 
e modedia . 

PUY (Claudio di') Configgere 
nel Parlam. di Parigi , ed uno 
de* più dotti Togati del fuo tem- 
po , era figlio- di Clemente di 
Puy , cel. Avvocato nel medef. 
Parlam. , e di Filippa Poncet . 
Rimafe giovine fotto la Tutela 
di fua madre , e fecelo allevare 
con gran cura fotto Turnebo , 
1 . ambino , e Dorat . Imparò il 
Dritto fotto Gujaccio, e viaggiò 
poi in Italia ove Fulvio Orfino, 
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Paolo Manuzio , Sigonio , Vin- 
cenzo Pinelli, e diverfi altri gr. 
uomini ammirarono la fua capa, 
citi , e vollero edere funi unici. 
Egli fu confiderato come uno de* 
più giuiiciofi Togati , e de’ piti 
abili Critici del fuo tempo. Gli 
furono commedi diverfi affari im- 
portantidtmi , ne* quali dimodrb 
la fua capaciti, ed integriti. M. 
in- Parigi il 1. Dee. 1; 94. d'anni 
49. Tutti i dotti gli fecero ma- 
gnifici Elogi. Egli lafciò da Clau- 
dia Sanguin, fua fpofa , figlia di 
Giacomo Sanguin , Signore di 
Livry ; 1. Cridoforo, Pietro, e 
Giacomo di Puy, de’ quali par. 
leremo negli arredi che feguo- 
no : 2. Agodmo di Puy, Cano- 
nico, e Prevodo d’Inprenay, nel. 
la Chiefa del Scartres : Clemen- 
te di Puy , CommitTario dell’ 
Artiglieria , uccifo nella bait. 
d’Arcine nel 1636. e N calao di 
Puy , Cavaliere di Malta morto 
nel 1025. Queda Famiglia ha da- 
to un gr. num. di dotti e di per. 
fonaggi illudri alla Francia . 

PUV ( Cridoforo di 1 figlio pri- 
mogenito di Claudio di Puy , 
fegul in Roma il Card di To- 
yeufe , in qua’itì di Protonota, 
rio , ed impedì che la prima 
parte dell’ Idoria del Signor di 
Thou che foffe poda nell’ Indice. 
Ritornato in Francia fecefi Cer. 
tofino in Bourg Fontana . Qual, 
che anno dopo il Card. Barberi, 
ni l’indufle a ritornare in Roma 
ove fu fatto Procuratore Gener. 
del fuo Ordine , e Priore delle 
Certofa di Roma. M. ai 28. Giu. 
gno 1654. Egli fu che compofe 
la raccolta intitolata Perroniana , 
mentre era Limofiniere del Re , 
e col Card, di Perron . 

PUY ( Pietro di ) fratello del 
precedente , e terzo genito di 
Claudio , fu uno de’ più dotti 
uomi. 
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uomini oh’ abbia avuto la Frati» 
eia i principalm. nel Dritto , e 
nell’ Moria . Egli fu allevato, da 
Tuo padre con una grandi (lima 
cura , e dimoftrò dalla fua in» 
fanzia una applicazione ftraordi- 
rt r ia allo Audio delle Belle Lett., 
e delle Scienze. Strinfe una forte 
amicizia col Prendente di Thou, 
che era Tuo Alleato, col cel. Ni- 
colao Rigault , e con tutti i più 
dotti uomini del fuo tempo. Do- 
po d’avere accompagnato in Ol. 
landa il Sig. Turneri de Boiffife, 
che fua Maeftà mandato avea , 
egli lavorò ritornato che fu in- 
torno la ricerca dei Dritti del 
Re , e I’ Inventario del Teforo 
di Chartres. 1 Componimenti ra- 
ri , ed importanti, che vidde , e 
che efaminò, lo, refero cosi pra- 
tico di tutto ctb che $* afpetta 
•Ila Storia di Francia , che po- 
che perfine fecero delle fcopcrte 
cosi curiofe . Egli fu impiegato 
eoi Signori le Brer , e Delorme 
per giuftificare i Dri tri del Re 
lopro i tre Vefcovadi , cioè di 
Metz, Toui,e Verduno,e fom- 
miniftrb in quantità di Titoli , 
C di memorie per la verificazio- 
ne di quelli Dritti . Il fuo umo- 
re obbligante lo intereffava per 
tutti gli uomini Letterati , che 
lavoravano , e lo inducea a co- 
municar loro ciò che vi era di 
più curiofo in una valla raccol- 
ta di memorie , e di ricerche , 
che avea meflfe infieme per il 
tempo d’anni 50. Egli m. in Pa- 
rigi , eflendo Bibliotecario del Re 
li 14. Dee. i$5 1. d’ anni 69. Avvi 
di lui un grandifiinto num. d’ec- 
cellenti Op. Le principali fono ; 
3. Trattato appartenente ai Drit- 
ti del Re f fopra molti Stati , e 
Signorie; 2. Ricerche per inoltra-- 
ve, che molte Provincie , e Circi 
«kl Regno , fono del Dominio 
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Regio ? J. Prove della Chiefa Gal- 
licana 14. Iftoria vera della con- 
dannazione dell’ordine de Tem- 
pliers ; j. Iftoria Generale dello' 
Scifma , che fu nella Chiefa dal 
1378. fin al 14.8. : 6 . Memorie 
della Provifione alle Prelature 
della Chiefa : 7. Differenze tra 
la S. Sede , e gli Imperadori per 
le Inveftiture : 8. Iftoria della 
Differenza tra Papa Bonifaccio 
Vili., ed il Re Filippo il Bello i 

9. Trattato della Legge Salica : 

10. Iftoria de’ Favoriti : 11. Ilio» 
ria della Pragmatica Sanzione : 

11. del Concordato di Bologna , 
tra Papa Leone X. , ed il Ro 
Francefco I. : 13. Trattato delle 
Reggenze, e Minorità dei Re da 
Francia : 14. Trattato delle Con. 
tribuzioni , che gli Ecclefiaftigi, 
debbono al Re, in calo di necef* 
fità ; 15. Memorie del Dritto 
d’ Aubaine : 1 1 . Tra», dell’ In- 
terdetto Ecclefiaftico ; 17. Me- 
morie, ed Iftruzione, che ferve 
per giuftificare 1’ innocenza di 
meflere Francefco Augufto di 
Thou; 18. Apologia dell’ Iftoria 
del Prefidente di Thou ec. Si ve. 
de in tutte le fue Op. una vada 
e profonda erudizione . Nicolao 
Rigaul , fuo amico fcriffe la fua 
Vita. 

PUY t Giacomo di ) fratello 
del precedente , e quinto figlio 
di Claudio ; fu come fuo fratel- 
lo 1’ uno de’ più dotti uomini 
del fuo Sec. Egli lavorò con effe 
lui , e lo aiutava in tatte le fue 
Op. Fu fatto Priore di Sauveur, 
e Bibliotecario Regio . Egli fu 
che pubblicò la maggior parte 
delle Op. di fuo fratello. M. li 
17. Nov. 1656. 

PUY-HERBAULT 1 Gabriele) 
dotto Religiofo di Fontevraud , 
e Dottore di Sorbona del fcc. 
XVI. , era nativo di Turena . 

Egli 
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Egli fu uno de’ più cel. Predica, 
tori , e de’ più valenti Contro- 
vertici del fuo tempo . M. nel 
I566.net Convento di Noftra Si- 
gnora di Calinance in Picardia . 
L’ una delle più cel. fue Op. è 
il fuo Teotino t o i fuoi tre Lib. 
della Condannazione de’ cattivi 
lib. in latino. 

PUV SEGUR (Giacomo di Cha- 
Jìenec Marchefe di 1 Marefcial di 
Francia , Cavaliere degli ordini 
del Re , e Cove nidore di Ber- 
ue Era figliuolo di Giacomo 
i Chaftenet , Signore di Puy- 
fegur Luogotenente Gener. delle 
armate del Re ; d’ una nobile, ed 
antica famiglia , originario del 
Contado d 1 Armagnac . Egli fu 
del confìglio di Guerra inabilito 
nel 1715. dopo la morte di Lui- 
gi XIV. , e tu fatto Marefciallo 
di Francia li 14. Giugno 1734. 
m. in Parigi li 15. Agollo 1743. 
d’anni 83. Avvi un fuo Lib. ec- 
cellente fopra l’Arte militare. 

Q.- 

Q uadrato Discepolo degli 
Apposoli , fu Vele. d’Atte- 
* ne verfo l’anno <16. Egli 
prefentò verfo il 131. all’ Imper. 
Adriano un’ Apologia in favor 
de’ Criliiani , il che induffe que- 
llo Prin. a far celare la perfe- 
Cuzione . 

QUATREMA1RES ( Don Ro- 
berto 1 fam. Benedittino, nato in 
Courtevaux, nella Diocefì di Seez 
nel 1611. , e morto nella Badia 
di Ferieres nella Borgogna li 7. 
1 n glio 1671. d’anni 59.,compo- 
fe molti ferini per provare, che 
Gerfen , o Geflen , Benedittino 
cd Abbate di Vercelli ì Autore 
di un Lib. dell’ Imitazione di 
G. C. Vi fono altre fue Op. in 
favore degli intere® o della glo- 
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ria del fuo ordine, ed alcnni gli 
attribuiscono la Raccolta delle 
Op. fopra la Grazia , e la Pre- 
deftinazione,che comparve folto 
il nome di Gilbert Mauguin. 

QUENSTEDT (.Giovanni An- 
drea ) tamofo Teologo Luterano 
del fec. XVII. nativo di Quede- 
linbourg , di cui abbiamo; ). un 
Tratt. in lorma di Dialogo ap- 
partenente alla nafeita , e alla 
patria degli uomini Letterati : 2. 
un Siilema della Teologia di co- 
loro, i quali feguono la Confef- 
fione d’ Auftourg in 4. vol.in Fog., 
e molte altre Op. Erudite. Egli 
m. li a a. Maggio 1688. d’anni 70. 

QUENTAL l Bartolomeo di ) 
nato in una delle lfole Afores li 
21. Agollo 1626., fu Infiitutore 
della Congregazione dell’ Orato- 
rio in Portogallo 1’ anno 1668. 
Egli rifiutò il Vefcovado di La- 
mego , e m. fintamente ai 20. 
Dee. 1698. d’ anni 71. Abbiamo 
alcune fue Meditazioni fopra i 
Mifterj, e de’ Sermoni in Porto- 
ghefe , che fono fumati. 

QUERENGH1 ,0 QUERENGI 
{ Antonio ) valente Scrittore del 
fec. XVII. , nacque in Padova 
nel 1546. Si refe abile nelle Lin- 
gue, e nelle Belle Lettere , e fu 
Segretario del Sacro Collegio fat- 
to cinque Papi. Clemente Vili. 

10 fece Canonico di Padova : ma 
Paolo V. lo richiamò in Roma 
per farlo Cameriere Secreto, Re- 
ferendario dell’ una , e dell’altra 
Signatura , e Prelato Ordinario. 
Querenchi ebbe il medefimo im- 
piego fotto Gregorio XV. , ed 
Urbano Vili. , e m. in Roma 

11 9. Sett. 1633. d’anni 87. Ab- 
biamo divede fue Opere ; Le più 
fti mate fono le fue Poefie Lati- 
ne, e Tofcane. 

QUESNE 1 Abramo di') Gener. 
delle Armate Navali di Francia, 

ed 
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•d uno de’ più gr. «omini dima* 
re del fuo tempo , nacque in Nor- 
mandia nel 1610. d' una nobile 
Famiglia . Egli apprefe 1 * arte 
maritima folto di fuo pidre, ck’ 
era un valente Capitano , e fi 
diflmfe d’ anni 17, Il Marchefe 
di Quefne patsò nella Svezia nel 
'1644- , e vi fu fatto Maggior Ge- 
■ er. dell’ Armata Navale. , poi 
Vice A miraglio fu in quella qua- 
lità, ch'egli fervi nel giorno del- 
la tamofa battaglia , ove i Da. 
nefi furono inticram. feonfuti ; 
Egli fu che prefe il lor Vafcell» 
Amiraglio , chiamato la Pa^jtn- 
Xfl , in cui il Generale dell’ Ar- 
mata Danefe fu uccifo . Egli fi* 
poi richiamato in Francia nel 
1647., e cotnandh- una parte del. 
le Truppe mandate alla fpedizio- 
ne di Napoli . Siccome la Mari, 
ra di Francia era molto fprov- 
veduta, egli armò net 1650. molti 
Vafcellf * lue fpefe , in occafìo. 
ne de’ primi movimenti di Bnur- 
deaux. Gli Spagnuolr pervennero 
nella Riviera net medef. tempo, 
che lui -, ma egli vi enlrb mal- 
grado loro , il che fu la princi- 
pai cagione della Reduzione di 
detta Città . Fu cgualm. felice 
nelle ultime guerre di Sicilia - 
Egli vinfe gli Ollandefì in 3 -dif- 
ferenti batt. , nell’ ultima delle 
uali il famofo Ruyter fu uccifo 
a un colpo di cannone. In ap- 
preso fulminò i Vafcelli de’ Tri- 
politani , e coftrìnfe la lor Rep. 
a fare una pace gloriofiflima per 
la Francia. Qualche anno dopo 
ebbligb Algeri , e Genova , a 
chiedere perdono al Re.Finalm. 
l’Afia, 1 ’ Africa, e 1 ’ Europa fu- 
rono telfimonj del fuo valore, ’e 
pubblicano ancora le fue impre- 
fe . Sebbene egli folle Calvinilfa, 
il Re in ricompenfa, diede a lui, 
C alla fu» pollerai , la Terra di 
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Boucber , che è una delle piu 
belle del Regno, predo d’Eram. 
pes, e l’ erede in Marchefato con 
quella condizione, che folfe chia- 
mata la Terra di du Guefne per 
eternare la memoria di quell» 
gr. uomo . Egli m. li 2. Febb. 
1688. d’anni 7S. lafciando 4. fi- 
gliuoli, che fi fono tutti diflinti, 
QUESNEL ( Pafquier ) famofo 
Sacerdote dell’Oratorio, nacque 
in Parigi Ir 14. Luglio 1634. 
Egli abbracciò da tenera età la 
Dottrina di Gianfenio , e dopo 
d’ avere terminato il fuo corfo 
di Teologia in Sorbona , entrò 
nella Congregazione dell’ Orato- 
rio li 17. Novem. 1657. Si die- 
de interam. allo (ludio della Sa- 
cra Scrittura e de’ Santi Padri,» 
a comporre Libri di Pietà . Pel 
fuo attacco al Pad. di S. Marta, 
fuo Generale, che, il Sig.Arlai, 
Arcivefc. di Parigi , avea fatto 
cfigliare , quello Prelato fi fol- 
levò contro di lui , e lo fece ri- 
legare in Orleans nel 1681. Quat- 
tro anni dopo , T AiTemblea Ge- 
nerale dell’Oratorio, avendo or- 
dinato ,che fottoferivede un For- 
molario di Dottrina , fopra di- 
vertì punti diFilofofia, e di Teo- 
logia i egli non volle fottoferi. 
verfi , e fi ritirò ne’ Paetì Badi 
Spagnuoli nel mefe di Febb. 1685. 
Allora andò a ritrovare il Sig. 
Arnaldo in Brunelle , col quale 
flette fin alla fua morte. In que- 
llo luogo egli terminò le fue Ri. 
fleflìoni Morali fopra il nuovo Te- 
flam. ,che comparvero nel 1693., 
e 94. , e furono approvate nel 
1695. dal Card, di Noailles al- 
lora Vefc. di Chalons-fopra. Mar- 
ne . Quelle rifleflioni erano già 
apparfe in parte nel 1671. , ed 
in maggior numero nel * 16S7. 
Humbert di Precepiana , Arcivef. 
di Malincs lo fece arredare in 
Bruf- 
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BrufTelIe li je. Maggio I70j.,e 
lo fece condurre in prigione . 
Quello Padre ufc! li jj. Stuem. 
feguente , e flette nafeoflo in 
Brulftlle fin alli x. Ott. , donde 
ufc] per portarli in Ollanda, in 
«ui pervenne nel tnefe d’ Aprile 
1704. , e fece ftarr.pare molti 
ferini contro l’Arcivefc. di Ma- 
Jiues, che lo condannò con una 
fentenza alli 10. di Nov. 1704. 
Qualche tempo dopo apparvero 
molli feritti contro il Libro del- 
le Ri fltjjioni Morali ; il che in- 
duffe Papa Clemente XI. a con- 
dannarlo in generale con un De- 
creto dell! jj. Luglio 1708, ; ma 
quello Decr.non pofe fine alle tur. 
bolcnze , perchè il Pad. Quefnel 
compofe contro nel «707. uno 
fcritto viviffimo, intitolato: Trat- 
tenimento /opra il Deereto di Ro- 
ma , contro il nuovo Tejìamento 
di Chaloni , accampa nato da Ri- 
fleftioni Morati . Finalm. le dif- 
pute continuando tuttavia. Papa 
Clemente XI. alla foilecitazione 
di Luigi XIV. diede li 8. Sett. 
17 IJ. la cel. Conflituzjone , che 
comincia con quelle parole, Uni- 
gemiti! Dei Filivi , con cui con- 
danna il Lib. del Pad. Quefnel, 
Con 101. propoGzione , cavate 
dal detto Lib. , e tutti gli fcrit- 
ti fatti , o «he fi farebbono fatti 
per fua difefa . Quella Conflltu- 
aione fu accettata dal Clero di 
Francia , e regiflrata nel Parla- 
mento nel 1714. Ma dopo la 
morte di Luigi XIV. , i Vefeovi 
di Mircpoix,di Senes , di Mont- 
pellier, e di Bologna appellarono 
da quella Bolla al futuro Conci- 
lio Generale nel 1717. , ed il 
Card, di Nailles fequì >1 loro 
•fempio con alcuni altri Vefeovi. 
Il Padre Quefnel m. in Amfter- 
darn 11 a. Dee. 1719. d’anni 8 6. 
Abbiamo oltre le lue Riflcfiiani 
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Morali ,che fecero unto romore, 
le di cui edizioni più compite 
fono quelle del 1699. , e del 
1708.:!. una Edizione delle Op. 
di S. Leone , che è ftimatilEaia: 
2. molte Op. di pirli. Le prin- 
cipali fono : Preghiere , e prati- 
che di p:eed Idea del Sacerdozio : 
Le tre Confecrazioni : 'Elevatone 
f opra la Paffione di N.S.G.Crifto : 
Gesù Penitente . La feliciti della 
morte Crifliana , ec. 3. un gran 
nutrì, d' Op. , l'opra le Contefla- 
zioni, nelle quali egli fi era in. 
gaggiato : Come /’ tipologia Ifto- 
riea delle due cenfure di Lo va nico t 
e di Dovaf : la Tradizione della 
Chiefa Romana , fotto il nome del 
Sig. Germano : Caufa Arnaldina: 
la Giuflific aziona del Sig. Arnal- 
do e:. Si troverì nel fupplemento 
del fnoreri una Lillà efatta delle 
Op. del Pad. Quefnel . Dopp la 
di lui morte la Conllituzione Uni- 
genita! , che condanna 101. pro- 

S dizioni tratte dal fuo Lib. è 
ata univerfalmente ricevuta da 
tutte le Chiefe del Mondo Cat. 
tolico,ed è divenuta una Legge 
della Chiefa , e detto Stato . I 
Vefeovi Francefi fecero delle Ri- 
fleflioni dottiffime Copra quella 
Conllituzione nelle loro fpiega- 
zioni del 1714., e nel loro cor- 
po di Dottrina nel 1729. 

QUESNOY [Francefeo di) ec- 
cellente Scultore , foprannomato 
il Fiammingo nativo di Brufielle, 
e morto in Livorno nel 1644. 
d’ anni 51. , del quale vi folio 
delle Op. maravigliofe principal- 
mente ne’ Paefi Baffi d’ Italia . 

QU E T I F ( Giacomo ) dotto 
Domenicano , nativo di Parigi , 
fu Bibliotecario del Convento de’ 
Domenicaqi della Strada S.Ono- 
rato e m. li *. Marzo 1698. , 
d’ anni 80. Avvi una fua Edi- 
zione degli Opufcoli, e delle fet 
te re 
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tere di Pietro Morii» .* una nuo- 
va Edizione del Concilio di Tren- 
to, ed altre Op. E§li preparava 
una Biblioteca degli Autori del 
fuo Ordine , che fu terminata 
dal Padre Echard , fuo confra- 
tello. 

QUEREDO de Villegas Fran- 
cefco ] cel. Poeta Spagnuolo, nac- 
que in Madrid nel 1370. , d’una 
nobile Famiglia. Fu fatto Cava- 
liere di S. Giacomo , e fu uno 
de’ migliori Scrittori della fua 
nazione . Egli tu medo in pri- 
gione per ordine del Conte d'Oli- 
varez , il di cui Governo egli 
avea riprefo ne’ funi • verft , e- fu 
foltanto pollo in libertà dopo la 
difgrazia di queflo Miniftro. Egli 
fi efercitò in tutti i generi di 
Poefia. Abbiamo alcuni fuoi com- 
ponimenti Eroichi , Lirici , e Fa- 
ceti. Compofe pur anche diverft 
Tratt. di Pietà, e tradurti: molti 
Autori . Egli ni. in Villanuova 
dell’ Infantade li 8. Sete. 1643. 
d’ anni 65. Le più note tra le 
fucOp. fono il Parnaffo Spagnuo- 
lo , il Temerario l' e Iventuriere 
Bufcon ; Le Vtftoni , e /’ Inferno 
riformato ee. 

QU 1 EN l Michele di) pio , e 
dotto Domenicano , Bolognefe , 
nato alti 8." 1661. Si portò in 
Parigi a finire i fuoi ftudj , e fi 
refe valente nelle Lingue , nella 
Teologia, e nell’antichità Eecle- 
fìartica . Egli fi fece amare , e (li- 
mare da’ Dotti , e m. in Parigi 
ai 12. Marzo 1733. d’ anni 72. 
I.e fue principali Op. fono : 1. 
La difefa del Tello Ebreo, con- 
tro il Pad. Pezron , con una ri- 
porta al medef. Padre, che avea 
confutata quella difefa : 2. un 
Edizione delle Op. di S.Giovan. 
ni Damafceno in Greco , ed in 
latino ; 3. un Tratt. contro lo 
Seduta de’ Greci , intitolato Pa- 
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noplta contra Sehifma Grtcorunt , 
in 4. fotto il nnme di Stefano 
dell’ Altimura : 4. una gr. Op. 
intitolata Orient Chrijiianus , nel- 
la quale fi propone di trattare 
delle Chiefe Orientali , come fi 
fece di quelle delle Gallie nell’ 
Opera Gallia Cirifliana : 5. Nul- 
lità. delle Ordinazioni Anglicane, 
contro il Padre il Courayer 4. 
voi. in 12, 

QU 1 GNONES f Francefco di) 
cel. Cardinale Spagnuolo , dell’ 
Ordine di S. Francefco, era figlio 
di Diego Fernandez di Quignon- 
des, Primo Conte di Lune, d’una 
delle più antiche , e più illuflrc 
Cafe di Spagna . Egli fu eletto 
generale de’ Francescani in Bur- 
gos nel 1322. , e tu in gr. cre- 
dito predo Carlo V. Imperadore, 
che lo nominò Configliene del fuo 
Configlio, e gli proccurò il Cap. 
di Card, nel 1327. In apprertb 
fu fatto .Vefcovo di Cauria, Le- 
gato in Ifpagna , e nel Regno di 
Napoli, e m. in Veroli nel 1340. 
Avvi di lui u 1 Breviario famofo, 
flampato in Roma nel 1336. La 
fua brevità , o fia piuttoflo il 
troncamento di molte Iftorie Apo- 
crife fu cagione delle doglianze 
di molti ignoranti , i quali lo 
fecero fopprimere, febbene forte 
fiato approvato dai Papi Clemen- 
te VII., e Paolo III. La Prefa- 
zione è bella , ed è degna d’efler 
letta. Il nuovo Breviario di Fran- 
cia è fiato fatto in parte fui pia- 
no di queflo Breviario del detto 
Card. , e fc quello di Parigi fof- 
fe per tutto l’anno, come ì pel 
tempo Pafcale , farebbe intutto 
conforme a quello . 

QU 1 LLET ( Claudio ) cel. Poe- 
ta latino del fec.XVIL, nacq.in 
Chinon,ed efercitò la Medicina 
con riputazione . Ertendofi poi 
dichiarato centro les Pofledees 

di 
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di Loudun,e di Chinon con un 
Trattato Manofcritto, il di cui 
originale fi ritrova nella Biblio- 
teca di Sorbona , fu corretto a 
ritirarli in Italia , ove fu fatto 
Segretario del Marefcial d’Eftraes, 
Ambafeiadordi Francia in Roma. 
Quillet pubblicò in Ollanda nel 
2055. un Poema latino , intito- 
lato Callipadia , folto il nome 
di Calvidius Satut . Egli avea in- 
ferro qualche verfo contro del 
Card. Ma zar ini, e della fua Fa- 
miglia : ma quello Card. elTen- 
doli lagnato con lui ,-egli ne fe- 
ce una feconda Edizione in Pa. 
rigi nel 16 sfi.., nella quale tron- 
cò tutto .ciò , che riguardava il 
detto Card., -e gliela dedicò. Il 
Card, dato gli avea avanti una 
Badia . •Quillet avea comporto 
molte altre Opere , ma non fu- 
rono rtampate . M. nel 1661. 
d’anni 59., dopo d’aver dato a 
Menagio tutti Ji Tuoi ftritti , e 
500. feudi acciocché li facefle 
ftampare. Ma quell’ Abbate pre^ 
fe il danaro, e gli feruti, e non 
ne pubblicò alcuno. 

QUINAULT ( Filippo ) cel. 
Poeta Francefco nativo di Pari- 
gi , d' una buona Famiglia , fu 
alla prima Domeflico di Frirtan 
T Eremita , il quale gli infognò 
a far verfi . Poi fi pofe fotto di 
un Avvocato del Configlio , e 
fece molti-componimenti pel Tea- 
tro , che furono applauditi. Qui- 
nault prefe una ricca moglie, e 
comperò una carica d’ Auditore 
de’ Conti nel 1671. Egli fu rice- 
vuto dall’ Accademia Francefe nel 
1670. E m. in Parigi ai 28. No- 
vembre 1688. d’anni 55. Egli fu 
Il miglior Poeta , che riufcl in 
Francia a comporre delle Opere. 
Le fue principali fono : 1. Le 
Ftfle dell' Amore , e di Bacco Cad- 
mo , ed Evmienc ; Alccjìc: Pfico; 
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la Mafcherata del Carnovale : Te « 
feo , Atti ; l[i , Proferpina , Rol . 
land : il Tempio della Pace , ed 
Armida : a. 16. compdnimenti 
Teatrali , ed altre Poefie . 

Q.U ! NCY (Il Marchefe dii 
Luogotenente Generale d’ Arti- 
glieria;è Autore dell’ llloria Mi- 
litare di Luigi XIV., nella qua- 
le fa lunghi racconti , utili per 
coloro, che -voglion feguire nel- 
la lor lettura le operazioni d’una 
Campagna . 

QUINQUABRES vedi Ciao. 
Arbres'. 

QUINQUERAN ( Pietro di ) 
Vefc. di Scnez,era di Provenza* 
e farebbe fiato uno de’ più va- 
lenti uomini del fuo fec. fe avef- 
fe vivuto più lo’ngo tempi. Dopo 
d'aver appretto Rettorica , e la 
Poefia in Parigi , viaggiò in Ita- 
lia, ove :S’ applicò alla Mufica. 
Ritornato in Parigi Itudiò le Mat- 
tematiche , l’ llloria Naturale, la 
Botanica -e le Belle Leti. M. in 
Parigi nel 1550. d’ anni 24. ab- 
biamo alcune fue Op. che fono 
filmate,. 

QUINTILI ANO C Marciti Fa. 
biut ) cel. Orator Latino , il più 
giudiciofo Critico, ed il più ec- 
-cellente Maeftro d’eloquenza del 
fuo fec., nacque in Calohorra , 
nella Spagna , e fu Difcepolo di 
Comizio Afer, morto l’anno 59. 
■di G. C. Infegnò Eloquenza in 
-Roma .per anni 20. con una Ri- 
putazione rtnordinaria , c parve 
me’ Tribunali con applaufo . Al- 
cuni Autori penfano con poco 
fondamento , eh’ egli fu fatto 
Confole : ma è più certo che 
l’Imper. Domiziano gli diede U 
educazione del figlio di fua To- 
rcila . Ci rimane una fua eccell. 
Op. intitolata Inflitutiones Orata - 
ria. E’ un Trattato di Rettori» 
in jz. Libri, in cui s’ ammira. 

no 
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no i Precetti, il giudicio, ed il 
buon sudo con ragione . Quelle 
fue Inilituzioni furon ritrovate 
tutte infieme da Poggio* in una 
vecchia Torre nell’ Abbadia di 
S. Gal; e non già in una botte, 
ga d’uno Speziale Tedefco, co- 
me alcuni fcriflero . Gli li altri— 
buifce ancora un Trattato delle 
cagioni della Corruzione dell’elo- 
quenza in forma di Dialogo, ma 
fi fa piAtollo Autore di elio Ta 
cito . Le migliori fue Edizioni, 
fono quelle di Obreiclu inStraf- 
bourg nel 1698. , del Sig. Cap- 
peroni , in Foglio , e del Sig. 
Crevicr in 4. L’ Abbate Gedoya 
ha tradotto le fue Inilituzioni in 
Francete . Quintiliano ebbe un 
figlio , chiamato pur anche Quin- 
tiliano , che egli loda aliai ; non 
bifogna confonderlo con Quinti- 
liano Padre, o piuttofto Avo del 
primo. Sono di quello ultimo le 
145. Declamazioni, che abbiamo. 
Ugolino Parmigiano pubblicò le 
136. prime nel fec. XV. Le altre 
V. furono pubblijate nel 1363. 
da Pietro Ayrault,ed in appref- 
fo da Pietro Pithou nel 1580. Vi 
fono ancora 19. altre Declama- 
zioni Rampate folto il nome di 
Quintiliano l’Oratore, ma Vof- 
fìo penfa , che non fono ne’ di 
lui , nè del fuo Avo - E le at- 
tribuisce al giovine Poftumo, che 
prefc, come fi dice, i! nome di 
Cefare ,e d’ Augufto nell* Galli* 
con Poftumo fuo Padre 1 ’ anno 
360. di G. C. 

QU 1 NTÌNIO ( Giovanni della - ) 
Direttor Generale de’ Giardini 
Fruitiers, e Potagers del Re, ed 
il più abile uomo del fuo Sec. 
nell’ Agricoltura , nacque predo 
di Poitiers nel 1626. Dopo d’aver 
fatto i fuoi ftudj in quella Città, 
egli fi porta in Parigi, per pren- 
dere la laurea nel Dritto co’fuoi 
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talenti, in breve tempo s’ aequi' 

ftò un alta (lima ne’ Tribuna» 
li ed il Signor Tambonnau , 
Prefidente nella Camera de’ Con- 
ti , informato del fuo merito, gli 
con.mife I’ educazione del fu» 
figlio con una penfìone confide- 
rahile . Quantunque quello fuo 
impiego gli permettefte poco tem» 
po da fpendere a fuo talento , 
contuttocib ne ritrovò a fulficen- 
za per fodisfare la fua paffione, 
ch’egli avea per 1’ agricoltura . 
Egli lelfe Columella Varrone , 
Virgilio, e tutti gli altri Autori 
antichi , e moderni , che tratta- 
rono di quella materia. Egli au- 
mentò le fue cognizioni (opra le 
cofe de’ Giardini in un viaggio, 
che fece in quel tempo in Italia 
col fuo difcepolo . Ritornato in 
Parigi il Signor Tambonnau , gli 
commife nelle mani interam. il 
Giardino della cafa, affinchè met- 
tede in opera la fua Teorica . 
Allora egli fi diede interam. all* 
agricoltura , e fece un grandifli- 
mo num. d’ efperìenze curiofe , 
ed utili . Egli fu il primo , che 
fece vedere , che un albero tra- 
piantato riceve il fuo nutrimen» 
to foltanto dalle radici , che git» 
tò in appreftb , che fu ripianta- 
to , e che fono come tanti ca- 
nali , pe’ quali egli riceve l’umo- 
re nutritivo della terra, e nien- 
te dalle piccole radici che fi la- 
feiarono , che fono d.’ ordinario 
chiamate le Chevelu, e ch’anzi 
in luogo di confervare quelle an- 
tiche piccole radici , quando lì 
trapianta 1’ albero bifogna ta- 
gliarle; perchè leccandoli , e di- 
venendo putride in luogo di aiu- 
tare dannificano 1 ’ albero . Egli 
fu il primo , che feoperfe colle 
fue fperienze il metodo certo, ed 
infallibile di ben tagliare gli al. 
beri, per coftringerli a Iruttificare, 

an. 
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Anche ne’ luoghi , dove fi vuole, 
che dia il frutto, ed egualmen- 
te a darlo fopra tutti i rami • H 
che alcuno giammai non pensò, 
non che abbia creduto poffìbile. 
Il Gran Principe di Condè , che 
amava 1’ Agricolutra granditfimo 
piacere prendea trattenendoli con 
e(To lui, e Giacomo II. Re d’In- 
ghilterra gli offerfe una penfione 
confiderabile , acciò coltivale i 
fuoi Giardini. Ma per l’amore, 
che portava alla fua Patria non 
accettò l’ offerta , e fu in Fran- 
cia ricompenfato , come il fuo 
inerito , comportava . Luigi XIV. 
creò in fuo favore la carica di 
Direttore Generale de’ Giardini 
Fruftieres , e Potagers di tutte 
le Tue Cafe Regie , ed il Signor 
Colbert gli fpedì le provviGoni . 
La Quintinie re. in Parigi. Ab- 
biamo un fuo eccell. Lib. ioti, 
tolato tnflituzioni per i giardini, 
e molte lettere utiliflìme per gli 
amatori dell’Agricoltura. 

QUINTINO Giovanni ' nac- 
que in Autun ai io. di Gena. 
1500. , fu Cavalier Servente nel- 
l’O'dine di Malta , ed accom- 
pagnò il Gran Maffro nella det- 
ta ifola in qualità di Domeffico. 
Ritornato in Francia , fu fatto 
Profeffore nel Dritto Can. in Pa- 
làgi nel i;jj.,e s’acquiffò mol- 
ta riputazione . Egli fu che ar- 
ringò pel Clero nell’ Alfamblea 
Generale degli Stati del Regno.* 
convocata in Orleans nel 1560, 
L’Amitalio di Chatillon alla te- 
tta de’ Proiettanti alte doglianze 
fece al Re , e alla Regina del 
fuo fuo Difcorfo . Quintino m. 
in Parigi ai p. Apr. 1561. Avvi 
una Defezione dell’ Ifola di Mal- 
ta in latino, ed altre molte Op. 

S. QUINTI NO, è confiderai 
come 1* Appoffolo della Città 
d’ Armene , e del Vcrnundois . 
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Credefi , che fotlenne il Martirio 
nella perfecuzione di Dioclezia- 
no li ji. Ott. 287. 

QUINTO Calaber vedi Calf- 
ber . 

QUINTO Curzio ( Q. Curtitn 
Rufus I cel. Storico Latino , vi- 
vea nel primo Sec. Sotto il Re- 
gno di Vefpafiano , o dell’ Imp. 
Claudio fecondo la più probabi- 
le opinione ; ci rimane una fua 
1 fiori 3 d' Aleffandro il Glande in 
buon latino, che fu bene tradot- 
ta in Francefe dal Sig. Vaugelas. 
I due primi Libri , il finimento 
del V., ed il principio del VI., 
e qualche parte del X. , che è 
1’ ultimo Lib. di quella Storia fi 
fono fmarriti Bruno , Freinshe- 
raio , ed altri vi fecero de’ fup* 
plementi . 

S. QUINZ1ANO , Africano , 
nacque fotto 1’ Impero de’ Van- 
dali , fi portò in Francia nel 
tempo del Re Clovis, e fu elet- 
to Vefc. di Rodez . Egli atfiftì 
in queffa qualità al Concilio d’ 
Agde nel 506. In app*e(To , ef- 
fendo (Iato cacciato dalla fua Se- 
de da’ Goti , fi ritirò in Anver- 
gua , ove fu fatto Vefc. di Cler- 
mont nel 514. e m. li ij. No- 
vembre $17. 

QUIRINO , nome fotto dol 
quale Romolo fu adorato in Ro. 
ma dopo la fua morte. F11 cosi 
chiamato , perchè fu il Fonda- 
tore d^ Romani , eh’ egli fteflo 
chiamò Quiriti . Dopo d’ avere 
accettato nella fua nuova Città 
i Sabini , i quali lafciarono la 
loro Città di Cures per iftabilir- 
fi in Roma, come narra Tito Li. 
vio . Romolo avea il fuo Tem- 
pio fopra la Montagna , che da! 
fuo nome fu detta Quirinale. La 
Porta di Roma, che conducea a 
quello monte , chiamavate pur 
aivche Quirinale , come pur an- 
che 
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che cosi chìamaronfi le fede, che 
fi facearo ogni anno in Tuo onore. 

/JU RINO ( PMius Sulpicius) 

* Conlble "Rom. nativo di Lanuvio, 
refe gr. fervici alla Patria fotto 
1 ’ Impero d’ AuguRo . Dopo il 
fuo Conflato comandi) un’ ar- 
mata nella Cilicia , ove egli fot- 
tomife i Popoli chiamati Afmo. 
mdi,e meriti) 1 ’ onore del Trion- 
fo . AuguRo dopo la condanna 
di Archelao mandò Quirino a go- 
vernare la Siria, e a fare la di- 
visone di quella Provincia , e 
delta Giudea . Non fi dubita , 
che quelli fia colui, che da S.Lu- 
ca , e da Giufeppe è nomato 
Cirenio ed avvi ogni ragione di 
credere, che il S. EvangeliRa gli 
attribuisca la divifione della Giu- 
dea , perché la continuò , e la 
recò a fine. Quella divifione ef- 
fendo Rata incominciata da Sen- 
zio Saturnio , eh’ era Governa- 
tore della Giudea nel tempo, in 
cui nacque G. C. Quirino tu poi 
Ajo di Cajo nipote d’ Augufio . 
Egli fposò Emilia Lepida ulti- 
ma nipote di Siila , e di Pom- 
pea , ma la ripudiò in apprettò, 
e la fece bandir da Roma in 
una maniera vergognofa. M. Tan- 
no 22. di G. C. 

R. 

R ABACHE (Stefano) Dottore 
di Sorbona, dell’ Ordine de- 
gli AgoRiniani, nacque in Vau- 
ves , nella Diocefi di Chartres 
nel » 5 S<(. > Egli fece in B urges 
la Riforma de’ Religiofì del fuo 
Ordine , e lo Rabilimento della 
Congregazione di S. Gulielmo li 
30. AgoRo 1594. Egli m. in An 
gers li v Sett. 1616. d’anni 60. 

RABAN Maur ( Magnentius q 
cel. Arcivef. di Majenza,ed uno 
de’ più dotti Teologhi del ffcs. 
Tom.lt'. 
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IX - . , nacque in Majenza , o più 
toRo in Fuldes nel 78S. della 
miglior nobiltà del Paefe. I fuoi 
Genitori I* offrirono d’ anni 10. 
al MonaRero di Fuldes. Egli fu 
iRruito nella virtù , e nelle let- 
tere, e fu mandato poi in Tour* 
a fare i fuoi Rudj fotto ilfamo- 
fo Alcuin. Egli vi fece tanti pro- 
gredì , che s’ -acquiflò molta ri- 
putazione colle fue Op. d’ anni 
jo. Ritornato in Fuldes, fu elet- 
to Abbate , e riconciliò Litigi 
il mite co’ lupi figliuoli . Raban 
fcrifTe una lettera per confidare 
queRo Prin. , che ingiuRam. er* 
Rato depoRo , e pubblicò un 
Tratt. fopra il rifpetto, che deb- 
bono avere i figliuoli verfio de* 
loro Padri , ed i Sudditi verfo 
de’ loro Principi . Egli fuccefle 
ad Otgar , Arcivef. di Majenza 
n ;ll’ 847. DimoRrò molto zelo , 
e carità nel governare la fua 
Chiefa , condannò Gotefcalc , e 
m. nella fua Terra di Winzel 
nel 856. d’anni «8. , dopo d’aver 
lafciato i fuoi libri alle Badie di 
Fuldes, e di S. Alban . Avvi di 
lui un §r. num. d’opere, Ram- 
pate in Cotogna nel 1817. in 6 . 
voi. in Fog. Le principali fono; 
1. de’ Commenti (opra la Sacra 
Scrittura , che quali non fono 
altro , che femplici cllratti de’ 
Padri , fecondo (a coRumànza de’ 
Commentatori del fuo Scs. : z. 
uno Scritto in Verfi in onore del- 
la Santa Croce : j. un Trattato 
della InRituzione de’Cherici; 4. 
un Tratt. del Calendario Eccle- 
fiaRico , in cui egli infegna la 
maniera di difeernere gli anni 
Bilfeilili , e di fegnare le Indi- 
zioni : 5. un Lib. fopra la ve- 
duta di Dio , la purità del cuo- 
re , e la maniera di fare la pe- 
nitenza : 6 . una grande Op. in. 
titolata , de Vai verfo , ftve Er/- 
I molo- 
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tnologiarun opus : 7. delle Ome- 
lie, un Martfrologio ec. II Tratt. 
rie* vii) , e delle virtù , che gli 
fi attribuito è d’ Alligano, Vefc. 
d’ Orleans . 

RABELAIS l Francefco ) cele- 
berr. Scrittore del Sec. XVI. , ed 
uno de’ più dotti nomimi del fuo 
tempo, era di Chinon. Egli ve- 
di 1 ’ abito di Francefcano nel 
Monadero di Fontenay ( le Com- 
tei nel Baffo Poitou , ove fi re. 
fe abile nelle lingue , c princi- 
palmente nella lingua Greca. Il 
fuo fpirito piacevole , e faceto 
gli proccurb de’ potenti Protet- 
tori , i quali fecondarono la fua 
inclinazione , eh’ egli avea di 
ufeir dal Chioffro , e gli otten. 
nero da Papa Clemente VII. la 
licenza di paffare nell’ Ordine di 
S. Benedetto , nel Monadero di 
Mailezais . P.àblais in appreffo 
lafeiò interam. 1 ’ Abito Religio 
fo , ed andb a (Indiare Medicina 
in Montpellier, ove pubblicò in 
latino gli Aforifmi d’ ippocrate, 
ed ove fi laureò . Dicefi che il 
Canceliere du Prat avendo fatto 
abolire per decreto del Parlam., 
i Privilegi della facoltà Medica 
di Montpellier , egli ebbe 1 ’ in- 
dufìria di farlo rivocare; ma l’ar- 
iificio, ch’egli usò , come nar- 
rali , per avere udienza dal det- 
to Canceliere , fembra effere fa- 
volofo . Che che ne fia coloro , 
che fono laureati in quella Uni- 
verfuà , portano la Toga di Ra- 
belais , che hanno in gr.venera. 
zione . La fua capaciti Io fece 
poi conofcere in Parigi , ed il 
Card. Giovanni du Bellay , che 
n’era Vefc. Io eleffe per fuo Me- 
dico ordinario . Quello Prelato 
lo conduffe in queita qualità in 
in Roma , ove Rabelais non fi 
potè contenere di dire delle fa- 
cezie alla prefenza di Papa Pao- 
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10 III. Quello Card, gli otten- 
ne una Bolla d’ affoluzione dell* 
errore che fatto avea coll’ aviys 
abbandonato 1 ’ abito Religiofo . 
Ritornato gl’ itnpofe alcune Ne- 
goziazioni , e gli diede una Pre- 
benda in S. Mauro delle Foffe 
colla cura di Meudon. Vcrfo que- 
llo tempo , egli compofe il fuo 
Penta -gruel . M. in Parigi nel 
1353. d’ anni 70. Si fono fatte 
moltiffime Edizioni delle fueOp r 
la più compita è quella d’ Ant- 
fterdam nel 1711. in 3. voi. in 
8. con le annotazioni del Signor 
le Duehat. Si conofce , eh’ egli 
tape* bene le lingue Francete , 
Italiana ^ Spagnuola , Tedefca , 
Latina , Greca , Ebraica , e l’ Ara- 
ba ancora, che àpprefe in Roma 
da un Vefcovo di Caramithe . 
Di più fi conofce , eh’ era buon 
Grammatico, Poeta, Filofofo, Me- 
dico, Avvocato, Aftronomo , ed 
anche Teologo . Li fuoi fcritti 
fon pieni di vivacità, di facezie 
e motti piacevoli acuti, e fa tiri- 
ci così ingegnofi che da Dotti 
fu comparato a Luciano . Ma è 
cosi licenziofo fopra le cofe Sa- 
cre , e fopra de’ Religiofi , che 
è molto riprefo pe’ codumi . 

RABUT 1 N ( Rogero , Conte di 
Bulli 1 Madre del Campo della 
Cavalleria leggiera di Francia , e 
Luogotenente Gen. dell’ Annate 
del Re &c. ed uno de’ più belli 
fpiriti della Corte di Luigi XIV. 
nacque in Epiry nel Nivernois 

11 3. Apr. itìtg. d’ una nobili {li- 
ma Famiglia del Ducato di Bor- 
gogna, feconda in Perfonaggi di 
fpirito, e di merito . Egli fervi 
nel Reggimento di fuo Padre d* 
anni 12. , e fi fegnalò talmente 
col fuo valore, e colla fua pru- 
denza in molti affai; , e batta- 
glie, che farebbe dato fatto Ma- 
refcial di Francia fe avelie fapu- 

M 
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to reprimere 1* fua inclinai. che 
avea alla critica, e alte piacevo- 
Uzze. Comparve folto il fuo no- 
me nel 1605. una Stona MSs. , 
che chiamali 1 * Ifloria A more fa , 
che contiene l’Illoria dr^li umo- 
ri di due Dame , eh’ erano in gr. 
credito nella Corte. Il Re quan- 
do gli fu dato quello Manoscrit- 
to , dimoftrò d' effèr sdegnato , 
e per fodisfare le perfone offele, 
fece condurre Rabutin nella Ba- 
ciglia li 17. Agofto 1665. Quello 
Sign. fcrifie dalla BaRiglìa mol- 
te lett. nelle quali confetta d’effer 
egli l’Autore, di detta Storia, ma 
che fu cangiata in molti luoghi, 
e corrotta per fufcitargli contro 
de’ nemici . Elfendo nel medefi- ' 
ano anno caduto infermo nella 
Baltiglia nel mefe di Dee. fugli 
data la libertà. E gli fu concef- 
fo , chedimoratte un mefe in Pa- 
rigi . Egli li ritirò in appreffo 
nelle fue Terre , ove fu esiliato 
fino al 1681. nel qual tempo il 
Re gli concette, che ritornale in 
Parigi , e lo richiamò pur anche 
alla Corte nel 1662. e gli perrni- 
fe per le continue foliecitaz. del 
Duca di S. Aignan di ritrovarli 
alia fua levata , ma avendo egli 
veduto , che per otto giorni in- 
teri il Re fi fcanfava per non 
guardarlo, e avendo veduto che 
continuò il Re a cosi fate per 
due mefi, egli fi ritirò di nuovo 
nelle fue Terre. Si portò un al- 
tra volta in Corte nel 1687. per 
gl* interefli de’ Tuoi figliuoli , e 
1* anno Seguente ritornò a’ fuoi 
Feudi. Non tralafciò di offerire 
*1 fuo fervizio a S.M. , ed otten- 
ne molte grazie per la fua Fam. 
JE m. in autun li 9. Apr. 1 $93. 
d’anni 75. Abbiamo delle fue me. 
morie in 2. voi. appartenenti a 
ciò-» che gli avvenne in Corte, 
c in guerra, e tutto ciò , che gli 
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h accaduto dopo la fua difgrazia; 
2. IV. voi. di l.ett. 3. Una piccola 
lllruz. per faperfi condurre nel 
Mondo , che diede «'fuoi ligi. , 
quando li mandò l’uno nell’Ac- 
cademia e 1 ’ altro nel Collegio. 
Quella Iliruzione è pia , e mol- 
to faggia . 11 Conte di "Rabutin 
era lìato accettato dall’ Accade- 
mia Frane, nel 1665. Vi fono mol- 
te altre fue Op. oltre quelle di 
cui abbiam parlato. 

RABUTIN \ Francefco Bufsy 
di ) Gentiluomo della Compa- 
gnia del Duca di Nevers è cel. 
per le fue Memorie Militari, che 
fece «lampare in Parigi nel 1553. 
Egli vivea fotto i Regni d’ En- 
rico II. e di Carlo IX. 

RACAN ( Onorato di Bueil 
Marchefe di) celeberrimo Poet* 
Frane, nacque alla Roche Racan 
in Torena nel 1589. d’ un padre 
eh’ era Cavaliere degli Ordini 
del Re, e Marefcial di Campo. 
E"li fervi in qualità di Paggio 
nella Corte di Enrico IV. nel 
>«o 5 . e s’ applicò alla Poefi* 
Frane, fotto Malerba . S’acquillò 
una riputaz. immortale colie fue 
Pailorali, o Egloghe, e colle fue 
Odi Caere, o Parafrali de’Salmi. 
Racan fu uno de’ primi Membri 
dell’Accademia Frane, e fa. nel 
t«70. Egli è uno de’ màgi. Poeti 
Frane, nel genere Paliorale , e 
nella Lirica Poefia . 

RACHELE feconda figlia di 
Laban , fposò il Patriarca Gia- 
cobbe i7s*.av. G. C. e lu madre 
di Giufeppe, e di Beniamino. 

RAClNE f Giovanni) celeber- 
rimo Poeta Frane, nacque nella 
Fertè-Milon ai 21. Dee. 1639. 
Egli fu allevato in Porto-Reale, 
e dalla fua infanzia dimollròun 
genio , e de’ talenti ftraordinari 
per le Belle Lett. Dello lludio 
degli antichi Scrittori Grechi , 
l z fi di- 
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f! dilettò particolarmente . Egli 
tutto Colo inoltrava!» fovente nel- 
le Selve di Porto-Reale , e vi 
pattava .interi giorni con Omero, 
Sofocle, ed Euripide, la cui lin- 
gua eraglì divenuta tanto fami- 
gliare quanto la fua propria. Egli 
non avta , eh’ anni ai. quando 
eompofe la fua Ttbiidc pel Tea- 
tro , quantunque quella Trage- 
dia non potette andar di pari 
con quelle di Cornelio, le quali 
allora erano pubblicani, dim. ed 
ammirate, ton tutto ciò fece confi 
derare Kacine, come un giov-.auda- 
ce , che oi'ava di entrare nella 
medefuna carriera di quello gr. 
Poeta , e di afpirare ai. medefi- 
rni applaufi . Il Pubblico non 
s' ingannò punto . Racine diede 
fucceflivameme 9. altre Tragedie, 
efce ebbero il medefimo applau- 
so, che que'le di Cnrnelio.e che 
divifero anche i fentimenti del 
Pubblico, in fapere quale di que- 
lli due gr. Uomini abbia com- 
porto delle Tragedie più perfet- 
te. Qualunque < 5 a il ieiuimento 
non puorti contraltare a Kacine il 
genio , 1’ efprcllìone nè le altre 
qualità che caratterizano i più 
gr. Poeti . Fu ricevuto dall’ Ac- 
cademia Frane, nel 1073. E Lui- 
gi XIV. lo feelfe a lavorare in- 
torno la Tua Storia . Ma non eb- 
be tempo da comporla , eflendo 
morto in Parigi li ai. Apr.1699. 
d’anni 60. Egli volle efler fepel- 
lito a Porto Reale des Champs , 
ove era flato allevato . Oltre le 
fue Tragedie , abbiamo de’ Cuoi 
Inni Sacri , la Commedia de’Li- 
tiganti , la prima ^arfic dell’Ifto- 
ria di Porto Reale , 1 ’ Elogio di 
Cornelio , e molte Lett. Quella 
cb’e’fcrifTe contro il Sig. Nicole, 
e gli altri Signori di Porto Rea- 
le nel tempo , che paiTava tra 
loro qualche diftordia, è un capo 
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d’ Op. Ed i Francefi non hanno 
alcun Op. in profa , che fia feru- 
ta con più vivacità , purità , et 
eleganza di quella, 

RADAMANTE , figlio di Li- 
carto , Re di Licia , fi refe co» 
mendabile colla fua feverita , 
e per l’t fatta fua giuftiziaronde 
i Poeti finfero eh’ egli era uno 
de’ tre Giudici dell’ Inferno, e 
Collega d’ Eaco , e di Minolfe. 

RADAMfSTO figlio di Faraf- 
mane Re d’ Iberia , fingendo di 
elfer in dilcordia col padre , lì 
ritirò col fuo Zio Mitridate Re 
d’Armenia, la di cui figlia chia- 
mala Zenobia egli fposò . In ap- 
pretto fece leva di una poderofa 
otte contro Mitridate, ed aven- 
dolo indotto ad una conferenza 

10 fece foffocage per tradimento, 
non andò impunito , perchè ef- 
fendo flato vinto da Artabano 
Re de’ Parti , fu coftretto di fug- 
gire , dopo d’ avere egli fletto 
uccifa Zenobia fua moglie 1 ’ an- 
no 52. di G. C. Suo padre poi lo 
fece morire come un briccone . 

S. RADEGONDA Regina di 
Francia cel. per la fua bellezza, 
e virtù , era figlia di Bertaire, 
Re di Turinge, nel 519. Ella fu 
allevata nel Paganefimo fino all’ 
età di anni 10. nel qual tempo 

11 Re Clotero I. la conduffe via, 
e la fece iftruire nella Religione 
Crifliana . Quello Principe la fpo- 
sò pervenuta che fu all’ età nu- 
bile , e dicefi, che le abbia per- 
metto 6 . anni dopo, che G face fi- 
fe Religiofa . Ella prefe il Velo 
in Nojon dalle mani di S. Me- 
darJ , e poi fi portò ad onorare 
la Tomba di S. Martino in Tours. 
Fifsò in appreflo la fua dimora 
in Poitiers , ove m. Tantamente 
ai 13. Agorto 587. d’ anni 68. 
nella Badia diSanta Croce, che 
ella avea fatto erigere. 

RA- 
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RADERÒ ^ Matteo) abile Ge- 
ritila, nativo del Tirolo, di cui 
vi è un gr. num. d’ Opere erudi- 
te.. Egli fu che pubblicò nel 
1615. la Cronica d’ Aleffandria. 
Egli m.li 11. Dee. 1034. d’ an.74. 

RADUL^O , o Raoul . Ptdi 
Rodolfo . 

RADZIWIL (Nicolaol IV. di 
quefto nome, Palatino diWilna 
Gr. Marefciallo, e Cancelliere di 
Lituania nel fec. XVI. Egli era 
d' una delle più illudri Cife di 
Polonia . Viaggiò nel tempo del- 
la Tua gioventù in quafi tutte le 
parti d’ Europa , ed «(Tendo ri- 
tornato s’ acqui dò la ftiina , e 
l’amicizia di Sigifmondo Augu- 
ro Re di Polonia , che lo fece 
Capitano delle fue Guardie. Egli 
divenne in appretto uno de’ più 
gr. Generali del fuo tempo , e 
comandò tre volte le Armate 
Polacche nella Livonia . Sotto- 
nsife quella Provincia alla Po. 
Ionia , dopo d’ avere riportata 
lina vittoria compita fopra i Te- 
defehi , nella quale 1 ’ A rei vele, 
di Riga , ed il Gran M .litro de* 
Cavalieri dell? Livonia furono 
fatti prigioni . Qualche tempo 
dopo avendo abbracciato pubbli, 
camente la Religion Proteftame 
per le perfuafioni della fua mo- 
glie, egli fece predicare de’ Mi- 
niftrj in Wilna , e gl’ incaricò 
di trafportare la Bibbia nella 
Lingua Polacca. Egli fece (lam- 
pare quella Traduzione a fuc 
lpefe l’anno 156 j. e m.nel 1567. 
lafciando 4. figliuoli , che poi 
abbracciarono la Relig. Cattol. 

RAFAELE d’ Urbino , il più 
gr. fublime , ed eccell. Pittore, 
che apparve dopo il rifiabilini. 
delle buone Arti , era figlio di 
un Pittor mediocre , chiamato 
Sanzjo. Egli nacque in Urbino 
nei 1482.net giorno del Venerdì 
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Santo. I Papi Giulio II. e Leo. 
ne X. fi fervirouo di elfo lui, 0 
lo colmarono di onori , e di ric- 
chezze . Diceli pur anche che il 
Cardinal di S. Bibiana talmente 
lo ftimò , che gli offerì in mo- 
glie una fua Nipote . Ebbe per 
Maeftro Pietro Perugino , ma 
ben prello lo fuperò , e l’abban- 
donò interamente per formarli 
fopra le Opere di Frate Barto- 
lomeo di S Marco , di Leonardo 
de’ Vinci, e di Michelagnolo.il 
fuo genio fi fece ammirare in 
tutte le fue pitture. 1 fuoi cir- 
cuiti fono bellillimi, le fue Or. 
dinanze magnifiche , il fùo Di- 
fegno corretto, le figure elegan- 
ti, le efprefiiom finccre, le fue 
attitudini naturali, le fue Tede 
graziole. Egli e in tutto bello, 
grande , fublime , faggio , e pie- 
no di grazia . Dobbiamo ricono- 
feere tante pertezioni , non fola- 
mente dai fuoi rari talenti , ma 
ancora dallo ftudio che egli fece 
dell’ Antichità , e dell’ Anatomia, 
e dall’ amicizia , che contrade 
coll’ Anodo , il quale molto con. 
tribul a formargli il gufto . Le 
fue pitture che ci rimangono 
fono principalmente in Italia , 
ed in Parigi . Quella della Tras- 
figurazione , che conferva!] in 
Roma nella Chicfa di S. Pietro 
Montorio, palla per il fuo capo 
d* Opera . 1 fuoi difegni fono 
meno rari , che i fuoi Quadri . 
Egli fervi vali d’ ordinario di un 
lapis rollò. Era bello, ben fatto 
dolce , pulito , affabile , e mo- 
dello, ma troppo dato ai piace- 
ri , il che fu cagione della ma. 
latia, per cui mori in Roma sei 
1520. d’anni 37. nel giorno del 
Venerdì Santo , giorno , in cui 
nacque . Lafciò un gr. num. di 
Difcepoli , e fra gli altri Giulio 
Romano , Gianfrancefco Penni , 
i ì che 
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thè furono pur* > nc ^ e fuoi ere * 
di , Polidoro Caravagio ec. Mol- 
ti valenti Scultori , principslm. 
Raimondi, Giorgio Mantovano, 
e Bloctna/t furono Scultori dopo 
di lui . 

RAFELENGIO ( Francefco 1 
valente Scrittore del fec, Xlif. e 
ProfefTore delle lingue Orientali 
nell^Univcrfiià di Leide , nacq. 
in Lanoi predo di Lille li 17. 
Feb. 15 39. Dopo d’avere (ludiato 
qualche tempo in Gand , e in 
Nuremberg fi portò in Parigi, 
ove apprefe il Greco, e l’Ebreo. 
Le guerre civili lo coflrinfero in 
appretto ad andare in Inghilter- 
ra , ove infegnò il Greco in Cam- 
brigde. Ritornato ne’ Paefi Batti 
fposò nel 1565. la figlia del cel. 
Stampatore Criftoforo Piantili. 
E lo fervi nella correzione de’ 
fuoi Libri, ch’egli arricchiva di 
Annotazioni, e di Prefazioni , e 
lavorò principalm. iniorno alla 
Bibbia Poliglotta d’Anvers ttam- 
pata nel 1571. per ordine di Fi- 
lippo 11 . Re di Spagna , Rafe- 
lengio andò a ttabilirfi nell', 85. 
in Leide, ove Piantino avea una 
Stamperia . Egli vi lavorò colla 
attidua fui diligenza , e meritò 
per la fua Erudizione d’ effere 
eletto Proiettore in lingua Ebrai- 
ca ed Araba nell’ Univerfìtà di 
detta Città . Vi fono delie fue 
Ottervazioni , e Correzioni fopra 
la paratrafi Caldea : una Gram- 
matica Ebrea : un Lexicon Ara- 
bo, un Dizionario Caldaico, ed 
altre Op. Uno de’ fuoi figliuoli 
del fuo proprio nome pubblicò 
delle note fopra le Tragedie di 
Seneca . 

RAGUEAU (. Francefco 1 vai. 
Protettore nel Dritto dell’ Uni- 
vertìtà di Bourges verfo la fine 
del fec. XVI. E’ Autore di un 
Commento molto copiofo fopra 
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le coftumanze dei Berry ed altre 

Op. filmate . 

RAGUENEAU, fam. Scrittore 
Giurato in Parigi . Pubblicò nel 
fec. XVII. an Tratt.curiofo delle 
Ifcrizioni , ed intorno alla rico. 
nofeenza della Scrittura, e della 
Segnatura , in cui egli feopre gli 
artifici , che adoprano i Falfar) 
per contrafare le Scritture . Ma 
avendo egli voluto fervirfi di 
quelli artifici fu carcerato , e 
condannato ad una perpetua pri. 
gione nel 1682- E fu proibita la 
vendita del fuo Libro nel mede- 
fimo tempo . 

RAGUENET t Francefco 1 nat. 
di Roven , abbracciò lo Stato 
Ecclefialiico , e s’ applicò allo 
fiudio delle Belle Lett. , e dell* 

I fioria. . Egli riportò il premio 
dell’Accademia Frane, nel 1689. 
e m. in Parigi verfo il 1720. Le 
fue principali Op. fono : 1 . / mo- 
numenti di Roma , o defcrizjont 
delle più belle Op. di Pitturi , di 
Scultura , e d' Architettura di Ro- 
ma , con delle offcrvazjoni . Pari- 
gi 1700. e 1702. in 12. Quella 
piccola Op. arrecò all’Autore la 
Cittadinanza Romana , onde cosi 
poi fu chiamato : 2. il Paralello 
de'France r t cogli Italiani nella ma- 
fie a , e nell' Opera , con una di-, 
fefa contro coloro , che aveano 
criticata quell’ Opera , perchè 
preferiva gl’ Italiani , ai Frane. 
3. P 1 fiori a <T Olivier Cromvvel .*4. 
lfloria dell'antico Tejlamento : 5. 
Ijloria del Vi ce conte di Turena , 
Rampate alla Aja nel 1738. 2. 
voi. in 12. Gli fi attribuirono 
incora li viaggi , per le venture 
t Imaginarie ) di Giacomo Sadeur, 
nella feoperta della Terra Au- 
Arale . 

RAGUSE £ Giovanni di ) vedi 
Giovanni di Ragufe . 

HAUAB fannia della Città di 
Ce- 
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Gerico , diede ricovero alle due 
fpie , che Giofuè mandò per ri- 
conofcere il Paefe nella prefa di 
detta Cittì 145 1. av. G. C. Giofuè 
la falvò con tutta la fua Cafa , 
fecondo il giuramento fattole dai 
due Efploratori , mentre li ten- 
ne nafcofi, e loro falvò la vita. 
Rahab fposò poi Salmon Princ. 
della Tribù di Giudi, dal quale 
ella ebbe Booz , uno degli An- 
tenati del nortro Salvatore . Di- 
fcordano i Dotti, che Rihab forte 
femina di mal affare . Pagnin 
Arias Montcno , e molti altri 
foftengono, che la parola Ebrea 
Zonah attribuitale da Giofuè , 
non fignifica in quel luogo una 
femina di mala vita , ma fola- 
mente una Ofleffa , o una Al- 
bergatrice. E dicono che non è 
probabile, che gli Efploratori di 
Giofuè fi ritirartero in cafa di 
una meretrice , nè che Salmon 
Principe della Tribù di Giuda, 
l’ aveffe voluto fpofare . 

S. RAIMONDO di Pegnafort, 
o di Rochefort , cel. Gener. de’ 
Domenicani , nacque neL Cartel- 
lo di Pegnafort , predo di Bar- 
cellona nel 1 175. Egli fece i Tuoi 
ftudj nell’ Uni verfiti di Bologna, 
e v’ infegnò il Dritto Canonico 
con riputaz. Egli fu fatto poi 
Canonico, e Prevofù nella Chie- 
da di Barcellona , e fi fece Do- 
menicano nel ma. Papa Grego- 
rio IX. lo fece in appreffo fuo 
Cappellano, e fuo Penitenziere, 
e fi fervi di lui nella compilaz. 
delle Decretali . Gli volle pur 
anche dare 1’ Arcivefcovado di 
Tarragona ; ma egli lo rifiutò, 
cd ottenne la licenza di ritirarli 
nella Famiglia del fuo Ordine 
in Barcellona , per potere appli. 
carfi allo Audio e alla orazione 
con più di tanquillitì . Fu elet- 
to Gejner. del fuo Ordine li 24. 
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Maggio U}8. e rmumiò quell* 
dignità ai 3. di Giégno nel 12401, 
preferendo la vita dolce, e tran- 
quilla , che egli menava prima 
nel fuo ritiro alle funzioni del 
Generalato . M. in Barcellona li 
6. Genn- 1275. d’ anni 90. Papa 
Clemente VII!, lo canonizò li 
29. Aprile 1601. Oltre la compi- 
lazione delle Decretali noi ab- 
biamo di S. Raimondo una eccell. 
Somma de’cafi di Cofcienza, la 
di cui miglior Ediz-è quella del 
P. Laget in fog. 

RAIMOND Martin, vedi Mar- 
tin. 

RAIMOND Lulle, vedi Lulle. 

RA1N1ER, vai. Domenicano , 
nat. di Pifa , Vice-Cancell. della 
Chiefa Romana , t Vefc. di Ma- 
guelone morto alti 13. di Genn. 
1249. E’ Aut. di molte Op. La 
più confiderabile è un Diziona- 
rio Teologico , eh’ egli intitolò 
Pantbeolti’ia , nel quale egli pofe 
in ordine d’ alfabeto le materie 
Teologiche . La miglior Ediz.di 
quell’ Op. è quella di Parigi , 
colle aggiunte del P. Nicolao, 
Domenicano . 

RALEGH, vedi Rawlcgh. 

RAMBURES ( David Sire di ) 
Ciambellano del Re , e Gran 
Maftro degli Arbalertieri di Fran. 
eia nel 1411. egli era dell’ illu. 
lire , ed antica Famiglia di Ratti- 
bures , nella Piccardia . Egli refe 
de’ fervizj fegnalati al Re Gio- 
vanni , a Carlo V. e a Carlo VI. 
e fu uccifo nella batt. d’ Azin- 
court con tre de' Tuoi figliuoli 
nel 1415. 

RAMESSES Re del baffo Egit- 
to , quando Giacobbe vi andò 
colla fua Famiglia 1706. av.G C. 
Crederi che dato abbia il fuo 
nome al paefe di Ramelfes,ove 
gl’ Ifraeliti abitarono , e dj cui 
iene f* menzione nel Cenefi- 
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eap. 47. Trovanti ncs»li antichi 
Scrittori molti’ altri Re d’ Egit- 
to , chiamati Rimtffes , e cre- 
dtli che fu (iato uno di quedi 
Principi , che fece innalzare in 
Tebe di Egitto, nel Tempio del 
Sole , un magnifico Obelifco , 
eh& l' Imperi Coftantino fece tra- 
fportare in Aletf.indri.1 nel 334. 
Qtiedo Principe effóndo morto, 
fui figlio Coftanzo trafportb que- 
llo fuperbo Obelisco d’ Aleffin- 
dria in Roma nel 352. e lo fe- 
ce innalzare nel gran Circo Era 
di altezza ijz. piedi , ed avea 
attaccato alla cima un picciol 
cerchio d’ oro , che fu diftrutto 
dalla folgore. Quando Roma fu 
Taccheggiata da’ Goti nel 409. 
rovefciarono quell’ Obelifco , il 
quale (lette fepellito nella fabbia 
fino al tempo di Si fio V. Quello 
Papa avendolo fatto cercare fot 
to terra fi ritrovò rotto in tre 
pezzi nel 1587. Fu riunito, e fu 
eretto nella piazza di S. Giovan- 
ni Lateranefe . Si vede fopra le 
quattro parti di quello maravi- 
gliofo Obelifco un gr. num. di 
figure , e di caratteri Geroglifici, 
che contengono degli elogi di 
Ranieffes , fecondo la fpiegazio- 
ne che trovali in Ammiano Mar- 
cellino, lib. XVII. cap. 4. 

RAMO, o la Ramea (.Pietro) 
eel. ProfelTore nel Collegio Rea- 
le di Parigi , ed uno de’ dotti 
uomini del fec. XVI. che contri- 
buirono affai nello ridabilimen- 
to delle Scienze in Francia. Era 
figlio di un Gentiluomo Liegefe, 
nacque inCute Villa ,gio di Ver- 
mandois nel 1.15. La Tua incli- 
nazione allo (ludio lo determinò 
a portarli in Parigi , ove talmen- 
te penò a vivere , che fu codret- 
to di metterfi per Domenico nel 
Collegio di Navarra,e vi lludib 
con unto fucceffo , che fu ric^- 
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vitto Maeffro dell’ Arti con elo- 
gio, qualche anno dopo, e vol- 
le follenere in contrario d’ Ari- 
llotile , tutto ciò, che gli lì pro- 
porrebbe . E ciò follenne pub- 
blicani. e felicem. fe ne sbrigò ; 
ma continuando a confutare Ari. 
dotile si ne’ fuoi Difcorfi , che 
negli fc ri tei fuoi dampati , s’ini- 
micò molti , e principalm. Anto- 
nio Govea Portoghrfe , uno de’ 
p*ù inlìgni Filofofiinti del fuo 
fec. che allora trovavali in Pari- 
gi . Francefco I. per loro folle- 
citazione , fece efaminare la dot- 
trina , e la condotta di Ramo, 
e pel giudicio fatto nel 1543. fu 
interdetto della profellìone ed t 
fuoi Libri furono proibiti . L’an- 
no feguente continuò ad inregna- 
re nel Collegio di Presles , di' 
cui egli era Principale. Videro 
cacciamelo dal detto Collegio , 
ma vi dette per decreto del Par- 
lamento. Enrico II. lo fece Pro- 
feffore Regio nel ij^i. I guai in 
cui fu gittato in appreflb, fotto 
pretedo , eh’ egli feguia le opi- 
nioni de’ Protedanti , lo codrin- 
fero a nalconderfi in molti luo- 
ghi , poi ed andare nella Ge r m. 
a vilìtate le Accademie. Egli fu 
onorevolmente ricevuto da molti 
Dotti , ma Beza ed i principali 
Pr .tettanti noi vollero udire , 
e ricularono darli una Cattedra in 
Ginevra . Finalm. ritornato in 
Francia fi nafeofe in una cava 
durante la drage di S. Bartolo- 
meo ; ma fu tratto fuora dagli 
affaffihi , che furon mandati da 
Carpentier fuo Competitore , e 
dopo d’aver loro dato molto da- 
naro , e ricevute alcune ferite, 
fu gittato dalla finedra nel cor. 
tile della Tua Cafa nel IS7Z. II 
fuo corpo fu poi indegnamente 
trattato dagli Scolari . Egli lafciò 
per TelUjnento 500. lire di rea. 
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dita per fondare una Cattedra dì 
Mattematica nel Collegio Reale, 

Ci rimane un fuo Tratt. de Mi- 
li tilt Csfaris , un altro, de mori 
bus vtterum Gallorum , ed un gr. 
num. d’altre Op. Si conofce,ch’ 
egli era irn gr. uomo , che pofle. 
dea le Belle Leit.,la Filofofia,e 
le Mattematiche , e che eccita- 
va i Dotti a fare delle nuove 
ricerche , e a non abbracciare le 
opinioni <!’ Arinotele. 

RAMUSIO , o RAMNUSIO 
( Gtanbattifta ) abile Segret. della 
Repub. di Venezia fua Patria , 
morto in Padova nel r5j7- dan- 
ni 71 è Autore di un Traitato 
de N li incremento , e di qualche 
altra Op. 

RANCE’ 1 Don Armand Gio- 
vanni il Bouthillier di 1 celeber- 
rimo Abbate, e Riformatore del- 
la Trappa , nato in Parigi nel 
1626 li 9. Genn. Egli era nipote 
di Claudio il Bouthillier di Cha- 
vignì , Segretario di Stato, e So- 
printen. delle Finanze . Egli dimo- 
ftrò dalla fua infanzia delle sì fe- 
lici difpolizioni per le Belle Leit., 
che d’anni 12. o ij. coll’ ajuto 
del fuo Precettore, pubblicò una 
nuova Edizione delle poefie di 
Anacreonte, in Greco Con delle 
Note. Fu fatto Canonico di No- 
flra Donna di Parigi d’anni io. 
e in breve tempo gli furono da- 
ti molti Benefici. Egli ftudiò in 
apprelfo la Teologia in Sorbona, 
prefe la fua Licenza con diftin- 
zione , e la Laurea alti io. di 
Feb. 1654. Avendo terminato ii 
corfo de’ fuor ftudj egli entrò nel 
Mondo , e li fece amare , e Ri- 
mare col fuo fpirito, e polizia, 
e con tutte l’ altre qualità , che 
lo rendevano piacevole alla So- 
cietà . Egli rifiutò il Vefcovado 
di Lione , per un principio di 
vanità , fu Limofmiere del Duca 
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d’ Órleans , e fece una luromofa 
comparfa nell’ AITVmblea del Cle- 
ro nel idi?, in qualità di Depll* 
tato d 1 fecondo ordine . Final* 
mente fi rifol vette di abbando- 
nare le vanità del fecolo , e di 
non voler più vivere , che per 
Dio. Dicefi eommunemente, che 
1’ Abbate della Trappa fece que- 
lla rifoluzione , perchè effendtt 
andato per vedere una Dama , 
ch'egli amava la ritrovò morta 
nel fuo Cataletto , e fentì ua 
graviffimo dolore della fua per- 
dita , ma uno degli Autori, che 
fenderò la fua Vita tiene per fa- 
volofo quello racconto. Che che 
ne fia 1’ Abbate di Ranci fi ri- 
tirò dal Mondo, e non volle nò 
anche più elTere Coadiutore di 
fuo Zio , eh’ era Arcivefcovo di 
Tour* . Fe porre la fua Badia 
della Trappa nelle mani de’ Pa»* 
dri della llretta offervanza de’ 
Ciftereienfi , diede il prezzo dell* 
fua Terra di Veret , che vendet- 
te 100000. feudi alla Cafa di Dio 
in Parigi , e vedi l’abito da Mo- 
naco nella Badia- dì Nollra Sign. 
di Perfeigne , ove fece profetò©»- 
ne alli 6. Giugno 1664. Egli an- 
dò poi a prendere il pofleffò del- 
la Badi* della Trappa , che ri- 
formò' , e vi flabilì quella rego- 
larità , che è 1’ ammirazione di 
tutta 1’ Europa . Egli viflè efer- 
citando la più eminente pietà , 
ed avendo licenziata la fua Ba. 
dia nel 1 <595. M. fantam. coricato 
falla cenere e fulla paglia , alla 
prefenza del Vede, di Seez , e di 
tutta la fqa Comunità li 2 6. Ot- 
tobre 1700. d’ anni 74. Avvi di 
lui un gr. num. d’opere di pietà 
1. un Libro della Santità de’ do. 
veri dello fiato Monadico : ì.una 
Traduzione Frane, delle Op. di 
S. Doroteo : 3. Spiegazione (opra 
la Regola di S. Benedetto : 4, 
lftru. 
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jnruzione fopra la morte di Don 
Mute : 3. Riftretto degli obbli- 
ghi de* Crittiani : 6 . Rifleflioni 
morali fopra i quattro Evangeli.* 
7. Iftruzione, e Mattane : 8. Con- 
dotta Criftiana comporta da Ma- 
dama di Guifa : 9. Un gr. num. 
di Lett. Spirituali : 10. Finalm. 
molti ferini fopra gli ftudj de’ 
Monaci. 1 Signori di Maupeoti, 
Marfolier, e D.il Nairr, fratel- 
lo del Sig. di Tillemont fcriflero 
la fua Vita . 

RANCH1N (Stefano 1 valente 
Proft flore nel Dritto dell’ Uni- 
verfi tà di Montpellier , morto 
nel 1583. d’anni 73. E’Autore 
di una dotta Op. intimi. Mi/cel- 
lanea Deci'tonum jutit in foglio . 
Quello Libro è (lato tradotto in 
Frane. La Famiglia de’ Ranchin 
produfle molti altri perfonaggi 
dirtinti nella Toga. 

RANDOLFO ( Tommafo ) cel. 
Poeta Ingl. della Provincia di 
Northampton , morto nel 11(34. 
E’ Autore di diverfe Poefie In- 
glefi . 

RAPIN (N : co!ao ) Poeta Fran- 
cefe del fecolo XVI. , nativo di 
Fontenai-le Corote , nel Poitou , 
fu Vice-Seaefcalco di detta Pro- 
vincia , e fi portò poi in Parigi, 
ove ii Re Enrico Ili. gli diede 
la carica di Prevorto de’ Mare- 
fcialli . In appretto la fua vec- 
chiezza lo determinò a ritirarli 
in Fontenai-le Corote . M. in 
Tours alti 15. Febb. 1608. d’anni 
68. Si ritrovano gr. parte de’fuoi 
verfi latini nel 3. Tom. delle De- 
licie de' Poeti Latini di Francia, 
e fono particolarmente rtimati i 
fuoi Epigrammi per i fuoi fali , 
e per l’elocuzione facile ch’egli 
tifa . Tra i fuoi verfi Francefi 
quelli , che gli recarono più di 
onore fono i Piaceri del Genti- 
lao«:« di campagna Campati nei 



R A 

1383. , e quelli che fece in occa» 
fione della tamofa Pulice ritro- 
vata fopra la figlia di Madama 
Desroches . Rapin fece de’ verfi 
in Francefe non rimati alla ma- 
niera de verfi Grechi , e Latini, 
feguendo foltanto la mìfura de’ 
fuoi piedi ; ma non vi riufcl. 
Egli fu uno di quelli, che lavo- 
rarono intorno la famofa Satira 
Menipea del Catolicon di Spag. 
ed il Signor di Segrais gli attri- 
buifee tutti i verfi dell’ arringa 
del Rettor Rofa . Li migliori 
Autori del fuo fec. fecero degli 
elog; funebri in fua memoria. 

RAPIN di Thoyras { Paolo) 
celeberrimoStorico del fec.XVllI. 
era figlio di Giacomo di Rapin 
Signore di Thoyras , e nacque 
in Cittres li 25. Marzo 1661. di 
una nobile , ed antica Famiglia 
originaria di Savoia . Incominciò 
a ftudiare la lingua Latina nella 
Cafa di Tuo padre , e fu manda- 
to in Puylaurens e poi in Sau- 
mur. Ritornò alla Cafa paterna 
nel 1879. con penfiere di appli- 
carfi al Dritto di laurearfi . Ma 
qualche tempo dopo riflettendo, 
che per e Aere Proiettante non fi 
farebbe avanzato ne’ Tribunali , 
s’appigliò all’ Armi, ma i Tuoi 
parenti non vollero acconfentire. 
La rivocazione dell’ Editto di 
Nantes nel 1685. e la morte di 
fuo padre avvenuta due meli 
avanti , lo determinarono a par- 
tire per Inghilt. ove pervenne nel 
i 486 . Poco tempo dopo pafsò in 
Olanda , ed entrò in una Com- 
pagnia di Cadetti Francefi , che 
erano in Utrecht , comandati dal 
Signor di Rapin fuo Cugin Ger- 
mano. Segui il Princ. d’Orange 
in Inghilterra nel 1688. e Fanno 
feguente Milord Kingfton gli die. 
de l’ Infegna Colonnella del fuo 
Regimento , col quale egli pafsò 
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in Irlanda. Fu poi Luogotenen- 
te, quindi Capitano nel medefi- 
mo Redimento , e trovoflì in 
molti atledj, e battaglie, in cui 
dimoRrò molto valore, e corag- 
gio. Rapili rinunziò la fua Com- 

B 'a nel 16 oj ad urto de’fuoi 
i por edera Ajo di Milord 
Portland. Egli feauì fovente que- 
Ho giovine Signore in Olanda , 
ed in Francia , e 1’ accompagnò 
nel viaggio , che fece nella Ger- 
mania , in Italia , ed altrove . 
Finalmente avendo terminato la 
fua educazione egli fi ritirò alla 
Aja , ove interamente fi applicò 
allo Audio delle Fortificazioni, 
e dell’ IRoria . Egli fi trafportò 
colla fua Famiglia nel 1707. in 
Wezel , ove lavorò intorno l’iRo- 
lia d’ Inghilterra , ed ove m. li 
j 6. Maggio 172^. 1 d’ anni 6 4. 
Avvi di lui in primo luogo una 
DtfTtrt.irjone /opra le Wbigt , e 
le Thoryt , Rampata alla Aji nel 
1717. in 12.: 2. una Storia d’In- 
ghilterra Rampata alla Aia nel 
1725. , e nel 1726. in 9. Volumi 
in 4. e ri Rampata in Trtvoux 
nel 172S. in 10. voi. in 4. Quell’ 
IRoria è uni verfalmente Rimata. 
L* Ediz. di Trevoux, è più am- 
pia dt quella della Aja. 

RAP1N t Rinato 1 Gefuita eel. 
pel fuo fapere, e per la fua vir- 
tù , nacque in Tours nel 1621. 
Infegnò le Belle Lett. nella fua 
Società con una riputaz. ftraor- 
dinaria, e pafsò con ragione , 
per uno de’ migliori Poeti Lati- 
ni , e de’più belli fpiriti del fuo 
tempo. Egli m. in Parigi li 27. 
Ottob. 1687. d’ anni 66 . Avvi di 
lui : 1. un gr. num, di Poefie Lat., 
che lo refero cel. per tutta l’ Eu- 
ropa. E’ principalm. Rim. il fuo 
■Poema Lat. della coltiv.de’ Giar- 
dini ed è tenuto pel fuo Capo di 
Opera ; 3. delle Riflefltoni (opra 
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1’ Eloquenza , fopra la Poefia, 

fopr* 1’ IRoria , e filofofia r 3. 

Le comparazioni di Virgilio , • 
d’ Omero , di Demoftene , e di 
Cicerone , di Platone, e d’ Ari» 
fintele, di Tucidide, e di Tito 
Livio : 4. Molte opere; di pietà, 
la migliore è intitol. la Vita da* 
Predepinati ec. La miglior Ediz, 
delle Poefie Latine dei P Rapiti 
è quella di Parigi nel 1723. 3. 
voi, in 12. 

RAS1S , o RHASES , famofo 
Medico Arabo del X. fec. , noto 
anche fotto il nome d’Almanfor, 
o d’ Abubecre Arazi. 1 fuoi Lib» 
fonò fiati craslatati in Latino,* 
ve ne fono molte Ediz. 

RASS1COD (Stefano) valente 
Avvocato nel Parlam. di Parigi, 
era delta Ftriè fotto Jovare in 
Bria . Si portò a terminare i fuoi 
ftudj in Parigi , e interamente 
fi applicò per molti anni alla 
Iettata de’ Poeti, e de’ Storici i 
più eceell. $} Grechi Latini, eh* 
Francefi . S’ attaccò in apprettò 
al Sig. Caumartin , ed attefe allo 
Audio del Dritto . Egli lavorò 
dopo il 1701. al giornale de’Dot- 
ti . Fu fatto Cenfor Regio , e m, 
li 17. Marzo 1718. d’ anni 73, 
in circa ,^Avvi un fuo Libro in- 
titolato . Note fopra il Concili • 
di Trento , con uni Dijfertarjon * 
fopra la Recezione , e l' Autorità 
di éjueflo Concili $ ' in Francia * 
Quell’ Opera filmata , fu ftam- 
pata fenza fua partecipazione , e 
iene fon fatte molte Edizioni , 
Egli le fece per le conferenze , 
che faceanfi fopra il detto Con- 
cilio dalli Sign. Caumartin , Bi- 
gnon , Pelletier , e Befons , tut- 
ti Configlieri di Stato. 

RATRAMNE , o Bertrame , 
famofo Monaco, e Sacerdote del- 
la Badia di Corbia , vivea nel 
IX. fec. nel tetnpo di Carlo il 
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Calvo. Avvi un fuo Tratt. con- 
tro le obiezioni de’ Greci : un 
altro (opra U nafcita di G. C. 
«no dell’ Anima , uno della Tri- 
nità , due della Predellinazione, 
* molti altri , pe’ quali fi cono- 
fce, eh’ era molto perito nelle 
Belle Lett. Greche, e Latine, e 
nella Sacra scrittura. Ma il Lib. 
che tra' fuoi fece molto rumore 
fu quello del Corpo , e del San-, 
gue del Signore . Quell’ Opera 
alla prima parve favorevole agli 
ertoti de’ Protettami , fopra la 
realità del Corpo di G. C. nell’ 
Luc.iriftia , il quale perciò fu da 
molti dotti tenuto come E'etico, 
e fiippofto , ma il P. Mabillon 
fece chiaro vedere in appretto 
l’autenticità tua: il Sig. Boileau 
Dottor di Sorbona , che ce ne 
diede un ecce!!. Ediz. in Latino, 
ed in Frane, prova che 1 ’ Op. è 
Ortodoff/t . 

RAULIN CGovanni ) Dottore 
di Sorbona, e Profcffòre di Tea- 
logia entrò nell’ Ordine di Clu 
ny nel 1491. e riformò queft’Or» 
dine nel 1501. Egli m. nel mefe 
di Feb. 1514. d’anni 71. Vi fono 
de’ fuoi Sermoni , ed alcuni Li- 
bri di pietà. 

RAWLEGH, o R ALEGH(Gu- 
glielmo ) famofo Ammiraglio d’ 
Inghilterra nacque in Budley in 
Devonshire , d’ una nobile Fam. 
cd antica . Egli era datato di 
uno fpirito fuperiore,e d’ un in- 
trepido coraggio , ed ebbe gran 
parte nelle fpedizioni di mare, 
lotto il Regno della Rcgin.i Eli- 
fabrtta. Egli fi portò nell’ Ame- 
rica Meridie naie nel 1384- , e 
*’ impadronì del Paefé di Elio- 
cofa , v’ introduce la prima co- 
lonia Inglefe,e diede a quello 
paefe il nome di Virginia , in 
onore della Regina Elifabetta . 
Per quelli fegm del fuo zelo fu 
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feelto dalla detta Principeffa nel 
1592. Generale della Flotta de- 
ttinata ad opporli ai progretti 
degli Spagnuoli nell’ America . 
Rawlegh fi pofe in mare con 15. 
Vafcelli da guerra , avendo fotto 
di lui il Lord Borrough , ed il 
cel Martin Torbisler . Arrecò 
molto danno agli Spagnuoli , e 
loro tolfe una gran Nave , Ri- 
mata due milioni di lire Sterli- 
ne . Effóndo ritornato fu fatto 
Capitano della Guardia della Re. 
gina, e fposò una delle fue Da- 
me d’onore. Di nuovo s’imbar. 
cò nel 1593. ed andò ad atfalire 
gli Spagnuoli nell’ Ifola della 
Trinità , abbruciò la Città di 
S. Giufeppe , e fece prigione il . 
Governatore. S’innoltrò poi fili- 
la Riviera d’Orenoche, ma non 
avendo potuto abordare nella Gu- 
yane , ridalle in cenere la Città 
di Comana . Ritornato da quelli 
viaggi , donò alla Regina delle 
Statue d’ oro , eh’ egli avea ri- 
trovate , e talmente le deferiffe 
i vantaggi di que’paefi, che nel 
1 397. tu mandato colla gran Flot- 
ta dettinata a torre alti Spaga, 
le Gallions . Egli dimottrò gran 
valore in quella fpedizione, e fu 
poi in grande Rima pretto deila 
Regina Elifabetta. Ma non ebbe 
la medefima forte fotto il Regno 
di Giacomo I. Fu accufato d’aver 
voluto porre fui Trono Arbelie 
Stuart , Dama del Regio fangue, 
e fu condannato al taglio della 
tetta , ma il Re fi contentò di 
farlo rinchiudere nella Torre di 
Londra , ove (lette anni 13. Egli 
fi fervi di quello fuo ritiro per 
comporre un llioria del Mondo, 
la di cui prima parte fi tiampò 
nel «514. Ella è la miglior Op. 
che fia Hata fatta in quello ge- 
nere. Egli avea terminata la fe- 
conda parte , ma il Libraio aven- 
do- 
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dogli detto che I* prima parté 
non avea avuto grande efito, egli 
gittò di botto (ul fuoco il Mi- 
nofcritto , il che fu tenuto per 
una perdita confiderabile • Nel 
ì 6 i 6 . gli fu data la liberti affin 
chè andarti fopra la Cartiglia. d’ 
Oro, e fopra le corte delia Gu- 
yene ; ma la fua fpedizione non 
citando fiata felice, fu decapita, 
to in Wellminfier fotto divertì 
pretefti alla follecitazione dell’ 
Ambafciadore di Spagna li 29. 
Ottobre 1618. Gl’lnglefi tengorvo 
quella azione , come una delle 
principali macchie del Regno di 
Giacomo l. Oltre la fua ftoria 
del Mondo, avvi una fua Rela- 
zione del primo viaggio, che e’ 
fece nell’America. 

RAY . Giovanni ) cel. Botani- 
co , e Fifico Inglefe, naque nel 
Contado d’ Ertex nel 1618. Egli 
fu allevato in Cambrigde,e do. 
po d’aver prefo i gradi Accade- 
mici s’applicò alla Teologia, e 
fu ordinato Sacerdote dal Vefc. 
di L ncoln. Ma non avendo vo- 
luto conformarfi interamente ai 
(entimemi de’ Vefcovi non potè 
giammai ottenere alcun Beneficio 
Ecclefiafiico . Perciò egli s’appli- 
cò poi allo fiudio della Storia 
Naturale , alla quale era di natura 
inchinevole. E vi fiudiò con uno 
zelo, ed un ardore infaticàbile. 
E£lt girò la Scozia , e 1 ’ lnghilt. 
viaggiò in Olanda , nella Germ. 
in Italia, in Francia, e in mol- 
ti altri paefi per fare delle ri- 
cerche , e fu ricevuto dalla So- 
cietà Reale di Londra nel 1667. 
Era intimo amico di Francefco 
Willoughby , dotto Naturalifta 
Inglefe , la di cui Ornitologia 
egli pubblicò, e 1 ’ Moria» de’Pe- 
fci con delle belliftime figure . 
Ray egualmente era Rimato per 
la fua probità , e lapere . Era 
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un uomo modello , affabile , co- 
municativo , frugale , e fiudio- 
fiflimo. Egli m. in Blach-Nottey 
nel 1706. d’anni 78 Avvi di lui 
un grandiffimo num. d’ Op. Le 
principali fono : 1. una Stori* 
delle Piante in 3. voi. in foglio; 

2. un novello metodo delle Pian- 
te: 3. Un Catalogo della Pianta 
d’Inghilterra, e dell’ Itale con- 
finanti , e diverfe altre Op. fopra 
le piante : 4. Synop'ts Mcthidicct 
Animalium Quadrnpedum , & Ser- 
pentini generi! : 5. Synot>,Ì! Me- 
thodica Avium : 6 . H 1 fiori a In- 
fiorimi eum appendice Martini 
Ufter de Scarabei! Britannica ; 
7. Mctbodut InfeSiorum 8. Dtfiio- 
nariolum Trilingue ftcundum hi or 
commutici . Tutte quelle Op.fono 
fcritte in Lat. Le principa i di 
quelle che ferirti; in Ingl. fono: 
1. /’ eftftenz.it , e la Sapienza di 
Dio e manifeftata nelle Op. dell* 
Creazione. Quello Lib. fu tradot- 
to in Frane. *. Tre Diflertaz.fopr* 
il Caos, e la Creazion de! M 'fi- 
do, fopra il Diluvio, e l’incenfio 
futuro del mondo, la piò ampia 
Ediz. è quella di Londra nel 1713. 

3. una efortaz. alla Pietà fonda- 
ta principali!!, fopra la felicità , 
ch’ella rende agli uomini in que- 
fta , e nella futura vita. Quello 
difeorfo è contro Bayle, il qua- 
le negava che una Rep.compofta 
di Criliiani che ortervaflero efat- 
tamente i Precetti di G. C. po- 
terti* foftenet fi ; 4. Diverfi difeor- 
fi , fopra differenti materie Teo- 
logiche, Rampate in Londra nel 
1692. in 8. 5. una Raccolta di 
Lettere Filotafiche , che tanocu- 
riofiffìme ec. Tutte quelle Op- 
tano molto tade, giudiziofe, ed 
erudite . 

RAYNAUD (. Teofilo l famof® 
GtTuita del fec. XVII. Egli viffe 
quafi fempre in Francia. Per la 
fin- 
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Angolarità delle Aie opinioni , 
congiunta al fuo fpirito focofo, 
c naturalmente portato alla fa- 
tira , ebbe molti guai nella Aia 
Società . Con tutto ciò non volle 
ufcire da ella , e m. in Lione ai 
31. Ott. 166 ì. d’anni 79. 1 Car- 
melitani gli fecero in fuo onore 
de’ funerali in tptti i Conventi 
del loro Ordine , per cagione 
dell’Opera che fàtto avea (opra 

10 Scapulare . Tutte le fue Op. 
furono Rampate in Lione in ic. 
voi. in fog. Vi fi ravvifa in elle 
dna erudiz. ed una lettura pro- 
digiofa . Ma ficcome quafi tutti 
i Soggetti , che prende a tratta- 
re fono fingolarifiìmi , e compo- 
rti in un modo Angolare, i fuoi 
Libri non ebbero alla prima 
molto efito, e Boiflat fuo Stam- 
patore andò fallito , e m. all’ 
Of'pedale. La maggior parte de’ 
fuoi Lib. furono Rampiti fepa- 
ratamente,ed ebbe la mortifica- 
zione di vederne alcuni polii 
all’ Indice . 

S. REALE i Cefare Vichard di') 
uno de’ più belli fpiriti , e de’ 
migliori Scrittori del fec. XVII. 
nacque a Chamberi d’ una nob. 
Famiglia , fuo padre era Confi- 
ggere nel Senato di quefia Cit- 
tà , ed il fuo Avo era Giudice 
Maggiore di Tarentarfe . Prefe 

11 nome di S. Reai, d’ una Ter- 
ra , che apparteneva alla fua Fa- 
miglia , e ti portò a Parigi mol- 
to giovine, ove fece conofcenza 
col f*mofo Varillas . Quelli gli 
perfezionò il guRo che avea per 
I* lfioria , e 1’ accusò qualche 
tempo dopo d’ avergli tolto de- 
gli Icritti. L’ Abbate di S. Reai 
sdegnato per quella accufa , fi 
feparò da Varillas , e fi diede 
tutto allo Rudio, fenza afpirare 
niente più della femplice Cleri- 
calura nello Stato Ecclcfiafiico. 
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Poco tempo dopo fi fece (limare 
dal Pubblico pel fuo fpirito , e 
per la fua penetrazione , e deli- 
carezza . Carlo Emanuele 11 . Du- 
ca di Savoja 1 ’ incaricò qualche 
anno dopo di. fcrivere 1 ’ IRoria 
di Carlo Emanuele I. fuo Avo, 
ed egli fi ritirò a Chamberi nel 
1Ò75. per ifcrivere la Vita di 
quello Principe ; ma non fi fa 
le l’abbia recata ad effetto . Po- 
co dopo la Ducheffa di Mazarin 
eflcndofi rifuggiata in Savoja an- 
dò ad albergare in Cafa di un 
parente dell’ Abbate di S. Reai. 
Quefio Abbate fu invitato a far- 
la Corte , e cominciò allora ad 
avere della compiacenza, e giun- , 
fe per fino ad accompagnar la 
detta Duchelfa in Inghilterra . 
L’amnr che portava allo Rudio 
lo indurte a ritornarcene toRoin 
Parigi , egli vi menò una vita 
Rudiofilfima e ritiratiffima fin al 
1S92. nel qual tempo eflendo an- 
dato a Chamberi vi m. verfo la 
fine di quell’ anno. Le fue Opc. 
che ci rimafero fono : 1. un Trat. 
dell' ufo dell' lfioria , contenuto 
in 7. Difcorii , che portano avan- 
ti una Introduzione : a. Dora 
Carlos nuova lfioria : 3. lfioria 
della Congiura fatta dagli Spagn. 
mi 1618. contro la Repubblica di 
l^entzja . Quefi’ lfioria è un ca- 
po d” Op. 4. La VAa di G. C, 
Quefio Lib. non è (limato : 5. 
Dtfcorfo del Ringraziamento pro- 
nunziato ai 1 3. Maggio 1680. all’ 
Accademia di Torino , dalla qua- 
le era fiato ricevuto in un viag- 
gio che fece in quell’ anno in 
detta Città : 6. Relazione dell' 
Apoflafìa di Ginevra. Quéft’Op. 
curiofa , ed intérertante , è una 
nuova Ediz. del Lib. intitolato. 
Lievito del Calviniano comporto 
da Giovanna di Julfie, Religiofa 
di S. Chiara in Ginevra . L’ Ab, 

' baie 



bite di S. Reai ritoccò lo Itile , 
e il pubblicò Cotto di un altro 
titolo : 7. Cefarion , o diverfi 
trattenimenti curiofì : 8. Difcor- 
fo Copra il Calore Cerino all'Elet- 
tore di Baviera nel 16S6. E’uno 
de’ Cuoi migliori componimenti : 

9. Tratt. della Critica : io. Tra- 
duzione delle Lett di Cicerone 
ad Attico 2. Quella Traduzione 
non contiene che i due primi 
Lib. delle Lett. ad Attico , con 
la feconda Lett. del primo Lib. 
a Quinto : 1 1. Molte Lettere . 
Quelle fono le fue Op. certe , 
fono elegantem. fcritte , e con 
buon gullo , fpiritofe , e delica- 
te : ma nell’ Ìlioria non è fem- 
pre veritiere . Tutte le altre Op. 
che gli fi attribuifeono per la 
fua gr. riputaz. fono fuppolle al- 
meno la maggior parte. La mi- 
glior Ediz. delle fue Op. i quel- 
la di Parigi , predo Nyon nel 
1745. in j. voi. in 4. e in 6. voi. 
in 12. per la cura del Sign. Ab- 
bate Pcrault , Licenziato nella 
Cafa, e Società di Sorbona. 

REBUFFE (. Pietro ) dotto Giu- 
reconfulto , nacque in Baillar- 
ques lontano due leghe da Mont- 
pellier nel 1500. Egli infegnò il 
Dritto con molta riputaz. nella 
detta Città , ed in Tolofa , in 
Cahors , in Bourges , e finalm. 
in Parigi . 11 fuo merito induffe 
Papa Paolo 111. ad offerirgli una 
Piazza d’ Auditore di Rota in 
Roma. Tentaronlo acciocché ac- 
cettane una Carica di Configlie, 
re , poi di Prefidente nel gran 
Configlio, e fuccefiìvamente una 
di Configgere nel Parlamento di 
Roven , di Tolofa, di Bourdeaux, 
e di Parigi. Ma egli rifiutò tut- 
ti quelli impieghi, e fi contentò 
della Cattedra di Proteffore. Egli 
abbracciò lo fiato Eccedali, nel 
*547. , e s’ applicò alla Lingua 
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Ebraica , per edere in ifiato dì 
meglio intendere la Sacra Scrit- 
tura . M. in Parigi li 2. Nov. 
1557. d’anni 70. Abbiamo alcu- 
ne fue dotte Op.in Latino, Ram- 
pate in 4. Tom. in fog. Le prin- 
cipali fono: P'axis Beneficiorun: 
un Tratt. fopra la Bolla in Cerna 
Domini : delle Note fopra le Re- 
gole della Cancelleria: de’ Com- 
menti fopra gii Editti , ed ordì- 
nanze -del Re di~Francia ec. 

REG1NALDO (Antonio) Re- 
ligìofo Domenicano , ed uno de’ 
più gr. difenfori della Dottrina 
di S. Tomafo , e della Grazia 
efficace per se fteda . M. in To- 
lofa nel 1676. Le fue principali 
Op. fono : 1. un piccolo Tratt. 
Teologico fopra la cel. dijìinzjonc 
del fenfo compojìo , t del fenfo 
divìfo : 2. Un groffo voi. in jog. 
de mente Concini Tridentini circa 
Grattavi per fe efficacem . 

REG1NON dotto Abbate di 
Pram , dell’ Ordine di S. Hened. 
verfo la fine del fec. IX. E’ A ut. 
di una Cronica , e d’ una Rac- 
colta di Canoni , e di Regole 
Ecclefiafiiche intitolata : de Di. 
feiplinit Ecclefìajìicif , & de Re. 
ligione Chrifliana . Compofe que- 
ll’ ultima Op. alla perfuafione di 
Ratbode Arcivefc. di Treviri nel- 
la qual Città egli fi ritirò , dopo 
d’elfere fiato collretto di abban- 
donare la fua Badia nell’ 899. 
Di quella raccolta di Can.il Si- 
gnor Bilufe ne diede una eccell. 
Ediz con delle Note . 

REGIO Montano vedi Mul. 
ter . 

REGIO , o il Re ( Urbano ) 
uno de’più dotti uomini del fec. 
XVf. nacque in Langmargen fo- 
pra il Lago di Colianza . Studiò 
in Baie , poi in lngalfiad , ove 
la riputaz. di Giovanni Echio 
attirava molti Scolari. Regio in 
que- 
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quella Cittì diede delle Lezioni 
particolari, e dimollrò tanta ca- 
pacità in iflruire la Gioventù , 
che molti Gentiluomini pofero 
fotto la fua difciplina i loro fi- 
gliuoli lenza pigliarli Ja cura , 
che s' afpettava alla fpefn . Ma 
quelli a>o ani s’indebitarono, e 
licrnme Rigio ila va per malle- 
vadore 9 e non volendo i loro 
parenti pagare , andò fallito, e 
tu coflretto a fare una ceffone 
de’ funi Libri , e de’fuoi mobili, 
e a farfi Snidato . Il Profeffor 
Echio avendolo rieonofciuto men- 
tre paffiva la rivifla , lo difgag- 
e lo riuni colle Mufe. Re- 
gio continuò a fare tanti pro- 
gredì nelle Scienze in Ingolilad, 
che fu coronato nella detta Cit- 
tì come Oratore, e Poeta dalle 
mani dell’ Imper. Maffmiliano. 
•Qualche tempo dopo fu fatto 
Profeflbre di Rettorica , e di 
Potfia. S’applicò in appretto al- 
la Teologia e fegui gli errori di 
Lutero, onde venne in difcordia 
con Echio filo Maeflro', e fun 
Benefattore . Per fuggire i fuoi 
rimproveri fi ritirò in Ausbourg, 
che fondò una Chiefa ProteRan- 
te. Vide qualche tempo Zuin- 
gliano , ma poi divenne zelante 
Luterano . Echio andò a ritro- 
varlo in Ausbourg per ricondur- 
lo alla comunione Cattolica; ma 
non gli riufci . Regio s’attaccò 
nel 15 jo. al fervizio del Duca di 
Brunfwicic , che lo fece Soprin- 
tendente delle Chiefe di Lune- 
bourg, ed ebbe per elfo lui una 
flima Riordinarla. Prefe moglie 
in Ausbourg , eh’ era di una buo- 
na Famiglia, che podedea bene 
la lingua Ebrea, e lo fece padre 
dt ij fi I tuoi i . M in Zeli nel 
154i.Lrfue Op. fono fiale Ram- 
pate in j. voi. in fog. 

REGIS C Pietro Silvano) cel. 
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FìTofofo Cartellano , nacque in 
Salvetat di blanchefart , nel Con- 
ledo d’Agenois nel i6jz. lì por- 
tò in Parigi a terminare i fuoi 
lludj, e fu difcepolo di Rohault. 
Andò poi in Tolofa, ove Rabili 
delle conferenze pubbliche fopra 
la nuova FilofoRa, onde la det- 
ta Città lo penfionò. Ritornò in 
Parigi nel 1680. e fu eletto dal- 
1 ’ Accademia delle Scienze nel 
1699. e ni. in quella Cittì li 7. 
Genn. 1707. Avvi di lui : 1. un 
Corfo di Ftlofofia in j. voi. in 4 j 
a. un Lib. intitolato tifo della Ra- 
gione , e della Fede : j. una Ri - 
f polla al Lib. del Signor Huet, in- 
titolato , Confuta Philofcphùe Car- 
te tane , ed un altra rifpofla alle 
Riflcfftoni Critiche del Signor du 
Hamel : 4. de 'li fcritti contro il 
P. Malebranche , per dimoflrare , 
che la grandezza di un oggetto 
dipende unicamente dalla grandet- 
ti delta fua immagine fatta fopra 
la retina : 5. un piccolo ferino in- 
titolato . Se il Piacere ci rende at- 
tualmente felici - 

REGftfAKD £ Gianfrancefco ) 
uno de’ miglioii Poeti Comici 
Francelì dopo Moliere , nacq. in 
Parigi nel 1647. d’ una buona 
Famiglia . Dal. a fua gioventù 
ebbe una forte indinaz. a viag- 
giare . Dopo d'avere girata l’Ita- 
lia s’ imbarcò in Genova a Mar- 
figlia ; ma queRo BaRimcnto fu 
prefu da Corfari , e Regnard fu 
condptto cattivo in Algieri , ove 
corfe pericolo della vita . Eden- 
dò Rato rifeattato dal Confole 
di Francia, fene ritornò alla Pa. 
Cria. Parti di nuovo nel 1681., 
e andò in Fiandra, ed in Olan- 
da, poi nella Danimarca, e nella 
Svezia. Il Re di Svezia l’induf. 
fe a vedere pur anche la Lapo, 
nia , Regnard la girò , e com- 
pofe tuta Relazione curiofa di 
que- 
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quello viaggio. Ritorni in Pari- 
gi par la Polonia, e per la Ger- 
mania, e comperò le cariche di 
Luogotenente delle acque, e delle 
foretti , e delle caccie della fo- 
refle di Dourdan . Egli acquiftò 
in breve tempo la Terra di Gril- 
lon , predo di Dourdan. In que- 
llo fuo piacevole foggiorno egli 
compofe la maggior parte delle 
fue Commedie e vi m. nel mefe 
di Seti. 1709. d’anni 6 1. La più 
ampia Edizione delle fuc Op. è 
quella di Roven 173 1. 5. volumi 
in i2. 

REGNIER (Maturine famofo 
Poeta fatirico Frane, nacque in 
Chartres ai ai. Dee. 1573. da Gia- 
como Regnier , Cittadino di que- 
lla Cittì , e da Simona des-Por- 
tes , forella del cel. Filippo de». 
Portes, Abbate di Tyron . Stet- 
te per qualche tempo Canonico 
di Chartres, e s’ acquiftò molta 
riputaz.col!e fue Poefie. Egli fu 
il primo, che compofe fatire in 
Frane. La vita licenziofa , che 
menava gli cagionò la malatia ; 
onde m. in Roma li 22. Ottob. 
idi 3. d'anni 40. Il fuo corpo fu 
portato , e fepolto nella Badia 
di Royaumont . Ci rimangono 
17. fue fatire , ed altre poefie , 
delle quali vi fono molte Ediz, 
Quello è il giudizio che dì Boi. 
leau di Regnier, nella fua Arte 
Poetica , ove dopo d’ aver par- 
lato de’ più eccell. Poeti Satirici 
dell’ Antichitì continua in que- 
lli termini : 

De ees Maitres feavans Difeiple 
ingeniux 

Regnier ferii parmi notti forme 
fur leuri modelle t 
Dani fon vieti* flfle tneore a 
dei gratti nouvellet 
Heureux ft fei Diftourl ertimi 
da e bafìe LeHeur 
Ne fe fe moina dei Litui t , que 
Tem.lF'. 
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frequentai 1 l ’ Auteur y 

E fi da fon bardi de fei Rime» 
Cf ni quei 

Il n allarmoit fouvtnt In oreil - 
lei pudiques. 

REGNI ER Defmarais,o piut- 
toflo Defmarets 1 Francefco Se- 
rafino 1 cel. Accademico dell’Ac- 
cademia Frane., ed uno de’ mi- 
gliori Scrittori del Regno di Lui- 
gi XIV. nacque in Parigi li 13. 
Agallo lója. di Giovanni Regnier 
Signore desMarcts , e d' altri . 
luoghi , e di Maria Faure forel. 
del P. Faure , Cener.e Riformat. 
de’Canonici Regolari di S.Gene- 
viefa . Egli fece i fuoi lludj in 
Nanterre con dittinzione , e s’at- 
taccò poi al Conte di Lillebon- 
ne, quindi al Duca di Bournon. 
ville , Governatore di Parigi.Egli 
fegul in Roma il Duca di Cre- 
quì, in qualità di Secretano di 
Ambafciata, e diede in appretto 
una relazione curiofa degli affa- 
ri de’ Cord, de’ quali egli n’er* 
flato teliimonio. Per la faciliti, 
colla quale egli fcrivea in Ital. 
si in verfo , che in profa , ed 
un componimento che •’ fece in 
verfi Tofcani, fu accettato nell* 
Accademia della Crufca nel 1 6S7. 
L’anno feguente Sua Maeflì gli 
diede il Priorato di Grammont, 

E retto di Chinon ; onde egli ab- 
racciò lo flato Ecclefìafl. Egli 
fu ricevuto dall’ Accad. Frane, 
nei lépo. da queflo tempo ita 
poi feguì la Corte, o qualchedu- 
no de’ principali Signori. M. in 
Parigi , effendo Segretario dell* 
Accademia Frane. , ed Abbate di 
S.Laon di Thouars li 6. Settem. 
1713. d’anni 81. Le fue princìp. 
Op. fono : 1. una Grammatica 
Franeeft : 2. una Traduzione ito 
Francefe del Trattato della Perft- 
zjone Crifliana di Rodrigo . Feci» 
quella Traduzione per le pre- 
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ghière de* Gemiti : 9. un* Tra- 
daziane Prancefi di dui Libri dil- 
la divinazione di Cicerone : \.mol- 
ti altri componimenti in profa , ed 
in verfo ti in lingua Italiana , chi 
Frana fe . Le fue Op. fono fiate 
riftampate in Parigi nel 17*0. *. 
voi. in it 

REIHING ( Giacomo ) famofo 
FrofeiTore di Teologia in Tu- 
binge , nacque in Ausbourg. nel 
i',79. Egli fece i fuoi flujj in 
Ingolttad , e riflettendo allo fla- 
to , e alla condizione della vita 
umana, fece voto di farfi Gefui- 
ta a cafo mai fi fotte riavuto da 
Una grave malatia , che tcce . 
Avendo compito il voto divenne 
cel. fra i Gefuiti , ed infegnò le 
umane Lett la Filofofia , e la 
Teologia in Ingolftad con una 
riputaz. flraordinaria . Oppugnò 
eon zelo per molti anni gli erro- 
ri di Lutero ; ma annoiato del 
Celibato, fi ritirò nella Corte di 
Wittemberg, e fi fece Luterano, 
e menò moglie . Fu fatto Profef- 
fore di Teologia in Tubinge, e 
Rettore del Collegio . Mori nel 
1618. Abbiamo molte fue Op. di 
Controverfie la di cui dottrina fc 
differente , fecondo i differenti 
tempi, in cui egli fcriffe. 

RE1NECCIO (Reinier) dotto 
Scrittore Tedefco , nat. di Stein- 
heim nella Dioc. di Paderborn. 
lnfegnò per molto tempo le Bel- 
le Létt. nelle Univerfità di Frane- 
fort , e di He'mflat con un ap- 
plaufo univerfale, em. nel 159$* 
Abbiamo un fuo eccell. Trat .del 
metodo di leggere, edi fludiare 
la Storia Methodus legindi Nifi*- 
riat , ed un gr. num. d’ altre dot- 
te Op. in Latino , principalm. 
fopra ciò, che s’afpetta alle Ge- 
nealogie Iflnriche de’ Principi di 
differenti pop. antichi fra gli altri 
dt’Gudci , de’ Greci, « dc’&om. 
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REINESIO f Tornato.) uno da* 
più dotti uomini del fee. XVII. 
nacque in Gota ai 13. Dee. 1387. 
fi refe abiliflìmo nelle Belle Lett. 
e nella Medicina, e fu fatto Con- 
fole d’ Altembourg , e Configlie- 
re dell’Elettore di Saffonia . Egli 
fi ritirò in appretto in Leipftc , 
ove efercitò la medicina, ed ove 
m. ai 24. Feb. 1 667. d’ anni 80. 
Abbiamo cinque fuoi Libri di 
diverfe Lezioni , ed un gr. num. 
d’altre Op- in Latino . Egli fu 
uno di que’ Dotti , che parteci- 
parono della liberalità di Luigi 
XIV. 

R E L A N D l Adriano 1 dotto 
Protettore nelle lingue Orientali, 

• nelle Antichità Ecclefìaflichc 
nell’ Univerfità d’ Utrecht , nacq. 
in Ryp, villaggio del Nord Ol- 
lande ai 17. Lu§. 1676. d’ un pa- 
dre ch’era Mimflro di detto vii. 
laggio, che poi fu pur anche in 
Amflerdam. Egli fu allevato con 
infinita diligenza , e dalla fua 
infanzia dimoflrò de* talenti flra- 
ordinari per le Belle Lett. e per 
le Scienze. Dopo d’avere ftudia- 
to con diflinzione in Amflerdam, 
in Utrecht , e in Leide , gli fu 
offerta in Linges una Cattedra 
di Filofofia , o delle Lingue O* 
rientali , o quale di quelle due 
piò gli era a grado ; ma fuo pa- 
dre, che allora era cagionevole 
noa volle che partiffe da Amfter. 
dam . Per quella ragione rifiutò 
ure anche l’educazione del fig. 
i Milord Porland. Poco tempo 
dopo , gli fu data una Cattedra 
di Filofofia in Harderwiclc, feb. 
bene aveffe foto , che anni 14. 
Lafciò poi quella Cattedra per 
effere Profeffore in Utrecht . E 
vi m. del piccolo vaiolo ai 11. 
Feb. 1719. e fu univerfalm. defi- 
derato. Le fue pri nei p. Op. fono: 
1. Un otttU. DifcrizJoni della Pa- 
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leflint : 1. cinque Diffcrtazjonifo - 
fra It Medaglie degli antichi E- 
irei , a molte altre Dijfertazjoni 
fopra differenti / oggetti ; 3. Una 
Introduzione alla Grammatica E- 
braica : 4. Le antichità degli an- 
tichi Ebrei : 5. de Religione Mu. 
hammedica . Quefi’ Op. è fiata 
tradotta in Frane, con delle ag- 
giunte ee. Tutte le fue Op. fono 
in Latino . Le ore perdute le 
fpendea nella Poefìa « e vi riu- 
feiva piuttofto. 

REMBRANT ( Van Rein> Pitt. 
e Scultore cel. del fec. XVII. nat. 
di Van-Rein villaggio limato fo- 
pra il braccio del Reno , che 
pafia a Leide , era figlio di un 
Mugnaio, e Difcep. d’ un buon 
Pittore d’ Amlterdam , chiamata 
Lefman . Egli non s’ appigliò ni 
alla correzione del Difegno , ni 
al guffo dell’ Antichità : ma fi 
sforzò unicam. d’ imitare la na- 
tura tale quale egli la vedea,le 
fue pitture , e le lue Rampe, che 
fono in gr. num.' fono ammirate 
per la lor forza, e naturalezza, 
che vi regna . M. in Amfierdam 
nel 1688. 

S. REMI celeberrimo Arcive. 
feovo di Reims , era d’ illuflre 
nafeita , e ricco , fu fatto Arci- 
vescovo di quella Città verfo il 
460. e fi diflinfe col fuo Sapere , 
e colla fua virtù . Egli fu , che 
convertì, e battezzò il Re Cip- 
vis. M. ai 13. di Genn. 533. Gli 
fi attribuisce alcune Lett. ed un 
Teftamento. 

REMI d’ Aufferre, dotto Re- 
ligioni della Badia di S. Germa- 
no d’ Aufferre verfo la fine del 
fec. IX. di cui abbiamo un Trat- 
tato degli offici Divini, e molte 
altre Op. 

REMI Remmiut Q Abramo ) 
Poeta LaL e Prole fiore di Elo- 
quenza nel Collegio Reale , nato 
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in Remi , villaggio di Beauvefio 
nel ttfoo. e m. nel 1646. Vi fona 
molti fuoi componilo, poetici in 
Latino , pe’ quali fu pollo nel 
novero de' migliori Poeti Latini 
del fuo tempo. 

REMOND , vedi Florimond 
di Remond . 

RENAUDOT r Teofraffo) Me- 
dico del fec. XVII. nat- di Lau- 
duno , fi fiabill in Parigi nel 
ì6ij. e fu il primo che comin- 
ciò nel 1631. a fare Rampare !• 
fue Novelle Pubbliche tanto no- 
te fotto il nome di Gazette Egli 
ottenne il privileggio da Luigi 
XIII. per lui , e pe’ fuoi eredi, 
confermato da Luigi XIV. M. li 
25. Ott. 1633. d’ anni 70. Avvi 
oltre le fue Gaiette : 1. Un Se- 
guito del Mercurio Francefe , dal 
1635. fin al 1641* *• ur * riflrettn 
della Fifa , e della morte di En- 
rico di Borbone , Principe di Con- 
di : 3. La Vita , « la morte del 
Marefcial di GaJJion : 4. La Vita 
di Michele Magjtrini , Cardinal 
fratello del primo Miniflro di qut- 
flo nome. 

RENAUDOT (Eufebio) nipo. 
te del preced. Accademico dell* 
Accademia Frane, di quella dell# 
Ifcrizioni , e di quella della Cru- 
fca, ed uno de’ più valenti uo- 
mini del fuo fec. nell’ iRoria , e 
nelle Lingue Orient. Nacque in 
Parigi li ao. Lug. 1646. Dopo di 
aver fatto i Tuoi Rudi con di- 
Rinzione entrò co’ Padri dell* 
Oratorio , e nel >66 5. Sene ufc) 
poco tempo dopo . Gli furono 
date dalla Corte delle commiffio- 
ni importanti . Fu fatto Priore 
di Frodai, e di Cafielforte. M. 
in Parigi il primo Sett. 1720. d* 
anni 74. Abbiamo di lui : 1. z. 
voi. in 4. thè fervono di continua- 
zione al Lib. della Perpetuità della 
Fedi ; a. Hifloria Patriartbarum 
K S Me- 
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Atexandrinorum Jaeobitertim (fe, 
j. lina Raccolta Hi antiche Litur- 
gie Greche , eri Orientali : 4. dui 
antiche Relazioni delle Indie , » 
della China, con delle dotte Rela- 
zioni : 5- Vifcfte della perpetuità 
della Fede , contro il Libro di' Ay- 
non oc. 

RENE' ^ Benoift ) vedi Be- 
noiil. 

REUCHLIN l Giovanni 1 un* 
de’ più dotti uomini , che la 
Germania abbia prodotto,e quel- 
lo che introduce lo Audio dell’ 
Ebreo fra’Criftiani nel fec. XVf. 
nacque in Pforzht-im , villaggio 
della Germania , prefTo di Spira. 
E’ pur anche noto fotto il nome 
di Fumee , e di Capnèon , perch^ 
Reueh in Tedefco,e Ko imo* in 
Greco fìgnitica Fumee. Egli ftu- 
diò nella Germania, in Olanda, 
in Francia, e in Italia, e- (ì refe 
abiliflimo nel Dritto, ed in ogni 
genere di Letteratura , principal- 
mente nella conofcenza delle 
lingue Latina , Greca , ed Ebrai- 
ca . Egli infegnb poi il Greco 
in Orleans , e in Poitiers , poi 
«gli ritorni) nella Germania, ove 
s* attaccò ad Eberard , Principe 
di Sonabe . Egli fu eletto Trium- 
viro della Lega di Sonabe, dall' 
Imper. e dagli Elettori , e fu man 
dato qualche tempo dopo in 
Infprue verfo l’ Imper. M tifimi- 
«' liano . In fui fine della fua Vi 
, ta. Ebbe un gran contnfto co* 
Teologi ottennero un Editto da(- 
1 ’ Imper.per far abbruciare tutti 
i Libri negli Ebrei , e quelli che 
t fono indifferenti , che trattano 
di differenti (oggetti , e quelli 
che fono direttam. contrari alla 
Relig. Catt. Egli fu di fentimen- 
to che non fi abbruciaffero i pri- 
mi, che potevano elfere di qual, 
che utile, e che gli altri fodero 
fbppreffi . Quello avvifo pollo in 
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iferitto con (inceriti fu Cagione 
che i detti Teologhi fi folleva- 
rono contro di lui e quello affa- 
re fece gr. rumore , ma fe ne 
fpicciò con onore . Egli fi ritiri» 
in appreflo in Ingolltad , ove i 
Tuoi amici gli procurarono una 
penfionc di 100. feudi d’oro ac- 
ciò uifegnaffe il Greco , e 1 ’ E- 
breo . I 'Cuoi nemici lo voliera 
inviluppare nell’ affare di Lute- 
ro , ma non riufcl loro . Egli 
continuò nella comunione Catt. 
d’ Ingolftad , egli andò ad inse- 
gnare il Greco in Tuòinge;qual- 
che tempo dopo effendoli amma- 
lato , fi fece trafportare nella fua 
Cafa di Stategard , ove m. li jo. 
Lug. ijìi. d’ anr.i 67. Abbiamo 
un grandiflimo nuth. di fue Op, 
ftampate nella Germania . Si co- 
nofèe in effe una vada Erudir. 
Alcuni gli attribuifeono le Lit- 
ttra obfurorum virorum , nelle 
quali fono podi in ridicolo i 
Teologi Scoladici , ma altri le 
attribuifeono ad' Enrico Hutten . 

REYENEAU C Carlo Renfc 1 
Sacerdote dell’ Oratorio , Accade- 
mico dell’ Accademia delle Scicna 
zc, ed uno de’ più dotti Matte, 
(natici del fuo Sta nacque in 
Briffac nella Dioceli d’ Angers , 
nel 1656. , di Carlo Reyneau Mae- 
dro Chirurgo : Egli infognò Fi- 
lofofia in Toulon , ed in Peze- 
nas , poi le Mattematiche in An- 
gers con una riputazione draor. 
dinari*. Egli m. in Parigi li 14. 
Febb. itìztt. d’ anni 41. Avvi di 
lui : 1. l’Analift dimoftrata : a. la 
Scienza del Calcolo, con un fe. 
guit* . Quefte due Op. fono mol. 
ta dimate : 3. la Loica ,0 l’ Ar- 
te di ragionar giudo in ix. 

RIBA-DENEIRA ( Pietro ) cd. 
Gefuita , nativo di Toledo , fu 
uno de’ primi Difccpoli di S. Igna- 
zio di Infoia . Egli infegnb la 
Ree- 
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Rettorie» in Palermo , • gii fu- 
rono dati degli affari importan- 
tiflìmi da S. Ignazio. M. in Ma 
drid il t. Ott. idif. d’anni 84. 
Abbiamo di lui.: 1. Le vite di 
S. Ignazio, di S. Francefco Bor- 
gia , del Pad. Lainez , e del Pad. 
Salmeron ; a. i Fiori delle vite 
de’ Santi : j. un “Trattato dello 
Scifma d’ Inghilterra , ed alcune 
altre Op. 

RIBEBA ( F-«ncefco di) dotto 
Gefuita Spagnuolo , infeguò Teo- 
logia con riputazione in Sala- 
manca, ove tn. nel 1591. d’anni 
54. Abbiamo alcuni Tuoi Com- 
menti fopra i io. piccoli Profc. 
ti fopra I’ Evangelio di S. Gio- 
vanni, fopra la Pillola agli Ebrei, 
e fopra I* Appocaliffe.* un Tratt. 
del Tempio, e della vita diSan. 
ta Terefa . 

RIBERA C Anaftafio Pantalo- 
ne di 1 cel. Poeta Spagnuolo, na- 
tivo di Madrid Fioriva nel Se c. 
XVI f. , fotte il Regno del Re 
Filippo IV. Egli è uno de’ più 
piacevoli, e faceti Poeti Spagnuo-’. 
li . Le fue Poefie tòno liete ri- 
Aampate in Sarragoffa nel 1640., 
cd in Madrid nel (848. 

RICARDO I. Re d’Inghilterra, 
foprannomato Cuor di Leon*; fuc- 
cefie al Re Enrico II. fuo padre, 
li 6 . Luglio 1189. Egli era nel 
medef. tempo Conte di Poiton, 
c Duca di Normandia. Egli s’im- 
barcò nel 1190. , per andare in 
foccorfo della Terra Santa, s’im- 
padronì dell’ Ifola di Cipro nel 
1191. , e andò in appretto all’ 
Affedio di Acre , che fi arrefe ai 
3}. Luglio. In quello viaggio egli 
diede a Cni-di-Luzignan 1’ Ifola 
di Cipro per avere il titolo di 
Re di Geruf.lemme.Ricardo l’an- 
no (eguente riportò una compi- 
ta vittoria fopra Saladino , e 
*’ in» padroni poi di molte Pial- 
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ce. Ma la ritirata del Re Filip» 

po Augjfln , e de’ Duchi ili Bor- 
gogna , e d’ Auilria 1’ impe tira- 
no a profeguire i funi progredì . 
Avendo dunque’ conchiufo una 
Tregua di anni j. con Saladino 
egli s’imbarcò in Ptolemai le per 
ritornafene in Inghilterra , ma 
naufragò pretto d’ Aquile» , e fu 
arredato ai zo. Dee. 1191. da Leo- 
poldo Duca d’Acre. Quello Du- 
ca lo vendette 1’ anno feguento 
all’ Imper. Enrico IV. , il_ qnala 
gli diede la libertà foltanto nel 
1194. dot>o d’avere efatto per il 
fuo rifeatto 100000. marche d’ar- 
gento. Ricard , ritornato nel fu* 
Regno , diflìpb la tallone , eh* 
Giovanni fuo fratello , fatto avea, 
e fece poi la guerra a Filippo 
Augu Ito con diverto fuccedo. In 
una di quelle guerre Filippo di 
Dreux , Vefc. di BeaUvais fu fat- 
to^ prigione , avendo il Sago tut- 
to infanguinato. Ricard m. ai 6 • 
Apr. 1199. d’anni 41. d’ una fe- 
rita , che ricevuto avea davanti 
il Cartello di Chalus. Tra tutti 
i Principi della Crociata egli 6» 
quello , che più terrore arrecò a 
Sarracini , e agli Infedeli . Gio- 
vanni fenza terra, fuo fratello 9 
gli faccette . 

RIGARDO II. Re d’ Inghilter- 
ra figlio del famofo Principe do 
Gallis, e di Giovanna di Kent, 
faccette ad Edovardo 111. fuo Avo 
ai zj. Giugno 1577. , d’anni 11. 
Il fuo Regno fu oltre modo agi- 
tato da Sediziofi,i capi de'qua- 
li furono Wat-Tyler, e Giovan- 
ni Stater , e da molti altri- Sig. 
malcontenti. Finalmente avendo 
fatto condannare a morte il Du- 
ca di Glocefter , e confidare i 
beni del Duca di Lancailre, egli 
fi mite in marcia nel rj99* per 
andare a fottomettere l’ Irlanda, 
che s’era ribellata 1’ anno ante- 
K > ce- 
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cedente , lafciando il Duca di 
Yorck Reggente del Regno, ma 
ael tempo della fua lontananza, 
i malcontenti chiamarono il Du- 
ca di Herfbrd , divenuto Duca 
di Zancadre per la morte di fuo 
padre, quello Duca s' impadroni 
di Londra , fece fottofcrivere dal 
Re uno fcritto,in cui fi dichia- 
rava indegno ed incapace di go- 
vernare , e lo fece in appreso 
rinchiudere nella Torre di Lon- 
dra. Poco dopo fu trasportato a 
Pont Fraft , ove fu ucci fo nel 
1400. d’anni 33. 

RICARDO IH. Re d’ Inghil- 
terra , figlio del Duca di GÌoce* 
Iter, e fratello di Edovard IV., 
ufurpò la Corona , e fecefi pro- 
clamare Re li 21. Giugno 1485. 
li fece morire Edovardo V. , 
il Duca d’ Yorcic , Uggitimi 
credi della Corona, e diflipò una 
congiura fatta contro di lui dal 
Duca di Buckingham , che fu 
arredato, e decapitato. Ma En- 
rico Conte di Richemont , effen- 
doli portato in Francia, ed aven- 
do ottenuto dal Re Carlo Vili, 
grandi foccorfi d’uomini, e d’ar- 

! ;ento , pafsò in Inghilterra , e 
ece dichiarare in fuo favore tut. 
to il Paefe di Galles . Ricardo 
marciò incontanente contro di 
lui , e fu uccifo nella faguinofa 
batt. di Bofworth ai 21. Agodo 
1485. Quedo Principe fu 1 ’ ulti- 
mo Re della Profapia de’ Prin- 
cipi di Yorck , o Plantagenets , 
de’ quali Enrico li. ne fu il ca- 
po. La fua morte pofe fine alla 
guerra civile, che durava gii da 
lungo tempo tra le Famiglie di 
Lancadre , e di Yorck. Il Con- 
te di Richemont regnò in ap- 
preso fotto il nome d’ Enrico VII. 

RICARDO di S. Vittorio ftm. 
Teologo del XII. Sec. era fcoz. 
zete. Si portò in Parigi a farci 
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Suoi dudf, ove fi fece Canonie» 
Regolare , nella Badia di S. Vit- 
torio . Egli acqui dodi una gran 
riputazione col fuo fapert e col- 
la fua virtù : Fu Priore dell» 
detta Badia nel 1164. , e m. li 
io* Marzo 1173. Abbiamo un 
grandidimo num. di fue Opere 
nelle quali egli ragiona molto 
giudo , e metodicam. , e dimo- 
ttra un gr. fondo di Teologia * 
La miglior Edizione delle fue 
Op. è quella del 1650. in a.vof- 
in Fog. 

RICARD d* Armach eel. Teo- 
logo del XIV. Sec. era Irlandefe. 
Egli dudiò in Axford , fu fatto 
Canceliere di queda Univerfità 
poi Arcidiacono di Litchfield, • 
finalm. Arcivef. d’ Armach in Ir. 
landa nel 1347. Egli fodenne coit 
zelo la Giuridizione de* Vele. , e 
de’Curati contro le Religioni de* 
Mendicanti, e iti. verfo il 1359. 
Avvi un fuo gran Tratt. contro 
gli errori degli Armeni : Molti 
Sermoni : uno Scritto intitolato, 
Doftnfto Cura forum advtrfui me o- 
dicanttt , ed un altro dt Audictu 
ti» ConftJJionum . Si conofce do 
uede fue Op. una gr. Letture 
ella Sacra Scrittura , e molto 
fpirito , e forza di ragionare . 
Quello fam. Teologo è pur an- 
che noto fotto il nome di Fitti- 
Ralf e , cioè figlio di Rodolfo , c 
fotto quello d’ Armachamus per- 
chè era Arcivefc. d’ Armach , e 
Primato d’ Irlanda. 

RICARDOT 1 Francefco ) ce!. 
Vefcovo d’ Arras , nacque nello 
Franca Contea , e vedi 1 ’ abito 
di S. Agodino nel Convento do 
Champlite. Fu fatto poi ProleC 
fore nell’ Univerfità di Befauflòn 
c Succede al Card, di Gran velie 
nel Vefcovado d’ Arras , nel 156T. 
Egli difefe la fua Diocefì dagli 
mori dei Protettami , fece una 
~ lu- 
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lumiooft compari» nel Concilio 
<fi Trento , ebbe molta parte 
Bell’ Erezione dell* Univerfità di 
Dovai.e m. ai z4. Luglio 1574* 
d’anni 67. Abbiamo di lui delle 
Ordinanze Sinodali • un Tratt. 
di Controversa , ed altre Opere. 
Giovanni Ricardot , fu® nipote 
fu Prediente nel Configlio d’Af; 
ras , poi del Configlio p ivato di 
Brunelle : Egli fi fegnalb colla 
fu» fefe’tà, e capacità in moltt 
affari importanti , e m. nel 1O09. 

RICAUT ( Paolo ) Cavaliere 
lnglefe , viaggi» in Europi, nel- 
l’Afii, e nell’ Affrica , fu -««gre- 
tario del Conte VVincheifca, Am 
bafciadore del Re Ca lo il. pref- 
fo del Sultano Maometro IV e 
fu fatto poi Confole della Ida- 
zinne lnglefe in S.nirna , Segre- 
tario del Conre di Clarendofi , 
Confil ere privalo del R.' Giaco- 
no il. , e, Refidente J’ lnghilier- 
ra nelle ritti Apatiche d. H *m- 
bour? , tuberie Breme ec. Egli 
m. in Influite ra nel 1700- *-e 
fue principali Op. fonvr i.^llo 
ria dello Stato prefente dell Im- 
pero Ottomano : t. un I fioria de 
Turchi : lo Stato prefente 

( nel 1478. ) delle Chiefe dell» 
Grecia, e d rii’ Armenia , ec. 

RICCI Michele Angiolo) dot- 
to Card. nacque il Roma nel i4ip. 
e fi refe valentilfimo nelle Mat- 
tematiche , e nella Teologia • 
Papa Innocenzo XI. lo fece Card, 
nel i 48 i. , ma non fruì lungo 
tempo quella Dignità effendo 
morto ai n. Maggio j 48 z. d’an- 
ni 44. Avvi un fuo Tratuta de 
Maxima , & Minimis. e due dot. 
te Differtazioni . GaflenJi , Palla- 
vicini , e molti altri illuftri per- 
fonaggi del fec. XVII. fanno di 
quello Card, magnifici elogi. 

RICCIA VELLI ( Daniele) fa m. 

Pittore , e Scultore italiano del 
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fee. XVI. pii noto fotto il nom* 
di Pattine luogo, in cui nacque, 
fece in Roma un gr. num. d ec- 
ccl‘. ritratti , e gittb il Cavali® 
di Bronzo dell» Piazza Reale 11* 
Parigi m. nel I5'4. d’ anni 57- 
RICCIOLI (Gian Ba!i.)dott« 
Gefuita Italiano nato in Ferrar» 
nel 1598. Egli infegnb Teologi» 
a Parma, e a Bologna, e fi rete 
abile nell’ Aftronomia , e nell» 
Mittem itich ;. M. nel «471- Avv* 
di lui Cbroitihiia Refarmita , e<3 
altre d itte Opere . 

RICHELET l Cefare Pietro » 
dotto Avvocato nel Parlamenti 
di Parigi nacque nel i 4 ji. ttg 
Cheminon nella Campigna, Dia- 
celi di Còrion? fopra-Marte. Egli 
s’ applicò allo (ludi » . Iella lingua 
Fra nce fe , e s’aeiuiRb molta Iti» 
ma colle fu-- Opere. Egli m i« 
Parigi ai 19. N1V.1A98. d anni 
47. Avvi di lui : 1. un gr Di- 
zionario Prancefe , che è Rima- 
to , 1» di cui miglior Edit'one, 
fc quella di Lione nel 17*8. J- 
voi. in Fog. : t. un piccolo Di- 
zionario d> Rime: j- molte lei» 
tere ec. Egli era amico di Per. 
rot d’ Ablancourt , di Patru ». • 
d’ un g r an num. d’ altri Duti » 
Egli fu che pofe fui buon gufi» 
P Abbate Longuerve. 

RlCHELIEU . Mi Pie” 1 * 
chelieu . . ; . . 

RICHER ( Edmond ) fam. Dot- 
tore della cala , e foeietà di Sor- 
bona , ed uno de’ più dotti uo- 
mini del fuo Sec. nacque in Chour- 
ce , Diocefi di LangrcS ai jo.Sctt. 
ie4o. Egli portofii a Parigi » ter * 
minare i fuoi (ludi , e J# 
fua Licenza con diftinz.ione. Egli 



tua l-icenza *.uu ' , 

fu per cosi dire «ratei nato njl 
Partito, e ne’ Tenti menti dell» 

Lega , ed osò in una delle tue 
Tefi , d’ approvare il fa tt0 “ 
Giacomo Clstne>)te; m » non i««t- 
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te molto a ravvederli del fuo 
errore, e fu uno de’ primi a ri- 
«onofcere l’autorità del fuo leg- 
gicimo Sovrano, dopo che prete 
3 » fua Laurea nel 1590- In ap- 
pretto fu fatto Gran Maeflro del 
Collegio del Card, le Moine, poi 
Sindaco della facoltà di Teologia 
di Parigi li *. Genn. ifio$. Egli 
foftenne con zelo le antiche maf- 
firae de’ Dottori di quella facol- 
tà, e fi follevò nel itfu. contro 
la Tefe d’un Domenicano , che 
folleneva l’ inabilità del Papa, e 
la fua fuperiorità fopra del Con- 
•Cilio. Pubblicò nel medef. anno 
un piccolo fcrittn, intitolato del- 
la Potenz» Eccitila/. , e Politica , 

5 er iftabilire i principi , Tbpra 
e’ quali egli pretendeva che (of- 
fe fondata la Dottrina della Chie- 
fa di Francia , e della Sorbona, 
appartenti all'autorità del Con- 
cilio, Gen. , e al Papa . Quello 
piccolo fcritto dellò gr. rumore, 
• follevb contro di ìui il Nun- 
zio, ed alcuni Dottori, che in- 
traprefero di farlo deporre dal 
Sindacato, e di fare condannare 
31 fuo Lib. dalla facoltà di Teo- 
logia. Ma il Parlamento dilfeche 
la Facoltà deliberale fopra di que- 
llo foggetto . Con tutto ciò il 
Card, du Perron ArciVef. di Sens 
convocò in Parigi 8. Vefc. della 
fua Provincia, e fece da elfi cen- 
furare il detto Lib. li 9. Marzo 
a fi 11. Richer a’ appellò di quella 
cenfura al Parlam. come fatta 
abulìvamente . E fu ammelfa la 
fua apoellazione. Ma la cofa non 
procedè più oltre . Il filo Libro 
fu pur anche cenfurato dall’ Ar- 
civefcovo d’Aia , e da 3. Vefc. 
della fua Provincia, li 14. Mag- 
gio del medef. anno, e fu pro- 
fcritto, e condannato a Roma 4 
Si vidde allora apparire un gr. 
num. di Scrìtti da ogni parte per 
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confutarlo \ ma Richer ricàvà ojv 
dine elpreflo dalla Corte di non. 
ifcrivere cofa alcuna in fua di. 
fefa. Finalmente tanto oltre prò» 
cedette l’animofità contro di lui, 
che i fuoi uomini ottennero dal 
Re , e dalla Regina Reggente 
Lettere di comando dirizzate alla 
facoltà per 1’ elezione di un al- 
tro Sindaco . Richer fece le fue 
protette, lette uno fcritto in fua 
difefa , e fi ritirò. Fu poi eletto 
un altro Sindaco nel ifiiz. e da 

3 uel tempo in poi , i Si ridaci 
ella facoltà fono ttati eletti da 
due anni , i quali prima erano 
perpetui . Egli non intervenne 
più nelle affamblee della Facoltà, 
e fi ritirò nella-folitudine unica- 
mente applicato allo lludio, ma 
ettendogli Hate fufeitate molte 
altre Traverfie da fuoi nemici ; 
fu prefo , e pollo nelle prigioni 
di S. Vittorio . E farebbe pur 
anche fiato dato nelle mani del 
Papa, fe il Parlam. , ed il Can- 
celiere di Francia non li fodero 
opporti contro le doglianze dell’ 
Univerlità . Ricusò nel 1617. di 
intervenire alla Cenfura de’ Li- 
bri d’ Antonio di Domini s , nel 
1620. fece una Dichiarazione al. 
la follecitazione della Corte di 
Roma, nella quale protefiava di 
dar ragione delle Propofizioni del 
filo Lib. della Potenza Eccitila - 
ftica , e Politica , di fpiegarle in 
un fenfo Ortndotto , e di più , 
eh’ egli fottometteva la fua Op. 
al giudicio della S. Sede , e del- 
la Chiefa Catt. Egli ne fece un 
altra ; ma di ciò non cpntcnta- 
ronfi i fuoi Avverfarj ; onde fu 
collretto di fare riilampare il fuo 
Lib. nel 1629. colle prove delle 
Propofizioni , eh’ egli avea dato 
fuori unitam. colle due fue Di- 
chiarazioni . Il Card, di Riq/te- 
Jicu i’ obbligò di farne un’altra, 

eh’ 
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eh’ egli fottoferifle nella camera 
del Pad. Giuseppe . Richer s’ap- 
plicò in appretto a pulire le fue 
Op. , e m. li a 8. Novem. i 6 jc. 
d’ anni 71. Fu feppelito in Sor- 
bona , ove fi celebra ogni anno 
una Metta in fuflraggio della l'uà 
Anima. Oltre queito Tratt. del 
la Potenza Ecclefiaf. e Politica, 
avvi una Tua Apologia di Gerfo- 
ne con una Edizione delle Op. 
di quello cel. Canceliere dell* 
Univerfità di Parigi : a. un Ifto- 
ria de’ Concili Generali 2. un 
Ampia difefa della fua Dottrina, 
e della fua condotta , molti ma- 
noferitti , il più confiderabile de’ 
quali confitte in gr. memorie fo- 

J ire 1 ’ Iftoria della Facoltà Teo- 
ogica di Parigi . Si conofce in 
tutte le fue Opere una profonda 



erudizione, molta dottrina , ed 



abilità nelle materie Teologiche 
de’ ragionamenti focofi , e vette- 
menti , ed aliai più di Critica 
di quella, che non trovali negli 
altri Teologi del fuo tempo. Ma 
i tacciato d’aver avuto lo fpiri- 
to , ed 1 fentimenti troppo Re- 
pubblicani . Baillet feri (Te la Tua 
Vita . 

Rido ( Paolo) dotto Giudeo 
convento, era Tedefco, e dettò 
FilofoÀa a Pavia con molta ri- 

J lutazione F Imper. Maffimiliano 
e lo attirò nella Germania , e 
lo fece fuo Medico . Egli pub- 
blicò un gr. num. d’Op. contro 
Ebrei , «contenenti altre ma. 
terie nelle quali egli foftiene,che 
i Cieli fono animati , e avanza 
altri paradottì . E’ molto lodato 



per la fua candidezza , onettà 



moderazione , e pel fuo fapere . 
Fioriva nel fecolo XVI. Erafmo 
nell’ ultima Lett. del fuo primo 
Libro lo loda molto. 

R I D L E Y 1 , Nicolao') famofo 
Vcfc. Inglcfc , nato nel Northum* 
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berland , pretto di Cambrigde, 
fu innalzato fotto il Regno di 
Edovard VF. al Vefcovado di Ro- 
chetter,poi a quello di Londra. 
Ma nella Coronazione della Re- 
gina Maria , fu depotto ed ab- 
bruciato in Oxford li 1 6. Ottob. 
IJ55. Era uno de’ più fam. Teo- 
logi del partito de’ Protettanti . 
Avvi un fuo Trattato de Cari* 
Doménica , ed alcuni altri Libri 
contro la Relig. Catt. Non bifo- • 
gna confonderlo con Tommafo 
Ridiey , dotto Giureconf. (ngl. 
morto nel 1628. di cui abbiamo 
una Idea delle Leggi Civili , ei 
Ecclefiaflicbe . 

RIEUX (Giovanni di ) Sire di 



Rieux, e di Rochcfort , e Ma- 



refcial di Francia , era figliuolo 
di Giovanni di Rieux d’ una del- 
le più nobili , e delle più anti- 
che Cafe di Bretagna . Refe gr. 
fervigj al Re Carlo VI. , e feon- 
fiffe gl’ Inglefi , che Taccheggia- 
vano la Bretagna nel 1404. Gli 
fu tolto il comando nel 1411. e 
gli fu dato di nuovo nel 1412. 
Egli rinunziò la fua Dignità ai 
12. Agotto 1417.10 favore di Pie- 
tro fuo figlio , Signore di Ro- 
chefort , d’ Aflerac , e di Cartel- 
nuovo . Quelli fu pur anche pri- 
vato del comando nel 1418. E 
fegui il partito del Delfino, eh’ 
egli fervi con molta fedeltà , e 
faccettò . Difefe la Città di San 
Dionigi contro gl’ I ngl. nel 143J. 
riprefe fopra di etti la Città di 
Dieppe , e toro fece levare l’allò- 
dio d’Harfleur nel 1438. Ma Gu- 
glielmo Flavi., Vicecontc d’ Atti 
ì’ arredò davanti la Porta del 
Cartello di Compiegne, e lo po- 
fe in prigiong, ove m. miferam. 
Vi é un gr. num. d’ illurtri Per- 
fonaggi di quella Famiglia A 
RtGAUD Giacinto ) Pittore 
cel. nacque a Perpigran ai 2;. 
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Lug.nel \66$. Egli era eccell.ne* 
Ritratti , e ebbe I’ onore di di- 
pingere tutta la Famiglia Reale 
fin alla quarta Generazione. Egli 
fu fatto Profeffore , e Direttore 
dell’ Accademia della pittura, fu 
nobilitato pe' fuoi talenti , e m. 
in Parigi li ap. Dee. 174} . d’an- 
ni 80. 



RIGAUD ( Giacinto ) Pittore 
«cl. Il gran quadro in cui egli 
rapprefenta il Cardio, di Bovil- 
Von che fa 1’ apertura dell’anno 
Santo ù un capo d’ opera eguale 
alle più belle op. di Rubens. 

RIGAULT ( Nicolao ") Conlig. 
nel Parlam. di Metz , Ctillode 
delta Biblioteca del Re , ed uno 
de’ più dotti uomini del fecolo 
XVII. nacque in Parigi nel 1577. 
di un padre eh’ era Medico. Si 
refe abilifiimo nell’ Amichiti prò* 
fana , ed Ecclelìaftica , e nelle 
Lingue Greca , e Latina , e fu 
ilimato da Dotti. Fu fatto Pro- 
eurator Gener. di Nancy , poi 
intendente di Metz , e m. in 
Toul nel mefe d’ Agofto 1854* 
4 ’ anni 77. Abbiamo delle Ediz. 
di S. Cipriano , di Tertulliano 
con delle fue dotte Annotazioni. 
Cloffariunt rùtriKor fjL:l°/ìà ;&*?**■> 
Ob/irvationtf d* Populis fundis : 
•ielle Note fopra Fedro , fopra 
Jlrtetnidoro , (opra Giuliano , e 
fopra gli Scrittori di rt agraria: 
Cnofandri itrattgicum in Greco , 
cd in Latino, ed altre moltifli- 
tne Opere. 

RIMIMI , vedi Gregorio d Ari- 

mini . 

RINUCCINI (Ottavio) Gen- 
tiluomo Fiorentino , e gr. Poeta 
Tofcano , fegu? in Francia la Re- 
gina Maria de’ Medici , predo 
•Ièlla quale era in gr. eredito . Il 
Re Enrico IV. lo fece uno de’ 
fuoi Gentiluomini di Camera. A 
, luì fi attribuì fee f invent, dell* 
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Op. , cioè 1 * ufo di rapprefenta* 
re in Mufica le Commedie , In 
Tragedie , e gli altri componi* 
menti Drammatici. Egli era pu- 
lito, ed eloquente, ed è dotata 
di un grande fpirito , e genio. 
M. nel 16*1. Le fue Op. furono 
Rampate in Fiorenza nel i6zz. 
per la cura di Pier Fiancefco 
Rinuccini , fuo figlio . Dafni, Eu- 
ridice , • Ari and « fono le più 
Rimate . 

RIOLAN (Giovanni) valente 
Medico di Parigi nativo d’ A. 
miens , morto li 18. Ott. 160 5. 
le di cui Op. furono Ramp. nel 
iA 10. in fog.Bifogna guatdarfì di 
confonderlo con Giovanni Rio. 
lan , fuo figlio. Medico, e Pro- 
feffor Regio , che foRenne con 
onore la riputai, di fuo padre, 
e che compofe molti Trattati 
d’ Anatomia , ed altre Op che 
fono Rimate. Egli m. nel i6^pv 
d’anni 77. 

RITTANGELIO ( Gian Stefa- 
no ) valente Scrittore del fecolo 
XVII. era di Forcheim , nella 
Diocefi di Ramberg. Alcuni di. 
cono , «he foffe nato Giudeo , 
ma altri ei accertano , che d« 
Cattolico Romano fi fece Giudeo, 
e che da Giudeo fi fece ProteR. 
Luterano . Cheehenefia pubblicò 
alcuni Libri d’ Erudir, tra gli 
altri delle Note fopra il Libro 
Jttjrach , nelle quali foRiene , 
che la Parafrafi Caldea ci forni- 
ce degli Argomenti contro » 
Giudei , e contro gli Antitrini. 
tarj . Quella Propofizione fu at- 
taccata da un Sociniano , che (ì 
nafeofe fotto il nome à' inno pa- 
tita . Rìttangelio fi difefe coti 
un Tratt. intitol. Libra yeritatii , 
che dedicò a Giovanni Calimi- 
ro , Re di Pollonia . Egli fu Pro- 
feffore delle Lingue Orientali 
nell’ Accadenti» d» Konigsberg, 
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c m. ver Co itfji. Oltre di quelle 
Op. avvi un fuo Tratt. de ven- 
tati Religioni t Cbtiflian tt : delle 
l^ett. .* una Traduzione Ttdefca 
delle Orazioni , che gli Ebrei 
fanno nelle loro Sinagoghe il 
primo giorno d’ ogni anno , ed 
altre Op. Egli (otteneva quello 
Paradello, che non vi tra alcuna 
tifa nel nuovo Tejìamenta , che 
tolto non {offe dallo Antichità Giu. 
daiche . 

RITTE RSHUYSf Conrad ) 
Rìtttrshw'ius dotto Giureconfulto 
Tedtfco del Ite. XVII. nativo di 
Brunswick , è Autore di un gr. 
num- d’ Op. che fono (limate, e 
nelle quali fi conofce molta cri. 
tica , ed erudiz. M in Altorfnel 
idi j. ove era ProfeflT.nel Dritto. 

R1TTERSHUYS (. Nicolao ) fi- 
glio del preced. nato in Altorf 
nel i $ 97. Egli s’applicò allo (tu. 
dio dell’ llloria , delle Genealo- 
gie , delle Matematiche, e della 
Letteratura Greca, e Latina, e 
m. nel 1670. adendo Proiettore 
dei Dritto Feudale. Avvi di lui 
una grande Op. intitolata : Ge- 
nealogia Impereterum , Regum , 
Dueum , Cernitura <ffc. 

RIVAULT (David Signore di 
Plcurance , o piuttolìo di Flu- 
rance ) nacque in Lavai verfo il 
1571. Fu allevato predò di Guy, 
Conte di ,Zaval , e lu fatto Sot- 
toprecetcote , poi Precettore del 
Re Luigi XI IL t m. in Tours 
nel mele di Genn. 16 16. d’anni 
45. Vi fono diverta fue Op. Ma. 
lerbe , e molti altri Scritt. cel. 
parlarono di lui con (tima. 

R1VET ( Andrea*) famofo , e 
dotto Miniflro Cai vi ni Ita , nac- 
que in S. Martino nel Poitou 
nel 1578. s’ acqui Itò una gran- 
didima riputaz. predo de’ Calvi. 
n 'fti , e gli commifero i loro af- 
fari i più importanti , e prefic- 



dè a molti loro Sinodi. Pu fatte 
Profetare di Teelogia nell’ Uni- 
versi di Leide , e m. a Brada 
li 7. Genn. 165 1. d’anni 78. Avvi 
un fuo Trattato intitolato Crlti- 
tus Sactr ; de' Commenti fopra 
molti Libri della Sacra Scrittu- 
ra : Diverfi Tattati di contro- 
verfw ed altre Op. raccolte in 3% 
voi. in foglio. 

.RIVIERE ( Poneet di 1 Cava- 
liere Bailly di Montferrand, Pre» 
fetto di Bourdcaux, Conigliere, 
e Ciambellano del Re Luigi XI. 
e^Comandante de’ Franci-Arcieri 
d’ Ordinanza della fua Guardia, 
era un gr. uomo si di Stato, che 
di Guerra . Egli comandò la Van- 
guardia nella battag. di Montlhe- 
ri , contro il Conte di Charol- 
lois nel 1464. Credefi eh’ egli 
fofle dell’ antica Cafa de’ Viconti 
di Riviere Sign. di Libatut. 

RIVIERE (Lazaro) ab. Pro- 
felfore di Medicina nell’Univer- 
fità di Montpellier è Autore di 
un eccelL Pratica di Medicina, • 
di molti altri ferini raccolti in 
un voi. in fog. egli m nel 1454. 
Egli nacque a Montpellier nell 
1590. 

RIVfO (.Giovanni - ) vai Relig. 
Agofliniano, nat.di Lovanio , t 
figlio dello Stampat. Cerard Ri- 
vio,fu Priore, e Provinciale nel 
fuo Ordine , e m. nel i6$6. Ab- 
biamo Hi lui una Vita di S.A50- 
ftino , che è (limata , ed altre 
Op. Non bifogna confonderlo con 
Giovanni Rivio, dotto Luterano 
Tedefco , nativo d’ Altendofu, 
che infegnò lungo tempo le Bel- 
le Lett. nella Germania , fu in 
appreflb Configl. di Georges, Du. 
ca di Saffonia , poi Precettoie 
d’ Augnilo , che fu poi Elettore. 
Egli m. efTVndfl Rettore del Coll, 
di Meiffein nel 1533. d’anni jj. 
Abbiamo di quell’ ultimo aaol.Op. 
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ROBBE c Giacomo) Tngegnie. cedette • Roberto, fuo figlio mi- 
te , e Geografo del Re , nacque: .nere . Quello ultimo Princ. della 
in’soiffons nel 164}. Egli fu Pre- prima generai. Reale de’ Duchi 
fetto perpetuo di S. Dionigi in di Borgogna, che durò quali .do. >_>- 
Francia , ed Avvocato nel Par- anni . Il Re Roberto pacifici le 
lamento di Parigi, e m. in-Soif- turbolente del fuo Regno , e n 
fons nel 17x1. Le fue due prin- 'sforali di far fiorire le Lett. , e 
cipali Op. fono : t. Metodo par le Scienze , e conrnbuì alla de. 
im prendere facilmente la Geogra- vozione de’ popoli coll’ aver fat- 
fia ; 2. Emblema fi opra la pace to fabbricare molte magnifiche 
pre fintato al Re li 29. Mar. 1679 . Chiefe . Egli era un P ine. urna- 
Quelle due Op. fono (limate. no, e nane fenza ambizione. Ri» 
ROBERT di Courtenai Imper. liutb l’ Imperio, ed il Regno di 
Frane, d’ Oriente , fucceffe a Pie- Italia offertogli dagli Italiani , 
tro di Courtenai verfo la fine Egli fece coronare a Reims il 
dell’anno 1120. e fu coronato a fuo fecondo figlio Enrico 1 . mal- 
Santa Sofia ai 25. Marzo lazi, grado degli intrighi della Regi- 
M.nel Ì2z8. 1 Signori chiamaro- na Collanza , che volealo indur- 
alo Giovanni di Brinane privato re 1 preferire Robert fuofigliuol 
del fuo Regno di Gcrufalenime, minore , Duca di Borgogna . Ro* 
a governare l’Impero duramela bert m. in Melun li 20. Luglio 
minorità di Baudavin IL toji. d’ anni 60. dopo d’ avere 

ROBERT, o RUPERT Imper. compollo molti Inni, che fi cai)- 
della Germania , foprannomato tane ancora nella Chiefa. Ernia 
il Corto, ed il Mite , era Princ. co l.fuo figlio gli fuccefl'ev 
Palatino, e Duca di Baviera al- ROBERT de Bruis , o Bruce, 
Iota che innalzato ai Trono nel Re di Scozia , ed uno de’ più 
J40C. dopo che fu depolio Ven- grandi, e de’ più valoroli Princ. 
ccslas Redi Boemia. Fondò' ui)a del XV. fec. Difcendeva da Davi. 
Univerfità in Heidelberg , e ir. de I. Re di Scozia . Salì fui Tro- 
in Oppenheim li 18. Mag. 1410. no li 25- Marzo ijotf. dopo la 
L’ Imper. Sigifmondo gli fuccelTe. cacciata di Giovanni BailIeul,o 
ROBERT , Re di Francia fo- Baillol , eh’ eraG ufurpata la Co- 
prannomato il Divoto , il Dritto, rona di Scozia pel foecorfo di 
ed il Saggio fucceffe ad Ugo Ca- Edovard I. Re d’ Inghilterra, e 
peto, fuo padre nel 958. Egli fu feoffe il giogo degli Inglefi. Egli 
obbligato di mandare «Ila fua li cacciò dal fuo Paefe , e re» 
Cafa Berta, fua parente , ch’egli la Scozia poteniiflima , e fiori, 
fpofata avea fenza difpenfa , e tiflima . M. li 7. Giugno iji 9 . 
poco tempo dopo, egli fposòCo- d’anni 55. lafciando per fuo Sue. 
llanza, figlia di Guglielmo Con- ceffore David II. eh’ era d anni 
te di Provenza, e d’Arles.En- 5., ed una figlia , che portò lo 
rico Duca di Borgogna fuo Zio, Scettro di Scozia nella Cafa di 
e fratello di Ugo Capeto , effen- Stuart. . 

do morto fenza figliuoli legitti- ROBERT di Baviera Principe 
mi, Robert congiunfe quello Du- Palatino del Regno , Duca di 
eato alla Corona , e ne invelll Cumberland , Ammiraglio d’ In- 
Enrico fuo fecondo figlio, il qua- ghilterra , ed uno de’ più gran 
Je poi tfi'ctido divenuto Re , lo Genti, del fec. XVII. era figlio di 
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Federigo Principe Elettor P»!at. 
del Reno , e d’ CI ila becca , figlia 
•di Giacomo I. Re d’Inghilterra, 
e di Scoila . Dopo d’ eflerfì de- 
gnala» in Olanda, pafsò in In- 
ghilterra nel 1641. , ed offetfe i 
tuoi fervigj il Re Carlo ì. fuo 
Zio , che ìo fece Cavaliere della 
Gì rraciera , e gli diede il co- 
mando della fua Armata.II Prin- 
cipe Robeft riportò da principio 
grandi vantaggi (opra de’ Parla- 
mentar; , ma fu in appretto co- 
rretto a ritirarli in Francia. Si 
acquiftò poi la ftima di Carlo II. 
Re d’ Inghilterra , che lo fece 
Membro *det fuo Configlio pri- 
vato nel 1662. , e diedegli il co- 
mando della fna Flotta contro 
gli Olandefi del 1664. Il Princi- 
pe Robert fconfiffè 1 ’ anno fegu. 
la Flotta Olandefe , e fu fatto 
Ammiraglio d’ Inghilterra nel 
ji57j. Égli li fcgnalò in molte 
altre occaftoni , e m. li 79. Nov. 
lètti. 

S. ROBERT primo Abbate 
della ( Cbaife Dieu ) morto li 17. 
Apr. 1609. 

S. RO B E R T Abbate di Mo- 
lefme , primo Aut. dell’ Ordine 
^de’ Ciftcrcienfi nel 1098. morto li 
ai. Marzo 1108. 

■ROfiERTd' Arbriflel , vidi 
Arbriflel . 

ROBERT Sorbon , o di Sorbo- 
na , Vidi Snrbona . 

ROBERT Grotta Tetta, in 
latino Capito l’uno de’ pii) gran 
Teologi , e de’ più dotti Filofofi 
del fec. XIII. nacque in lnghilt. 
nel Paefe di Saffolc da poveri 
parenti . S’ acquiftò una gr. fi. : 
nutazione colla fua pietà, e col 
fuo fa pere , e fu fatto Dottore 
d; Oxford , poi Arcidiacono di 
Leiceltt;-, e finalm. Vefc. di Lin- 
colo nel iijj. Ditele con zelo 
la Giuriduione degli Ordinar; 
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contro Papa Innocenzo IV. , e 

contro i Monaci, e m. nel iisj. 
Abbiamo di lui un gr. nu. d’Op- 
piene di una gr. Erudizione, nel- 
la maggior parte delle quali egli 
riprende con libertà , e forfè con 
troppa amarezza , i viz; , ed i 
fregolamenti degli Ecclefiafl. 

ROBERT ( Claudio ") Canoni- 
co , e grande Arcidiac. di Cha- 
lons fopra Saone , nacque a Bar- 
Sopra Aube verfo il 15 69. Dopo’ 
d’ efTerfi dittinto in Parigi ne 
Tuoi ftud; , fti fatto Preeett.d’An- 
drea Fremiot , poi Arcivefc. di 
Bòurges , col quale egli viaggiò 
in Italia, nella Germania, e ne’ 
Paefi Baffi . Egli fu (limato dai 
Cardinali Baronio, Oflat , e Bel- 
larmino , è da divertì altri gr. 
Uomini. M. ai iè. Maggio 1636. 
La più import, delle fue Op. è 
la gr. Raccolta intitolata : Gallio 
Chrijìiana , ch’egli pubblicò nel 
itfzè.in 1. voi. in fog. I Monaci 
di S.. Marta aumentarono confi- 
derabilm. quell’ Op. ed i Padri 
Benedettini diedero una nuova 
Ediz. delle quali molti voi. già 
fi fono Rampati. , 

ROBERT Boy le vidi Boyle. 
/• ROBOAM Re di Giuda , fac- 
cette a Salomone , f«o padri, 
975 . tv. (ì. C. Appena fall fui 
Trono, che Jeroboarn alla Tetta 
de! Popolo andò a pregarlo , a 
volere diminuire ai fuoi Sudditi 
gì’ immtnfi importi , co’ quàli 
aveagli oppreffi fuo padre . Ro- 
bnam dimandò tre giorni di tem- 
po per la rifpofta . Durante que- 
fto tempo i più vecchi del fuo 
Configlio furono di parere di 
follevare il Popolo; ma amando 
egli piuttotto di feguire de’ gio- 
vani Signori , co’ quali egli era 
fiato allevato , minacciò il Po- 
polo di volerlo trattare ancora 
con più afprezzt , Quella fua du- 
re*. 
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accagionò la follevaz.one d. 

*o. Tribù , che fi ferrarono da 
Roboam . Quella fu Vor. S » n edel 
Repno d* Ifiraele • Roboam rima- 
fé con due fole Tribù fu affati- 
lo poi da Sefach , Re di Egitto, 
che afftdiò Gerufalemme con una 
poderof. Armata . Stava irnmi- 

mote per arrenderti , ^» 

Roboam effendo .ncorfo a Dio , 

fecondo detto gli *vea il P refe a 
Semeja , tocco il Signore del fu 
pentimento faivb ltM da £~ 
rovina inevitabile . Sefach fece 
pace con Roboam , «' P«»rtb feco 
tutti i Tefori del Tempio. Ro 
boam vi pofe de’ feuti di bron 
ao in luogo di quelli d’ « h « 
furono portati via. Si fortificò e 
fece erigere molte Cittì nella 
T.ibù di Giuda, e di nuovo ir- 
ritò Dio contro di lui colla fua 
(empietà , e tolle fue Idolatrie - 
M. 958. anni av. G. C. d anni 58. 

iafeiando da 18. > e d * 

do. Concubine »8. figliuoli , e <0. 

fi? ROBORTELLO (. Francefco ì 
«el. Critico del fec. XVI. nativo 
d’ Udine, infegnò con 
la Rettorie» , e la Filofofia M 
nle a Lucca , a Pifa , a Vene- 
2ia, a Bologna , ed * Pad ®^* 
ove m. li 18. Marzo i 5 <7- d anni 
,,.Awi un fuo Tratt. d iftoria, 

« de’ Commenti fopra la maggior 
parte de’ Poeti Greci , e Latini, 
Id un gr. num. d’ altre Op- , *» 
cui fa fpeffo vedere un acerbet- 
indegna di un uomo Lette- 

“robusti , ve* Tintoret 
■ ROCABERTl Giovanni Toiti- 
m*fo dii cel.Gener. de’ Domeni- 
ci? cd uno de’ più zelanti Di- 
fenfori dell’ autorità de’ Papi , 
S nacque verfo il « 6 * 4 - in Pe ^ e *' 
de fopra i confini del Bouflillon, 
c della Catalogna, da Frwwfco 



R O 

jofre, Vieonte di Rocaberti , di 
ina Cafa illuftre, ed antiW. Ef- 
fendo entrato giovine nell Ordì- 
ne di S. Domenico, fu fatto Pro- 
vinciale d’ Aragona nel iS 66 .< 3 £ 
nenie del fuo Ordine nel 1 670. 
Arcivefc. di Valenza nel ,6 7 «- 
e er. Inquifitore della Fede nel 
1693. Egli acquiflofli la ftima del 
Re Cattolico , che lo lece due 
volte Viceré d» Valenza , e m. 
ai , 3 . Giugno 1669. Avvi di lai 
in primo luogo un Trattalo 
de \ Romani Pontifici * 

in 1. voi. in foglio, che è filma- 
to dagli Italiani : a. Una gran 
Raccolta di tutti 1 Tratt. corn- 
pofii da diverti Autor, in 

re dell’Autorità, ed infallibilità 

del Papa in ai- vo1 - 10 fo §* 

Tratt. intitolato : Alimento Spi. 

rituale «• 

S. ROCH , nacque »M " 
pellier verfo la fine del f « c - 
d’ una nobile , e ricca famigli». 
Dicefi che effendo morto fuo pa- 
dre , e fua madre d anni 10. . , 
egli portofli in Roma in abito 
da Pellegrino , e che vi gua 
un grandiffimo num. d appella. 

e che nel fuo ritorno fi fer- 
mò in in Piacenza , , ove (allora 
regnava quello morbo . S.Rocn 
fu^affalito dalla pelle , e fu co- 

ft retto di ufcire dalla Città. pe 

non infettare gli »j trl * E 5 * “ 
ritirò in una Forelle, ove dicefi 
che il cane di un gentiluomo 
fuo vicino nomato Golard P°[" 
lavagli ogni di un pane . Qua- 
che tempo dopo effendo guarito 
egli fene ritornò a Montpellier, 

ole m. li > 3 - Agof. 
culto è celebre per la divozione 
de’ Fedeli, che l’ invocano prm- 
cipalm. nelle malattie contagi 

8 'rochechovart C Ren *‘° 
di ) p.roae di Mortemar , e d. 
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Montpìpeau , Signore di Vivon* 
ne, di Luffac &c. Cavaliere de- 
gli Ordini del Re , ed uno He* 
più gran Capitani del Tee. XVI., 
era figliuolo di Francesco di Ro- 
chechovart d’ una nobiliflima, ed 
antichifliftia famiglia del Regno 
la quale é così chiamata dalla Ter* 
ra di Rochechovart nel Poiton. 
Egli feguì fuo padre d’ anni ij. 
nell’ attedio di Perpignan , ove 
Conduceva la Nobiltà di Poiton. 

Si ritrovò poi nella difefa di 
Metz nel 1551. , e G fegnalò in 
un gr, num. di attedi, e di bat- 
taglie . M. ai 17. Apr. 1587. d’ 
anni et. Egli avea fpofata nei 
1570. Giovanna di Saulx figlia 
di Gafparo, Signore di Tranne*, 
Marefcial di Francia, dalla qua* 
le ebbe 9. figliuoli, il primoge. 
nito Gafparo di Rochechovart , 
Marchefe di Mortemar, Signore 
di Vivonne , fervi il Re Enrico 
III. , ed Enrico IV. M. li 23. 
Luglio 1843. d’anni 68*, lafcian* 
do Gabriele di Rochechovart , 
Duca di Mortemar Par) di Fran- 
cia , Cavaliere degli Ordini del 
Re , primo Gentiluomo di fua 
Camera , poi Governadurc di Pa- 
rigi kc. morto li 26. Die. >£73. 

ROCHECHOVART 1 Luigi 
Vittorio di } Duca di Mortemar, 
e di Vironne Principe di Ton* 
fiai.Charente kc. Governadore 
della Champagna , e di Bria , 
Marefcial di Francia, e Genera- 
le delle Galee , era primogenito 
di Gabriele Rochechovart , di cui 
fi parlò nell’articolo precedente. 
Servi da Marefcial di Campo nel- 
la prefa di Gigeri nell' Africa nel 
1664. , di Dovai nel 1667. , e 
all’ attedio di Lille, Egli conduf- 
fe le Galee del Re in foccorfo 
di Candia , fu ferito durante la 
guerra d’Ollanda nel 1672. , e 
tu fatto Vicerc di Meflma j fi. 
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nalmente Marefcial di Francia 
nel 1075. , e in. li 13. Settem- 
bre 1688. 

ROCHECHOVART (. Maria 
Madalena Gabriella di ) Abba- 
detta di Fontevrault , ed una 
pii! belli fpiriti del fec. XVII. 
era figlia di Gabriele Rochecho- 
vart , Duca di Mortemar , Pari 
di Francia kc. Ella avea unge* 
nio proprio per tutte le Scienze, 
apprefe la lingua Greca , e la 
Latina , l’ Italiana , e la Spa- 
gnuola , la Filofofia , la Sacra 
Scrittura , e la Teologia . Ella 
fpcndea con fuo piacere le ore 
di ricreazione nella lettura d’O- 
mero , e di Platone , che fe gli 
fece faraigliarilfimo . Per la fua 
feienza per la bellezza del fu» 
genio ; per la fua regolarità , 
virtù , e pietà fu in gr. riputa* 
zione per tutta la Francia. Ella 
m. in Fontevrault ai ij. Agof. 
1704. d’ anni $9. lafciando un 
gr. num. di MSf. Quella Cafa 
diede alla Francia un gr. nurn. 
d’altri Perfonaggi illuitri si nell' 
uno, che nell’altro feflo. 

ROCHE-FLAVIN C Bernard» 
della ). Uno de’ più dotti Giu- 
riconfulti , c de’ più gr. Togati 
dei fuo fec. nacque nel 1332.10 
S. Carnin in Rovergna . Egli fu 
alla prima ConGgliere a Tolofa 
poi nel Parlamento di Parigi - 
Fu fatto in appretto Primo Pre- 
ndente nella Camera de’ memo- 
riali nel Parlam. di Tolofa , • 
ConGgliere di Stato del Re En- 
rico II], M. nel 1527. d’ anni 
70. Avvi di lui .* 1. Un’ eccell. 
Raccolta degli Arredi notabili 
del Parlamento di Tolofa : 2. un 
gr. Tratt. de’ Parlam. in fog. &c- 

ROCHEFORT • Gui di 1 Sig. di 
Pleuvaut,e Cancelliere di Francia, 
difeendeva d’ una Cafa Originaria 
di Borgogna . Egli s’ applicò alle 
Belle 



ido R O 

itile Lett. , e fi fecali» mguer. 
ia , e nel Configlio di Carlo , 
Duca di Borgogna » che lo fece 
fuo Configliere , e fuo Ciambel- 
Jano. Il Re Luigi XI. fe lo gua- 
dagnò , e lo tenne al iuo (fervi- 
do, e Carlo «11. lo fece Can. 
celliere di Francia H 9 - Luglio 
M. alti ij* Genti. 1507» 
Egli fu che fece creare il gr. con- 
tiglio per Editto del mefe d’ A- 
softo 1497. Non bifogna confon. 
derlo con Gulielmo di Rochefort, 
fuo fratello , anche Cancelliere 
di Francia morto all! 1*. Ago- 
fio 1492. 

* ROCHEFOUCAULD ( Fran. 
eefco , Duca della y Principe di 
Marfillac , Cavaliere degli Ordi- 
ni del Re, Governadore di P01- 
tou ed uno de’ più gr. Uomt- 
ni , e de’ più bei geni del fec. 
3CVU. , era figiio di Ftancefco, 
Primo Duca dolla Rechetoucauld, 
morto li «. Fcbb. idjo. , d’ una 
delle più nobili , e più antiche 
cafe del Regno , feconda d Uo- 
mini illuftri . Egli fi fegnalb in 
diverfe occafioni col fuo corag- 
gio , colla fua prudenza » e col 
fuo fpirito . M. In Parigi all» 17. 
Marzo 1680. d’anni 68. Abbia- 
mo due fue eccell. op. Delle qua- 
li l’una è un Lib. delle Mam- 
me , e P altro delle Mem° r,e 
della Reggenza della Reina An- 
na d' Auftria . 

ROCHEFOUCAULD (France- 
feo della ) Cardinale , Vefc. di 
Senlis , Abbate di S. Geneviev* 
in Parigi, e Tourno , Gr. Limo- 
finiere di Francia , e Comandan. 
dante degli Ordini del Re , era 
figlio dì Carlo della Rochefou- 
aauld , e di Fulvia Die della Mi- 
randola . Fu fatto Vefc. di Cler- 
mont , poi di Senlis , e‘ lavorò 
con zelo per far accettare il Con. 

«ilio di T«nto in Erenóa» per 
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difirnggere l’Erefia, e per rifor- 
mare gl’ Ordini di S. Agoftino, 
e di S. Benedetto . Rinunciò il 
Vefcovado di Senlis nel 1622. e 
m. li 14. Febb. 1645. d’an. 87. 
11 Pad. della Moriniere fcrifle la 
fua Vna . 

RODIGINO l Ludovieus-C ar- 
litis ) cel. Profeffòre in Greco , 
ed in Latino a Milano , nacque 
a Rovigo nello Stato Veneziano 
nel 1450. Il fuo nome di fami- 
glia era Riechieri dopo d’ avere 
infegnato in Milano , andò a det- 
tare in Padova, ove m. nel 1515. 
d’anni 75. La fua princìpal op. 
ì quella delle fue Lezioni. Giu- 
lio Celare Scaligero , che fu 
fuo Difcepolo , parla di lui con 
Elogio . 

RODOGUNA , figlia di Fraate, 
Re de’ Parti , fu maritata a De- 
metrio Nicànore, che Fraate te- 
neva prigione , il che cagionò 
gr. danni, per la gclofia di Cleo- 
patra , altra moglie di quello 
Prin. Vi fono altre Principeffe 
così chiamate . 

RODOLFO I. di Afponrg !m- 
per. Tedefco , foprannomato il 
Clemente era figlio d’ Albert , 
Come d' Afpourg , Caftello pollo 
tra Baie , e Zurich . Fu eletto 
Imper. nel mefe d’ Ott. 1173. 
e non volle andare a Roma per 
farfi coronare , dicendo , che al- 
tutu de' fuoi prtdeee fiori non era 
andato a Roma fenzjt avere perdu- 
to del fuo Dritto , 0 della fua au- 
torità . Egli vinfe Ottocare , Re 
di Boemia , e fece ùn Trattato 
nel 1*78. col Papa Nicolao 111. 
nel quale s’ obbligò di conferva- 
re i Beni , ed i Privilegi della 
Chirfa Romana . Rodolfo diede 
nel 1282. ad Albert fuo fistio, il 
Paefe d’ Auftria , che prefo avea 
ad Ottocare , e m. in Germef- 
beitt falla ftrada d’Erford a Spi- 
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ra ai 30. Sctt. 1291. d’anni 73. 
Adolfo de Naffau fu eletto Im- 
per. dopo lui . 

RODOLFO IL figlio dell’ Itn- 
per. Mallìmiliano II. Nacque in 
Vienna li 18. Luglio 1352. Fu 
fatto Re d’ Ongheria, e di Boe- 
mia , fu poi eletto Re de’ Ro. 
mani , e fucceffe all’ Imper. fuo 
padre , alti 11. Ott. 1576. Egli 
fece la guerra in Ongheria con- 
tro li Turchi, con diverfo fuccef- 
fo , fu corretto a cedere la Boe- 
mia a Mattia fuo fratello Re d’ 
Ongheria , e m. li 20. Ceno. 
1612. d'anni 60. Macia fuo fra- 
tello gli fucceffe. 

RODON (, David di ) famofo 
Gslvinilia del fec. XVII. era del 
Delfinato. Infegnò la Filofofia a 
Die , poi in Orange , ed a Nif 
roes , e fu uno de’ pii) fottili Lo- 
gici , e Metafifici del fuo tem- 
po . Fu cacciato dal Regno nel 
1663. e m. in Ginevra verfo il 
1670. Avvi di lui : 1. un Lib. 
molto raro , intitolato de Suffo- 
fita , nel quale egli intraprende 
a giuflificare Neltorio, ed aecu- 
fa S. Cirillo , che confonde le due 
Nature in G. C. : 2. un Tratt. 
di Controverfia intitolato la Tom- 
ba della Meda. Per quello Tratt. 
fu bandito . Egli avea de’ fenti- 
menti (ìngolariffimi , e foftene- 
va , che la confervazione delle 
Creature , non è una creazione 
continua . Vi fono pur anche al- 
tre fue Op. 

RODOPE famofa Cortigiana 
nativa di Tracia , fu Schiava con 
Efopo . Xanto la comperò da 
Charan Mercatante di Mitilene, 
fratello di Safo, e la fece libera. 
Ella fi po le a fare il meftiere 
di Cortigiana a Naucrati , ove 
talmente ella arricchì , che di- 
cefi , che abbia fatto erigere una 
djlle famofe Piramidi d’Egitto. 

Tom.lt. 
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Il che fembra pi ut tolto favolofo, 
come pur anche eiò , che fi di» 
ce delle (uè fcàrpe , e del fuo 
matrimonio con Pfammetico, R» 
d’ Egitto . 

RODRIGO 1 Alfonfo ) cel.Ga- 
fuita , nativo di Vailadolid, in» 
fegnò lungo tempo la Teologia 
Morale, e fu poi Rettore di Mon- 
teroi in Galizia, egli m. Tanta- 
mente in Siviglia li 2>. Febb. 
1616. , d’ anni 90. Avvi di lui 
un cccell. Op. degli Efercizj del- 
la Perfezione , e delle Virtù Cri- 
diane , che fu bene tradotta io 
Francese dal Sig. Abbate Regnier 
Defmarais . Nen bifogna confon- 
derlo con Simone Rodrigo, cel. 
Gefuita Portoghefe . nativo di 
Vouttella , che fu D fcepolo dà 
S. Ignazio di Lojola , e che ri- 
fiutò il Vtfcovado di Conimbre. 
Fu fatto Precettore di Don Juan, 
andò a predicare nel Brefìle, e 
fu eletto Provinciale de’ Gefuiti 
Portughefi . Egli fu pur ancho 
Provinciale d’ Aragona, e m. in 
Lisbona li 13. Luglio 1579- 

RODRIGO ( Emmanuele (dot* 
to Religiofo Francefcano, nativo 
d’ Eftremos in Portogallo , -pafsb 
per un valente Teologo, • buon 
Canonica . M. a Salamanca lì 
25. Febb. 1619. d’anni 68. Av- 
vi una fua Somma de* Cafi di 
Cofcienza , e molte altre Op. 

ROHAN ( Pietro di ) Cava- 
liere, e Signore di Gii ec. Ma- 
refcial di Francia ; più noto fol- 
to il nome di M-refehial de Gir- 
erà figlio di Luigi di Rohan d’ 
una antichiflìma , ed illultriffima 
C*fa del Regno , Originaria di 
Bretagna, Egli fu in grande Ili- 
ma nelle Armate , e nella Cor- 
te fotto il Regno di Luigi XI. , 
che lo fece Marefcial di Fran- 
cia nel 1475. Egli governò lo 
Stato eoa uè altri Signori du. 

L fante 
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Mnte la malaria di quello Prin- 
cipe a Chinon , fi fegnaiò indi- 
verfe occafioni importanti , e co- 
mandi) la Vanguardia nella bat- 
taglia di Fornove nel 1495. Lui- 
gi XII. lo fece Capo del Tuo Con* 
figlio „ Luogotanente Generale 
nella Bretagna, e Generale delle 
lue Armate in. Italia ; Ma poi 
effende mal veduto dalla Reina 
Anna di Bretagna , cadde in dif- 
grazia , e no. in Parigi li aa. 
Apr. ìjij* 

ROHAN 1 Anna Caterina di ) 
vedi Parthenay. 

ROHAN t Enrico Duca di ) 
Pari di Francia , Princ. di Leon, 
Colon. Cen. de’ Svizzeri , e Gri- 
gioni, ed uno de’ più gr.Uomini, 
ede’più be’ genj del fu» tempo. 
Si fegnaiò d’ an. 16. nell’ attedio 
d’Amiens. Egli divenne poi Capo 
de’ Calvinilli in Francia, ai qua- 
li refe grandittimi fervigj alla te- 
Ila della Armate, e nelle Nego- 
ziazioni . Egli fu uno de’ più gr. 
Capitani del fuo tempo, e fece la 
$uerra con fucceflo in Ollanda , 
nella Germania, in Italia, ed in 
Francia. Le guerre Civili della Re- 
ligione tffendofi terminate per la 
face' del 1629. , egli rientrò in 
grazi* di Luigi XIII., efu man- 
dato Ambafc. nella Svizzera , e 
prette de’ Grigioni , Portofli poi 
in Venezia , ove fu eletto Gene- 
rale delle Armate Veneziane . 
Dopo la battaglia di Nortlingue 
nel 1634. occupò i pafiaggi del- 
la Valtellina , e s’ impadronì di 
di Bornio , di Chiavenne , e del- 
la Rive , e Sconfitte i Tedefchi, 
'e gli Spagnuoli , Qualche tem- 
po dopo effendofi fol levali i Gri. 
gioni , lece con etti un nuovo 
( Tratt. *!ej quale la Corte non 
(u eontenta , per * la qual cofa 
fu eoftreuo a ritirarci in Gine- 
vra . Fu ferito «Hi 18. Ffcbb. 

' nTfOtl * 
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*d|8. nella prima batt. di Rhin- 
feld , e m. per Je fue ferite alla 
1J. Apr. feguente . Avvi di lui 

1. delle Memorie , le più ampie 
Edizioni fono in 3. voi. in 12. 

2. un Lib. intitolato gl’ Intetejfi 
de' Principi : 3. Il Perfetto Capi- 
tano , o il Rijlretto delle guerre 
de' Comment. di Cefarc : 4. un 
Tratt. della Corruzioni della Mi * 
litja Antica , ed altre Op. La 
vita di quello gr. Uomo è Hata 
Rampata . 

ROHAN (. Beniamin di 7 Sig. 
di Soubife , e fratello del prece- 
dente , fecondò vigorofamente le 
fue intraprefe durante la guerra 
della Religione . Egli avea ap- 
prodo I’ Arte Militare in Ollanda; 
fotto il Prin. Maurizio di Naf- 
fau. S’impadronì del Baffo Bri- 
ton nel 1622. , ed andò in In- 
ghilterra qualche tempo dopo per 
follecitare de’ foccortì in favore 
di Rochelois. Occupò l’Ifola di 
Rhè nel ió2j. e difolò in ap- 
pretto tutu la Colla dall’imboc- 
catura della Gai onna fin a quel- 
la della Loire , per la preti di 
molti Vafcelli Mercantili . Poco 
dopo fu caaciato da queir Jfola, 
e poi da quella d’Oleron , e fu 
coilretto a ritirarli in Inghilter- 
ra . Vivamente s’adoperò per i 
foccorfi mandati a’ Rochelois ; 
ma con tutto ciò effendo Rata 
profa la Cittì , egli non volle 
ritornare in Francia, e m. in In- 
ghilterra dopo l’anno 1841. fen- 
za figliuoli ; 

La Cafa di Rohan produfTe un 
gr. num, d’altre Perdane illuRri. 

ROGAULT l Giacomo 1 cele- 
berr, Filofofo Cartellano, era Fi- 
glio di un Metcatanted’ Amiens. 
Si refe valentìttimo nelle Matte- 
maliche, e le infognò in Parigi, 
ove fi fece conofcere dal Signor 
Ckrfeliejr , Avvocato , che gli 
diede 
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diede la fui Figlia in moglie. 
Infegnò in Parigi anche la Filo- 
fofia con una riputazione flraor- 
dinaria; E vi perfezionò tutte l’Ar- 
ti, e diede agli operai, ed agli 
artefici dell’ eccell, Lezioni per 
metterli in illato di condurre 
1’ arti al più alto grado di per* 
fazione, M. in Parigi nel 1675. 
d’ anni 55. Avvi di lui un eccel- 
lente Tratt, di Fifjca ; degli Eie. 
menti di Mattem. , un Tratt, di 
Mecanica, che è curiofs de’ Trat fi- 
nimenti f opra la Pilaf, ed altre op. 

ROLL 1 N Carlo ) cel. Rettore 
dell’ Univ, di Parigi, e PtofeATore 
d’ eloquenza nel Reai Collegio, 
• Membro dell’Accademia delle 
Intenzioni, nacque in Parigi al. 
li Genn, 166 1. d’ un Padre che 
fccap de’ Coltelli ; Fece i Tuoi 
Stud) nel Collegio du Plellis , e 
s’ acquiliò la (lima del Signor Bo. 
binet , Principale di quello Col. 
legio , che amollo particolarm. 
Fu latto poi Profeflore della Se- 
conda , poi di Rettori» nel det- 
to Collegio , e fucceiTe a Ner. 
fan , fato Maeftro nella Catt. d’ E- 
loquenza nel Reai Collegio nel 
1688. Fu latto Rettore dell’ Uni. 
verfità nel 1894. e Coadiutore del 
Collegio di Beauvais nel 1698. 
Egli M. in Parigi alti 14. Sett. 
1741. d’anni 80, . Egli era dato 
ricevuto dall’ Accademia delle In 
fcrizioni nel 1701.; Le lue prin- 
cipali Op. Sono : 1, un Tratt. de. 
gli Stud) in 4. voi, in 12. a- lito- 
ria Antica degli Egiziani, de’Car- 
taginefi, degli Adiri kc. 13. voi, 
in 12. 3, litoria Rom. dalla fua 
fondazione &c. il Signor Crevier 
fuo Oifcepolo , e ProfefTire d’ E- 
loquenza nel Collegio di Beau, 
vaia continuò quell’ ultima op. 

S. ROMANO cel Areivef. di 
Roven , nato del Sangue Reale 
di Francia , fu noiijinat# a que- 
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Ito Areivef. nel tempo di Clotai. 
ro 11. nel 626. La fua virtù, c 
la fua Nafcita lo pofero in una 
gr. confiderazione . Dicefi , che 
col fegno della Croce , vinfe , o 
domò un orribile Dragone , che 
divorava gli uomini, e le belli» 
d’ intorno a Roven , ed é per 
eteraare quella memoria che il 
Re concede il potere alla detta 
Cbiefa di liberare ogni anno un 
malfattore ; il che fi fa ancora al 
di d'oggi, S. Romano m. li 23. 
Ott. 639. 

ROMANO fucceflfe a Papa 
Stefano VI. nel mefe d’ Ott. 897,, 
dicefi ch’egli annullò tutto ciò, 
che fece il fuo Predeceffo re con- 
tro Formofo. M. verfo la fine dì 
Genn. 898. Avvi una fua Lettera. 
Teodoro gli fucceffe , 

ROMANO l Giulio ) uno de’ 
più eccell’ Pittori del See. XVI. 
Fu Difcepolo di Kafaele, cheto 
amava tanto , e che lo fece fuo 
erede con Gian Francefco Penni. 
Giulio Rom. era pur anche a- 
bilifs. nell’ Architettura . Il Card, 
de Medici che fu poi Papa Cle- 
mente VII. fi fervi di lui , e fi 
portò in appreffò a Ellantova , 
ove Federigo di Gonzaga , Mar- 
chefe di detta Città l’ ave* fatto 
andare. In quella maniera evitò 
giullo gafiigo , che avrebbe do- 
vuto avere in Roma per avere 
difegnato 20. Stampe difiblutif- 
lime, fcolpite da Mallr. Antonio, 
ed alle quali I’ Aretino aggiun- 
fe altretanti fonetti. Egli ador- 
nò la Città di Mantova colle fue 
Pitture", ed Architetture , e vi 
m. nel 1546. d’ anni 54. molto 
.defiderato dal Marchefe, che ama.’ 
vaio affai. I più diflinti de’fuoi 
Difcepoli furono Primarico , che 
fi portò in Francia, ed un Man- 
tovano , chiamato Riaaldi , che 
m. giovine . 

L z RO- 
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ROMOLO Findatore , e Pri- 
ino Re di Roma, era fratello di 
Remo , e figlia di Rea Silvia , 
figliuola di Numitore Re d Alba* 
Quell’ ultimo Pria, effendo flato 
detronato da Amulio fuo fratel- 
lo , la fua figlia fu porta nel nu- 
mero delle Vertali , per impedi- 
re ch’egli averte de’Difcendcnti, 
ma in appreflo ella dicea d’ erte- 
re Rata incinta dal Dio Marte , 
e partorì due Gemelli • Amulio 
li fece cfporre fui Tevere , ove 
Fauiklo Intendente de’ Partorì 
del Re li trovò, e diedeli ad al- 
levare alla fua moglie Lauren^ia, 
che chiamafi Lupa , per le fue 
diflbluteaze . 11 che diede luogo 
alla favola , che quelli due Ge- 
melli forteto fiati aliatati da una 
Tupa. Remo, e Romolo effendo 
divenuti grandi , ragunarono de’ 
ladri , e de’facinorofi., ed ueci- 
fero Amulio , e rillnbilirono fui 
Trono d’ Alba Numitore. Romo. 
lo fondò in appreflo 1 * Città di 
Roma verfo il 751. av. G.C. Egli 
vi diede un Afilo ficuro agli rtra- 
nieri ,• e ficcome i fuoi fudditi 
fearfeggiavano di femmine , cele- 
brò urla gran fella , durante la 
quale fece rubare le figlie de’Sa- 
bini , e di molti altri Popoli. Le 
nazioni vicine prefero l’ armi , 
yer vindicarfi di quello affronto, 
ma furono vinte , e coftrette di 
far la pace . Romolo fondò poi 
il Scnaio, fece delle buone Leg 
i , difparve facendo la rivifta 
ella fua armata vicino alle Palu- 
da Caprèe durante una gr. tem- 
pc fra , o fi a che fia fiato uccifo 
della Folgore, o fia che i Sena, 
tori , che incominciavano a te- 
mere la fu» potenza 1’ abbiano 
qccifo verfo 715. av.-G. C. Egli 
fu che diede il nome alla Città 
di Roma , cd a Romani . Dicefi 
thè dopo la fua morte, un ccr- 
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to Procolo teftimoniò alla pre- 
fenza del Senato , che veduto lo 
avea con un aria , ed una Mae- 
Uà Divina , e che gli avea pre- 
detto la futura grandezza di Ro- 
ma , della quale egli farebbe il 
Protettore . Sopra quella tcrtimo- 
nianza furono decretali a Romo. 
lo degli onori Divini , e gli' fu- 
rono offerti de’ Sacrifici ogni an- 
no. Quello è ciò che comunem. 
narrali dagli Scrittori di Romo. 
lo. Ma Giacomo Gronovio pub- 
blicò nel 1684. una Diflertazio- 
ne , nella quale egli pretende di 
provare, che l’origine di Romo. 
lo, la fua nafeita ed educazione, 
come pur anche il rapimento' 
delle Sabine, non fono, che un 
purtTRomanzo , inventalo . d^jin 
Greco chiamato Dioclc. 
ftiene pur anche , che Romolo 
non nacque in Italia ma nella 
Siria . Saumaife allo incontro , 
penfa che forte Greco . Numa 
Pompilio gli fucccffe. 

S. ROMUALDO, Fondatore , e 
Abbate dell’Ordine de’Camaldo- 
lefi, nacque in Ravenna verfo il 
95 6. , d’ una Famiglia Ducale . 

E (Tendo fatto Monaco , fondò 
molti Monafterj , e mandò de’ 
Religiofi a predicare l’ Evangelio 
agli. Infedeli, in Ongheria . Egli 
rtelTo portofli a quella Miflìone , 
ma fu arredato per iftrada da 
un languore tale che non gli 
pennife di andar più oltre. S. Ro- 
mualdo fondò nel 1012. il Mona- 
Aero de’ Camaldolefi in Tofcana 
nelle Valli dell’ A pennino . Da 
quello lungo prefe il nome di 
Camaldolefe il fuo Ordine . M. 
predo di Valde-Cartro nel 1027. 
• d’ anni 75. • 

RONDELET ( Gulielmo ) ce!. 
Profeffore di Medicina a Mont- 
pellier nacque in quella Città li 
27. Seti. J507. Dopo d’aver efer- 
citata 
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tifata la Medicina in diverfe pic- 
cole Città , fi portò in Parigi , 
ove imparò il Greco. In appret- 
to te ne ritornò a Montpellier , 
e vi profefsò U Medicina con 
riputazione . Per le tue folecita- 
zioni il Re fece fabbricare il 
Teatro Anatomico di Montpellier. 
Egli l’applicò all’ Anatomia con 
tanto ardore , eh’ egli fletto fece 
l’apertura d’un corpo di un fuo 
figlio ; operazione che lo fece pat- 
tare per un padre barbaro , ed 
inumano. M. in Realmont negli 
Albigeti ai j8. Luglio 15 66. per 
avere mangiato troppi fighi. Avvi 
un fuo gran Tra», de’ Pefci , e 
molte altre Op. che non corrif- 
pondono alla riputazione , eh’ 
.erafi acquetato . Quelli è che 
Rabelais pofe in ridicolo lotto il 
nome di Rondi kilis . 

KONSARD ( Pietro di) Prin- 
cipe de’ Poeti Francefi del fec. 
XVf. , nacque nel Caflello della 
Poiflòniere nel Vendomois li 2;. 
Febb. ijzj. , d’ una nobile , ed 
antica Famiglia, originario H’On- 
gheria . Egli fu allevato in Pari- 
gi nel Collegio di Navarra , dal 
quale effendo ufeito per la poca 
inclinazione che avea allo (ludio, 
fu fatto Paggio del Duca d’ Or- 
léans , che lo diede a Giacomo 
Stuare , Re di Scozia , che prete 
Madatena di Francia . Ronfard 
dimorò nella Scozia predo di 
quello Principe più di anni 2. e 
Titornò poi in Francia ; di cui 
fe ne fervi in diverte Negozia- 
zioni il Duca d’ Orleans . Egli 
accompagnò Lazaro Baif alla Die- 
ta di Spira, e quello dotto aven- 
dogli nelle tue convenzioni in- 
fpirato del guflo per le Belle Le»., 
egli apprefe il Greco fiotto Dorat 
con, Gianantonio Baif , figlio di 
Lazaro . Dicefi , che Ronfard llu- 
djava (ja alle 2. ore paffata otta. 



R O t*$ 

za notte, e che andando a letto, 
fvegliava Baif che prendeva il 
fuo pollo. Si diede interam. alla 
Poefia e fi acquiilò una riputa- 
zione (Iraordinaria . 11 Re Enri- 
co 11 . , Francefco li. , Carlo IX., 
ed Enrico III. fo (limarono mol- 
to , e lo colmarono di benefici- 
Carlo IX. principalm. ,che ama- 
va la Poefia un efiremo diletto 
fentiva nel trattenerli con elfo 
lui , e a fcrivergli in verfo. Egli 
m. in S. Cerne di Tour , uno 
de’ funi benefici, 11 27. Dec.ijB;. 
Avvi un fuo Poema intitolato la 
Franciada, delle Ode, de’ Sonetti, 
e molti altri componimenti , che 
fono duri, ed ofeuri per la gran- 
diffima fua affettazione d’ intro- 
durvi della erudizione Greca , e 
delle favole antiche. Claudio Bi- 
ne: fcriffe la fua vita, e du Per- 
ron, che fu poi Card, fece la fua 
orazioue funebre. 

ROQUE ( Giliio Andrea dellal 
Signore della Lontierc Gentiluo- 
mo Normandefe, nato nella Pa- 
recchia di Cormelles , predò rii 
Caan, è Autore di molte buone 
Op. fopra le Genealogie, e fopr* 
il Blafon , cd un Trattato dòt- 
to e curiofo della Nobiltà , e 
delle fue diverfe fprzie . M. in 
Parigi li j. Febb. 1487*. d’ in- 
ni 90. 

ROQUE ( la ) Miniftrd ftote- 
dante vedi Latroque . 

ROQUELAURE { Antonio di) 
Signore di Roquelaure in Arma- 
gnac, di Gaudoux ec. , Marcitili 
di Francia , Gran Maftro della 
Guardaroba del Re , e Cavaliere 
de' fuoi Ordini , Prefetto perpe- 
tuo di Bourdeaux ec. Era -ultimo 
figlio di Gerardo di Roquelaure 
d’ una’ cala nobile , ed aotiea . 
S’ acquiilò la (lima di' Giovanna 
d’Albert, Regina di Navarra, e 
di Enrico IV. fuo figlio, che lo 
L j col- 
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colmò di beni , e d* onori pe* 
Cuoi fervici, e per 1* foa fedeltà. 
Gli furon commeflì molti Gover- 
ni, e fu fatto Marrfcial di Fran- 
cia fotio Lui^i X I 11 . nel 1615. 
Fece ritornare nel fuo dovere 
Clerae , Nerae, ed altre Piazze, 
e m. in Le ftoure li 9. Giugno 
J6ij. d’anni 82. Galton , Duca 
di Koquelaure uno de’ fuoi figli, 
fi fegnalò in molti *fiedj,e bat. 
taglie , e fu fatto prigione nella 
battaglia di Sedan nel 1841. Egli 
fu fatto pai Luogotenente Gene- 
rale delle Armate del Re , e fu 
ferito nell’ alfedio di Rourdeaux. 
Il Re lo fece Duca , e Pari di 
Francia , e Cavaliere de’ fuoi Or 
dini , e Io fece Governadore di 
Guienne nel 1676. M. li u. Mar- 
zo 1683., d’anni 68. Galton Gian 
Battili» Antonio, fuo figlio, co- 
mandò da Generale in Lingua- 
doca, e fu poi nomato Marefcial 
di Francia nel 1724. M. in Pa- 
rigi li 6 . Maggio 1738., d’anni 
42. La fua Cafa fin) in lui, non 
avendo lafciato che due femmi- 
ne, la Principe!)'» di Pony, eia 
Prin. di Leon . 

ROSCIO Quinto) il più cel. 
Comico dell’antica Roma . Egli 
era nato nelle Gallie nel tempo 
d’ Efopo, altro eccell. Attore Tra- 
gico . S’ aequiftò una riputazio- 
ne llraordinaria co’ fuoi talenti, 
colla fua probità, c pel fuo di- 
flntrrefle . La Rep. gli dava una 
pendone di 20. mila feudi di no- 
lira moneta. Pifone, e. Siila gli 
portavano un affetto fingolare . 
Quantunque egli aveffe gli occhi 
difformi , e guardale bieco, con 
tutto ciò avea una buona gra- 
zia e nel parlare , e nel decla- 
mare . M. in Roma verfo il 61. 
■v. G. C. ; Coloro che di fiero * 
eh’ egli fu il primo che usò le 
ma felle re fui Teatro , vanno es> 
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rati l perchè egli non (e adoperò 
giammai . Cicerone fuo partico- 
lare amico , parla fpeflo di lui 
con Elogio , e lo diffefe contro 
Fannio colla bella orazione , Pro 
Rafcia . ‘ 

ROSCOMMON ( Wentworth 
Dillon , Conte di ) uno de’ più 
be’genj, e de’ più cel. Poeti In- 
glefi del Sec. XVII. , era figlio di 
Giacomo Dillon , Conte di Ro- 
feommon , d’una nobile, ed an- 
tica Cafa originarla d’ Irlanda , 
Fece una parte de’ fuoi lludj in 
Caen fotto la direzione del dot- 
to Boccart, e qualche hanno do- 
po viaggiò per Roma , ove di- 
venne peritifiimo de’ monumenti 
antichi , ritornò io Inghilterra 
fotto il Regno di Carlo IL, che 
lo ricevè cortefem. , ma in ap- 
prelfo avendo avuto una difputa 
con un Lord del Configlio pri- 
vato, fu coflretto di ritirarli in 
Irlanda, ove il Duca d’ Ormoni, 
Vicetu del Paefe , lo fece Capi- 
tano delle fue Guardie ; la fua 
pailione che avea pel giuoco lo 
pofe fovente in pericolo della 
vita . Ritornato in Londra fu 
fatto Scudiere della Duchelfa d’ 
Yorck , e fposò la figlia di Ri. 
card , Conte di Burlington vedo- 
va del Colonello Courtney. Strin- 
fe amicizia con Dryden , e cogli 
altri gr. uomini d’ Inghilterra , e 
s’ aequiftò un* riputazione llraor- 
dinaria co’ fuoi talenti , e colle 
fue belle qualità. Egli m.ai 17. 
Genn. 1684. pronunciando una 
bella orazione in due veri! : 1. 
abbiamo una Traduzione in ver- 
fi Inglefi dell’ Arte Poetica d’Ora* 
zio: 1. un Poema intitolato Sag . 
gio / opra la maniera di tradurre 
in ver/i , e molti altri eccellenti 
Componimenti Poetici . Il cel. 
Pope nel fuo Saggio fopra la Criti- 
ca 2 parla di lui in quelli termini 
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Tel ttoit Rofcommon , auteur 
dont la rtaijjance 

Egahit la bone, , /’ efprit & 
la fcience , 

De t Grees , & det Latini Par. 
tifati dì dar } , 

Jl aimoit leurs Ecritt , mais en 
juge iclairi . 

ìnjujle pour lui feul , pour toste 
autre equitable ; 

Tonjourt au vrai mefite on le 
vit favorable. 

S. ROSA , Reiigiof* di Tiers 
dell’ Ordine di S. Domenico , 
nacque in Lima nel Perou , e 
menù una vira efem piare . Ella 
m. li 14- Agof. 1017. d’anni ji. 

ROSA ( Sulielmo 1 Predicator 
d’Enrico MI. Vefc. di Senlis , 
ed il più famofo della Lega , 
che fu in Francia, fu ecceffivo, 
e fi refe formidabile al fuo So- 
vrano medef. , come fi pub ve- 
dere nelle note fopra il Cattoli- 
co* di Spagna. Egli fece l’emen- 
da onorevole alti 25. Sett. 1598. 
colle vedi Vefcovili , non aven. 
do volute deporle . 

ROS 1 ER f Ugo Sureau di ) 
Hugo-Soreeu : Rofarius fam. Mhi- 
firo Protefiante d’ Orleans , lot- 
to il Regno di Carlo IX. , era 
nativo di Rofoi in Picardia . 
Egli fi ritrovò in pericolo!! affa- 
ri per le fue maflime fediziofe , 
ed ebbe nel 15 66. con un altro 
Miniftro , una cel. Conferenza 
contro due Dottori di Sorbona 
nella Cala del Duca di Montpen. 
fier alla prefenza della Ducheffa 
di Bovillon , che era Calvinifta, 
e figlia di quello Principe . Du 
Roder fu coftretto di abiurare la 
fua Erefia durante il macello di 
S. Bartolomeo nel 1572. per ri- 
cattare la fua vita. Fu poi im- 
piegato ad efortare il Re di Na- 
varra , il Prin. di Condè , e mol- 
ti altri Signori a riunirli alla 
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Comunione di Roma ; Il che gli 
riufeì si bene , che la Corte lo 
mandò nel Paeic Mefiin col Pad. 
Maldonat per. convertire gl» Ere* 
tici ; ma egli di nuovo fi per* 
verri per le conferenze partico- 
lari , ch’ebbe co’ Miniftri . Si 
ritirò poi in Heidelberg , ove 
quelli del fuo Partito talmente 
Io prezzarono % che fu coftretto 
per vivere d’ accettare un porto 
di Correttore di Rampa in Franc- 
fort preftb d’ Andrea Vechel . 
Egli m. di pelle in queft’ ultima 
Città con tutta la fua famiglia. 
Abbiamo molte fue Op. di eoo. 
troverfia , nelle quali egli foftie- 
ne delle opinioni fingolarilfime. 

ROSIN I. Giovanni T cel. An- 
tiquario , nacque in Eifenach li 
14. Die. 1551. Si refe abiliffimo 
nelle Antichità Romane , e m. 
in Afchersleben nel 142$. d’an- 
ni 7;. La più confiderabiie , e la 
più Rimata delle fue Op. è il 
fuo Tratt. delle Antichità Rotn. 
in latino. 

ROSNf, vedi Bethune. 

ROSSI CGian Vittorio) Jamu 
Nieiut Erythrttui , nobile' Roma- 
no , e cel. Scrittore delfec.XVIl. 
fu Domenico del Caird. Peneri . 
Si refe abile nelle Belle Lett. y 
e nella Storia Letteria , e dopo 
la morte di quefto Card, fi die- 
de interam. allo ftudio e (Tendo 
unico fuo piacere il converfare 
co’ Letterati. Egli m. li nj. No- 
vembre 1647. d’anni 70.’, epiùi 
Avvi di lui un gr. nutrì, d’ Op. : 
le più confiderabili fono Siriaca» 
theca Imaeinum lllujlritm (Sita, 
rum ; Epijfal* ; Dialogi ; Barn»* 
pia virtutum , & vitiorum . No# 
bifogna confonderlo con Giani 
Antonio Rodi , o Rubeis cel. Giu. 
reconfultc nativo d’ Alellandria 
della Paglia morto in Padova , 
ove era Pro fedo re nel Dritto Li 
L 4 « 7 * Mae* 
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17. Mano 1544. d’ anni jf. Vf acca tapra il Veght, « fi «ppli» 
fon pur anche di quefi’ ultimo cb foltanto allo Studio , e alla 
diverto Op. Poefia. Egli fece in appretta un 

ROSSO ( il ) Pittor eel. del viaggio in Parigi , poi effendo 
fec. XVI. Fiorentino, chiamato ritornato in Ollanda fpcsbAnna 
ordinariam. Maeftro R0JJ0 . Dopo Adrianna di. Salingre , la quale 
d’ e (Ter fi fatto ammirar in Italia, morì nel 1689. latoiandolo pa- 
fu dimandato in Francia dal Re dre di due figlie . Rotgans m. 
Francefco . Quello Prin. lo Ili. del Vaiolo li 3. Nov. 1710. d’ 
tnh molto , e gli diede un Ca- anni 66 . Abbiamo di lui.* 1. la 



nonicato di Nollra Dama con 
grotto pendoni . Il Rodio fece un 
gr. num. di Ritratti maravigtiotì, 
• s’avvelenb nel 1*541. 

ROSWEIDE C Eribert 1 Dot 
to Gefuita , nacque in Utrecht 
nel 1*549. Si refe valente nelle 
Antichità Ecclefiafliche , intognò 
Ja Filofofia , e la Teologia in 
Dovai , e in Anvers con riputa, 
xione, e m. in quell’ ultima Cit- 
tà li 5. Ott. 1629. Avvi una Tua 
Edizione di S. Paulino con delle 
Note: Una Storia delle Vite de’ 
Padri del Deferto, ch’è Rimata: 
un’Edizione del Martirologio d’ 
Adon , e molte altre Op. 

ROTA ( Bernardino S eceell. 
Poeta Italiano, Napolitano , d’ 
una famiglia nobile, ed antica, 
s’acqui fi ò la fiima de’ Lettera- 
ti , e m. in Napoli nel 1575. 

anni 66 . Vi fono diverto fue 
Op. in verta, ed in profa , che 
fono (limate affai . 

ROTGANS ( Luca ) celeberr. 
Poeta Olandefe , nacque in Am- 
Rerdam nel meta d’ Ott. 1643., 
d’una famiglia didima . Egli s’ 
applicò per tempo allo Àudio 
«Ielle Belle Lett. , e degli anti- 
chi Poeti , e fi diede interamen- 
te alla Poefìa Olandefe nella qua. 
Je forpafsS tutti Poeti, che vif- 
fero pria, di lui. Egli s’appigliò 
poi all’ armi nella guerra a’ OI- 
landa nel 1672. ma dopo d’aver 
fervito due anni, fi ritirò in una 
bella cafa di Campala», ch’egli 



Vita di Guglielmo III. Re d’In- 
gh il terra , Poema epico in 8. Lib. 
ftimatiffimo dagli Ollandefi : 2. 
molte altre Poefie Ollandefi Ram- 
pate in Leuvarde nel 1715. in 
4. Luiggi , Vandet, e Antonides 
fono i tre più cei. Poeti Oliati* 
deli . 

ROTROU (.Giovanni di'} cef. 
Poeta Franceto , nacque in Dreux 
li 21. Agof. 1409. Si attinto da 
comuni Poeti colle fue Comme- 
die, e Tragedie, e fi cattivò la 
Rima del Card, di Richelieu , 
che gli diede una penfione . Il 
cel. Pietro Cornelio lo chiama- 
va col nome di padri nella Tra- 
gedia , e molto Rimava i Cuoi 
Componimenti . Dicefi eh’ egli 
molto fpendea , e che quando 
era fcarfo di danaro egli com- 
ponca un opera in 2. meli. Egli 
comperò la Carica di Luogote- 
nente Particolare al Bailliagedi^ 
Dreux , ch’efercitò fin alla fua 
morte avvenuta a Dreux li 28. 
Giugno. Abbiamo 37. fuoi Com. 
ponim. Teatrali fra i quali 1 » 
più Rimato è /’ Antigeno. 

ROVAULT ( Gioachimo ) Sig. 
di Roifmenard , di Gamache, e 
cdiChaillon, Marcfcial di Fran. 
eia , ed uno de’ più gr. Capita- 
ni del fec. XV. ; Difcendeva d’ 
una illufire , ed antica Cafa , 
Originaria di Picardia . Egli fi 
fegnalò in diverti affedj, e batt. 
ed affediò Cafiillon nel Perigord, 
ove reto un gr. fervizio alla Frani. 

eia 
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cit per I* Sconfitta del famofo 
Talbot , che rimafc uccifo con 
ilio figlio nel 1453. Fu fatto poi 
Marefcial di Francia , e Gover- 
nadorc di -Parigi , e refe al Re 
Luigi XI. importantiflìmi lervi. 
g). Quello Principe non tralasciò 
farlo arreftare nel 1471!. , e fe- 
celo condannare a perdere tutti 
i Tuoi beni: ma quello Giudicio 
non ebbe effetto , ed il Mare- 
fcial di Gamache li godette fin 
alla fua morte avvenuta alli 7. 
Agof. 1478. Quella Cafa produf- 
fe un gr. nu*i. d’altri personag- 
gi illuftri . 

ROVERE, vedi Siilo IV. e 
Giulio li. 

. ROUSSEAU ( Giambatt. ) ce- 
leberrimo Poeta Frane, nacque 
in Parigi nel 1669. fuo padre eh’ 
era Calcolalo , e che vivea con 
facilità colla fua arte , ogni co. 
fa fece per ben educarlo , e Io 
fece fludiare ne’ migliori Collegi 
di Parigi. RoulTeau vi bri! lì» co’ 
fuoi talenti , e co! fuo Spirito. 
Si diede poi in preda alla Poe- 
sia , e feaefi ben tolto conofcere 
con diverfe piccole Op. , piene 
d’ immagini vive , c piacevoli , 
che gli acquetarono un alta ri- 
putazione , e per cui fu ricerca, 
to da molti Perfonaggi della pri- 
ma nobiltà , e di un gallo deli- 
ceto . Egli fu ammeffb in qua- 
lità di Discepolo nell’Accademia 
delle Infcrizioni , e Belle Lett. 
sei 1701. e $’ attaccò quali in 
tutto il rimanente della Tua vita 
a qualche gr. Signore . Egli Se- 
pali in Inghilterra il Marefcial 
di Tatlard in qualità di Scgrer. 
e ftrinrfe amicizia col Signor di 
S. Euremont. Ritornato in Pari- 
gi , egli era desiderato nelle più 
brillanti converfazioni , vivea co’ 
Gr. della Corte e Sembrava con- 
tento della fua Sarte , quando 
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nel 1708. ì nemici, che s'aveva 
fatto colla fua Poefia libera , c 
fatirica 1 * accufarono in Giufti- 
zia come Autore di quelle fa. 
mole Canzoni , nelle quali mol. 
te perfone di Spirito , e di me- 
rito erano infamate da atrocifli- 
mc calunnie . Quello procedo fe- 
ce gr. romore , e Rouifeau fu elr- 
liato per -Sempre dal Regnò per 
arrello del Parlam. di Parigi nel 
1711. Con tutto ciò egli negl» 
Tempre e colla parola e cogli 
Scritti , anche vicino a morte , 
prima di ricevere il Viatico, eh’ 
egli non fu 1 ’ Autore di quelle 
Canzoni . Dopo quella condanna, 
egli ville ne’ paefi ftranieri , ne’ 
quali ritrovò illuftri Protettori. 
11 Signor Conte di Lue , Am- 
bafeiadora di Francia nella Sviz- 
zera, volle averlo con lui , e fi 
pigliava piacere di fargli menare 
una vita dolce , e piacevole , Se 
lo conduffe feco nel Trattato di 
Bade nel 1714. , nel quale era 
flato nominato per uno de’ Ple- 
nipotenziari , e lo prefentò si 
Principe Eugenio . Quello Prin- 
cipe ebbe per Bouflesru una dima 
particolare; lo addimandò al det- 
to Conte , e fe lo cpndufTe fecr» 
lui a Vienna , ove lo fece cono- 
scere nella Gorte dello Impera- 
dorc. Egli flette anni 3. col Prin. 
Eugenio, e li ritirò poi in Bruf- 
felle . Egli fece il fuo ordinari--» 
Soggiorno in quella Città . 11 Du- 
ca d* Aremberg gli diede un apar. 
tamento , e gli promife nel 1733. 
una pendone di 1500. Egli ritto, 
vò due generofi Protettori il Con- 
te di Lannoy , Governadore di 
Bruflelle, ed il Princ. delle Tour 
Taflis . M. in Bruflelle con gr. 
Sentimenti di Religione li 17. 
Marzo 1741.', d’anni 7Z. Abbia, 
mo IV. Suoi Lib. d’Ode, il pri- 
mo contiene tutte Ode Sacre ti- 
rate 
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rate dii Salmi, delle Cantate: due 
Lib. di Lettere in Verfo; due Lib. 
d’ Allegorie, due Lib. d’ Epigram- 
mi : un Lib. di Poefie diverfe 
quattro Commedie in verfo , due 
Commedie in profa un bellillimo 
eoitiponim. in verfo intitolato : 
Epode tirata prineipalm. dal Lib. 
di Salomone : una Raccolta di 
Lettere ec. La più bella Edizio- 
ne delle fue Op. è quella di Pa- 
rigi nel 1743 > n 3 - v0 '* ‘ n 4 - 1 
ed in 4. voi. in la. , data dal 
Sig. Scguy , attaccato al Princ.del- 
la Tour-Taflis. Lo ftampatore in 
quell’ Ediz. fi è conformato alla 
mente di Roufleau, e non vi po- 
fe fe non fe 1’ Opere, che quello 
cel. Poeta confefsb per fue , e 
non vi inferi i componimenti 
troppo liberi , e licenziofi. Rouf- 
feau è tenuto, con ragione, per 
il più eccell. Poeta Lirico Fran- 
cefe. Le gran veri ti fono efpref- 
fe nelle fue Ode con una forza 
una nobiltà , ed un Energia , 
che non fi ritrova in alcnn al- 
tro de’ Poeti Franeefi . Le im- 
magini fono dipinte magnifica- 
mente, e rapprefentate con quel- 
la Maellà , che conviene alle 
raillime, e alle verità della Re- 
ligione . Rouflfeau è eccell. ancora 
nelle fue Cantate , genere di Poe- 
fia , del quale egli ne è come 
l’ Inventore , e lì conofce io tut- 
te le fue Op. il genio, ed i ta- 
lenti , che caratterizano i gran 
Poeti . 

ROWE C Nicola ■) cel. Poeta 
Inglefe nacque nel 1673. d’ una 
nobile , ed antica Fam. di De- 
vonshire . Egli fi refe abiliflimo 
nelle Belle Lett. Greche , e La- 
tine, fludiò il Dritto, e l’Ebreo 
e fi diede poi tutto aPa PoeGa . 
Acquiftoflì una gran riputazione, 
fu fatto Segretario del Duca di 
Quecnberry , ebbe qualche altro 
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impiego folto il Regno di Gior- 
gio L e min Londra nel 1718. 
d’ anni 44. Abbiamo alcune fue 
Commedie , e Tragedie , 1 ’ una 
delle quali è intitolata Tamtrlan , 
ed una Traduzione di Lucano , 
che è (limatilT. dagli Inglefi . 

ROWE (.Tomma(o') dotto Scrit- 
tnr Inglefe della medefima Fam. 
del precedente , nacque in Lon- 
dra ai 15. Apr. 1687. Fu alleva- 
to con diligenza da fuo padre , 
che era un uomo molto erudito, 
e fi refe familiari gli antichi 
Autori Grechi , e Latini. Dimo- ■ 
(Irò molto zelo per la libertà de’ 
fuoi Concitadini, e m. li tj. Mag- 
gio 1715. d’ anni zp. Egli ave» 
prefo. a ferivere le Vite de’ gr. 
uomini dell’Antichità omefle da 
Plutarco, ed era fornito di tutti 
i talenti neceffarj per ben riufei- 
re in quell’ imprefa . Ma egli m. 
rima di averle efeguita. Ne ab- 
iamo fol tanto che 8. cioè quel- 
la di Enea , di Tulio Oftilio , 
d’ Arinomene, di Tarquinia V An. 
tico , di Lucio Giunio Bruto, di 
Gelon , di Ciro , e di Giafone . 
L’ Abbate Dellenger le tradufle 
in Francefe , e fecele (lampare 
nel 17*4. in feguito alla nuova 
Edizione delle Vite di Plutarco 
dal Sig. Dacier. Avvi pur anche 
alcune Poefie Inglefi. 

ROWE C Elifabetta 1 moglie 
di Tomafo Rowe , ed una delle 
più virtuofe Darne , e fpiritofe 
d’Inghilterra , era figlia primo- 
genita di Gaulciec Singer , Gen- 
tiluomo Inglefe cel. per la pu. 
rità de’ fuoi coftumi , probità , e 
carità verfo de’ poveri . Ella nac- 
ue a Nehefler, nella Provincia 
i Sominerfet li it. Sett. 1674., 
e fu allevata con una grandiflì- 
ma cura. Dalla Cita infanzia ebbe 
molto gulto pel Difegno , e per 
u Poe fu , e s’ applicò allo llu- 

dio 
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dio con un ardore Araordinario» 
Ella apprefe anche la Mufica , e 
cominciò a far de* vrrlì d'anni 
li. Ella non avea^che anni 12. 
quando pubblicò nel 16 96. una 
Raccolta delle fue Poefie , che 
furono univerfalm. applaudite . 
11 Si?. Thinne, figlio del Vicon- 
te Weimouth le infegnò le lin- 
gue Francefc , ed Italiana . SI 
§r. prrogretti vi fece, (Velia leg- 
geva le migliori Op. ferine in 
quelle due lingue. Sposò nel 1710. 
Tommafo Rowe,di cui fi parlò 
nell’ antecedente Articolo ; ma 
non ebbe la fortuna di vivere con 
lui lungo tempo , eifendo morto 
li 13. Maggio 1713- Quefla per- 
dita talm. 1’ afflitte , che fi riti- 
rò a Trome, nella Provincia di 
Sommerfet , ove ella avea la 
maggior parte de’ fuoi beni , ed 
ove vide nella folitudine appli- 
cata allo Audio , all’ orazione , 
ed alle Op. di carità. Ella rade 
volte fi partiva dal fuo ritiro per 
compiacere alcune Dame ilIuAri 
per la loro nafeita , e partico- 
larm. per la Conteffa di Hertford, 
che amavala teneram. Quantun- 
que ella aveffe tutte le grazie 
del corpo, e tutti i talenti dello 
fpirito , e tutte le belle qualità, 
che fi poflono defiderare in una 
Dama ella non volle mai accon- 
fentire di pattare alle feconde 
nozze , e m. di morte fubitanea 
a Trome li ao. Febb. 1737. ; la- 
nciando un gr. rum, d’Opere in 
verfo , ed in profa univerfalm. 
nitriate dagli IngleC . Le princi- 
pali fono : 1. 1’ IAoria di Giu- 
feppe , Poema in verfo Inglefe f 
2. l’amicizia dopo la mone, con 
delle Lettere morali, e piacevo, 
li mefcolate di profa, e di ver- 
fo: 3. delle Op. parte in profa, 
e parte in verfo . V» è in tutte 
le fue Op. molto foco , ed im- 
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macinazione ; vi fono delle ira- 
magini vive , ed ardite , fono 
ferine con uno Alle maeAofo , 
grave, ed andante. Niente vi 11 
ritrova che potta offendere il 
fuo pudore. Ogni cofa conduce alla 
virtù , alla cattiti , c ai buoni 
cottumi . In una parola ogni co- 
fa fonte la condotta regolare, e 
virtunfa di quella Dama . 

ROXANA , figlia d' Ofojarte 
principe Perfiano, era una delle 
più belle femmine dell’ Atta. Alef- 
fandro la fposò dopo la Confit- 
ta di Dario , ed in morendo nel 
323. av. G. C. la lafciò incinta di 
un figliuolo , che fi chiamò il 
giovine Aleffandro . In appretto, 
Caffandra la fece morire con futa 
figliuolo » 

ROY ( Luigi 11 1 Rtgiut ee- 
cell. Umanitta , e valente Criti- 
tico del fec. XVI. , era di Cou. 
tances . Égli fi refe periti Ifim* 
nelle Lingue Greca , e Latina , 
e faccette nel 1370. al cel. Latri- 
bino nella Catt. de’ Profeflor nel- 
la lingua Greca nel Collegio Rea- 
le di Parigi »■ Morì li 2. Luglio 
1377. Abbiamo delle fue Lette- 
re , la vita di Guglielmo Budè 
benittimo fcritta in Latino r 
La traduzion Francefe del Ti- 
meo di Platone , e di inoltre Qp. 
Greche, ed un gr. num. d’altri 
Libri» 

ROY ( Maria il 1 vedi Gom- 
berville « 

ROY Jr Pietro il 1 Limofinie- 
re del giovine Card, di Borbone, 
e Canonico di Roven. Pubblicò 
nel 1393. la Virtù del Catolicot » 
di Spagna , piccolo Componi- 
mento ingegnofo, che fu aumen- 
tato da molti Scrittori. 

ROYEC Guidi ) Arcivefco'vo di 
Reims, era figlio di Mattia, Si. 
gnore di Roye , Gr. Maftro d*. 
gli Baleftrieri di Francia d’ una 
illuf. 
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illuf. ed antica Cara , originaria 
di Picardia . Egli fu alla prima 
Canonico di Mayon , poi Deca- 
no di S. Quintino , e vide alla 
Certe da’ Papi , che erano in 
Avignone. Segui Gregorio XI. a 
Roma , e s’ attaccò in appretto 
al partito di Clemente VII. , e 
di Pietro della Luna, altramen- 
te detto , Benedetto XIII., Gui 
di Roye fu fatto fucceflivamente 
Vefc. di Verdun , di Cadrò , e 
di Dal , Arcivefc. di Tours, poi 
di Sens , e finalmente Arcivefc. 
di Reims net 1391. Egli tenne 
un Concilio Provinciale nel 1407. 
e parli 2. anni dopo per ritro- 
varfi nel Concilio di Pifa ; ma 
etfendo pervenuto a Toutre, Bor- 
go fituato j. leghe lontano da 
Genova , un Uomo del fuo fe- 
guito attaccò briga con un Abi- 
tante dal detto Borgo, e lo uc- 
cife . Queir uceifione fu (citò una 
fedizione furiofa tra il Popolo , 
che inveli) la Cafa di quello Pre- 
lato. Egli volle difceDdere della 
fua camera per fedare il tumul- 
to, ma difendendo fu ferito da 
un colpo di baledra da uno de- 
gli Abitanti, e m. per quella fe- 
rita li 8. Giugno 1409. Egli fu 
che fondò il Collegio di Reims 
in Parigi nel 1399- Egli lafciò 
un Lib. intitolato Dottrinale Sa- 
f tenti it . 

RUAR ( Martino ) fam. So- 
ciniano Tedefco, nat. di Krem- 
pen , amò meglio perdere il fuo 
patrimonio , prima di rinunzia- 
re la fua Setta . Fu fatto Retto- 
re del Collegio di Racovia poi 
Miniftro da’ Soeiniani di Dani- 
zie, e s’acpuiBò una gr. riputa- 
zione tra quelli del fuo Partito. 
M. nel 1657. , d’anni 70. Ab- 
biamo ; 1. delle file Note frpra 
il Cathechifmo delle Chiefe So- 
cùiianc di Polloni* ; t. Due voi. 
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in 1*. di Lett. , che fona' eu- 
riofiflìme ', ed interrflantiUime : 
3. ed alcuni altri Scritti. 

RUBEN, Primogenito di Gia- 
cobbe , e di Lia, nacque 1751» 
av. G. C. commife un Incetto 
con Dala , Serva di Rachele , e 
perdette per quella fua inconti- 
nenza il fuo Dritto alla Primo- 
genitura. Egli impedì i fuoi Fra- 
telli a dar la morte a Giufep- 
pe , e fu Capo della Tribù del 
fuo nome. Egli m. neli<527.av. 
G. C- di 124. anni. 

RUBENS ( Pietro Paolo ) ce- 
leberr. Pittore del fec. XVII. , 
nacque in Anvers li 2S. Giugno 
1577. Egli fu allevato enn mol- 
ta cura ; ed imparò a Difegnare 
fotto Ottavio Van Veen . Pafsò 
in apprelTb in Italia, e s’acqni- 
llò una gran riputazione a Man- 
tova , a Roma , a Genova , ed 
a Venezia. In quella ultima Cit- 
tà prefe ad imitare Tiziano , 
Paolo Veronefe ,e Tintoretto. Ri- 
tornato in Anvers fece eccell. 
quadri , e in appretto la Reina 
Maria de Medici l’ impiegò per 
il Re di Spagna, e perii Re d’In- 
ghilterra . Il fuo talento non s’ 
applicava fo| tanto nella Pittu- 
ra, era nel m ed ef. tempo eccell. 
Architetto; parlava 7. lingue dif- 
ferenti . Egli potfedea la Storia, 
ed era valente uomo di Stato , 
per la qual cofa gli furon date 
diverfe Negoziazioni importan- 
tiflime . Le fue più belle Pittu- 
re fono ammirate a VVhitehall 
in Inghilterra, all’ Efcurial nel- 
la Spagna , e nelle Gallerie di 
Luxembourg » Parigi . Egli è 
eccell. principalm. nel colorito , 
nell’invenzione, e nella nobiltà 
dell’ efpreffìone . M. in Anvers 
alti 30. Maggio 1640. lafciand» 
un ricco patrimonio a fuoi fi- 
gliuoli , il dicui primogenito fac- 
cette 
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«effe net U etri» di Segretario 
di Stato nelle Fiandre . Abbia- 
mo di Ruben un Trattato delia 
Pittura , Rampato in Anvers nel 
Il più cel. de’ fuoi Difce- 
poli fu Antonio Vandick . Filip- 
po Rubens , fratello dei Pittore, 
nacque in Colonia nel 1 574. Egli 
fu fatto Segretario , e Bibliote- 
cario del Card- Afcanio Colonna, 
poi Segretario della Cittì d’ An- 
vers , ove m. nel ìdu. d’ anni 
38. Albert Rubens , figlio del 
Pittore , fu pur anche un vaien- 
te tiomo principaim. nella peri- 
zia delle medaglie . Avvi di lui 
un Tratt. de re f'ejìiaria , e La- 
to davo , ad un Commento fo- 

5 ra le medaglie di Carlo, Duca 
’ Arfchot . 

RUBEUS, vedi Rolli. 
RUftRUQUIS C Guglielmo ) 
fam. Franeefcano , fu mandato 
dal Re S. Luigi verfo Sartach , 
Prin. Tartaro nel t2ja.\ 

RUE (_ Carlo della ) cel. Ge- 
fuita, eccell. Poeta , Latino , e 
gr. Predicatore , nacque in Pa- 
rigi nel 1643. Dopo d’aver fat- 
to i fuoi ftudj , entrò co’ Ge- 
fuiti , e fu fatto ProfefTore di 
Jjmanitì , e di Rettorica . li Poe- 
ma latino , che compofe nel i<47. 
(opra la ConquiRe di 1-uigi >.1V. 
fu tradotto in Francefe dai cel. 
Pietro Cornelio, che ne parlò al 
Re con molta lode . QueRa fu 
l’origine della benevolenza, che 
queRo Prine. dimoRrò fovente 
in apprefio al Pad. della Rite . 
Dopo d’ aver profeflsto Rettori, 
ca in Parigi per molti anni con 
riputazione s’ appigliò al Pulpi- 
to, e predicò con applauso nel- 
le Provincie , a Parigi , e alla 
Corte . Alcuni anni dopo , fu 
mandato nelle Cevenes, ove la- 
vorò con zelo alla Conversione 
de’ Calvinisti , ed ebbe , la bella 
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forte di ricondurne molti nell» 
vera Fede Catt. Egli dimoRrì» 
tempre un gr. de&derio dì anda- 
re nella Mi Rione del Canada » 
ma i fuoi Superiori non gli die* 
dero mai la licenza . M. in Pa- 
rigi nel Gnllcg. di Luigi il Gran- 
de alti 17. Maggio 1715. d'an- 
ni Sa. Le fne principali Op. fo- 
no : 1. 4. Lib. di Poefie latine; 
a. un’ Edizione di Virgilio co« 
delle Note ad ufum Delphini in 
un voi. in 4. , e in 3. voi. in 
ta. : 3. Quattro voi. in 8. di 
Panegirici, d’Orazioni funebri, 
c di Sermoni Morali : un Qua- 
refimaie , ed un Avvento in 4. 
voi. in ta. 

RUFF1 C Antonio di J celeb. 
Configliere nella Senecbaufsée di 
Marsiglia , Tua patria . Si portò 
nella fua Carica con tanta inte- 
griti, che non avendo beneefa* 
minato la caofa d’ un Litigante 
di cui egli era il Delatore , gli 
fece reRituire tutto ciò che per- 
duto avea per la perdita delfuo 
Procedo . Congiunte alla Virtù 
una gr. erudiaione , e fu fatto 
Configliere di Stato nel 1634. 
Egli m. net 1689, Abbiamo di 
lui : 1. Un eccellente IRoria di 
Marfigli* , la di cui miglior Edi- 
zione ì quella del 1696. : a. La 
Vita dì Gafparo di Simiane, no- 
to folto il nome del Cavalier 
delle CoRa : 3, una dotta Storia 
de’ Conti di Provenza : 4. una 
Storia de’ Generali delle Galee. 

RUFINO, Favorito, e Mini- 
Aro di Stato deli’ Imper. Ttodo- 
fio, Era Golkfe, e nativo d’ fi- 
lale Capitale del Paefe , che chia- 
mati oggi 1’ Amagrfac. La fua 
nafeita era ofeura , ma avea uno 
fpirito elevato , docile , infinuan- 
te , ipuiito , e propria a farli 
amare da Principi . Effendo an- 
dato tu C- P, iu cotiofciuto da 
Te®* 
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Teódofio, e gli piacque . Egli Tep- 
pe si ben condurli nel principio 
di Tua fortuna , che in breve 
tempo pervenne ad impieghi con- 
fiderabili. L’ Imperadore lo fece 
Gran Maftro di fuo Palazzo, lo 
fece entrare in tutti i fuoi Con- 
figli, l’ onorò della fua amicizia, 
e della fua confidenza , e lo fe- 
ce finalm. Confole con fuo Figlio 
Arcadio. Rufino li mantenne, in 
quella fua fortuna , piuttollo col- 
la fua deprezza , che colle fua 
Virtù, Badava per effere fuo ne- 
mico, lo avere un merito lira- 
ordinario . Egli s’ arricchì colle 
fpoglie di quelli, eh’ egli oppref. 
fe colle fue calunnie , e lecefi 
battezzare con un gr. Fallo, nel 
394. Dopo la morte di Teodolio 
veggendo con difpeito il credito 
di Stiiicone fuperiore al fuo ; fi 
risolvette di porfi fui Trono, e 
chiamò i Goti , ed altri Barbari 
dell’Impero per poterfi , durante 
quella defecazione, impadronire 
dell'Impero, e di dividerlo con 
tifi . Ma fu punita la fua perfi- 
dia , perchè mentre che i Goti 
attediavano C. P. tu feoperto il 
fuo attenuto , e fu uccifo nel 
395.Il fuo corpo fu fatto in mil. 
le pezzi dopo la fua morte ; E 
la fua tetta fu polla fopra la 
punta di una lancia per farla ve. 
dere al Popolo , che odiavalo 
per la fua crudeltà , ed avari- 
zia . 

RUFINO , celeberr. Sacerdote 
d’ Acquilea , foprannomato To- 
ranus 0 T franiti ! , nacque a Con- 
corde , piccola Città d’ Italia 
verfo la metà del IV- Sec. Colti- 
vò le Belle Lett. , e l’eloquenza, 
« per perfezionarli andò a dimo- 
rare in Acquilea . Si ritirò poi 
in un Monaltero di quella Cit- 
tà , in cui altro non facea che 
leggere , c meditare la Sacra 
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Scrittura , e le Opere de’ S. Pi- 
dri . S. Girolamo pattando per 
Acquilea fece una Arett^ amici- 
zia con elfo lui , e fi giurarono 
una amicizia indrttolubile . Qual- 
che anno dopo S. Girolamo ef- 
fendo ritirato in Oriente, Rufino 
inconfolabile per la di lui par- 
tenza fece nfoluzione di partire 
d’ Acquilea per andarlo a ritro- 
vare . Egli s’ imbarcò per l’Egit- 
to , e vifitò i folitari del Defer- 
to . Avendo intefo parlare del. 
le virtù, e della carità di Santa 
Mdania l ’ a ntica, ebbe la confo, 
lazione di vederla in Alefiandria, 
ove andò per affollare il cel. 
Didimo . La pietà che Melania 
conobbe in Rufino la tndulTe a far- 
felo fuo confidente , che conti- 
nuò per tutto il tempo , che 
fletterò nell’ Oriente cioè anni 30. 
incirca. Ma gii Ariani, che do- 
minavano fiotto il Regno di Va- 
lente , crudelm. perfeguitarono 
Rufino . Fu pollo in una tene- 
brofa carcere carico di catene , 
tormentato dalla fame, dalla fe- 
ti , e finalm. efìliato ne’ luoghi 
più cattivi della Paleftina. Me- 
lania lo rifeattò con molti eli- 
liati , e li ritirò con lui nella 
Paleflina. Fu allora, che S. Gì. 
rolamo f credendo , che Rufino 
farebbefi portato vicino a C&ru- 
falemme fcritte ad uno de’ fuoi 
amici , che dimorava in quella 
Città, per rallegrarli dell’arrivo 
di Rufino. Voi vedrete ( gli di- 
ce ) brillare nella perfona di Ru- 
fino carattri di Santità , in luogo 
thè io non fono che polvere . E' af- 
fai che io poffa to' fievoli miei oc - 
chj reggere al chiarore delle fue 
virtù . Egli viene da purificar/è 
nel cruccivolo della perpetuatone ; 
ed oro egli ì affai più bianco del- 
la neve , mentre io fono tutto im- 
brattato di *£W firn di peocotì ; 

Rulla 
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Rufino fondò un Monaftero fui 
Monte Oliveto.Egli converti un 
gr. nutn. di peccatori , riunì alla 
Chiefa più di 400. Solitari, che 
aveano avuto parte nello Scifa 
d’ Antiochia , ed induffe molti 
Macedoni, e m. Ariani a non la- 
fciare i loro errori . Egli appli- 
eofli ntl medef. tempo-a tradur- 
re in latino le Op. Greche, che 
gli parvero le più intcrefTanti ; 
ma la Traduzione di diverfe Op. 
d’ Origene, principalm. quella de’ 
Libri de’ Principi accagionò tra 
lui , e S. Girolamo quella rottu- 
ra , che fece gr. romore nella 
Chiefa , e che atfhfle fenfibilm. 
S. Agoftino , e tutti i Gr. Uomi- 
ni di quel tempo. Papa Anafìa. 
Co citò Rufino a Roma , e con. 
dannò la traduzione del Lib.de’ 
Principi . Rufino , che fu accu- 
fato d’ Erefia pubblicò delle A- 
pologie molto ortodotfc , nelle 
quali vi fi ravvila un gr. fondo 
di Dottrina , e nelle quali di- 
chiara , eh' egli pretefe Joltanto 
d' efftre fempliet Traduttore fcnzjt 
volere ne provare , ni difendere 
tutto ciò , che è riprejo negli Scrit- 
ti d ’ Origene . Egli portofli poi in 
Sicilia , ove M. verfo il 410. 
TradufTe dal Greco in Latino le 
Op. di Giufeppe , 1 ’ Moria Ec- 
clefiaf. d’ Eufebio , alla quale ag- 
giunfe a. lib. ; molti fentti d’O- 
rigene colla fua Apologia per S. 
Panfilo: 10. Difcorfi di S, Grego- 
rio Nazianzeno ed 8. di S. Bad- 
ilo . Rufino fi piglia molta li- 
berti nelle fue traduzioni. Avvi 
pur anche un fuo fcritto in di- 
fe fa d’ Origene: Due Apologie 
contro S. Girolamo : de’ Com- 
menti fopra le Benedizioni di 
Giacobbe, fopra Ofea , Joel,ed 
Amos : Molte vite di Padri del 
Deferto , ed una fpiegazione del 
Simbolo , che fu ftmpre /limata. 
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Le fue Op. fono fiate Stamp. in 
Parigi nel isSo.in Fog.il Com- 
mento fopra i Salmi , che porta 
il fuo nome , non è fuo . 

RUGGERI t Cofmo ) fam. A- 
Urologo Fiorentino , fi portò in 
Francia nel tempo che Caterina 
de Medici governava . fu in gr. 
Credito alla Corte pe’ fuoi Oro- 
feopj, e per la fue arti occulte, 
ed ottenne la Badia di S. Mahè 
nella BafTa Bretagna. Ma-efTen- 
do Stato acculato nel i574.d’aver 
cofpirato contro la vi;a del Re 
Carlo IX. fu condannato alle Ga- 
lee , che fu poi liberato dalla 
Regina Madre. Egli incominciò 
a pubblicare degli Almanachi nel 
Id04.il che continuò a fare ogni 
anno, e comparve pur anche alla 
Corte di Errico IV. m. nel tfi 15. 
il fuo corpo fu fìrafeinato nelle 
immondezze, perchè ebbe l’ im- 
piota di dichiarare che morireb- 
be Ateo. 

RU 1 NART (.DonThiery) pio, 
e dotto Benedittino della Con- 
gregazione di S, Mauro, nacque 
in Reims li io. Giugno 1659. Fu 
Difcepolo del Pad. Mabitlon , e 
compofe con elfo lui il VI. fec. 
degli atti de’ Santi dell’ Ordine di 
S. Benedetto . Lavorò poi parti- 
colarm. per lui, e divenne cel.per 
tutta Europa per le fue eccell. 
Op. M. nella Badia d’Haut-Vil- 
liers nella Champagne li ay.Sett. 
1709. d’anni 53. Avvi di lui j. 
un erteli. Raccolta degli atti fin. 
ceri , e veri de’ primi martiri , 
con una dotta Prefazione, nella 
quale confuta Dodwel il quale 
pretendeva che piccolo era liato 
il numero de’ Martiri .• a. una 
Edizione della perfecuzione de’ 
Vandali compofia da Vittorio , 
Vefc. di Vita nell’ Affrica . Una 
nuova edizione delle Op. di Gre- 
goiio di Tours . 4. la vita del 

P». 
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Padre Mabillon: j. le vita di Fa* ©p. tradotte dal Fiamminga m 
pa Urbano II. ei alcune altra Latino da Lorenzo Suria Carta* 

Op. fiano k quella di Colonia nel 

RUPERT vedi Robert di Ba. 1609. in 4. ove trovali la Tua . 



viera . 

S. RUPERT, o ROBERTO , 
Vele, di Worraes , andò a pre- 
dicare la Fede nella Baviera , 
vario la fine del Vii. fcc. , • vi 
converti Theodon , Duca di Ba- 
viera, che battezzò con un gr. 
numero di perfone d’ ogni for- 
te di condizione. Qualche tem- 
po dopo fifsb la (uà Sede a Je- 
vave , Città che oggi chiamali 
Salzbourgh . Egli in. li 5 5. Mar. 
zo 718. Egli difeendea dal Rcal 
(angue di Francia . 

RUPERT pio, e dotto Benedet- 
tino del fec. XVII. , nato nel 
Territorio d’ Ypres , fu Abbate 
di Deutfch, c s’acquiAò una gr. 
riputazione colla fua pietà , e 
(cienza , e colle lue Op. M. li 
11. Febb. jjsj. d’anni 44. Ab- 
biamo : 1, de’ Commenti (opra 
la Sacra Scritt. , ne' quali tratta 
diverfe Quellioni Teologiche Seo- 
lafticam. a. un Tratt. de Ofi- 
ciis , che i confederato per là 
principal (ua opera : 3. un gr. 
Tratt. della Trinità , e molti al. 
tri Lib. Tutte le (ue Op. fono 
Rate Rampate in Parigi nel K38. 
a. voi. in fog. 

RUSBROCH , o RUSBROECH 
1. Giovanni ) Priore de’ Canoni- 
ci Regolari di MonaAero di Val 
Veri , predo di Bruifeile , prefe 
il fuo nome dal luogo in cui 
nacque , che è un Villaggio fo- 
pra la Sambra , nel Brabant . 
Talm. diedefì alla meditazione, 
e s’acquiAò una tale riputazio- 
ne colle fue Op. Spirituali, che 
fu foprannomato /’ tcctllentijjìmo 
Contemplativo , t Dottor tDi vino . 
M. li a. Dee. 1381. d’ anni 88. 
La miglior Edizione delie (ue 



vita fcritta da Enrico di Pomere. 

RUSHWORTH (. Giovanni 1 
Scrittor Inglefe , ccl. per le fue 
Raccolte (Aorich: , difeendea da 
una buona famiglia di Northum- 
berland . Nacque verfo tl 1607., 
fu fatto nel 1643. Segretario di 
Tommafo Fairfax, Generale del. 
le Truppe del Parlamento : ma 
dopo 1‘ annullamento dell’ ultimo 
Parlam. ville ofeuram. in Weft- 
minAer , e fu poi imprigionato 
pe’ debiti . M. in prigione ver- 
lo la fine di anni 6. nel 1 690. 
d’ anni 83. 

RUSSEL è nome d’ una illu- 
ftre , ed antica famiglia del Con- 
tado di Dorfet in Inghilterra . 
QueAa Cafa produrle molti gr. 

Uomini . 

RUST (. Giorgio ) cel. Scrit- 
tore del fec. XVII. fu allevato 
nel Collegio di Cri Ito a Cambrid- 
ge , • A refe valente nella cogni- 
zione della Sacra Scrittura, de’ 
S. Padri , e dell’ llioria Ecclefia* 
Rica . Fu fatto poi Decano di 
Cannor, poi Vefcovo di Dromo, 
re nell’ Irlanda . M. giovine di 
Die. 1 670. Abbiamo alcune fue 
Opere . 

RUTH cel. Femmina Moabt. 
ta la di cui Storia i fcritta a 
lungo in un Lib. particolare del- 
la Sacra Scrittura , che porta il 
nome di Ruth , e che h come 
un feguito di quello de’ Giudici. 
Ella fposò Booz verfo il 114$. 
av. G. C , e fu Madre d’Obed, 
padre d’Ifaia, e avo di David. 

RUT 1 LIA , cel. Dama Roma- 
na forella di Publio Rufo , che 
foflennc coAantem. 1 ’ ingiuftizia 
del fuo cfìglio, c moglie di Mar- 
co &«U«1Ì9 Cotta * ebbe un figlio 

dt 
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di gr. merito , eh’ ella ami» te- 
nermi. ; La cui perdita egli (of- 
ferì con molto coraggio . Quello 
fuo figlio chiamava!! Cajo Aure- 
lio Cotta, era gr. Oratore , e lu 
Confole 72. anni av. G. C. Sene- 
ca propone quella virtuofa Da- 
ma per efempio nel Lib. che 
fcriffe durante il fuo etìglio per 
confolate fua Madre . 

RUTILI» t Claudio Numi- 
ziano Gallo ( uomo di una gr. 
Scienza, e ti’ una gr. riputazio- 
ne , era Prefetto di Roma quan- 
do quella Città fu prtfa da A- 
larieo nel 410. Avvi di lui un Iti- 
nerario in verfi elegiaci , net qua- 
le li (catena contro de’ Solitari, 
e contro ,i Giudei, ili favore del 
Pagane (imo . La miglior Edi- 
zione è quella di Amlterdam nel 
1687. in 12. con le note di mol- 
ti Dotti. Credtfi ch’egli fu na- 
tivo di Tolofa. 

RUYSCH ( Federigo ) uno de’ 
piO dotti Anatomici, Medici, e 
Naturatili ch'abbia avuto l’ Ol- 
iane!* , nacque alla Aja «Ili i}. 
Marzo tójS. , d’ una buona fa- 
miglia. Egli fece i fuoi fludjin 
Leide ? ed in Franeker con di- 
ftiitìione e ritornò in apprelTo 
alla A ja , ove efercitò la medicina 
con buon (uccello. Fu poi chia- 
mato in Amllerdim nel 1665. 
per edere ProfelTore di Anato- 
mia . Egli efercitò quell’ impie- 
go con una riputazione ftraor. 
dinaria , e fece nell’ anatomia 
molte (coperte importanti. Egli 
è in particolare come 1’ Inven- 
tore dell’arte di preparare , e di 
confcrvare i Cadaveri . fu rice- 
vuto dall’Accademia delle Scien- 
ze di Parigi nel 1727. , e m. in 
Amllerdam li 22. Febb. 1731» 
d’ anc ; 93. Avvi di lui un gran 
numero d’Op. Le principali fo- 
no: Dilucidatio f'ulvuaruììi in vt- 
Tinn.Tr. 
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/it Limpbaticìs , & Lafltit : Oe. 
ftrvationum Anatomica. Chirurgica- 
rum Centuria : Epiflole Problt- 

tanice ftxiccim : Tbefaurus ani - 
maiium pri ratti : Tbtfauri Anato- 
mici decem : Cure pofieriorn : Cu- 
re renavate , polì curar Pofierio- 
rtt : Mufeum Anatomìcum &c. 

RUYTER ( Michel Adriano) 
Duce Cavaliere , Luogotenente 
Amiragtio Generale delle Provin. 
eie Unite , ed uno de’ più gran 
Uomini di Mare , che apparve- 
ro al Mondo , nacque in Fief- 
fingue nel 1609. d' un Cittadino 
di quella Città. Di anni 11. in- 
comiuciò a navigar il mare , e 
pervenne a i più alti impieghi 
pel fuo inerito , a i quali egli 
potea pervenire. Egli tu fuccef- 
lìvam. Matelot , Contro Mailro, 
Pilota , Capitano di Vafcello , 
Comandante contro Amiragli.) 
Generale, che è la più alta di- 
girti alla quale egli potea afpi. 
rare , etfendo quella d’ Amma- 
glio congiunta alla qualità di 
Governatore d’OUanda . Egli fi 
fegnalò in ’diverfe occafioni . Soc- 
corfe i Portoghe fi contro gli Spa- 
gnuoli , s’ acquiilò una gloria 
immortale davanti Sali, fconfitfe 
più fiate gl’ Inglefi ; prefe molti 
Vafcelli Turchi col tarnofo Re- 
negato Amand di Dias,che fece 
impiccare nel 1655. Egli andò nel 
1659. a (occorrere il Re di D*n- 
nimarca contro gli Svevi e diede 
fegni di un valore Il raordinario 
nell’lfola di Funen; onde fu no- 
bilitato con tutta la fua famiglia. 
Mife in dovere i Corfari d’ Al- 
geri nel 1661. prefe un gr, nutrì, 
di. Vafcelli fopra la Colla di 
Guinee nel 1663. e riportò una 
Vittoria confiderabile fopra gl’ 
Inglefi nel 1666. Per tante si bel. 
le azioni fu eletto nel medefimo 
anno Luogotenente Amiraglio 
M Gen* 



T* 






178 R Y 

Gen. Continuò a fegnalarfi fin al 
1676. , che fu ferito mortalm. 
da un colpo di Cannone in una 
battaglia , che diede ai Francefi, 
davanti la Città d’Agofta in Si- 
cilia. M.per quella ferita pochi 
giorni dopo . Il fuo corpo fu 
portato in AmAerdam , ove li 
Stati Generali gli fecero un fu- 
perbo Monumento. 

RVER v Andrea di 1 Signore 
di M.ilefair , nato a Marcigay 
nel Maconois , Fu Gentiluomo 
ordinario della Camera del Re, 
e Cavaliere del Santo Sepolcro 
nel fec. XVII. Egli foggiornò 
molto tempo io C. P. in fervizio 
del Re , e fu Confole della Na- 
zicn Francefe in Egitto . Egli 
apprefe le lingue Turca , ed A- 
xaba, e m. le. Abbiamo 

in primo luogo una fua Gram 
malica Tu-ca, 2. una Traduzio. 
ne Francefe dell’Alcorano , che 
non è (limata, in cui framifchiò 
fenza ragione le follie di Com 
mentitori Maomettani col Tello 
di Maometto: 3. una Traduzion 
Francefe di Gulifian , 0 dell'Im- 
pero delle Rofe , compollo da Sa- 
di. Principe de’ Poeti Turchi, e 
Perfiani. Genzio traduce il me- 
def. Lib.in latino fottoil Titolo 
dì Rofarium Politicum . 

R Y E R ( Pietro di ) famofo 
Ifloriografo del Re , cd uno de’ 
40. dell’ Accademia Francefe, era 
nativo di Parigi , d* una nobile 
famiglia . Fu molto (limato per 
le lue Traduzioni , quantunque 
fodero poco efatte perchè lava, 
landò a fpefe de’ Librai , poco 
curava!! di farle perfette. Fu poi 
fatto Segretario del Re nel i6z<5. 
Ma avendo fatto un matiitnonio 
poco vr.ntaggiofo y vendè quella 
carica nel 11*33. Fu poi fatto Se- 
gretario di Celare, Duca di Van- 
dome , ebbe un Brevet d’ Iftorio- 
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grafo di Francia , con una pen- 
none Copra il fìgilio. E m. in Pa- 
rigi alii 6. Nov. 1658. d’anni 53. 
Abbiamo 19. Cuoi Componimenti 
Teatrali , e delle Traduzioni 
Francefi d’un grandifs. num. d’O- 
pere: il fuo iiile è puro, e andan- 
te, egli fcrivea con una facilità 
grande in verfo , ed in profa , e 
non puolii dubitare , che non (of- 
fe capace di dare Op. eccellenti 
al Pubblico , se la neceffità di 
fodenere le fpefe della fua fami, 
glia non gli avelie tolto il tem- 
po, e l’ozio di perfezionarle. 

S. 

S A , o SAA Emanuele , va!«n. 

te Gefuita Portoghefe , nat. 
di Condè , inlegnò a Candia , a 
Conimbre , e a Roma , e predi- 
cò con riputazione nelle princip. 
Città d’ Italia . Egli tu impiega- 
to da Papa Pio V. nella nuova 
Edizione della Bibbia , e m. in 
Aronne nella Diocefi di Milano 
li 30. Dee. 1 J9<f • d’anni 66 . Ab- 
biamo delle fue Note brevi, e 
letterali fopra i quattro Evange- 
li, e fopra tutta la Bibbia , ed 
un Lib. intitolato : Apborifml 
Ctmfeffariorum , 

SA de Miranda ( Francefco ) 
Cavaliere dell’ Ordine di Cnfto 
in Portogallo nativo di Conim- 
bre , egli fi refe sì cel. colle fue 
Poefie Portughefi ,che i fuoi Com- 
patrioti lo paragonarono a Ca- 
moens . M. nel 1558. 

SAADlAS Caon , cioè l'eccel- 
lente , ce!. Rabbino del X. fec. fu 
il Capo dell’ Acoadetn. de’ Giudei 
Aabilita a Sora , predo di Babi- 
lonia , e s’acquifio una gr. ripu. 
tazione colle fue Op. M. nel 943. 
d’anni jo. Avvi di lui : 1. un 
Tratt. intit. Septier Haeniounolh, 
nel quale egli tratta i principali 
artà- 

l 
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articoli della credenza degli Ebrei.* 
a. una fpiegazione del Lib. Je*i. 
ra : j. un Commento (opra Di- 
gliele , una Traduz. in Araoodell’ 
antico Ttftamento,rd altre Op, 

SAAVEDRA, vedi Cervantes. 

S. SABAS Abbate, e Superio- 
re Generale de’Monafterj di Pa- 
lefiina , nacque nel 439. a Mu 
tallofca , Borgo fituato nel terri 
torio di Cefarta in Cappadocia. 
Egli difefe con zelo la Fede del 
Concilio di Calcedoni», folto il 
R " no di A'<a(iàfìo , e rn. li 5. 
Dee. 531. d’anni 91. 

SA BELLICO Marcus /}ntonius 
Coccius ) fam. Scrittore del feco 

10 XV. nacque a Vicovaro fopra 

11 Teverone verfo il 1436. d’una 
Famiglia one (la , e non da un 
povero Marefcial , coinè ci affi- 
cura Paolo Giovio. Egli fi pouò 
in Roma mo.to giovine, e s’ap- 
plicò allo itudio con Un ardore 
incredibile fotto i più dotti Mae- 
Uri, e in particolare fotto Pom- 
ponio Leto , e fotto Domizio di 
Verona . Egli fu fatto ProfdTore 
di Belle Lete, a Udine, ove s’ac- 
quifiò una gr. riputaz. Fu indot- 
toad andare in Venezia nel 14*4. 
dal Senato di detta Cittì , che 
gli diede la Calt. di Belle Lett. 
Ma per le fue diflblutezze cadde 
ammalato , onde m. li 18. Apr. 
J50Ò. d’anni 70, Abbiamo di lui: 

1. una fioria universe : z L’ifio- 
ria della Repùb. di Venezia pie- 
na di adulazioni batfe, e vili:j. 
Molte altre Op. in verfo, ed in 
profa , Rampate nel 1560. in 4. 
voi. in tog. 

SaBELLIO fam. Erefiarca del 
III. fec. Era di Ptolemaidc nella 
Libia , e difcepoln di Noeto di 
Smirna . Egli contondea le Per- 
fone della Trinità , e foReneva 
che non vi era alcuna difiinzio. 
ne tra «Re, donde «e avveniva, 
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che lo Spirito Santo , ed il Pa- 
dre aveano fofferta la morte egual- 
mente come il Figlio . Sabellio 
fparfe i fuoi errori v rfo 1’ anno 
250. Etfi furon condannati nel 
Concilio d* Alefland ia nel 161. 
e in molti altri Concili . S. Dio- 
nigi Aletfandrino compofe degli 
eccellenti Tratt. contro gli erro- 
ri di Sabellio , i di cui feguaci 
furon chiamati Sabelfiani. 

SAK 1 N ( Giorgio cel. Poeta 
del XVI. ( c. nacque nella Marca 
di Biandbourg nel 1508 Egli fu 
allevato con una gr diligenza da 
M'.laiifton, che gli diede in ma- 
trimonio la fu» figlia . Sabln pub- 
blicò d’ anni zo. il fuo Pitia» 
intitolato , Res geflr Cgfarum 
Gtrmanorum , che lo fece cono- 
fecre dai Dotti , e gli acqtiifiò 
la Rima di molti Principi. Egli 
fu fatto poi Protettore di Belle 
Lett in Franctert fopra l’IOder, 
poi Rettore della nuova Accade- 
mia di Konisb rg, e Conlìgliere 
dell’ Elettore di Brandbourg. Que- 
Ro Principe li fervi di lui in di- 
verte ambafeiate, nelle quali Sa* 
bin fi fece ammirare colla fua 
eloquenza , e colla fila capacità > 
negli affari. Carlo V. nel 154°* 

Io nobilitò nella Dieta di Ratif- 
bona , e m. a Francfoit fopra 
l’Oder li z. Dee. 1560. Vi fono 
diverfe fue poefie latine Rimate. 

SABINIANO , Diacono della 
Cbiefa Romana , e Nunzio di 
S. Gregorio il Grande in C. P. 
predo deli’Imper. Mauri rio , fac- 
cette a S. Gregorio il Gr. li 13. 

Sett. 604. e m, li zz. Febb. 606. 
Bonitacio 111 . tu eletto Papa do- 
po lui . 

SABL 1 ERE t Antonio di Ram- 
bovillet della V. M. nel 1680. 
compofe de’ Madrigali , che fono 
ferini ton una finezza congiunta 
con la naturalezza . 

M 1 SA- 







180 S A 

SABOTANO, o Licinio Stira- 
no , Colonnello della Guardia 
Pretoriana di Trajano . Quello 
Icnper. preferendogli la Ipada 
nel collituirlo in detta carica gli 
dille: Prendi qui [la fpnda , cado, 
fra! a per mio fervizjo , in tutto 
ciò , cho io ti comanderò che giu- 
Jlo /ia : ma adoperala pure contro 
di me ft io ti comando qualche co- 
Ja ingiufla . 

SACHS t Giovanni! nativo di 
Vranlladt in Polonia, fu Segret. 
di Thorcn poi Inviato di Olan- 
da in Polonia . Egli fcrilfe nei 
j 66 ;. contro Erman Conringio, 
folto il nome di Frattcefco Ma- 
rini , il famofo Tratt. de Scopo 
Reip. Polonica. Avendo fatto di. 
verfi viaggi lunghi, e preparan- 
doli per imbarcarli per 1’ Ifola di 
Odiati, egli m. per ittrada d’an. 
ni 30. 

SACHSE ( Giovanni ) France- 
fcano di Nur^mberg, poi Mae- 
(iro di Scuola, e di Cauto, la- 
{ciò un gr. num. di Poefte Tede- 
Iche , che fono llimatc , e che 
Giorgio Weiler fece {lampare . 
M. sili iy.Sett. 1567. d’anni 81. 

SACROBOSCO 1 Giovanni di) 
ctl. Matematico del XIII. fcc. 
chiamato pur anche Holywood, 
d’ un Borgo d’ Inghilterra , così 
detto , in cui egli nacque nella 
Diocefi di Yorch. Dopo d’avere 
(ludiato nell’ Univerfitì d’Oxford, 
fi portò a Parigi, ove s'acquiflò 
una gr. riputazione, ove ni. nel 
a 256. Abbiamo due file cel. Op. 
l’uno de Spbtra mundi , e l’al- 
tro de Computo Eccle/tajlico . 

SACY vedi Maefiro. 

SACY 1 Luigi di } Avvoc. nel 
Parlamento di Parigi , ed uno 
de’ 40. djll’ Accademia Francete . 
Morto in Parigi si z6. Ott.1727. 
d’.auni 73. Egli tradulic egregia- 
mente ili Frantele le Lm.diPlP. 




nio il giovine, col Panegirico in 
lode di Trajano : un Tratt. dell’ 
Amicizia : un Tratt. della Glo- 
ria : finalmente una Raccolta di 
latti , ed altri componimenti 
in 2. voi. in 4. 

SADEEL ( Antonio ) Miniflro 
d’Enrico IV. Re di Francia, men- 
tre quello Principe profeffava la 
R. P. R. Fu Miniflro lungo tem. 
po in Ginevra, e vi m.ne! 1591. 

Il fuo vero noine era Cbandicu , 
egli lo cangiò in quello di Sa- 
dici , che in Ebreo lignifica la 
medefima cofa. Abbiamo diver- 
te fue Op. di Teologia raccolte 
in 4. voi. in fog. I fuoi difen- 
denti fono nel Paefe di Vaud , 
ove li mantengono con molto 
luRro tra le Famiglie nobili di 
quello paefe , e ove fi difiinguo- 
no col loro fpirito , e col loro 
merito . 

SADELER 1 N. ) eecell. Scul- 
tore di cui vi è un gr. num. di 
Rampe Rimate. 

SADLER £ Giovanni ) famofo 
Scrittore Inglefe del fec. XVII., 
difeendea d’ una antica Fain. di 
Shropshire . Egli fu allevato a 
Cambrigde , ove fi refe abile nel. 
le lingue Orientali . Si applicò 
poi allo itudio del Dritto , ed eb- 
be degli impieghi cpnfidera bili 
folto il Governo di Cromwell, 
dal quale fu molto Rimato. Egli 
in. nel 1674. d’anni 39 - Avvi un 
fuo Lib. intic i Dritti del Regno , 
ed ua altra Opera che porta ia 
fronte Olbia. 

SADOLETO (. Giacomo' dotto, 
e Cel. Card, del XVI. fec. nacque 
a Modena nel 1478. da (li, .corno 
Sadoleto , valente Profcfi'ore nel 
Dritto a Ferrara . Egli fu alle- 
vato con cura , e dopo d’ avere I 
latti molti progrefli ntlla Filofo- 
fia lutto Nicoiao Leoniceuo, egli 
portelli in Remi, ove entrò nel- 
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la Corte del Card. Oliviero Caraf- 
fa , che amava i Letterati. Egli 
poi ftrinfe amicizia con Pietro 
Bembo , che fu poi Card. , e 
qualche tempo dopo fu fatto Se- 
gretario di Leone X. Egli feri- 
vea con molta faciliti , e dilica- 
tezza , ed era egualin. buon Teo- 
logo , Oratore, Filofofo, e Poe- 
ta . Egli era molto modello , e 
fenza ambizione . Leone X. fu 
obbligato di ufare tutta la fua 
autorità per indurlo ad accettare 
il Vescovado di Carprentas . Do- 
po la morte di quelto Papa , egli 
fi ritir?» nel fuo Vefc. , mi Cle- 
mente VII. lo richiamò a Roma. 
Sadoleto vi andò con patto di 
ritornare nella fua Dioeeli dopo 
la fine di meli 3. In latti vi ri- 
torni»; ma Papa Paolo MI. vol- 
le pur anche averlo in Roma, e 
lì fervi di lui in diverfe Nego- 
ziazioni importanti , e lo fece 
Card, nel jjsS. Egli aflillè poi 
nella conferenza , che Papa Pao. 
Io 111. ebbe a Parma colt’Imp., 
e conchiufa la pace , fende un 
Arringa de bario Pacis . M. a Ro- 
ma «el 1547. d'anni 71. Abbia, 
mo 17. fuoi Lib. di Lettere : di- 
verfe orazioni , molti componiti). 
Poetici , tra quali Curtius , e Loo- 
eoan fono i più liimaii ; una In- 
terpretazione de’ Salmi , * delle 
Pillole di S. Paolo : He Philofo- 
fhica confolationc & meditstione 
in cdverfts : de Libris rette infii- 
tuendis : de Pbilofaphr£ laudibut 
&c. Tutte le fue Op. fono fiate 
raccolte , e Rampate in Verona 
in 3. voi. in 4. Sono fcritte con 
uno ftile puro ciceroniano , e tra 
tutti i Dotti del fuo tempo egli 
fu quello , che meglio riufeì a 
far rivivere la bella latinità. Si 
conofce in tutti i fuoi fcritti , 
eh’ era dolce modello , equo , 
amante della pace , pio , e ze- 
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lante per la riforma della Difer- 
plina . La lettera che e’ fcrilTe da 
Carpentras li 15. Apr. 1539. agli 
abitanti di Ginevra è degna de' 
tempi Apoflolici. 

SAFFO, nativa di Mitilene 
nell* Ifola di Lesbo , s* acqu llò 
una tale riputazione colle fue 
Pocfie , che fu foprannomat» la 
Decima Mula. Tutti gli antichi 
ne parlano con ammirazione. El- 
la vivea anni 600. in circa av. 
G. C. Diceli , che sdendo rimala 
vedova d’un Abitante dell’ Ifola 
d’ Andro, ella ebbe una violente 
padione per Fuone , giovine Poe- 
ta d’ Eritrea , e che i difprezzi 
di quelli taltn. 1’ iritarono , che 
fi precipitò Del mare. Ma quello 
fatto non è certo. Non ci rima- 
ne di Saffo, che un Inno a Ve- 
nere, un Ode, cd alcuni Fram- 
menti. La bellezza, e la delica- 
tezza di quelli preziofl avanzi , 
fanno defiderarc la perdita dell’ 
altre poefie di Saffo . 

S A G E (NO fam. Autore di 
molti Romanzi nacque nel 1067., 
a m. in Parigi nel 1747. Il più 
Rimato tra fuoi Romanzi è il 
Gilbias perché è naturale. 

SAGITTARIO ( Gafparo) fam. 
Teologo Proiettante; Miotico del 
Duca di Sadonia , e Profedo'c 
d’ I lloria nell’ Univerfità di Ha 1 , 
nacque in Lunebourg li 17. Seti. 
1643. Egli frequentò la maggior 
parte delle Univerfità della Ger- 
mania , ove fi fece Rimare colla 
fua erudizione nell’ I Moria- e nel- 
le antichità . Egli m. li 9. Marzo 
i<594. Abbiamo di lui : 1. delle 
Didertazioni fopra gli Oracoli , 
fopra le foglie, e fopra le porte 
degli Antichi : z. la fuccelfione 
de* Principi d’ Orange fin a Gu- 
lielmo III, : rifiorii della Cit- 
tà d’Hardevic : 4. e ciò che pub 
edere Angolare dalla parte d’ un 

m 3 _ Sm- 
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Luterano, l’iftoria" di S. Nnrbert, 
che pubblicò nel 168 j. 5. Molte 
alln Op. 

SAI NOTES ( Claudio diyj\*. 
fìtttfio dotto Vefc. d'EUrtux , gr- 
Predicatore , ed uno de* più cel, 
Contr'vcrfifìi del fe£. XVI., nac- 
que nel Parch- , e lo Canonico 
Regolare nella Brdia di S Che- 
ron, prelfo di ChartreS nel ij40, 
d’ anni 15. Poco tempo dopo , 
ertendofi portato a Paridi il Car- 
dinal di Lorena lo pofe nel Col- 
legio di Nava r-’. , ove fludiò U- 
manità , la Fi'of' fia , e Teola» 
già. Fu ricevuto Dottor di Sor. 
bona nel 1555. Entrò poi nella 
Cafa del detto Cardinale , che 

10 mandò nel Colloquio di Poif. 
sy nel tyót. e lo fece mandare 
dal Re Carlo IX. al Concilio di 
Trento Con 11. altri Dottori. Fu 
egli e Simone Vigor , poi Arci- 
vefeovo di Narbona , che. depu- 
tarono contro due Mini Uri Cai- 
vi oi rt i nella Cafa del Duca di 
tyevcrs nel i$ 66 . De Sainftes fe- 
ce (lampare 1. anni dopo gli At- 
ti di quella conferenza . Egli fi 
acquillh una si gr. riputazione 
co’ ftioi fcritti , fermoni , e col 
fuo zelo contro gli Eretici, che 
fu innalzato al Vefcovado d’Eu- 
reux nel 1575- Egli adirti l’anno 
feguente agii Stati di Blois , e 
al Concilio di Roven nel 1581» 
ma ertendo divenuto uno de’più 
zelanti delia Lega, egli fu pre- 
do a Louviers dalle genti del Re 
Enrico IV. , i quali trovarono 
tra le fue carte uno fcritto , in 
cui p-etendea giuflihcarc l’ ucci- 
sone d’Enrico III. e dieta, che 

11 Re meritava d’ edere trattato 
della medefìma maniera. Fu con- 
dotto prigione a Caen , ove ave- 
xebbe (offerto il meritato gartigo, 
le il Cardinal di Borbone , ed 
alcuni altri Prelati non averterò 
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interceduto perlui. Fu adunque 
condannato follanto ad una per- 
petua prigione per le loro p-c- 
gh’ere, e rinchiufo nel Cartello 
di Creveeuore , nella Diocefi di 
Lifieux,,ove m. nel 1591. Avvi 
un gr. muti di fuc Op La più 
coolnlorabile è un Tratt. dell’ 
EuCaridia in lai. in fog. 

SAINTK AiLI.ES Giovanni ) 
Cel. Mar* fcial di Francia nel 1461. 

SALA DINO, o SALAHEDD 1 N 
farri, Su'tano d Egitto, e di Si- 
ria, ed uno de’ p i) gr. Conqui- 
datori del fecolo XII., era Cur- 
do d’origine e andò con fuo fra- 
tello a fervide Noradm , Sovra- 
no della Siria, e della Mefopp. 
tanra . Quelli due fratelli , s’ ac- 
quetarono una li gr. riputazio. 
ne nelle Armate che Adad Ca- 
lif dei Fatimìtes in Egitto , aven- 
do dimandato del foccorfo a No- 
raJin querto Principe credette di 
non poter porre alla tefta dell’ 
Armata, che mandava in Egitto 
più abili Generali , che quelli 
due Capitani Curdi. Saladin ef- 
fendo pervenuto in Egitto , fi 
acquirtÒ una si gr. autorità, che 
il Calif fu obbligato di dargli 
la carica di Vifir , e di Gene- 
rale delle fue Armate. Adad ef- 
fendo morto poco dopo , Sala- 
din s’impadronì incontanente 
del Palazzo Imperiale , e de’ Te- 
fori , che i Calif aveanoammaf- 
fato, e fecefì dichiarare Sovrano 
d’Egitto. Qualche tempo dopo 
ertendo morto, Saladin fi dichia- 
rò Tutore del di lui figlio, che 
ave.a che armili., e s’impadro- 
nì diDamas, della Cittì d’Alep, 
e di molte altre piazze . Dopo 
quella fpedizione, 0 preparò per 
l’ artedio di Gerufaletnme , ma ef- 
fendofi ammalato, le fue Trup. 
pe furono interamente feonfìtte . 
Egli riportò nel 1187. una cel. 

vit- 
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vittoria (opra i Principi Criftiaru 
predo di Tiberiade, ove Gui di 
Luzignan , Re di Gerufalemme 
ed il Gran Madro de Templiers 
furono fatti prigioni. Eglis’im- 
padroni di Naplufe , di Sebafto, 
di Nolemaide , di Sidone, di Ba- 
rut , d’Afcalon, di Gaza , e di 
Raralah . Egli affali nel niedef. 
anno Gerufalemcne e la prefe per 
compofizione li ir. Ott. ii38. 
L’anno fequcnte , i Criftiani , 
che eranfi ritirati a Tiro avendo 
avuto gr. foccorfi , andarono ad 
affediare la Citta d’ Acre, vinfero 
i Mufulmani , e s’impadroniro- 
no della detta Città , di Cefa- 
rea , e di Jafa alla vifta di Sala- 
dino nel 1 191. Egli difponeafi per 
l’ attedio di Gerufalemme ; ma 
effendo venuto ir) diffenfione 
con Riccardo Re d’Inghilterra, 
fu coftretto a fare- una Tregua 
di 3. anni, e di 3. roefi col Sul- 
tano nel 1192. Saladino m. l’an- 
no fequcnte a Damafco d’ anni 
59. dopo d’aver Regnato 14. an- 
ni in Egitto, e 19. in circa nel- 
la Siria . Egli era un Principe 
dotato di gr. qualità. Egli era 
valente, generofo , 11 mano, e fe- 
dele mantenitore della fua paro- 
la . Dopo la gr. vittoria ottenu- 
ta fopra i Crifliani , egli ricevi 
il Re di Gerufalemme , fuo pri- 
gione , fotto una magnifica ten- 
da , lo fece ^dere al fuo fianco 
ne comportò giammai che gli 
foffe fatto alcun infulto , e lo trat- 
tò Tempre da? Principe . Saladin 
morendo lafciò 17. figliuoli, che 
divifero tra eflì i loro Stati . 

SALEL( Ugo ) eel. Poeta Fran- 
cefe del fee. XVI. nativo di Ca- 
fals , nel Querus , fi refe abile 
nelle Belle Lett. greche, e lati- 
ne, e «facquiftb la Rima del Re 
Francefco 1. , che lo fece fuo Ca- 
, meriere, c gli diede la Badia di 
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S. Cheron , pretto di Chartrei, con 
una penfione . Salel fece per or- 
dine di quello Principe una buo- 
na Traduz. in verfi Fra-icefi dei 
Xll. primi Lib. dell’ Iliade d’ 

Omero , e ni. * S. Cheron nel 
xj5j. d’anni 50. abbiamo anco- 
ra una Raccolta delle fue Poefie, 
che fono 11 ima te . 

SALIAN , o Sallian ( Gia- 
como ) Dotto Gefuita , nativo 
d’ Avignone, infegnò cori molta 
riputazione , fu fatto Rettore'Jel 
Collegio di Defanffon , e m. in 
l’arigi alti 23. Genn. 1640. ab- 
biamo de’ fuoi annali fopra l’an- 
tico Tedamento , e molte altre 
Op. di pietà . 

SALlGNAC, vedi Fenelon . 

SALIS C Ulifle di 1 cel. Ca- 
pitano della nobile , ed lUudre 
Cafadi Rarars deSalis, nel Pae- 
fe de’ Grigioni , nacque alli i£. 
Luglio 1394. Dopo d’efferfi dì- 
dimo al fervizio de’ Veneziani , 
affidi la fua Patria nelle turbo- 
lenze della Vallelina, contro gli 
Audriaci, e gli Spagnuoli . Luo- 
gotenente Colonello del Rrgmien- 
to Grigione di fuo Fratello pri- , 
mo genito, che la Francia man- 
tenea in queda Guerra ; fi fegna- 
gnalò fotto il comando del Mar- 
chefe di Cocurres nel tózo.mor- 
to fuo Fratello egli ottenne il 
Reggimento nel 1625. , c Io con- 
ferirò fin alla fua riforma nel 
161 S. Egli tolfe in appretto una 
Compagnia intera al Reggimen- 
to delle Guardie Svizzere, e la 
coitdjtffe al fervizio del Re Lui- 
gi XITI. , durante radi-dio del- 
la Rochella . Salis s’ aequidò mol- 
ta gloria in quedo affedio e nel 
1629. nell’ attacco del Paffodi Su- ( 
za. Egli fece leva di un nuovo 
Reggimento Grigione nel 1631. 
per foccorrene la fua Patria, che 
eli Audriaci voltano foggio»are, 
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favi alla te/la di quello corpo 
con una grandiflora diftinzione 
nel i«ij. folto il Duca di Ro. 
n*n, fu fatto da quello Genera- 
le, Governadore di tutta la Chia- 
venna , rifiutò le vanta^giofe of- 
ferte fattegli dal Conte Serbel. 
Jone , Generale de’Spagnuoli e 
riportò a Ili 14. Aprile nell Ó37. 
una Compita vittoria fopra que- 
fli ultimi fui monte Fiancefeba. 
Salis fu 1’ ultimo de’ Grigioni , 
che non vollero fottofcriverfi nel 
Trattato, in cui le Leghe Gri- 
nte fi riconciliavano colle du» 
Branche della cafa d’Auflria . 
Continuò a fervire la Francia , e 
fu nominatone! K41. Marefcial. 
lo di Campo, fi fegnalò nel me. 
defimo anno nell’affedio di Co- 
del quale fu fatto Governa- 
dore , e prefe alti 19. Ott. fe- 
guente il Cartello di Demone . 

In appretto abbandò il fervizio 
per cagione della poca fua fani. 

, » e m * nel Paefe de’ Grigioni 
*111 3. Febhraro 1574. d’ anni 79. 

SALLANQUE ( Alberto Er- 
rico di j valente , e laboriofo 
Scr.Kore del fee. XViri. nacque 
«Ha Aja nel 1 «94., d’Albert Er- 
rico Sallengve , Signore di Gri- 
foort, Ricevitore Generale, del- 
la Fiandra Wallone , d’una fa- 
miglia Nobile ed antica , origi- 
uaria di Ainault. Egli fu alle- 
vato con cura , e ftudiò a Lei- 
de 1 Illoria, la Filofofia , ed il 
Dritto. Ritornato alla Aja fu ri- 
cevuto Avvocato alla Corte d’ 
Ollanda , e fu fatto Configliere 
di Madama la Principefla di Naf- 
fau Oranga , e Commiffario del- 
le Finanze degli Stati Generali. 

Egli viaggiò in Francia, e in In- 
gnuterra , c crcdefì . che pa (fan- 
no per Cambra] nel 1715. attaccò 
il Vajolo, il quale gli diede fuori 
pochi di dopo alla Aja, ove m. 
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li 17. Luglio 1723. , d’anni 30. 
abbiamo molte fue opere Aimate. 

Le principali fono: 1. 1 ' Iftoria 
di Monte Mauro , ProfsflTor Re- 
gio in Lingua Greca 2. voi. 1. 
Memoria di Lettera iu a 2. voi. 
in 12. 3. Novut Thcfaumt Anti- 
Qutt.it uni Romanarum a. voi. ìr 
foglio . 

SALLO f Dionigi di ) Signore 
della Caudraye , e Configgere 
nel Parlamento di Parigi , ed il 
primo Autore del Giornale de’ 
Letterati , nacque in Parigi nel 
16215. d’una nobile famiglia ed 
antica . Fgli s’applicò allo ftu- 
dio con un ardore ellemo , e 
fece delle Riflellìoai utili fopra 
ogni Materia , il che indurti: la 
Corte a confutarlo indiverfeoc- 
eafioni . Egli fu il primo che 
concepì nel 1664. il proggetto 
del Giornale de’ Letterati , ed 
incominciò a Pubblicarlo Fanne 
feguente fotto il nome fupporto 
del Signore d’ Tedouville ; male 
doglianze, che da ogni parte fa- 
ceanfi contro la fua Critica; ed 
alcuni ordini fuperiorij, l’obbli- 4 k 

garono di interrompere il fuo la- 
voro, dopo d’aver dato il 13. 
Giornale. Egli lafcib la cura al- 
l’Abbate Gallois nel 1 666. e m. . 
in Parigi nel 1669. d’anni 43. 
li fuo proggetto fu imitato da 
tutte le Nazioni d’ Europa , e do- 
po fa fua morte fi danno dife- 
renti Giornali Letterari fotto dif. 
ferenti Titoli . Vi fono molte 
altre fue Opere oltre il fuo G/er- 
rtale . 

SALLUSTIO ( Cajus Crifput 
Saluflius } celeberrimo Miotica 
Latino, ed Uno de’ più politi Scrit- 
tori dell’antica Roma , era na- 
tivo d’ Amiterne , oggi S. Fitto- 
fino in Italia . Efcli 'fu allevato , 

a Roma con molta diligenza ed 
efsrcilò degli impieghi corifide-, 
tabi- 
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Tabi li ; ma la fua avarizia, e le Germania, in Pollonia , ne’Pae» 



fue diflbltuezze Io fecero fcacciare 
dal Senato . Cefare lo ridabil) 
nella fua dignità di Senatore, e gli 
fece ottenere la dignità Sacerdo- 
tale e mandoilo nella Numidia . 
Sali ultio feortieb per cosi dire 
quella Provincia , e ritorni) a Ro- 
ma così ricco , che oltre la fua 
Cafa di Tivoli , comperi) una 
Piazza fui monte Quirinale con 
dei Giardini , che chiamanfi an 
cora i Giardini di Sallufiio. Eu- 



fi Baffi , e nell’ Irlanda . S’ ac- 
quiftò in ogni luogo un alta re- 
putazione colla fua feienza , e 
colle fue Predicazioni , e refe gr. 
fervigj all» Chiefa , Fece una lu- 
minofa comparfa nel Concilio di 
Trento, e contribuì molto allo 
ilabilimento del Collegio di Na- 
poli , ove m. alti 29. Febbraro 
2585. , d’ anni 69. abbiamo mol. 
te fue Quedioni , e Diffèrtazio- 
ni fopra gli Evangeli, fopra gli 



febio ci alficura che quello ilio- Atti degli Apofloli , e fopra le 
rico Sposb Terenzia , Ripudiata Pillole Canoniche Rampate in 16. 



Cicerone, e che ni. 35. anniav. 
G. C. Rimangono due fue eccel- 
lenti Opere latine tisi la congiu. 
ra di Catilina , t la Guerra di Giu- 
gurta . Abbiamo ancora alcuni 



Tom. in Foglio. 

SALMON ( Francefco 1 Volen- 
te Dottore e Bibliotecario della 
Cafa, c Società di Sorbona, era 
nativo d’ una doviziofillìma Fa- 



frammenti delta fua Storia Ro- miglia . Si refe abile nelle Lin 



mina . Non bifogna confonderlo 
con Salluflio, figlio di fua farei- 
la, che fu lavorilo d’Augulio , 
e di Tiberio , al quale Orazio 
feriffe la feconda Ode del fuo2. 
Lib. 

SALMANASAR Re d’ Affina, 



gue dotte, e principalmente nel- 
la Ebraica, acquidò una gr. co- 
gnizione della Letteratura , e di- 
moflrh molto affetto verfo quc’gio- 
vani , chi erano amanti dello Àu- 
dio . Egli animavagli col fuo 
eftmpio, e co’fuoi configli , c 



' fuccefle a Theglat-Phalafar , fuo fornaio piacere ’.fcntiva nell’ im- 
Padre , 718. av. G. C. dfea Re predar loro i fuoi Lib* m. di 
d’ Ifraelle, avendo ricufato di pa- morte improvvifa nella fua cafa 
gargli il tributo folito , levh una di Campagna di Chaillot , pref. 
poderofa ode, prefe Samaria do- fo di Parigi li 9. Settembre 1735. 
fa un affedio di anni 3. , e pof« d’anni 59. abbiamo di lui: 1. 
fine al Regno d’ Ifraelle , i di cui un Trattato dello Audio de’ Con- 
abitanti egli trafportìr nell’ Affi- cilj , Rampato in Parigi , nel 
ria 7*1. av. G. C. Salmanazar fu 1724. in 4. Quedo Trattato é da 



vinto in appreffo dai Tiri; e m. 
l’anno feguente 714. av. G. C. 
Sennacberib, fuo figlio, gli fuc- 
cefle. 

SALMERON C Alfonfo 1 Dot- 
to Gefuita , nativo di Toledo , 



to tradotto in Latino , ed in Te- 
defeo, e Rampato in queda lin- 
gua a Leipfic nel 1729. 2. un gr. 
num. d’ altre Op. che fono in 
Mfs. 

SALOMONE cioè Pacifico ceL 



dopo d’avere fludiato in Alcali, ^ Re de’ Giudei, ed il più Saggio 
fi porti) in Parigi per finire i fiioi Principe, che regnato abbia nel 
fludj . Egli fi congiunfe con S. Mondo, nacque 1033. anni av. 
Ignazio di Lajola , e fu uno de’ G. C. Egli era figlio di Davide, 
fuoi primi dieci Difcepoli . Sai- e di Beifabea , e fu coronato Re 
n:uon Viaggiò poi in Italia, in de’ Giudei, vivente fuo Padre . 

Do- 
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Dopo la morte di Divide fi ibrigb 
di Adonias, di Gioab , di Semel 
e di tutti i nemici di fuo Padre, 
e fece alleanza col Re d’ Egitto', 
e fposò la fua figliuola . Poco tem- 
po dopo Dio ^!i apparve in fogno, 
e gli promife di coriccderg'i tut- 
to ciò, che dimanderebbe , per 
cagione di Davide , fuo Padre ; 
Salomone confiderando allora, eh’ 
egli era Re di un gran Popolo , 
dimandò la Sapienza , come la 
più necertiria corti per ben govcr 
«are i fuoi Stali. Dio. toccò dal- 
la dimanda di quello giovine Prin- 
cipe non folo lo fece più faggio 
divenire di tutti gli uomini, ma 
ancora il più ricco , ed il più 
magnifico di tutti i Re. Salomo- 
ne ditroftrò quella fua flraordi- 
raria fapienza nel giudicio che e’ 
diede per rinvenire quale era la 
vera madre di un figlio, che, due 
femmine contendevano . Egli fe- 
ce alleanza con Hirau Re di Ti- 
ro, dal odale ottenne de’ Cedri, 
e degli soeti per fabbricare un 
Tempio al Signore Egli impitgb 
più di 150000. nomini a coftrui- 
re, quello Tempio , la di cui 
bellezza , e magnificenza dava una 
idea della grandezza ,e della Mie- 
Jià del Dio, che vi fi flovea ado- 
rare . Fece poi erigere un firper- 
bo Palazzo per Itti , e per le fue 
femmine, e fpefe più di anni 20. 
a far coflruire quelle fabbriche . 
Obbligò gli Amorei , gli Etei , 
i Ferefei , gli Evei ed i Gebufei 
a pagarg’i il tributo , dirtefe i 
confini de’ fuoi Stati fin all’ Eu- 
frate ; alerti una flotta a Afion- 
gaber , ch’egli mandò a Ofir , 
Donde Erto riportò ima quantici 
d’ oro , e refe il fuo Regno il 
più pc (Tenie , ed il più fiorito 
che forte al Mondo. Le meravi- 
glie del fuo Regno , e faggio fuo 
governo lo fecero fi fattamente 
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ammirare dai Paefì rtranieri che la' 
Regina Saba lo volle conofcere in 
perfona . Ella portorti in Gerufa- 
lcmme , e dopo d’aver ce nvér- 
fato con, quello Principe , dichia- 
rò pubhìjcan'.ime , che *2 fipjjn» 

Za , e la magnificenza di Salomo- 
ne forpartava ciò, che avea fen- 
tito dire . Ma la fine non corri- 
fpofe a cosi belli principi. Saio- 
mone il più pio, ed il più faggio 
de’ Principi, fi diede in preda al. 

1 ’ Idolatria ; ti ebbe per fino 700. 
femmine e $00. concubine. Egli 
fabbricò de’ Templi ad Affarle , 
Dea de’ Sidoniani , a Moloch - 
Dio degli Ammoniti , aChamos, 
Idolo de' Moabiti, e commife al. 
tre abominazioni confluirti : onde 
giu ilamence fi dubita della fua 
falute, quantunque molti S. Pa. 
dri credono, ch’egli abbia fatto 
penitenza de’ fuoi difqrdini prima 
di morire . Che che re fia di 
quella opinione , Dio fdegnato , 
gli fece annunziare , che volea 
dividere il fuo Regno, e dare X. 
Tribù a Gerobeamo . Salomone 
in. 97 anni av. G. C. d’anni 5». 
dopo un Regno d’anni 40. Ci ri- 
mangono 3. Op. fue Eccellenti , 
che fono ricevute tra Lib. Ca- 
nonici , e che compofe per ifpi- 
razione divina cioè i Proverbi , 

1' Eecle'tafìe , ed il Canto de' Can- 
tici . La Scrittura oflèrva , che ave» 
comporto anche 3000. Parabole, 
e 1500. Cantici , che fatto avea 
de’ Trattati fopra le piante dal 
Cedro del Libano fin all’ lfopo 
e fopra tutti gli animali dell» 
Terra gli uccelli i pefei , e gli 
animali che vanno flrifciando , 
Ma tutte quelle Op. fono (mar- 
rite . Gli altri Libri che gli fi 
altribuifcono , non fone fuoi , e 
furono comporti in tempi pofte- 
riori a lui. Roboam , fuo figlio, 
gli fuccerte. 
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SALOMON Tarchi vedi 
Tarchi . 

SALOMON Ben-Virga celebre 
Rabbino Spzgnuolo , e ciotto Me- 
dico nel principio de! XVI. fec. 
è Autore di un Op. curiofa inti- 
tolata Scheiet J uda , che contie- 
ne la Storia degli Ebrei dalla 
diftruzione del Tempio diGeru- 
filemme fin al tempo di quello 
Rabbino . Genzio la tradufle in 
latino, e fu ftampata in Amlter- 
dam nel 1651.’ 

SALVADOR ( Andrea 1 eccelf. 
Poeta Italiano l’otto il Pontifi- 
cato di Gregorio XV. , e di Ur- 
bano VIIL Sono principalmente 
(limati i fuoi componimenti in- 
titolati Medoro , Floro, t S. Or- 
fola . 

SALVI ATI C Francefilo 1 eccel. 
Pittore Italiano, nato in Firen- 
ze nel 15 io. Fece de’ belliffinii 
Quadri a Roma, in Francia, ed 
a Firenze, e m. nel 1563. d’an- 
ni S 4 - 

SALVlAN Salvianui ce\. Sacer- 
dote di Marfiglia nel V. fec. di- 
feendea da iltuftri parenti di Co- 
togna , di Treviri , o dall'intor- 
no. Si refe valente nelle Scien- 
ze divine , ed umane e vide in 
continenza colla fua moglie Pal- 
ladia , anche avanti del fuo Sa- 
cerdozio , Come fe fiata folto una 
fua forella . Egli era Sacerdote , 
e gii cel. nella Chiefa nel 430. 
Egli piangea con tanto dolore ( 
(regolamenti del fuo tempo, che 
li chiamava il Geremia del quin- 
to fecola , e S’ acquiftò una tale 
riputazione colla fua pietà , e 
•olla fua dottrina , che fu chia- 
mato il Maeflro de' f'efcovi . M. 
a Marfiglia verfo l’anno 484. Ci 
rimane un fuo Tratt. della Pre- 
videnza di Dio, un altro contro 
l’avarizia, e qualche Lett. Que- 
lle Op. tono toritte con uno ili- 
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le ftudiato , netto , ornato, fa- 
cile , e piacevole . Ba'uze ce no 
diede una bella Edizione . E’fti- 
mata pur anche quella di Con- 
rad Ritterfu^io , in 2. voi. in 8. 
Non vi è alcuna apparenza eh’ 
egli fia fiato fatto Veto, cerne 
hanno pretefo alcuni Scrittori . 

SALVING ( Dionigi di 1 vedi 
Uoidìeu . 

S A M B U C (, Giovarti^ ) cef. 
Medico , ed uno de’ più - dotti 
Scrittori del fec. XVI. nacque a 
Tirneu in Ungheria nel 153». 
Frequentò leUniverfitl della Ger- 
mania , d’Italia , e di Francia, 
e fi refe valentilfiAio nella Me- 
dicina , nelle Belle Lett. , nella. 
Poefia , nell’ lfloria, e nelle an- 
tichità. Egli fu molto in credi- 
to nella Corte degli Imperadorì 
Maflimiliano II. e Rodolfo- II. 
de’ quali fu fatto Configliere , ed 
Iftotiografo . Egli mori apople- 
pletico a Vienna d’Auftria ai 13. 
Giugno 1584. d’anni 33. Abbia- 
mo di lui : J. una bella Storia 
d’Ungheria: 2. le Vite degli Im- 
peradori Romani : 3. delle Tra- 
duzioni latine d’Eliodo,di Teo- 
fil.tto, e d’una pane delle Op. 
di Platone , di Xenofonte , e di 
Tucidide: 4. de’ Commenti fopra 
l’Arte Poetica d’ Orazio , e delle 
Note fopra molti Autori Greci , 
e Latini .* 5. uri gr. num. d’altre 
Op. in verfo, ed in profa. 

SAMUELE Profeta , Giudice , 
e Governatore d’ Jfmaele, n»<q. 
verfo il n_s5- av. G. C. d’ Elcana 
Levita , e d’ Anna . Egli fu con. 
facrato a Dio dalla fua infanzia 
ed allevato nel Tempto predo 
del Gran Sacerdote Eli. Dio fin 
d’ allora lo favori d’ una rivela- 
zione : 11 Gran Sacerdote effen- 
do morto dopo la prefa dell’Ar. 
ca da’ Filiftei , Samuele gli (de- 
cèdè 4 ’ anni 40. Egli fece porre 
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nella Cafa' d’ Abinadab l'Area, 
che i Filiftei avevano loro man- 
dato in dietro « s’ applicò con 
molta diligenza , a ritenere gli 
lfraeliti nel culto del vero Dio. 
Jn Culla fine de’ Cuoi' giorni , Ha- 
bili i Cuoi due figliuoli Giudici 
d’Ifraele, ma il popolo non po. 
tendo più comportare le loro 
violenze , obbligar 0110 *1 Profeta 
a dargli un Re. Samuele confa» 
crò allora Saulle per ordine di 
Dìo, ed i Filiftei avendolo afta- 
lito furono interamente feonfitti, 
Con tutto' ciò le difobedienze di 
quello Princ. irritarono il Signo- 
re, che lo defronò , e comandò 
a Samuele di andare ai ungere 
Davide per Re. Samuele fu così 
fenlibilmeme commolfo dall’ in- 
felicità di Saulle , che fecondo 
la Scrittura , lo pianfe tutto il 
tempo che vide . Egli m. poco 
tempo dopo l’unzione di Davide 
verfo il 1057. av. G. C. d'anni 9H, 
Lo Spirito Santo fa egli (Itilo 
lo elogio di lui nell’ Ecclefiafti- 
co . Credefi , che Samuele fi* 
J’ Autore del Lib. de’ Giudici, 
di quello di Ruth.kfti fono tut- 
ti e quattro riconofciuti dalla 
Chiefa per Canonici. 

SANADON 1 Natale Stefano) 
cel. Gefuita , nacque a Roven li 
1 6. Febb. 1676. Egli infegnò le. 
Umanità a Cacn,ove ftrinfeuna 
forte amicizia col Signor Huet , 
e dettò Rettorie» a Parigi con 
riputazione . Per qualche tempo 
ebbe la cura dell'educazione del 
Principe di Conti , è fu fatto 
Bibliotecario del Collegio di Lui- 
gi il Gr. a Parigi, ove m.ai 21. 
Seti. 17 3 3- d’ anni 3K. Abbiamo 
di lui : 1. delle Poefie L*t. che 
fpno (limate : a. una Traduzion 
Frane, d’ Orazio con delle Anno, 
tarzioni. : 3, delle Arringhe , ed 
•lue Op. 
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SANCERE ( Luigi di 1 Signo- 
re di Charenton ec. Marefcial ,e 
Contelfabile di Francia, difeen- 
dra d’ una illulfre , ed antica 
Cafa di Campagna . Egli refe gr. 
fervigj al Re Carlo V. riporti» 
molti vantaggi fopra gl’ Ingleli , 
e m.ai < 5 . Febb. 1402. d’anni 60. 
Sincere Gucfclio , e Cliflbn fu- 
rono i tre più valenti Generali 
fotto il Regno di Carlo V. 

SANCH.EZ t Francefilo) San- 
Slius , uno Je’ più cel. Gramm. 
del fec. XV 1 . era nat. di Las-Bro- 
gas nella Spagna . S’acquiftò una 
tale riputazione colle fue Opere 
che fu tenuto come il Padre del- 
la Lingua latina , ed il Dottor di 
tutte le Genti di Lett:re . Egli m. 
nel 1600. d’anni 77. Abbiamo t. 
un eccell. fuo Tratt.intitol.Af/- 
tn'r va , o de cauti Lingua Latina: 

2. l’Arte di parlare, e della ma- 
niera d’ interpretare gli Autori: 

3. Molte altre dotte Op. fopra la 
Grammatica . 

SANCHEZ LTommafo ) dotto, 
e iaboriofo Gefuita , nacque a 
Cordova nel 1331. M. a Granati* 
nel t6 io. Avvi di lui 1,1.4. voi. 
in fog. fopra il Decalogo , fopra 
i Voti Monadici , e fopra mol- 
te Queftioni Morali , e di Giu- 
rifprudettza : 2. Un fampfo Tra». 
de Matrimonio , che fece flamp. 
a Genova nel 1592. E* accufato 
con ragione d’avere trattato trop» 
po minutamente in queft’ultima 
e dotta Op. delle materie olice- 
ne , che dovea tacere, e che non 
erano neceftarie per 1 ’ Idruaione 
de’ fuoi Leggitori. 

SaNCONIATON , cel. Idorico 
della Fenicia , nativo di Berite, 
vivea fecondo Porfirio nel tempo 
di Semiramide , o fecondo altri 
nel tempo di Gedeone, Giudice 
d’ Ifraele verfo il 1243. av. G. C. 
Egli le ri ffe in lingua Fenicia la 
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ftoria dell' antica Teologia , e 
e delle Antichità della Fenicia. 
Filone di Biblos , che vivea nel 
tempo d’ Adriano la tradufTe in 
Greco, e ci rimangono de’fram- 
menti di quella Traduzione in 
Porfirio, e in F.ufebio . Dadwel, 
ed il Signor Dupin rigetta que- 
lli frammenti come compunzioni 
fupporte; ma il Sig. Fourmont, 
e molli altri Dotti li tengono 
per autentici , e quell’ ultirrfc 
fentimento ci pare il meglio fon- 
dato per le ragioni , che non ci 
è permeilo d’ inferire in quell’ 
Opera. 

SANCTES-PAGIN, dotto Re- 
ligiofo Domenicano , nacque in 
Lucca verfo il 1470. Si refe peri- 
tiamo nella Lingua Ebraica , e 
nella Teologia, e menò la mag- 
gior parte de* fuoi giorni a Lio- 
ne , ove s'acquiftb una gr. ripu- 
tazione , ed ove fece de’gr. beni. 
M. in detta Città nel ijjd. d’an- 
ni 70. Avvi una fua verfione La- 
tina della Bibbia , fatta full’E- 
breo . Un eccell. Dizionario Ebreo, 
intitol. Thcfaurur lingue fende , 
ed altre dotte Op. 

SA NOTORIO, redi Santorio. 

SANDERO < Antonio") celebre 
Scrittore Fiamenco era picciolo 
figlio di Giovanni Sandero Me- 
dico dell’ Fmperador Carlo V. 
nacque in Anvets nel 1586. dove 
i fuoi parenti li ritrovavano per 
calo , poiché etti erano de! Gand. 
fi diftinfe per la bontà del fuo 
genio, e per la fua afliduiià alla 
fatica , fu Curato nella Dìoceli 
di Gand , poi Canonico d’Ypres, 
e Teologo di Terovane. Egli fa- 
ticò molto alla converfione degli 
Anabatifli , e m. a Afflinghem 
nel 1664. di an. 78. Vi è di lui 
un gran num. d’ opere in verfi, 
ed in profa , di cui le principa- 
li fono : Flanirie illujìra t» : È/o. 
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gre Cardinaltum : De Chrit An - 
tonti Hagiologium Planàrie : de 
Gandavenlibus fama Clarit . 

SANDERO ( Nicolao 1 dotto 
Teologo Ingl. nat. di Charlewod, 
nel Contado di Surrey. Fu Pro- 
fettor Regio nel Dritto Canon, 
nell’ Univerfità d’ Oxford , e fi 
ritirò in Roma , quando la Re- 
ligione Catt.lu bandita d'Inghil- 
terra . Egli feguì il Cardin. Olio 
nel Concilio cìi Trento, e nella 
Polonia , e ritornato fu fatto 
Proiettore di Teologia a Lovanio, 
Ma Papa Pio V. lo richiamò a 
Roma, e Gregorio XIII. lo man- 
dò Nunzio in Ifpagna , poi in 
Irlanda, ove m.in lina felva nel 
158^. Abbiamo di lui : De vi, 7 - 
btli Monarchia Ecclefìe , de J'ehif- 
mate Anglicano , de Eteltfta Chru 
fti , ed altre Op. 

SANDERSON ( Robert) cele- 
berrimo Teologo Cafuifla Ingl. 
nacque a Schtffield , nel Conta- 
do di Yorch , ai 18. Sett. 1587. 
e fu allevato a Oxford nel Col- 
legio di Lincoln . Fu fatto poi 
Cappellano Ordinario del Re 
Carlo I. Canonico della Chiefa 
di Crifto , e Protettore di Teol. 
a Oxford . Gli furon tolti tutti 
•i fuoi Benefici , e fofftì molto 
durante le guerre civili d’Inghil- 
terra. Ma poco dopo lo riltabi- 
limento di Carlo II. fu fatto 
Vefc. di Lincoln , e fu uno de’ 
Vefc. che afliftettero nella Con- 
ferenza , che fi tenne in Savoja 
tra i Conformilli , e i non Con. 
formilìi . M. li 29. Genn. 1662. 
Egli era un Prelato d’ una vita 
efemplare , e di lina gr. modera- 
zione . Egli avea una profonda 
lettura de’Padri , e de’Scolaftici. 
Sapea bene la lloria della fua 
Nazione, era buono Antiquario, 
e pattava principilm. per un ec- 
cell. Cafuilla. Le fue principali 
Op. 
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Op. fono : Logie* Artit compì * . 
diun * : i. voi. in fog.di Sermoni; 
nove Cali dì Cnfeienza : tic fu 
tornimi obligalionc Conferenti e ; 
che li dignità Ptfeovilt non or. 
neo pregiudizio al poter Regio ; 
Phj tee fckntre Compendium , 
Pax Bechi e &e. 

SA NOlO fCrirtoforo) famofo 
Sociniano , nat. di Konigsberg 
nella Pruflìa , morto in Amfter- 
dam nel 1680. d’anni 36. è Au- 
tore : 1. della Biblioteca degli 
Antitrinitrarj , 0 Socìniani : 2. 
d’un Lib. intit. Nucleus Hiflorie 
Ecclefiaflice % nel quale narra tut- 
to ciò , che trovali nella Storia 
EccleGafiica (pedante agli Aria- 
ni . Avvi ancora : Interprctatio- 
net Paradoxe in Joannem : de Ori- 
gine Anime : Scriptum Sanile 
Trinitari! Revelatrix &c. 

SANORAkT Gioachimo fam. 
Pittor Tedefco, nacque a Frapc- 
fort li 12. Maggio 1606. Egli 
viaggiò per tutta Europa , e m. 
a Nuremberg nel 168). d’ anni 
77. dopo d’avere fondata un’Ac- 
cademia della Pittura in quefta 
Cittì . La più confiderabile del- 
le fue Op. è la fua Boria della 
Vita de’ Pittori . 

SANnRAS , veli Courtilz. 

S A N D Y S (. Ed wm V fecondo 
figli"» d’ Edwin Sandys Arcivef. 
di Yorch , nacque a Worceller 
nel 1577. e fu allevato in Ox- 
ford fotto Riccardo Hooker, Au- 
tore del Lib intitolato Eccle r ta - 
Jìical Polìty , gli tu data poi una 
Prebenda nella Chiefa di Yorch, 

« viaggiò ne’ Paefi rtranieri,ove 
s’aequiftò una gr.riputazione col 
fuo (apere , colla fua prudenza , 
e probità . 11 Re Giacomo I. fi 
fervi di lui in diverfi affari im- 
portantifiìmi ne’ quali dimoftrò 
molta abilità , e politica . Con 
tutto ciò e (Tendo membro del 
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Parlamento nel ìdit, egli s’op- 
pofe alla Corte con tanta liber- 
tà, che il Re lo fece porre all* 
guardia di Shcriff di Londra con 
Selden , ma vi Bette che un fol 
mefe. Egli m. nel 1629. Abbia- 
mo un fuo Lib. intitol. Europe 
Speculum , o Deferitone dello Sta- 
to della Religione nell ’ Occidente . 
La miglior Edizione di quello 
Lib. è quella del 1629. Giorgio 
Sandys P ultimo de’ fuoi fratelli 
fu uomo d’ un merito dirtinto. 
Avvi una fua Defcrizione della 
Terra Santa , ed altre Op. in 
verfo, e in profa. M. nel 164- 
SANCTEQUE (.Luigi di)cel. 
Poeta Frane, e Canonico R.gol. 
di S. Geneviefa, nacque a Parigi 
nel 1652. Era figlio di Giacomo 
di Santecque, uno de’ più dotti 
uomini del fuo tempo , abilifs. 
nel ritaglio del fcalpello , ed in 
fare delle matrici , e de’caratte- 
ri per la Stamperia, e nipote di 
Giacomo di Santeque il più abi- 
le uoi.io del fuo tempo nella me. 
delima arte. Egli giovinetto en- 
trò nella Congregazione de Cm. 
Regolari di S. Geneviefa , e fu 
fatto Profefs. d’ Ornane Lett. nel 
loro Collegio di Nanterre preffo 
di Parigi . Egli s'attaccò poi al 
Duca di Nevers , il quale si lo 
amava, che volle procurargli il 
Vefcovado di Bethleerrt : ma il 
Re Luigi XIV. s’oppole alle fue 
Bolle per cag one delle due fati- 
re , che comporto avea contro i 
fallì Direttori , e Vefc. Pafsò il 
rimanente della fua vita nel fuo 
Priorato di Carnai , che tanto 
loda nelle fue poefie , ed ove m. 
li 14. Luglio 1714. d’ anni 58. 
molto desiderato da fuoi Paroc- 
chiani , che erano più padroni 
della rendita della fua cura, che 
erto lui . Dicefi , che a mifura che 
pioveva oelU fua Cam. ove dot- 
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miv* per mancanza di riparar, 
egli contentavafi di trafportare 
il Tuo letto in altro luogo,e che 
avea fatto un componimento fo 
•pra quello foggeito intitolato, » 
p affiggi del mio letto . La migl. 
Edu.di ciò che li è potuto rac 
cogliere delle Tue poefie è quel- 
la di Lione , folto il nome fup- 
,po(io d’ Harlem , nel 171S. in 1 a. 
Vi fono due Lett. al Re, cinque 
fatire, tre altre Leu. un ?oe na 
(opra il cattivo gufto de' Predi- 
catori , molti Epigrammi , Me- 
moriali , e Madrigali , ed un 
Póema latino fopra la morte del 
Pad. Lallentant Canonico Regol. 
di S. Geneviefa. 

SANNAZARO Giacomo )dHiui 
Sinceriti Tannatami , celebeirimo 
Poeta Latino, e Tofcano , nacq. 
a Napoli nel 1458 Egli traeva 
Ja fua origine da San Nazare , 
nel territoiio di Lamoffo , trai! 
Po, ed il TeGno. Col fuo bello 
fpirito venne in grazia del Re 
Federigo , e fegul quello Princ. 
in Francia dopoichò fu detrona- 
to . Dimorò con lui Gn alla fua 
morte avvenuta nel 1504. Sanna. 
raro ritornò poi in Italia , ove 
s’ applicò alle Belle Lett. e prin- 
cipalmente alla poefìa latina, c 
Tofcana. Il fuo umore allegra, 
e piacevole era defiderato incot- 
te le Converfazioni . DiceG , eh’ 
egli veggendo un giorno molti 
FiGci trattenerfì alla prefenza di 
Federigo Re di Napoli intorno 
a ciò che potè» molto contribui- 
re per la confervazione della vi- 
lla , e che l’uno di elli tenendo 
l’odor del Finocchio, ed un al 
tro pel verde . In quanto a me 
dille il Sannazaro, io pretendo, 
che rvuna eofa rende più migliore 
la vifla deli' invidia , pecchi e (fa 
fa vedere le cofe più grandi di 
quello thè non font . Sannazaro 
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tanto dolore Tenti quando Fili, 
berto di Naffau, Princ. d’ Orari, 
ge , Gener. dell' Armata Imperia- 
le ruinò la fua Cala di Campa- 
gna, che cadde ammalato ,. onde 
m.nel 1550. Si da per cofa certa, 
che pochi giorni p ima della fua 
morte avendo intefo, che ridet- 
to Principe era (lato uccifo in 
una battaglia , dille ad alta vo. 
cr , Io morirò contento , poiché Mar- 
te ha punito quello barbaro nemico 
delle Mufe . Avvi un gr. num. di 
fue poefre latine, e Tofcane.'/r» 
le Ialine è principalm. (limato il 
fao Po ma de Parta Wtrgtnir , e 
le Egloghe La più ce,, delle lue 
poelie Italiane è la fua Arcadia. 

SANSON -, Nicolao | ccleberr. 
Generato, nacque a A ohe ville ai 
ao. Dee. 1600. Per qudctje tempo 
fi pofe a trafkare il fuo danaro, 
ma avendo tatto dalie perdite 
confidcrabili lafciò ii trofeo , e 
fi portò a Parigi nel 1AZ7. ove 
G diltinfe in qualità d’Ingegnie- 
re, e di Matematico M Ichior 
Tavernier lo pofe princ palm. in 
voga . Sanfon fu poi Geografo 
del Re con una penfione di due 
milr l>re . Fece un gr. num- di 
carte affai più p.rfette di qjelle 
che furono fatte prima delle Tue. 
Vi fono pur anche di quello cel. 
Geografo molte Op. fopra delle 
materie di Geografia . Ebbe nel 
1641. una dtfputa molto forte col 
P, Labbe Ge'uita , e fe ne sbrigò 
con onore. Tre anni 'prima Lui- 
gi XIV. avendo a Abbeville al- 
loggiato in fua Cafa lo fece fuo 
Conligliere , e gii fece fpedire un 
Brevetto di Configliere di Stato; 
ma quello valente uomo non voi. 
le mai accettare quell’ impiego 
per timore , dicea egli , di ren- 
dere minore a Tuoi figli l’amore 
dello (ludio , Egli m. in Parigi 
ai 7. Luglio 1667. d’anni 68. Eb-, 
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f>e tre figliuoli il primo de’ qua- 
li Nicolao,tu uccifo alla Batria- 
de nel 1648. mentre difendea il 
Cancelliere Seguer, gli altri due 
Guglielmo , ed Adriano compo- 
fero un gr. num. di carte perfet- 
tamente belle . Guglielmo m.nel 
170J e Adriano ai 7. Set:. 1718. 
Queft’ ultimo fu Geografo del 
Re. 

SANSONE, Giudice, e Libe- 
ratore de' Giudei , rinomato per 
la fua forza prodigiofa nacque 
verfo il 1155. av. G. C. Egli era 
figlio di Manuè della Tribù di 
Dan , e fecondo 1 ’ ordine , che 
un Angelo avea dato a fua ma- 
dre , fu allevato come un Na- 
. zareno, cioè, gli lafciarono ere- 
fiere i capelli , e non bevvè nè 
vino, nè alcuna altra cofa , che 
può ubriacare. Sanfone fposòuna 
femmina di Tamnata,che ripu- 
diò qualche tempo dopo, e pro- 
pofe uno Enigma molto difficile 
a indovinare alla gioventù di 
quella Cittì. Egli uccife un gr. 
num. di Filiftei , ed abbruciò i 
loro grani fervendofi di joo. vol- 
pi con uno Uratagema partico- 
lare, e loro dannificò aliai più, 
che lutti gl’ Ifraeiiti inficine, ma 
effendofi lafciato ingannare dalle 
carezze , e lufinghe di Dalida , 
quella femmina di mal affare , 
da lui amata , gli troncò i ca- 
pelli , da quali dipendea la fua 
forza, e lo diede in preda a Fi- 
liffei . Quelli gli cavarono gli 
•echi , lo caricarono di catene 
in una llretta prigione a Gaza , 
e Io condannarono a girar» un 
mulino : ma un giorno elfendo 
Rato condotto ad una folenne 
feilivitì , ove li erano raccolti 
per divertirli , facendogli mille 
oltraggi, Sanfone , al quale era 
ritornata la forza unitamente co* 
«pelli, abbracciò due colonne, 
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che foflenèvano la fata , e si far. 
tamente le fendè , che il foffitto 
cadendo 1’ uccife con tutte le 
altre perfone , che vi fi trovaro- 
no verfo il 1117. av. G. C. 

S. ALDEGONDA , vedi Mar- 
nix . 

S. MARTA ( Gaucher di i ab. 
Prefidente, e Teforiere di Fran- 
cia nella Generalità di Portiere, 
più noto fotto nome di Scevol* 
di S. Marta , nacque ai a. Febb. 
ijjd. d’ una nobile , ed antica 
Famiglia , feconda in perfone di 
merrco . Coltivò le Lettere * le 
Scienze con tanto fucceifo, che 
divenne Oratore, Giureconfulto, 
Poeta, Idoneo, e fi refe valen- 
te nella lingua Latina , Greca , 
ed Ebraica . Gli furon dati de- 
gli impieghi confiderabili fotto i 
Regni di Enrico III. e IV. che 
lo Rimarono , e iu Intendente 
delle Finanze nell’ Armati di 
Bretagna fotto il Duca di Mnnt- 
penfier . Egli fu che riduire all* 
obbedienza del Re Enrico IV. e 
che falvò dalla fuma la Città 
di Loudun . M. in quell’ ultima 
Cittì ai 19. Marzo rózj. d’anni 
78. Avvi di lui : 1. degli elogj 
intitolati. Gallorum Ditirin* il - 
luflrium , qui fua Patrumque me - 
moria Jioruere , elogia : 2. un gr. 
num. di Poefie Latine ; cioè tre 
Lib. della Pedotrofia, o dflla ma- 
niera di nutrire , ed allevare i 
fanciulli .* due Lib. di Poefie Li- 
riche, due Lib. di felve t uno di 
Elegie ; due di Epigrammi del- 
le poefie Sacre ; 3. molte Poeiì(e 
Francefi ec. Egli è tenuto eoa 
ragione per uno de’ più eccell. 
Poeti Latini del fuo tempo. Egli 
lafciò da Renata della Aia , fua 
moglie. Abel, Gaucher, e Lui- 
gi di S. Marta , de’ quali ora ce 
faremo parola . 

S. MARTA l Abel di ) figlio 
F‘- 
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primogenito del precedente Ca- 
valiere , Signore di Eftrepied , 
Configliere di Stato , e Cuftode 
della Biblioteca di Fontaineblau, 
fu un valentifs. uomo , e m. in 
Poitiers nel 1632. d’anni 82. Av- 
vi una fua Raccolta di pocfic 
latine. Il fuo Lauro è la più fti- 
inata , e quelli della Legge Sa- 
lica . Furono Rampate nel 1632. 
in 4. eoa quelle di fuo padre . 
Egli è pur anche Autore di al- 
cune altre Op. 

S. MARTA (Gaucher ì più 
noto fotto il nome di Scevola, e 
Luigi di ec. Fratelli gemelli, fi- 
glio di Gaucher di S. Marta , 
nacquero a Loudun ai io. Dee. 
1371. Si radomigliavano perfet- 
tamente di corpo, e di’fpirito, 
videro indente in una perfetta 
unione , e lavorava indente del- 
le Opere, che immortalarono il 
loro nome . Gaucher altramente 
Scevola di S. Marta era Cavalie- 
re, e Signore di Mere-fopra-In- 
dre, ed Iftoriografo di Francia. 
M. a Parigi ai 7. Sett. 1652. d’an. 
ni 79. Luigi di S. Marta fuo f ra- 
tei gemelli , era Signore di Gre- 
lay , Configgere Regio, ed Ifto- 
Tiografo di Francia . M.a Parigi 
li 29. Apr. 16 3<. d’anni 85. Fu- 
rono repelliti a S. Severin . Ab- 
biamo di quelli due gr. uomini.* 
1. l’I(ioria Genealogica della Ca- 
fa di Francia in 2. voi. in fog.2. 
Callia Cfiriftiana pubblicata dai 
figli di Scevola di S. Marta : 3. 
T llloria Genealogica della' Cafa 
di Beauvan , ed altre Op. 

S. MARTA ( Claudio dii fig. 
di Francefco di S. Marta , Avvo- 
cato nel Parlam, di Parigi , e ni- 
pote di Scevola di S. Marta di 
cui parlammo nell’ articolo pre- 
cedente , nacque a Parigi li g. 
Giugno 1620. Egli abbracciò lo 
flato Ecclefiafiico , prefe gli Or- 
X om.IV. 
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dini Sacri , e diedeli in tutto a 
follevare, e ad idi aire i poveri, 
e gli afflitti . M. a Corbeville li 
n.Ott. itf9o. d’anni .71. Abbia- 
mo due fuoi voi. che trattano 
della Pietà, due altri volumi di 
Lett. ed altre Op. 

S. MARTA (Dionigi di') fig. 
di Francefco di ec. Signore di 
Chandoifeau , e dotto Generale 
de’ Benedettini della -Congregai, 
di S. Mauro, nacque. a Parigi li 
24. Maggio 1650. Egli calcò le 
veliigia de’ fuoi anuceRori , e 
Rampò mohe dotte Op. M. irt 
Parigi ai 30. Marzo 1723. d’anni 
7S. Avvi di lui : 1. un ecceil. 
Tratt. della Confeilione auricola- 
re : a. due Op. contro i ProteR. 
l'opra la perfecuz. ch’erti preten- 
dono fofferire in Francia , e fo- 
pra 1 ’ ufurpazione del Principe 
d’ Orange : 3. La l'ita di CaJJìr- 
doro : 4. /’ IJloria di. S. Gregario il 
Grande , eòn una bella Edìz, delle 
Of>. di qutfto Padre : 5. una nuo- 
va Ediz. della GaJlia CriJUana , 
della quale egli pubblicò il pri- 
mo voi. 

S. MARTA ( Abel Luigi di.) 
Teologo, Poeta latino, e Gene- 
rale de’ Padri dell’Oratorio) era 
figlio di Scevola ec. , e nipote 
di Luigi . Rinunzio il fuo Gene- 
ralato ai 14. di Sett. 1696. , e 
ritirolfì'a S. Paolo au Bois, pref- 
f« di Soilfons , ove m. r.lT iln. 
provvifo ai 7. Aprile 16 97. , la. 
feiando molte Op. MSs. 

S. MARTA ( Pier Gauicher , 
altramente detto Scevola di ) fra- 
tello primogenito del precedente, 
Signore di Me rè fopra Indre , 
Configliere , Ma Uro di Cafa del 
Re , Ifloriografo di Francia , fo- 
ftenne col fuo merito e colla fua 
fetenza la riputazione de’ fuoi 
Antenati , e m. ai 9. di Agoiio 
1690. Avvi un fuo Lib. Intitola- 
N to 
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to lo Statò d' Eu>epa !n 4. voi. 
in 12., e<i altre Gp. 

S. MAURA ( Cailo di } Duca 
di M mtaufier , Pari di Francia* 
Cavaliere degli Ordini del Re, e 
Governadore di Lovis v Delfino 
di Francia , re. Difendeva dall’ 
antica Cafa di S. Mau r a., ori’i- 
Jiario di Touraine.Si fegnalò in 
diverfi aflVd),e battaglie, enei- 
le guerre Civili durante la mi- 
norità di Luigi XIV. Mantenne 
folto r obedienza del Re laSaìn. 
tonge,e l’Angoumois, onde era 
Governante . Tu/ta la Francia 
ammirò la fua probità , il fuò 
inerito, e la protezione fua ver. 
fo de’ Dotti . M. ai 17. Maggio 
I690. , d’ anni 80. 

S. BEUVE (_ Giacomo di') ce- 
leberr. , e valenti!!. Dottor di 
Sorbona , nativo di Parigi , fu 
fatto Profeltbre Regio di Teolo- 
gia nelle fcuole di Sorbona d’an- 
ni 30. Esercitò queRa carica Con 
una nputaziobe ftraordinaria , e 
pafsò ptr il più valente Cafui- 
Ita , ed uno de’ p ù dotti Teolo- 
gi del fuo Tempo . Ma avendo 
voluto foftenere il partito del Sig'. 
Arnaldo , fu ccftretto di lafciar 
1* fua Cattedra per ordine Regio 
li 26. Ftbb. 2 6 5 <5. , ed il Signor 
di Leftoc fu eletto Prcfeffore in 
Rio luogo. 11 Signor di S Bfuve 
fegnò poi il toi molario , e fu 
fatto Teologo del Clero di Fran ' 
eia , il quale gli affegnòuoa pen- 
none. Egli viffe Tempre in mez- 
*0 di Parigi cosi ritirato , come 
fe Rato folle in una folitudine 
remota occupato di continuo a!-, 
lo fludio,e all’orazione. Da lui 
prendevano configlio i Vefc. , i 
Capitoli , i Curati , i Religiofl, 
i Principi, ed i Magiiìrati , tal- 
mente che poteafi dire del fuo 
G.binetto ciò , che Cicerone di- 
eta della Cafa d’ un ce). Giuri. 
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confulto, che era non folo l’O- 
racolo di tutta la Città , ma an- 
cora di tutto un Regno . Egli m. 
a Parigi ai 15. Dee. . 1Ò77. , d’an- j 
ni 64. Egli fu uno de’ Dottori 
eletti dall* Affèmblea del Clero I 
di Francia tenuto a Mantes per 
comporre una Teologia Morale. 

J„e fue Op. Rampate fono : 1. un 
Tratt. del Sacramento della Con- 
fermazione , ed un altro dell’ 
eftrema Onzione in latino : 2. tre 
toni, di Decifioni di Cali di Co- 
fetenza . Tròvaft nella Biblioteca 
di Sorbona , ed altrove molte al. 
tre fue Op MSS. , e vi fi vede 
una gr. Erudiziene , una fetenza 
profonda , una fana , e giudicio- 
fa critica , ed una morale «fat- 
ta . Suo fratello Girolamo , che 
chiamati il Signor Priore di San- 
ta Beuv* Rampò le Op. che det. 
te abbiamo. QueR’ ultimo m. nel 
1711. ed è a lui che il Signor di 
Lauloi fcrifle la pi ima delle fue 
Lettere Critiche . 

S- AMAND vedi Amand. 

S. AMOR vidi Amor. 

S. AULERO ( Francefco Giu. • j 
feppe di Beau poi 1 , Marchefe di) 
Poeta Frane, non Coltivò gr. fat. | 
to la poefìa , fe non dopo gli 
anni 60. e più , ed i Tuoi verfi 
più belli che abbiamo di lui, gli 
compofe eflendo nonagenario , 

Fu ricevuto dall’Atcad. Frane., 
e m. in Parigi nel 1742. d* anni 
più di 100. 

S. BONNET (. Ciovanni di ) 
Signore di Toiras , e Marefcial 
di Francia , difeendea dall’antica 
Cafa di Caylar , Baronia , ven- 
duta poi ai Vefc. di Lode ve. 
Egli nacque a S. Giovanni di Car- 
donnenche il 1. Marzo Ij8s<eft> 
fatto Pagio del Princ. di Condè, 
poi Luogoténente della Venoria 
di Luigi XIII. • Capitano della 
fua Uwellcria . Egli prefe poi 
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una Compagnia nel Regim. della 
Guardie , e diede fegni del fuo 
coraggio in diverfe occafìoni, co- 
me dato avea più volte della fua 
indù fi ria effendo a caccia con 
S. M. Egli fi ritrovò in qualità 
di Marefcial di Campo nella pre- 
fa dell’lfóla di Rhè , e fu fatto 
Governadore di qued’ Ifola , che 
difefe coraggiofam. contro gl’ln- 
glefi nel 1627. Egli comandò poi 
rei Monferrato , e difefe Cafape 
contro il Marchefe di Spinola, 
Cener. dell’Armata Spagnuola. Il 
Re per ricompenfare le fue pro- 
dezze lo fece JMarefcial di Fran- 
cia ai 13. Dee. 1430. e Luogote- 
nentc Gooer. delle fue Armate in 
Italia. Ma poi cadde in difgra- 
zia , e gli furono tolte le fue 
pendoni unitamente co’ fuoi Go- 
verni nel 1633. Gli nemici della 
Francia tentarono per averlo al 
loro fervizio , ma egli non ac- 
confentl giammai , amando me- 
glio edere infelice, che infedele. 
Con tatto ciò Vittorio Amedeo, 
Duca di Savoia avendo fatta le- 
ga col Re di Francia pofe in 
piedi contro la Spagna un Ar- 
mata , della quale fece Luogo- 
tenente Generale il Marefcial di 
'Doiras col confenfo di S. M. 
Quello Gener. fu u{cifo davanti 
la Fortezza di Fontanetto nella 
Lombardia mentre vifitava la 
breccia ai 14. Giugno 1 636. Egli 
vide nel celibato , e Michele Bau- 
dier fcrilfe la fua vita . 

S. CIRAN vedi Verger. 

S. CIRO uno de’ piò predi Ca- 
pitani de’ Calvinifti Cotto il Re- 
gno di Carlo IX. era chiamato 
Tauneguy di Bouchet , di Puy- 
Greffier , e difeendea da Pietra 
di Bouchet, Prefidente nel Par- 
lamento di Parigi nei 1389. Egli 
fu uno dei Capi della Ctfpifa. 
yone di' Awboijc , e fu fatto Ga- 
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rernadore d’ Orleans , dopo la 
battaglia di Dreux . Egli fu uc- 
cifo in quella di Moncontour 
d’anni 8s-dopo d’aver raccolte 
le fue Truppe e fatto impeto 
contro i nemici con un valore 
diremo . Egli falvò colla fua 
mòrte , la vita ad un gr. num. 
de* fuoi. 

S. EUREMOND f Carlo di 
6. Dionigi , Signore di ) cel. Scrit- 
tore del fec.XVII. nacque a San 
Dionigi. il-Guafl tre leghe lonta- 
no da Coutances , il 1. Aprile 
1613. d’ una Cafa nobile, ed an- 
tica della bada Normandia , il 
di cui antico nome è Marquttel , 
o Marguaftel . Egli fece i fuoi Ciudi 
in' Parigi, e fu poi Capitano d’ 
Infanteria. Qualche tempo dopo 
s’ attaccò al Principe Luigi di 
Borbone , e combattè fotto di 
lui a Fribourgo , e a Nortlin- 
gue , ove col fuo valore s’acqui- 
ftò la (lima di tutti i Generali. 
Poi effendo caduto in difgrazi* 
predo del Principe per la fua iu- 
clinazìone alle cavillazityj,, an- 
dò a fervire in Catalog^.^ -ove 
fu fatto Marefcial di -Campo . 
Ritornato iu Parigi s’ acquiftb 
l’amicizia del Sig. Fouquet, del- 
la quale fe ne fervi pe’ fuoi do- 
medici affari . Egli fu pur anche 
iti gr. credito predò del Signor 
di Candale , il che gli fu cagio- 
ne di alcune disgrazie dalla par- 
te del Cardin. Mazarini, che lo 
fece (lare 3. meli riochiufo nella 
Bottiglia : Finalm. una lettera, 
ch’egli fcrilfe al Signor di Cre- 
quy fopra la pace de’ Pirenei 
talmente follevò contro di lui i 
Miaidri , che fu coflretto di 
ufeire dal Regno . Vide poi qua- 
li Tempre in Inghilterra, ove fu 
in gr. confiderazione predo del 
Principe d’ Orange , ed ove di- 
moiò dal zMj.fin alla fuanior- 
N 2 te 
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te avvenute • Londre ei xo. Sctt. 
1703. d’ anni 90. Avvi un gran 
numidi fue Op. molto pieno di 
fpirito , d’ ingegno , di penfieri 
fini fcritte con uno flile puro, 
ed ardito . La migliore Edizione 
à quella d’ Amlterdam nel 172$. 
5. voi. E’ftimata pure anche quel- 
la di Londra nel 1705. 

S. CELA IS ( Mtlin di) cel. 
iPocta Frane, del fcc. XVI. , era 
figlio come credefi , d’ Ottaviino 
di S. Gelais , Vefc. d’ Angouleme, 
egli ftudtò a Poiticrs , a Pado- 
va , ed altrove il Dritto, la Teo- 
logia , la Filosofia , e le Matte- 
manche . Si diede poi alla Poe- 
iia , e tale riputazione s’ 'acqui- 
etò fotto il Regno di Francefco 1 . 
c di Enrico li. che fu fopranno- 
mato V Ovidio Francefe. Fu fat- 
to Limplinicre , e Bibliotecario 
del Re, ebbe la Badia di Rcdus, 
e m. in Parigi nel 1558. Vi fono 
molti Tuoi componimenti Poeti- 
ci (limati . La più ampia Ediz. 
è quella di Parigi nel 1719. 

S. PaVIN vedi Pavin. 

S. P 1 E T R O ^ Carlo Ireneo 
Cedei di ) fam. Scrittore in ma- 
teria politica ; nacque nel Cadel. 

10 di S Pietro nella Normandia, 
Dioeeft di Coutance alti 18. Feb- 
braro 1658. d’ una fam. nobile , 
ed antica. Avendo abbracciatolo 
Stato Eccleliallico , fu fatto pri- 
mo L mofinicre della morta Mi. 
dama, e fu ricevuto dall’Acca- 
demia Francefe nel 1695. Ebbe 1 ’ 
Abbad'a della Santa Triniti di 
Tivon nel 1702. , e accompagnò 
■nel 1712. il Card, di Polignac , 
nominato uno de’ Plcnipotenziar) 
di S. M per la Pace d' Utrecht. 

11 Difcorfo che e* fece fopra la Po. 
lifynodia nel 1717., dopo il fuo 
ritorno t (Tendo difpiaciuto all’ Ac- 
cademia Francefe, lo cfclufe dal- 
la fua Afkmblca . Egli Contribuì 
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co’ fuoi fcritti a fare ftabilire 1» 
Talia proporzionata , e m. in Pa- 
rigi alli 29. 'Aprile 1743. d’anni 
8tf. abbiamo un grandiflimo num. 
di fue Op. raccolte, e Rampate 
in Parigi , predo Briadbn nel 1744. 
in UL voi. in 13. Sono molte 
piene di rifleflioni politiche , ed* 
idee edremamente (ingoiati . 

SANTERRE ( G in Batt. ) cefi 
Pittor Francefe , nacque nel 1651. 
a Magny , Città di Vexin Fran. 
cois . Egli fu ricevuto dall’ Ac. 
cad. Reale della Pittura nel 1704., 
e m. in Parigi alli 21. Nov. 1717. 
d’anni 66 . abbiamo de’ fuoi qua- 
dri maravigliofì di Chevalet d’un 
color vero e tenero . 

S. REAL vedi Reai. 

S. SORL 1 N vedi Forlin . 

SANTEUL (. Gian Batt. di ì 
Santoliui Fi&orinus Canon. Re- 
golare di S. Vittorio in Parigi , 
celeberr. Poeta latino , e quel- 
lo, che trarli antichi, e moder- 
ni Poeti, riufeì meglio a com- 
porre degli Inni , nacque a Pa. 
rigi alli 18. Maggio 1630. d’ una 
buona famiglia. Fece gli fuoi (lu- 
di di umane lettere nel Collegio 
di Santa Barbe, e poi in quell» 
di Luigi >1 Grande fotto il dot- 
to Padre Colfart ; poco tempo 
dopo entrò co’Can. Regolari di 
S Vittorio , e s’applicò intera- 
mente alla Pocfu quale avea una 
paffione (traordinaria . Egli tolto 
prefe a cantare le lodi de’ più 
gr. uomini del fuo fec. Arricchì la 
Città di Parigi d’un gr. num.d* 
Ifcrizione , che fi leggono full* 
fontane pubbliche, e fopra i mo- 
numenti confacrati alla Pofterità . 
Egli parla in quelle fue Ifcrizio. 
ni con molta nobiltà , chiarezza, 
e femplicità . Non affettai pon- 
ti , ni i giuochi puerili, e paro 
ch’egli abbia trovato U manie- 
ra, ed il carattere di quelle ge- 

*«- 
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nere, di fcrivere , e portato 1* 
abbia alla fua perfezione. Inappref- 
fo ctteniovi (tata quiltione di 
comporre nuovi Inni pel Brevia- 
rio di' Parigi, Claudio Santeul , 
fuo Fratello, Pelitton, il Signor 
Bottuet lo incitarono a intrapren- 
derò quella nuova fatica . Egli 
riufci eoa tale applaufo , che aon 
fi è ancora veduto in quello ge- 
nere nè di più perfetto , nè di 
più Eccellente dopo la nafeita 
della Chiefa fin al di d'oggi. 
Scritte tutti i Tuoi Inni con uno 
itile nobile , chiaro , maeltofo , 
come conviene alla grandezza del- 
la noltra augulta Religione. Fug- 
gi con cura ttmocib che potea 
alterare la verità . Ruppe la ca- 
denza de’ verfi , e tolfe tutte le 
alifioni , che poteano nuocere al- 
la mifura , e all’armonia del can- 
to. La riputazione , che s’ ac- 
quattò cogli eccellenti Tuoi Inni, 
indutte 1 ’ ordine di Clugny a chic- 
dergliene pel fuo Breviario . San- 
teuì gli fece , e quell’ ordine , 
in .riconofcenza gli concede del- 
le Lett. di Figliazione , e lo gra- 
tificò. d’ una pendone . Egli fu ca- 
ro a tutti i Dotti del' fuo tem- 
po e di due Principi di Condè 
padre, e figlio, furono fuoi am- 
miratori , la beneficenza de’ qua- 
li bene fpettbprbvb. Luigi XI V. 
gli diede de’fcgni fenfibili della 
fila (lima , gratificando d’ una pen- 
done. L’ Epiufio , che compofe 
in lode del Signor Arnaldo fece 
gran rumore e fu cagione dimoi- 
li de componimenti Poetici. Egli 
fegul il Signor Duca di Borbone 
a pijon , quando quello Princi- 
pe andò a tenere gli Stati di Bor. 
gogna e vi m. alti 5. Agoito 1697. 
d’anni t 6 . e (Tendo in fulle motte 
per ritornare a Parigi . Oltre i 
fuoi Inni la maggior parte de’ 
quali (ope capid’opeie, avjfiufl 
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gr. num. di Poefie latine , che fo- 
no piene di fuoco di genio , e 
di tutti que’talenti , che caiateri- 
za no i gr. Poeti . Non bifogna 
confonderlo con Claudio fuo fra- 
tello pio , e dotto Ecclefiallico , 
di cui abbiamo alcuni belli Inni 
nel Breviario di Parigi , fatto il 
nome di Santellius Majloranui ; 
cosi fu chiamato per avere lun- 
go tempo vivuto nel Seminario di 
Santa Magioria a Parigi in qua- 
lità d’ Ecclefiallico fecolare feb- 
bene fotte fratello di Santeul , e 
Poeta come lui avea contuttociò 
un genio, ed un carattere in tut- 
to diverfo . Egli eri dolce, tran- 
quillo , moderato nè avea quel 
fuoco , e quel impeto, dal qua- 
le fuo fratello era Tempre agita- 
to. Egli fu (limato non fola pe* 
fuoi talenti per la Pocfia , ma 
ancora per la fua profónda eru- 
dizione , e pietà eiemplare ni. a 
Parigi li 19. Sett. 1684.. d’anni 
57., effendo nato in quella Cit- 
tà alli 3. Febb. 1628. Oltre i fuoi 
Inni, abbiamo un fuo bello com- 
ponimento in verfo llampato col- 
le Op. di fuo fratello . 

SARTORIO, o SANCTORIO 
celeberr. Profefs. di Medicina nelL’ 
Univerfità di Padova nel princi- 
pio del XVIl. fec. Effendo pernia- 
lo, che la falute, e le malattia 
dipendano dalla maniera con-cuì 
fi fa la trafpirazione infanghile 
per i pori del corpo fece un gr. 
num. d’ efperienze fopra quella 
trafpirazione, e fi mite perque. 
Ilo effetto in una bilancia fatta 
appoflatamcnte con cui pefando 
tutti gli elementi , che prendeva, 
e tutto ciò , che ufeiva fcnfibil- 
mente dal fuo corpo , pervenne 
a determinare il pefo,e la quan- 
tità della trafpirazione infenfibi- 
Ic , ed il loro rapporto cogli ali— 
JSdlti} «he i aumentano , o U 

H i 4 i- 




Di 






$ A 



S A 



diminuirono . Egli trovi per SAHASIN ( Gianfrane. ) Poeta 
efempio , che fe fi mangia, o fe Frane, ed uno de’ più politi , ed 
fi bdve in un giorno la quantità ingegnofi Scrittori dei tee. XVIF. 
di 8 libre , cinque libre in circa era nat. d’ Hermanville predo di 
efeo no per 1’ infenfibile trafpira- Caen . Egli avea l’arte 'di' tenero 
zione . Compofc fopra quello (og- in allegria tutte le Compagnie, 
getto un lib. intitol. de Medicina in cui fi ritrovava , e tu fatto 
S tattica j che fu più volte ftim- Segretario de’ comandi del Sign. 
pito; quello Lib. è curiofifs. , e Princ. di Conty . Ma edendo Ila» 
molto intereflante . Fu tradotto to maltrattato da quello Princ. 
in Frane, da Breton , fotte il ti- per edera intromeffo in un affa- 
tolo, la Medicina Statica di San- re, che gli fpiacque , egli mori 
torco, o 1 ' arte di confervare la di bile a Rezcna nel 1664. Ab- 
falute per la trafpirazjone,t dame bi a ino di Ini : I. Molti compo- 
pato in Parigi nel 1722. in iz. pimenti Poetici , che fono inge- 
Abbiamo ancora di. lui ; Metho- gnofiflimi*: a. Molte Op. in pro- 
gni vitandorum errorum qui in fa, e poefie, le principali fono: 
arte Medica xontingunt &c. in 4. 1’ Idoria dell’ aflldio di Dunkér- 

SAPOR I. Re di Pe«£a, fuccef- que per Luigi di Borbone Princ. 
fe ad Artaferfe verfo l’anno 241. di Condè : La pompa funebre 
di G. C. Egli devadò la Mefopo. di Voiture : La cofpirazione di 
tamia', la Siria , la Cilicia , e di- Waldein , un Tratt. del nome e 
vene altre Provincie dell’Impero del giuoco degli _ fcaccfii . 
Romano, e fenza la vigorofa re- SARASIN Giacomo 1 celebre 
filtenza d’Odenat , Capitano, e Scultore, e Pittore, nat. di No- 
poi Re dei Palmireviani , egli fi yon , dopo d’ aver foggiornato 
farebbe impadronito di Slitto l’O. molto tempo a Roma ritornò in 
riente. Saper fece moTire erudel- Francia , e fece un gr. num. di 
mente l’ Imperador Valeriano, e belle datue , ed alcuni quadri , 
m. egli delfo nel 27*- H fuo figl. che gli acquidarono una grande 
Hormeuzg , che gl’ (dorici Lati- riputazione . So tto il Regno! di 
ni chiamano Hormifdi gli file- Luigi XIII. e dì Luigi XIV M. 
caffè. ai 4. Ree. 1660. d’anni 48. 

SAPOR II. Re di Perfia , che SaRDANAPALO famofo Re 
nacque dopo la morte di fuo pa- d Affilia, la di cui mollezza, e 
dre , fece delle feorrerie nell’lm vita voluttuofa , pafsò in prover- 
pero Romano , e prefe la Città bio predo gli antichi e fecondo 
d’ Amida nel 35 9. dopo d’ avere alcuni , è il medefimo Principe 
feonfitta 1’ Armata Romana orti- che Phul di cui la facra Scrittu. 
Lilm nr* nprfl* ftuitÒ i.Cridiani, ra ne fa menzione . Dicefi ch’egli 

— . . ^ m k I A a* ^ a) In 
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lente , e ’m. lotto 1’ Imperio di ne , e vediv» da femmina per non 
Graziano nel 380. Silo fratello didinguerfi . Quefta fua mollezza 
Artaferfe, o Ardézebif, gli fuc- follevò contro di lui Arbace Go- 
c*dè il quale edendo n orto 4. vernadore de’ Medi, e Belfis Go- 
anni dono . Sauor HI. figlio di vernadore di babilonia. I RibeU 
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«l'ut» » pt«> le Truppe di Sar- 
danapalo , quello effeminato Prin- 
cipe tu cofttetto di rinchiuderli 
in Ninive , ove dopo due anni 
d’ affé dio , veggendo che più re- 
fiftere non poteafi , fece erigere 
una magnifica pira in mezzo del 
fuo Palaggio , e fi gettò lopra 
con tutte le fue concubiti , co 
fuoi Eunuchi, e tefori verfo748. 
air.G. C. dopo d’aver regnato an- 
ni io. Arbace regnò poi a Nini- 
ve. Quello è tutto ciò che nar- 
rafi dagli antichi di Sardana pa- 
lo . Ma alcuni Dotti dubitano 
delle circollanze dell’ Illoria di 
qlieflo Principe , e trovali nelle 
OiftrvMtitnet Hallenfei una dotta 
Differtazione in fuo onore , inti- 
tolata , 'Apologià Sardanapali . 

SARISBER 1 , Salisberi , o Ss. 
lisbuci I Giovanni di } Sarisbt- 
ritnftt , cel. Vefc.di Chartres,ed 
uno de’ più dotti uomini, e de 
più politi Scrittori del fuo tee. 
Nacque in Inghilterra verfo ran- 
no ino. Portoffi in Francia ef- 
fendo d’ anni > < 5 . in 17- R ' ceT ^ 
poi ordine dal Re fuo Signore 
di portarli alla Corte di Papa 
Eugenio , per trattare gli affari 
d’’Ìnghilterra . Effondo fiato ri- 
chiamato alla fua Patria , ricevè 
gr. fegni di (lima da Tomma.o 
Becquet, Gr. Cancelliere del Re- 
gno , il quale governava a fuo 
talento lo fpirito d’ Eprico II. 
Quello Cancelliere effendo fiato 
Arcivefcovo di Cantorbery , egli 

10 feguì , e lo accompagnò, in 
tutti i fuoi viaggi • In appreffo 

• quando quello cel. Areivefcovo tu 
aiTaflinatc nella fua Chiefa , egli 
volendo riparare da un polpo , 
che uno degli affatimi fcagliava 
folla teda del Prelato , egli lo 
ricevi fui. braccio, ed ebbe jna 

11 gr. piaga , che la guarigione 
4 . ella lì attribuì a giratola ri- 
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eevufb per ìnttroeflione di S.Tom- 
mafo di Cantorbery . Qualche 
tempo dopo .fu eletto Vtfc. di 
Chartres . Egli fi acquiflò un* 
gr. riputazione colla fua virtù , 
e dottrina, e vi m. )* anno riha. 
Egli era uno de’ più belli fpiriti 
del fuo tempo . Ci rimangono 
diverfe fue Op. ta principale è 
un Tratt, in latino delle vanità 
della Corte , intitolato , Polfcra- 
fiat , fai d* Nugis Curithum, & 
vcfl.giit Philofophorum . Quell Op. 
fu trafportata in Frane. 

SARPI, cel. Relig. dell’Ordine 
de* Serviti , più noto fotte il no- 
me di Fra Patio , o di Paolo dt 
Venezia , nacque in Venezia ai 
14. Agollo ijs*. Fu allevato con 
gr. diligenza , e fi refe abile nel- 
le lingue Latina , Greca , ed 
Ebraici nella Filofofu , nella Me» 
dicina , e nelle Mattenutiehe , 
nell’ Illoria , nel Dritto, e nella 
Teologia. La fua riputazione li 
fparfe ben tollo per tutu Italia, 
e fecelo (limare da Papi, da mol- 
ti Card, dal Duca di Mantova, 
dal cel. Vincenzo Pinelli, d Ac. 
quapendente , e dagli altri Dct- 
ti del fuo tempo. Fu fatto Pro- 
vinciate del fuo Ordine d anni 
*7. e fu pur anco Procurator Ge- 
nerale . Nei famofi affari dell* 
Rep. di Venèzia con Papa Pao- 
lo V.'Fra Paolo fu Confi^ncrc , 
e Teologo de’ Veneziani , e dl- 
fefe la loro caufa contro la Cor- 
te di Roma con tanto calore « 
che fu fcomunicato dal Papa n “ 
1606. Si tirò l’odio di molti al- 
tri potenti, e (u un giorno affa- 
lito da cinque afialfmi , che gli 
diedero j. colpi, de’ quali guari. 
Egli m. ai 14. Genn. d’anni 7 '* 
Abbiamo di lui un gr.num.d Op. 
Le principali fono : 1* Confide- 
razioni lopra le Cenlure di Pa- 
ti» Paolo V. contro la R«pub. di 
N 4 Ve- 
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"Venezia.* 2. Tratt. dell’ Interdet. 
to : 3. 1’ Moria particolare delle 
«o(e avvenute , tra il detto Pa- 
pa , e la Ripub. Veneziana : 4. 
de iure /hylenum : j. Tratt. dell’ 
ìnquifiziene ec. Ma la fua Op. 
«he fece maggior nome , è la fua 
Storia del Concilio di Trento com- 
pofla in Italiano. Egli fparfe in 
quell’ I fioria delle Riflelfioni ma- 
ligne , e pericolofe , dalle quali 
fi conofce , che tenea nafcoflo 
nel Tuo cubre uno fpirito, e de’ 
fornimenti Protettami-, Il Padre 
Courayer traduce quell’ Moria 
in Frane, con delle Annotazioni 
in j. voi. in 4. Quella Traduzio- 
ne è ancora più pericolofa , che 
l’J(loria medefima di Fra Paolo. 

SARTO ( Andrea del 1 Pittor 
ctl. Fiorentino , fu allevato da 
Tietro di Colimo, dopo d’avere 
lavorato qualche tempo per Leo- 
ne X. fi portò in Francia , ove 
il Re Francefco I. fi fervi di lui, 
il quale lo colmò di beni, e di 
onori . In appretto fpinto dalle 
follecitazioni di fua moglie , la 
quale lo invitava a ritornartene 
in Italia, ripafsò le Alpi, fotto 
pretcllo di andare à prendere la 
fua • Famiglia per condurla in' 
Francia Egli fpefe una fomma 
confiderabile , che aveagli data 
Francefco I. acciò comperale de’ 
Quadri in Italia, in riltabilire, 
e in. regalare i fuoi amici. Que- 
lla fua condotta lo difonorò , e 
l’obbligò a ritirarli in Firenze, 
ove fece de’ Quadri maravigliofi. 
M. di pelle nel 1530. d’anni 41. 

SAS8OUTH 1 Adam 'j abile 
Francefcano , nacque in Delfi li 
a j . Dee. ijitf. d’una nobile Fam. 
ed antica . Egli fece de’ gr. pro- 
gredì nelle lingue Greca , ed 
F.braica , e .nella Teologia . M. 
tantamente in Lovanio li 21. 
Marzo 1 j 33. d’ anni 36. Le fue 
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Op. fi Ramparono a Colonna nel 
1368. infog. La più confiderabile 
ò un Commentario fopra Ifaia , 
e fopra le Pillole di S. Paolo. 

SATURNO Padre de’ Dei , fé- 
condo la favola , era figlio di 
Urano, o del Cielo , e di Veda, 
e fratello di Titano! Quelli eh’ 
era il primogenito gli cedè l’Im- 
perio, con patto, che non alle- 
vane alcun fìgliuol mafehio , e 
che il Regno ritornaffe ai fuoi . 
Saturno gliel promife , e rapen- 
do d’altronde, che uno de’ fuoi 
figli dovea detronarlo , come egli 
detronato ave» fuo padre , egli 
fi determinò di divorarli fubito 
nati . Ma Opi altramente detta 
Rea fua moglie , e forella ne 
medefimo tempo , avendo dato 
alla luce Giove, Nettuno, e Piu-- 
tone , trovò il mezzo di liberar- 
li dalla crudeltà di Saturno , e 
di Titano , e di farli fegretam. 
allevare da perfone fidate . Ti- 
tano informato di quella foper- 
chleria , pofeli alla teda de’ funi 
figli , fece la guerra a Saturno , 
ed avendo prefo con Rea li rin- 
chiufe in una llretta prigione . 
Ma Giove che allevava!! nell’Ifo- 
la di Creta , efleiido divenuto 
grande , andò a foccorrere fuo 
padre, feonfiflfe Titano , ri (labili 
Saturno fui Trono , e fe ne ri- 
tornò in Creta . Qualche tempo, 
dopo , avendo intefo , che Gio- 
ve penfava a detronarlo , volle 
prevenirlo; ma quelli avvertito, 
s’impadronì dell’Impero, e cac- 
ciò il padre. Saturno ritirofli in 
Italia, ove portò il fe c. d’ oro, 
ed ove regnò con gloria , e tran- 
quillità . Era rapprefentato con 
un fanale in mano . I Romani 
gli deJicorono un Tempio , e 
celebrarono in fuo onore le. felle 
chiamate Saturnale s . 

S. SATURNINO, primo Vefc. 

di 
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di Tolofa > chiamato volgarmen- 
te S. Servin , fu mandato a pre- 
dicare I* Evangelio nelle Callie 
verfo il 245. Egli fu fatto Vefc. 
di Tolofa nel 250. e (offrì il mar- 
tirio nel 257. 

SAVARON ( Giovanni ) cel. 
Prefidente , e Luogot. Generale 
nella Senechaufsèe , e Sede Pre- 
ludiale di Clermont in Auvergna, 
era nativo di quella Cittì. Egli 
fi refe valentiffimo nelle Belle 
3Lett. e nella Giurifprudenza , e 
divenne uno de’ più dotti uomi- 
ni , e de’ più eloquenti Togati 
del fuo tempo. Egli trovofli ne- 
gli Stati Generali tenuti a Pari- 
gi nel 16 14. fa qualità di Depu. 
tato di Tiers Stato (iella Provin- 
/ eia d’ Auvergna ? vi fofteane con 
«lo , e con fermezza i Dritti 
di Tiers fiato contro la Nobiltà, 
cd il Clero. Egli avvocò poi con 
difiinzione nel Parlam. di Parigi, 
e mori' molto vecchio nel 1622. 
Avvi un gr. num. di fue Op. pie. 

' ne di erudiz. che fono ftim. 

SA V A R Y i Giacomo) Poeta 
ILat. del fee. XVII. nacque a Do- 
vè in Anjon li 22. Sett. 1422. 
Avendo fatta una fortuna molto 
confiderabile nel trafìco a Parigi, 

' ■< gli fu data una carica di Segre- 

tario del Re e fu nominato nel 
167 o. a lavorare intorno al Co- 
t dice Mercantile , che parve nel 
2673. M. ai 7. Ott. 1 6fio. d’anni 
t é8. Avvi pur anche .* 1. il Perfet- 
ti to Negoziante , che fu molte vol- 
te fiampato : 2. Avvili, e confi, 
gli fopra le più importanti ma. 
terie del commercio . La più am- 
pia Edizione è quella del 1715. 
Giacomo Savary di Brulons, uno 
de’ fuoi figli , fu Infpettore Ce. 
iterale della Dogana di Parigi , 
e lavori) unitamente conFilemo- 
nc Luigi Savary , uno de’ fuoi 
fratelli , Canonico della Chirfa 
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di S. Mauro des foiffez intorno 
al Dizjonarfo universale del Com- 
mercio . Che parve nel 1723. ir» 
fog. Giacomo Savary di Brulons, 
era morto d’una fìufliene di pet- 
to ai 22. Apr. 171 6. d’anni $6. 
Filemone Luigi m. ai ao. Sett. 
1727. d’anni 73. Abbiamo di lui 
uu terzo voi. fiampato nel 1730. 
che ferve dì fupplemento ai det- 
to Dizionario che è molto fti ». 

SAUL., primo Re d’ Ifraele , 
era figlio di Cis della Tribù di 
Beniamin. Egli fu confacratoRc 
degli Ifraeliti dal Profeta Samue- 
la, fecondo l’ordine di Dio, ver. 
fo il 1095. av. G.C. La fua fia- 
tura , e buona mina lo fecero 
rifpettare dal popolo. Egli feon- 
fifle Naas , Re degli Ammoniti, 
e vinfe diverfs 'altri popoli, ma 
in una guerra (contro i Filifiei » 
avendo offerto un facrificio,;fen- 
za afpettare Samuele, ed avendo 
confervato ciò, che eravi di me- 
glio nelle mandre degli Amale- 
citi , con Agag loro Re, contro 
l’ efprelfo comando del Signore , 
il fuo Scettro pafsò nelle mani 
di Davit^, che fu confacrato da 
Samuele, il quale fposò Michol 
figna di Saul . Qualche tempo 
dopo, Saul fu agitato da fpirito 
cattivo , altro rimedio non pro- 
vava pel fuo male , che il fuono 
dell’ Arpa di David ; ma con tut- 
to ciò non tralafciò già di per- 
feguitarlo , e di cercare tutti a 
mezzi pofiibili per rovinarlo . 
Saul confultò la Pitoniffa per fa. 
per quale fiato farebbe il fuc- 
celfo della battaglia , che flava 
per dare ai Filiftei . Poco dopo 
la fua Armata fu tagliata in pez- 
zi , e credendo la fua morte ine. 
vitabile , pregò il fuo Scudiere, 
che lo uccideiie . Ma queftiaven. 
do ricufato di commettere una 
azione sì barbara , egli fteflb $ 
tra- 
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trapafsò eolia ‘dia fpada il petto, 

C m. lanciandoti cadere fopra vef- 
fo il 101$. av. C. C. 

SARMAlSEi, Claudio diafani. 
Critico del fec. XVII. nacque a 
Semur-in Auxois ai 15. Apr. 1588. 
d’ una nobile, antica, e dipinta 
Famiglia nella Toga . Fece i fuoi 
fludj a Dijon , a Parigi , e Akei. 
delberg con didinzione , a fece 
in ogni luogo ammirare colla vi- 
vacità del Tuo fpiritu , colla prò- 
digiofa fua memoria, e collava, 
fla fu* Erudizione . Avendo ab. 
bracciato apertam. il Calviniano 
non potè pervenire alle cariche, 
alle quali egli era dedinato.Con 
tutto .ciò ottenne un Brevetto di 
Configgere distato nel 164$. Fu 
pòi Profedore Onorario a Leide 
predo Scaligero. Il Card. di Ri. 
chelieu gli offerì una pendone 
per ritenerlo in Francia, , e per 
indurlo a fcrivere io Lat. 1' I fto- 
lia di Sua Eminenza ; ma egli 
non volle aderire . Egli dimorò 
un anno a Stocholm , ove egli 
era dato chiamato' dalla Regina 
di Svezia , e ritornò poi in Ol- 
landa . Egli m.aileAcqtfe diSpa 
ai 3. Sett. 1653. Avvi un g»n- 
diffimo num. di fue Opere nelle 
quali egli critica un po troppo 
i più dotti uomini del fuo tem- 
po . Le principali fono i Com- 
mentari fopra gli Scrittori della 
fioria d’ Augufio fopra Solin , 
fopra Tertulliano dt Pallio , del* 
le Lett. ec. 

.SAVOJA ( 11 Principe Euge- 
nio di] vedi Eugenio. 

SAVOJA C Tommafo France- 
feo di ) Principe di Carignano, 
Gran Madro di Francia , e Gè- 
nerale delle Armate del Re in 
Italia, era figlio di Carlo Ema- 
nuele Duca di Savoia , e di Ca- 
terina d’ Audria, nacque ai ai. 
Dee . t$9d. e deir«tì di 16. anni 
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diede delle prove del fu* cora^. 
gio , del fuo valore , e della fua 
prudenza . Egli dimodrò poi mol- 
ta fretta di dabilirfi in Franerà, 
la quale cefi non edcndogli riu- 
feita per 1 ’ averfione , che il Car- 
dinal di Rìcheliru ave* per la 
fua Cafa fi legò d’ interede colla 
Spagna , Egli forprefe Treviri nel 
16 34. fopra l’Arcivefcovo che fe- 
ce prigione , e che fu condotto 
a Namur nel 163$. Ma perdette 
ai i$. Maggio nel medrfimo an- 
no la battaglia d’ Arein contro 
i Francefi. Il Principe Tomma- 
fo per annullare la memoria di 
queda battaglia, fece levar l’af- 
fedio di Breda agli Olandefi nei 
1636. e éritrò poi nella Piccardia, 
ove s’impadronì di molte Piaz- 
ze. Egli portodi in approdo fui. 
lo Stato di Milano durante la 
minorità del Principe fuo nipo- 
te, pretendendo la Regenza del- 
lo Stato , e dichiarò la guerra 
alla Ducheda di Savoia , fua Co- 
gnata . Egli prefe Chivado , e 
molte altre. Città, e fece poi il 
fuo accomodamento con Luigi 
XIII. ai 2. Dee. 1640. ma quedo 
trattato edendo dato rotto , egli 
di nuovo fi unì colla Spagna . 
Egli fece un fecondo Tratt. colla 
Ducheda di Savoja ai J4. Giuj. 
1642. ,ed un altro con Sua Mae- 
dà Cridianifs. Fu poi dichiarato 
Generalifs. delle Armate di Savo- 
ia , e di Francia in Italia , ove 
guerregg'iò con diverfo fuccedo . 
M. a Torino li »2..Genn. 1656. 
d’anni 70. 

‘ SAURIN ( Elia ) cel. Minidro 
della Chiefa Wallonna d’Utrecht, 
nacque a Udeaux , nella Valle 
di Pragelas , Frontiera del Del- 
finato , li *8. Agodo 1639- Suo 
padre ch’era Minidra di quedo 
luogo l’allevò con una ge. dili- 
genza • 11 giovine Saurin , fece 
cosi 
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cosi gr. progrtfli , fotto un tal 
Precettore , che dall’ età di 18. 
anni comparve con distinzione ne’ 
Collegi de* Proteftanti . Egli fre- 
quentò quelli dt Dio, di Nifme, 
« di Ginevra, e fu ricevuto Mi- 
niftro di Venterò! nel 1661. poi 
d’Embrun nel \ 66 t. Stava in prò 
cinto d’ effet tatto Profertore di 
Teologia a Die quando a cafo 
incontratoli con un Sacerdote , 
che portava 1 * Eucarittia ad un 
ammalato , non volle levarli di 
tefta il Cappello . Quella cofa 
deftb un si gr. rumore, ch’egli 
fu collretto di ritirarli in Olan- 
da , ove pervenne nel mefe di 
Giugno nel 14^4. L* armo feguen. 
te fu fatto Miniflro della Chic- 
fa VVallonna di Delft , ed ebbe 
molta parte nella depofizione del 
famofo f.abadia . Sauri» fu chia- 
mato a Utrecht nel i 6 jt. , per 
eflere Minillro della ChiefaWal- 
lonna . Egli vi li acquiftò una 
riputazione (Vraordinaria colle fue 
Op. ed ebbe delle controverse 
viviflime col Minillro Jurie che 
fecero gr. romore, e della quale 
Tene ufcì con onore . M. a Utrecht 
ai 8. Aprile 1703. d’ anni 64. 
Abbiamo dì lui : 1. Efame del- 
la Teologia del Sig. Jurieu , in 
a. voi. in 8. nel quale egli pofe 
In chiaro diverfe queftioni im- 
portanti di Teologia : g. delle 
Rifleflioni fopra > Dritti della 
Cofcienza contro Jurieu , e con- 
tro il Commenta Filofolico di 
Bayle .* 3. un Tratt. dcll'amar di 
Dio. , nel quale folliene l* amor 
difentereffato : 4. un Tratt. dell' 
»mor del Pvojfimo te. 

Sauri M (Giacomo) cel. Mi- 
niftro della R. P. R. , ed il più 
gran Predicatore , che fia (lato 
tra Proteftanti, nacque aNifmes 
nel 1677. d’un valente Avvocato 
Proiettante di quella Città . Egli 
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fu allevato con diligenza , e fe- 
ce degli eccellenti ftudj,cheper 
qualche tempo interruppe per 
feguir Tarmi . Ebbe una Infegna 
nel Reggimento del Colonnella 
Renault, che ferviva in Piemon- 
te. Ma il Duca di Savoji aven- 
do fatta la pace eolia Francia, 
egli ritornò in Ginevra , e ripre- 
fè i Tuoi fludj di Filofofìa , e di 
Teologia , eh’ egli terminò fotto 
di eccell. Maeflri . Nel 1700. li 
portò in Olanda, poi in Inghil- 
terra, ove s’ammogliò nel 170}. 
Due anni dopo egli ritornò alla 
Aia , ove fu- ritenuto , ed ove 
predicò con un applaufo ftraor. 
dinario. Egli m. ai 30. Dee. 1730- 
d’ anni 53. Abbiamo di lui .* I. 
8. voi. di Sermoni fcritti con mol- 
ta forza , genio , ed eloquenza , 
e ne’ quali non vi fono quelle 
•imprecazioni, e que* furori , che 
i Calvinifti fanno ordinariamen- 
te apparire ne’ loro Sermoni con- 
tro la-Chiefa Romana . Egli aVea 
pubblicato ì 5. primi voi. ancor 
vivente dal 1708. fin al 1725. I 
tre ultimi fi Ramparono dopo la 
fua .morte : 2. de’ Difcorfi fopra 
l’antico, e nuovo Teftamento, 
de’ quali egli pubblicò i due pri- 
mi voi. in fog. 1 Sign. di BeaU- 
fobre, e Roques , continuarono 
quell’ Op. Una DifTertaz. del fe. 
condo voi. , che tratta della bd- 
gia officiofa , fu vivamente at- 
taccato dal Signor della Chapel- 
le, e fufeitò de’ cattivi alfari al 
S'^nor Saurin : 3. Un Lib. intit. 
lo Stato del Criftianefiirio di 
Francia, nel quale egli tratta di 
molti punti importanti di Con-' 
troverfia , e impugna il miraco- 
lo (atto a favore della Dama La 
forte a Parigi . Rillretto della 
T-.ologia , e della Morale Cri- 
liiana in forma di Catechifmo, 
1722. in 8. Il Sigd. Saurin pub- 
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blicò due inni dopo un RiRret- 
to di quello RiRrelto . 

SA URIN {. Giufeppe T dotto 
Ccometra dell' Accademia delle 
Scienze di Parigi, nacq. a Cour- 
taìfon nel Principato d’ Grange 
nel 1659- d’ un padre ch’era Mi- 
nierò Calvinilla a Grenoble. Egli 
abjurb il Calviniano tra le ma- 1 
zìi del Sig Boffuet nel 1690. eh. 
be una pendone da Luigi XIV. 

« fi diede poi interamente allo 
Hudìo delle Mattematiche, nelle 
quali fece gr. progreffi . Poi egli 
tu acculato dal cel. Rouffcau di 
aver fatto quel famofo Couplet* 
che fecero tanto romoro : ma fu 
giuRificato dal Parlamento , per 
decreto de’ 7. Apr. 1711. e bandi 
Roufleau dal Regno. M. a Pari- 
gi li 19. Dee. 1737. Vi fono di- 
vertì dotti fcritti nelle memorie 
dell’ Accademia delle Scienze, ed 
altre Op. 

SAUSSAY ( Andrea di ) Dot- 
tore nel Dritto, e in Teologia, 
Curato di S. Leu a Parigi , Offi- 
ciale , e Gr. Vicario nella mede- 
lima Cittì , finalmente Vefc. di 
Toul , nacque a Parigi verfo il 
3595. Egli acquidosi la Rima del 
Re Luigi XIII. di cui era Predi- 
«ator ordinario , e compofe per 
ordine di quello Princ.il Marti- 
trologium Gallicanum in 2. voi. in 
fog. Egli fuccefle a Paolo di Frcf- 
que nel Vefcovado di Toul nel 
3549. , e governò la Tua Diocetì 
con molto zeloj e fapienza . M. 
a Toul li 9. Seti. 1675. d’anni 80. 
Abbiamo diluì oltre il Tuo Mar- 
tirologio un gr. num. d’Op. mol- 
to erudite, ma fcarfe di critica. 
. ' SAVOT l Luigi ) dotto Medi- 
co , e cel. Antiquario , nacque a 
Saulieu nella Diocetì d’ Autun 
verfo il 1579. Dopo il corfo or- 
dinario de’ fuoi Rudj , s’ appigliò 
alla Chirurgia , • d’anni ao. por. 
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tolti in Parigi per divenire va. 
lente , ma egli poi più alto driz- 
zò i fuoi penfieri ’ , e prefe la 
Laurea in Medicina . Egli m. 
verfo il 1640. Le fue principali 
Op. fono : 1. un Difeorfo fopra 
le Medaglie antiche voi. in 4. 
Rimato.* 2.1’ Architettura Fran- 
cese delle fabbriche particolari. 
Le di cui migliori Edizioni fono 
quelle di Parigi colle Note di 
FraRcefco Bslondel nel 1673. a 
nel 1685* 3 .il Lib.di Galene dell' 
Arte di guarire fer la tirata da 
/ angue , tradotte dal Greco , cor» 
un Difeorfo preliminare per la Fle- 
botomia ; 4. nova r feu verius , 
nova antiqua de caujis cel or un» 
fententia . 

SAUREUR ( Giofeppe 1 eeleb. 
Matematico , nacque alla Fle.« 
he ai 24. Marzo 1633. Fu inte. 
ramente muto fino alli anni 7. 
Gli organi della fua voce inco- 
minciarono a feiogliertì in que- 
Ra età lentamente ,e per grado, 
c non furono mai del tutto li- 
beri. Sino da quel tempo era di 
già MachiniRa. Egli facca delle 
piccole mulina , delle canne cur- 
ve di biada , dei Gitti d’acqua 
ed altre • machine . Imparò la 
Geometria Senza MaeRro, ed in. 
tervenne Sempre con affiduità al. 
le conferenze del Signor Rohaut. 
Quindi fi diede interamente alle 
Mattematiche. D’anni 23. infe- 
guò la Geometria , ed ebbe per 
fuo Discepolo il Principe Euge*> 
nio . Il giuoco della balletta , 
che allora era alla moda in Cor- 
te, il Marchefe di Dangeau,gli 
dimandò nel 1678. il calcolo del 
Banchiere contro i Ponti , egli 
talmente lo Sodisfece , che il Re, 
e la Regina vollero udire da lui 
la fpiegazione del fuo calcolo.. 
Egli fece le medetìme operazio- 
ni fopra le Quinqucnuozc, l'Oca, 
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ed i! Lanfchenet , e fu ancóra 
uno de’ primi , che fece il cal- 
colo fopra il guadagno , e la per- 
dita de’ giuochi di fortuna . Fu 
fatto nel 1680. Maeftro di Mat- 
tematica de’ Papi , di Madama 
la Delfina , e 1’ anno fcguente 
eflendo andato a Chantilli col 
Signor Mariotte per fare delle 
efperienze fulle acque , il Prin- 
cipe di Condé fi compiacque tal- 
mente di lui, che volle poi fpef- 
fo averlo feco lui . Verfo quello 
tempo lavorò intorno ad un Tratt. 
di Fortificazione , e per meglio 
riuscirvi , fi portò nel 1691. all’ 
attedio di Mone , ove tutti i gior- 
ni fajiva fui la trincea . Finito 
l'attedio egli vifitò tutte le piaz- 
ze di Fiandra , e ritornato , fu 
fatto Mattematico ordinario del- 
la Corte. 'Egli avea già avuto 
nel tfiSrf. una Cattedra di Mat- 
tematica nel Collegio Reale , e 
fu ricevuto dall’ Accademia delle 
Scienze nel 1Ó95. Finalmente il 
Signor di Vaubon eflendo flato 
fatto Marefcial di Francia nel 
1703. celi fu fatto Efaminatore 
degli lngegnieri , e fugli data 
dal Re una penfione . M, d’una 
fluflìone di ventre ai 9. Luglio 
17 ió. d’anni 64. Egli era folito 
di dire, che tutto ciò, che puo- 
te un uomo in Mattematica, un 
altro lo può pur anche . Il che 
fi riftringe folta nto a quelli, che 
imparano, e non agli Inventori. 
Vi fono molti dotti fuoi ferini 
nelle memorie dell' Accademia 
delle Scienze. 

SAULX di Tavannes v*di Ta- 
vannes. 

SAXE ( Maurizio Conte di ) 
Marefcial Generale de’ Campi , e 
delle Armate Francefi , ed uno 
de’ più gr. Generali del fee.XVllf. 
nacque a Drefdt ai 19. Ott.t69tf. 
Bea Égliuol naturale di Federigo 
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Augnilo IT. Elettore dì Sattonia, 
Re di Polonia , e Gran Duca 
della Lituania , e della Contetta 
Aurora di Konifmarc , d’ una 
delle piò illuflri Cale di Svezia. 
Egli fu allevato colla medefima 
diligenza , con cui fi allevò il 
Principe Elettorale e diede dalla 
fua infanzia de’ regni decifividel. 
la fua inclinazione per 1’ armi . 
Appena efcito dalla culla altro 
non cercava , che tamburri, lim- 
itali , il di cui remore gli piacea. 
Di mano in mano , che andava 
crelcendo in età , correva con 
una eflrema avidità a vedere a 
far l’efercizio alle Truppe, e Cu- 
bito entrato nel fuo appartamen- 
to egli facea venire de’ fanciulli 
della fua età , co’ quali egli 
imitava con pochi quello, che 
aveva veduto, fare da molti. 
Egli non voleva fentirc a parlar 
nè di Studio , nè della Lingua 
Latina ; il Cavallo, ed i! Fioret- 
to occupavano tutto , fi penò 
molto a farlo imparare a legge- 
re , e a fcrivere , e ciò egli fa- 
cea per le promette fattegli che 
farebbe montato a cavallo dopo 
mezzo giorno, in quella manie- 
ra acconfentiva a ftudiare qual, 
che ora di mattino . Egli ama- 
va di avere pretto di lui de’Frari- 
cefi ,e per quefto la lingua Fran- 
sefe , fu la fola 'lingua ftraniera 
eh’ egli volle apprendere per i« 
principi • Egli in appretto ft-guf 
l’Elettore in tutte le fue fpedi. 
zioni militari. Si ritrovò all’ ef- 
fedio di Lilla nel 1708. di anni 
12. in qualità d’ Ayde Maggior 
Generale del Conte di Schuttem. 
bourg , Generale delle Truppe 
Saffone , e falì più fiate full» 
Trincea tl della Città , che dell» 
Cittadella , alla prefenza del Re 
fuo padre , che ammirava la fua 
intrepidezza , la medefima egli 
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dimoftrb nell’alfedio di Tournai 
l’anno feguente , ove andò a pe- 
ricolo di perire due volte . Egli 
dirroftrò un valore prodigiofo li 
U.Sett.nel medefimo anno nella 
fanguinofa batt. di MaLplaquet , 
e in luogo d’avere orrore perle 
(parentevole macello di quella 
battaglia , egli dille alla fera, 
eh’ egli era contento della fua 
giornata. La campagna del 17 io. 
s’acquifiò eguale gloria , il Du- 
ca di Marlboroug , «d* il Princ. 
Eugenio pubblicani, lodaronlo . 
Egli fegui nel 1711.il Re di Po- 
lonia a Straluni) , ove pafsb a 
nuoto, il fiume alla villa de’ ne- 
mici colla pillola alla mano, vi- 
dei! cadere dall’ uno, e dall’al- 
tro fianco mentre paifava , tre 
Officiali , e più dì 20. Coldati 
fenza eflere commoilb. Ritorna- 
to a DrefJe, il Re eh’ era (lato 
fpettatore della fua fperienza, e 
della fua capacità gli fece far 
leva di un Regimento di Caval- 
leria . Il Conte di Saxe palsò 
tutto 1 ’ Inverno a far eleguire 
dal fuo 'Regimento le novelle evo- 
luzioni, eh’ eralì immaginato, e 
locondulTe l’anno feguente con- 
tro i Svedefi . Si trovò ai 20. 
Dee. 171 z. nella fanguinofa batt. 
di Gadelbush , ove il fuo Reggi- 
mento , il quale egli condulfe 
tre volte al macello, pati inol- 
io. Dopo quella campagna Ma- 
dama di Konifmarcgli fece fpo. 
fare la giovane Contelfa di Lo- 
ben , Damigella ricca, ed ami. 
biliflim* che chiamava!) Vittoria* 
11 Conte di Saxe di (Te più vol- 
te, che quello nome avea tanto 
contribuito a determinarlo per 
la Contelfa di Loben , quanto la 
fua bellezza, ed i fuoi grotti re- 
diti . N’ebbe un figlio, che mo- 
rì molto giovine , ia appretto 
«(feudo v^itfo i a dìfcerdu «oq 



S A 



elfo lei , face annullare il nutrì, 
monio nel 171 1. ■ Promife alla 
• Contelfa di non ammogliarli più, 
e le mantenne la prometta . In 
quanto poi alla Contelfa , ella 
fposò dopo un Officiale Salfene, 
dal quale ebbe 3. figliuoli, e col 
quale vide con buona armonia. 
La Contelfa di Loben acconfentì 
di mala voglia a quello difeio- 
glimento, perchè amava il Con- 
te di Saxe , quelli poi lì pentì 
più fiate in apprelTo d’ aver fat- 
to un tal fallo. Egli continuò» 
fegnalarfi in guerra contro liSve- 
deli. Si ritrovò nel mefe di Dee. 
171J. nell’ attedio di Stralfund, 
óve Carlo XII. era rinchiufo . Pel 
defiderio di vedere queflo*Eroe 
efponeafì tra primi in tutte le 
fonile degli Attediati , e nella 
prefa d’ un opera a corno ebbe 
la foddist'azione di vederlo in 
mezzo de’ fuoi Granadieri . La 
maniera, onde comportava!! que- 
llo famofo Guerriero fece conce- 
pire al Conte di Saxe una gran 
venerazione , che quello Conte 
confervò poi Tempre per la fua 
memoria . Poco dopo avendo ot- 
tenuto la licenza* di andare a 
fervire la Olanda contro de’Tur- 
chi , pervenne nel Campo di Bel- 
grado ai 2. Luglio 1717., ove fu 
accolto dal Princ. Eugenio mol- 
to graziofamente .--Ritornato in 
Polonia nel 1718.il Re l’ onori» 
dell’Ordine dell’Aquila bianca. 
Egli portoci in Francia nel 1710. 
ed il Duca d’ Orleans , Kegeote 
del Regno , gli fece fpedìre una 
Patente d» Marefcial di Campo . 
Ottenne poi da Sua Maeltà Po- 
lacca la licenza di fervire in 
Francia . Egli vi comperò un 
Reggimento Tedefco , che poi 
portò il fuo nome. Fece cangia- 
re a quello fuo Reggimento l’ao- 
ÙC9 «w cferwiio per fargliene 
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imparare un nuovo da elio lui 
immaginato. Il Cavalier Follarti, 
che lu fpettatore di quell’ eferci- 
zio predille da quel tempo nel 
fuo Commento fopra Polibio to. 
3. hb. i.cap. 14. che ildettòCon- 
te diverrebbe un Gr. Generale. 
Mentre foggiornò in Francia ap- 
prefe con una faciliti maravi- 
gliofa il genio, le fortificazioni, , 
e le Mattematiche fin all’ anno 
172J. Il Princ. Ferdinando Duca 
di Curlanda , e di Semigala , 
avendo avuta una malaria peri- 
colofa nel mefe di Dee. del me. 
delimo anno 1725, egli pensò al- 
lora alla Sovranità della Curlan- 
da , percib egli fece un viaggio 
a Miravo , ove pervenne ai 18. 
Maggio 1726. Egli vi fu ricevu- 
to a braccia aperte dagli Stati , 
ed ebbe molte Conferenze ftgre- 
te colla Douairfere di Curlanda, 
chq.vi rifiede dopo la morte di 
fuo marito . Quella Principeffa 
eralì appaflionata di lui, e mofTa 
dalla fperanza di fpofarlo in ca- 
fo , che folfe fatto Duca della 
Curlanda , ella tentò ogni lira.' 
da per venire a fine di quella 
fua intraprefa . Ella era Anna 
Jwanowna , fecondogenita del 
Czar Jwan Alexiowits, fratello- 
di Pietro il Grande.. Ella s’ado- 
però con tanto ardore , e con. 
dulie si bene 1’ affare , che il 
Conte tu d’ unanime confenfo 
eletto fucceffore del Duca Ferdi. 
nando nel Ducato di Curlanda , 
e di Semigala ai 5. Luglio nel 
3726.I Mofcoviti , ed i Polacchi, 
effendofi op polli a quell’ Elezio- 
ne , la detta Ducheffa foilenne- 
il Conte con tutto il fuo credi- 
to . Ella portolli in perfona a 
Riga , e a San Petersbourg , ove 
ella raddoppiò le lue follecitaz. 
in favore dell’ Elezione eh’ era 
*ata fatta ; Sembrava cofa certa 
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che fe il Conte avelie voluto con* 
rifpondere alla palfione della Du- 
cheffa , non folo fi farebbe rode- 
mmo in Curlanda , ma avrebbe 
ancora goduto 11 Trono di Mo- 
feovia , al quale quella Princi- 
peffa poi fili , ma mentre fog- 
gìornò a Mittavv. una amicizia 
amorofa eh’ egli ebbe con una 
Damigella della Ducheffa inter- 
ruppe quedo matrimoniò, e fe- 
ce determinare la Ducheffa ad 
abbandonarlo , per la poca fpe- 
ranza , che vedea di poter fida- 
re fopra la fua incoftanza . Dopo 
quelto fatto gli affari del Conte 
fcadevano , e fu codretto di- ri- 
tornarcene in Parigi nel 1729. 
Un accidente affai rimarchevole 
fopra qued’ intraprefa , fu che il 
Conte di Saxe , avendo ferino 
da Curlanda in Francia , per ave- 
re un foccorfo d’ uomini , e di 
danaro . Madamigella le Cou- 
vreur cel. Commandante , ch’era 
da lui in quel tempo amato, in- 
gaggiò le fue galanterie , e la 
fua Credenza d’ argento , e gli 
mandò una fouima di 40000. li- 
re . Ritornato in Parigi s’appli- 
cò a perfezionarli nella Matte- 
matica , e p re fe gudo intorno al 
meeanifino . Egli rifiutò nel 1 7 j j. 
il comando dell’ Armata Polacca, 
che il Re fuo fratello gli offerì, 
e fi fegnalò fui Reno , lotto il 
comando del Marefcial di Ber- 
wicb , e fopra tutto alle Linee 
d’ Etlingen , e all’affedin di Fi- 
lisbourg , predo di cui fu fatto 
Luogotenente Cener.il 1. A godo 
1734. Effendo acce fa la guerra 
dopo la n^orte di Carlo VI. , il 
Conte di Saxe prefe d’affalto la 
Città di Praga ai 26. Nov. 1741. 
poi Egra , ed Ellebogen . Poi fe- 
ce leva di un Reggini, di Hal- 
lans , riconduffe 1 ’ Armata del 
Marefciallo di Broglio fui Reno, 



*s SA' 

ove fece differenti polle, e s’im* 
adronì delle Linee di Lacitem- 
ourg . Egli fu fatto Marefcial 
<li Francia ai 26. Marzo 1744. c 
comandò da Generalifs. un Cor- 
po d’ Armata nella Fiandra. Of- 
fervò con tanta d'altezza ì mo- 
vimenti de’ nemici * eh’ erano fu. 
periori in numero , e fece delle 
si belle Òp. manuali , che li ri-* 
duffe , che 'non poteano operare, 
c che non ofarono alcuna cofa 
intraprendere. Qyefta Campagna 
di FianJra fece molto onore al 
Marefcial di Saxe , e pafsò in 
Francia per un Capo d’ opera 
dell’ Arte Militare. Egli guada. 
£nò fotto gli ordini Regi , la 
Sacri, battaglia di Fontenoi ai 11. 
Maggio 1745. nella quale febbe- 
ne infermo , e languente , diede 
S funi ordini con una prefenza 
di fpirito , con una vigilanza , 
con un coraggio , e con una ca- 
paciti tale , che fu ammirato 
da tutta T Armata , fu feguita 
quella vittoria dalla prefa di 
Tournai affediata da Francefili ■ 
Cand, di Bruges, d’Oudènarde 
d’ Ollen.dc , d’Ath ec. e nel tem- 
f.Oy in cui ereticali la campagna 
finita, s’impadronì di Bruxelles 
ai j 8. Feb. 1746. La campagna 
seguente fu pur anche glorioiìfs. 

*1 Conte di Sarte. Egli vinte la 
batt. di Kaueoux ai 11. Ott. del 
medef anno 1746. S.M.per ricom- 
penfarlo d’un feguito sì collante 
di gloriofì fervigj , lo dichiarò 
•Marefcial Gen. de’ fuoi Campi , 
ed Armate ai u. Genn.1747. Tan- 
ti (uccelli fecfcro tremare gli Ol- 
landefì .• efli credette^ di poter 
interrompere i progredì col crea- 
re un Stathoudcr , è eledero ai 
4- Maggio feguente il Princ. Gu- 
Lelmo di Naflau . Ma queft’ele- 
aiom non impèri! punto la Supe- 
noritl delle annate Franteli. Il 
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Marefcial di Sape fece entrare 
delle Truppe nella Zelanda* vin- 
fe la batt. di Lawfeldt ai *. Lu- 
glio feguente, approvò 1’ attedio 
di Bergop. Zoom , di cui s’ im- 
padronì il Sig. dì Lovendal e 
prefe la Città di Martricht ai 7. 
Maggio '1748. Dopo q U edi f uc l 
cetfi fi fece la pace conchiufa in 
Acquifgrana ai i8_ Ott. del me- 
delimo anno 1748. Il Marefcial 
di Saxe andò a porre la fua di- 
mora a Chambord, che Sua Mae- 
llà dato gli avea . Condudè (eco 
il fuo Reggim. di Hullans , e vi 
mantenne una razza di Cavalli 
più proprj per le Truppe Legge- 
ri , che quelli di cui fi fervono 
prefentemente i Franeefi . Qual- 
che tempo dopo fece un viaggio 
a Berlin, ove il Re di Pruduto 
accolfe con gr. magnificenca , e 
pafsò molte notti in trattenjmen- 
to con erto lui. Ritornato a’Pa- 
ri §' > fili proggettò io dabilimen- 
to di una Colonia nell’ Ifola del 
Tabaeo, ma l’ Inghilterra, e l’Ol- 
landa edéndofi opporti, egli non 
na lece più paiola . Finalmente 
colmo d’ onori , e di beni , e 
di gloria , godendo la lua più 
alta riputazione m. a Chambord 
dopo p. giorni di -malaria ai jd. 
Nov. 1750. d’anni 54. Il fuo cor- 
po fu trafportato a Strasbourg, c 
depofto nel Tempio Novo di San 
Temmafo. 'Poco avanti che mo. 
rifse , penfando alla gloria , che 
avea goduto , fi rivolfe al fuo 
Medico, c gli difse, Sig. Senac 
f'o fatto un buon fogno* Egli era, 
Hata allevato , e m. nella Reli- 
gion Luterana : il che fece dire 
ad una Principefsa virtuofa , c 
Cattolica , che fpiacevagU affai t 
eh* non fi pottffe dire un De prn- 
fundtt per un Conto , che avea 
fatto cantare tanti TeDeunt. Egli 
•ve# comporto un Lib. fopra le 
Cuer- 
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Guerra che intitolò le ni* ntetfi- 
tarjoni , eh* egli lafeiò al Conte 
di Irife tuo nipote. Non fi può 
dubitare «che il Marefcial di Sa- 
le , che fiato Ha un gr. Genera- 
le, ed un valente Guerriero . La 
fuperiorità del Tuo genio, le va- 
lle Tue cognizioni nell’ arte Mi- 
litare, il coraggio , e l’intrepi- 
dezza che Tempre dimoft.ò in 
tutte l’occafioni ; la (ignalata vit- 
toria riportata a Fontenoi , la 
conquida delle principali Città 
della Fiandra Auftriaca,e di una 
parte del Brabant , la prefa di 
Bruxelles, e di Maftricht ; la fua 
prudenza, capaciti, ed efperien. 
za confumata in tutte le par- 
ti della Guerra , e negli afsedj 
di • 6 . Piazze , e più , che fece 
con vigore in mczto agli inverni, 
c all’ acque : la fua bella Cam- 
pagna di Fiandra , ove tenne gli 
nemici , febben fuperiori in nu- 
mero , a bada , e lenza poter 
operare ; finalm. tanti , e s! gran- 
diofi fatti, ed una continua fuc- 
•elTìone di gloriofì avvenimenti, 
dopo che fu pollo alla tefia del- 
le armate di Francia, renderan- 
no la fua memoria immortale ne’ 
più remoti fecoli , che verranno, 
c lo faranno Tempre numerare 
tra i gr. Generali . La fua vita 
è data dampata nel 1752. in j. 
voi. in iz. 

SCALIGERO ( Giulio Cefare) 
Critico , Medico , Filofofo , ed 
uno de’ più dotti uomini delfec. 
XVI. Nacque nel 1484. nel Ca- 
rtello di Ripa, nel Territorio di 
Verona. Egli dicea, che difeen. 
dea dai Principi d’ Elegia Sovra- 
ni di Verona; mg dalle Lettere, 
di Naturalità , che ottenne in 
Francia nel 1518. vedefi , che era 
una ridicola vanità . Nella fua 
gioventù militò , e poi s’acqui- 
Aò una grande (iputazione nelle 
Totn.IK 
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Belle Lett. e nelle Scienze. Fece 
molto tempo il Medico con Tue- 
cefso nella Guienna , c mori a 
Agen ai *1. Ott. 1338. d’ anni 
75. Avvi di lui : t. un TratL 
dell’Arte Poetica, un Lib. delle 
Caufe della Lingua Latina, e del- 
le Efsercitazioni contro Cardano. 
Quelle tre Op fono flimatiflìme: 
De’ Commenti fopra l'illoria de- 
gli Aninuli d’ A ri itotele ; fopra 
i Lib. della Piante di Teofrafto, 
dei Problemi fopra Aulo Gellior 
alcuni Trattali di Fifica , delle 
Lettere , delle Arringhe , delle 
Poelie , ed altre Op. in latino. 
Si vede in tutti i Tuoi ferirti 
molto fpirito , critica, ed eludi, 
zione, ma ficcome egli era poco 
abile nella Poefia Greca , non 
deefi fare fiima de’ giudici , che 
dà d’Omero, e degli altri Poe- 
ti Greci . Colla fua vanità , e 
collo fpirito ^Satirico fi fece un 
gr. num. d’ A vtrerfarj, principalm. 
Gafparo Scioppio , e Cardano . 

SCALIGERO l Giufeppc Giu- 
lio ) figlio del precedente, ed una 
de’ più dotti Critici , e de’ più 
eruditi Scrittori del Tuo fecolo , 
nacque a Agen ai 4. Ag, 1340. 
Egli abbracciò gli errori di Cai. 
vino d’anni zz. ,e fi portò a fi. 
uire i funi fiudj nell’ Univerfitì 
di Parigi , ove imparò il Greco 
fono Turnebo , e refefi anche 
abililfimo nella Lingua Ebraica, 
nella Cronologia , e nelle Belle 
Lett. In apprefso, egli fu chia- 
mato g Leide , ove tu Profefs. 
anni 16. , ed ove m. ai zi.Gen. 
1609. d’anni 69. Abbiamo di lui 
un gr, num. d’ Op. erudite. Le 
princip. fono ; 1. Delle Annotaz. 
fopra le Tragedie di Seneca , fo. 
pra Varrooe, Aufonio, Pompe jo 
Fedo ec. 2. delle Puefie : 3. un 
TratL/fe emendinone Tcmpnrum: 
4. La Cronica d’ Eufebio con deL 
O le 
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It Note .* s. Canone t Ifagegìct , e 
diverfe altre Op. , delle quali fi 
concfce , che egli avea affai più 
di (Indio , e di critica, e di eru- 
dizione che Giulio Celare fuo pa- 
dre; ma menb fpirito, e genio. 
Le Raccolte intitolate Scalige. 
riatta iuron raccolte dalla con- 
verfaz : one di Giufeppe Scaligero: 
ma egli non ne è 1 ’ Autore. 

SCANDERBERG , o puntello 
Scanderbeg, cioè Altffandro Sig. 
è il foprannome di Giorgio Ca. 
flriot , Re d’ Albania , un. de’ 
più grandi Eroi Criffiani . .ac- 
que nel 1404 e fu dato in ortag- 
gio da Giovanni Caflriot fuo pa- 
dre al Soldano Amurat II. coi 
tre fuoi fratelli, Repofo , Stami- 
fo , e Corta ntino . Quelli tre gio- 
vani Principi .perirono d’un ve- 
leno lento , che il Soldano fece 
lor dare . Ma Giorgio Calìriotfu 
confervato in vita per la fua te- 
nera età. Amurat lo fece circon- 
cidere , l’allevò con cura, e in 
•ppreffo gli diede il comando di 
alcune Truppe, col titolo di San- 
giav. Scanderbeg s’ acquiilò in- 
contanente una gr. riputa/., col 
fuo valore , e colla fua pruden- 
za , il che lo pofe in gr. credito 
rjlla Corte del Saldano . Ma fuo 
padre effendo morto nel 1431., 
veggendo l’Albania in poter de’ 
Turchi , egli Teppe diffimulare 
con tanta deftrezza il penfiero , 
che avea di ricuperare i Tuoi Sta 
ti , che i Turchi non ne fofpi- 
Carono giammai . Egli s’ impa- 
dronì di Crcja , Capitale dell’ 
Albania nel 1443., riportò mol- 
te vittorie fopra de’ Turchi e fe 
loro levare 1 ’ affedio da Croja 
nel 1450. Dopo la morte d’Amu- 
»at che comandava in perfona 
Scanderbeg fece la pace co’Tur- 
chi nel 1461. pafsò poi in Italia 
a (occorrere Ferdinando d’ Ara- 
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fona «(Tediato a Bati . Egli libe- 
rò quella Città dall’ affedio c con- 
tribuì molto alla vittoria , ebe 
quello Principe ottenne contro il 
Conte d’Angiò , ed il Generale 
Picinini. Ferdinando gli diede in 
ricompenfa le Città di Trani, di 
Siponte , e di S. Giovanni il Kond. 
Qualche tempo dopo i Turchi 
avendo rinovata la guerra , egli 
fece loro levare l’ affedio due vol- 
te da Croja , e li fugò in diver- 
fi attacchi. Egli m. a Lilla Cit- 
tà fugli Stati di Venezia ai 17. 
Genn. 1467. d' anni < 5 j. dopo di 
aver vinto 22. battaglie . Lafcib 
un figlio, nomato Giovanni, che 
doveagli fuccedere al Regno di 
Albania, fe da’Turchi non forte 
(lato fpogli.ito de’ fuoi Stati ; on- 
de non poffedè che Piazze del 
Regno di Napoli , che Ferdinan- 
do dato avea a fuo padre, ftan- 
derbeg dimortrava una forza sì 
Itraordinaria nelle fur 'pugne , 
che alla fua fciabla attribuiva!! 
una virtù fopranaturale . 11 che 
indurti: il Soldano Maometto II. 
a chiedergliela.' ma avendola ri- 
cevuta , e veggendo , che non 
avea niente di particolare gliela 
rimandò , dicendo , eh’ egli ne 
avea delle migliori , colle quali 
con tutto ciò alcuna perfona po- 
trà fare delle sì gr. cofe. Si ag- 
giunge eh’ egli abbiali rifpnfto, 
ebe mandandogli la fua /cimi car- 
ta , non gli avea mandato il Juo 
braccio. Il P. du Poncet Gefuita, 
pubblicò la Vita di quello Eroe 
Criliiano . 

SCARRON Paolo.) fam. Poe- 
ta del fec.XVlI.hel genere Ber- 
nefeo , era figlio di Paolo Scar- 
ron , Configl. nel Psrlam. di Pa- 
rigi d’una Fam. nobile, ed an- 
tica . Egli abbracciò lo Stato Ec>- 
cteliallico, fu fatto Canonico di 
Mans , e cadde d’ anni 17. in 

una 
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lina fpecie di parateti* , che gli 3. Tebb. 1607. «T anni 63. Egli 
tolfe l’ufo delle gambe ; onde fu pafla per uno de’ migliori Poeti 
foprannomaro Cu dc-jatte . Egli Latini , che la Germania abbia 
era naturalmente piacevole, fcrif. prodotto . Sono principalmente 
fe nel g nere di poeti» burlefca, Rimati 1 funi verti linci . 
c nufei in vtrfo ed in profa. SCHEFFLR (Giovanni uno de* 
La fua Cafa era frequentata da pii) dotti uomini del fec. XVII. 
un gr. num. di peifone di fpirito, nacque in Strasbourg nel i6it. 
* di qualità , che molto diletta- La Regina CYlilina di Svezia Io 
vanti della fua convenzione. In chumh ne’ fuoi Stati, e lo fece 
apprctio fposò la Madamigella Protell'ore d’ Eloquenza , e di Po- 
ti’ Aubignè , fi nota poi folto il litica a Upfal , e Bibliotecario 
nomedi M H.<ma di Maintenon. dell’ Univerfiià di quella Cittì. 
Egli viffe felicemente con erto Egli m. ai 26. Marzo 1679 Ab- 
lei , ottenne dalla Corte una buo- b:amo un fuo eccell. Trattato do 
na pendone , è m. ai 14. Ottob. Mtlttia navali veterum , ed un 
lèdo. Avvi di lui un gr. numero gr. num, d’ altre dotte Op. 
d’Op. in verfo , ed in profa. Le SCHEFFLR ( Pietro 1 di Ger* 
principali fono, il Romm Comi - nesheim , dee efler tenuto pel 
«0, il Virgilio travedilo, e diver- primo Inventore della Stampa, 
fe Commedie burlesche. perché egli fu che inventò le 

SCHAAF (.Carlo dotto Scrit. Lettere mobili , in cui connftc 



tore del fec. XVI II. nacque a 
Nuis nell’Elettorato di Cotogna 
ai 28. A godo 104S. da Enrico 



principini l’Arte della Stampa. 
Giovanni Faufto , fuo padrone , 
ricco Cittadino di Maj nza , fu 



Sch«af , Maggiore delle Truppe si prefo da quella feoperta , che 
del Langravio di HeflTe Caldei . gli diede per moglie la fua fìgl. 
Avendo perduto d’ anni 8. fuo Ciò accadde verfo la metà del 
padre, fua madre lo conduce a fec. XV. 

Cuisbourg per farlo rtudiare. Egli SCHEELTRATE(EmanueIe dii 
fi diftinfe talmente, che tu fat- fam. Scrittor Ecclcfialtico del fec. 
to Profeflore delle Lingue Orien- XVII. nat. d’ Anvers fu fatto Ca- 
teti . Tre anni dopo , tu chia- nonico,e Cantore di quella Cit. 
dato a Leide , ove efercitò il tl , poi Cuftode della Biblioteca 
ineiefimo impiego con una ripu- del Vaticano, e Canon, di S.Pie- 
tazione s) ftraordiiuria , che i tro in Roma. Da giovine s’ap. 
Curatori dell’ Univerfitl di que- pitch allo ftudio dell’ Antichità 
ft* Città , gli aumentarono pii) Ecclelìalh , e difefe con zelo l’au- 
volte lo ftipendio. M. nel 1719. torità della S. Sede. M a Roma 
Le fue principali Op. fono : j. ai 5. Apr. 1690. d’ anni 41S- Abbia- 
Opus Aramnum : 7. Novttm Te. ino di lui un gr. num. d'Op.Le 
fiamentum Syriacum , con una pii) note fono : 1. Antiquitatet 
traduz. latina : j. Lexicon Concor. Eccleit Illuflrate : Ecclefta Afri- 
d a riti ale : 4. Epitome Grammatica carta [uh Primate Cartbag'ntnfi i 
Hebrtn . 3. Afta Conlìantien'ii Conditi &C. 

SCHEDIO (Paolo Melifla eel. SCHERZF.R t G an Adam ) dot- 
Poeti Latino del fec. XVI. nacq. to Teologo Luterano di Leipfic 
a Mariltad nella Franco.iia aito, nel fec. XVII. morto nel 1684. 
Pec. 1339. e tu. a Heidelberg ai d’anni 56. è Autore d’ un Ltbr 
/ O a ia- 
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intitolato, Colltgium Antìfocinia- gio alle Truppe Imperiali , che 
»un , nel quale confuta fclidam. vanivano d* Italia. Si trovò tra 
gli errori de’ Sociniani. La mi- volte in pericolo d’effèr uccifo. 
glior Ediz. è quella del 1684. Vi La Cittì d’Augsbourg minaccia. 

• fono altre fue Op. ta d’ affedio , li promife di di- 

SCHERTLIN tSeballiano} uno fenderla , ma poi avendo la fu* 
de’ più gr. Generali del fec. XVI. pace con 1 ’ Imperadore, Schertlin, 
Nacque ai 17. Gennaio 1495. a che quello Princ.avea efclufodal 
Sehor idofT nel Ducato di Wir. Trattato, fu obbligato adabbae. 
temberg, d’una onelia Famiglia, donare Augsbourg , e a ritirarli 
Dopo d’ avere fervilo alcuni an- a Co 11 a n za . Poi effendo palTato 
ni 1 ’ Imper. in Ungheria, e ne’ al fervizio della Francia l’Impe. 
Paefi Brilli , pafsò in Italia, e fi radore lo bandi dall’Impero nel 
didinfe cosi bene nella dififa di >549. Egli ajutò nel ijji. a con- 
Pavia , che il Vice-Re di Napo- chiudere l’alleanza tra il Re En- 
ti lo creò Cavaliere. Dopo que- rico li. e l’Elettore di Saffonia, 
Ita Campagna , ritornò alla fua e fu ancora efclufo dal Tratt. di 
P. tria , ed efercitb la carica di Pace di PalTau . Egli accompa- 
Maggiore Generale nella Franco- gnò Enrico li. nelle fue fpediz. 
ria durante la guerra de’ Paefa- del Reno,* de’ Paefi Baili . Car- 
ni. Ma ellendofi tirato l’odio di Io V. e fuo frat. Ferdinando gli 
Cercle di Suabe , egli ripafsò in concederò la loro grazia nel 1531- 
Italia nel 1516.® fervi co’Tede- e gli refero tutti i fuoi onori, 
fchi nella prefa di Roma, a quel- e cariche. Egli fervi poi con ze- 
la di Narni , e al foccorfo di lo 1 * Imperador Ferdinando I. e 
Napoli nel 1518. Molti Principi fu nobilitato nel 1561. Gli furori 
gli offrirono l’anno feguentedel- date delle nuove pendoni dallo 
le pendoni annuali per aflicurar- Città d Augsbourg, e m. molto 
fi del fuo foccorfo in cafo che vecchio nel 1577. 
avellerò mai avuto di hifogno SCHEUCHZfcR l Gian Giaco- 
dì qualche leva di Truppe . Schert- mo) Dottor in medicina, e cel, 
lin fi pofe al fervizio del Sena- Protelf. di Mattematica , e Fide» 
to d’ Augsbourg, e comperò nel a Zurich, nacque in quella Cit- 
1530. la Signoria di Burtenbach. tà nel i<7i. Egli fi refe abile 
Egli comandò nel 1336. leTrup- nell’ llloria Naturale, e s'acqui, 
pe du Cercle di Suabe contro la ilò una gr. ri putaz. colle fue Op. 
Francia. E Cario V. lo nominò M. a Zurich nel 1733. Abbiamo 
rei 1 5 -.4. Gran Marefcial della un grandiffimo num. di Libri. 11 
fua Arma’a,e Capitano , e Com- principale è la fua F fica Sacra, 
irridano O nerale delle fueTrup- o llloria Naturale della Bibbia, 
pe nella fua fpedizione contro in 4. voi. in fog. Gian òafpard 
Francefco l. Ma rei 1 546. abbrac- fuo figlio morto ai 10. Ap. 1729. 
ciò apertali), il Partito della Le- s’ era di già divenuto valente 
ga di Sir.acald contro 1 Impera, nelle Antichità T e nell’ llloria 
dorè’, e la fervi con tutte le fue Naturale, rd avea daco una tra- 
torze. Egli tu il primo, che at- duzione in Ingtefe dell’ llloria 
taccò il Contado del Tirolo,ma del Giappone di Kampfer . Gio- 
i Preludami lo richiamarono nel vanni fratello di Gian Giacomo 
tempo , che impediva il paffag- era Protefs, Ordinano di Fifica e 

Z*. 
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Surich , Dottore in medicina , e 
primo Medico della Repubblica 
di Zurich. M.ai 8. Marzo 1738. 
Vi fono pur anche molte fue 
Opere. 

SCHIAVONE t Andrea ) cel. 
Pittor Italiano, fu impiegato da 
Tiziano a dipingere la Bibliote- 
ca di S. Marco a Venezia, e fe- 
ce molti eccell. Quadri , che gli 
acquiftarono una gr. riputai. 

SCHICK A R E) (Guglielmo ) 
dotto ProfelT della Lingua Ebrai- 
ca nell’ UniverGiì di Tubinge 
nel fec. XVII. è Autore di molte 
Op. nelle quali fa apparire mol- 
ta dottrina , ed erudizione Rab- 
binica . E’ principalmente Itim. 
il fuo picc, riflretto delta Gram- 
matica Ebraica intitolata Horolo- 
gium Scickardi . 

SCHI 1 .LING ( Diebold 1 nati- 
vo di Soleura nella Svizzera , fu 
fatto Scriba dell’ uno de’ Tribu- 
nali della Cittì di Berna . Egli 
lafciò una (loria della guerra de’ 
Svizzeri contro Carlo il Temera- 
rio , Duca di Borgogna . Quell’ 
Op. è molto (limata per efserfi 
trovato prefente I’ Autore in tut- 
te quali le battaglie , e fatti di 
arme eh* egli deferive . E’ fcritta 
in Tedefeo , e fu (lampara la 
prima volta a Berna nel 174J. 
in fog. 

SCHULTER ( Giovanni ) dot. 
to Giureconfulto del fec. "XVII. 
nacque a Pegaw. nella Mifnia 
nel i6j*. d’ una nob. Famiglia. 
Egli ftudib a Leipfic , e a Naum- 
bourg, e andò poi a Jene , ove 
ebbe onorevoliilìmi impieghi. In 
appreffo fu fatto Conigliere, «d 
Avvocato di Strasbourg , e Pro- 
Ceifore onorario dellTJniverfitì di 
quella Cittì , ove m. ai 14. Mag- 
gio 1705. Abbiamo di lui : 1. del- 
le Inftituzioni Canoniche , nelle 
quali egli fi propine di acconta- 
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dare il Dritto Canonico agli uff 
delle Chiefe de’ Proteftanti ; ì.un 
gr. num. d’altre Op. principalm. 
fopra le materie del Dritto. 

SCHMID Erafmo) nativo di 
Delitzch nella Mifnia fi refe abi- 
le nelle Matematiche , e nel Gre- 
co . Fu fatto ProfeflTore a Wit-ì 
temberg , ove m. ai aa. Sett.1637. 
d’ anni 77. Avvi una fua buona 
Ediz. di Pindaro , con un dotto 
Commento , ed altre Op. Non 
bifogna confonderlo c-oo Sebalt a«j 
no Profetfore delle Lingue Orien- 
tali a Strasbourg morto nel 1697. 
di cui abbiamo pur anche diver- 
fe Op. nè con Giovanni Andrea- 
Abbate di Mariendal , e Profefs. 
Luterano in Teologia , morto rjglq 
172^. Quelli è pur anche Autore 
di un gr. num. d’ Op. * 

SCHODELER ( Wernher ) Avo-j 
yer della Cittì di Bremgarten 
nella Svizzera nel ìeio. indulle i 
Tuoi Concittadini a farf» Cattoli- , 
ci . Abbiamo una fua Cronica 
della Svizzera in Tedefeo , che 
per la fua efattezza è Rimata 
molto . 

SCHOLARIO l Giorgio.) u 10 
de’ pili dotti Greci , Segretario 
dell’ Imperadore di C. P. , e fuo 
Predicator ordinario. Egli poi (ir 
fe Monaco , e prefe il nome di 
Gennade . Egli fi ritrovò nel Con- 
cilio di Firenze , ove favori |a 
unione de’ Greci co’ Latini , ed 
ove pronunziò delle arringhe fti- 
matiflime . Ritornato a C. P. nel 
1439. divenne Scifmatieo, e fcrif- 
fe contro i Latini , Dopo la pre- 
fa di quella Cittì dai Turchi nei. 
1 4.5 3. Egli fu eletto Patriatea di 
C. P. colla licenza di Maometto 
II. Governò quella Chiefa per an- 
ni 5. , e fi ritirò poi in un Mo- 
nafierio, ove m.poeo tempo do- 
po . Vi fono molti fuoi Trat. 
tati , la maggior parte de’ quali 
O 1 
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fono fcritti contro de’ Latini. 

SCH 1 M B E R G % Enrico di ) 
Conte di Nantevil , e di Dure- 
tai , Marchefe di Epinay nella 
Bretagna ecv Cavaliere degli Or- 
dini del Re , e Marefeìal di Fr. 
era fig'io di Gafotro di Scoloro- 
berg , Conte di Nuntevil , d’ una 
nobile , ed antica Cala di Ger. 
mania . Egli fi legnali» col fuo 
valore , e colla Tua prudenza in 
diverfe occaftoni , e fu fatto Ma- 
refcial di Francia nel 1 / 52 ,. Scon- 
fifse gl’logbfi nella batti», dell’ 
Ifola del Rè ai 8. Novemb. 1617, 
Comandi» I' Armata del Re co 
gli altri Generali nell’ affedio del- 
la Rnccella nel 1628. Sforzi» il 
Parto di Suza rei 1629. e s’ im- 
padronì di Pinarolo nel 1A30. 
Ymfe la batt. di Callelnodari il 
1. Sett. »dj2. e m. apopletico a 
Bou'rdeaux ai 17. Nov. 1632 d’an- 
ni 47. Avvi una fua Relazione 
della Guerra, che fece in Italia.- 

SCHOMBERG ( Carlo di 1 fi. 
glio del precedente , Duca d'Hal- 
luin , Pari e Marefcial di Fran- 
cia, Colonnel Generale de’ Sviz- 
zeri , e Grigioni , Governadore 
di Metz ec. fu allevato predo del 
Re Luigi XIII. che ebbe di lui 
una Rima particolare . Avendo 
fconfitti gli Spagnuoli prello di 
Zeucate , nel Rouflillon ai 27. 
Sett. 1637. fu fatto Marefcial di 
Francia , e riportò poi molti van- 
taggi fopra gli Spagnuoli . Egli 
tn. a Parigi ai 6 . Giugno ifij 5 . 
d’ anni % 6 . 

SCOMBERG f FeJerigo Arman- 
do ) .Marefcial di Francia , Gran- 
de di .Portogallo , Duca, e Pari 
d’ Inghilterra , ed uno de’più va- 
lenti Generali del fec. XVII. era 
di un altra Fam. della preceden- 
te. Le prime prove del fuo va- 
lore le diede nelle Armate delle 
Provincie unite , e pafsò poi al 
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fervizìo della Francia . Nel td^r» 
(u mandato dal Re in Portogai. 
lo, comandò si tei cem. l’Arma- 
ta Portoghcfe , eh ; obbligò gli 
Spagnuoli a fare la pace nel 1668. 
e a riennofetre la Cafa di Bra- 
gance . Comandò pur anche l’Ar- 
mata Francefe in Catalogna nel 
107 a. Fu fitto Marefc;al di Fr. 
nel 1675. Quantunque forte Pro- 
teftante , e fece levar I’ artedio 
da Mittricht. La Religion Pro» 
tettante ertendo Hata abolita in 
Francia nel 1685. ufcl dal Regno,, 
e pafsò in Inghilterra con Enri- 
co Guglielmo Princ. d’ Orango 
nel iaS-<. Querto Princ. Io man- 
dò a comandare in Irlanda , ed 
egli «erto andò poi in perfona 
nel 1693 Si ritrovò nella batt. 
delti za. Luglio contro l’Armata 
del Re Giacomo , accampata di 
là dalla riva di Boine , nella qua- 
le egli efsendo fenza corazza fu 
uccifo da un colpo di pillola , e 
di fpada da un Officiale Irlande- 
fe alla coda d’ un Reggimento 
d’ Infanteria , che facea avanzare 
verfo il nemico. 

SCHORO( Antonio ) abiliffimo 
Grammatico del fec. XVI. nativo 
d’ Anvers , abbracciò la Religion 
Proteftante, e iti. a Laufanna nel 
1952. Abbiamo molte fue Op. di 
Grammatica , che fono eccell. 

SCHUDI (Gian Giacomo idot- 
to Teologo Tedefeo nelle lingue 
Orientali , nacque a Francfort 
fopr.i il Mein ai 14. Genn. 1664. 
Predicò con applaufo in quella 
Città , e vi fu Rettore dell Uni. 
verfità , e Profeffore nelle Lingue 
Orientali. E vi m. ài 14. Febb. 
172 a. Avvi di lui un Commento 
fopra i Salmi, e molte altre Op. 
piene d’ eruo'iz. Ebraica . 

SCHURMANf Ann* Miriadi) 
celeberr. Damigella del fec.XVII. 
Nacque in Coilonia ai 5. Novena 
1*07. 
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l 6 o 7 .d’una nobile ed antica Fam. 
Ella dimoftrò (tallii fua fanciul- 
lezza una deprezza di mano si 
firaordinaria , che , dicefi , che 
d’anni 6. ella facea colle forGci 
fopra della carta ogni forte di 
figure fenza alcun modello , e 
che d’anni io. in 3. ore apprefe 
a ricamare „ S' applicò poi alla 
Mufica alla Pittura , alla Scoi- 
tura, e alla Architettura, e riu- 
fcì molto perfettamente in tutte 
quelle arti.'Ella^ refe familiare 
le Lingue Latina 7G reca, Ebraica, 
e le Lingue Orientali , che han- 
no qualche fimilitudine colla 
Ebraica . Parlava fpeditamente 
in Francefe , in Inglefe , e in 
Tofcano . Apprefe pur anche li 
Geografia la Filofofi.» , le Mat- 
hematiche , e la Teologia ancora. 
Dopo la morte di fuo Padre, 
avvenuta a Francker nel i6*j. 
andò con fua Madre a dimorare 
a Utrecht, ove continuò ad ap. 
plicarfi allo Studio , ma con 
tanta modefiia , che il fuo me. 
rito , ed il fuo fapere farebbono 
fiati incògniti, fe Rivct, Voftio, 
e Spanheim nort Paveserò fatta 
apparire nel gran Mondo . Tut. 
'ti i più dotti Uomini del fuo 
tempo recavanfi ad onore lo ave- 
re commercio di lettere con' ef- 
fo lei , ed i PerfonaggT i più ri. 
guardevoli cercavano j’occafione 
per vederla, e di parlarle. Ver. 
lo la fine de’ fuoi giorni , ella 
s’ attaccò al fam. Labadia , ab- 
bracciò le fue opinioni, e le Tue 
pratiche , e lo fegul ne’ fuoi 
viaggi . Dopo la mprte di que- 
llo tantalico , ella ritiroln a 
Wieward nella Frigia , ove M. 
alli 5. Maggio 1678. Abbiamo 
alcune fue Lettere degli opu- 
fcoli : una Diflertazione Latina 
fopra quella quiflione; felefent- 
•ma# debbano fluitare , ed altre 
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Opere . La miglior Edizioni de* 
fuoi opufcoli è quella di Leide 
nel 1648. 

SCHE.WETTZER { Giovanni 
Enrico ) nativo di Zurich , e 
Miniflro di Rickénbach , nel me- 
defimo Cantone dal 1394. fino al 
i«i2. , è Autore di un riltre'cò 
dell’ Ifloria Ellittica , che va fi- 
no al 1607. q.ueft’ Opera eh’ è in 
Latino è (limata'. 

SCHVVART ( Bertoldo fa- 
miliare F r anceteano verfp la fine 
del Secolo XI! 1 . , Originano di 
Fribourg in Germania , pafsò per 
inventore della polvere da Can- 
ne , e delle Arme da foco . Di- 
ce che abbià fatto quella fco. 
perla 'per mezzo della Chimica 
mentre (lava prigione. 

SCIOPPIO ( Gafparo) uno de’ 
più formidabili critici del Seco- 
lo XVII. nacque nel P-latinato 
a i 17. Maggio 157$. , Studiò 
nelle Univerfità del Palatinato , 
e vi fece de’ progreffi si veloci , 
che d’anni 16. Rampò de’ libri, 
che Io fecero ahimirare . Égli 
abjurò la Religione Protfflante , 
e fecefi Cattolico nel r'399. -con 
tutto ciò non tralàfciò di State, 
nardi contro de’ Géfuiti con li- 
belli fanguinoli, e anònimi , co- 
me fatto avea prima della fu* 
converfione . Egli portoci puf an- 
che cosi furiofamente còhtro del 
celebre Giufepoe Scaligero . I Li- 
bri eh’ e’ feri II? contro Giacomo 
I. Re d’ Inghilterra gli collarono 
molto più cari , perchè ì Dome- 
Ilici dell’ A nabatei ad ore di que- 
llo Principe l’ alfalirono nel 1614-, 
e gli diedero molte ferite . Egli 
non la perdonò neppure alla per- 
fona d’Enrico iv. nel fuo Libro 
intitolato Ecclt'ìaftfeet , c quello 
Libello fu abbruciato in Parigi 
dalle mani de Ibpja . Finalmen- 
te Sdoppio odiato dà tutto ì! 

O 4 Mondo, 






1» ~ ; . 

• ' . :r ■ 



*is S C 

Mi'vlo , e non «(Tendo feeura 
giuftamente della Tua vita,andb 
a cercare un afilo a Padova, ove 
M. a I 19. Novembre 1449. d’an. 
ni 74. Non fi pub dubitare, che 
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bile , originaria d’Apt in Pro- 
venia . Fu fatto Oovernadore di 
Noiira Dama della Guardia in 
Provenza , e pubblicb i<5. com- 
ponimenti Teatrali , e molte aU 



f n( r , , r fMHiuieiiu teatrali , e molte al 

foffe dotato di un gran Spirito, tre Poefie poco (limate da Boi 
e gemo , e fornito di una gran lea . M. a Parigi alli i> Mas- 

o7il* ofutrofto *1 "'r fu °, trafporto * 8'° '«7.d’ann, ? 66 . vi fono Z 
o fia pi uttofio il fuo furore con tre le fue poefie delle fue OlTer. 

cui lacerava tutti 1 più lotti uo t iasioni /opra l $ Ctd ed altre 
mini del fuo Secolo refe la fua Opere . 

memoria con ragione odiofa . A b- SCUDERI ( Maddalena di )fo. 
b amo un grand, (fimo numero di rella del precedente , nacque a 

fono?^ r % *7 P ' ù r c a , '' fiderabili NaUreÌ df ' la »*> >«°7- , 

fono. renimi, un L,brt iv. Con. ella acquifiofli una si alta ripu! 

:jr:z,t suste** s?*Vw £ 



• ad Catbolicoi miqratione &c. No. 
tationet Critica in Pbad'um &c. 
Sufpedarum LtHionum Libri 5. 
Cla/pcun Selli Sacri , 6r Coll/', 
rium Scontra , & c . 

S. SCOLASTICA, Vergine, e 
Sorella di S. Benedetto morta 
verfo l’anno 545., dopo d’ave, 
re (labilità una Communitì di 
Religione , in cui menò la via 
attiva . 

SCRCVELIO l Cornelio ) la. 
boriofo Scrittore Olandefe del 



gli altri fuoi ferini , che fu f 0 . 
prannomata la Saffo del fuo Sec. 
Madamigella di Scuderi , vinfo 
il premio d 1 eloqueza nell’Acca- 
demia Francefe nel 1^71. col fuo 
Di/corfo dilla Gloria . Il Card. 
Mazarini le lafcib una pendone 
per Tellamento . Il Cancelliere 
Boucherat le ne fondb una fopra 
il Sigillo , ed il Re le ne diede 
un’altra di aoso. lire nel 1683. 
Ella carteggiava con tutti i Dot. 
*' » a’ quali rifpondea in verfo 

Prl tri n»f. H« _ 



Secolo XVII. pubblicb delle Edi- ed’ in "profa . M. a at 

nìolt'i d ,°. mero .’ d ’ Efiod °i e d» Giugno 1701. d’anni 94. Le fue 

fteed;tl na f h l »'■ <ÌUe ' Principali Op. fono: 1. Ariane- 
Re edizioni fono bell, dime; ma ne, o il Gr. Ciro : a. Clelia : j. 

ri mento*** f Uft ° * fenza d,fcer - il Pa JT*Sg io * rerfailla : 4. Uri. 

Lfticon rtr PU / - nche Un h,m ’ 0 r B *ff* A. */• 

7 ’ * Lat,no ’ mo1 ' maidt > 0 1“ Schiava Reina 6. Ce. 

OueftnT i® ? e L* pr t ,n T anti - h , n, ° ’ 7 ■ Matilda d' Astiar : 8. 

2f oi m f U fU * mi * ddlC CW /’*. * de' Trattini. 

8 SCRIRnvio'?* 7 ‘- mtnti in ,o - V0/ - Quelli io. 

dico C i| B ? N ° jfc** 0 •«>««"► y oL di Converfatjooi è la miglior 
Tilierfo '? f ° Augufio , o di fua Op. Ella era dell’Accademia 
Tiberio, è Autore di molte Ope- de’ Ricovrati di Padova e di tut. 

di r; * ,gl ' 0r . e > d,Z10ne è < l uc,la te Ie »Itre Accademie, nelle qua. 

SCunFU. Zn°- - a-, » 11 Ie P £rfone djI fi» &*> fono 

SCUDERI l Giorgio di ) Po», ammeffe. 

la Francefe , ed uno de’ più fe. SCULTET ( Abraam ì dotte 

r°r»ncel Cr,tt0n del [ì Accademi « T,!oIo 5 0 Protefiante , nacque e 

aa nelA<r 3 “** I t* Ur Hì Cr ** Crumber S nella Silefia ai 24. 
nel idoi.d una Famiglia uo. Agof. ijtìi. Egli fece i fuoi ftu. 

* 4 i 
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d) a Bretlaut, c fecefi ammira- 
re da’ Protettami colle fue pre- 
diche . Fu fatto poi Profeflòre di 
Teologia a Heidelbeag , e fu man- 
dato al Sinodo di Dordrecht ove 
lavorò invano per porre la pace 
tra' Proiettanti . M. a Embden 
ai 24. Ott. 1616. dopo che per- 
dette la fua Cattedra per le atro- 
ci (Ti iti e calunnie fattegli S Avvi 
un fuo Lib. intitolato Meditila Pa- 
t rum , e molti altri dotti Libri. 

SCYLAX etri. Matematico, e 
Geografo dell’Ifola di Caryanda 
nella Caria , fioriva fotto il Re- 
gno di Dario, figlio d’Hyflafpes, 
verfo il 522. av. G. C. Alcun! lo 
fanno Inventore delle Tavole Geo. 
grafiche. Abbiamo folto del fuo 
nome un Ptrifl * , pubblicato da 
Ncefchelio : ma quell’ Op. è d’un 
Autore molto pid recente, e non 
può ettere , che un riftretto del- 
la Geografia dell’ antico Scylax. 

S. SEBASTIANO , fopranno- 
mato il Difenfore della Chic fa 
Romana. Fu martirizzato, ai 20. 
Genn. 288. 

SEBASTIANO (, le Trere) ve. 
di Truehet . 

SEBASTIANO , farri. Re di 
Portogallo , era figliuol Poftumo 
di Giovanni c di Giovanna , fi- 
glia dell’ Imper. Carlo V. Nac- 
que nel 1554. , e faccette nel 
1557. a Giovanni III. fuo Avo. 
11 fuo coraggio , ed il fuo zelo 
per la Religione gli fecero intra- 
prendere nel 1574. un viaggio in 
Affrica, contro i Mori . In ap- 
pretto Maometto avendogli di- 
mando del foccorfo contro Ab- 
demelec, fuo Zio, Re di Fez, e 
di Marocca , Con Sebattiano gli 
menò il fiore della Nobiltà Por- 
toghefe , e abordò a Tanger ai 
9. Luglio 1378. Ai 4. Agof. fe- 
guente fi diede una gr. batt. a 
Alcaccr , «ve la fua armata fu 
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Interam. feonfitta ; In quella batf, 
Abdemelcc m. nella fua Ictiga , 
Maometto in una fiumara, e non 
fi fa con certezza ciò chefiaav. 
venuto del Re Sebattiano . 

SECKENDORF ( Vito Luigi di) 
nacque nella Franconia nel 1626., 
d’ una nobile , ed amica cafa . 
Egli fi refe valente nelle Lingue 
dotte, nel Dritto , nell’ Iftoria, 
e nella Teologia, e fu fatto Ca- 
meriere del Duca di Gota , Con* 
figliere Aulico, Primo Miniftro, 
e Direttore Principale delle Reg- 
genze della Camera , e del Con- 
ciftorio, poi Configliere privato, 
e Cancelicre di Maurizio, Duca 
di Sattonia Zeitz . Dopo la mor- 
te di quello Prin. egli accettò 
la carica di Configlier Privato 
nella Corte d’Eifcnach. Fu fat- 
to nel 1691. Configliere privato 
dell’Elettore di Brandebourg, c 
Canceliere dell’ Uni verfità di Hal- 
le. M. nel 1692. d’anni 66. Egli 
era zelante Luterano. Abbiamo 
una fua eccell. iftoria del Lute. 
ranifmo,ed altre Op. in Latino, 
che fono (limate. 

SECONDO , Secundus ( Gio- 
vanni 'leel. Poeta Latino delfec. 
XVI. nato all’ Aia in Oliando 
nel 1 5 1 r. , e m. in Utrecht nel 
1536. d’ anni 25. Compofe mol- 
te Elegie , Epigrammi Verfi Li- 
rici , ed altre Poefie , che fono 
Rimate. 

SEDECIA ultimo Re di Giudo 
era figlio di Giofia,e d’Amital, 
figlia di Geremia . Fu pollo fui 
Trono da Nabucodonofor d’anni 
21. in luogo di fuo Nipote Gioa- 
chim o Jeconia 399. av. G. C. 
Egli difprezzò i configli di Ge- 
remia, ville nell’empietà e nell* 
Idolatria , e fi rivoltò poi con- 
tro Nabucodonofor , ma quello 
ultimo Principe , avendo prefa 
Gcrufalcmmc dopo un lungo af- 
ftdio, ; 
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ftdio , rimproverò a Sedecìa la 
la fua infedeltà, e U fu» ingra- 
titudine , fece fcannare i fuoi fi- 
gli alla fua prefenza , e dopo 
d’ avergli fatto cavar gii occhi , 
lo fece condurre, cattivo , car- 
neo di Catene a Babilonia, ove 
tri. in prigione. Cosi fini il Re- 
gno di Giuda j88. av. Gl. e 3S7. 
anni dopo la feparazione da quel- 
lo di Israele. 

* SEDULIO ( Cajus Cctlius Cat. 
tilius ) cel. Sacerdote , e Poeta 
Latino del V. fec. vetfo il 410., 
è Autore d’ un Poema Latino in- 
titolato Pafcalt Cnrmtn , che con- 
tiene la vita , ed i miracoli di 
G. C. , che è ncjìra Pafqua Av- 
tri pur anche' una fua Òpera in 
profa intitolata P.ijcnle Opus: e 
gli (ì attriiuifcono altri fcritti , 
SEGAUD ( Guglielmo di) cel. 
Predicatore Gefuita , nativo di 
Parigi ; Infognò le Umane Lett. 
con drflinzione nel Colleggiò di 
Luigi il Grande a Parigi, poi la 
Rettoria a Rennesa Rovcn . Egli , 
compofe durante quelle Reggen- 
ze molti piccioli componimenti, 
che fono pieni di buon guflo”, e 
di dilicatezza, onde fi corrofce , 
ch’egli era eccellente nelle Bel- 
le Lettere Egli avea un defiderio 
grande di andare a predicare 
l’Evangelio agli Selvatichi , e 
agli Infedeli, ma i fuoi fu pe fio- 
ri ferri pre,s’ oppofero ; e nel tem- 
po , ch’egli era chiamato ad in- 
segnare la Kettorica nel Colleg- 
gio di Parigi , fu dellinato al 
Santo Miniflero della Predica- 
zione. A Roven incominciò a dar 
faggio del fuo talento pél Pul- 
pito , e dove pofo i fondamenti 
della fila riputazione brillante, 
•he per 40. anni lo fece tenere 
pef uno de’ più eccellenti Predi.* 
catori del fuo fec. Egli incomin- 
•ih a predicare» Parigi nel 1729. 
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fi fece ammirare ed 
ebbe I onere di predicare con 
applaufo tre Quadragefime alla 
prefenza del Re che gli fece una 
penfione di 1200. lire Il ?ti. 
Segaud congiunfo la pratica del- 
le virtù Religiofo ed Apolitiche 
alla Predicazione . Egli favea 
^fattaménte tutti i fuoi efercizj 
di pietà , duro verfo fe flelTo, 
e non conolcea altri divertimen- 
ti le non fe quelli eh’ erano per- 
meai o preferitti dalla fua Re- 
gola . Terminato ch’ave» o un* 
avento , o pn quarefimale, in- 
contanente portavafi con zelo a 
fare una miifione in una piccola 
Città, ed alcune fiate nel fondo 
d) una compagna . Le fue ma- 
niere dolci , (empiici ,• e limili 
colla fua aria affabile fi guada- 
gnava il core di tutti i Popoli, 
ed i più gV»n Peccatori correva- 
no a lui al Tribunale della Pe- 
nitenza. Dopo le fatiche con le 
Miffìoni veniali dietro quella de* 
Ritiri , che gli dimandavano le 
Communità Rcligiofe . Egli era 
egualmente ricercato da Grandi, 
e da Piccoli principalmente ef- 
fendo vicini alla morte . Si (li- 
mavano felici coloro , che mori- 
vano nelle fue mani . Compaf- 
fionevole verfo i Poveri , e ani- 
mato d’un zelo veramente Cri. 
ftiano , non vi era alcune fpecie 
di buone Opere , che egli non 
pratticaflé con zelo . Egli ebbe 
una cura particolare della Con- 
gregazione de’ Signori , flabilita 
ne il* c *fa Profefsa de’ Gefuiti * 
Parigi , e fu Confefsore del Del- 
fino, durante 1’ amènza del Pa- 
dre Perufsant. Finalmente dopo 
una vita laboriofa, ed utiiifs. al 
Proffìmo, m. con gr. fornimenti 
di pietà nella Cafa Profefsa de* 
Gefuiti a Parigi «Ili 19. Dee. 
1748. d’anni 74. Vt fono de’ fuoi 
Ser. 
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Sermoni Rampati a Parigi pref- 
fo Guerin nel 1710. , e nel 1751. 
in 6. voi. in la. per la cura del 
Padre Berruyer, Gcfuita, sino, 
to per la fua Storia del Popolo 
di Dio . I più (limati tra Tuoi 
fermoni , . fono : il Perdono detto 
ingiurie , lo Tcntagjoni , il Mon- 
do : la Probità , la Fede pratica , 
od il giudieio univerfjle , i qua . 
li in (atti fono molto belli . Com- 
pofe pur anebe molti piccoli 
componimenti in verfo, che fu. 
rono univerfalmente applauditi. 
II principale è il fuo Poema La. 
tino fopra le Camp, di Compie- 
gue . Egli avea fatto un altro 
Poema latino , fopra le acque 
minerali , ma non fi ftampò . 

SEGNERI ( Paolo 1 ceieberr. 
Predicatore , eMidìonario Italia, 
no , nacque a Nettuno li zi. 
Marzo 1624. d' una famiglia di. 
Cinta , Originaria di Roma ef- 
fendo entrato nella Società de’ 
Gcfuiti , fi dirtinfe co’ fuoi ta- 
lenti , e colla purità de’ fuoi co- 
fiumi ; predicò, e fece delle Mìf- 
fioni per tutta Italia con un 
{uccello (Iraordinario . Fu chia- 
mato a Roma da Papa Innocen- 
zo XII. , il quale Io fece fuo 
Predicator ordinario e Teologo 
Penitenfiere . Il Padre Segneri 
per cagione delle fue Aufteritl 
contrade una languidezza , ed 
una infermità nella qugle m. al. 
li 9. Dee. 1 <94. d’anni 70, Avvi 
un gran numero de’ fuoi Sermo- 
ni eccellenti, e de’ Libri di Pie- 
tà , (limati adai. Sono (lati rac- 
colti , e Rampati in Italiano in 
3. voi. in Fog. alcuni fono fiati 
tradotti in Francefe. 

SEGRA IS 0 Giovanni Rina!, 
dodi 1 ceL Poeta Francefe , ed 
uno de' quaranta dell’Accademia 
Francefe , era nativo della Città 
di Caen, «ve fu il primo Eche- 
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vin Scabtno . Egli fi diede all* 
Poefia da Giovine , e cominciò 
un Poema Paflorale fotto il no. 
me di Ati . Avea anni 19. in zo. t 
quando il Conte di Fiefque , ri. 
tiratoli in Caen lo prefe in Gc. 
nìo , e lo condurti- (eco in corrai 
Egli entrò poi nella Cafa dell» 
Principerta Anna Marii Ltiif» 
d* Otleans , in qualità di fuo 
Gentiluomo ordinario enei tem- 
po eh’ ci foggiornò in S. Fargeau 
fece la Traduzione dell* Eneide 
in verfo Francefe. Egli ufei dal- 
la cafa di madamigella nel 1672.» 
e fi ritirò in quella di Mari» 
Madalena della ^ergine Contef- 
fa della Fayette,che diedegli un 
appartamento . Quello nuovo ri- 
pnfo li fece prender parte a Zar. 
de , e alla Principeffa di Clcvei , 
due Romanzi (limati . Finalmen- 
te lafTo del gran Mondo , fi ri- 
tirò a Caen , fua Patria , ove 
fposò una ricca erede , fua pa- 
rente . Egli m. alti 25. Marzo 
1701. d’anni 76. Abbiamo delle 
fue Poefie, ed altre Opere le più 
confidente fono : 1. la Tradu- 
zione in verfi Francefi dell’ Enei- 
de , e della Georgica di Virgilio: 
9. delle Egloghe , &c. La miglior 
edizione è quella d’ Amllerdami 
nel 1723.3.13 Raccolta intitola, 
ta diverfe Poefie : 4. Novelle Frate* 
cei &c. l’Opera intitolata Segre, 
ftana fa raccolta da fuoi Tratte, 
nimenti , 

SEGUIER f Pietro} Prefidente 
a Mortier nel Parlamento di 
Parigi ed uno de’ più gran To. 
gali del fec. XVI. , refe de’fer- 
vie j importanti ai Re Enrico IL, 
e Carlo IX. e m. colmo d’ ono- 
ri, e di beni ai 25. Ottobre >580. 
d’anni 76. Vi fono delle fue Ar- 
ringhe ed un Tratt. intitolato, 
de cognitione Dei , (ST fui , Anto- 
nio, uno de’ fuoi figli fu Coni» 
glitre 
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fliere nel ParUm. di Paridi , pai 
Segretario de Memoriali ne! is77- 
Configliere di Stato nel 15 8ó., 
Avvocato Generale nel 1587. , 
e Ambafciador a Venezia nel 
1598. Egli in. nel 1Ó14. , dopo 
d’ aver fondato per fuo Teda, 
mento l’ofpidale delle cento Gio- 
vani a Faacbourg di S. Marcello 
a Parigi . 

SEGUI ER C Pietro ) Cancri, 
liere di Francia , Duca di Ville- 
mot , Conte di Gien Pari di 
Francia , e cullode del Sigillo 
&c. nacque a Parigi alli 39. Mag- 
gio 1588. da Giovanni Sequicr , 
Prefidente a Mortier , di cui di 
(opra abbiam parlato . Egli fu 
fncceflìvamente Configliere fegre* 
tario di memoriali, Prefidentea 
Mortier Guarda figlilo , e final 
' mente Cancelliere nel 1635. La- 
fciò il Sigillo nel 1650. , e tósi-, 
ma gli- fu poi di nuovo refo , e 
lo tenne fino alla fua morte av- 
venuta a S. Germano nella Lnja 
alli z8. Genn. 1671. d’ anni 84. 
Egli amava i Letterati , e fu 
.Protettore dell’ Accademia Fran- 
eefe , dopo la morte del Cardi- 
nal di Richelieu. 

SEJAN L Elio ) Favorito , e 
Min iltro di Stato dell’ Impera- 
dor Tiberio ; nacque a Vaifina 
in Tofcana, d’ un Cavalier Ro- 
mano : Era in apparenza umile, 
c modello , ma nafeondea nel 
euore un ambizione infaziabile. 
■Egli feppe si fattamente aggra- 
dire all’ Imperadore colle Tue ar- 
ti , e adulazioni, e divenne si 
■doluto pàdrone del fuo fpirito, 
e della fua confidenza che que- 
llo Principe gli diede un potere 
eguale il tuo: Drufo Figlio dell’ 
Imperadnr non potendo (offerire 
una sì alta potenza in un Favo- 
rito , un giorno gli diede uno 
fchiaffo in un contrailo ch’ebbe 
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con lui . Sejan pieno di difpettA 
li vindicb corrompendo Livia , 
moglie di Drillo, che toavvele. 
nb poi. Agrippina, Germanico, 
ed i fuoi figli , morirono pur an- 
che pe’ fuoi artifici finalmente 
giunfe a tanta audacia, che fece 
rapprefentare fui Teatro, e voi. 
ger in ridicolo gli errori di Ti- 
berio . Allora quello Principe 
avendo ordinato al Senato, ove 
Sejano forte proceffato, fu arre- 
dato, e llrangolato in prigione 
alli t8. Ott. dell’ anno 3 1. di G.C. 

SEHENDORF , vedi Secben- 
derf. 

SELDEN 1, Giovanni 1 dotto 
Giuriconfulto , ed uno de’ più 
giudiciofi critici del fec. XVII. , 
chiamato da Grozio , la Glori * 
dell' Inghilterra , nacque a Sal- 
vinglon , nel Sufsen alli . ió. Dee. 
1584. Fece i fuoi Studj a Chi- 
cheller , poi a Onford e fi refe 
abililfimo nel dritto, e nell’an- 
tichità Sacra , e profana . Gli 
furon dati degli Impieghi confi- 
derabili, e farebbe pervenuto al- 
le più alte dignità d’ Inghilter- 
ra, s’egli non averte rinunziato 
a tutte le ambizioni per darli 
interamente allo Studio . m. li 
30. Nov. i6$4. d’anni 70. Avvi 
un grandiffimo numero di fue 
Opere in Latino, e in Inglefe . 
Le principali fono: 1. de fucctf- 
Jìonibut in bona defunfii forandomi 
Hebraos : Do jure Naturali , (f 
Gentium juxta difeiplinam Ut. 
braorum : Ve nuptiis , & Pivot - 
tiis : de anno Civili veterum He- 
brsorum ; de Nummis : De Dii t 
Syrit . Uxor H ebraica . De Laudi- 
bus Legum /taglia : J ani An°lo- 
rum facies altera -.Mare Claufumz 
de Scrìptionc Marie Claudi, Ana - 
IcSlon Anglo-Brrtannicum &c. 2 . 
una fpiegazinne de’ Marmi d’ A- 
rondel , in Latino eoa delle na- 
te 
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te si filmate, che alcuni difsero, 
che fe gli uomini rifiutafsero a 
Selden. gli Elogi , che gli fon do- 
vuti , le pietre parlerebbono per 
lui: j,un Tr. deDixmes , un al- 
tro deU’orjgi ie del Duello. Dis- 
fatto uomo , e molte altre Op. 
in Inglefe ; egli fu che pubblicò 
ancora il Libro d ’ Euticbio d’ A- 
lefsandria . Tutte le fue Opere 
furon raccolte, e llampiiea Lon- 
dra nel 1726. ]. voi. in fog. 

SELEUCO I. Nictttor cioè vit- 
toricfo , cel. Re di Siria , era fi- 
gliuolo d’ Antioco , a di Laodi- 
cea , e divenne uno de’ principa- 
li Generali d’ Aleflandro il Gran- 
de , dopo la di cui mortè'egli 
fi ft abili in» Babilonia ; ma fu 
poi cacciato da Antigono , e ri- 
tirotli in Egitto predo di Ptolo- 
meo . In appreffo- avendo girata 
tutta la Perfia , e ricevuto un 
rinforzo da Sindrocoto , Re de’ 
Gangaridi , fece lega con Ptolo- 
meo , Caffandro , e Lifunaco , 
contro Antigono , Re dell’ Alia 
minore , che- fu uccifo nella bat- 
taglia d’ Ipfo 304. av. G.C. Seleu- 
<0 divife co’ vincitori le Provin- 
cie , che furono il frutto della 
loro vittoria , ed incominciò il 
Regno di Siria , che dal Aio no. 
me tu chiamato il Regno de" Se- 
Jeucide. Qualche tempo dopo fe- 
ce la guerra con Demetrio , e 
'ricevè fatto la fua protezione 
l’ Eunuco Filetere . Egli uccife 
in una batt. Lifimaco , che infe- 
riva quello Eunuco , 281. av. 
G. C. Dopo quella vittoria , volle 
conquidare la Traca, e la Ma- 
cedonia ; ma fu aflalfinato nella 
Città d’ Argo da Ptolemeo Ce- 
raune l’ anno 280. av. p. C. d’an- 
ni 78., dopo d’ aver regnato 32., 
e dopo d’ aver fatto fabbricare 
26. Città per rendere immortale 
1* fua memoria , e quella da’ 
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Tuoi favoriti . Egli era un Prin- 
cipe dolce, eoraggiofo, politico, 
c dotato delle pii) gran qualità. 
Antioco Solte , fuo figlio , gli 
fucctjft . 

SELIM I. Imperadore de’ Tur- 
chi fi rivoltb contro di fu» Pa- 
dre Baczete II. , e 1 ’ obbligò a 
cedergli l’ Impero alli 23. Giu- 
gno 1512. , con pregiudicio d’ 
Achmet, fuo primogenito , che 
avendo perduto una battaglia, fu 
prefo , ed uccifo per ordine di 
Selim fe ne sbrigò pur anche 
dell’altro fuo fratello Corchut , 
Principe pacifico, ed amante de* 
Letterati. Selim fece guerra col- 
la Perfia nel, 1714. , e diedele 
una gran battaglia a li 2 6. Agof. 
nella quale egli prrdè più di 
jooooptiomini . Egli marciò nel 
1516. contro Campfon , Sulun 
d’ Egitto , che fcqn fi (Te in una 
but-glia . Per quella vittoria 
s’impadroni della Siria. L’anno 
feguente, riportò due gr. vitto- 
rie fopra Thomumbei , fuccelfo- 
re Ji Campfon , lo prefe , e le 
fece morire alli 13. Aprile e II 
refe padrone del Cairo, d’ Alef- 
fandria , c di tutto I" Egitto , che 
egli riduffein Provincia. In que- 
lla fili} la Dominazione di Mam- 
mella , in Egitto , dopo d’ aver 
durata 267. anni in circa , nu- 
merando dalla npirte del Sulta- 
no , che fece prigione S. Luigi 
Selun gonfio per tanti profperi 
fuecefli , fi proprfe di portare lo 
fue armi in Europa , contro i 
Crifliani, ma la morte interrup- 
pe i fuoi progetti . Egli m. a 
Cluri nella Tracia ai 21. Sett. 
1520- , d’ anni Afi. , nel medef. 
luogo, ove avea combattuto , e 
fatto morire fuo padre. Soliman 
11. fuo figlio unico gli fuccctfe . 

SELIM II. Imp.de’ Turchi, fig. 
di Solimaa 11 . , e nipote di s«- 

lim 
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lini i. , fuccelTe a fuo padre ne! 
Ij«6. Fece 1 ’ anno fedente una 
Tregua Hi 8. anni coll’ lmp.-r. 
Maffimiliano II , e dichiarò nel 
1570. la guerra a' Veneziani, a’ 
quali tolfe l’ ll’ola di Cipro per 
mezzo del fuo Gen-'rtfle Mudata 
nel 1571 . : ma alti 7. Oit. del 
medef. anno, perdi la <el. bau. 
di Lepanto, nella quale Ali B»f- 
fa fu uccifo con 35000. Infedeli: 
il che arrecò la coulleruazio ie in 
CP. Selira fece poi la pace co* 
Veneziani, e m. appopletico jiel 
1574. Era un Prin. dato ai pia- 
ceri, e alla diffolutezza . Amu. 
rat III. fuo primogenito, gli fuc- 
ceffe. . 

SEMELIER l Cìan Lorenzo il) 
dotto Sacerdote della Dottrina 
Criftiana, nativo di Parigifri’una 
buona Famiglia, infegnò Teoio. 
già nel fuo Ordine con riputa- 
zione , e fu affiliente del Gene- 
rale. M. in Parigi ai z. Giugno 
17Z5. d’ anni 6j. Avvi di lui : 
I. delle eccelL Conferenza fui Ma- 
trimonio: la di cui migliore Edi- 
zione è quella di Parigi nel 1735. 
in j. voi. in iz, , perchè quella 
Edizione fu riveduta , e corretta 
da molti Dottori della Cafa di 
Sorbona : z. delle conferemo fo- 
fra l' u fura ,e fo?ra la Re Ih fuso- 
ne : la di cui miglior Edizione 
è quella del 17Z4. in 4. voi. in 
iz. : 3. Delle 'conferenze fopra è 
f eccati 3, voi. in 12 Quello Lib. 
è raro perchè pochiffimi efem pia- 
ti fi diftribuirono. Il Pad. Seme- 
Jier erafi propollo di dare delle 
fintili conferenze , fopra tutti i 
Tratt. della Morale CrMiana ; 
ma la morte l'impedt ad efegui- 
re un si lodevole penfiero. 

SEMI KAMlDE ,fam. Reina de- 
gli Affirj , succede a Nino , fuo 
marito , durante la minoriti di 
Minia , fuo figlio . Ella fiefe i 
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eonfin! da’ funi Stati , e fece fab. 
bricare , o terminò le muri , ed 
i giardini di Babilonia, che paf. 
farono per miraviglie del Mnrw 
do . Dicefi, eh* ella ofeurò la glo- 
ria delle fue bella azioni colle 
fue diflolutezze , e che avendo 
voluto lolicitire Minia a com- 
mettere un incedo con e(To lei, 
quello Princ. la fece morire ver- 
fo il tzoo. av. G. G. Altri, dico- 
no, rhe Semiramide gittò le fon- 
dini ruta del Regno di Babilonia 
alcuni anni avanti della famofa 
guerra di Troja Ma non avvi 
cofa alcuna che fia certa intorno 
la Moria di Semiramide , nè in 
qual tempo ella vide. 

SENAUi-T f Gian Francefco ) 
cel. Generale de’ Padri dell’ Ora- 
torio, nacque in Parigi nel itfoi. 
da Pietro Sengult , Scriba del 
Configlio dell» Lega , Giovinet- 
to entro nella Congregazione del- 
l’Oratorio , che allora avea fon. 
data il Card. Berullo, e fu uno 
de’ più gr. Predicatori, e de’piil 
eccell. Direttori del fuo tempo. 
Predicò con una riputazione dra- 
ordinaria anni 40. a Parigi , e 
nelle principali Cittì di Francia; 
e compofe molti eccell. Libri di 
pieiì , e di morale. Egli rifiutò 
delle pendoni cunfiderabili.e due 
Vefcovadi , e fu eletto Generale 
dell’Oratòrio nel } 66 z. Egli iu. 
in Parigi ai 3 Agodo 1672. d’an- 
ni 71. Le fue principali Op. fo- 
no ; una Parafrafi fopra il Lib. 
di Giobbe : L' uom» delinquente , 

il Monarca , 0 ia i doveri de' So- 
vrani , Op dimata : de’ Panegi- 
rici de* Santi . Molte vite delle 
perfone illudri per la loro pie- 
tà ec. 

SENECA f Lucius Anntus f«- 
neea ) Oratore , nativo di Cor. 
dova nella Spagna di cui ci ri- 
pufere delle Declamazioni , che 
fera- 
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furono falfamtnte attribuite «Se- 
neca il Filofofo , fuo figlio. Se- 
neca l’Oratore fposò una Dama 
fpagnuota , nomata E/bta , dalla 
quale ebbe 3. Figli , Seneca il 
Filofofo, Anneo Novato , e An- 
neo Mele , padre del Poeta Lu- 
cano . 

SENECA, il Filofofo ( Lucius 
Annoia Seneca ) Figlio del pre- 
cedente, nacque a Cordua ver- 
fo gl’anni 13. di G.C.Gli f uin- 
fcgr.ato 1’ eloquenza da fuo pa- 
dre, da Igino, da Ceftio, e da 
Aftnio Gallo ; ed apprefe la Fi- 
lofofia da Socione d’ Alelfandria, 
e da Fotino celebre Filofofo Stoi- 
co . Egli diede poi delle prove 
del fuo Spirito, e delle fue elo 
quenze in ói^erfe arringhe; ma 
lafcìb i Tribunali per timore di 
difpiacere a diligala per la fua 
libertà. Qualche tempo dopoef- 
fendo caduto in fofpetto d’ave- 
re troppa famigliarità colla Ve- 
dova del fuo Benefattore Domi- 
zio , fu mandato in efiglio nell’ 
Jfola della Corfìca . in quello 
luogo è fcrifle à fuoi Libri di 
Confolazione , che dirizzò a fu* 
Madre , ed alcune altre Opere 
Aggripina avendo fpofato 1 ’ Im- 
perador Claudio , richiamò Se- 
neca perconfegnargli l’educazio- 
ne di Nerone fuo Figlio, ch’el- 
la volea porre fui Trono . Men- 
tre quello Giovine Principe fe- 
gul i configli , e le illituzioni 
dì Seneca , li fece amare da tut- 
to il Popolo; ma dopoché Pop- 
peo, e Tigellino s’impadroniro- 
no del fuo fpirito , divènne la 
vergogna del genere umano la 
virtù di Seneca fembravagli , che 
di continuo rimproverafle i fuoi 
cattivi collumi , comandò ad un 
Liberto , chiamato Cleonico che 
lo avvelenale • Ma ciò non ef. 
-fendo riufeito , o fu pel penti- 
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mento del Domenico , 0 fia,che 
di ciò fe ne guardale Seneca » 
che vivea foltanto di frutti , • 
non bevea , che pura acqua 9 
Nerone lo inviluppò nella con- 
giura di Pilone , della quale Se- 
neca n’ebbe qualche notizia, e 
godette di avere ritrovato que- 
lla occafione , pur isbrigarfi di 
lui. Seneca, £ cui l’ Imperador 
avea lardata la libertà , di eleg- 
gerfì quel genere di morte , che 
più gli piacea , egli fecefi inci- 
dere le vene , e fi trattenne co’ 
fuoi Amici : poi annoiato dalla 
longhezza della morte , pregò 
Stazio Anneo, fuo Medico , ed 
amico, a dargli del veneno , il 
quale non avendo avuto il fuo 
effetto, purché le ve, >e erano già 
fcarfe di fangue furono coll retti 
di foffocarlo col vapore di tyi 
bagno caldo. Egli m. gl’ anni «5. 
di G. C. , e T anno duodecimo 
del Regno di Nerooe . Egli ebbe 
l’onore d’ elfere llato Pretore , 
e Quellore. Tacito parlando del- 
la tua morte , narra , che quan- 
do egli era nel bigno, egli prò- 
fa dell’ acqua , colla quale ba- 
gnò 1 quelli , che erano pià vicini 
de' fuoi Dome dici \ dicendo eh’ egli 
facea qui Jie effuioni a Giove li- 
beratore , Quelle parole di Taci- 
to p.ovano chiaramente , che Se- 
neca non era Crilliano; come 
alcuni s’ immaginarono , e che 
le 13. Pillole fi di Seneca a- S. 
Paolo, che di S. Paolo a Seneca, 
fono componimenti fuppolti.Ci ri- 
mangono molte fue Opere di Fi- 
lofotìi Morale fecondo principi 
de’ Stoici . Le principali fono: 
de ira , de Confolatione : de Prov- 
videnti*: de Tranquillitate ani., 
mi; de Conflanti* fapientis .* de 
Clementia ; de Brevitate vita: r 
devila beata: de Olio fapientifs. 
dt Benefici» &c. ed un gran nu- 
mera 
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mero di Lettere Mori!! . Tn tut- 
te le fue Opere (i ravvi fa molto 
fpirito , e “calo : ma lo Itile k 
troppo affettato, e molto lonta- 
no dal gufto, che regnava pref- 
fo i Latini del tempo d’A adulto. 
Perciò bifogna guardarli di dar- 
le fubito a lecere alla gioventù. 

Intorno poi alle Tragedie La- 
tine, che portano ij noine di Se- 
neca fono fcritte con uno Itile 
gonfio; e con cattivo gu Ito. Effe 
non fono nè di Seneca 1 ’ Orato- 
re né di Seneca il Filofofo, ma 
da differenti Autori. La miglior 
Edizione di queRe Tragedie è 
quella di Gronovio . 

SENECE’,o Senecai ( Antonio 
Bauderon di ) Poeta Francete nac- 
que a Macon li 27. Ott. 15+3. 
Egli fu allevato con curadaBri- 
*•„ Bauderon di Senecè fuo padre. 
Luogotenente Gen. nel Prefidio 
di Macon , di cui abbiamo mol- 
te Op. Rampate, e MSs. Si por- 
tò poi a finire i fuoi fèudi * Pa- 
rigi , ove brillò col fuo fpirito, 
e co’ fuoi talenti ; egli tu fatto 
nel Ì67J. primo Cameriere del- 
la Reina Maria Terefa Spofa di 
Luigi XIV. : Ma avendo perdu- 
ta quella carica per la morte di 
quella Augusta Principeffa nel 
16X3. , la Duchclfa d’Angouleme 
lo volle feco con tutta UfuaFa. 
miglia , ch’era numerofa . Egli 
godette per anni 30. incirca un 
ritiro egualmente onorevole, ed 
ut le , e s’ acqui (tò la (lima , e 
l’amicizia di coloro tutti, i qua- 
gli corteggiavano la Principeffa , 
la quale efi'endo morta nel 1713., 
egli ritornò a Macon , ove m.ai 
31. Ott, 11598. , d’anni H 6 . Vi fo- 
no drlle fue Satire, una Raccol- 
ta d* Epigrammi , ed altri com- 
ponimenti Poetici, che fono pie- 
ni d’immagini Angolari . Il fuo 
Canti d» animai , dite il Signor 
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dì Voltair* ,itt alcuni luoghi i un 
Ot>. di flint a : i un efompto , eh» 
infogna, eh* Q può beniffinto nar- 
rare di' un' altra maniera che la 
Fontain* . Si può aggiungete , eh» 
queflt compinim. il foto buon» , 
che abbia fatto i il foto, eòe non 
fi trova nella fu a Raccolta . Que- 
llo è il giudici» , che dì dì 
quello Poeta il Signor di Voltai- 
re nella (uà Iltoria del Sec. di 
Luigi XIV. , Rampata a Berlin 
nel 1731. Il Sig. di Senecè era 
1 ’ ultimo nipote di Brice Baude- 
ron , valente Medico , di cui ab- 
biamo una Farmacopea ,ed altre 
Opere . 

SENNACHERIB Re degli Af- 
firj , fuccelfe a Salmanzar verfia 
il 717. av. G. C. Egli conquiRò 
1 ’ Egitto fopra Sethon , Sacerdote 
di Vulcano, e dop# d’avere fac- 
cheggiata la Giudea , mandò a 
minacciare il Re Ezechia , bur- 
landoli della confidenza, ch’egli 
avea in Dio. Egli attediò poi Ge* 
rufalemme , ma Dio mandò un 
Angelo Sterminatore durante la 
notte, che uccife 185000. uomi- 
ni dell’ Armata di quello Princi- 
pe. Sennacherib dopo quella car- 
neficina, fe ne fuggì ne’ fuoi Sta- 
ti , e fu uccifo a Ninive,in un 
Tempio da fuoi due primi fi- 
gliuoli verfo 709. av. G. C. Afar. 
hadon il pid giovine de’ fuoi fi- 
gli , gli fuccelfe . 

SENNERT ( Daniele )cel. Me- 
dico del. fee. XVII. , egli era fi- 
glio di un Calzolaio di Breslaw, 
ove nacque ai 15. Nov. 157». Do- 
po d’ avere Rudiato nelle prin- 
cipali Uoiverfità della Germania, 
fu fatto Dottore , e Profefs. dà 
Medicina a Wittemberg , ove 
s’ acquiRò una gran riputazione 
colle fue Op. , e colia maniera 
nuova, con cui infognava, e tfer- 
citava la Medicina coll’ attacco, 

,-K» 
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ch’egli ebbe per Ja Chimica, con- 
giunta colla libertà , con la qua- 
le egli confutava gli antichi , e 
colla (ingoiami delle fue opinio- 
ni , fi nimicò molti. Egli m. di 
pelle ai at. Luglio 16^7. d’anni 
6 < ;• Avvi di lui un gr.num.d'Op. 
llampate a Lione in 6 . voi. in fog. 
Non bil'ogiia confonderlo con An- 
drea Sennert , firo figlio, che m. 
a Wittemberg ai 12. D eo 1689. 
d’anni 84. , (topo d’ avere infe- 
gnato le Lingue Orien. con Suc- 
cedo per anni 51. Avvi di quell’ 
ultimo un §r. num. d’Op. 

SENOCRATE l’unode’più il- 
I u 11 ri F i 1 o fri fi dell’antica Grecia, 
nacque a Calcedonia , c lì pile 
giovinetto lotto la disciplina di 
Platone al quale portò Sempre 
molto rispetto, e ebbe molto at- 
tacco. L’accompagnò in Sicilia, 
e Siccome Dionigi il Tiranno , 
minacciava un gioi.Plat. dicendo- 
gli, che almeno gli avrebbe taglia- 
ta la tcfla Ptrfona , rifpofe Se. 
noeratc, non lo fard fe prima non 
l'avrd tagliata a me . Egli Studiò 
Sotto Platonv con Arillctil* , ma 
non già col medef. talento . Per- 
chè egli era lento, e duro in con- 
cepire all’ incontro Arif. avea uno 
Spirito vivace, e penetrante. On- 
de Platone dicea , chi l'uno avea 
bi fogno di J perone , e l' altro di 
di briglia . Aia fe Senocrate era 
inferiore ad nrif. nello Spirito , 
lo fopravanzava nella pratica del. 
la Filofofia morale. Egli era gra- 
ve , Sobrio , auftero , e d’ un ca- 
rattere sì feriofo , e sì lontano 
dalla politezza Atteniefe , che 
Platone 1’ efortava fpelfo a J\j- 
crificare alle Grazie . Con gr, pa- 
zienza folienea le riprensioni di 
Platone , e quando era eccitato da 
alcuno a difenderli . Per mio prò- 
fitto, egli rifpondea, così mi trat. 
ta. E' principali!!, lodato perla 
Tom.Ilf. 
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Sua esilità .' Egli avea acquisita 
un tal imperio Sopra le Sue paf. 
(ioni , che Frinè la pili bella Cor- 
tiggiana della Grecia , avendo 
Scommetto di farlo cadere , non 

10 potè mai vincere . Quantun- 
que ella Sia andata a ritrovarlo, 
che abbia polio in opera tutti 1 
mezzi immaginevoli , quando al- 
cuni la mottegiavano per obli- 
garla a pagare la fcommeflTa , ri- 
fpondea ./eh' effa non avea perdu- 
to , perchè effa avea feommeffo di 
far cadere un uomo , e non un» 
fiatua . Senocrate dimottrò nella 
Sua condotta tutte le altre pani 
della temperanza . Egli non amò 
nè i piaceri , nè le ricchezze , 
nè le lodi . Egli era così Sobrio, 
che alcune volte era corretto a 
gittare le fue provvilioni, perchè 
s’ erano corrotte per ettèr trop- 
po vecchie , e rancide. Onde i 
Greci dicevano quello proverbio 

11 Formaggio di Senocrate quan- 
do volendo Significare , che una 
cofa durava molto tempo. Suc- 
cede nell Accademia d’ Attene a 
Speufippo, fuccefforc di Platone 
33 9. anni av. G. C. Egli volta, 
che i Suoi Discepoli avellerò ap. 
prefe le Mattematiche prima di 
insegnarli, e un giorno non vol- 
le accettare nella Sua Scuola un 
giovine, che non le avea nudia- 
te, dicendogli , ch'egli non ave a 
la Chiave della Pilofofia . S’ ac- 
quattò una sì alta llima colla Sua 
Sincerità, e probità, che egli fu 
il Solo, che i Magillrati d’ Ate- 
ne diSpenSarono di confermare la 
Sua tettimonianza col giuramen- . 
co. Polemone giovine ricco, ma 
sì dilfoluto , che la Sua moglie 
l’avea acculato alla Giulìiziape’ 
Suoi infami collumi , avendo un 
giorno bevuto aliai , e correndo 
per le linde co’ compagni delle 
Sue dilTolutczze entrò nella Scuo. 

P la 
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I* di Senocrate con penfiero di 
beffarlo , e fare delle infolenze. 
Tutti gli Uditori fi fdegnarono 
della fu* maniera d’ agire , ma 
egli non fi commette punto , e 
volfe incontanente il fuo difcor- 
fo fopra la tempera «za , e parlò 
di quella virtù con tanta forza, 
dignità , che ip un tratto fece 
Tifolvere quello Dilfoluto a ri,- 
nonziate ai piaceri', e ad appi- 
gliai alla fapienza . Polemone 
divenne in quel momento un di- 
fcepolo della virtù . Non bevet- 
te in avvenire che acqua* e Cuc- 
cette a Senocrate nella Cattedra 
di Filofofii . Quella converlione 
lece gr. remore , e fece talmen- 
te rifpettare Senocrate, che quan- 
do fi lafciava vedere periilrada, 
la gioventù dittoluta fe ne fug- 
giva per ifeanfare il Aio incontro. 
Gli Atteniefi lo mandarono Am. 
bafeiad. a Filippo, Re di Mace 
donia , e lungo tempo dopo ad 
Antipatro . Quelli due Principi 
non potettero giammai corrom- 
perlo co’ loro doni , e quella fua 
condotta lo refe via più onorato. 
Alettandro il Grande talm. lo fli- 
mò , che gli mapdò 50. talenti, 
Commi cónliderevole in quei tem- 
po . Ma i Deputati di quello 
Principe cttendo pervenuti in A- 
tene con quella Comma Senocra- 
te gli invitò a mangiare , e non 
fece far di più del’foiito fuo pran- 
zo . Il giorno dopo avendogli di- 
mandato a chi doveano fare lo 
shorzo del detto danaro , e le 
rifpofe . Il pranzo di Jeri non 
v’ a egli dimollrato chiaram. che 
jo non ho bifogno di danaro ? 
Volendo fignificare con quello , 
che l’ argento era neceffario ai 
Jtc, e non già ai Filofolanti, I 
Deputati d’Atettandro con tutto 
ciò talmente iflarono , eh’ egli 
-fu coftretto a prenderne una par- 
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te , per non dimollrare difprez- 
zo di un tal Monarca, inaravi- 
giiofa cola è, che .gli Atteniefi 
abbiano permetto che quello gr. 
Filofofo lotte così mal trattato da 
Ricevitori delle gabelle , perchè 
febbene una volta gli abbia con- 
dannati ad un «menda per aver- 
lo voluto menare prigione , per- 
chè non avea pagato un certo 
impollo metto fopra -gli 'itrartisri, 
ella è però cofa certa che quelli 
Rieevidort una volta lo vendet- 
tero , perchè non avea con che 
pagare.Ma Demetrio Falareo non 
potè fottrire una azione così bia. 
iimevole, comperò Senocrate, e 
lo pofe incontanente in libertà, 
pagò la, (orami agli Atteniefi « 
Senocrate m. verfo il 3 14. av.G.C. 
d'anui 9. in circa per averè or- 
tato di notte in un vafo di ra- 
me . Egli avea compollo , prega- 
to da Alettandro, un Tratt.dell’ 
/Irte di Regnare : fei Lib. della 
Natura, fei della Filofofia : uno 
delle Ricchezze ec. ma quelle Op. 
fi fono fmarrite. Egli dice* , che 
fi era fp effe volte p entità per ave- 
re parlati ) , ma non mai per ave- 
re taciuti) . Che i veri Pilofofi fo- 
no i foli che fanno volentieri , e 
di loro volontà ciò chi gli altri 
fanno per timor delle Leggi . Co' 
era peccato eguali ». grave il getta- 
re gli occhi fulla caf/i del fuo prof- 
fimo , come il porvi ' dentro il pie- 
de , e che bisognava porre delle 
lame di ferro alle orecchie de' gio- 
vani per difenderli , t porli al fi- 
c uro dai difeorfi che corrompono , 
piuttofio che metterle agli Atleti 
per dtfefa de' loro corpi &e. Ma è 
cofa maravigliofa , che un Filo- 
fofo,che avea una sì buona mo- 
rale folle così .cattivo Teologo . 
Egli non riconofceva altra Divi- 
nità che il Cielo, ed i Sette pia- 
neti il che facea & Dei, Cicero. 

ne 
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nt nel (jio primo Lib. de natu- 
ra Dtorum tlegantem. confuta que- 
lla aflurda , e ridicolofa Dottri- 
na. Del redo egli è molto Ioda- 
to, che egli abbia con tanto co- 
raggio continuato i Tuoi (ludj (eb- 
bene forte di uno fpirito sì len- 
to , e Plutarco fi ferve del fuo 
efempio,per incoraggiare gli (pi- 
rici tardi . Non bifogna confon- 
derlo con molti altri Scnociati , 
de’ quali 1 ’ Iftoria ne la -men- 
zione . ' 

SENOFANE, fam. Filof. Gre- 
co , nativo, di Colofone , fu di- 
fccpolo d’ Archelao , fecondo al- 
enai, e, contemporaneo di Socra, 
te. Altri voglio io , ch’egli ab- 
bia apprefo tl t lui tutto ciò, che 
fapea , e che abbia vivuco nel 
medef. tempo in cui vide Anaf 
fi m andrò , e avanti Socrate ver- 
fo il" 540. av G. C Checche ne 
fja è cofa certa , eh’ egli vide 
quali 100. anni, e che compofe 
molti. Poemi fopra materie Filo- 
fófiche , fopra la Fonda ione di 
Colofone , e fopra quella della 
Colonia d’ Elea Cittì d’Italia , 
crede fi , che il fuo lìftcma fopra 
la Divinità forte poco differente 
di quello di Spinofa . Egli fece 
de’ verfi contro ciò , che ©mero, 
ed Efiodo ditterò degli D.i del 
Faganclimo . Quella era fua maf- 
fima : che i cofa ugualm. empia 
il fojìtncre , (he gli Dei nal'cono , 
eie il fofhncrc , che muojono , poi- 
chi 1) tuli' uno , che nell' altro dt 
fue/li due capi , dicea egli farebbe 
egualmente vero , che non enfiano 
femprc . Mafsima vera per rap- 
porto agli Dei del Pagancfìmo , 
la quale farebbe però aflurda , ed 
empia l’ applicarla al Diagma 
dell’ Incarnazione . Egli credea 
che la Luna forte un Mondo ahi. 
tato, ch’era cofa impofsibile il 
predire naturalmente le cofe fu- 
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tBre , e che il bene forpr.fl'i il 
nule nell’ordine della natura. 
E’ inolio cofa apparentemente 
vera , eh’ egli crederte ancora 
1’ incomprenfibilitì di tutte le 
cofe. Un giorno trovandoli alle 
Felle degli Egiziani, e Temendo- 
li tare delle lamentazioni , fi bef- 
fò di efsi , in dicendo : fe gli 
oggetti del voflro culto fono Dei 
non piangeteti punto : fe fono uo- 
mini , non offriteli de' Facrificj . 
Le fue empietà avendolo fatto 
bandir dalla fua Patria , fi riti» 
rò in Sicilia, e foggiornò a Z, in- 
de , oggi detta M<fsina,e a Ca- 
tania. Egli vi fondò la fetta E- 
leatica , ed ebbe per difeepo!» 
Parmenide . Plutarco narra che 
quello Filofofo doleafi della fua 
povertà, che dicendo un giorno 
a Ferone Redi Siracufa, ch'egli 
era 1) povero , che • non avto la 
rendita di mantenere due fervi . 
Quello Principe gli rifjiofe , che 
come , Omero , che tu riprendi , e 
fenditi ordinariamente quantunque 
morto ne nutrifee più di diece mi- 
la ? Un uomo con cui ricusò di 
giuocare ai dadi , rimproveran- 
dolo d’eifer poltrone >), rifpoje 
egli , lo fono oltre modo , quando 
fi tratta di fare delle azjoni dift- 
norate . Ateneo , Plutarco , e mol- 
ti altri antichi Autori citano ro- 
vente i frammenti de’ Tuoi verfi, 
altro non ti rimanendo di lui. 

$ENOEANE , celeberr. Cap.Fi* 
lof. , ed Iflorico Greco attenirfe 
liglio di Grillo, fu uno de’ più 
illurtri difcepoli di sperate, fat- 
to del quale imparò la Filofofia, 
e la Politica . Elfendofì appiglia- 
to allearmi , egli «turò alla te- 
da delle Truppe in Bi/anzio 
1 ’ anno 400. av G. C. , ed impedì 
colia fua eloquenza , che quella 
Città torte folleggiata . Egli fi ", 
portò poi jooqo. Greci , a foc- 
P 2 corre- 



218 ?> E 

toner.: il Ciovint Cirt , e Pat* 
Comp.ignò nelle fpediztoni'; che 
quelto Principe fece' nella Perii» 
Contro fuo Fratello Artaftrfe. Ci- 
ro emendo (iato vinto , ed ucci- 
fo, Senolonte tu il Capo della fa- 
mofa ritirata delti iooco. Greci, 
di coi l’ Moria tanto ne parla , 
e a lui fu attribuirò quali tutto 
P onore . Dopo (P averli ricon- 
do’tti , e redimiti ai Lacedemo- 
ni ftguì Agefilao in Alia'. Qual- 
che tempo dopo eflendo (lato cac- 
ciato d’ Atene alla follecitazione 
d’Artaferfe fi ritirò a Scillonte, 
Cittì, di Lacedemoni , ove s’ ap- 
plicò fallo Studio della Filòfofia, 
divertendoli alla Caccia , tratte- 
nendoli co’ Cuoi amici , e com- 
ponendo diverfi Tratt. di Mora- 
le , e d’ Ktoria . Egli fu che pub- 
blicò 1 ’ lìloria di Tucidide , e 
Che la continuò . Dopo la prefa 
di Scillonte dai 'Lacedemoni , fi 
ritirò a Corinto ; un giorno inen- 
tre^facea i Sacrifìci gli tu data 
nuova della morte di fuo figlio 
fi tolfe allora di capo il Cappel- 
lo di fiori, che avea;ma quan- 
do gli fu aggiunto , che quello 
figliuolo , che ave a uccido Epa- 
minonda nella Battaglia di Man- 
tinta era morto da uomo vaio- 
refo fi rimife il detto Cappello 
3 n teda . M. a Corinto verfo P an- 
no 360. av. G. O. d’anni 90. Le 
migliori edizioni delle fue Ope- 
re -.fono quelle di FrancfortNiel 
1A74 , e d’ Onford, in Greco , 
ed in Latino . Trovali in elfi 
tutta I’ Urbanitì Attica , e fi 
Ammirava le belle qualità , che 
caratterizzano i gran Autori. Il 
fuo Libro dell’ Educazione di 
Ciro l’antico è fc ritto con ujia 
eleganza , e con una dolcezza 
incredibile, 1 Greci talmente (li- 
marono i Cuoi ferini , che Io 
chumafoso /’ Aps Greca , c la 
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ffiufa ^ tenie fc . 

SE NOF QNTEfil .Giovine fc ri t- . 
ter Greco cosi detto per. di II in- 
sufflo dal cel. Senofonte, di cui 
abbiamo parlato , era di Ettfo, 
e vivea fecondo alcuni prima 
di Eleòdoro , fu verfo il princi- 
pio del lv. fec. Eeliè sonofeiuco 
(alani, pe’ Cuoi Eftfiacbi Romanzo 
Greco in j. Lib. che è Rimato , 
il quale contiene gli Amori r o 
avventure d’ Abrocomo ,-c d’ An- 
zia . Quello Romanzo è fiato 
ftampato in Greco , ed in Lati- 
no a Londra *nel 17 16 in 4. ed 
il Signor Giordan di Marfilialo 
traduife in Francefe nel 1748. 

SERSE I. Re di Perii» , e Sé- -4 
cotidogenito di Da*o , fuccefle 
a quello Principe 1 ’ anno 48J. 
av.G.C. Egli tu preferito a Artaba- 
zatio primogenito, perchè que- 
lli era nato nei tempo, che Da- 
rio era uomo privato , all’ incon- 
•tro'Serfe nacque mentre egli era 
Re . Nel principio del (uo Re- 
gno , ridurti; P Egitto fotto il fuo 
Dominio,^ vi lafciò fuo fratel- 
lo Acmtne per Governidore . Si 
rifotvme poi di fare la guerra 
a Greci , e marciò contro di erti 
con un armata di 800000. uomi-. 
ni , è con una Biotta di iooo« 
Vele. Egli fece gettare un pon- 
te Tulio Tiretto 'dell - Elefponto , 
e fece aprire 1 ’ (fimo del Monte 
Athos: Ma ertendo pervenuto al- 
lo tiretto di Termopoli conobbe 
che non fon tèmpre le numero- 
fiflìnie armate le più formidabi- 
li ; Perchè Leonida, Redi Spar- 
ta con, trecento Lacedemoni fo- 
lamence gli contefe per lungo 
tempo il paflaggio, e vi fi lece 
uccidere co’ fuoi dopo d’ aver fat- 
to un orribile carneficina d’ una 
moltitudine di Perfianf. Gli Ate- 
riitffi guadagnarono l'opra di lui 
la iam. batt. di Salamina , e que- 
lla 
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fta perdita eflcndo Hata feguitn 
da molti naufragi dt’ Pirli , fu 
coltrato a ritrarfì vergognofain. 
re’ fuòi (lati , lafciando nella Gre- 
cia Mardonio fuò Genero cel. ri- 
manente della fu* Armata . Ser- 
fe fu poi uccifo da Artalxtno 
P Ircaniano. 473. av. G. C. , ed 
Artaferfe./u fuo facce (foce 

SERSE II. Re di. Berli* fiic- 
ceffe a fuo Padre A ■ tale rie Ma- 
tto lunga 415. a v. G. C. , e fu af- 
falfinato un anno dopo da fuo 
Fratello Soriano , che V impa- 
droni del Trono. 

S E R A R I O t Nicolao ) dot- 
to Gcfviita , e abile Commen- 
tatore della Sacrai Scrittura, nac- 
que a Rambei viller nella Lorena 
nel JS58. S’ applicò allo ftudio 
delle Lingue dotte, e vi fece de’ 
gr. progredì . Egli infegnò poi le 
Umane Lett. , la Fitofofia , e la 
Teologia a Wurtzbourg, e a Mi- 
;enza,c m. in quell’ ultima Cit- 
tà ai 20. Maggio 1609. Avvi un 
gT. nu'm. di lue Op. erudite. Le 
principali fono; «. de’ Commen- 
ti (opra molti Liljrr della Bibbia: 
a. de’ Prolegomeni (limati fopra 
la Sacra Scrittura : 3. Opu/eula 
Thcologica in 3. Tom..4. un Tratt. 
delle tre più fam. Sette de’ Giu- 
dei , cioè d.’ Farifei , de’ Saducei, 
e degli KlTeniaiii , ed altre Op. 
in Latino. 

SERBELLONA ( Gabriele ì Ca- 
valiere di Malta , Gran Priore 
d’Ungheria, ed uno de’ più cel. 
Capitani del fec. XVL,era figlio 
di Gian Pietro Serbellona ,d’uua 
nobile , ed antica cafa d’Italia, 
feconda in perfone di. merito . 
Dopo d’ aver dato delle prove 
del fuo valore nell’ attedio di Stri- 
gonia , fu Luogotenente Genera- 
le nell’annata dell’ Imper. Carlo 
V. nel 1547, Quando quello Prin. 
triontò del Duca di Salibili», eli’ 
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era alla Tetta de’ Protettami del- 
la Garmania . Egli fi fegnalò poi 
nelle guerre d’ Italia , chbe gr. 
parte nella Vittoria di Lepanto, 
nel 1371., e fu fatto Vice Redi 
Tamii ; egli governò il Milane- 
fe in qualità di Luogotenente 
Otri, nel 1375. e m. nel f',80. 
Egli avea un gr. talento per l’Ar- 
chitettura militare , della quale 
fe ne fervi per fortificare molte 
piazze importanti. 

SERGIO, originario d’ Antio- 
chia , e nativo di Palermo , fu 
eletto Papa dopo la morte di 
di Conon nel 087. Egli non appro- 
vò i Cationi del Concilio noto 
fatto U nome di Quitti State, per 
cui venne in difeordia col” Im- 
per. Giuitino il giovine . Egli fu 
che ordinò, che lì cantaflè l'agnus 
Dei alla Metta . M. il 1. Sett.701,, 
e Giovanni VI. gli fuccttte . 

SERGIO li. Romano , fu or- 
dinato papa , dopo la morte di 
Gregorio IV. ai 10. Febb. 844. , 
e m, ai 27. Genn. 847. Leone IV. 
fu* fuo fifeeeflóre . 

SERGIO 111 . Sacerdote dell» 
Ghiera Rom. , fu eletto da una 
parte del Popolo Rom. per fuc- 
ceflore di Papa Teodoro , mortv» 
1’ anno 897. , ina il partilo di 
Giovanni IX. avendo pie valuto, 
Sergio fu cacciato , e (lette >14- 
feoìio per anni 7. Egli fu richia- 
mato poi , e pollo a luogo di 
Papa Criftoforo nel 905. dalla 
fazione deh Marchefe Adalbert , 
o Albert. Sergio confiderando per 
ufurpatora Giovanni IX. , che era 
(lato antepofto a lui , ed i trg 
Papi, eh’ erano fucceduti a Gio- 
vanni, fi dichiarò contro la me- 
moria di Papa Eormofo, ed ap- 
provò fl procedere di Stefano VI. 
Menò una vita fcandaloGfl". cori 
una femmina di condizione, chia- 
mata Marozia , c m, qel 911, 
P 5 Ana- 
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Anadafio III. tu eletto Papa do- 
po dì lui • 

• SERGIO IV. , fuccefTe * Papa 
Giova nui XVIII. ai i 7 Giugno 
dell’ anpo 1009. F.gli dimodròla 
fua gr liberalità verfo i poveri, 
e corri pofc l’ Epitaffio di Papa 
Silveltro II., e m. nel 1012., ed 
ebbe per Succeflore Benedetto 

Vili. 

SERGIO fam. Patriarca di CP. 
nel Pio, era di Siria. Egli fi di- 
chiari) nel 619. Capo del Parti- 
to de’ Monoteliti , e perfuafe al- 
V Im per. Eraclio , che non vi era 
che una volontà, e che una ope- 
razione in G. C. Quello Princi- 
pe autorevole refe quell’ errore 
con un Editto , che fi chiamò 
Etlbìfa cioè , tppo'izjone della Fi 
di . Sergio feie ricevere queflo 
Editto in un Sinodo, e fparfe il 
veleno dell’Erefia in diverfe Dio- 
cefi . Egli ingannò pur anche »I 
Pipa Onorio, ma Sofrone fetide 
tortem. contro di lui . M. nel 
1639. La fua memoria fu ebn- 
dannau nel fedo Concilio Gene- 
rale tenuto nel d8i. , e in mol- 
ti altri Concil) . Non b foglia 
Confonderlo con un altro Patriar- 
ca di CP. chiamato anche J'er- 
gro , che fuccelfe a Sifinnio nel 
999. e fofienne lo Scifma di Fo. 
zio contro la Chiefa Romana. 

SERLIO (Sebailiano) cel. Ar- 
chitetto del XVI- Sec. Bologne- 
fe,, compofe un Lib. d’ Architet- 
tura , che è ftimatilT. Egli fiori- 
va nel 1544- , e m. al fervizio 
del Re Francefco l.,che lo avea 
chiamato in Francia. 

SERRE ( Giovanni Puget della) 
fecondo Scrittore nativo di To- 
lda, fu Cuftode della Biblioteca 
di Monfignore , fratello del Re, 
ed ebbe il Titolo di Iftoriogra- 
fo . Egli compofe un granditlimo 
nutrì- ó’ Opere in verfo , ed in 
11- 4 ; * 



5 E 

profa, delle quali Boileau, e tut- 
te le perfone di buon gullo ne 
parlano con dilprezzo . Furono 
con tutto ciò molte volte Ram- 
pate , che collaron care ai loro 
Autori. Egli m. nel 16*$. 

SERRES Vty, antu C Giovanni 
di ) fam. Calvinida, ed uno de’ 
più laborioft Scrittori del fec. 
XV!., dudiò a Laufana , e s’ae- 
quiftò una gran riputazione nel ' 
fuo Partito. Egli fcampò dal ma- 
cello di S. Baitolomeo ,e fu fat;- 
to Minidro a Nifmes nel 1582. 
Egli congiungea allo dudio del- 
la Teologia quello dell’ Idoria di 
Francia , e della Filofofia . Egli 
fu impiegato da Re Enrico IV. 
in diverti affari importanti . Ef- 
fendo dato confultato da quedo 
Prin. per fapcre fe uno poteafi 
falcare nella Chiefa Catt. Rom. 
egli rifpofe di fi . Sebbene egli 
cosi abbia rifpodo non tralafciò - 
già qualche tempo dopo di fcri- 
vere con calore contro de’ Cat. 
tolici.Egli s’adoperò in appref- 
fo di conciliai le due Commu- 
nioni in un gr, Tratt. , eh egli 
intitolò .* de Fide Satholica , five 
de Principiti Rtligionii Cbrtftian*, 
communi omnium Cbri/ìitnoiunt 
confenfu femper , & ubique ratit. 
Ma qued’Op. fu deprezzata da 
Cattolici , e trattata con tanta 
indignazione da’ Calvinilti diGi- 
nevra,che molti Autori li hanno 
accufati d’averlo avvelenato, don^ 
de m. nel 1598^’ anni jo- Avvi 
di lui un gr. num. d'Opere. Le 
principali fono : 1. un Lib. in 
5. parti intitolato , de ftatu Re- 
ligioni! , R«>. »• Francia: 2. 

In Inventario dell' Ifioria di Fran- 
cia in 3. voi. in 16. .* 3 - Memo, 
ria della terza guerra civile , «, 
delle ultime turbolenze di Fran- 
cia folto Carlo IX. in 4. Lib. : 
4. Raccolta dell» sofe memora- 
bili 
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bili avvenute in Francia Cotto En- 
rico II. FranCefco II. Carlo IX., ed 
Enrico Hl.in 8. Quello Lib.è cono, 
feiuto folto il Titolo dell’ I /fori a 
de' cinque Re, perchè è fiata con. 
tinuata l'otto il Regno d’ Enrico 
IV. fino al 1597. , in 8. : 5. mot- 
te Op. contro i Gcfuiti in una 
Raccolta, ch’egli intitolò , Do- 
dritte Jcfuìtic e precipua capita : 
6 ; una Ediz. di Platone in Gre. 
co, ed in Latino, con delle No- 
te ; 7. un Tratt. dell’ Immorta- 
lità dell* Anima ec. Le fue Op. 
Ifloriche fono poco fedeli , ed 
cfatte,i-gli li fcatena d’una ma- 
niera indecente contro le perfo- 
né le più. degne di rifpetto. 

SERRONI ( Giacinto ) valente 
Religiofò Domenicano , e primo 
Arcivef. d’ Albi, nacque a Roma 
ai jo. Agof. . r<S 17. Egli feguì in 
Francia il Pad. Mazarin , Cardi- ' 
nate r fratello del Mi'nidro di 
quello nome , e fece ben torto 
conofcere alla Corte , per la ma 
prudenza, e capacità negli, affa- 
ri . Egli fu nominato Vefc. a’ O- 
range nel 164 6 . , Intendente del- 
la Marina poco dopo , e Inten- 
dente dell’ Armata in Catalogna 
nel 1648. Egli fortenne con abi- 
lità gl’ intererti della Francia , 
nella Conferenza di S. Giovanni 
di Luz , e fu nomato Vefc. di 
Menda nel 1661. , Abbate della 
Cbaife Dica nel 1672. , finalm. 
Vefc. d’ Albi nel >676. Quella 
Sede elfendo- rt*ja eretta in Ar- 
civef. nel' 1478. , Serroni fu il 
primo Arcivef. Egli 01. in Pari- 
gi ai 7. Genn. JÓ87. d’anni 77. 
Égli era flato primo Limofiniere 
della Reina Madre , della quale 
ei fece l’orazion funebre. Fondò 
un Seminario a Menda , ej! un 
altro a Albi . Vi fono oltre la 
fua orazione funetire, alcuni Lib, 
«U pietà. 
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SERRY C Giacomo Giacinto 
cet. Teologo dell* Ori. di S. Do. 
mimico , era tiglio di un Medi- 
co di Tolon . Si portò a Parigi 
a terminare i fuoi ftudj , ove 
parve Con dUlinzione , e tu ri- 
cevuto 'Dottore di Sorbon» nel 
1/5 97. H gli fu fatto nel medefimo 
anno ProfefTore di Teologia nell* 
Univerfità di Padova, ove s’ac- 
quirtb una gr. riputaz. coile fue 
Op.'; ed ove m. alcuni anni fo- 
no : Le fue principali Op. fono.* 
1. Una gr. Moria delle Congre- 
gazioni de Auxihis ; la di cui 
più ampia' Edizione è quella del 
1709. a Anvers : 2. una Difteria, 
zloiié intitolata : Divus Augujìi- 
nus fummus predetti nati orti , f 3 " 
Grafìe Doti or a ealumnia vindi- 
càiur , contro il Sign. Launoy : 
j. S chela Thomiflica v indicata , 
contro il P.Daniele Gefuita : 4. 
Exetcitationes Hiflorice , Ci ilice , 
Polemici t de Chriflo , cjufque Vie- 
gi<-.c Maire : s. un TraU.'irititol. 
Divus Augujlinus Diva Tbora.e 
conciliatiti . La di cui più ampia 
Edizione è quella del 1724. d* 
Padova : 4 ..un ‘Tratt. latino in 8. 
in favore dell’-" infallibdità del 
Papa , e della fua autorità ne’ 
Concili Generali . 

SERTORIO { Quintusù fam. 
Capitano Ramano Dativo della 
Città dì Nurcia . Dopo d’eflèrfi 
didimo ne’ Tribunali colla fui 
Eloquenza, fegnì Mario nelle Gal- 
lie, ove fu’Queftore, e ove per- 
di un occhio nella prima batt. 
egli fi unì poi con Ma r io, e 
Siila , e prefe Roma con etsi l’an. 
no. 87. di G. C. Ma nel ritorno 
di .Siila, egli fi falvò in Kpagmi 
s’ impadronì delia Lufitania , e 
da prode fi folleme contro Me- 
tello^ Pompeo e gli altri Gene- 
rali Romani , che furono man- 
dati contro di lui . Finalmente 
P 4 tu 
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*u aflafsinato in un fedirlo da 

Marco Perpenna, Pretoriano del 
fuo partito a Huefea l’anno 7?. 
av. G. C. Dicefi , che per conci- 
liarli la venerazione dr’Lufitani, 
egli fiocca in tutti i Tuoi affari 
di com'ultare una cerva bianca, 
ch’egli avea manfuefatta . 

S E R V E T ( Michele ] Ere. 
fiarcadel fec, XVI. nacque a Vil- 
lanuova in A'agona’ nel 1509. Si 
porth a Itudiare a Parigi , e fi 
fece ricevere Dottore in Medici, 
na , e vi profefsò le Mauemat. 
Egli portofsi poi a dabitirfi a 
Charlieu verfo il 154°., e dopo 
d’aver infegnato Ix medicina oer 
due o tre anni , egli viaggiò in 
Francia , e nella Germania , fe- 
roinanifo in ogni luogo i fuoi 
errori , non volendo riconofcere 
che una perfona in. Dio , e be- 
flemhmdo contro la Trinità. Cal- 
vino lo fece arredare nel 1 s 55* 
a Vienna nel Delfinato, e Io fe- 
ce condannare al fuoco pe’ fuoi 
errori. Servet fi falvò dopo que- 
lla fentcnza ; ma poche fellinia- 
ne dopo effendo flato di nuovo 
arredato , fu abbruciato vivo a 
Ginevra alti *7. Ott. 155 j. d’anni 
44. E’ rimproverato con ragione 
Calvino d’avere dirrtoflrata trop- 
pa pafsione , ed anitnofità nella 
condanna di Servet , ed il Lib. 
che pubblicò nel medellmo tem- 
po'pcr giuftificare il filo proce- 
dere , e per moflrare , che i 
Principi, ed i Magidrati hanno 
il Dritto di far morire gli Ere- 
tici , diede a Cattolici un argo- 
mento invincibile ad hominem , 
contio i Protedanti , allora quan- 
do quelli rimproverarono i Cute, 
quando tacean morire i Calvi ni- 
di in Francia . Ci rimangono 
molte fue Op. Le più rare fono: 
de Tùnitatis crtoribui Libri l'eptem : 
Dialogotum de T finitale Libri duo: 
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de jufUtia Regni Cbrifli Capi tuia 
fluttuar . Quell’ Op fono rarifs. 
perchè Calvino , ed i Cattolici 
le fecero abbruciare con gr.cura. 

SERVIEN (Abel) Miniftro,e 
Segretario di Stato, Soprintend. 
delle Finanze, e Cancelliere de- 
gli Ordini del Re , era figlio di 
Antonio Servien, Signore di - Bi- 
viers, d’una nnb. ed antica Ca- 
fa originaria del Delfinato. Egli 
fu impiegato nelle negoziazioni 
imporcamifs. s’acquidò una glo- 
ria immortale nel Tratt.di VVeft- 
falia, ove era Plenipotenziario, 
e m nel fuo Cadetto di Mcudon 
ai 17. Febb. 1659. d’ anni 66. Egli 
era dell’ Accademia Frane. Ab- 
biamo delle fue Letr. , ed altri 
ferirti . 

SERVIN ( Luigi ) Configgere 
di Stato , Avvocato Generale nel 
Parlamento di Parigi , ed uno 
de’ più dotti Togati del fuo tem- 
po, fervi con zelo i Re Enrico 
II. t IV. e Luigi XIII. M. impro- 
vifamente ai piedi di quedo ul- 
timo Principe ai 19. Mar. 1616. 
facendo delle perfuafioni al Par- 
lamento , ove tenea il fuo Tri- 
bunale di Giudizia per cagione 
di alcuni Editti Burfaus . Abbia- 
mo di lui alcune orazioni forenfi, 
delle arringhe, ed altre Op. 

SERVIO Tullio, fedo Re de’ 
Romani , era figlio d’ Oerifia 
fchiava , che difeendea da una 
buona Famiglia di C/orniculum , 
nel Paefe Latino . Dieefi , che 
effendo nella calla, mentre egli 
dormiva , videfi un fuoco innal- 
zarli fopra della fua teda il che 
fu confiderato per un prefaggio 
della fua futura elevazione. Ser- 
vio Tullio divenne infatti Gene- 
ro di Tarquinio I’ Antico nel di 
cui Palazzo egli era dato alle- 
vato, e gli (accede 577. av.G.C, 
Egli vinfe i Vejenti , cd i To- 

fca- 
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foni , iftitnì 1’ enumerazione di 
Roma , ii di cui num. r» allo- 
ra 84000. codi tu! la drdinzione 
degli Ordini , e delle Centurie, 
fra i Cittadini , regolò” la mili- 
zia , ed aumenti) le mura di Ro- 
ma , rinchiudendovi il Monte 
Quirinale, il Viminale, ed Efqui- 
lino . Fece fabbricare un Tem- 
pio a Diana fopra il Monte Averi. 
lino, e diede Iafua figlia in ma- 
trimonio a Tarquinio il Superbo 
che doveagli fuccedere . Quello 
Principe impaziente di regnare , 
fece adafsinare Servio Tulli# 533. 
av. G. C. , e fall al Trono. Tul- 
lia in luogo d’ertèr «ómmodada 
un fatto sì atroce , fece .padare 
ìf fuo cocchio fopra iI“corpfl del 
morto' padre , ancora infaiigui- 
nato, e fteCò folla fl rada. 

SERVIO ( Hoocrratus 'MaurUf") 
cel. G ramni. La ino , di cui ab- 
biamo eccell. Commenti fopra 
Virgilio, vivea nel IV. fec.fotto 
l’ Imperio di Coftantinò , e fot- 
to quello di Coffanzo. 

SESOSTR 1 , Re d’ Egitto , ed 
uno de’ piO gr. Conquiftatori , 
che fia regnato al mon'dq , vivea 
alcuni fecoti avanti la guerra Tro- 
ica . Egli intraprefe la conqui- 
da dell’ Alia, ed avendo lafciato 
fuo fratello Arraais, altram. det- 
to Dao.TBj Reggente del Regno, 
feon fi Itegli Affirjji Medi, i Sci- 
ti , foggiogò la Fenicia , la Si'ia, 
e tutte le Provincie dell’ Alia 
minore, con la Tracia, e la Col- 
chìda , • lafciò in ogni luogo 
delle Ifcrizioni fopra delle Co- 
lonne , acciocché fodero monu- 
menti eterni delle fue Vittorie; 
avendo intefo che fuo fratello 
Armais volea ufurpare la fovra- 
nità,egfi interruppe il corfo del. 
le fue conquide , é ritomoflene 
ineontan. in Egitto , ole regnò 
ancor* anni 33. , dopo d’ avere 
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cacciato Armais. Strabone e’aflt- 
cura, ch’egli avea intraprefo di 
congiungere per mezzo d’un ca. 
naie il Mar rodo col Nilo . 

SEVERO, Alelfandro, Imper. 
Rom. vedi Altflaudro, 

SEVERO • Cornelidl Poeta la- 
tino , che vivea Cotto il Regno 
d’ Augufto verfo 1 ’ anno 14. di 
G. C. li fece nel 1703. a Am- 
lterdam in >2. una bella Edizio-' 
ne di ciò che ci rimane di que- 
llo Poeta , unitsm. con quelle 
Poefie , che gli li attiibuifcono , 

S. SEVERINO , Abbate , e«J 
Apodolo di Balera, e d’Auftria. 
Predicò l’ Evangelio nella Panno- 
niapel V. Sec. e in. ai 8. Genn. 
4S2. 

S. SEVERINO, -del Calici Lan- 
don , nel Gatinato , ed Abbate 
d’Agaune, s’acquidò una si gr. 
riputazione colla -fua virtù , e 
fatuità , che il Re Clovis eflin- 
dofi ammalato nel 504/ lo dila- 
niò a Parigi, affine che gli procu- 
ra de la guarig. Quedo Princ. in 
riconofcenza ,gli diede del dana- 
ro da didribuire a Poveri , e gli 
concede la grazia de’ più gr.màl- 
fattori. S. Sev erino m. fui la mon- 
tagna di Cadel Landon ai tir, 
Febb. 507. Egli è il Protettore 
Titolare della Parocchia di S.Se- 
verinn a Parigi . * 

SEVERO l Lucius Scptimiui ) 
Impe^ Kom. , nacque a Leptis 
nell’ Affrica l’anno 141$. di G.C. 
Egli pervenne col filo valore nel- 
le più importanti cariche , e fi 
fece dichiarare Impcradore , l’an- 
no 193. folto pretedo di vindi- 
care la morte di Pertinace . Egli 
fu poi ricevuto in Roma, fi sbri. 
gò di Giuliano, e di Negro, fuor 
Competitori, vinfe i Medi , gli 
Arabia e molti altri Barbati , e 
punì. i Giudei ribelli d.’un* ma- 
niera rigoroliif. Marciò poi coq, 
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tro Albino, che vinfe in un* gr. 
batt. predo di Lione *i i9.Febb. 
197. Severo dopo quella vittoria 
fi dimollrò molto crudele verfo 
le femmine , i figli, ed i parti- 
tanti d’ Albino . Sufici tò contro 
laChiefa la quinta perfeeuzione, 
e fece fabbricare una gr. mura- 
li* nella Gr. Bretagna , per im- 
pedire ai Bretoni di fare delle 
fcorre.rie fopra le Terre de’ Ro- 
mani . Veggonfi ancora al prefen- 
te gli avanzi di quello muro . 
Severo avea due figliuoli , An- 
tonino Caracalla, e Geta , e l’uno, 
c l’altro Celati, ed Affociati al- 
1 » Imperio . Caracalla impaziente 
di regnare , andando un giorno 
a cavallo dietro di fuo padre , 
pofe mano alla fpada per ucci- 
derlo : Severo , che s’ accorfe di 
quella azione, la didìmulò ; ma 
l’orrore d’un delitto si aero gli 
accagionò poi una melanconia ta- 
le, che m. un anno dopo a Jorclc 
in Inghilterra ai 4. Febb. all. 
d’anni 66 . Egli era un Prin.co- 
raggiofo , e fpirituale . Egli ama- 
va i Letterati , e poffedea bene 
la Storia , e le Matteinatiche : 
Egli medef. avea feriti* la fua 
vita. Caracalla, e Geta, fuoi fi- 
gliuoli gli fucceflTero . 

SEV. 1 GNE’ 1 Mari* di Rabu- 
tiri , Dama di Chantal , e di 
Bourbi'ly , e Marchefa di ) era 
Figlia di Celfo Benigno di Ra- 
butiu. Barone di Chantal , Bour. 
billy &c. Capo dell* Branche ai- 
nèe di Rabutin , e ili Maria di 
Coulanges . EH» nacque alli j- 
Febbraio 1626 . , e rimale fenza 
padre l’an. o feguente , quando 
gl’rnglefi difcefvro nelTTfola del 
Rhe , ove comandava la fquadra 
de’ Gentiluomini vo|ontar) . EUa 
fposò nel 1644- d* anni ili. Enri- 
co Marchefedi Sevigne d’unan- 
tichiliima Cafa dell*' Bretagna , 
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Marefcial di Campo , e Gover- 
natore di Fougeres , che fu uc- 
cifo al duello nel 1611., dal Ca- 
valier Albert . Ella n’ ebbe due 
figliuoli , Carlo Marchefe di Se- 
vignè, e Francefca Margherita, 
maritata alli 24. Gennaio 1669 . 
a Francefco Adhemar di Mon- 
teil. Conte di Grignan , e Luo- 
gotenente General delle Armate 
del Re. La tenerezza, eh’ ebbe 
verfo de’ fuoi figliuoli la tratten- 
ne dalle feconde nozze ; quan. 
tunque fornita folfe di tutte le 
grazie , e belle qualità si del cor- 
po , che dello fpirito , che fi am- 
mirano, eli ricercano nelle Per- 
fonf del' fedo . Ella pofe og«»i 
cura a dar loro una eccell. edu- 
cazione, e ne riufeì bène. Di- 
mollrò per I9 Conteda di Gri- 
gnau , fua figlia, una tenerezza 
draordinsria ; e da quella tene- 
rezza , che riconofcer dobbiamo, 
un gr. num. di Lettele , che fo- 
no capi d’ Opera nel genere Pi- 
llolare . Sono fcritte con una pu- 
rità, fedività , e con una <iiii- 
catezza che non fi può efprime- 
re, con uno (lite nobile , facile, 
e naturale proprio delle Lettere, 
e che caratterizza le Perfone di 
fpirito , e di buon gullo . Ma- 
dama di Sevignè avea ogni fua 
occupazione rifpolla fopra Ma, 
dama di Grignan . Tutti i fuoi 
penfieri s’aggirarono fopra i mez- 
zi d’ averla , ora a Parigi ove fua 
Figlia andava a ritrovarla , ora 
in Provenza, ove e(Ta andava a 
ritrovare la figliuola. Nell’ulti- 
mo viaggio, che fece a Grignan, 
dopo d’ avere penato affai , du- 
rante la lun?a infermità di Ma- 
dama di Grignan , ella cadde 
ammalata d* una febbre continua, 
per cui m. in una maniera de- 
gna della fua tenerezza nel 1694. 
La miglior edizione delle fue 
Let- 



.'Aa - aj _ 



Digitized by Google 



S E 

Lettere è quella, che il Cavalier 
Perrin diede nel 1778. a Parigi , 
pretto Rollin. 

SEVIN ( Franeefco ) accade, 
mico , dell’Accademia delle In- 
fcrtzioni , e Belle Lettere , e Cu- 
ftode de’ Manofcricti della Bi- 
blioteca del Re , era nativa del- 
la Diocefi di Sens . Egli fi di 
(linfe col fuo fpiriio , colla Tua 
erudizione , s col fuo zelo pe’ 
progredì delle Scienze., e fece 
nel 1718. per ordine del Re , un 
viaggia v. CP. per ricercarvi de’ 
MSt. Egli ne portò 600. in circa 
e m. in Parigi nel 1741. Abbia- 
mo una fua DiRertazionc curio- 
fa fopra Menti , a [ia Mercurio , 
primo Re d’Egitto , in 12, , e 
molti ferirti nelle memorie dell’ 
Accademia delle Ifcrizioni. • 

SEXTO Empirico fam. Filo- 
fofo Pirronico vivea nel fec.ll. 
fono 1 * Imperio d’ Antonino il 
mite Egli era Medico della Set- 
ta degli Emperici , e dicefi , eh’ 
egli fu uno de’ Precettori d’ An- 
tonino il Filofofo . Ci rimango- 
no di lui delle InRituzioni Pir- 
roniane in 3. Lib. ed una gr. Op. 
contro i Mattematici . La mi- 
glior Edizione è quella di Fa- 
bricio in Greco , ed in Latino 
in Fog. 

SEYMOUR { Anna, Marghe- 
rita, e Giovanna ) tre forelle il- 
luftri pel lor fapere , in Inghil- 
terra nel XVI. fec. , erano figlie 
di Edovard Seymour , Protettor 
del Regno d’ Inghilterra , fotto 
il Re Edovardo li. , e Duca di 
Sonynerfet &c. , che fu decapi- 
tato alli 24. Genn. 1332., e ni- 
pote di Giovanna Seymour Spo- 
fa del Re Enrico Vili. Elle eom- 
pofero 104. Dittici Latini , fopra 
la morte della Reina di Navar- 
ra, Margherita di Valois Sorel- 
la di Franccfco 1. , che furono 
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tradotti in Francefe in Greco , 
ed in Italiano, e Rampati a Pa- 
rigi nel issi- ■> fotto il Titola 
di Tomba di Margherita di Paiaii, 
Rei 'n di Navarra . 

SEYSSEL ( Claudio di ") ce!. 
Arcivefcovo di Torino , era na- 
tivo d’Aix in Savoia, o fecondo 
altri di Seyflel , piccola Città di 
Bugey . Egli profef&ò il Dritta 
in Torino Con applaufo univer- 
se, e fu fatto poi Segretario de' 
memoriali, e ConGgliere di Lui- 
gi XII. Re di Francia. Fu no- 
mato al Vefcovado di Marlìgli* 
nel 1510. , poi all’ Arci vefcovado 
di Torino nel 1417 Egli in. il 
1. Giugno ij20. Avvi di lui un 
grandini num. d’ Op. dotte Brin- 
ci palm. è Rimata la fua Storia 
di Luigi XII. 

SFONDRATI ( Franeefco', Se- 
nator di Milano , e Ci n<igliere 
di Rato dell’ lmper. Carlo V. nac- 
que a Cremona nel 1494- Egli 
calmò le turbolenze della Cittì 
dì Siena ; ed avtndo abbraccia- 
to lo Rato EcclefìaRico dopo ta 
morte di fua moglie , fu fatto 
Vefcovo di Cremona , e Card, 
in. alli 31. Luglio 1530., d’anni 
56. Avvi di lui un Poema intito- 
lato il Rapimento d' Elena . Egli 
lafciò due figliuoli , Paolo , e 
Nicolao . QueRi nacque alli 11. 
Febb. 1543 ; quando e’ nacque 
furono obbligati a fare a fua ma. 
dre F operazione Cefmiana : Fa 
eletto Papa fotto il nome di Gre- 
gorio XIV, 

SFONDRATI ( Paolo Emilio) 
Figlio di Paolo Sfondrati , Baro- 
ne della Valle d’ AOufi , e nipo- 
te di Papa Gregorio XIV. nac- 
que nel 15Ó1. , fu fatto Card, 
nel 1590. , e m. con gr. Genti- 
menti di Pietà alli 14. di Febb. 
hSi8. 

SFONDRATI (.Celeftinoìfaiv». 

end. 
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Card.- , era ultimo Nepote de! 
precedente, e figlio di Valeriane 
Sfondrati , Conte della Riviere, 
cdcndoO fatto Benedittino , fu 
eletto ProfefT de’ SS. Canoni a 
Saltzbourg, poi Abbate diSGal. 
c finalm. Card alti u. Die. 1^95. 
Egli m. piam. in Rom. a Ili 4. Sett. 
1696. d’anni 53. Vi fono molte 
fue Opere contro gli articoli del 
Clero di Francia , e fopra altri 
(oggetti . Qnello , che fece più 
rumore è la fua Opera poftuma 
intitolata , NoJus pr/cJefliaationis 
dijfolutus ; nel trovarti delle opi- 
nioni (ingolari fopra la Grazia, 
fopra il peccata Originale , e 
fui l’età de’ bambini morti avan- 
ti del Battefimo. 

SHADWELL l Tommafo'l cel. 
Poeta Drammatico (nglcfe , mor- 
to nel Itf92. d’anni 52. Avvi- di 
lei, oltre i fuoi Compon.- Dram- 
matichi , una Traduz. in verfo 
delle Satire di Giovenale, ed al- 
tre Poefie. 

SHAFFESBUR Y(Antonio 
Ashley Cooper Conte di ) cel. 
Serittor Inglefe , era nipote d’ 
Antonio di Shahtesbury , Gran 
Cancelliere d’ Inghilterra , e nac. 
que a Londra nel 1d71.Fu.allc. 
varo con una cura grandiflima , 
viaggiò nelle principali Corti 
d’Europa, è fi diftiofe nel Par- 
lamento d’Inghilterra . Eifeado 
andato in Olanda nel 1698. egli 
ebbe delle frequenti conferenze 
con Bayle , le Clere , e con al- 
tri fam. Scrittori , egli rifiutò la 
Segreteria di Stato; lòtto il Re- 
gno del Re Gulielmo , e perdè 
fotto la Regina Anna il Vice A- 
mirati di Dorfet che da tre ge. 
iterazioni era della fua famiglia. 
Grandemente s’ applicò allo ftu- 
dio in tutta la fua vita , e ’m. 
sili 4. Febb. 1713. .Avvi una fua 
lettera fopra l'Eatoftafmo ; molti 
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voi. fopra i Coftumi , 0 i Cayè~ 
teri ; ed altre Op. , nelle quali 
vi fono de’penfieri liberi, e pe- 
ricòlofi fopra la Religione. 

SHAKESPEARE f Guglielmo ) 
il più cel. Poeta tragico , che 
l' Inghilterra abbia prodotto, nac- 
que a Stradford , nel Contado di 
Warwicic nel 1554. fuo padre era 
il primo Fogato , o Baillio di 
Stratford , e poffedea qualche 
Campi Bcneficiarj Fiefs , eh’ era- 
no flati dati al fuo abavo dal Re 
Fnrico VII. in ricompenla de’ Tuoi 
Servigi : Ma avendo una nume- 
rofa famiglia, facea nel medefi. 
mo tempo il Mercatante di 1 -a- 
na . Gulielmo fuo primo genito, 
dei io. Figliuoli , altra Educa- 
zione non ebbe da fuo Padre , 
p he quella che parve a lui bafie- 
vole per entrare nel Commercio. 
Ciò non pertanto credei» ch’egli 
abbia poi apprefo il Latino nel- 
la Scuola pubblica di Stratford; 
che ne fia di 17. anni fposò la 
figlia di un ricco Paifano del vi. 
cinato, il fuo gufto,c genio pel 
Teatro , lo indulfero poco dopo 
a portarf; a Londra ; ove fu nel 
medesimo tempo Autóre , e At- 
tore, ed ove ebbe grandillimi ap- 
plaufi . Egli fu in gran ftjina 
predo della Reina Elifabetta , e 
s ' acqui fiò 1 ’ amicizia del Conte 

di Southampton, t jj e bene fpef- 

fo magnificamente il regalava . 
A quello Signore egli dedicò il 
fuo Poema di venere, e d’ Ado- 
ne . Non fi, fa prectfaniente il 
tempo, in cui abandoijò i 1 Tea- 
tro , per andare a pattare eoo 
tranquillità i rimanenti de f fuoi 
giorni a Stratford , ove godea 
una fortuna affai confiderebbe , 
filmato , e caro a, tutti ì gran 
uomini del fuo tempo. Avvi ogni 
ragion di credere, ch'egli fi fia 
ritirato verfo il 1610. , poiché 

nel 
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filo Componimento intitolato la 
Tempera, fa menzione dei 1* Ifo- 
le Bermudes , che furono foltan- 
to conofciutc dagli Inglert nel 
1609. , allora 'quando Giovanni 
Summers ne fece la fcoperta nel 
fuo viaggio dell’ America Sctten- 
trionale , m. poi nel »6i6. d’àn- 
ni 5 5, . e fu frpellito nella Chie- 
fa di Stratfort , ove gli fu eret-- 
to un monumento ohorevole . 
Abbiamo un grand.iffimo num. di 
fue Tragedie , ed altri Compo- 
nim in Ingìefe , ghe referq la 
fua memoria immortale • Con 
ragione egli è confederato , co- 
me-fi* Autore del Teatro Inglefir, 
(ebbene fieno i fuoi componim. 
pieni di difetti , e non comporti 
fecondo il gudo delle eccell. Op. 
Drammatiche dell’Antichità, per- 
chè egli di effe non ne avea al- 
cuna cognizione ; o perchè non 
le uotea leggere nel loro Origf- 
nafe'.,.Vi fi ravvifano però mbl- 
te- grandi bellezze, un genio fu- 
blimé ed elevato, e de’ talenti- 
firaordinai j per la Drammatica. 
La miglior Ediz. delle fue Op.- 
è quella, che r Signori Rowe , 
Pope , e Luigi Teobaldo anno 
dato nel '1740. fono principajm. 
flimate le Correzioni , e le Net- 
te Critiche , e giudiciofe , che 
furon fatte fopra quello Poeta 
dal dotto Guglielmo Warbuton, 
autore, della cel. Op. intitolata , 
la Ltgxtjone Divina eli Mosi di- 
mojìrata . H Signor della Place 
fenffe in Francefe la fila vira , e 
fu pubblicata nel 1745, fa Tra- 
duzione di molti fuoi componim. 
Fu eretto nel 1742. nella Badia 
di Weft Minfier , un fuperbo 
monumento in memoria di Sha- 
kcfpeare. 

SHARP f Giovanni ) dotto Ar 
civet d’Yorck, nacque a Brad- 
forc in Inghilterra ai 16. Febb, 
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Norwich, ebbe mólti altri porti 
importanti m e fu nominato Ar- 
civefi d’ Yorck nel 1691. M. ai 
2. Febb. 171-, Abbiamo 4. fuoi 
volumi di Seimoni , ed alcune 
altre Op. piene di Erudizione . 
Diceli cn’egli averte un gr. fondo 
di capacità in rifolvere i cafi di 
cofcienza . 

SHEFFIELD f Giovanni! Duca 
di Buchingham , Miniftro dista- 
to del Re d’ Inghilterra , ed uno 
de’ -più politi Scrittori del fuo 
tempo , nacque verfo il 1646. 
Egli fervi per mare contro gli 
Olaodefi , fece una campagna ir» 
Francia fotto il gr. Tirrena , e 
comandò poi una Flotta, che gl* 
Ingleli mandarono contro Tan- 
gef. Egli fu in gr. favore fotto 
il Regno del Re Guglielmo, e del- 
la Regina Maria , e rifiutò il po- 
rto di Gr. Cancelliere d’ Inghil- 
terra fotto il Regno della Reina 
Aorta. M. ai 24. Febb. 1721. d’ 
anni 73. Abbiamo diverfe fue Op. 
in profa , ed in verfo , che fona 
(limatili, piagli ìnglert . 

SHERLOCK f Guglielmo ) dot- 
to Teologo inglcfe nacque nel 
>£41'- ; Egli s’ applicò allo rtudio 
con un ardore rtraordinario , eb- 
be molti impieghi confiderabìl» 
nel Clero , e fu fatto Decano di» 
S. Paolo . M. nel 3707. Vi fono 
molte fue Op. molte (limate ap- 
po g|’. Ingigli. • 

SH 1 RLY 1 Giacomo ì ce!. Poe- 
ta Inglefe del Scc. XVII. , nac- 
ue in Londra nel 1394. , dopo 
'avere tatto « fuoi ftudj a Ox- 
ford fi fece Cattolico, e s’appli- 
cò poi a compórre de’ Compo- 
nim. Teatrali , molti de’ qual» 
furono molto applauditi , 111. nel 
1666 , 

SIBELIO l Gafparo ) valente 
Teologo Qlaodefe del fec.XVR, 
nati- 
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nativo di Deventer i Autore di 
un dotto Commento Copra il can- 
to de’ Cantici, e di molte altre 
Gp. fta "paté in s.vfl. 

SIBERO ( Adam ) iatn. Poeta 
latino del fec. XVI., nato a Kam- 
uuz nella Mifnia nel i5l5.,com- 
pofe degl’ Inni , degji Epigram- 
mi , ed altre Poefie dirupate in 
a. voi. 

SIBER. ( Urbano Goffredo) va- 
lente Teologo Proteftante ,e Pro. 
fcff. delle antichità Ecclcfiaftiche 
■a. Leipiic , nacque a Schandau , 
predo d’ Elbe ai i*. Dee. 1669. 
e m. ai 15. Giugno 1741. Avvi 
una fua Di dertaz. Copra i tormen- 
ti, che faceanfi fofferire agli an- 
tichi martiri : un’ altra Copra 
1’ uCo de’ fiori nelle ChieCe , e 
molti altri brevi Ccritti curiofi, 
ed iuteredantf in lat. 

S1CARD (, Claudio ) ce!. MiC. 
Canario GcCuita , nacque a Au- 
bagna, predo di Marfiglia ai 4. 
Maggio 1677. Dopo d’ avere in- 
fegnato le Umane Lettere , e la 
Rettoriea nella Cua Società , e 
dopa d’aver terminato il Cuocor- 
fo di Teologia, fu mancato Mif- 
fionario nella Siria, e poi in E 
gitto . Egli m. al Cairo ai 12. 
Apr. 1726. Avvi una Cua Diderta- 
zione Copra il paffaggio del mar 
rodo degli Ifraeliti , « mol. feru- 
ti curiofi Copra l’ Egitto . 

SIBRAND Lubert , vedi Lu- 
bert . 

SICCIO Dentuto , ccl. Tribuno 
del Popolo Romano , diinodrò un 
eroico coraggio . Trovodi in 120. 
batt. o attacchi , ne’ quali fu Cem- 
pre vincitore . Egli militò Cotto 
9. Geniali pel trionto de’ quali 
contribuì molto. 45. ferite ebbe 
davanti, .e nediina da dietro. Il 
Senato feeegli de’ gr. doni , e fe- 
celo foprannomare 1' Achille Ro- 
mito . Ville poco dopo U cm- 

•dWt i ‘ 
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ciata de’ Re da Roma verfo l’an- 
no 505. av. G. C. 

SICHARD 1 Giovanni]) Profef- 
Core nel Dritto a Tubinge, nac- 
que nel 1499. e m.nel 1552. Egli 
fu il primo , che pubblicò gli 
otto primi Libri dei Codice Teo- 
do lano , dopo d’ averlo a c..fa 
trovato inMSs.ll Tuo Commen- 
to fopra il Codice ì Rimato . 

SIDNEY ( Filippo ) uno de’ 
più gr, Uomini , che 1’ Inghil- 
terra abbia prodotto , era figlio 
d’ Errico Sidney , Lord Deputa- 
to d’ Irlanda e di Maria Dudley, 
figlia di Giovanni Dudley , Du- 
ca di Northumberlani . Dopo 
d’avere terminato i fuoi dudja 
Oxford con diifiiiizione , il Con- 
te di Leiceder, filo zio, lo fe- 
ce andar in Corte, ove divenne 
uno de’ più gr. Favoriti della Re- 
gina Elifabetta . QuelU Princi- 
peffa lo mandò Ambìfciadore 
verfo l’ Impetadore . Egli fi por- 
tò eoo tanta prudenza, e capa- 
cità , che i Polacchi Io vollero 
eleggerà per loro Re ; ma la Rei. 
fi» non volle acconfentire . Du- 
rante il fuo foggiorno nella Cor- 
te dell’ Imper. compofe la fua 
Arcadia , che condannò alle fiam- 
me prima di morire. In appref- 
fo, la detta Keina lo mandò in 
Fiandra a foccorreregP Olandefi. 
Egli diede gr. prove del fuo va- 
lore , principalmente nella prefa 
d'Azel, ma in un attacco, eh’ 
ebbe cogli Spagnuoli , predò di 
Zutfen , fu temo in una cofcia, 
per cui m. poco dopo. Abbiamo 
molte altre fue Opere , oltre la 
fua Arcadia . 

SIDNEY C Algernon) Cagino 
Germano del precedente , e fi- 
gtio di Roberto Sidney , Conte 
di Leiceli;r , era un uomo di 
fpirito, e dotiifl'. principalmente 
«ella Stona , e nella Politica . Fu 
Amba- 



S f 

Ambafcìadore della Rep. d* In* 
jjhiltérra , predo di Culti vo,R* 
de’ Svedeli ; ed uno de’ più fa. 
niofi Partitanti della libertà , nel. 
le turbolenze d’ Inghilterra. Do- 
po il riftabiìimentodi Carlo li., 
egli abbaodonb la Patria; ma in 
appreflo effendi ritornato a Lon. 
dra follicitato da’ Tuoi amici, la 
Corte ^lo fecé proceflàre , e fu 
decapitato nel 1683. Avvi un fuo 
fratello del Governo, cbe fu tra- 
dotto in Francefe , e molte al. 
tre opere. 

SIDONJO Apollinare , Vcfc. 
di Clermort in Aruvegna , ed 
uno de’ più grandi Vefc.tdc’più 
cel. Scrittori del V. fecolo nacque 
a Lione verfo l’anno 43 o. diun 
padre , eh’ era Prefetto del Pre- 
torio delle Gallie , fotto J’ Im- 
peradore Onorio . Egli fu alle- 
vato con cura nelle belle lettere* 
c nelle Scienze, e fu fatto Pre- 
fetto della Citt,à di Roma . Fu 
poi creato Patricio , e mandato 
in molte Ambafciarie importan- 
ti , nelle quali dimoflrò molta 
prudenza , e capacità . Egli fuc- 
cefle ad Eparcliio Vrfc. di Cler. 
mont nel 472. rinunziò incontan. 
tutte le fue Dignità fecolari , al 
fi’lio fuo Apollinare, e s’appli- 
cò con ardore , e con zelo allo 
Studio della Sacra Scrittura , e 
a ben condurre il fuo Ovile . 
S’acqui dò una gran riputazione 
colla fua virtù , ed erudizione , 
e m.alli 23. Agof. 480., d’anni 
52. Ci rimangono 9. Lib. di Let- 
tere , e 24. componilo. Poetici . 
Le migliori Ediz. fono quelle di 
Giovanni Savaron , e del Pad. 
Sirmond con delle dotte note . 
La Cafadi Polignan pretende di 
trarre la fua Origine da Sidonio 
A poltinare . 

SIDRONIO vedi Hoflch. 

SIFACE , Re d’ una parte del. 
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(a Numidia , fegul alta prima t 
Romani, poi gli abbandonò per 
feguire il Partito de’ Cartaginefi: 
Ma eflendo flato vinto , e fate* 
prigione predo di Cirta , con So. 
fon sba fua moglie 203. av. G. C. 

1 Romani diedero a Maciniffa 
una parte de’ fuoi Stati . Quello 
infelice Princ. mori di bile qual, 
che tempo dopo. 

SIGEA ( Luifa ) dioica Sigei, 
una delle più Ululiti , e dotte 
Dame dèi fec. xV(. , era di To- 
ledo , e figlia di Diego Sigeo , 
uomo dotto , che I’ allevò con 
cura, e che la condufle feco lui 
nella Corte di Portogallo. Luifa 
fu meda predo dell’ Infanta Ma- 
ria di Portogallo, che amavate 
Scienze . Elia fposò poi Alfonfo 
Cuevas di Burgos, e m. alti 13. 
Ott. 1 560. Abbiamo di lei un 
Poema Latino, intitolato Strina, 
ed altre Op. Ma il Lib. infama 
de Arcani s Amonis , & fonemi 
non è fuo , febben porti il fua 
nome . 

S. SIGISMONDO, Re di Bor. 
gogna, fuccede a Gcmbault, fuo 
padre verfo il 516. Egli abjurb 
l’Arianismo, fece morire fuo fi- 
glio Sigerico e fu fpogiiato de’ 
fuoi Stati da Clodomir , figlio di 
Clovis . Eflendo dato fatto pri- 
gione J predo d’ Orleans fu git- 
tato- in un pozzo ove m. miÙB- 
ram. verfo l’anno 523. 

SIGISMONDO lmper. di Ger- 
mania e Re d' Ungheria , e di 
Boemia , era figlio dell’ lmper. 
Carlo IV. , e fratello dell’ Im- 
per. Vmceslao. Egli pofe in pa- 
ce l’Ungheria, e fu eletto Im- 
per. nel 1410. Volendo fpegnere 
lo Scisma, che afdiggca la Chie- 
fa feorfe tutta 1 ’ Europa in 3. 
anni', e fece tenere i Concili 
Gen. di Coft*nza e di Bafilea . 
Egli ebbe a foflenere gr. guerre 
nella 
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n.ila Bocmìa contro gli U!Tit‘ , 
e m. a Zuain netla Moravia alii 
8. Die. 1437. d’anni 7». Egli era 
un Principe ben fatto liberale, 
generofo , ed amico de’ Lettera- 
ti, Albert II. fu eletto Imper. 
Uopo lui . 

SIGISMONDO 1 . Re di Polo- 
nia , fiprannoinato il Grande, 
era figlio di Capimero IV. e fra- 
tello di Giovanni Albert, e d’A- 
leffandro. Egli fucCefle a quefto 
ultimo d’ amn 4°. feonftfle i Mo- 
• ferviti , e li cacciò dalia Litua- 
nia nel TJ41. Egli ftefe i confini 
de’ fuoi Stati , e m. nel 1,548. 
d’anni 80., dopo d’aver regna- 
to gloriofam. anni 41. 

SIGISMONDO H. Re di Po- 
lonia , foprannomato Augufto , 
era figlio del precedente, al qua- 
le fucc effe nel 1548. Egli con- 
quidi» la Livonia alla Corona di 
Polonia , favori i dotti , e m. 
alti 7. Luglio 137*. dopo un Re- 
gno di 14. anni , fenza prole . 
Quefto Princ. fu 1 ' ultimo della 
Cafa di Fagellon . 

SIGISMONDO III. Figlio di 
Giovanni III. Re de’ Svedeli , e 
di Caterina figlia di Sigismon- 
do I. Re di Polonia, nacque nel 
S566. Fu coronato Re di Polonia 
nel 1387. con cfclufione d^ Maf- 
Umiliano d’ Auftria , e prefo il 
pofleffò del Regno di Svezia alti 
19. ^ebb. 1394. Ma Carlo Princi- 
pe di Sudermania , fuo zìo fol- 
lerò dopo alcun tempo gli Sve- 
deO contro di lui , e fi ufurpò 
il Trono . Sigismondo fece la 
guerra a Tartari , ed ai Mofco- 
viti , eh’ egli cacciò di Smolensko 
nel 16 1 1, m. nel 1631. dopo d’aver 
regnato anni 54. 

SlGNORELLt f. Luca 1 cel. 
Pittore di Cortona , morto nel 
ijn. , d’anni 8t. 

SIGONIO [ Carlo ) uno ds’ 



piti dotti Scrittori del fec. XVI. 
Fu Profelf. di Greco a Modena , 
fua Patria , ed infegnb poi lo 
Umane Lctt. a Padova , ove 1 * 
Rep. di Venvzia gli diede una 
penfione. Egli tri. a Modena nel 
1384., d’anni 60. Vi fono delle 
Eccel. fue Note fnpra Tito Livio, 
de’ dotti Tratt. fopra il Dritto 
Rem. , ed un grandifs. numero 
d’altre Op, nelle quali egli me- 
glio piti d’ogni altm, che vide 
prima di lui , fpiegb le Autorità 
Rom/Tutie le fue Op. furon rac- 
colte, e Rampate in Milano nel 
1731. , e 33. in molti voi. in 
Fog. degne tutte d’ edere fette . 
Si Rampò pur anche la fua Sto- 
ria *EccUfiaft»ca a Milano nel 
1734. in i. voi in 4. 

SILENO Bailo , e Compagno 
di Bacco , i Poeti Jo rapprefen- 
tano a cavallo di*un afino , e 
quafi fenip'e ubriaco. 

S.ITHON C Giovanni ) Confi- 
ggere dello Stato Ordinario, eJ 
uno de’ primi Accademici dell’ 
Accademia Francefe, era di Sos 
nella Guafeogna. Egli s’applicò 
allo Qudio della Religione , e 
della Politica,* fu impiegato in 
diverfi affari importanti , fotto 
il Miniftero del Card, di Riche- 
lieu . Ebbe molte pendoni dalia 
Corte , e m. nel 1667. Avvi un 
fuo Tratt. dell’ Immortalità deli’ 
anima, e molte altre Op. 

SI LIO Italico ( Ctfus 1 Poe- 
ta Latino , fu Confole di Roma 
l’anno in cui mori Nerone, 68. 
di G. C. Egli da principio ave* 
una cattiva fama : perchè egli 
facea il meftieredi Delatore; ma 
q.tefta macchia annullò in «p- 
predo . Egli era ricco , e ave* 
una Cafa , che era Rata di Ci-, 
cerone , ed un altra ove eravi* 
la Tomba di Virgilio . Egli fi 
lafciò morir di fame dell’età di 
73. in- t 
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7$. anni l’anno 100. dì G. C. Ci 
rimine di lui un Poema della 
feconda guerra Cartaginese , con- 
tenente le riedizioni , .d’ Anni- 
baia in 17. Lib. Quello Poema fu 
ritrovato da Paggio in* una vec- 
chia Torre del Monallero di 
S. Gal. , durante il Concilio di 
Condanza. Egli è degno d’effer 
letto per la purità dell’ efprellio- 
n«, e la bellezza del Latino, e 
per un gr. num.di cofe partico- 
lari , che non ritrovanti altron- 
de j ma non ti ravvila nè la nai 
tura , nè la materia , nè la for- 
zila d’un Poema, nè alcune del- 
le qualità , che caratterizzano i 
buon poeti . Il che fece dire a 
Plinio , che fiiio Italico compo- 
fe i fuoi verfi con più fatica , 
che con ifpirito, e genio. 

SILLA ( Luciui Cornclius 1 fa m. 
Confole , e Dittatore Romano , 
era di una Cafa illudre , ed il 
fedo difendente di Cornelio Ru- 
fo , uno de’ principali Capi dell’ 
Armata Rom. contra Pirro : Nac- 
que povero , ma s’ innalzò pel 
favore di Nicopoii , ricca Corti- 
giana , che fecelo fuo Erede. La 
fua Suocera gli lafciò pur anche 
grandi ricchezze . Egli melilò 
lotto Mario in Africa col quale 
venne in difcordia , c fu fatto 
PO* Confale . Eflèndogli toccata 
l’Afia, Marie, fuo nemico , in- 
dulfe il Tribuno Sulpizio per far 
levare a Siila il comando di que- 
lla Provincia ; il che effondo da- 
to dichiarato in un Adèmblea 
del Popelo , fu eletto nel me- 
defimo tempo Mario ad andare 
nel Alia a fare la guerra a Mi 
tridate. Siila irritato , fi portò 
a Roma , e fe ne impadronì fe- 
ce morire fulpizio , e codrinfe 
Mario a fuggire . Egli marciò poi 
contro Mitridate, prtfe Atene , 
e dopo molte vittorie , obbligò 
Tom.ir. J 
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quello Prin. a dimandare la pa. 
ce, che gli concede . Siila ritor- 
nò a Roma contro de’ fuoi ne- 
mici , che aveano prefa forza , 
i quali s’avanzarono per oppor- 
li al fuo ritorno , ma in vano . 
Siila Sconfidi; Norbano, predo di 
Canufa 8}. av. G. C. , vinfe il 
giovine Mario nell’ atfedio di 
Paledina , ed entrò a Roma com- 
battendo alia Porta Collina ; Poi 
edendolì fatto dare il nome di 
Felice, 0 edendolì fatto di chia- 
re Dittatore, profcrilfe un gran 
numero di Senatori, e commife 
delle crudeltà incredibili . Fi- 
nalm. dopo d'aver rinunciata U 
Dittatura, fi ritirò pretto di Cu- 
mes, e m. d’ una malattia pedi- 
colate 78. av. G.C. d’ anni do. Egli 
era un uomo dotato di bellifs, 
qualità; egli amava le Siem.e , 
ed i Letterati , era coraggiofo , 
gr. Politico, e piacer grande ferw 
tiva in leggere i migliori Auto- 
ri dell’ Antichità ; ma ofeurò col- 
le fue crudeltà , e barbarie la 
gloria , che le fue belle qualità 
potevangli procurare . Egli tu che 
nella prefa d’ Atene ricuperò 1 
Lib. d’ Arinotele . 

SILVA ( Gian Batt, 1 ce!. Mea 
dico della facoltà di Parigi, nac- 
que a Bourdeaux a 111 ij.Gcnn. 
1682. Efercitò in Parigi la Me- 
dicina eoo riputazione , fu fatto 
primo medico di Luigi Enrico 
di Borbone Princ. di Coudè , poi 
Medico Confultore di fua Mae. 
lià, e m. a Parigi alli 18. A gol'. 
1742. d’ anni 61. Avvi un fuo 
T ratt. dell' ufo delle digerenti for- 
ti dille fugai* , e principalmente 
di quelle del piede cd alcuni al. 
tri fcritti. E delle Poefic Lat. che 
fono Rimate ; 2. una Traduzion 
Frane, d’ Orazio con delle Anno- 
tazioni : 3. delle Arringhe , ed 
altre ©p. 

SIL- 
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SILVA l Beatrice dii Fonda- 
trice deile Religiofc della Con- 
celione , era figlia di Giacomo 
Silva , primo Conte di '•orlale- 
grò, e tu allevata in Portogallo, 
fua Patria , predo dell’ Intinta 
Elifabetta . Quella Prineipefla 
avendo fpofato nel 1447, Giovan- 
ni II. Re di Gattiglia Ceco con. 
«luffe Beatrice Silva. La bellez. 
7.» di quella Dama feccia ricer- 
care in matrimonio da molti gr. 
Sig. , il ebe avenda fatto incelo- 
fi re altre Dame di Corte, la ca- 
lunniarono predò della Reina , 
che la fece imprigionare. Eden- 
do data riconofeiuta la fua in- 
nocenza , fu polla in liberti , e 
le furono latte delle offerte mol- 
to vantaggiofe ; ma effa le ricu. 
«ò e fi ritirb colle Reiigiofe di 
S.Domenicodi Tolido. fella fon- 
di) l’Ordine della Concezione nel 
1484. , e m poco dopo . 

SILVERIA ( Giovanni 1 di cel. 
Religiofo del Carmine , nativo di 
lisbona, d’ una nobile famiglia, 
gli furon dati degli Impieghi eon- 
fidtrabili nel fuo Ord ne, e s’ ac- 
qui Uh una gr. riputazione tn Por- 
togallo col fuo fapere , e colle 
lue Op. Egli m.in Lisbona a’i7. 
X-uglio 1687. d’anni 82. Vi fono 
de’ Tuoi Opufcoli , e de’ lunghi 
Commenti fopra gli Evangeli, e 
Copra 1 ' A poca lilli . 

S 1 LVERO’, Sitveriu! , Cuccette 
« Papa Agapet nel $j 6 , per la 
cura del Re Teodato. Poco tem- 
po dopo , effendo dato ai culaio 
d’avere delle intelligenze co’Go- 
ti , fu efiliato a Patarc nella Li- 
cia da Bclilario , che fece ordi- 
nare in fuo luogo Vigilo ai 22. 
EJov. 5' J7- 1 ’ imperadore Giudi- 
cano aven'o intefo gli oltraggi 
che facaanfi a quedo Papa , co 
mandò, che fede ridabilito nel- 
)a Ita Sede, ma per gl’intrighi 
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della Tmperadrice Teodora , fu 

condotto nell’ Ifola Calmaria , 
ove m. di lame ai 22. Lug. 537, 
Dopo la fua morte Vigio fu ri- 
cnnolciuto p»r Papa legittimo. 

’ S SILVESTRO I. Papa lue. 
celle a S. Milziade ai 31 Gena. 

3 14. Mandò de’ Deputati nel Con- ^ 
cilio d’Arles'per Pattare dc’Do- 
natidi,e molti altri egli ne ten- 
ne a Roma . Mandò ancora Vi- 
to, e Vincenzo, Sacerdoti della 
Chiefa Romana con Otto , Vele, 
di Cordova nel Concilio Gener. 
di Niceno nel 325. acciò atlidef- 
fero a nome fuo. Egli in. ai 3 1. 
Dee. 335. 11 Papa S. Marco gli 
fu Cecile . 

SILVESTRO Il.chiamato pri- 
ma Gerbert , nato in Aruvegna 
di bada condizione , fu allevato 
nel Monadero d’ Aurillac, e fu 
fatto Abbate di Bobio.Si ritirò 
poi a Rnms , ove ottenne la 
S uola di quella Città , ed ov« 
ebbe per difcepolo il giovine Ro- 
bert, figlio di UgoCapet. Ger- 
bert fu fatto Areivefc. di Reimt 
nel 992. dopo che. fu depodo 
Arnoul. Ma quedi effóndo dato 
ridabilito nel 998. da Gregor.V. 
Gerbert fi ritirò in Italia , ove 
ot'enne P Arcivefcovado di Ra- 
venna pel favore dell’ Imperad. 
Ottone 111 . ch’era dato fuo Di. 
fctpolo. Finalm.Papa. Gregor. V. 
eflendo morto , Gerbert gli fuc- 
cefle per la protezione del me. 
definio Principe ai 2. Apr. 999. 
Egli era uno de’più dotti uom. 
dei fuo fec. Egli era abile nelle 
mattematiche , e nelle Scienze 
le più adratte. M. ai 11. Mag- 
gio 1003, Ci rimangono 149. lue j 
Lettere, e diverfe altre Op.Gio- -, 
vanni XVII. gli fucceffe. 

SILVESTRO di Prierio dott* 
Protefi'. di Lingue fi refe celebre 
fouo Turnebo , e refefi anche - 
ahi. 
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abiliffim© nella Lingua Ebraica, 
nella Cronologia , e nelle Belle 
Lete. In apprefso, egli fu chia- 
mata a Lei de , ove tu Profefs. 
anni 16. , cd ove m. ai 2i.Gen. 
1609. d’anni 69. Abbiamo di lui 
un gr. num. d’ Op. erudite ' Le 
principe fono : t. Delle Annotai, 
lopra le Tragedie di Seneca, fo- 
pra Varrone, Aufonio , Pompcji 
Fello ec. 2. delle Poefie : j. un 
Tratt. de enuniatione Tcmporum: 
SlLVFSl'RO ( Ifraeie 1 celebre 
Scultore , nacque a Nancy ai ij. 
Agoflo id2t. d’una buona Farri, 
originaria di Scozia . Dopo la 
morte di filo padre , fi portò a 
Parigi ove Ifraeie Enriet fuo 
Zio materno , e abile Scultore, 

10 ricevè con gioia , c 1’ allevò 
come dato folle un fuo tìglio. 
Egli diftgnò tutti i Voti di Pa. 
rigi, e del vicinato, e gl' inta- 
gliò poi full’ acqua forte con gr. 
fuccefio. Egli fece poi due viag- 
gi a Roma , donde riportò quel 
gr. num. di belli Voti d’ Italia , 
ebe vi fono di lui . Finalmente 
al Re edendo data latta nota la 
fua rara capaciti , i’ impiegò a 
difegnare , e a intagliare tutte 
le Cafe Reali , e lo fece Mae 
Uro del Difegno di Moniignore 

11 Delfino. Gli diede pur anche 
delle pendoni coofiderabili , ed 
una Cala a Lovanio . Silvellro 
fposò Enrietta Selincart , femori, 
n* celebre pel fuo fpirito , e per 
la fua bellezza , la quale eflen- 
do morta il 1. Sett. 1680. le fece 
erigere un magnifico monumen- 
to nella Chiefa di S. Germano. 
M. ai 11. Ott. 1691. d’anni 70. 
lafciando varj figliuoli. 

SILVIO (.Francefco 1 Profefs. 
d’ Eloquenza , e Principale del 
Collegio di Tournais a Parigi, 
era d’ un Villaggio di Levilìy, 
predio d’ Amiens ; Egli lavorò 
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con zelo a bandire dai Collegi 
la barbarie , e a introdurvi ìe 
belle Lett, e 1’ ufo delia buona 
Latinità . Egli pubblicò diverfe 
Op. , e ni. nel principio del fic. 
XVI. 

SILVIO (diaccino) fratello, 
e d.f-.epolo del precedente , ed 
uno de’ piO cel. Medici del fec. 
XVI. fi refe abile nelle Lingue 
G r eca, Latina , nelle Mattema- 
tiche , e nella medicina , e prin- 
e palmente nell’ Anatomia . Egli 
m. nel 1555- d’ anni 77. Abbiamo 
diverfe fue Op. in fog. 

S. SIMEONE , chiamato il fra- 
tello del Signore era figlio di 
Cleofas , foprannomato Alfeo , 
fratello di Salomè , moglie di 
Zebedeo e di Maria for ila B. Ver- 
gine. Egli fu eletto Vefc. di Ge- 
rufalemme , dopo S. Giacomo l’an- 
no 62. di G. C. , e fu crocifidb 
per la Fede il io. anno di Tra- 
iano, l’anno 107. di G.C.d’an- 
ni 120. 

S. SIMEONE Stinta , celebre 
Anacoreta d’ Antiochia , nacque 
nel piccol Borgo di Sifan , e li 
ritirò fulla cima d’ una monta- 
gna di Siria , ove dimorò fopra 
una colonna alta j6. cubiti in 
continui efercizj di penitenza , 
ed ove in. nel 461; d’ anni 69. 
Avvi una fua Lettera ferina a 
Bafilio Arcivefc. d’ Antiochia, non 
bifogna confonderlo con un altra 
Simeone Stilila , foprannomato 
il Giovine , che vivea nel fecolo 
VI. 

SIMEONE Mctafraflo, celeb. 
Compilatore delle Vice de’ Santi 
del X. fec. , era nat. di CP. Egli 
fa') per la fila nafeita , e pel 
fuo merito agli impieghi i piti 
confiderabili , fu Segretario degli 
Imperadori Leone il Filofofo,_e 
Collantino Porfiragenito , ed eb- 
be il Dipartimento degli affari 
Q. 2 elle- 
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eberi . Abbiamo dièerfe Tradii*, 
latine deile lue Vite de' Santi. 
Sarebbe cola da desiderarli , che 
fodero bampate in Greco ; per- 
ché febbene la maggior parte fie- 
ro piene di favole , ve ne fono 
però molte , che tontengono de’ 
monumenti antichi, ed autenti- 
ci .. quebo Scrittore fu chiamato 
J/letafraflo , perchè avea fcritto 
le Vite de’ Santi, con uno Itile 
diflufo , ed ornato . 

SIMEONE, fam. Rabbino del 
fecondo fec. , è tenuto da’ Giu- 
dei , come il Principe de’Cabba- 
lilli . Gli fi attribuifee il Libro 
Ebreo intitolato Zchar , cioè la 
Luce . 

S 1 M 1 ANE C Carlo' Gianbatt. 
di'l Marckefe di Pianella , Mi- 
nibro del Duca di Savoja , e Co- 
lonnellc Gener. della fua Infan- 
teria , ferii quello Principe con 
zelo rn.l fuo configlio , e nelle 
fue Armate , e gli refe impor- 
tantifiiRii fervigj . V-.rfo la fine 
de' funi, giorni abbandonò i fuoi 
bini , e la Corte , e fi ritirò a 
Torino co' Padri Mifiionarj, ove 
fclianto atiefe alla fua faivezza. 
Egli allibiva con tutto ciò di 
uando in quando nel configlio 
el detto Duca. M. con gr. fen. 
timenti di pietà nel 1677, Avvi 
in Italiano un fuo Tratt. della 
Veriià delia Religione Crifliana, 
che tu bene tradotta in Frane, 
dal P. Bouhours. E’ Autore pur 
anche d’altri fcritti. 

SIMLER \ G’olia ) dotto Mi- 
ni Uro di Zurich , nacque nella 
Svizzera ai 6.N0V.1530. c m. a 
Zurich ai 2, Luglio 1576. d’anni 
41. Vi fono diverfe fue Op. di 
Teologia di Mattematica , e di 
lloria , ed un Ribretto della Bi- 
blioteca di Conrad Cefner. Que- 
llo* R b-' tto è burnito. 

SiMMACO Diacono della Ch, 
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Roman* , nativo di Sardegna > 
fucceife a Papa Anabafio 11 . ai 
22 Nov.49S.il Patricio Fello le- 
ce eleggere qualche tempo dopo 
)’ Arciprete Lorenzo , che s’ op- 
poni, a Simmaco , il che fu ca- 
gione di un grande Scifma. Teo- 
dorico Re de’ Goti, pronunciò a 
favore di Simmaco , il quale fu 
pur anche riconofciuto dai Ve. 
(covi per Papa legittimo, e di- 
chiarato innocente in molti Con- 
cili , <lei delitti , de’ quali era 
acculato. Egli fcomunicò l’Imp. 
Anabafio , eh’ erafì dichiarato 
contro il Concilio di Calcedoni*, 
fece erigere molte Chiefe , con 
una magnificenza braordinaria , 
e m. ai 19. Lug. 514 Ci rimane 
11. fue Pibole,e div'rfi Decreti. 
Dicefi ch’egli fiato ila che ordi- 
nò , che fi cantaffe nella Metfa 
ne’ giorni di Domenica, e di fe- 
ba de’mariiri il Gloria in Excel- 
Jit . Ormifda gli fuccebe . 

SIMMACO fam. Scrittore d»I 
fec. II. notiflìmo per una verfione 
in Greco, che fece della Bibbia, 
era Samaritano. Egli fi fece Ebr. 
poi Cribiano , ed abbracciò poi 
gli errori degli Ebioniti . Non 
ci rimangono che de’ frammenti 
della fua verfione Greca della 
Bibbia . 

SIMMACO , Prefetto di Ro. 
ma , era illubre ppr la fua na- 
feita , e per la fua probità , ed 
eloquenza : ma fi difonorò in 
appretfo per la palliane , ch’egli 
dimobrò per lo ribahilimcnto 
del P.igantfimo , e dell’ Altare 
della Vittoria . Egli trovò un 
poflentc Avverfario in S. Ambro- 
gio, e fu bandito da Roma dall’ 
lmper, Tcodofio il Grande . Ef- 
fendofi riconciliato con quebo 
Principe fu fatto Confoie nel 391. 
Ci rimangono delle fue Leti, in 
io. Ltb. , che non contengono 
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cofa alcuna importante. 

SIMERE ( Pietro di , Signore 
di Chanton ec. Marefciallo , e 
Contellabile di Francia , difcen- 
dea d’ una illullre , ed antica 
Famiglia nobile. Egli refe gran 
fervigj al Re Carlo V. riportò 
moki vantaggi fopta i Francefi , 
e m. ai 6 . Mar. 1500. d’anni 80. 
Sancere Guefclio , e Cliffon fu- 
rono i tre più valenti Generali 
fotto il Regno di Carlo V. 

SIMON Macabeo , figlio di 
Matatia , e fratello di Giuda Ma- 
cabeo , e di Gionata , fucceffe a 
quert’ultimo nel governo cle’Giu- 
dei l’anno 143. ,-.v. G. C. Si di- 
lli nfe col fuo coraggio , e colla 
fua prudenza , refe" liberi gli E- 
brei i quali erano quali fempre 
flati Tributari o a Perfiani , o 
a Greci , dopo che ritornarono 
dalla cattività di Babilonia ; e 
prefe per fame la Cittadella di 
Sion. Egli rinovò l’alleanza co’ 
Sparziati. Sconfidi:* le Truppe di 
Antioco . Soter Re della Siria, 
« fu affalfinato per tradimento , 
con due de’ fuoi figli in un fe- 
flino , da fuo Genero Ptolemeo 
l’anno 133. av. di G. C. Giovan- 
ni Hyrean gli fucceffe . 

SIMONE il Mag ; eo Capo de’ 
Simoniaci , era del Borgo di Git- 
ton , nel paefe di Samaria, e fu 
battezzato dal Diacono S. Filip- 
po verfo P anno 34. di G..C. 
Qualche tempo dopo , veg^eado 
che per l’impofizione delle ma- 
ni degli Appof. i Fedeli parlava- 
no molte lingue , fenza averle 
giammai apprefe , e faceano de’ 
miracoli , offerfe del danaro per 
avere la medeiinii potenza. Ma 
fr. Pietro condannò quello empio 
commercio , con cui Simone vo- 
lea render venale le cofe fante , 
«d è da quella fua azione facri- 
> ohe U Smania prefe il fua 
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nome , e che quelli , Che trafà- 
cano le cofe facre fono chiama- 
ti Simoniaci . Simone pubblicò 
in appreffo, ch’egli era la gran 
yirtù di Uio , e fparfe un gran 
num. d’errori , e d’empietà, fa- 
cendo paffare la fua Concubina, 
nomata Elena,o Selena per una 
perfona divina . Effeodo andato 
a Roma, egli fi fece ftim. dall’ 
Iinper. Nerone, e fi dà per cer- 
to , eh’ egli avendo promeffo a 
quello Principe che in un certo 
giorno egli falirebbe al Cielo, 
tutta il mondo concorfe a que- 
llo fpettacolo , e che già innol- 
travafi tra le nuvole , quan lo 
per le preghiere di S.Pietrocada 
de a terrr. , e fi ruppe le gam. 
be , dicefi pur anche che poco 
dopo m. per quelle ferite Tanno 
66 . o 6 7. dt G. C. 

SIMONE ( Riccardo 1 celeb. 
Sacerdote dell’Oratorio, nacque 
a Dieppe alti 13. Ma go 1618. 
Dopo d’ aver terminato il tuo 
corfo di Filofofia , entrò nella 
Congregazione dell’ Oratorio , e 
fe ne ufei poco tempo dopo . 
Egli di nuovo entrò nella detta 
Congregazione , e s’ appi cò con 
un ardore llraordinario allo Stu- 
dio delle lingue. Orliti a i , per 
le quali eg'i ebbe in tutta la 
fua vita molto guflo, e fac i là. 
Egli profefsò in appreso la Fi- 
losofia nel Colleggio di Juiily, 
nella Diocefi di Meaufe ; ma ef- 
fendofi inimicato molti , per le 
fue ardite opinioni , e finaolari 
fparfe ne’ Libri, che facea (lam- 
pare, egli ulcl dall’ Oratorio nel 
1678. , e fi ritirò a Bollevilte , 
villaggio del Paefe di Cauz.ove 
egli era Curato del 1 676. Lafoò 
quella cura nel t<s8i- , e dopo 
un breve foggiorrto a D.eppe, fi 
portò in Parigi per fare ifampa- 
re alcune Op. Egli ebbe delle 
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controverse Letterarie molto vi- 
ve co’ Signori efe Vcil , Spanheim, 
Clerc , Jurieu , Michele Vaflor ; 
e con malti altri dotti del fuo 
Tempo. M. a Dieppe al 1 i n. Apr. 
1717. d’anni 74- Avvi un, gran- 
dini num. di fue Op. Le principa- 
li fono : 1, un. Edizione desìi O- 
pufcoli di Gabriele di Filadelfia , 
con una Traduz. Latina , e con 
delle note: 1. le Cirimonie , a co - 
Jìunlanz.» degli Ebrei ; tradotte 
dall' Italiano da Leone di Mo- 
dena , con un fupplemento in- 
torno alle Sette de’ Carvites , e 
de’ Samaritani : j. l ' ì fioria Oriti, 
ca del vecchio Tefiom. La miglior 
Ediz. è quella di Koterdam , pref- 
fo Regnier Leers nel 16x9. 4. 
I fiori 3 Critica del Teflo del nuo- 
vo Tefìam. , Roterdam J689. iq 
4. , alla fi aggiunta nel 1690., 
una Teoria Critica delle Vergini 
del nuovo Tcfiam. t e nel 1692., 
Z.’ 1 fioria Crìtica de' principali Corti- 
neh latori del mtovo Tcflamento . 
&c. con una D:jjcrtaz.ionc Critica 
/ opra i principali atti MSs. citati 
in quefle tre parti : 5. Nuove of- 
fervarjoni f opra il Teflo , e le 
Verftont del nuovo Teflam. Parigi 
1695. in 4. : 6. Lettere Critiche , la 
miglior Ediz. i quella d’ Amfter- 
dem nel 1730.4. voi. in 12. 17. 
una Traduz. Francefe del nuovo 
Tellarn. con delle Annotazioni 
Letterarie , c Critiche .* Il Sig. 
di Noaities, Arcivef. di Parigi , 
cd il Signor Boffùet, condanna- 
rono quell’ Op. 8. Biblioteca 
Critica , tatto il nome di S. Tor- 
re con delle Note 4. voi. in 12. 
Quello Libro fu tapprefo per ar- 
redo del Configlio : 9. Biblioteca 
ftielta 2. voi. in 12. 10. Critica dii- 
ia Biblioteca degli Autori Eccle- 
ftaf. del Sig. Dupin , e de ’ Prole - 
gomeni /opra la Bibbia del me- 
dcf. 4. voi. ia 8. con delle dichia- 



razioni , ed Annotazioni del Pad. 
Souciet , Gefuita , il quale feccia 
Rampare: 11 . Tfioria Critica della 
Credenza , e coflumi delle Nazjo - 
ni del Levante , tatto il nome di 
Rioni, kc. Tutta quelle fue Op. 
fono molte Critiche, e piene di 
Erudizione , ma poco efatte be- 
ne fpeffo nelle Citazioni , e quali 
fempre s’ incontrano delle opi- 
nioni fingolari , e firaordinarie . 

SIMONE ( Dionigi ) Confi- 
gliere del Prefidio , e Pretetto 
della Città di Beauvais , è Au- 
tore d’ una Biblioteca degli Au- 
tori del Dritto, d’ un fupplcm. 
all’ Moria di Beauvais , e di al. 
cune altre, Op. Egli m. nel 1731. 

SÌMON 1 DE uno de’ più ecceL 
Poeti Greci dell’ antichità , era 
di Ceo, oggi Zea . Itala del Ma. 
re Egeo. Egli fioriva nel tempo 
di Dario, figlio d’ Hyftafpe ver- 
ta il 480. av. G. C. Efercitofli in 
varj generi di Poefia , c riufel 
principalm. nell’ Elegia. Alcuni 
anno detto , che aggiunta quat. 
trò Lett. all’ Abici Greco , ma 
fembra più probabile , che fia un 
altro Simonide , Poeta Giambico, 
che lungo tempo pria di luivif- 
fc . Si da per ficuro ancora chi 
egli fu liberato due volte da un 
pericolo eminente , d’ una ma- 
niera {Iraordinaria , e che ciò fa 
in ricompenfa della fua virtù . 
D’ anni 80. difputò il premio 
della Poefia, e 1 ' ottenne. Egli 
avea una memoria prodigiof*,c 
credefi inventore della memoria 
Locale . Egli portofiì malgrado 
della fua età provetta nella Cor- 
te di Terone , Re di Siracufa , 
e fecefi amare. La rifpofia , che 
diede a quello Prin. il quale gli 
additmandava la Definizione di 
Dìo, e molto celebre. Simonide 
divenne pur anche caro a Pau- 
fauiz 3 Generale d*’ Laecdemoni, 

‘ • il 
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il quale effondo un giorno * ta- 
vola con lui , gli ordini) che di. 
ceffo qualche fentenza , Ritardati, 
{li rifpofe Simonide , che tu fei 
uomo . Quella rifpofta parve $1 
fredda a Paufanìa , che non de- 
gnofli di. rifletterla ; ma effondo!! 
ritrovato in un Afilo,ove com- 
batteva con una fama infoppor- 
tahile donde ufcir non potea fon- 
ia efporfi alla morte , disgrazia, 
che fi tirò addotto colla (uaam. 
bi rione, al. ora fi fov venne delle 
parole di Simonide , e gridò per 
tre volte : O Simonide quinto 
profondo fenfo contenta /’ cforti- 
K'one , die tu mi ftfli ! Simonide 
pacificò due Principi eftrema- 
mentc irritati , e attualmente 
\ coli’ armi in mano 1’ un contro 
l’altro : E dimoftrò delle gran- 
di qualità nella fua coadotta , e 
ne’fuoi ferirti. Ma la fua gloria 
«gli ofeurò colla fua avarizia , 
« colla pena fua venale . M d'an- 
ni 89. non ci rimangono, che de’ 
Frammenti delle lue Poefie al- 
le quali Leone Allazio pofe i ti- 
toli . Fulvio Urfino li raccolfe 
con delle Note. 

SIMPLICIO, nativo di Tìvo. 
li , fucceffe a Papa Mario a Hi *5. 
Febb. 4 ( 58 . Egli governò con mol- 
to fapwe , e prudenza in tenfpi 
difficilifs. , e fece ogni polla per 
far cacciare Pietro Mongo dilla 
Sede d’ AltfTandria , e Pietro il 
Foulon da quella d’ Antiochia . 
Egli Teppe sbrigarfi da tutti gli 
artifici, de’ quali Acace di CP. 
fi fervi per forprendérlo , e m. 
il 1. Marzo 48 j. abbiamo 18. fue 
lettere, molte delle quali fono 
i inporta ntifs. Felice III. fu fuo 
fucce flore . 

SIMPLICIO , Filofofo Peripa- 
tetico ntl V.fee. era di Frigia . 
Abbiamo de’ tuoi Commenti fo- 

pr« Ariftttel* j n«’ tjjjali vi fon* 



(felle eoft «urlofe , ed imeref- 
fantì . 

SINGL 1 M C Antonio 1 da in. 
Direttore, e Confeff. delle Reli- 
giofe di Porto Reale , era nati- 
vo di Parigi , e Aglio di un Mer- 
catante di Vino . Avendo ab- 
bandonato il Commercio per con- 
figlio di S. Vincenzo di Paola 1 
app refe il Latino , ed abbracciò 
Io Stato Ecclefiaf. S.. Vincenzo le 
pofe poi nell’ Ofpedale della Pie- 
tà , per fare il Catechismo a 
Fanciulli . Qualche tempo dopa 
egli s’attaccò all' Abbate di San 
Ciran, il quale gli fece ricevere 
gli ordini Sacri , e I’ indulfo a 
caricarli dell 1 Direzione delle Re- 
ligiofe di Porto Reale . Egli fti 
Confefs. di quefte Rcligiofe anni 
ad. , e loro Superiore anni 8. 
Diceli , che il Signor Pafcal tro- 
vava in lui un cosi fodo giudi- 
ciò , che gli leggea tutte le fue 
Op. prima di pubblicarle , che 
feguiva i fuoi ricordi . Si ag- 
giunge , che per ordinare il Sig- 
le Maitre di Sacy era quello » 
cke dirigeva la fua penna , e 
che Singlin gli dicea il foggett» 
eh’ egli volea trattare , e fnprz 
quale verità egli avea penderò 
di predicate , e qual luogo dell’ 
Evangelo fi proponea di fpiega- 
re, e il Sig. di Sacy faceano il 
piano, o almeno lo sbozzo . Egli 
ebbe molta parte negli affari di 
Porto Reale. Temendo d* edere 
arredato nel iddi., egli fi riti- 
rò in una delle Terre della Du- 
cheffa di Zongueville . Egli m. 
poi in un altro ritiro «Ili if • 
Apr. 1664. , e fu portato il fuo 
Corpo a Porto Reale de Champ*. 
Abbiamo di lui : 1. delle 1 fini- 
zioni Cattoliche fopra i Mirteti 
di noftro Signore , • (opra le 
principali felle dell’ anno Parigi 
*n J, voi. in 8. a. alcune Leti. 
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S 1 NNTCH C Giovanni } fam. 
Dottore di Lnvanio delfec XVII. 
di cui avvi un Op. in Fog. con- 
tro i Teologi della Conftfsione 
d’Avbourg , intitolato Confe ffio- 
niflavum , ' Galiatifmus Proflignus, 
« molte altre Op. 

SIONITE, vedi Gabriele. 

SIPIONE ( Publius-Cornelius) 
foprannomato l’ Africano , uno de 
più gr. Gen. deli’ antica Romana, 
era figlio di Pubblio Cornelio Si 
pione , Condole nella feconda 
guerra Punica . Egli non avea 
«incora d’anni 18. , che falvb la 
vita a fuo Padre nella batt. del 
Tifino, e dopo la batt. di Can- 
ne , impedì che la Nobiltà Ro- 
mana abbandonarti Roma . Suo 
padre , e fuo zio ertendo fiati 
uccidi nella batt. contro i Carta, 
ginefi , egli tu mandato nella 
Spagna d’anni 24. La quale egli 
conquifib in meno di anni 4. , 
feonfirte I' Armata nemica , e pre. 
fe Cartagine la nuova in un fol 
giorno. La moglie di Mardonio, 
ed i figli d’ [udibili , eh’ erano 
de’ primi del paefe , ertendofi ri- 
trovati tra prigioni , Sipione li 
fece condurre onoratam. a fuoi 
parenti . In quefia occafione , per 
un motivo di continenza , egli 
rimandò una giovane prigioniera, 
la cui bellezza era l’ ammirazio- 
ne de' Romani, e volle, che di 
lei rifeatto fervirte d’ aumento 
alla Dote, ch’era fiata promef- 
fa ad un Signor Celtibermo , al 
quale ella era fiata prometta , 
Quefia dolcezza, e quefia gene 
rofità di Sipione contribuirono 
molto alle Tue conquide . Egli 
pefe fine alla guerra di Spagna 
•on una gr. battaglia, che diede 
nella Betica , nella quale feon- 
firte più di 50000. uomini a piè, 
e 4000. cavalli . Sipione portò 
poi la guerra in Africa . Vinfc 
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in due fam. batt. i Cartaginefi , 
comandati da Asdrubale , e da 
Siface Re di Numidia 203. av. 
G. C. L’anno feguente vinfe An- 
nibale nella batt. di Zama . Car- 
tagine allora fi arrefe con patti 
vantagiofifs. a Romani . Dopo 
quefia vittoria , Sipione entrò 
trionfante a Roma 201. av. G.C., 
e meritò il nome di Africano . 
Egli fu fatto Confole la feconda 
volta , e fegul fuo fratello in 
Afta 189. av. G. C. Ertendo ritor- 
nato i due fratelli Petiliani , 
Tribuni del Popolo, ofarono ac- 
cularlo di peculato, e d’intelli- ; 
genze fegret» col Re Antioco ; 
Ma Sipione , fi contentò di far 
fovvenire al Popolo, ch’egli in 
quel giorno avea vinto Anniba- 
ie : poi foggiunfe ; eh' tra eofa 
giu/la di andare a render grazie 
agli Dei.. Allora il Popolo po- 
nendo in obblio I’ accula, e mi- 
rando Sipione cornei! principale 
loro Difenfore , l’accompagnò in 
tutti i Templi , come fe fierto 
forte i 1 giorno del fue T rionfo . 
Qualche tempo dopo , offefo dall’ 
ingratitudine de’ Romani , fi ri- 
tirò a Linterno nella Campagna 
di Roma, ove pafiò il rimanen- 
te della Tua vita allo fiudio , e 
nel converfare co’ Letterati . Pu. 
òlio Cornelio Sipione , fuo figlio, 
era anche un- uomo Letterato , 
ed eloquenti^. Quelli fu latto pri- 
gione nella guerra Afiatica , e 
addotti) il figlio di Paolo Emilio, 
che fu chiamato il Giovine Si - 
piene Africano • 

SIPIONE ( Lucius Cornelius ) 
foprannomato V Affatico , eia fi- 
glio di Publio Sipione , e fratel- 
lo di Sipione 1 ’ Offricano . Egli 
andò con quell’ ultimo in Ifpa. 
gna , ed in Affrica , c fu Confo- 
le 1 ’ anno 189- av. G. C. Allora;' 
£li fu dau la condotta della 
$uer- 
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guerra d’ Alia contro Antioco, all 
quale diede una fanguinofa batt. 
ne’ campi magnesi, predo $*rdt9, 
nella quale gli Afiatici perdette. 
to 50000. uomini a piedi, e 4000. 
cavalli . Per quella vittoria ebbe 
l’onore del Trionfo, e fu fopran- 
nomato 1 * Afutieo . In appreflo 
fu acculato da Catone d’ effèrfi 
ufurpato il danaro pubblico. Ma 
effóndo proceduti alla tonfifcazio 
ne de’fuoi beni , trovarono cosi 
poo» , che la fua povertà giudi- 
fieò la fua innocenza , e rivolle 
1’ odio pubblico contro del fuo 
accufatore . 

SIPIONE Natica , figlio di 
Chejo,e cugino di spione l’A'f- 
fricano , era eloquente , corag- 
giofo , e dottato d’ una si gran 
virtù, che fu (limato l’uctno il 
più dabbene della Rep. , allora 
quando ebbe l’ordine di riceve- 
re in fua cafa la (fatua della ma- 
dre degli Dei . Per la fua pru- 
denza, e per le belle fue quali- 
tà meritò d’ elfer chiamato la 
Deliti a del Pop. Ron. 

• SIPIONE ( Publiut Ami! attutì 
foprannomato Sipione \' Affricati 
il Giovine . Era figlio di Paolo 
Emilio, e fu adottato da Sipione 
figlitr dell’ Affricano . Egli con- 
giunfe nella fua perfora tutte le 
virtù di Sipione 1 ’ Africano , fuo 
Avo adottivo e di Paolo Emilio, 
fuo padre . Egli fu il più gran 
uomo del fuo Sec. , ottenne in 
Jfpagna una Corona Mutale per 
avere falito il primo fnpra i Ba- 
loardi d’ una Città nemica, elle 
i Romani attaccarono , e vinfe 
in un combattim. Angolare, un 
Gener.de Spagnuolo d’una gran- 
dezza fmifurata . Egli pafsò poi 
in Affrica , ove fi era incomin- 
ciata la terza guerra Punica , e 
pel fuo valore fu fatto Confole 
avanti l’età prefcriiw dalle Leg- 
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gì l’anno 147. av. G. C. L'anno 
feguente prefe , e abbruciò Car- 
tagine , e pofe fine alla terza 
guerra Punica. Fu fatto Confole 
la feconda volta l’anno 134. av. 
G. C. , e fa mandato in Kpagna, 
ove prefe, e diftruflfc Nuinanzia. 
Poco dopo del fuo ritono , fu 
ritrovato mòrto nel fuo letto , 
effóndo (fato aflàffinato da’Grac- 
chi , come fi credette . Egli era 
periti tlirtio nelle Belle Lett. , ama- 
va le Scienze, ed i Letterati , e 
fempre (èco lui conducea fva a 
Roma , fia nelle armate , Poli- 
bio, e Panezio, due de’ più be- 
gli ("piriti , e de’ più giudiciofi 
Seri : t. dell’ antichità . 

S 1 R I ( Vittoria ) Iftoriografo 
del Re, e antico Abbate di Val- 
lemagna , era Italiano . Si refe 
famofo pel fuo Mercurio ', che con- 
tiene 1’ llforia del 1635. fino al 
1649. in 13. voi. in 4. Avvi pur 
anche le fue Memorie Recondite, 
in 4. voi. in 4. M. in- Parigi ai 5. 
Ott. 1685. d’anni 77. Non bifo- 
gna pe'-ò fempre credere i fatti, 
eh’ egli narra nella fua Storia. 

SIRICO, Romano, fuscelli: s 
Papa Damalo ai li. Genti. 383. 
con efclufione d’ Urficia . La let- 
tera , eh» fcriffe a Imero Vefc. 
di Taragona , nella quale egli 
.rifponde a molte quiftioni im- 
portanti di quello Prelato pafla, 
tra dotti , per la prima Piltola 
Decretale , che fin vera . Egli 
condannò Fioviano , ed i fuoi 
feguaci , e non ebbe per S. Gi- 
rolamo , nè per S. P.idlioo que’ 
riguardi , che meritavano quelli 
due grandi uomini. M. alti 16. 
Nov. *98. Abbiamo molte fue Pi 
(fole importanti . Analfafio fu fuo 
fucceffore. * 4. 

SIRIGUE. Vedi Melece . 

SIR.LET Guglielmo 1 Celeb» 
Card, del fec. XVf. , era di Stri- 
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li, altram Squillati nella Cala- 
bria. Si refe abile nelle Lingue 
Lati. Greca , ed Ebraica, e fi fe 
fiimare da Marcello II. Egli fu 
fatto Card., e Bibliotecario del 
Vaticano di Pio IV.alla follecitaz. 
di S. Carlo Romano , e m. nel 
*585. d’ anni 71. 

S 1 RMONDO l Giacomo ) ce>- 
leberr. Gefuita , ed uno de’ più 
dotti uomini , che la Francia 
prodotto , nacque a Riom alti 
ai.Ott. 1557. , d’ un padre eh’ 
era Prevofto , Giudice , e Toga- 
to di derta Città . Si refe pra- 
tichifs. nelle Antichità EcclefiaR., 
e &’ acquiflb Una gr. riputazione 
per tutta Europa colla fua pro- 
fonda erudizione, e colle fue Op. 
Egli fu chiamato a. Roma nel 
359°- dal Padre Acquaviva , il 
quale egli fervi in qualità di Se. 
gretario per anni 16. 11 Cardin. 
Baronio , d’ OlTat , e Barberino 
ebbero per elfo lui una ilima 
particolare , e non fu inutile al 
primo per la compofizione de’ 
iiioi annali . -Egli ritornò a Pa- 
rigi nel 1608.. poi egli non lafciò 
palfare quali alcun anno, che non 
delfe al pubblico quakhe Opera. 
Fu fatto in appreffo Cnnfeffore 
del Re Luigi XIII. e tenne lun- 
go tempo quella cura colla Ri- 
ma di quello Principe , e de’ 
Grandi della Corte . Egli avea 
una (fretta amicizia con Girola- 
mo Bignon , Pietro Pithou , e 
con molti altri gr. uomini del 
fuo tempo. Moti a Parigi ai 7. 
Ort. 1651. a’ anni 93. Avvi un 
grandifs. num. di fue Opere. Le 
principili fon ! : 1 delle eccell. 
Note fopra i Concili di Francia, 
e (opra i Capitolari di Carlo il 
Calvo , e fopra il Codice T«o- 
dolìano : a. del'e buone Edtzio 
ni delle Op. di Teodoreto, e du 
Hincnut di Rcìhjs : }. un gran 
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num. d* Opufceli fopra differenti 
materie Rampati in Parigi nel 
1696. in j. voi. in fog. Antioco 
Sirmondo Gefuita , e Giovanni 
dell’Accademia Francefe fuoi ni- 
poti , fono pur anche Autori di 
diverfe Op. 

SiSINNiO Siriano di nazione, 
fucceffe a Papa Giovanni VII. « 
rS. Genn. 708. e m. all’ improvvi- 
fo ai 6 . Febb.nel medeGmo anno. 
CoRantino gli fucceffe . 

SISTO I. Romano, fucceffe* 
Papa Aleffandro I. 119. M. al 118. 
T.'lesforo fu fuo fucceffore . 

SISTO M. Ateniefe, fu eletto 
Papa dopo Stefano nel 157. e fu 
martirizzato perla Fede di G.C. 
tre giorni avanti jl fuo fedel Di- 
fcepolo S. Lorenzo ai 6 . Ag.259. 
durante la perfecuzione di Va- 
levano . S. Dionigi fu fuo fuc- 
ceffore . 

SISTO III. Sacerdote della Ch. 
Romana , fucceffe a Papa Ccle- 
ftino nel 432. Molto fece per in- 
fegnare 1 ’ erefia di Pelagio , e 
quella di NeRorio , e a conci- 
liare S. Cirillo e Giovanni d’An. 
tiochia M. ai 18. AgoRo 440. 
Vi fono tre fue PiRole, e qual, 
che componimento Poetico, fo- 
pra il peccato originale contro 
Pelagio . S. Leone fu eletto Papa 
dopo lui. 

SISTO IV. prima chiamato 
Franccfco d’AlbrfcoIa della Ro- 
vere, era figlio di un Peccatore 
del Villaggio di Celle 5. leghe 
dittante da Savona nello Stato di 
Genova. Fgli entrò nell’Ordine 
de'Francefcani , fu ricevuto Dot- 
tore in Padova , ed infegnò con 
riputazione nelle Univerfità di 
Bologna, di Pavia, di Siena, di 
Firenze, e di Prrofa . Fu eletto 
poi Generale de’ Franti feani, poi 
Card, p-r le raccomandazioni del 
Cardinal Bcffaiionc f e finalmen- 
te . 
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te Pepe li 9. Adotto 1471. doffo 
la morte di Paolo II. Armò fu- 
bito una Flotta contro de’ Tur- 
chi , e dimoftrb molta magniti, 
cerna , e liberalità in tutto il 
fuo Pontificato . Siilo IV, arric- 
chì la Biblioteca del Vaticano, 
e Cultode di effe fece il dotto 
Platina. Diede il i.Marz.i47$. 
una Bolla , nella quale concedè 
delle Indulgenze , a coloro che 
celebreranno la Fella dell'Imma- 
colata Concezione della S. Verg. 
e quello fu il primo Decr. della 
Chiefa Romana frettante a que- 
lla feda . Gli fi attribuifce pur 
anche lo rtabilimento della fella 
di S. Giufeppe nel t48r., per la 
quale Gerfone molto s’ adoperi. 
Gl’ I dorici lo riinpraveraho di 
avere dimodnto troppa patitone 
contro la Cafa de’ Medici , e 
contro i Veneziani , e d’ edere 
entrato nella cofpirazione de’ 
Pazzi a Firenze. Egli m.ai 13. 
Agodo 1484. d’anni 7i.Eglicom- 
pofe prima del fuo Pontificato i 
Tratt. de /angui ne ChriJU , de fu- 
turi! contingentibui , de potenlia 
Dei , de Concepitone B. Virginit . 
Innocenzo Vlil. fu fuo fuccef- 
fore . 

SISTO V. Papa cel. , ed uno 
de’ piò gr. uomini, che regnaro- 
no in Europa era figlio di Fran- 
cesco Peretti Vignarolo del Vil- 
laggio detto les Grottes , pretio 
del Cartello di Montalto . Nac- 
que in quello Villaggio ai 13. 
Dee. 1322. e fu nominato Felice 
Ferftti . D’ anni 9. fu dato da 
fuo padre ch’era poverifiimo ad 
un Abitante del Villaggio per 
guardare i porci. In quello fia- 
to etiendo accorto , che un Fran- 
cefcano Conventuale edere in pe- 
na del camino, che dovea pren. 
dere per andare ad Alcoli , lo 

accompagni fin al Convento . 
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Egli dimoftrb una si gr. patitone 
per lo rtudio che lo introdutiero 
e poi gli diedero l’abito di San 
Francefco . il Frate Felice in 
breve tempo divenne buon Gra- 
matico , e valente Filofofo . Per 
edere in grazia de’ Suoi Superio- 
ri , fu invidiato , e poi odiato 
dai fuoi Confratelli. (1 Guardia, 
no di Cofmo andando a Lucca 
per vedere Papa Paolo III. e lo 
Imperador Carlo V. che aveano 
Scelto quello luogo per la loro 
conferenza. Seco condurti; Frate 
Felice . Quelli ortervò con dili- 
genza tutte le condotte da’ pri- 
mi Prelati , e Coriiggiaili del 
Papa Paolo III. , ed un giorno 
etiendo a tavola col P. Guardia- 
no , e col Suo compagno , fece 
loro tante quirtioni l’opra la per- 
fona del Papa , che il compa- 
gno non fi potè contenere di 
dirgli Sorridendo . Io credo , eh» 
tu hai de'ìderi* di divenir Papa . 
Egli rifpofegli pur anche Sorri- 
dendo : lo non fono a.b.ijlanz.» 
vecchio per effetto . Fu fatto Sa- 
cerdote nel 1545. e prefi; il gra- 
do di Baciliere ; dopo di cui pre- 
fe il nome di Montalto . Qual- 
che tempo dopo avendo prefo la 
Laurea da’ Dottore gli fu data 
una Cattedra di Teologia asia- 
na. S’acquirtb poi una gr. ripa- 
tazione co’ fuoi Sermoni a Ro- 
ma , a Genova , a Perofa , ed 
altrove, fu poi nominato Cora- 
cniilario Generale a Bologna , ed 
Inquifitore a Venezia^ ma aven- 
do attaccata briga col Senato, 
e co’ Religiofi del fuo Ordine, 
fu cortretto a fuggire di quella 
Città . E ficcome lo berteggia- 
vano fopra quella fua precipita- 
ta fuga , egli rifpofe,^ie aven- 
do fatto voto d’ eflerc Papa a 
Roma npn avea (limato bene di 
farli impicca» a Venezia . Ap- 

pt- 
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pena pervenne a P.orrfa , cne tu 
fatto uno de’ Confultori della 
Congregazione , poi Procuratóre 
Generale dei fuo Ordine per la 
protezione de’ Cardinali Carpi , 
AlefTandrino , e M. Antonio Co- 
lonna , al quale avea infognato 
Filofofia . Egli accompagnò in 
Ifpagna il Cardinal Buoncompa- 
gno in qualità di Teologo del 
T,e«afo , e di Confultore del S. 
Officio . Allora tutto in un Cu- 
bito cangiò it fuo umor feyero, 
e si piacevole divenne , che tut- 
ti quelli , che Io vedeano rima- 
nevano ammirati dalla bellezza 
del fuo fpirito , e dalia dolcez- 
za del fuo carattere Con tutto 
ciò il Cardio Alefìandrìno iffen- 
do divenuto Papa Cotto il nome 
di Pio V- fi fovvennc di Mon- 
talo , e mandosii in Piemonte 
un Breve da Generale del fuo 
Ordine; E volle puranchc aver- 
lo per fuo Confeffore draordin. 
e gli diede il Vefcovado^ di San. 
ta Agata nel 1568. poi il Cap- 
pello di Cardinale . Il Cardinal 
Buoncompagno effendo fucceduto 
a Pio V. nel 1 572. finto il nome 
di Gregorio XIII. Montalto al- 
tro non pensò che a pervenire 
alla medefima Dignità . Su que- 
llo propofito rinunziò volonta- 
riamente ogni forte di brighe , 
e d’ affari, fi dolea delle infer- 
mità della fua vecchiezza , e 
vilfe nel ritiro, come fe non fa- 
celle altra , cl)e attendere alla 
fua falute. Gregorio Xlll.cffen- 
do morto , i Cardinali fi divi- 
fero in cinque fazioni; Montal- 
to allora faceafi più vecchio, di 
quello che non era , e compa- 
riva colla teda piegata fulla ('pal- 
la , apraggiato fopra un baffo- 
ne , fe non aveffe avuta 

la forza di reggerfi , q non par- 
lava più che con u«a voce in- 
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terrotta da una tofse, che fent.. 
brava ad ogni momento minac- 
ciargli la morte . Quando gli fu 
detta ,-che 1’ elezione potea ca- 
dere fu lui , egli rifpofe con u- 
iriiità , eh’ egli era indegno di 
un si gr. onore , e che non avea 
fpirito diffidente per portare fo- 

10 il pefo del Governo della Ch. 
che la fua vita non potea dura, 
re quanto il Conciavo , e parea 
rifoluto, che fe folle flato elet- 
to , di volere tenere foj-tanto il 
nome di Papa, e di lafciat agii 
altri i* autorità . Altro non ri- 
chieieafi per determinare i Car- 
dinali ad eleggerlo ai 24. Aprile 
15S5. Appena tu eletto, che ef- 

“fendo ulcito dal fuo pollo, git- 
tò il ha (Ione su cui s’appoggia- 
va, e drizzò la teda, e intonò 

11 TeDeum con una voce si for- 
te , che rimbombò la volta del- 
la detta Cappella. Egli preferii 
nome di Siilo V. in memoria di 
Siilo IV., che come lui era da- 
to Francefcano . Non fi vidde 
giammai uomo nè più efatto , 
nè più attento a fuoi doveri. La 
feverità , colla quale fece fare 
giuflizia portò la ficurezza , e 
1* abondanza in Roma , e nello 
Stato Ecdefiadico . Egli non la 
perdonò neppure ai Giudici, che 
per le preghiere, oro, o brighe 
furano corrotti , né quelli , che 
in favore de’ loro amici , o de’ 
loro parenti furono cqnvinti di 
aver fatto qualche ingiudizia . 
Fu altamente lodata la fua sr.a- 
gnifieenza , e la grandezza del 
fyo Pontificato . Egli f ce delle 
fpefe incredibili per 1’ ornameli, 
to della Città di Roma , e di 
tutte quelle dello , Stato Eccle- 
fiadico . Fete difsotterrare quel 
prrdigiofo Obelifco di 72. p.edi 
d’altezza, e lo fece erigere nel. 
la Piazza del Vaticano, ove fe« 

ce 
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ec innalzare la Biblioteca , che 
è uno de’ fuoi Capi d 1 Opera. 
Fece fabbricare nella Chiefa di 
Santa Maria Maggiore una Cap- 
pella coperta di marmo biar.co, 
arricchita dì felloni, e di foglio, 
e veggendo che il Monte Qui- 
rinale avea bifogno d’acqua, egli 
vi lece (correre una forge me vi- 
va , ed abbondante per un Ac- 
quedotto, che gli colib quafi un 
trniione . Dalla parte della Gal- 
leria , che lece tare fopra della 
Chiefa di S. Giovanni Luterano, 
fece fabbricare un Palazzo fu- 
petbo , la cui facciata.che guar- 
da l’Obeliico è larga 340. piedi. 
Egli era turnice de’ vizj , Pro- 
tettore del e Virtù, e delle Scien- 
ze , giudiziofo, magnifico,* tem- 
pre occupato della Grandezza 
della Chiefa Romana , c della 
gloria della Religione . Egli pat- 
tava una parte della notte allo 
ftudio , dopo d’ aver impiegato 
il giorno a dare udienza (ìnalm. 
o iìa che ft confiderà Stilo V. 
per rapporto alla maniera , con 
cui s’innalzb, o fia , che li con- 
fiderà la condotta che tenne ne’ 
differenti affari, eh’ egli ebbe a 
difeuterv co’ Principi nel gover- 
no dello Stato Ecdefiaftico , nel 
regolamento della fua Cafa , e 
in tutto ciò , che fece per l’or- 
namento della Città di Roma , 
e per la gloria della Chiefa, non 
fi pub dubitare ch’egli fiato fta 
uno de’ più eccell. ingegni, e de’ 
più gr. uomini * che parvero al 
mondo. M. ai 27. Ag. 1590. d’an- 
ni 69. Malgrado le gr. fpefe, che 
fatto avea per anni cinque del 
fuo Pontificato , egli lalcih nel 
Cafiel S. Angelo più di cinque 
milioni d' oro , ch’egli deltinava 
per le neceilìtà predanti della 
Chiefa. Vi fono de’ fuoi fermoni, 
, e d alcune altre Op. Urbano VU. 
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fu fuo (ucce (Tore . 

SISTO di Siena Sixtut Teneri., 
fit dotto Domenicano del XVI. 
fec. nativo di Siena , fu conver- 
tito dal Giudaismo alla Religio- 
ne Critliana, e fecefi Franccfca- 
no : Ma effendo fiato convinto 
d’ avere infegnatò delle Erelie, e 
ricufando con olìinazione di ab- 
iurarli , fu condannata al foco. 
La temenza effendo in procinto 
d’ edere efeguita , Papa Pio V. 
che allora era Cardinale , ed iti- 
quifitor della Fede , vinte la fua 
olìinazione , e lo fece paffarc 
dall’Ordine di S. Francefco, in 
quello di S. Domenico. Silfo di 
Siena predicb poi con applaufo, 
e fu caro a Pio V. per la fua 
pietà , ed erudizione nella lìn- 
gua Ebraica . M. a Genova net 
1569. d’anni 49. La fua princi. 
pai Op. è la fua Biblioteca San- 
ta , nella quale ei fa la critica 
de’ Lib. dell’antico Teftamento, 
e dai mezzi difpiegarli. Il dot- 
to Ottinger fa grande (lima di 
quell’ Op. la di cui miglior Edi- 
zione è quella di Nap-nel 174** 
in 1. voi. in fog. con delle Anno- 
tazioni . Gli altri fuoi ferità 
fono delle Note fopra differenti 
palli della Sacra Scrittura , dell» 
quifiioni Afironomiche , Geogra- 
fiche ec. delle Omelie fopra gli 
Evangtlj ec. 

SISTO di Emminga , dotto 
Scrittore del fec. XVI. nato nel- 
la Frigia Occidentale nel 1533. 
nel 1333. d’una nobile ed anti. 
ca Fam. compole un eccell. Lib. 
contro I’ Alcologia Giudiciaria, 
fiampato inAnvers predò Plan- 
tin nel 13S3. M. ve rio il 1586. 

SLE1DAN . Giovanni) famo- 
fo Idoneo del fec. XVI. nacque 
nel Villaggio di Sleide , preffe 
di Cotogna nel 1506. da parerti 
ol'curi. Egli patsò in Francia nel 
*3‘7- 
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«5 17. e fe«e amicizia coi tre il- 
1 nitri fratelli della 'Cafa di Bel. 
Jay , e fi pofe al loro fervizio. 
Gli lafciò poi per cagione delia 
poca fua falute , e fi ritirò a 
Strasbourg , ove il fuo amico 
Sturmio gli procurò uno ttzbili- 
mcnto vantaggiosi . Sleidan fu 
deputato nel 1345. da’Protettam- 
ti verfo il Re d’ Inghilterra, poi 
fu mandato al Concilio di Tren- 
to . Egli acquiftoifi una gr. ri- 
putazione nel fuo Partito . Egli 
•vea abbracciata la fetta diZuin- 
lio ' quando pervenne a Sjrafi- 
ourg , ma la lafciò in appretto, 
e m. Luterano nel 1556, La mi- 
glior Ediz. della fua Storia è 
quella del 1533. avendola i Pro- 
tettanti caftrata coniidcrJvIm. 
in tutte le altre che li fecero 
poi . Avvi ancora una fua Tra- 
duzione lat. dell* Ittpna di Filip- 
po di Commines , ed altre Op. 

SL USE (Renato Frgnc. Wal- 
ter Barone di ) uno de’ più bel- 
li fpiriti , e de’ più dotti uomi- 
ni de’ Pretti Baffi , era nativo di 
Vifa , piccola Città del Paefe di 
Liege, e fratello dei Cardin. di 
Stufe , e del Barone di quetto 
nome , Configgere di Stato del 
Vefcovado di Liege . Fu fatto 
Abbate d’ Anni, Canonico, Con- 
. figlie re , e Cancelliere di Liege, 
e m.in quella Città ai 19. Mar. 
1685. d’ anni 6j. Vi fono delle 
fue dotte Lete- ed un Op. intit. 

MtptMum , & Problemam foH- 

d * . Quetto Lib. è ftim. 

SMERD 1 S figlio di Ciro , ef- 
fendo fiato ucci’fo per ordine di 
Cambifc jV fuo fratello , quelli 
morì qualche tempo dopo verfo 
il jZ4. av. G. C. Allóra un Ma- 
gio di Perda preft il nome di 
Smerdie , e facendo credere , eh’ 
egli era fratello di Camhife , per. 
urbi molto gli rafTomigli&va fi 
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pofe fui Trono . Ma il fuo in. 
ganno «ttcnd fi feoperto fu ucci- 
io 7. ine fi dopo la fua ufurpa- 
zione da 7. principali Signori' di 
Perfia , tra quali eravi Dario , 
figlia d’ Ittafpe , che regnò dopo 
la morte di Smerdis. 

SMITH ( Tommafo ) dotto 
Scrittore Inglefe, -nacque nel tjiz. 
nella Provincia dì Ettex . Egli fil 
allevato nella Univerlìtà di Cam- 
bridge, ove $’ acquittò una gr. 
riputazione nelle .belle Lettere t 
e nelle Scienze , ed ove fu fatto 
Profefs. Regio nel Dritto Civile. 
In appretto fu fatto Segretario 
di Stato fotto il Regno d’ Ed*, 
vardo VI. , e fiotto quello della 
Reina Elilabetta . Gli furono com- 
mette varie Ambafciate , e Ne- 
goziazioni importanti , e m. nei 
1377. Pattava per uno de’ più dot- 
ti Uomini dei fuo fec. Avvi un 
fuo Tratt. appartenente alla Rep. 
d’ Inghilterra , ed alcune altre 
Op. > ' 

SNOV» i Renier) valente Olan- 
defie , nativo di Goude , tn. nel 
1337. d’anni 60. . Compofe una 
Storia d’ Olanda , fece una Pa- 
rafali fopra i Salmi , ed alcune 
altre Op. 

SOBIEKI vedi Giovanni So- 
bieski , Re di Polonia. 

SOLINO ( Mariano ) celebre 
Giuriconfulto , nacque a Siena 
«Ili 7. Setr. 1401. Egli infegnò ii 
dritto Can. a Padova , poi a Sie- 
na, e fu molto ftimato da Pa- 
pa Pio II. m. alti 30. Sett. 1467., 
falciando tra gli altri figliuoli 
Bartolomeo Socino , che fp an- 
che un valentifs. Giureconfulto , 
ed infegnò il dritto con riputa* 
zione in molte Univerfitì d’ Ita. 
lia. Egli m. nel 1307. d’anni 70. 

I Tuoi confulti , e quelli di fuo 
padre furono Rampati a Venezia 
nel 1379. in 4. voi. 
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SOCFNO ( Lelio) primo Au- 
tore 4 elU Setta Sociniana , era 
ultimo nipote di Mariano Soci* 
no, di cui gii parlammo . Nac- 
que a Siena nel ijij. , e fu de. 
Ainato al dritto, nel quale i funi 
parenti li erano acquietato un 
alta riputazione. Apprefeil gre. 
co , 1 * tbreo , e l’ Arabo ancora. 
La fcib la f«a patria nel 1547. 
per andare a converfare co’ Pro- 
tettanti, e fp«fe anni 4 in viag. 
giare in Francia, in Inghilterra 
ne’ Paeii batti , nella Germania, 

• nella Polonia , e pofe poi la 
fua dimora a Zurich. Lelio So- 
cino volendo prenderfi la liberti 
come luterò, Calvino, e gli al- 
tri Riformatori d’ interpretare la 
Sacra Scrittura fecondo i loro lu- 
mi particolari , andò pia lungi, 
ch’etti non andarono, e negò la 
Diviniti di G. C. con tutti gli 
altri Mifterj della nottra Santa 
Religione. Egli s’ acquittò la Ri- 
ma di molti dotti uomini del 
fuo tempo colla fua valla erudì, 
zione ; ma cadde ben pretto in 
fofpezzione a Calvino , che gli 
diede de’ buoni configli fu que- 
fto foggetto nel 155». Egli prò. 
fittò de* configli di Calvino , e 
più ancora del fupplicio di Ser- 
vet, e non feoperfe i fuoi erro* 
ri fe «non fe con molto artificio, 
c precauzione . Egli ebbe qual- 
che difcepolo , e tentò ogni co- 
fa per fargli abbracciare i fuoi 
errori da loro parenti . Fece un 
viaggio in Polonia verfo il 1558., 
e m. a Zurich allj 16. Marzo 1562, 
Vi è qualche fua Op. 

SOCINO 1, Fautto ) Nipote 
del precedente, ed il principal 
Fondatore della Setta , che por. 
ta il fuo nome , nacque a Sie- 
na alti 5. Die. 15 59. Egli poco 
dtudiò mentre era giovine , «d 
apprefe le umanità , c la Filof*. 
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fia foltanto fuperficialmente . Le 
Lett. che fuo zio fcrivea a fuoi 
Genitori , fecero imprettione fu 
lui , e temendo 1 ’ Inquifiz one , 
fe ne fuggi. Era a Lione quan- 
do intele la nuova della morte 
di fuo zio .• Egli portofli incon- 
tanente a Zurich , e prefe tutti 
gli fcritti del defonto . La lettu- 
ra de’ perniciofi fuoi fcritti , le 
fece interamente pervertire , c 
gli forni la materia necettaria 
per compire il Alterna di Teolo- 
gia, che fuo zio avea sbozzata. 
Fautto ripafsò poi in Italia e fi 
refe piacevole al Gran Duca, eh» 
dtedegli delle Cariche , e desìi 
impieghi onorevoli. Dod : ci anni 
appretto , la liberti di dogmati- 
zare parendo preferibile alle De- 
licie della Corte , s’ efigliò vo- 
lontariam. , e andò in Germania 
nel 1 574. Si fermò anni 3. in 
Bafilea , ove s’ applicò unicam. 
alla Teologia . Poco tempo dò- 
po, volendo fpandere il fuo (i- 
ttema, compofe un’ O p. intitola- 
ta : Di Jefu Chrifto Stivatori. Fu 
chiamato nel 1578. in Tranfilva- 
nia da Blandrata per far ceffare 
le turbolenze , ed i difordini t 
che Francefco Davide fufeitò nel- 
le Ch;tfe di que’ Paefi co’ fuoi 
cattivi Dogmi : Ma Francefco 
David non volle arrenderli allo 
ragioni di Socino, e credei! che 
per fuo configlio il Principe di 
Tranfilvania lo fece morire . Che 
che ne fia Socino ritiraflì in Po- 
lonia nel 1579., e non poti farli 
ricevere dalla Comunione degli 
Unitoci . Il fuo Lib. de Magi. 
Jìratu , che compofe contro Gia- 
como Paleologo gli accagionò de* 
guai , onde fu obbligato di par- 
tire dalla Cracovia dopo d’aver 
foggiornato anni 4. , e di rifug- 
girò pretto di un Signor Polac- 
co, Vi^e piò d’anni 3, fotto la 
prò. 
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protezzione di molti Signori del 
R'-gno, e fposò una fanciulla dt 
buona Cala la di cui morte av- 
venuta nel 1587. 1’ atflilTe molto. 
Per cumulo della fua afflizione, 
fi vidde privare della rendita del 
fuo patrimonio per la morte di 
Francvfco de Medici, Gr. Duca 
di Fiorenza . Egli ricevè molti 
intuiti * Cracovia nel 1598. , e 
molto fi penò a liberarlo dalle 
mani del Popolaccio . In quello 
fuo fogglorno egli perdè i fuoi 
mobili , ed alcuni fuoi mano- 
fcritti , ch’egli volle riscattare a 
prezzo di fuo (angue ; principalm. 
quello che fatto avea contro gli 
Atei . Per liberarli da un tal pe- 
ricolo ; fi ritiri» a Lucravia. , 
■Villaggio lontano 9. miglia io 
circa da Cracov a , e paisò il ri- 
manente della fua vita predo A- 
bnam Blanslti Gentil uomo Po- 
Jonefe ; ove m. alli 3. Marzo 1804. 
Xa Setta de’ Sociniani in luogo 
di fpegnerfi co'la fua morte, s’ 

aumentò confiierabilmente in.ip- 

preffo ; ma poiché fu cacciata 
dalla Polonia , ella è molto di 
di caduta. Tutte le Op. di Fau- 
ilo. Sono raccolte ne’ due primi 
Volumi della Biblioteca di Freres 
Foionefi. Daniele Hartnaceio Ifto- 
rico Tedefeo ridufle in aty. pro- 
pofizioni tutta la Dottrina de’ 
Sociniani nella fua continuazio- 
ne del Riftretto dell’ I Boria Ec- 
clefiaflica di Giovanni Micralec. 
In tutte le Op. di Faufto Socino 
fi vede molta fottigliezza , e ro 
finamento, ma poco giuJieio,e 
iolidità . 

SOCRATE celeberr Filoiofo 

Greco, ed uno de’ più gr. uomi- 
ni , che nacquero al Mondo era 
Ateniefe della Tribù Alopecide , 
e figlio di Sofronifco , Scultore , 
e di Panagereta , faggia femmi- 

ni , Egli nacque in Atene l’an* 
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no 469. av. G. C. , e ftudib fotta 
Anaffagorx , e fotto Archelao . 

Egli combattè coraggiofam. per 
la difefa della fua Patria in di- 
verte occafioni , ed avrebbe po- 
tuto co’ fuoi talenti, e colla fua 
virtù (altre alle prime dignità 
della Rep.d’ Atene : ma egli vo- 
loucariam. rinunziò le Cariche e 
gli onori per applicarli unieam. 
alla Filolofia e principalmente 
alla Morale , che coltivò con 
cura . Egli era sì eloquente , che 
perfuadea ciò che vele» ; ma non 
fi fervi giammai del fuo talento, 
che per condurre i fuoi Conci- 
tadini alia virtù . Socrate era 
moderato, fobrio , cado, mode- 
ito , paziente , e poffedea tutte 
le virtù morali , che fe le era 
refe , come naturali : onde fu 
dichiarato dell’ Oracolo il faggi fi. 
tra Greci . Egli dieea , che /’ igno- 
ranza era un mais , e che le rie - 
ebezfj 1 * I* graniate in luogo 
d' e D'ere de' beni , erano porgenti 
d' ogni forte dt mali . Egli rac- 
comandava tre eofe a fuoi Di- 
fccpoli . La Sapienza , il Pudo- 
re ed il [ilcnz’o , e loro dice» , 
che non era vi megliore eredità di 
un buon amico . Parlando di un 
Principe, che molto fpeflo avea 
nella fabbrica di un fuperbo Pa- 
lazzo , e niente avea impilato 
per divenire uomo onefto, egli 
tacca offervare , che da ogni par- 
te la gente correa per vedere la. 
fua Cafa , ma che perfona nen fi 
curava di veder lui ■ Al. ora quan- 
do i 30. Tiranni , che governa- 
vano la Città d’ Atene , faceano 
macello de’ Cittadini , egli d fle 
ad un Filofofo : Confoliamoci di 
non effere , come i Grandi , il fog- \ 
getto delle Traiedie . Un Fifio- 
noinilta avendo detto di lui , 
ch’egli era brutale, impudico , 
ed ubriacone , i fuoi Difcepoli 
' rife- 
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tiferò , e vollero maltrattarlo : 
ma Socrate loro impedì , confef- 
fando , ch’egli avea avuto delia 
propenfio’ie a tutti quelli viti, 
ma che egli fi era corretto col- 
la ragione . Egli dicea ordinaria- 
mente che fi ave a una gr. cura 
forfore un ritratto,cbe ra/fomi.'liaf- 
fe, e che non i curava l'uomo di raf- 
fomigliarc alla Diviniti Ji cui nera 
l' Immagine , che uno li abelltffe 
allo [pecchia , e nona quello della 
virtù . Aggiugneva , che una 
femmina cattiva , era come un 
aavallo vitfofo t ■*/ quale quando 
uno fi è accoflumato tutti gli altri 
fetnbrano buoni. Da quello gran 
uomo dee la Grecia principalm. 
conofcere la Tua gloria , e il fua 
fpiendore . Egli ebbe per difce- 
poli * e formò gli uomini i più 
cel. della Grecia in tutt’ i gene- 
ri , come Alcibiade , Xenotonte, 
Platone ec. ma i Cuoi fervizj , e 
le Tue gr. qualità non lo libera- 
rono «fall* invidia , dalla perfe- 
cutione , e dalla calunnia. I 30. 
Tiranni gli proibirono lo infr- 
enare alla gioventù ; e (ìccome 
egli faceafi beffe della pluralità 
degli Dei del Paganefìmo , ed 
ammettea che una fola Divinità, 
fu accufatod’ Empietà da Avito, 
e da Mclito , e condannato a 
bere il liquore di Cicuta , per 
cui m. 400. av. G. C. d'anni 70. 
Quando gli fu detto , che gli 
Ateniell aveanlo condannato a 
morte , ed cjji ; rifpofe , lo fono 
dalla Natura , e ficcome la fua 
moglie gridava , eh’ era (lato con- 
dannato ingiuflam. Portelli , ri- 
fpofe , che ciò [offe giuflam. 11 
giorno, in cui bere dovea il ve- 
leno, uno de’ fuoi amici aven- 
dogli mandato una bella vede , 
egli la rifiutò , dicendo ; Forfè 
che quefla , che mi fervi durante 
fa mia vita , non mi baflerJ fin 
Tom. IP. 
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alla morte . Socrate non Ufciò 
alcuno fermo. Egli avea foltan- 
to (crina in verfo , durame la 
fua prigione le favole di Efopo, 
ma fi smarrirono . Quelli che de- 
fidereranno di iflruirfi più p ar- 
ticolami, di ciò, che s’afprttaa 
quello gran Filofofo polTono leg- 
gere la fua vita , fcritta da Cha'r- 
pentier, e principalm. le Opere 
di Platone, e di Xenofonte , 

SOCRATE lo Scolajlico , Scrit. 
tore Greco del V. fec. , di cui 
abbiamo una Storia Ecdefiaflica 
in 7. lib. , che contiene, ciò che 
avvenne nella Chiefa da Collan- 
tino lino al Regno dell’ Imper. 
Teodofio Ì1 Giovine . Viene ri- 
prefo per non edere efatto , ne’ 
fatti che narra , nè nell’efporre 
i Dogmi Ecclefialtici , ed è ac- 
cufato con ragione , d’ edere fia- 
to attaccato agli errori de’ No- 
vaziani . 

SOFOCLE celeberr. Poeta Gre- 
co, fopraunomato I’ Ape , e la 
Sirena Attica , per 1’ eccellenza 
delle fue Tragedie , e per la dol- 
cezza de’ fuoi verfi , nacque a 
Atene 495. av. G. C. Egli li fe- 
gnalò col fuo coraggio in diver- 
fe occalioni , e fu Generale con 
Pericle dell’ Armata Ateniefe . 
Egli fegui nel medefimo tempo 
il gitilo, che avea per la Poeti* 
Drammatica , a portò la Trage- 
dia Greca al più alto grado di 
perfezione. Cicerone lo chiama iL 
Poeta Divino , e racconta che i 
fuoi figliuoli e (Tendo ricorfi da 
Giudici per levargli il maneggio 
di Cala per cagione delia (ua 
proveta era , come fe (lato foffie 
un bambolo , egli prtfentò a fuoi 
Giudici il fuo Edipo a Salone 
Tragedia, che allora avea termi, 
nata per provare loro con que- 
llo fuo componim. , eh' egli avea 
ancora tutta la prefenza di (pi, 

K rito, 
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rito . ( Giudici avendolo letto » 
con moli: elogi lo affolvettero 
per una cosi bella Tragedia . 
D;ce , che avendo riportato il 
premio ai Giuochi Olimpici mal- 
grado della tua gr. età., egli fé 
>ic ni. di gioja 4o6.av.G.C.d’anni 
8;. Egli avea tomp.20.Trag. delle 
quali ce nc rimangono 7. , che fo- 
no Capi d’ Op Fedi Euripide. 

SObOMlO il nono de’ piccioli 
Profeti, era tìglio di Chu'ì ulti- 
mo nipote di Ezechia , che al- 
cuni confondono col Re di que- 
llo nome : il che fece credere ad 
alcuni , eh’ e’ toffe del Sangue 
Regio , ma quella eofa non è 
catta . Sofonio incominciò a Pro- 
felizare folto il Regno di Gio- 
ita verfo il 624. av. G. C. Le fue 
Profezie fono in Ebreo , e fono 
Contenute in 3. Capitoli . Egli vi 
(fotta gli 'Ebrei alla Penitenza , 
« preditfe la loro rovina , e quel- 
la della Idolatria, e parla poi del- 
la Refurrezione di G. C. , e della 
feliciti della Cbiefa. 11 fuo Iti- 
le è molto eonfimile a quello di 
Geremia- 

SOFRONE ceL Vifc. di G?ru- 
fatemtae nel 623. , era nativo ù. 
Damato nella Siria . Egli fu uno 
de’ primi Ditenfori della Fede Cat- 
lotica contro i Monoteliti, e m. 
all» ri. marzo 036. Egli fcriiT'e 
la vita di Santa Maria Egizia- 
na, gli fi attribuifeono alcune al. 
tre Op. , che ttovanli nella fli- 
blioteca de’ Padri. 

SOLE1SEL (Giacomo di icen- 
tiluomo ideila Provincia di Fo- 
rez , nacque nel 1617. in una 
delle fue Terre chiamata l e eia - 
pier vicina della Città di Santo 
Stefano . Dopo d’ aver terminato 
i tuoi flirt») a Lione egli feguìla 
fua inclinazione eh’ avea pel ma- 
negio , c formò ima cel. Accade, 
rtua m. alli ji.Genn. 16S0. d’.annì 
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<53. Avvi alcuna fua Op. La pii! 
conofciuu , e la piti tlimata è 
intitolata il Perfetto Marescalco ; 
egli vi tratta di tutto ciò , che 
s’afpetta ai Cavalli , principali!), 
delle loro malarie, e di rimedi, 
che 6 pofTono tifare - - . 

SOL1MAN I. Imperadore de* 
Turchi, filettile a Bijazete i. fuo 
padre , nel 1401$. Egli ingrandì 
1’ Impero Ottomano , una parte 
del quale erti acquiftò effendo 
ancor vivente Tamerlan. Ma fu 
poi detronato nel 1412. da fuo 
fratello Mufa ; ed uccifo in un 
Villaggio tra Andrinopoli e C.P. 

SOLIMAN IL il pii! cel. Con. 
quiftatore del tuo tempo , ed il 
più §r. Imper. eh* ebbero i Tur. 
chi, tra figiiuol unico diSelim I. 
a .cui fucceffe nel 1520^ Dopo 
d’ avère terminato a diflruggere 
gli avanzi de’ Mammalucchi in 
Egitto, e fatta una tregua con 
Ismaele , Sofi di Perfia egli ri- 
volfe le fue armi contro i Cri- 
ftiani. A (Tediò e prefe Belgrado 
nel 15*1. , e s’ impadroni nel 
mefe di Dee. 1522. dell-’ Ifola di 
Rodi , che (lata era in potere 
212. anni ir. circa de’ Cavalieri 
di S. Giovanni di Gerufalemme . 
Soliman alti 29. Agof. 1526. vin- 
fe la fam batt. di Mohats fopra 
gli Ungheri , ove Luigi II. loro 
Re ,. perì in. una marca . Prefe 
Buda nel 1529. e portoflì poi ad 
attaccare Vienna : ma fu obbli- 
gato a levare 1’ affedio . La fua 
Annata ebbe la medefìma forte 
davanti l’ ifola di malta nel 1565. 
ma egli s’ impadronì nel 1566. 
dell’ Ifola -di Chio , poffeduta da 
Genovelì dal 1346. Egli tn. in Un- 
gheria , nell’ affedio di Zigeth 
alti 4. Sett. 1566. d’ anni 7 6. 3. 
giorni avanti la prefa di quella 
Piazza da Turchi. Sciita 11- fuo 
figlio gli fucceffe. 
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-Vi furono due altri Imperad. 
Turchi di quello nome , de’ qua- 
li. 1’ uno regnò nel 1 3 si., e l’al- 
tro nel 16S7 : ma i loro Regni 
furono sì poco rimarchevoli , che 
non meritano di parlarne am- 
piamente. , 1 

SOL IN ; Cajut Julius Solinus) 
Grammatico Latino , che vivrà 
ver lo la fine del primo Secolo ; 
o nel principio del fecondo di 
cui abbiamo un Lib. intitolato 
Polyh-Jìor , l'opra del quale Sau- 
maiTe fece de’ dotti Commenti in 
2. voi. E’ una Raccolta delle piti 
memorevoli cofedi diverfi Paeli. 
Egli vi parla fovente di Roma, 
come di l'uà Patria. Fu fopran- 
nomatn la SiiViiadi Plinio, per- 
che altro quali non fa che co.' 
piare quello N ituraliAa . 

SOL 1 S ( Antonio di ) e di Ri- 
badenti ra cel. Poeta, ed Iftorico 
Spagnuolo del fec. XVI I. , ed uno 
de’ più eccell. Scrittori , che la 
Spagna abbia prodotto , nacque 
in Alcali da H* nares alti 18. Lu- 
glio 16 10.. Egli tu Segretario del 
Re Filippo IV. poi Idoriografo 
delle Indie e tu fatto Sacerdote 
d’anni 56. Egli menò una vita 
regolai i liima , e m. a 19. Aprile 
1A86. V> fono molte fue Commc 
die, e 1’ Idoria della conquida 
di Mexico , che è generalmente 
Rimata ,* e beoifs. fcrictain Spa- 
gnolo. Fu tradotta in Francefe 
dal Sig. Citri della Guette . Que. 
fl a traduz. è Rimata. 

SOLONE uno de’ fette Sapien- 
ti della Grecia , e Legislatore 
degli Ateniefi, era figlio di Exe- 
ceRide, e nacque in Atene ver- 
fo il 6 s 9 • av. G. C. Il fuo corag. 
gio , ed il fuo fapere avendogli 
proccurato il Governo della fua 
Patria abolì le Leggi fevere. di 
Dracone , e ne pubblici) delle più 
dolci verfo il 594. av. G. C. Egli 
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modcrb il ludo , e pernii fa agli . 
Ateniefi, che idituilfero Erede, 
chi li piacea purché non a viti- 
fero figliuoli . Quando lugli di- 
mandata la ragione per cui non 
avea fatta alcuna lcg;e contro 
i Parricidi.* E’.rifpof-, peschi no» 
credo , che ve ne pojfmo ejfcrt . 
Egli contrafece 1 ’ mlenfato per f 
indurre gii Ateniefi a fottomet- 
tere 1 ’ (fola di Salamina , il che » 
intraprelero con fuccefTo. Qjat. 
che tempo dopo , P. filtrato ef- 
fe odo fi fatto Sovrano d’ Atene, 
Solone non potendo redAere alla 
fua Tirannia , fi ritirò io Egitto, 
poi nella Lidia . Quivi in un 
trattenimento , eh’ ebbe col Re 
Crefo, egli difle, a quedo Prin., 
che non btjognnva dare ad alcuna 
il nome di {elice-prima delta morte . 
F.gli m. 159. av. G. C. d’ anni 80. 
Egli avea compodo un Tratt. 
delle Leggi , e molti altri ferini/ 
che fi Smarrirono. 

SOMERS (Giovanni Gr. Can v 
celliere d’Inghilterra, nacque a. 
Worceder nel 1632. Eg i fece i 
fuoi dudj a Oxford , e fi refe, 
abile nelle belle Lett. , e nella 
Giurifprudenza . Si didtnfe poi- 
colla fua Eloquenza nel Parlano, 
d’ Inghilteira , ebbe molti im- 
pieghi confiderabili , e fu fatto. 
Gran Cancelliere del Regno neL 
1897. E perdè quella carica nel 
1 700. e riprefe poi i fuoi dudj». 
per cui fu poi eletto Prefidente 
della Società Reale di Londra . 
Fu fatto Capo del Contiguo nel 
1708. Ma fu privato pur anche 
di quella carica nel 1710. dpp* 
il cangiamento del Mmidro. MJ 
nel 1716. Vi fono alcune fucOp, 
che foqo Rimate. 

SOMNER ( Guglielmo ì vaj. 
Antiquario fnglefe delftc.XVlI, 
nacque a Canìorbery nel ido/. 
fu attaccatils, al Re Qatlo I, % 
R 2 pub* 
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pubblici nel i«4«. un Eoema (o- 
pra la foflercnza , • (opta la 
morte di quello Prìncipe . Egli 
fi refe abilifhmo nella lingua de’ 
baffóni, e in tutte quelle di Eu- 
top a antica , c moderna , M. 
Itti Le lue principali Op. 

fono : i. un cccell. Dizionario 
tallone , Rampato a Oxford nel 
16 S9. a. Le Antichità di Cantar* 
t*ry te. 

SONNIO ( FranCefco ) de Boi!» 
le-Duc , poi d’ Anvers , ed uno 
de’ più dotti Teologhi dell'Uni- 
verfità di Lovanio 3 era nativo 
di un piccolo Villaggio del Bra- 
baftte, nomato <T«n dbnde prefe 
il nome Sonnio > Fu maodato a 
Soma da Filippo JI> Re di Spa- 
gna per L’ elezione de’ nuovi Ve- 
scovi ne’ Paelì Barn , e cosi be- 
ate fi portò nella fua commìffio* 
Ite , che ritornato fu nominato 
Vefe. di Boisji- Due i poi d’Ah* 
vers. Tenne qualche conferenza 
con Melandone « e con Mattia 
Flaccio Illirico , affidi al Conc. 
di Trento 3 c m. ai 30» Giugno 
3376. Vi fono 4. fuoi Lib. della 
dimoftraz. della Relig. Catt. par 
la. parola di Dio > un Tratt. de’ 
Sacramenti , ed altre Op. 

SOPRANI C Ralaele ) icrittort 
del feci XVll.di cui abbiamo un 
Op. ftim, che contiene gli elogi 
degli Ululili della Lega , e di 
quelli della Città di Genova. 

SORANO , vedi Valerio fio- 
rano. 

SORBIERE (_ Samuele 1 fanu 
Scntt. del fec. XVII. nacque a 
tt Ambrogio, piccola Città del- 
la Diocefi d’ Uféz ai 7. Setumb» 
idij. da parenti Protelianti . Fu 
allevato da Samuele Petit 3 Mi- 
■iftro di Nifmet fuo Eie Mater- 
no , che gl’infegnb le belle Lati 
Ci portb poi a Parigi nel >A 39. 
4 (afe ih lo Addio «Ila Teologi 
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per applicarli alla medicina. 
pafsb in Olanda nel 1642. e s’ain- 
mogtib nel 1046. Ritcrnato in 
Francia , fu fatto Principale del 
Collegio della Città d’ Orange 
nel 1650. e fecefi Catto), a Vai- 
fon nel 1653. L’ anno feguente 
effóndo ritornato e Parigi , pub- 
blicò un Difcorfo fpettante alla 
fua converfione . Papa Atellàndro 
VII. Luigi XIV. Clemente IX.il 
Card. Mazarini , ed il Clero di 
Francia gli diedero de’ fegni pub- 
blici della loro Aima, e gli con- 
cederò delle pendoni con de’Be- 
nefic). M> ai 9. Apr. 1670. Avvi 
una fua Traduz. Frane dell’ Uto- 
pia di Tartufo Moro , un altro 
(leda Politica di Obbes c delle 
Lett. e de’ Difeorli fopra diverfe 
materie euriofe Una Relazione 
de’ fuoi viaggi , e diverlì altri 
ferirti in Latino , ed in Frane. 
11 Lib. intit. Soiberiana non è 
fuo . Ma una Raccolta di fen- 
tenze,o di buoni motti, che fi 
fuppongono detti da lui nelle 
fue converfazioni . 

SORBONA, o SORBONt Ro- 
berto di ) cel. Dottor di Parigi, 
e Fondatore del più antico , e 
ficnolo Collegio di Teologia d’Eu- 
ropa , nacque a Sorbona , altram» 
Sorbon , piccolo Villaggio del Ru» 
telois , nella Dioeeli di Reims ai 
9. Otu 1201. , ed è da quello 
luogo, che portb il nome di Sor- 
bon, o di Sorbona. Egli era d’una 
Farti, povera , ed ofeura , e non 
già della Cafa Reale , come Cre- 
duto ha Dupleiz . Fece i fuoi 
ftudj a Parigi con diftinzione , e 
dopo d’ avere prefa la Laurea 3 
intelaiti, diedefi alla Predicazio- 
ne , e alle conferenze di pietà . 
In breve tempo s’acquiAb una si 
alta riputaz. che il Re S. Luigi 
lo volle udire . Quello Principe 
concepì Tubilo di lui una gran- 
dmi» 
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ffiff. (lima . Volca fpeffo averlo 
in Corte, lo face» mangiare alla 
fna tavola , e un piacer grande 
fentiva a traitenerS con lui. Fi- 
nalm. per farfclo fuo in una ma- 
niera particolare, lo fece fan Cap- 
pellano, e lo eleffe per fuo Con- 
feffore. Roberto effendo (lato fat- 
to Canonico di Cambrai verfo il 
izji. ridetti Copra le pene ctl’ 
ebbe per divenire Dottore , e fi 
rifolvette di facilitare gli Audj 
« poveri fcolari , Egli credette , 
che i mezzi più convenienti , e 
più utili erano di formare una 
iocietà d'Eccleliaflici fecolari,chc 
vivendo in comune , ed avendo 
le cole neceffarie alla vita non 
fodero occupati , che dello Au- 
dio , ed infegnaflero gratis . 
Tutti i Tuoi amici approvarono 
quello fuo difegno , e gli offri- 
rono di aiutarlo co’ loro beni ,e 
configli . Quelli che più contri, 
fruirono allo Aabilitnenjo del pro- 
getto furono Guglielmo di Brai, 
Decano , eo Officiale di Laon , e 
Arcidiacono di Davai Canonico 
di Senlis , e Medico della Reina 
Margherita di Provenza , moglie 
di S. Luigi , Goffredo di Bar , 
Decano della Chiefa di Parigi , 
poi Card., e Guglielmo di Char- 
tres. Cappellano del Re S. Lui» 
gi , e Canonico di S. Quintino . 
Roberto di Sorbona , aiutato da 
loro foccorfi , fondb nel 1251. il 
cel. Collegio , che porta il fuo 
nome. Egli raccolfe allora valen- 
ti Prnfeff. , fcielfe tra gli focolari, 
quelli, che gli parvero più pii, 
« difpoffi , e fece la loro co- 
munità nella contrada delle due 
porte a faccia del Palazzo de’ 
"Termi t . Tale fu l’origine del 
fan). Colle», di Sorbona , che 
fervi di modello a tutti gli altri 
Collegi; perché prima di quello 
non fu in tutu Europa aleno* 
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comunità , ove gli EcelefiaAici 
Secolari viveffero , ed infegnaffe- 
ro in comune . Il fuo- fiahilim. 
avea due oggetti , la Teologia o 
lo Audio della Religione , e le 
arti. Cominciò dalla Teologia t 
e volle che il fuo Collegio foffe 
principalmente deAinato alla glo. 
ria dell» Religione , Egli loc"m- 
pefe di Dottori , e di Bacili. eri 
in Teologia . Coloro che differì 
dopo Bou!ai,che la Cafa di Sor- 
bona ebbe il fuo principio da ió. 
poveri fcolari , fi ingannarono . 
Dalle Aeffe Regole del Fondato- 
re fi vede, che dal fuo principio 
vi eraao de’ Dottori , dt’BacjlLe- 
ri che portavano la borfa , ina 
non già Borfieri , • poveri Aa- 
denti : come ve ne fono ancora 
al di d’ oggi . Ella è prrò cofa 
certa , che il num. de’ Borfieri 
non fu giammai fido, nè deter. 
minato, ma ch'egli era più , • 
meno maggiore a proporzione 
della rendita del Collegio , Le 
regole (appongono ancora in mol- 
ti articoli, che i primi Sorbnni- 
Ai erano più di jo 'Il regiAro 
del Procuratore del tempo di Ro- 
bert di Sorbon pone ja. coperti 
d'argento per il fervido giorna- 
liere della tavola, e in una let- 
tera ferina 1' anno 1258. , inni 
5. dopo la fondazione, un di Sor- 
bona fcrivc ad un altro Sorboni- 
Aa Tuo amico , che fi fece in 
Sorbona una piacevole dimora,» 
che Conia numerare eli apparta, 
menti terreni , vi faranno 20, 
camere belliff. Fe?h e/l ri» Di vnq 
no/lra b tbit.itio pulchemma in aus 
abiette inf ioribm beb:ticu!it ì rrunt 
viginBi camere vjIÌì bone , que- 
rcini una m libtnter haberetts , ff 
morar Pari, Gii confanti animo prò- 
fonerttis . Tutti gli. a'trl antichi 
monumenti , che Ti confervono 
in Sorbotu abbatte incerarti, l’opi, 
IJ. 9 mori* 
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niohe di du Boulai . Ma quello 
luogo non ci gémette di parlar, 
ne più a lungo . Roberto di Sor. 
bona ordinò che non fi potettero 
ricevere per membri delfupCol 
•legio fuori che i Socj, ed Ofpiti 
Sodi , Hofpites , permettendo, 
che fi potettero ricevere di qua- 
lunque parfe, e nazioni fi fotte: 
pér etter Ofpiti bofpot ) b fognn.va 
I. ettere Baciliere : a. fofiencre 
una Tefe, chiamata dal fuo no. 
me Robcrtina , ed etter ricevuto 
dalla pluralità de’ voti intreefa- 
mi differenti. Quelli Ofpiti fuf- 
ftrtono ancora al prefente : Sono 
'mantenuti , ed alloggiati nella 
Cafa, come gli altri Dottori, e 
B.icillieri hànnoil dritto di pote- 
re ftudiare nella Biblioteca fenza 
che non abbiano la chiave , e 
‘godono tutti gli altri privilegi , 
e prerogative, non avvi altra ec- 
cettuazione fe non che non anno 
voce nelle Attemblee , e che fo- 
no obbligati di ufeire dalla cafa 
dopo terminato un certo tempo 
per ettere. affociato, Socius , ol- 
'tre la Kobertina,ed i tre efami, 
bifognava profettare ancora gia- 
tuitam. un corfo di Filofofia, ed 
àttere ricevuto in due altri fcru- 
tinj. Vanno errati coloro che cre- 
dono, che il predicare una Qua. 
dragefima , o il comporre un Li- 
*bro poffa fupplire al corfo di Fi- 
lofofia . Il corfo di Filofofia fu 
tempre necettario per ettere rice- 
vuto Socio ,-e non avvi alcun 
efempio in contrario , eccettuati 
alcuni Perfonaggi delle più gran 
Vafe del Regnò , che fi ricevono 
Soci nel medef. tempo che fono 
accettati nella cafa. Le borfe non 
fi concedevano che ai Socj, che 
non aveano 40. Lire di Parigi di 
rendita o annue, o in beneficio, 
ò in patrimonio . Allora qtun lo 
fi ciano acquila to quella rendi* 
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ta , ceffavano d’ ettere BorfièrT » 
Una borfa valea cinque foldi , e 
mezzo di Parigi ogni fettimana, 
cioè un poco più di 6 . franchi 
della moneta Francefe . Etta du- 
rava io. anni . Alla fine di 7. 
anni, fi efaminavano con diligen. 
za coloro, che le aveano, e chiun- 
que era - ritrovato incapace di 
predicare , o d’ infegnare, o di 
ettere utile al Pubblico in qual- 
che altra maniera importante pri- 
vavano. Dopo il Decreto del Con. 
cilio di Trento , che obbliga i 
Chierici d’ avere un Titolo per 
ettere promolli agli Ordini Sacri, 
i Socj Borfieri infenfibilmente fi 
abbolirono , ed è già feorfo un 
fec. che non avvene più alcuno, 
ettendo il Titolo , che i Cherici 
fono obbligati d’ avere quali di 
un valore eguale a quelle di un 
porto da Borfiere . Roberto di 
Sorbona credette di non efclude- 
re i ricchi dal Tuo Collegio. Anzi 
volea loro infpirare il gufto del- 
lo rtuJio, e rirtabibre le feienze 
nel Clero , ed è per quello mo- 
tivo , eh’ egli ricevè degli affo- 
chiti non Borfieri Sodi non Bur- 
falcs . Elfi erano tenuti ai medef. 
efami , ed ai .medef. efercizj che 
il Socio Borfiere, con quella fo- 
‘la differenza , che pagavano alla 
cafa cinque foldi , e mezzo per 
féttimana, fomma uguale a quel- 
la che Javafi ai Borfieri . Tutti 
i Socj portavano, e portano an- 
cora il titolo di Dottoro , 0 fio- 
artiere della Cafa , e Società di Sor. 
bona, in luogo che gli Ofpiti non 
anno , -che la qualità di Dottori t 
0 Barili eri' del la Cafa Hi Sorbona. 
Roberto di Sorbona , volle , che 
tutto fi faceffe, e fi regolàffe da 
Socj , e che tra di etti non fof 
fe, alcuno nè Superiore, nè Prin- 
cipale. Perciò egli proibì ai Dqt- 
tori di trattare i Bacillari da 

Vi. 
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Difcepoli , e a Hacilier» trattare 
i Dottori da Maeflri : Il che te» 
ce dire ai Sorbenti antichi : 
Noi non liamo tra di noi come 
de’ Dottori , e de’ Bicilieri , 
come Maeflri , e Difc-poli , ma 
noi fumo come degli affociati,i! 
deoli uguali : fed omnn fumut 
fi cut Sodi, O Equales. Per que- 
lla uguaglianza non fi ricevè giam- 
mai alcun Keligiofo di qualun- 
que ordine foffe , Socio di Sorbo- 
na, e dal principio del fec.XVlf., 
colui , che è pollo in poffeflione 
della focietà giura full’ Evange- 
lio , eh' egli non ha intenzione di 
andare in un altra Società ,o Con- 
gregaz/àne focolare , ove viveri in 
comune fatto la dirszxione di un 
foto Superiore , # che fe dopo d'ef. 
fere flato ricevuto dalla Società di 
Sorbona gli accade di mutare fon. 
timento , e di poffare in altra Co- 
munità d' allora <t riconof ce , e per 
il fola fatto dicadato da tutti i 
dritti della Società tanto attivi, che 
paffuti , e che non farà , nè intra 
prenderà cofa alcuna che contraria 
fta al preferite Regolamento . Ro- 
berto permife ai Dottori , e Ba- 
cilieri di tenere predo di loro de’ 
poveri fco!ari,ai quali voile, che 
la Cafa faceffe qualche vantaggio. 
Quell’ufo futfìfte ancora: ed un 
grandilf. num. di quelli poveri 
Studenti divennero diflintilf. fog. 
getti . 1 primi Profeif. di Sorbo, 
na furono 'Guglielmo di S. Amo- 
re, Odone di Dovai, Gerard di 
Reims, Lorenzo l’ Inglefe, Gerar- 
do l’Abbeville, ec. Eflì infegna- 
vano la Teologia gratuitam. fe- 
condo l’intenzione del Fondato- 
re , e dal 115). fin al di d’oggi 
furoqvi almeno ferrrpre fei Pro- 
feff. , che infognarono gratis le 
differenti parti della Teologia , 
anche prima dalla fondazione del- 
le Cattedre di Teologia . Davan- 
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fi le borfe folamen. a que' Pro* 
teff, eh' erano poveri, cioè a quel* 
li che non aveano 40. lire di Pa- 
rigi di rendita. Ma dai Regillri 
di Sorbona pare, che i primi Pro- 
feff. che abbiamo nomili iti erano 
ricchi if., e che per confeguenza no» 
erano Borfieri. Roberto volle anco- 
raché nel Tuo Collegio vi fodero 
de’ Dottori , che s’ applicaffero 
particolarmente alla morale, e a 
iciogliere i Capi di Cofcicnza •- 
Per la qual enfi fu in ogni ten>- 
po la Cafa di Sorbona confuta- 
ta da tutte le parti del Regna, 
e che non negligenti» alcuna co- 
fa per rifpondere alla fperanza 
del Pubblico . Stabili differenti 
Piazze .per l' amminillrazione del 
fuo Colleggio. La prima è quel- 
la di Provifere ed è eletto uno 
delle perfone le più eminenti . 

La feconda perfona predo del 
Provifore è il Priore è fempre uno 
de’ Socj Eacillieri ; prefiede alle 
Affemblee delta Società, agliai, 
ti de’ Robertini , ìlU Lettura del- » 
la Sacra Scrittura , che fi fa a 
tavola, ed ai Sorbonici delia Li- 
cenza , a quali egli «dégna il 
giorno . Egli fa due Arringhe 
pubbliche, l* una prima, e l’al- 
tra dopo delle fue Teli . A kit 
pur anche fi confegnano le Chia- 
vi della porta della Cafa ogni 
fera, ed è il primo a fegnare|’l 
atti. Le altre piazze fono quel- 
le di Seniore, e di Conferitore , 
di ProfeffAì Bibiiotec., di Procura:. 

>E' cofa credibile che in Sorbon* 
nel tempo del Fondatore vi fode- 
re 36. Appartamenti , ed è fmz» 
dubbio conforme a quello prima 
piano,' che fi formi» qqefto num. 
quando il Card. di .Richelieu fi- 
labili la Sorbona hello (l«to ma- 
gnifico, in cui ritrovali prefen. 
temente. Poi fe ne aggiunfe un 
altro , c che al di d’oggi ve ne 
R 4 fono 
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fono 37. «di fono feinpre occu- 
pati da 37. sì Dottori , che Ba. 
cillieri . Roberto dopo d’ avere 
fondato il fuo Collegio di Teo- 
logia , ottenne la conferma dal- 
la Santa Sede, e fece autentica- 
re la fua fondazione colle lette- 
re Patenti del Re S Luigi che 
gii gli avea data nel 1136. , e 
jisS. alcune cofe Decedane per 
quello Ifabilimento , Egli appli- 
codì poi a far fiorire le Scienze 
e la Pteià nel fuo Colleggio, e 
gli riufeì . Si ridderò ufeire in 
breve tempo degli eccellenti Dot- 
tori , che fparfero per tutta Eu- 
ropa la riputazione. Da tutte le 
parti lì lafciarono alla Soibona 
de’ Legati , e delle Donazioni, 
il che pofe i Sorbonifii in ifta- 
to di liudiare lenza inquietudi- 
ne . Roberto dimofirò fempre un 
amor particolare per quelli , eh’ 
erano poveri ? perchè febbene 
nella fua focietà vi fodero de’ 
Dottori ricchifs. come fi conofce 
dai Regiftri e dagli altri monu- 
menti , che fudìdono negli Ar- 
chivi di Sorbona , con tutto ciò 
il fuo fiabilimento avea per mi- 
ra i poveri principalmente . La 
maggior parte della rendita era 
impiegata pe’ loro ftudj , e pel 
loro vitto , ed il Fondatore vol- 
le , che lì chiamalle la Sorborva, 
la Caja de' Poveri , il che diede 
luogo alla forinola , che dicono 
i Bacillieri di Sorbena quando 
rifondono , o che argomentano 
alle Teli , in qualità d' Antico. 
Ed è pur anche quedo il moti- 
vo , per cui leggefi fopra un gr. 
mtm. di MSs. , che tffi apparten- 
gono ai poveri Maefhri di Sorbona. 
Roberto non. fi contentò già di 
aver provveduto il fuo Colleggio 
di rendite fufficienti , ebbe nel 
medef. tempo una gr.cura di prov- 
vedere tutti i Libri nectffarj a 
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Teologi , e di erigere una Bi- 
blioteca . Si conofce dall’ antico 
Catalogo della Bibliotec. di Sor- 
bona , fatto nei 1289. , e nel 
izoo., che vi erano già piti di 
mille volumi , e che valevano 
pili 30000. lire della moneta di 
Francia. La Bibliot. talmente an- 
dò aumentandoli , che abbifognò 
fare un altro Catalogo due anni 
dopo cioè nel 1292. , e da que- 
llo anno finoal 1338. la Cafa di 
Sorbona acquidh de’ Libri per 
3811. lire. io. 5. 8. di una forn- 
irla confiderabilifs. in quel tempo. 
E’ ciò che porta efpredarcente 
il Catajogo de’ Lib. fatti nel 1338. 
Somma valori t omnium librorum 
hujut Domai preter librai in ti tu- 
ia eoi anno Domini 1291 .tua mil- 
ita , o&ingent* duodecimi Libre , 
dtcem folidi 080 donarti . Da ciò 
fi può conofeere , che la detta 
Bibliot. era forfè allora la piò 
bella , che fofle j.i Francia . Ogni 
libro di qualche prezzo erano 
legati nelle Tavolette e molto 
bene podi per ordine delle ma- 
terie , incominciando dalla Gram- 
matica , le belle lettere ec. I 
Cataloghi fono pur anche difpo- 
|li , ed adegnano a ciafcun Lib. 
il fuo valore. Quelli MÌS. fi ri- 
trovano ancora in Sorbona. Ro- 
berto non imitò gli altri fonda- 
tori , che incontan. fanno le re- 
gole, e pongono poi ogni loro 
diligenza in farle odèrvare, egli 
non pensò a fare i funi fiatati, 
fe non fe dopo d’avere governa- 
to il fuo Colleggio per anni 18., 
e non vi preferìfle, che gli ufi, 
che già avea fiabiliti , la longa 
efperienza de* quali gli avea fat- 
to conofeere l’utilità , e .la Ca- 
pienza . Quindi ne avvenne , 
che non vi fu giammai qui filo- 
ne di riforma , nè di cangiam. 
nella Sorbona . Ogni cofa fi fa 
facon- 
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fecondo gli antichi ufi , e gli an- 
tichi regolamenti ; e 1’ efperien- 
za di cinque fecoli fa vedere , 
che la conltituzione della Cafa 
di Sorbona è forfè in quello ge- 
nere ciò che fi è potuto imma- 
ginare di più perfetto . In fatti 
alcuno Collegio fondato dopo , 
fi fofienne con tanta regolami , 
e fplendore , quantunque fiali cre- 
duto di doverli porre de’ Supe- 
riori , e di Principali per farvi 
mantenere le Regole, e che-noti 
fi fu potuto concepire , come 
una Società , li di cui alfociati 
fono eguali tra di loro , e non 
anno nella loro Cafa alcun Su- 
periore ne’ Principali , potrebbe 
mantenerti in uno fiato florido 
per molti fecoli . Roberto dopo 
d’ avere fondamente fiabilita la 
fila Società per la Teologia vi 
foggiunfe un altro Collegio per 
la Umanità, e la Filofofia . Egli 
comperò per quello effetto da 
Guglielmo di Cambra», Canoni, 
co di S. Giovanni di Moriena , 
una Cafa vicina della Sorbona , 
« vi fondò nel 1171. il Collegio 
di Calvi , Quello Collegio chia- 
mato pur anche la ficroia Sorbo - 
»»« , divenne celeberr. pe’gr. Uo- 
mini , che fi allegarono in effo. 
Egli fufiiftette infino al ìdj 6 .nel 
qual tempo i! Card. di Richelieu 
lo fece demolire per fabbricarvi 
la Cappella di Sorbona . Egli 
avea promefib di fabbricarne un 
■altro , che apparteneffé egualm. 
alla Cafa , e che le foffè conti, 
gua. Ella la fua morte fu cagio- 
ne , che non fi fece ; e fu per 
fupplire in parte alla fua pro- 
metta , che la Cafa di Rieheliea 
fece unire il Collegio du Pleffis 
alla Sorbona nel 1648. Roberto 
fu fatto Canonico di Parigi nel 
113S. Egli s’ acquifiò una si gr. 
riputazione , che fpeffe volte era 
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confultato da Principi , ed era 
prefo per Arbitre in alcune oc. 
cationi import. Egli lafciò tutti 
i Tuoi beni , eh’ erano confiderà- 
bilifs. alla focietà di Sorbona , e 
m. fantam. a Parigi alli ij.Agof. 
1274. d’ anni 73. Vi fono molte 
fue Op. in Latino. Le principa- 
li fono : 1. un Tratt. della Co- 
fcienz_a , un altro della Con'tjjm- 
nt , ed un Lib. intitol. la Jirada 
del Paradifo . Quelli Libri fono 
Rampati nella Biblioteca de* Pa- 
dri : x. delle brevi note fopra tut. 
ta la Sacra Scrittura , Rampate 
nell’ Ediz. di Menochio dal P. 
Turnemine : 3. gli Statuti dèlia 
Cafa , e focietà di Sorbona ira 
|S. Articoli: un Lib. del Matri- 
monio , un altro dei tre mexxf 
d' andare in Paradifo : un gr. num. 
di Sermoni ec. Sono in MSs. nel- 
la Libreria di Sorbona, e fi rav- 
vifa in tutti molta orazione , 
pietà , e difeernimento . La Ca- 
la , e laSocietàdi Sorbona è una 
delle quattro parti della facoltà 
di Teologia di Parigi : Ella ha 
le fue Rendite , ■ fuoi ftaniti , 
le fue Affemblee, e le fue Prefo. 
gacive particolari . Quantunque 
dopo la fua fondazione fiata fi» 
in fin al di d* oggi la parte la 
jn«no numerufa della facoltà : 
Ella ha fempre in qualche ma. 
niera dato il fuo nome a tutu 
Ja facoltà Teologica di Parigi , 
e dopo il Concilio di Bafilea i 
Dottori , ed i Bacillieri di Pari- 
gi . prendono fovente il titolo di 
Dottori , t di Bacillieri di Sot bo- 
na, febbene non fieno Membri di 
detu Cafa . Noi ci fiamo uo po- 
co trattenuti fopra quello arti, 
colo più degli altri : perchè fin 
ad ora non vi * alcun Lib. Ram- 
pato nel quale fi dia una idea 
gioita , ed efattx della Sorbona, 
e della fua fondazione.. * 

• SQ. 
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SOREL forcati , o farei ( A- 
gnefe ) una delle più belle per. 
fané del fun tempo, era nativa, 
e Dama di Fromentare Villag- 
gio della Torrena , nella Dioceli 
di Bourges . 11 Re Carlo VII., 
avendo avuto la curiofità di ve- 
derla non potè tenerli di amar- 
la , e le diede il Cadello della 
Bellezza (opra Marne , e molte 
altre Terre. Quello Principe per- 
venne per fino a lafciare la cura 
del fuo Regno , e degli affari 
pubblici per amore di efTa : Ma 
la bella Agnefe perchè così era 
clamata per la Tua bellezza 1 
gli rimproveri» quella fua indo- 
lenza, e feppe cosi bm animar- 
lo contro gl’ Inglefi , che pr'tfe 
delle mifure efficaci per {cacciar- 
li dalla Francia . M. alli t). Febb. 
1450. nel Callello di Mesnil un 
quarto di Lega lontano da Ju- 
mieges . II fuo corpo fu portato 
nel Callello di Loches , ove fu 
feppellita in mezzo del Coro del- 
la Chiefa Collegiale , alla quale 
ella avea fatto de’ gr. beni . Ve- 
defi la lua tomba , che é di 
marmo bianco . 

SOREL Signore di Souvigny 
( Carlo 1 [(fonografo di Fran- 
cia; era figlio d’ un Procuratore 
di Parigi , e nacque in qutAa 
Città nel 1399- Egli fu allevato 
da Carlo Bernardo , fuo zio, 
primo {(fonografo di Francia al 
quale egli fuccefle nel fuo Im- 
piego nel I< 3 S- m. alli 9. Marzo 
1A74. Avvi un grandifs. num. di 
fua Op. La più nota , ed impor- 
tante è 'la (ua Biblioteca France- 
fe . La feconda parte di quell’ 
Op. è principalm. (limata , per- 
chè egli dà de’ giudici efatti fo- 
pra molti 1 fiorici Francelì. 

« SOSTRATEdi Gnide,cel. Ar- 
chit. , ed Ingegnere Greco . fu 
Mi gr. (lima predo di Ptolemeo 
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Filadelfo , Re d’Egitto, verfo il 
173. av. G. C. Egli fabbricò per 
ordine di qutflo Principe il Fa- 
ciale dell’ tibia di Faro vicino ad 
Aleflandria. Quello fuperbo Edi- 
ficio fu confirlerato come una 
delle maraviglie del Mondo. Sow 
tirate vi avea pollo una Ifcri. 
zione , che portava il fuo nome, 
acciò i Poderi conofceflèro , eh’ 
egli n’era (lato l’Architetto, 
SOTATE antico Poeta Greco, 
nativo di Maronea Città di Fran- 
cia,, inventò una forte di verfi 
giambi irregolari, e retrogradi, 
che furono chiamati nel fuo tem- 
po vtrìl forlatichi. Le fue Poefie 
erano lafcive, e piene di maldi- 
cenze , e di fatire mordaci con- 
tro le Perfone degnifs. di reper- 
to : ma la fua imprudenza non 
andò impunita , perchè Ptolemeo 
Filadelfo, Re d’ Egitto, contro 
cui egli avea ofato di fcrivere lo 
fece rinchiudere in una Cada di 
Piombo , e gittare in mare . I 
fuoi fcritti fi Smarrirono. 

S. SOTER , nativo di Fondi , 
fuccefle a Papa Aniceto 1 ’ anno 
168. di G- C. Egli dimodrò Una 
gr. carità verfo de’ poveri , e Sol- 
furi il mrrtirio nel 178. furan- 
te la perfecuzione di Marcanto- 
nio il .Fitofofo . Nel fuo Pontifi- 
cato cominciò l’ creda diMoita- 
no nel 171. S. Eleutero gl» fuc- 
cefle, V 

SOTO ( Domenico ) cel. Do- 
menicano Spagnuolo,ed uno de’ 
più dotti Teologi fcoladici del 
fec.XVL, nacque a Segovia nel 
1494..’ Eflendo • andato a Alcali 
per continuare. i fuoi ftudj , ftrin- 
vfe amicizia con Pietro Fernan- 
d-ez di Saavedra, eoi quale ftee 
il fun corfodi Filofofia . Egli an- 
dò con quedo Signore a Parigi, 
ove dudib con elio lui , ed ivi 
fu ricevuto Maeftro dell’ Arti . 

Ritor- 



Digitized by Google 



-X 



s o 

Hitdrnato in Ifpagnafu fatto Pro- 
feffbre dì Filofofia a Burgos poi 
Confefs. dell’ Jmper. Carlo V. 
qualche anno dopo abbandonò la 
Corte, e andò Con Martin Ola- 
ve a prendere la cura dell’ Uni. 
verfità di Dillengen , eh’ era al- 
lora fondata dal Card. Ottone 
Trufchfes , Vrfe. d’ Ausbourg . In 
appretto egli infegnò in quella 
d’ Oxford, e fece una lurninofa' 
comparfa nel Concilio di Trento. 
Ai Padri di quello Concilio , 
egli dedicò nel 1547.1 fuoi due 
•Lib. de Natura, Ór Gratta, Egli 
rifiutò il Vefcovado di Segovia , 
e m. a Salamanca alli 15. No- 
velli. 15 So. d’anni 66 , Abbiamo 
de’ fuoi Commenti fopra la Pi. 
Itola ai Romani, e fopra il Mae. 
Uro delle fentenze; de’ Trattati 
de Jmftitia , & pure : da Tegen- 
dis ftcrttis : de Pauperurr, catifa: 
de cavando juramerftorum ab ufu: 
Apologià contro Ambropum Ca - 
th.-rrinum tire. 

SOTO ( Fernaado di ) Genti- 
luomo Portoghefe , e Generale 
delle Florida nell’ America , ac 
compignò Francefco Pifaro nella 
conquida del Perou , ed ebbe gr. 
parte ne’ tefori di quello Paefe 
nel 15)2. qualche anno dopo , 
l’ Impcr. Carlo V. avendolo fatto 
Covernadore dell’Ifola di Cuba, 
>qoo la qualità di Generale della 
Florida , e col titolo di Marche- 
fe delle Terre , eh’ egli avrebbe 
conquillate . Egli parti per l’A- 
merica con una buona flotta nel 
15)8. : ma m. nella fua fpedi. 
rione ai ai. Maggio 1541. 

SOTO (Pietro di i pio , e dotto 
Domenicano Spagnuolo , nativo 
di Cordova , fu Confeffore dell’ 
Impej. Carlo V., ed abbandonò 
poi ia Corte di quello Principe 
per andare a rillabilire gli fiudj 
AeU’ Ufùverfità di Dillingen. E§li 
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profeftò in quella Univerfità fin 
al 155). nel qual tempo andò in 
Inghilterra per rillabilirvi la Cat- 
tolicità nelle Univerfità di Ox- 
ford , e di Cambridge. Dopo la 
morte della Regina Maria avve- 
nuta nel 1558. egli ritornò a Dii- 
lingen , e vi foggiornò fino al 
1561. Per ordine del Papa nel 
medef. anno fi portò al Conci- 
lio di Trento , e vi parve con 
diilinzione , ed ove egli m. ai 
ao. Apr. t5«j. Le fue principali 
Op. fono : 1. Infìirutiones Cbii - 
fliana : 2. Metbo'dus Confe/Jìonit : 

Dottrina C bripiana Compendium : 
4. Trattatus de Inpitutione Sace'r. 
datura , pai fub Epifcopis anima, 
rum curam gerunt . Quell’ ultima 
Op. è llimatiflìma 
. SOTWEL ( Natanaell Gefufta 
del fec. XVII. egli diede un fe- 
guito dell’ Op. intitolata Biblio- 
teca degli Scrittori della focietd 'di 
Gesù. Quell’ Op. , che fu inco- 
minciata da Kibadcneira , è con- 
tinuata da Filippo Alegambe, ò 
in Latino. 

SOUB 1 SE ( Giovanni di Par- 
tenai Signor di ) uno de’ pii) gr. 
Capitani de’ Calvinilli di Francia 
nel fec. XVI. fi pervertì nella 
Corte del Duca di Ferrara , ove 
Renata di Francia , figlia diLiìi- 
gi Xlf. , e moglie di quello Du- 
ca, avea introdotto gli errori de’ 
Protettane . Ritornato in Fran- 
cia , follenne con ardore il par- 
tito da lui abbracciato, e fu uno 
de’ più confiderabili Affociati del 
Principe di Condi , che Io elette 
per comandare a Lione . Il Si- 
gnore di Soubife confervò quella 
piazza con cura , e la difefe cprj 
valore contro il Duca di Ne- 
mours , il quale collrinfe a le- 
vare I’ affilio . Invano pur an- 
che la Regina Madre lo v'òllt 
forprendere eoa delie cegotrazftv. 
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tù. Egli ave» comanditi t*Arma- SOUCrET l Stefano ì valeritfc 
ta d’Enrico li. nella Tofcana . Gefuita , era figliuolo d’ un Av- 
Egli mori nel i *66. d'anni 54., vocato di Parigi , e nacque a 
non lafcìando che una fig'iuola Bourges ai 12. Ott. 1671. Egli 
Caterina di Partenai . f'édi Par- infegnb la Rettorica , e la Teo- 
tenai. logli nella fua focieti , e fu fat- 

SOU8ISE £ Beniamino di Ro- to poi Bibliotecario del Collegio 
han Duca di ) vedi Rohan . di Luigi il Grande a Parigi , ove 

SOUCHAY ( Gian Batti Ila l na- m. ai 14. di Genn. 1744. d’anni 
tivo di S. Amand , preffo di Ven- 73. Vi fono molte fue Op. Le 
dome, fi portò a Parigi per fini- 'principali fono : r. Raccolta di 
re i fuoi ftudj, ove gii fu data la Differtazjoai Critiche f opra i tuo- 
commiffione , dell’ educazione de’ ghi difficili della S'aera Scrittura % 
figli del Sig. Ladvocat , Maeftro ec. in 4. : 2. Raccolta di Differ- 
dc’ Conti , e fuccefiivamente di taz. contenente un riftretto Cro» 
due altre educazioni . Egli fu ri- nologico, cinque Differtaz. con- 
cevuto dall’ Accademia delle Ifcri- tro la Cronologia di Newton e*, 
zioni, e Belle Lett. nel 1726. e in 4. 

fu fatto Regio Cenfore de’Libri, SOURDIS vedi Efcoubleau. 

e ProfelT. d’ Eloquenza nel Reai SOUTH Robert ) Teologo In- 

Collegio nel 1732. Egli ottenne glefe , Prebendario di Weftmin- 
due anni dopo un Canonicato del- fter , e Canonico della Chiefa di 
la Cattedrale 4 ' Rodi , e m. 1 Crifto a Oxford , nacque a Lon- 
Parigi ai 13. Agof. 1746. d’anni dra nel tAjt. Egli fi diftinfe col 
39. Avvi di lui : i. una Edizio- fuo Capere , e colla fua probit), 
re d’ Aufonio 1 2. una Tradu- e rifiutò molti Vefcovadi . Egli 
zione Francefe della Pfcudodoxia m. nel 17 16. Vi fono di lui 6. 
Epidemica del dotto Tcmmafo voi. di Sc'moni in Inglcfe , etf 
Brown , Medico in 2. voi. in 12. altre Op. Rimate, 
fotto il titolo di Saggio fopra gli SOUVRE’ Gillrs di) Mgrchefe 
errori popolari: 3. una Edizione di Courtenvau* , e Marefcial di 
delle Op. diverfe del Sig. Pellif- Francia , era figlio di Giovanni 
fon in 3. voi. in ix. : 4. delle di Scuvrè , Signore di Courten- 
Annntazioni fopra la Traduzione vaux d’una caia antica , e ton- 
di Giufeppe dal Sig. d’ Audilly, fiderabile, originaria Du Perche. 
Parigi 1744. 6. voi. in 11. : 3. Egli s’attaccò al Duca d’Angtò, 
una Edig. delle Opere di Boileau e accompagnò qu- Ito Prin. iti To. 
nel 1740, 2. voi. in 4. : 6. una Ionia nel 1375. Ritornato ire 
Ediz. dell’ Afirea d’ Onorato d’Ur- Francia il Duca d’ Angiò, eh’ era 
fi, ove fenza toccare nè il fon- fatico al Trono fotto il nome 
do, nè gli Epifodj, fi contenta- d’ Enrico III. lo fece Gran Ma- 
rono di correggere la lingua , e fi r o della fua Guardarobba , e 
di riftringere le convenzioni . Capitano del Caltelo di Vincer!. 
Quella nuova Edizione è fiata ne.Souvrèfi ritrovò nella batt. 
Rampata a Parigi , predo Didot di Courtrai net 1389. Egli refe 
nel I7tj. in io. voi. in 12. : 7. de’ fervigj confiderabili al Re En- 
molte DilTertazioni nelle memo- rico IV. che lo fece Governado- 
rie dell’ Accidenti» delle Belle re di Luigi XIII. , del quale fu 
Lett» prima Genuina*» di Caiperp. 
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Fti fatto Mi refcial di Francia net 
1615. , e m- nel 1 616. d’ anni 
84. Giacomo di Souvrt , fno fi- 
glio , fi fegnalò col fuo valore in 
molte occafioni , e fu fatto Gran 
Priore di Francia. Egli in. ai li. 
Maggio 1670. , d’ anni 70. Egli 
fu che fece fabbricare laCafadel 
Tempio a Parigi , per elfere la 
dimora ordinaria de’ Gran k' ri ori 
di Francia. 

SOZOMENE (Ermi* ) famefo 
I dorico Ecclefiallico del V. fcc. 
foprannomato lo Scolorito , era 
nat vo di Salamina , nell’ Ifola 
di Cipro . Egli frequentò lungo 
tempo i Tribunali a CP. , e in. 
verfo il 450. Ci rimane una fua 
litori.i Ecdefiaf. in Greco dall’ 
anno 324. fin all’anno 439. nel- 
la quale egli deferive I’ ufo , e 
le particolarità della Penitenza 
pubblica . Egli dà de’ gr. Elogi 
a Teodoro di Mopfuefte, e pa- 
rca , che favorire gli eriori de’ 
Novaziani . 

SPAGNUOLI CBattifia ) Gene- 
rale de’ Carmeliti , e Poeta lati- 
no, foprannomato Mattutino, pit- 
ch è era nativo di Mantova, s’ac- 
quiffò unS gr. riputazione colle 
lue Op. , a colla fua capacità ne- 
gli affari . Egli avea una gr. fa. 
eilità in far verfi » Ma fe ne ab. 
busò , e ni fece un num. trop- 
po grande ,onde fono meno per- 
fetti . M. ai ao. Marzo 151 6, 
d’ anni 78. Le fue Op. furono 
raccolte, e ftampatc in IV. voi. 

SPnNHEIM (.Federigo ) Pro» 
fe(f. di Teologia a Leide, ed uno 
de’ pid do. ti Teologi Proiettanti 
del fec.XVII. , nacque a Amberg 
nell’Alto Palatinato il 1. Genn. 
2600. , d’ una buona Famiglia . 
Egli fu allevato con una gr. cura 
lotto gli occhi di Wigand Span- 
fcfim , fuo padre , uomo dotto, 
• Configliele Eccltfuftice dell’ 
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Eletfer Falatino . Egli fludiò a 
Amberg , poi a Eidelberg , e * 
Ginevra, e vi fi difiinfe col fuo 
fpirito , e colla fua erudizione. 
Suo padre tal piacere Temi nell* 
intendere quello progreifo , che 
m. nel 1620. tenendo nelle ma- 
ni una lettera di fuo figlio, che 
lo avea fatto piangere di alle, 
grezza . Egli fi ritirò nel Delfi- 
nato nel 1621., e flette 3. anni 
con Giovanni di Ronne , Gover- 
nadore d’ Embrun in qualità di 
Prec-ttore. Egli entrò due volte 
in conferenza regolata fopra ma- 
terie di Controvcrfia , e ritornò 
poi a Ginevra. Andò al concor- 
ro di una Cattedra di Eliofoba, 
e ia vinfe . L’ anno feguente pre- 
fe per fua moglie Carlotta Du 
Port , Damigella di condiaione 
del Baffo Poitou , che difccndea 
per dritta linea dalla parte ma- 
terna da Guglielmo Rudi . Sue- 
ceffi: nei 1631. ad una Catt. di 
Teologia, che Renedetto Turre- 
tin lafciò vacante , e tenne que- 
fla Catt. con tanta dillinzione, 
che fu chiamato a Leide nel 1642. 
ad efercitarc il medef. impiego. 
Egli Io loflenne , e vi aumentò 
la fua riputazione . Ma le fue 
grandi fatiche gli cagionarono una 
malattia per cui m. nel mefe di 
Maggio 1649. d’anni 44. Le fùe 
principali Op. fono .* 1. I falda- 
ti S vede fi : a. il Mtrcurio Sviz- 
zera : 3. Commentario IJìonea det- 
ta vita, a della morte del Signo- 
ra Cnfìo faro Vìe onte di Dhona : 
4. Dubiti Evangelica : 5. Chamiarus 
Contrafiut 1 6 . Exercitationes da' 
Gratta Univerfali e 7. delle Ar- 
ringhe ec. lafciò 7. figliuoli tra 
quali i due maggiori divennero 
illufiriir. vedi gli articoli che fc- 
guono. 

SPA NHE 1 M (. Federigo )fecon- 
tUgcnito del precedente , ecl un*. 

do’ . 
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de’ più fam. e più dotti Teolo- 
gi , che nacque tra Protettami , 
tu Profeti", di Teologia a Leide, 
ove s' acqeitlò una gr. riputai., 
ed ove ni. ai 18. Maggio 1701. 
d’anni 69. Abbiamo una fua Sto- 
ria Eccleliaf. , e molte altre dot* 
te Op. raccolte , e ftampate in 
3. vo!. in latino. 

SPANHEIM (, Eiechiele ) fra* 
tei primogenito del precedente, 
ed uno de’ più dotti Scrittori del 
(Ve. XVII., nacque a Ginevra nel 
1019. Dopo d’-avere ttudiato in 
quella Città , egli andò a Leide 
nel 164»., * li diftinfe tal m. col 
fuo fpiritn , e colle fue be le 
qualità che s’ acquiftò torto l’a- 
micizia di Daniele Eintto , e di 
Claudio Saumaife , dal quale fu 
Tempre amatiti". , malgrado l’ani- 
mofità fcambievole che pattava 
•tra quefti due dotti . Ettendo 
fparfa la fama ne’ Paefl rtranicri, 
Carlo Luigi Elettore , lo chiamò 
alla fua Corte febbene fotte un 
giovine di 25. anni ad edere Aio 
del Principe Elettorale Carlo fuo 
figliuol unico . Spanheim tenne 
quella carica con molto buon 
fu ccettb, prudenza , e capacità. 
Egli impiegò le ore della fua ri- 
creazione a perfezionarti nel Gre- 
co , nel Latino, e a leggere con 
diligenza le Opere che poteano 
renderlo abile nel Dritto Pubbli- 
co della Germania . Egli fu poi 
mandato nelle Coni di divertì 
"Principi d’Italia, a Fiorenza ,a 
Mantova, a Parma, a Modena, 
a Roma con ardine di ottiervare 
con cura gl’ intrighi degli Elet- 
tori Cattolici in dette Corti. Egli 
s’approfittò di quelli var} viaggi 
per acquittare la conofeenza del. 
le Medaglie , e delle Antichità, 
che in quel tempo in Iralia era 
una delle principali occupazioni 
de’ dotti. Egli $’ acquati» anche 
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1 * Itimi di Criftitia Regina di- 
Svezia . Ritornato a Eidelberg 
nel 1665. 1 ’ Elettore Palatino Io 
accolte con gr. fegni di (lima , e 
lo impiegò in diverfe negozia- 
zioni importanti nelle Corti ftra- 
niere . Egli pafsò al fervizio del- 
l’Elettore di Brandburg con con. 
fenfo dell’ Elettor Palatino nel 
1679. , e fu mandato in Francia 
l’anno feguente in qualità d’in- 
viato ftraordinario . Ritornò a 
Berlin nel 1689. , e vi tenne la 
Piazza d’uno de’ Miniftri di Sta- 
to. Dopo la Pace di Rifwiclc nel 
1697-, fu di nuovo mandato in 
Francia ove dimorò lineai 1701. 
Quindi pafsò in Ollanda,poi iti 
Inghilterra in qualità d’ Amba, 
feiadore pretto della Regina Anna. 
In quello tempo 1 ’ Eiettore di 
Brandburg che avea prefo il Ti- 
tolo di Re di Pruttìa lo fece Ba- 
rone . Egli re. a Londra ai 25. 
Kovcm. 1710., d’anni 81. vi fo- 
no molte fue Op. (limatiti! Le 
principali fono ri. de Prg/lsntia, 
& ufa Numifmatum Antiquorum. 
La migliore Ediz. è in 2. voi. 
in Fog. : 2. molte Lettere , o 
Dittertazioni fopra divefe Meda- 
glie rare, e curiofe : 3. una Pre. 
fazione , e delle note nel]’ Edi- 
zione delle Op. dell’ fmper. Giu- 
liano, a Leipfic 1696. in fog.ee. 
La fua capacità , e la fua efat- 
tezza nelle negoziazioni impor. 
tanti, che gli furono date, e la 
fetenza profonda , che dimottra 
in tutte le fue Opere fecero dire 
di lui eh' egli compì le fue nego- 
Zj azioni , cerne una per fona , eba 
non penfava che agli affari, e eh a 
fcrtff* come un uomo , che impie- 
gavo tutto il fuo tempo allo /ludi*. 

SPARTTEN \ Elio ) Iftorieo 
Latino, di cui abbiamo le vite 
d Adriano di Caracalla , e dì 
«Unni altri Itnper. Romani, figli 
vivea 
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vive* fotto il Re^no di Diocle- 
ziano il 290. di G. C- 

SPOOD ( Giovanni ) valente 
Scriitor lnglefe, nat. di Farina- 
te) n nel Contado di Chefler è 
Autore d’ una fìoria della Gran 
Bretagna in lnglefe , che è dim. 
e che fu tradotta in Lat. M. a 
Londra nel 1629. 

SPELMAN ^Enrico ) Cavalie- 
re lnglefe morto nel 1641. era 
valente nelle amichiti del Tuo 
paefe , nell’ Moria degli gitimi 
fec. e nella balla latinità. Abbia- 
mo di lui : >. una Raccolta de’ 
Conci!) d’ Inghilterra : 2. un 
Dizionario della baffi Latinità 
intit. Gloffarium Aichsoiogicum . 

SPENCER { Edmond poeta 
Ingl.nzt.di Londra, tu allevato 
a Camhrigde , e divenne dotlif- 
linio . La Regina Elifabetta fu 
così piena d’ ammirazione nel 
leggere un componim eh’ egli 
le prefentò , che gli fece dare 
io», lire fleriine in dono. Spen- 
cer fu poi fatto Segretario di 
Lord Giey Deputato in Irlanda, 
ma quantunque quello impiego 
folle Iucrofo affai, egli non s’ar- 
ricchì. M.ncl 1598.ll più llim. 
tra’ funi componimenti è intit. 
la A U>tfa Rema . 

SPENCER ( Giovanni J dotto 
Teologo lngl. nacque nel 1630. 
Fece i fuoi lludj nell’ Università 
di Cambtigde,e vi divenne abi- 
liffimo . Fu* tatto Maeflro del 
Collegio del Corpo di Criffo, e 
Decano d’ Eli , e m. ai 17. Mag. 
l 093 . d’ anni 6 $. Avvi una Tua 
docta Op. fopra le Leggi degli 
Ebrei , e le ragioni delle dette 
Leggi , e molti altri feruti , 
flampati a Cambrigde nel 1727. 
in 2. voi. in fog. Non bifogna 
confonderlo con Guglielmo Spen- 
cer , nat. di Cambrigde , e mem- 
bro del Collegio della Trinità , 
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di cui abbiamo una buona Edi* 
zione Greca , e Latina dell’Op. 
d’ Origene contro Celfo,e della 
Filocalia con delle Note ec. 

SPERON Speroni cel. Scrittor 
Italiano , nacque a Padova nel 
1504. e vi infognò la Filofofia 
d’ anni 24. Egli fi fece filmare 
dal pubblico colla fua virtù. , e 
bellezza del fuo genio colla fua 
eloquenza , ed erudizione . M. 
nel 1588. d'anni 84. Le fuc prin- 
cipali Op. fono : i fuoi Dialo- 
ghi ; la fua Tragedia intitolata 
Carnet : I fuoi Difcorli della 
prudenza de’ Principi in Ital. 

SPEUSiPPO fam.Filof. Greco, 
nat. d' Atene, era ‘nipote di Pla- 
tone dalla parte della madre, e 
gli fucceffe . Vivea verfo il 347. 
av. G. C. 

SPIFAME ( Giacomo Paolo') 
nativo di Parigi , difeendea da 
una nobile , ed antica Famiglia 
originaria della Città di Lucca 
in Italia . Era figlio di Giovan- 
ni Spifame Sig. di Palli, e fu fitto 
fucceffivam. Configliere nel Par- 
lamento , e Prefideme , e Segre- 
tario de’ memoriali , e Conìigl. 
di Stato. In appreffo avendo ab- 
bracciato lo Stato Ecdefialiico , 
fu fatto Canonico di Parigi Can- 
celliere dell’ Univerlità, Abbate 
di S. Paolo di Sens, Gr. Vicaria 
di Carlo , Card, di Lonena , Ar- 
ci ve fc. di Reims. E fmalm. Vefc. 
di Nivers nel 1547. Fu affiliente 
nell’ Affemblea degli Stati ten ir- 
ta a Parigi nel 1557. poi lafcian- 
d'ifi vincere dagli errori di Cal- 
vino , e dall’ amore , che egli 
tenea fi ritirò a Ginevra nel 
1559. Spifame fu Attuato da Cal- 
vino , e refe de’ gran forvigj 'ai 
Procedami . Ma effendo caduto 
in fofpetto che trat’.affe fotta 
mano per entrare di nuovo nel- 
la Chiti* Catt. ,cd effondo fiato 
ac cu- 
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acculato d’ avere fatto Un falfo 
contratto, e d’aver lenificato il 
figillo fu condannato ad edere 
decapitato : il che fu efeguito al- 
ti 23. Marzo 1356. Vi fono alcu- 
ni fuoi fcritti . 

SPINA (' Aleffandro ) Reli. 
piolo Domenicano del Convento 
di Ss Caterina di Pifa . Avendo 
udito, che un particolare avendo 
inventato degli Occhiali verfo 
l’anno 129;. non volle fcoprire 
il fegreto , trovò egli il mezzo 
d’ inventarne , e lo pubblicò. M. 
nel 1313. 

SPINA ( Bartolomeo ) valen- 
te Domenicano , Dativo di Pifa, 
fu Maeflro del fiero Palazzo, ed 
uno di quelli, che furono elet- 
ti dal Papa per affiliti e alla Con- 
gregazione desinata ad efamina. 
re le materie , che doveanfi prò. 
porre nel Concilio di Trento . 
M. nel 1 546. d’ anni 72. Abbiamo 
diverfe fue Op. in 3. voi. in Fog. 
Non bifogna confonderlo con un 
altro Religiofo cosi chiamato , 
eh’erà deli’ Ordine di S. France- 
fco. Quelli è Autore d’un Lib. 
intitol. Fortalittum Filiti compo- 
rto verfo il 1439. 

SPINA ( Giovanni della Spi- 
na o ) fam. Minili. Calvi nifta, fu 
Relig. Agoffiniano , e fu perver- 
tito da Giovanni Rabec , affidi 
al colloquio di Parigi , e ebbe 
nel ìjoó. con Rofier una cel. con- 
ferenza ,contro due Dottori Catt. 
Egli fuggì del Macellodi S.Bar- 
tolomeo , e m. a Saumur nel 1394. 
Vi fono varj fuoi Lib. di Mora- 
le, e di controverfia. 

SPINOLA (. Ambrogio ") uno 
de’ più gr. Generali del fec.XVIl., 
era della illuffre Cafa Spinola , 
che oggi ì divifa in più linee 
alcune delle quali fono in Italia, 
e le altre in Ifpagna . Egli fi 
fofe alla teda pece. Italiani , e 

I 
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andò a fervire ne’ Paefi Baffi , ove 
(i fegnalò col Tuo coraggio , e 
colle fue prodezze . L’ affedio 
d’ Offenda tirando in lungo , 
l’Arciduca d’Auffriaa lui diede Ir 
il comando, e prefe quella cel. 
Piazza nel 1O04. per capitolazio- 
ne . Fu poi nominato Generale 
delle Armate Spagnuole ne’ Paci» 
Baffi, e li foderine , quantunque 
folle fotto il Conte Maurizio di H 
NafTau, il più valente Capitano 
del fuo tempo . Egli refe molti 
altri gran fervizj all* Imper. nel 
Palatiaato , e prefe Breda nel 
i6aj. Effendo ftato richiamato dai 
Paefi baffi nel 1029. gli affari di 
Spagna andarono poi di male in 
peggio . Egli prefe Cafale , ed il 
Cadetto di detta Città nel j£3o., 
e mori poco dopo d’ una malat- 
tia accagionata da bile d’ edere 
dati mal ricompenfati i fuoi fcr- 
vigj. 

SPINOLA (. Carlo l cel. Gè- 
fuiia della medef. Cafa della pre- 
cedente , fu mandato nella Mif- 
fione del Giappone , e fu ab- 
bracciato vivo a Nangafaqui per 
la Fede di G. C. alti 20. Sett. 1622. 

Il P. d’ Orleans Gefuita , pub. 
blicò la fua vita in Francefe. 

S P 1 N O S A ( Benedetto di } 
fam. Ateo del fec. XVII. , nacque 
a Amfferdam alti 24. Nov. 1632. 

Egli era figliuolo d’ un Giudeo 
Portoghefe , Mercatante d’ un» 
fortuna medioere. Studiò la lin- 
gua Latina fotto un Medico che 
ì’infegnavaa Amfferdam , e s’ap- 
plico poi per molti anni alla 
Teologia. La lafciò poi, e s’ap- 
pigliò interam.alla Filofofia . E- 
gli concepì ben toffo del deprez- 
zo per le opinioni de' Rabbini , 
e pel Giudaismo . Egli pàlcsò 
chiaram. i fuoi dubje la fua cre- 
denza , e s’ allontanò a poco » 
poco dalla lor Sinagoga. Quella 
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fua condotta folle vb talmente i 
Giudici contro di lui , cbe uno 
di e (lì gli diede un colpo di Col* 
tello mentre ufciva dalla Com- 
media. Spinnfa allora la ruppe 
interamente cogli Ebrei i quali 
lo fcomunicarotft) . Egli compofe 
in Ifpagnolo una Apologia intor- 
no alla fua ufcita dalla Sinago 
ga ; ma quello fcrltto non (i 
ìlampb . Poiché lafciò il Giu- 
daismo , protefsò apertamente 
1 ’ Evangelio , e frequentò le Af- 
fcmblee de 1 Mennoniti , o quelle 
degli Armeni d’ Amflerdam . Egli 
approvò ancora una Confefst di 
Fede , che uno de’fuoi intimi 
amici gli comunicò. Spinofa pre- 
ferì la Filofofiadi Cartello a tut- 
te le altre, e rin*nziò in qual- 
che maniera il mondo per filofo- 
fare con più libertà . Egli fi sbri- 
gò d’ogni afl>.re, abbandonò Am- 
sterdam , e fi ritirò in Campa 
gna ove a fuo genio meditò . La. 
vorò de’ Microfcopj , e de’Tele- 
fcopj , e fi lafciò talmente tra- 
fportare ne’ fuoi pontieri , che 
cadde nell’Ateismo. Egli conti- 
nuò a menare quello genere di 
vita quando poi andò a ilahilitfi 
alla Aja, lafciando alcune vol- 
te pallare tre meli fcnza ufcire 
di fua Cafa quella fua vita riti- 
rata non lo liberò , che fi par- 
latte di lui in ogni parte , e gli 
Spiriti forti dell’ uno, e dell’altro 
fedo frequentem. lo andavano a 
vedere . La Corte Palatina gli 
fece offerta di una Catt.di Filo- 
fofia a Eidelberg ; ma egli la ri- 
fiutò , coinè un impiego contra- 
rio al defiderio che avea di fi- 
lofofare con libertà , e fenza in- 
terrumpimento . M. etico alla Aja 
alli ai. Febb. 1677. d' anni 45. 
Dicefi , che egli folte picciolo di 
flatura, e oli vali ro , che avea un 
io cbe di nera nella fifenemia 

Tirn.ir. 
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e che portava in fronte un ca- 
rattere di riprovazione . Si dice 
ancora , che con tutto ciò Spi. 
nofa era di buona comptgnia, af- 
fabile , onefto, orciolo, e mol- 
to regolato ne’ fuoi Collumi il 
che è molto llrana cofa in un 
uomo , che fu il primo a porre 
l’Ateismo in foima di fìdema , 
e in un fillema cosi irragionevo. 
le , e affurdo , che Bayle fletto 
che sì fpeflo fece abufo de’ fuoi 
talenti, per rendere qualche pro- 
babilità, e vcrofomiglianza agli 
errori i più moflruofi , non tro- 
vò nel Spinofismo , che delle con- 
tradizioni , e delle ipoteli che 
attolutani. non fi potiono folle- 
nere . Le due Op. di Spinofa , 
che fecero maggior rumore , e 
che ^pntengono il fuo empio, e 
abominevole fìdema fono ; 1. il 
Tuo Tratt. intitolato Trpiìatvs 
T biologico Politimi; che fu tra- 
dotto , e pubblicato in Francefo 
fotto differenti titqli : z. le fue 
Op.Poflhumn . In quell’ ultim.Op. 
egli efpone , cd intraprende 4 
provare i fuoi errori . Egli vi 
fofliene che non avvi che una 
follanza nella natura , che que- 
lla foflanza unica è dotata d’ un 
infinità di tributi , c fra gli al* 
tri Sella dillefa, c del penfiere. 
Egli accerta in appretto , che 
tutti i corpi, che fono nell’ U* 
niverfo fono de’ modi , e delle 
modificazioni di quella follanza. 
Egli ofa dare a quella follanza 
il nome di Eio, e fofliene , cbe 
non è libero, e che ogni cofa patta 
ncccflariain. nella natura . In una 
parola Spinofa aflicura , che vi 
è che una follanza , e che una 
natura , c ebe tutte le cofe , che 
noi chiamiamo creature , non fo- 
no che modificazioni di quella 
foflanza , o di quello Dio . Egli 
toglie la libertà a Dio pur anche, 
S c all» 
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t alle creature , e vuole che ogni 
Cela fi tacci'* neeclTariamente fi- 
ttemi moftruofo, ed il più tira- 
no, che potrà etfere peniate dall* 
«omo . In quella m iniera fi at- 
tribuire alla Divinili tutto ciò 
thè i Poeti Pagani olirono can- 
tare di più infame contro i loro 
profani Dei , in quella maniera 
fi fanno foggetti ad ogni crime, 
che fi può commettere nfH’Uni- 
vcrfo,ea tutte le infermiti mon- 
dane; poiché, fecondo Spinofa, 
non avvi altro agente, ed altro 
paziente che Dio per rapporto al 
n al Filico, e al mal morale. Le 
affbrdiii del Spinofismo furono 
perfettamente confutate da un 
grindifs. num. d' Autori , e prin- 
cipalm. di Giovanni Bredenbourg, 
Ciiii-lino di Rotcrdam, da Don 
Francefco Lami , Benedittfno , 
da. Tacquelot , nel fuo Trattato 
dell’efiftenza di Dio, dal VafTor, 
nel fuo Tratt- della vera Religio- 
ne , ftampato a Parigi nel t6S8. 
tc. Spinola poi avea un tal de- 
fìderio di farli immortale , che 
facrificato avrebbe volenterofam. 
a quella gloria la vita prefente, 
quantunque fofle (lato fatto a 
btani da un Popolo follevato : 
altra vaniti ridicola in un Atei- 
Uà ! Còlerò fcrilfc la Tua vita. 

Bifogna guardarli di confon- 
derlo con Giovanni Spinofa , Au- 
tore Spagnuolo del fec. XVI. , 
nativo di Belovado , che fu Se- 
gretario di Don Ptdro di G>n- 
zalesdi Mcndofa Capitan Genera- 
le dell' Imper. nella Sicilia. Egli 
refe gr. ftrvigj allo Stato, e com- 
pofe fra gli altri' Lib. un Tratt. 
in lode delle donne. 

S. SPIRIDIONE Vcfc. di Tre- 
mitbunte, nell’ (fola di Cipro , 
afliltì al Concilio Gener. di Niceno 
nel 325. Egli t illufire pe’ fuoi 
^miracoli . 
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SPIZELIO ( Teofilo ) laboriol» 
Scritt Proteftinte del fec.XVII., 
è Autore di molte Op. Le più 
note fono due Tratt. ì’ uno in. 
tit. Fel’X Lettcratus,e l ' altro Tn- 
ftlix Letterali . Egli pretende 
provare in quell» Op. i vizj de’ 
Letterati , e le difgrazie che lo. 
ro avvengono quando fiudiano 
per cattivi fini , o piuttollo per 
loro, (ledi che per Dio , e pel 
Profilino . 

SPON ( Carlo 1 Medico , e 
Poeta latino del fec.X III. morto 
a Lione, fua Patria , ai ji.Febb. 
1684. , praticò la Medicina a Lio- 
ne con riputai-, e pubblicò mol- 
te Opere fue , e quelle di molti 
altri Scrittori. 

SPON l Gjacomo) fìllio del 
precedente , e dotto Antiquario, 
nacque a à-ione nel 1647 , e fu 
allevato nella R. P. R Fu rice- 
vuto Dottore in Medicina a Mont- 
pellier , fi portò in Italia con 
Vaillant , Antiquario del Re , e 
viaggiò poi nella Dalmazia , nel- 
la Grecia , e nel Levante . E- 
gli fi parti dal Regno di Fran- 
cia poco (prima, della rivbca- 
zione dell' Editto di Nantes , 
per andare a liabilirfi a Zunch , 
ove fuo padre avea avuto il Drit- 
to di Cittadinanza , ma egli 
mori per iflrada a Vevay Cit- 
tà fìtuata fopra il Laco Lemma 
ai 23. Dee. 1683. Avvi di lui un 
gr. num. d’Opere. Le principali 
fono . Viaggi d’ Italia , di Dal- 
mazia , di Grecia, e di Levante, 
fatti nel 1677., 1676. da Giaco- 
mo Spon,e da Giorgio Wheler, 
Rampati a Lione nel 1677. j. voi. 
in 12., e riilampati all’Aia nel _ 
1680., e nel 1689. in 2. voi. in 
12. : 2. Rifpofta alla Critica pub- 
blicata da Guillet contro i fuot 
Viaggi, in 12.: 3. Ricerche cu. 
riofe d’antichità in 4. ; 4. Ilio. 

rie 
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ria di Ginevra : ■ y. Mifctllanta 
erudite s. Intiquitatii , in fog. ec. 

SPONDE ( Enrico di 1 cel. 
Scrittore del fec. XVII. , nacque 
a M :u!eon-di Soule , borgo di 
Guafcogna ai d.Genn. r 5 < 58 . Egli 
ebbe Padrino Enrico di Borbone 
( che fu poi Re fotto il nome 
d’Enrico IV. ) e fu allevato nel 
Calviniano da fuo padre , ch'era 
Segretario di Giovanna , Regina 
di Navarra. Eglidì refe abile nel 
le lingue Greca , Latina , e nel 
Dritto Can. , e Civ. , e fu fatto 
Segretario de' Memoriali . In ap- 
preff'o , la lettura de’ Libri di 
Controverfia del Card. Du Per- 
ron , e di Bellarmino avendogli 
aperti gli occhi , abjurb il Cal- 
vinifmo nel 1595. Egli accompa- 
gnò a Roma il Card, di Sourdis, 
poi avendo abbracciato lo Rato 
Ecclefiaftico , fu nominato Vefc. 
di Pamiers nel ifiió. Egli fece 
de’gr. beni nella fua Dioetfi , e 
in aTolofa ai 18. Maggio KS43. 
d’anni7s. La fua principa! Op, 
è il Riltretto degli Annali di Ba- 
ronio , e le continuazioni , che 
tee: di quelli Annali fin all’an- 
no 1640. Per via più perfeziona- 
re quefi’Op.., vi aggiunfe gli An- 
nali Sacri dell’antico TeRamen- 
to fin a G. C. Quell’aggiunta è 
propriam. pn Riltretto degli An- 
nali di Torniel.Avvi pur anche 
un fuo Lib. de Ceemeteriii Saetti, 
e delle Ordinanze Sinodali. La 
miglior ediz. delle fue Opere i 
.quella della Nove , a Parigi in 
6 . voi. in’ Fcg. Pietro Frizon , 
Dottor di Sorbona , fcrille la fua 
vita . Non bìfozna confonderlo 
con Givanni di Sponde, fuo fra- 
tello , che abjurb pur anche il 
Calvinifmo , e che m. ai i8.Mar- 
20 1593. Quell’ ultimo è quello 
che lece de’ Commenti molto cat- 
tivi fopra Omero , ed una rifpo- 
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fla al Tratt. di Beza fopra 1 fé- 
gni della Chiefa . 

SPOTSWOOD t Giovanni>eT. 
Arcivcf. di S. Andrea nelU Sco- 
zia , nacque nel 15^5. , d’ una 
nobile , ed antica Famiglia che 
avea luogo , ed era dell’Ordine 
de’ Pari di Francia . Egli fece i 
fuoi Rudi a Glafgnvv , e andò in 
qualità di Cappellano con Luigi 
Duca di Lenox quando fu man- 
dato Ambafciadore ad Enrico IV. 
Re di Francia . Giacomo I. Re 
d’ Inghilterra lo Rimò aliai . Lo 
nominò Arcivefcovo diGlafgow, 
e gli diede nna Piazza nel fuo 
conliglio privato di Scozia . Egli 
fu poi Limofìniere della Regina, 
Arcivef. di S. Andrea , e Prima-* 
to di tutta la Scozia. Egli coro- 
nò Carlo I. nel ìójj. , fu fuo 
Lord Canceliere,e m. in Inghil- 
terra nel 1639., d'anni 74. Avvi 
una fua Storia Ecclefialtica di 
Scozia dall’ anno 203. di G. G. 
fin al 1624. 

SPRANuER .( Bartolomeo) cel. 
Pittore del fec. XVI. , nativo 
d’ Anvers , fi fece ammirare a 
Roma, e fu molto Rimato nella 
Corte dell’ Imper.M. molto avan- 
zato in età dopo 1’ anno 1381. 

SPRAT (. Totnmifo ) Vefc. di 
Rocheller , cel. Scrittor Inglefe, 
era figliuolo di un M nifiro del- 
la Provincia di Devon, e nacque 
nel \ 6 } 6 . Egli fu allevato a Ox- 
ford, divenne uno de’ primi mem- 
bri della Società Reale di Lon- 
dra, Cappellano di Giorgio, Duca 
di Buckingham, poi Cappellano 
del Re Carlo II. Prebendario di 
WcRmenRer nel 1684. Egli s’ac- 
quiflò una alta riputaz. co’ fuoi 
fcritti ,.e colla fua capacità ne. 
gli affari , e m. apopletico ai 31, 
Maggio 1713. Tutte le fue Op. 
fono benilf. fcritte in Inglefe . 
Stimali principalm. laffua Sto- 
S 2 ria 
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ri* della Società Reale di Lon- 
dra, di cui abbiamo unir cattiva 
traduzione Francete, Rampata a 
Ginevra nel 1669. E? li ebbe per 
fucceflore Francefco Atterbury , 
di cui parlammo nell’ articolo , 
jttterbury . 

STADIO (, Giovanni } cel. Mat- 
tematico del fec. XVI. , nato a 
l.ocnhout nel Brabante nel 1 J27., 
c morto a Parigi nel 1579., com- 
pofe degli Efemeridi , i Fatti de’ 
Romani , e molte Op, (opra la 
A Urologi* giudicitria , nella qua- 
le fi ravvifa , eh’ egli era infa- 
tuato di quella vana feienaa. 

STANDONHT (. Giovannijpio, 
t e cel. Dottore della Cala , e So- 
cietà di Sorbona, nacque a Ma- 
lines nel 1484- da parenti pove- 
ri. Dopo d’avere ftudiato a Gou- 
de , fi portò a terminare i fijoi 
fiudj a Parigi , e fu fatto Reg- 
gente nel Collegio di S. Barbara, 
poi Principale del Collegio di 
di Montaigu. Egli riflabill talm. 
quello Collegio', che fu confide, 
rato come il fecondo Fondatore, 
egli vi introduce le regole , ed 
un genere di vita aullerilT. che 
tuttavia fi. oflTervb in gr. parte 
jn fin al dì d’ oggi , Fu in ap- 
preso Rettore dell' Univerfità di 
Parigi , e fi refe cel. colle fue 
Predicazioni. Egli ftabili in Fran- 
cia un gr. num. di communità , 
« fu fatto ConfeìT. dell’ Ammira- 
glio di Graville. Ma avendo par- 
lato con troppa libertà fopra li 
ripudiazionc della Regina Gio- 
vanna, moglie del Re Luigi XII. 
fu bandito del Regno per due 
anni . Egli ritiroffì allora a Cam- 
hrai , ove il Vefc. dovendo par- 
tire per la Spagna , lo fece fuo 
Vicario fpeciale di tutta la fua 
Diocefi . Ritornò poi a Parigi 
per la protezione dell’ Ammira- 
glio. Lgfi continuò a far fiorire 
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la pietà , e lo ìtudio nel Cdle- 
gio di Montaigu , e vi m. nel 
1 S° 4 - , , 

STANHOPE ( Giacomo Conte 
di ) gr. Capitano , ed abile Po- 
litico Inglefe , difeendea d’ una 
nobile, ed antica Fam. del Con. 
tado di Nottingham. Nacque nel 
1Ó7J ed accompagnò nella Spa- 
gna Alefifandro Stanhope , tuo 
padre , che *fu .Inviato Rraordi- 
nario in quella Corte nel prin- 
cipio del Regno del Re Gugliel- 
mo . Egli viaggiò poi in Italia, 
in Francia, e in altri Paefi, on- 
de ebhé la commodità d’iftruirfi 
nelle Leggi , nelle coftumanze , 
e nellq, lingue di quelli Paefi, ed 
intorno a ciò che é concernente 
agli intereffi de’ Principi . gual- 
che tempo dopo fervi in Fiandra 
in qualità di Volontario, fi fegna- 
lò nell’ attedio di Namar, fu fat- 
to Brigadiere nel 1704. , Mag. 
gior Generale nel 1708. poi Luo- 
gotenente Gen. , e Comandante 
attoluto delle Truppe Inglefi nel- 
la Spagna, ove vinte la battaglia 
d’Almanara ai 17. Luglio 1710., 
e quella diSaragczt ai 20..Agof. 
feguente . Egli prima s’ era im- 
padronito , di Porto Maone e 
d$ll’ Itola di Minorca ; ma fu 
fatto prigioniere dal Duca di Ven- 
dome a Brihuega . Egli fi dillin- 
fe egualmente nel Parhm. d’In- 
ghilterra , e nelle negoziaz. im- 
portanti , ebe gli furono date 
quando il Re Giorgio tali al Tro- 
no . Fu fatto primo Segretario* 
di Stato , ed ebbe diverie cari- 
che . Egli era nominato primo 
Plenipotenziario si congrelfo di 
Cambrai , quando m. a Londra 
ai 16. Febb. 1711. , d’ anni 50. 

S. STANISLAO, Vefc. di Cra- 
covia, nacque nel tojo. ,da pa- 
renti illuf. per la loro nafcita,e 
pietà. Avendo fatto i fuoi Rudi 
a Gnef- 
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a Gnesne , e a Parigi , «gli ri. 
tornò in Polonia nel 1059. Egli 
fu eletto Vefc. di Cracovia nel 
1071., ma avendo ri prefo vivam. 
Boleslao II. Re di Polonia , che 
avea tolta la moglie ad un Sig. 
Polacco , quello Princ. lo uccife 
nella Cappella di S. Michele alti 
8. Maggio 1077. 

STANLEY l Toirtmafo) dotto 
Scrittore Inglefe delfee-XVII. era 
nativo di Cumberlow in Hert- 
fordshire . Egli lludiò a Cam- 
bpdge , poi a Oxford , e fi refe 
abile nelle belle Lett. , e nella 
Filofofìa lece diverti viaggi e fi 
ritirò poi a Londra, ove conti, 
nuò a tludiare fin alla tua mor- 
te avvenuta alti ia. Apr. 1678. 
Abbiamo diverfe fue Òpere in 
verfo , ed in profa . Le princi- 
pali fono; 1. una bella edizione 
d’ Efelide colla tua Traduzione, 
e dille note in fog. ; a. l’itloria 
della Filofofia , in Inglefe . Que- 
lla Storia è fiata tradotta parte 
in Latino dal Sig. Clerc, e tut- 
ta intera da Goioftedo Oleario. 

STaPLETON (. Tommafo ) 
cel. Controverfifia Cattolico In- 
gieie , difeendea da una Nobile, 
ed antica Fam. del Contado di 
Suffex . Nacque a Henfield nel 
S 535 * » e lu Canonico di Chice. 
Iter. Egli parti d’ Inghilterra per 
evitare la perfecuzione che fa- 
ceafi ai Cattolici , e fi ritirò in 
Fiandra. Egli vi infegnò la Sa- 
cra Scrittura a Domi e fu poi 
Regio Protefs. di Teologia a Lo. 
vanio e Canonico di S. Pietro . 
S’acquifiò una grande riputazio. 
ne col fuo fa pere , e colla fua 
probità, e m. a Lovanio alti la. 
Ott. 159S. d’anni 67. Le fue Op. 
furono raccolte e Ila m paté a Pa- 
rigi io 4. tom. in fog. fono mol- 
to Si mate. 

STATIO i Achille ) dotto Pot. 
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toghefe del fec. XVI. nacque a 
Vidigucira nel 15*4. d 1 una Fam. 
illuf. Dopo d’aver fatto degli fiu- 
dj eccell. viaggiò nella Spagna , 
in Francia ne’ Paefi Badi , e in 
Italia . Si fermò poi a Roma , 
ove tu Bibliotecario del Cardin. 
Caraffa . Egli fu filmato da’ Pa- 
pi ,. da’ dotti del fuo tempo , e 
m. a Roma a 1 1 i 11$. Ott. 1581. 
d’anni 57. Avvi di lui un gran 
num, di dotte Op. , cd ediz. de- 
gli antichi Autori . 

STATfRA figlia di Dario Co- 
rlttnan fu prefa unitam. colla ma- 
dre da Aletfandroil Grande dopo 
la batt. d’ Iffus 332. av. G.*C. Que- 
llo Prin. che l’ avea rifiutata quan- 
do Dario gliela offerte in matri- 
monio , la fpoiò poi quando fa 
divenuta fua fchiava . Le nozze 
fi fecero con una firaordinari* 
magnificenza. Ella fu uccifa per 
ordine di Roxana, dopo U mora- 
te d’Aleffaudro 324. av. G. C. 

STAZIO l Publius Pj finiui 
Statiut ) cel. Poeta Latino del i« 
fec. era Napolitano , e figlio di 
Stazio , il quale effendi) nato in 
Epiro andò a Roma ad infegna- 
re la Poefia , e 1 * eloquenza , e 
fu Maefiro di Domiziano . Sta- 
zio il Poeta s’ acquifiò la buona 
grazia di quello Prin. e gli de- 
dicò i fuoi Poemi la Tcbaide , e 
1 ’ Acbilleidt . M. a Napoli verfo 
l’anno 100. di G. C. oltre la fua 
Ttbaide in iz. Lib. , e la fua 
Achilleide in 2. Lib. noi abbiamo 
ancora le fue Silvi in 5. Lib. il 
di cui fide e più puro , e più 
piacevole , e naturale di quello 
della Tebaide , e dell’ Achilleide. 
Ma quantunque quello Poeta ila 
fiato (limato molto da vari Dot- 
ti , non Ravvicina in alcuna ma- 
niera a Virgilio , nè agli altri 
eccell. Poeti del fec. d'Augufio, 
STELLE £ Riccardo ì celeb. 

S 3 $s»t. 
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Serittor Ingtefe , 'nacque a Du. 
blin in Irlanda, da parenti In- 
cieli fu allevato a Londra col 
Sig. Adiflbn , di cui egli fu fem 
pre amico intimo, e s’ appigliò 
poi all’ armi.' Egli fu fatto Ca 
pitano per la protrz. di Lord 
CuttS al quale egli <led cò il Tuo 
J ib. intitolato l’ Eroe Ctijiiano . 
Milord Marlborough molto lo 
(limò. Egli lafciòpoi 1’ armi per 
darti in preda allo rtudio con più 
libertà , e pubblicò un gr. num. 
d’Op. in verfo,ed in profa , che 
gli acquetarono una riputaz.im- 
mortrie . Egri compofe col Sig. 
Addifl'on Io spettatore , poi il 
Guardiano , ed ebbe diverfi im- 
pieghi onorevoli in Inghilterra. 
M. paralitico a Liangunner pretto 
di Cacrmauhen nel 1729. Egli è 
1’ Autore del Tatler. 

S. STEFANO primo Martire 
di G. C. , ed uno de’ 7. Diaconi 
Tcelti dagli Appof. , fa difeepo- 
lo di Gamaliel. Egli fu lapida- 
to da’ Giudei, ehe l’accufarono 
d’avere bedemiato contro il Tem- 
pio , e contro la legge Giudaica. 
Egli preeò Dio morendo pe’ fuui 
perfecutori . 

S. STEFANO l. Succede a Pa- 
pa Luce nel 25;. S. Cipriano gli 
fende acciò deponede Marciano, 
Vcfc. d’ Arles , ch’era Novazia- 
no . Papa Stetano ricevè alla fua 
comunione Uafilide , e Marzia- 
le, dite Vefc. di Spiagna , eh’ era- 
no dati deporti ;• ma t Vefcovi 
Spagnuoli non vollero rimetterli 
nelle loro Chrefe . S. Cipriano 
approvò la loro condotta , adì. 
curando, che Papa Stefano, fra 
(lato ingannato . Sotto quello 
Papa ti mode fa cel. difputa in- 
torno al Battefimo amminillrato 
dagli Eretici. M. nel 2571. du- 
rante la prrfecuzione di Valeria- 
ne . Silfo il. gli fuccede . V r - 
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di il celebre S. Cipriano . 

STEFANO ! L Romano , fu po- 
rto (opra la Sede di S. Pietro do- 
po la morte di Stefano , il qua- 
le non è numerato ordinariam. 
nel novero de’ Papi , petchè rn. 
dopo j., o 4. giorni del fuo Pon- 
tificato nel 7 ; a. Stefano IL di cui 
parliamo in quello articolo , ti 
portò in Francia a implorare Toc. 
corto da Pipino , contro Adolfo, 
Re de’ Lombardi . Pipino Marciò 
in Italia , attediò Adolfo a Pa- 
via , e li fece promettere di fc- 
rtituire alla Chiefa Rom. le Terre 
ch’erati ufurpato . Ma Pipino ap. 
pena ripafsò le montagne,, che 
Adolfo andò ad attediare Roma. 
Allora Stefano di nuovo ricorfe 
dal fuo protettore, e gli fcriflie tre 
lettere molto efpreflìve , ed umi- 
li . Pipino ripafsò in Italia , e 
cortrinfe Adolfo a cedere alla 
Sede Pontificia Ravenna colla Pen- 
tapoii Romana . Stefano m. alli 
6 . Apr. 757. Paolo I. gli fuccede. 
Ci rimangono 5. fue lettere , ed 
alcune codituzioni . 

STEFANO HI. fu eletto Papa 
alli $. Agof. 7 6H. Egli fece depor- 
re , e cavar gli, occhi all’ Anti- 
papa ’Cortantino , e dimorò pa- 
cifico pofletfore della Santa Se- 
de. M. nel 772. Adriano I. gli 
fuccede . 

STEFANO IV. Romano, fuc- 
cede a Papa Leone 111. alli 21. 
Giugno 8i4. , e ni. alli 25. Gena. 
817. ebbe per fueceflòre Pafqu.il I. 

STEFANO V. Romano , fu 
eletto Papa dopo Adriano II. al- 
li 27. Maggio 885. Egli fcride 
con forza a Bafilio il Macedo- 
ne^- Jmper. d’ Oriente in difefa 
de’ Papi fuoi predeceffòri , con- 
tro Fnzio. M. nel 891. Fomiofa 
gli fuccede. 

STEFANO VI. fu eletto Papa, 
dopo che fu cacciato i’ Antipapa 
Boni» 
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Bonifacio nel 894. Fece difotter- 
rare il corpo di Formoft , e fe» 
celo gittar fui Tevere , e dichia- 
rò nulle le ordinazioni , thè que- 
llo Papa avea fatto. Stefano VI. 
fu polto in prigione, e Uranio- 
Iato nel 900. Romano fuo fuccef- 
fore rivocò ciò eh’ egli fatto avea 
contro la memoria di Formofa . 

STEFANO VII. fuccclfe a Pa- 
pa Leone VI. , e m. nel 931. 
dopo due anni di Pontificato . 
Ebbe per fucceffore Giovanni XI. 

STEFANO Vili. , era paren- 
te dell’ Imper. Ottone , e fuelet- . 
to Papa alti 7. Giugno 939. do- 
po la morte di Leone VII. Alcu- 
ni ribelli lo maltrattarono , e gli 
sfigurarono talmente la faccia co' 
loro colpi , che egli non oliva 
più farli vedere in pubblico. M. 
nel 945- Martin III. gli fuccefie, 
STEFANO IX. era fratello di 
Goffredo il Barbuto , Duia di 
Lorena . Si fece Religiofo di 
Monte Cafino, e fu fatto Abba- 
te , e fu eletto Papa alli t. Agof. 

1 057. dopo la morte di Vittorio 
II. Egli m. in Firenze in odo- 
re di fintiti ai 18. Apr. 3038. 
Egli ebbe per fuccefs. Nicolao II. 

S. STEFANO di Muret Fonda- 
tore dell'ordine di Grandmont, 
era figlio di Stefano , Conte dì 
Tiers , piccola Cittì della Bada 
Aruvergna . Nacque nel 10415 nel 
Camello di Tiers , e fu condot- 
to in Italia da fuo padre .‘Aven- 
do converfato con degli E-emiti 
nella Calabria , egli dcGJerò di 
menare una vita limile alla lo- 
ro , e dimandb la licenza a Pa- 
pa Gregorio VII. Egli fi ritirò 
poi a Muret verfr il 1078. , e 
vi fondò il fuo Ordino . Con 
tutto ciò chiamali l’ Ordine di 
Grandmont, perchè dopo la fu* 
morte avvenuta alli 8. Febb.uz*. 
ì fuoi Reli gioii fji ritirarono a 
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Grandmont , il quale , come ivla« 
ree, e nel Limolino . 

S. STEFANO , terzo Abbate 
de’Cilfercienli , e lnglefe di Na- 
zione, fi portò a ftudiare a Pa- 
rigi . Egli viaggiò in apprelfo in 
Italia, e fi ritirò nella Badia di 
M-lesme . Roberto , Abbate di 
quello Monaftero, commoiTn dal 
piacimento de' Mo laci , rifólfe 
di menare una vita p : ù perfet- 
ta, e feelfe Cillciclo pel luogo 
della f.ta riforma. Egli fi riti ò 
in quello luogo con molti Re!;, 
giofi e fu eletto il primo Abba- 
te alli’ zi. Marzo 1098. Il Papa 
avendo obbligato Robert a ri- 
tornare a Molrsme , Alberic fu 
pollo in fuo luogo. Dopo la tnor* 
te di Alberic , S. Stefano fu elet- 
to Abbate da tutta la comunità. 
L’ordine de’ Ciftererenf* da cfi ; » 
lui riconofce il fuo accrefcimen- 
to, la fua perfezione , e le fuo 
Regole. Egli fondò le Badie del- 
la Fertè fopra Cruna , di Ponti- 
gnf, di Clairvaux ec. M. alli 
Z8. M irzo 1134. 

STEFANO, dotto Vtfc. di 
Tournai, nativo d’ Orleans , fu 
incontanente Abbate di Santa Ge- 
neviela nel 1177., e poi Vefc. di 
Tournai nel 1 191. Egli ebbi- par- 
te negli aff:ri i più confiti. rabi« 
li del fuo tempo, e m. alli io. 
Sett. 1*03. Abbiamo de’ fuoi Ser- 
moni, delle Pillole curiofe , ed 
altre Op. 

S. STEFANO Re d’ Ungheria 
fuccefie a fuo padre Geifa , pri- 
mo ReCrifliano di Ungheria nel 
997- Egli fu come 1’ Appof. de* 
fuoi (lati , pubblicò delle Leggi 
faggifs. , e vifle si fintamente , 
che fu pollo nel novero de’ San- 
ti . M. a Buda alli tj. Agof 1038. 

STEFANO, figlio d' Antonia 
Bathori , e Principe di Tranfil- 
vania.fu eletto Re di Polonia a 
S 4 V»r- 
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Viravi* alti 15. Die. 1575. Egli 
riportò gr. vantaggi , fopra i Mo- 
fcoviti, e regnò gloriofamente in 
pace , c in guera : dicefi , eh’ 
egli rifpofe agli Ambafciadori d’ 
Amurat Imperati. de’ Turchi , che 
Io volea obbligare a darli del 
foccorfo in virtù d’un Trattato, 
tb' 1 ' Aquila Polene Ce effe ni 0 rin- 
giovinita , t eh* effe rido fi ben, co- 
perta di penne , a -uè a acquijlato 
un nuove vigore . Stefano in. a 
Grodno alti 13. Die. 1586. 

STEFANO di Bifanzo cel. 
Cramm. del V.fec.infegnò in C.P., 
e compofe un Dizionario Geo- 
grafico , del quale non ne ab- 
biamo , che un rifiretto , che fe- 
ce Ermolao folto l’ Imper. Giu- 
thniano . La miglior ediz. di quell’ 
importante Op. è quella di Leide 
nel 1688. in Greco, ed in Lati- 
no colle dotte note di Berkelio, 
e di Gronovio. 

STEFANO 1, Robert )ceI.Stam- 
patore , padre di quel che fìe- 
gue , e figlio di un altro Entico 
Stefano , Stampatore di Parigi . 
Egli apprefe quell’arte (otto Si- 
mone di Coline; fuo Suocero, e 
prefe per moglie la fi ,Iia di Ba- 
dio Afcenfio . Egli fapea bene le 
lingue , e le belle Lett. Il Re 
Franeefco I. Io fece fuo Stampa- 
tore per l’Ebraica, e la Latina 
lingua. Egli fu il primo , che 
diflinfe la Bibbia in verfetti . I 
Dottori di Parigi avendogli fu- 
feitato degli intrighi egli fi riti- 
rò a Ginevra , ove fece profef. 
fione del R. P. R. , ed ove m. nel 
,JSS 9 . d’anni jó. lafciando tre fi- 
gliuoli , Enrico , Franeefco , e 
Robert . Oltre le fue belle Ediz. 
avvi un fuo eccell. Teforo della 
lingua Latina. L’ edizioni le più 
Rimate fono quelle di Lione nel 
1577. a. voi. in fog, , e di Lond 
nel 1734. in 4. voi. iu foglie . 
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STEFANO ( Enrico < et f. 
Stampatore , ed uno de’ più dot- 
ti* uomini del fuo fec. , era fi- 
glio di Roberto Stefano . Egli era 
abilifs. nelle lingue Greca , e La- 
tina, ed arricchì il pubblico d’ 
un gr. num. di bellr ediz. degli 
Autori antichi . Egli fu il primo, 
che pubblicò le Poefie d’ Ana- 
creonte, e che tradulfe in verfo 
Latino. Egli andò a liabilirfi in 
G'nevra per efercitarvi liberarti, 
la Religione Proteflante , e m. 
a Lione nel 1 598. d’ anni 70. La. 
feiando molti figliuoli , tra gli 

* altri Paolo Stefano , ed una fi- 
glia, che fposò lfaac Paolo Ca- 
faubon . Oltre le belle ediz. di 
Enrico Stefano, avvi di lui: r. 
il Teforo della Lingua Greca , 
Op. (limata in 4. Tom. in Fog.? 
l’Apologià per Erodoto , ed al- 
tre Op. 

La famiglia de’ Stefani prò- 
dulie molte altre perfone di me- 
rito. 

STEFONIO ( Bernardino ) 
Gefuita Italiano e buon Poeta 
Latino, morto alti 8. Die. i«Sao., 
di cui tre Tragedie fono princi- 
palm. Rimate : cioè ; Crifpe , 
Straforo fa , e Flavi a. 

STELLA C Giacomo ") Pittor 
cel. del fec. XVI I. , nacque a Lio. 
ne nel 1594. Dopo avere apprefo 
il Difegno, fi portò in Italia , 
ove fece delle Op.di Pittura, di 
Scultura, e di dilfegno ftimatifs. 
ritornato in Francia , il Card, 
di Richclieu lo prefentò al Re. 
Sua Maeftà gli diede una pen- 
done di 100. lire , con un al. 
loggiam. nelle Gallerie di Louvre, 
e l’impiegò. Stella m. nel 1647. 
d’ anni 6 1. 

* STENONE II. Re di Svezii, 
faccefle a Sventon, fuo padre, nel 
1511. Avendo voluto fiabilirfi una 
Monarchia afloluta nella Svezia. 

folle- 
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fol tevò contro lui un* gr. f*rte 
de’fuoi Additi , che chiamarono 
in loro ajuto Criftiern li. Re di 
Danimarca . Dopo divertì Cuo- 
certi , Stenone fu ferito in una 
batt. e mori della detta ferita tre 
giorni dopo nel 1510. Dopo la 
fua morte Criftiern s’impadronl 
della Svezia. 

STENONE ( Nicola© 1 ctl. 
Medico , Vefc. di Titiopoli , e 
Vicdrio Appof. ne’ Paefi fetten- 
trionali , nacque a Copenhague 
alli io. Genn. i«jS. d’ un Padre 
Luterano eh’ era Orefice di Cri- 
ftiern IV. Re di Danimarca . 
Studiò la Medicina Cotto il dot. 
t o Battolino, e fi refe valente, 
come pur anche nella Fifica , e 
nella Anatomia . Egli viaggiò poi 
nella Germania, in Francia, in 
Olanda , e in Italia Ferdinando 
II. Gran Duca di Tofcana , irtrui- 
to del fuo merito , lo fece fuo 
Medico con penfione. Poco tem- 
po dopo Cosmo MI. figlio del 
Gran Duca , lo fece Precettore 
di fuo figlio. Stenone avendo al- 
lora Ietto i Lib. Cattolici abiurò 
1 ’ erefia Luterana nel 1 669. In 
appretto il Re Criftiern V. lo fe- 
ce ProfefT. d’ Anatomia a Copen- 
hague colla libertà di fare gli 
efercizj della Religione Catt.Ste- 
none a Copenhague non avendo 
fpontato quello che deliderava 
ritornò a Firenze e continuò 
l’educaz. del giovine Prin., figlio 
di Cosmo III. Abbracciò lo fiato 
f.cclefiaf. nel 1677. ed Innocenzo 
XI. Io confacrò Vefc. di Titiopo- 
li nella Grecia. Poco dopo Gio- 
vanni Federigo Duca d’ Anovre, 
Princ. di Brunswic, avendo ab- 
iurato il Luteranismo , chiamò 
pretto di lui Stenone , al quale 
il Papa lo intitolò Vicario Ap- 
pof. di tutto il Nord . Quello 
Prin. eftendo morto il fuo fitccefj. 
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eh’ era Luterano lo obbligò a<l 
ufeire da’fuoi Stati. Continuò* 
fare delle Mittioni nel'a Germa- 
nia, e m. a Swerin allia^. Nov. 
16S6. , d’anni 48. Avvi un fuo 
eccell. difeorfo fopra 1’ Anatomia 
del cerveilo ed altre Op. dotte, 
il Sig. Werislow fuo ultimo ni- 
pote, e ceLjAnatomico , (otten- 
ne con gioiti la riputaz. di que- 
llo dotto Uomo . 

STENTOK , Capitano Greco, 
che fi trovò nel firn, attedio di 
Troja , e che fecondo Omero 
avea un tuono di voce si forte, 
che copriva quello di jo. Uomi. 
ni , donde nacque il provorbio 
egli ha una voce di Stentor . 

STES 1 CORO celeberr. Poeta 
Lirico , nativo d’ Irr.era Città 
nella Sicilia fu , dicono , fo- 
prannomato Steficoro perchè ar- 
redò , e fifsò la maniera del 
ballo agli (frumenti, o del coro 
fopra il Teatro. M. verfo il ijtf. 
av. G.C Tutti gli Antichi fanno 
delle Op. di quefto Poeta le piti 
magnifiche Iodi ; ma non ci ri- 
ma fi; , che de’ Frammenti . 

STEUCO Eugubino 1 Anodi- 
no ì valente Scrittore del XVI. 
fee. foprannomato Eugubino per- 
chè era nativo di Gubio nel Du- 
cato d’ Urbino . Egli era dotto 
nelle Lingue Orientali , fi fece 
• Canonico Regolare della Congre- 
gazione del Salvatore , e fu fat- 
to Cuftode della Biblioteca Apo. 
dolici . Abbiamo delle fue noto 
fopra il Pentateuco , de’ Com- 
menti fopra 47. Salmi , ed altro 
Op. (lampare a Parigi nel 1577. 
>11 i. voi. 

STEYAERT ( Martino ) cel. 
Dottore di Lovanio fi refe abil e 
nelle Lingue, nelle Scienze , e 
principalm. nella Teologia. Egli 
fu deputato a Roma della facoj. 
tà di JIOVWW, i< 75 * ,e vj 
con. 



Di 



3*1 S T 

contribuì molto a far cenfurare 
dal Papa Innocenzo XI. «5. prò- 
pofiz. ili morale rii afe ut a . F11 
eletto poi Rettore dell* Univer- 
fità di Lovanio , Prefidente del 
'Collegio di Bajtts , poi del Gr. 
Collegio, Cenfore de’Libri, Ca- 
nonico, e Decano di 5 . Pietro di 
Lovanio, Restio Pr^efs. di Teo- 
logia, Vicario Apoftotico di BoiJ- 
leduc, e confervatore dell’ Uni- 
verfità . Quantunque avefle tut- 
ti quelli impiephi , con tutto ciò 
liampò molti fcritti di morale, 
e di controversa . Egli m. alti 17. 
Apr. 1701. d’anni 54. Il Si g. Ar- 
naldo fcriffe contro di lui le 
Stey ardei . 

STIGELIO ( Giovanni Poeta 
Lat. del fec. XVI. nativo di Gota 
in Turinge di cui vi fono molti 
conrponim. Poetici , i più Rima- 
ti fono le fue Elegie . Egli m. 
alti ir. Febb. zjrfi. d’ anni 47. 

STIGLIANI (. Tommafo ) Poe- 
ta Italiano, e Cavaliere di Mal- 
ta , nativo di Matera nella Ba- 
silicata , e Autore del Canzoniere 
e di diverfe altre Op. in verfo. 
M. fotto il Pontificato d’ Urba- 
no Vili. 

STILIONE Vandalo, e Gene- 
rale delle Truppe dell’ Imper. 
Teodofio il Grande, fposb Tire- 
na , nipote di quello Prin. , e 
figlia di fuo fratello . Qualche 
tempo dopo Teodolio lo fece Tu- 
tore di fuo figliuolo Onorio , 
Siccome Stilicone avea molto co- 
raggio , ed efperienza ogni cofa 
fuccedeagli felicemente , infinat- 
tanto che l’ ambizione lo rovinb. 
Egli fconfi'Te i Goti della Ligu- 
ria verfo il 401. , e Alarico , 
che per arfnl 30. avea devallata 
la Tracia , la Grecia , q le Pro. 
vincie dell* Jllirio fu collretto di 
fuggirfene . Ma Stilicono poten- 
do impedire l* di lui fuga te* 
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nendolo alTediatoda tutte le par. 
ti, fece una fegreta alleanza con 
lui, e lo lafciò fuggire , giudi, 
cando la guerra neoeflaria per 
confervare il fuo credito , e la 
fua autorità. Qualche tempo do. 
po feonfiffe Ridagaifr , altro Ca- 
po di Barbari , e tenne fegrete 
intelligenze per innalzare al Tro- 
no fuo figlio Euchtrio : ma elfen- 
doii feoperto il tradimento , fu 
utcTo per ordine di Onorio nel 
408. fuo figlio Eueherio , e Sere- 
na fua Moglie eh’ erano compli- 
ci pur anche, furono Rrangolati. 
per ordine del medefimo Princ. 
nel medefimo tempo. Il fuo no- 
me fu fcancellato , e le fue Ra- 
tue infrante . 

ST 1 LLINGFLEET (Edovardo) 
celeberr. Teologo lnglefe del fec. 
XVII. , nacque a Cranburn , nel 
Contado di Doifet nel i« 3 5. Egli 
fu allevato nel Collegio nel 1Ó53- 
Qualche tempo dopo ,fi ritirò a 
Noltingham per meglio attende- 
re allo Rudio. Le fue Op. aven- 
dolo fatto conofcere, il Vefc. di 
Londra lo fece Curato di S. An- 
drea nel 1 663- Poco tempo dopo 
fu eletto Cappellano ordinario 
del Re Carlo li. poi Canonico 
della Cattedrale di S. Paolo : poi 
Decano di Cantorbery , e poco 
dopo Arcidiacono . Quindi Deca- 
no della Cattedrale di Londra , 
e finalm. Vefc, di WofceRer nel 
1689. Stillingfleet tenne tutti 
quelli impieghi con applaufo in 
tempi dì fficilifT. Fu frattanto per 
molti anni Oratore della Came- 
ra Bada EcclefiaRica , e fu inca- 
ricato dal Re Guglielmo III. di 
rivedere la Liturgia Anglicana . 
Egli m. li 17. Marzo id99-Av- 
vi di lui un grandini num.d’Op. 
Rampate in 6 . voi. in fog. Sono 
principalm. Rimate le fue Origi~ 
net Saera , e le Origine! Britan- 
nica . 
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nicéf . II fuo difcorfo contro la 
rifpotta di Crellio a Crocio : I 
Tuoi altri feci Iti contto li Soci- 
niani e contro Locke', e i fuoi 
Sermoni . Avvi una Traduzione 
Francefe del Tratt. intitol. Se un 
Prateftante Infoiando la Rtlig.'on 
Pt f fl, , per abbracciare quella di 
Roma , può falvarfi nella Comu- 
nione Romana . 

STOBEO l Giovanni 5 Stobmus 
laboricfo Scrittor Greco della fi- 
ne del IV. fec. avea comporto un 
gr. num. di ferini , di cui non 
ci rimane , che le fue Raccolte, 
le quali però noi non le abbia- 
mo tale quali le ferirti: , ertrndo 
eflendo fiate accrefciute di mol- 
te cefe da piè recenti Autori . 
La Raccolta di Stobeo contiene 
molte fentenze importanti di Mo- 
rale de’ Poeti , e de’ Filofofi an- 
tichi . 

STOCK ( Simone ) fam. Gene- 
rale ae’ Carnruliti, era Inglefe e 
ni. a Bourdeaux nel 116%. dopo 
<P avere comporte alcune Opere 
di pietà . Dicefi , che in una Vi- 
fione la Santa Vergine gli diede 
Io Scapolare come un fegno del- 
la fua fpeciale protezione verfo 
di coloro tutti che lo porteran- 
. no. L’ Officio , e la Fella dello 
Scapolare furono poi approvate 
dalla S. Sede . Con tutto ciò il 
Sig. di Launoy compofe un voi. 
per provare , che la vifione di 
Simone è una favola , e che la 
Bolla chiamata Sabbatfna , che 
approva Io Scapolare è fupporta, 

STOFLER t, Giovanni 1 fam. 
Mattem. , e Aftrologo del fec. 
XVI. , nacque a Juftingen nella 
Suabia ne) 145*. Egli infegnò le 
Mattematjche a Tubinge , e s’ac- 
quirtò una gr. riputazione colle 
fue Lezioni . Ma ofeurò la fua 
gloria pel fcletico che avea di 
predire l’ttv venire . Egli annun» 
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ziò un gr. Diluvio per 1 * anno 
ij24. , e fece tremare tutta la 
Germania con quella fua predi- 
zione . Egli ville longam. e ri- 
conobbe egli fltffo la (ua vanità. 
Egli avea pur anche annunziata 
la fine del Mondo per T«ar.ni> 
2586. : ma effendo morto nel 
tejl. non potè vedere la falfità 
di quello avvenimento vi fono di- 
verfe fue Op. di Matematica, c 
d’ Aftrolozia . 

STORCK ( Ambrogio > valen- 
te Teologo Tedcfco dell* Ordine 
di S.Dnmenico chiamato in lati- 
no Pclargut confutò con zelò gli 
Eretici co’ fuoi Sermoni , e co’ 
fuoi fcritti . Fu affittente al Con- 
cilio di Trento in qualità di Teo- 
logo dell’ Arcivef. di Treviri nel 
tj4tf. e nel 1552. e m. a Tré- 
viri nel 1 557. Avvi un fuo Tratt. 
del Sacrificio dell’ Altare , con- 
tro Ecolampadio . Una raccolta 
delle fue lettere ad Erafmo con 
quelle, che quello dotto gli fcrif. 
fe, ed altre Op. 

STRAUONE celeberr. Geegra- 
fo , Filofofo , ed Iftoricó Greco, 
nativo d’ Amalia , ed originario 
di Gnoffe , Città di Creta . Fu 
difcepolo di Senarco , Filofofo 
Peripatetico , ed abbracciò poi 
la Setta de’ Stoici, Egli era flret- 
to amico di Cornelio Gallo, Go~ 
vernadore d’ Egitto , e viaggiò 
in diverfi Paefi per oflervaré la 
fituazionc de’ luoghi , ed i certa- 
mi de’ Popoli. Egli fioriva fotta 
Augufto, e tu. fntto Tiberio ver. 
fo Tanni 23. di G. C. in una già 
molto provetta . Egli avea corti, 
■pollo molte Op. delle quali noa 
tì rimafe altrft che la fua Geo- 
grafia in 17. Lib. Talm. quell’ 
Opera è erudita , giudiciofà , ed 
sfatta, che parta con ragione pel 
piè eccell. Libro, che noi abbiamo 
degli antichi fopra la -Geografia, 
VTKA- 
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STRARONF. vedi Walafride 4 

STRADA (Famianoì cel. Ge- 
suita del fec.XVII. nativo di Ro- 
ma è Autore dell’ Iftoria delle 
Guerre de’ Paeli Baffi . Quella 
Storia è fcritta in buoniflf. Itile, 
ma troppo favorifce gli Spagnoli. 
Strada m. nel 1Ó49. Vi fono al- 
tre fue Op. Non bifogna confon- 
derlo con Giacomo Strada Man- 
tovano , che s’ acquittb molta 
Rima nel fec. XVI. colla fua abi- 
li à a diflegnare le Medaglie an- 
tiche . Ottavio di Strada , fuo 
figlio, pubblicò le vite degl’ Im- 
peradori colle loro Medaglie nel 
1615. 

STREBEO Strebtcu! ( Giacomo 
Luigi eccelI.Traduttore del XVI., 
nativo di Reims , fi refe abil^ 
nel Greco , e nel Latino , e m. 
verfo il 1350. La fua verdone 
della Morale , e dell’ Economi- 
cità , e Politica d’ Ariftotele è 
fedelifff. e in buon latino. 

STRIGELIO ( Vittorino ) fam. 
Teologo, e Filofofo Proiettante, 
nacque a Kaufbeir nella Suabia 
ai 25. Decembre . 1514. Studiò 
a Wittemberg fotto Lutero , e 
Melancton , ed infegnò poi pri- 
vatamente,!'] trovò prefeme alla 
conferenza d’Eifenarh nel 1556., 
fopra la neceflità delle buone Op. 
L’anno feguente fu attaccato da 
Illirico, e difputò con lui a viva 
voce a Weimar. Da quel tempo 
in poi continuò ad eflere perfc. 
guitato da Teologi Protettanti . 
Lo fecero carcerare nel 1359. tre 
anni dopo fu pollo in libertà, e 
portoltt a Leipfìc , ove infegnò 
la Teologia, la Loica , e la Ma. 
rale . Ma in apprettò gli fu in- 
terdetto l’ infegnare , il che l’ob- 
bligò a ritirarli nel Palatinato . 
Fu fatto Profett di Morale a Ei- 
derberg , ove m. ai 26. Giugno 
*S 6 9 - d’ «uni 45. Vi fono delle 
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fue note fopra l’antico, é nuovo 
Teftam. ed altre Op. 

STROZZI f Tito , ed Ercole) 
due Poeti Latini padre, e figliuo- 
lo Ferrare!}, di cui abbiamo del- 
le Elegie , ed altre Poefie latine 
d’uno Itile puro, tenero, e pia- 
cevole Titom. verfo il 1502. d’an- 
ni 80. Ercole fuo figlio fu uccifo 
da un fuo Rivale nel 1308. 

STROZZI l Filippo) natod’una 
Cafa antica , e doviziofa di Fi- 
renze, fu uno di quelli, che do- 
po la morte di Papa Clemente 
VII. intraprefero di cacciar da 
Firenze Alettandro de Medici , 
e di rittabilve la libertà . Aven- . 
do veduto , che le loro folicita. 
zioni non aveano avuto alcun 
effetto alla Corte dell’ Imper.Car- 
lo V. ricorfero al mezzo il pili 
defettibile , ed il più iniquo, che 
fu di attaffìaare il preteto ufur» 
patore Alettandro de Medici. Do- 
po la fua morte Colmo fift fuc- 
cefs. vinfe fopra de’ Congiurati la 
batt. di Maronna , cacciò i mal- 
contenti , e fece imprigionare Fi. 
lippo Strozzi . Quèfti *’ uccifc da 
fe fletto nel 1338. dopo d’ avere 
fcritto colla punta del fuo floc- 
co fopra la cappa del cammino 
della fua camera , ove era riu- < 
chiufo quello verfo di Virgilio : 

Exoriare aliquis nojiris ex ojjì- 
bui ultor . 

Dalla fua fpofa , Clarice de Me- 
dici nipote di Papa Lione X. 
ebbe Loienzo Strozzi : Roberto, 
marito di Madalena de Medici » 
Leone , Cavaliere cfi Malta , e 
Priore di C 3 pua- , ritornato per 
i Tuoi fatti coniìderabili per ma- 
re, ed uccifo all’ attedio del Ca- 
flello di Piombino nel 1354- » * 
Pietro , Marefcial di Francia , 
morto ai 20. Giugno 1338. d’una 
ferita , che ricevette all’ attedio 
di Tionville . Filippo Stroiai 
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figlio dì quello ultimo, fi dittiti* 
fe al ■ fervizio della Francia in 
molti attedi, e bare. 'Egli fu fat- 
to Colonnello Generale dell’ In- 
fanteria Francefe , e Luogotenen- 
te Generale dell' Armata navale, 
ma cttendo ftato (confitto pretto 
dell’ Ifola di S. Michele in una 
batt. navale ai 28. Luglio 158}. 
cadde nelle mani del Marchefe 
di S. Croce , Generale dell’Arma, 
ta Spagnuola , che lo uccife a 
fangue freddo contro le Leggi 
della guerra, e dell’ onore, e lo 
fece gittar in mare, 

STROZZI (Giulio, e Nicolao) 
cel. Poeti italiani del fec. XVII. 
di cui abbiamo delle Pocfie Ili. 
mate , 

STRU VE l Giorgio Adamo) 
tei. Giureconlulto Tedefco, nac- 
que a Magdebourg ai 27. Sett. 
2619. Egli fi refe abilifsirao nel 
Dritto , e profefib a Jene con 
riputaz. fu Configlier Aulico, e 
della, Camera a Weimar ed ebbe 
molte altre cariche importanti . 
Egli m. ai ij. Dee. 1692. d’anni 
73. Avvi di lui Sintagma , Jt». 
ris Civili S, e molte altre Opere 
flirtiate. Burcard Gothcff fuo fi- 
gliuolo fcrifie la fua vita. Quell’ 
ultimo fu ProfefT. nel Dritto, e 
m a Jene ai 25. Maggio 1738. 
Vi fono pur anche di quello mol- 
te Op. 

STRY K IO (Samuele 1 celeberr. 
Giureconlulto Tedefco, nacque a 
Lenzen , piccolo luogo del Mar. 
chefato di Brandcbourg ai 2; 
Nov, 1Ó40. Dopo d’avere ftudia- 
to la Filofofia , e la Giurifpru- 
denza, e dopo d’aver fatto gran- 
di progredì , egli viaggi?» ne’Paefi 
Batti ; e in Inghilterra . Ritorna, 
to nella Germania fu fatto Pro- 
tettore nel Dritto a Francfort fo- 
pra 1 ’ Oder , poi Prefidente della 
Corte di Gtultjzt», e Coaugliere 
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dell’Elettore di Brandebourg Fe. 
derigo Guglielmo. Giovanni Gior- 
gio III. Elettore di Sattonia,l» 
fect^AttVfl'ore del Tribunale Sovra- 
no delle appellazioni a Dresdc 
nel k59o. fu fatto poi Configlier 
Aulico, e Profifs. nel Dritto nell* 
Univerfki di Hall. In tu’liifuoi 
impieghi s’ acquili?» una gr. ri- 
putaz. e m. il 1. Agof. t*io. Ab- 
biamo di lui diverfe Op. 

STUART I Roberto ) Conte 
di Beaumont le Roge , Si®. d’Au- 
bigny , e Marefeiai di Francia , 
più noto fotto il nome del Ma. 
refcial d’ Aubigny, era fecondo- 
genito di Giovanni Stuart HI. 
Conte di I-cnox della- Reai C?fa 
d’ Inghilterra . Fgli refe gr. fer- 
vigj alla Francia nelle guerre d’ 
Italia , e m. fenza poilerità nei 
*54J- 

STUCKIO (Gian Guglielmo) 
cel. Scrittore della fine del fec. 
XVI.,, nativo di Zurich , $’ ac- 
quili?» un alta fama colle fue Op., 
e principalmente col fuo Tratt. 
de’ lettini degli Antichi , che è 
curiofifs. Egli racconta in quello 
Tratt. la maniera colla quale gli 
Ebrei, i Caldei , i Greci, i Ro. 
mani , e molte altre Nazioni fa. 
ceano i loro conviti , e le ciri- 
monie , che erano da ette ottier- 
vate. M.nel 1607. 

STUNICA ( Giacomo Lopez > 
Dottore Spagnuolo dell’ Univer- 
liti d’ Alcali , fcriffe contro Eraf- 
mo, e contro le note di Giaco, 
mo le Fevre d* etaplet fppra le 
Pillole di S. Paolo . Avvi pur an- 
che un fuo Lib. curiafo , intito- 
lato. Itenerarium duna compiuta Ro- 
mani proficifccrctur . M. a Napoli 
nel :j3o. Non bifogna confon- 
derlo con Diego Stunica , Dottor 
di Toledo , e Religiofo Agofti- 
niano nel fec. XVI. del quale vi 
i un Commento (opra Giobbe , 
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«d altre fimo Te Opere. 

STUPPA t Pietro 1 nativo di 
Chiavenoa nel Grigione perven- 
ire pel fuo merito a comandare 
Ona Compagnia nel Reggimento 
'delle Guardie Svizzere del fuo 
nome al Servizio di Luigi XIV. 
Servi a dilli ij z ione nella guerra 
di Olanda , e fu fatto dal Re 
Comandante in Utrecht . Trovolfi 
alla 6att. di Senef,fu creato fuc- 
celfivam. Brigadiere , Marefcial 
di Campo , Luogotenente Ge- 
nerale e ottenne la carica di Co- 
lonnello del Reggimento delle 
Guardie Svizzere, e gli diede la 
carica di Colonnello Generale de’ 
Svizzeri , folto i dritti onorifici, 
durante la minoriti del Signor 
Duca di Maine . Siuppa la ten- 
ne con onore fino alla fua mor- 
te avvenuta «Ili 6 . Genn. 1701. 
«(Tendo d’ anni 18. Alcuno Sviz- 
ierò non ebbe giammai in Fran. 
eia il comando di tanti Reggi- 
menti, e Compagnie come Stup- 
pa . Siccome egli follecitava un 
giorno Luigi XIV. per le paghe 
degli Officiali Svizzeri , che da 
lungo tempo non erano (fate pa- 
gate, il Sig. di Louvois , tocco 
da quelle follecitudini , dille al 
Re. Sire ogni giorno ci tormen- 
tano i Svizzeri , fe V. M. avelie 
tutto l’argento, eh’ ella , ed i 
Re voftri predeceflori , diedero 
agli Svizzeri , fi potrebbe ladri. 
Z - re uno Rivale da Parigi a Ba- 
filea : Ciò puote efsere , replicò 
Cubito Stuppa : Ma fe V. M. avef- 
fe pur afiche tutto il fangue , 
che li Svizzeri fparfero pel fer- 
vizio della Francia, fi potrebbe 
fare un fiume di fangue da Pa- 
rigi , a Kafilea. Il Re, tocco da 
ueita rifpofta ordinò al Signor 
i Louvois che facefse dare le 
paghe agii Svizzeri . 

STURMIO (, Giovanni ; dot- 
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to Filofofo , e Melico del feC. 
XVL , nacque a Sktda , nell* 
Eifel , prefso di Cotogna al 1. 
Ott. 1507. Egli fece i funi primi 
fiu.tj nella fua Patria , col Fi- 
gliuolo del Cont.di Manderfcheid, 
di .cui fuo padre era Ricevitore. 
Si portò poi a fiudiare a Leide, 
poi a Lovanio, ove fi fece moli 
ti amici , ohe divennero il luftrifs. 
Ercfse una Rampcria con Budger 
Rcfcio ; Profefis. in Greco , e vi 
Rampò diverfi Autori Greci . Egli 
fi portò in Parigi nel 1519., in- 
fegnò pubblicalo, gli Autori Gre- 
ci , e Latini , e dettò Loica, e 
s’acquiflò la Rima di molti uo- 
mini detti . Ma avendo dimfc- 
ltrato della propenfione per le 
nuove erelie , corfe grandi peri- 
coli , e fi ritirò a Strasbourg nel 
1537. per occupare la Carica , 
offertagli dal MagiRrato . L’ an- 
no. feguente aperte una fcuola, 
che divenne cel. , e che per fua 
diligenza ottenne dall’ Imperaci. 
Matiinriiano II. il titolo d’ Acca- 
demia nel 1566. Sturmio era buon 
UmaniRa ,fcrivea puram. Latino, 
ed infegnava con molto metodo 
per la qual cofa il Collegio di 
Strasbourg, ove egli era Rettore 
divenne il più fiorito della Ger- 
mania . Gli furon commefse di- 
verte deputazioni imperlanti , 
nelle quali fi portò con onore . 
Con tutto ciò i MiniRri Lutera- 
ni s’afprirono contro lui, e gli 
fecero torre la carica . M. alti 3. 
Marzo 1589. di anni 82. Abbiamo 
un grandifs. num. di fue Opere 
fcritte con molta mode-razione . 
Le principali fono : Partitiones 
Dialettica : de 'Educazione Princi- 
pu>n : de Noiit itati Anglicana t 
Linguit Latine rejolvende ratio ; 
Delle eccell. note (òpra la Retto- 
rica d’ Arinotele , e fopra Ermo- 
gene ec. Non bifogn» confonder* 
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Io con Giacomo Sturmio uno de’ 
principali Togati di Strasburg, 
marco all i 30.O1C. ijjj. Nè con 
Giovanni , nativo di Maltnss , 
Medico , e Protefs. detle Matte- 
mitiche a Lovanio. Vi fono par 
anche di quello ultimo diverfe 
Opere . 

SUAREZ( Francefco iceleberr. 
Teologo Scoi erti co , nacque a 
Grana la al ii 5. Gcnn. 1548. ,e fi 
lece Gefuita nel 1564. Infognò 
Teologia con riputazione a Al- 
cali, a Salamanca, a Roma, a 
Coni mbro , e m. a Lisbona nel 
1617. Avvi Ji lui un gr. num. d* 
Op. Rampate in *3. voi. in fog. 
trattino quafi tutte di materie 
Teologiche , e Morali . U fuo 
Tra», delle Leggi fu ridampato 
in Inghilterra. 

SUbLET ( Francefco 1 Signor 
di Npyers , Biron di Dingu , 
Intendente delle Finanze , e Se- 
gretario di Stato , era figlio di 
Giovanni Sublct, Sig. di Noyers, 
Maeftro de’ Conti a Parigi , ed 
‘ Intendente della Cafa del Card, 
di Giojeufe, colle lue belle qua- 
lità s’ acquidò la grazia del Card, 
di Richelieu, che di lui fi fervi 
in diverfi affari importantifs. A- 
mava le Scienze, e le buone Ar- 
ti . Fondò la ftamperia Reale 
nelle Gallerie di Louvre, e tece 
fabbricare a fue fpefe la Chiela 
del Noviziato de* Ge(uiti a Pari- 
gi. Dopo d’ avere ftrvito lo Sta- 
to con zelo (ino al 1643. otten- 
ne dal Ile licenza di ritirarli nel- 
' la fua Cafi di Dangu , ove m. 
alti zo. Ott. 1645. 

SVETONIO ( Cnjtu Svttonius 
Paulinut t Governadone della Nu- 
midia l’anno 40. di G. C. , vrn- 
fe i Mori , e conquidò i loro 
Paefi l'ino di là dal Monte At- 
lante ; il che non fu fatto da 
alcun Generale Rotti, prima di 
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lui . Egli fende una Relazione 
di queda guerra, e comanlb an- 
ni ao. dopo mila Gran Bretagna, 
ove li fogna b colle fue azioni . 
Fu fatto Confole 1 ’ anno 63. di 
G. C. , E fu in appreffo uno de* 
Generali dell’ Imper. Ottone : Mi 
egli ofeurb la fua gloria , che 
erafi acqu-ftata , prtche vergo, 
gnofam. prefe la fuga nel giorno 
della b..:t. deeiliva , e fi fece me- 
defimam. un merito predo Vitel- 
lio. Coloro che differo , ch’egli 
era padre di Sveto tio 1 ’ [dorico, 
e che Ceriti e la Vita di Ottone 
vanno errati . 

SVETONiO 1 Cijut Svetoniut 
Tranquilla 1 fam. Storico Latingj 
era Segretaria di Stato dell’ Ire# 
per. Adriano verfo 1 ’ anno 11S. 
di G. C. Ma 3, anni dopo in cir- 
ca gli fu tolto quello impiego 
quando molti Perfonaggi cadde- 
ro in disgrazia per non nvere 
avuto per 1 ’ Imperatrice Sabina 
que’ riguardi , che quella Princi. 
pe(f> meritava. Nel tempo della 
tua disgrazia compofe un gran 
num. d’ Op. che fi smarrirono 
quali tutte. Non ci rimane che 
la fua filaria de’ dodici primi 
Imperadori , ed una parte del 
fuo Tratt. degli Illuf. Grammati- 
ci , e Redolici . Plinio il Giovi- 
ne era fno inumo amico , e lo 
cfottava a pubblicale i fuoi Lib. 
L’ Idoria de’ 11. Imper. ò lodata 
molto dai nodri più dotti Urna- 
nidi. Egli deferivi ampiamente 
i fatti degli Imper. ar.c he quelli 
che fono i più impuri , e orri- 
bili . Onde , fu detto , che Sve- 
tooio uvea Jcritte le vjte degli 
imper. eolia medef. I ibertà , ebe 
v‘ffe. E molto dima ta l’Edizio- 
ne di quella Storia , procu-at» 
da Grevio a Ufeclit nel. 1072, 
coi gl: eccellenti ijcmmenii di 
Torre uzio , c ili Cauf'bon , e 
colle 
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ctille note di alcun? altri dotti 
Critici . Quell’ Edizione fu ri- 
itamp. nel 1691. 

SUEUR Euffachio 1 eccel- 
Jentifs. Pittor Francete , ftudiò 
fotto Vouet , col Bruno , e fu 
dell’ Accademia* della Pittura, e 
della Scultura dalla fua fonda- 
zione . Era di un guflo fquifito. 
Egli prefe nello lludio de'le fi- 
gure, e di badi rilievi antichi, ciò 
che vi era di grande, di nobile, 
« di maellofo , e nelle Op. de’ 
moderni ciò che travidi grazio- 
fo , di naturale, e di facile. La 
prima Op. che di conferenza in- 
tra prefe , tu la Vita di S. Bru- 
jiA" , che dipinfe nel Chioftro 
ri** Certolini di Parigi in la. 
Quadri, d' una bellezza mara- 
vigliofa , alcuni de’ quali furon 
guadi per una malizia detella- 
bile . Tutti -gli altri quadri di 
quello gr. Pittore fono pur an- 
che di una bellezza flraordinaria: 
Vi fi ammira in tutù l' idea del 
buono, e della bella natura . M. 
a Parigi alti jo. Aprile 1655: d’ 
anni 38. fenza «fiere giammai 
flato in Italia. 

SUEUR f Giovanni <il 1 cel. 
Mjnif. della Chiefa di P. R. nel 
fec. XVII. fu Pallore delle Fertè 
fotto Jovacre in Bria,e compo- 
fe un Tratt. della Divinità della 
Sacra Scrittura , ed una Storia 
della Chiefa , e dell’ Impero in 
7. voi. in 4. e in 8. Qu (la Sto- 
ria fu continuità dal Minillro 
Piclet. Ella è (limata . 

SUFFEZIO. Vedi Mezio. 

SUGER, cui. Abbate di S.Dio- 
nigi in Frane ia , Principal Mini- 
Uro di Stato e Reg. nte del Re- 
gno. Sotto il Re Luigi il Giovi- 
ne,* nacque nel 1082., e d'anni 
jo.-fu fatto Abbate diS.Dionigi, 
ove Luigi, figlio di Franco (.poi 
i^jigi il Groìtp j fu allevato , 
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Quando quello Principe fu di 
ritorno alla Corte, chiamò Suger, 
che s’ acquillò la (lima di tutta 
l’ onefla gente , e gti furono dati 
divertì affari importanti . Fu fat- 
to poi Priore di Jouri in Beo- 
zia , ed Abbate di S. Dionigi , e 
fu mandato a Roma , nella Ger- 
mania , e nella Guienna . Il Re 
Luigi il Giovine , eflendo fucce- 
duto a tuigi il Grojfo , fuo pa- 
dre , e volendo intraprendere il 
viaggio di Terra Santa , dichia- 
ri) Suger Reggente del Regno . 
Quelto Minillro governò lo Sta- 
to con zelo , con fapere , e con 
una probità firaordinaria . Egli 
mori ari 1132. d’ anni 70. 
Tutti gli Storici Io tengono con 
ragione, come uno de’ pili gran- 
di , e vucuofi Miniftri di Stato, 
che (lati fiano al mondo . Vi 
fono delle fue Lett. , ed alcuni 
altri fcritti. 

SU 1 CER (. Gian Gafparo ) va- . 
lente Filologo , e Teologo Pro. 
tellante ver fi la metà del fec. 
XVII., nativo di Zurich,di cui 
abbiamo un dotto Lexicon , o 
fia Tc foro Ecclefìaflico de’ Padri • 
Greci , ed altre Op. erudite. La 
miglior Ediz. del fuo Teforo Ec- 
clcfìafiico è quella di Amllerdam 
172S. in z. voi. in fog. Suicer 
m. a Eidelberg ai 28. Sctt. 1705. 

SUIDA Scrittor Greco del fec. 
XI. fotto rimper. d’ Alefiis Co- 
irmene, o piuttoflo av.il X. fec. 
è Autore d’ un Dizionario , o 
Lexicon Greco, Idorico, e Geo- 
grafico . Quantunque- quell’ Op. 
non fia fempre efatta , non tra- 
lafc>a d’ eifere importantilT. , per. 
che contiene* molte cofc prefe 
dagli antichi , le quali non fi 
trovano altrove. La miglior Edi- 
zione del fuo Lexicon , e quella 
di Kurter in j. voi. in foglio in 
Gre., cd «a Lat. con delie note, 
SUL. 
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SULLY ( Maurizia cef. 
Vefe. di Paridi , nativo di Sul! y, 
piccola Città Copra la Loire d'una 
ofcura Fam. Fu eletto Vele, di 
Paridi dopo Pietro Ltin ’ard pel 
fuo Capere, e per la C,u virtù . 
Era liberale, e magn fico, e lori- 
dò le Badie di Herivaux , e di 
Hermieres. Avendo veduto alcu- 
ne perfone , che dubitavano del- 
la Rifurrezione de’ Corpi . Egli 
diffeCe con zelo quello Articolo 
di nollra Fede , e comandò, che 
fi Ceni pi (Cero Culla di lui tomba 
quelle parole dell’ Officio de’Mor. 
ti : Credo quod Redemptor meur 
vìvit , < 5 r m novi /fino Die de 
terra refurre&urus Jum &c. M. ai 
ir. di Sett. 1196. , e fu fepcliito 
nella Badia di S Vittorio , ove 
leggeCi il fuo Epitafio . Egli fu 
che gittò le fondamenta della 
Chiefa di Nollra Signora di Pa- 
rigi , che è uno de’ più gr. Edi- 
fici , che veggali in Francia. 

SULLY ( Enrico ) eccell. Ar- 
chitetto Inglefe , ed uno di quel- 
li^ che lavorarono il più a perfe- 
zionare l’Orlogeria in Francia • 
11 Sig. Duca d’ Arembert die- 
degli una penfione , e il Duca 
d’ Orleans , Reggente , gli con. 
«effe una gratìficaz. di t'soo.lire 

per indurlo a foggiornare in Fran- 
cia. Egli m. a Parigi ai ij.Ott. 
>7 2 8. , dopo d’ aver abiurato la 
Religione Anglicana . Abbiamo 
un fuo Tratt. intit. Teorica , t 
Deferitone dell' Oriogetia e molte 
altre dotte Opere Copra quella 
fetenza . 

SULPICIO Severo cel. Ifforico 
Ecclefiaf. era nativo d’Agen do- 
po la morte di Cua moglie ville 
nel ritiro Cotto la difciplina di 
S. Febado, e ooi Cotto quella di 
S. Martino, Vefe. di Tours . Di- 
morò qualche tempo a Tolofa , 
poi a Barcelona per poter vede- 

Tom. IV. 



re più facilmente qualche volta 
S. Paulina di Nola , Cuo intimo 
amico . Quelli che aderirono, che 
tu inn .Lato al Vefcovado , s’ in- 
gannarono, perchè egli' non ebbe 
che 1’ ordine di Sacerdote . M. 
nel 4*3. Avvi un fuo riflretto 
dell lllcria Sacra dalla Creazio- 
ne del Mondo fin al 400. di G C.: 
la Vita di S. Martino , un Dia- 
logo et. Tra tutti gli antichi 
Sciittori Li-. tini Ecclefiallici, egli 
è queho , che fcrifle con più ele- 
ganza , e purità fuori che forfè 
li voglia eccettuare Lattanzio . 
Non bifogna confonderlo con Sau 
Sulpicio Severo, Vefc. di Bourges 
morto nel 5 91. - nè con Sul pi-' 
ciò il rrnte , o il pio pur anche 
Vefc. di Bourges morto nel 647. 

SUR.ENA , Generale de’ Parti 
nella guerra contro i Rom. co- 
mandata da Craffò 1 ’ anno 53. 
av. G. C. era il fecondo predo il 
R.e in nobiltà , in ricchezze , e 
in riputazione : ma nel v.lorc , 
nella capacità, e efperienza , era 
il primo Perfonaggio , che lolle 
nel fuo tempo predo de’ Parti . 
Egli rimife il Re Orode Cui Tro- 
no, il quale n’ era (lato caccia- 
to egli conquiflò la Città di Se- 
leucia , eflendo (lato il primo 
che nell allatto fall fulle mura , 
e che rovefeiò di fua propia ina- 
no , quelli , che le difendevano, 
Surena dimoilrò molta abilità , 
prudenza , e valore nella guerra 
contro i Romani . Egli fi fervi 
di molti (Iracagemi , e feonfifie 
Craffo : ma ofeurò la gloria di 
queio gloriofo fucceflo colla fua 
perfidia , perchè avendo diman- 
dato di venire a parlamento con 
Crado per la conctufione di un 
Tratt. di Pace , ed il Gen. Ro. 
mano effendofi avanzato fulla fu» 
parola fino alla frontiera, Sure- 
na gli fece tagliar la ttlfa , ed 
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entrò trionfante in Seleucia's II 
filo delitto non andò molta tèm- 
po impunito, perchè «(Tendo ca- 
duto in fpfpetto ad Orode, que- 
llo Principe lo fece morire poco 
dopo . 

SOR 1 TA ( Girolamo ) dotto 
Spannitelo , nativo di Sarragoza, 
fu Segretario dell’ Inquifizione, e 
m. nePi59o. d’ anni 6 7. Dopo 
d’ avere comporto in Ifpagnuolo 
l’ lftoria d’ Arragone fin alla mor- 
te di Ferdinando il Cattolico , e 
fatte delle note fopra 1’ binerà- 
' tio d’ Antonino , (opra Cefare , 
e Claudiano, 

jSURIO t Lorenzo'' celeberr. 

' -«Cirtofinò , nativo di Lubelc, rtu- 
diò in Coiogna con Canifio , e 
fecefi Religiofo /iella Certofa di 
di quella Cittì . S’ acquillò una 
a^r. riputazione colla Tua virtù, e 
fapere , e m. a Coiogna ai aj. 
Alaggio 1578- d’ anni 59. Avvi 
un graridilT. num. di Aie Opere. 
Le principali fono : una raccol- 
ta de’ Conci Ij in 4; voi. in fog. 
e le Vite de’Santi in 6 . tom. 

SUSANNA ftmmina illuf. , e 
ccl. per la fua caditi, era figlia 
jl’ Elcia , e moglie di Joackim . 
Eli- odo (lata accufata d’adulterio 
da due impudichi vecchi ; Da. 
«ielle fece riconofcete la fua in- 
nocenza verfo il 6o7-.av. G. C. 

SUTEL 1 FFE , Suttlivius ^ o 
Sutlivius ^Mattia) (am. Teologo 
Protrrtante Inglefe verfo la fine 
del fec. XVI. , e nel principio 
del XVII. pubblicò molti Libri 
di Controverfia alcuni in Latino, 
ed altri in .Inglefe, e principal- 
mente s* attaccò a confutare il 
Catti. Bellarmino. Seriffe par an- 
che i Presbiteriani; ma dimortrò 
tanto furore , e bile nelle fue 
Op. , e ptineipalm. nel fuo Lib. 
Anonimo , che tratta della pre- 
sela conformili del Papifmo , e 
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Turehifttto , che vede!! chiaro , ei 
non parlava per amore della ve- 
riti , ma bensì per foftenere il 
Partito, che lo faeea fcrivere. 

SUTOR 1 Pietro ) Certofino, e 
Controverfirta Francefe. Col fuo 
merito pervenne alle principali 
cariche del fuo Ordine , e m. ai 
18. Giugno 15 j7- Egli fcrtffe con- 
tro Erafmo , e contro Giacomo 
le Feure, e compofe molte altre 
Opere . 

SWAMMERDAM (Giovanni) 
ce!. , e dotto Medico , d’Amfter- 
dam nel fec. XVII. di cui abbia- 
mo un Tratt. fopra la refpirazio- 
ne e l’ufo de’ Polmoni ; un altro 
de Fabrica offrì Muliebri s : una 
Storia Generale degli Infetti , e 
mo'te altre Op. generalm. (lima- 
te. Boerrhaave feri (Te la fua vita. 

SWERT* Svvtrtiut ( Francefco) 
dotto Scrittore del fec. XVII. na- 
to a Anvers nel 1567. , e morto 
nella medef. Cittì nel 16*9. fcrif- 
fe molte Op. Le principalifiime 
fono : 1. Rerum Bel"icatum Zin- 
na lei : 3. Atbenzc Belgica 6V. 

SUSA ( Enrielta di Coligny 
Conterta della ) Dama cel. del 
fec XVII. era figlia di Gafparo 
di Coligny , Marefcial di Fran- 
cia e Coloneilo Gen. dell’ Infan- 
teria . Ella fu maritata giovane 
a Tomm.afo Hamilton , Conte di 
H idington , il quale poco dopo 
eflendo morto , ella pafsò alle 
feconde nozze, e fposò il Conte 
della Suza , dèlia Cafa de’ Conti 
di Sciampagna . Èrano ambidue 
Procedami . La gelofia del Con- 
te , e la loro difeordia la fece 
rifolvere di abiurare il Càlvinif- 
rao, e poi di fare annullare il 
fuo Matrimonio per arredo del 
Parlamento . Onde Crirtina Re- 
gina di Svezia difie, che la Con- • 
teffj della futa li fece Cattolica 
{or non fiù «edere fuo Marito ai 
■ ■■ •- in 
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in queflo Mondo , ni ntll' ahri . 
Quando fi vide in libertà non 
pensò più che a fare de’ verfi , e 
vi riufcì . Le fue Poefie fono te- 
rere , delicate , e fpiritofe . Ella 
i eccell. principalm. nell’ Elegia. 
Madama della Suza m. a Parigi 
ai io. Marzo 1673. ft> e Op. 
parvero nel 1684. in 2. voi. in 
12. Furono poi riflampate con 
molti componimi, dal Sig.PelilTon, 
e di alcuni altri nel 1695., enei 

1727., in 4. voi. in 12. 

SYDENHAM ( Tommafo ) 

celeberrimo Medico lnglefe, nac- 
que nel Contado di Dorfet nel 

1424. , e fece i fuoi fludj in Ox- 
ford . Fu ricevuto Dottore in 
Medicina nell’ Univerfità di Cam- 
brigde , e s’acquiftò poi una ri- 
putaz. ftraordinaria . Egli fi di 
/linfe principalm. co’ rimedi che 
dava per il Vajqlo , per 1! ufo 
della China China , dopo 1' ac- 
cedo nelle Febbri acute , e pel 
Tuo Laudanum . M. nel 1689. Vi 
fono molte fue Op. in Latino , 
che fono /limate. 

SYI.BURGO ( Federigo ) l’uno 
de’ più dotti uomini delfec.XVI. 
nelle Belle Lett. , e principalm. 
nel Greco, nacque prelfo di Mar- 
purg, nel Langraviat di He/Te , 
e fece degli eccell. iìudj . Egli 
infegnò poi alla gioventù con 
buon /uccello , e s’ applicò a ri- 
vedere, e a corregere gl’ antichi 
Autori Grechi , e Latini , che 
Wechel , e Commelino Rampa- 
vano . Tutte le Ediz. alle quali 
egli s’applicò fono corretti/lime, 
e ftimatillìme . Egli ebbe gr. par- 
te al Teforo della Lingua Greca 
d’ Enrico Stefano, e m. a Heidel- 
berg nel 1569. nel più bel fiore 
della fua età . La fua Gramm. 
Greca è eccell. Vi fono pur anche 
alcune fue Poefie Greche, ed altre 
Op. molto erudite, e giudiciole. 
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SYNESIO , Vefc. di Ptolemai- 
de , o Cirene , ed uno de’ più 
dotti , e più eloquenti Vefc. del 
V. fec. fu drfcepolo del fam Hy- 
pacio d’ Aleffandria. I fedeli toc- 
chi dalla regolarità de’ fuoi co- 
(lumi, l’indu/Tero a farli Catto- 
lico , e ricevè il Battefimo. Egli 
fu deputato a C. P. nel 400. , e 
prefentò il fuo Lib. del Regno 
all’Imper. Arcadio . Poco dopo 
fu ordinato Sacerdote, e il Vefc. 
di Ptolemaide elfendo morto nel 
410. fu eletto per fuo fucceffore. 
Synefio accettò quella dignità con 
molta ripugnanza , e protellando 
nella Lett. 105, che fcrivea a fuo 
fratello fopra quello foggetto ; 
Cb' egli tra incapace di queflo po- 
Jìo , eh' egli amava il giuoco - r « 
la caccia , ch'egli non volta abban- 
donare la fua moglie , e che non 
avrebbe giammai Infoiate le fue 
opiniot>ì,le quali non erano con- 
formi alla Fede. Egli fu con tut- 
to ciò ordinato , fulla fperanza, 
che elfendo Vefc. fi conformereb- 
be ai fentimenti della Chiefa . 
L’anno feguente tenne un Con- 
cilio , e non li fa precifamente 
il tempo della fua morte . Ci 
rimangono 155. Lett. , delle Ome- 
lie , e molte altre Op La mi- 
glior Ediz. è quella del Pad. Pe- 
tau in Greco, ed in Latino con 
delle note. Sono degne tutte d'ef. 
fere lette quantunque vi fia qual- 
che errore della Filofofia Pagana, 
della quale s’ era imbevuto pri- 
ma della fua converfione . Suo 
fratello Evopyo fu fuoSucccifore. 

' T 

T ABOR (. Giovanni Ottone ) 
cel. Giureconfulto Tedefco 
nativo di Bautzen , nella Luza- 
zia , infegnò il Dritto a Stras- 
bourg con riputazione fino al 
T 2 t«5é- 
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*656. Fu fitto in appretto Can- 
celliere del Duca di Mecklcm- 
bourg , poi Configgere del lan- 
gravio di Hette-Darmrtad , e Can- 
celliere dell’ Univeri.tì di Gief- 
fen . M. a Francforr alti 12. Dee. 
1674. d’anni 70. Abbiamo di lui 
diverfe fuc Op> liampate in 2. voi. 
in log. 

TABOUROT C Stefano ) piò 
noto Cotto il nome del Signor des 
Accords , nacque a Dijon nel 
1549. Egli fu avvocato nel Par- 
lam. di Borgogna , poi Avvocato 
del Re nel Bailliage, c nella Can- 
celleria di Dijon. Avendo un gior- 
no mandato un Sonetto a Mada- 
migella Begar , fcrilfe alla ine 
quelle parole : a tutti Accordi in 
Ittogo del fuo nome ; la Dami- 
gella , riCpondendogli lo qualifi- 
cò Sig. degii Accordi : ed il Pre- 
ndente Begas avendo pii iate 
cosi chiamato, Tabourot , lo ad- 
do lò . M. a Dijon nel 1590. d’ 
anni 44. La lua pii nota Op. è 
quella intitolata Bigarures , c 
Toucins del Sig. des Accords ; la 
conipofe d’ anni 18. : ma la ri- 
vidde , e 1’ aumentò , che ne 
avea p-.ù di 35 Fu molte volte 
flampata . Stefano Tabouret era 
nipote di Giovanni Tabourot , 
Cancnico , ed Oiiciale de Lan- 
ari s morto nel 1395. del quale 
vi fono molte Op. 

TACFARINAS fam. Gen. d’Ar- 
mata in Africa contro i Romani 
ne) tempo di Tiberio , era della 
Nòmicidia . Egli fervi alla pri- 
ma nelle Truppe Aufiliarte de’ 
l'.omam , poi effendo fuggita , 
raccolfe una truppa di vagabon- 
di , e di fedi ziofi , co’ quali ti 
fece delle (correrie quà e lì de- 
predando. Turio Camillo , Pro- 
ctmfole d’ Africa , marciò contra 
lui, c lo mife infuna l’ anni 17. 
di G. C. Poco tempo dopo Tac- 
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farìnas rinovb i Cuoi ladronecci, 
cd attediò un Cartello , la cui 
guarigione gli feonfitte , ed ove 
Detrio , che comandava fu uc- 
cifo . Il Proconfole Apronio aven- 
do in appretto data la caccia al- 
le Truppe di Tacfarinas quelli 
deliberò di non più afprttare i 
Romani e di (tribù! le file gen- 
ti in diverfi luoghi , fe era htf*. 
guito foggia , e quando i Roma- 
ni fi ritiravano, egli gli attaliva 
di dietro ; ma ettendoG fermato 
in un Campo , fu battuto e vi. 
deli coltrato a falvarfi nel de- 
ferto . M 1 non vi (tette lungo 
tempo , eh’ egli tolto lì pofe in 
campo, e riparò si bene le fue 
perdite , elle osò di mandare de’ 
Deputati a Tiberio a dimandar- 
gli, che gli a (Te e nafte un Paefe, 
alttim.gli minacciava una guerra, 
che non avrebbe avuto alcun fi- 
ne. L’ Ini oe rado re tu si sdegna- 
to di quelia fua infolenza , che 
comandò a GìunioBlefo, Zio di 
Scjano, che lo arreltatte a qualun- 
que coito.Blefo ebbe diverfi (uccelli 
mi quella guerra fu poi termi- 
nata dal Proconfalo Dolabella in 
una gr. battaglia , in cui Tacfa- 
rinas volle piuttollo morire di- 
fendendoli coraggiofamente , che 
cadere vivo nelle mani del Pro- 
confole . 

TACITO (.Cornelio) cel. Sto- 
rico Latino, ed uno de’ più gr. 
uomini del fuo tempo, s’innal- 
zò pel fuo merito, alle prime di- 
gititi dell’ Impero . Vefpafuno , 
e Tito gli diedero degli impie- 
ghi conlìderabili , e fu fatto Pre- 
tore fotto Domiziano, poi Con- 
fole due anni dopo , in luogo di 
Virginio Rufo , 1 ’ anno 97. di 
G. C. Abbiamo una fua Irtoria 
in 5. Lib. : degli Annali ; un 
Tratt. de’ diverfi Popoli , che nei 
fuo tempo abitavano nella Ger- 
mania, 
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marna, ne! quale ei parta de' lo- 
ro eoflumi , e la vita di Agrico- 
la Tuo Suocero. Gli fi attribuire 
ancota il Lib. delle cagioni della 
corruzione dell’ eloquenza latina, 
che altri attribuifcono a Quinti- 
liano . Le altre fue 0 (>. fi fono 
perdute . Plinio il Giovine fuo 
amico , ed i dotti che nacquero 
dopo di lui ali (anno gr. Elogj. 

TACITO C M. Claudio ) Im- 
per. Romano , fu eletto dal Se- 
nato in luogo di Aureliano ai 
*5. Sett. dell’ anno 175. , dopo 
un interregno di 7. meii incirca. 
Era parente di Tacito 1 ’ Morie», 
e fece porre in tutte le Librerie 
la fui Statua, e le fue Op. per 
timore che avea, che fi perdcrte- 
ro . Egli reflitui al Senato una 
parte della fua autorità , fece 
dèlie fapienti (Time leggi , e dava 
gr. fperanze delle fue virtù, ed 
efperienza , quando m.ai la.Apr. 
V] 6 . d’anni 6 5. Floriano fuo fra- 
tello uterino s’ impadronì dell’ 
Impero, e Io godè per duemef». 

T A C O , Re d’ Egitto , del 
tempo d’ Artaferfe Oco , feofle la 
dominazione de’ Perfuni , e per 
mantenerli , chiamb in fuo foc- 
corfo Agefilao, Re de' Lacedemo. 
ni. Ma quello Prine. Greco ebbe 
oceafione di effere mal contento 
di lui , perchè Taco prefe il co- 
mando generale delle Truppe , 
diede all’ Atenitfe Cabria la di- 
gnità d’ Ammiraglio , e lafcib ad 
Agefilao il foto ^ornando delle 
Truppe (tramerà. Poco dopo , 
Neftanebo , parente di Taco, che 
comandava una parte dell’Arma- 
ta , effendofi fatto eleggere Re 
degli Egiziani , mandò degli Am. 
bafeiadori ad Agefilao a pregarlo 
a volerfi unire con lui . Taco 
pur anche gliene mandò . Ma 
Agefilao mandò tutti quelli De. 
putati a Lace Jemonu donile aven- 
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do ricevuto un potere aflolutoifi 
fare ciò che avrebbe giudicata 
effere il migliore per la Patria , 
fentl un gr. piacere , che gli fi 
torte prefentata l’ occasione di mo- 
llrare a Taco il fuo rifentimento, 
e fi dichiarò a favore di Nefta- 
nebo con tutte le Truppe , che 
comandava Taco in quefta ma- 
niera abandonato , fe ne fuggi 
ove potè , e non fi fa che cofa 
ne fia avvenuto di lui . Afteneo 
al rifentimento d’ AgeGlao attfi. 
buii'ce una cagione ben differen- 
te di quella , che noi narriamo. 

TACQUET C Andrea ) dotto 
Gefuita , nativo d’Anvers morto 
nel tótfo. è Autore d’ un eccell. 
Tratt. d’ Aflronomia , e di altre 
Opere di Mattematica che fono 
Rimate. Furono Rampate a Ao* 
vers nel i 5«9. in fog. 

TADEO vedi Giuda. 

TAGEREAU 1 Vincenzo ) cel. 
Avvocato nel Parlano, di Parigi, 
nativo d’ Angers , è Autore di 
un Tratt. Rimato contro il Con- 
grerto . Egli è intitolato : Difcor- 
fo dell’ Impotenza dell’ uomo e 
della femmina, in Parigi 1611. a. 
voi. in ti. Quefto difeorfo tro- 
vafi ancora nella Libreria di Lo- 
renzo Bouchel , Edit. del 16*7. 
alla parola Separazione » Avvi 
ancora di Lui ; il vero Prisca 
Prcneeft in 8. 

TAIS fam. Cortigiana Greca, 
corruppe la Gioventù Ateniefe , 
e andò dietro all' Armata d’Alef- 
fandro , dal qual ella fece di- 
Rruggere la Città di Perfepoli , 
In appreflo ella fi fece talmente 
amare da Ptolomeo Re di Egit- 
to, che queRo Principe la fyosò. 

TA 1 SAND, ( Pietro) valente 
Avvocato , e Giurceonfulto nel 
Parlam. di Dijon , fua Patria poi 
Teforiere di ^rancia nella Gene- 
ralità di borgogna, è Autore d» 
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molte Opere la pii nota delle 
quali coitiene le «ite de’ pii eeL 
Oiureconfulti . La più ampia Edi- 
zione di quell' Op. è quella del 
17J7- •" 4- 

TALBOT ( Giovanni ) Conte 
di Sbrewbuns , e di VVaterforH, 
Governadore d’ Irlanda , ed uno 
de’ più gr. Capitani del Tee. XV. 
Difcendea da una illuftre Cafa 
d’ Inghilterra , originaria di Nor- 
mandia . Si fegnalò col fuo va- 
lere nel tempo della riduzione 
d’ Irlanda (otto l’ obbedienza del 
Fe Enrico V. , e fu fatto Co- 
vernadore di quella ‘ Ifola . Egli 
pafib in Francia net 1417. coll’ 
Armata Inglefe , e refe fpaven- 
tevole il fuo nome a Francefi . 
■Ezli nprefe la Città d’ Alrnfott 
nel 1428. poi Pontòife, Lavai ec. 
Ma fu poi fatto prigione nella 
giornata di* Pawy nella Beozia. 
Poco dopo avendo avuti la fui 
libertà, egli prefe d’alfalto Beau- 
mont foora Offe , e refe gr.fer- 
vit»j al Re d’ Inghilterra, che lo 
fece Marefciallo di Francia nel 
1441. Due anni dopo , quello 
Principe lo mandò Ambafcia dorè 

J tef trattare la pace col ReCar. 
o VII. In apprefso prefe Bour- 
deaux , con molte altre Città, e 
riflabilì in Francia gli affari d’In- 
ghiltcrra . Ma effendofi portato 
verfo la Città di Cadillnn per 
far levare 1’ afsddio ai Francelì, 
fu uccifo in una batt. con uno 
de’ funi figliuoli sili 17. Luglio 
14TJ. Quella morte fu cagione 
che gl’ Ingleli perdettero tutto 
ciò che pofsedevano nella Guien- 
na , e che furono cacciati inte- 
ramente dalla Francia . 

TAl BAT l Pietro ) Arcivefc. 
di Dublin , nacque in Irlanda 
nel 1620. da un ramp dell’ illu- 
flre Cafa di Tafboe . Egli 'diven- 
ne Limofiniere della Regina Ca> 
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terina di Portogallo , moglie di 
Cario IL , Re d’ Inghilterra , e 
refe de’ *1 gr. fervigj alla Reli- 
gione Cattolica, che il Papa Cle- 
mente IX. lo fece Arcivefcovo di 
Dublin . In apprefso fu arreda, 
to , e rinchiufo da’ Proiettanti in 
una iiretta prigione, ove m. mi- 
feramente mfo il 1Ó81. Avvi di 
lu : t/e natura Fidei & Hore'it : 
Politieorum Catechifmus , TraBa- 
tut de Religione , & Regimine , 
ed altre Opete di Controverfia. 
Ricard Talbot, Duca di Tyreo- 
nel , uno de’ funi fratelli , s’ at- 
taccò a Carlo II. Re d’ Inghil- 
terra , e fu fatto Vice-Re d’ Ir. 
landa, da Giacomo II. , quando 
quello Principe pafsò in Francia. 
Talbot , s’oppjfe a Guglielmo , 
Principe d’ Orange , e prepara- 
vali a dare battaglia , quando in. 
nel 1672. La fua Orazione Fu. 
nebre recitata a Parigi dall’ Ab- 
bate Anfe’mo , lì Rampò in 4. 

TALBOT ( Guglielmo ) della 
m:def. Cafa della precedente, ma 
da una linea Protettante (labili- 
tà in Inghilterra , fi diliinfe col 
fuo merito , e divenne Vefcovo 
d’ Oxford , poi di Sarisbury , e 
finalm. di Duram . Egli m. nel 
1750. Avvi un fuo voi. di Ser- 
'inoni , eJ alcuni altri fcritti . 

T A L B O T ( Carlo ) figlio del 
precedente , e Lord Gran Can- 
celfere d’ Inghilterra , nacque ai 
j. Dee. i486. Egli s’acquiltò una 
glande riputatone col fuo meri- 
to , e colla Tua capacità negli 
affari , e m. ai 14. Febb. 1616. 

T A L E T E celeberr. Filofofo 
Greco, ed il primo de’ fette Sa- 
pienti della Grecia , nacque a 
Milet verfo il <40. av. G.C. Per 
perfezionarfi nelle Scienze andò 
in Egitto, e conferì co’Sacerdo. 
ti , e cogli altri dotti di qucfto 
Paefc . Alcuni dicono che menò 

mo, 
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moglie, ma altri accertano , eh’ 
egli réfe vane le follecitazioni di 
Tua madre , dicendole , quando 
era giovine, non ì ancor tempo , 
e quando era per ritornarfene , 
non i piti tempo Talete s’acqui 
llò una riputazione immortale 
colla Tua prudenza , col Tuo fa- 
pere, e prudenza. Egli fu il pri- 
mo a predire tra Greci 1 ’ Ecclitfi 
del Sole , e fece delle belliifitne 
feoperte nell’ Agronomia. Apuìeo 
/ci allicura che quclto Filofofo fu 
si contento d’ aver ritrovato in 
qual parte è il diametro del So- 
le nel cerchio deferitto da que- 
llo Allrn, intornowalla Terra, che 
avendo infegnato quella feoperta 
ad un uomo, che gli offerte per 
ricompenfa tutto ciò che volea , 
non dimandi» che la baooa fede 
di far fapere che la gloria di 
quella invenzione doveali a lui . 
Talete fu Autore di quella Set* 
ta di Filofofia , che fi chiamò 
Joniana , perchè era di Mi>et , 
Città d’ Jonia . Egli follenea , 
che /’ acqua era il principia di 
tutti i corpi, che compongono l Uni- 
verfo , che il Mondo , era /’ Ope- 
ra di Dio , ì che Dio vedea i più 
fegreti penfteri del cuor dell'uomo 
Egli dieea che la più difficile cofa 
del Mondo , era di eonofce'e fe 
fteffo , la più facile poi e (fi re il 
dar coniglio ad altrui , e la più 
dolce il fiodii fare i fuoi deldtrj . 
Che per ben vivere , bi fogna afte- 
neri di fare quelle cofie che ripren- 
diamo negli altri : che la felici td 
del corpo con ifte nella fallite , e 
quella dello fpirito nel fapere. Se- 
condo lui . La cofa più antica i 
Dìo , perchi i increato, la più bel- 
' la il Mondo , perchi i I opera di 
Dì», la più grande, il luogo: ta 
più fpedita lo Spirito : la più for- 
te , la neceffità , la più foggia , 
il tempo , Quella era uua del- 



le fue fentenze. Che non hi fogni 
dire a ptrfona alcuna , ciò che ci 
può nuore re, e vivere co' fuoi ami- 
ci , come fe poteffiero effiere come 
noflrì nemici . Non vi fu alcun 
antico Filofofo, che fiaG pii) di 
lui applicato all’ Adronomia . 
Diogene Laerzio narra, che un 
giorno elfendo ufeito dalla tua 
cafa , con una vecchia femmina 
per contemplare le Stelle , cad- 
de in una folfa, onde quella fem- 
mina fi fe bfjrfe di lui, con que- 
lli piacevoli detti . E come mai 
potrete voi cono fette ciò che avvi 
in Cie! a , poi chi non vedete nep- 
pure ciò che avete avanti de' pie- 
di ! Egli andò a veder Crelo , 
che conducea una poderofa Ar- 
mata nella Cappadoeìa , e gli 
diede il mezzo per padare il fiu- 
me d’Halys fenza fare alcun pon- 
te. M. poco dopo verfo 543. av. 
G. C. d’anni 90. e più. Egli avea 
compollo diverfi Trattati in veri» 
fopra le Meteo ri , fopra l’Equi- 
nozio ec Ma i Tuoi ferini fi fo. 
no fmarriti . 

TALIA una delle Mufe , fe- 
condo Ja favola , prefiede alla 
Commedia . E’ rapprefentata con 
una ghirlanda di EderA con una 
m ifchera in mano , co’ coturni 
ai piedi . 

TALLARD ( Camillo d’Hofiun 
Duca di j Marefciallo di Francia, 
nacque nel i<->2. , d’ un’ antica, 
ed illudre Cafa , originaria di 
Provenza . Egli fervi dalla Aia 
gioventù , ed elfendoli fegnalato 
con molti affedj , e batt. fu fat- 
to Marefciallo di Francia ai 14. 
Genn. 1703. Vinfe la batt. di Spi- 
ra ai 15. Nov. del medef. anno; 
ma fu poi vinto, e fatto prgio- 
ne nella fatai giornata di Hoch- 
flet ai i}. Agof. 1704.. Fu con- 
dotto in Inghilterra , e il Aio 
foggiorno npn fu inutile , perchè 
• T 4. inli- 
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inlintiò alla Regina d elle propo- 
fìzioni di pace, che in appretto 
ebbero il loro affetto. Ritornato 
in Francia nel »7t?., e nj po- 
co tempo dopo, lafciando Maria 
Giufeppe di HoRun Duca di T-tl- 
lart, il di cui Ducato fu eretto 
in Pari nel 1715. 

TALLF.MANT ! Francefco ^ 
Abbate di Val Criftiana, e (ot- 
to Decano dell'Accademia Fran- 
cefe, nativo della Rochetla innr 
to ai 6. Maggio 1 «93. d’ anni 
73.. è Autore : 1. d’ una Tra- 
duzione Francefe delle vitg de- 
gli uonvni illuttri di Plutarco . 
Quella Traduzione Francefe non 
è Rimata .• 2. d’una Traduzio- 
ne Francefe dell’ Iftoria di Ve- 
nezia del Procurator Nani in 4.. 
voi. ih 12. Quefia ultima tradu- 
zione è affai buona. 

TA LLEMANT Paolo) paren- 
te del precedente , nteque a Pa- 
rigi ai 18. Giugno 1642. tu ri- 
cecuto dall’ Accad mia Francefe 
nel 1 666. poi da quella delle 
Udizioni, ed effendofi acquitta- 
ta la Rima del Sig. Colbert , il 
Re lo gratificò di p : ù d’jtna pen- 
finne confiderabile , e gli diede 
molti benefici . Egli fi dittinfe 
principalm. co’ fuoi Difcorfi , e 
colle fue Arringhe , e fu Segre- 
tario dell’ Accademia delle 1 - 
fcrizioni dal 11(94. fin al 1711. 
Le fue Arringhe, i fuoi Difcor- 
fi,ed alcuni altri fuoi ferirai fu- 
rono Rampati . 

TALON ( Omer ì Avvocato 
Generale nel Parlam. di Parigi, 
ed uno de’ più gr. Togati del 
fec. XVII. , era figlio di Omer 
Talon , Configgere di Stato , 
d' una Cafa illuttre nella Toga, 
e feconda in Perfonaggi di me- 
rito . Si diRinfe ugualm. colla 
tua probità , co’ fuoi talami , 
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gii affari , e fu fatto Avvocata 
Gen. nel 1631., per la demitfio- 
ne di Giacomo Talon Tuo tratei 
primogenito , che fu fatto in 
quel inedef. anno Configliere di 
Stato . Omer Talon dimoRrb 
tanta equità, e fa pere nelle fue 
decihoni , che p »f,ù con ragione 
l'Oracolo de’ Tribunali . M. ai 
29 Dee. 1652. d' anni 37. Ab- 
biami! delle fue Ececll. Memori * 
in 8. voi. in 12. Dionigi Talon 
fuo figlio, gli faccette nel 1652. 
nella carica di Avvocato Gen. , 
e foRenne co’ fuoi talenti, e col- 
la fua virtù la riputazione di 
fuo padre . Egli fu facto Prefi- 
dente .1 Mortiet nel 11(89. , e 
m '-el 1698. Vi fono alcuni Tuoi 
componilo. Rampati colle me- 
morie di fuo padre. Ma il Tratt. 
dell’ autorità de’ Re nel Governo 
della Chiefa,che gli fi attribui- 
re , non è fuo . Queflo Tratt. 
è di Roland il Vayer di Bouti- 
gny , morto Intendente di Soif- 
fons nel td8;. 

TAMERLAN , o Timur-Bec 
cioè Timur il zoppo , Impera- 
dor de’ Tartari , cd uno de’ più 
famofi ConquiRatori , ch’appar- 
vero al Mondo , era nato dal 
fangtie Reale, e numerava mol- 
ti Cam tra fuoi Avi : Egli col 
fuo valore, e colla fua pruden- 
za fall al Trono , e portili alla 
tetta di alcune truppe riportò 
diverfe vittorie nella Perfia. Que- 
Ri fuoi felici eventi aumentaro- 
no sì la fua ambizione, che la 
fua Armata. Egli foggiogò i Par. 
ti , sforzò le muraglie della Chi- 
na fottomife la maggior parte 
dell’ Indie , la Mefopotamia, e 
l’Egitto, e fi vantò d’avere fat- 
to la fua potenza le tre parti 
del Mondo . Oltre eh; egli era 
ambtziofo , ed era fornito de’ 
tx- 
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talenti de’ più gr. Guerrieri , avea 
gualche con^fcerua delle Matte- 
ri a tic he , e della Teologia Mao- 
mettana ; ma ofcurò lo fplendo- 
re delie fue grandiofe azioni col- 
la crudeltà . La Tua più confide, 
revole vittoria fu quella , che 
riportò Copra Baizete I. Impe- 
rador de’ Turchi , predò d’ An- 
goury nel 1402. Bajazete fu fatto 
prigione, e fu alla prima tratta- 
to con molta dolcezza dal Prin- 
cipe Tartaro : ma edendofi poi 
divenuto indegno di quella ino. 
derazione pel fuo orgoglio, colie 
fue minaccie, e co’fuoi deprez- 
zi, dicefi, che Tamerlan lo fe- 
ce rinchiudere in una gabbia di 
ferro. Si da per certo , che que- 
llo Conqui (latore mandò degli 
Ambafciadori a Carlo VI. Re di 
Francia . M. ai j. Aprile 1415. 
d’anni 71. I Cuoi figliuoli fi di- 
videro le fue conquide. Abbiamo 
una Storia di Tamerlan fcritta 
da Valtier , ed una Traduzione 
Francefe dell’ riloria di quedo 
medef. Principe, compolla. in Lin- 
gua Perfiana da un Autore Con- 
temporaneo il Signor Peti» della 
Croce, Autore di quella.. Traduz. 
la pubblicò nel 172», in 4. tom. 
in 12. 

TANAQJJItLA , chiamata pur 
gnche Cecilia, moglie di Tarqui- 
nio 1 ’ Antico , era nata a Tar- 
quinio Città in Tofcana , e fu 
data in matrimonio a Lucumone, 
figlio di un uomo, che s’ era ri- 
fuggiate in detta Città dopo d’ef- 
fere dato cacciato da Corinto , 
fua Patria . Quello Lucumone ef- 
fóndo ricco , ed avendo fpofata 
la figlia d’ una delle più nobili 
famiglie della Città , lperava di 
poter pervenire alle dignità , ma 
trovò grandi odacoli perchè era 
figlio di uno draniero. T-maquiU 
la «he non era meno ambixiofa 
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di fuo marito , lo perdiate ad 
andare a tentare la fua fortuna 
in Roma , ove le perfoue di me- 
rito di qualunque paefe fodero 
potevano pervenire alle più gran- 
di cariche . Poco dopo fi pofero 
in cammino , ed arrivando a Gian- 
nicola , dicefi , che un Aquila 
difeefe fopra il loro cocchio , il 
quale tolfe di capo a Lucumone 
il Cappello , e dopo d’ avere vo- 
lato qualche tempo d’intorno a 
loro con gridi gli ripofe il cap- 
pello in teda . Tanaquilla ab- 
bracciò incontan. il fuo fpofo af- 
fiorandolo , che quello evento , 
era un prefaggio certo della f t». 
tura fua elevazione . Lucumore 
prefe in Roma il nome di Tar- 
quinio fi cattivò la dima , e 
l’amore de’ Romani, « s’inGnuò 
sì fattam. nella buona grazia del 
Re , che gli furon dati i più gr. 
impieghi , di modo che 1’ ifteffV» 
Re, effóndo dato alfadinato l’an- 
no A8.de! fuo Regno ; Tanaquil- 
la fece fuccedere alla Corona Ser- 
vio Tullio, fuo Genero , che era 
dato allevato nel fuo Palazzo , 
c in cui eila aveagli augurato 
l’elevazione quando un fuocoap- 
parve intorno alla di lui teda 
mentre dormiva. Tanaquilla eb- 
be gr. parte al Governo durante 
il Regno di fuo marito , e quel- 
lo di fuo genera . La fua memo- 
ria fu in sì gr. venerazione in 
Roma per molti tecoli , che con. 
fervavafi preziofam.le Op.ch’ ella 
fatto avea di fue mani , la fua 
conocchia, il fuo tufo, la lana da 
lei filata, la fua cintura , ed uaa. 
vede Reale , che fatta avea per 
Servio Tullio . Ella fu la prima 
che fece delle vedi teffute, che 
davanti a Giovani , quando de. 
ponevano la Preteda per veftire 
la vede Virile, • di quelle , chy 
della medef. maniera colle quali 
fi ve- 
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fi veftivano quando fi marita- 
vano . 

TANCREDI di Alta villa , Sig. 
Normanno, Vattillo di Roberto, 
Duca di Normandia, veggendofi 
caricato di numrrofa prole con po- 
chi averi , mandò i Tuoi due pri. 
mogeniti a tentare la fortuna in 
Italia . Si fiabilirono colle loro 
Armi in Sicilia , eJ i loro di. 
fcendenti regnarono in appretto. 

TANCREDI, Arcidiac. di Bo- 
logna, nel principio del fec.XIII. 
E Autore d’ una Raccolta di Ca- 
noni , che Cirone pubblicò con 
delle note. 

TANNEGUY da Chatcl . KJi 
Chatel ■ 

TANNERÒ) Adam ) dotto 
Gefufta , nativo di Spruc , dettò 
Teologia Cbn riputaz. in Ingol- 
ftaj , ed a Vienna d’ Auttria, e 
fu fatto Cancelliere dell’ Univer- 
fità di Praga. Ma l'aria di que- 
lla Città eflendo contraria alla 
fua falute , rifolfe di ritornarfene 
alla fua Patria , e pofiofi incam- 
mino alti 15. Maggio lója. d’an 
ni 60. Si ritrovò nel 1601. nella 
famofa difputa di Ratisbona ;fra 
li Dottori Catt. , ed Eretici , al. 
la prefenza de’ Duchi di Bavie- 
ra, e di Neaubourg . Avvi una 
fua Relazione di quella difputa, 
ed un gran num. d’altre Op. in 
Latino , ed in Tedefco . 

T A N S 1 L L O t Luigi ) fam. 
Poeta Italiano di Nola nato ver- 
fo il tj io. Si refe cel. d’ anni a 5. 
col fuo componim. intitolato il 
Vendcmiatore , che fu fiampato 
in Napoli nel x 5 34.. , e che fece 
gr. (Irepito . Egli s’ attaccò alla 
Cafa di Toledo, e pafsò una gr. 
parte della fua vita con Don 
Pietro di ToleJo , Marchefe di 
Villafranca , che fu lungo tempo 
Vice-Re di Napoli. Tanfiilo era 
Giudice Regio in Gaeu, nel 156». 
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e m. qualche tempo dopo. Avvi 
di lui oltre il fuo Vendemiatore 
un Poema intitolato , le lagrime 
di S. Pietro; Tradotto in Fran- 
cefe da Malerba , ed un gr. num. 
di Poefie che fono Rimate . La 
migliore Edizione delle fue Op. 
è quella di Bologna nel 1711. 

TANTALO, Re di Frigia, e 
della Paflagonia . Era , fecondo 
la favola, figlio di Giove, e del. 
la Ninfa Pioto, e ricevè ungior. 
no gli Dei alla fua tavola , e per 
piovare la loro divinità , tagliò 
ip pezzi Pelope fuo figliuolo, e 

10 tramifehiò colle altre vivan- 
de.* Gli Dei feoprirono il delit- 
to e non mangiarono di que’ ci- 
bi, fuori che Cerere, che non pen- 
fava alla fua figlia Proferpina 
mangiò fenza penfare la fpalla 
finifira. Giove rifufeitò Pelope, 
e diedegli una fpalla d’ avorio in 
luogo di quella , che era fiata 
mangiata . Egli condannò poi 
Tantalo ad una fame, e fete ec- 
cettìva , e perpetua . Quello in- 
felice Principe fu rinchiufo in un 
Lago, in cui l’acqua giungeva- 

11 fin fulle labbra , ma quando 
egli volea bere T acqua ritiravafi. 
lìn ramo d’ Albero carico Ji 
frutti , difcendevagli pur anche 
fin alla bocca , ma quando egli 
volea prenderne il ramo s’innal- 
zava : Diceli , che Tantalo avea 
rubato Ganimede figlio di Tros, 
Re di Troja, e che fu coiiretto 
a ritirarli nel Peloponefo. Aggiun- 
ge lì , che egli fece fabbricare la 
Città di Smirna , che lafcib tre 
figli Pelope, Dafcilo,„e B oca ; 
ed una figlia chiamati N’ope . 

TAPER ( Roard ) fam. Teolo- 
go del fec. XVI. , era di Enclui. 
fen nell' Olanda . Egli fu fatto 
Dottore di Lovanio, ed infegnfr 
Teologia con riputa*. , e fu fat- 
to Cancelliere della Univerfità di 
Do- 
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Dojen , nella Chiefa di S.Pietro. patto che i funi foldati le daf- 
L’ ImpiT. Carlo V. , e Filippo II. fero i loro braccialetti d’oro, che 
Re di Spag. lo impiegorno negli portavano al braccio deliro . Ma 
affari di Religione ; e fu manda- Tazio effendofi impadronito del. 
to al Concilio di Trento nel >551. la Fortezza 74$. anni av. G. C. le 
con Joifa Ravedein , e con Gio- diede i fuoi braccialetti , e lo 
vanni Leonardi Haffcls . Egli m. feudo, che avea alla manca ma- 
a Bruges all i a. Marzo 1559. d’ no, cib imitando i fuoi foldati. 
anni 71. Vi fono molte fue Op. Tarpeja fu caricata di braccia- 
di Teologia . letti e di feudi , e fu frpelliu 

TARAISE Patriarca dì C.P.era folto quello monte il quale dal 
figlio di Giorgio uno de’ princi fuo nome fu chiamato Tarpejo. 
pali Togati di quella Città , egli Ella fu poi condannata al fup- 
acquidosi molta fama cólta fua plicio di coloro , che eommet- 
rirtù , e capacita negli altri af. tono tradimento , e giuramento 
fari, e fu innalz. alla Dignità di falfo .Fu precipitata dalla rupe 
Confole, e poi eletto primo Se- Tarpeja fecondo la Legge deile 
gretario di Stato nel Regno di ji. Tavole . 

Collantino, e di Rene , i quali TARtjUIN.'O 1* /latito Re de’ 

10 fecero poi eleggere Patriarca Romani, era figlio d' Emirato di 

di C. P. nel 7S4. Taraife fcriffe torinro, egfi nacque in Tarqui- 
fubito a Papa Adriano , e fece nia Città in Tofcana , e portolli 
celebrare il fecondo Concilio Gen. a Roma pel configlio di fua no- 
Nicolo nel 787. in favore delle glie T-maquilla . Egli falì al Tro« 
Sante Immagini . Ezli governò la no colla fua politica, e fucceffe 
fua Chiefa con pietà, e con pru- *1 Re Anco Marzio 615. av.C^C. 
denza, e m. nel H06. Abbiamo di Egli inllitul i Giuochi Circolari, 
lui nella Raccolta de’Concilj, una Sottomife alcuni popoli vicini , 
eccell. Epi itola ferina a Papa A- «t accrebbe il nuin. de’ Senatori, 
driano. e gittb i primi fondamènti del 

Tarpa ( Spurio Mezio , o Capicollo , ove fece fabbricare un 
Mezio) fam. Critico Romano nel Tempio a Giove. Dicefi pur an- 
tempn di Giulio Cefare , e di thè, ch’egli abbia introdotto il 
Augudo. Avea il fuo Tiibunale coliume de’ fafei delle verghe, che 
nel Tempio d’ Apollo , ove egli legavanfi d’ intorno alle Sacri 
cfaminavai componim. de’ Poeti Confolari, e gli abiti .de’ Re , e 
con 4, altri Critici. Non li rap- degli Auguri, le Sedie d’ Avorio 
prefentava alcun Op. Teatrale , de’ Senatori , cogli anelli , e gli 
le prima non era data approva- ornam. de’ Cavalieri , e de’figliuo- 
ta da lui , o d’ alcuno de’ fuoi 1» di nobile cafata. Fu affalTma- 
4. Col(eghi . Gli intendenti non *0 dai due figliuoli di Anco Mac- 
erano Tempre fodisfatti del fuo *'® 577- av - G. C. d’ anni 80. , do- 
giudicio, mentre Orazio , ch’era P® avere regnato anni 38. Servio 

11 più giudiciofo Critico del fuo Tullio fuo Genero eli fucerffe. 

ten po ne parla cor» elogio. TARQU1NIO il Superbo così 

TARPEJA figlia di Tarpejo chiamato pel fuo orgoglio , era 
Goyernadore del Capitello folto parente di Tarquinio l’Antico. 
Remolo , confegnb il Capitolio Egli fpo^b Tullia , figlia del Re 
a Tazio Cenciaie de’ Sabini con Servio Tullio, ed impaziente di, 

ft- 
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regnare , affa di nò ^.uedo Princi- 
pe, e fallai Trono ?jt. av. G.C. 
Si da per certo , eh’ egli fu il 
primo, che introduffe a Roma 
1’ ufo dell’ efilio , e de’ tormenti , 
e che trattò con una crudeltà inu- 
mana i nobili medef. , ed i Se- 
natori . Egli terminò il Campi- 
doglio e fabbricò un Tempio , 
ch’era comune a tutti i Latini. 
Suo figlio effendofi ritirato pref- 
fo di Gabiens, acquidovvi mol- 
to credito , e mandò a diman- 
dargli i mezzi per confervar- 
lo. 11 Deputato trovò Tarquinio, 
che palleggiava in un giardino, 
c quello Pr ncipe per rifpoda , fi 
contentò di abbattere alla fua. 
prefenza le tede de’ papaveri che 
s’ innalzavano fopra degli altri. 
Suo figlio intefe quello fatto, co- 
nobbe fubito ciò che fuo padre 
dir volea, e fece decapitare i più 
confiderabili personaggi tra’Gabi- 
ni . I Romani sdegnati per la 
fua crudeltà, e per le diffolutez- 
ze de’fuoi figliuoli , fi risolvet- 
tero di detronarlo. La violenza 
che Sedo fuo figlio fece a Lu. 
crezia fervi loro per un plaufi- 
bile precedo. Eseguirono quedo 
difegno 509. av. G.C. nel tempo 
che Tarquinio era occupato all’ 
affedio d’Ardea. Quedo Princi- 
pe regnò anni 14. Egli tentò ma 
invano di rifalire al Trono . I 
Romani amaron meglio vivere 
nello dato Repubblicano. 

TARQUINIO Collarino , vedi 
Collatino . 

TARTAGLIA,» Tartalea 
( Nicolao ) dotto Mattem. del 
fec. XVI. nativo di Breffa,di cui 
abbiamo un Commento Sopra Eu- 
clide, ed altre Op. m. nel 1557. 

TARTAGN! (.Aleffandrol 
valente Giureconfulto del fec XVI. 
foprannomato d’ Imola perchè 
nacque in quella Città, infcjnò 

-*«. * 



T A 

il dritto a Bologna , e a Ferra* 
ri con tanta riputazione , che fu 
chiamato il Monarca del Dritto, 
ed il padre de' Giureconfulti . M. 
a Bologna nel 1487. , d'anni 5}. 
Vi fono de’ Suoi Commenti fopra 
le Clementine, e fopra il Sexte 
ed altre Op. , che furono più 
volte dampate . 

TARTERON f Girolamo 1 
fam. Grfuita nativo di Parigi , 
motto in queda Città a I li 12, 
Giugno 1710. d’anni 75. , è Au. 
tore di una Traduzione France- 
se, delle Op. d’ Orazio, la di cui 
migliore Edizione è quella di Pa- 
rigi nel 171}., a. voi. in 12. , e 
d’ una Traduz. delle Satire di 
Perdo, e di Giovenale , la di cui 
ultirrit Edizione è quella del 
1737. , in i». 

TASSO ( Torquato Taflo , o 
il 1 celeberr. Poeta Tofcano , nac- 
que alti 11. Marzo 2544. a Sor. 
rento nel Regno di Napoli. Fe. 
ce i fuoi dudj a Padova , e fi 
didinfe co’ fuoi talenti nella Poe- 
fia . Egli Segui il Nunzio in Fran- 
cia nel tempo det Re Carlo IX., 
e meritarti la dima , e la bene- 
ficenza di quedo Monarca. Egli 
ritornò a Ferrara e vi pubblicò 
il fuo fam. Poema della Gerufii- 
lemme liberata , che avea termi- 
nato in Francia nella Badia di 
Chalis , ove era Abbate il Card, 
d’ Eli . Egli compofe altre Op. 
ingegnofe, ed introduffe il primo 
i Partorì Sul Teatro nella fua 
Aminta, che Servì poi di model- 
lo alle Commedie Padorali . Il 
Taffo ebbe gr. controverfie cogli 
Accademici della Crufca , che 
avrano cenfurato la fua Gerufg* 
lemme liberata. Egli entrò in cer- 
te brighe in Ferrara , ove fu car. 
cerato . Egli corfe pericolo di 
perdere lo Spirito per 1 ’ imore 
divagante , che avea concepita 

per 
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per Eleonora d’ Eit , forella d’Al- 
fonfo, Diica di Ferrara . Il ri- 
manente della fua vita fu una 
continuazione di' disgrazie . Egli 
fermotli per qualche tempo in 
Pavia . Si portò poi a Napoli , 
«■ fu chiamato a Roma dal Card. 
Aldobrandini , nipote di Papa 
Clemente Vili. M. in quella Cit- 
tì in uno (lato poverifs. nel 1595. 
d'anni 51. Si acquiltò una lama 
immortale colle fue Poelie . Le 
principali fono: 1. la fun Gt'u- 
fai trame liberata , 0 t! Goffredi : 

2. la fu a Getufalemme coiujmjlata: 

3. il fu» Ounaud : 4. i fette gior- 
ni della creazione del mondo : 5. 
la Tragedie di Torismondo: 6 . la 
Pajlorale d' /Intinta ec. Tutte le 
fue Op. furono (lampa te a Fi- 
renze nel 1724. in*6. voi. in fog. 
coirli ferini , fatti in favore, e 
contra la fua Gerusalemme libe- 
rata . Si diede in Italiano una 
magnifica Edizione di quello ul- 
timo Poema a Venezia nel 1745. 
in fog. La miglior Edizione del. 
la Traduz. Francefe f .tta dal Sig. 
Mirabaud, è quella di Parigi nel 
1735. 2. Voi. in 1 ». 

TASSONI ( Aieflandro 1 fam. 
Prete Italiano , Modanefe , era 
Accademico limonfta. Alla prima 
volle fare il Critico, e porre in 
ridicolo le Op. del Petrarca , e 
d’ Omero in cui non riufeì pun- 
to . Fece poi un Poema Eroico 
Cominico , che intitolò la Sec- 
chia rapita . Quello Poema fu 
molto applaudito . Egli prete per 
foggetto una pretefa guerra tra 
i M od aneli , e di Bnlogncli , in 
occafione di una Secchia eh’ era 
Hata rapita . Dicefi che il Talfo- 
ni volle farli dipingere con un 
figo in mano , per lignificare , 
che febbene egli folle flato mol- 
to attaccato ai Grandi, non ac- 
quietò giammai cola alcuna che 
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fofle del valore di figo ■ Egli fa 
fatto Conlìglierc del Prin. di Mo- 
dena , e ni. in quella Cittì ne! 
1035. Il Tuo Poema della Sec- 
chia fu tradotto in Francefe da 
Pietro Perrault . Avvi ancora del 
Talloni una Ifloria EpctcGallica, 
ove in molti lunghi , cfpone de’ 
(entimemi contrari a quelli del 
Barouio . Luig. Antonio Mura- 
tori feri (Te la fu.* vita. 

TAVaNES, f Gafparo d : Saulx 
di j cel. Marefcial di Francia , 
nacque di Marzo nel 1^09. Egli 
non dovea portare fe non fé il 
nome di Saulx , che era quello 
della fua C«fa : ma Francefco I. 
volle che li chiamali? Tavanes 
dal nome nome di Giovanni Ta. 
vane$,(uo zio Materno il quale 
avea refn grandifs. fervigj allo 
Stato . Giovanni , eh’ era lenza 
prole fu lufingato da quella di- 
ilinzicne, che Iacea rivivere un 
uomo illultre , eh’ era in procin- 
to d’ effere fpento . Il giovine 
Tavanes fu allevato in Corte in. 
qualità di Paggio del Re . Egli 
tu con quello Princ. nella batt. 
di Pavia, e tu fatto prigione in- 
lieme con lui . Egli entrò poi 
m:l!a compagnia del Gr. Scudie. 
re di Francia, in qualità d’ Ar- 
derò , pollo allora ricercatifsimo 
dalla nobile gioventù . Egli fu 
tatto Alfiere di quella compagnia, 
e fervi nelle guerre del Piemon- 
te, ove fi diltinfe. Effendofi cat- 
tivato la buona grazia del Duca 
d* Orleans , fecondo figliuolo di 
Francefco I. , quello Giovine Prin- 
cipe lo nominò Luogotenente del- 
la fua Compagnia , e fe lo legò 
in un modo particolare . Sicco- 
me erano tutti e due dillo carat- 
tere oltre modo vivace, ardito, 
e intraprendente fi lafciarono tra- 
fportare in tutto dall’ impeinofa 
ltyo ni 3 e fecero varie, follie , > 
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Ove corfero orl^ nariam. peri col* 
della vita . Elfi pattarono a ca- 
vallo a travcrfo di macchi di 
legne accefe , andavano patteg- 
giando fopra i tetti delle Cale , 
e fallavano alcune fiate da una 
parte della contrada all’ altra . 
Egli cercavano querela colle Per» 
ione d’arme in tempo di notte, 
ed alcune volte batteanG tra di 
loro, quando non trovavano con 
chi batterG . Portarono un giorno 
un impiccato nel tetto defila. Du- 
chettà d'Utri . Un altra volta, 
dicefi , che Tivanes alla prefen- 
za della Corte , che allora era 
a Fontainebiau , filtò a cavallo 
da una rocca , ad un altra di- 
ttante 33. piedi . Quelli erano 
i trattenimenti del Principe di 
Tavanes , e in generale di tut- 
ta la gioventù di qualità, ch'era 
attaccata hi Duca d’ OrIeans,che 
fu nominato per comandare una 
Armata nel Luffembourg, men- 
tre il Delfino ne conducea un 
•Jtra nel Kouttiilon . Ritornato 
da quella Campagna , quale il 
Duca era riufcito feguendo i con. 
figii di Tavanes , quelli fu co. 
mandato per andar* a condurre 
il Prefidio alla Kocella , che fi 
era rivoltata nel 1541. in occa- 
lione della Gabella. Egli riduffe 
al lor dovere i Ribelli , e con- 
tribuì nel 1344. a vincere la batt. 
di Cerifoie . li Duca d'Orleans, 
effondo morto 1’ anno feguente, 
il Re diede a Tavanes la metà 
della Compagnia di quello Prin- 
cipe , e lo fece fuo Camerlengo. 
Enrico II che fall al Trono nel 
'7344. dopo la morte di France- 
sco I. ugualmente lo Rimò . Lo 
nominò nel 1552. Marefcial di 
Campo , pollo molto onorevole 
allora , perchè due foli erano in 
un Armata. Nel medefimo anno 
fu fatto povcrmdorc di Vcrdu- 



T A 

no . Egli G fegnalò pni in dif- 
ferenti guerre , eh’ ebbe il Re di 
Francia coll’ Imper. Carlo V. , 
p.incipaim. nella batt. di Renti 
nel 1554. Il Re avendolo veduto 
ritornate tutto tinto di fangue, 
e di polvere alla fine della batt. 
l’abbracciò , e poi G tolfe il col- 
lare di S. Michele., che portava 
al fuo collo , e lo gittb fopra 
quello di Tavanes,per crearlo Ca- 
valiere . 11 medefimo Princ. gli 
diede nel ijstf. la Luogotenenza 
Generale di Borgogna , carico 
che ancora al di d’oggi è occu- 
pila da un fuo difendente . E 
nel 1357.fi fegnalò nella guerra 
d' Italia , donde avendo manda- 
to una parte delle Truppe, cac- 
ciò i nemici dal Paefe di Breflìa. 
Egli trovoiG ael 1558. nell’ atte- 
dio, e nella prefa- di Calais , e 
fu incaricato di ordinare , e di 
far efeguire le capitolazioni- Gli 
fu data la medrfmia commirtìo- 
ne nella prefa di Tionville, eh’ 
egli invcllì nel medeGmo anno. 
Èffendolì fatta la pace nel 1559. 
G fecero delle allegrezze , e de’ 
Torniamenti . Tavanes fu uno 
de’ Giudici di quello , nel quale 
il Re fu fgraziatamente ferito a 
morte, da Mnntgommeri. Dopo 
la morte di quello Princ. fegui- 
rono i Regni tumultuo!! di Fran- 
ccfco II. e di Cario IX. Tavanes 
fedò le follevazioni del Delfina- 
to, e della Borgogna,? in ogni 
occafione dimoftrò molta avver- 
fione verfo i Protettami . Egli 
fece contro di etti nel 1567. una 
Lega , che fu chiamata la Cot- 
fraternità di S. Spirito: ma que- 
lla Lega fu forprefa dalla Corte 
come un innovazione pericolofa. 
Egli avvertì il Principe di Con- 
dè, che Caterina de’ Medici vo- 
lea forprenderlo , e diede a que- 
llo Princ. il tempo di porG in 
fico* 
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Scuro. Fu in «ppreflo Capo del 
Configlio del Duca d’ Augii), e 
decite la vittoria a Jarnac , a 
Moncontour , e in molti altri 
incontri . Il Re in rieompenfa 
de’fuoi fervigj Io fece Mamfcial 
di Francia nel rs7o. Il Marefc. 
Tavanes s’ oppofe due anni do- 
po al difegno , che avvali di 
mandare il Re di Navarra, ed 
il Principe di Comlè nel crudel 
macello di S. Bartolomeo ; e con 
ragione dicelì , che la Cafa di 
Borbone a lui ha l’ obbligazione 
al di d’oggi d’eflere lui Trono. 
Poco tempo de po, regoli) le ope- 
razioni dell’ attedio della Rochel- 
la , eh’ erafi rivoltata . Fu no- 
minato allora Governadore di 
Provenza , ed Ammiraglio de’ 
mari del Levante . L’affedio del- 
la Rcchella an'Jando pian piano, 
ii Re P induife a trafportarvifi . 
Egli era convalefcente , e cre- 
dette, che la fu i falute gli per- 
metterebbe di andare a riducere 
al loro dovere i ribelli , ma ef- 
fendefi pollo in camino , ricad. 
de ammalato , e m. per iftrada 
nel tuo Cartello di Sulla ai 19. 
Giugno 1375. Fu il fuo corpo 
condotto alla S. Cappella di Di)on, 
ove lugli eretta una tomba . Co- 
loro, che defideraranno conofce- 
re più particolarm. le azioni di 
quello cel. Marefcial di Francia 
pedono confutare la fua vita , 
che trovali nel decimo fedo voi. 
digli Uomini tliujìri Hi Francia. 

TAZIANO , Tatianus valente 
Oratore , e Filofofo , fopranno- 
mato- P Affido , fu Difcepolo di 
S. Giudìno , e dimoierò molto 
zelo per la Fede di G. C. In ap- 
prello , cadde nell’ Erelìa , e fu 
Capo della Setta 8e’ Continenti. 
Egli avea comporto una Armonia 
de’ 4. Evangelifti , detta Diatela, 
ron , ed un §r. num. d’ altre Op., 
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ma non ci rimane che il fuo dò. 
[cor fo contro i Gentili in favore 
de’Crifliani : La Concordia feb- 
bene porti il fuo nome , non è 
fua , come pur anche tutti gli 
altri ferirti, che gli fi attribuì- 
(cono . 

TAZIO Re de* Sabini, fdegna- 
to pel rubamento delle Sabine , 
lece la guerra ai Rom. Qualche 
tempo dopo elfendo data fatta la 
pace , fi (labili a Roma , e ta- 
le ih l’antica fua dimora di Cari, 
donde i Rom. prefero il nome 
di Hucriti . Tazio fu afiaflinato 
fei anni dopo per ordine di Ro- 
molo . 

TAZIO (. Achille ) d’Aleflan- 
dria è Autore di un Lib. della 
Sfera, che il Padre Petau tradur- 
le in Latino. E creduto pur an- 
che Autore del Romano Greco 
degli amori di Ltucippo,e di Cli- 
tofone , di cui Saumade ne diede 
una bella Ediz. in Greco , ed in 
Latino con delle note . Suida lo 
la Pagano , e che poi rinunzib 
al Paganefimo , e che fu latto 
Vele. Fozio parla di lui nella fua 
'Biblioteca c. 87. 

TAUBMAN (. Federigo) dotto 
Umanilla , nativo di Franconia, 
infegnb la Potfia,ele belle Lett. 
a Wittemberg con riputar, e m. 
nel i<i3'. Vi fono de’ fuoi Com- 
menti fopra Plauto , e Virgilio, 
che fono (limati, 

TAVERNIER ( Cian Batt. ) 
Barone d’ Aubonna, ed uno de’ 
più fam. viaggiatori del fec. XVll. 
nacque in Parigi nel 160;., ove 
fuo padre , eh’ era d’ Anvers erafi 
portato per illabilirfi , e facea un 
buon travaglio di carte Geografìe. 
L’ indinaz, naturale , che egli 
avea al viaggio molto crebbe in 
veggendo tante carte, ed inten- 
dendo a parlare fopra i Paefi 
lirameti da tutti i curiofì , che 
ogni 
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ogni giorno ne comperavano . 
Tavernier contentò da buon ora 
quella fua padione , che avea a 
viaggiare , perchè d’ anni 22. 
egli avea già veduto i pii) belli 
radi d’Europa, la Francia, l'In- 
ghilterra , ed i Paeft balli , la 
Germania, la Svizzera , la Po- 
lonia, l’Ungheria , e 1 ’ Italia . 
Fece fei viaggi in Turchia, nel- 
la Perda , e nelle Indie durante 
lo fpazio di anni 40. , e da tut- 
te le llrade che fi poiTono fare • 
Egli ammafsò de’ gr. beni pel 
commercio che avea di pietre , 
e dopo il ritorno del fuo tf, viag- 
gio dell’ Indie Luigi XIV. Io no- 
bilitò, ed egli comperò ne! 1668. 
la Baronia d’ Aubonne fui aranci 
Paefe di Vaud vicina al Lago di 
Ginevra, nel Cantone di Berna. 
Con tutti quelli Tuoi averi li tro- 
vò incomodato verfo la fua vec- 
chiezza per la mala condotta d’ 
uno de’ Tuoi nipoti , che diri- 
gea in Levante una pendone di 
321000. lire d’ Achapt in Francia 
che dovea avere prodotto pii) 
d' un milione . Crede fi , che la 
fperanza di rimediare ad untale 
difordineln indulge ad intrapren- 
dere il 7. viaggio . Egli vendet- 
te nel 1687. sì pel preparamento 
del fuo viaggio, che per pagare 
i funi debiti , la detta Baronia 
al Marchefe di Quefnes primo- 
genito del Sig. di Quefne il pii) 
fam. uomo di mare , che vidde 
la Francia. Tavernier m. a Mo- 
feou in quello Tuo ultimo viag- 
gio nel mefe di Luglio 16S9. 
d’ anni 84. Egli era della Reli- 
gione di P. R. Siccome egli par- 
lava , e fcrìvea molto male in 
Francefe , Samuele Chappuzeau 
gli impredò la fua penna per i 
due primi Tom. dell» fue rela- 
zioni, ed il Sig. della Chappel- 
1* Segretario del primo Prclìden- 



’ T A 

te di Lamotgnon , gli Iafciò la 
fua pel terzo , ove trovali una 
relazione del Giappone . Oltre 
quelli fuoi viaggi , che fono po- 
co (limati , e che tolti avea in 
parte da un certo Padre Rafae- 
le Cappuccino , che da lungo 
tempo dimorava a Ifpahen , li 
pubblicò ancora fotto il fuo no. 
me , una relazione dell’ interno 
del Serraglio di C. P. 

T A U L E R ( Giovanni ") cel. 
Domenicano Tedefco , ed uno de’ 
piò gr. Maeftri nella vita fpiri- 
tuale verfo la metà del fee. XI V., 
s’acquifìò una gr. riputaz^ prin- 
cipalm. a Cotogna , e a Stras. 
bourg egli m. in quella ultima 
Città al li 17. Maggio ijót. Vi 
fono de’ fuoi Sermoni , e delle 
Indituzioni , che fono (limate . 
Gli fi attribuifee un gr. numero 
d’altre Op. , ina fembrano fup- 
pode . 

T A U M A della Taumaflìere 
f Gafparo ) dotto Avvocato nel 
Parlamento di Parigi , nativo di 
Bourges , d’ una nobile fam. è 
Autore d’ una dorfa di Berry , 
che è (limata e d’ un trattato 
du Franc-Aleu-di Berry. M. nel 
1712. 

TAYLOR ( Geremia ) dotto 
Teologo Inglcfe, era figlio d’ uu 
Barbiere di Ca brigde , ove fu 
allevato con cura li refe abile 
nelle belle Lett. , e nelle Scien. 
ze , e tu fatto Protcflbre di Teo- 
logia a Oxford , e foffrì molto 
per la caufa del Re Carlo I. eh’ 
egli fervi Tempre fedelmente da 
Cappellano. Quando fallai Tro. 
no Carlo IL, egli fu fatto Vefc. 
di Down, e di Connor nell’ Ir- 
landa . Egli m. nel 1667. Avvi un 
fuo Lib. intitolato Dudor ditti . 
tantium ; una doria delie Anti. 
chità dell’ Univerfuà d’ Oxford , 
ed altre Op. ftinute dagli Inglefi. 

• TCIO 
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. TE 1 SSIER ( Antonio 1 nativo 
di Montpellier , tu allevato nel 
Calviniano , e fi ritirò in Prul- 
lìa, dopo la rivocaz. dell’ Editto 
di Nantes. L’ Elettole di Bran- 
deboUrg gli diede il titolo di 
Configgere d’ Atabafciada , e di 
fuo storiografo , con una pen- 
fione.Teiflier m.a Berlin nel 1715. 
d’anni 84. La fua principal Op. 
contiene gli Elogi degli uomini 
dotti, cavati dall’ Moria del Sig. 
di Thou . La piti ampia Edizio- 
ne de’fuoi Elogj, è quella di Lei- 
de nel 1715.10 4. voi. in 11. Vi 
fono pur anche molte fue Tra- 
duz. ed altre Op. Egli era un uo- 
mo dotto. 

TEKELI ( Emeric Conte di ) 
era figlio di Stefano Telceli , pof- 
fente Sig. Unghero che fu ucclfo 
nella cofptraz. del Conte di Se- 
rio . Si ritirò nella Tfanfilvania 
con alcuni altri Capi de’ malcon- 
tenti d’ Ungheria . Egli .fi refe 
Sì piacevole al Prin.Aballi col fuo 
fptrito , e valore , che in breve 
tempo divenne fuo primo Mini- 
ftro , e Gener. delle T ru ppe , che 
mandò in foceorfo de’ malcon- 
tenti , che lo riconobbero tutti 
per Generalifs. dell’ Armata . Te- 
Jceli fece la guerra oontro l’ fm- 
per. con diverfo fucceffo . Egli 
fposò la PrincipelTa Ragotski , 
vedova del Principe di quello 
nome, e figlia del Conte di Se- 
rio , e fi (ottenne molto tempo 
in Ungheria. Ma fu finalmente 
coftretto di abbandonare quello 
Paefe , e di ritirarli a C. P. ove 
vifle da femplice particolare . 
Egli m. preffo di Nicomedia ai 
J 3 - Sett. 1705. dopo d’avere ab- 
bracciata la Fede Cattolica. 

TEGAN , Co-Eveque di Trt- 
veri del tempo di Luigi il mite, 
fcrifle I’ Iftoria di quello Princi- 
pe preffo del quale era molto in 
Tom.ir. 



.. * *=• 40 j- 

credito . Pietro Pithou la pub. 
biicò nel corpo degli Autori dell’ 

Iftoria di Francia . 

TEGLA T Falafar , Re degli 
Affirj , fucctffe a Fui 747 . 

G. C. Acaz Re de* Giudei , ver- 
gendoli a (Tediato in Gerufalemme 
da Rafin Re di Siria, mandò a 
Tegiat Falafar tutto 1 ’ argento 
che ritrovò nel Tempio, per in- 
durlo a Soccorrerlo. Q.ue (lo Prin- 
cipe tofto marciò contro RaG„, 
lo uccife, ruinò Damafo , e tras- 
ferì gli abitanti a Cirene . Ma 

la fua alleanza fu .(arinola a Acaz, 

perchè divallò il fuo Paefe, e 
l’ obbligò a pagargli un Tributo 
annuo affai conliderabile . Gli 
prefe pur anche la maggior par. 
te delle Città della Galilea e 
condurti cattive le Tribù di Nc- 
(Tali, di Gad , di Ruben , e la 
metà della Tribù di Manaffe . 
M.a Ninive 7z8.av.G-C. 

TELAMONE, figlio d’Eaeo, 
e fratello di Peleo , ucci Ce Foco, 
fuo fratello paterno , e fi ritirò 
a Salamina , preffo del Re Ci- 
«reo , che lo fece fuo fucceff., c 
gli diede Glauca fua figlia in 
moglie. Dopo la morte di que. 
fta Pri nei pelli , Telamone fposò 
Peribea, figlia d’ Acato , Re di 
Megara, e n’ebbe il cei. Ajace. 
Egli fa uno degli argomenti , e 
tu uno de’ primi, che diede Paf- 
futo allor che Ercole prefe la 
Città di Troj*. Quefto Eroe per 
ricompenfa gli diede in moglie 
la fua figlia Elione , da cui Te- 
lamone ebbe Teucer,rinomato per 
la fua arte in tirare l’Arco. 

TELEMACO, figlio di U lille, 
e di Penelope , veggendo , che 
durante la lontananza di fuo pa- 
dre coloro che dimandavano in 
moglie fua madre accagionavano 
gr. difordini nel fuo Palazzo , e 
ne' Suoi Stati , intraprefe di viag. 



r ^' V 



4<h5 TE 

giare p*r svere delle nuove d’ U- 
lille ; ma qualche tempo dopo 
quello Prin. rif.-ndp arrivato in 
Itaca , egli uecife tutti i Teme- 
rarj a colpi di freccia,? fu a;u- 
tato in quella pugna da Tele- 
imto. 

S. TELESFOUO, Greco di 
Nazione , fuccerte a Papa S. Si fio 
I. verfo la fine dell’ anno »i8V, 
e fu martirizato per la Fede di 
G. C. ai a. Genn. 139. S. Igino 
gli fuccefli. 

TtUL ( Guglielmo uno de* 
principali Autori della Rivolu- 
aiono de’Svizzeri nel 1307. Grif- 
ler, Governadore di quello Pae. 
le per l’ Imperadore Alberto , 
avendolo obbligato (otto pena di 
morte , a gittar a terra da un 
luogo molto lontano, con un coU 
po di freccia un pomo, pollo Co- 
pra la teda di uno de' Cuoi fi- 
gliuoli . Teli rappreftntb che 
quello giuoco era inumano , c 
«he amava piuttofto morire, che 
metterli- in pericolo di uccidere 
«in Tuo figlio. Ma Grisler li mi- 
nacci?» di morte' tutti e due , Ce 
non obbedivano . Teli ebbe la 
buona forte di tirar sì giallo, che 
portò via il -pomo Cerna offen- 
dere il figlio . Dopo quello bel 
colpo il Governadore avendo ve- 
duto un aiti» freccia nafcolta 
Cotto il Storace di Teli gli di 
mandb ciò che ne volea fare : 

10 r uvea prefa appoflatr.mente , 
rifpofe , p- r ferir me Jìeffo , fe 
ferarjxtam. aveffi ucciio il figltuol 
*>;o . Alcuni giorni dopo Teli 
che era fiato pollo tra ferri per 
quella Cua ril’polla, trovò il mez- 
zo di fuggirCtne . Egli CorpreCe 

11 tnedef. Gliller, e'Io uccife,e 
lollevb poi i Svizzeri a Ccuotere 
it dominio l’ Aullri* , e a fare 
Una Kepub. che in fin ad ora fi 
mantiene con gloria. 
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TELLTER 1 Michele dì 1 Can- 
celliere di Francia , e Minili, di 
Stato , era figlio di Michele di f , 
Telìier , Signore di Chaville , 
Configliere nel'a Corte dei Aydts. ' 
Nacque a Parigi ai 19.Apr.i603., 
e s’ innalzò col Cuo inerito . e 
capaciti . Egli lu fatto Configl. 
del gr. configli.-» , poi Procurato- 
re del Re al Chatelet di Parigi, 
e poi Segretario de’ memoriali . 
Eglj fi portò si bene in tutti gli 
affari , che furongli coni me Ili , 
che fu nominato nel 1640. la- 
tendente di Piemonte , poi Se- 
gretario di Stato in luogo del 
Sig.di Novera, che erafi licenzia- 
to. Egli tenne qu- llo impiego fino 
al 1645. Le diviliobi civili , che 
fi dettarono dopo la morte di Lui- 
gi XIII. aperfero il campo al 
Sig. di Tellier a Cegnalar il Cuo 
zelo per le Stato . Egli ebbe la 
maggior parte nel Trattato di 
Ruel , e si la Regina Reggente, 
che il Card- Mazanni pofero in 
lui la principale confidenza du- 
rante le turbolenze y che agita- 
vano la Francia dopo quel trat- 
talo. Egli continuò a rendere de* 
fervigi importanti a S. Mariti , c 
gli fu data la carica di Ttfo rie- 
re degli ordini del Re . Egli li- 
cenziò nel i6d6. quella di Segre- 
tario di Stato al Marchefe di Lou- 
vois , Cuo primogenito , che ne 
avea la fuccefiinne . Ma quella 
Cua volontaria rinunzia non l’al- 
lontanò dal Configlio. Egli con- 
(crvb il titolo , e I* impiego di 
Miniftro, ed il Re che avea per 
lui una ftirAa particolare 4 lo fece 
Cancelliere, e Guarda Sigillo nel 
1677. , dopo la morte del Sig. 
d’ Aligre . Tellier avea allora an- 
ni 74. ma quella Cua avanzata 
età non lo impedì punto a occu. 
pare degnam. quello polio im- 
portante . Egli m. ai 28. Oct. 
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i<8j. , d’anni 8j. , e fu defide- 
r»to dal Re , e da tutu la Fran- 
cia . 

^ TELLIER CFf*ncefco Miche- 
le di ) Marchefe di Louvois, Mi- 
ni Uro , e Segretario di Stato , 
primogenito del precedente- Nac- 
que a Parigi ai iS.Genn. 1641. Egli 
tu ricevuto nel 1654. in luogo 
di fuo padre fulla carica di Se- 
gretario di Stato per la guerra , 
e talmente fi portò in quello im- 
piego , che Luigi XIV. lo (limò 
affai , ed ebbe in lui una parti- 
colar confidenza . Quello Prin. 
lo fece nel 1668. , Soprintenden- 
te Gen. delle Polle, e Gran Mae. 
Uro de’ Corrieri di Francia, e de’ 
Paefi llranieri , poi Cancelliere 
de’ Cuoi Ordini , e Gr. Maellro 
degli Ordini di S. Lazaro , e di 
■offra Signora del Monte Car- 
melo . Per le di lui follecitudi- 
ni, e cure Luigi XIV. (tubili il 
Regio Ofpelale degli Invalidi . 
Egli fu tatto nel i 48 j. Soprin- 
tendente delle fabbriche , dell’ 
Arti , e manifatture di Francia, 
e m. a Verfailles ai 16. Luglio 
364. 1 • , d’ anni ; 1. 

TELLIER (_ Cario Maurizio di) 
Arcivef. di Heims , Convalidante 
dell’Ordine dello Spirito Santo, 
Dottore , e Provifore di Sorbona, 
Confìggere dello Stato ordinario 
ec. era fratello del precedente, e 
nacque a Parigi nel 1642. Egli 
fi diffinfe col fao zelo per le 
fetenze , c per l’offervanza del- 
la difciplina Ecdefìallica , e m. 
di morte improvvifa a Parigi ai 
12. Fcbb. 1710. d’anni 69. laici?) 
in morendo la Tua libreria ai Ca- 
nonici Regolari della Badia di 
S. Geneviefa di Parigi . 

TELLIER 1 Michele )fam.Ge- 
fuita, nacque preffo di Vire nella 
Balfa Normandia ai 16 Dee. 1645. 
lu legnò con (uccello le Umanità, 
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r la Filofofia , e pervenne per 
grado alle prime cariche della 
fua Società. Fu fatto ConfeC di 
Luigi XIV. dopo (a morte del 
P. della Chaile nel 1709. , e fu 
eletto Accademico Onorario del- 
1 ’ Accademia delle Infcrizioni , e 
Belle Lettere Egli fì occupò con 
zelo nelle Difpute info te per la 
Cofiituz. Unigemtuf , c dopo la 
morte del Re nel 1715- fu man- 
dato a Amicns, poi ella Flcche 
ove m. ai a. di Seti. 1719, d’an- 
ni 70. Abbiamo di luì : 1. Di. 
ftji de' nuovi Criftiani , e dc’Mif- 
ftonarj iella Chino, del Giappone, 
• dell' Indie. Quello Lib. fece gr. 
rumore : 2. Offeroarjoni fopra la 
nuova difefa della P'er. ion Prancc- 
fe di N.T. (lampita a Mons ec. 
Roven 1684. in 8. E’ un Apolo- 
gia degli fcritti del Sig. Mailer* 
11 Padre di Ttllier è Autore di 
un gir. num. d’altre Op. ,e par» 
ticolarm. d’una EJiz. di Quinto 
Curzio ai vfum Dctphini , che è 
(limata . 

TEMISTlO cel. Oratore , e 
Filofofo Greco del IV. fec. fu f> 
prannomato Eufrate cioè bel par- 
laeore. Infegnò con tanto rumo- 
re a Antiochia , a Nicomedia , a 
Roma , ed altrove , che ofeurava 
tutti i Filofofanti del fuo tempo, 
e dicefì pur anche , che t Com- 
menti , che fece fopra Ariftotele 
nella fua giovinezza furono cosi 
(limati, che uno de’ migliori Fi- 
lofofi della Grecia lafciò la tua 
fcuola per andarlo a vedere. Te- 
miftio pafsò la maggior parte 
della fua vita a C. P. V Imptr. 
Collantino lo fece Pretore, e ilip*. 
degli una Statua di Bronzo . Fu 
pur anche in grazia preffo Giu- 
liano 1 ’ Apollata , e fu in gr. ere. 
duo nella Corte dell’ imper. Va- 
lente , che proccurò di adolcirlo 
con una eccelt. Arringa , nella 
V z qua- 
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quale prora a quello Principe 
Ariano, che non dee (pa'rgere il 
fangue de’ Cattolici . Teodolìo il 
Crande lo fece Prefetto di C.P., 
e lo eleffe febben folTe Pagano 
Precettore di fuo figlio. Rifogna 
che egli folle un uomo dabbene, 
perchè fu ferapre (fretto amico 
di S. Gregorio N.uianzeno . Ab- 
biamo di rerfe fue Arringhe, che 
fono filmate , la di cui miglior 
Ediz. è quella che il Pad. Kar- 
dovin diede nel 1684. in Greco, 
ed in Latino . 

TEMISTOCLE celeber^. Ge- 
nerale Atteniefe , era figlio di 
Neocle , uomo illufire per la fua 
nafetta , e per la fua virtù . Ef- 
fendo (lato diferedato da fuo pa- 
dre per le dilTolutezze della fua 
gioventù , egli credette , che il 
foto mezzo per cancellare quella 
infamia , folle il fcrvire la Patria 
con delle belle azióni , s’ appli- 
cò tutto tutto ad acquiflarli de- 
gli amici, e della riputazione , 
t s’ occupò alla prima a giudi- 
care gli affari de’ particolari, pro- 
ponendo de’fpedienii utili, pron- 
to ugualm. a ritrovarli , che a 
eleguirli. Gli fu data poi la conri. 
miflione di .fare la guerra contro 
quelli di Corfù. Egli finì felice- 
mente quella guerra con aver cac- 
ciati i Corfari e col rendere il 
mare libero . Egli fu che ripor- 
tò la cel. vittoria nivale di Sa- 
lamina fopra Scrfc 43?. av. G. C. 
In appreso i Lacedemoni aven- 
do fatto contro di lui molte ac- 
cute , fu cacciato dagli Ateuiefl , 
e fi rifugiò nella Pcrfia , ove il 
Re gli diede j. Cittì per il fuo 
rallentamento . M. a Magnesia 
45.< r av. G. C. per avere hevuto 
ut! fangue di Toro avanti di por- 
tar l’armi contro la fua Patria. 

TEMPESTA ( Antonio 1 fam. 
Pittore , e Scultore Fiorentino 
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morto nel 1 djo» era ecce!!, prin- 
cipalmente in rapprefentare delle 
batt. , delle cacete , delle caval- 
cate, ed ogni forte d' animali-. 

TEMPLE (.Guglielmo'! Cava- 
liere , Barone , e Signore di Shee- 
ne , era nipote di Guglielmo 
Tempie , Segretario del famofo 
Conte d' Effex del tempo della 
Regina Elifabetta, nacque verfo 
il 1629. e dimoftrò dalla fua fan- 
ciullezza molta inclinazione , e 
talento per le belle Lete. , e per 
le Scienze . Egli fu allevato a 
Cambrigde , e parve poi nella 
Corte d’ Inghilterra con difiin- 
zione. Fu maridato in qualità di 
Ambafciadore agli Stati Generali 
delle Provincie unite alle con- 
ferenze d’ Aquifgrana nel jótfS. 
e a quelle di Nimegue nel .1678. 
Due anni dopo , egli rinunziò ai 
pubblici affari , e fi ritirò in cam-- 
paglia , ove viffe da uomo pri- 
vato , unicum, applicato allo Au- 
dio , e a coltivare i fuoi giardi- 
ni . M. nel mele di Febbr. nel 
1 <99., dopo d’aver ordinato in 
morendo che il (no cuore (offe 
feppellito (otto il Quadrante del 
fuo giardino principale a faccia 
a faccia dell’appartamento, ove 
(alea contemplare le Op. della 
Natura. Vi fono delle fue lette- 
re fcritte nel tempo ch'era Am- 
bafciadore, e molte Op. di Sto. 
ria, di Politica , e di Morale , 
che furono tradotte dall’ Inglefe 
in Francefe , piene di molto fpi. 
rito , e genio , ma troppo ap- 
pannate per la Francia. 

TENDEfGafparo dii fig. natur. 
di Claudio di Savoja , Con. di Ten- 
da , e Govern.della Provenza, fer- 
vi con onore in Frane, ne] Reg- 
gimento d’ Aumont . Viaggiò poi 
due volte in Polonia , e m. in 
Parigi ai S. Maggio 1697. , d’an- 
ni-79. Abbiamo di lui; 2. Un Trat- 
tato 
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Uto del!» Traduzione ec. fotto 
il nome dèli* Eflang. , in 8. : 2. 
Relazione Idonea, di Pologna , 
focto il nome di Altavilla , in 
12. Quelle due Op. fono (limate. 

TENES, o TENNES figlio di 
Cigno, o fecondo altri, d’Apol- 
line , e (feudo (lato acculato d’in- 
ceflo da fua matrigna , fu efpo- 
Ilo in una calla fui mare , con 
fua forella Heinithea , la quale 
noi volle giammai abbandonare. 
La cada fu gittata in un Ifola, 
che da Tenes fu chiamata Terle- 
dos . Tenes vi regnò , e vi (la- 
bili delle leggi feverilf. come era 
quella, che Condannava gli adul- 
teri al taglio della teda , legge, 
che la fece odervare nella perfo- 
na del fuo proprio tiglio . Tenes 
fu uccifo d’Achille predo di fuo 
padre Cigno, durante la guerra 
Troiana , e dopo la fua morte fu 
adorato come un Dio nell’ Ifola 
di Tenedos. 

TEMIERS t David J nome di 
due fam. Pittori d’ Anvets , il 
primo è chiamato il Vecchie , per 
diflingucrln dall’altro, che chia- 
mali il devine . Quelli m. nel 
iC+9- 

TENTZELIO ( Andrea ) fam. 
Medico Tedcfco del fec.XVII. di 
cui abbiamo un Tratt. curiofo , 
nel quale egli deferive ampiam. 
non folo la materia de’Mumies, 
le loro virtù , e proprietà , ma 
la maniera onde fi compongono, 
e fi adoprano nelle malatie. Non 
bifogna confonderlo con Gugliel- 
mo Ernelt Tentzelio , altro dot- 
to Scrittore Tedefco , nato a 
Arndad in Turinge ai 12. Luglio 
1659. ,e morto ai 24. No v. 1707* 
d’ anni 44. Avvi di quello ulti- 
mo un gr, num. d’Opere dotte, 
c curiofe. 

TEOCRITO celeberr.Poeta 
preso , nativo di Slraiuf* , vivrà 
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nella Corte d’ Egitto nel tempo 
di Tolomeo Filadclfo 285. anni 
in circa av. G. C. Dicefi , che ri. 
tornato a Siracufa , avendo par- 
lato male di Jerone Tiranno di 
quella Città , tu uccifo per ordi- 
ne di quello Principe. Ci rima- 
ne di Teocrit'l degli (dili , in 
lingua Dorica , quelli Idili fono 
capi d’ Opera in quello genere, 
si p r la fui purità grande, che 
per la bellezza loro ellrema. Vir- 
gilio fi fervi di elfi per. imitarli ' 
nelle fue Egloghe . 

TEODEBERT I. Re di MtU 
era figlio di Tierri , o J*eodori- 
co F. Re d’ Aullrafu , al quale 
fuccelfe nel 534. Egli fi fegnalb 
col fuo valore , fconfilfe i Goti, 
ed i Rommi in Italia, e fi pre- 
parava a far» la guerra all’ Im# 
per. Giudiniano, qu.inJo m. l’an- 
no 548. Tibaudo fuo figlio gli 
fuccelfe . 

TEODEBERT II. Re d’Auflria 
fuccelfe a fuo padre Childehert 
11. F anno 593. , divife i fuoi 
Stati con uio fratello Tierri . 
Brunehaud avola di quelli due 
Princ. violentò edrem. la Corte 
di Teodebert , e volle farlo paf- 
fare per un fanciullo fuppodo . 
Quello Principe (“degnato la cac. 
ciò da’ funi Stati , ed ella riti- 
rolli con Tierri, Re di Borgogna. 
Ella accefe *a guerra nella Fam. 
Reale , e Teodebert dopo d’ el- 
itre dato vinto nelle batt. di 
Toni , e di Tolbiac , fu uccifo 
in Colonia l’anno 6 12. 

TEODOLFOf cel. Vefcovo 
d’ Orleans, ed uno de’ più dotti 
uomini del fec. IX. Era origina- 
rio della Galli» Cifilpina. Carlo 
Magno gli diede l’ Abbadia di 
Flcury,poi il Vcfcov. d’ Orlean^ 
l’anno 793. Quello Princ. lo clef. 
fe per fottofcriverc il fuo Tclla- 
ntcnto nel 8t ì . , e Lui^i il Mite 
V } ebbe 
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ebbe per lui una flima fintola- 
re . Mi Teodolfo eflendo flato 
accurato d’avere avuto parte nel- 
la congiura di Bernardo Re d’Ita- 
lia fu imprigionato in Angers . 
In quello luogo egli compofe 
l’Inno Gloriti lant & honor , una 
parte del quale fi canta nel gior- 
no delle Palme , dicefi, che aven- 
dolo cantalo da una finellra del- 
la prigione , mentre *o Imper. 
partava , quello Principe ne fu 
si prefo,ebe gli Fece dare la li- 
bertà. Teodolfo m. l’anno Bai. 
in circa . Avvi un fuo Tratt. del 
Batte Timo , un altro (opra lo 
S. Santo i Due Capitoli dirizzati 
•Ili Tuoi Curati , ed altre Op. , 
la di cui miglior Ediz. è quella 
del Padre Sirmond nel 1646. in 8. 
'* TEODORETO Vefc.di Cir in 
Siria nel V. t'ec. , ed uno de’più 
dotti Padri delta Chiefa . Nac- 
_ que l’anno 386. fu allevato ne! 
Moniliero di S. Euprtpe , e fu 
Difrepolo di Teodoro di Mop- 
fucile , e di S. Gio: Grifoftomo, 
avendo avuto gli Ordini Sacri 
acconfrntì con ripugnanza d’ef- 
fere ordinato Velie, di Siro l’an- 
no 420. in circa. Teodoreto di. 
moflrb nella fua Cafa , nella ta- 
vola , ne’ fuoi abiti , e nc’ fuoi 
1 mobili molta modelli» , ed amo- 
re verfo de’ Poveri , ma era ma- 
gnifico a riguardo n.'fa Cittì di 
Siro . Fece fare due gr. punti , 
de’ bagni pubblici, delle fontane, 
« degli acquidotti . Travagliò con 
tanto zelo, e buon (uccellò nel- 
la fua Diocefi, che era comporta 
di 800. Parecchie, un gran num. 
erano infette di varie Errfie, rhe 
egli ebbe la forte di renderle Or. 
todoffe . Il fuo zelo non fu ri- 
flretto foltanto nelle fue Chieft, 
andò a predicare in Antiochia, e 
nelle Cittì vicine , ove fu am- 
mirata la fua eloquenza , e fa- 
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pere , ed ove convertì le miglia- 
ia d’ Eretici , e Peccatori , La 
gloria di quello gr. uomo fu non 
pertanto ofeurata per qualche 
tempo , per l’ attacco eh’ egli 
ebbe a Giovanni d’ Antiochia , c 
a Nertorio , a favore di cui egli 
ferirti: contro i dodici Anatemi 
di S. Cirillo d’ Alelfandria . Ma 
fi riconciliò .in appreffb con S. Ci- 
rillo , ed avendo abbai dondato 
Nellorio, oppugnò con tanta tor. 
za quefta Erelia, che annuitola 
taccia di avere difefo per qual- 
che tempo quello Ereliarca . Egli 
fu deporto dagli Eretici nel fal- 
fa Sinodo di Efefo ; ma fu rifta- 
bilito nel Concilio Generale di 
Calcedonia , ove fece una gran 
comparfa nel 431. Si crede che 
fia morto poco dopo . Alcuni 
con tutto ciò lo fanno morto nel 
470. Ci rimangono de* fuoi ec- 
cellenti Commenti (opra le Pi- 
llole di S. Paolo , e fopra di- 
verft altri Libri della Sacra Scrit- 
tura : 3. Libri della Storia Ec- 
clefuflica dall’ Erefia d’ Ario fino 
a Teodofio il Giovine. L’ I (boria 
Religiola , o Monadica de’fam. 
Anacoreti del fuo tempo. Quell’ 
lrtoria, eh’ egli intitolò Filoteo, 
o Tcofilo, contiene degli efempj 
maravigliofi 147. Lettere, 3 Dia- 
loghi , ed un Tratt. dell’ Erefie, 
10. Difcorfi l fulla Provvidenza : 
Un eccell. Tratt. contro i Paga- 
ni , che intitolò della cura delle 
f affieni , o le malatie Greche. L* 
miglior Edizione di quelle Op. 
è quella del Padre Sirmond in 
Greco , ed in Latino in 4. voi. 
in fog. Il Pad. Garuier Gefuita 
pubblicò nel id$4. un 3. voi. di 
Teodoreto , che contiene diverfi 
altri Tratt. Tutte le fue Opere 
fono degne d’ edere lette , e gli 
ac^uirtaroRo una gloria immor- 
tale f« forfè fi occultano gli ferie- 
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tì , «he fece contro S. Cirillo, in 
favore di Nrftorio,i quali furo- 
nocondannati con quelle di Ter» 
doro Mopfuefìe, t A' Ibis d'Edclfì 
• nel S. Concilio Geo. l’anno ffo. 

Il che è chiamato, la condanna 
Ai' tre Capitili. Ciò non pertan 
to in quello Concilio , che è il 
fecondo Concilio Gen. di C. P. 
non fi ordinò enfia alcuna contro 
di lui, perchè egli avea oppugna- 
to a viva voce, e in ifcritto gli 
errori di Nctloiio , e perché era 
fiato ricevuto alla eommunione 
de’ fedeli del Papa S. Leone , e 
dai Padri del Concilio di Calce- 
doma . 

TEODORICO Re degli Ofiro- 
goti , ed uno de’ più gr. Princ. 
del fuo tempo, era figlio di Va- 
lamer Re di una parte della Me- 
fia . Egli refe de’ §r. fervigj all’ 
Imperadare Zenone , marciando 
poi in Italia contro Odoacro , 
con cui fece la pace l’anno 493. 
Alcun tempo dopo avendo fatto 
morire quello Princ. (otto diverti 
precedi fi vidde Padrone di tutta 
• l’Italia , per ftabilirfi in quefti 
nuovi Stati , fposò una foreila di 
Clovis Re di Francia , e fece al- 
tre poderofe alleanze con altri 
Principi, e fece la pace ccll’lm- 
peradore Anadafio, • co’ Vanda- 
li d’ Africa . Teodorico non aven. 
do più alcun nemico da temere, 
pensò foltaoto a rendere più po- 
lito il fuo Regno , e prefe per 
fuo Segretario di Stato il cel. 
Cufliodoro , che compì interam. 
i fuoi defider). Quantunque que- 
llo Prin.ip» foffe Ariano, pmtef- 
-fe fcmpre i Cattolici , nè volea 
che fi faceflero Ariani per com- 
piacerlo. Egli fece decapitare uno 
de’ fuoi Officiali favoriti , perchè 
erafi fatto Ariano, dicendogli que- 
lle rimarchevoli parole . Jr f» 
non hai J*rb»u la Fide al tuo Dio, 

\ 



( ' 




T E ♦>» 

come lo (erbcrai a me, chi «/>«* 
fono ? Neg'i ultimi anni della 
fna vita oscurò la gloria , che fi 
era acqui data . Egli tu cagione 
della morte di P*p* Giovanni, e 
fece morire fotto falò fot petti 
Boezio , e S imaco i due più gr. 
uomini ,ch< fodero allora in Ita- 
lia .. Egli (teff* m. ai jo. Ago- 
fto 5 * 4 » 

TEODORO I. nativo di Gerii, 
fittcmne, fucceife a Papa Giovai»» 
ni IV. ai 14. Novetnb «41. EAl* 
condannò Pirro , e Paolo Patriar- 
chi di C. P. , che erano Manote- 
lit't , e lavorò con zelo pel bene 
della Chiefa . M. fantam. li i j- 
Maggio 649 S. Martino h gii 
fucceffe . 

TEODORO II. fucceiTe a Papa 
Romano l’anno 898- m. io gior- 
ni dopa la fu» F.iezione . Gio- 
vanni gli fucceife 1 

TEODORO di Cantorbery Mo- 
naco di Tarda, fu ordinato Vele, 
dai Papa Italiano , c mandai» 

1 ’ anno 698 . in Inghilterra per 
governare la Chiefa di Canterbu- 
ry , fu accettato volentieri dal 
Re Egibert , e (labili la Fede , e 
la disciplina Ecclefiaftica. M. l’an- 
no 690., d’anni 88. Ciò , che ci 
rimane del fuo Peàiunvjalt , • 
delle altre fue Op. tu raccolto da 
Giacomo Petit ,» Rampato a. Pa- 
rigi l’anno 1677. in 1. voi. in 4. 
crii delle dotte annotazioni. Que- 
lla raccolta è impOttantUT. , « 
degna d’eflerc letta da Terlogt. 

TEODORO Metochite vedi 
Metochite: ' 

TEODORO di Mopfueftr, ersi 
noiu ito perchè era V.fc. di Mon- 
fueitc , Città nella Cd’C'a fu * 1 - 
levato , ed ordinato Sacerdote in 
un Minafteto. F.gli divenne u.10 
de’ più dotti* u -mi ni delfuo tv'n- 
po ; Ebbi per Difcepolo il farri. 
Ne Ito rio , e m. nel 418. Egli 
V 4 , *«e* 
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*vr« coiti pedo un gr. ndm. tii dot- 
te Op. , delle quali non ci rimane 
altro die un fuo Commento, (òpra 
i Salmi , nella Catena del Padre 
Corder. Il Duca d’ Orleans, che 
mori a Paridi nel 175». , ed uno 
de’ pii} dotti Principi, che I’ Eu- 
ropa abbia prodotto prefe a di- 
moftrare in una Tua Differtaz.,che 
il Commento, che porta il nome 
di Teodoro nella Catena del Pa- 
dre Cordier, è fuor d’ ogni dub- 
bio di Teodoro di Mopfuefte . 
Da quello pio, e dotto Principe 
dobbiamo riennofeere quella di 
fcopcrta . Avvi in fecondo luogo 
Un Commento in MSs. fopra i 
r*. piccoli Profeti. Molti fram 
menti fopra tutta la Biblioteca 
di Folio. Gli Scritti di Teodoro 
di Mopfuefte , la Lettera d’Ibas, 
Vefc. d’Edefte, che lo difendea, 
e «li Anatemi , che il cel. Tco- 
doreto Vefcovo di Cir , oppofe a 
S. Cirillo in favore di Teodoro 
di Mopfuefte , fecero gr. romore. 

Il che chiamali l’ aliare de’ j.Ca. 
fitoli , che fu terminato foltanto 
nel V. Concilio Gen. nel jjj. 
Quello Concilio pronunciò rana- 
tema contro la perfona , e gli 
ferirti di Teodoro di Mopfuefte. 

TEODORO Studite così no- 
mato , perchè era Abbate d* un 
ICIonaftero di quello nome, eret- 
to dal Confole Studia , in un 
falfo Borgo di C. P. fu uno de’ 
più dotti uomini del fuo tempo, 
egli foffrl de’mali incredibili per 
la difefa delle fante immagini , 
e m. nell’ Ifola di Calcido ai u. 
Nov. 825. , d’ anni 67. Abbiamo 
de'fuoi Sermoni , delle lettere, 
ed altre Op. 

TEODORO di Gaze , vedi 
Gaza. 

TEODORO Balzamon , vedi 
Ealzamon . 

TEODOSIO I. il Grande , co. 
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si nomato per le fue vittorie , 
per la ina pietà , e pel fuo 2elo 
per la Fede Cattolica , era fi. 
giiunlo, d’un altro Teodofiogr. 
Campano, che Valente fece mo- a 
rire in Africa . Nacque in Ifpa- 
gna verfo 1’ anno 346. , e per. 
venne col fuo coraggio , e colla 
Tua prudenza alle prime cariche 
militari . L’Imperador Graziano, 
innamorai del fuo merito , e 
veggendofi affililo da’Goii, e da’ 
Germani , dìvife 1’ Impero con 
lui, e Io dichiarò AuguftoaSir. 
mich ai 19. Genn. 379. Teodolio 
divenne pur anche Imper. d’ O- 
riente d’anni 43. Pafsò poco do- 
po nella Tracia , e vi feonfifle 
tnteram. i Goti. L’anno feguen. 
te elfendo caduto infermo a TeC- 
falonica , fi fece battezzare . E- 
gli conehiufe una pace onorevo- 
le co’ Perii, e fece cel. il 4. Con. 
cilio Gen. a C. P. nel 381. Tea. 
dofio feonfìffe nel 388. il Tiran- 
no Maffimo , che avea uccifo 
Graziano , e che li era fatto di. 
chiarate Imper. , egli Io fece de. 
capitare a Aquilea , e riftabilì poi 
Valenti niano li. ne’ fuoi Stati. 

Gli Abitanti di Teffalonica aven- 
do uccifo nel 390. in una fedi- 
zione uno de’ Luogotenenti Gen. 
dell’ Imper. talin. fe ne sdegnò, 
che lafciò quella Città alla di- 
fcrezione delle fue Truppe, che 
uccifero più di 7000. abitanti . 
Quella barbara azione fece mor- 
morare tutto il mondo contro di 
lui , e qualche tempo dopo ef- 
fendofi prefentato per entrare nel. 
la Chiela a Milano . S. Ambro- 
gio gli ricusò l’entrata , e non 
lo accettò nella Chiefa fe prima 
non fece una penitenza di 8. meli 
In appreso Arbogafto avendo uc- 
cifo 1 ’ Imper. Vaìentiniano , fece 
dichiarare Imperadore Eugenio, 
uomo popolere , e velie foftener- 

lo; 
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Io : ma Teodofio marciò contro 
4 i loro , e li vinfe ai j. Sett. 
* 9 4 - Dopo quella vittoria, Eu- 
genio effendo flato condotto all’ 
Imper. fu decapitato , ed Arbo- 
gallo fi uccife da fe medef. Teo- 
dofio fi portò poi a Milano, ove 
iti. Idropico ai 17. Genn. J9j. d’ 
anni 60 Egli è l’ultimo Princi- 
pe Rom. che poftedd tutto l’Im- 
pero. Lafciò 4. figliuoli Arcadio, 
Onorio, Graziano, e Pulcheria. 
Arcadio fu Imper. d’Oriente, ed 
Onorio d’ Occidente. 

TEODOSIO II.il G/euine, fi- 
glio d’ Arcadio, e di Eudoflia , 
nacque ai n. Mag. 4 oi.e fuccef- 
fe ad Arcadio il 1. Maggio 408. 
Santa Pulcheria fua forella , go- 
vernò lòtto il fuo nome, ma con 
tanta prudenza , che 1’ Impero- 
fruì una profonda pace, e fi re- 
fe formidabile a tutti i fuoi ne- 
mici . Ella fu che lo configliò a 

I fpofare Attenais figlia del filo- 
fofo Leonce, la quale prefe nel 
Battelimo il nome d’ Eudoflia . 
Teodofio pubblicò delle Leggi 
Tevere contro i Pagani , i Giu- 
» e gli Eretici. Pece una pa- 
ce vergognofa con Attila , ven- 
ne in difordinc con Pulcheria, 
e protette 1’ Erefiarca Eutichc : 
M-i poi ettendofi pentito d’ave- 
re autenticato il fàlfo Concilio 
d’Efcfo , ed avendo richiamata 
Pulcheria , gli affari mutarono 
faccia. Egli m. fenza pofleri ai 18. 
Luglio 450. d’ anni 59. Egli fu 
che pubblicò ai 15. Febbrajo4}8. 
«1 Codice Tendevano , che porta 
il fuo nome , e che è una Rac- 
colta delle Leggi fcehe tfa quel 
le , che i leggittinii Imper. fatte 
aveano. Dopo la di lui morte , 
Pulcheria fece eleggere Marciano. 

TEODOZTONE , fam. Tradut- 
tore del ILtfirc. , nativo d’Éfcfo, 
fu difcepolo di Taziano poi fg. 

I W- 
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guace di Marcione . Abbracciò 
poi la Legge Giudaica , e- tra-' 
dulie in Greco I’ antico Tettam. 
fotte il Regno dell’ Imper. Com- 
modo . Non ci rimangono , che 
de’ frammenti di quefta Tradu- 
zione, ella era più ardita di quel, 
la dei 70. , e di quella d’ A- 
quila , che furono fatte prima . 

TEOFANE ( Giorgio ) Abba- 
te del Menaflero def Gran Cam- 
po, fu ammogliato giovanifs.Egli 
era uno de’ più nobili, e de’ piùf 
ricchi Signori di C. P. , e viffe 
continente con fua moglie . Fe- 
cefi poi Retigiofo,e fi ritrovò nel 
VII. Concilio Gen. nel 787. L’Im- 
per. Leone 1 ’ Armeniano 1 ’ efiliò 
nell’ Ifola di Samotraccia , ove 
111. nel 81 9 . La fua fantità fi mi- 
nifeftò co’ miracoli . Avvi una fu* 
Cronica , che comincia da do- 
ve fini fee quella di Sincello , e 
fìnifee al Regno di Michele Cu- 
ropahto. Ella fu flacnpata a Lo- 
vanio nal Kjj'.in Greco, ed in 
Latino con delle note . Non bi- 
fogna confonderlo con Teofa neo 
Ceramto, cioè il Potitr Vefcovodi 
Toromina in Sicilia nel fee. XI. 
di cui vi fono mol. Omel. (lamp. 
in Gr.,ed in Lat. a Parigi nel 1644. 

T E O F I L AT FO À rei vefe. di 
Aerine , Metropoli di tutta fa 
Bulgaria , ed uno de’ più dotti 
uomini del (Sec. XI. era nativo di 
C. P, , ove fu iftruito nelle Scien- 
ze Ecclefiafliche . Lavorò con ze- 
lo nel riilabilire la fede di G.C. 
nella fua Metropoli nella quale 
eravi ancora un gran num. di 
Pagani e m. dopo 1 ’ anno KJ71. 
Abbiamo diluir 1. de’ Commenti 
fopra gli Evangeli, fopra gli At- 
ti degli A poli, fopra le Pillole di 
S. Paolo , e fopra Abacuc , Gio. 
ua , Naum , ed Ofea : z. molte 
lettere , ed altri fcritti in Gre- 
co. Vedefi in tintele fue Opero 

ni 
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Una gr. lettura degli fcntti di 
S. Gin.- Grifnffomo , dell» quale 
Teppe approfittarli. 

TEOFILO VI. Vefe. d’Antio. 
ehia , fu eletto 1’ anno 1 69. di 
C. C. , e governò faggiam. la Tua 
Chiefa fino all’anno 181. Ci ri- 
mangono 3. Tuoi lib. io Greco di- 
rizzati a Autolico contro i mal- 
dicenti della Religione Cri diana, 
gli fi attribuifcono altre Opere 
ma fono fuppofle , e d’ Autori 
più recenti . 

TEOFILO fam. Patriarca 
d’ Aleffandria fuecefle a Timoteo 
verfo 1* anno 385. Terminò a di- 
flruggere eli avanzi della Ido- 
latria in Egitto facendo gittara 
terra i Tempi , e gli Idoli de’ 
fallì Dei , egli pofe fine felicem. 
alle differenze inforte tra Eva- 
gro, e Flaviano, tutti e due or 
dinati Vefc. d’ Antiochia , e di- 
fefe con zelo la fede della Chie- 
fa Catt. Ma venne in difenzione 
con S. Gio.- Grifoftomo , lo fece 
deporrc nel Concilio di Chene , 
e ricusò di porre il fuo nome 
nel fuo Diffico . Dicefi , che ef- 
fendo vicino a morte , e facendo 
foda rifleflìone alla lunga peni- 
tenza di S. Arfeno, gridò : Qjtan- 
to tu fti ftlitt 0 Arftno per avere 
femprt avuto avanti gli occhi que- 
lla ora .-Egli ni. nel 411. Ci ri- 
mangono alcuni Tuoi icritti. Ci- 
rillo fuo nipote gli fucceffe . 

TEOFILO fam. Poeta France- 
fe , foprannomato, l'iaud , nac. 
que a Cterac , nella Diocefi d’Agen 
verfo il 1590. Era figlio d’ un 
Avvocato di Buiferes Santa Ra- 
degonda, Villa funata prelfod’Ai- 
guillon. Egli avea del genio , e 
della immaginaz. , e fu uno de’ 
primi che diede in Francrfe del 
le Op. raifchiate di profa , e di 
ver fi - Per le fue empietà, e dif. 
folutezzc fu tenuto chiufo anni 
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z. nella Conciergeria,e poi eoa» 
dannato all’ efiglio . Egli m. a 
Parigi dans l’ Hotel di Montrao- 
rency ai *3. Sett. idzd. Avvi. una 
Tua Raccolta di Poefie in verfi 
Franteli , che confiftono in Ele- 
gie, Odi, Sonetti ec. Un Tratr. 
dell’ Immortalità dell' Anima in 
verfo, ed in profa , Piramo , • 
e Tube , Tragedie delle Apolo- 
gie , e delle Lett. ec. 

TEOFRASTO celeberr. Filofo- 
fo Greco , era nativo di Etefo 
Città nella Beozia e figlio di Afe- 
lanto. Egli fu nella prima Difce- 
polo di Leucippo, poi di Plato, 
ne, e finalm. d’ Arinotele . Suc- 
cede a quello ultimo l’ anno 311. 
av. G. C. ed infegnb la Filosofia 
a Atene nel Liceo con una ri- 
putaz. ftraordinaria . Egli dicea 
di un Oratore fenza giudicio , 
eh' tra un cavallo f*nt,a triglia , 
Veggendo eh’ alcuno che non par- 
lava, fe tu fei uomo virtvofo , di- 
cea egli ; tu hai torto , fe no tu 
fei uomo virtuefo . Egli folea fpef- 
fe volte dire, che un Dotto non 
à mai folo , che non vi à cofa 
più preziofa del tempo , e che 
quelli che Io confumano fono i 
più condannati di tutti i prodi, 
ghi. M. d’anni più di 100. Ab- 
biamo di lui : 1. un ccc;ll. Tratt. 
di Morale eh’ egli intitolò i ca- 
ratteri nella cui prefazione die* 
d’ averlo compollo effendo d'anni 
99. Ifaac Cafaubon foce de’dotti 
Commenti fopra quello piccolo 
Tratt. , ed il Si®, della Bruyere 
lo traslatò dal Grecò , in Fran- 
cefe : a. un Tratt. delle Piante, 
che à «uriofifs. .* 3. una Storia 
delle Pietre, di cui I Hill ne die- 
de una bella Ediz a Londra nel 
1746. , in 8- in Greco , in In- 
glefe con delle dotte note, e du* 
lettere fopra db che co'ora i Sa- 
tiri , e le Turchine . Le altre- 
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fue Op fi' fmarr irono. 

TEOGN!S, cel. Poeta Greco, 
nativo di Meg2ra , di cui non 
abbiamo che de’ frammenti. Egli 
vivea verfo il 544. av. G. C. 

T E O N , dotto Sofirta Greco, 
di cui abbiamo un Tratc. di Ret- 
torica fcritto con molto difccrni- 
mento, e pulitezza . La miglior 
Ediz. di quello Lib. è quella di 
Leide nel 1616. ,in 8. in Greco, 
•d in Latino. 

TEON d’ Aleffandria cel. Filo- 
fofo e Mattematieo del IV. fec. 
del tempo di T«odofu> il Grande, 
fu padre della dotta Ifazjtt , a 
compofe diverfe Op. di Matte- 
matica , che illuftrarono il fuo 
nome . 

TEOPOMPO celeberr. Orato- 
re , ed Iftorico Greco , nativo 
dell’ Ifola di Chio avea comporto 
un gr. num. di dotte Op- che lì 
fon perdute . Vivea nel tempo 
d’Aleflandro il Grand* , e fu Di- 
fcepolo d’Ifocrate. 

TERAIZE (.Michele ) valente 
Dottare di Sorbona , nativo di 
Chaunts in Picardia , fu Canoni- 
co di S. Stefano di Nombourg , 
Diocefi di Metz poi primo Can- 
tore, Canonico , ed Officiale di 
S. Furfi di Peronne , e Curato 
della Parocchia di S. Salvatore 
della medef. Cittì . M. ai 24. 
Nov. 1726. d’anni j8. Avvi una 
fua fpiegaz. letterale ed I (dorica 
delle Cerimonie della Meda , e 
delle fue Rubriche , fotto il T't. 
di Queflione fopra la Me fa pub. 
bficee folcane . gutjlo Libro i /li- 
mato. 

S. TERESA, nacque a Avila , 
nella Vecchia Cartiglia ai iS.Mar- 
zo 1515. Elle era l’ultima delle 
}. figlie d’Alfoofo Sanche di Ce- 
pede , e di Beatrice d’Ah'.tmade, 
tutti e due riguardevoli per la 
loro pietà , e nobiltì : j x 
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facendo ogni di la Lettura dell* 

Vita de' Santi nella fin Famiglia, 

Terefa incominciò dalla fua fan- 
ciullezza a prendere un gurto si 
particolare, che ella continuava 
(pelle volte quella lettura per 
molte ore di feguito con un fra- 
tello , da lei amato alTai. L ’1 llo- 
ria de’ Santi Maclìri piacque tal- — 
mente a quelli due fanciulli, che 
fecero rifoluzione di morire co» 
me erti per G.C ed erano gii par- 
titi dalla cafa paterna , per an- 
dare tra’ Mori , quando uno de* 
fuoi parenti , avendoli incontra, 
ti , li ricondurtc al loro padre . 

11 motivo , per cui fecero una 
tale rifoluzione , fu pel timore 
di dannarli rtando piti lungo tem- 
po nel Mondo . Coma dieta Te- 
refa a fuo fratello , tome fempro 
tfftr* feparati da Dio ? abbruciar , 

fempre nell' inferno : E chi pub 
reggere a tal penderò ? Veggendo, 
che non potevano morir Martiri, 
fi rifolfero di vivere da Eremiti, 
e fi fecero delle piccole celle nel 
giardino di fuo padre , ove fpef- 
fo andavano a ritirarli per orare. < 
Terefa continui) a divenire vir- 
tuofa lino alla morte di Tua ma- 
dre, che la perdette d’ anni iz. 

Ma dopo la dilei perdila inco- 
minciò a diffidarti , e a feguire 
le cofe mondine, e avrebbe in- 
teramente perduto lo fpiriio di 
fervore , e di divozione , fé fu® 
padre non l 1 averte porta in Edu- 
cazione in un Monallero dell* 
Agofliniane . Terefa vi flette ua 
anno , e mezzo, e molto appro- 
fittò del buon efetnpio , che ire- 
dea. Ella fi ritirò poi nel Mona- 
llero dell’ Incarnazione dell'Or- 
dine del Monte Carmelo a Avi- 
la , e velli 1 ’ Abito Religiofo ai 
2. Novem. 1516. d’anni at . D*t 
momento ifttffo in cui entrai in 
quejia cortina , die' ella , povai 
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ta manieri, con cui Iddìo favori f- 
fi coloro, cho fì fanno violtnz.1 per 
fervido . Qucflo penetro produce 
ancora fui mio fpirito una riviva 
impre/Jione , non avvi alcuna cofa 
Jhbhen difficile foffe , che io Itntef- 
fi d' intraprendere pel fervido di 
Dio . Per quefio motivo , fe io fof- 
fi capace a dar configlio , io non 
farei mai d' avvifi , che allora 
auando Iddio c' infpira una buona 
Op -, e che ci eccita pià fiate a far. 
la , di non mancare giammai di 
intraprenderla pel timore di non 
poterla efeguire non vi effendo co - 
me imponibile all' amere Divino . 
Santa Terefa efercitb poi tutte le 
virtù Religiofe con un zelo , ed 
un ardor incredibile. Ella intra* 
prefe a riformare il fuo Ordine, 
e fondò i primi Monafteri della 
fua Riforma nel 1561. Quella Ri- 
forma riufcl si feliccm. malgrado 
delle perfecuzioni si domeniche, 
che edere , che 1’ introduce in 
16. Monafteri di figlie . Il fuo 
zelo non fi contenne foltanto al- 
le Religiofe del fuo Ordine, ella 
intraprefe pur anche a riformare 
i Religiofi , ed effendo (lata fe- 
condata da S. Giovanni della Cro. 
ce. Ella fu Riformatrice de’ Car- 
melitani Scalzi , 14. Monafteri 
de' quali ella vidde riformati pri- 
ma di morire'. M. a Avita ai 4. 
Ott. is8*. d’ anni 68. Gregoriò 
XV. la canonizò ai 12. Marzo 
1621. Abbiamo un gr. num. di 
fue Op. in Ifpagnuolo che fono 
molto ftimate , c nelle quali fi 
ravvifa molto fpirito, pietà , ed 
orazione, una vivace immaginaz. 
ed un fervore ftraordinario , che 
(pedo la ftringez a dire a Dio : 
Signore, 0 fiffrire , o morire . La 
maggior parte delle fue Opere 
furono tradotte in Francefe dal 
Signor Arnaldo d’Andilly t 
TERSISTE il più difforme tra 
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Greci, che andarono all* Affedió 
di Troj.i , avendo ofato di dire 
delle ingiurie ad Achille, fu ucci- 
fo da quello Eroe con un pugno. 
La difformità fua pafsò poi in 
proterbio. 

TESEO , che la favola po- 
ne nel numero de' mezzi Dei , 
era figlio di Egeo Re d’ Atene, 
e d’ Etra, figlia di Riteo . Si fe- 
gnalò in diverfe nccafioni , fece 
ìa guerra alle Amazoni , vinfe 
Orcon , Re di Tebe , ueeife il 
Minotauro, e trovò l’ufcita da! 
Labirinto col foccorfo d’ Arianna, 
figlia di Min offe, Re di Creta . 
Dicefi che Tefeo fece poi batte- 
re delle monete , coll’ impronto 
di un Bue , e che quindi furor» 
cavate quelle maniere di parlare 
predò gli Atteniefi . La tal cofa 
vale dieci buoi , la tal altra ne 
vale cento , perchè valeano tante 
pezze di quella moneta , che 
avea un tale impronto. Ma l’ufo 
di quella moneta non fembra tan- 
to antica quanto è Tefeo , e per 
confluenza quella inftituzione 
non pare doverli a lui attribui- 
re. Checche ne fu egli (labili i 
giuochi lllinj, in onore di Net- 
tuno , e fu intimo amico di Pi- 
ritoo. Egli un! le 12. Città del. 
l’Attica, e vi pofe i fondamen- 
ti d* una Repubblica verfo il 1236. 
av. G. C. qualche tempo dopo , 
avendo fatto un viaggio nelI’Epi- 
ro, egli fu arredato da Edoneo, 
Re de’ Moloflì , e durante quel 
tempo, Menefleo , $’ impidronì 
d’ Atene . Io appreflb effefldo 
ufeito di prigione , rìtiroflì a Scy. 
ros, ove dicefi, che il Re Lico- 
mede lo fece perire , precipitan- 
dolo giù da una rocca. 

TESPI antico Poeta Tragico 
Greco nat. 4 ’ Icario , Città dell* 
Attica , introduffe nella Tragedia 
un Attore , eh; recitava alcun 

dì- 
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difcorfi tra i due Canti dei Co- 
ro, in luogo che prima la Tra- 
gedia non fi rapprefentava , che 
da una affemblea di Mufici,edi 
Ballerini, che cantavano in bai 
landò degli Inni in onore di Bac- 
co . Tefpi diede pur anche degli 
Attori alla Satira, ed Orazio ili- 
ce , che quello Poeta conducea a 
fpalfo i fuoi Attori in un coc- 
chio feoperto , ove recitavano i 
loro verfi portando il vifo , e la 
barba afperfa di vino,o fecondo 
Suida di Cerufa , e di Minio . 
Tefpi vivea verfo il 44J. av.G.C. 
Le fue Poéfie fi fmarrirono. .*■ 

TET 1 moglie dell’Oceano, fu 
madre di Nereo, e di Dori, fe- 
condo la favola ; Nereo , c Dori 
fi maritarono Infieme , e dal lo- 
ro matrimonio nacquero le Ninfe 
della Terra, e del Mare. Fra le 
Ninfe de! mare, la più bella di 
tutte fu Tcti la Giovine , che fu 
tanto amata da Giove , che volle 
fpofarla ma avendo intefo dal 
delfino , che avrebbe dato alla 
luce un figlio che avrebbe detro- 
nato il padre , temette fpofando- 
la d’ edere cacciato dal Trono . 
Perciò la maritò a Peleo , alle 
cui nozze intervennero tutti i 
Dei , e le Dee , fuori che la Di- 
feordia . La Difcordia per vendi- 
carli gittò nel! Aifemblea un po- 
mo d’oro, fopra cui eraavi que- 
lle parole per la più (iella . Pala, 
de. Venere, e Giunone contefe- 
ro quello pomo ; ma Paride ef- 
fendo fiato eletto Giudice della 
lor differenza , giudicò in favore 
di Venere . Da quello matrimo- 
nio nacque Achille . 

TERENZIANO Mauro Gover- 
nadore di Sieune in Egitto, del 
tempo di Tra jano, verfo l’anno 
90. di G. C. è Autore di un com- 
ponimento in verfi latini , che 
fi conferva fin al di d’ oggi, e 
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che è intitolato , di Arte Me- 
trica . 

TERENZIO (. Publius Teren- 
titts Afer ) celeberr. Poeta Comi- 
co dell’Antica Roma, era nati- 
vo di Cartagine d’ Africa . Egli 
fu fchiavo del Senatore Teren- 
zio Lucano , che lo fece libero 
pel fuo fpirito, e per la fua buo- 
na prefenza , e pe’ fuoi talenti, 
Terenzio fatto libero s’ applicò 
alla Commedia , e in imitando 
Menandro , e gli altri più cel. 
Poeti Commici Greci, egli com- 
pofe delle eccell. Commedie. Ci- 
cerone gli fa de’ magnifici elogi, 
si per la purità del fuo (file , 
si ancora per la bellezza , la 
grazia , e candidezza del difeor- 
(o . Egli lo confiderà come la 
regola della lingua latina, e dice 
che le di lui Commedie parvero 
sì belle , e si eleganti , che cre- 
detti che fodero fiate ferine da 
Scipione , e da Lelio , il quale 
allora erano i due Perfonaggi più 
riguardevoli , e più eloquenti del 
Popolo Romano . Terenzio m. in 
un viaggio che fece nella Grecia 
verfo 159. av. C. C. Ci rimango- 
no 6 . fue Commedie che Mada- 
ma Dacier ifiampò in latino ( 
colla fua Traduzione Francefe , 
con delle note . Abbiamo pur 
anche una vita di Terenzio fcrit- 
ta da Donato, o da Svetonio . 

TERPANDER , cel. Poeta , e 
Mufico Greco verfo 647. av.G.C. 
Egli fedò una follevazione col 
canto de' fuoi verfi . Gli fi attri- 
buifee l’ invenzione delle Elegie, 
e della fettima corda della Lira. 
Si fmarrirono i fuoi componi- 
menti , e non ci fon rimafi , che 
de’ Frammenti . 

TERPSICORO , l’ una delle 9 • 
Mufe , che fi fa inventrice del 
ballo . Viene rapprefentata coro- 
nata d’ una Ghirlanda con mi 
Arpa 
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Arpa in mano , con desìi Gru- diverfe fue Op. : i. Differtatzìonì 
menti di Mufica a fuoi piedi. Critiche [opra l'Iliade d' Omero, a 
TERRASSON ( Andrea ) Sacer- Parigi in 2. voi. in 12. : 2. Se- 
dote dell’ Oratorio, e Pradicaio- thos Ifioria, o vita tolta da mo- 
re Regio . Era figlio di Pietro munenti dell'antico Egitto, Pa- 
Terralìbn Configgere nella Sene, ngi j. voi. in 12. Quell' Op. c 
chaufsèe , e Prefidiale di Lione, la precedente furono tradotte in 
il quale difccndea d’ un altro Pie- Ingleft : j. Ifioria Univerfale di 
tro Terraffon che vivea a Lione Diodoro Siciliano , tradotta in " 
nel 1560. , e che è il Capo di Francefe, Parigi, 7. voi. in 12. 
quella Famiglia, che fi refe cel. Quella Traduzione è Rimata . 
nella Letteratura. Andrea di cui TERKASSON l Gafparo 1 fra- 
ppiamo era il primogenito de’ tello del precedente , nacque a 
quattro figliuoli di Pietro Ter. Lione ai j. Ott. 1680. Eflendo 
radon . S’aequiffò molta riputa- Rato mandato da fuo padre alla 
«ione nell* Predicazione. Predi- Cala dell' Istituzione dell’Ora. 
eh alla prefenza del Re , poi torio d’anni 18., egli s’applicò 
nella Corte di Lerena , c finalm. da quel tempo allo (tudio della 
due Querefimali nella Chief* Me- Sacra Scrittura , e de’ Padri della 
tropnlitana di Parigi, fempre con Chiefa . Infognò in appretta in 
un applaufo generale, e con un differenti Cale dell’Oratorio , e 
gr. concnrfo di Uditori , 11 fuo principalmente a Trojes : e la 
ultimo Quarrlìmale, che fece in morte di Monfignore il primo 
queRa Cattedrale talm. lo inde- Delfino , figlio del Re Luigi XIV., 
hot?, che m. a Parigi ai a^.Apr. effendo avvenuta nel tempo, che 
1725. Vi fono de’ fuoi Sermoni il P. Gafparo Teriaffon dettava - 
Rampati nel 1714., e nel 1734. a Trojes, recitò l’Orazione Fu- 
in 4. voi. in la. nebre di queRo Principe nella 

TERRASSON f Giovanni) Chiefa de’ Padri Francefcani del- 
frAtelìo del precedente , nacque la rr.cdef. Città . Malgrado il 
a Lione nel 1470. Avendo ter- buon fucccffo , che accompagnò 
minato i fuoi Rudj in nusfia Cit- queRo fuo primo faggio de’ fuoi 
tà , fu mandato da fuo padre talenti pel Pulpito , egli non 
alla Cafa dell’ Indimi. dell’Ora- continuò la Predicazione , con- 
torio di Parigi . Qualche anno tentandofi di fare folta to delle 
dopo s’applicò alla Letteratura,, cfortazioni ne’ Seminar) , egli fi 
e alle Accademie, e fu tolto ri- diede a queRo genere di fatica 
eevuto da quella delle Scienze , in tutto il tempo che fuo fra- 
in qualità et’ aflbciato . Molti an- tello Andrea brillò nella Predo- 
ni (topo fu ammeflo nell’ Acca- cazinne. Ma dopo la di lui mor- 
denti» Francefe, e quafi nel me- te, fu pregato * riempire molte 
def. tempo fu nominato ProfelT. Razioni , intraprefe dal delonto 
nel Reai Collegio . Egli tenne fuo fratello . Allora egli fi diede 
quelli tre poRi fin alla fua mor- alla Predicazione , e s* acquifib 
te avvenuta a Parigi ai is.Sett. in breve una maggior fama di 
7750. Un anno incirca pria che quella , che il Tuo fratello erafì 
morifle, il Re di Prutlìa gli avea acqui Rata. Predicò a Parigi anni 
mandato delle lettere onorarie del- 5. , ed un Quaretimale nella Chie- 
V Accademia di Berlin . Vi fono fa Metropolitana , ove ebbe una 
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numerofiflirma U lienza . Differen- 
ti circolante 1’ obbligarono poi 
a lafciare nel medef. tempo eia 
Cqpgregazione dell’ Oratorio , e 
la Predicazione. M. a Paridi nel 
feno della Tua Fam. ai 2. Gemi. 
I 7 S*- Abbiamo de’ Tuoi ferinoni 
Rampati in 4. voi. in 11. , ed 
un Lib. Anonimo intitolato.Lrt- 
itre /opra la giu/ìhya Crifìiana , 
•he tu cenfurato dalla Sorbona . 

TERRASSON ( Mattia ) cel. 
Avvocato nel Parlam. di Parigi, 
nacque a Lione ai 13. A gof. 1 66 9. 
da nobili parenti, e dalia mede, 
lima Famiglia de’ precedenti. Do. 
po d’ aver tarlo i Tuoi Riidj a 
Lione , e a Valenza con diflin- 
zione, fi portò a Parigi, ove fu 
ricevuto Avvocato nel 1691. Il 
fuo merito, ed i Tuoi talenti to- 
lto gli procurarono un gr. num. 
di Clienti , e ficcome fatto avra 
uno Itudio particolare nel Dritto 
fcritto divenne in qualche ma- 
niera P Oracolo dé^Lionetì , e di 
tutte le altre Provincie , che fr- 
guono quello Dritto . Mattia fu 
afiociato per cinque anni a la- 
vorare intorno al Giornale dedot- 
ti, c per alcuni anni fece le fun. 
zioni di Cenfor Regio de’ Libri 
di Giurifprudcnza , e di Lettera- 
tura . M. a Parigi ai 30. Sett. 
1734. , d anni 66 . Avvi una fua 
raccolta de’ funi Difeorfi. , deljp 
fue orazioni forenfi , 'delle me- 
morie, e confuhe, fotto il tìto- 
lo d'Opere di Mattia Terraflon 
ec. in 4. Quello raccolta , che 
ì (limata e Rata Rampata da fuo 
figlio unico Antonio , Avvocato 
nel Parlam. di Parigi, ed Auto- 
re dell’ iRoria della Giurifpru- 
denza Romana , Rampata a Pa- 
rigi nel 1750. in fog. 

TERTRE « Gio: Battili» di 1 
nacque a Calais nel 1610. Lafciò 
gli Rudi per entrare nelle Trup. 
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pe e viaggiò in diverfi Paefi fo- 
pra un Valcello O.lanJefe . Ri. 
tornato in Francia , fi fece Do. 
menicano a Parigi nel 1635. , c 
5. anni dopo fu mandato nella 
Milfione neile lfole dell’ Ameri. 
ca , ove lavorò con zelo . Egli 
ritornò a Parigi nel 1638. , e vi 
m. nel 1687., dopo d’avere ri- 
pulita la fua Storia Generale del- 
le lfole di S. Criiloforo ee. e do- 
po d’averla data più perfetta fot- 
to i! t tolo d’ IRoria Gen. dell* 
Antilles abitati da’ FranceG in 4. 
voi. in 4. 

TERTULLIANO ( Quintut 
feptimrut Flortns Tertullianut V 
celeberr. Sacerdote di Cartagine, 
ed unn de’ più gr. Uomini , che 
fervi va da Proconfole nell’ Afri- 
ca. Avendo cooofciuto le Ululi* - 
ni del Paganefimo fi fece CriRia- 
no , e difefe la fede di G.C. con 
molto zelo , e coraggio . Ave» 
moglie , e credefi che fi fia am- 
mogliato dopo il Battefimo . Si 
fece poi Sacerdote e portelli a 
Roma. In queRa Cittì pubblicò, 
durante la perfecuzione dell'Ira, 
per. Severo , la fua Apologia in 
favor de’ CnRiani , che è un Ca- 
po d’ Op. d’ eloquenza e di eru- 
dii. nel fuo genere . Tertulliano 
fu per lungo tempo attaccato al. 
la Chiefa Catt. , ma 1 ' abbando- 
nò nel principio del III. fec. , e 
fi fece Montaniffa fetta eh’ era 
conforme al fuo genio ardente , 
ed. Aullero- Lafciofli poi fedurre 
dalle ridicoli revelazioni , e cie- 
cam. dirdefi a frguire le vifiont 
de’ difcepoli di Montano . Egli 
pervenne ad una provetta etì, 
e ni. fotto il Regno di Antonino 
Caracalla, verfo l'anno 216. Ci 
rimangono molte fue Op. Quelle 
ch’e’compofe nel tempo ch’era 
nella Chiefa Catt. fono i Libri 
della preghiera del Battefimo, e 
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decorazione . La fui eccrll. &• 
potoria per la Reli®. Criftiana : 
I Trattati-delia cofcietza : Tefor- 
taz.al martirio: il libro a Sca. 
pula , e quelle del teliimonio dell’ 
anima: I trattati de’ Spettacoli , 
e dell'Idolatria, e fecondo i fen- 
timenti i più p.opabili 1* eccel- 
lente libro delle Preterizioni . Le 
Òpere eh’ egli compofe mentre 
era Montanina fono : 4. 1 .ib. con- 
tro Marcionei Trattati dell’ani- 
ma , della Carne di G. C. , e 
della refurrezione della Carne: 
il Scorpiaco, il lib. della Coro- 
na : quella del Mantello , il 
Tratt. contro gli Ebrei : gli fcrit. 
ti contro Praxeo , contro Ermo- 
gene , e contro i Valentiniani , 
con i brevi feritti dirizati a Sca- 
pula: i lib. della pudicizia , del- 
la fuga nella perfecuzioos , de’ 
digiuni contro i Popoli della Mo- 
nogamia, e dell’ efortazionc alla 
Caftità . Tutte le altre Op. che 
gli fono attribuite , fono fuppo- 
ite . Si ravvifa in tutti i fuoi 
feritti una profonda meditazione 
della Sacra Scrittura , una imma. 
^inazione vivace , e piena di fuo- 
co uno flile fprte , elevato , ed 
impetuofo, ma duro, ed ofeuro, 
molta eloquenza , e forza nell’ 
efprelfione, e ne’ ragionamenti : 
il che fece dire a Vincenzo di 
Lerins , ehi negli feritti di Tertul- 
liano tante parole fono tante fenten- 
Z. e, e che queflt fentenz.* fono tante 
vittorie. S. Cipriano le leggeva di 
continuo , e quando dimandava 
qualche op. di Tertulliano , folca 
dire datemi il Maeflro . Bifogna 
però conferire , che non fi trova 
fempre ne’ fuoi ragionamenti tan- 
ta aggiuflatezza , e tutta la foli- 
diti , che fi richiede in materie 
tanto importanti , quanto fono 
quelle, eh’ ei tratta perchè bene 
'Spetto fi iaftia trafporUre dall’ 
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impeto del fuo carattere, «dal- 
la vivacità della fua immagina- 
zione. E’ principalm. Rimata la 
fua Apologia , e le fue predi- 
zioni . Le migliori Edix. delle tue 
Op. fono quelle di Kigault, prin- 
cipalm. quelle di Venezia nel 
174 6. in log. Pamelio, ed Alix, 
il Sig. Tommafo, Sig- di Fofst , 
fenderò la fua vita . 11 medefi- 
mo Kigault , tl P. Giorgio d’ A- 
miens Cappuccino, e molti altri 
Dotti fecero delle eccelL. Note 
fopra Tertulliano, che fono mol- 
to necelfarie per la fua ofeurità. 

TESTZEL iam. Domenic. Te- 
defeo, ed Inquifitor della Fede, 
nativo di Pira fopra I* Elbo pre- 
dicò le Indulgenze per i Cava- 
lieri Teutonici poi qurllc di Pa- 
pa Leone X. nel 1517. Egli oppo- 
ne alle Propofiz.affèrite da Lute- 
ro, e cento è fei altre Propofiz. 
e fece abbruciare le Teli fcanda- 
lofe di quello EreCarca . Ma if- 
fendo Rato riprefo dal Nunzio 
Pontificio della fua troppa ama- 
ritudine e del fuo zelo troppo 
appatììonato, egli talm. fe la pre- 
fc , che m. di bile nel 1 5 r 9. 

TEUCER figlio di Telamone, 
Re di Salamina , e fratello di 
Aiace accompagnò quello Eroe 
all’ attedio di Troja. Elfendo ri- 
tornato fu cacciato da fuo pa- 
dre, per non avere vendicata la 
morte d’Ajace, di cui Ulifie ne 
era la cagione. Quella difgrazia 
non {cotte punto la fua coilanza 
lì portò nell’ifola di Cipro , ove 
fabbrieò una nuova Città di Sa- 
lamina . 

TEVENOT Melchifedech cel. 
Viandante , e Cuflode della Bi- 
blioteca del Re , era di Parigi. 
Appena terminò i fuoi (ludj,che 
dimoflrò una pattione grande di 
vedere i Paefi firanieri , e che 
partì da Parigi per viaggiare, 

non 
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non ottante tutte le iftanze,che 
fu* madre potè fare a fin di ri- 
tenerlo . Tevenot con tutto ciò 
non vidde che una parte d’ Eu- 



ropa, ma lo ftudio che fece del- 



le lingue , e la cura , che fi pre. 
fe d’ informarli con efattezza de’ 
coftumi , e degli ufi de’dilferen- 
ti Popoli lo refero più abile nel- 
la conofcenza de’ Paefi ftranieri , 
che fe egli avelie in perfona . 
Raccolfe un gr. num. di fcritti 
curiofi , e s’ applicò Tempre per 
tutta la Tua vita allo Audio con 
gr. calore . Tevenot afliftette al 
Conclave tenuto dopo la morte 
d’ Innocenzo X. e fu incaricato 
di negoziare colla Rep.di Geno- 
va in qualità d’inviato del Re. 
M. li *9. Ott. 1Ó92. d’anni 71. Vi 



fono de’ fuoi viaggi , che fono 



ftimati , e ne’ quali ha inferto la 
Defcrizione d’ un Nivtau di fua 
invenzione, che è più Gcuro, e 
iù giu fio di tutti gli altri, che 
urono prima adoperati. 

TEVET ( Andrea) fam. Scrit- 
tore del fec. XVI. nat. d’ Angou- 
leme , fi fece Francefcano , e 
viaggiò in Italia , nella Terra 
Santa, in Egitto, nella Grecia, 
c nel Brade . Ritornato in Fran- 
cia nel 1556. lafciò l’Abito Re- 
ligiofo, e prefe quello di Eccle- 
fiaftieo , e fu fatto Limofiniere 
della Regina Caterina de’ Medi- 
ci . Ottenne i Titoli d’ Iftorio- 
grafo di Francia , e di Cofmo- 
grafo del Re, e ne ricevè la pen- 
none . Egli m. ai 23. Novembre 
1590. d’ anni 88. Avvi una fua 
Cofmografia , un Ittoria degli uo- 
mini Illuftri , e molti altri Lib, 
ne’ quali fi conofce ch’egli avea 
una gr. lettura, ma nel medefi- 
tno tempo una credulità puerile, 



« poco giudicio , onde non me- 



rita d’elfer letto. 

TEXTOR l Benedetto 1 valen- 
Tarn. IP. 
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te Me lico nat. del Ponte di Vaux 
nella Bietta. E’ Autore d’un ec- 
cellente Tratt. fopra la Pelle, 
llampaco a Lione nel 155 *- e di 
altre Op. vivea nel fec. XVI. 

TIARD , o pini torto Tegard 
de Bifsy ( Pontleus di) Vefcovo 
di Chialons fopra Saona , era fi- 
glio di Giovanni di Fiard , Sig. 
de Bifsy Luogotenente Gen. del 
Macone , e gr. Balio del Charo- 
lois , e di Giovanna de Ganai 
figlia di Claudio , fratei cugino 
di Giovanni de Ganai Cancel- 
liere di Francia , nacque a Bifsy 
nella Diocefi di Macon 1 ’ anno 
1521. Fu allevato con cura , fi 
refe valente nelle Belle Lettere, 
nelle Mattematiche, nella Filo- 
fofia, e nella Teologia, e s’ ac- 
qui dò la dima di Ronfard , di 
des Portes, e di du Perron.Egli 
fu nominato Vefc. di Chialons 
dal Re Enrico III. nel 1578. c 
m. a Bragny ai 24. Seti. 1605. di 
anni 84. Abbiamo delle fue Poe- 
fie Frane, delle Omelie , e diver- 
fe altre Op. in latino . Ronfard 
dice , eh’ egli fu quello che in- 
troduce i Sonetti in Francia . 

TIARD de Befsy (Enrico di ) 
della detta Cafa della preceden- 
te. Era figlio di Claudio Conte 
di Befsy, morto nel 1723. Egli 
fece i fuoi lludj a Parigi , e fu 
fatto Dottore della Cafa , e So- 
cietà di Sorbona , poi Vefc. di 
Toui nell’anno 1687. in appref. 
fo Vefc. di Meaux nel 1704.6 fi- 
nalm. Card, ai 29. Maggio 1715. 
Fu fatto ancora Comandante de- 
gli ordini Regj , e 1 ’ Abbate Noail- 
le delle tre fontane, e di S.Ger- 
mano de Prez . Diniodrò molto 
zelo in difefa della Cottituzione 
Unigenituj ,e m. ai 26. di Luglio 
J737. d’anni 8i. Vi fono molte 
fue Op. in favore della Codituz. 
Unigtnituf . 

X TI- 
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TT8AUT famcfo Conte dell» 
Sciampagna , » Ke di Navarra, 
fu loprannomato il Pofiuno , il 
r . grande , e il Cornee ilari delle 
Canzoni , fugli dato quello ulti- 
• ino nome perchè era amante dei- 

• la Poelia , e perchè egli compo- 

•* . Te delle piacevoli canzoni. Fece 

. . la guerra contro la Francia du- 

t- ‘ xante la minoriti del Re S. Lui- 

( gì . Ma la Regina Bianca Teppe 
ft deliramente condurlo ad un ac- 

• •, • comodamente . Tibaut ereditò il 

J* ‘ Regno di Navarra 1’ anno 1234. 

E m. a Pair.palona nel mefe di 
Giugno 1253. Avea fatto il viag- 
, sto d’oltremare nel 1239.il Sig. 

■ ì.evefque della Ravalliere diede 

, ' ( nel 1742. una bella Ediz. delle 

• ‘ / Tue Cantoni, e Poefie in 2. voi. 

in 12. 11 medefimo Levcfque fo. 
\ itfeoe , che cib che fi è fpaccia- 

toTnpra gliamori di qui (io Prin- 
ti'-*' - cip e colla Regina Bianca è favo, 

lofo . 

. , . TIBERIO 1 Claudiut Tibertus 

4 * , *• Pierai lmper. Romano , era ligi. 

* ■ " di Tiberio Nerone , e di l.ivia 

*■/. Drufilla, che Augulto fpcsò col 

èft- corde, ìfo di filo marito , egli fu 

’ ‘ adottato da Augulto per gl’ in- 

1 • ’ trighi di Livia, e fuccelfe a qne- 

, t Ilo Principe ai 19. Agollo dell’ 

, j anno 14. di C. C. il princìpio del 

• » ' Tuo Regno iu aliai dolce , ma 

. divenne poco dopo una con i 
V «*■ " ; mozione di crudel.tì laudile . 

■' ; *fiberin lece morire Giulia Tua 

moglie . Germanico Agrippina , 
, Drufo , Nerone, Sejana ec. Me- 
L/~ , nò una vita infame , e moftruo- 

£. , ■ » fa nell* Ifoìa di Capre , e elelfe 

‘ per Tuo TuccefTore Caligola figlio 

. di Germanico. M.di morte vio- 

lenta ai ili. Marzo l’anno 37. di 
y. G. C. di anni 78. Svetonio affer- 

jiiia , clic quello Princ. parlava 
' - bene in Greco, ed in Latino, e 

... «he avea fatto de’ verfi Liricim- 
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titolati , le doglianze di Giulio 
Celare. Avea anche comporto de’ 
verfi Greci , ed altre poefi» . Il 
Che indulTe i Dotti del Tuo tem. 
po a dedicargli le loro Op. 

TIBERIO Abfiniare , vedi Ab. 
limare. 

TIBERIO Cojlantino originario 
di Tracia, fi diftinfe col Tuo fpi. 
rito, e valore, e s’ innalzò col 
Tuo merito alle prime cariche 
dell’ltr.peró. Fu tatto Cefare nel 
577- pel configlio dell’ Impera, 
dnce Sofia , ed alfociato a Giu. 
(tino il Giovane . Quello Princi- 
pe efléndo caduto intermo Tibe- 
rio , fu coronato Imperadore di 
Oriente net 578. c fuccelfe a Giu. 
Itiao nel tnedefimo anno. Scon- 
fidi: i Perfuni , e mori vicino a 
C. P. ai '14. d’ Agollo 582. Dopo 
un; Regno gloriofo d’ anni 4. L’I* 
loiper. Maurizio Tuo Qenero gli 
TuccclTe . 

TIBERG f Luigi ) Abbate di 
Andrts,e Direttore del Semina- 
rio dfelle Miliioni rtrauiere a Pa- 
rigi , lavorò molto col Sig. Bri- 
faeier , Supcriore del medefimo 
Seminano, fopra gii affari della 
China tra Gcfuiti , e gli altri L, 
Mitlmnarj. M. a Parigi ai 9. di 
Oti. 1730. Le principali Tue Op. 
fonò : 1. Un Ritiro Spirituale ir» 

2. voi. in 12. 2. un Ritiro per gli 
JEccicfiaitici pur anche in 2. voi. 
in 12. 3. Ritiri , e meditazioni 
per le Religiofe , e per le perfo- 
ne. , che vivono in comunicà in 
» *• 

TIBULLO f fìulus jJlbiuj Ti - 
bullus 1 Cavalier Romano , e ce. 
leberrimo Poeta Latino, nacque 
a Roma l’anno 43. avt G. C. Fu 
amico d’ Orazio, d’ Ovidio, di 
MaCer , e degli altri gr. uomini 
del tempo d’ Augulto. Egli ac- 
compagnò Mortala Corvino nella 
guerra dell’ Ifola di Corciro,- ma 
. eflen- , 
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effendofi infermato , e alle fati* 
che della guerra non potendo 
reggere pel debole fuo tempera* 
mento , lafciò l’armi , e titornb 
a Roma , ove morì av. I’ anno 
17. di G. C. Ovidio cfprimc in 
una bel I i fs. elegia il dolore , che 
Tenti per la di lui morte . Ci 
rimangono lib. 4. di elegie fcrit- 
te con molto fjpirito , e de tic a* 
terra , e con uno Itile tenero, e 
piacevole , e in buon lat. Mura- 
ti , e Giufeppe Scaligero dotti , 
e curiofi Commenti fecero fopra 
le Tue por fi e . 

T l C O JSrshè o Tyco Brahi , 
celcberr. Agronomo, ed uno de’ 
più dotti uomini del Tee. XVI. , 
era figlio di Ottone Brahè , Si- 
gnore di Knud-Strup. in Dani- 
marca, d* una il(ufire,ed antica 
Famiglia originaria di Svezia . 
Nicque ai 19. Dee. 154 6. , c fu 
allevato con cura. Egli ditnoflrò 
dalla Tua fanciullezza una incli- 
nar. firaordinaria per le Matte- 
maliche , e d' anni 14. avendo 
veduto un Ecclirte del Soie, av- 
venuto nel medef. momento che 
gli Afironomi avean predetto , 
egli confiderò l’Alfronomia come 
una Scienza Divina , e concepì 
un deGderio incredibile d’ appren- 
derla . Quindi n’ avvenne , che 
e (Tendo (fato mandato a Leipfic 
per iltudiare il Dritto , egli im- 
piegò lenza faputa de’ Tuoi Mae- 
ftri, una parte del fuo tempo in 
fare delle otfervaz. Agronomiche. 
Ticn-Brahè in un duello notur- 
no perdi il nafo , con un Gen- 
tiluomo Danefe , ma egli fe ne 
fece un altro d’oro , d’argento, 
C di cera con tarit’ arte, che tilt, 
to il Mondo lo credea naturale. 
Ritornato in Danimarca prefe in 
moglie una Paefana di Knud- 
Strup. Per cui venne in difcor- 
dia con tutu la Tua Famiglia , 
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colla quale con tutto ciò 11 ri- 1 
conciliò per l’ autorità de! Re di 
Danimarca . Fece in appiedo di- 
verti viaggi in Italia, nella Ger- 
mania , ove 1’ Imper. , e molti 
altri Piincipi vollero trattenerlo 
con conGderabili impieghi . Ma 
egli amò piuttolio dt ritorna rfe- 
ne alla Tua Patria , ove Federi- 
co II. Re di Danimarca gli die- 
de 1’ Ifola Ween con una grolla 
pendone . Quivi 1 fece fabbricare 
il Cartello d’ Uraniembourg, cioè. 
Città del Cielo, e la maraviglio- 
fa Torre di Stellcbourg per la. 
vorare intorno alle Tue ofiervaz, 
Aftronomiche , e ai Tuoi diverfi 
rtromenti, e machine, che fece- 
ro l’ammirazione di tutti colo- 
ro , che andavanlo a vedere. Egli 
ricevè la vifita del Re Giacomo 
VI. di Scozia e di Crilliern , Re 
di Danimarca , e fpef e più di 
100000. feudi a perfezionare l’A- 
rtronomia . Quivi egli inventò 
pur anche il nuovo fillema del 
Mondo , che porta il fuo nome, 
e che fu abbracciato infin ad ora 
dalla maggior parte de’ Teologi. 
Perchè quello fiftema è privo di 
quegli inconvenienti, che ha quel- 
lo di Ptolomeo , e che Gippone 
non pertanto che il Sole gir» 
d’ intorno la terra . Egli appli. 
colli pur anche affai alla Chimi- 
ca , e vi fece delle sì rare (co- 
perte, che rifanò un grandilfimo 
num. di malatie, che partivano 
per incurabili , diflribuendo con 
molta ■ carità , e liberalità i Tuoi 
rimedi a tutti coloro , che ne 
aveano bifogno . La gr. fua ap- 
plicazione all’ Artronoinia , e al- 
le Scienze aftrattc non 1’ impe- 
dirono a coltivare le Belle Lett., 
e principalru. la Poefia , e di- 
vertivafi fovente in comporre ver- 
fi . Fu ertremam. amato dal Lan- 
gravio di Herte , che avea , co- 
wwii' X a me 
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flu- lui , una viva paftione per 
1 ’ Agronomia , e s’ acquiftò uria 
riputaz. llraordinaria per tutta 
Europa . I Cuoi invidio!! avendo 
parlato male di lui predo di Cri- 
Itiern Re di Danimarca fu pri. 
vaio delle fue pendoni . Allora 
egli abbandonò il fuo Paefe per 
andare in Ollanda ; ma per le 
vive illanzc fattegli dall’ lmpcr. 
Rodolfo li. fi ritirò a Praga , 
ove m. li 34. Ott. 1601. d'anni 
35. d’ una retenzione d’ urina . 
i.e fue principali Opere fono : 
Pvogymnojmata Aflronomi* 1 nfiau. 
tane : de Mundi /Ethcrt: reetn- 
tioribus Phanomenis : Epiflohrum 
AJhonorrticarum Liber . Sofia Bra- 
hè fua forella era eeceW. nella 
Poefia , ed avvi una fua bella 
lettera in veri) latini. 

T 1 C O N 1 O , dotto Scrittore 
della fine del IV. fec. folto l’Ini. 
pero di Teodofio il Grande era 
del partito de’ Donatici, ed avea 
molto fpirito, e capaciti! . Non 
ci rimane di lui , che il Tratt. 
delle 7. Regole per ifpiegare la 
Sacra Scrittura , che trovato nella 
Biblioteca de’ PP. , e delle quali 
S. Agoftino ne fece un riflretto 
nel luo Lib. 3. della Dottrina 
Crifiiana. 

TIENE ^ S. Gaetano di 1 vedi 
Gaetano . 

T 1 E R R I I. Re di Francia, 
figlio di Clovis , e fratello di 
Clotero III. , e di Childerico II. 
fu flabilito Re di Neulfria, e di 
Borgogna per le follecitudini di 
Ebroin , Macffro di Palazzo nel 
«70. già poco dopo fu rafo per 
ordine di Childerico, e confina* 
to nella Badia di S. Dionigi. Eb- 
be la fua libertà dopo la morte 
di Childerico, e fu riabilito ne’ 
fuoi Stati, e m. nel 690. d’an- 
ni 39. lafciando Clovis III. , e 
Cbildebert 11 . Re di Francia. 
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TI ERRI II. Re di Prancia 
foprannomato de Chetiti , perché 
era fiato nu. trito in quefto Mo- 
neterò , era figliuolo di Dago- 
bert III. Re di Francia . Fu tol. 
to dal fuo Monaflcro , e porto 
fui Trono da Carlo Mirtei 721., 
e m. nel 737., d’anni 25. Non 
portò che il titolo di Re , per- 
ché Carlo Martel avea arrogata 
tutta l'autorità. 

TI ERRI I. Re d’Aurtrafia, 
era figlio di Clovis 1 . Re di Fran- 
cia . Gli toccò ptr fua parte la 
Città di Metz, Capitale del Re 
d’Aurtrafia, l’Auvergna, la Ro- 
vergue , ed alcune altre Provin. 
eie , che avea tolte ai Vifigoti 
efl'endo ancora in vira Clovis , 
fuo padre. Vinfe i Turingi , unf 
la Turingia a’ fuoi Stati, e m.nel 
534. d’anni 51. Egli fu il primo, 
che diede delle Leggi ai Boyens, 
Popoli di Baviera , dopo d’avere 
fatto porre in buon ordine le fue 
Leggi da Periti Giurcconfulti in 
cui fervi di modello all’ Imper. 
Giurtiniano . Teodebert fuo figlio 
gli faccette. 

TIERRI II. il Giovine, Re di 
Borgogna, e d’Auif rafia, era fi. 
glio di Cbildebert II. , e nacque 
nel 587- Egli pafsò con Teodo- 
reto II. fuo fratello i primi anni 
della fua vita , folto la Reggen- 
za della Regina Brunehaud loro 
avola . Per la foliecitaz. di que- 
lla Principi-Uà, egli fece la guer- 
ra a Teodoreto II. , fuo fraccllo, 
poi a Clotero II. In apprerto ef- 
fendofi unito con quello ultimo, 
feonfirte fuo fratello alla batt. di 
Toul, e di Tolbiac,ed avendo- 
lo fatto uccidere nel 6 1 1. prefe 
Colonna, e s’impadronì dell’AU- 
ftrafia. Mori a Metz l’anno le. 
guente , dopo la fua morte Ciò. 
tero II. incorporò colla Francia 
cliStali de’ due fratelli. 
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TIF.RRI di Niem , valente 
Scritt. del Tee. XV. nativo di Pa- 
derborne in Weftfalia. fu » Rf* 
ma S<tto Segretario di Gregorio 
XI. d’ Urbano VI. ec. Accompa- 
gnò nel Concilio di Coftanza Pa- 
pa Giovanni XXUI. in qualità 
di Scrittore delle Lettere Apo- 
(tcliche , e d’ Abreviatore . Ma 
dopo la tuga di quello Pontefice, 
egli compofe contro di lui un 
invettiva veementillima., e m. 
verfo l’anno 1417. Avvi di lui? 
1. un I fioria dello Seifm.i , che 
è curiofifj. , e che termina all’ 
anno 1410. : nn Tratt. apparte- 
nente l’ Unione : 3. un Lib. ap- 
parten. ai Privilegi , e ai Dritti 
degl' t»ipera dori , alle tnveflèiun 
de' refe. : 4. L’ Moria della Fu- 
ga di Giovanni XXUI. : S- 
giornale del Concilio di Coflanzjt . 
Quello Autore fcriffe in Ialino 
d’uno Itile duro , e poco piace- 
vole, ina è pieno di forza , fede- 
le , ed eCatto nella ftta narrazio- 
ne . Gli fi attribuifee ancor* il 
Tratr. (penante la iKtejJitd della 
Riforma della C’nìefa nel fuo Capo, 
e ne' fuoi membri eh’ altri altri- 
buifeono a Pietro d’Ailli. 

T 1 E R S I Gian Batt. ) dotto 
Iiacilicre di Sorbona, e cel. Scrit- 
tore del fec. XVII. , nacque a 
Chartres verfo il 1636. Egli fece 
i funi (ludi con dillinzione , e 
prolefsb le Umanità neH’Univer. 
iti di Parigi . Fu fatto poi Cu- 
rato di Champrond , nella Dio- 
cefi di Chartres ; Ma avendp 
avuto qualche contrarietà coll’ 
Arcidiacono pel Dritto de’ Cura- 
ti , che hanno di portare la Sto- 
la nel corta della vilita , ed 
avendo avuto delle brighe pur 
anche col Capitolo di Chartres, 
cangiò la Tua cura con quella di 
Vibrai, nella Diocefi di Mans , 
ove m. at «8. Fefeb. 1703. d'anni 
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65. Avvi un grandifs. num. di 
fue Opere curiofe , Angolari , ed 
erudite . Le principali fono : t. 
dell’ Autorità dell’argomento ne- 
gativo contro il Signor di Lau- 
noi , con una Replica alla Rifpo- 
(la di quello Dotvorc : a. un Tran, 
dell’ Efpofizione del Ss. Sacramen- 
to. Quello Tratt. è (limato: 3. 

L’ Avvocato de' Poveri , 0 il Tratt. 
dell’ufo che i Beneficiati debbo- 
no fare de’ Beni della Chiefi.‘4- 
un Tratt. delle Superflizioni in 
4. voi. in là. Op. (limatitlìme: 
j. un Trattato della Diminuzio- 
ne delle Fede , un’ altro della 
Clan far a delle Religiof» : l’ Ute- 
ri a delle Paniche : una Difierta- 
zione fopra la maniera di prò. 
nunciare la parola XIxftexKÓrSs S 
un altro contro 1 * Infcrizione del 
gran portar», de’ Francefcani di 
Rcims : Dea bobini, & R. Fra*- 
eifeo utrique Crucifìxo : un Tra tu 
fopra il Dritto de’ Curati di por- 
tare la Stola nella vilita dell’Ar- 
cidiacono : un altro fopra i Por- 
ticali che fono avanti delie Chic, 
fe .* uh Diflertaz. fopra lo (po- 
glio de* Curati, contro gli Arci- 
diaconi : un Tratt. fopra i Giuo- 
chi permeili , e proibiti : 6 . 
Difiertaz. I’ una fopra » princi- 
pali Altari delle Chiefe , la fe- 
conda fopra le Tribune delle Chie- 
fe, la terza Copra I* Clattfura del 
Coro : 7. degli Scritti contro la. 
fam.Relique della ChalTe di S. Fir- 
min d’ Amiens , e contro la 
Santa Lacrima di Vcndome : un 
Tratt. di Morale intitolato dell* 
più folida , della più neceffaria , e 
della più negligentata delle Divo- 
zioni . Delle oìlcrvazioni fopra il 
nuovo Breviario di Cluni : una 
Eritica del Lib. de’ Flagellanti 
dal Sig. Boi leait : un Tratt. del. 
le Campane ec. 

TlfcSTE figlio di Pelope , • 

x 4> i*. 
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d’ Jppodamia, padre d’Egido,e 
fratello d’ Altre» , avendo com-' 
melTo un incedo con Europa , 
moglie d’ Atreo, quello per ven- 
dicarli , tagliò a pezzi a pezzi 
il figlio , che nacque , e glielo 
pofe a tavola . I Poeti dicono , 
che il Sole tornò in dietro, e fi 
coperfe, per non vedere un’ azio- 
ne si orribile. 

TIFONE , o TIFEO Gigante 
enorme , era figlio di Giunone , 
^fecondo la .favola , quella Dea 
fdegnaca , che Giove aveffe par- 
torito Minerva fenza lei , battè 
la Terra colla fu*, mano , e nac- 
que Tifone , la di cui datura 
era prodigiosa . Con una mano 
toccava l’Oriente , e coll’ altra 
l’ Occidente. La fua teda tocca- 
. va il Cielo . I fuoi occhi erano 
di fuoco. Egli receva dalla boc. 
ca , e dalle nari . Il fuo corpo 
era coperto di piume piene di 
ferpenti . Le fue cofcie e le. fue 
«ambe fembravano due Draghi . 
Egli andb cogli altri Giganti per 
detronare gli Dei , i quali furo- 
no sì paventati, che fe ne fug- 
girono in Egitto ; ma Giove li 
fulminò , e li precipitò fotto >1 
Monte Gibel in Sicilia. I dotti 
non s’ accordano fopra ciò , che 
fu cagione di queda favola . 

T1GRANE, Re d’ Armenia , 
ed uno de’ pii! portènti Principi 
del fuo tempo, congiunfe la Si- 
ria al fuo Impero , i Siriini of- 
fendo andati a lui l’anno 85. av. 
•G. C. per diverfc rivoluzioni, che 
desolavano il loro Pacfe . Egli 
fodenne la guerra contro i Ro- 
mani in favore di Mitridate fuo 
Genero : ma ertèndo dato vinto 
da Luetico e da Pompeo , cedet- 
te una parte de’ fuoi Stati ai 
Vincitori , e fi fece de’ Protetto- 
li . Vide poi in una profonda 
Tj>aec fin alla fua àiótti 
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TILT Salomone Van 1 fam. 
Minidro Proiettante , e cel. Pro- 
feffbre di Teologia a Leide, nac- 
que a Wefop piccola Città due 
leghe didante d’ Amderdam ai 
16. Dee. iS4j., d’ una buona Fam. 
originaria del Paefe di Cleves . 
Egli divenne virtuofo nella Filo- ■ 
fotta, nell’ Moria naturale, nella 
Medicina , nella Teologia , e nel- 
le antichità Sacre, e Profane. Si 
portò a L òde nel t66} , e ftrin- 
fe una forte amicizia con Coc- 
cejo . Egli fi regolò fecondo i 
fuoi avvili , e s’ imbevette dell» 
fua dottrina , e de’ principi di 
quedo Teologo . In apprefEi Van 
Til s’ applicò eoo ardore allo 
dudio' della Sacra Scrittura fe- 
condo il Metodo de’ Cocciani , e 
m. a Leide ai jt. Ott. 171?. Av- 
vi di luì un grandifs. num.d'Op. 
parte delle quali fono, in lingua 
Fiaminga , e le altre in latino. 

Le principali fono: 11 fu 0 meto- 
do di fiutare , t quello di predi- 
care : de' Commenti fiora i Salmi , 
fopra le Pro r tcj* di Mosi , d' 4 ha- 
citc , t di Malachia : un Rifluito 
di T eoltgia , te. 

T1LESIO . Bernardino V dotto 
Filofofo del fee. XVI. , nativo di 
Cófenza, nel Regno di Napoli , 
fu uno de’ primi dotti , che feof- 
fero il giogo d’ Andatele nello 
dudio di Filofofia. Paolo IV. eb- 
be per lui una dima particolare * 
e cercò di farlo Vefc. dì Cofen- 
za , ma egli non volle . e fece 
cader la nomina fopra fuo fra. 
tello . M. in Cofenza nel 1588. 
d 1 anni 79. Abbiarruo due fuoi voi. 
dei principi dell/ cotte naturali , 
ed alcuni altri Tratt. di Fifica . 

TILINGIO ( M.ttia ) dotto 
Medico* del fec. XVI. , di cui 
vi fono diverfi Tratt. di Medici- 
na molto dimati. 

T1LLADET ( Gfàn Maria del- 






V 






V 
. / 



.‘ri 



I 



^ Tl . „ 

la Marca < 5 ì ) , nacque nel Ca- 
licllo di Tilladet in Armagnae , 
verfo il KS50. d’una nobile Fam., 
ed amica . Servi qualche tempo 
nelle Truppe, vendette la fui Ter- 
ra di Tilladet, della quale fi fe- 
ce un vitalizio, ed entrò poi co 
Padri dell’ Oratorio , ove prefe 
«li Ordini Sacri. Egli fu ricevu- 
to dall’ Accademia dell’ Infcrizto- 
ni nel 1701. , e m. a Verfahcs 
ai 15, Luglio 1715. d’anni < 55 - 
Vi fono alcuni fuoi Scritti nelle 
memorie dell’ Accademia delle 
Intenzioni , e l’ Edizione d una 
Raccolta, intitolata. Difyertarjo- 
ne fopra diverfe materie di Reli- 
gione, e di filologia . La maggior 
parte di pucjìe Differtazjont fono 
del Sig. H«« • ....... 

TILLLMONT 1 Sig. di ) vedt 
Nain . 

TILLET (Giovanni di) Vefc. 
di S. Bricux, poi di Meaux,uno 
de’ più dotti uomini del fccolo 
XVII. Età fratello di Tillet Con- 
fi «iere del Parlarti, di Parigi. M. 
ai 19. Novem. 1370. Avvi un gr. 
num di fue Op. che fono (lima- 
te . Le princip. fono : Un Tr.it. 
della Religione Crifiiana , una Ri- 
Jpofla ai Minifiri , un Avvìfo ai 
Cittadini Seduis : Un Troll, dtll 
Antichità , e delle folenn’tà delta 
Ncffa : un Trote. /opra il Simbo- 
lo degli Apoft. una Cronica de' Re 
di Francia /in al ,1347. Gh e f‘m- 
pi delle azjoni di alcuni Pontefici ! 
paragonati con quelli de ' Principi 
Pagani ec. 

TILLET" ( Giovanni di 1 Frat. 
del precedente Configliere del 
Parlam. di Parigi . S’ acquifiò 
molta fama colle fue Op. , e ni. 
pi a.Ott. 1370. Avvi una (uà Rac- 
eclta dei Re di Francia. Un Trat. 



fopra la maggioranza del Re 
Francefco II. Un Sommario dell 



Moria della guerra fatta contro 
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gli AlbJgefi , un Difcorfo fopr» 
tutto del Re di Francia n-lle 
loro Corti del Parlamento, Tlfti- 
tuiione del Principe Criftianoec. 

La carica di ConGgliere del Par- 
lamento era dopo lungo tempo 
nella Famiglia di Giovanni di 
Tillet. Ed i fuoi poderi U con- 
ferva fino a Giovanni Francefco 
di Tillet, che fu ricevuto l’an- 
no 16S9. Quella Fam. ha avuto 
ancora molti Conliglieri nel Par- 
lamento , e Segretari de’ Memo- 
riali . 

T 1 I.I.OTSON l Giovanni ) cef. 
Arcivefc. di Cantorbery , Prima- 
to d’Inghilterra, ed uno de’più < 
gr. Predicatori del fec.XV Un'Era 
figlio d’ un Drapiere della Pro- 
vincia di Yorck . Nacque nel 
i 6 30. Fu allevato con cura da’ 
fuoi Parenti , che lo confegna- 
rono alla direzione di Clatition, 
famofo Mini ftro Presbiteriano di 
gr. moderazione . Tillotfon dopo 
aver fatto buoni (ludi a O.m- 
brigde prete un piacer grande ir» 
leggere le Op. del Dottor Chil- 
lingwortli , le quali torniarong i 
lo Itile , e l’indufl'ero ad aSbrae- 
ciare i {entimemi de’la Chlefa 
Anglicana . Egli (trir.fe poi un» 
forte amicizia col dotto Vefcovo 
Wilhins , e s’ applicò con ardo- 
re allo Audio della Sacra Scritt. 
e alla lettura degli antichi Filo, 
fefi , e de’ Santi Padri, e princi- 
palmente di S. Balilio, e di S.Gri- 
foAomo . Alcun tempo dopo, ft 
diede imeram. alla Predicazione, 
e compofe un gr. num. d’eccell. 
Sermoni , che fervono ancora di 
modello alli Predicatori Inglefi, 
si per la ferita de’ foggetti , chi 
per la puri t\ della lingua ,, e J 
cfattezza dello Itile. Tillotfon fu 
fatto (ucceflivam. Curato di S. Lo- 
renzo a Londra , Canonico dopo 
Decano di Cantorbery , Decano 
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di S. Paolo , Chierico del Gabi- 
^ netto Rejio, e finalm. Arcivefc. 

■ '' ' di Cantorbery ai ji. Mag. 1691. 

All’ incoronazion del Re Gugliel- 
mo , e della Regina Maria in 
- • 'V Inghilterra . SttCCefle in quella 

» dignità a Guglielmo Sancrofi,il 

' * l quale amò meglio lafciare que- 

fta Sede importante , che di da- 
re alle lor Maeftà de’ giuramen. 
r , ti , eh* effe eliggevano da lui . 

, . Tillotfon s’ acqui db una gr. ri- 

putazione colle lue Prediche , 
colle fuc Op. , e colla fua mo- 

* , ■ . derazione , e m. a Lambeth ai 

• ' n. Nov. 1694. d’anni 45. Avvidi 

• . ' 1 lui : 1. un Tratt. della Regola 

della Fede , contro gli Atei , e 
*l’ Inere tuli .* 2. un Volume in 
1 fog. di Sermoni Rampati, elfcn- 

, i F^do egli ancor in vita : Il Sign. 

Barbeyrac li tradufle dall’ lngl. 

, * v ' “ in Frane, in 6. voi. in 8. : 3. de’ 
Sermoni poftumi in 14. voi. in 8. 

' ' Gl’ Ingl.tengono tutti i Cuoi Ser. 

• ,5J TT10n '5 corn e ' più eccell. che ab. 
I. fi biamo in quello genere. 

■ I 'V TIMEO famofo Filofofo Piti- 

. , • *5 gorico, nativo di Locres in Ita- 

‘Z. lia , vivea avanti di Platone. Ci 
rimane un fuo piccolo Trattato 
della Natura, e dell’Anima del 
' • • S Mondo ferina in Dialetto Dori- 

' . *1 co. Quello piccolo Tratt. che fi 

. •, V* trova colle Op. di Platone, fom- 

• miniflrò a quello gr. Filofofo il 

! '! foggetto del fuo Tratt. intitola- 

* ® to Timeo. 

fi . W TIMOI.EONE , eeleberr. Ca- 

’• pìtano di Corinto , veggendo , 

che fuo fratello Timofane volea 
ufurparfi il Sovrano potere gli 
fece perder la vita , aiutato da 
Satiro altro fuo fratello . Egli fu 
poi mandato in Sicilia I’ anno 
' 343. av. G. C. con una pnderofa 

7^ Armata. Egli liberò la Cittì di 
, » Siracufa dall' Opreflìone del Gio- 
vine Dionigi il Tiranna , che lo 
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efiliò a Corinto e vinfe Iceta , 
Generale de’ Leontini , e Mago» 
ne Gen. de’ Cartaginefi . Qualche L 
tempo dopo , avendo fatto mo- 
rire quelli due Generali , feonfif- 
fe Matnerco , Tiranno di Caca, 
nia , ed Ippone , Tiranno di M-f. 
fina , e liberò tutta la Sicilia 
dall’ oppreffionc , fotto cui ella 
gemea . Tim ’leon pafsò il rima- 
nente della fua vita a Siracufa ; 
colla fua moglie, e co' fuoi figli, 
che vi fece venire , e viffìe da £■’ 
uomo privato , fenza alcun de» 
fiderio di dominare , e fruì con 
tranquillità la gloria che $' era 
acquillata colle fue azioni. Dopo 
la fua morte gli fu eretto un 
fuperho monumento nella Piaz- 
za di Siracufa , che dat fuo no. 
me fu detta la Pìarx/f Timo - 
leonta . 

TIMONE il Mtfjntrope , cioè, £„ 
ehi odia gli uomini fam. A tenie, 
fe, che vivea verfo l'anno 420. 
av. G. C. era falvatico, e nemi- 
co della focictì . Uh giorno ef- 
fetido interrogato della cagione, 
per cui amava il piccolo Alcibia- 
de, mentre odiava tutto il gen*. 
re umano . Qqello io fo, rifpofe, 
perchè antiveggo , eh’ egli fari 
la cagione della rovina degli A. 
teniefi . Egli fuggiva con cura ; . 
ogni forte di compagnia . Con 
tutto ciò un di andò nell’Affcm. 
blea del Popolo, al quale ei dif- 
fe ad alta voce, ch'egli avea un 
fico al quale molti gii 1 ’ erano 
impiccati , eh' egli lo volea taglia» 9/ 
re per far erigere una fabbrica ir* 
fuo luogo , e che gli avvertiva , 4 , 

che fe vi era alcuno tra loro , eie 
voleffe impiccarli , egli fi /piccia/. • ^fi- 
fe . Egli avea fcolpito un Epita- 
fio fopra la fua Tomba , ove fa- 
cea delle imprecazioni contro 
coloro , che l’avrebbono letto . 
TIMOTEO illuf. Capitano fi , 
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Ateniefe , era figlio dì Conon , 
cel. Gener. Greco. Egli foftenne 
la gloria di fuo padre , e fi di* 
/linfe non folo col fuo fa pere , e 
col bello fpirito,ma ancora col- 
le fue imprefe , e colla fua ca* 
parità negli affari. S’impadronì 
di Corei» , e guadagnò fopra i 
Lacedemoni una cel. batt. nava- 
le 1 ’ anno 37 S. av» G. C. Egli 
refe poi Tome, e Potideo, li. 
erb Cinico , e fi fegnalò con al 
tre belle azioni. Ma diceli, che 
fulla fine della fua vita tutti i 
fuoi difegni non riunirono pun- 
tò, e non ebbe più alcun felice 
fuccelfo . 

S.TIMOTEO Difeepolo di 
S. Paolo, era figlio di un Genti- 
le , e d’ una Madre Ebrea , con- 
vertita al Criftianefimo. S. Pao- 
lo lo ritrovò a Liftro,oye ì fe- 
deli di quella Città onorarono 
talm. la fua virtù , che lo fcel- 
fe per fuo compagno ne’ fuoi 
viaggi verfo l’anno 4 6. di G.C. 
In apprefTo lo fece Vele, di Efe- 
" fo , e gli fcrifle due Pillole, che 
la Chicfa tiene per Canoniche . 
S. Timoteo fu lapidato ad Efefo 
per volerfi opporre all’empio cu'- 
to di Diana, e alla fuperfiizione 
de’ Gentili in una delle Felle di 
quella falfa Divinità verfo l’an. 
no 109. di G. C. 

T I N D A L L ( Mattia 1 fam. 
Scrittore Inglefe , nacque nel De- 
vonshire ai 10. Apr. 1655. d’un 
Miniflro Inglefe , che avea un 
buon beneficio . Egli terminò i 
fuoi fhidj a Oxford , c li fece 
ricevere Dottore nel Dritto nel 
jéS 5. Egli s’appigliò poi affar- 
mi nelle Truppe del Re Giaco- 
mo, e fecelì Cattolico Rom. ma 
qualche tempo dopo abbracciò la 
Religione Anglicana . Dopo l’ab. 
dicanone del Re Giacomo , Tin- 
da), pubblicò un gr.num, d’Oj», 
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in favore del Governo, onde gli 
fu data una penfione di 100. lire 
fieri ine, che godette finche Yifle. 
M. a Londra ai 16. Agof. 1733. 
Tra gli altri fuoi Scritti , che 
fece in favor del Governo , avvi 
un Lib. pericolofo , intitolato ; 
il Criftianefimo ceti antico , che il 
Mondo, 0 il Vangelo , feconda puh- 
blicazjone delta Religione di Na- 
tura . Giovanni Conybeare Gia- 
como Folter, e Giovanni Lelland, 
fenderò con molta forza contro 
quella Opera , ed il Signor Pope 
nella fua Dunciade, con ragione 
dimofira molto difprezzo incor- 
no le perniciofe fue Op. 

T 1 NTORET ( Giacomo Ro- 
bufii ) celebcrr. Pittor Italiano, 
nacque a Venezia nel 1312. , e 
fu chiamato il Tintoree , perché 
fuo padre era Tintore . Egli di* 
mofirò dalla fua gioventù una 
inclinazione , e de’ talenti llra- 
or dinar} per la Pittura , il che 
inluffe i fuoi genitori a porto 
fotto la difctplina di Tizzano . 
In breve sì gr. progredì ei fece, 
che quello virtuofo Maellro di- 
venne gclofo , e lo rimandò . 
Tintoret in luogo di difaminar- 
fi , lavorò con più calore per 
illruirfi nella fua Arte , e per 
uguagliare , o anche per forpaf- 
fare il fuo Maellro. Egli li pro- 
pofe per fua guida Michel A- 
gnolo , c Tiziano, e fe li fece 
come una fpecie di legge , eh’ 
egli fcrifle fopra il muro della 
fua fianza ir» quelli termini . U 
difegno di Michel Agnolo , od r 
colori , di Tiziano. Tintoret riu- 
fcì, c nell’uno, e negli altri , e 
fece un gr. num. d' Quadri , cho 
gli acquattarono una gr. riputa- 
zione per tutta Europa . M. a 
Venezia nel 1593. d’anni 82. La. 
feiando Domenico Tintoret, mor- 
to a Venezia nel tdi 7 - » d'anni. 
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75 . * Maria , morta nel 1590. 
d’ anni 30. e 1’ uno , e 1’ altra 
furono eceell. nella Pittura. 

TIRAQUEAU l Andrea 1 cele- 
berr. Giureconfulto Franeefe nel 
fec. XVI. , nativo di Fontenai. 
le-Corete nel Poitou. Dopo d’ef- 
ferfi reft» valente nella Fiiofofia, 
e nella Giurifprudenza , fu Luo- 
gotenente Civile di Fontenai.Poi 
Configliere nel Parlam. di Bor- 
deaux, e (inala), in quello di Pa- 
rlai . Lavorò con zelo a purgare 
i Tribunali dalle cicane . che 
s’ erano introdotte , amminidrò 
la Giudizia con un applaufouni- 
verfale ed il Re Francefco 1 . ed 
Enrico II. gli commifero degli 
affari importanti . Ciò non lo 
impedì punto a pubblicare un 
gr. num. di dotte Op. Egli fu 
padre di 30. figli incirca , e di. 
ceafi di lui , eh’ egli dava alio 
Stato ogni anno un figlio, ed un 
libro. Egli era intimo amico del- 
1 ' tlluf. Cancelliere Michele del 
Ofpitale , e mori molto provet- 
to nel 1558. Avvi un fuoTratt. 
delle Prerogative della nobiltà , 
un altro de’Ritratti,e de’Liguaggi, 
de’ Commenti fopra Alexander ab 
Alexandro: un Tratt. delle Leg. 
gi del Matrimonio, e molti al. 
tri Lib. (limati , 

T 1 RES 1 A famofo Indovinato- 
re, che vivea avanti l’aflediodi 
Troja , egli era figlio di Everc, 
e della Ninfa Cariclo . Diéefi , 
che Giove per ricompenfarlo, gli 
concede il dono della Divinazio- 
ne . Strabene narra che il Sepol- 
cro di Tirefia era vicino alla fon- 
tana di Tilfufe , ove m. molto 
vecchio, fuggendo da Tebe Cit- 
tà della Beozia . Era confiderato 
conte 1 ’ Inventore degli Aufpicj, 
e fu onorato cerne un Dm a 
Orconiene , ove il fuo Oracolo 
era celeberr. 



Tir. 

T T R I N C Giacomo ) valente 
Gefuita d’Anvers, morto ai 24. 
Luglio 1636. , di cui abbiamo un 
Commento latino fopra lutta la 
Bibbia, ove in ridretto raccolfe, 
tutto ciò che di migliore ritro- 
vò negli altri Commentatori. 

TIRONE ( Tullius Tiro ) cel. 
Liberto di Cicerone , inventò 
predo i Latini la maniera di feri- 
vere abbreviato , e fu il primo 
Autore di quelli caratteri , che 
i Latini chiamavano Noti pel 
cui mezzo così predo' fcriveafi , 
come fi parlava . Coloro che in 
quefla maniera fcrivevano erano 
chiamati Notarli donde fu tolto 
da noi il nome di Notano. Ti- 
rone avea pur anche compo/lo 
la vita di Cicerone, e molte al- 
tre Op. , che fi fmarrirono . 

TISBE, vedi Piramo. 

TlSIFONE , una delle 3. fu- 
rie infernali, feconJo la (avola, 
fu così detta dal motto Greco 
Tifi ! , vendetta , e /pira ; , Vedilo, 
ne, perchè ga Rigava gli Veci fori. 

TITANO, figlio del Cielo ? e 
della Terra, e frate! primogeni- 
to di Saturno cedette il fuo Drit- 
to a quelli , con patto che non 
allevade alcun figliuol m afeli io, 
acciò la Corona tornade a lui . 
Ma Giove , Nettuno , e Piatone 
etfendn dati allevati per la dili- 
genza di Rea , loro madre , e 
.moglie di Saturno , Titano , ed 
i fùoi figliuoli, fdegnato per ve- 
derfi totalm. privi del'a loro fpe- 
ranza , prefero 1’ armi contro 
Saturno , il quale fu vinto , e 
dette prigione infinò che Giove, 
fuo figlio , lo liberò , e fconfiiTa 
tutti quedi Titani. 

TITSLEMAN i Francefco - fa. 
mofo Francefeana del fec. XVI. 
nativo d’ Hadejt , nella D ocefi 
di Liege , lì lece Cappuccino a 
Rome uel IJ3J- > e m. alcuni 
aitai 
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ti anni dopo . Avvi una Aia Apo- 
logia per 1 ’ Ediz. Volgare detta 
Bibbia : de’ Commenti fopra i 
Salmi , e fopra il Cantico de’ 
Cantici : uno fcritto fopra la Pi- 
llola di S. Paolo ai Romani , con- 
tro Erafmo , e contro Giacomo 
le Ferre d’ Etapes , ed altre Op. 

S. TITO , Difcepolo di S.Pao- 
lo accompagnò quello Apoftolo 
ne’fuoi viaggi fin alt’ anno 6 j. di 
G. C. nel qual tempo S. Paolo lo 
fece Vefc. dell’ Ifola di Creta . 
Abbiamo una Pillola Canonica, 
che S. Paolo gli fcritfe ed in cui 
egli infegna quali fono i doveri 
di un vero Miniflro di G.C. Cre- 
dei» eh 1 egli fia morto nell’ Ifola 
di Creta molto vecchio. 

TITO (Titus Pe/pafìaniu) Im- 
perador Rom. era figlio primo- 
genito di Vefpafiano , e di Fla- 
via Domitilla . E gli fu data la 
cura della guerra contro i Giu- 
dei ; e la terminò colla prefa di 
Gerufalemme , onde trionlò. Egli 
Cuccette a Vefpafiano ai Z4. Giu- 
gno dell’ anno 79. di G. C. e fi 
fece talm. amare per la Aia cle- 
menza, e dolcezza, che fu chia- 
mato le Delirio del Genere Uma- 
no. La fua liberalità era si gran, 
de , che avendo pattato un gior- 
no fenza aver donato alcuna co- 
fa, diffe quelle belle parole rivol- 
to a fuoi Cortigiani . Amici miei 
abbiamo perduto quefl» giVno.Egli 
era un Principe amante delle Let- 
tere, e delle Scienze . Compofe 
diverti Poemi in Greco , ed in 
Latino e m. ai »?. Sett. dell’an- 
no 81. di G- C. d’ anni 41. 
avvelenato , fecondo alcuni Au. 
ton , da Domiziano Aio fratello. 

TITO LIVIO l Titus Livius | 
Celcberr. I dorico Latino , era Pa- 
dovano c fecondo altri di A po- 
ne . EfTendo andato a Roma fi 
fece molti -flint amici ,'c s’tc 
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qui dò la dima d’Augudo , che 
gli diede delle memorie per ifcri. 
vere la Storia Romana . Dopo la 
morte di quello Principe Tito 
Livio ritornò a Padova , ove m. 
nel di medef. in cui m. Ovidio 
l’anno at. di G C. nel 4. anno 
del Regno di Tiberio , Tra le 
fue Opere quella , che gli acqui- 
dò maggior riputai, fu la fua 
Idoria Rom., che principia dalla 
fondazione di Roma , e termina 
alla morte di Drufo nella Ger- 
mania . Quefta Storia non era 
divifa per Decade , ma in 140. 
Libri, de’ quali non ci rimango- 
no che js- non interi . La bel- 
lezza di quelli che ci fono ri- 
malli fa defiderare grandemente 
gli altri che fi fono perduti , ed 
ogni drada tentarono per ritro- 
varli , ma inutili furono le lor 
ricerche . Tito Livio s’ acquidò 
una sì alta riputazione colla Ali 
Storia , che al riferire di Plinio 
il giovine , uno Spagnuolo lafcib 
il fuo paefe , per andare efpref- 
fam. a Roma per avere il piace- 
re di vedere quello Storico , e 
per trattenerli con lui 1 Alcuni 
lo hanno riprefo per la fua Pa- 
tavinità , cioè per 1’ aria , e la 
lingua fua Padovana , ed è ac. 
cu fa Io con ragione di non eifcie 
fempre efatto, principalm. intor- 
no a ciò che e' dice de’ Golefi, 
e de’Cartaginefi : del redo Tito 
Livio fende la fua Storia parte 
a Roma , e parte a Napoli . 

TIZIANO (, il) ccleberr. Pit- 
tor Italiano, il di cui nome di 
Famiglia era Uccelli , nacque al- 
la Pieve di Cadora, nello Stato 
di Venezia nel 1477. Dimodrb 
dalla fua fanciullezza una sì gr. 
inclinazione per la Pittura , che 
Gabriele Uccelli , fuo padre lo 
mandò a Venezia , ove uno de* 
fuoi^zlr lo pofe fotrt un abile 
, /*«*. ' 
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Pittore nomato Bellin . Tiziano 
forpafsb il fuo Maellro in breve 
tempo , e li fece ammirare in 
tutta Italia colle bellezza deTuoi 
Quadri che fono capi d’ Opera . 
L’ lmper. Calo V. volle elferedi 
pinto dalle mani di quello Pit- 
tore eccellente, e lo crei) Cava- 
liere , e Conte Palatino quando 
dipinge* per la terza volta que- 
llo Principe gli fuggi di mano il 
Pennello , che l’ lmper. tolfe di 
terra, dicendo , che Tiziano tra 
degno d'e/fert ftrvtto da uh Cela- 
re . Enrico 111. pacando per Ve- 
nezia, onori) Tiziano con una fua 
vitita. Quello eccell. Pittore m. 
di Pelle nel 1376. L'Aroilo, il 
di cui ritratto ei fece , ed il 
Marini, e molti altri Poeti, im- 
mortali elogj fecero di lui . 

TIZIO (.Gerard ) dotto Teo- 
logo Luterano , nacque a Qued- 
linbrurg ai 17. Dee. 1620. Egli 
fu Difcepolo di Giorgio Califfo, 
e fu latto ProfelTnre in Ebreo, e in 
Teologia a Helmlladt , ove s’ae 
quiKò una gr. riputazione , ed 
ove m. ai 7. Giugno ifiìti. d’an- 
ni 60. Avvi un fuo Trattato de’ 
Concili, un altro dell’ infullicien- 
za della Religione pur;.m. natu- 
rale , e della neeeffità della Ri. 
velazione : e molti altri Lib. di 
Controversa , cd un grandillimo 
num. di Tratt. , la maggior par- 
te de’ quali fono in latino. 

TIXIER in latino , Raviiui 
Tetto* (.Giovanni) cel. Ui.ta Tuta 
del fcc. XVI., era di San Saulge 
nel Nivernefe , e Signore di Ra- 
vify nella medtf. Provincia. Egli 
infegnò le Belle Lett. , con ri. 
putazione nel Collegio dì Navar- 
ra a Parigi , e fu Rettore dell* 
Univerfità di quella Cittì nel 
1500. E®li tri. nel 1511., e nel 
1524. Vi fono delle fue Lettere 
dt’ Dialoghi , degli Epigrammi , 
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ed altre Op. in latino molto (li- 
mate . 

TOBIA figlio di Tobiel , del- 
la Tribù di Nettali , fu condot- 
to cattivo a Ninive daSalmana- 
zar, 1721. av. G. C. Egli mara- 
vigliolì efempi diede della fua 
virtù , e carità durante la fu» 
cattività , ed ebbe un figlio , 
chiamato come lui. Egli allevò 
quello fuo figlio nel timore di 
Dio , e mandollo a Reges per 
farli pagare d* una Comma di da- 
naro, che gli dovea Gabello, e 
m. l’anno 66 j. av. G.C. d’ anni 
102 Abbiamo un Lib. Canonico 
fotto ilfuonome.Si crede comu- 
nemente che quello Lib. 1U (la- 
to fcritto in lingua Caldea dai 
due Tobia . S. Girolamo lo tra- 
duce il Latino, c fu poi trafpor- 
tato in Ebreo , 1’ abbiamo pur 
anche in Greco. Quello Libro è 
fcritto d' una maniera molto in- 
tere(Tajte,e contiene un model- 
lo perfetto dell' amore paterno , 
t filiale . 

TOINARD l Nicolao ) dotto 
Scrittore del fec. XVII. , nacque 
a Orleans alti 5. Marzo 1629., 
d’ una delle migliori Famiglie di 
quella Città . Egli li refe abile 
nelle Lingue, e nell’ Moria, nel. 
le antichità , e nella Cronologia, 
e m. a Parigi alti 3. Genti. 1706. 
d* anni 77. La fua principal Op. 
è una eccell. Concordia de’4.E- 
vingelitli in fog. in Greco, ed in 
Latino con delle dotte note . 

TOIRAS. ìridi San Bounnet. 

TOLAND ( Giovanni ) Serie- 
tore Inglefe , fam. per le fue em- 
pietà e pe’ dianoli fuoi ferità » 
nacque nel Villaggio di Redca- 
llle , vicino a Londonderry in 
Irlanda alli 30. Novem. 1470. E- 
gli fu allevato all* Re.igjane 
Cattolica , ma effendo andato a 
ftuJiare nell’ Univerfuà di Gjaf. 
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kow nel 1687. , poi in quella 
Hi Editti 1 urg, abbracciò la Re- 
IÌ5. Prot-fl. Pafsò poi in Inghil- 
lerra , donde andò a I.eide per 
concinnarci Tuoi Studi . Due an- 
ni dopo fi mirò a Oxford , per. 
cbè in quella Città potea ritro 
vare molti Dotti , e molti libri . 
Egli vi raccolfe un gr. num. ili 
materiali fopra divertì foggetti , 
c ben torto famofo divenne co’ 
fuoi paradoflì , e colle fue novi- 
tà . Pubblicò un gr. num. d’Op. 
(opra la Relig. e fopra la Politica, 
nelle quali l’Empietà il Deifmo, 

« 1’ Ateifmo medef. apertamente 
fi maniierta . Dimoftrò un gran- 
de zelo ne’ fitoi ferini per la Ca- 
fa d’ Hanovre , e molte volte 
viaggiò nelle Corti ‘della Germa- 
nia, ertenJofi poi portato in O- 
landa , tu introdaio al Principe 
Eugenio , il quale gli diede va. 
rj legni della lìu liberalità . To- 
land ritornò nel medef. anno in 
Inghilterra , ove fi rovinò colle 
fue folli fpefe,e diflolutezze. M. 
a Londra alli 21. Marzo 171$.- 
d’ànni 52. Avvi un grandiif num. 
di fue Op piene d' empietà , e 
d’ una animofttà ridicoli contro 
i Francefi , i Cattolici Rom. ed 
i Principi della Cafa Stuard . Le 
^principali fono.* ». La Religione 
kCriJìiana fintai miflcrj , ftampata 
in lnglefe a Londra nel 1096. 
^ìuerto empio lib. fu condannato 
al fuoco in Irlanda 1 ’ anno fi- 
gliente , il che non Io impedì a 
di ire una Apologia: 2. Amyntor , 
* difefa licita vita di Milione a 
a Londra 1699. in 8. Quello Li- 
laro non è meno dannofo , del 
piecedente: 3. 1 ’ arte di Gover- 
nare per parti in 8. .* 4. I' Tngbil- 
ta libera , e li Paradojp dello Sta- 
to : 5 . Adeìrtdcmon , fivt Titus Li- 
vius a fuperflitiont vindieatus : 
Annent funi Origine! Juiatta , 
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aila Aja nel 1720. Egli efpone in 
querto Lib Latino quarta Propo- 
fi rione ; Che gli Atei, fono meno 
pericola i ad uno Stato , che i Su- 
peyflizjo'ì , a diver'i altri Para, 
tloffi , ed Empictd : 6 . il Nazare- 
no , o il Crifìiane imo Giudaico . 
Pagano, e Maomettano ec.pub. 
blièa’.o nel 17 |K. 7. Tetradrmns o 
Raccolta di 4. Dtffertaz.- 8. Pan- 
theijiicon , ftve formula celebran- 
do Societatis Socratico , in 8. Que. 
fto Lib. è pieno d’empietà sì lfu- 
pende , che (piacqui perfino ai 
Dirtoluti . Toland lo pubblicò nel 
1710. , come il precedente . 9. 
Diverti f critei contro i Francefi tc. 

]l Dottor Pagano Stillingfleet , il 
Dottore Stefano Nie , il Signor 
Huet , cd altri Dotti, anno con- 
futato gli Scritti di queft’ Empio, 
i quali fono quafi tutti in In. 
glefe. 

TOLEDO Ferdinando AlvarM) 
Duca d’Alba, ed uno de’ più gr. 
Capitani del fec. XVI. , nacque 
nel ijo 8. , d’una delle più illu- 
flri , e più antiche Famiglie di 
Spagna . Fu allevato da Federigo 
di Toledo Duca d’Alba fu 0 Avo, 
che gli diede Maellri cccell. in 
ogni genere di efercizj , e che 
gì’infegnò l’Arte Militare, eia 
Scienza delta Politica , querto 
Giovine incominciò a diftinguerfi 
nella batt. di Pavia, e all’ Arte, 
dio di Tunifi fotte 1 ' Impcrador 
Carlo V. Seguì querto Princ.nell’ 
intraprefa di Marfiglia , ove egli 
l’ avea inutilm. dirtuafo , e fu fat. 
to Gen. delle Armi Spagnuole 
l’anno i$jS. , fervi la fua Na- 
zione con buon fuceeflb contro 
la Francia nella Navarra , e nel- 
la Catalogna , c marciò contro 
i Proteftanti di Germania nel 
1546. in qualità di Generalifs. 
dell’ Armi Imperiali . Guadagnò 
r anno fegueuti la faro. batf. di 
VoK 
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Volberg nella quale i Protef. fu- 
ron interam. fconfitti , ed in cui 
1 ’ Elettore di SaiTonia loro Gen. 
fu fatto prigione con Erneft Dn- 
„ ca di Brufwick , c con molti al. 
tri Capi . Quella vittoria fu fe- 
guita dalla prefa di Torgau di 
Wirtemberg, e della Reduzione 
di tutti i Ribelli. Il Ducad’Al* 
ba fu poi mandato in Ifpagna 
col Princ. Filippo. Ma Carlo V. 
fuggendo divanti Maurizio nuo- 
vo Elettore di SaiTonia che l'avea 
innalzato all’ Elettorato contro 
l’avvifo del Tuo Gener. lo richia- 
mò nella Germania nel 1551. Fu 
pur anche contro 1’ avvifo di 
quello Gener. che t* lmperadore 
pofe l’ attedio a Metz fenzafuc- 
ccffo . Dopo la rinunzia di Carlo 
V. li Duca d’ Alba fu mandato 
in Italia da Filippo li. Re di 
Spagna . Egli entrò nello Stato 
Ecclcfuf. , ed ebbe divertì van- 
taggi (opra le Truppe del Papa, 
e cofirinfe i Francefi ad ufcire 
dal Regno di Napoli . Egli llava 
per porre l’alTedio alla Città dà 
Roma, quando Papa Paolo IV., 
abbandonò fenza fcrupolo gl’ in- 
tereffi de’ Francefi , e fece la pa- 
ce co’ Spagnuoli . il Duca d’ Al- 
ba fu ricevuto a Roma poco do- 
po con grandi Onori , e fu fat- 
to nel 1558. Prefidente del Con- 
figlio di Guerra del Re Filippo 
Ih Quello Principe, avendo con- 
chiufo l’anno feguente il Tratt. 
de Catau Cambrefis volle intro 
durre l’ InquiGzione ne’Paefi badi. 
Quella novità deftò gr. rumori , 
ed il Re veggendo , imminente 
la ribellione , mandò nel 1567. 
11 Duca d' Albi, il di cui eftre- 
mo rigore non fervi che ad ani- 
mare via più gli fpiriti di già 
portati alla Ribellione : Quello 
Generale gittò i fondamenti del- 
la Cittadella d’ Anvcrs , ftabilì 
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Un Canfiglio chiamato del Tari. 
gvt , del quale egli era Preftden. 
te , condannò a morte il Princ. 
d’ Oranges co’fuoi fratelli , con 
molti altri Signori , e fece giu. 
(liziare pubblicamente il Conte 
(P Egmont , e quello di Horn. 
Quelli fupplicj aumentaron le Di* 
vizioni , ed il Conte Luigi dì 
Nalfau entrò ne’ Paefi baffi con • 
un Corpo di Truppe auliliarie 
di Germania per fecondare le 
intraprefe del Princ. d’ Oranges f 
ma il Duca d’ Alba le vinfe , e 
fupcrbe pe’ fuoi (uccelli , egli fe- 
ce erigere la Tua Statua di bron- 
zo in mezzo della Piazza d’ Ar. 
me della Cittadella d’ Anvers . 
Le nuove gabelle , che volle im- 
porre poco dopo finirono di fol- 
levare il popolo interamente , e 
tante contradizioni ritrovò, che 
dimandò d’ edere chiamato con 
una fretta si apparente , che fu 
pollo in fuo luogo il Duca del- 
la Cerda , con ordine però di 
trattenerli infin all’ arrivo del 
nuovo Governadore ne’ Paefi balli, 
quello intervallo fu felicifs. per 
ì Ribelli . Quali tutta l’Olanda 
fi folletto in loro favore , e in- 
cominciarono da quel tempo a 
introdurre una forma nel lor Go- 
verno. Quella fu l'origine della 
Rep. d’ Olanda e delle Pmvincie 
unite. Il Duca d’ Alba non voll« 
riconofcere il nuovo Governado. 
re, e tenne una Autorità ch’egl i 
avea dimollrato edere fua prò. 
pria. Egli fece aflediare Monsd.» 
fuo figlio Federigo di Toledo 1 1 
quale prefe quella Città , dopo 
d’aver battuto il foccorfo , chi: 
Genlis conducea di Francia - fi’ 
impadroni pur anche di Harlei/n 
nel J 57 J. , ed i SpagnuoJi , Gom- 
mifero delle barbare violenze ; 
ma la loro flotta effenda fiata 
battuta da quella di Olandi , il 
D« ca 
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Duca ambiato per quello even- 
to cattivo , fol lecito con ardore 
la Tua chiamata, che ottenne nel 
1^74. lafciando il Governo de’ 
Paefi balli a D. Luigi di Reque. 
fens , Gran comandante della Ca- 
rtiglia , che fu nominato in fuo 
luogo. Il Duca ritornò in Spa- 
gna tu ricevuto dalia Corte con 
molte accogliente. Cadde poi in 
disgrazia de 1 Re per cagione del 
matrimonio, che la Corte volea 
far fare dal Figliuol fuo Federi 
go di Toledo, e fu mandato pri- 
gione a Uztda . Due anni dopo 
ottenne la fui libertà, per elfe- 
re pollo alla teda d’ un Armata, 
che fi fece per mandarla in Por- 
togallo nel 1581. Quello virtuofo 
Generale tutte le fue intraprefe 
furon tante conquide. Egli feon- 
filfe Don Antonio di Grato, che 
era (lato eletto Re . Quello in- 
felice Principe fu corretto di 
partire da Portogallo nel medef. 
anno, e di falvarfi in Francia, 
ove m. nel 1595. il Duca s’appro- 
fittò di quella fua vittoria , s’ fin. 
padronì di Lisbona e fece una 
preda inellimabile , che fu au- 
mentato dall’arrivo della Flotta 
dell’ Indie nel Porto di quella 
Città . Ma gli Spagnuoli fecero 
tante ingiullizie , e violenze , 
che Filippo II. nominò de’Com- 
meffarj per pigliare informazioni 
contro tutta 1 ’ Armata , e con. 
tro del medef. Generale . Quello 
Principe s’ acqui tò non pertan- 
to, e fi vergognò di trattare si 
malam. un (oggetto , dal quale 
ricdnofceva la conquida di Por. 
togallo. Il Duca d’ Alba m. po. 
«0 dopo ai la. Genn. 1582. d’an- 
m'74. I fuoi nemici ftelfi lo ri- 
conobbero per un virtuofilF. Po- 
litico , e per un gran Capitano 
come colui , che avea tutti i Ca- 
ratteri de’ Gr. Uomini . Ma la 
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tua fierezza , il fuo ellremo ri- 
gore, e le crudeltà , che com- 
miTe in molte occafioni epura- 
rono la fua gloria, e contribui- 
rono molto alla rivolta intera de* 
Paefi badi contro Filippo li. lo- 
ro Sovrano . . 

TOLET ( Francefco) uno de’ 
più dotti Teologi del fec. XVL 
nacque a Cordova nel 1552. Egli 
fece i fuoi ftudj nell’ Univerlità 
di Salamanca , e fu fatto Profef- 
fore di Filofofia d’ anni 15. In 
apprellb eflendofi fatto Gefuita, 
fu mandato a Roma , ove dettò 
Filofofia, e Teologia con ripu- 
tazione , ed ove Papa Pio V. lo 
eleflTe per fuo Predicatore . Ebbe 
il medefimo impiego fotto i Pon- 
tificati feguenti , con la piazza 
di Teologo ordinario , e gli fu- 
rono date diverfe commidioni 
importanti. Papa Gregorio X I IL 
lo creò Giudice, e Cenfore delle 
fue proprie Op. , e CLm Vili, 
lo fece Card.nel 1594. Egli fu il 
primo Cardin. tra’ Gefuiti . Egli 
amava la giudizia, e 1' equità, 
c lavorò con molta efficacia in- 
torno la riconciliazione del Re 
Enrico IV. colla Corte Romana. 
M. a Roma nel 15 90. d’anni 64. 
ed il Re Enrico IV. per ncono- 
feenza gli fece fare un fer vizio 
follenne a Parigi , e a R«ven . 

Vi fono molte lue Op. Le prin. 
ci pali fono , de' Commenti fopta 
S. Giovanni , e /opra diverfi eliti 
Libri della Sacra Scrittura : una 
Somma di cafi di eofcienz.a , 0 fi a 
l' iflruzjone de' Sacerdoti , ed un 
gr. fini»;, d'altri Tratt. Domenico 
Salo, eh’ era Rato fuo MaeRro, 
lo chiamava ordinariam. il mo. 
Uro di fpirito. 

TOLLIO C. Giacomo ì valente 
Scrittore Olandefe , nativo d’U- 
trecht , e Dottore in medicina, e 
Profefs. ordinario di Eloquenza , 
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e del Grece nell’ Univerfità di 
Duisbourg. Egli fece diverfi viag- 
gi , e m. nel >696. Avvi di lui: 
J. Epiflols Itinerari * Amft. 1700. 
i'M 4. 2. Fortuita Sacra , A m fieni. 
16X7. in 8. : ]. Una Edizione di 
Longino nel 1694. 104. , ed alcu- 
ne altre Op. , che fono curiofe, 
e piene di Erudiz. Cornelio Tol- 
lio fuo fratello , tu Segretario 
d’ Ifaac Volilo , poi Profeflore di 
Greco , e d’ Eloquenza « Har- 
derwich , e Segret. de’ Curatori 
dell’ Univerfità di quella Città. 
Avvi di quello ultimo un Tratt. 
de Infetidiate Litteratorum , che 
Giovanni Burchard Mcnchen fe- 
ce rillampare a Leipfic nel 1707. 
nella Raccolta intitolata Anale - 
fi a do calamitate Litteratorum . 
Avvi pur anche una Ediz. di Pa- 
liate , ed alcuni altri fcritti . 

TOMASl t Giufeppe Maria ) 
pio , e dotto Card, era figlio di 
Giulio Tornali, Duca di Parma, 
e nacque in Aìicate nella Sici- 
lia ai 14. Sete. 1649. Egli ebbe 
una divozione particolare alla 
Santa Vergine da’fuoi più verdi 
anni , fece voto di caflità , ed 
entrò nell’ Ordine de’ Teatini. 
Egli fi diflinfe colla fua rnodc- 
llia , carità , e con tutte le virtù 
Codiane . Apprefe il Greco , 1 ’ 
Ebreo, il Caldeo, e divenne va- 
lente in Teologia, e principalm. 
nell' intelligenza della Sacra Scrit- 
tura , ed in quella parte della 
Scienza Ecclefialtiea , che regola 
l’Officio Divino. Papa Clem.Xl. 
!' obbligò ad accettare il Cap. 
pello di Cardin. ai 1 6. Maggio 
)ji 2. Il Cardio. Tomafi continuò 
le fue auderità , e le Tue limo- 
fine . Egli predicò a Roma con 
edificai, e lavorò con zelo a ri- 
formare i coduini di queda Cit- 
tà. M. fantini, il i.Gcnn. 17 ij. 
d'anni 64. Avvi di lui : CoJica 
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Sacramtntoram nongenth anni! ve- 
tufliorct Pfalterium juxtj duphcem 
Editionem Romanam , & Gallica - 
iudi Pfalterium cum Canticis ver- 
fibus prifee more diftinSum , c 
molte altre Op. che fono ftim. 

TOMASINI (Giacomo Filip- 
po ) dotto Vefc. di Città Nuova 
nell’ Idoria nel fec. XVII. di cui 
abbiamo 2. voi. d'elogi d' uomini .• 
Illuflri , e diverfe altre Op. 

TOMASIO (Giacomo) celeb. 
Filofofo , Idoneo, e Profefs. dii -^1 
Eloquenza a Leipfic , era d' una 
buona Famiglia di queda Città, 
egli fu allevato con cura , e vi 
infegnò le Belle Lett. , e la Fi- 
iofofia con riputaz. M. a Leipfic 
nel 1884. d’anni 6z. II cel. Leib- 
nitz, ch’era dato fuo Difcepolo 
in Filofofia , ebbe fcmprcperlui 
una dima particolare . Le prin- 
cipali fue Op. fono : le Origini 
dell’ Idoria Filofofica , ed Eccle- 
tiadica. Molte DifTertaz. in una 
delle quali egli tratta del Pla- 
giat Letterario , e dà una li da 
di 100. Plagiari . Egli ebbe due 
figli, che divennero illa dri, cioè, 
Gottfried , vai. Medico , e Cri- 
ftien . Quedi fu un dottifs. Giu- 
reconfulto , e fu facto Protefs. 
nel Dritto a Halle , Direttore 
dell’ Univerfità di queda Città, 
e Configl. intimo del Re di Pruf. 
da. M. ai 23. Sett. 1728. Avvi 
una fua doria del Dritto natu- 
rale .* 1 ’ Illoria delle difpute tra 
il Sacerdozio , e 1 ’ Impero fino 
al fec. XVI. delle Tefi , ove fo- 
diene quedo pericolofo fentimen- 
to : che il Concubinato non ha 
niente di contrario al Dritto Na- 
turale : ma che è folam. uno da- 
to meno perfetto di quello del 
matrimonio . Avvi di Tornado 
pur anche un gr. num. d' altre 
Op. parte in latino , e parte in 
Tedcfco • 
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TOMASIO ( Michele ) dotto 

Canotti fla Jel fce. XVI. nativo di 
Majorca fu Sederano , e Confi- 
ijliero oi Filippo il.. Redi Spa- 
gne nel 1 5 5<S . , e fu latto poi 



Vi Se. di JLerida . Era pur anche 
j «h 'amato Titxaqutiiui . E^li cor- 
rciTe il Decreto di Graziano , e 
ccmpcfe un Commento , fop r*h 
Ma tiry. i Hi celebrare ì Condì) : 
delle Difnute Ecc'.cììoJUche , ed al- 
tre Opere . 

S. TOMMASO, Apoft. f 0 - 
prannornato , Dìdimo , nome clie 
in Greco lignifica la medef. cofa 
che Tominafoin Ebrto,cióè Giu- 
mento . Egli non fi ritrovh. co- 
gli altri A poli, allora che G. C. 
apparve loro , dopo la fu* Ri. 
ruiTczione , e non volea credere 
«ih che gli fi dice* : ma 8. gior- 
ni dopo , G.. C. avendogli fitto 
toccare i fuoi piedi , le fue ma- 
ni , e la piaga del fuo conato, 
allora credette e la Tua incredu- 
lità (oinminiftrò una prova in- 
vincimi e della Rifnrrezione del 
Salvatore indufle i S. Padri a di- 
re, che l'incredulità di. S. Tmn- 
tnafo ci è fiata più utile della 
Fede degli altri Apoft. S. Tom- 
irialo prcJich'il Vangelo in Etio. 
Pi* , tra Parti ., tra Perliani , e 
1 1 a Medi ec, . Diedi ancora eh’ 
egli abbia portato il Vangelo fi- 
1*0 nelle Indie , e ihc fu Irrito 
da un colpo di lancia vicino al- 
la Città di Mcliapo ir , chiami- 
fa la Città di s. Toiiiniafo . Al- 
tri attribuifeeno la converfiona 
di quelli Popoli, che fono chia- 
mati i Cfijlioìii Hi J\ Tornir, a fa , 
ad un altro Tommafo difleren- 
tifs. dall’ Apoft. di quello nome. 
Checchcnefia Jicefi ancora ehe 
S. Tommafo 1 ’ Apoft. Latore del- 
le lettere, «he fi fuppongono cf- 
fere fiate ferine da O. C , e dal 
Re Aliga re . Queite lettere li ri. 

Tm.iv : r 
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trovano in Eufebio ; m* effe fo- 
no apocrife. 

S. TOMMASO d’ Aquino , ce- 
leberr. Dottore della Chiefa dell* 
Ordine de’ Domenicani , ed un* 
dt’ più begli ingegni , e de* più 
dotti uomini del fec. XIII. , nac- 
que nel i a 17. dell’ illufire , eé 
ar J c ' ca .Cafi de’ Conti d’ Aquino. 
D’ anni 5. fu polto a Monte Ca- 
lino per effcrc allevato. Fu man- 
dato poi a Napoli , ove prtfe 
l’Abito di S. Domenico nel 1*4,. 
Qui udì fi portò a Parigi • vi 
ftudiò per qualche tempo,* gpf 
1144. andò a Cologna per fare i 
fuoi fludj fotto Alberto il Gran- 
de. Egli feguì l’anno dopo que- 
llo cel. Dottore a Parigi , fott* 
cui egli ftudiò finn al U48. Ri, 
tornò con lui a Cologna , e v? 
dettò Filofofia , la Sacra Scrittu- 
ra , e-le Stntenze . S. Tomuu. 
fo ritornò a Parigi nel 1*33, E 
vi fu ricevuto Dottore nel iz 37 ., 
e vi fi diftinfe colle fue Lezioni’ 
e colle fue Predicazioni. Alcuni 
anni dopo venne in Italia, egli 
feguì i Papi, e infognò in tutti 
i luoghi ove dimorava. Ritornò 
ancora a Parigi nel uó 9. , e vji 
infognò la Teologia con tanta 
riputazione che fu foprannoni.no 

I Angelo dilla Scuola , il 
Angelico , e /’ Aquila de' Teologi. 

II Re S. Luigi ebbe per lui ima 
llinia particolare , e lo fece fa. 
venie mangiare alla fua tavola. 
Carlo Re di Sicilia , fratello dì 
S. Luigi , che gvea altra volta 
offerto a S. Tommafo 1 ’ Arcive- 
scovado di Napoli , lo dimandò 
nel 1177. con tante iftanze ad 
infegnare nella medef. Città, che 
non potè dirgli di nò. S. Tom- 
mafo dimorò in Napoli fino al 
IZ74- Ma offendo partito in que- 
fto anno per andare al Concilio 
Gen.dt Lione > cd avendo altro. 

y ve 
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ve volto il c»mmino per andare 

a vedere la tua nipote maritata 
ad Annibaie di Ceccano , cadde 
ammalato nel loro Cadetto ; poi 
Temendoli molto male , lì lece 
portare nel Monaftcro di Fofli- 
Nuoe* dell’ Ordine de’Cillercien- 
fi , ove m. Tantamente ai 7. Mar- 
zo 1 274* 1 d* anni 48. Giovanni 
XXII. lo Canonizò nel 1313.,# 
Pio V. lo dichiarò Dottore della 
Chicfi nel ì',67. Il Tuo corpo fu 
trasferito a Tolofa fotto il Pon- 
tificato d’ Urbano VI. nel- 1368., 
ove egli è in gr. Venerazione. Ci 
rimane di S. Tommafn un gran- 
diti'. num. d’Op. che furono rac- 
colte , e Rampate a Roma nel 
IJ70. in 18. vrl. in log., ma vi 
Torio in quella Raccolta alcuni 
ferini però che noji fono Tuoi , 
e non vi furono medi altri , che 
erano da lui compnfli , i quali 
lì fono ilamp. fepar.'Uin. Trova- 
- fi in tutte le fui- Op principal- 
mente nella fua Somma , e ne’ 
Tuoi Opu, etili molto giudicio , 
Chiarezza, e precessione , ed un 
va Ito , e profo do ing ano . Le 
verni della Fe;e, fono flab I : te 
con fo|idiiì,e le difficoltà beni <T. 
{piegate , il che lo fa tenere per 
uno de’ più gr. Teologi , e con 
ragione , che abbia aiuto la 
Cbirfa . 

TOMMASO di Cat'-rrp-e , o 
di Cantinptè Cnntìf rct.mvs ) va- 
lente Teologo del fcc. XML , 
nacque a Leuve , predo di Bruf- 
fclles nel 1207. da hobili paren- 
ti. Fu alla prima Canonico Re- 
golare di S. A e off ino nell’ Abba- 
dia di Catimpre, pretTo di Cam- 
biai , poi Religioso dell’ Ordine 
di S. Domenico. Egli m. ai 15. 
Maggio verfo il ia8o. La più 
importante delle fuc Op. è in- 
titolata Ronum Univcrjule , de 
zip-.bui , la di cui migliore Edtz. 
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è quella di Dovay nel 1627. Egli 

è un Tratt. de’ doveri de’ Supe. 
riori e degli Inferiori . 

TOMMASO a Kempis vedi 
Kempis . 

TOMMASO di Gesù , pio , e 
eel. Kelig. Agofliniano , era fi- 
glio di Ferdinando Alvarez di 
Andrada , una delle prime Cafe 
di Portogallo ; vedi I’ Abito di 
S- Agoilino a Lisbona d’anni 15., 
e dopo d’aver fatto i fuoi (ludi 
a Conimbre , egli predicò con 
frutto . Alcuni anni dopo «gli 
volle introdurre nel fuo Ordine 
la Ritorma, ed un genere di vi- 
ta più au!Ura;ma trovò si gran- 
di odacoli nel porte ad effetto 
quefro fuo difegno , che fu co- 
Ifretto a rinunciare quella fua 
intraprvfa . Sebalìiano Re di Por- 
togallo , inftruitó del fuo meri- 
to', e del fuo amore verfo i Po- 
veri , fe lo condurti feco nella 
fua infelice fpedizione d’ Africa 
nel M78. Tommafo di Gesù vi 
{accorte con zelo tutti gli afflit- 
ti , ma mentre egli donava i 
S ldaii nella mifchia a combat- 
tere con valore contro gl’ Infe- 
deli , nella bau. di Alcazer , fu 
ferito da un colpo di treccia in 
una {palla , e fu fatto prigione 
da un Moro , che Io vendè ad 
acer.fote Maumettano. Que- 
llo Noraèut lo trattò alla prima 
con molta dolcezza , ma veggen- 
do poi ch’egli non volea abban- 
donare la Religione Crilliana, lo 
pnfe carico di catene in una 
ofcurifT. prigione , nella quale lo 
trattava barbaram. Tommafo ef- 
fendo poi flato levato da quella 
grotta fu pofto in cafad’un Mer- 
cadante Crifliano , affinché fi .ri- 
metterti: nelle fue forze . Pochi 
giorni dopo fi portò a Marocca, 
ove i Signori Portoghefi vollero 
ritenerlo con erto loro ; ma egli 
* • IBwi im- 
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impetri colle Tue iflanzc d’effer 
mandato alla Sagena , ch’era la 
•prigione de’ poveri Schiavi Cat- 
tolici . Egli vi fece del gr, bene 
coll’ iftruirli,e col confolarli nelle 
loro afflizioni . La Conferà di 
Linarès , fua forelU , e Filippo 
II. , Re di Spagna , lo vollero 
ijfcattarc , ma egli s’ oppole,e 
preferì Io Ilare cattivo per iltrui- 
re que’. poveri infelici. Egli paf- 
sò anni 4, in quel Tanto eferci- 
zio e vi rn. ai 17. Aprile 15S2. 
d' anni 53. Avvi un Tuo eccell. 
Libro , che compofe durante la 
Tua prigionia , che fu tradotto in 
Frr.ncefe dal P. Alleaume Gefui- 
ta folto quello titolo : Li /offe- 
rente di Noflro Signore Gesù Cri • 
Jìo in 4. rara, in 12. 
^TOMMASO di Valenza, Do- 
menicano Sp.>gnuolo nella metà 
del Tee. XVII. , idi cui abbiamo 
in lingua Spagnuola un Lib. in- 
titolato Cùnfolazjone nelle «voce - 
fi t > , ec. 

S. TOMMASO di Villanova 
cel. Arcivcfc. di Valenza nella 
Spagna , ed uno de’ più illuftri 
ornam. della Chiefa del fec.XVl. 
Prefe il nome di Villanova dal 
luogo, in cui nacque, che è un 
Villaggio così nomato ntl a Dio- 
•.*ce!i di Toledo. Egli dimoltrò dal- 
la fua infanzia un amore eftre- 
inoTerfo de’ Poveri , e fu alle- 
vato a Alcali, ove fu fatto Pro 
le flore di Teologia. Qualche tem- 
po dopo, egli entro nell’Ordine 
di S. Agoflino d’anni 30. Egli vi 
fi difliufe talm. coll? fuc Lezioni, 
e -còlle fue Predicazioni , che fi 
sequiflò molta riputaz. , e che 
l’ Imper. Carlo V. , ed Ifabvlla 
fua Spola vollero averlo per loro 
Predicatore Ordinario . S. Tom- 
mafo di Vilianovi menò alla 
Corte una vita Santa , ed cfeni- 
piare. Egli ebbe divérfi impieghi 
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importanti nel fuo Ordine , e fu 
nominato dall’ linper. Arcivcfc. 
di Granada , eh’ egli non volle 
accettare; ma effóndo poi venu- 
to vacante quello di Valenza, ed 
effóndo flato dato da Cario V. ai 
Religiofi dell’Ordine di S-. Girola- 
mo , il Segretario di quello Prin. 
in luogo di porre il fuo nome nel 
Breve pofe Tenia penfarvi punto 
quello di S. Tommafo. L’ Iniper. 
e^nlìderb quello sbaglio come un 
effetto particolare della previden- 
za , ed ordinò che fodero min- 
date le fpedizioni a Tommafo , 
che le rifiuti) ; ma fu eoilteuo 
da Tuoi Superiori ad acceilare 
quello Arciuefcovado , onde egli 
ubbidì. Egli governò quella fili 
Diocefi con zelo, e con pruden. 
za , egli vi dimoierò una carità 
verfo de’ Poveri molto rara , e 
prima di morire fece lóro diltri- 
buire tutto ciò, che ave» perfino 
il letto medéf. fopra cui egli'cra 
difttfo , perchè egli lo diede al 
Curfore dilla prigione Fpifcopa- 
le , pregandolo di lardarglielo , 
per quel poco di tempo che gli 
avanzava di vita . M. nel inde 
di Novem. 1353. d’anni 67. Avvi 
un fuo volume di Sermoni. 

TOMMASO du Fofsè (Pietro) 
dotto Scrittore del Tee, XY 1 L , 
nacque a Roven ai 6. Agbi'.i634., 
d’ una nobile, ed illulire Fami- 
glia originaria di Blois. Egli fu 
allevato a Porto Reale di Champs, 
ove il Signor Maitre $’ addofsò la 
tura di formargli lo Tpirito , e 
lo fide . In appreflb lavorò col 
medef. , e coi Signori di Til le- 
mont, e Burlugay . M.celibe ai 
4. Novem. i<9S. d’anni £4. Avvi 
di lui: 1. La vita di S. Tera>.iif- 
fo di Cantorbery ; 2. Quella diTefr: 
tulliano, e di Origene; 3. 2. voi. 
delle l'ite de Santi . Egli avea in 
penlìero di dare tilt!? T altee ÌP 
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ma interruppe quello Tuo pros- 
petto, per continuare le fpiegaz. 
della Bibbia del Signor Sacy . 
Egli è ancora Autore delle pic- 
cole annotai, della Bibbia di Sa- 
cy e d’ altre Op. 

S. TOMMASO di Cantorbery, 
vidi Becquet. 

TOMMASO Cajetano , 

Vio . 

TOMMASO ( Paolo ) vidi 
Cirac . 

TOMMASSIN C Luigi ) cele- 
berr. Sacerdote dell’ Oratorio, ed 
lino de’ piti dotti uomini del Tee. 
.XVII. , nacque a Aix in Proven- 
ga ai 28. Agofto 1619. d’ una 
nobile Fam. ,• ed antica. D’anni 
94. fu ricevuto dalla Congregai. 
dell’Oratorio, ove era (tato al. 
levato. Si refe valente nelle Bel- 
le Leti, e negli altri generi di 
Letteratura , principalm. nella 
Teologia , e nelle materie Eccle- 
fiafiiche. Dopo d'aver infermato 
nella fua Congregai le Umani- 
tà , e la Filofofia , fu fatto 
Protelf. di Teologia a Saumur . 
Il Padre Tommallin introduce 
nella fua fcuola la maniera di 
trattare la Teologia colla Sacra 
Scrittura co’ Padri , e co’Concilj. 
tflendo flato chiamato a Parigi 
nel 163 4. Egli incominciò nel 
Seminario di S. Magiorio delle 
Conferenze di Teologia politi va, 
fecondo il Metodo, che atta te- 
nuto a Saumur , e le continuò 
fin al 1668. Allora i fuoi Supe- 
riori , e molti illuftri Prelati, lo 
(ndullero a pubblicare i frutti 
delle Tue fatiche . Egli s’ acqui, 
diò una gr. fama colle fue Op., 
«he Papa Innocenzo Xl. voile 
averlo a Roma con intenzione di 
farlo Card. ; c di fervi rfi di lui: 
tna il Re gli rifpofe che un Dot. 
to quale era il P. Tommaflìn , 
to neceffari* nel Tuo Regno. J 1 
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Clero di Francia gli diede una 
penfione di 1000. lire , eh’ egli 
le divife a’ Poveri . Egli era dol- 
ce , umile , modello , vivace , 
piacevole , e l.iboriofilfimo . M. 
ai *5. Dee. 1695. d’anni 77. avvi 
un grandifT, num. di fue Op. Le 
principali fono : un gr. Trattati 
della Difciplina Ecclc la Jlica in 
Franctfe in 3. voi. in fog. Egli 
JlelTo tradufle in latino quella fua 
Op. : 1. tre tom. di Dogmi Teo- 
logici in latino : 3. diverft Tratt. 
della Potenza Eccleftaf . , dcll'Offi- 
cio Divino , delle Fefle , de' Di- 
giuni , della Verità , e della Btu 
già : dell' unità della Cbiefa, della 
Communione fatto le due fpecie , 
della Limo, 'ina , del Negozio , a 
dell' Ofura : 4. un Tratt. Dogma- 
tico de' mezzj , tifati in ogni tem- 
po per confervare T unità della 
Cbiefa : 5. de' Metodi per ijìudia- 
re,e per infognate Crijhanameme 
la Filofofia , gl' Ifliriei Profani , 
ed 1 Poeti: 6. un Metodo per in- 
ftgnare Crijlianam. la Grommati . 
ca , 0 le lingue per rapporto alla 
Sacra Scrittura : 7. un Gloffario 
Univerfale Ebraico , fiammato a 
Lovanio in fog. delle Diffcrtazio- 
ni latine {opra i Coneilj in un 
voi. in 4. delle Memorie fiora la 
Grazia in 3. voi. in 8. &c. In 
tutte le fue Op. fi vede una pro- 
fonda erudiz il Pad. Bordes fcrif- 
fe la fua vita in latino . 

TOMMF.O ( Nicolao Leonio ) 
dotto Profeti", di Filofofia a Pa- 
dova nel fec. XVI. ,era Venezia- 
no, c Originario d’ Albania. Stu- 
diò la lingua Greca a Firenze 
folto Demetrio ChalcondyJc , e 
riftabilì il gullo delle Belle Lett- 
a Padova , ove fpiegò il Tello 
Greco d’ Arinotele vi fono alcu- 
ne fue Op. 

TONSTAL (. Cutbert ) Dottore 
d’ Oxford . ed uno de’ pili gran 
Mat- 
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Mattematici , c de' più dotti ito» 
mini del fec.XVL nacque a Hac- 
ford nell’ Hertfodshire nel 1475., 
d'ura Famiglia nobile, ed anti- 
ca . Egli fece i Tuoi ftudj a Ox- 
ford a Cambridge , e a Padova, 
e fece una liretta amicizia con 
Tommafb Moro . Effendo dive- 
nuto abile nelle Mattematiche , 
nella Fitofofìa, e nella Giurifpru- 
denza fu eletto Segretario del 
Gabinetto del Re d’ Inghilterra, 
e fu mandato più volte Ambi- 
fciadore in diverfe parti. Enrico 
Vili, lo fece Vsfc. di Londra nel 
1522. , poi di Durham nel rjjo. 
Tonllal per compiacere a quello 
Principe, approvò alla prima la 
fila difToiuzione del fuo Matri- 
monio con Caterina di Spagna, 
e compofe pur anche un Lib. in 
favore di detta Diffoluz. ma in 
appreso condannò egli (ledo la 
fili Op. , ed abbracciò il parti- 
to delia Regina. M. in prigione 
per la difefa della Fede , (otto 
il Regno della Regina Elifabetta 
nel 1539. d’ anni 84. Avvi un 
fuo Tratt. ridi' .irte rii numerare, 
un .litro della Realità de! Corpo , 

» del Sangue di G. C. nell' Euca. 
rifila , un Lib. in lode del Matti, 
m» aio , de' Commenti /opra l' .ipo- 
tali ffc . 

TORIO ( Rafaele } Medico, 
e Poeta Latino , fi fece Rimare 
in Inghilterra fotto Giacomo |. 
Amava appalfionatam. il vino, e 
m. di Pelle a Londra nel 1619. 
Avvi di lui.* un Poema flimatofo- 
pra il Tabacco , cd una lettera in 
Latino de caufa morbi , & mor - 
tit T/aaci Cafauboni . 

TORENT 1 E R ( Giacomo ) 
Dottor di Sorbona , poi Sacerdo- 
te dell’Oratorio , predicò a Pa. 
rigi , e altrove con applaufo , e 
m. nel 1713. Avvi un fuo voi. in 
S. di Sermoni, e le eonfolat^eontro 
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» terrori della morte : Una Differì. 

fopra la povertà Rtligiofa , ed un 
pice. Tratt. contro 1 ’ ufura fott» 
il nome del Sig. Du Ttrtrt que- 
llo Tratt. è (limato, ed ha perù* 
tolo 1 ' ufura /'piegata , e condan . 
nata dalla Sacra Scrittura , 10. 
Parigi 1673. in 11. 

TORNI EL ( Agoflino ) dot- 
to Religiofo Barnabita , nacque 
a Novara nel 1543. e m. nel 
ióo2 Avvi di lui: gl’ Annali dal 
principio del mondo fino aO.C. 
li può (limare per un buon Com- 
mento de’ Lib. Iltorici dell' anti- 
co Teltam. fono fcritti con una 
(file femplice , chiaro , e natura- 
le , e con molto metodo . T or- 
nici è il primo , che trattò que.» 
(la materia eoa vadezza, e con 
efattezza . 

T O R Q.U A T O Taffo , vedi 
Tallo . 

T O R QU E M A D A ( Gio- 
vanni di)cel. Domenicano più no- 
to fotto il nome di Torreere- 
mau , era nativo di Valladolid, 
d’una illufire Fam. Affidi al Con- 
cilio di Cmtanza nel 1417. , e 
fu ricevuto Dottore di Sorbona 
nel 1429. Ebbe diverli impieghi 
importanti nel fuo Ordino. FiX 
fatto Maellro del Sagro Palazzo, 
e fu mandato da Papa Euge- 
nio IV. al Concilio di Rafilea , 
egli follenne con zelo gl’ inte- 
refii della Corte di Roma , e fu. 
latto Card, nel 1439. Fece di mol- 
ti beni al fuo Ordine , e m. a 



Roma ai a< 5 . Sett. 1468. , d’ anni 
80. Avvi di lui : de' Commenti fo- 
pra il Decreto di Graziano , ir» 
Tratt. della Chiefa , e dell' Autori- 
tà del Papa , e diverfe altre Op. 
in Latino. Il Pad. Touron fendi# 
la fua viti . 

TORRICELLI ( Evangelifta ) 

cel * Mattematico del fec. XVIf. » 
nacque a Faenza ai t5.Ott.1508. 

¥ * Mf 
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-Studiò alla prima le belle Lett. 
fotto Giacomo Torricelli , fuo 
Zio ', Religiofo C3maldoleÌe , e 
s’applicò poi alle Mattemat an- 
dò' a Roma per perfezionarli., e 
fu Bifccpolo del Pad. Benedetto 
Cartelli ; Abbate di Monte Cali- 
no, che gli fece avere 1’ amici- 
zia di Galileo . Quelli concepì 
una sì alta Rima di Torricelli , 
che lo fece andare in Cita Cafa 
a Firenze. Galileo ertendo mor- 
to poco dopo Torricelli fu fat- 
to Profefs. di Matematica in 
Firenze. Egli fu il primo a fa- 
re de’ Microfcopj,.cou delle pic- 
cole palle di vetro lavorati alla 
lampa . Inventò l’ cfperienza dell’ 
argento vivo con le canne di ve- 
tro, -di cui fe ne ferve per far- 
le,^ che portano -il fuo nome. 
Egli fece diverie altre (coperte 
che lo refero immortale . M. a 
Firenze alti 15. Ott. 164.7. d’an- 
ni 39. Avvi un filo Tratt. dei 
Mola, ed altre Op. di Matema- 
tiche (limate . 

TOSTAT ( Alfonfo ) dotto 
Spagnuolo del f«c. XV. nativo di 
Madrigale , fi dirtinte ta! in. col 
fuo fapere , che fu Dottore di 
Salamanca, d’anni zz. fu fatto poi 
Vefc. d’ Avila , fece: una lumino, 
fa eira paria nel' Concilio di Ra- 
fiìea , e m. nel 1474. rf‘ anni 40. 
Avvi di lui: de’ Compunti /opra 
h Sacri Scritt el altre dotte Op. 
rtarapatc in 27. Tom. in fog. 

TOT1LA Re de’ Goti in Ita- 
lia ftr pollo fui Trono dopo la 
morto d’ Evarieo verlò il 541. 
Prefc molte Città , e Provincie 
ai Rom.JconfiiTe le loro Armato, 
e s’ impadronì di tutta la bada 
Italia , e dell’ (fole di Corfica , 
di Sardegna, e di Sicilia. Qual- 
che tempo dopo s' impadronì di 
Roma , e la fece facchejpiare . 
11 che ridurti; le perfone di qua- 
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liti a sì alta miferia , che la 
moglie di Boezio , e le altre 
principali Dame Romane furori 
coftrette di mendicare il loro pa- 
ne alla porta de’ Goti . In ap-' 
predo fu uccifo in una batta- 
glia, ch’egli diede a Narces nel 
55 J * 

TOU( Nicolao di 1 Confi. 
gliero-CIerc nel Parlam. , Arci- 
diacono della Chiefa di Parigi, 
Abb. di S. Sinfroriano di Beau- 
vais , poi Vefc. di Chartres , era 
figlio d’Agoftino di Tou , d’una 
Cafa illurtre originaria di Sciam- 
pagna , e feconda in gr. uomini . 

Egli confacrò il Re Enrico IV. 
nel 1394., e fu uno de* più gr. 
Vefc. del fuo tempo m. nel 1598., 
d’ anni 70. Avvi un fuo Tratt. 
dell ’ Amminiflrazjqne de 1 Sacra - 
meni , una Spiegazione della Mef. 
fa , e delle fue Cerimonie, ed al- 
tre Opere . 

TOU I Criftofofo di ) fratei 
primogenito del precedente , Sig. 
di Bonnait , di Beli ec. Primo 
Prelidente nei Parlam. di Parigi, 
Cancelliere del Duca d’ Angiò,|. 
e d’Alenfnn, ed uno de’ più gr.- 
Togati del fec. XYI. Refe fervigj 
importanti ai Re Enrico II., Car- 
lo IX., ed Enrico m. fecefi ge- 
ncrafrn. (limare , e rifpettare col- 
la fua virtù, prudenza, e capa- 
città in tempi faziofi , e torbidi. 

M. il 1. Novembre i68z. < 1 ’ an- 
ni 74. 

TOU ( Giacomo AHgufto di ) 
terzogenito del precedente, ed 
tino de’ più gr. nomini del fuò 
tempo, nacque a Parigi nel 1553. 
Dopo d’ aver fatto i fuoi Studj 
con diftinzipne in quella Città , 
e a Orleans , corfe l’ Italia , le 
Fiandre , la Germania , cd ab- 
bracciò lo Stato Ecclefiall. Nico- 
lao. di Tou , fuo Zio , Vefc. Ji 
Chartres eli cedette i fuoi bene. 

Re;: 
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ficj: ra* 1* morte di fuo fratel- 
lo primogenito , e quella del 
Primo Prefidente , fuo padre lo 
indurerò ad abbandonare il det- 
to Stato. Fu fatto Conigliere nel 
Parlarti. di Parigi , poi Segretario 
de’ Memoriali , e poi Predente 
a Mortier . 1 Re Enrico III. , 
e IV. gli diedero diverft affari , 
e negoziazioni importantilfime , 
eh’ egli efegul felicem.Suecefle a 
Giacomo Amiot , Vefc. d’ Auxer- 
re , in luogo del Gr. Maeftro del- 
la Biblioteca del Re . M. a Pa- 
rigi al li 7. Maggio 1617., d’an- 
ni 64. Avvi una fua eccellente 
Iftoria del fuo tempo dall’ anno 
1543. fino al 1607. in 138. lib. in 
Latino, e de’ Commenti , o fian 
memorie fopra la fua vita. Que- 
lla fua Storia lì pub paragonare 
con quelle degli Antichi. Ella è 
fcritta con molto giudizio , e (in- 
ceriti , e non occulta i tatti odio- 
fi , ch’egli credea importanti di 
tramandare a poderi : ma con 
queffa fua libertà fi lece de’ ne- 
mici , e fu cagione , che non tu 
fatto Primo Prefidente del Par- 
lam. di Parigi. La miglior Ediz. 
della fua Storia è quella di Lon- 
dra nel 1733. in 7. vol. in fog. Fu 
trafportata in Francefe in 1 6. tom. 
in 4- Vi fono pur anche delie [ut 
eccell. Poefie . Le fue note fono 
un Poema della Fauconnerle in 3- 
Hb, intitolato de re actipitraria : 
diverfe Poefie fópra il Chou , la 
Violetta, il Giglio, ed altri fiori. 
11 Signor Durand fcriffi- la fua 
vita in Francefe in 8. Queda vi- 
ta è curiofa 

TOU (. Francefco Agòdjno di) 
figliuol primogenito del preeed. 
fu Configl. di Stato , Segretario 
de’memoriali di Palazzo , e Or. 
Mae Uro della Biblioteca del Re, 
fecefi amare da tutti 1 Dotti col 
fuo fpirito , coll* fua dolcezza , 
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e coll* profonda fua erudiz. Fu 
decapitato a Lione ai iz. Sett. 
1642. d’ anni 35. per non aver* 
palefau una congiura fatta con- 
tra jl Card, di Richelieu , che il 
Marchefe di Cinq-Mars gli ave* 
confidata. Quella fu la veracau- 
fa della fu* difgrazia , e non 
come alcuni hanno creduto, cioè 
che il Cardin. di Richelieu volle 
vendicarli nella fua perfona di 
ciò, che il Prelid. fuo padre det- 
to avea nella fua (loria d’ uno 
de’bifavi del detto Cardin. par- 
lando della congiura d’ Ambnife 
nell’anno 1560. Lib. 24- Antonini 
Ple/fiicus Riehtltui vulgo difìut 
Tilon-cbus , quod eam vitam pro- 
feffus fuiffit , dein voto ejurato r 
o-,»ni licerti* , cc libidini 1 genere 
conteminaffct . Quelli che dtfide- j 
raranno più minutamente fapere 
ciò che avvenne intorno al pro- 
cedo eliminale fatto dal Sig. di 
Tou , pnfffino confultare le me- 
morie di Pietro di Puy , e gli 
altri eorr.ponim. liamp. nella fino 
del 13. voi. della Traduz. dell' 

1 ilòria di Giacomo Augufto dii 

Tou. 

TOUR f Enrico della ì Vice- 
Conte di Turena , Marefc. Geo- 
de’ Campi , e delle Armate del 
Re, Colonnello Gener. della Ca- 
valleria leggiera , Marefcial di 
Francia, Governad. dell’ Atto , e 
Baffo Limofin , ed uno de’ più 
gr. Capitani , che fia (lato «l 
mondo", era fecondogenito d’EJ(|* 
rico della Tour , Duca di Bovit- 
lon , d’una antichi(fima , e ili-»- 
(Irifiima Cafa di Francia . Nac- 
que a Sedan nel mefe di S-'.t. 
iòti, e dimoili ò dalla fua gio- 
ventù (traordinarj talenti per i’ 
arte militare . Egli fece le fuo 
prime campagne in Olanda, (ot 
tu Maurizio, e Federico Enrico 
eli Mafia u » Principe d’ Orante 
Y 4 Cuoi 
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volle, che ilfuo corpo foffe por- 
tato nella Badia di S. Dionigi 
luogo ove fono repelliti i Re, le 
Resine, ed i Principi della Cafa 
di Francia , ove il Card. Tuo ni- 
pote sii fece erigere un fuperbo 
Maufolco. Egli avea fpofata An- 
na di Nompar di Caumont , fi- 
glia del Duca, e Marefcial della 
Forca , dalla quale non ebbe fi. 
gtiuoii . 

TOURNEFORT ( Giufeppe 
Piton di ) celeberr. Botanico , 
nacque a Aix nella Provenza ai 5. 
Giugno 1656. , d’ una nobile Fam. 
Egli dalla fua più tenera infan- 
zia ebbe una patfìone sì ilraor- 
dinaria per la conofcenza delle 
piante, che nel tempo, ch’egli 
, andava al Collegio, mancava ro- 
vente la fcuola per andare a ri. 
trovare l'erbe in campagna. Con 
tutto ciò i fuoi parenti Io defti- 
narono allo Stato Ecclefiafl.,e gli 
fecero ftudiare Teologia, elo pò- 
fero in un Seminario : ma dopo 
la morte di fuo padre avvenuta 
'«1 1677. eflendo rimafo padrone 
a. feguire la fua volontà, lafciò 
io Studio della Teologia , e fi 
diede interam. alla Botanica , al- 
ia Fifica, alla Medicina, e all'’ 
Ilioria Naturale . Girò le monta- 
gne del Delfinato , e della Sa- 
voia , per ricercare le piante le 
più curiofe, e andò nel 1676. a 
Montpellier, per perfezionarfi nel- 
la Botanica, e nella Medicina ; 
Quindi fi portò a Barcellona nel 
1681 ■ , e girò le Montagne delia 
Catalogna , e i Pirenei ove cor- 
te grandi pericoli. Fu poi chia- 
mato a Parigi dal Sig. Fagon , 
primo Medico della Regina , nel 
1983. Fu fatto nel medef. anno 
ProftlT. di Botanica del Giardino 
Reale delle piante , e qualche 
tempo dopo ritornò in Ifpagna, 
a fi portò fino a Portogallo, paf- 



ró 44 *. 

sf> pur anche in Olanda , e in 
Inghilterra , ove s’ acquiftò la 
fiima , e I’ amicizia de’ più gr. 
Botanici del fuo tempo . Nel 
tempo eh’ egli viaggiava il Sig. 
Herman cel. Prokfs. di Botanica 
a Leide «(Tendo aifai vecchio, vol- 
le cedergli la fua Cattedra con 
promefT* di attenergli dagli Sta- 
ti una penfiont di 4000. lire, ma 
egli rifiutò quelle si vantaggiofo 
offe! te, e sì dilettevoli , ed amò- 
meglio ritornarfene in Francia - 
Eflendo ritornato fu fatto Acca- , __ 
demico delle Scienze nel tS9>*»- 
poi Dottore in Medicina della 
facoltà di Parigi nel 1697. Il R* 
la mandò nella Grecia , e nell* , 
Afia nel 1700. Egli ritrovò un 
gr. num. di piante. Volle pur an- 
che andare in Africa .‘Ma la pe- 
fle , che devaftava 1’ Egitto, la 
coflrinfe a ritornare a Smirne in 
Francia nel 1701. Egli fi fece un 
Gabinetto enriofifs. di piante , 
d’Iltori* Natu'ale , « di Curio- 
fità e in. a Parigi ai aS. Dccem. 

1708. Le lue principali Op. fono: 
Elementi di Botanica, o fia Me- 
todo per conofccre le piante , . •. 
Rampate a Lovre in 3. voi. in 8. 

Una Diflertaz. lattina in rifpofla 
al Signor Rav , che avea eriti- jf. 
cate alcune cofe della detta Op., 
che poi flampò più ampiamente 
nel 1700. in Latino, fotto il ti- >' 
tolor Inflitutiones rei ticibarit in 
3. voi, in 4, CorcUarium Inflitti- 
tioTUtf» rei Hcrisri*, Rampato nel 
1703, in cui fa parte al pubblico 
k icoperte fatte da lui fopra le 
piante nel fuo viaggio d’ Orien- 
te : 1. voi. in 4. de’ Cuoi viaggi 
fl-mpati a Lovre. . 

TOURNELV l Onorato 1 ceL 
Dottore delia Cafa, e Società di 
Sorbo na , nacque a Antibes ai 
28. Agoflo 1638. da parenti po- 
veri ed ofeuri . Avendo ritrova- 
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to il mezzo di venire a Parigi, 
vi fu allevato da Tuo Zio , e fi 
diftinfe co’ Tuoi talenti , e col 
fuo fpirito. Egli fu ricevuto Dot. 
tote di Sorbona nel 1686., e fu 
fatto Profefs. di Teologia a Do- 
va/ nel 1688. poi Profefs. di Sor- 
bona nel 1692. Egli tenne que- 
llo impiego anni 14. con appiau 
fo , e lo lafciò l’anno 1711;. Egli 
pel fuo merito, fu fatto pur an- 
che Canonico della Santa Cap- 
pella di Parigi , e fi fegnalò col 
fuo zelo, e co’ fuoi feruti in fa- 
vore della Bolla Unigenita!. Egli 
m. ai a 6. Dee. 1719. d’ anni 71. 
Avvi uiv fuo corfo di Teologia 
in Lat. , ed altri fcritti. 

TOUKNEM 1 NE Renato G11- 
feppe di) cel. Gefuita, nativo di 
Renes , d’ una delle più nobili, 
e più antiche Cafe di Bretagna, 
fi diftinfe co’ fuoi fcritti , colle 
virtù , e co’ fuoi talenti . Egli 
lavorò lungo tempo intorno al 
Giornale de Prevoux , fu Biblio 
tecario de’Gefuiti delia Cafa Prò- 
feda a Parigi , e ebbe amicizia 
colla maggior parte de' Dotti di 
Europa . M. a Parigi ai 16. Mag- 
gio 173^. d’ anni 78. Avvi ungr 
rum. di Tue Diflertaz. , ed altri 
fcritti. Egli era uno de’ più gr. 
Avvcrfarj del P. Hardovin fuo 
Confratello. 

TOURNEUX CNico'ao il) 
fam. Scrittore Jel tee. X VII. nac- 

3 ue a Roven ai jo. Aprile 1640. 

a poveri parenti , ed ofeuà . 
L’inclinazione ch’egli dimoltrò 
dalla Tua infanzia per la virtù , 
e per lo ftudio induffe il Sign. 
du Fofsè Maftro de’ conti a Ro- 
ven a farlo (ludiare , e di man- 
darlo a Parigi nel Collegio de’ 
Gefuiti . Egli vi fece de’ progredì 
sì rapidi , che fu dato per Emu- 
lo al Signor di Teltier , che fu 
poi Arciv. di Reims per ifpirar- 
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gli dell’ emulazione . Egli fece le 
fua Filofofia nel Collegio dei 
Graftins , fotto il Sig. Herfent , 
e fu fatto poi Vicario della Pa. 
rocchia di S.Stefano dei Tonne- 
liérs a Roven , ove lì diftinfe 
colle fue Iftruzioni . Eftendoft 
portato a Parigi , egli riportò il 
premio nell’ Accad. Frane, nel 
1675. fii nominato Canonico del» 
la S. Cappella , ed ebbe il Prio- 
rato di Villers, datogli dall’Ar- 
civefc. di Roven . 11 Re lo gra- 
tificò d’una pendone di 300. feu- 
di . Egli predicò la Quadragefi- 
ma nella Chiefa di S. Benedetto 
a Parigi , ove ebbe un numerofo 
concorfo d’ Uditori , e alloggiò 
nella Cafa del Signor Tommafo 
du Fofsè figliuolo del fuo primo 
Benefatiore , fuo intimo amico . 
Pafsò gli ultimi anni di fua vi- 
ta nel fuo Priorato di Villers fur- 
Fere nel Tardenois, nella Dioc. 
di Soiftòns , fu amico del Sign. 
Maitre di Sacy , e di Santolio 
fuoi intimi confidenti , i quali 
bene fpeffo fi cnnfigliavano d* 
luì . e m. di morte improvifa a 
Parigi li 28. Nov. 1686. d’ anni 
47. dopo d’ avere avuto alcuni 
guai per 1’ attacco , che ave* 
avuto ai Signori di Porto Reale. 
Avvi un gran num. di fue Op. 
l.e principali fono: 1. La vita di 
G.C. 2. La miglior maniera d'udi- 
re la Mejfa : 3. L'anno Crifliano: 
4. Tradurr,, del Breviario Banano 
in F rance fe : ■>. Spiegar., letterale, 
e morale [opra la Pifibla di San 
Paolo ai Romani : 6. T rate, della 
Provvidenza [ opra il miracolo de' 
fette Pani : 7. Principia e Regola 
della vita Cri/liana con falutevoli 
avvìi , ed importantifs. per un 
peccatore convcrtito a Dio: 8. ìftru - 
Zjoni , ed eferciz.) di pietà duran- 
te la Santa MeJJa : 9. Officio del- 
la F ergine in Latino , « in Frate- 
' ’ — - cefi: 
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cefi: io.- V Officio della Settima- 
na Santa in Latino, e in Francete 
con una Prefazione , con delle An- 
notai , e Riflejponi : it. il Ca- 
icchi fmo della Penitenza , ec. la 
fua Traduz. Francefe del Brevia- 
rio fu cenfurato da una fentenza 
dei Sig. Cheron Officiai di Pari- 
gi nel 1688. ; ma il Sig. Arnaldo 
né prefe la ditefa . Gli fi attri- 
builce ancora un Riftretto de’ 
principali Trattati di Teologia , 
in 4. 

TOURNON (. Francefco di ) 
cel. Card, del fèc. XVI. , era fi- 
gliuolo di Giacomo di Tournon 
d’ una ilUiftre,ed antica Cala di 
Francia . Egli s’acquiliò una sì 
alta riputazione colla Tua capa- 
citi negli affari , e col fuo zelo 
per la Religione Catt. , che fu 
eletto uno de’ primi Configlieri 
del Re Francefco I. Arcivefcovo 
d’Embrum d’Auch,di Bourges, 
di Lione, Abbate di Tournus , 
d’ Ambournay , della Chaize Dio, 
d’ Ainay, di. S. Germano de Prez, 
di S. Antonio , ec. Papa Clemen- 
te VII. lo fece Card, nel 1530.; 
ed il Re lo fece Governadore del 
Lionefe, e fi fervi di lui in di- 
verft affari importantilììmi . Il 
Card, di Tournon fu Ambafcia- 
dore in Italia, in !fpagna,e in 
Inghilterra . Egli talm. amava le 
feienze , che avea fempre al fuo 
fianco o Mureti , o Lainbino,o 
alcuni altri uomini Letterati. Egli 
fondò a Parigi il Collegio di 
Tournon , e dopo d’ aver refo 
gr. fervigj allo Stato , c alla 
Chiefa m. li 22. Aprile 1562. , 
d’ anni 7}. Egli paffa per uno 
de’ piti gr. uomini del fuo tempo. 

TOURNON 1 Carlo Tommafo 
Maillard di ) cel. Card, nato da 
una antica, ed illuflre Famiglia, 
originaria di Savoia . Era figlio 
'"di' Vittorio Amedeo Maillard , 
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Marchefe di Tournon Cavaliere 
dell’ Annunziata , ed unodc’prin- 
cipali Signori della Corte di Sa> 
voja . Egli nacque a Torino ai 
21. Dee. 1668., ed effendofr di- 
ftinto colla fua pietà , e colle 
fue viriti Clemente XI. lo con- 
facrò Patriarca d’ Antiochia nel 
1701. e mandollo alla China in 
qualità di Legato Apolìolico per 
togliere le differenze inforte tra 
Miffionarj. Egli pervenne aPond-’ 
cheri nel 1703. pòi nella China 
nel 1705. Egli pubblicò a Nan- • 
quin ai 7. Febb. del medefimo 
anqo un Mandemont , nel quale 
proibiva il porre nelle Chicle de’ 
Quadri con quella Ifcrizione ,' 
adorate il Cielo, e il praticare il 
culto , che i Cinefi rendevano 
ai loro antichi , a Conine 0 , e 
ai Pianeti . Si portò ili appreffo 
a Pckin,ove alla prima hi ono- 
revolm. ricevuto dall’ lim e aJure 
della China , ma poco dopo fu 
condotto a Macao , ed il Vhfc. 
di Conon fuo Vicario A poltohco, 
fu bandito. Egli pubblicò un al- 
tro Mandemont ai 23. Genn.i?^. 
perfervire di regola alla condot- 
ta, che doveano offervare i Mif- 
fiqnarj, quando fono interrogati 
fopra il culto de’ Cinefi , e ni. 
a Macao verfo la fine del 3. an- 
no della fua prigionia ai 8. Giu- 
gno 1710. Papa Clemente XI. 
ì'avea eletto Card, nel 1707. per 
la fua Santità. 

TOUKREIL l Giacomo di 1 cel. 
Traduttore Francefe , nacque a 
Tolofa ai 18. Nov. 165'tf. Egli 
era figliuolo di Giovanni di Tour- 
reil Procurator Generale nel Par- 
lamento di Tolofa , egli dimò- 
ftrò dalla fua gioventù molta in- ’ 
clinaz. per l’Eloquenza . Effen- 
dofì portato a Parigi per perfe- 
zionarli nel Dritto, e nelle Bel- * 

le Lett. riportò il premio dell’ 
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Accademia Francete nel t6Sr.,e 
. ; nel 1683. Qualche tempo dopo 

z ìi Sign. Cancelliere di Pontchar- 
train Io volle feco , e lo pofe 
predo del Conte fuo figlio. Egli 
*' tu poi ricevuto dall’ Accademia 

• delle Belle Lettere , e dall’Acca 

'* demia Francefe . Ebbe una pen 

Bone dalla Corte , e m. a Parigi 
ai 1 r. Ott. 1714. , d’ anni 38, 
Egli tradurti le Orazioni di De- 
v •’ mortene , ed altre Opere la più 

ampia Ediz. ò quella del 1721. 

, in ?. voi. in 4. , e in 4. voi. in 12. 

TOURVILLE ( Anna llarione 
, , di Cortantin , e di , Marefcial di 
• v Francia, Vice Ammiraglio, e Ge- 
'• . nerale delle Armate Navali del 

. Re , era terzo figlio di Cefare , 

f . Conte di Fjmes, e di Tourville, 

' • fu ricevuto Cavaliere di Malta 

d’anni 4. ma non fece giammai 
) il voto, il che non lo impedi a 

menar moglie in app-effb . Egli 
diede de’ chiari fegni del fuo co- 

* raggio, * d’ una abiliti ftraordi- 

. *- naria in un §r. num. ni batta- 

glie Navali , e fervi di feconda 
ài Sig. di Quefne. Egli fu fatto 
Vice Ammiraglio , e Generale 

* > delle Armate Navali di Francia 

* nel 1690. e riportò in quella 
qualità una fegnalata vittoria 

s nella Manca, fopra le Flotte In- 
glefe, ed Olandcfe unite infieme. 

' Ma fece una confideiabile perdi- 

. ta nel fam. combattimento della 
Hogue,e m.aParigi ai aS.Mag- 
gio 1701. , d’anni 39. 

TOUTIN (. Giovanni 1 eccell. 
Orefice , di Chateaudun , nel 
' ’ Maifois. Egli trovò nel 1632.il 

fegrcto di pingere en email , e 
lo comunicò ad altri opera) , che 
' contribuirono poi a perfezionarlo. 

1 . TRAjAN t Marcus Ulpius Cri- 

• * nitus ) Imperad. Rom. , ed uno 

de’ più gr. , e migliori Principi, 

* che abbiano regnato tra Pagani 
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era originario d' Italia nell’ Ah- 
dalufia . Fu di molto utile a 
Vefpafiano, e a Tito nella guer» 
ra contro i Giudei , e diede si : ' 
alte pruove del fuo valore in di- 
verfe occafioni, che fu adottato, 
ed artociato all’ I rpero da Ner- 
va, dopo la di cui morte fu pro- 
clamato Iinper. dai follati l’an- 
no 93. di G. C. Egli fcrirté allora 
ai Senato , che alcuno uomo dab- 
bene non farebbe giammai uccifo 
per fuo comando . Egli proibì con- 
tuttocciò leArt'cmblee notturne. 

Il che diede ai Governadori oc- 
cartone di perfeguitare crudelm. 
iCriifiani, ed il furore di quella 
perfecuz. non cefsò,fe non dopo 
alcun tempo, fecondo narra pii- 
nio il Giovine. Trajano fconfitfe 
Decebalo Re de’Daci , che fi era , 
rivoltato , e ridurti la Dacia in 
forma di Provincia . La fuperba , 
Colonna che fece erigere a Roma 
nel fuo ritorno , e che porta il 
fuo nome, è una delle meravi- 
glie dell’ Architettura . Riportò 
poi la cel. vittoria fopra gli A r- 
meni , i Parti , gli Osdiocninni 
gli Arabi, gli Allirj, gl’ (beri, e 
fopra i popoli di Colchida , efc* . 
della Perda. Ma dicefi , ch’egli 
abbia cacciato dalla fua Armata 
1 1000. Criftiani , e che li rilegò 
nell’Armenia . Egli rterminò gli 
Ebrei che s’erano ribellati , e m. 
nella Cilicia a Selinonta , chia- 
mata poi Trajanopoli , ai 10. Ag. 

1 17. di G. C. il’ anni 64. Plinio il 
giovine avea recitato in fua lode 
un magnifico Panegirico , che 
abbiamo ancora : mala crudeltà É? 
di quello Principe verfo de’ Cri- 
rtiani , e la fua intemperanza 
ofeurarono la fua gloria . Adria- 
no gli fuccerte . 

TRALL1EN , vedi Aleffandro • ; 
Trallien . 

TRANCOWITZ , o piuttort* 

Fran- 
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Franeowitz ( Matti* ) fam. Teo- 
logo Proteft. più noto fotto il 
nome di Flacciur Ulfticus , nac- 
que a Albona nell’ lllirio ai j. 
Marzo 1510. Egli era nominato 
-, Mattia Flach , ma egli latini zh 
il fuo nome fecondo la coftu- 
maiua de’ Dotti del fuo tempo. 
Egli fu Difcepolo di I.utero , e 
di Melandone , ed infegnò poi 
con riputa*, a Wittemberg , a 
Brunswic a pene, e in molte al- 
tre Cittì . Egli fi follevb fortem. 
contro P interim di Carlo V. egli 
ebbe vividìine difpute co’ Catto!, 
ed anche co’ Luterani , e Calvi- 
nifli . M. a Francfort fopra le 
Mein ai 11. Marzo 1575. d’anni 
' S5- Egli ebbe la più gr. parte al- 
la compofizione delle Ctmurit di 
Magdebo'jrg , fu Aut. di un Op. 
farti, intitolata il Catalogo delle 
tcjiimonianz.» della verità , s com- 
pofe un gr. num. d’Op. principal- 
mente di controverfia . 

TRASIBULO Generale Ate- 
niefe , cacciò i jo. Tiranni , e 
• ridatili la liberti agli Atenielì . 
Egli riportò poi molte vittorie 
nella Tracia , uccife in una batt. 
'1 Terimaco Gener. de’ Lacedemoni 
391. av. G.C. e fu uccifo egli firf- 
fo due anni dopo nella Panfilia, 
dagli Afpendiens, che favoriva, 
no i Lacedemoni. 

TRASIMOND, Re de’Vanda. 
li in Africa , era Ariano , fall 
fui Trono nel 491$. Egli perfegui- 
tò crudelm. i Crittiani Cattolici, 
efiliò S. Fulgenzio, e ni. nel 521. 

TREBAZIO ( Caio ) cel. Giu- 
reconfulto , foprannomato Tefta 
vivea nel tempo di Giulio Cefa- 
re , al quale egli fu Tempre at- 
taccato . Egli volle fvolgere Ci- 
cerone fuo amico dal partito di 
Pompeo, e fu confutato d’ Au- 
guro fopra la validità de’ Codi- 
cilli . Egli ira della Setta degli 
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Epicurei ed ave* comporto mol- 
te Opere , che fi fono fmarrite . 
Orazio lo chiama Dotto. 

TREBELLIO Pollione Itterico 
Latino avea fcritte le vite degli 
Imperatori, di cui non ci rima- 
ne , che una parte della vita di 
Valeriano , con quelle dei due 
Galliani, e de’ 30. Tiranni. Otte- 
tto Autore non èefatto. Egli vi- 
vea verfo 1 ’ anno 298. di G. C. 

TREMELLlO ( Emmanuele ) 
famofo Scrittore Proiettante del 
fec. XV! , era nativo di Ferrara 
da parenti Ebrei . Egli fi refe 
molto abile nella lingua Ebraica, 
ed avendo abbracciata la Relig. 
Protettante , egli viaggiò nella 
Germania , e nell’ Inghilterra. 
Egli fu fatto poi Prokfs. d’ E- 
breo a Heidelberg , donde egli 
pafsò a Metz , poi a Sedan . M. 
nel 1580. Avvi una fua verfione 
latina del nuovo Teftam. Siriaco, 
ed un altra dell’Antico Tettam- 
fatco fopra 1 ’ Ebreo . Egli erafì 
adunato in quella ultima fatica 
Francefco Junio, o Dujon , che 
la Rampò dopo la morte di Tre- 
bbilo con molti cangiamenti , 
che non furono fecondo il gutto 
de’ Dotti . 

TREMOVILLE , o Tremolile 
l Luigi della) Vifconte di Thou- 
ars , Principe Hi Talmond ec. ed 
uno de’ più gr. Generali del fu® » 
fec. Nacque ai to. Sett. 1460. da 
una antichifs. ed illuttrifs. Cafa 
del Regno, feconda in gr. ucm. 
Fu alla prima Paggio del Re 
Luigi XI. e fece le fue prime 
campagne fotto il comando di 
Giorgio della Tremolile , Sire 
di Craon fuo Zio . D’ anni 28. 
fu nominato Gener. dell’ Armata 
del He , contro Francefco , Diu 
ca di Bretagna , che avea rico- 
verato ne’fuoi Stati Luigi Duca 
4 ’ Orleans , a ad altri Principi 
del- 
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della Lega. Luigi dell* Tremoil- 
le vinfe quelli Principi nella bat- 
tagli* di San Aubin du Cormicr 
ai *8. Luglio 1488. e fece prigio- 
ne il Due* d’ Orleans , che fu 
poi il Re Luigi XII. ed il Prin. 
d’ Orange. Egli prefe in appref- 
fo Dinant , e S. Malò , e molto 
s'adoperò per la riunione della 
Bretagna colia Corona , facendo 
conchiudere Io fpofalizio della 
Ducheli'a Anna di Bretagna col 
Re Carlo Vili. Fu mandato Am- 
bafeiadore a Malli indiano , Re 
de' Romani , e a Papa Aleflan- 
dro VI. dopo d’ edere dato fat- 
to Cavaliere dell’Ordine del Re, 
e fuo primo Camerlengo. Luigi 
s’ aequillò molta gloria nella bat- 
taglia di Fornove bel 1495. Fu 
.(fatto dopo quelta batt. Luogot. 
Oener. delle Provincie del Poi- 
tou , Augoumois , Saintonge , 
Aunis , Angiò , e Marca di Bre- 
tagna. Il Re Luigi XII. quando 
fall al Trono, avendogli dato il 
comando della fua Armata in 
Italia , egli conquiftò tutta la 
Lo rr.bardia , obbligò i Veneziani 
a dare nelle lue mani Luigi Sfor- 
za Duca di Milano, col Cardio, 
fuo fratello . Ritornato, il Re in 
sicompènfa de’fuoi fervizj lo fe- 
ce Governadore della Borgogna, 
poi fecelo Ammiraglio di Guien- 
« ne nel 1501. c poco dopo di Bre- 
tagna . Égli comandò il Corpo 
di batt, nel conflitto di Aigna- 
del nel 1509. Fu feonfirto da 
Svizzeri nel ijis^nella batt. di 
Novara . Ma foderine con gran 
valore contro di efli l’ alfedio di 
Dijon per 6. fettimane. Trovolli 
nel medefimo anno alla balt. di 
Marignan , c difefe la Piccardia 
contro 1' Imperiali, e gl’lnglefi. 
Pa<sì> poi in Provenza , e liberò 
ilaii’ attedio Marfiglia , che il 

Contellabile di Borbone Gener. 

--- 
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dell' Armata Imperiale ave* po. 

Ho nel 1525. Finalm. avendo fe- 
guito Francefco I. nella fua in- 
felice fpedizione d’ Italia , ter. 
minò gloriofam. i fuoi giorni nel- 
la batt. di Pavia, nella qualefu , , 
uccifo ai 24. Febb. 1525. d’anni 
6 5. Paolo Giovio dice di quello 
gran uomo , che fu la gloria Ad 
fuo fec . , e /’ ornamento iella "Mo- 
narchia Ai Francia . Guicciardini 
lo confiderà come il primo Ca. 
pitano del mondo , e fu chia- 
mato col nome di Cavaliere fen. 
za rimprovero , per le fue vir- 
tù , è per le fue grandi qualità. 

TRENCARD ( Giovanni ) fam. 
Scrittore Jngl. , nacque nel 1669. 
d’ una Fani. nob. ,ed antica. Egli 
fi refe valente nel Dritto Civile, 
e nella Politica , ed ebbe degli 
impièghi importanti in Inghilt, 

M. nel 1725. Avvi di lui: j. uno 
fcritto intitolato; Argomento, 
che prova , che un Armata in pie- 
di , i incompatibile con un gover- 
no libero , e Aiflrugge affo! ut ai». 
la CoflituZr della Monarchia Jngl. 

2. un<j piccola Jìoria delle Armate 
fufpfìenti in Inghilterra , una con. 
tinuar^-one di lettere , fatto il no- 
me di Catone , che pubblicò in te- 
rne con Tommafo Corion fuo inti. 
mo amico . Quelli fcritti fono in 
Inglefe . 

TP. EU VE’ CSimone Michele ) 
fam. Dottoi e di Teologia, era di 
Noyers nella Borgogna . Egli en- 
trò nel t66&. nell» Congregazio- 
ne della Dottrina Crittiana. don- 
de ufcl nel 1075. Dopo d’ avere 
dettato Umanità a Vitri-le Fran- 
cois , andò poi a foggiorfure a 
Epoifsy pretto del Conte di Cui- 
taut,e fu alcuni anni d'-pa Li- 
mofiniere di Madama di Lesdi- 
guieres. Fu latto poi Vicar. del. 
ja Parocchia di S. Giacomo dell’ 
Haut-Pzs a Parigi . Finalm. il 
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cel. Sig. Bofiuet lo tirò a Meaux, 

e gli diede la Teologale, ed un 
Canonicato nella Tua Chiefa.Egli 
lavori intorno al Breviario di 
Meaux , e viffe in quella Città 
anni 21. in circa. Partì da eflà 
per la fua poca fanità, malgrado 
del Cardin. di Befsì, che volea- 
lo ritenere, e portoli! a Parigi, 
ove ir>. ai 22. Febbr. 1750. d’anni 
77. Abbiamo di lui': t.lflrurjoni 
fopra le dtfpo'ìzjoni , che debboni 
avere quando uno j ’ aceofla ai Sa- 
cramenti della Penitenza , e dell' 
Euearijlia voi. in la. dedicato a 
Madama di Longueville : a. il Di- 
rettore Spirituale , per quelli che 
non lo hanno : 3. La vita del Sig. 
Duamcl cc. 

TRI BONI ANO , eccell. Gin- 
reconfulto, egli fu colui del qua- 
le principalm. fene fervi 1’ Imp. 
Giuftinjano verfo 1 ’ anno 331. 
per la compilazione del Codice, 
che porta il fuo nome. Egli era 
virtuofo , ed infaticabile al ta- 
volino, ed era molto accredi- 
to preflo l’ Imperad. Ma fi difo- 
norò colla fua gr. avarizia , ed 
irreligione . 

TR 1 GLAUD ( Giacomo 1 cel. 
Profefs. di Teologia , c nelle an- 
tichità Giudaiche nell’ pnivcrfiià 
di Leide , nacque a Harlem ai 
8. Maggio 1632. Egli li refe abi- 
lillìmo nelle Lingue Orientali , 
e nell’ intelligenza della Sacra 
Scrittura . Fu fatto Professore .a 
Leide in luogo d’ Antonio Hul- 
fio . Fu due volte Rettore dell’ 
Univerfttà di quella Città . M. 
ai i2.Sett. 1703. d’anni 34. Vi 
fono diverfe fue Op. , e Difier- 
tazioni , fopra de’ Soggetti im- 
portami , e curiofi - 

TR 1 PTOLEMO figlio, o ni- 
pote di Eleufine , fu il primo , 
che inf.gnò nella Grecia l’ arte 
di coltivare la tetra , donde i 
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Poeti finfero , eh’ egli era flato 
allevato , ed iflruito da Cerere, 
e che quella Dea avendolo po- 
rto fopra un carro tirato da Ser- 
penti alati , lo mandò per tutto 
il Mondo ad infegnare agli uo- 
mini a lavorare la terra , e a Se- 
minare il grano . Dicefi pur an- 
che ch’egli abbia dato dèlie Leg- 
gi agli AtenielìjChe quelle leggi 
iì ridu fiero a tre Capi , cioè , 
adorare rii Dei , onorare i paren- 
ti , e non mangiar carne. 

TRISMF.GISTO vedi Hermes. 

TRISSIANO , o TRISS 1 NO 
C Gian Giorgio ì cel. Poeta Ita- 
liano Vicentino d’una nobile Fa- 
miglia , fi guadagnò la ftima.de’ 
Papi Leone X. , e Clemente VÌI., 
che lo mandarono più volte Am- 
bafeiadore a Carlo V. , e a Fer- 
dinando fuo fratello.' M. nel isso, 
d’anni 72. Avvi una fua Trage. 
dia intitolata Sofonisba che Papa 
Leon X. lece rapprefèntare in 
Roma ; un Poema Epico imito* 
lato Italia liberata da' Coti , c 
molte altro Op. Italiane Rampa- 
te in Verona nel i720-in z.vol, 
in 4. , ut, f 

TRISTANO 1 ’ Eremita ( Fran- 
ccfco ; Poeta Drammatico Fran- 
cefe , Gentiluomo Ordinario rii 
Gafloti di Francia , ed uno de’ 
40. della Accademia Frane efe , 
era nativo di Solers , nella Pro. 
vincia della Marca . Egli fornì 
al Teatro diverfi componimenti, 
tra i quali la più lavorila fu la 
Marianna. Ellondorì cei. Attore 
la rapprefentb un di con tanta 
azione , ebe m. Triftano è Au- 
tore di molte altre Op. m. nel 
1652. 

TRITEMIO { Giovanni) cel. 
Abbate dell’ Ordine di S. Bene- 
detto , ed uno de’ più dotti uo- 
mini del fec. XV. , nacque a Bourg 
di Triteiiheim , nella Diocefi di 
I - — Tre. * 
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Treveri il I. Febb. »4<i. Dopo 
«1’ svere studiato per qualche tem- 
po fi fece Keligiofo Bcnedittino, 
« fu fatto Abbate di Spanheim , 
nella Diocefi di Majenza nel 1483. 
Egli governò quella Abbadia lino 
al 1506 la quale egli licenzi?) 
per quella di S. Giacomo Wirtf- 
bourg : Egli era molto perito 
nelle Scienze Divine , ed Uma- 
ne, e ni. ai 13. Decori. 17 1 et. vi 
fono diverfe fue Op- Le princi- 
• pali fono : 1. «n Trattalo ih gli 
tllufiri Sfrittoti EccleUaflicj , tn 
tu 1 egli parla rii 870. Autori : 7. 
un altro degli uomini illufìri di 
Germania , ed un terzp di auclli 
del fuo Ordine : 3. jet Libri di 
Poligrafia : 4 un Tran, di Ste- 
ganografia cioè delle diverfe mai 
nitro di feri lire in cifra : 3. delle 
Croniche , ce. 

TRITONE Dio Marino fecon- 
do la favola , era figlio di Neu 
tuno , e d* Amfitrite . F.gli era 
confederato come la tromba di 
Nettuno, ed è rapprefentato fot. 
to la figura d’ un uomo avente 
il finimento del coipo di pefee 
con una coda di Delfino , c con 
«lue piedi fienili a quelli di un 
Cavallo, portando Tempre in ma- 
ro una Conca profonda, che gli 
ferve di Tromba. Molti Storici 
feriffero, che vi erano di quelli 
Tritoni , o uomini Marini ; ma 
i dotti Critici tingono quelli rac- 
conti come narrazioni di vec- 
chie . 

TRIULZIO t Gian Giacomo 1 
Marchfcfe di Viglcvano , e Mare- 
fflial di Francia , difeendeva da 
una illuflre , ed antica Cafa 
di Milano . Effèndo flato caccia- 
to dal fuo Paefe , per 1’ attacco 
che avea al Partito de’ Guelfi , 
andò a fervire Ferdinando d’ A- 
’ragona, Re di Napoli, poi Car- 
lo Vili. Re di Francia, al qua. 
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le confegnb Capua nel 1495. Egl? 

ebbe il comando della Vmg-.iar- 
dia dell’Armata col Marcfciat di 
Gii nella batt. di Fornove,pre- 
fe Aleflandria della Paglia , e 
fconfitTe le truppe di Luigi Sfar- . 
za Dpca di Milano. Luigi Xfl. 

10 lece Governadore di quella 
Città nel 1500. , a Marefcial di 
Francia. Trmlzio s’ acquili?) mol- . 
ta gloria nella batt. d’Aignadel, 

di Novara , e di Marignan , c 
m. a Chatre ai 3. Dee. J5i8.per 
la bile dettatagli per alcun? di- 
fcorfi acerbi , che gli fece Fran- 
cefilo I. Non bifpgna confonder- 
lo con Teodoro Triulzio , fuo 
parente , che fervi nella Van- 
guaidia dell’ Armata Frane, nella 
bau. di Aignadcl , e nella gior- 
nata di Ravenna nel 13 i»< Quelli 
fu nominato Marefcial lo di Fran- 
cia ca Francefco I. e fatto Go- 
vcmadore di Genova, ove difefe 

11 Callcllo contro gli abitanti nel 
15ZS. M. a Lione nel 1351,, ove 
era Govcfnadorè. 

TRIULZIO C Antonio ) fiatd- . 
Io di Teodorico 'Indizio , M*- 
refciallo di Francia, di cui par- 
lammo nell’ articolo precedente, 
fi dichiari) » favore de' Francesi, 
quando eli) s’ impadronirono di 
Milano. Fu poi fatto Card, prr 
le preghiere del Re, da Papa A lef- 
fandro VI. nel 1300. , e in. ài 
18. Marzo 1 ,cS. , d’anni 31. Vi 
furono altri 4 Cardinali di que- 
lla Cafa; cioè Scaramuzia TriUl- 
zio, che fu un eccedi. Giurecon- 
fulto , poi Cordigliere di Stato in 
Francia fotto Luigi XU. ,e fuc- 
cetìivam. Vefc. di Corno , e di 
Piacenza. M. ai 3. Agofto 1527. 
Anodino Triulzio , Abbate di 
Froimont in Francia , e Carne- 
riere di Papa Giulio II. , poi fuc- 
ceifivam Vefc. di Bajeux diTou- . 
lou , di Novara , ed Arcivefcov*' 

di 
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di Regio. Dopo la prefa di Ro- 
ma dalle Truppe Imperiali di 
Carlo V. fu condotto ;n Ortag- 
gio a Napoli, ove dimortrò'una 
gran fermezza durante la fua pri- 
ionia . Egli era amico del Bem- 
o , e del Sadaleto, ed avea com- 
porto una Storia de’ Papi, e de’ 
Cardinali, ma ni. a Roma ai io. 
Marzo 154S. prima di farla (lam- 
pare . Antonio Triulzio , Refe- 
rendario delle due Segnature, poi 
Vefcovo di Toulon , e poi Vice- 
Legato di Avignone Eg i li gua- 
dagni) la (lima de’ popoli, e s’op- 
pofe con forza all’ entrata degli 
Eretici nel Contado. Fu manda- 
to Legato in Francia , ove fece 
conchiudere il Tratt. di Catau- 
Csmbrefis , poi effendo porto in 
viaggio per 1’ Italia , m. apople- 
tico una giornata da Parigi ai 
2 6. Giugno 1539. Finalm. Gian 
Giacomo Teodoro Triulzio , il 
quale dopo d’ avere fervito con 
gloria nell’ Armata del Re Filip- 
pa III. abbracciò lo Stato Ec- 
clefìartico , e fu fatto Card, nel 
idi9- Fu eletto poi Vice Re d’ 
Aragona , poi di Sicilia , e di 
Sardegna , Governador Generale 
del Milanefe , cd Ambafciadore 
Straordinario di Spagna a Roma. 
M- a Milano ai j. Agof. i< 5S7. 

TROFONIO figlio d’Apolline, 
fecondo la favola , era un c«l. 
Architetto Greco. Egli fabbricò 
a Lebadia in Beozia un Tempio 
in onore d’ Apollo , nel quale 
cravi una Caverna , dalla quale 
credcafi, che quello Dio dette i 
fuoi Oracoli . Quella Caverna è 
farri, apprefto i Pagani , i quali 
la chiamano 1’ Antro di Trofonio. 

TROGO Pompeo, cel. Storico 
Latino, nativo del Paefe de’ Vo- 
conzi , la cui Capitale era Vai- 
fon , vivea nel tempo d’Augullo 
qerfo il principio dell’ Sia Gli- 
Timi, ir. 



diana . Suo padre dopo d’ ..ver 
militato fono Celare , fu fatto 
fuo Segretario, e Guarda Sigillo 
Trogo Pompeo ferirti: una Storia 
Univerfale ni 44. Libri , della 
quale Giurtino ne fece un ri (fret- 
to fenza mutare il num. de’ Li- 
bri , nè il titolo d’ Iflori» Fi - 
llppica . Credei! che quello ri- 
Hrctto ci abbia fatto perdere 
1’ Op. di Trogo Pompeo . Fedi 
Giurtino . 

TROMMIO (Abramo) valen- 
te Teologo Prottìlante , nato • 
Groninga nel 1 633. ebbe la cura 
di un Villaggio di Haren , e fu 
poi Pallore di Groninga, ove m. 
nel 1719. Avvi di lui : 1. una 
Concordane.* Greca dell’ Antico To- 
samento delta Cercone de' 70. : z. 
una Concordane* Fiamminga dell* 
antico Tcflam. eh' era flato inco- 
minciata da Giovanni Martino di 
Dantgjc . 

TKOMP f Martin Happertz ) 
cel. Ammiraglio Olandefe , era 
nativo della Brille. Egli s’ innal- 
zò col fuo merito , e dopo d’ef- 
ferli fegnalato in un gran num. 
d’ occafioai , • principalm. alla 
cel. giornata di Gibraltar ai 25. 
Apr. 1607. Egli paf$ò per il pii 
gr. uomo di mare , che fia vi- 
vutn in fin a quel tempo , e tii 
dichiarato Ammiraglio dell’ fi- 
landa , con confenfo anche del 
Principe d’Oranges . Egli feonfif. 
fe in quella qualità la numerofa 
Flotta Spagnuola net 1639. , e 
vinfe ]t. altre battaglie navali ; 
ma fu uccifo fopra il fuo Tillao 
in una batt. contro gl’ Ingtefi ai 
io. Agof. 1653. Gli Stati Gene- 
rali fecero battere delle Meda- 
glie in fuo onore, e lo defidera- 
rono come il più gr. Eroe della 
loro Rep. Tromp in mezzo alla 
più brillante fua fortuna , li di. 
mcrtrò fttppi'e molto modello ; 

Ti Egli 
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Egli non velie giammai prende- 
re altra qualità , che quella di 
Gr. Padre, de’ Marina; . Come- 
]io fuo fecondogunito , fi fegnalò 
pur anehe col fuo valore in un 
gr. num. di batt. navali . Fu fat- 
to Luogotenente Ammiraglio Ge- 
nerale delle Provincie Unite , e 
«n. ai ai. Maggio 1S9Z. d’ anni 
éi. , eflendo nato a Roterdam ai 
9. Sett. 1 619. La vita di quello 
tiltimo l Hata data al Pubblico. 

TKONSON ^ Luigi ) cel. Su- 
periore del Seminario di S.Sulpi- 
cio a Parigi, era figlio d’un Se- 
gretario del Gabinetto del Re, 
fotto il Regno di Lu : gi XIII, 
Fu fatto Limofiniere del Re , e 
lafcib quella carica nel 1655 per 
entrare nel Seminario di S- Sul- 
pizio che era flato fondato da 
pochi anni - In apprelTo , egli fu 
eletto Superiore di detto Semi- 
nario, e s’acquiilò una gr. ripu- 
tazione colla fua pietà , col fuo 
zelo , e colla fua prudenza . M. 
ai 76. Febbraio 1700. , d* anni 
79. Avvi uo fuo Libro di pietà 
intitolato : Efanti particolari : un 
altra Op. fotto il titolo:D* forma 
Cifri. 

TROVIN du Guay, o piutto. 
Ro, du Guay Trovin i Renato ) 
Tenente Generale delle Armate 
Navali di Francia , Comandante 
dell’ Ordine Reale, e Militare di 
6. Luigi , cd uno de’ p'ù gr. uo- 
mini di mare del fuo fee. Nac. 
que a S. Malò ai 10. Giugno 1673. 
Suo padre , eh’ era dato Confole 
della nazione Francefe a Malaga 
nella Spagna , era un ricco Ne- 
goziante di S. Malb , ed un abi- 
le uomo di mare. Egli comanda- 
va de’ Vafcelli armati ora in 
guerra, ora pel Commercio fecon 
do le occasioni . Il Giovinetto 
Trovin fpeftto dal fuo efempio, 
« da una forte inclinazione che 
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avea alla Marina di 15. anni fer- 
vi fopra un Vafcello di Corfari. 
Egli diede ben tolto de* chiari fe- 
gni . del fuo valore alla prefa di 
un Vafcello FlelTingois , e con. 
tinuò a fegnalarfi fui mare con 
delle prefe confiderabili , per le 
quali il Re lo nobiliti) nel 1709. 
Egli avea già prefo in fin a que- 
llo tempo più di 300. Navi mer- 
cantili, e 20. Vafcelli da guerra, 
o Corfari nemici, nel mefe di Sett. 
del 171 1. S’impadronì della Cit- 
tà , e de’ Forti di Riojaneiro , 
l’una delle più ricche , e pode- 
rose Colonie del Ofrefil , e ritor- 
nò in Francia con gr. ricchezze 
nel 171 2. li Re lo gratificò d’una 
penfione di 2000. lire . Egli pre- 
sentò pòi al Sig. il Regente un 
eccell. Piano per la Compagnia 
dell’ Indie . Fu fatto nel 172». 
Comandante dell'Ordine di S. Lui- 
gi, e Tenente Generale, e andò 
nei 173,1. atta teda d’una Squa- 
dra a reprimere Algieri, e Tunifi, 
e (labili la buona intelligenza tra 
la nazion Francefe , e Tripoli di 
Barbaria. Finalmente dopo d’ef- 
ferfì acquillato per mare una glo- 
ria immortale , m. a Parigi ai 27. 
Sett. 173$. Vi fono delle fue me- 
morie flamp. a Parigi nel 1704., 
in 4. , nette quali fi può cono- 
feere minutam. il racconto delle 
fue fpedizioni. Quelli che fi fono 
Rampate in Olanda fonò piene 
di errori , e perciò bifogna appi, 
gliarfi a quella che indichiamo. 

TRUCHET (. Giovanni 1 cflle- 
berr. Mecanico più noto fotto il 
nome del Padre SebaRiano , nac- 
que a Lione nel 1637. Dopo di 
aver fatto Rettorica. Entià nell’ 
Ordine del Carmine d’anni 17., 
e fu mandato a Parigi a fludiare 
Filofofia , e Teologia ; ma fi dio- 
de interam. alla Meccanica , per 
la quale egli avea una patitone 
Ara- 
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Riordinarla . Carlo IT. Re <Trn. 
ghilterri avendo mandato a Lui- 
gi XIV. due Orologi a ripetizio- 
ne, che furono i primi , che fi 
viddero in Francia. Quelli Oro- 
logi fi fcompaginarono, e furon 
mandati al Signor Martinot, va- 
lente Orolog ! aro , il quale non 
potendo lavorarli, nè Capendo il 
fegreto per aprirli, non s’arrofsi 
a dire al Sig. Colbert , eh’ egli 
non conofcea , che un giovine 
Carmelitano capace di aprire que- 
lli Orologi . Quelli era il Padre 
Scbafliano , il qugle infatti gli 
apri , e li agiullb fenza Capere 
che folfero del Re . Qualche tem- 
po dopo fu adJimandato dal Sig. 
Colbert , onde egli non Capendo 
fa cagione di quell’ ordine , li 
prefenth tutto tremante. Ma que- 
ilo Minili™ Io animò col lodar- 
lo Copra gli Orologi , che avea 
•ntiullati . Egli lo efortò nello 
ftelfo tempo a coltivare il fuo 
gr. talento nelle Meccaniche, e 
gli diede 5oo. lire di pendone , 
la quale gli fu fubito pagata nel 
medef. giorno. Da quello tempo 
la riputaz. del Pad. Sehadiano G 
fparfe ptr tutta Europa . Gli fu- 
rono date tutte le Opere le più 
importanti , andaronlo a vifirare 
il Duca di Lorena , Pietro il 
Grande , Czar di Mofcovia , e 
molti altri Prìncipi ed arricchì 
le manifatture di molte belle feo- 
perte . Egli fu che inventò la 
tnachi''a da trafpo'tare grolfi al- 
beri tnteri , e que’ quadri movi, 
bili , che fanno l’ammiraz della 
Corte . Egli avea un Gabinetto 
CurioGIT. M. a Parigi ai j.Febb. 
«7*9. 

TSCHIRNAO » Ernfroi Walter 
di) Signore di Kislingfwali , e 
di Stalzenberg, e dotto Accade- 
mico, dell’ Accademia delle Scien- 
*« di Parigi , nacque a Kislingf- 
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wald, Signoria dt fuo padre nel- 
la Lufazia ai io. Apr. t5ji.,d’ una 
Fam. nobile, eJ antica. Egli fu 
allevato con cura , ed ebbe ini 
gurto particolare per le M.ittv- 
mulche, e per l’ liloria natura- 
le. Egli militò nelle Truppe di 
Olanda in qualità d? Volontario 
nel 1671. , e viaggiò poi nella 
Germania , in Inghilterra , in 
Francia , e in Italia . EffendoG 
portato per la terza volta a Pa- 
rigi nel 1682. , egli propofe all’ 
Accademia delle Scienze , la Co- 
perta di que’ Limoli Cauftici tan- 
to noti, fotto il nome di Caufiici 
del Stg. di Tfchirnao , e fu rice- 
vuto da quella Accademia . Ri- 
tornato nella Germania egli vol- 
le perfezionare l’Ottica, e fon- 
dò per quello effetto tre Vérre- 
ries, dotide fi videro ufeire delle 
novità maravigliofe di Diottica, 
e di Filiea , e tra le altre cofe, 

10 Specchio Ardente, ch’.eg'i pre- 
fentò al Signor Duca d’ Òrlean* 
Reggente del Regno . La Saflb- 
nia da lui principalm. riconofce 
la fua Porcellana . Egli rifiutò 
onori granJitf. a quali voleanla 
innalzare, c m. ai ir. Ott. 1708. 
Avvi un fuo Libro intitolato de 
'Medicine Mentis , & Corperis , 
itamp. in Amflerdam nel 1*87. 

TUBAL-Cain , figlio di La- 
mech, e di Sella, (tacque verfo 

11 297J. av. G. C. Egli inventò 
1’ Arte di Forgiare , di battere 
e di polire il Bronzo, il Ferro, 
e gli altri Metalli . Credffi che 
gli Autori Profani abbiano pre- 
Co da lui 1’ idea del loro Vul- 
cano . 

TUCIDIDE celeberr. Storico 
Greco Ateniefe nato l’anno 47 j. 
av. G. C. Egli era figliuolo d’oio. 
rus , e nipote di Milziade , che 
difeende» , come eredefi , dal iòti, 
Milziade , e che fposò la figlia * 
• Zi del 
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del Re di Tracia • Egli fu Gen. 
d’ Armati nella Tracia , ove ave» 
delle miniere d’oro, per cuis'ac. 
quietò un gr. credito. Ma in ap- 
predo la lezione di Cleone , lo 
lece (Ciliare ingiurtam. Cotto pre- 
teso, che non avea CoccorCo An- 
tipodi. Durante il Cuo efilio, che 
fu di anni 20. egli compoCe la 
(uà (loria del^a guerra del Pelo- 
onneCo tra gli Ateniefi , e li 
partani . Quella (loria è in 8. 
J.ib. e termina all’anno 21. della 
detta guerra . Ella dovea com- 
prendere anni 27. che durò que- 
lla guerra , ma egli non ebbe il 
tempo per terminarla , ertcndo 
morto [' anno 41 1. av. C. C. d’an- 
ni <54. La più Ctimata Ediz. di 
quella (loria è quella d’ Oxford 
nel 1696. in fog. in Greco, ed in 
Latino. Si dà per certo, che Tu. 
cidide, e (Tendo ancora giovinet- 
to, ed avendo intaCo, che Ero- 
doto avea pubblicato la lettura 
della fua (loria , non potè trat- 
tener le Dgrinte. Il che fece di- 
re ad Erodoto rivolto al padre 
di Tucidide , che lo (limava fe- 
lice per avere un tal figlio , il 
uale cosi da buon ora dimo- 
rava P affezione , che avea per 
le Opere delle Mufe. Dcmoftcnfl 
tanto (limava la Itoria di Tuci- 
dide , che la trafcriffe più fiate 
tutta intera di fuo pugno. 

TUDESCHI ( Nicoìao ) uno 
- de’ più eccell. Giurcconfulti del 
ftc. XV. più noto Cotto il nome 
di Panorme , detto pur anche Air- 
to'aa di Sicilia , /’ Abbott di Pa- 
lermo , « 1 ' Abbate Palermitano , 
«ra di Catania in Sicilia . Stu- 
diò Cotto Antonio di Butrio , e 
£ refe si virtuofo nel Dritto Ca- 
nonico , che fu foprannomato 
lucerna furie . Fu fatto Abbate 
di S. Agata dell’ Ordine di San 
Senedetto ,e fu affi Sente alCon- 



l 



TU 

cilio di Bafilea , e alla creazione 
dell’ Antipapa Felice , che lo fe- 
ce Cardio, nel 1440. e fuo Lega- 
to a Intere nella Germania . In 
apprerto, avendo rinunciato allo 
feifma fi ritirò a Palermo nel 
144J. ove m. nel 1445. Avvi u» 
gr. num. di Cue Op. principalai. 
Cui Dritto Canonico, e la migl. 
Ediz. è quella di Venezia nel 
1617. 9. voi. in feg. 

TUILLIER (.Con Vincenzo) 
Benedettino della Congregaz. dà 
S. Mauro , nacque a Couci nella 
Diocefi di Laon nel 11(85. Egli 
dettò Filefofia, e Teologia nella 
Badia di S. Germano des-Prez a 
Parigi , e vi m. ai 12. Gennai» 
1746. Avvi di lui .* 1. una Tra. 
du^ione Francefe di Polibit , con 
un Ctmmento del Cavalier Fot - 
lord 8. voi. in 4. : 2. Due Lettera 
/opra la Rivocaz, de! fuo Appello 
della Ceftituz • Ifnigenieut : 3 . Una 
floria della nuova Ed.z^di X. Ago. 
/Uno, ed alcuni altri ferirti . 

TULLIA figlia di Servio Tul- 
lio, VI. Re de’ Romani fu mari- 
tata a Tarquinio il Superbo , e 
acconfemì all’ uccifione di fuo 
padre per far falire più predo 
Cui Trono fuó marito l’an. 5jj. 
av. Ó. C. Dopo quell’ azione de- 
tcdabile, ella fece palfare il Cuo 
cocchio Copra il corpo tutto in- 
Canguinato di fuo padre , febbe- 
ne i cavalli fpaventati da que- 
do fpettacolo , ne averter» or- 
rore . 

TULLIA (Tullia) figlia di Ci- 
cerone , fu maritata a Cajo Pi- 
lone uomo di un gr. merito , at- 
taccassimo a fuo Suocero, poi 
a Jurio Crartipe, e finalmente a 
Publio Cornelio Dolabella men- 
tre Cicer. era Governadore nella 
Cilicia , Querto j. matrimonio 
non fu felice , e le turbolenze, 
che Dolabella dettò in Roma ac. 

ca- 
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«gloriarono molta bile a Cice- 
rone , c a Tullia . Ella m. 44. 
anni av. G.C. Cicerone fu incon- 
fo!abite,e compofe qualche tem- 
po dopo per quello motivo un 
Lib. de Confolatiane , che fi fmar- 
ri. Rodigino s’ inganna quando 
ci afficura che il corpo di que- 
lla Dama Romana fi ritrovb nel- 
la via appennina , fotto il Pon- 
tificato di Siilo IV. Altri dicono 
che fu fiotto Papa Paolo 111. fi 
ritrovò nella medefima via un 
antica Tomba con quella Ifcri- 
«ione, Tullio Ite fili e mete, nella 
quale eravi un corpo di femmi- 
eia che al primo loffio di aria fu 
ridotto in polvere con una lam- 
pada ancora accefa, che fi fpenfe 
all’ apertura della Tomba , dopo 
4’ edere (lata accefa più di 1500. 
anni. Ma checehcnefia di que- 
llo racconto , è cofa certa che 
quella lampada non potè abbru- 
ciare un cosi lungo tempo, prin- 
cipalm. non vi effondo aria nel- 
la Tomba. 

TULLIO Servio t vedi Servio 
Tullio. 

TULLIO Oflilio, 111. Re da’ 
Romani , fucceffe a Narra Pom- 
pilio 671. av. G. C. Egli aperfe il 
Tempio di Giano, egli fece an. 
dare avanti di lui delle Guardie 
con de’ falci di verghe , e fi fe- 
ce rifpettare col fuo valore , e 
colle fue azioni . Egli rovinò la 
Città d’ Alba, e fece trafportare 
a Roma le ricchezze , e gli Abi- 
tanti , vinfe i Latini , e molti 
altri Popoli, e fu abbruciato da 
un foco celefie nell’ anno 6 40. 
av. G. C. Anco Marzio gli fuc- 
(effe . 

TURENNA , vedi Tour"! En- 
rico della - ) Vifconte di Turena . 

TORINI C Andrea ) val.Med. 
Italiano del XVI. fec. nativo del 
Territori» éi Pili , f» Jdfdice 
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dei Papa Clem-VII. e Paolo 111. 
e di Luigi XII. , c del fuo fuc- 
ceffòre Re di Francia . Vi fono 
molte fue Op. Rampate a Roma 
nel 1545. in log. 

TURNEBO 1 Adriano) uno de* 
piti dotti Critici del fec. XVI. 
era d’ Andely predo di Roven. 
Egli fi refe vai. nelle belle Lett. 
nel Greco, e nel Dritto, ed in- 
legnò le Umanità con una ripu- 
tazione flraordinaria a Tolofa , 
e a Parigi . Fu fatto poi Profefs. 
Regio di Lingua Greca , e Di- 
rettore della Stamperia Regia. 
Egli fi fece fiimarc da tutti i 
Dotti d’ Europa , e m. a Parigi 
nel i;6;. d'anni 53. Vi fono vo» 
rie fue Op. (limate. 

TURNER (Robert ) virtuale 
Teologo Ingl. abbandonò la fue» 
Patria per la Fede Cattolica , «~ 
fi ritirò in Baviera . Egli infe-, 
gnò con riputaz. a Ingolllad, e 
Guglielmo Duca di Baviera gli 
commife molti afiari importanti. 
In appredo non efTendo più in 
grazia di quello Principe , f* 
fatto Canonico di Breslaw , e, 
m, a Gratz ai *8. Nov. 1597. Vi 
fono de’fuoi Commenti fopra U 
Sacra Scrittura , ed altre Op. 
Non bifogna confonderlo con 
Francefilo Turner altro Teologo 
Ingl. , che fu fatto Vcfc. di Ro. 
chefter nel 1683. poi Vefc. d’Ely 
l’anno feguente . Egli nella Cor. 
te d’ Inghilterra fi tirò addoflo 
de’ pericolofi affari, e fu priva, 
to del fuo Vefcovado , Vi fono 
di quell' ultimo molti fcritti . 

TURRECREMATA, vedi Tor. 
quemada . 

TURRETIN [ Benedetto ) dot- 
to Teologo Protell. , era figlio 
di Francefco Turretin d’ una il- 
lufire , cd antica Famiglia di 
Lucca , il quale avendo abbrac- 
ciata l* di Calvino , fi ri- 
a 3 tiri) 



tirò a Ginevra , ove I» fua Fa- 
rti i"Iii fi diftinfe nella Msgillra- 
tura , e nella Teologia . B ne. 
detto Turretin , nacque ai 7. di 
Noe. 158B. c d’anni 33. fu latto 
Pallore, e Proftfs.di Teologia a 
Ginevra . Egli fu ammirato per 
la fua dottrina , moderazione , e 
prudenza, e vi m ai 4. Marzo 
1631. Avvi una fua difefa delle 
vcrfioni di Ginevra contro il P. 
Coton de’ Sermoni in Frane, fn- 
pra l’utilità de’ callighi, ed al- 
tre Op. 

TURRETIN ( Francesco 1 cel. 
Teologo di Ginevra , era figlio 
dcj precedente , e nacque ai 17. 
Ottob. i 4 ij. Egli fi refe virtuofo 
nelle belle Leit, , nella Ftlofofia, 
e nella Teologia , e viaggiò in 
Olanda, ed in Francia , ove fu 
iiimato dAi Dotti. Fu fatto Pro- 
fefsore di Teologia a Ginevra nel 
1653. e fu deputato nel lérfi.in 
Olanda , ove ottenne la fomma 
di 75000. fiorini , che fervirono 
alla coltruzione d’ un Bafiione 
della Città di Ginevra , che ì 
ancora chiamato il Bafiione di 
Olanda . Turretin piacque si fat- 
tam. colle fue Predicazioni , per 
la fua capacità , e pe’ Tuoi talen- 
ti , che vollero averlo a Leide, 
e alla Aja , ma egli volle piuc- 
tolto ritornarfene a Ginevra, ove 
m. ai z8. Sett. 11587. Avvi di lui: 
Jnftitutio Theologi* Elencbtic * in 
3. voi. The fts de fatiifaólione Jefu 
Cbrifii : De feceffione ab Ecclesìa 
Romana : Due voi. di Sermoni, 
ed altre Op. Benedetto Piclet fuo 
nipote , gli Cuccétte nella Catte, 
dra di Teologia. 

TURRETIN (. Gian Alfonfo ) 
celeberr. Teologo Proiettante, era 
figlio di Francefcn , e nacque a 
Ginevra ai 24 Agoflo 1671. Egli 
fu allevato con cura,, e diino- 
ftrò dalla fua infanzia molto ta. 
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Scienze . Ih apprettò , fi diede 
interam. allo ftudio dell’ Iftoria 
Fcclefiaftica , e della Teologia. 
E^gli viaggiò in Olanda , in In. 
ghilterra , e in Francia , e con-, 
versò co’ Dotti . Ritornato a Gi- 
nevra fu eretta in fuo favore una 
Cstted. d’ Iftoria Ecclefiaft. Egli 
fu Rettore dell’ Accadem.di que- 
lla Città dal 1701. fino al 1711. 
e fu fatto Profefs. di Teolog.nel 
1715. Egli s’ acquiflò in quella 
impiego una gr. riputaz.e m. a 
Ginevra il 1. Maggio 1737. d’an- 
ni 66 . Avvi di lui : 1. molti voi. 
di arringhe , e di Dittertaz. : 2. 
molti fcritti Copra la verità del- 
la Relig. Crifliaua , e Giudaica . 

I Cuoi fcritti fono (limati , e fu- 
rono in parte tradotti dal latino 
in Frane, dal Signor Vernet : 3. 
molti Sermoni : 4. un Rittretto 
della ttoria Ecclefutt. , la di cui 
feconda Ediz. è quella del 1736. 
E’edfa molto da defiderarfi , che 
fi dette al Pubblico una Raccol- 
ti compita di tutte le Op. dà 
quello dotto uomo. 

TURRETIN I Michele ) vai. 
Profefs. nelle Lingue Orientali a 
Ginevra , era Cugin germano di 
Francefco Turretin di cai par- 
lammo Copra . Vi fono molti fuoi 
Sermoni Rimati dai Protettami , 
principalm. due fopra ii vantag- 
gio delle afflizioni , M. ai 17. 
Fehb. 1721. Samuele Turretin , 
uno de’ fuoi figli fu Pallore , e 
e Profefs. in Ebreo , e in Teol. 
a Ginevra , e fi diftinfe col fuo 
fa pere , ed erudiz. e m. ai 27. 
Luglio 1727.. Vi fono delle fue 
Teli , fopra le quali fu eompo- 
fl?o il Tratt. intit. Preftrvativo 
contro il Fanattfmo , e contro i 
prett/ì ifpirati dell' ultimo fecola . 
Stampato a Ginevra nel 1723. 
in 8. 
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TURBANO ( Francefe<OT«r- 
fianut , fam. Serittor EccIefiaRi- 
co del fec. XVI. era nomato Tor- 
res , e nacque a Herrtra nella 
Diocefì di Valenza in Spagna 
verfo 1 * anno 1504. Egli s’appli- 
« b allo ftudio del Greco, e dell’ 
Ebreo, delle antichità Ecclefia- 
ftiche , e della Teologia . Si ri 
trovò prefente al Concilio di 
Trento nel 15151. , e fi oppofe 
fortem. alla concefiione fiotto le 
due fipezie. Turriano fi fece poi 
Gefuita nel tjótf. d’ anni più di 
60. , e m. a Roma ai ai. Nov. 
1584. Avvi di lui un grandiflìmo 
num.d’Op. , e delle Traduzioni, 
nelle quali vi fi vede molta let- 
tura , ma poco buon dificernim. 
gufto, e critica. 

TURSELIN, o TurfclMOra. 
zio} dotto, e Iaboriofo Gefuita 
Romano , infegnb Rettorica in 
quella Città per anni 10. con ri- 
putazione , e fu poi Rettore in 
molti Collegi . Egli fece fiorire 
le Umanità nella Società, e m. 
• Roma ai 6. Apr. 1599. d’anni 
24. Le fue principali Op. Cono : 
I. la V ita di S.Francefco Saverio, 
l* migliori Edit.. Jono quelle del 
15 06. e le fegutnti : a. /’ Ifioria di 
Loreto e 3- Un Tratt. delle Parti- 
telle della Lingua latina : 4. un 
Rijìretto della Storia Universale 
dal principio del Mondo fino al 
1 598. ee. Tutte le fue Op. fono 
fcritte in buon latino : le migl. 
Ediz. della Storia Univerfale fo- 
no quelle nelle quali fi ritrova 
la continuaz.de! P. Filippo Priet 
dal 1518. 'fino al idói.La migl. 
Traduz. Frane, di quella Storia è 
quella di Parigi nel 170 6. in il. 
con delle Note . 

TZETZES l lfaac } fratello di 
Giovanni Tzetzes , è notillimo 
pe’ fuoi eccell. Commenti fopra 
Alelfaadro , chiamato anche la 
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Caflandra di Licofrone . Quelli 
Commenti fono dotti , curtoli , 
ed utili . 

TZETZES ( Giovanni 1 Poeta , 
Critico , e Grammatica Greco 
del fec. XII. era originario diC.P. 
Egli fu allevato con cura , ed 
apprefe le belle Leti. , l’Ebreo, 
le Mattematicbe ,e la Teologia. 
Egli avea una memoria prodigio- 
fa, e dicefi ch’egli fapea a me- 
moria tutta la Sacra Scrittura . 
Egli dedicò le fue allegorie fo- 
pra Omero a Irene moglie dell* 
Imper. Manuele Comneno . E* 
pur anche Autore dell’ I fiorì* 
mefcolata in 13. Chiliadi in ver. 
lì fciolti , di molti frammenti , 
e di altre poelie Greche . Le fue 
Op, di Grammatica , e di. Criti. 
ca , ed i fuoi RuJ; fopra Efiodo 
fono Rimati , ed è la migl. fue 
fatica . 

V. 

T T ACHET (Gian Antonio 1 Sa- 
V cerdote , Inftitutore delle 
forelie dell’ Unione Cnjìiana , e 
Direttore delle Dame Ofpedalie- 
re di S. Gervafio , era nativo di 
Roman^ nel Delfinato, d’ una no- 
bile Fam. egli vilfe in una pro- 
fonda umiltà ,• e efercitò le au- 
fierità le più dure alla natura , 
e fi confacrò all’ iRruzione , e at 
follievo de’ Poveri , ai quali egli 
difiribul i fuoi beni . M. ai 6. 
Febb.iiSi. d’ anni 78. dopo d’aver 
ccm pollo molti Libri di pietà . 
L’ Abbate Ricard fcrifle la fue 
vita Rampata a Parigi nel 1691. 
in ìz. 

VACQUERIE , o VAQUERIE 
( Giovanni della ■) primo Pren- 
dente del Parlam. di Parigi, fot- 
te il Regno di Luigi XI. li fece 
ammirare per la fua probità , 
fermezza , e intrepidità a foRe- 
Z 4 nere 
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•arrt ^1’ infertili de! Popolo , e 
pel fuo diGntereffamento . M. nel 
1497. 11 Canceliere dell’Ofpeda- 
le gli, fa quello Elogio, e h 'egli era 
molto più degno di lode per le fua 
povertà . che Rollen Calceli. del Du- 
ca di borgogna pit le fue ricchezze. 

VARIANO ( Cioacchine) dotto 
Scrittore del fec. XVI. nacque a 
S. Cai nella Svizzera ai 29. Nov. 
1484. Si refe valente tulle Belle 
Leu. nella Geografia , nella Fi- 
lofi Sa , nelle Mattematiche , e 
(iella Medicina . Efcrcitò queA’ 
ultima Scienza con riputazione, 
infunò le Belle Lett. a Vienna 
d’ Aullria , lu fatto Senatore del 
fuo Paefe , e gli furori dati i 
primi impieghi. Meritò pur an- 
che la Corona d* Alloro , che gl’ 
Imperadori davano a coloro, eh' 
erano eccellenti Poeti, e m. nel 
J551. d’anni 66 . Vi fono de’fuoi 
Commenti fopra Pomponio Me- 
la, ed altre Op. in latino. 

VaILLANT di Gueslis ( Ger- 
mania Valerti G uelliui Pimpon- 
tius 1 Abbate di Painpont , poi 
Vefe. d’ Orleans, fua Patria , ed 
uno de’ più dotti Umani Hi del 
fec. XVI. s’ innalzò eoi fuo me- 
rito , e s’ acquillò la (lima del 
Re Francefco I. M. a Mcun-fur. 
Loire ai 25. Seti. 1587. Avvi un 
fuo buon Commento fopra Vir- 
gilio , ed un Poema che ccmpo- 
fe offendo d’anni 70. , e nel qua- 
le prediffe 1’ orribile attentato 
commeffo 2. , o j. anni dopo 
fopra il Re Enrico III. , e do’ 
difordini che vennero dietro. 

VAILLANT Gian Foy) vir- 
tuofiflimo Antiquario, nacque a 
Beauvais ai 24. Maggio 1631. 
Egli fu allevato con diligenza da 
Un fuo Zio Materno, e dell ina. 
to elio Studio di Medicina . Ma 
Un Aratore avendo ritrovato in 
Un fuo Campo puffo di Beauvais 
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una caffetta piena di Medagtie 
antiche , ed avendole portate a 
Vaillant-, quelli vergendo le det- 
te Medaglie, fentl delfare in lui 
il gullo per l’ amichiti, ed aven- 
dole comperate incontanente die- 
deli tutto alla ricerca di quelli 
preziofi monumenti deli’ antichi- 
tà . Si formò in breve tempo ua 
Gabinetto curiofo di quello ge- 
nere, * fece molti viaggi ne’Pae- 
II Itranieri , donde riportò molte 
Medaglie rariffnne , in appreff» 
effendoù imbarcato a Marfiglia per 
andare a Roma fu prefo da un 
Corfaro,e fu condotto in Algie» 
ri , e incatenato . Quattro meli 
dopo in circa gli fu data licen- 
za di ritornare in Francia per 
follecitare il fuo rifeatto, ed ef- 
fendoG imbarcato fopra una pic- 
cola Fregata, fu affaldo da un 
Ccrfale di Tunifi . Vaillant alla 
villa di quello nuovo pericolo, 
temendo di perdere ogni cofa 
come già fatto avea, tracannò una 
quindicina di Medaglie d’ oro , 
che avea . In appreffo trovò il 
mezzo di falvarfi fopra un pic- 
colo Schifo , fopra il quale egli 
sbarcò a Marfiglia , e di quà G 
po.tò a Lione, ove la natura gli 
reflitul le Medaglie, che le avea 
confegnate . Vaillant fu falto Cu- 
(lode delle Medaglie del Duca di 
Maine, e membro dell’Accade- 
mia delle lfcrizioni . 11 fuo no- 
me fu in tanta Rima a Roma , 
che ottenne la difpenfi di fpofa- 
re fucccffivam. due forvile. M. a 
Parigi ai zj.Ott. 170*. d’anni 75. 
Avvi di lui : Pilori a de' Re di 
Siria , e V Ifìoria de' Re d 1 Egitto 
per le Medaglie : uri gr. num. di 
dotte Differtazioni fopra differen- 
ti Medaglie ? V Ijloria de' Ceferi % 
per le Medaglie , fino alla rada- 
ta dell’Impero Kom. QueGaOp. 
è la più fumata tra tutte quelle 
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•te e'fece, fu riflampat* a Roma 
rei 174} in 3. voi. in 4. con 
delle aggiunte confiderabili . 

VAILLANT (_ Gian Franeefco 
Foy) figlio d«I precedente , nac- 
que a Roma ai 17. Febb. iÉ 5 j. 
nel tempo , che fuo padre eser- 
citava la Medicina , e che fi ap- 
plicava alla ricerca de’ monumen- 
ti antichi . Egli fi fece ricevere 
Medico della facoltà di Parigi 
nel 1691. , e fu ricevuto dall’ 
Accademia delle Inscrizioni nel 
1701. Suo padre gli Spirò il gtt- 
fio per lo Àudio delle Medaglie, 

• vi fi applicò con diligenza, m. 
ai 17. Nov. *708. d’anni 44. Vi 
fono molte Sue Differtiz. curiofe 
fopre le Medaglie, una DLfierca- 
zione fopra gli Dei Calmi , ed 
nn Tratt. della Natura , e dell’ 
ufo det Caffè . Non bifogna con- 
fondere quelli due Autori con 
Clemente Vaillant , nativo di 
Beauvai» loro parente, e virtuo. 
So Avvocato nel Parlato, di Pa- 
rigi , nel principio del fec.XVIL 
Vi fono di cjueir ultimo 3. Op. 
fopra materie appartenenti al 
Dritto . 

VAILLANT C Seballiano ) vir- 
tuali (limo Botanico , nacque a 
Vigny, predo di Pontoife, ai ié. 
Maggio u56 9. Egli dimollrò dal- 
la più tenera Sua età, una efire- 
ma p affiori e per la conoscenza 
delle piante , divenne Organilia, 
e poi Chirurgo, e finalm. Segre- 
tario del Sig. Fasori primo Me- 
dico di Luigi XIV. Quello va. 
lente Medico avendo conofciuto 
i talenti di Vaillant per la Bot- 
tanica,g!i ptrmife ch’entraffe in 
tutti i Giardini Regi, e lo fece 
far direttore del Giardin Reale, 
che lo arricchì di piante curio. 
Se. Il Sig. Vaillant fu poi Pro- 
t fiore e Sotto dimoflratore delle 
piante del Giardino Reale , cu- 
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(lode delle Droghe del Gabinetto 
del Re , e membro dell’Accade- 
mia delle Scienze. M. dell’Alma 
ai 1 6. Maggio 1721. Abbiamo di 
lui ; 1. delle eeetll annotazioni 

fopra le htfììtuzjonl di Buttante* 
del Sig. Teumtfert ; 2. un tei di - 
fiorfo fopra la Struttura de' Pion\ 
t fopra f ufo delle la*» differenti 
parti : 3. art Litro delle piante , 
che nafeeno d' intorno a Parigi , 
Jt.vmpatO * Leide per le cure di 
Bacraave nel 1727. in fog. Sotto 
il titolo di Botanicon Parifienfo t 
0 fin numerazione fatta ptr ordine 
d' Alfabeto delle Piante , che tro- 
vanti d' interno a Parigi tc. cord 
Figure . 

VAIR ( Guglielmodi) Vefcovo 
di Lixieux , e Guarda Sigilla d» 
Francia era figliuolo di Giovanni 
du Vair , Cavaliere , e Procura- 
tor Generare della Regina Cate- 
rina de Medici , e di Enrico di 
Francia , Duca d' Angiò , nacque 
a Parigi ai 8. Marzo is}<. , e 
fu fuccefiivamente Consigliere nel 
Parlam. Segretàrio de’ Memoriali, 
primo Presidente nel Parlamento 
di Provenza , t finalm. Guarda 
Sigilli nel 1616. Egli abbracciò 
in appreffo lo Stato Ecclefiaflico, 
c fu consacrato VeSc. di Lixìeux 
nel téli. Egli prevedea le cofr» 
ed era fornito d’ una Sagaci tà ma- 
ravigliofa. M. a Tonnoins nell*' 
Agenois ai 3. Agollo léii.d’ao- 
nf 66. Vi fono delle Sue Tradui 
filmate , ed altre Op. fiammate 
a Parigi nel 1641. in fogt 

VAL (. Pietro di ) valente Geo- 
grafo; era figlio di Pietro du Val, 
e di Maria Sanfon , Sorella di Ni- 
colao Sar.fcn il G reografo, e nac- 
que a Abòeville ai 19. Maggio 
1619- Egli infegnò la Geografia 
con riputar. , e m. a Parigi ai 
29. Sett. 1683. , d’ anni 65. Vi 
fono molti Suoi Tratt. di Geogra. 

-, 
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Sa 4 e delle carte (limate affai . 

VAL (.Andrea di 1 vtdt Dii vai. 

VALENCAl Card . vedi Edam- 
pes . 

VALENTE f Flavio "l Tmper. 
d’ Oriente , era figliuolo d’ un 
Cordìer chiamato Grafitino , na. 
tivo di Cibale nella Pannonia . 
Egli fu affocato all’ Imperio nel 
36 4. da fuo fratello Valéntiniano, 
ed ebbe l’Oriente per fua parte. 
Egli volle alla prima abbandona 
re I’ Impero , (paventato dalla 
ribellione di Procopn ; ma aver», 
do avuto qualche buon (ucceffb, 
prefe coraggio , ftonfirte il fuo 
nemico, e lo fece decapitare . Si 
preparò poi per fare la guerra ai 
Goti , che aveano foccorfo Pro- 
copo , e fu Battezato da Eudo- 
fio , Capo degli Ariani a C. P. 
Valente diede la pace ai Goti 
nel 37<J. , e diede loro un luogo 
nella Tracia d’ abitare . Perfe- 
guitò 5. Bafilio , Melece , ed i 
Cattolici , e punì molti Filofofi 
infetti di Magia . Quelli Filofofi 
■vendo fatto correr voce, perché 
il SuccefTore di quello Principe 
un uomo, il di cui nome comin. 
darebbe da Teod , che parca' fi. 
gn ideare un illuflre Pagano no- 
m*to Ttodtro Valente fece abbru- 
nare quello pretefo Imperadore, 
comandò che fodero decapitati 
gl’ Indovini , e fece morire tutti 
coloro, il di cui nome incomin- 
ciava da quelle lettere Teod , tra 
quali fu TeodoGo Padre dell’Im- 
per. di queGo nome . Valente 
marciò poi contro de’ Goti , che 
devallavano la Tracia , e perdet- 
te contro di erti ai 3. Agof.378., 
la famofà batt. d’ AnJrinopoli , 
confimile a quella di Canne per 
la gr. perdita de’ Romani . Egli 
vi fu ferito, e portato poi ia una 
Cabana d* un Padano alla quale 
i n eoiiii non Capendo eh’ egli 
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forte dentro le diedero il fuoeo, 
e lo abbruciarono vivo ai 9. Agof. 
378- , d’ anni 50. Teodofio il 
Grande gli fucceffe . 

VALENTIN i ANO T. Imper. 
d’Occidente, era figliuolo d’un 
Cordìer chiamato Graziano , 
nativo di Cibale nella Pannonia 
s’innalzò col fuo valore, e me- 
rito, e fu falutato Imper. a Ni- 
cea dopo la morte di Gioviano, 
li 15. Febb. 364. Egli alfociò. Va- 
lente, fuo fratello all’ Impero, a 
gli diede l’Oriente . Valcntinia- 
no avea delle grandi qualità , e 
dimoflrò Tempre un zelo ardente 
per la Religione Cattolica, anche 
lotto il Regno di Giuliano, e non 
temette punto d’ efporre la fu* 
vita, eia fua fortuna per la di- 
fefa della Religione . Egli vinfe 
i Germani , e fottomife diverfì 
popoli barbari ma lafciollì tra- 
sportare dalla colera , onde ofeu- 
rò la fila gloria . Egli m. fubi- 
t irniente in uno di quelli eccefli 
di colera , dopo d’ avere dato 
udienza agli Ambafciadori dei 
Quades ai 17. Nov. 37 j. d’anni 
55-, lafciando da Severa fua pri- 
ma moglie Graziano, che gli lue- 
certe , e da Giufìina Valentinis- 
no li. 

VALÉNTINIANO IL figli» 
del precedente e fratello di Gra- 
ziano nacque nel 371., e fu pro- 
clamato Imper. a Tre veri ai »2. 
Nov. 375. , fuccerte a Graziano 
nel 383. Effendo flato fpogliato 
de’fuoi Stati nel 384. dal Tiran- 
no Maffimo , ricorfe da Teodofio 
il quale vinfe Maffimo, e lo fece 
decapitare nel 488. riflabill Va- 
lentinìano, ed entrò trionfante» 
Roma con lui. In apprerto S. Am- 
brogio fu fatto fuo Direttore Spi- 
rituale, ed il fuo pili fedele C011- 
figliere , ma Arbogaflo Officiale 
Gelefe avendo indotto quello Prin- 
cipe 




cTpe a fare una guerra , lo Fece 
ftrangolarr in un orribile tradi- 
Ifìento a Vienna nel Delfinato ai 
15. Maggio 792. d’ anni io , 
nel tempo , che quello Principe 
era foltanto Caticumeno . Teo- 
dolio il Granile gli TuccelTe , e 
vendicò la fua morte. 

VALENTIN! ANO III. ( Pia. 
vitti Phcidius P'alentinianut') Ioi- 
per. d’ Occidente , era figlio del 
Gener. Collanzo , e di Placidia, 
figlia di Teodofìo il Grande , 
nacque ai 3. Luglio 419. > e fu 
coronato Imper. ai 23. Ott^ij. 
Sposò Eudofia , figlia di Teodo- 
fio il Giovine nel 437. , e diede 
•Ila prima tutta T autoréti a Pla- 
cidia , fua madre . Quella faggia 
Principetta , ed il Gener. Aezio, 
ritardarono la rovina dell'Impe- 
to. Ma Valentiniano avendo uc- 
cifo di fua mano quello gr. Ge- 
nerale , l’ Impero ricadde total, 
mente, e non fi rimife più . Va- 
lentiniano fu pur anche alfalfina- 
to per ordine di Petronio Malli, 
mo, la cui moglie egli avea cor- 
rotta ai 17. Marzo 455. d’anni 
30. Dopo la fua morte Petronio 
Mattimo, s’ impadronì del Trono. 

VALENTINO Romano , fuc- 
celfe a Papa Eugenio II. m. ai 
ai. Sete. 827. 4 giorni dopo la 
fùa elezione . Gregorio JV. fu 
Succeflore . 

VALENTINO fam. Erefiarca 
del II. Sec. era di Egitto, e Fi- 
lofoto Platonico. Si diltinfe alla 
prima colla fua dottrina, e colla 
fua eloquenza, e cadde poi nell’ 
errore, immaginando una Genea- 
logia d’ AEouì al muti, di 30. . 
donde componea la Diviniti, eh’ 
egli chiamava Pleroma , cioè Ple- 
nitudine . Valentino (ottenne pur 
anche, che G. C. non avea pre- 
fo calne, nel Seno della S. Ver- 
ptii , n/a che non era che paf- 
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fato eom* per un Canale . Egli 
fpacciò diverfi altri errori , in 
Egitto, e a Roma dall’anno 140. 
fino all’anno t<». I fuoi Difce- 
poJJ furono chiamati Valentinia. 
ni, S. Ireneo , e gli altri Padri 
della Chiefa , fcriflero fortemente 
contro di lui . 

VALENTINO Gentili! vedi 

Gentilis . 

VALENZIA ( Gregorio di l 
dotto Gefuita Spagnuolo, nativa 
di Medina del Campo , nella 
Vecchia Cartiglia, infognò la Teo- 
logia a Ingolllad con riputazio- 
ne , e compofe de’ Lib. di Con- 
troverfia contro i Protellanti . 
Egli m. a Napoli ai 15. Aprile 
1603. d’ anni 54. Le fue Gp. fi 
fono Rampate in 5. voi. in fog. 
Vi fono oltre le fue controverso 
de’Commenti fopra la Somma di 
S. Tommafo. 

VALER [ANO I Publiut Liei- 
niui y altri anus ") Imper. Romano 
fu proclamato l’anno 253. di G.C., 
aflociò all’Impero fuo figlio Ga- 
liano , col quale regnò 7. , o S. 
anni . Alla prima dimoftrò un» 
gr. propenfione verfo i Criftiani, 
de’ quali il fuo Palazzo era pie- 
no < ma in appretto, egli fi die- 
de alla Magia , e ad ogni forte 
di empietà , e dettò contro la 
Chiefa una crudelilfima perfecn- 
zione. Non andò impunito il fu» 
delitto; perchè Macriano uno de’ 
fuoi Capitani , avendolo tradito, 
fu vinto dai Perfiani nel 2 60. , 
e fu fatto prigione da Sipor il 
quale dovendo montare a caval- 
lo fi fervi della fchiena di que- 
Ilo Imper. , e lo fece morire ]. 
anni dopo incirce. 

VALERIANO cel. Vefc. dì 
Cernela il di cui Vefcovado fu 
poi trafportato a Niza , vive» 
nel V. Sec. , e difeendea da un* 
ilhitt.-c Fara. Attilli al Concilio 

di 
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ci Ricz nel 4j9. , e a quello 
Arles nel 45J. Abbiamo 20. fae 
Omelie, con una Piflola fcritta ai 
Monaci . 

VALERIO Matti mo f V. 'aleriut 
Mammut ) Teorico Latino , era 
della Famiglia de’ Valerj , e di 
quella de’Fabj , onde fu noma- 
to Valerio ’Mofftm » , Egli feguì 
Sedo Pompeo alta guerra , e fi 
refe valente nelle Belle Lett. Ri- 
tornato compofe una Raccolta 
de* fatti, e delle parole rimarche- 
voli de’ Romani, e degli altri gr. 
uomini , e la dedicb all’ Tmper. 
Tiberio. Molti dotti penfano che 
fu la medefima Op. che abbia- 
rio ancora che porta il fuo no. 
«ne; ma altri foRengono che que- 
fta è foltanto un riftretto di quel- 
la di quello cel. iRorico , e che 
quello ridretto fu compodo da 
tin certo Nepoziano d’ Africa . 
Checche ne fia, queda Op. ècu- 
riefa e bene fcritta , e contiene 
Un gr. num. d’efempj, e di fatti 
memorabili de’ Greci , e de’Ro. 
mani , che fono degni d’ edere 
letti . 

VALERIO ( Cipriano di') Aut. 
Proteft. di cui abbiamo una ver- 
done Spagnuola di tutta la Bib- 
bi» > che puofli tener in conto 
«ome di una Ediz. della verfione 
di Caffiodoro di Reyna . 

VALERIO (Luca) dotto Mat- 
tematico nel principio del fec. 
XVII. Infegnò la Geometria nel 
Collegio di Roma con tanta ri- 
putaz. , che fu nominato 1 ’ Ar- 
chimede del fuo tempo dal cel. 
Galileo. Avvi un fuo Libro : de 
centro gravitati* folidneurr. , che 
fece Rampare nei 1606. ed un 
altro, de Quadratura Parabola per 
/ìr.tpltx falfum . 

VALERIO Publicola { Publiut) 
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feant J07. av. G. C. Fu così no. 
mato , perchè era popolarifs. Fu 
4. volte Confole, e m.sl povero, 
che fu fepellito a fpefe comuni. 

VA L E R I O Corvino Mettala 
f Marco 1 Cittadino Rom. illultre 
per la fua nafeita , per le fue 
qualità , e pel fuo fpirito nella 
fua gioventù , fi fece temere dai 
Triumviri, e fu Confole con Au- 
guRo T anno 5- di G. C. Plinio 
narra che Mettala 2. anni prima 
che morilfe , avea talm. perduta 
la memoria , che non ricordava- 
fi neppure del fuo nome . Avea 
compoRo divtrfe Op. , che fifa, 
no tutte fmarrite . 

VALERIO Catane , vedi Ca- 
tone . 

VALERIO ( Cornelio") valen- 
te Scrittore del fec. XVI. nato a 
Utrecht nel iji2. Compofe una 
Encicopledia intera dell’ Arti , 
fcritta con molta chiarezza , e 
metodo. M. nel 1578. d’an. 55 , 

VA LESTO ( Francefco ) fara. 
Medico Spagnuolo , fu fatto Me- 
dico di Filippo II. Re di Spag» 
pcr avere configliato a queRo 
Principe, il mettere i fuoi piedi 
in un bacile d’acqua tiepida, ac. 
ciò ricevelfe qualche follievo dal- 
la gota, il che riufei . Avvi un 
gr. num. di fue Op. Quella eh* 
ha per titolo , de methodo me- 
dendi , palla per eccell. 

VALETTE Parifot ( Giovanni 
della) Gr. MaRro di Malta, il- 
luRre per la fua pietà , e pel fuo 
valore , faccette, a Claudio della 
Sengle nel 1557. Egli diede tal- 
mente la caccia ai Turchi, eh» 
in s- anni in circa , prefe lor» 
più di 50. Vafcelli , Solimano H. 
irritato da queRi fuoi faccetti , 
intraprefa la conquiRa di Mal- 
ta, e vi mandò un’ Armata dà 
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Ma il Gr. Maeftro della Valette, 
fece loro refiftenza 4. rrn.fi con 
tanto coraggio , che /mono co. 
ftreiti di ritirarli , dopo d’aver 
perduto più di 20000. mila uom. 
Egli fece fare molte fortificazio- 
ni d’intorno Malta, e pofe que- 
lla lfola al ficuro d’ ogni loro 
attentato, rifiutò il Cappello da 
Cardinale , che Pio V. gli otterfe, 
e m.ai 21. Agofto 1568. Egli tra 
rf’ una illuftre , ed antica Fam. 
di Provenza. 

VALETTE (Gian Luigi di 
Nogaret, e della) Duca d’Eper- 
non , Pari , e Ammiraglio di 
Francia , Marchefe della Valette 
«c. nacque nel 1554, d’ una Fam. 
ilUiflre , ed antica , originaria di 
Tolofa . Incominciò a militare 
all’afledio della Rotella nel 1373. 

s’attaccò ad Enrico IV. allora 
Re di Na varrà. Abbandonò que- 
llo Principe poco tempo dopo, 
ed elTendofi legnatalo contro gli 
Ugonotti , divenne il favorito 
del Re Enrico III, , che Io fece 
primo Gentiluomo di fua Came- 
ra , Colonnello Gener.dell’ Infan- 
teria , Duca , e Pari , poi Am- 
miraglio di Francia nel 1387. 
Egli ritrovofli a s. Cloud , ove 
fu a (Tafiinato il Re Enrico 111. 
.ed abbandonò 1’ Armata del Re 
Enrico IV. contro il Tentimene* 
de’ Tuoi amici . In appretto fu 
fatto Tenente Gener. dell’Arma- 
ta contro que’ della Lega, fopra 
de’ quali ei prefe molte piazze. 
Egli contribui molto alla Ridu- 
zione di Bearn , eh’ erafi folle- 
vato , e Toccorfe i! Forte dell’ 
lfola di Rhi contro gl’ Inglefi 
•tei 16 27. Finalm. avendo avuto 
una gr. differenza coll’ Arcivefc. 
di Bourdeaux cadde in difgrazia, 
ed ebbe 1’ ordine di ritirarfi a 
Loehes, ove m.ai 13. Cen.1642. 
d ami». 88. Egli iu ubo de’Sign. 
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eh’ ebbe molta parte ai grandi 
eventi de’ Regni di Enrico HI. 
d’Enrico IV. , e di Luigi XIII. 
Bernardo di Nogaret , Signore 
della Valette , fuo fratello , li 
fegnalò pur anche in un gran 
num. d’occafioni , « fu Ammira- 
glio di Francia . Fu ferito da un 
colpo di mofehetto nell’ attedi* 
di Roquebrune , per cui m. «ì 
u.Febb. 1593. d’anni 39. Il R© 
lo defiderò come un (uo gr. Ca- 
pitano . 

VALETTE ( Luigi di Noga- 
ret della) fam. Card, era il ter- 
zogenito di Gian Luigi della Va. 
lette . Egli fu fatto Abbate di 
S. Vittorio di Marfiglù , di San 
Vincenzo di Metz. Priore di San 
Martino de Champs , Arcivefc. 
di Tolofa CarHin. Tenente Gen. 
delle Armate del Re, Governad. 
d’Angiò, di Metz , e del Paef* 
Meffin ec. Egli abbandono il Par- 
tito della Regina Maria de’ Me- 
dici, per abbracciare quello def — 
Cardili. Richclieu , la cui auto- 
rità egli (ottenne pel eonfiglioi 
della Giornata des Dupcs . Égli 
flette Tempre folto la dipenden- 
za di ^quello Minillro , il quale 
per lufingare la fua ambizione, 
gli diede te prime cariche mili- 
tari , e lo mandò a comandare 
nella Germania , nella Franca 
Contea , in Piceardia , e in Ita- 
lia. Egli m. a Rivoli, pretto di 
Torino ai 28. Sctt. 1^39. anni 47» 
dopo d’ e Aere (lato . la cagione 
colla fila ambizione della mag- 
gior parte delle difgrazie/, onde 
fu piena la fua Cafa . 

VAUNCOUR (Gian Bau. di 
Trouflfcc di ) celeb. Accademico 
dell Accademia Frane, nacq. nei 
i4S3.d’una nobile Famiglia ori- 
ginaria di S. Quintino in Piccar, 
dia . Fu generatili, (limato pel 
fu* fpiritò , probità, e merito, 

c fu 
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f»tto Segretario del Gabinetto 
del Re, della Marina, e de’co- 
mandi del Sìg. Conte di Toulo- 
fa, membro dell' Accad. Frane. 
Onorario di quella delle Scienze, 
ed Iftoriografo Regio. Egli feri- 
vea bene in verta , e. in profa , 
era amico di Boileau , di Raci. 
re, del P. Bouhours ec.Egliavee 
molto zelo per 1’ avanzamento 
dell’ arti , e delle Scienze . Il 
Signor diValincour avea raccol- 
to un gr. num. di memorie cu- 
riofiflìme, ed importantifs. tapra 
la Marina : ma l’incendio, che 
confumò la fua Cafa di S.Cloud 
la notte delli ijo. 14. di Genn. 
*7 aj. fu cagione che fi fmarri- 
Tono quelli preziofi monumenti 
con la fua Biblioteca . M. a Fa. 
tigi ai Genn. 1730. d’ anni 77. 
Avvi di lui : t. una Critica del 
Romando della Principeffa di Cte. 
vts, fitto il titolo di Lettere a Ma- 
dama la Marcbtfa di ec. fibra il 
fopgetto della Principeffa di Cle- 
vts . Parigi 1679. in 1 2. Quefìa 
critica i Jlimata : 2. l'ita di Fran- 
cefio di Lorena Duca di Guifa , 
fiprannomato il Bah fri : 3. delle 
Offtrvazjoni critiche /opra l'Edip- 
fo di Sofocle , e molti brevi fc rit- 
ti in verta, e in profa. 

VALLA, o VALLE (Lorenzo} 
uno de’più dotti uomini del fec. 
XV. nacque a Piacenza nel 1415. 
e fu uno di quelli, che s’oppo- 
fero con più fucceflo alla baril- 
aie , onde fu Roma infettata da 
Goti, e che contribuirono il più, 
a rinovare la bellezza della Lin- 
gua Latina ma dicefi che la 
liberti, con cui criticava, e con- 
tradicaa , gli accagionò molti 
remici , il che Io coltrinf* a ri- 
tirarli alla Corte d’ Alfonto , 
Re di Napoli , grande Proiet- 
tore de’ Letterati , il quale vol- 
le imparare da lui la lingua la- 
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tina effendo d’ anni jo. Narrali 
pur anche , che Lorenzo Valla 
non .foggiornò di più a Napoli 
di quello che taggiornato avea a 
Roma , e che fi pofe a criticare 
gli Eccidi ittici , e a dograati- 
zare d’ una maniera poco Teo- 
lògica fopra il mi fi trio della Tri- 
niti , e tapra il libero arbitrio. 
Sopra i Voti di continenza , e 
tapra molti altri punti import. 
Per la qual cofa fu aceufato all’ 
Inquifizione , che. lo c.ndan.nò 
ad elfere abbruciato vivo . Ma .1 
Re Alfonfo melerò quella fen- 
tenza, e dicefi che gl’ Inquifito- 
ri fi contentarono' di fruttarlo 
d’intorno al Chiottro de* Dome- 
nicani. Che in appretto fena ri- 
tornò a Roma , e vi ritrovò si 
buoni Protettori , che lo pofero 
in grazia pretto del Papa , e che 
gli ottennero la licenza d’ info- 
gnate, ed una penfione . Quello 
è quello che fi narra di Loren- 
zo Valla.* ma l’Abbate Gianan- 
tonìo Vigermi dubita di tutta 
quelli fatti , e prova che quello 
cel. Umanifta era d'ordinario pu- 
litittìmo nella difputa , carattere, 
eh’ egli lafciò foltanto' contro 
Poggio , alle di cui fatire egli 
rifpole vivamente . Egli infegnb 
le belle Lett. e la Rettor. con 
riputaz. s Genova , a Pavia , a 
Milano , a Napoli , e m altre 
principali Cittì d* Italia , e m. 
a Roma al 1. Agollo avanti il 
1438. d’anni 50. Fu fepellito in 
S. Gio: Laterano , dove eri Can. 
come fi dice . Egli fu un gran 
Partitante di Quintiliano , e del- 
ia Dottrina Epicurea , e a fletti 
in tutta la fua vita di deprez- 
zare A r iftotele. Avvi di lui : 1. 
Lih. FI. di Eleganza della Lingua 
Latina , che fino J limati , e che 
fu ingiuflamtnte aceufato di averi/i 
rubati ; 2. 3. Uh. del fa I/o , e del 

va- 
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vero : 3. un Tratt. contro la fa! fa 
donazione di Cofiantino : 4. di- 
fteria del Regno dt Ferdinando , 
Re d' Aragona . Da quella fiori» 
C ravvifa, ch’egli era più buon 
precettore, che Scrittore : 5. del- 
le Traduzioni di Tucidide , d'Ero- 
doto , « dell' Iliade d' Omero. Que. 
fie Traduzioni non fono punto fil- 
mate , e provano , ch'egli non in- 
tende a molto ni il Latino , nè il 
Greco : 8. delle Annotaz-fopra il 
nuovo Teflam. che non fono catti- 
ve , » molte altre Op. 

VALLES ( FranceCco 5 vedi Va- 
ledo. 

VALLEMONT ( Pietro di ) Sa- 
cerdote , e laboriofo Scritt. era 
detto il Lorrain , e prefe il no. 
ree d’ Abbate di Vallemont. Egli 
nacque a Poti tea udeuier ai io. 
Sett. 1849. e vi m. ai 30. Dee. 
17ÌI. Le fue princip. Op. fono: 
J. la Fiftca occulta , 0 Tratt. della 
Bacchetta Divinatoria . Op. che 
mo(lra,che l’Autore pon ne fa. 
pea di quella materia, comeamr 
anche il Pad. Brun che prefe a 
confutarla .• 2. Gli elementi dell ’ 
Jflo<ia, le cui migliori Ediz. fo- 
ro in 4. voi. in 12. : 3. Tratt. 
del Segreto de'Mifierj , o (io Apo- 
logia della Rubrica de' Tfteffalt che 
ordina di dire fegretam. il Canone 
della Mcffa ec. Il Sig. Beaudovin, 
Canon, di Lavai , fcrifìé contro 
quell’ ultima Op. 

VALLIERE ( Luifa Francefca 
della Baume le Blanc, Duchefl'a 
della ) . Difcendca dall’ antica 
Cala della Baume , originaria de’ 
Borbone# . Ella fu allevata figlia 
d’ onore d’ Enrietta d Inghilter- 
ra prima Conforte di Filippo 
Duca 0’ Orleans, e concepì una 
si grande tenerezza per Luigi 
XIV- che non potè occultare. Il 
Re avendo corrifpollo alla fua 
tenerezza , erede in fu» favore 
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nel 1667. la Terra di Vaujour, 
e la Baronia di S. Criltoforo in 
Ducato Pari . Ella non s’ abusi» 
giammai del Tuo favore , e non 
lene fervi , che per fare del be- 
ne . Finalm. abbandonando il 
mondo, e la Corte vedi l’abitò 
delle Religiofe Carmelitane di 
Fauxbourg S. Giacomo a Parigi 
nel 1875. , e vi pref- il nome 
di Suora Luifa della mifcrìcordia. 
Ella vi menò una vita d'em pia- 
re, e molto penitente, e intefe 
la nuova della morte di fuo fra- 
tello, ch’amava teneram.e quella 
di fuo figlio Ammiraglio di Fr, 
con una coflanza eroica , e con 
una radegnazione intera alla vo- 
lontà di Dio. Per le fue grandi 
aufterità cadde inferma , onde m. 
ai 8. Giugno 1710. d’ anni 88. 
Ella ebbe prima dalla fua pro- 
fefs. Religiofa , Luigi di Borbone 
Conte di Vcrmandois , ed Am- 
miraglio di Francia e Maria An- 
na di Borbone , legitimata nel 
1689. Si attribuifee a quella Du. 
chefla un piccolo Tratt. di Pietà, 
che è’eeceil. ,e che ha per tito- 
lo , Rifie filoni f opra la Miferi car- 
dia di Dio . 

VALLIERE C Fraoccfco della 
Baume il Biacco della ) Cavalie- 
re di Malta , M altro di Campo 
Gencr. de’ Veneziani , Tenente 
Gener. delle Annate del Re ec. 
Era il terzogenito di Lorenzo 
Signore della Valliere,e di Cimi- 
li, uccifo nell’ afiedio di Lerida 
nel 1844. Avvi un fuo Trattato 
intitolato : Pratica , e majjìma 
della Guerra , ed un’altro intit. 
il Generale d' Armata , 0 ma filma 
di guerra . 

VALLIERE, (Gilio della Bau- 
me il Bianco della 1 Zio della 
DuchefTa , di cui fopra parlam- 
mo , nacque nel Caiteilo della 
Valiiere ia Torena nel 1818. Fu 

fu- 
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fatto Canonico di S. Manina di 
Tours , poi Vefc.di Nantes, li- 
cenziti il fuo Vefcovado nel 1677. 
Si diftinfe col fuo fpi rito , « col- 
la fu» pi e lì , e m. a Tulle ai 10. 
Giugno 1709. d'anni 9S. Còmpo. 
fe un TratL intit. La Luca del 
Criftiano , riftimp. a Nantes nel 
3693. in a. voi. in iz. 

VALL 1 SNIERI (Antonio) Ca- 
valiere , e cel. Prefetti in medici- 
na a Padova , nacque nell'antico 
Cartello di Trefilico ai 3. Mag- 
gio i66i.d’una Famig. nob. , ed 
antica . Si dirtinfe tra' Dotti , 
cfercitò, ed infognò la medicina 
con molta riputai. , fu Medico 
onorario dell’ lmper. , e creato 
Cavaliere dal Duca di Modena. 
•M ai a8. Genn. 1730. d’ anni 6?, 
Avvi un gr. num. di fue Op fo. 
pra gl’ Infetti, T Iftoria natura- 
le, e la medicina , Rampata in 
Venezia in 3. voi if> tog. in Ita- 
liano, fono curioft, dotte, erti- 
mare . 

VALOIS ( Enrico di ) Jflorio. 
grafo di Francia, ed uno de’più 
dotti uomini del fec. XVII. Nac- 
que a Parigi nel 1603. d’una no- 
bile Famig. originaria di N.or, 
mandia , dopo d’avere termina- 
to il cotfo di Filofnfia con di- 
flinzione , portoflì a Buurgts a 
ftudiare il Dntto , e fi fece ri- 
cevere Avvocato nel Parlarti, di 
Parigi , per obbedire a fuo pa- 
dre . Ma in appretto s’ applicò 
fortemente allo lludio , e a la- 
vorare (opra gli antichi Autori 
Greci , e Latini con tanto fac- 
cetto, che s’ acquillb una gran- 
de riputaz. per tutta Europa . 
Enrico di Mefmcs Prendente a 
Mortier nel Parlam. di Parigi , 
gli diede nel >433. una pendone 
di aooo. lire , che gli fu pagata 
.durante la vita di quello Prefi- 
éeftte a7vesuu nel téjc. Il Car. 
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dinal Maiarioi gliene diede un 
altra 8. anni dopo di 1300. lire, 
che godè mentre vide . Il Re 
1' onorò nel 1 669. della queliti 
d’ tftoriografo di Fran. con 1100. 
lire di pendone , le quali furono 
aumentate sei 166 j. fino a zoeo, 
lire . Elfendo di anni 6 1. fposò 
l’anno feeuente Margherita Chef- 
neau , Giovane Damigella , dalla 
quale ebbe 4. figliuole , che fo- 
pravittero a lui . M. nel 1676, 
d’ anni 73. Le fue principali Op. 
fono : 1. Una nuova Editi d' A- 
miano Marcellino eoa dille Note ; 
a. un EdtZj dell' IJloria Erclcftafì. 
d' Eufebio in Greco con una buona 
Tradurr Latina , e con delle dotte 
annotarteli : 3 . t' J fiori a di Socra, 
te , e di Sotpmeae in Greco , ed 
in Latino fon delle offtrvazjcni i 
4. /’ Iflorie di Teodoreto , e quella 
di Evagro il Scolajìieo in Greco , 
ed in Latino con delle Note. Tut- 
te quelle Edizioni fono eccell. , 
e vi fi ravvifa molto fpirito, cri- 
tica , difeernimento , ed erudì» 
zione. 

VALO!S( Adriano di) fratello 
ultimo del precedente , lftorio. 
grafo di Francia, ed uno de’pitl 
dotti uomini del fuo Sec. Segui 
l’efempio di fuo fratello, ch’egli 
amò Tempre teneram. , e s' ap- 
plicò con lui alla lettura , e allo 
Studio de’ Poeti Greci , e Latini, 
degli Oratori, ed Irtorici e prin- 
cipalmente intorno a ciò , che 
s’afpctta all’ Iftoria di Francis, 
nella quale fi refe prattichittimo. 
Ricevette nel 1664. una gratili, 
catione dal Re, ed avendo me- 
nata moglie poco dopo egli ebbe 
un figliuolo , che pubblicò lal'if. 
le rana , ed una figlia che mo- 
rì giovinetta. Egli m. con gran 
fentirnenti di pieci ai 2. Luglio 
169». Avvi un gr. num. di dot- 
te fue Op- Le principali fono i 
t. unte 
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l. una furia di Franerà in q.rlol.: 
t. la Notizia delle Gatlie per or- 
dine di Alfabeto . Quejle due Opere 
fono generalmente {limate , e con 
rag one : 3. una Edizione in 8. di 
due antichi Poemi , il di cui pri- 
mo i il Panegirico dell' Imperador 
Berengario , ed il fecondo , una 
fpezje di Satira ,compofla d'Adal- 
btron , Pefc. di Lcvon contro i vi- 
Zj de' Re li gioì , e de' Cortigiani : 
4. urta Differtaz.- fopra il Fram 
mento attribuito a Petronio . Una 
nuova Ediz. d’ A miniano Mar. 
cellina , ed altri Scritti . Tutte 
le Op. d’ Adriano di Valois fono 
erudiriffime , e di una faoa Cri. 
tjca , e degne d’efler lette. 

VALOIS (_ Luigi il ) pio Gè- 
fuita nativo di Melun , Fu Con- 
felTorc de’ Principi nipoti di Lui- 
gi XV[. , c m. a Parigi ai 12. 
Se». 1700. Vi fono delle fue Op. 
Spirituali in 5. tom. ed un pie. 
colo Lib. contro i fentimenti di 
/Cartello. 

VALSALVA ( Anton Maria 1 
cel. Medico, ed Anatomico , na- 
to a Imola nel « 666 . fu difee- 
polo di Malpighi., ed infegnò 
1 ' Anatomia a Bologna con una 
riputazione llraordinaria . Egli 

m. nel 1723. d’ anni 57. Avvi 
un fuo eccell Tratt. dell’Ow- 
chia Umana, ai altre Op. in la. 
tino Campate a Venezia in 4. 

VAN-DALE (Antonio ) dotto 
Critico del fec. X VII. , nacque ai 
8. Nov, 1038. Dimoierò della fua 
gioventù una padrone grande per 
le Lingue , ma i fuoi parenti gli 
fecero abbandonare quello Audio 
acciò s’ applicali tutto al Com- 
mercio; il che egli fece per qual, 
«he tempo . Egli riprefe i fuoi 
ftudj d’anni 30. incirca, fi refe 
virtuofo nelle antichità greche , 
e latine, e prefe i fuoi gradi in 
Medicina . Egli efercitò ausila 
Totn-ir. 
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feienta con buon fucceflo e m. 
a H rleo , c (Tendo Medico de’po. 
veri dell’ Ofpidale di quella Cit- 
tà ai 28. Nov. 1708. Avvi di lui: 
I. delle dotte Diffirtaz, fopra gtf 
Oracoli de' Pagani nelle quali ci 
jojltcne , che effi non erano , che 
inganni de’ Sacerdoti idolatri. La 
miglior Edizione delle fue Dif- 
fartaz. è quella d’ Ainfterdam nel 
1700. 11 Sig. di Fontanelle fece 
fiampare in Francefe un Riftret. 
to di elle nel ftìo Trattato degli 
Oracoli : 2. un Tratt. dell'Origi- 
ne , * de' progrejfi della Idolatria , 
con molte Dijfertaz. J'opra J ogget- 
ti importanti . Quelle due Operi* 
fono in latino, piene di una pro- 
fonda Erudiz. , e Critica , ma 
con poco ordine , e metodo, c 
con delle opiniuni pericolone . 

VANDER Linden (Gian Anto- 
nideslcel. Medico del fec XV II., 
nacque a Inckuifa ne! Nord.Ol. 
landa ai 13. Genn. 1707. Fu al- 
levato da fuo padre con diligen- 
za , il quale ara buon Medie», 
ed efercitò la Medicina con tan- 
ta riputazione , che fu eletto nel 
1639. per efegcitarla a Francker, 
e per edere Bibliotecario dell* 
U IV ver ti là di quella Città . Egli 
vi iofegnò con un applauso ge- 
nerale fino al idji., che fu pai 
chiamato a Leide per ProlefTore 
di Medicina, M. in quell* ulti, 
ma Città ai 5. Marzo 1664. Av- 
vi un gr. nutn. di fue Opere di 
Medicina . 

S. VANDRILLO , Vandrege/ilus 
Abbaxe di Fontenellc nel fec. VII., 
nacque a Verdun , dal Duca Val. 
chife , e dalla Principe!?* Dodo 
forella d’ Anchife Avo di Carlo 
Martello. Li fua moglie ctlcndo. 
fi ritirata in un Monaftero, egli 
abbracciò lo Stato Ecdefiallico , 
e diedefi a fare gli efercizj delj* 
vita Monadica , e fu di edifiea- 
A a zìa- 
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zinne col fuo zelo , e «olle fue 
iOlUrilì . M. ai 22. Luglio av. 
l’anno 16S9. , d’ inni 96. Oggi 
il detto Mcnaftero porta il fuo 
nome . 

VANDYCK (Antonio! Pittor 
cel. nacque a Anvers nel ij 98., 
.« fu Difcepolo di Rubens , che 
lo conSigliò di jportarfi in Italia 
per pertezionarTi nella detta Ariè. 
in appretto elftndo andatoia In- 
ghilterra } il Cavaliere Digby lo 
prefeutb al Re. Qutfto Principe 
lo lece Cavaliere, « gli ditde una 
catena d’oro col fup ritratti or- 
nato di Diamanti, 9 gli adeguò 
delle buone pendoni Van-Dyck 
torni il Palazzo , e la Cittì, di 
Londra di un gr. r.um. di Ri. 
tratti , e d’ aliti Quadri , che 
fonq ammirati da buoni Cono- 
scitori, Egli vi fposb la figlia di 
Lord Ruten , Conte di gforra , 
.una bellilii ma e npbilidìma Dama 
di Corte, alla quale malgrado le 
fue gr. fptfc, lafciò il valore dì 
icoooo. feudi in morendo nel 
1640. fu feppcllito nella Chiefa 
di S. Paolo . 

VAN^EFFEN l Ciuflo ì laba- 
ri ofo Scrittore elei fec. XV11I. , 
nativo d’ U'rcch , i Autore di 
«n Opera periòdica intic. il Mi. 
fantropo . La di . cui più ampia 
Ediz. « del 172 6. in ». voi. in X. 
«(’ una parte del Giornali Lette- 
rario della trsduz. del Montor Afa- 
{in ;. n , e di molte altre. Op. Ri. 
lai iS. Sett. 1755. , eflendo I«- 
fpetiore de’ Maga zi ni a Boisle. 
L'uz . : 

VAN-EICK vedi Fiele . 

VAN ELMONT, vedi Elmont. 

VAÒI ESPEN . Pedi Efpen . 

LANIERE 1 Giacomo} ccl. 
Gifuiu, ed eccell. Poeta latino,, 
nacque » Cautty , Borgo dglla 
Eiocelì dì Bezieres , li 9. Marzo 
»ò<4- Egli mfegnò le Omanicì , 

-*><■ ai 
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a Tour» , e a Tolofa , e la Fi- 
lofofia a Montpellier . Fu pòi 
fatto Rettore della Cafa de’Pett- 
fioriarj a Tolofa per anni 6 . dopo 
il quale impiego tu eletto Scrit- 
tore nel Collegio dèlia medéfima 
Cittì. Si portò una volta a Pa- 
rigi nel 17J0. , e fu (limato da 
Dotti . Egli m. a Tolofa ai 22. 
A godo 1759. d’anni 7 6. Le fue 
principali Op. Tono : 1, il jùo 
Ptjtfìttm Ruflieum Poema eccell. 
in 16. Canti. Le cui migliori Ediz. 
fono quelle di Tolofa del 1730,, 
iti 12. e l’ altre che fì fecero poi; 
2- Opufcuh in 11. : j un Dizio- 
nario Poetico flampatopreffo Bria[- 
fon nel 1710. in 4. Quell’ Opera 
è (limata . Finalm. avea lavorato 
intorno ad un D'Zzidiiario Fran- 
cefe latino , che il Pad. Teodoro 
Lombard Gefuita fi prefe la cujra 
di terminarlo. 

VANINI (, Lucilio ì fam. Ateo, 
nacque aTaurozann, nella Ter- 
ra d’ Otranto net. 1585. Amò lo 
(ludio dalla fua infanzia , è s'ap- 
plicò con ardore alla FU ofo fi a , 
alla Medicina, alla Teologia , e 
alla A Urologia Giudiziaria , le di 
cui follie egli abbracciò . Studiò 
pur anche il Dritto Civile, e Can, 
e chiamali Boiler d’ amba le Leg- 
gi nel titolo de’ fuòì Dialoghi , 
Avendo terminato i fuoi Rudi .* 
Padova fu ordinato Sacerdote , e 
li diede alla predicazione . Mi 
l’abbandonò ben lolle, come co- 
lui che non era chiamato 3 tale 
officia, per darli intcram. allo Au- 
dio. I fuoi favoriti Autori erano 
Ariftotcle, Avcrroe , Cardan , e 
Potnponazia . Credili ebe dalla 
lettura di quelli Autori fu dive- 
nuto Attilla , e fu caduto ne' 
oftruoli errori ch’egjiintrapre- 

d’ infegnarp agli altri . Ritor- 
nato a Napoli fecóndo il Padre 
Mai feno, formò il difegne di an. 



» ’* % 



Digiti 



V A 

éart a {panciere l’ Ateifmo pel 
Mondo con ja. compagni d Ile 
Tue empietà , e delle fue ditto- 
lutezzc. Avendo prima dennni- 
nato di andare in Francia, laftiò 
il nome di Lucilio, e prete quel- 
lo di Giulio 1 Ce fare . Girò poi la 
Germania, i PaeOiHafli.e l’Olan- 
da, donde pafsò a Ginevra, e a 
Liooe , ove le fue empietà effèn- 
aofi incominciate a (coprire vol- 
lero arredarlo , ma fi falvò in 
Inghilterra , « fecevifi imprigio- 
nare nel 1S14. Avendo ottenuto 
la libertà dopo 49. giorni *’ im- 
barcai , fc fi portò a Genova ad 
intignare alla gioventù , Ma fu', 
rono torto feoperti i fuoi perni- 
ciofi fentimenti 1 il che l’obbli- 
go a ritornacene a Lione ,• ove 
ptocutò di farli credere buon 
Cattolico collo fcriverc contro 
CarJau. Il veleno ch’egli- procu- 
rato avea di.nafconJerè in que-l 
Op. , eflendofi fc »perto , ritor- 
nò in fiali?, t poi in Francia, 
ove ti fece Monaco nella Guien- 
na ma non fi fa di quale Or- 
dine. Pe’ beffimi fuoi coftumi fu 
cacciato dal I^lonattaro , e fi fai. 
vò a Parigi , ®vè- volendo effere 
aromeflo predò del Nunzio del 
. Pa P a *. intr »Pr«ft la Apologia del 
" Candito di Trento . Ma vì femi- 
le fue empietà , e fi sforzò 
d infinuarle nello fpirito d’ un 
gr. num. di perfone . Poco tem- 
po dopo fece (lampare nel 1&16. 

« fuoi Dialoghi della Natura, eh» 
dedicò al Marefcial di Baffoni. 
Pierre che l’avea prt Co per fuo 
Elemofiniere . DierG che verfo 
querto tempo effóndo ridotto ad 
una crtrema mi feria , ebbe l’ar- 
dire di fcriveré al Papa , thè ft 
non lo forniva di un Mn bene fi- 
eto avrebbe tentato di di.lraeeere 
la Rei ig. Crrflfv,.,. Puoi* etìert, 

A egli abbia fcritto urta tal lét- 
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tera , ma non è credibile' ch'ab- 
bia avuto l'imprudenza di man- 
darla a Rema . Chicche i, e fi* 
i funi Dialoghi- appena furono 
pubblicali ^ che la Sor bona li 
cenfurj) , e furono condannati al 
fuoco. Il che Jo obbligò ad ab- 
bandonare Pifi-i nel 14, 7 . , e 
a ritirarci a Trofia. Egli vi >n- 
legnò i* Medicina , la Filofofia, 
e la Teolog a , e V approfittò 
della confidanza, che dimoftrano 
alcuni di avere in lui per dog. 
attizzare in fegreto , e per in. 
finuaté l’ Ateifmo a funi fcolari. 
Ma le Aie empietà effóndo fiate 
feopert» fu imprigionato i fe con- 
dannato ad t-ffere abbruciato vi- 
vo per fu n rèo za del Parlam. di 
Toiofg a II che fu efeguito in 
quella Città nel m.fe di Febb. 
idi 9. Quello A tritio allora avea 
folta tuo anni J4 . oltre i fuoi 
Dialoghi , avvi un fuo Lib. in- 
t notato ; Antpbitebatrum K.terOa 
Previdenti* in 8. un altro de ad- 
mirandi! natura Regina , Deeque 
mortalità m arcanti in 8. ed ut) 

1 rati, di Autonomia , 

VAN-KEtN vedi Rcmbranf. 
VARaBON . redi Pà ! u . 
VARCHI , Benedetto ) S.rittor 
Cel. per le fue Potile latine e 
tofeane , era nativo di bietole e 
m. a Firenze nel 1544., 

63. La p u importante fua Op. 
ò una Storia delle cofe le più ri! 
raarchevoli avvenute nel fuo tem- 
po , priucipalinente io Italia e a 
Firenze . '■ 

VA RENIO (Augnilo )fam. 
Teologò. Proiettante, «acque nel 
Ducato di Zunebourg ai ao. Sett. 
lóto. Si refe abile nella lingua* 
Ebraica, che fu tenuto nella Ger- 
manit dopo di Buxtorfi come 
quello che tra tutti i Protèttali, 
ti portò, al più alto grado U 
fiutilo , è fa feienza iteli’ Ebreo, 

A * a 1 -tic- 
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e digli antichi Ebrei . Egli ave* 
«ina memoria prodig'ofa , e fa- 
pga a mente tutto il Tello Ebrea 
della Bibbia. M. nel 1684. Avvi 
un Tuo Commento Copra Ifala , 
rillampato nel 1708. in 4. , ed 
un gr. num. d’altre Opere. Non 
infogna confonderlo <r>n Bernar- 
do Varenio Olandcfe e valente 
Medico , di «ui avvi una Geo- 
grafia {limata che è intitolata óco- 
gnphia Unìverfalii , in qua affa • 
dioriti generale} Telluri} txplicart- 
tur. 

j VARET ( alerti ndro T gr. Vi. 
cario di Luigi Enrico di Gon 
drin Arcivefc. di Sena , nacque 
a Parigi nel 1^31. Dopo d’ aver 
fatto i fimi (ludi di Teologia in 
Sorbona , viaggiò in Italia . Ri- 
tornato in Francia , s* applicò 
allo fiudio della Sacra Scrittura, 
e alla lettura di S. Agnltino , e 
S’attaccò ai Sig. di Porlo Reale 
co’ quali ei compofe molte Op. 
Egli rifiutò tutti i benefici ofler- 
tigli da Conditi,, e dopo la mon- 
te di quello Prelato , egli riti- 
rodi nella folitudine di Porto 
Reale des Champs * ove m. il 1. 
Agoflo 1676. , d’anni 43. Avvi 
di lui : 1. un Tratt. della prima 
Eduzione de' figl. : \. diftfa della 
Dijetphna, che s'ejferva nella Dia- 
celi 'di Scns intorno alla ImpoSzjo' 
ni della Penitenza pubblica , e 
Amiti altri fcritri . c . 

VAKQAS Fiancefeoì fam. 
Giorifia Sp.ignuolo , fu. allevato 
pel Tuo merito a molte cariche 
di Giudicatura folto il Regno di 
Carlo V., e di Filippo li. Andò 
a Boi cigna nel 1543. per prole, 
ilare a nenie deU’Imper. contro 
la Transb'.eicne del Concilio di 
Trento in quella Città, e affidi 
• quello Concilio nel 1 350. in 
qualità d’ Anibafciadore di Carlo 
V. Si portò poi a Venezia ove 
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feggiomb 7. o 8. anni alla fine 
de’ quali ebbe ordine da Filippo 
li. di andare a dimorare a Ro- 
ma, in luogo dell’ Ambafciado- 
re . Ritornato in {Cpagrta , fu 
nominato Configliele di Stato-, 
verfo la fine de’ fuot giorni , lì 
ritirò nel Monafiero di Cisbos , 
■predo di Toledo , ove m. Avvi 
un Tuo Trattato in latino della 
Giurisdizione del Papa , e de* 
Vtfc. in 4. delle lettere, delle me- 
morie fpettanti al Concilio di 
Trento , nelle quali non dimo- 
ftrò la moderazione nè il rifpet- 
to , che dovea avere per quello 
Concilio . Il Sig. VàlTbr lUropò 
in Francete nel 1700. quelle fue 
Lettere e Memorie. 

VARIGNON \ Pietro ) Sacer- 
dote, e cel. Matematico, nac- 
que a Caen nel 1654. Le Opere 
di Ca^telio effendogli cadute per 
le mani , le lede gon aridità c 
concepì una palfion grande per 
le Mattematicne . Ù Abbate di 
S. Pietro lo conobbe in appretto, 
e gli diede una pendone di 300. 
lire , e lo condufle feco a Pari, 
gi , e lo tenne in fua cafa. Egli 
allora dieJefi incerarli. alla Mat- 
tematica fu ricevuto nell’ Acca- 
demia delle Scienze , c fu fatto 
Profeff. di Mattematica net Col- 
legio Mazarint . S’acquifiò una 
gr. riputazione colle fue Lezio- 
ni , e colle fue Op. e in. a Pa- 
rigi ai zi. Dee. 1721. Abbiamo;: 
j. un Progetto d' una novella 'Me» 
cinica t 2. delle nuove Cong Eiet- 
tore [opra il prfo : 3. un Tratt. 
Po fi urna di Mìcci nica, e molti al- 
tri ferini nelle me mori f dell'Acca- 
demia delle Scienze • 

' VARILLAS ( Antonio 'l) fam. 
Idoneo Frantefe, nacque a Gue- 
ret nell’ Alta Marca nel Ì623. 
Gli fu data l’educazione del fi. 
giro del Sig. di Sevo* poi quel. 

la 
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fe He! Marchefe Hi Caraman, c 

fi portò poi a Parigi , ove inte- 
ramente fi diede allo Audio del- 
l’ Moria , e fece conoscenza co’ 
Dotti . Fu fatto Iftpriografo di 
Guafion di Francia , Duca d’Or- 
leaus , ottenne una penfione di 
iaoo. lire il Sig. Colbert gliela 
fece torre, e n’ ebbe un’ altra dal 
Clero di Francia. M. nella Coin- 
muniti del Clero di S. Cofino , 
a Parigi ai 91 Giugno 11S96. Ab- 
biamo Hi lui : 1. una J 'mia di 
Francia in 15. voi. in 4. : 2. una 
Storia delle Ere Te in 6. vii. in 4..* 
3. la pratica ridi' educaz. de' Prin- 
cipi , a I' Ijloria di Guglielmo di 
Croy , ed un gr. num. d’ altre Op. 
«he fono piene d’ innumerabili 
errori e (fendo fi applicato più per 
piacere a Tuoi leggitori , che 4 
aftruirli delle verità de’fatti.Per. 
«iò egli fopravilfe alla fua ripu- 
taz. ed i tuoi Scritti furono Hi- 
Sprezzati da Dotti «(Tendo anco- 
ra in vita , 

VARRONE (. Marcus Ter enti ut 
Farro) Confole Rom. con Lucio 
Emilio Paulo , per la fua teme- 
rità , e poca condotta perdertela 
famofa batt. di Canne contro An- 
nibale 216. av. G. G. Bflejdpfi 
portato poi a Roma , il Popolo 
in luogo di accufarlo Io ringra- 
ziò, per non avere pofla in d: ope- 
razione la falutt della Rep. dopo 
una coti gr. perdita . 

VARRONE (Mar cut Terendut 
Varrò ~) il più dotto , ed il più 
• erudito tra Romani in Gramma- 
tica , nella Storia,c nella Filofo- 
fia, nacque ut'H’anno jlH.av.G.C. 
fi da per cerio, ch’egli compo- 
fe molti Trattati fopra l’Iftoria, 
fopra gli uomini illultri , fopra 
le Famiglie Romane , e gli An- 
nali , ed un gran num. d’ altri 
Tutt. che erano quafi in num. 
eli 500. voi., de’ quali quii si ti» 
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mane altro che de’ Frammenti , 
ed il Trattato de re Ru/lica. M. 
anni 28. av. G. t. 

VASaRI ( Giorgio ) cel. Ar- 
chitetto, e valente Pittore Italie* 
no d’ ArezZo in Tofcana viflfe 
quali Tempre in viaggiare , e fu 
difccpolo di Michel’ Agnolo , e 
di Andrea del Sarto . M. a Fi- 
renze nel 1574., d’anni 64. L* 
fua principal 'Òpera è una Stona 
de' Pittori in Italiano, alte è Ri- 
mata . ■ . ' , 

VASCOSAN ( Michele dii cef. 
Stampatore dì Parigi, era nativo 
d’ Anaiens . Egli Sposò una delle 
figliuoli di Badio,e divenne an- 
che alleato di Roberto Stefano, 
che avea fpolata 1’ altra . Égli 
piffa con ragione per uno de* 
più eccell. Stampatori della Fran- 
cia. Quafi tutti ì libri che ufei. 
rotto dal Suo totchio fono (lima- 
ti, non Solo per la bellezza, »- 
esattezza della (lampa , ma an- 
cora perchè furoa compatti da 
uomini dotti. 

VASQJJEZ (. Gabriele ) Gefui- 
ta Spagnuolo, e cel. Teologo Sco- 
lafiico , Egli infegnò a Alcali 
eoa riputaz. e in. iu quella Cit- 
tà ai 23. Sett. 1604. Le Sue Op. 
fono fiate ftampgte a Lione nel 
16 20. in to. voi. in- fog. 

VASSEO, o VASEEi Giovan- 
ni ) valente Scrittore, nativo Hi 
Bruges . Compofe una fioria di 
Spagna in Latino , che è fi imi- 
ta . M. a Salamanca nel 15*0. * 

VASSOR 1 Michele il ) fam,. 
Scritt. d’ Orleans , entrò nella* 
Congregai, dell’ Oratorio, ove là 
diftinfe colle Sue Op. fino al 1690. 
nel qual tempo Sene ufcì , e fi 
ritirò net 1695. * n Olanda , poi 
in Inghilterra , ove fi fece Pro- 
tefianre . Egli ottenne una pen- 
fione dal Principe d’ Oranges , 
per le Sollecitazioni di Bufncc 
* A a 5 Ve Ss. 
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Vvfc. di Salisbnry , e ri m. nei 
1718. d’inni più di 70. Lo Op. 
thè compofe mentre era Cartel, 
fono : Un Trittt. della vera Peli, 
grvne in 4. dilla Par a fruì foprà 
• F. Mattro \ fotwa S. fìtavanni , t 
/opra te Pifìote di S. Paole. Quel- 
le poi eh’ egli compofe dopo il 
filo cangiamento di Relip. foro: 
tfn Trait. della maniera d' ,c lami- 
nare le differenze di Relig. : lina 
fioria di Luigi Xiri. in 20) voi. in 
i 2. Quella Horia è notKs. 

VaTABLE, o phmofto Wat. 
tiffid, o CafteWed C^rancefco) 
Pmtefs. Regio di Lingua Ebrèa , 
Abbate di BeUozane , ed il Ri- 
/ioratore dilla Lingua Ebraica in 
Franti», era nativo di Gamach* 
piccola "Città in Piccardia . Si 
réfe' valerle nel Greco , e nell’ 
Ebraico, e s'applicò talm. allo 
floùio della Sacra Scrittura , ohe 
fu eletto Prdftfs. d’ Ebreo nel 
Collegio Reale. Vatabic s’acqui- 
1>Ò una riputai, immortale colle 
fue Lezioni , e colle fue Note 
fopra la Bibbia, le quali effondo 
Ilare raccolte da Bertino , uno 
de’fuoi Difcepoli , furono Cam- 
pate da Rdberto Stefano nel 
ij4j. Furono poi più volte ri- 
Itxmpate. Qucfte fue N^te fono 
brevi , letterali , e Aiutate da 
tutti r Dotti con ragione. M.'ai 
id. Marzo 1 '47. ‘ ■ 

VAVASS’EUR C Franeefco ) cri- 
tico, e laboriofo Sente. Gefuita, 
nacque a Para.? nèlla Dioc.d’Ait- 
tu:i net 1O05. Fu fatto Interpre- 
te della Sacra Scrittura nel Col- 
legio de’ Geftiiti a Parigi , e vi 
ni. 4r’ 14. di Dee. i«Si. d’anni 76. 
Vi fono de’ fuoi Commenti fopra 
Oiófibe ; una Diffrrtaz- /•?’’* la 
he fi e zx. a di G. C. ,j e molte altre 
Op. (f.inip.a Amrterdam nel 1705. 
in fpg. Egli fefivea molto bene 
in Latino , è principalm. flrm. 
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il fuo Tra tt. di Ludriea T)iBione ì 

o fia dello Itile btirlefco . 

VAUBAN, vedi Prcftre . 

V A U X Cemay ( Pietro di ") 
Religioso dell’ Ordine de’Cirter- 
cieciì , nella Badia di VVaux Cer. 
nay , preifo di Chevreufa, fcrilfe 
terfo I* anno izi*. l’Iftoria de- 
gli Albigelì , di cui NicolaoCar- 
mlifat Canonico di Trojes diede 
una buona, Ediz. nel 1615. 

VAYER , vedi Mothe. 

VECELLI , vedi Tiziano. 

VEDE LÌO t Nicolao 1 nativo 
del Palafinato, infegnò la Filo- 
fofia x Ginevra , poi la Teolo- 
gia, e 1’ Ebreo a Deventer, « a 
Franeker . Fu gr. nemico degli 
Arminiani , contro cui compofe 
il fuo Lib. de Arranii Arminia- 
ni [mi . Abbiamo dieerfe fue Òp. 
M. nel 1644. 

VEGA f Andre») fam. Teoio. 
go Scolaftido Spagnolo Domeni- 
cano, adirti al Concil. di Tren- 1 
to , e tu. nef 1.570. Abbiamo «Ir 
Ini i Tràtt. de jujhfiea tiene ; de 
Grati a , de Fide , openbus , & 
meritit . 

VEGA ( Lopes di ) eri. Poeta 
Spagouolo , dettò ancora Lope- 
Prlìx de feifa Carpio , ’ nacque a 
Madrid net f56z. d’ una nobile 
F'amig. Fu _ Segretario dèi Vele. 
d’Avila , pnj del Conte di Le- 
tnos , del Duca d’ Alba ee. Fi- 
nalm. avendo abbracciato Io Sta- 
to EeclefialWco , ricevette gl’Or- 
dini Sacri , e fi fece Cavaliere di 
Malta . M- ai 27. Agodo 1635. 
d’anni 7*. Avvi di lui in lingua 
Spagnola un gr.num.di Compo- 
nimenti Teatrali , ed altre Poe- 
fie filmate., 

V VFGA , vedi Garcias Laffb . 

VEGETE f Flavbi fegeriut) 
Scrii t. cel ei rea 1 folto il Regno 
del|’ Imper. V.i emiliano il do. 

Vi ni verfo 1’ almo 3#d. Vi fono 

del - 
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delle fue ìfliturjirni Militari. Op. 
Rimata, che fu molto bene tra- 
dotta in Frane, dal Signor Bour- 
dón nel 174 j. riftamp. a Amller- 
dain nel 1744 in 8. 

VELEZ ( Luigi di Guevarre , 
e di Ducgifas 'j cel. Poeta burle- 
feo Spagnolo , nativo d’ leija 
nell’ Andalusa , avea un talento 
maravigliofo a volgere in rnli. 
colo le cofe le più feriófe . 
fu piaeevoliflìmo alla Corte di 
Filippo IV. e m. nel r«4fi. Vi fo- 
ro delle fue Commedie , ed un 
Componimento faceto intitolato 
il Diavolo Zoppe , novella dell’ 
mitra vita in Spagnolo. 

VFLLEJO Patercolo , eet.Ifto. 
rioo Latino , credei! nativo di 
Napoli d’ una illuftre Famiglia, 
e ch’ebbe grand’ impieghi . Egli 
fu alla prima Tribuno , e co. 
mandò poi la Cavalleria nella 
Germania fotto Tiberio , fegul 
quello F-rinc. per anni 9. in ut. 
te le fue fpe 4 izioni,e fp innati, 
zatò alla Pretura , 1 ’ anno che 
Àugullo m. , cioè l’anno jo. di 
G. C. Ci rimane un fuo r ili retto 
dell’ Iftoria Romana , che è cu- 
riofiffimo, la cui latinità , erti, 
le è degno del fec. d’ Augnilo,,' 
Egli vi nota eoo efattezza le 
Epoche de’ gr. avvenimenti , * vj 
fa gli elogi de’ gr. ( uomini . f 
con tuttoelò riprefp d’ aver Io- 
dato Tiberio , e Sejano d’ una 
maniera troppo Iuffnghier» , « 
ridicola , per cui fu precipitato 
fecondo Giulio I-ipfio unitimi. 
Con quello Favorito difgraziato- 
.Quello ccceil..r1(l retto nou è in 
tero . Renano lo pubblicò nel 
1510. e da quello tempo in poi 
fene fono fatte» molte Ediz. Gli 
atcribuifcooo pur anche un Frani- 
mento , nel quale ci, parla di 
alcune Legioni Romane feonfit- 
te ne’ Paefi 4 *’ Giiftioni , ma i 
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Dotti Critici tengono per fup- 
pollo quello Frammentò. 

VF.NANZIO Fortunato'^. Sa- 
cerdòte , e fecondo alcuni Vefc. 
di Poitiers era Italiano. Dopo 
d' avere terminato i foci ftudj a 
Ravenna . Egli andò a Tours, 
ove fece amicizia con Gregorio 
Vefc. di quella Città , e fu Do. 
medico della Regina Kadegonda,' 
s'acquiJlò molja riputazione co’ 
funi ferini nel VI. fec. , « rft, a 
Poitiers verfo il Ó09. Avfi un 
fuo Poema in 4. Lib. della Vita 
di S. Martino, ed altre Op. che 
il P. Bruwer pubblicò in un voi, 
in 4., Venanzio Fortunato dice'’, 
che compofe quello Poema per 
ringraziare S. Martino , perchè 
fu rifattalo d’ un ma! d’ occhio) 
per 1’ intercelTtone di quello 
Santo . 

VENERE Dea d’ A more, dei: 
le Grazie, e della Bellezza, fe-J 
condo la favola , era figlia di 
Dione , e di Giove , o fecond» 
altri , nacque dalla fchiu>rrà del 
mare» Sposò Vulcano , fu onoy 
rata come la tnaJre d’ Imeneo, 
di Cupidine , d’ Enea , e dell» 
Grazie. Venere amò focofamen- 
t« Adone, e Aochife . Era prin- 
cipalmente adorata a Patos ,e a 
Citerei. . ' 1 

VENTIDIO Biffò , Romano 
di vii aafeita , fu alla prima 
Mulattiere , e s’acquiffò poi un* 
si gr. riputa», nell’ Armi fotti» 
Giulio Cefare , e M. Aqtonio., 
che fu fatto Tribuno del Popo» 
lo, Pretore, Pontefice , e final. 
m?nte Confole . Viufe i Parti il» 
tre gr. bue , e trionfò P ari. j8. 
av. G. C. Dopo la fua morte fu 
fepeljito con gr. onore a fnefo 
pubbliche. 

VERDIER ( Antonio di') Sig, 
di .Vauprivat , nato a Mootbri. 
fon nel Fores ai Vi. Nov. M44 . 

Aa 4 Si 
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Si refe tei nel fec. XVI. colla fu» 
-Biblioteca degli Autori Frnncefi, 
e colle altre fue Op. , le quali 
con tuttociò fono molto fcarfé 
ài «litica , e di elettezza . M. 
nel ideo, ai ij. Sctt. d’anni 56. 
Non bifogna confonderlo con 
Claudio di Verdier fuo figlio , 
Avvocato nel Parlam. di Parigi, 
ed Aut. di alcune Op. , ciré non 
fono ftim. 

VERGERIO ( -Pietro Paolo > 
Filofoto , Giureconf. , ed Orat. 
del ftc. XV, era nat. di Giuftino- 
l>oli , altramente detto Capo d' 
lliria , fui Golfo di Venez. Affi- 
iti al Concilio di CoRanra, e fi 
Fece amare daU’lmprr. Sigifmon- 
do , alla di cui Corte m. verfo 
il 14J1. d’anni 80. Jn circa. Vi 
fono diverte lue Op. Non bifogna 
confonderlo con Piatro Paolo 
Vergerlo fuo parente , che fu man. 
dato nella Germania dai Pontef. 

■' Clem. VII. e Paolo IH, per un 
Concilio Gener. , che fi dovea 
aprire . Ebbe in ricompenfa il 
Vefcovado di Capo d’l(hia,fua 
Patria. Mi in apprefio effendo 
caduto negli errori de’Proteft. , 
feminò i fuoi errori preffo de* 
Origioni, e m- a Tubinge ai 4. 
Ott. rjfij. Compofe alcune Op. 
cte non fono neppure Rimate 
gran cofa da’ medefimi Proteff. 

VERGER di Haurane Abbate 
di 3 . Ciran ( Giovanni di ) fam. 
nel ftc. XVII. più pe’ Difcepoli , 
che allevò , che per le fue Op. 
Nacque a Bajnna nel 1581. d’una 
uob. Famig. Dopo d’avere ftudia. 
to in Francia, e a Levanio, fa 
Fatto nel 1670I Abbate di S. Ci 
ran , per la refignaxione di En- 
rico Luigi Chateiguier della Ro- 
che.Pofai , Vefcovo di Poitieri. 

L' Abbate di S. Ciran fi diede 
alla' lettura de’Padri, e de’Con- 
ei Hi e li formò de - nuovi fittemi 



fopra la Grazia, che tentò d’in. 
urtuarli nello fpirito di Ctanfe. 
nio, e di uo gr. num. di Teolo- 
gi , co’ quali carteggiava . Ogni 
ftraefa tentò per farli abbraccia, 
re dai Signori Le Maitre , Ar- 
naldo d’andilly, e da molti al- 
tri Difcepoli, che avpa al’evatir 
il che avendo fufeitato un gran 
rumore, il Cardin. di Richelieu 
10 fece rinchiudere nel i 6 j 9 . 
Dopo la morte di quello Mini, 
rtro l’Abbate di S. Ciran ufei di 
prigione Ma non diede molto 
in liberti , effendo morto a Pa- 
rigi ai 11. Ott. i<S 4 j. d’anni <Si. 
Abbiamo delle fue Lett. Spiri- 
tuali , un Tratt. della povertà 
di G. C. la Quefiigne Reale , di- 
verfi altri Tfart. , ed un grotto 
voi. in fog. Rampato a fpefe del 
Clero di Francia , folto il nome 
di Petrus Aurelius . Quefl’Op.fu 
forprefj per comando Regio , ed 
alcuni altri fuoi ferini furono 
condannati in diverli tempi do- 
po la fu a morte. Del retto fe li 
toghelTe da fuoi ferirti le ; invet- 
tive , e le ingiurie contro de’Ge- 
fuiti farebbero molto bretti . 

VERGTER ( Giacomo ) Poeta 
Frane, nacque a Lione nel 1557.’ . 
Giovinetto fi portò a Parigi, ove 
il fuo fpirito piacevole, e le fue 
polite maniere Io fecero Rima- 
re, e ricercare . Egli allora ve- 
rtiva l’Abito Clericale, e fi fece 
ricevere Bacillare della Sorbona. 

In appretto s’ appigliò alla Spa- 
da , ed il Marchefe Scignelay Io 
fece Commilfario Ordinante del- 
la Marina nel 1 S90. Fu tatto pur 
anehe Prendente del Configtio 
di Dunkerque. 

Ma la faà voluttqofa negligenza 
ed il fuo amore ai piaceri l'im- 
pediron'o a. fabre più alto, e ad 
ammaliare più gr. beni . Fu affàf. 
uiuio da un colpo di pifiola a 
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Parigi verfo la mezza notte, meli- Pari?! ai 5. Aprile 16S4. La fu» 
tre andava a cafa , dopo d’ ave- principal Op. è intitolata: Efa- 
re cenato a cafa d’ un fuo ami- me Generali di tutti gli flati > a 
co ai 13. Agofto 17*0. d’an.63. condizjeni , e de ’ peccati y che fi 
Si legge in qualche Opera, che pefion commettere in a. voi. in 11. 
Vereier avendo fatta una Paro- fitto il nome del Signor di S.Ger . 



dia contro un Principe poCente, 
fu uccifo per fuo ordine . Ma 
quello racconto è interam. falfo. 
Avvi una fua Raccolta di Poefie 
di Canzoni, e di Lett. e d’altri 
componimenti , la migl. Ediz. è 
quella d’Amflerdam nel 1731. in 
2. voi. in u. fovente rilegati in 
4. Sono principalm. ftim. le fue 
Canzoni , perchè fono compone 
con molta delicatezza, Pergier y 
dice il Signor Voltaire , .e a ri. 
guardo della Fontaine , come Ca. 
pi fi r one con Racino , fievole imi- 
tatore , ma naturale . Abbiamo 
ancora di lui Zàila , o fi a VAfri- 
tana in- verfo , ed una ritoricità 
in profa, ed in verfo intitolata: 
Don Juan , ed Ifabella , novella 
Portoghrfe . 

VERONE (Pietro Treffan del- 
la ) farri. Direttore , e Miftbnario 
del fec. XVII. nacque nel 16.18. 
d’ una nob, ed antica Famig. di 
Lingua.loca . Egli fu allevato nel- 
la P. R. R. , ma d’anni ao. fece 
l’abjura, nella quale fi fece mol- 
to l!;mr.re. Iti appreflo lafciò la 
Corte, ed ogni idea di fortuna, 
t fi ritirò, in Linguadosa col Si. 
gnor Pavillon , Vefc. d’Alet. Egli 
fece' un viaggio nella Palcitina 
col confenfo di quello Prelato, 
ed cflendo ritornato fi diede in- 
teram. alle Mifiiooi,e a dirigge- 
re_Ie anime . Qualche tempo do. 
po avendo avuto parte al Libro 
dt'lìj Teologia morale , fu cac. 
ciato da Linguadoca per Lettera 
occulta., ma dopo jl Re lo ri- 
{labili nella fua prima liberti. 
Egli s’ affogò vicino al Caflillo 
di Tcrargues mentre andava a 



mano con un 3. voi. f penante, a* 
Merendanti , ed Artefici . 

VERIN ( Michele ) cel. Poet» 
Fiorentino , era figlio di Ugoli- 
no Verin , noto par le fue Op. 
Da fuoi anni più teneri avea un» 
folida pietà , e in appreflo ricu- 
si) di feguire il conlìglio de’Me- 
dici , che gli ordinò , che fi am« 
rnogliafle fe volea ricuperare 1» 
fua priflina falute . Egli fioriva 
verfo la fine del fec. XVI. Vi fo- 
no de’ fuoi Diflici morali io la* 
tino , che gli acquiftarono una 
gr. riputai, che furon più volte 
riflampati. 

VERM1LLI C Pietro ) famofo 
Calvinifia più noto folto il no- 
me di Pietre Martire , nacque » 
Firenze ai 8. Setr. 1500. Vedi 
1’ Abito di Canonico Regio di 
S. Agoflioo ngIMonaflero diFie- 
fole , e fi refe valente nel Lat. 
ne) Greco, nell’ Ebreo, nella Fi- 
lofoSa , e nella Teologia . Fa 
fatto poi Capo della fua Con- 
gregazione, e p/edicò con tanta 
Eloquenza , che tu tenuto per 
uno de’ più eccell. Predicatori 
d’ Italia. Ma la lettura dc’Lib. 
di 2uinglio , e di bucero aven- 
dolo fatto cadere nell’ errore , 
perverti Tremellio , Zanchio, o 
molte altre perfone , condufTe (è. 
co Bernardino Occhino , Gener. 
de’ Cappuccini., pafsò a Zurich, 
poi a Badie» , c in appreflo * 
Strasbourg , ove aperte feuola, 
pubblica , c fposò una gioviti», 
Religiofa , chiamata Paterina , 
La fja fama lo fece dimandare 
in Inghilterra , ove egli »»dò 
colla fua moglie nel 1547. & fu a 
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fìttto Profeffore a Oxford, e ten- 
ne quello impiego fino al 1533. 
per effère ritornato a StrAsbourg. 
Audi» poi a infegnare a Znrich, 
ove m. nel 1302. Egli avea alli- 
bito T anno avanti al colloquio 
ifi Poifsy . Avvi un gr. num. di 
fue Op. che compofe per foile- 
rtere i funi errori . 

VERNEY ( Guicciardo Giu- 
feppe di cel. Medico, membro 
dell’ Accadem. delle Scienze; di 
Parigi , Frófeffore d’ Anatomia 
nel Giardino Reale, ed uno de’ 
più dotti Anatomici del fuotem-, 
po , nacque a Feurs nel Fores 
ai 3. Agofto 1^43. d’ un padre, 
ch’era Medico di quella Città. 
S’accjuirtò una rip'utaz. immorta- 
le colle fue Lezioni, e colla Ina 1 
Scienza Anatomica , e Itterica 
Naturale , e in. a Parigi ai 10. 
Seti. 1730. d* anni Si. Avvi un 
fuo eccelL Tra», dell’ organo , e 
dell' mi ito . 

VERO ( Lucius ) Imper. Rom. 
era figlio di un altro Lucio Pero 
adottato da Adriano, tu a Ho cin- 
to all’ Impero da Marco Aurelio, 
che gli diede, e collocò la fua 
figlia Lucilla in matrimonio , e 
Che lo mandò ip Oriente contro 
i Parti.* Lucio Vero gli (confitte 
l’anno 163. di G. C. , e diedefi 
poi in preda ad ogni dittòlutez. 
za , e voluttà . M. apopletieo, 
mentre in lettiga pattava le Al* 
pi I* anno ito. di G. C. d 1 an.4z. 
Dopo la fila motte, Marco Au- 
relio attociò Commodo all’ Im- 
pero. 

VERON ( Franeefco ) celebre 
Miflionario, e Cootrove-fifla del. 
fec. XVII. •ttivojdi Parigi , 'tifi 
trò co’ GefuHiy* ftne vite! qual- 
che tempo dopo' . Fu fatto Cu- 
rato di Charenton , e m.-nel 
1«49. Avvi un fao -eccelL meto- 
do di Concroverlia , ceti una re* 
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gola di Fede , ed altre Op. , la 
maggior parte delle quali furo- 
no ttampate' in 2. voi. in fog. 

VERTOT d’ Auboeuf f Rena- 
to Aubert di 1 cef. Storico , ed 
uno de* migliori Scrittori Frane, 
nacque nel Cartello di Bennctot 
nella Norpiandia , ai 25. Nov. 
14 $ j. d’una Fam. nobile, ed an- 
tica . D’ anni 1 6. vedi 1 ’ Abitò 
de’ Cappuccini , pafsò poi nell’ 
Ordine de’ Premoftrati , ove eb- 
be molti Benefici , e fu finalm. 
Efclefuftico Secolare ". Fu fatto 
Segretario di Madama la Du- 
chéiTa d’Orleins, membro dell’ 
Accademia delle Ifcriziohi , ed 
lftoriografo di Malta. M. a Pa« 
rigi ai 15. Giugno 173 3 * d’anrti 
80. Le fue prineip Op. fono : La 
fioriti della rivoluzione di Svezia, 
di Portogallo : Le rivoluzioni de' 
Romani, e l'I/leria di Malta . 

VEKT (Don Claudio dii cel., 
e dotto Religiofo dell’ Ordine di 
Cluny , nacque a Parigi ai 4. 
Ott. 1445. Egli fu fatto Teforie. 
re della detta Abbadia , Vi fi tato- 
re dell’ OTdiqe , poi Vicario Gen. 
riti 1694. Gli fu dato nel 1695. 
il Priorato di S. Pietro d’Abbc- 
ville , ove .m.il 1. Maggio 1708; 
Egli avea fatto uno. iludio par- 
ticolare delle Cerimonie della 
Chiefa , e fi era applicato a fpie- 
garle lettera lm. , ed Idoneamen- 
te , che contengono 4. voi. che 
abbiamo di lui (opra quello fog. 
getto fotto il tir, di Spiegazioni 
f empiici letterali ed Ifloriche delle 
Cerimonie della Meffa , ec. quell’ 
Op. contiene un gr.'num. di co- 
fe cariofe , ed interertanti - Si 
fono sfatte molte confutazioni di 
etta . Egli è pur anche Autore 
d’altri fcritti. 

VESAL ( Andre»! cel. Medico, 
ed uno de’ piti dotti Anatomici 
del fec. XVI. , era nativo di Bruf- 

fel- 
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fctles , od originario di Vedici 
nel Ducato di Cleves, ove i Tuoi 
antenati s’ erano didimi nelle 
Scienze . Egli fece uno dudio 
particolare (opra l’Anatomia, e 
l’ihfegnh con una riputai, (tra. 
ordinaria a Parigi, a Lovanio . a 
Bologna, a Pifa, a Padova. Fu 
fatto poi Medico dell’ Imperado. 
té Carlo V. , e di Filippo 11 . Rt 
di Spagna . Languel narra , che 
in appreflo avendo voluto fare 
l’apertura d’ un corpo d’ un Gen- 
tiluomo Spagnolo che credeafi 
morto, appena gli apeefe il pet- 
to , che fi conobbero fegni di 
vita , ed il core palpitante . ( 
parenti del defonto fdegnfti di 
quello fyo difprezzo fecero fare 
un procedo Criminale a Vefal, e 
I’ accorrono all’ Inquifitore ; ma 
il Re di Spagna lo liberò da que- 
llo pericolo con patto , che in 
pena del fuo delitto andafle.in 
qualità di Pellegrino nella Terra 
Santa . Per confeguenra Vefal 
pafsò a Cipro con Giacomo Ma. 
lateda Generale di Venezia , e 
quindi a Gerufalemme . Poco do- 
po eflendo morto Fallopio a Pa- 
dova , il Senato di Venezia lo 
chiamò ad occupare ilfuoluoep: 
ma nel fuo ritardo , il fuo Va. 
feello avendo fatto naufragio fu 
gittato dal mare , nell’ Itola di 
Zanto , ove nt. di fame , e di 
miferia nel deferto di queft’Ifola 
ai 15. Ott. 1 564. , d’ anni 58. 
Avvi un fuo corfo d‘ Anatomia 
in latino molto ftimato. 

VESPASIANO ( Titus Fin viuj) 
Imper. Rom. nacque in un Vii. 
laggio del Paefe de’ Sabini , vici- 
no a Roma 1 ’ anno 8. di G. C 
di una Fam. onorata , ma non 
Ìlluftre . Si diftinfe in guerra, e 
pd fuo merito fu fatto Tribuno, 
Obiettore, ed Edile. Effondo cat- 
tivata la benevolenza di Caliga- 
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la, pel favare di Narcifo Liber- 
to di Claudio, fu mandato nel- 
la Germania, poi nella Gr. Bre- 
tagna , e vinfe i Barbari. il cre- 
dito d’ Agrippina Io coftrinfe a 
a lafciare le fue imprefe . Poco 
dopo fu mandato in Africa , ira 
qualità di Proconfole , e fi portò 
molto bene. Nerone lo conduce 
frtt) nel fuo viàggio di Grecia: 
ma flftndofi addormentato mentre 
urlio Principe flava recitando 
c’verff, cadde in tua di (grazia, ( 
e lo conftrinfe a rtàfconderfi in 
una piccola Città. L’inverno fe- 
guente. Nerone lo richiamò , e 
lo mandò contro gli Ebrei, che 
s’ erano ribellati. Vefpafiano gir 
feonfiife più volte . Egli prefe 
Afcalon ; Jotapate , Joppe, Ga- 
mala, e diverfe altre Piazze , e 
fi difponea all’affedio di Gerì, fa- 
ir in me , quando Nasone, Galbo, 
Ottone, e Vitello difendo morti^ 
fu (aiutato Impe r . dalla fua Ar- 
mata il primo Giugno deli' anno 
69. di G. C. Fu ricevuto a Ro- 
ma con grandi acclamazioni tlf 
gioia , e fi concepirono di lui 
altiilì me fperaoze . Egli lafcìò 
Tito fuo figlio in- Oriente , «ho 
prefe Gcrufalemroe , e che trion- 
fò a Roma con fuo padre . Ve- 
fpafur.o cacciò da Roma 1 FUo- 
fofanti . Fece erogare il Tempio 
della Pace, e m. ai *4. Giugno 
dell’ ahno 79. di Crifto d’ anni 
é% Egli era uri gr. Principe ^ 
in pace che in guerra. Fgli ama- 
va i Letterati , e d ! lettavafi a 
dire de’ bei motti. Eflendo vici- 
no a morte, io Sento brne,dftfe 
agli affanti , che incomincio * 
diventar Dio : vob-ndo con ciò 
deprezzare la fuperftizinfa cedra, 
manza de’ Romani . che colloca- 
vano nel novero de’ Dei gl* ivt- 
pt'radnri dopo la lor mortc.Dia- 
ne -gli attiibuifce alcuni mirato* 

V'’ • • # 
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li ; mi i cofa certa eh* non «e 
fece alcuno . Canis Tua concubi, 
na avea un grandiflinio credito 
fopra del fuo fpirito, ed è per 
fuo configlio, che vendea le ca. 
richa che caricò il popolo d’im- 
polli, e che ofcurò la gloria del. 
le fue belle azioni con una for- 
dida avarizia . Tito fuo figlio gli 
faccette . 

VESPUCei , o VESPUCE vedi 
Americo-. 

VESTA , nome di due Dee 
de' Pagani, Puna delle quali era 
madre , e l’altra figlia di Satur- 
no , la prima era moglie d' Ura- 
no . Era rapprcfentata portante 
Ori Tamburino. La feconda era 
onorata come l’Inventrice, e la 
Dea del fuoco. Piuma Pompilio 
le fece alzare un Tempio, e co- 
mandò che <1 tenettc accefo Tem- 
pre un fuoco jn fuo onore , in- 
fiituì per la confcrv azione di 
quatto fuoco delle Vergini , che 
furono chiamate f'e/iali ». 

UGHELLl (Ferdinando! dotto 
Scrttor Italiano dell’Ordine de’ 
Ciftercenft , nacque a Firenze 
nel 1595. ai 21. di Marzo d’una 
buona Famiglia . Egli fi diftinfe 
ne’ fuoi ftudj. Molti impieghigli 
furon dati nel (uo Ordine , e fu 
fatto Abbate delle tre tentane a 
Roma, Procurai, della faa Provin- 
cia , e Confale della Congregaz. 
dell’ Indie. Fu (limato da Sommi 
Pontefici , che gli diedero una 
penfione di 500. feudi , e m. a 
Roma nella faa Badia ai 19. 

- Maggio 1670. , d’ anni 7}. La 
faa priucipal Op. è la faa Italia 
Satra , live de Epifcopis Italia , 
lujulamim adjscentiutn. , &e. 
Stampate a Soma , in 9. voi. in 
fog. queft Operi fu rillampata a 
Venezia in 10», voi. in fog. con 
degli aumenti canfideralùli .* ma 
quella feconda Ediz.è (corretti f*. 

.«V 
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VIBIO Sequefter , antico Au- 
tore , di cui abbiamo un Di- 
zionario Geografico , de’ Fiumi 
delle Fontane, de’ Laghi , dell* 
Montagne, delle Foretti, e del. 
h: Nazioni . Jofi* Simler ne die- 
de una buona Ediz. . - 

ViC ( Enea'} dotto Antiquario 
del fec. XVI. Parmigiano, di cui 
abbiamo i 12. Cefari , ed altre 
Medaglie egregiamente intaglia- 
te : ma vene fono molte falfe ; 
Giacomo Franchi , Intagliatore 
dì Venezia, comperò le fae Ta- 
vole, e pubblicò nel noi. tutte 
le Medaglie degli Imperadori , e 
Imperadrici, che egli avea inta- 
gliato da Nerva , e Plautina , 
fino a Lucio Vero , e Salonina . 

VIDA ( Marco Girolamo"! Vefe. 
d’ Alba , nel Monferrato, ed uno* 
de* più eccell. Poeti latini del 
fec. XVI. , nacque a Cremona 
nel J470. d’ una Famiglia nobi- 
le. Si diftinfe colla fua erudizio- 
ne , e per la faa capacità nelle 
Beile Lete. , e nella Teologia, e 
fu tatto Vcfc, d’ Alba nel ìsjz- 
Vida compì degnam. i fuoi do- 
veri di -Vcfcovo ,, e m. ai 27. 
Sett. 1 366. d’ anni 96. La faa 
Poetica ed il fuo Poema de’ver- 
mi di feta tenuti per capid’Op. 
E molto (limato il fao poema 
dello Scacco . Vi fono pur anche 
de’ fuoi Inni delle Egloghe ». ed 
un Poema intrt. Criftiade . Tutte 
quelle fae Op. fono in verfo la- 
tino, e gli acqui (larono una glo- 
ria immortale . I faci fcritti in 
profa fono de’ Dialoghi delle co- 
Jlituzfani Sinodali , delle lettere, 
ed altri fcritti . Egli 4 tenuta 
con ragione come uno de’ più 
eccell. Poeti, che apparvero do. 
po i fec. H’ Augutto. 

VIENNA Giovanni di ) Si- 
gnorc di Roliaits , Clervaux , 
Montbis, ec, ; Ammiraglio di Fran- 
cia, 
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eia, e Cavaliere dell’ Ordine del- 
I’ Annunziata era figlio di Gu- 
glielmo di Vienna Signore di Rol- 
lans,ec. d’ una nobililT. , ed an- 
tichi IT. Fam. di Borgogna . Egli 
refe gr. fervigj ai Re Carlo V., 
e Cario VI. e fu uccifo alla batt. 
di 'Nicepoli , ove egli comanda- 
va la Vanguardia ai a6. Sett. 
1596 Quella Famiglia produrti 
inolti unmin} illu/lri . 

-! VIETE ,-Francefco ) Segretario 
fle’ Memoriali della Regina Mar- 
gherita, ed uno de’ più gr.Mat- 
tematici , che la Francia abbia 
prodotto , tra nativo di Fonici 
nay nel Poitou . Egli inventi» 
d’Algtbra Specinfa , nella quale 
fi adoprano le lettere ih luogo 
de’ numeri , e trovi» la Geometria 
delie Seltioni angolari con cui 
fi da ragione degli Angoli per 
via de’ Lati . Adriano Romano 
avendo propo/lo a tutti • Matte- 
matici d’Europa , un Problema 
difficile , Viete lo jciolfe , e vi 
aggiunfe ciò che fatto avea fopra 
Apollonio Gallio. Romano'fu si 
prrfo dalla fua foluzione , che 
sparti incontan. da Wimbourg 
nella Frànconia , e fi portb in 
trancia per riconofcere l’AuroVe, 
c gli dimandi» la fua amicizia . 
Viete pubblicò qualche tempo 
•dopo delle correzioni fopra il Ca- 
lendario Gregoriano . Con tanta 
abiliti egli fpiegò le Lettere' , 
che la Corte di Spagna ferii- Va 
in Cifra durante la Léga , che fi 
credette , che forte Magico . M. 
nel 1605, 

V I G A N D { Giovanni 1 dotto 
Ttologt» Luterano , nacque a 
-Man&feld nel 15*5. Egli fu di- 
fccpolo di Lutero , e di Melan- 
do'** , e Mi ni Uro a Mansfeld , 
e in molte altre Città. Lavorò con 
Faccio illirico alle Centurie di 
Magdebourg e fu in appreffo 
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Soprintendente delle Chiefe di 
Pomerania in Pruflia . Egli m» 
ai zr. d’ Otf. 1387. d 1 anni 64. 
Vi fono molte fue Op. da Prote. 
/fanti /limate. 

VlGENERO f Blafio di ) Se- 
gretario del Duca di Nevers, poi 
del Re Enrico IIF. , ed uno de* 
più dotti Traduttori Francefi , 
nacque nel 1322. a S. Pourfaine 
nel Borbonefe, e m. a Parigi ai 
19. Febb. 159 6 . d'anni >73. Avvi 
di lui : i.' delle Traduzioni Fran- 
te'! de' Commenti di Cefare , dell ’ 

I flotta di Tito Livio, de l'haicon- 
dfle ee. con delle note dotte , e 
curiofe: 7. un Tran, delle Cifre, 
un altro delle Comete , un tetzjt 
dei foco, e de I fate, dell'ero , del 
vitrt,\d alcuni altri Trattati An- 
golati . . v 

VIGILANZIO PrgilantiU! Ere. 
fiarca del V. Sec. era Colefe, e 
nativo di Caltguri , piccolo Bor« 
go preflo di Cominge» . Fu fatto 
Parroco d’una Chiefa della Dio- 
Cefi di Barcellona nella Catalo- 
gna, e fece conofeenza Con S.Pau- 
lino , che lo accolte cortefem. e 
lo raccomandò a S. Girolamo , 
che allora vivea nella Paleftirta, 
ove Vigilanzio avea penfiero d’an- 
dare per vifitare i Luoghi Santi. 
Ma S. Girolamo avendo conofeiti» 
to r fudi errori prete incontan. 
la penna per impugnarli , Vigi- 
lanzio infegnava , cne non fi do- 
vca rendere alcun onore alle Re- 
liquie de’ S. Martiri-; né dar fe- 
de ai Miracoli , che diceva/! ef- 
fe le /lati fatti «He lor Tombe ? 
che non G dove.» pregare pe’ 
morti , ni accendere le lampade 
nelle Chiefe , e delle candele ia 
tempo di giamo . Condannava i 
digiuni e le vigilie , e rinnovava 
tutti gli errori di Gioviniano 
contro il celibato, e la vergini* 
tà . Ma i Tuoi errori ebbero po- 
chi \ 
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cbi feguaci e la Tua Setta fu ben 

tolto fpeiita . 

VIGILIO f'jgìhut Romano, fi 
fece efemere Papa pel eredito 
dell’ Imperadrice Teodora , c di 
Belifario , ctfuiJo ancora in vita 
Papa Silverio , che fu efiliato , 
e. che m. nel 540. Dopo la mor- 
te di quello ultimo Pontefice Vi- 
gilio rimale polle do re della S Se- 
de. Andò a C. P. e vi (comuni- 
cò P Imperadrice Teodora ^ S«- 
vero , e gli Acefali , < preio a 
difendere i ire Capitoli , ma li 
condannò poi pel ben della pa- 
ce . Quelli condotta irritò i Vele, 
d’ Africa, che fi fepararono dalla 
fua Communioae , e P Impcr. 
Giuftiniano lo efiìiò ; ma fu 
reftituito nella fua libertine nel 
fuo ritorno in Italia, m. a Sira- 
tufa ai za, Genn. 55J. Ci rima- 
ne di lui >8. lettere. S. Pelagio 
gli fucceffc . 

VIGILIO di Tapfo Vefcovo di 
Cette , nella Provincia di Bufa- 
cene in Africa . Vivea nel VI. 
Sec. Avvi un fuo Tratt, contro 
gli Eutichiani in 5. Lib. , e gli 
fi attribuifee il Simbolo , che 
porta il nome di S. Atunafio , 
,j* molte altre Op. f 

VIGN 1 ER f Nicolao 1 Medico 
del Re, ed Kl.oriografo di Fran- 
cia, nacque a Trojts nella Sciam- 
pagna nel 1530. , d* una buona 
Fsm. S’ acquilìò molta riputai, 
in efercitare la Medicina, e morì 
a Parigi nel 1594. d’ anni 6 6 . 
Avvi lìn fuo gr. num. d’ Opere 
àn Latino, e in Francefe. 

»-./ V 1 GN 1 ER ( Girolamo) dotto 
Sacerdote dell’ Oratorio , e nipo- 
te del precedente, nacque a Blois 
nel 1606. Egli fu allevato nel 
1Ca1vinif.no , e fu fatto B«.|ì di 
Baugency . A*vendp poi abiurata 
la Religione P. , entrò nella Con- 
-gtegaz. deli’ Oratorio , e fi di- 
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ftinfe colla fua fetenza , e col 
fuo merito;. Egli ni. a Parigi ai 
14. Nov. i6ti. , d’ anni 56. Vi 
fono diverte fue Op. 

VIGNOLE C Giacomo Baroz- 
zio di adotto Architetto del fec. 
XVI. , era originario di Bologna, 
e nativo di Vignole, piccola Cit- 
tì del Marchefato di quello no- 
ÓK . Fu ftiirmo a Roma , e in 
Francia pel fua gufto , e per la 
fua capaciti nell’ arte di fabbri, 
care , e di gittare le llatue di 
bronzo, e compofe un lib. di 5. 
Ordini d’ Architettura , cho fono 
{limati. M. a Roma ai 7. Luglio 
1 57J. d’ anni 66 . *. 

V 1 GNONE f Claudio) Pittore 
C«l. nativo di Tours.M. nel 1470. 

VIGOR ( Sianone 1 vircuofo 
Dottore di Sorbona del fec.XVK, 
era nativo d’ Eureux . Egli fece 
i tityoi lludj a Parigi, e fu rice- 
vuta dalla Cafa di Navara , e 
Rettore dell’ Univerfità nel 1540, 
Fu. fatto poi Penitenziere d’Eu- 
reus , accompagnò il Vefcovo di 
quella Città nel Concilio di Tren- 
to , e fu nel fuo ritorno nomi- 
nato Curato di S. Paolo a Paria 
gi . Egli predicò con zelo con- 
tro i Calvinilli , • fu fatto Ar- 
eivefe, di Narbbna nel 1570. M. 
a CarcafiTone il ». Nov. 1575. I 
fuoi Sermoni furono tfampati in 
molti voi. Egli fu che ebbe con 
Claudi de’ Santi nel 15 66. una 
famofn conferenza di contravef- 
fia co’ Miniftri dell’ Efpine , e 
Sureau da Rofìer. Simone Vigor, 
uno de’ fuoi nipoti, fu un zelan- 
te Difenfore di Rìchcr . Vi fono 
pur anche molte fue Op. 

VILLALPANDE f Gian B*U.) 
valente Gefuita , nativo di Cor. 
dova, è Autore di un dotto Com- 
mento (opra Ezechiele in 3.tonw 
in fog. Ne’ quali è liima la prin- 
cipalm. la deferizione della Cica 
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jà,e del Tempio di Gerufalem. zar le trineee di Denain Copra 

me. M. ai 22., Maggio «éoS. P Efcaut , ai 24. Luglio 1712. gli 
ViLLALPANDE ( Gafparo.ù acquici» molta gloria . A queft» 
dotto Teofógo. Controveriilu del fuccelTo venne dietro la prefa di 
fec. XVI-, era nativo di Segovip, Mtrchiennes , di Dòvay di Bou- 
e Dottorò nell’ Univerfuà d’ Al- cluni, di Landau, di Fribourg, 
caià . Parve con sforzo il Con- ec. e La pace conchiufa a RallaT 
ci Ilo di Trento, e compofe invi- tra l’ Imper. , è la Francia ai 6 . 
te Op. Le principali fono: Con M aggio 1714. U Marefcial di 
troverà Fidci : Ovatto quoti non ViiìaiS ch’era flato tatto Pleni- 
ftt Laicis Calix ptrmittcndus: Covq- potenziano nel Tcatr. di Keflat 
mentoviti! fcvum in Couciiiis Te- fu fatto Preficftnte del Coniglio 
letanis (jtfiarum , &c. di Cutrra nel 1715. poi Confi- 

V 1 LLARS ( Lous Ettore Duca gliere della Reggenza , e.Mini- 
d'O Pari , e Marefcial di Fran- Aro di Stato . Egli fu nominato 
eia , M Ini tir.» di Stato , Mare- nel 1733* per andare a coman- 
fcial Generale de’ Campi, ed Ar- dare in Italia fotto gli ordini 
mate del Re, Grande di Spagna del Re di Sardegna , e Sua Mae- 
ec. tino de’ piai valenti Generali ftà lo dichiarò Marefcial Geo. 
del fec. XYlIl. , era flgliq di, Pie- d^’ Cuoi, Campi , e delle fue Ar- 
erò, Marchefe di Vilìars, Cava- mate, titolo che non pare eflere 
liere degli Ordini del Re, d’ una prima flato dato che al Marefcial 
nobile, ed antica Fam. origina- di Turena , che fp il primo one- 
rìa di Lione. Egli fu alla prima rato di quella qualità . U Ma- 
Aide-de-Canrps del Marefcial di reflui di Vilìars s’impadronl di 
Bellefons , fuo cukino , e fi fe- Pijighitone, di Milano , di Ne- 
gnalò in diverfi alfedj , « batt. vara, e di Tortona . Ma aven- 
fino al 1702. , nel qual tempo do aperta la Campagna Tegnente 
avendo vinta la batt. di Frede- s’ infermò nel ritorno fuo in 
linghein fopra il Principe di Ba- Francia. M. a Torino ai 17.GÌU- 
de , egli fu fatto Marefcial di gno 1734., d’anni 81. Fu deli- 
Francia ai 21. CHt. del niedef. derato come P uno de’ più gr. e 
anno. Egli, prete poi ij Forte di più fortunati Generali che abbi* 
ÌCell Panno fe«uente, guadagnò comandato da molto tempo. Egli 
la batt. d’ Hoijhtet , e fottoaJife era già flato accettato dall’ Ac- 
i Fanatici di Linguadoca nel endemia Francefe ai 23. Giugno 
1704. La fua Terra di Vaux le 1714. II Sig. Abbate Seguy fece 
%’icorete , predo di Melun , .fu U fua Ora*. Funebre , che fu 
«letto in Ducato Pari , fotto il Rampata, nel 1734. Si fono pub- 
nome dì Villars. nel 1700. Egli blicato in Ollanda le memori# 
forzò le linee di StolhOUen nèl del Sig. di Villars. . 

1707. , e tirò più di 18. milioni VILLARS [ P Abbate diìfatn. 
di contribuzione fopra i nemici. Scrittore del tee. XVII. , di cui 
Cir.lcfì , eh’ egli avrebbe vinta la abbiamo un Libro notifiìmo m- 
fanguinofa batt. di Malplachet titolata, il Coni» di Ga^alis t v 4 
preda di Mons, nel 1709. fe non un Tratt. della delicatezza , nel 
fofle flato ferito mortala!, avan- quale egli fa l’Apologià de’Trat- 
ti dell' azione. Checche ne Calo tenimeoti , d’ Ariflo , e d 1 ~ ■ 

flratagemraa , che usò per sfor- n'.o del P. fiouhouts . Que 
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bate fu affa Rinato in una con. 
trada di Parigi a Lione nel i<7t. 

VILLEBEONl Pietro di ) 
Ciambellano e Miniftro di Stato 
fotto il Re S. Luigi , ed uno de’ 
più gr. uomini dabbene del fuo 
fec. Fu fatto Ciambèllano dopo 
la morte del fu© frate! pruno- 
genito Gauticr di Villebeon , e 
fu in appreffo Miniftro di Stato 
del Re S. Luigi . Relè a quello 
Principe importantifs. fervigf , lo 
feguì ne’ ftioi viaggi d’oltrema- 
re , e fu nominato imo de’fuoi 
Efecutori Teftamentarj ✓ Egli di- 
moftrb il prodigiofo fuo valore 
nelle guerra d’ oltremare , e m. 
s Tunifi nel 1270. lenza cffcre 
flato ammogliato . 

VILLEHaRDOVIN (Goffredo 
di Ì Cavaliere , e Marefcial di 
Campagna , e cel. Iftorico del 
fec. XIII. di cui abbiamo una 
floria della prefa di Coftantino- 
poli fatta da Francfft nel 1204. 
La miglior Ediz. di quella fto- 
ria , è quella del Sig. du Cange. 

VILL 1 ERS dell’ Ifola Adain 
f Giovanni di ) Cavaliere, e Sig. 
delta detta ilola ee. e Marefc. 
di Francia , era figlio di Pietro 
di Villiers , Signore della detta 
Ifola, d’une antichifs. e nobilifs. 
Cala di Francia. Egli entri) nel- 
la fazione di Borgogna , fu rin- 
chiulo nella Bafliglia per ordine 
d’Enrfco V. Re d' Inghilterra , e 
fu pollo in liberti nel 1422. Egli 
fervi ancora i Duchi di Borgo- 
gna, e gl’ lnglefi fino al 1435. 
'Ina poco dopo fi pofe al fervì- 
z:o di Carlo VII. prefe Pontoife, 

faeilitb la reduzione di Parigi. 
Egli fu uccifo a Bruges in una 
popolare (edizione ai 22. Mag- 
Jio J 437 - 

VILLIERS della medefima Jfo- 
!a £ Filippo di) XLIII. Gr. Ma- 
ftr« -dell’ Ordine di S. Giovanni 
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di Cerufalemme, della medefima 
Cafa della preced. , comandava 
nell’ Tibia di Rodi, quando que- 
ll’ Ifola fu affediata da Turchi 
nel 1321. Egli la difefe 6 . meli 
con un eroico coraggio , e fu 
finalm. coftretto a capitolare ai 
24. Decem. del medefìmo anno . 
L’ lmper. Carlo V. gli diede nel 
1530. Malta , il Goze , e Tripo- 
li di Barbaria, ed il Gr. Maftro 
dell’ Ifola Adam , ne prefe la 
poflefiìone nel mefe d’ Ott. del 
medefìmo anno. M. a Malta ai 
n.Agofto 1534. d’anni 70. do- 
po d’eflèrfi fegnalato col fuoco- 
raggio, colla fua prudenza, ca- 
pacità, e pietà . Da quello tem- 
po in poi i Cavalieri di S. Gio- 
vanni di Gerusalemme prefero il 
nome' di Cavalieri di Malta. 

VILLIERS (Pietro di') cejeb. 
Scrittore , e Poeta Frane, rtacq’ue 
a Cognac fopra la Cbarente ai 
io. Maggio id4&. Egli entrò co’ 
Gefaiti nel 1 666. e fene ufcì nel 
<<589. per entrare nell’Ordine di 
Cluni non riformati . Egli era 
già noto pe’ funi Sermoni , e pe’ 
funi ferini . Fu fatto Priore di 
S. Taurin , e ni. a Parigi ai 14. 
Ott. 1728. d’ anni 80. Abbiamo 
di lui ; it. una Raccolta di Poe- 
fie , cht contengono /’ Ai-re di ■ Pre- 
dicare , ed altri eomponirHtntì fo- 
rnati . La miglior Edizione è 
quella di Parigi preffo Colom- 
bai 1728.10 t>. ; 2. molte Op.ln 
profa : le principali fono : Gli 
errori degli uomini nella via della 
fatate , la cui 4. Ed'z - 1 quella di 
Parigi vjyi.in 3. voi. in 12. Ri- 
ftejftoni fopra le mancanza altrui, 
con un aggiunta di 4. voi. in 1 2. 
un Tratt. della Satira : Lettera 
fopra 1 ' Orazione de' Quietifo in 
12. : Raccolta di Dijfertaz. fopra 
molte Tragedie nel 1740. in 12. 
Quella Raccolta l curiofa. Si fa 

puf 
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pur anche Autore de’ Tratt. fo. 
pra i conti delle Fatidiche , e 
lopra alcune altre Op. di quello 
tempo, che fervono (li preferva- 
tivo contro il cattivo gurto. Pa- 
rigi , Colombet 1699. in 12. ec. 

VILLON , vedi Corbueit. 

S. VINCENZO, cgl. Diacono 
nativo di Saragozza , fofferfe 
gloriofam. il martirio a Valenza 
nel 301. per, la Fede di G. C. 

VINCENZO di Lerins , cel. 
Religiofo del Monaftcro di que- 
llo nome, era nat. di Toul, fe- 
condo la più comune Op. Egli 
compofe nel 434. una piccola 
Op. contro le Erefie , che inti- 
toli» , Memoriale del Pellegrino, 
• Commoniioriura , quella picco- 
la Op. è eccell.i vi fono buone 
jAruzioni per liberarli da oghi 
pericolo di novità in materia di 
Religione . La miglior Ediz. è 
quella di Batuzo con delie dotte 
note. Vincenzo di Lerin;; m. ver- 
fo il 4jo. E’ falfo , ch’egli fede 
fratello di S. Lupo Vefcovo di 
Trojes . 

S. VINCENZO Ferrcri illudre 
Relig. Domenicano , nacque a 
Valenza ih Ifpagna ai 23. Genn. 
1346. Si diliinfe ne’fuoi ftudj , 
e fu ricevuto Dottore di Lerida 
nel 1383. Egli fece poi delle Mif- 
fioni nella Spagna , in Francia, 
e in Irlanda , e predicò in ogni 
luogo con frutto ., facendo egli 
flelTo nel medef. tempo delle gr. 
aufleritì . Giovanni V. Duca di 
Bretagna, lo chiamò ne’fuoi Sta- 
ti nel 1417. S. Vincenzo Ferreri 
ilabill la Sede della ipa Milio- 
ne a Vatrnes . Egli Ufciò il par- 
tito di Benedetto XIII. ,c li di- 
chiarò fortem. per Papa Marti- 
no V. , e lavorò con zelo per 
farlo riconofcere e per far celia- 
re lo feifma. M. a Vannes ai 3, 
Apr. 1319. , d’ anni 73. 1 mira. 

Tom. IP. 
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coli fatti alla fua tomba indu/- 
fevo Papa Calillo HI. a fanoni, 
zarlo nel «435. Avvi di S. Vin. 
cenzo, un Trarr, fieli j. V i t,t Spi- 
rituale : tm Libro ' della fine del 
Mondo, delle lettere de' Sermoni 
in latino. 

VINCI t Leonardo di}J»ittor 
cel. nacque nel Cade! di Vinci, 
vicino a Firenze verfo il 1443. 
Divenne uno de’ più valenti uo- 
mini del fuo tempo . Egri era 
dotto nelle Beìie Lctt. , c nell’ 
Arti, amava h Poeha , la Ma- 
lica, l’ Anatomia , lè Muttema- 
tiche , e 1 ’ Architettura , e fu 
chiamato a Mdano da Luigi Sfor- 
za , Duca di quella Città . Egli 
vi compofe delle maravigliofe 
Op. tra le altre la figura d’ un 
Lone , il quale dopo d’ avere 
fatto alcuni patii alla prefenza 
del Re Luigi XII. nell’entrare 
delia fala del Palazzo,, s’ arredò 
tutto in un fubito , ed aperfs 
il fuo Itomaco, in cui lì viddico 
l’armi di Francia'.. Leonardo de 
Vinci li diliinfe cgualm. a Fi- 
reqza , a Roma , èri in Francia 
ove m. tra le braccia di Fran- 
cefco 1. nel 1538. d’anni 73. La 
fua principal Op. è un Tratt. 
della Pittura , flampato a Parigi 
in Italiano in fog. 

VI NET ( EIìaì imo de’ più 
dotti Filoioghi, e Critici del fec. 
XVI. nacque vicino a Barbeficmc 
in Saintonge . Si diditife colla 
fua profonda erudizione , e Ai 
fatto Principale del Collegio di 
Guiehna a Bourdeax , ove inle- 
gnò lungo tempo le Belle Lett., 
e le Matcematiche con riputa- 
zione , ove ni. nel 15S7 , donili 
78. Abbiamo uri gr. num. di fue 
Opere . 

VIO (Tommafo di tee!. Card, 
più noto fotto il nome di Gae- 
tano, nacque a Gijeta , nel Re 
B b gno 
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gno di Napoli ai 2c. Fiibb. 1469. 
Si fece dell’Ordine de’ Domeni- 
cani nel 1484. , e s’acquiftò una 
si alta Lira , che fu fatto Dot- 
tore , e Wofed". di Teologia , poi 
Procurator Gen. del fuo Órdine, 
e fìnalm. Generale nel 1508, Re- 
fe importanti ferv'gj a Papa Giu- 
lio II. , e a Le?ne X. Quello 
ultima lo creb Card, nel 15x7., 
e Io fece 1 ’ anno Tegnente fuo 
Legato in Germania. Egli affidi 
nel 1519. all’ Elezione di Carlo 
V. , ed ebbe molte conferenze 
con Lutero ma non potè ridurre 
«juefì’ Ereliarca al fuo dovere. Fu 
fatto nel medef. anno Vtfc. di 
Cacca , ed andò in Ungheria nel 
35 2 j. in qualitì di Legato . M. 
a Roma ai 9. Agollo KJ4. d’an- 
ni 6 7. Egli èra un vàlentidimo 
Teologo del fuo tempo, febbene 
fofle molto occupato in affari im- 
portanti a lui commelfi, con tut- 
to ciò s’ era fidato alcune ore 
per Io Audio, onde egli compo- 
Ce un gr. num. d’ Op. Le prin- 
cipali fono : 1. di' Dotti , e giu- 
di zjot Corna nti [opra la Saetti 
Scrittura ; ■> fl amatiti a Siine nel 
in %. voi. ii t fog. : 1 . mol- 
ti altri Tratt. /opra divtrfe mate 
rie : j. de' Commenti fopri la Som- 
ma di S- Tommafo . 

VIRET ( Pietro ) funi. Mini- 
erò Calvinifta , nacque a Orbe 
nella Svizzera nel 1511. Fede i 
fuoi (luti} a Parigi, e drinfe una 
forte amicizia con Farei . Anda- 
Tono infiame a Ginevra per in- 
fe'gnarvi gli errori di Càlvino , 
ed avèndplo fatro ricevere , cac- 
ciarono i Cattolici da quelli Cit- 
tì nel 1 5 j6. Viret fu poi Mini- 
Uro, a I.aufanne, e in molte al- 
tre Cittì . Egli pativa per un 
«(celi. Oratore : il che fece dire 
a que’ del fuo Finito , che am- 
miravano l' trud-Z'one di Calvina, 
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la farina di Farei , e l' eloquenti» 
di t'hai. Egli m. a Pau nel 1S71. 
d’ anni <So f Vi fono diverfe lue 
Op. in Latino , ed in Francefe. 

VIRGILIO ( Publiut Maro 1 il 
iù eccell. tra’ Poeti Latini , ara 
glio d’ un Vafajo di Andes nel 
territorio di Mantoa , ove egli 
nacque al 15. Ott. 70. anni av. 
G.C. Studiò alla prima a Man- 
tova , poi a Cremona, a Milano, 
e a Napoli , dande e (Tendo por- 
tato a Roma s’ acqui ftò la limi 
de’ più belli fpiriti del fuo tem- 
po fra gli 'altri dell’Imper, Au- 
gudo, di Mecenate, e di Pollio- 
ne . Egli era virtuofo non folo 
nelle Belle Lett. e nella Poefia , 
ma ancora nella Filofofia , nelle 
Mattematiche , Geografia , la Me- 
dicina , e t’ Iftoria Naturale : 
Quantunque egli fodie uno de’più 
begli fpiriti del fuo Sec. , e che 
fi fece tanto ammirare da Roma- 
ni , dimoftrò Tempre una mode- 
dia fingolare , vide con pudore 
in un Sec. in cui i coflumi era- 
no corr ulti dimi . Egli portò la 
poefia latina ad un si alto gra- 
do di perfezione , che fu confi- 
derai» , con ragione , come il 
Princpe de' Poeti Satini . Egli 
compofe le Tue Egloghe ad imi- 
tazione di Tèocrito, le Tue Geor- 
giche ad imitaz. di Efiodo , e 
1 ’ Eneida ad jmitaz. d’ Omero . 
Si dice eh* egli lavorò 12. anni 
a pe rfezionare la Tua Eneida , e 
che 1 ’ Irnper. facendogli iftanza 
a mettere 1’ ultima mano , gli 
fece vedere il fecondo , inquar- 
to , ed il fedo Libro , che fono 
! più belli. Dieefi pur anche che 
Virgilio leggendo in prefeuza di 
que/lo Princ. , e di Ottavia fua 
Torcila , il luogo , ove parla di 
Marcello , furono cosi tocchi , 
che lo interruppero colle loro 
lagrime, e fofpiri , e che Otta- 
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«lime meno . Egli diè ordi- 
ngS^Brido vicino a morte , che 
figjydiucUrte la fila Enei da , ma 
a£ 0 $ intefo, che A usuilo non 
t^g^>re»b che ii muta (Te alcuna 
<|||SE cita. Con quello patto eg ! i 
aÉ &%3 per legamento quella Op. 
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no i Confoli riabiliti . 

.V 1 SCH ( Carlo di l^boriofo 
Scrittore Fiamengo dei!’ Ordine 
de' Cirtercenli nel fec. XVII. ò 
Autore di una Biblioteca degli 
Autori del fuo Ordine . Quell’ 
Op. è fcricta in Ut, con Cattivo 


.gfigliofa a Tucca , e a Va. 
Pfecccll. Poeti , Tuoi amici , 
HEBiiper. lì piefe la cura , che 
Stenzioni aell’Autoic Toir.ro 
Site, ed è perciò che vi Còno 
Scrii imperfetti . M. a Brin- 
■9 in Calabria ai aa. Sett. 17. 
Ufi av. G. C. , d'anni jt.men- 
B ritornava dalla Grecia con 
jBfcguflo . 11 Tuo corpo tu porta- 
la predo di Napoli , e furono 
Sitti (opra la Tua' Tomba que- 
Wp due vérfi da lui componi : 


Bile . E però molto efrtfta . 

VITAK.ER , 0 WHITAKER 
( Guglielmo-) Profelf. di Teolo- 
gia nell’ Univerfitldi Cambridge, 
nacque a Notine in Inghilterra, 
nel Conudo di Lancartro . S’ ac- 
quirtò'. una gre.n riputazione tra’ 
Teologi 1 ngiefi , ? m. a Cam- 
bridge nel 1 59;. , d’ anni 47. La 
fua principal Op. è la contutaz. 
del Belarmiuo. E molto erudita, 
ma troppo fpartìonata , e pitta 
d’ animofità contro il detto Be- 
larmino , e contro i Cattolici . 


■ Mantua me gemiìt , Calabri Ta- 
rn puere , tener mine 

■ Parthenope : Cecini pafeua, ruta 

1 Ducei . 

f VIRGILIO vedi Polidoro Vir- 


VITALIANO , nativo disegni 
in Italia, fuccerte a Papa Euge- 
nio 1 . ai 3 1. Luglio 657. Egli 
teqne varj Concili , i’ adoperò 
con zelo pel bene dell) Chtefa. , 
e ni. in odore di fatuità ai 17. 


gilio . 

VIRGINIA Giovane Romana 
promefla dal fuo proprio padre 
Virginio a Lucio Icilio , ch'era 
flato Tribuno, è cel. nella Storia. 
Appio Claudio, uno de’ Decerci- 
.viri etlendofi focnfam. innamo- 
rato di lei , ed ertendo nel Tuo 
■Tribunale in qualità di Decemvi- 
& , ordinò eh’ élla forte rimedi 
jSpiaudio , con cui s’era intefo, 
Bacini» tirò la Tua figlia da par- 
prendendo un coltello, che 
fulla bottega di un Ma- 
cV'^Sjr ’•!'•» C3,a ' c dirte, 

eo^^^ltfhe mi rimane per con. 
(erMaore, e la libertà , e 
in dTtó^^guefte parole le cac- 
ciò il fino al cuore , e 

fi falvò'^^^moltitudine . Per 
quello furono aboliti i 

Pecemvgggy. av. G. C.,e furo- 


Genn. 673. Vi fono delle fue let- 
tere. Adeodato gli fuccerte. > 

VITELLI 6, 0 VITELLO 
dotto Polacco del fec. XIII. , di 
cui abbiamo tin Tratti dell’Ot- 
tica (limato. La fua miglior ediz. 
è quella del 1572. 

VITELLIO (_ jlulut ) fu pro- 
clamato Impcr. Rotti, quali nel 
medef. tempo che Ottone, l’an- 
no 69. di G. C. Si dece odiare 
per la fila intemperanza , c cru- 
deltà, e Tu fatto a brani dai fol- 
dati,epei gittato nel Tevere dal 
Popolo d’ anni 57. , dopo d’aver 
regnato 8. meli . Vefpafiano gli 
fuccerte , 

VITTORIA Dea del Paganif- 
mo, avea un Tempio a Atene , 
ed un altro a Roma . *El!a èra 
ordinariam. rapprefirntata come 
Giovani Zitella , con due ale , 
£ b 2 da 
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fitto ProfefTore a Oxford,® ten- 
ne quello impiego lino al tyyy. 
per elfere ritornato a StrAsbonrg. 
Andò poi a infegnare a Zurich, 
ove m. nel 1501. Egli avea a fli- 
rtilo 1* anno avanti al colloquio 
di Poifsy . Avvi un gr. num. di 
fue Op. che com pofe per folle- 
ite re i funi errori. 

VERNEY ( Guicciardo Giu- 
feppe di ce). Medico, membro 
deli’ Accaduti. delie Scienze di 
Parigi , Profeflbre d’ Anatomia 
nel Giardino Reale, ed uno de’ 
più dotti' Ahatomiei del fgo tem- 
po , nacque a Feurs nel Fores 
ai 5. Ascilo 1648. d’ un padre , 
ch’era Medico di quella Città. 
S’acquirtò una riputaz. immorta- 
le colle fue Lezióni, e colla fua 
Scienza Anatomica , e Dorica 
Naturale , e in. a Parigi ai io. 
Sett. J730. d’ anni 82 . Avvi un 
fuo eccell. Tratt. dell ’ orgdno, t 
dell' unito . 

VERO [Lucius) Imper. Rom. 
era figlio di un altro Lucio f*iero 
adottato da Adriano, tu aflocifc- 
to all’ Impero da Marco Aurelio, 
che gli diede, e collocò la fua 
figlia Lucilla in matrimonio , e 
che lo mandò in Oriente contro 
i Parti Lucio Vero gli feonfifle 
l’anno 16». di G. C. , e diedefi 
poi in preda ad ogni diiToluttz- 
za , e voluttà . M. apopletico, 
mentre in lettiga palfava le Al- 
pi l’anno r6ó. di G. C. d ! an.42. 
Dopo la fila morte. Marco Au- 
relio aflociò Commodo all’ Im- 
pero . 

VfiRON C Franeefco ) celebre 
Miffiònario , e Controve-firta del 
fec. XVII. nativajdi.. Parigi , en- 
trò co’ Gefuiti e fVu» ulti qual- 
che tempo dopo .. Fu latto Cu- 
rato di Gharentoo , e m.'nel 
1649. Avvi un filo -eccell. meto- 
do di Controversa , con una re- 



* i .... 

gola di Fede , ed altre Op. , là 
maggior parte delle quali furo- 
no (lampare» in 2. voi. in fog. 

VBRTOT d’ Aubocuf f Rena- 
to Aubert di 1 cel. Storico , ed 
uno de’ migliori Scrittori Frane, 
nacque nel Cartello ‘di Bennetot 
nella Norpiandia , ai 25. Nov- 
i«55. d’una Fam. nobile, ed an- 
tic» . D’ anni 16. velli 1 ’ Abito 
de’ Cappuccini , pafsò poi nell’ 
Ordine de’ Premoilrati , ove eb- 
be molti Benefici , e fu finalm. 
Etclefiaftico Secolare Fu fatto 
Segretario di Madama la Dti- 
chtifla d’ Orleans, membro dell* 
Accademia delle lfcriziohi , ed 
Dotiografo di Malta. M. a Pa- 
rigi ai ty. Giugno 1735. d’anni 
80. Le fue princip Op. fono : la» 
Jforio della rivoluzione di Svezia, 
di Portogallo : Le rivoluzioni de ’ 
Romani , e l’ I fittiti di Malta - 

V£RT (Don Claudio dilcel.j 
e dotto Religiofo dell’ Ordine di 
Cluny , nacque a Parigi ai 4. 
Ott. 1645. Egli fu fatto Teforie- 
re della detta Abbadia , Vtlitato- 
re dell’ Ordine , poi Vicario Gen. 
nel 1694. Gli fu dato nel 1095. 
il Priorato di S. Pi, etto d’Abbe- 
vrlle , ove m.il 1. Maggio 1708. 
Egli avea fatto uno.itudio par- 
ticolare delle Cerimonie della 
Chiefa , e (i era applicato a fpie- 
garle lettera Im. , ed Doricamen- 
te , che cootengono 4. voi. che 
abbiamo di lui fopra quello fog. 
getto folto il tir. di fpiegaz'oni 
/empiici letterali ed 1 (loriche dell t 
Cerimonie della MeJJa , ec. quell’ 
Op. contiene un gr.'num. di co- 
fe curiale , ed inrereflanti . Si 
fono -fatte molte confutazioni di 
tifa . Egli è pur anche Autore 
d’altri fcritti. 

VESAL ( Andrea") cel. Medico, 
ed uno de’ più dotti Anatomici 
del fec. XVI. , era nativo di Bru/- 

fel- 
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fellfs , ad originario dì VelTel 
nel Duetto di Clcves, ove i Tuoi 
antenati s’ erano dipinti nelle 
Scienze . Egli fece uno ftudio 
particolare lepra 1 ’ Anatomia , e 
l’ihfegnò con una riputaz. (Ira. 
ordinaria a Parigi,» Lovanio.a 
Bologna , a Pila , a Padova . Fu 
fatto poi Medico dell’ Imperado. 
re Carlo V. , e di Filippo ILRe 
di Spagna . Languel narra , che 
in appreso avendo voluto fare 
l’apertura d’un corpo d’un Gen- 
tiluomo Spagnolo che credeali 
morto , appena gli aperfe il pet- 
to , che fi conobbero frgni di 
vita , ed il core palpitante . I 
parenti del defonto (degnati di 
quello fqo di (prezzo fecero fare 
un procedo Criminale a Vefal, e 
1 ’ accufarono all’ Inquifuort ; ma 
il Re di Spagna lo liberò da que- 
llo pericolo con patto , che in 
pena del fuo delitto andade in 
qualità di Pellegrino nella Terra 
Santa . Per confegutnza Vefal. 
pafsò a Cipro con Gircomo Ma- 
lateda Generale di Venezia , e 
quindi a Gerusalemme . Poco do- 
po «(fendo morto Fallopio a Pa- 
dova , il Senato di Venezia lo 
chiamò ad occupare il fuo luoso: 
ma nel fuo ritordo , il fuo Va. 
(cello avendo fatto naufragio fu 
gittato dal mare, nell’ Itola di 
Zanto , ove ni. di fame , e di 
miferia nel deferto di queft’lfola 
ai 15. Ott. 15Ó4. , d’ anni 58. 
Avvi un fuo corfo d' Anatomia 
in latino molto (limato. 

VESPASIANO ( Tittif FI a vitti) 
Imper. Rom. nacque in un Vil- 
laggio del Paefe de’ Sabini, vici, 
no a Roma 1 ’ anno 8. di G- C 
di una Fam. onorata , ma non 
illudre . Si diftinfe in guerra, e 
Pél fuo merito fu fatto Tribuno, 
(^iieftore, ed Edile. Edendo cat- 1 
tivata la benevolenza di Caligo- 
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la, pel favore di Narctfo Liber- 
to di Claudio, fu mandato nel- 
la Germania, poi nella Gr. Bre. 
tagna , e vinfe i Barbari. Il cre- 
dito d’ Agrippina lo coftrtnfe a 
a lafciare le fue imptefe . Poco 
dopo fu mandato in Africa , in 
qualità di Proconfole , e fi portò 
molto bene . Nerone lo conduffe 
frtlo nel fuo viaggio di Grecia: 
ma elftndofi addormentato mentre 
nello Principe flava recitando 
c'verff, cadde in fu* dirgtari*, ( 
e Io conflrinfe a nasconderli in 
una piccola Città . L’ inverno fe- 
guente. Nerone lo richiamò , e 
lo mandò contro gli Ebrei, che 
s* era no ribellati . Vefpa fi .ino gli 
feonfiife piti volte . Egli profe 
Afcalon ■; Jotapate ,■ Joppe-, Ge- 
mala, e diverfe alire Piazze , e 
fi difponea all’affedio di Gerufa- 
leipme , quando Nerone , Gaiba, 
Ottone,. e Vitello difèndo, morti, 
fu (aiutalo Impe'. dalla fua Ar- 
mata il primo Giugno dell’ anno 
69. di C. C. Fu ricevuto a Ro- 
ma con grandi acclamazioni «■» 
gioia , e fi concepirono di Ini 
altifiìmc fperanze . Egli lafc- ; ò 
Tito fuo figlio in- Oriente , che 
profe r«Tufalemine,e che trion- 
fò a Roma con fuo padre . Ve- 
fpafiar.o cacciò da Roma i Fllo- 
fofant i . Fece erogare il Tempio 
della Fate, e m. ai 14. Giugno 
dell’ alino 79. di Crifto d’ anni 
<9. Egli era uh gr. Principi A 
in pace che in guerra. Fgli auli- 
va i letterati , e d ! lfttavafi a 
dire de’ bri motti . Effe odo vici- 
no a morte. Io fento bene,diffe 
agli affanti , che incomincio a 
diventar Dio : vol-ndo con ciò 
deprezzare la fuperff tziofa ceftiv. 
manza de’ Romani,' rhe colloca- 
vano nel novero de’ Dei gl’ fft- 
peradori dopo la lor morte. Dio- 
ne -gli attribuifce alcuni mlroco* 

i*; 
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li ; ma è cofa certa cbc non ne 
fece alcuno . Canis fua concubi- 
na ave* un grandifiìmo credito 
fopra del fuo fpirito, ed è per 
fuo configlio, che vende* le ca- 
riche che caricò il po|>olo d’im- 
porti, e che ofcurò la gloria del- 
le Aie belle azioni con una for- 
dida avarizia . Tito fuo Aglio gli 
fuccefle . 

VESPUCCI , o VESPOCE vidi 

Americo . 

VESTA , nome di due Dee 
de' Pagani, Cuna delle quali era 
madre , e l’altra figlia di Satur- 
no , la prima era moglie d' Ura- 
no < Era rapprcfentata portante 
tin Taniburrino . La feconda era 
onorata come l’Inventrice, e la 
Dea del fuoco. Noma Pompilio 
le fece alzare un Tempio, e co- 
mandò che fi tenefle accefo Tem- 
pre un fuoco jn Aio onore , in- 
itituì per la confervazione di 
quarto fuoco delle Vergini , che 
furono chiamate f'e/ìali . 

UGHELLI ( Ferdinando ' dotto 
Scrittor Italiano dell’Ordine de’ 
Cirtercenfl , nacque a Firenze 
nel 1595. ai 21. di Marzo d’una 
buona Famiglia,. Egli fi dirtinfe 
ne’fuoi fludj. Molti impieghigli 
furon dati nel (uo Ordine, e fu 
fatto Abbate delle tre tentane a 
Roma, Procurat. della fua Provin- 
cia , e Confuit della Congregaz. 
dell’ Indie. Fu (limito da Sommi 
Pontefici , che gli diedero una 
pendone di joo. feudi , e m. a 
Roma nella fua Badia ai 19. 
Maggio 1670. , d’ anni 73. La 
fua principal Op. è la fua Italia 
Satra , live de Bpifcopis Itali* , 
fff lnjulanum adjacetuium. , (fft . 
Stampate a Roma , in 9. voi. in 
fog. queft Operi fu rirtampata a 
Venezia in io. voi. in fog. con 
degli aumenti confiderabili : ma 
quella feconda Ediz.i fermatiti. 
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VIBIO Sequerter , antico Au- 
tore , di cui abbiamo un Diz. 
zionario Geografico , de’ Fiumi 
delle Fontane, de’ Laghi , delle 
Montagne, delle Foretti, e del» 
le Nazioni . Jofu Simler ne die- 
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VIC ( Enea) dotto Antiquario 
del fec. XVI. Parmigiano, di cui 
abbiamo i 12. Cofa ri , ed altre 
Medaglie egregiamente intaglia- 
te : ma vene fono molte (alfe ; 
Giacomo Franchi , Intagliatore 
di Venezia, comperò le fue Ta- 
vole, e pubblicò nel 1601. tutte 
le Medaglie degli Imperadori , e 
lmperadrici, che egli avea inta- 
gliato da NCrva , e Plautina , 
fino a Lucio Vero, e Salonina. 

VIDA f Marco Girolamoì Vele. 
d’Alba, nel Monferrato, ed uno 
de’ più eccell. Poeti latini del 
fec. XVI. , nacque a Cremona 
nel 1470. d’ una Famiglia nobi- 
le. Si dirtinfe colla fua erudizio- 
ne , e per la fua capacità nelle 
Beile Lete. , e nella Teologia, e 
fu fatto Vcfc. d’ Alba nel 1332. 
Vida compì degnarli, i Tuoi do- 
veri di Vefcovo ^ e m. ai 27. 
Sett. 13 66 . d 1 anni 96. La fua 
Poetica ed il fuo Poema de’ver. 
mi di feta tenuti per capid'Op. 
E molto rtimato il fuo poema 
dello Scacco. Vi fono pur anche 
de’ fuoi Inni delle Egloghe , ed 
un Poema iniit. Crijhade . Tutte 
quelle fue Op. fono in verfo la- 
tino, e gli acqui flarono una glo- 
ria immortale . I fuoi fcritti in 
preda fono de’ Dialoghi delle co- 
lf ituzioni Sinodali , delle lettere, 
ed altri fcritti . Egli l tenuto 
con ragione come uno de’ più 
eccell. Poeti, che apparvero do. 
po i fec. H’ Au’ufto. 

VIENNA ( Giovanni di ) Si- 
gnore di Rollati* , Clervaux , 
Montbis,cc. Ammiraglio di Fran- 
cia, 
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èia, e Cavaliere dell’ Ordine del- 
I’ Annunziata era figlio di Gu- 
glielmò di Vienna Signore di Rol- 
lane, cc. d’ una no bili fi". , ed an- 
tiehiff. Fam. di Borgogna . Egli 
refe gr. fervigj ai Re Carlo V., 
e Carlo VI. e fu uccifo alla batt. 
di TViccooli. , ove egli comanda* 
va' la Vanguardia ai 1S. Seti. 
1396 QucRa Famiglia produfle 
traiti uominj iHuflri : 

VIETE ' -Francefco ) Segretario 
de’ Memoriali della Raglila Mar- 
gherita, ed uno de’ più gr.Mat. 
tematici , che la Francia, abbi* 
prodotto , tra nativo di Fonte- 
nay nel Poitou . Egli inventò 
«l'Àlgebra Speciofa , nella quale 
fi.adoprano le lettere in luogb 
de’ numeri , e trovi» la Geometria 
delie Seflioni angolari con cui 
fi da ragione degli Angoli per 
via de’ Lati . Adriano Romano 
avendo propoRo a tutti i Matte- 
matici d’ Europa , un Problema 
difficile , Viete lo /ciotte , e vi 
aggiunte ciò che fatto avea fopra 
Apollonio Gallio. Romano' fu sì 
prefo dalla fila Soluzione , che 
"'partì incontan. da V/inzbourg 
nella Franconia , e fi portò in 
trancia per riconofcere l’Autare, 
c gli dimandi) la fua amicizia . 
Viete pubblicò qualche tempo 
(dopo delle correzioni fopra il Ca- 
lendario Gregoriano . Con tanta 
abiliti egli fpkgò le Lettere' , 
bhe la Corte di Spagna fetivCa 
In Cifra durante U Lega , che fi 
credette , che folle Magico . M. 
nel tdoj, 

-V I G A N D ( Giovanni 1 detto 
Tiologo Luterano , nacque a 
VUniftld nel tyij. Egli fu di- 
. fcepolo di Lutero , e di Melan- 
done , e MiniRro a Mansfeld , 
e in molte altre Città. Lavorò con 
Faccio illirico alle Centurie di 
Magdebourg , e fu in appreso 
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Sòprìnteadente dell© Chtefe di 
Pomerania in Pruflia . Egli m* 
ai 11. d’ Ott. 1587. d’ anni 64. 

Vi fono molta fue Op. da Prote» 
Ranti Rimate. 

VlGENERO ( Blafio di ) Se. 
grttario del Duca di Nevers, poi 
del’Re Enrico IH"., ed uno de’ 
più dotti Traduttori Franceft , 
nacque nel tyn. * S. Pourfaine 
nel Borbonefe, e m. a Parigi ai 
ig. Febb. 1594. d’anni 7%. Avvi 
di lui : 1. riellt Traduzioni Fran- 
te'! de' Commenti di Crfare , dell ' 
Iflotia di Tito Livio , de Chalcon- 
dyle et. con delle note dotte , e 
curiofe : a. un Tran, delle Cifre, 
un altro delle Comete , un tetzfi 
del- foco, e del fole, dell'or», del 
vttre,*d alcuni altri Trattati An- 
golari . ’• 

VIGILANZIO Vigila ntiut Ere. 
fiarca del V. Sec. era Colete , e 
nativo di Calaguri , piccolo Bor- 
go pretto di Comitiges . Fu fatto 
Parroco d’ttna Chi da delia Dio- 
cefi di Barcellona nella Cj*alo- 
gna, e fece conofeenza con S.Pau- 
Itno , che Io accolfé cortefem. € 
lo raccomandò a S. Girolamo » 
che allora vlvea nella Pa ritira, 
ove Vigilanzio avea penftero d’an- 
dare per vifitare i Luoghi Santi. 
Ma S.Girolamo avendo conofciù. 
to r tuoi errori prefe incontan. 
la penna per impugnarli . Vigi- 
lanzio ingegnava , che non fi do- 
vca rendere alcun onore alle Re- 
liquie de’S. Martiri-; né dar te- 
de ai Miracoli , che dicevaft ef- 
fefe Rati fatti alle lor Tombe .* 
che non fi dovea pregare pe’ 
morti , nè accendere le lampade 
nelle Chiefe , e delle candele in 
tempo di giorno . Condannava i 
digiuni e le vigilie , e rinnovava 
tutti gli errori di Gioviniano 
contro il celibato, e la vergini* 
tà . Ma i fuoi errori ebbero pò. 

dii \ 
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•hi feguaci e la Tua Setta fu ben 

follo (penta . 

VLGILIO Vigili** Romano, fi 
fece eleggere Papa pel eredito 
dell’ Imperadrice Teodora , c di 
Belifario , effe lido ancora in vira 
Papa Silverio , che fu efiliato , 
e. che m. nel 540. Dopo la mor- 
te di quello ultimo Pontefice Vi- 
gilio rimate polle do re della S Se- 
de. Andò a C. P. e vi (comuni- 
cò T rmperadrice Teodora , Se- 
vero , e gli Acefali , c prefo a 
difendere i tre Capitoli , ma li 
condannò poi pel ben della pa- 
ce . Quella condotta irritò i Vele, 
d’ Africa, che fi spararono dalla 
fua Cominunioaa , e T ltnper. 
Giuliirtiauo lo èfiliò ; nta fu 
reftituito nella fua libertine nel 
fuo ritorno in Italia, m. a Sira- 
.eufa ai ao. Genn. 55j. Ci rima- 
ne di lui 18. lettere. S. Pelagio 
gli fupceife . 

VIGILIO di Tapfo Vefeovo di 
Cette , nella Provincia di Bifa- 
cene in Africa . Vivea nel VI. 
See. Avvi un fuo Tratt. contro 
«li Kutichiani in 5. Lib. , e . gli 
fi attribuire il Simbolo , che 
.porta il nome di S. Attanafio , 
: <t molte altra Op. * 

VIGNlER t Nicolao) Medito 
del Re, ed Ifloriografo di Fran- 
cia, nacque a Trojts nella Sciam- 
pagna nel 1530. , d’ una buona 
Fam. S’ acquiflò molta riputaz. 
in efercitare la Medicina, e mprl 
a Parigi nel 1594. d’ anni 64 . 
Avvi un fuo gr. num.d’ Opere 
in Latino, e in Francete. 

L/ V 1 GN 1 ER ( Girolamo) dotto 
Sacerdote dell’ Oratorio , e nipo- 
te del precedente, nacque a Blois 
/pel 1604. Egli fu allevato nel 
.Calvinifmo , e fu fatto Bali di 
Baugenry . Avendo poi abiurata 
la Religione P. , entrò nella Con- 
.gtegaz. dell’ Oratorio « c fi di- 
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(linfe colla fua fetenza , e col 
fuo merito; Egli ra. a Parigi ai 
14. Nov. i 64 r. , d’ anni 54. Vi 
fono diverte fue Op. 

V 1 GNOLE C Giacomo Baroz- 
zio di (dotto Architetto del f;c. 
XVI. , tra originario di Bologna, 
e nativo di Vignole, piccola Cit- 
tì del Marchtfato di quello no- 
me . Fu (limato a Roma , e in 
Francia pel fua gullo , e per la 
fua capacità nell’ arte di fabbri- 
care , e di gittate le flatue di 
bronzo, e conipofe un lib. di 5. 
Ordini d’ Architettura , che fono 
Rimati . M. a Roma ai 7. Luglip 
1575. d’anni 66 . 

VIGNONE f Claudio) Pittore 
ce\. nativo di Tours.M. nel 1670. 

VIGOR ( Simone ) virtuofo 
Dottore di Sorbona delfec.XVE, 
era nativo d’ Eureux . Egli fece 
i tuoi (ludj a Parigi, e fu rice- 
vuto dalla Cafa di Navara , e 
Rettore dell’ Univerfità nel 1540. 
Fu. fatto poi Penitenziere d’Eu- 
reux , accompagnò il Vofcovo di 
quella Città nei Concilio di Tren- 
to , e tu nel fuo ritorno nomi- 
nato Curato di S. Paolo a Pari- 
gi . Egli predicò con zelo con- 
tro i ('alvini fi i , • fu (atto Af- 
eivefe- di Narbona nel 1570. M. 
a Carcaflfone il 1. Nov. 1575. I 
fuoi Sermoni furono Rampati in 
molti voi. Egli fu che ebbe con 
Claudi de’ Santi nel 1 546. una 
famofit conferenza di contr»vef r 
fia co’ Miniftri dell’ Efpine , e 
Sur'eau da Rofìer . Simone Vigor, 
uno de’ fuoi nipoti, fu un zelan- 
te Difensore di Rìchcr . Vi fono 
pur anche molte fue Op. 

VILLALPANDE f Gian Batt.) 
valente Gefuita , nativo di Cor- 
dova, è Autore di un dotto Com- 
mento (opra Ezechiele in 3. tonti 
in fog. Ne’ quali è (limata prin- 
cipalm, la dafcrizionc delia Cica 
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ti, e del Tempio di Gerufalem- 
ire. M. ai 12. Maggip <doS. • 

VILLA LP ANDE '( Gafparo. ì 
dotto *feofógo. Controveriida del 
fec. XVI-, era nativo di Segovia, 
e Dottore nell’ Univerfuà d’ Al- 
cali . Parve con sforzo al Con- 
cilia di Trento, e compofe mol- 
te Op. Le principali fono: Con 
troverai* Filici : Oratìo quod non 
Jìt Laidi Calix pcrmittcndvs: Cem- 
mcntariuf rerum in Concilili T«- 
"Utanii Gc/larum , Óre. . .q. 

VILLA RS ( LoUs Ettore Duca 
d’O Pari , e Marefcial di Fran- 
cia , Miniltro di Stato , Mare- 
feiat Generale de’ Campi, ed Ar- 
mate del Re , Grande di Spagna 
’cc. pno de’ piti valenti Generali 
del fec. XVIII. ,era figlia didie- 
tro, Marchefe di Villars, Cava- 
liere degli Ordini del Re, d’ una 
nobile, ed antica Fam. origina- 
ria di Lione. Egli fu alla prima 
Aide-de-Camps del’ Marefcial di 
Bellefons , fuo cugino , e fi re- 
gnato in divertì afiedj , e balt. 
fino al 1702. , nel qual tempo 
avendo .vinta la batt. di Freoe- 
linghetn fopra il Principe di Ba- 
de , egli fu fatto Marefcial di 
Francia ai ai. Òtt. del iiiede-f. 
anno. Egli, prete poi il Forte di 
JCell l’anno feguente, guadagni* 
la batt. d’ Ho<htet » e fottoalife 
i Fanatici di Linguadoca nel 
1704. La fua Terra di Vaux le 
X’icorete ,, pretto di Melun , .fu 
eletto in Ducato Pari , fotto il 
nome di Villars. nel 170*!. Egli 
forzò le linee di Stolhofieu nel 
1707.', e tirò più di 18. milioni 
di contribuzione fopra i nemici. 
Crcdefi , ch'egli avrebbe vinta, la 
fanguinofa batt. di Maiplachet 
preda di Mons, nel 1709. fe non 
folte flato ferito mortalm. avan- 
ti dell’ azione . Checche nc Calo 
ftratagemma , che usò per stor- 
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zar le trinare di Denain fopra. 

I’ Efcaut , ai 24. Luglio 1712. gli 
acqui llò molta glori» . A queir» 
fucceffo venne dietro U prefa di 
Marchiennes, di Dòvay di Boò- 
chain, di Landau, di Fribourg, 
ec. e la pace conchiufa a Rattac 
tra romper., e la Francia ai 6 . 
Alaggio 1714. U Marefcial di 
Villa 1 a ch'era flato fatto Pleni- 
uoRuziario nel Tratr. di Rulla* 
fu fatto Prenderne del Conliglio 
di Cueira nel 171$. poi Confi- 
gliere della Reggenza , e Mini- 
li ro di Stato .. Égli fu nominato 
ntl 17331 P*r andare a coman- 
dare in Italia fotto gli ordini 
del Re di Sardegna, e Sua Mae- 
Jff lo dichiarò Marefcial Gen. 
de'fuoi. Campi , e delle fue Ar- 
mate , titolo che non pare elfere 
prima flato dato che al Marefcial 
di Turena , che fp il primo ono- 
rato di quella qualità . U Ma- 
refcial di Villars s' impadronì di 
Pijtghitone , .di Milano , di Ne- 
vara , e di Tortona . Ma aven- 
do aperta la Campagna feguente 
s’ infermò nel ritorno fuo in 
Francia-. M. a Torino ai ^.Giu- 
gno 1734. , d’anni 8*. Fu desi- 
derato come 1’ uno de’ più gr. e 
più fortunati Generali che abbia 
comandato da molto tempo. Egli 
era già flato accettato dall' Ac- 
cademia Francefe ai 23. Giugno 
1714. ll Sig. Abbate Seguy fece 
la fua Oraz. Funebre , che fu 
flam paia, nel 1734. Si fono pub- 
blicale in OUahda le memori* 
del Sig. di Villars. 

VILLARS ( l’Abbate dii fam. 
Scrittore del ftc. XVII., di cui 
abbiamo un Lifiro notiflimo in- 
titolato, il Conto di Cabalisti A 
un "frati. della delicatezza, nel 
quale egli fa 1 ’ Apologia de’Trat- 
tenimcnti , d’ Ariflo , e d' Euge- 
nio del P. Bouhours . Quefio Ab- 
' batìT 
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0 feate fu a Raffinato in una con. 
.'trada di Parigi a Lione ne! 167% 

VILLEBEON (Pietro di) 
Ciambellano e Miniftro di Stato 
fotto il Re S. Luigi, ed uno de’ 
più gr. uomini dabbene del fuo 
fee. Fu fatto Ciambéllamo dopo 
ia morte del fuo ■ fratei primo- 
finito Gauticr di Villebeon , e 
tu in apprettò Miniftro di Stato 
del Re S. Luigi . Refe a quello 
Principe importantifs. fervig) , lo 
feguì ne’ fuoi viaggi d’ oltrema- 
re , c fu nominato imo de’ fuoi 
Efecutori Teftamentarj . Egli di- 
inoltrò il prodigiofo fuo valore 
vitelle guerra d’ oltremare, e m. 
a Tunifi nel 1270. fenza edere 

1 j flato ammogliato. 

VILLEHARDOVIN (Goffredo 
di ) Cavaliere , e Marefcial di 
Campagna , e cel. Idoneo del 
fec. XIII. di cui abbiamo una 
floria della prefa di Coftantino- 
poli fatta da Francrfi nel 1204. 
La miglior Ediz. di quella fto- 
ria , è quella del Sig. du Cange. 

VILLIERS dell’ Ifola Adam 
(Giovanni di) Cavaliere, e Sig. 
della detta Ifola ee. e Marefc. 
di Francia , era figlio di Pietra 
di Villiers , Signore della d-tta 
Ifola , d* una antichifs. e nnbilifs. 
Cafa dì Francia. Egli entrò nel- 
la fazione di Borgogna, fu rin- 
ehiufo nella Bafliglia per ofdine 
d’Enrìfeo V. Re d’ Inghilterra , e 
fu pollo in liberti nel 1422. Egli 
fervi ancora i Duchi di Borgo- 
gna, e gl’ Inglefi lino al 1435. 
ma poco dopo fi pofe al fervi- 
ate diCarlo VII. prefe Pontoife, 
e* facilitò la riduzione di Parigi. 
Egli fu uccifo a Bruges in uria 
popolare fidinone ai 22. Mag- 
Jio 1437- 

VILLIERS della medefima Ito- 
la CFihupo di) XLItl.Gr. Ma- 
ttto -dell* Ordine di S. Giovanni 
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di Genifalemme, della medefima 
Cafa della preced. , comandavi 
nell’ Ifola di Rodi, quando que- 
ll* Ifola fu attediata da Turchi 
net ij22. Egli la difefe 6 . meli 
con un eroico coraggio , e fu 
finalm. coftretto a capitolare ai 
24. Detem. del medefimo anno . 
L’ Imper. Carlo V. gli diede nel 
1530. Malta, il Goze , e Tripo- 
li di Barbaria, ed il Gr. Maftro 
dell’ Ifola Adam , ne prefe la 
poftelfione nel mefe d’ Ott. del 
medefimo anno. M. a Malta ai 
ai.Agoiio 1534. d’anni 70.. do. 
po d’eflérfi fegnalato col fuoco- 
raggio, colla fua prudenza, ca- 
paciti, e pietà . Da quello tem- 
po in poi i Cavalieri di S. Gio- 
vanni di Gerusalemme prefero il 
nome- di Cavalieri di Malta . 

VILLIERS (Pietro di') celeb. 
Scrittore , e Poeta Frane, nacque 
a Cognac fopra la Charente ai 
to. Maggio 1Ò4&. Egli entrò co’ 
Gcfuiti nel 1 666 . e fene ufcì nel 
1689. per entrare nell’Ordine di 
Cluni non riformati . Egli era 
già noto pe’ fuoi Sermoni , e pe’ 
funi fcritti . Fu fatto Priore di 
S. Taurin , e ni. a Parigi ai 14. 
Ott. 1728. d’ anni 80. Abbiamo 
di lui : >». una Raccolta di Poe - 
fie , che contengono /’ Arte di -Pre- 
dicare , ed altri compominutui fil- 
mati . La miglior Edizione è 
quella di Parigi pretto Colorn- 
bat 1728.10 12.; 2. molte Op.in 
profa : le principali fono : Gli 
errori degli uomini nella via della 
fallite , la cui 4. Ediz.. ì quella di 
Parigi 1732. in 3. voi. in a. Ri- 
flessioni fopra le mancanze altrui , 
con un aggiunta di 4. voi. in 1 2. 
un Tratt. della Satira : Lettera 
fopra /’ Orazione de' QuittifU in 
12. : Raccolta di Dijftrtaz. fopra 
molte Tragedie nel 1740 • in >2. 
Quella Raccolta % curìofa. Si fa 

put 
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pur anche Autore de’ Tratt, fo. 
pra i conti delle Fatidiche , e 
fopra alcune altre Op. di quello 
tempo, che fervono di preferva, 
tivo contro il cattivo gufto. Pa- 
rigi , Colombet 1699- in 12. ec. 

V1LLON , vedi Corbueil,. 

S. VINCENZO, ct:J. Diacono 
nativo di Saragozza , fofFerfe 
gloriofam. il martirio a Valenza 
nel joe. per la Fede di G. C. 

VINCENZO di Lerins , cel. 
Religiofo del Monaflero di que- 
llo nome, era oaudi Toul, fe- 
condo la più comune Op. Egli 
compofe nel 434. una pìccola 
Op. contro le Erefie , che inti- 
toli) , Memoriale del Pellegrina , 
e Common! tortura , quella picco- 
la Op. è eccell.tr vi fono buone 
jfiruzioni per liberarfi da ogni 
pericolo di novità in materia di 
Religione . La miglior Ediz. è 
quella di Baluzo con delle dotte 
note. Vincenzo di Lerin; m. ver- 
fo il 4J0. E’ falfo , ch’egli folle 
fratello di S. Lupo Vefcovo di 
Trojes . 

S. VINCENZO Ferreri iltullre 
Relig. Domenicano.,, nacque a 
Valenza in ffpagna ai 23. Genn. 
1346. Si didinfe ne’ fuoi ftudj , 
e fu ricevuto Dottore di Lerid.i 
nel 1383. Egli fece poi delle Mif- 
ftoni nella Spagna , in Francia, 
e in Irlanda , e predicò in «gni 
luogo con frutto facendo egli 
/ledo nel medef. tempo delle gr. 
aullerità . Giovanni V. Duca di 
Bretagna, lo chiamò ne’ fuoi Sta- 
ti nel 1417. S. Vincenzo Ferreri 
flabil) la Sede della l'uà Mi '.fio- 
re a Vannes . Egli lafciò il par- 
tito di Benedetto XIII. , e fi di- 
chiarò fortem. per Papa Marti- 
no V. , e lavorò con zelo per 
farlo riconofcere e per far celia- 
re lo feifma. M. a Vannes ai 5, 
Apr. 1319. , d’anni 73. I mira. 

Tom. IP. 
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coli fatti alla fua tomba indu/- 
levo Papa Caliilo 111. a Canoni, 
zarlo nel i4<;s. Avvi di S. Vili, 
cenzo, un Tratt. delh.Vita Spi- 
rituale : un Libro della fine del 
Mondo, delle lettere de' Sermoni 
in latina. 

VINCI { Leonardo di) Pittor 
cel. nacque nel Calle! di Vinci, 
vicino a Firenze verfo il 1443. 
Divenne uno de’ più valenti uo- 
yonini del fuo tempo . Egli era 
dotto nella Belle Lett. , c nell’ 
Arti, amava la Poefia , la Mu- 
li ca , l’ Anatomia , Iè Mattema- 
tiche , e |’ Architettura , e fu 
chiamato a Milano da Luigi Sfor- 
za , Duca di quella Città . Egli 
vi compofe delle maravigliofe 
Op. tra le altre la figura d’ un 
Lione , il quale dopo d’ avere 
fatto alcuni patii alla prefenza 
del Re Luigi X I f. nell’entrare 
delia fa la del, Palazzo, s’ arredò 
tutto in un fubito , ed aperfis 
il fuo ftomaco, in cui fi viddico 
Tarmi di Francia., Leonardo de 
Vinci fi diflinfc egualtn. a Fi- 
rcoza , a Roma , ed in Francia 
ove in. tra le braccia di Fran- 
cefilo I. nel 1558. d’anni 7j.La 
fua principal Op. è un Tratt. 
della Pittura, «amputo a Parigi 
in Italiano in fog. 

V I N E T ( Elia") uno de’ più 
dotti Filoioghi, e Critici del fife. 
XVI. nacque vicino a Barbeficusc 
in Saintongc . Si didinfe colla 
fua profonda erudizione v e fti 
fatto Principale del Collegio di 
Guietina a Bourdeax , ove inlè- 
gnò lungo tempo le Belle Lett., 
e le Mattematiche con riputa- 
zione , ove m. nel 1587 , d’anni 
78. Abbiamo un gr. num. di fue 
Opere . 

VIO (Tommafo di t cel. Card, 
più nojo fotto il nome di Gae- 
tano, nacque a Gijcta , nel Re 
B b gno 
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gno di Napoli ai io. F?bb.r4d9. 
Si fece dell’Ordine de’ Domeni- 
cani nel 1484.56 s’acquiftò una 
si alta f.ma , che fu fatto Dot- 
tore, e Wofeff. di Teologia , poi 
Procurator Gen. del fuo Ordine, 
e finaim. Generale nel iso8. Re- 
fe importanti ferv'oj a Papa Giu- 
lio II. , e a Le Mie X. Qtiefto 
ultimo lo ereb Card, ne! 1517., 
e lo fece 1’ anno fcguente fuo 
Legato, in Germania. Egli afliffl 
nel iyi 9. all’ Elezione di Carlo 
V. , ed ebbe molte conferenze 
con Lutero ma non potè ridurre 
quell’ Eretiarca al fuo dovere. Fu 
fatto nel medef. anno Vcfc. di 
Gaeta, ed andb in U igheria nel 
3523. in qualità di Legato . M. 
a Roma ai 9. Agolto ir 34. d’an. 
ri 67. Egli era un vàlentiffimo 
Teologo del fuo tempo, fvbbene 
fofle molto occupato in affari im- 
portanti a lui comincili, con tut- 
to cib s’ era fiffato alcune ore 
per lo Audio, onde egli compo- 
ne un gr. nttm. d’ Op. Le prin- 
cipali fono : i. di' Dotti , e giu- 
dizio 1 Cornai- nti fopra la Sacra 
Scritturo Ji.imp.it! a Lione nel 
ldj9. in 5. voi. tif fpg. : 2. mol- 
ti altri Tratt. fopra divtrfe ruote 
rie : 3. de' Commenti foprà la Som- 
ma di S. Tommafo . 

VIRET (.Pietro ) fam. Mini- 
erò Oalvinifta , nacque- a Orbe 
rètta Svizzera nel 1511. Fede i 
Cuoi ftudj a Parigi, e ftrinfe ma 
forte amicizia con Farei . Anda- 
lono infume a Ginevra per in- 
fognarvi gli errori di Calvino , 
ed ave’ndplo fatto ricevere , cac- 
ciarono i Cattolici da quelli Cit- 
tà nel 133 6. Viretfu poi Mini- 
Uro, a Laufanne, e in molte al- 
tre Città . Egli paffiva per un 
«(celi. Oratore: il che fece dire 
a que’ del fuo Partito , che am- 
miravano l'tmi.Z'Ooe di Calvino , 
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la forza di Farei , e /’ eloquenza 
di t'ir et . Egli m. a Pau nei 1571. 
d’ anni do. Vi fono diverfe fue 
Op. in Latino , ed in Francefe. 

VIRGILIÒ ( Publiut Maro~\ il 
iù eccell. tra’ Poeti Latini , era 
glio d’ un Vafajo di Andes nel 
territorio di Mantoa , ove egli 
nacque ai 15. Ott. 70. anni av. 
G. C. Studib alla prima a Man- 
tova , poi a Creinone, a Milano, 
e a Napoli , dande effendo por. 
tato a Roma s’acquiflb la limi 
de’pià belli fpiriti del fuo tem- 
po fra gli 'altri dell’ tmper. Au- 
guro, di Mecenate, e di Pollio- 
ne . Egli era virtuofo non fola 
nelle Belle Lett. e nella Poefia , 
ma ancora nella Filofofìa , nelle 
Mattematichc , Geografia , la Me. 
dicina , e l’ Moria Naturale : 
Quantunque egli foffe uno de’più 
begli fpiriti del fuo Sec. , e che 
fi fece tanto ammirare da Roma- 
ni , dimoltrò fempre una mode- 
ftia Angolare , viffe con pudore 
in un Sec. in cui i co (fu mi era- 
no corruttiflìmi . Egli portb la 
poefia latina ad un sì alto gra- 
do di perfezione , che fu confi- 
dente , con ragione , come il 
Principe de' Poeti Latini . Egli 
compofe le fue ègloghe ad imi- 
tazione di Teocrito, le fue Geor- 
giche ad imitaz. di Efìodo , e 
1 ’ Erieida ad imitaz. d’ Omero . 
Si dice eh’ egli lavorb 12. anni 
a perfezionare la fua Eneida , e 
che l’ Imper. facendogli Manza 
a mettere 1’ ultima mano , gli 
fece vedere il fecondo , inquar- 
to, ed il fedo Libro, che fono 
ì pii! belli. Diedi pur anche che 
Virgilio leggendo in prefeoza di 
queffo Princ. , e di Ottavia fua 
forejla , il luogo , ove parla di 
Marcello , furono cosi tocchi , 
che lo interruppero coll* loro 
lagrime, e fofpiri , e che Otta- 
via 
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> via venne meno . Egli diè ordi- 
re eflendo vicino a morte , che 
fi abbruciane la fu a Eneida , ma 
avendo intefo, che Augullo non 
_ volea, pregò che fi muta (Te alcuna 
cofa in ella. Con quello patto egli 
lafciò per leilamento quella Op. 
maravigliofa a Tucca , e a Va- 
rio, eccell. Poeti , Cuoi amici , 
e P Imper. fi piefe la cura , che 
le intenzioni dell’ Autore fodero 
cfeguìte,ed è perciò che vi fono 
de' verfi imperfetti . M. a Brin- 
dili in Calabria ai az. Sete. 19. 
anni av. G. C. , d’anni 51. men- 
tre ritornava dalla Grecia con 
Auguflo. 11 Tuo corpo iu porta- 
to predo di Napoli , e furono 
ferirti fopra la fila Tomba que- 
lli due vérfi da lui compolli : 

Mantua me genuit ,C alacri re- 
puere , temt nunc 

Parthcnopi ; Cecini p.ifcua , ruta 
Ducei . 

VIRGILIO vedi Polidoro Vir- 
gilio . 

VIRGINIA Giovane Romana 
prometta dal fuo proprio padre 
Virginio a Lucio Icilio , ch’era 
fiato Tribuno, è cel. nella Storia. 
Appio Claudio, uno de’ Decem- 
viri efiendofi focofam. innamo- 
rato di lei , ed elfendo nel fuo 
Tribunale in qualità di Decemvi- 
ro , ordinò eh’ illa folfe rimetta 
a Claudio, con cui s’era intefo, 
Virginio tirò la fua figlia da par- 
te , e prendendo un coltello, che 
ritrovo fulla bottega di un Ma- 
cellaio. AUa cara figlia, le ditte, 
ecco ciò che mi rimane per con. 
ferverti l’onore, e la libertà, e 
in dicendo quelle parole le cac- 
ciò il coltello fino al cuore , e 
fi falvò dalla moltitudine . Per 
quello delitto furono aboliti i 
Decemviri 449. av. G. C.,e furo- 
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no i Confoli riflabiliti . 

.ViSCH ( Carlo di iboriofo 
Scrittore Fiamengo dei!’ Ordine 
de’ Cillercenli nel fec. XVII. è 
Autore di una Biblioteca degli 
Autori del fuo Ordine . Quell’ 
Op. è fcritta in lat. con Cattivo 
Bile. E però molto esalta . 

VITAKER , o WHITAKER 
( Guglielmo-; Profeff. di Teolo- 
gia nell’ Umverfitàdi Cambridge, 
nacque a Noline in Inghilterra , 
nel Contado di 'Lancalìro . S’ac- 
quillò una gr v in riputazione tra’ 
Teologi Inglefi , c m. a Cam- 
bridge nel 1 595- , d’ anni 47. La 
fua principal Op. è la contutaz. 
del Belarmino. E molto ei udita, 
ma troppo fpallionata , e pieve 
d’ animofità contro il detto Be- 
larmino , e contro i Cattolici . 

VITALIANO , nativo disegni 
in Italia,, fuccelfe a Papa Euge- 
nio 1. ai 31. Luglio 657. Egli 
tenne varj Concilj , s’ adoperò 
con zelo pel bene dalli} Chiefa, 
e m. in odore di fa.ntità- ai 17. 
Genn. 673. Vi fono delle fue let- 
tere. Adeodato gli fuccelfe. . 

V1 TELLIO, o VITELLO 
dotto Polacco del feo. XIII. , c)i 
cui abbiamo un Tratt. dell’Ot- 
tica Hi maio. La fua miglior ediz. 
è quella del 1571. 

VlTELLIO yiului ) fu pro- 
clamato Imper. Rum. quali nel 
medef. tempo che Ottone, l’an- 
no 69. di G. C. Si fece odiare 
per la fua intemperanza , e cru- 
deltà, e III fatto a brani dai fol- 
cirti , e pei gittato nel Tevere dal 
Popolo d’anni 57., dopo d’aver 
regnato 8. meli . Vefpaliano gli 
fuccelfe . 

VITTORIA Dea del Paganif- 
mo, avea un Tempio a Atene , 
ed un altro a Roma . *Ella era 
ordinariani. rapprefentata come 
Giovana Zitella , con due ale , 
£ b 1 da 
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da una mano portante uoa Co- 
rona di Lauro, e dall’altra una 
Palma . 

VITTORIA vidi Francefe. 

VITTORIO I. Africano, fuc- 
ceffe a Papa Eleutero il i. Giu- 
gno 193. durante il fuo Pontifi- 
cato fi follevò una gr. difputa 
fopra la celebrai, della Fella di 
Fafqua,Ja quale però non ebbe 
cattivo fine. Papa Vittorio foffer- 
(e il martirio per la Fede di 
G. C. fotto Severo ai 28. Luglio 
201., ed ebbe Zcfirino per Suc- 
cedere. 

VITTORIO IL Vefc. d’ Eich- 
tet nella Germania , fu eletto 
Papa dopo Leone IX. ai ij.Apr. 
3055. pel favore dell’ Imper.Ea- 
jico III. Coffe pericolo d’edere 
avvelenato nel principio del dio 
Pontificato , depofe molti Vefc. 
Simoniaci in un Concilio che 
tenne a Firenze : mandò Ilde- 
brando in Francia in qualità di 
Legato , ed adiit) Enrico IH. 
alla morte. Ritornò poi in Ita- 
lia , tenne un Concilio a Roma 
nel 1057., e m. a Firenze ai 28. 
Luglio del medef. anno. Stefano 
3C. fu fuo Succedore. 

VITTORIO III. Abbate di 
Monte Cafino , nativo di Bene- 
vento, d’ una tlhiftre Fam. fue- 
cede a Papa Gregorio VI Lai 24. 
Maggio io84. Egli accettò il Pon- 
tificato dopo lunghtdime folleci- 
tazioni e vividime , e fu traver- 
fato dall’ Antipapa Guibert. Ten- 
ne un Con r ilio a Benevento ,■ e 
xn. a Monte Calino ai 16. Sete. 
«087. Vi fono de’ fuoi Dialoghi, 
e delle Lettere . Urbano li. fu 
fuo Succedore . 

VITTORIO di Vite , o d’U. 
tica ( Pt fi or f'tftn <s , 0 btictn'ii) 
cel. VeTc. di vite , Città nella 
Bizacene , in Africa nel V. fec. 
ebbe pane alla perfecuz. d’ Afri. 
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ca , fufeitata da Unerico Re de' 
Vandali . Ci rimane di lui la 
Boria di quella perfecuz. in 3. 
Lib. , che compofe verfo 1’ anno 
487. la miglior Ediz. è quell» 
del P. Don Ruinart. 

VITTORIO di Capua , Vefc. 
di quella Città del VI. fee. Si 
refe illudre colla fua Dottrina , 
e colla fua virtù , e compofe un 
Ciclo Pafcale verfo il 545. , ed 
una Prefaz. fopra l’Armonia dt* 
4. Evangeli!!! da Ammonio. 

VITTORIO di Junones, Vefc. 
di quella Città in Africa , ne! 
VI. fec. Fu uno de’ principali Di- 
fenfori di' tre Capiteli , per cui 
fu efiliato , pai rinchiufo in un 
Mon&dero di C. P. , ove m. nel 
56 6. Avvi una fua Cronica. 

VITTORIO 1 Pietro ) uno de* 
più dotti uomini del fec. XVf. 
Fiorentino d’ una nobile Famig. 
Si refe abilifs. nelle Belle Lett. 
Greche, e Latine, e Cofmo de* 
Medici lo elefle per Profefs. dà 
Morate, e di Eloquenza . Vitto- 
rio s'acquillò una gr. riputazio- 
ne colle fue lezioni, e colle fue 
Op., ed ebbe fra gli altri, due 
illuftri Difcepoli , cioè il Card. 
Farnefe , ed il Duca d’ Urbino, 
che mol. lo beneficarono. Cofmo 
Gr. Duca di Firenze Io mandò 
Ambafciadore molte volte , e 
Giulio HI. lo fece Cavaliere, co! 
titolo di Conte . M. colmo di be- 
ni , e d’onori nel 1583. d’anni 
87. Vi fono delle fue note criti- 
che , delle Prefazioni fopra Ci- 
cerone , e fopra ciò , che ci ri- 
mane di Catone, di Varrone,e 
di Columella, 38. Lib. di diver- 
fe Lezioni, Op. fiimatifitma : de’ 
Commenti fopra la Politica , e 
FHofofia d' Arinotele , e delle Tra- 
duzioni Latine delle Op. d' Euri- 
pide , di Sofocle , e d’ipparco. 

VITTORIO , o de Viaoriis 
l Be- 
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f Benedetto ) vai. Medico Faen* 
tino, fioriva verfo I’ anno 1540. 
Avvi un gran num. di fue Op. 
Mediche (limate . Leonello Vit- 
torio , fuo Zio , era un dotto 
Frofefs. in medicina a Bologna, 
ove m. nel 1520. Avvi di queft* 
ultimo un buon Tratt. delle ma- 
lattie de’ fanciulli , e altre Op. 
llimate . 

VITRE’ { Antonio, cel. Stam- 
patore di Parigi , portò 1 ’ Arte 
della Stampa al piò alto grado 
di perfèz. Egli fu Che (ìampòla 
bella Poliglotta del Signor Tay, 
la Bibbia in fog. in 4.6 in 12., 
ed altre Op. ricercate per la bel- 
lezza dell’ Ediz. Egli fuperò lo 
fteffo ’ Robert Stefano, fe egli 
flato foffe tanto dotto , e tanto 
efatto quanto lui , ma appena 
fapea tradurre in Frane, gli Au- 
tori Latini i più facili. Fu Stam- 
patore del Clero , e m. nel 1*74. 

VITRINGA (Campegio) vai. 
Teologo Proteft. era figlio di un 
pel. Teologo Proteft. di quefto 
nome , e fu come lui 1’ ornam. . 
dell’ Univerfità di Franeker. Egli 
m.ai 1t.Genn.t7jj. d'anni jt. 
Avvi un fuo riftretto della Teo. 
logia Naturale , e molte Difler. 
(azioni Sacre , che fono ftim. 

VITRUVIO (. Af. f'ittuvhs Pol- 
ito ) celeberr. Architetto Rom. 
era Veroneft fecondo la più co- 
mune opinione, e vivea nel tem- 
po dell* Imper. Augufto , a cui 
egli dedicò il fuo eccell- Tratt. 
d’Architettura , divifo in io. voi. 
^L’edizione di quell’ Op. fatta da 
Guglielmo Filandro è (limata, e 
Claudio Perrault molto bene la 
tradufle in.Franccfe, con delle 
dette note , fi fono fatte due Ediz. 
l’una nel 167 j- , e l'altra nel 
1684. 

VIVANT ( Francefco) Dotto- 
re della Cafa , e Società di Sor. 
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bona , Parigino , fi dillinfe co* 
fuoi ftudj, e fu fatto Curato di 
S.Leu,pni Penitenziere, Gr. Vi. 
cario , Canonico , Gr. Cantore 
di Parigi, e Cancelliere dell’Uni- 
verfità. Egli contribuì molto al. 
lo ftabjlimento de’ Sacerdoti di 
S. Francefco di Sales a Parigi , 
ai quali fece del bene , e m. in 
quella Città jo. Novam. 17 J9- 
d’anni 77. Abbiamo di lui : lì « 
Tratt. contro la pluralità de' Be- 
nefici : un Tratt. contro la vali- 
dità delle ordinazioni Anglicane - 
Ebbe pur anche molta parte nel 
Breviario , e Medile del Sig. 
Card, de Noailles. 

VIVES C Gian Luigi ) uno 
de’ più dotti uomini del fec. XVL 
Nacque a Valenza di Spagna 
nel 1492. fi portò a terminare 
i fuoi (lud), e andò poi a Lova- 
nio, ad infegnare le belle Lett. 
con un applaufo generale . Quia, 
di andò in Inghilterra ove eb- 
be 1’ onore d’ infegnare il la- 
tino a Maria Regina d’ Inghil- 
terre, figlia d’Enrico Vili, Que. 
(lo Principe lo tenne prigio- 
Ae per ,fei meli , perchè gli ave* 
parlato troppo liberam. intorno 
al difegno , ch’egli avea di ripu- 
diare Caterina d' Aragona , fu* 
moglie. Vives avendo poi avuta 
la ìua libertà ritornò in Spagna, 
e menò moglie a Burgos , e m. 
a Bruges buon Cattolico alti 6. 
Maggio 1540. d’anni 48. Abbia- 
mo de' Tuoi dotti Commenti fo- 
pra i libri della Città di Dio , 
di S. Agoflino : un Tratt. della 
Religione, ed altre Op. (limate, * 
e Rampate in Bafilea nel 15$;. 
in 2. voi. in fog. 

Vi VI ANI ( Vincenzo 1 cel, 
Mattematico nacque a Firenze 
ai 5. Aprile i«ìz. d’ una nobile 
Fam. D’anni id. un Religiofo, 
che gl’ infegnava la Logica , 
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avendogli detto che non vi era 
miglior Logica della Geometria , 
Vivimi fi applicò interam. alla 
Geometria , onde Galileo lo vol- 
le fecò , e l'adotto in qualche 
maniera. Dopo la morte di que- 
llo grande uomo, Viviani conti- 
nuò ad applicarfi alla Geometria, 
e formò il difegno di redimire 
i 5. Libri. d’Aritiee , che fi fono 
perduti , ed 15. Libri d’Apolo- 
rie , che non fi ridderò fino a quel 
tempo. Egli divenne nel i6<S<S. 
il primo Mattematieo di Ferdi- 
nando li. G/an Duca di Firen- 
ze , Accademico flraniero del- 
1 ’ Accademia delle Scienze di Pa- 
rigi nel 16 p9. , ed ebbe una pen- 
done dal Ke di Francia . M. con 
gr. fentimenti di pìetl alti 22. 
Settembre 1703. d’anni 8t. Ab- 
biamo di Un -• 1. De rmximis , & 
•ntintmis Geometrica Di vinetto , in 
avintum Conicorum Apollo ni i Per. 
geti adhuc dejtderatum , dampato 
nel Viviani non foioindo. 

vinò ciò che Apollonio fcritto 
aver, ma andò molto più lungi 
di lui In quella fua Op. : 2. Eno. 
da:io Problematum Liniverfit Geo- 
metri 1 propoiitorum a Cl. Claudio 
Cernieri-. 3, Un Ttatt.intit. Divina - 
rione /opra Arifleo . Op. piena di 
profonde ricchezze intorno alle 
figure Coniche . 

VIVONNE, vedi Rochecho- 
uart. 

ULFELD ( Cornificio,o Cor- 
fits, Conte di }era un’uomo di gr. 
talenti del fec. XVII., e fe non 
avetfe ofeurata la fua riputaz. 
.colla fua infedeltà , verifo del fuo 
Principe , egli farebbe flato pollo 
nel nòvero de’ più gr. Uomini 
con ragione . Egli era il decimo 
figlio del Gr. Cancelliere di Dani- 
marca , e nato da una principa- 
li (T. , ed antichi (T. Cafa del Re- 
gnò . Criniera IV. Ke di Eapi- 
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marca , lo fece Grl Maftro de’ 

Tuoi Stati, e Vice.Re di Norvega, 
e lo eleflfe per fuo Genero , Lo 
mandò Ambafci'adore Straordina- 
rio alla Corte di Francia nel 
1647. , e lo preferì a tutti gli 
altri Sig. di Danimarca . Ma 
Federico III. figlio , e Succcf- 
foie di Crifliem IV. non fu con- 
tento della lua condotta , rav- 
visando in lui troppo ambi- 
zione . Quello Conte fu accula- 
to nel 163 1. di avere voluto av- 
velenare il Re. Ma la Denun- 
ciatrice, avendo mancata di pro- 
ve fu decapitata . Ciò non im- 
pedì il Conte a partire fegreratn. 
da Dani narca , c a ritirarli nel. 
la Svezia, ove fu molto bene ac- 
colto dalla Regina- Criilina . Egli 
dimoilrS molto zelo pel fcrvi- 
7 io della Svezia, ed ofeurò la 
fua riputai, coi configli , che 
egli dava pcrniciofi alla Patria. 
Egli fu uno de’ Comminar;- della 
Svezia nel Tratr. di Rofchild 
nel 165S. , e non lo poti elfere 
in quello di Copenhaque nel 
lòdo. Finalm. elfeudo caduto in 
difgrazia de’ Svedefi , fu impri- 
gionato , donde eiTendo fuggito, 
egli fi ritirò a Copenhaque , pri- 
ma d’ ottenere I’ abolizione di 
ciò, che fatto avea, contro del 
fuo Principe . Federico IH. lo 
fece arreflare, e lo mandò con 
la CantetTa fua moglie, nell’ Ifo- 
la di Bernholm . Ma poco dopo 
gli fu permeilo di abitare nell’ 
Loia di Fune» , e (fendo lfato 
tocco da una lettera del Conte, 
che implorava la fua Clemenza, 
e che gli promeuea in avvenire 
una fominìffione atfoluta. Aven- 
do ottenuta licenza di viaggiare 
fuori del Regno , egli andò all* 
Acque di Spa , poi a Parigi inco 
grtuo , e poi a Bruges. La Con- 
tesa fua moglie, che fegretam. 

s’er* 



Oigitized by Google 



U L 

s’era portata in Inghilterra, fa 
arrecata a Douvres, 0 trafpor- 
tata a Co'penhaque v ove fu po- 
ita in prigione . Parchi: fi pre. 
tendea di avere (coperta lina or- 
ribile cofpirazione , che il Con- 
te avea tramata, per detronare il 
Re di Danimarca , e far p a ila- 
re la fua Corona , fopra la teda 
dell’ Elettóre di Brand ebourg . II 
Conte Olteld fu condannato a 
morte, come delinquente di Lefa 
Mae ili ai 24. Luglio 166}. eia 
fentenza fu efeguita in effigie. 
Fu data quella nuova al Conte 
in Fiaadra , donde fi ritirò a 
Bafilea : vi foggiornòs. meli fen- 
za darli a conoscere : ma avendo 
iqtefo, che lo cercavano per ar- 
redarlo, fi pofe di notte fopra 
una piccola barca , per portarli a 
Brifach . Appena fi ritrovò lon- 
tano due leghe , che .fu prefo 
dai gr. freddo , e ficcome era 
un poco cagionevole , mori nel 
mefe di Febb. 1664. d’ anni 60. 
lafciando 3. figliuòli , ed una 
figlia. 

ULFILAS, oGULFILAS Vefc. 
de’ Goti di Metìa , fotto 1 ’ Impero 
di Valente verfo il 370. , egli 
paffa per F Autore delle Leu. 
Gotiche. E’ però cof* certa , eh’ 
egli fu il primo a tradurre la 
Bibbia nella Lìngua Gotica. 

OLISSE Figlio di Laerte, e 
d’ Auticlea, era Re d’ Itaco, ed 
uno degli Eroi , che contribui. 
rono U più nella prefa di Tro- 
ia. Dopo il Tacco di quella Cit- 
tì, andò errando per anni 10., 
C ritornò finalmente in Itaco, ove 
col foccorfo di Telemaco , fuo 
figlio , uccife Antineo, e gli altri 
Priocipi,che aveano voluto fpofare 
Penelope fua moglie, e impadro- 
nirfide’ Tuoi Stati. Egli cedette 
poi il governo del fuo Regno a 
Telemaco, c fu uccifa da Tclc- 
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gonefuo figlio, che avuto avea da 
Circe , e che non lo concfcea. 
L’ Illoria di quello Eroe ferve 
di materia al fecondo Poema di 
Omero intit. /’ OJiffct . 

VOET ( Gisbert ) fam. Teo. 
logo Proiettante , nacque a He- 
ufden ai 3. Marco 1589. S’ ac- 
quetò una gr. riputazione tra’ 
fuoi Partitami, affidi al Sinodo 
di Dordrecht , e fu Profeffore di 
Teologia , e nelle Lingue Orien- 
tali a Utrecht, ove era pur an- 
che Miniflro. M. il primo NÓv. 
1676. d’anni 87. Avvi un gr. 
num. ■< fue Op. nelle quali di- 
ce molte ingiurie , e di ino lira 
una pafìione , ed un furore inde- 
gno di un uomo dabbene. Egli 
tri nemico giurato di Cartefio, 
e della fua Filofofia . I fuoi Se- 
gitaci furono chiamati ['otzjani t 
e furono Tempre i più gr. nemici 
de 1 Cosce jani . Voet ebbe due fi- 
gliuoli, Daniele,’ e Paolo, de' 
quali, abbiamo pur anche diverfe 
Op. , Giovanni Voet , figlio di 
Paolo, fu Dottore e Profeffi nel 
Dritto a Herboru. Avvi di que- 
lli un fuo Corrimento Copra le 
Pandette , ed altre Op. fui 
Dritto . 

VOIGIT 1, Goffredo ) vai. Fi- 
lofofo , e Teòlogo Luterano, na- 
tivo di Mifnìa,tu Rettore della 
Scuola di GreJlrow , poi di quel- 
la di Ambourg. Egli t’acquiilb 
una gr. riputai, nella Germania 
colla profonda l'uà Filofofiu , e 
colla Illoria Naturale , e colla 
Teologia , e m. nel più bel fio- 
re de’ fuoi anni ai 7. Luglio 168*. 
Avvi un fuo dotto , e cu rìdo 
Tratt. fopra gli Altari degli la- 
tititi Crilliahi,e molte altre fue 
Op. 'in latino , che fono (limate. 

VOISlN t Giufeppe di ) valen- 
te Dottore , ed uno de’ più dot- 
ti uomini del fec. XVII. nell’ 
B b 4 Ebreo 






vi » •• 

« 

• •- ^ I 

492 V o 

El>reo, e nelle lingue Orientali, 
era nativo di Bourdcaux d’ «ni 
nobile Farri. , e difrint* nella To- 
£4 . Fu alla prima Configliere 
nel Parlam. di quella Città , ma 
avendo poi abbracciato lo (lato 
Ecglrfiaftico , ricevette gli Ordi- 
ni Sacri , e fu fatto Predicatore, 
eLimpfiniere, d -1 Armand di Bor- 
bone , Principe di Conti . Era 
verfatilT. nella lettura de’ Rabbi- 
ni , e degli Autori Ecclefiallici . 
M. nel iéfls- Le fue principali 
Op. fono ; una Teologia de' Giu- 
dei in latino in 4.: 2. un Tratt. 
latino della Legge Divina : j. un 
Tiau.- latino del Giubileo fecondo 
gli Ebrei : 4. delle dotte note fo- 
tta il P agio Fide i di Raimondo 
Martin: una Difefa del Tratt. 

del Principe di Conti contro la Com- 
media , e gli fpettacoli : 6 . una 
Tradurr Frantiti di! Meffalc Rom. 
che fu fopprejfa, * che fece gr. ru- 
more te. 

VOITURE C Vincenzo 3 dclP 
Accademia Francefe, ed uno de’ 
più bègli fpiriti del fec. XVII. 
nacque a Amiens nel ij9S. Suo 
padre, ch’era Mercatante di vi- 
no allo ingro(To,c molto ricco, 
lo lece allevare a Parigi , e Vol- 
ture fi fece ben torto conofcere. 
Pel fuo fpirito , c pe’l fuo fare 
burlefco era ricercato dalle per 
for.e di 'prima sfera , e di gran 
merito. Era la delizia della Cor- 
te dì Francia, c delle. Corti lira- 
nierc, ove fu mandato. Egli fu 
che porrò a Firenze la nuòva 
della n .licita di Luigi XIV. A 
Madrid fu molto in grazia del 
Conte Duca d’Olivartz , e tro- 
vandoli molto vicino all’ Africa, 
s’ approfittò dell’oecafione , e vi 
andò per curiofità Volture fu 
fatto Maggiordomo del Re , c 
1 ’ Introduttore degli Ambafciado- 
pi predo del Duca d’ Orleans . 
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Seguì quello Principe in pingui* 
doen , durante le turbolenze del- 
la Francia , e fu fatto. Commif- 
fario del Sig. d’ Avaux Soprin- 
tendente delie Finanze. Egli tf- 
rb la paga lenza efercitare l’im- 
piego , ottenne molte pendoni, e 
li farebbe fatto ricchilT. fe noti 
averte avuta la padrone del giuo* 
co, e quella delle femmine. Egli 
fcriveva bene in Latino, .in Fran- 
cete , in Italiano, e in Ifpagno- 
lo . Egli fu che' fece rivivere le 
Ballate Ies Rondeaux , e le Trio- 
lets, con cui Malerba purgò il 
nortro Parnafo . M. a Parigi ai 
27. Maggio 1848. , d’anni jo. , 
ertendo llato quafi Tempre d’ un - 
temperamento fievole , e delica- 
to , onde --era cortretto a bere 
fcltanto eh» dell’acqua . Sarralìrt 
nel fuo bel componimento inti- 
tolato. Pompa Funebre di Poit ti- 
re , narra la maggior parte delle 
cofe avvenute a quello cel.Scrit- 
tore. Vi fono molte Ediz. delle 
fue Op. L’ultima è di Parigi del 
1729. , 2. voi. in 12. Le fue Let- 
tere principatm. fono piene di 
fpirito , di genio , e di delica- 
tezza , e fono molto ricercate , e 
le perfone di buon gurto non rav- 
viano in elle lo rtile Epitlolare. 

VOLDER ( Burchel di ) valen- 
te Mattematico , ed uno de’ più 
gr. Filofofi del fuo tempo, nac- 
que a Amfterdam ai 18. Luglio 
184J. Fu fatto Profelf. di F1I0- 
fcfia,poi di Matematica a Lei- 
db,' e s’ acquili) una gr. riputaz. 
Fu il primo ad introdurre la Fi. 
lofofia di Cartello nell’ Univerfi- 
tà di quella Città . M. ai 21. 
Marzo 1709 molto defideratoda 
Dotti. Vi fono molte fue arrin- 
ghe fopra importanti foggetti , 
fono Amiate, e molto bene fcrit- 
te in latino. 

VOP 1 SCO ( Flavio ) 1 dorico 
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Ik. 



zed by Google 



V o 

Latino , Siracufano , vivea nel 
tempo di Diocleziano , e di Co- 
flanzo Cloro, verfo l’anno 304. di 
G C. Egli fi ritirò a Roma , e 
fcride le vite di Aureliano, edi 
Tacitoee. Egli vi loda oltremo- 
do il fanti. Impoflore Apollonio 
ài Ti ano . 

VORSTIO ( Conrado ) famofo 
Teologo Protefl. nacque a Colo- 
gna ai 19. Luglio 1569. , d’ un 
Padre eh’ era Tintore*. Studiò 
Teologia a Herborn fono Pifca- 
tore , e tal progreffo vi fece, che 
fu ricevuto Dottore a Heidelbergh 
nel 1594. Si portò io apprelTo a 
Ginevra , ove Teodoro Beza gli 
offerte una Cattedra di Teologia, 
ma volle pi uttofio accettare quel- 
la, che gli fu offerta a Steinfurt, 
ove fu pur anche Miniflro . Fa 
poi chiamato a Leide per Suc- 
cedette d’ Arminio nel 1610. , e 
vi andò con tutta la fua Fam. 
ma vi trovò delle oppoftzioni im. 
poffibili a vìncere , onde il Re 
Giacomo d’ Inghilterra animato 
dagli Arminiani , gli fece dare 
l’cfalazione dagli Stati di Olan- 
da , ed egli fi ritirò a Tergou 
nel K12. ,e vi foggiornò lino al 
1619. , nel qual tèmpo il Sino, 
do di Dordrecht avendolo dichia- 
rato , fenza volerlo udire, inde- 
gno della Cattedra, egli vi fu dì. 
Fiato per Tempre . Vorflio flette 
nafeofo anni 2. , e fi ritrovò pii} 
fiate in pericolo d’ edere uccifo. 
Finalm. andò negli Stati del Du- 
ca d’Olfiein nel 1622. ove vide 
quieto, e tranquillo. M. a Ton- 
ningen ai 29. Seu. nel medefimo 
anno. Avvi un grandini num.di 
fue Op. , che fcride contro de’ 
Cattolici , e degli Avvertir} eh’ 
ebbe nel Partito Proteflante . Per 
]a fua condotta , e per gli Tuoi 
ferità con ragione fi giudicava 
eiter egli , molto propenl'o <1 So- 
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cianifmo. Guglielmo Enric ,fuo 
figlio", fu Miniflro degli Armi- 
mani a Warmond nell’ Olanda , 
e compofe molti Libri . Il più 
confiderabile è la fua Traduzio- 
ne latina della Cronologia di Da- 
vid Ganz. 

VOS ( Martino di ì Pittar 
cel. nativo d’ Anvers, fu eccet 
in dipingere i vafi , che adoperi;, 
vano i Greci , e Romani nelle 
Irro Felle , ne’ loro Sacrifici, t? 
Funerali . Il fuo colore era Ret- 
to, ed unito, il fui> difegno libe- 
ro , e l’ordine gìndiciofo . Con 
eui egli tal fama s* acquiflb , 
che il Principe di Parma eflen- 
dofi impadronito d’ Anvers, vol- 
le vifitarlo , edefTer dipinto dal- 
dalla fua mano . Ebbe molti 
eccell. Pittori fuoi allievi , e ir. 
a Anvers nel 1604. d’anni 7C. 

VOSSIO t Gerard Giovanni ) 
uno de' più dotti , e più labo- 
riofi Scrittori del fec. XVII. ,era 
d’una riguardevole Fam. de’ Pacfi 
Balli il cui nome era Vos , e 
nacque nel 1577. nel Palatinato, 
predo d’Eidelber, in un luogo, 
ove fuo Padre Giovanni Volilo 
era Miniflro . Si refe abiliff. nel- 
le Belle Letr. , nell’ Ifloria , c 
nell’antichità facra , e profana, 
fu fatto. Direttore del Collegio 
di Dordrecht . Fu fatto poi Pro- 
feff. d’ Eloquenza , e di Crono- 
logia a Leide , donde fu chia- 
mato nel 1 6jj. a Amflerdatn 
per efler Profed". d’ Idoria . M» 
nel (£49. d’anni 72. Le fue prin- 
cipali Op. fono . 1. De origino 
idolatrie : de Hijloricis Grecie ; de 
Hijloricis Latini s : de Poetis Gre - 
eie : de Poetii Latinit : De Scicn- 
tiis Mathematica : De quatvor Ar- 
tibui Populattbus : Hijl. Pelagim- 
no : Infìitutionet Rhctonce : Gran- 
matite , Poetue : Tbtfet Cbrono- 
logke , <&■ T litologica : Errmole- 
£ÌtOI» 
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gicon Lingue Latine : de P'itiil 
Sermoni i . Tutte le fue Op. 
furono Aampate a Amfterdam in 
j. voi. in fog. Egli lafciò y. fi- 
gliuoli , Dionigi Francefco, Ge- 
rard , Matteo, e Ifùt ; i qua- 
li tutti eompofero qualche Op. 

VOSSIO (. Ifaac ) Figlio del 
precedente ed uno de’ più dotti 
Critici del fec. XVII. , nacque 
a Leide nel 1618. Egli f»-guì le 
treccie di Tuo padre , e fi refe 
valente nella critica si Greca, 
che Latina, e nell’ Iftoria . Egli 
pafsb poi in Inghilterra, ove fi 
fece (limare da’ Dotti , ed ove 
fu fatto Canonico di Windfor. 
Egli fu il primo i che rinnovò 
il (idem* della Cronologia de’ 
Settanta , che da lungo tempo 
non ufavafi , e lo ditele con 
calore . Raccolfe una bella bi- 
blioteca di libri ftampati , e ma- 
nofcrit.i , e ni; a Windfor alti ai. 
Febb. 1088. d’anri 71. Avvi una 
fua Ediz. delle Lettere di S. Igna- 
zio Martire : e diverfe DrH'erta- 
zioni di Filologia , e di Filofo- 
fii; un Tratt. delle Sibille: di. 
verfi altri piccoli Tratt. un 
Lih. di diverfe cidervazioni : 
delle note fopra Scylax, fopra 
Pomponio Mela , e fopra Ca- 
tuilo . : delle odervaziohi fopra 
l’origine del Nilo, e d’altri fiu- 
mi , e molti altri dotti feriti in 
latino. La riputazioqe , che Ifaac 
Voffia s’ acquiftò , indutfe il 
Signor Colbert a Temergli la let- 
tera feguente,ché è egualmente 
gloriola al Re , e al Signor Col- 
bert, che a Voifio ec. 

„ Quantunque il Re , non già 
,, vo.tro Sovrano., vuole non per 
„ tanto edere voftro Benefattore 
„ e mi hz comandato , che vi 
,, tnaodafii una lettera di cam-, 

bio , quivi rinchtuf» , come 
,, un legnile della fua Aima, 
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,, ed un pegno della fua proti- 
„ zione . Ciafcuno fa , che voi 
,, feguitc il degno efempio del 
„ fam. Voflio voftro Padre , e 
,, che avendo ricevuto da lui 
„ un nome, che Io refe illuAre 
„ co’ fuoi fcritti , voi ne con- 
,, feevare la gloria co’ voAri . 
,, Quelle cofi» elfendo note a 
„ Stia Maeflà , ella con piacere 
,, vuole gratificare il vofiro me- 
,, rito , e gr. piacere ne provo 
,, io, ch'ella m’ abbia oomanda- 
,, to di farvelo fapere, perchè 
„ mi pofla fervire di quella oc- 
,, cafione per aflìcurarvi , che 
,, io fono : 

A Parigi li zi.Giugno 16631. 

PvflroUmiliff.ed affezionati fi. ferve. 

Colbert 

VOVET (Siroone) PittorCcI 
nativo di Parigi. Papa Urbano 
Vili., il Re Luigi XIII., ed il 
Cardinal Rjchelieu ec. , fi fer- 
v irono di lui, e s'acquifiò un 
alta riputaz. per tutta Europa, 
M. a Parigi nel 1649. d’ an- 
ni 59 - 

VOUWERMAAS ( Filippo ) 
ecc?!. Pittore de’ Paefi Badi , 
principalm. nel dipingere i Pae- 
», morto verfoili67o. 

VOYER di Paulmy [ Renato 
di ) Cavaliere , Signore di Ar- 
genfon, della Bailloliere , di Cha- 
Ares nella Torena ec. Configlie- 
re dello Stato Ordinario , ed A m- 
bafeiadore del Re a Venezia, 
era figlio di Pietro di Vnyer, 
Cavaliere , Signore di Argenfon, 
(Gentiluomo Ordinario della Conie- 
rà del Re , d'una nobile , ed antica, 
Cafa originaria di Torena, fe- 
conda in perfone di merito. Nac- 
que nel 1596. , fu fatto Confi- 
glier« nel Parlafn. di Parigi , poi 

Se- 
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Segretario de’ Memoriali , e In- 
tendente di molte Provincie . Fu 
mandato molte volte Ambafcia- 
dorè n. -Ila Germania in Italia , 
nella Catalogna , refe gr. fervi- 
gj allo Stato , e ra. a Venezia 
ai 14 Luglio ifiji., d’anni 55. 
effendo Ambafciadore di Francia 
in quella Cittì . Avvi una fua 
Traduz. dell’ Imitazione di G.C., 
ed un Tratt. della Sapienza Cri- 
Riana . Renato fuo primogenito 
fu Gen(igliere nel Parlam. di Ro- 
veti , poi Segretario de’ Memo- 
riali , ConGgliere dello Stato Or- 
dinario, e Ainbafciadore a Vene- 
zia nel lóti, Tenne quella cari- 
ca fino ai 22. Nov. 1655-, e m - 
nel mefe di Febb 1700. d’anni 70. 

VOYER di Paulmy (Marco 
Renato di ) Cavaliere, Marcite- 
le d’ Argenfon, Vice Conte di 
Mcuzè ec. MiniRro di Stato, 
Guarda Sigillo di Francia , e Can. 
celliere, e Guarda Sigillo dell’ 
Ordine Reale, e Militare di S. 
Luigi ; era Figlio di Renato di 
Voyer di- Diluirti y , morto nel 

1700. , di cui abbiamo di fopra 
parlato.. Nacque a Venezia alti 
4. Novem. i6yz., e fu Segreta- 
rio de’ Memoriali, poi Tenente 
Generale della civile Difciplina 
di Parigi . Si diftinfe oltre mo- 
do in quello fuo ultimo impie- 
go, e fu fatto Guarda Sigillo 
nel 1718., e finalm. Prefidente 
del Configlio delle Finanze e 
MiniRro di Stato nel 1720. , V M. 
ai 18. Maggio 1721. d’ anni 
69. Egli era Rato ricevuto Ono- 
rario dell’Accademia delle Scien- 
ze nel 171$. , ed uno de’ 40. 
dell’Accademia Francefenel 1718. 
Francefco Elia di Voyer di Paul- 
my d’ Argenfon , l’uno de' fuoi 
fratelli , abbracciò lo Stato Ec- 
cieiiaRico, e fu Vefc. di Dot nel 

1702. , poi Arcivefc. di Embrun 
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nel 1711-, e finalm. Arcivef. di 
Bourdeaux zi 25. Ott. 1728. d’an- 
ni 72. Marco Renato lafcib due 
figliuoli , cioè , Renato Luigi , 
ebe fu Configgere di Stato , e 
poco prima MiniRro degli affari 
EReri : e Pietro Marco , Mini- 
Rro, c Segretario dello Stato di 
Guerra . 

URANIA cioè Ciltfle l’ una 
delle nove Mule , fecondo la 
favola , prefiede ali’ ARrortomia. 
E’ rapprefentata ordinariamente 
con una veRe di color azurro , 
coronata di Relle, e tenente in 
mano un gr. Globo. 

S. U R B A N O Difcepolo dell’ 
/i portolo S. Paolo , fu Vefc. di 
Macedonia . S. Paolo lo falutz 
nella fua PiRola ai Romani. 

URBANO -f. fucceffe a Papa 
Calirto I. ai 21. Otc. 224-, e fu 
decapitato per la Fede di G* C. 
.lotto l’Imperio d’ Aleffandro. IV- 
vero ai 23. Maggio dell’anno 230. 
Ebbe per fuo Succcffore S. Pon- 
ziano . 

.URBANO II. , chiamato pri- 
ma Odone , o EuAes , era Reli- 
giofo di Clugny , e nativo di 
Cbatillon Sur- Marne . Egli fuc- 
ceffe a Papa Vittorio TU- ai 12. 
Marzo 108S. , e fi portò con 
molta prudenza durante lo Scif- 
ma dell’Antipapa Guibert . Egli 
tenne nel 1095. il cel. Concilio 
di Clermon in Auvergna per ri- 
cuperare la Terra Santa , e rn. 
a Roma ai 9. Luglio 1099. Vi 
fono |j. Lett. Pafquale II. gli 
fucceffe. Don Kuinar fcriffe la fua 
vita in latino. 

URBANO III. , detto prima 
Lambert Crivelli , era Arcivefc." 
di Milano, e fu eletto Papa do- 
po Lucio III. ai ij. Nov. 1185. 
Egli ebbe delle grandi contefe 
con 1’ Imper. intorno alle Terre 
Uiciatc dalla Print’ipcffa Metìlda 
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alla Chiefa di Roma , e ra. a prima Ciambatt. Caliamo , fuc- 
Ferrara ai 20. Ott. 11 87. , dopo cede a Siilo V. lì fperavano gr. 
d’ avere intefa la trilla nuova cole nel Tuo Pontificato per la 
della prefa di Gerufalemrae dal fua fcienza, e pietà ; ma m. 13. 
Saladino. Gregorio Vili, fu in- giorni dopo la fua Elezione li 27. 
rialzato fopra la Santa Sede do- Sett. 1590. Gregorio XIV. fu Tuo 
po lui . Succelfore . 

URBANO IV. nativo di Tro- URBANO Vili. Fiorentino 
jes nella Sciampagna, s’innalzò detto prima Maffeo Barberini fuo- 
co! fuo merito, e fu eletto Papa cede a Gregorio XV. li 6 . Agof. 
dopo la morte d’Aleffandro IV. 1623. Congiunfe il Ducato d’Ur- 
ai 29. Agofto udì. Egli pubbli, bino alla S. Sede, e governò la 
cò una Crociata , contro Man- Chiefa con molta dottrina, pru. 
Credi , ufurpatore del Regno di denza , e fplendore . Amava le 
Sicilia , inllitul la Feda del San- Belle Lettere , ed i Letterati , 
trfs. Sacramento nel 12*4., e m. egli facea buoni verfi sì Latini, 
a Perofa ai 20. Ott. del medcf. che Italiani . M. li 29. Luglio 
anno. Clemente VI. fu fuo Sue- 1644. Vi fono diverfe fue Opere 
cefl'ore. in verfo, e in profa. Innocenzo 

URBANO V. nativo della Dio- X. gli fuccefle. 

Cefi di Menda , era figliuolo di URBANO di Belluno , Urbe . 
Guglielmo di Grimoard, Barone nus l'altriui , o Balzanti', Fran- 
di Roure, e di Grifac, e d’Em- cefcano , e Precettore di Papa 
felife diSabran fordla di S.EIzear. Leone X. E’ il primo Secondo 
Feced Benedettino , fu Abbate Vodio ch'abbia data una Gram- 
di S. Germano d’ Àuxerre , poi matica Greca in latino degna di 
di S. Vittorio di Marfiglia, e fuc- qualche dima. La miglior Ediz. 
cede a Papa Innocenzo VI. ai 28. è quella di Germania . M. nel 
Ottobre 1362. Egli protede i 1924. d’anni 84. 

Dotti, fodenne con zelo i Drit- URBINO (.Bramante di} uno 
ti Ecclefiadici , e iti. in odore de' più eccell. Architetti, che a li- 
di Santità «Avignone, li 19 Dee. bia prodotto l’Italia , nacque a 

1370. d’ anni < 5 j. Gregorio XI. Caflcl Duranti , nella Dioced di 

fu eletto Papa dopo lui. Urbino verfo il 1444. Fu in gran- 

URBANO VI. Napolitano , ed de dima predo di Papa Aleftan- 
Arcivefe. di Bari, fu eletto Papa dro VI. , e Giulio II. che gli diede 
contro le formalità ordinarie , l’Intendenza delle fue Fabbriche, 
non e (Tendo Cardinale, e in una Egli intraprefe di congiungere il 
fpezie diSedizione del Popolo ai Bel vedere, col Palazzo del Va- 
8. Apr. 1378. I Cardinali elede- ticano , è forprendente la fca. 
ro poco dopo il Cardinale Robert la, che fece in quella occafione. 
di Ginevra , che prefe il nome Avendo poi perfuafo al Pzpa di 
di Clemente VII. ; il che fu ca- atterrare la Chiefa di S. Pietro, 
gione di un lungo , e pernicio- per fabbricarne un altra più Tu- 
fo feifma. Urbano VI. inAituìda perba, il di cui difegno egli mo. 
Feda della Votazione, e m. ai llrò , egli incominciò quella gr. 
«9. Ott. 1389. Ebbe per Succef- Op. e febbene non 1 ’ abbia po- 
to re Bonifacio IX. tuto finire , non pertanto s’ ac- 

U UBANO VII. Romano, detto quiftò una gloria immortale. Egli 

la- 
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Jafciò la cura di continuare !a 
detta Fabbrica a Rafaele d’ Ur- 
bino , e a Giuliano di S. Gal , i 
quali non efeguirono le fue in- 
tenzioni : Il che tu cagione, che 
quella Chiefa quantunque la più 
bella del Mondo non ha tutta 
la perfezione , eh’ ella avrebbe, 
fe fi folle efeguito efattam. il di- 
fegno di Bramante . Egli m. a 
Roma nel 1514. d’anni 70. 

URCEO ( Antonio} topranno- 
mato Cedro , fam. Scrittore del 
Sec. XV. nacque a Erbeira, o Ru- 
biera , Città nel territorio di Reg- 
gio ai 15. Agofto 1446. Egli in- 
tignò le Belle Lett. a Forlì con 
buone peniioni, e Sinibaldo figlio 
del Prin. di Forlì fu tuo Difce- 
polo, nella cui cafa mangiava, e 
dormiva'. Dopo la morte di que. 
ito Princ. , e di tuo figlio, Codro 
fi ritirò a Bologna , ove fu fat- 
to Profeff. della Lingua Greca , 
e Latina , e di Rettorie» . Egli 
dimortrò ben poca Religione nel- 
la fua condotta , e ne’ fuoi di- 
feorfi , e principalm. allora che 
s’ appiccò tuoco nella fua came- 
ra , e abbruciò i fuoi fcritti a 
Forlì . Ma fi da per certo , che 
in appretto fi pentì delle Tue em- 
pietà , e de’ fuoi falli , e che m. 
a Bologna con gr. fentimento di 
Pietà nel ijoo. d’ anni 54. Vi 
fono delle fue Arringhe, Lettere, 
Selve , Satire , Epigrammi , e 
delle Egloghe in latiuo , che fu. 
ron più volte Rampate. Dicefi , 
che fu toprannomaro Codro, per- 
chè il Principe di Forlì , erten- 
doli raccomandato a lui : Le co - 
fe vanno bene , rifpofe Urceo , 
Giove fi raccomanda a Codro. 

URFE’ (Onorato di ) Conte di 
Cartelntiovo' Marchefe di Valro- 
mey , ed uno de’ più begli fpiri- 
ti J el fuo tempo, nacque a Mar- 
figlia ai Ji.Febb. 15*7. , da Già. 



corno d’ Urfè, d’una illullre Ca. 
fa di Forez, originario diSuabia, 
e di Rinato di Savojtr, Marchefe 
di Baugè, fu il quinto de’ fei fi. 
gliuoli , ed il fratello delle fri 
torcile. Dopo d’aver fatto i fuoi 
ftudj a Marfiglia, e a Tournonr, 
fu mandato a Malta , e ritorno 
poi nel Forez . Anna d’ Urfè , 
fuo fratello, che avea fpofato nel 
1574. Diana di Chevillac di Ca- 
rtel Morand , ricca , e fola crede 
della fua Cafa , avendo fatto di. 
chiarare nullo il fuo matrimonio 
nel 1J95., ed avendo abbraccia- 
to lo Stato Ecclefìartico Onorato 
d’ Urfè , a cui flava a cuore, che 
le grandi facoltà di D'ana ri ma- 
ne (fero nella lor Cafa, la fposb 
verfo il 1601. : ma quello ma- 
trimonio non fu felice , perchè 
Diana ertendo già d’anni 40, era 
fordida oltre modo. Onorato non 
ebbe figliuoli , ed avendo fatto 
divorzio , fi ritirò in Piemonte, 
ove m. nel t 6 i$. , d’ anni 5*. 
La fua principal Op. è un cel. 
Romanzo intit. Afona, che è il 
più ingegnofo Libro che fia ap- 
parto in quello genere . Comu- 
nemente fi crede eh’ egli abbia 
in erto deferitte gli avvenimenti 
piacevoli del Regno d’ Enrico IV., 
e la patitone, che alcuni voglio- 
no, eh’ egli abbia avuto per Dia- 
na, quando quella fpasò Anna d' 
Urfè fuo fratello. Ma è cofa cer- 
ta , che quello ultimo fatto è 
fatto, perchè egli non avea che 
anni 7. quando quello matrimo- 
nio fi fece, e che egli fposòpot 
Diana non per paltone ma per 
intereffe , come lì è notato più 
topra . La Cafa d’Urfe produrti: 
un gr. num. d’ altre pertone di 
merito. Non vi rimanea che una 
figlia di quella illurtre Cafa , 
nota nel 1656, , ed Abbaderta di 
Santa Chiara di Montbrifon,che 
è un 
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i un Monafiero fondato dalla m« amico di Melanzane ; ma 
fua Famiglia . dopo la morte di quell’ ultimo 

URIA Profeta Ebreo , avendo Urlino , effendo perfeguitato dai 
predetta la rovina del Tempio di Teologi della Confeff.d’ Ausbourg, 
Salomone, e le difgrazie infinite ufci da Breslaw , e fi ritiri) a 
de’ Giudei, fu uceifo per ordine Zurich, M. a Neuftad ai 6 . Mar- 
del Re Joakim 608. av.G.C. Non io 1 583. d’anni 49. V* fono mol. 
bifogna confonderlo con Uria , te fue Opere {limate da Prote- 
tnarito di Berfabea , di cui fi ftanti . 



fa menzione nell’ Moria di Da- 
vide . 

URSINO , o Orfini Cafa illu- 
it ri fiima ed antichilfime d’Italia, 
che da molti Sec. fufiifie , e che 
ebbe 5. Papi , e più di 30. Car- 
dinali, oltre il gr. num. de’ Se- 
natori Rom. , e gr. Capitani. 

URSINO C Giovanni Giovena- 
le, o piuttorto Giovenel di) cel. 
Arcivefc. di Reims nel fec. XV., 
era fratello di Guglielmo degli 
Urfini Barone di Traynel, e Can- 
celliere di Francia d’ una illufire 
Cafa diTrojcs nella Sciampagna, 
differente di quella di cui abbia- 
mo di fopra parlato. Dopo d’ef- 
fere fiato Segretario de’ Memo- 
riali , e d’efferfi difiinto in mol. 
ti impieghi veftì 1* Abito Eccle- 
fiaftico,e fu fatto .Vefc. di Beau- 
vais nel 1432. poi di Laon nel 

1444. , ed Arcivefc. di Reims nel 

1449. , dopo Giacomo Giovenale 
fuo fratello . Egli fu nominato 
per rivedere la fentenza pronun- 
ciata contro la cel. Zittita d'Or- 
leant , tenne un Concilio , e m. 
ai «4. Luglio 1473. d’ anni 8j. 
Avvi una fua Storia del Regno 
di Carlo VI. dal 1380. fino al 
1422. Quella Cafa produffe mol- 
ti altri uomini . 

URSINO, vtdi Fulvio Urlino. 
URSINO (.Zaearia ) fatn. Teo- 
logo Protefi. nacque a Breslaw 
ai 18. Luglio 1334. Si refe va- 
lente nelle Belle Lett. , e nelle 
Scienze , s’ acquiftò una gr. ripu- 
taz, nella Germania , e fu inti- 



> S. URSULA, figlia d’un Prin- 
cipe della Gr. Breta*gna,fu mar- 
tirizata dagli Unni, preffo di Co- 
togna fui Reno con molte altre 
figlie , che 1’ accompagnavano 
verfo il 383. , fecopdo la più co- 
roune opinione . Molti Scrittori 
hanna detto che le compagne di 
quella Santa erano li. mila Ver- 
gini : ma Ufuard, che viveanel 
IX. Sec. dice folam. ch'effe era 
no in gr. num. , ed altri Voglio- 
no che non foffero che undici in 
tutto : Si fondano (opra gli an- 
tichi Titoli , ne’ quali fi fa men- 
zione di quefie Sant* , fi legge 
in Cifra Romana XI. M. V. che 
alcuni fpiegane per undcci mila 
Vergini , ed altri per undici Mar. 
tire Vergini . Credefi da alcuni 
che la principal Compagna di 
S. Urfola chiamava!! Undecimila 
donde venne l’equivoco , e l’er- 
rore di coloro, che credettero , 
che Undicimila , che è un nome 
proprio foffe il num. di Undici- 
mila , o d’ Unduimillta . Quella 
Conjettura è appoggiata fopra un 
antico Meffale di Sorbona , ove 
la Fella di S. Urfola Avvocata 
della Sorbona è fegnato in que- 
lla maniera : Fcjìum SS. Urfttle, 
Undccimille , & Sociarum Ungi, 
num , & Martyrum . 

U R S U S ( Nicotao RaymarrV) 
abile Mattematico Danefe del fec. 
XVI. Dopo d’ avere guardato i 
porci nella fua gioventù , s’ ap- 
plicò da fe fteffo allo fiuti io delle 
Lingue, e delle Scienze, e s'av- 
van- 
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vanzò , che divenne uno de’ più 
dotfti Afirónomi , e de’ più vai. 
Matematici del fdo tempo. In- 
fegnò le Mattematiche a Straf- 
bourg con riputaz. , e fu poi 
chiamate dall’ Imper. a infegna- 
re a Praga la medefima Scienza, 
ove m. verfo il i 4 oo. Avvi qual- 
che fu a Op. di Matematica . 

USSERIO , in laglefe Usher 
(.Giacomo ) cel. Arcivefc. d’ Ar. 
mach in Irlanda ed uno de’ più 
gr. uomini del fec. XVII. , nac- 
que a Dublin nel 1380., d’una 
Famiglia nobile, ed antica. Egli 
ftudiò nell’ UniverGti di Dublin, 
ch’era Rata fondata per la cura 
di Enrico Usher, fuo Zio , Ar- 
civefc. d’ Armans , non folam. 
nelle Lingue, nella Poetica , nell’ 
Eloquenza, e Mattematiche, ma 
ancora nella Cronologia nell’Ifto- 
ria Sacra , e Profana , e nella 
Teologia. Egli fece nel idi 5. in 
una Affemblea nel Clero d’ Ir- 
landa, gli Articoli fpettanti alla 
Religione, e alla Difciplina Ec- 
clefialtica, e quelli Articoli furo- 
no approvati dal Re Giacomo , 
quantunque folfero differenti da 
quelli della Chiefa Anglicana . 
Quello Principe lo fece Vefcovo 
di Meath nel idzo. , pòi Arci, 
vefcovo ’d’ Armach nel 1 6t6. Uf. 
ferio pafsò in Inghilterra nel 
1640. ,e non potendo più ritor- 
nare in Irlanda per le guerre ci- 
vili , fece trafportare la fu» Bi- 
blioteca in Inghilterra. Egli per- 
dette tutti i Tuoi beni, che avea 
in Irlanda duranti le dette guer- 
re . Il che induffe i Curatori del- 
l' Univerfitl di Leide ad offerir- 
gli una pendone confidercvole 
col titolo di Profeff. Onorati» , 
s’egli aveffe voluto andare a fog. 
giornate in Olanda . 11 Card, di 
Richeiieu gli mandò la fua Me- 
daglia, e gli offerfe ancora una 



groffa penfione , con la liberti 
di profetare la fua Religione in 
Francia, fe aveffe voluto portar, 
fi. Ma egli volle phmofto (lar- 
fene in Inghilterra , ove conti- 
nuò a comporre molte Op. pie. 
ne d’ una profonda erudiz. Fu 
oltre modo fenfibile alla infeli. 
citi di Carlo I. , e dic-.fi , che 
elfendo nel Palazzo della Con- 
teffa di Peterbor.ug , vicino di 
VVitchal , quando fu condotto a 
morte il detto Principi non po- 
lì vedere l’ apparecchio di que- 
fta fanguinofa Tragedia fen za ve- 
nir meno . Talmente che furon 
coftretti a portarlo al letto , ove 
prediffe ciò che poi avvenne in 
Inghilterra. Gromwel gr. riguardi 
ebbe per lui , e gli promifé nel 
i< 55- , che il Clero Epifcopale 
non farebbe più fiato tormenta- 
to, ma pon gli mantepne paro- 
la . Ufferio m. pluretico ai li. 
Marzo 1635. , d’ anni 7j- Crom- 
wel , il quale fapea cu’ egli era 
molto amato dal Popolo , lo fece 
fóllennemerte fepellire nell’ Ab- 
badia di Wedminfier . Ayvi di 
Ufl'erio un gr. num. di dòtte Op. 
in latino. Le principali fono: 1. 
/’ Tflo’ia di Cothe/chalche , ftam- 
pata in Irlanda nel ìtfji. ; 2. art 
Tratt. dell' antica Religione d' Ir- 
landa : 3. un Iflorta Crenologica, 
o Ciano Annali , Opera fttmatcjfi'as. 
Una Udite,- delle, lettere di L. fg na- 
Xjo , di S. Barnaba , e Hi S. Poli- 
carpo , con delle note. -Quefi’Ed/z. 
è 'rara .-3. le antichità delia Che- 
fa Britannica : 6 . un Tratt del!' 
Edizione de' 70. nel quale vt fona 
delle opinioni , fingo lari , che ntn 
furano approvate da Dottt . N Vt 
puoifi dubitare , che . le fu e Op. 
fieno piene <ji Critica , c d> ««•- 
dizione , e fan vedere, eh’ egli 
avea una gr. cognizione deU’Ata- 
tichità Sacra, e Profana. , 

UbUARD, 
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USUARD , dotto Benedettino, 
che vivea verfo la fine del fec. 
IX., è Autore d’un cel. Marti, 
rologio , che dedicò a Carlo il 
Calvo . 

VULCANO Dio del Foco , e 
Fabro degli Dei , fecondo la fa* 
vola, era figlio di Giove , e di 
Giunone. Giove lo trovò sì dif- 
forme , e sì orribile a vedere 
quando nacque, che Io precipi- 
tò dal Cielo in Terra, e inque- 
Aa fua caduta Vulcano fi ruppe 
le gambe, onde rimafe per Tem- 
pre zoppo. Per confolarlo in que- 
Aa fua difgrazia, Giove gli die- 
de Venere in moglie, e la cari- 
ca di fare i Tuoi fulmini co’ Ci- 
dopi . 

VV. 

W A D I N G ( Luea di ) cel. 

Francefcano Irlandefe , 
morto a Roma nel 1055. Com- 
pofe gli Annali del fuo Ordine 
in 8. voi. in foglio, e la Biblio- 
teca degli Scrittori , che furono 
Francefcani , le tue Opere fono 
Aimxte ■ 

VVAGENSEIL ( Gian CriRofo. 
ro ^ dotto Scrittore Tedtfco del 
fec. XVII. nacque a Nuremberg 
ai 16. Nov. idjj. Dopo d’ aver 
fatto buoni ftudj , fu eletto Go- 
vernadore di alcuni Gentiluomi- 
ni , e viaggiò con effi in Fran- 
cia , in Ifpagna, ne’ Paefi Baffi, 
in Inghilterra , e nella Germa- 
nia. Luigi XIV. gli dimodrò più 
volte la Aima che facea di lui, 
e gli fece tre doni confideraòilir 
Ritornato nella Germania , fu 
fatto Profeff. d’ IAoria , del Drit- 
to , e delle Lingue Orientali a 
Altorf , c Bibliotecario dell’Uni- 
verfrtà di quefta Città , ove m. 
*i 9. Ott. 1705. d’anni 72. dopo 
d’avere pubblicalo diverte Op. 
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Aimate. E principalm. ricercata 
la fpa Raccolta intitolata Tela 
Ignea Satana in 2. voi. in 4. 

VV AG STAFFE iTommafoì 
Cancelliere della Chiefa Catte- 
drale di Litchfield , e valente 
Medico Inglefe, nacque nel 1645. 
Egli terminò i fuoi ftudj a Ox- 
ford, ebbe diverti impieghi con. 
fìderevoli , e fu fatto Suffragan- 
te d’ Ipfwich . Egli m. nel 1712. 

Vi fono molte fue Op. Aimate 
dagli IngleG . Si conofce dalle fue 
Op. , ch’egli defedava l’orribile 
trattamento fatto al Re Carlo I. 

WAK.E ( Guglielmo J fam. Ar- 
ci vefe. di Cantorbery , nato nel 
1 057. , e morto a I.ambeth net 
1737. é Autore di diverli Sermo- 
ni, di molti fcritti contro il Sig. 
Boifuet , Vefc. di Meaux , ed al- > 
tre Op. jn Inglefe . 

WaLAFRIDE Strabone, dotto 
Benedettino del IX. fec. , fu al- 
levato nel MonaAero di Fuldes, 
fotto la difciplina d’ Hinemar . 
Egli fu fatto Decano di quello 
di S. Gallo , poi Abbate di Ri- 
chenove, nella Diocelì di Coftan- 
zo , ove m. nel 849. Le fue prin- 
cipali Opere fono : 1. de Officili 
Divini s : a. Pomata : 3. Giaf- 
fa Ordinaria in Sacram Scrittu- 
ra ro <Sc. 

VVALLER t Edmond) celeberr. 
Poeta Inglefe , ed uno de’ più 
begli fpiriti , che 1 ’ Inghilterra 
abbia prodotto, nacque nel 1605. 
d’ una doviziosi Fam. di Bu- 
ckinghamshire , che gli lafciò 
<0000. lire di refedita . Egli fu 
allevato a Caton, e a Cambrid- 
ge, e dimoArb da giovinetto mol- 
to gufto per gli Autori, antichi 
Greci , e Latini . Egli fu depu- 
tato d’anni 17. nell’ ultimo Par- 
larti. dal Re Giacomo 1 . in qua- 
lità di Cittadino , J’ Agmnnde- 
shatn, e campofc in appreifo un 
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bel Poemi , /opra il perìcolo che 
corfe il Principe Carlo {ulta /Irida 
di X. Andrea nel 162 }. Ne com- 
pof< un altro nel iòz8. , ' fopxa 
k novelle della morte de ! buca di 
Buchi mgh am . Le fue Op. lo fe- 
cero dalla Corte , grandemente 
ammirare colla delicatezza , e 
colla elevazione del fuo talento 
d» tutte le perfone di buon ga- 
llo , c di merito. YVzIler fu an- 
che Deputato al Parlam. molte 
volte in appreflb , e fee|tn nel 
1641. per uno de’ Commiflarj , 
che portarono al Re a Oxford 
delle proporzioni di pace. L’an. 
no feguente entrò con penfiero 
di ridurre la Città , e la Torre 
di Londra in potere di Sua Mae- 
flà . Ma quello fuo penfiero ef. 
fendo ftato feoperto fu impùgip 
nato, e condannato ad una grof- 
f« emenda . Avendo ricuperata 
la fua libertà , fi portò in Fran- 
cia, e vi foggiornò molti anni. 
Ritornato in Inghilterra s’attac- 
cò ai grandi, e principalmente a 
Olivier Cromwel ,di cui egli fe- 
ce il Panegirico nel 11554. L’elo- 
gio funebre del medef. Cromwel, 
che coinpofe in verfo nel 1658. 
paffa per un capo d’ Op. In ap- 
preffo egli lodò Carlo IL in un 
Poema fatto efprefiàm. , e quello 
Principe rimproverandogli ehe 
ave* comporto meglio in lode di 
pramwel .• X/re,rifpo(c Walier, 
noi altri Poeti riufeiamo meglio 
nelle finzioni , che nelle verità . 
Egli continuò ad edere favorito 
in Corte , e m. nel 1687. dopo 
d’avere avuta una ftretta ami- 
cizia còlla Dacheffa Mazarini', e 
còl Sig. di San Euremond . Oltre 
le dette Poefie , abbiamo un fuo 
Poema Copra 1 ’ amor Divino in 
6. Canti , ed alcuni altri pii 
componimenti , ed un gr. nuin. 
d’ altri» Pr^iìg c h e refpirano U 
Tom. IP", 



W A S oi 

piacere , e la voluttà. Sono sf 
piene di buon gurto di fp.rito , 
di genio, c ifi delicatezza , che 
Valler è confi Jerato, come l’Ana- 
creonte , ed il primo d* loghill 
terra . Egli vi loda i differenti 
Principi fotto de’ quali ci vide; 
cioè Giacomo I. Carlo I. Crom- 
vVel , Carlo IL, e Giacomo li., 
perchè , fecoudo lui , 

Le Monare.m giti regue tfl fou. 

lauri le plus Grand 
Il più grande dei Re, Compre 
' è chi regna .' 

W'ALLJ^{ Giovanni ) I’ uno 
de’ più dotti Mattematici del fec. 
XVI!., n :cque nel usi*, a Ash. 
fofd nel Kent y in Inghilterra , 
ove tuo padre era Predicatore . 
Egli terminò i funi ftudj a Cam- 
bridge , e fu poi Miniftro della 
Chiefa di $, Martino , poi d’ un 
altra Chiefa di Londra . Fu fat- 
to nel 11549. Profelf. Sanile a di 
Geometria a Oxford , e Dottore 
di Teologia: 8. anni dopo gli fu 
data la carica di cuftode dell’Ar- 
chivio, e fu uno de’ primi meni, 
bri della focietà Reale di Londra 
al cui rtabilimento , contribuì 
molto . allcVVs infegnò le Mat. 
tematiche con una gr. riputaz. 

E s’ applicò nel medèf. tempo 
alla Teologia, e all’Arte di di. 
feifrare le Intere feriti; in Ci- 
fra , in cui egli avea un talento 
particolare . L’ Elettore di Cran- 
debòurg , pel quale egli av-;a di- 
(cifrata molte di queifte lettere , 
gli mandò in riconofcenza nel 
19 J. Una catena d’oro, con una 
Medaglia . Wallis fu anche in»® 
de’ più grandi Avverfarj di Obbts, ' 
e eompofe contro di lui molti 
dotti fcritti. M. a Oxford ai 28. 
Ott.i7oj. d’ anni ''7. Le Aie prin- 
cipali Op. fono; 1. Àrithmetica : 

2. deStlìionibus Co nidi : j. A vichi 
mitica Infinti or um i mtltl Tratt, 
— r- Cc di 
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di Teologia, ehi fona i fiè debi- 
ti funi ferititi! 5. detti buoni E di- 
Xjont d' Archimede , dell’ Armonia 
di Ptoltmeo , dtl Tratt detta lon- 
tananza del Sole , e detta Lana 
d' Arenario di San i», de' Commih- 
t'rdi Porfido fopn T Armava Tut- 
te Ir tue Óp. .fono ftaie ftani- 
te in 3. voi. in fog. 

.WALLIUS ( Giacomo Grfui- 
ta Fiamengo, nativo Ji Courfav, 
s’ acquiliò della riputazione colle 
fue Poelie latine , che furano più 
volte Rampate. Egli m. verfj il 
»68o. 

W \LSINGHAN (Tommafo ) 
dotto Benedettino fiigìefe del Ma. 
Italle. o di S. A Ulano verfo il 1440., 
t’applicò alla Storia , e alle an- 
tichità d. I fuo Pai fe in qualità 
A' lltoriografo del Re , e compo- 
rr 1 ’ lftoria del Re Enrico VI., ed 
altre Op. (limate . N >n bifrgna 
Confonderlo, con "Giovanni, Teo- 
logo Inglefe , che dettò Teoio. 
già in Sorbona , ed entrò poi 
nell’ Ordine de’ Carmeliti . M. in 
Avign >ne nel 1330. Vi fono inni- 
te fue Op. 

V/aLSINGHAM ( Francefco) 
Minilo, c Sezretario di Stato, 
fotto il Regno della Regina Eli- 
fabetta , fu uno de’ più gr. Po- 
litici del fuo tempo : difeendea 
da una nob> e , ed antica Fami, 
glia di Chifelhurd . Dopo d’aver 
fatti grandi* prog-effì negli tludj 
a Cambridge . Fu mandato due 
volte Amhafcijdore in Francia , 
ed effendo ntornaro m In-hl'ter- 
ra gli 'uroqo cnrrnneffi impor. 
tantiemi affari , e tu fatto Se. 
gretario di Stato. Egli tenne que- 
llo impiego con tanta capacità , 
che gl’ Inglefi lo conltderauo co- 
me il Card. Richrlieu della Re. 
gina Elifabetta ..In appreffo cad- 
de in difgrazia , e m. n<| 1590. 
coti povero , che nella fu* di- 
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blioteca, ch’era Hrltiffim*, appe- 
na fi ritrovò per farlo fe pelli re. 
Le fue principali Op. fono : t. 
Memorie , ed 1 /bugimi per gli 
Amhofciadori , colle fue lettere , t 
colle fue negoziazioni : a. dell 1 
Ma firn e Politiche et. Quelle fue 
Op furon tradotte in Francefe. 
t WAITON Briand ) dotto 
Vtfcovo di Chefler in Inghilterra 
fi ‘refe cel. colla fua Ediz. dello 
Bibbia Poliglotta , che chiamali 
la Polrglptta d'Inghilterra . Pofe 
alla teila di quello Op de’ Pro. 
legomeni che fono molto più am- 
pli , e più tfaui di tutti quelli 
che apparvero pria. M. nel i6St. 
Oltre , quella Op. Rampata fe« 
paratamente a Zurich nel 1673. 
Vi fono di lui alcune altre Op. t 
nelle quali li ravvifa come nel. 
la fua Poliglotta , molta critica, 
giudicio feienza, e moderazione. 

WaLSTEIN Alberto) Baro- 
ne di di Boemia, Duca di Frid- 
lan , ed uno de’ più gr. Genera» 
li , che la Germania abbia prò. 
dotto, nacque nel 1584. d’ una 
nobile , ed antica Famiglia. Non 
potendo fofferire lo fludio , fu 
poRo Paggio col Marchefedi Bur- 
giw, figlio <le ! l’ Arciduca Ferdi» 
riandò d’ lnfj»-uck , donle effen- 
do uf-.ito , fi fece Cattolico , e 
viaggiò nella Spagna, in Francia, 
in Inghilterra ,■ e in Italia . Ef- 
fendo pervenuto a Padova inco» 
rninciò a diletta'!! dello ffudio , 
e v fn?-'inrnò motto tempo, ap- 
plifàu oli pHnciqahti,' a'* a Poli- 
tica, e alla ARroIogia . Ritorna- 
to alh fua Patria, menò moglie; 
ma Ja fua moglie efbndn morta 
poco tempo dopo li portò all* 
affedio di Gradifca nel F'ioul , 
olferfe il fuo fervtzio all’Arcidu- 
ca Ferdinando contro i Venezia- 
ni. Wdlftein talmente entrò nella 
buona grazia di quello Principe, 
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che lo fece Colonnello delle Mi- 
l'iie dì Pomerania . Le turbo- 
lenze di^Boemia edendo nate,s’of- 
.«erfe *11’ Imper. con un Armata 
«i ^eooo. uomini, con patto'ch’ 
Generile, il che accor- 
datogli dall’ Imperadore , egli fi 
pofe *11* teff» di que.fta fu» Ar. 
mata, e foggiogò la Dìocefi d’Al- 
berftat,ed il Vefcovado rii Hall. 
Saccheggiò le terre di Magdé. 
bourg, e d’ Anbalt, fcorififfe Mauf- 
feld in due batt. , riprefe ' tutta 
la Slefi* , vinfe il Marchefe di 
Ifrlaeh , conquidi» 1’ Arcivefeova. 
do di Breme, e d’Olfazia, s’im- 
padronl di tutto ciò che ò tra 
jj Oceano , il Mar Baltico , e 
1 Ebba , e cacciò dalla Pornera- 
"ia il Re di Danimarca , al qua- 
le egli lafciò fol tinta Glukftad . 
Dopo il Tratt. di Lubectc, l’im- 
peradore diedegli i titoli , e le 
• poglie del Duca di Meekelbeurg, 
che fi era ribellato. Ma avendo 
pubblicato verfo il medef. tempo 
una dichiaraz. de’ beni Ecclefia- 
Ilici , i Proteftanti commofli chia. 
raarono in lor foccarfo Guftavo 
Adolfo Re della Svezia . Quella 
azzione intemori talm. l’Imper., 
che concede la depofizione di 
Walftein , ed oppofe a Guflavo 
il folo Tilly . Quelli effendo fla- 
to battuto dai Svcdefi a Leipfic, 
il vincitore penetrò nella Germa- 
■* ». come un Torrente . Il che 
obbl'gò 1’ Imper. a richiamare 
Walftein , il quale lo creò Ge. 
■eraliftimoAValftein venne a batt. 
col Re di Svezia lo feonfifte , è 
fu vinto , gli tolfe la maggior 
parte della Boemia per la prefa 
di Praga , e fece la guerra con 
diverfo fucccflb fino alla fangui- 
nofa batt. di Lutzen , data ai 
ad. Nov. i «ja. ove Walftein fu 
ftnalm. rotto , febbene Cullavo 
Adolfo foto flato uocifo nel prin- 
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cipio della batt. Walftein non 
oliame la fuaperd •», veggendofi 
libero d un formidabde Principe 
cadde in fofpotto che volede ren- 
tterfi indipendente. Quelli fnfpet. 
ti furono accrcfciuti dal rifiuto, 
che fece di differire ai configli 
di Vienna nelle Tue intraprefe , e 
1 Imper. gli tolfe tutto il co- 
mando, c nominò in fuo luogo 
Calas. Egli modo da quella nuo- 
va fi ritirò a Egra , Otti forte, 
lituata fopra te frontiera della 
Boemia , e della Siflonia, ma fi» 
tradito da Gordon Governatore 
della detta Città, e tu ucci fò ai 
ij. Febb. idj*. Egli avea allora 
anni $ 0 . La fi* Faro, è cel. nel. 
U Germania , e produffe malti 
gr. uomini . 

W A MELE f Giovanni ) va- 
lente Gmrecdnfulo del fec. XVI. 
nativo di Liege infegoò il Dritto 
a Lovanio con molta riputazio- 
ne , e m. nel tjvo. d’anni 66. 
Avvi di lui delle annotazioni cu- 
riofe fopra diverfi titoli dell’uno, 
e dell’ altro Drirto . 

WANSl.EB t Gian Michele ) 
Scrittore del fep. XXII., nato * 
Erford in Turjnge il i. Novem. 

1 ?J5- da parenti Luterani fm 
difcepolo di. Ludolf , e fi refe 
molto verfaco nella lingua d’Etio- 
pia • Il Duca di Sace-Gotha Io 
mandò in Egitto , e in Etiopia 
ad efammare ì Dogmi, ed i Ri- 
ti di que’ Paefi, e Wansleb aven- 
doli ritrovati come quelli della 
Chief* Rom. fi portò a Roma nel 
, rinunziò all’Erefia , e fi 
fece Domenicano . Eflendofi por. 
tato a Parigi nel itf 7 o. il Signor 
Colbert Io mandò in Egitto a 
fare nuove feoperte . Ritornato 
fu fatto Vicario d’ una Parocchi* 
predo di Fontainebleau , ove ni 
nel r68r. Avvi di lui ; un ’ 4 
lìtfU dille C hit fa à' Altffaniria : 

C c a a, un» 
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2. tini Rclatjorte dello Stato d'E- 
gitto : j. una Defcrizjon* de! fuo 
ficonào viaggio . 

WARE’ W argut ( Giacomo ) 
dotto Scrittore Irlandefe net XVII. 
fec. Era Cavaliere della Garletie- 
ra . Avii un fuo Tratt. degli 
Scrittori Irlandefì in latino, ftain- 
pato a Dublin nel ><$39. in 4. 
quello piccolo tratt. è eccell. 

WARHAM £ Guglielmo ì cel. 
Arcivef. di Cantorbery , ed uno 
de’ p>ù gr. Uomini del fec. XVI. 
era nativo d’ Oakley nel Ham- 
pshire in Inghilterra . Egli fu 
fatto Dottore nel Dritto a Ox- 
ford , poi Profelf. , e fu manda- 
to dal Re Enrico VII. Ambafcia- 
dorè a Filippo , Duca di Borgo- 
gna. Ritornato tu nominato Vefco. 
vo di Londra , poi Concelliere 
d’ Inghilterra , e finalmente Ar- 
civefe. d> Cantorbery. Egli reci- 
tò nel 1511. nel Parlam. un bel 
difeorfo fopra quelle parole :Ju- 
ftita , Ór Pax ofculat t jfunt . E m. 
di dolore nel 1532. in vedere la 
Religione Catt. cacciata dalla fua 
Patria , fotto il Regno d’ Enrico 
Vili. 

WARIN ( Giovanni 1 Segre- 
tario del Re , Intendente delle 
fabbriche di fua Maelil , Condut- 
tor Generale delle monete di 
Francia , ed uno de’ più cel. Scul- 
tori del fec. XVII. , era nativo 
«li Liege d’una nobile Famiglia. 
Eflendo flato fatto Paggio del 
Principe Rochcfort , la fua incli- 
nazione naturale lo portò al di- 
fegno , alla tcultura , e alla in- 
tagliatura . 11 Re Luigi XIII. in- 
foi mato della fua capaciti l’im- 
piegò , e creò due cariche in 
fuo favore , l'una di Conduttore 
Generale delle monete , e 1 ’ al- 
tra d’ Intagliatura Generale dei 
Poin?nns perlefue monete. Wa- 
rin lece fotto del fuo Regno c 
io p*>f t *9 . 
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fotto la minorità di Luigi XIV. 
delle medaglie , e delle monete, 
che partivano per capi d’ opere 
d’intagliatura , che refero immor- 
tale il fuo nome . M. a Parigi 
nel 1672. d’ anni 68. mentre la- 
vorava intorno all’Iltoria Melali, 
ca del Re. 

S. WAST, Vefc. d’ Arras, era 
nativo di’ Toul , Clovis paflando 
per quella Cittì dopo la batt. di 
Tolbiac , S.Wafl l’iftrul de’ prin- 
cip) della Relig. Crifliana , e l'ac- 
compagnò fino a Reims, ove S. 
Remigio interam. iflruì quello 
Principe , e fece la folenniià del 
fuo Battefimo . In apprelfo S.Waft 
fu ordinato Vefc. d’ Arras da S. 
Remigio . Egli governò la fua 
Diocefi con zelo, e con pruden- 
za per anni 28. , e m. fan. 
tam. alti 6. Febbraio 540. 

WAZA I Cullavo ) fam. Re 
di Svezia nel principio del fec. 
XVI. Difcende va dagli antichi Re 
di Svezia; ma eflendo flato da- 
to in Oflaggio aCrilternll. que- 
llo Principe lo tenne prigione 
contro il Dritto delle Genti. Gu- 
flarò eflendo fuggito lì ritirò 
ne’ Bofchi della Dalecarlia , ove 
fi vidde colletto dalla neceflìtì 
a lavorare alle mine di Rame, 
per vivere , e Ilare occulto . Se- 
polto in quelli luoghi fotte^ra- 
nei, egli osò penfare a detrona- 
Criftiern, e fi feoperfe a i Paesa- 
ni , che approvarono il fuo pen- 
fiere . Egli formò ben torto de’ 
Guerrieri , attaccò Criftiern, e l’Ar- 
clvef. d’Upfal , e li cacciò dalla 
Svezia . In dono delle fue vitto, 
rie fu eletto dagli Stati Re di 
Svezia . Egli fece la guerra al 
Clero, s’impadronì de* beni Ec. 
clelìaf. , e fece tutta la Svezia 
Luterana . M. d’anni 70. lafcian. 
do fui Trouo la fua Famiglia, e 
la fua Religione. 
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WECHEL (Criftiano, ed An. 
drea } nome di due cel. Stam- 
patori di Francfort : le di cui 
Edizioni fono corrette , e molto 
(limate . Efli devono riconofce- 
re quella perfezione della lor Ar- 
te al dotto Federigo Silhurgo, 
Correttore delle loro liampe . Cri- 
ftiano vivea ancora nel 15 5 *- 
Andrea m. il 1. Novem. 1581. 

Si ftainpb a Franctort nel 1581. 
in 8. il Catalogo de’ Libri ufci- 
ti’da’ loro Torchi . Elfi etano 
fratelli . 

WEIMAR (Bernardo) Duca di 
Saffonia, ed uno dei più gr. Ca- 
pitani del fec. XVII. era 1 ’ ul- 
timogenito di Giovanni . Duca 
di Saxe Weimar, e di Dorotea 
Maria , Principeffa d’ Anhalt. 
fcliendo (lato porto alla teda d’ 
tona poderofa Armata nella Ger- 
mania dal Re Luigi XIII. , egli 
vi riportò delle fignalate vittorie. 
S’impadronì di molte Città , e 
anche dell’ Alfazia , che Luigi 
XIII. data gli avca.Ond* diven- 
ne potentifs- Egli era in procin- 
to di fare maggiori conquide 
quando m. a Neuhourg alti 18. 
Luglio 11539. Per dimortrare l’ al- 
ta (lima , ch’egli avea del valore 
del Conte di Goesbriant , gli la- 
fcib in morendo la fua fpada , 
le fue pi Itole le fue armature, 
ed il fuo Cavallo di battaglia. 

I Tuoi Fratelli ereditarono i fuoi 
Stati. Egli era Luterano. 

WEITZIO ( Giovanni ) va- 
lente Teologo del fec. XVII. di 
cpi abbiamo de’ commenti Ri- 
mati [opra Terenzio 1 / opra i Tri- 
ti d'Ovtdio , fopra C'crrio Fiacco , 
fopra Prudenzio cc. 

WELSET ( Marco } uno de’ 
più dotti Scrittori del fuo tem- 
po , pubblicò gli atti de’ Marti- 
ri, ed altre Op. , che gli acqui- 
ti ftarono una grande riputa?. Egli 

vr. S •• * ‘ 
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era nativo d’ Augsbourg , e m. 
nel 1814. 

WESEMBEC ( Matteo 1 Va- 
lente Giureconfulto del fec. XVI, 
nacque a Anvers nel I 73 1 - Ftl 
ricevuto Dottore nel Dritto a 
L ovanio d’anni 19* cofa inufita- 
ta «n fin a quel tempo , fi fece 
poi Proteftante , ed infegnò 1 * 
Giùrifprùdenza con riputaz. a Je» 
ne, e a Wittemberg , ove m. nel 
1586. d’ anni 55- Avvi un gr. 
num. di fue Op. Sono princi- 
palm. Rimate le fue Parati: et 
r.ellc quali egli fpiega con moU 
ta brevità , e chiarezza ciò , cho 
avvi di più difficile ne’ 50. Lib. 
del Digefto. . 

WESSELO (. Giovanni J un® 
de’ più dotti uomini del fec.XV.» 
nacque a Groningue verfo il 
1419. Studiò alla prima a Swol, 
ove fece grandi progredì , ed ove 
non volle giammai abbracciare 
la vita Monadica . Egli porto® 
poi a continuare i fuoi ftudj a 
Cotogna , donde varcava fovente 
il Reno per andare a leggere nel 
monaftero di Duytz l’ opere dell 
Abbate Rupert , che egli ammi- 
rava aitai. Qualche tempo dopo 
egli andava a Neidelberg, per 
infognarvi la Teologia , ma non 
gli fu giammai data' la licenza, 
pèrche non era Dottore. Quello 
rifiuto lo fece ritornare a Colo- 
gna , donde fi portò a Lovanio, 
e quindi a Parigi. Le difpute 
di Filofofia erano molto in quel 
tempo rifcaldate tra i Reaux , i 
Formaux , e li Nominaux . Egli 
procurò convertire i principali 
capi dei Formaux , e di farli ab- 
bracciare la Setta dei Reaux . Fi* 
nalm. egli Hello entrò coi Far* 
raaux , e non l’avendo ritrova- 
ta più ragionevole, che l’altra, 
abbracciò il partito de’ Nomi- 
na ux . Dicefi , ch’egli abbia viag* 
C t S 6'«* 
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giato per la Grecia , e nel Le. 
vante per meglio apprendere la 
lingua Greca, ed Ebraica, e che 
tanta fama s acqui dò dopo il 
Aio ritorno , che fu fopranno- 
mato T ux Muniti , & Magifler 
cenrradifiionh . Perché difprezza- 
va Arinotele , ed i Peripatetici. 
Chec'he ne fia di quelli fatti, 
ehe fembrano favolo!) , la ripu- 
tinone ‘che egli s’era acqueta- 
ta lo fece flimare fingolarm. da 
Francefco della Rovere, Gene- 
rale de* Frati Minori, al cubie 
egli s* attaccò per la fperanza d* 
andare con lui al Concilio di 
Balilea •• Egli vi andò in fatti, 
e vi fu eonfultato, e fecefi Hi- 
mare dalle perfone dotte , ed 
ammirare in alcune difputc pub. 
bliche . In apprelfo Francefco 
della Rovere efiendo flato fatto 
Papa folto il nome di Siilo IV. 
continuò ad amarlo, e Io volle 
in qualunque maniera avanzar- 
lo : Ma egli non gli dimandi» 
che un efcmplare della Bibbia 
in Ebreo , e in Greco. Il Papa 
trovando quella dimanda ridico, 
fa : feschi , gli dijje , non diman- 
date voi piuttoflo una mitra , o 
qualche altra cola conlimile? per. 
ehi non ne óo^di bi fogno , gli ri- 
fpofe Welie'Jo . 11 Papa, dopo 
quella, rifpolla fece prendere nel- 
la Biblioteca del Vaticano i Li- 
bri, ch’egli aveva dimandato, 
e glieli donò. Egli ritornò poi 
nel fuo paefe, e m. a Gronin- 
ue alli 4. Ott. 1489. E* confi, 
erato con ragione, come HPre- 
curfore di Lutero . Una parte 
de* fuoi MSs. furono abbruciati 
dppo la fua morte , e ciò che 
vi riowfe fu Rampato a Gronin. 
gùe nel J614. , poi a Amlt*r- 
dain nel 16)7. 

VVESTFALE ( Gioacchino 1 
Farri. TTcol. Luterano , nacque a 
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Hamburg tjro. Egli fcriiTe fot. 
te'm. Contro Calvino, e contro 
Beza , e fu tenuto per uno de* 
più dotti Teologi della fua Set- 
ta . M. a Hambourq nel 1574. 
Abbiamo di lui : Eoi foli de Re. 
ligi otri / ptricionit Mutatisnibut , 
e molte altre Op. 

WELSTE 1 N t Gian Rodolfo) 
virtuofo Dottore, e PrcfelT. di 
lingua Greca e di Teologia a Ba- 
rrica . Nacque in quella Città jl 
li Sctt. 1447. d’una Fam. dillin- 
ta . Egli era Nipote di Giovanni 
Rodolfo Wetllein Borbomafiro 
di Bafilea , uomo d* un gr. me- 
rito , che refe importanti fervi- 
gi alla fua Patria , nella Pace di 
Munller , alla Corte dell* Impe- 
ratore , e nel fuo proprio Pae- 
fe. Quelli, di cui noi paniamo 
fece i fuoi Àudj a Lurich, e viag- 
giò poi in Francia , in Inghil- 
terra, e in Olanda'. Ritorna, 
to nel fuo Paefe fuccelfé a fuo 
padre nella Cattedra di ProfeiT. 
di lingua Greca, poi in quell* 
di Teologia, e m. in Bafilea li 
21. Apr. 1715. Egli avea pub. 
blicato nel 107}. con delle note, 
il Dialogo d’ Origene contro i 
Marcioriti , con l’afortaaione al 
marcirlo , e la lettera a Africa- 
no fpettante la Storia di Sufan- 
na , eh’ egli' 1 tirò il primo fuori 
da' MSs. Greci. Vi fono molte 
altre fue Op. Rimate. Enrico uno 
de’ fuoi Fratelli era pur anche 
un dotto uomo nella lingua Gre- 
ta» e latina • Egli A portò a 
Rabilirfi in Olanda , ove aven- 
do abbracciata la profelfrone di 
Libraio, divenne un cel. Stam. 
patore_. 1 fuoi poiferi vivono an. 
con in Olanda efercitando il 
luo medffimo melfiere . 

WHICHCOT ( Beniamino ") 
cel. Predicator Inglefe , nacque 
nel Shtopshirc alli ir Marzo 
' 1*99. 
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itfoo. Egli fece i funi fludj • 
Cambridge , e fu poi Prefetto 
del Collegio del He in luogo del 
Dottor Colin» che fu ‘de petto, 
c col quale egli volontariato, 
divife la rendita della fua cari- 
ca. Egli »’ acquifli» molta ripu- 
tar* • Cambridge co’ fuoi talen- 
ti nell’ iftruire la Gioventù , e 
a Londra colle fue Predica rioni, 
faccette a Mittbon ' al Dottor 
Wiltciu* , ch’era flato nomato 
Vele. di Chefter, e M. a Cam* 
bridge , nella cafa del Dottor 
Cadworte fuo amico nel 1687. 
Giovanni Fillotfon recitò la fua 
orai, funebre, ed il Dottore Jef- 
fery pubblici» i Cuoi Sermoni in 
4. vnL in 8. 

WB1TEY ( Daniele ì fam. 
Teologo Inglefe , nacque a Bruf- 
den nel 'Noriliampton , ove fuo 
padre era Miniftro verro il »<5j8. 
Egli fece i fuoi fludj a Oxford, 
nel Collegio della Trinità , di 
cui venne Membro , e fu poi 
Cappellano del Vefe. di Salisbu- 
ry , che gli diede una Prebenda, 
c la Chaotperie della fua Catte- 
drale. Fu fatto poi Dottore in 
Teologia, e Rettore de’ S. Ed- 
mond di Salisbury. Egli ni. nel 
1726. d' anni 88. Le fue princi- 
pali Op. fono: ». un Tratt. della 
certezza della Religione Criflia- 
na in generale , e della Rifurre- 
zione di G. C. in particolare : a. 
Difcorfo fopra la verità , e la 
certezza della Fede Crifliana? 3. 
Parafiate , c Commento fopra il 
nuovo Tcflam. in a. voi. in fog. 
4. Difcorfo della neceflità , e 
dell’ utilità della Rivelazione Cri- 
ftiana. 5. examen varientium Le- 
fìjonum Joannif Milli >'» novum 
T ejìamtntum . Londra 1710. ir» 
fog. 2 6. , un gran num.di Trattati, 
t di Sermoni contro i Dogmi della 
C kitja Ceti. Rem. Vi fi ravvifa 
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nelle fue Op. la maggior parte 
de’ quali fono in Inglefe, mol- 
ti crudiz. , ma vi fono delle opi- 
nioni Angolari , e afl'urde . Egli 
vi dimoAra de’ pregiudizi eontra 
la Chiefa Rom. , ed un furor in- 
degno d'un Letterato, e fi dichia- 
X» con calore a favore del- 
1’A.rianifmo . Sebbene egli abbia 
impugnato con zelo quella erefi» 
uè’ fuoi primi fcritti. Dicefi, che 
non li pub concepire fino a qual 
piànto egli giunfe d* inezia , c 
d’ignoranza delle cofe del mon- 
do", e del commercio della Vita 
Civile . 

WHITELOKF. I Bulftrcdclabi- 
le Politico , e Giurcconfulto In- 
glefe , nacque a Londra nel 1805. 
Si fegnalò nel Parlamento d’In- 
ghilterra , fu Cullode della Bi- 
blioteca , e delle Medaglie del 
Re nel 1649. , e Ambafciadore 
nella Svezia nel 1653. Effóndo 
ritornato nel 1659. fu fatto Pre- 
fidente del Configlio di Stato, ed 
ebbe diverte altre cariche impor- 
tanti . M. nel 1676. Le fue me- 
morie fopra gli affari d’ Inghil- 
terra , e molti altri fuoi fcritti 
furono Rampati . Gl’ lnglefi di- 
cono di lui ciò , che Cornelio 
Nipote dice di Porzio Catone, 
cioè , eh' egli era vhtuofo Vom» 
di Stato , un dotto GiureconJ'ulto , 
un gr. Comandante , un eccell. t 
Oratore , ed un vero Uomo lette - 
rato. . . 

WH1TG1ST f Giovanni ) fam- 
Arcivefc. di Cantorbery folto il 
Regno della Regina Elifabetta , 
nacque a Grimsby nella Provin- 
cia di Lincoln nel 1530. Egli 
fece i fuoi ftudj a Londra, e » 
Cambridge , e non osò palefarc 
il fuo odio contro la Religione 
Càtt. durante il Regno dell* Re- 
gina Maria : ma la Regina Eli- 
fabetu , effóndo falita fui Trono 
Cc 4 non 
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non fi prefe pii! alcuna mifura 
nèllc fue Lezioni , nè nelle file 
Teli ; il che allora' fu la ftrad* 
fi cu ra per avvanzarfi . In quella 
maniera divenne in breve tempo 
il Principale del Collegio di Pem- 
broke , e di quello della Trini* 
ti , ProfelT. Regio in Teologia , 
Prebendario d’E^y Decano di Lin- 
coln poi Vcfc. di Vorche^er, c 
fìrislm. Arcivefc. di Cantoibcry 
nel 1583. Egli fu gr. nemico de’ 
Puntini \ e foflenne con zelo i 
Dritti del Clero contro la Certe 
«P Inghilterra. Quella Corte aven- 
do vo'uto llabilire de’ Commina- 
ti , per fapcre efattam. quale fof- 
fe il giuflo valore di ciafcun be- 
tteficio del Regno, fiotto preteilo 
d’aumentare le rendite dilla Re- 
gina, egli ferirti forum, al Gran 
Teforiere contro quello difegno, 
e lo fece andare a vuoto . M. 
nel 1W4. ai 29. Febb. Abbiamo 
di lui : I. un.t lunga Intera a , 

Bcz.a , nella quale lo riprende di 
aver dato dell' armi ai Puritani : 
-2. molti altri .ferititene' quali non 
ebbe roffore di trattare il Papa d' 
Jtntierijìo . 

VVICELIO £ Giorgio ) laborio- 
fo Teologo del fec. XVI. nacque 
a Fulde nel 3501. Dopo d’avere 
fatto i fuo? fludj , fi fece Reli- 
gioni : ma d’ anni 30. in circa 
Jafcih la vita Monadica per ab- 
bracciare gli errori di Lutero . 
Fu fatto poi Miniftro , e quan- 
tunque forte amico di Lutero , 
Ciuffo Jonas, e molti altri Pro- 
iettanti Io perfeguicarono crudel- 
mente . In appreflb effondo en- 
trato nella Communione della 
Chiefa , fu fatto Curato , e di- 
venne Configliere dell’ Imper.Fer 
dinando , e di Maffìmiliano . Egli 
favori in tutta la fua vita con 
celo , ma invano per riunire i 
Cattolici ed i Protei!. , ed ifpirò 
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quello, de fiderio a Caflandro a 
M’.lio , e a molti altri . M. a 
Majenza nel 1 593. Avvi di luir 
Pia Regia : Methodus Concordia , 
ed un gr. nutfl. d’altri Libri, la 
maggior parte in Tedefco , che 
furon tradotti in Latino, e Ram- 
pati più volte. Non btfogna con- 
fonderlo con Giorgio Wicelio ., 
Tuo figlio , di cui vi è qualche 
fcritto . Per diltinguere I* uno 
dall’ altro il Padre è chiamato 
Ma -iore , o Seniore . ' 

WICKAM f Guglielmo 1 cel. 
Vele, di W ìchiiur , nacque nel 
Villaggio di Wickam ne! Contado 
di Southampton nel 1324. Egli 
Undici a Wincheller, e a Oxford, 
ed avendo pallaio 6 . anni incir- 
ca in quella Univerlìtà , il fuo 
Protettore Nicolao Wcdal , Go- 
vernatore delia Provincia di Sou- 
thampton lo fece fpo Conigliere, 
e Segretario . Egli non pntea 
fetegliere un uomo più proprio 
per quello impiego . Perchè in 
quel, tempo nelfuno parlava , nè 
ficrjveva con tanta politezza co- 
me lui . Perciò tre anni dopo 
Edington Vefc. di Wincheller , e 
Gr. Teforiere del Regno, lo elef- 
fe per fuo Segretario , e lo fece 
raccomandare al Re Edovardo IH. 
Quello Princ. lo prefe al fuo fer- 
vizio,e ficeome egli intendea le 
Geometria, e l’Architettura, io 
fece Intendente delle Fabbriche, 
e Gran Forreftier . Egli fu che 
direffe la collruziouc del Pa- 
lazzo di Windfor. Qualche tem- 
po dopo fu fatto' primo Segreta- 
rio di Stato { ed avendo abbrac- 
ciato Io Stato Ecclefialiico , egli 
fuccelfe nel 1367. a Edington 
nella Sede di Wincheller, c po- 
co dopo gli fu data la carica di 
Gr. Cancelliere , poi quella di 
Prefidente del Configlio Privato. 
Per fare nel rr.edcf. tempo i do- 
ver» 
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wrì che gl’ imponevano le cari- 
«he Ecelefialliche , « le dignità 
fecolari , da una parte s’ applicò 
a regolare i Cuoi coturni , e a 
eoftiuiire nella fua Diocefi Cu- 
rati dotti ed efemplari, dall’al- 
tra parte tentò ogni via per fare 
che la Giuftizia folTe con efat- 
tezza amminiftrata . Egli rinun- 
sub la carica di Gran Cancelliere 
nel 1371. e poco dopo il Gr.Si- 
gillo. F.dovardo «(Tendo ritorna- 
to in Inghilterra , dopo d’ avere 
fatta la guerra in Francia con 
bnon fucct fio, trovò in gr. difor- 
d:ne le fue Finanze. II Duca di 
Lancafiro , uno de’ Tuoi figliuoli, 
alla tella di molti Signori andò 
a ritrovarlo , e fi lagnò degli Ec- 
clefiaflici , che aveano all'ora la 
maggior parte delle cariche dei 
"Regno , il Re mofio dalle fue 
doglianze , tolfe al Clero le ca- 
nche, e le diede ai I.aici . Ma 
quelli si rnalaml le efercitannp, 
che i! Re fu corretto di refti- 
tuirle agli Ecelefiaftiei . Qualche 
tempo dopo il Duca di Lanca- 
Uro tentò ogni ftrada per per- 
dere Wicicam, e lo fece condan- 
nare a perdere tutto il tempora, 
le rie! (no Vefeovado, lenza con- 
cedergli il tempo necefiàrio per 
porre in ordine le fue giufiifica- 
tuoni . Egli configliò anche il Re 
a bandire da Tuoi Stati quello 
Prelato -• ma quello Principe fo- 
fpicando , che la fentenza data 
contro di lui folTc ingiuft» , e 
«he il Duca di Lancallro , avef 
fe avuto qualche parte , redimi 
a VVicKam tutto ciò, che il det- 
to Duca gli avea fatto perdere, 
e dichiarò per fuo SuccelTore il 
Princ.. Rieard , che g|j fuccefie 
a anni ir. Il Duca di Lancallro, 
eh era Capo del Cpnliglio , rin. 
novò le accufe contro VVickam 
tn* quello Prelato fi djtrfe con 
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innocente • Egli fondò poi due 
Collegi l’uno a Oxford, e l’al- 
tro a Winchefler. Egli fu richia- 
mato alla Corte contro fua vo- 
glia a riprendere la dignità di 
Gr. Cancelliere nel 1389 L’efer- 
citò anni 3. ne’ quali felicitò la 
nazione. In apprefio prevedendo 
la tempeifa , che minacciava il 
Regno , ottenne dal Re la licen- 
za di ritirarli . Compì la coftru- 
ziona del Collegio , e fabbricò 
una Cattedrale , quali cosi ma- 
gnifica come quella di S. Paolo 
di Londr» -Egli fece molte altro 
cofe utili zi Pubblico, e ai Poveri. 
Con tutto ciò fu acculato di eri - 
»»e»di Stato nel Parlamento nel 
iJ 97 -»ma fu altam. giudicato. 
M. nel 1404. d’ anni 81. Egli 
s era prima adoperato per far 
cacciare Wiclef. 

\V I C L E F ( Giovanni 1 fam. 
Erefiarca Inglefe, nacque nel 1314- 
nella Provincia di Yorck , e fu 
allevato a Oxford , ove infegnò 
la Teologia con riputazione. Egli 
ebbe, un gran num di Difcepoli 
tra i Bacilicri,ed i giovani Dot- 
tori : ma avendo infegnato delle 
opinioni fingo’ari, ed erronee fu 
efclufo dalla Principalità del Col- 
ici 0 Cantdrbery , ed il Papa 
gli rifiutò il Vefeovado di Vigor- 
no . Egli per vendicarli di quella 
rifiuto, fi rifolvctte di annienta- 
re 1 ’ autopiì del Papa , e del 
Clero , e febbene egli folTe Cu- 
rato di Lutterword nella Diocefì 
di Lincoln , intraprefe di far to* 
filiere agli Ecclefiaft. tutti i loro 
beni . Per riufeire in quello fuo 
d:fegno pernicinlb fi guadagnò 
alla prima 1 ’ affezione del Duca 
di Lancallro , che governava lo 
Stato della Principefla de Galles, 
madre del piovine Principe Ri. 
cardo , che dove* (decedere ad 
Edo- 
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Edevardo ITI. fuo Avo, e di Eo- 
lico Percin Gr. Marefcia! d' In- 
philtf ”• . Egli predicò poi , ed 
infunò oubblicamente , eie 1 a 
Chitfa Remena non è Capo delle 
altre Chic fé , eie il Papa, gli /te- 
civtfe. i >d i Vefc. non hanno al 
cuna preminenza /opra gli altri 
Sacerdoti , che il Clero , ni i Mo 
itaci, fecondo la legge d> Dio non 
pofftno po federe alcun htnt tem. 
parale , che quando vivono male, 
perdono tutto il loro potare Spiri, 
tuale , e che i Principi , ed i Si- 
gnori focolari fono obbligati di pri- 
vargli di lutto ciò che pojftggono: 
che non (i dee permettere , eie agi 
/chino p’r via di Gtufltzja contro i 
Cri fi toni , non appartenendo qutfio 
Dritto , che a Principi , t ai Ma- 
gifltati , che ni il Re , ni il Re- 
gno non debbono foltamente:! ad 
alcuna Sede Epifcopate , che non 
fi dee alcuna eo/a togliere al Po- 
polo , fe non fe dopo che i beni 
degli Bcclt tafi. j afferò fiati tutti 
fpefi pie le pubbliche nere fitti , 
che il Re era obbligato in cofcien- 
XJt di confi/cmc tutti i beni de' 
Prelati, che oFfipdertbbero Dio mor 
talmente , e che nelle carithe dtl_ 
Regno non pattai- impiegare alcun 
Pe/e. t che la foftaaz.* de! Pane, 
t del Urto rimane dopo la Confe- 
eraz- nel Si. Sacramento dell' Al. 
tare , e che G. C. non v' i vtram., 
e realm. , ma flam. in figura : 
thè quando l' uomo ì contrito , la 
Confcff. di' peccati e feeperfiua , e 
thè dopo Urbano VI. non bifogna- 
va più /ricontfcere eltun Papa ma 
vivere all' e f empio de' Greci , fecon- 
do le loro propria leggi , ec. Egli 
girò tutta T Inghilterra feminan- 
do i Tuoi errori, andando (calao 
con un gr. nutrì, di Difcepoli , 
che (ottenevano la (uà -dottrina 
con un ardore incredibile. Il Papa 

Cresorio XI. latto conDpcvole di 
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quello (sandalo , fcriffii all' Uni 
verfità d v Cxford nel J377. , e 
Wicltf fu citato 1* anno irgutn- 
te a comparire alla pr<(rnza de’ 
Ccir.n ittarj nominati dal Papa. 
Egli In si bene appoggiato (opra 
de’ fuoi pottenti Protettori , che 
fi contentarono di rimandarlo 
(ulta prometta di offèrvare il fi. 
lenaio ; ma non mantenne (ua 
parola , e non contento di pre- 
dicare i med;fimi errori , volle 
ttibilire r egualità , e I’ indipen- 
denza tra gli uomini, il cheec* 
citò nel 1379. e nel 1380. una 
(ollevaz. generale di tutti i Pa«. 
(ani, e Contadini,! quali (econ. 
do le Leggi d’ Inghilterra erano 
obbligati di coltivare le Terre 
de’ lor Padroni. EIE prefero Tar- 
mi piò di icocoo. uomini , e 
commifero infiniti difordini per 
tutto gridando Libertà, liberti : 
(fuetto Popolaccio effendofi di. 
fperfo qui e la, ed il Re aven- 
do loro conceduta T Amniftia , 
Wiclef fu condannato in un 
Concilio Nazionale tenuto a Lon- 
dra ai 17. Maggio >381. Il Re 
Riccaido pubblicò ai 12. Luglio 
feguertte una dichiarazione con- 
tro i Wiclefiti , e comandò all* 
Univerfitì d’ Oxford di togliere 
dal loro corpo Wiclef, e tutti i 
fuoi Difcepoli. La maggior par. 
te fi fottomife per timore d'in- 
correre nelle pene polle nella di- 
esarazione del Re ; ma ricadde- 
ro poi ne’ loro errori . Coloro , 
che hanno detto, che Wiclef (ì 
ritrattò nel Concilio di Londra, 
fi fono ingannati . Egli m. a Lut- 
terwnrd , ove fe ne flava occul- 
to li z. Dee. 1384. U Concilio 
di Cottanza condannò in appref- 
fo i fuoi errori, ed ordinò, che 
il fuo corpo fotte difotterrato, e 
le fue otta abbruciate .* il che 
fu tfeguito . Il Re Riccardo or. 

dinh. 
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dinò , che gli fcritti de’ Wicle- 
fiti foflerò confegnati alle fiam- 
me , ed il Re Enrico V. eller- 
mmb gli avanzi di quella Satta: 
ma un Gentiluomo di Boemia , 
che fiudiava nell’ Arcivefc. d’OX- 
ford avendo portato i Libri di 
Wiclef nel fuo Paefe fecero na- 
fcere la Setta degli UJJìti , della 
quale nacque quella de’Lutcrjni, 
/ c de’ Proiettanti . Ci rimane una 
fua Traduz. del nuovo Tcfiaui., 
ed altri fcritti . 

WICQUEEORT ( A bramo di') 
fina. Scrittore Olandefe , fi por- 
ti giovinetto in Francia e vi 
foggiornò anni 32. in qualità di 
Refidente dell’ Elettore di Br*n- 
deboùrg. 11 Card. Mazarini lo 
fece mettere nella Baftigiia nel 
itfjS. poi condurre a Caiais, 
donde Io richiami j. mefi do- 
po , e gli diede una penfione di 
mille feudi • Wicquefort godette 
quella penfione fiuo alla guerra, 
che fu tra. l’Olanda e la Fran- 
cia . Egli continui a dimolirare 
un gr. attacco alla Francia, e 
fu protetto in Olanda dal Pen- 
fiònario Giovanni de Witz ma 
avendo dato all’ Ambafcia lori 
d’Inghilterra gli originali de» li 
■vyi’fi fegreti , chi gl* Ó’ao deli 
ricevevano dal Milord Notvajd, 
loro fpia in Inghilterra, che gli 
erano fiati confegnati per tra. 
ciurli , fu Condannato ad una 
perpetua prigione.. Una delle 
fue Figlie avendo ritrovato il 
mezzo per liberarlo nel 11579. fi 
ritirò alla Corte del buca di 
Zeli , ove vifle fino al i6di. 
Quando egli fu imprigionato in 
Olanda , egli era Refidentc alla 
Aja de’ Duchi di BrufwiCic , Lu. 
nebourg ec. e Segretario lnicr r 
prete degli Stati Generali per le 
riedizioni efiere . Perdette que- 
sti impieghi quando fu porto in 
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prigione, e non piò li ricuperò. 
Avvi di lui un gr. num. d’Op. 
e delle Traduzioni . 11 Tuo mi- 
glior flibro è quello, che l in- 
titolato l’ Ambafciadore e le fue 
funzioni, la di cui migliore edi- 
zione è quella della Aja nel 1681. 
in 2 . voi. in 4. Quello Lib. è 
curiofb, e Rimato. 

WIDMANSTADIO r Giovan- 
ni Albert ) vai. Giureconfulto, 
e Cancelliere delle Provincie dell’, 
Aufiria Orientale , pubblicò il 
primo e fece fiampare a Vien- 
na il nuovo Teflam. Siriaco nel 
1371. a fpefe dell’ linper. Ferdi- 
nando. Egli avea avuto quello 
E (lem piare Siriaco da Mosi Sa- 
cerdote di Mtrdin . Non vi fi 
ritrova la fec. , e la terza di S. 
Giovanni , la Pillola di S. Giu- 
da , pi l’Apocalifle ,egli pofe al- 
la teda di quella Ediz. una dot- 
ta Prefazione. 

W 1 GNEROD { Francefeo di} 
Marchefe di Pont-di-Courlay nel 
Poitou , e Governadore di Hau- 
rc-di-Grazia, era Figlio di Re- 
nato di VVi'gncrod ec. Gentiluo- 
mo Ordinario della Camera del 
Re , morto nel 1615. , e di 
Francefca Dupleflis, Sorella del 
Card, di Richelicu . Fu fatto Ca- 
valiere degli Ordini del Re nel 
1635., e G«ner. dell? Oalere di 
Francia nel 103S. . Egli riportò 
una cel. Vittori* fopra la Flot- 
ta Spagnuola vicino a Genova 
il 1. Se». 1638 , e m. a Pari- 
gi li 25.Genn.1S4S- d’anni jf.. 
ìafeiando da Maria Francefca di 
Guemadeuc, fua fpofa Armand 
Giovanni di Wignerod , che fu 
foftituito al nome, e all’ armi 
de Plefijs Richelieu , damiti ftef. 
fo Cardinale fuo Zio , e conti- 
nuarono i fuoi Pofteri ad «(Ter 
chiamati Duchi di Richel’eu, 
VV 1 UUNS C Giovanni '1 cel. 

v«fe. " 

Ir" 'I 
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Vefc. di Cheller in Inghilterra, 
era figlio di un Orefice d’ Ox- 
ford , nacque a Fauftey , nel 
Northamplon nel, 1614-, e fi re- 
fe k#V nelle Matten atiche , e 
nella Teologia. Avendo in que- 
llo fpófata la Torelli di Crom- 
■wel , fu fatto Principale del 
Collegio della Trinità a Cam- 
bridge , e divenne uno de’prtmi 
membri della Società Reale di 
Londra , poi Vefc. di Chefter, per 
la protezione di Lord Buckin- 
gham . Egli ir. lafciando una fi- 
glia , che maritb al Dottor Ti 1- 
lotfon , Arcivef. di Cantorbery . 
Abbiamo un gr. nutrì, di fucOp. 
filmate dagli Inglefi. Le princi- 
pali fono : t. molti difeorft , e 
ftrmoni : a. due Lib. fopra ì do- 
veri , ed i principi della Religione 
Naturale-: 3. faggio Copra la lin- 
gua Filofofiea con un Dizionario 
conforme a oueflo Saggio : 4. delle 
Op. Filofofichc ' , ec. Tutte quelle 
Op. fono Hate liamp.tte a Lom 
dra in Inglefe nel 1708. 

WILL1S ( Tommafo jeeleberr. 
Medico Inglefe, nacque a Grea- 
Sedwin nel ContadA di Wilt ai 
6 . Febb. 1621. Fece i fuoi ftudj 
a Oxford, ove prefe l’armi con 
molti al tri Studenti in favore del 
Ke . Si diede poi iuteram. allo 
Audio della medicina , e Carlo 
li. eflendo falito al Trono nel 
1660. , Io fece Profefiore di Fi- 
lofofia Naturale nella Cattedra 
fondata da Guglielmo Sedley . 
Willis fu uno de’ primi membri 
della Società Reale di Londra . 
Egli lafciò Oxford nel 1 666., e 
fi ritiri) a Londra , ove efercitò 
la medicina con una riputazione 
ftraordinaria. Egli m. ai 21. Nov. 
1675. d’ anni 54, Avvi di l'ujr 1. 
un Trarr. Inglefe rietini, mezxi 
fieuri -, e facili per prefervert , e 
guarire la Ptfie ì e tutte le malarie 
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contagìoft : 3. molte altre Op. ite 
latino , raccolte , e Jìampate a Am- 
fterdam nel 1682. , in 2. vai. in 
4- Quefta Raccolta contiene tre 
Di/fcrtjzjoni , l' una Copra la Fer- 
mentazione l' altra /opra le Felibri, 
e la terza fi opra le Crine : C Ar.a. 
tornio del cervello con una Dif[f ro- 
tazione f opra i Nervi , ed il loro 
ufo : un Tratt. della ragione del 
movimento eie' Naftoli : un altro 
della malarie del cervello , e delle 
parti , ove egli parla delle 

malattie convul'ìve , e del feorhu » 
rico : un Tratt. dtllc Malattie ìfio-\ 
fiche , ed Ipocondriache con un a 
Differì azione fopra l' infiammazio- 
ne del /angue , ed un altr i fopra 
il movimento Mufcùldre: un Tratt. 
dell' Anima delle Befiie , ed una 
Farmaceutica 'ragionevole in due 
parti . Quelle fue Op. tutte fono 
dotte, e (limate molte. 

WiMFELINGE (. Giacomo 1 
fam. Scrittore del fec. XV. , nac., 
que a Schclefiat li 24. Luglio 
1450. Si refe abile nell’eloquen- 
za , nella Pnefia , e predici) a 
Spira nel 1494. con riputazione. 

Si ritiri in appretlb a Heidelberg, 
ove s’applicò a fludiare la Sacra 
Scrrttara , cd a iltruire i giovani 
Chierici . Gli Agolliniani lo' fe- 
cero citare a Roma, perchè ave* 
detto , che S. Agoftino non era 
flato mai Monaco: ma fi difefe 
con una Apologia , e Papa Giu- 
lio li. fedò quefta differenza. M-, 
a Scheleftat ai 17. Novem. 1518. 
d’ anni 79. Abbiamo un fuo Tratt. 
curiofi) fopra gli Inni , un altro 
fopra l’educazione della Gioven- 
tù , e molte altre fue Op. 

W1NCH^.LSEA t Anni Con- 
tefla dii Dama Inglefe , il Iti 
pel fuo fpirito , e. per, le 
Poefie , tu alla prima Dama da 
onore della Ducheff.i d’ Ycrclt 
feconda moglie del Re Giacomo 

^ ^ il., * 
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H. , e fu poi maritata a Lord 
Hencage , Conte di Winchelfea. 
M. fenza poderi nel 1720. La 
Raccolta delle fu e Pocfie fu datn 
pata a Londra nel 1715. U fuo 
Poema [apra la milgi è il più 
confìdcrabile tra Tuoi ferini . 

VVISSOWAZIOI Andrea) fam. 
Sociniano , nacque nel 1608. a 
Filipdotria nella Lituania d' una 
nobile Famiglia. Era nipote dal- 
la parte de la madre, di Faudo 
Socino . Egli ftudiò a Cracovia 
fotto Giovanni Crellio , e tu pur 
anche Difcepolo di Martin Ruart. 
Il Starodo di Zublin lo fcelfe 
nel 1629. per Governadore di fuo 
figlio primogenito . Egli prefe ad 
educare quello Giovine infino a 
tanto, che li trattò di farlo viag- 
giare^ non volle accompagnar, 
lo fle’fuoi viaggi . Egli fi portò 
in Olanda, in Francia, e in In- 
ghilterra e fecefi conofcere in 
ogni luogo da Dotti . Ritornato 
in Polonia, fu uno de’ principa- 
li capi de’ Sociniani, e fparfe que- 
lla Setta con pericolo della fua 
vita. Finalmente . edendo dato 
codretto a ritirarli in Olanda , 
s’appich all’ Ediz. della Bibita- 
ttpa rii F rerei P olone fé , - corredi: 
gii efcmplari . Vi m. ai t7. Giu- 
gno Avvi un fuo Trattato 

intit. Religio rationalis , feu de 
rationis judicio in eontrovcrfiii 
ttitrm Teologi ci 1 , ac Religio fu ad- 
hibendo Trofia tus , e molte altre 
■Tue Op. péricololìliime . 

WIT Giovanni di 1 celeberr. 
Penlionario d’ Olanda , ed uno 
de’ più gr. Politici del fuo Sec. 
era figlio a Giacomo Wic, Bor- 
gomailro di Dordrecht u’una Fam. 
nobile , ed antica nacque ai 2$. 
Sett. t«ij.,e fi refe valente nel- 
la Giuri ('prudenza , nella Politi, 
ca , e nelle Mattematiche , e in 
altre fetenze . Egli compofc un 
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Tratt. degli Elementi delle linee 
curve, che pubblici» per la cura di” 
Francefco Schooten . Effendofi 
fatto accettare Dottore nel Drit- 
to, egli viaggi?) nelle Corti Edere, 
ove fi fece dimare col fuo fpiri- 
to, e colla fua prudenza . Ritor. 
nato nella fua Patria , fu fatto 
Penlionario della Cittì di Dor. 
drecht, potConfigliere Penfiona- 
rio d’olanda e di Weftfrife, In- 
tendente, e Grefier dei Ticfs, e 
Cudode del Gr. Sigillo. In que- 
da maniera fu alla teda degli 
alTari d’olanda , e fu ammirata 
la fua abiliti in governare in 
tempi difficili IT. , e la fua pron- 
tezza a riparare le perdite , e 
e le (confitte date agli Olandefi. 
Ma avendo fatto efdudere Gu^ 
glieimo 11 U , Principe d’ Oranges 
dalle cariche, che i fuoi antena- 
ti aveano occupato nella Rep. , 
e le difgrazie dell’ Olanda eden- 
dò date attribuite a lui , fu af- 
fai ito da 4. Aflaffini , ed uccifo 
dal Popolaccio alla Aja con Cor- 
nelio di Wit , fuo fratello . In 
queda maniera morì uno de’ più 
gr. uomini che abbia prodotto 
l’Olanda lodato da molti, e bia- 
fimato da altri . L’ (dorili della 
fua vita fu dampata nel 1709. 

WIT ASSE t Carlo I cel. Dott. 
e Profeti, di Sorbona , nacque a 
Chauny , nella Dioc. di Woyon , 
li 1 1. Novem. 1660. Egli fu alle- 
vato a Parigi nelle Communiti 
del Sign. Gillot , ove fi didinfe 
co’ fuoi Condifcepoli nelle Urna, 
nitì , nella Filofofìa , e Teologia. 
Apprefc pur anche il Greco , e 
1 ’ Ebreo , e fece delle conferenze 
fopra I’ Idoria Eeelefiadica . Egli 
fu fatto Priore della Sorbena net 
i<$ 96. Egli tenne quedo impiego 
fino al 1714. il quale non aven- 
do voluto accettare la Coltimi. 
Unigtnitus , fu efiiiato a Noyon, 

C pri. 
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• privato della fu* Cattedra. Egli WITSIO (Ermanì fam. Dott. 

comparve di nuovo in Sorbona , Protei*, e Profeff. di Teologi», 
nel mef* di Sett. 1715. , e fece nacque a Enehuyfen nel Nord- 

J ualche parto peravere il mede- Olanda li ti. Febb. 1616. d’ un 
no impiego .• ma m. d’ un at- Togato di quella Città . Egli fi 
tacco di apoplelia ai io. Aprile refe valente nella Filofofia, nel- 
17 j<. d’ anni 5 6. Vi fono varie la Teologia, e nelle lingue Orien- 
tile Lettere fopra la Pafqua . L’ tali , e fu fatto Profeff. di Teo- 
efame dell’ Ediz. de’ Concili del logia a Franeher , poi a Utrecht, 
Pad. Hardovin . Egli intraprefe e finalm. a Leide, ove egli m. ai 
quello «fame per le follecitazio- ai. Ottob. 1708. Le fue princip. 
ni del Parlam. di Parigi .* una Op. fono : una iella Arringa fo. 
parte de’Tratr. che avea dettati fra l' eccellenza dell* verità Evan- 
nella Sorbona, cioà, quelli dal- gelicbe : Meletemata Leiden ,« fin 
la Penitenza dell’ Ordine dell’ Differtaz, fopra diverfe materie : 
Eucariflia , degli attributi, e della A Economia faderuvt Dei cum ho - 
Trinità. Quello della Conferma, minibus : Exercìtationes face e in 
xione , che gli fi attribuire, non orationcm Dominicani . Egfftiaca, 
è fuo , ma del Padre dell’ Ora- ér Dccaf/lon , cum Diatriba de 
torio . Legione fulminatrice Cbriflianorum » 

W 1 T 1 KIND fam. Principe di Mi fceilaneorum Sacrorum libri duo 
Baffoni» tenne molto tempo i (Se. 

Saflfoni rivoltati contro la poten. W 1 TTICHTO ( Cri [Infero ) cel. 
za di Carlo Magno. Finalmente Dottor Proteff. , e Profeflore di 
quello Monarca laffo di fare la Teologia , nacque a Brieg nella 
guerra a’ Saffoni , e di fpargere SleGa li 9. Ott. 1625. Egli fece i 
dal fangue mandò a quello Prin- Tuoi ffudj a Brune , a Gronin- 
cipr uno de’ fuoi Sign. per efor- gue , e a Leide , e fu poi Pro- 
tarlo a fare il fuo dovere con feffore di Mattematica a Herborn, 
patti vantaggio(ir$. Egli fi fotto- donde fu chiamato k Duysboarg 
«nife , e andò a ritrovare 1 ’ Im- per infegnarvi la Teologia. Quin- 
peradore a Attigny nella Sciam- di pafsb aNimeguc, ove fu Pro. 
pagna , ove quello Monarca lo feffore di Teologia per anni 1 6. 
accolte con una dolcezza llraor- Finalm. ebbe il medefimo impie- 
dinaria, e lo gratificò nel Duca- go a Leide nel 1471. e s’ acqui- 
lo di Angria, e l’ indurti a farli dò una gr. riputai. Egli fu uno 
iffruire nella Religione Criffiana. de’Proteflanti , che feppe meglio 
Witiuind fece la fua Profeffione eongiungere i principi, e la Teo- 
■ajf t. anni do- logia di Cartello colla Teologia. 



W 1 TIKIND witulcind ,0 wit- principali Op. fono : Confenfut 
telcmde , cel. Rclig. Benedettino, f'ìritxtit , T biologia Pacifica : An- 
dell’ Abbadia di Corbia fopra il tifpinofa : Commentarmi de De » , 
•wefer,nel X. fec. Avea comporto & ejus attributi s &c. 
molti ferini, de’ quali non ei ri- WOLFIO ( Girolamo 1 uno de’ 
mane altro , che 1 ’ (lloria degli più dotti Umaniffi del XVI. fec. 
Ottoni, incito!. Anna Iti de gefiis d’una nobiliff. ed antichiff. Fam. 
(ottantine . Fu Rampata da Mei- de’Grigioni. Dimoftrò dalla fua 
bornio, v i .* infanzia una inclinazione fingo» 

•**t* ' <■ J lare 
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lare verfo lo Audio : idi Tuo pi- 
ti re glielo proibì per il debile 
fuo temperamento . Wolfio non 
potendo rtfiftere alla fua infili, 
nazione fe ne lue?! dalla Cafa 
Paterna , e fi porti» a Tubinge, 
ove fi pofe al fervizio degli Stu- 
denti per vivere. Ciò non lo im- 
pedì punto a renderli abile nelle 
Lingue Greca, e Latina. Le in» 
fegnò aleuni anni e fu fatto poi 
Bibliotecario , e Principale del 
Collegio di Augsbourg , ove in. 
pel mal di pietra nel i -,8o. d’an- 
ni *4. Vi fono delle fue buone 
Traduz. Latine , di Dcmoftene , 
d’ liberate, e di alcuni altri Au 
tori, un Tratt. de vero y & lici- 
to dflrologrc ufu , ed un altro do 
oxptdtto utriufque tinnito difeendte 
rottone. Vi fono fitti , e vi fo- 
no nella Germania, e nella Svia- 
zera , un gr. num. di dotti uo- 
mini della Famiglia di wollìo ; 

WOLLASTON ( Guglielmo ) 
virtuofo Teologo, e Fiìof. Ingl. 
nacque a Caton Clanford nel Staf. 
fordshire k 26. Marzo M59. d’un 
antica , e w dillinta Famig. Dopo 
d’ aver tatto ifuoi ftadj a Lieth 
field , e a Cambridge la medio- 
cre fua fortuna lo cofirinfe ad 
accettare un itnpiego.di lotto Mae. 
Uro, poi quella di fecondo Mae- 
rtro nella {cuoia pubblica di Bir- 
mingham. Egli Ricevette in que- 
ll’ occafione gli Ordini Sacri , fe- 
condo i Rati Anglicani . Alcuni 
anni dopo egli fu fatto principa- 
le erede, d’uno de’ Cuoi parenti, 
eh’ era ricchilf. , e che m. nel 
16S8. Quella fuccefiione lo fece 
divenire doviziofo , delle quali 
fue ricchezze. fe oe fervi per af- 
filierà un gr. num d’ infelici . 
Poco dopo fi portò a foggiornare 
a Londra, e 1 ’ anno dopo menò 
moglie . Egli ricusò con gr. fer- 
mezza i polli confidcrabili, ofifer- 
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tìgli per darfi luterani, allo ftu- 
dio delle lingue della Filologia, 
delle Mattematiche , della Filo» 
fona Naturale , dell’ Iftoria an- 
tic», e moderna, e della Teclo- 
gia. Egli vi fi refe valente, e m. 
nel tnefe d’Ott.i724- d’anni 6$. 
La fua principale Opera è uno 
sbozzo della Religion: Naturale, 
che fu tradotta in Fraocefe , e 
ftampata alla Aia nel 17 1S. , in 
4- - Prima morire confegnò allo 
fiamme la maggior parte de’ funi 
feruti no» trovandoli abballatilo 
perfetti per non avere avuto tetti* 
po di darli l' ultimi mano. 

WOLMaR l Melchior 1 fatti. 
Proiettante , era nativo di Rot- 
tami nella Svizzera . Egli lludik 
a Parigi fotto Giacomo le Fetire 
d’ Eftaples , c a Bourges , fotto 
Alciato . Egli fu che infegnò la 
lingua Greca a Calvino , e cho 
gli inlpirò il defiderio d’ edere 
Ritormacore . Egli fu pur anche 
Precettore di Beza , e 1 ’ iudufle 
ad abbracciare la pretefa Kelig. 
Rif. Dop-> d’edere fiato Corret- 
tore di Stampa con GnUi-mont , 
Ultric , il Duca di Wictemberg 
lo dimandò ne’ Tuoi Stati , e lo 
fece Profeff.' nel Dritto a Tubin- 
ge . Wolmar vi infognò la Gio- 
rifprudenza e fi applicò agli Au- 
tori Greci con una riputaz. lira- 
ordinaria ; finalm. fi ritirò a Ei- 
fenach , ove m. Apcpletico nel 
isdt. , d’anni 64. La Prefaz.ch' 
egli vi pofe alla tefta della Gram- 
matica Greca di Demetrio Calcoli» 
diio palla per un capo d’ Opera 
nel genere di Prefazione. Vi fono 
pur anche de’ Commenti lbpra li 
due primi Libri dell’ Iliade d’O- 
mero , da quali fi epaofee , eh* 
egli era molto perito nella lin* 
gua Greca . 

4 WOLSEV C Tommafo ) fam. 
Cardinale , ed A rei ve fc. d’ Vorch, 

era 
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era figlio d’ un Macellaio d’ Ipf- 
wich in Inghilterra. Dopo d’aver 
infegnata la Grammatica nell’ 
Uni cerini d’ Oxford , fu fatto 
Cappellano , e Limofiniere dei 
Re Enrico Vili. Egli ettendofi 
interam. impadronito dello fpiri- 
to di quello Principe ,ebbe fuc- 
celfivam. molti Vefcovadi , e fu 
finalm. Arcivefc. d’ Yorck , e Gran 
Cancelliere d’ Inghilterra, primo 
Miniftro di Stato , e per molti 
anni 1 ’ Arbitro d’ Europa . Papa 
Leone X. lo ercb Card, nel 15 1 5.1 
• Legato a Lattre per tutta l’In- 
ghilterra. Frandlfco I. , e l’Im- 
•jper. Carlo V. Io colmarono di 
beni per guadagnartelo . Waltey 
dopo d’efl'er flato dalla parte di 
Carlo V. fi dichiarò in favore 
della Francia. S’oppofe alla pri- 
ma con tutto il Tuo potere alla 
ripudiaz. della Regina Caterina 
, ‘d’ Arragona : ma veggendo , che 
il Re Enrico Vili, non volea d il- 
luderli s’ adoperò per Iui,efor- 
'jtem. operò per la fua cauta. In 
appretto Anna Balena avendo par- 
lato male di lui còl Re , per 
vindicarfi della oppolizione, eh’ 
egli avea dimolìrato prima pel 
Divorzio della Regina ; quello 
Principe confricò tutti i Tuoi be- 
ri , gli tolte tutte le cariche ed 
ì behefiej fuori’ del Vefcovado 
d'Yorcx , ed ordinò , che forte 
Condotto nella Torre di Londra. 
Wolfi y m. per ilirada a Leyce- 
fter nel «S 33 -, d’anni 60. Prima 
di morire ditte quelle belle pa- 
role oimè ! Se io avefji fervito 
eolio medef. fedeltà il Re del Cie- 
lo , come ho fervito il Re mio Si- 
gnore nella Terra , egli non mi 
abbandonerebbe nella mia vtcebicjr. 
za come il mìo Principe m' abban- 
dona oggi . 

WALZOGUE, o VVALZOGEN 
-{Luigi di) dptto Oiaudcfe, tue- 
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que a Amersfort nel i£jt. da 
nobili parenti ., originar) d’ Att- 
oria . Gian Luigi fuo padre li- 
bero Barone di Nienhaufen , e 
dotto Mattematico, l’allevò con 
cura nello ftudio delle Belle Lett., 
della Sacra Scrittura , c dell» 
Teologia . Egli fi portò in ap- 
pretto in Francia per perfezionar- 
li nella lingua Francete, e teorie 
Ginevra , la Svizzera la Germa- 
nia , converfando in ogni luogo 
co’ Dotti e tentando ogni cote 
per farli (limare . Ritornato in 
Olanda , fu fuccertivam. Miniftro 
della Chiefa VVallona a Gronin- 
gue , a Midelbourg , a Utrecht, 
c a A milord am . Egli era nel 
medefimo tempo Predicatore , e 
Proiettore d’ Ìlioria Ecclefiall. in 
quelle due ultime Cittì . Egli fi 
fece un' gr, num. di didimi Di- 
fcepoli, e m. a Amfterdam li 13. 
Novemb. 169=. Le lue principali 
Op. fono : i.Oratio de Sole jufii. 
tia : 2. de Scripturarum Interpre- 
te contro cxercitatorem Paradoxum- 
Quell’ Op. fece gr. rumore , e fu 
criticata dal famofo Abadia , il 
quale fu condannato a ritrattar-- 
fi nel Sinodo della Chiefa Vallo- 
na in cui Wolzoque fu giultifi- 
cato : 3. Orator Saccr , ftve de 
rottone concionandi : 4. Diffirta- 
tio Critico-Thcolagica de corre elione 
Scribarum in oSlodccim Scritture 
Difhonibtes adbibita : 5. una Tra- 
duzione Franco fe del Dizionario 
Ebreo di Lei ±h cc. Non bifogna 
confonderlo con uno Scrittore 
del medefitnq nome , i di citi 
ferini fi ritrovano nella Biblio- 
teca dei fratelli Polonefi . 

WOOD ( Antonio di )_ dotta 
Antiquario Inglefe , nacque a Ox- 
ford alli 17. Dee. 1632. Egli fu 
«levato in quella Cittì, ed attl- 
ni To nel Collegio di Merton , 
oV; fu fatto Mallro dell’ Arti . 

Wood 
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Wood fi contentò Tempre di que- 
llo grado , ville nel celibato, e 
li tenne nel Tuo gabinetto In- 
diandole Amichiti , principato!, 
quelle della Tua Patria , e dell’ 
Univerfità d’ Oxford. Egli fu al. 
la prima gr. nemico de’ Calcini. 
Hi , e de’ Presbiteriani , c dimo- 
ierò molta propenfione verfo la 
Kelig. Cattolica . Ma egli m. ze- 
lante Anglicano alti Nov. 
i69j. d’ anni 6j. Abbiamo di 
lui : t. Hi/Ioria , tSr Antiquitates 
Vnivcrfitatit Oxonitnfts ; i. /. Itbe - 
n.v Oxoncafit in 2, voi. in fag. 
Quelle due Op. -fono ftimatilli- 
tne . Wood vi parla veHo la fi- 
ne di tutti gli Autori, e di tilt-, 
te le perfone illuliri , che ufci- 
fono dall’ Univerfirì d’ Oxford 
dall’ anno 1500. , fino al 16*5. 
Ella è un eccell. Illoria lettera, 
ria dell’Inghilterra. - ficcomeegli 
fi (piegava molto chiaramen- 
te fopra Bdovard Hydcs , Con- 
te di Clarendon , Gran Cancel- 
liere d’ Inghilterra, e dell’ Uni. 
verfità d’. Oxford , quello .Conte 
fi lagnò , e ordinò, che due o 
tre fogli toffero abbruciati , e che 
Wood folle calc ato dall* Univer- 
fitì d’ Oxford infin’ a tanro eh* 
egli fi fofle ritrattato di ciò, che 
avea afierito : ma egli ricusò co- 
fiantem. di farlo, e dimorò non 
pertanto nell’ Univerfitì . 

\VOODWARD f Giovanni' cel. 
Filofofo , e Medico fnglefe nac- 
que nel 1 669. Dopo d’eflerfi re. 
fo valente nelle lingue Greca , e 
Latina, fi portò a Londra, ove 
s’applicò con (uccello allo ffudio 
della Filofofia , dell’ Anatomia, 
e della Medicina . Egli fu fatto 
nel 1691. Protefs: di Medicina nel 
Collegio di Gresham in luogodel 
Dottore Stillingfleet, e fondò poi 
una Cattedra nell’ Univerfitì di 
Cambridge. Avvi un Tuo Saggio 
Tam.lt'. 5b 
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appartenente all’ Illoria Natura- 
le delia Terra , e molti altri dot. 
ti Scritti . 

WOOLSTONCTommafo-Scrit- 
tore Inglefe , fam. per le Tue em- 
pietà contro i Miracoli di G. S. , 
e per (a Tua Condannazione , nac- 
que a Nnrtbampton nel 1 669. 
fece i Tuoi fludj a Cambridge, 
e vi fu ricevuto Membro del 
Collegio di Sydney , e prefe il 
grado di Baciliere , ma la Tua 
poco buona fortuna P impedì a 
dottorarli. Egli pubblicò nel 1705. 
un Lih, intit. Apologià Antica per 
la V triti della Religione Criftia. 
na, rinovellata contro i GiuJei, 
ed i Gentili ; e Qampò in ap- 
preso molti altri Scritti ; tra qua- 
li i pivi pcricolofi Cono feimf cor/i 
fopra i Miracoli diG.C, Ne’ qua- 
li fotto pretello di farli paflare 
P* r Allegorie , egli fi sforza di 
diftruggerli . La fua empia dot- 
trina la fece efcfuderc dal Col- 
legio di Sydney nel 1721., egli 
fu tolta la fua penfione . Egli fi 
ritirò poi a Londra , ove conti- 
nuando a fcrivere contro- le va- 
riti fondamentali della Fede , fu 
accufato al Tribunal Secolare., e 
condannato davanti la Corte del 
Banco del Re alli 18. Nov. 1729. 
a pagare 25. mila lire llerline 
d’ amenda per ciafcutt de’ fuoi di- 
feorfi , a fubire un’ anno di pri- 
gione , e a dare ficurtà per la 
fua buona condotta durante il 
tempo della fua vita : ma non 
avendo avuto di che fodisfare la 
detta fentenza , flette in prigio- 
ne fino alla fua morte avvenuta 
a Londra alli 27. Genn. tyjj. 
Egli m. epidemico, il quale ma- 
le fi fece fentire nel detto anno 
quafi per tutta Europa . Poco 
pria della fua condanna , egli avea 
pubblicato una Apologia fotto 
quello tit. Difefa de' Difcoe/i del, 

D d Sig. 
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Sig. woolflon / opra i Miracoli di 
G. C. contro i f'tfcovi di S. Da. 
■vrd , e di Londra , t contro gli al- 
tri Juoi Avv trfarji dedicata alla 
Regina. Vi fono molti altri Cuoi 
fct itti in Inglefe , pieni d’ em- 
pietà , e di mal talento. .1 Dot- 
ti che gli hanno meglio confuta- 
li fono il Sig. Gibfon Vefc. di 
Londra, Smatbroock Vefc. di Lieh- 
field , e de’ Coventri^ il Dottor 
Wada , il Dottor Pietro, eSher- 
lock Vefc. di Bangor. 

WORMIO (.Olao) cel. Medi- 
co Danefe, nacque a Arhus nel- 
la Jutlanda alla 13. Maggio 1588. 
fi refe valente nel Greco, e nel 
Latino, e s’applicò poi alla Fi- 
lofofi» , all’ Ifioria , e alla Medi- 
cina , viaggiò nella Germania , 
nella Svizzera , nella Francia, in 
Italia, e in Inghilterra , ftudian- 
do in ogni lungo , e convenen- 
do co’ Dotti. Ritornato a Copen- 
hague nel 1613. gli fu offertala 
Cattedra del Greco, poi quella di 
Tifica , fuccefle a Gafparo Barto- 
lin in quella di Medicina nel 
4. Fu fatto Canonico di Lun- 
den , e Medico del Re Criftier. 
xio V. Egli fece della nuòve Co- 
perte nell’ Anatomia , e m. ef- 
fendo Rettore nell’ Accademia di 
Copenhague.alli 7. Settemb. 1654. 
lafciando un gr. num. di figliuo- 
li . Vi fono molte Tue Op. filma- 
te fopra 1’ 1 fioria di Danimarca, 
C pervenne alle prime cariche. 

WORMIO ( Guglielmo ) Figlio 
primogenito del precedente , nac- 
que a Copenhaque nel 1*33. Di- 
venne valente Medico , Profefs. 
di Fifica efperimentale, Iftoriegra- 
fo del Re , e Bibliotecario Regio. 
Prefidente del Tribunale Supremo 
di Giuftjzia , Configgere di Sta- 
to, e delle Conferenze. M. nel 
1704. , d’ anni 71. Egli fu che 
pubblicò la Detenizióne delle Cu- 
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riofità di Tuo padre fiotto il ti'* 
di Mufeum ’Wormianum . Qutft’ 
Op. che è filmata fu fiampata 
alla Aja nel 1655. in fog. O so 
Wormio fuo primogenito fu Pro- 
ferì. di Eloquenza, d’Iftoria, e 
di Medicina a Copcnhague, em. 
alli 28. Apr. 1708. d’ anni, 41. 
Abbiamo di lui de GloJJopetris dt 
tGribut Mcdicamtntorum fpecificiSy 
ed altre Op. Criftier Wormio fe- 
condogenito di Guglielmo fu Dot- 
tore , e Profefs. in Teologia , 
poi Vefc. di Scclande , e di Co- 
penhague. Fu generalm. filmato 
per la fua feienza , pe’l fuo me- 
rito , per la fua regolarità , e ze- 
lo , pc’l pubblico bene . M. nel 
1737. Abbiamo di lui ; it Cor - 
ruptis Antiqui t a tur* Hebraicarum 
vtfligiii a pud Taeitum , & Mar- 
tialcm . DiJJertationcs quatuor da 
b'trit Cauftt , cur Delcfiatos homi - 
nis Carnibui , & promifcuo con. 
cubitu Cbrijlianos calumniati ■ fina 
Etbnici . Htjìoria Sabellianifmi CTc. 

WOTTON l Edovard ) dotto 
Medico Inglefe del fec. XVI. na. 
tivo d’Oxiord , è Autore d’ un Li- 
bro intitolato : Lo differenza degli 
Animali. 11 Libro è pieno di eru- 
dizione , ed acquìfiò a Wotton 
una gr. riputazione predo de’ Dot- 
ti . M. a Londra nel 1355. d’an- 
ni 6 3. 

WOTTON f Enrico 1 Figlio del 
Cavalier Tommafo Wotton , nac T 
que a Boelcton Hall nel Contado 
di Kent nel 1568. Egli fece i 
fuoi fiudj nel nuovo Collegio 
d’ Oxford , donde egli pafsò in 
quello della Regina , e vi prefe 
il grado di Mafiro dell’ Arti.. 
Egli fece in quella occalione tre 
Leziofi fopra 1’ Occhio , con cui 
s’ acquìfiò una gr. riputazione . 
Viaggiò in apprelfo anni .9. in 
Francia , nella Germania , e in 
Itali* . Ritornato in Inghilterra 
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fu fatto Segretario di Robert 
Conte d’Ettex. Quello Conte ef- 
fenJo dato dichiarato colpevole 
<1- tradimento, Wotton fi ritirò 
a Finn te, ove fi fece talmente 
Il ima re dai Gran Duca , che que- 
flo Prìncipe lo mandò fegreta- 
mente in Ifcozia a Giacomo VI. 
con let ere , per avvertirlo d’ una 
congiura contro lafuavita. Gia- 
como VI. effendo pervenuto al- 
la Corona d' Inghilterra fi ricor- 
dò de’ f.rvigj di Wotton, lo fe- 
ce Cavaliere , e lo mandò Am- 
bafciadore nove , o diece volte . 
Wotton fu fatto Prevofto d’ Ea- 
ton nel 1623.', e vi mori nel 
1639. Era un uomo dotto, e fpi- 
ritofo . Abbiamo di lui : Epiflo- 
h de Gafpare Sdoppio , Epiftota 
ad m. Pelferum : Lo Stato della 
Criftianitd in Inglefe , ed una Rac- 
colta d' altri Scritti , intit. Reli- 
quia wottonniana. 

WOWER , oWOUVER( Gio- 
vanni j dotto Scrittore del fec. 
XVII. , nacque a d’ Hambourg 
ò Autore di un Opera piena di 
Erudizione , intit. Polymatbia , 
«T una buona Ediz. di Petronio, 
di molte lettere, ed altre Opere 
ninnate. Si conofce dagli fcritti 
fuoi , eh’ egli era molto perito 
nel Greco , e eh’ era fornito di 
un buon giudicio, e eh’ era buon 
Critico . Egli abiurò la Relig. 
Proiettante , e fi fece Cattolico 
a Roma nel tòoa. Non bifogna 
confonderlo con Giovanni fuo pa- 
rente Cavaliere, Configliere del- 
la Città d’ Anvers , e Membro 
delConfiglio delle Finanze, e di 
Guerra. Quello era un gr. par- 
titante di Giulio Lipfio, e m. a 
Anvers, fua Patria, li >3. Sett. 
3633. d’ auni 69. Avvi pur an- 
che di lui alcune altre Op. 

WRANGEL ( Carlo Cullavo 1 
Marefeial , Generale , e Contella- 



W R s *9 

bile di Svezia 3 s’ innalzò col fuo 
valore , e col fuo merito , e li 
fegnalò per terra , e per mare. 
Éj>li abbruciò i Vafcdli ììell’Arrvr 
miraglio di Danimarca nel 1644. 
Sconfidi: vicino adAugsbourg gl* 
Imperiali , ed i Bavaryii nel >648. 
e battè 1’ Armata Navale degli 
Olande!] nel palTaggio di Suoi 
nel 1638. M. Conteilab. di Svezia 
nel 167 6. 

WREN ( Crifioforo 1 ce!. Mat- 
tematico , cd Architetto Inglefe, 
nacque a Eart Kncyle nel Vilts- 
hire, li 19. Ottobre 1631. d’ una 
antica Famig. originaria di Bin- 
chetter . Egli fece i fuoi dud] a 
Oxford , e vi fi dillinfe talmen- 
te , che d’anni \6. egli avea già 
fatto Ile feoperte importanti 
nell’ Adronomia , nella Gnomo- 
nica, nella Statica, e nelle Mec- 
caniche . Fu fatto Profefsone di 
, Allronomia nel Collegio di Gref- 
ham a Londra nel 1637. , ebbe 
il medeiimo imp'ego nel Colle- 
gio Saviliano a Oxlord nel 1 660'. 
e ficcome egli era abile Archi- 
tetto fu mandato nel medefimo 
anno del Re Carlo II. ad aiuta- 
re Giovanni Denham , Soprinten- 
denti delle fabbriche di Su* Mac- 
Uà . Fece poi un viaggio in Fr. 
nel 1663. per efimirvi i più belli 
edifiz), e vi fece delle odervaz. 
curiofidime. Ritornato in Inghilt. 
egli prefentò al Parlamento un 
Piano magnifico , fopra di cui 
egli defiderava che fi rifabbricaf- 
fe la Città «li Londra, quafi in- 
teramente diflrutta da un incen- 
dio nel mefe di Sett. i 66&- Egli 
faccette a Giovanni Denham in 
luogo di Soprintendente delle 
fabbriche Regie nel 1668. Da que- 
llo tempo egli ebbe la direzione 
di un §r. num. di Edifici pubbli- 
ci, che gli acquattarono una glo- 
ri* immortale. Egli fu cht.fab- 
Dd : hricò 
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bricò i! magnifico Teatro d’ Ox- 
ford « e la Chiefa di S. Stefano 
di Londra , il Palazzo di Ham- 
toucourt , il Collegio di Chel- 
[e:\ , 1 ’ Ofpedale di Grwnwich, 
ed un gr. num. d’ altri belli Edi- 
tici • Gl' fu tolto nel 1718. la 
carica di Soprintendente ‘ delle 
fabbriche . Fu due volte Depu- 
tato del Parlam. ,e tn. a Londra 
ai 25. Febb. 1713. d’anni 91. Av- 
vi un gr. nutn. di lue Op. dotte, 
e flirtiate , oltre un Arringa inau- 
gurale , che recitò ai 7. AgoRo 
1637. allorché fu fatto Profelf. di 
Allronomia nel Collegio diCref- 
bim . Egli propofe in queA’ ar- 
ringa un metodo ingegnofo, per 
impiegare in qual maniera li fa 
la retrogradazione dell’ ombra nel 
Cadran del Re Achaz . Fu uno 
de’ primi membri della Società 
Reale di Londra , e vi fono mol. 
ti fuoi componimenti nelle me- 
morie di quella Società . II Ca- 
.valier Criftotoro Wren , fuo fig. 
pubblicò nel 1708. Numifmatum 
jintiquorum Syllege &c in 4. 

W VCHERLEY ( Guglielmo cel. 
Poeta Comico Inglefe, nacque a 
Olive nel Shropsnire , verfo 11 
1 640. Si portò in Francia d’anni 
15. e fu ammeflò nelle migliori 
compagnie , e tra le altre in quel- 
la di Madama di Montaufier, 
urla . delle Dame le pii) ornate 
della Corte, celebrata da Voitu- 
tc nelle fue Lettere . Ritornato 
in Inghilterra, (Indiò a Oxford, 
ove il Dottore Barlbw lo ricon- 
dufle alla Relig. Proteft. eh’ egli 
avea abbandonata ne’ Tuoi viaggi 
per fa'ti Cattolico. Egli s’appli- 
cò poi allo Audio del Dritto, 
eh’ egli lafciò fotto il Regno di 
Carlo II. per darli in preda ai 
piaceri , e alla Poefia , che fa- 
ccano la delizia di quello Prine. 
Avendo dato al Teatro nel 1672 . 
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la Commedia intitolato V Anni’ 
in un Bofco , o il Pure di S. fa- 
ina . Quello componimento fu 
ricevuto con applaufo generale, 
onde egli fu ricercato alla Città, 
e alla Corte, ove fu (limato dal. 
la Ducheda di Chcreland,di Gior- 
gio Duca di Buchingam , e dei 
Re Carlo 11 . Stampò alcuni an- 
ni dopo le Commedie intitolate 
il Gentiluomo Majlro di Ballo , il 
Piano-Dealer , ed il Contjy wi/e, 
che furono ugualmente ricevute 
come la prima . Ma il fuo ma- 
trimonio con la ContelTa di Dro- 
gheda , che lo fece Sign. di tut- 
to il fuo bene lo fece mal 1 rice- 
vere in Corte , e dopo la morte 
di quella Dama la fu cce dionee f- 
fendogli conteflata , e non po- 
tendo pagare i Tuoi Creditori fu 
imprigionato . Vi flette anni 7. 
e più , vi farebbe dato fe il Re 
Giacomo II. ufeendo dalla repre- 
Tentazione del Plain Dealer non 
a vede comandato , che i fuoi de- 
biti fodero pagati , e fe non gli 
avede dato una penfione di 200. 
lire flerline. Non odante quella 
generofità , egli . non fodisfcce a’ 
fuoi Creditori , perchè non avea 
ofato palefàre tutti i fuoi debi- 
ti . La morte Reda di fuo padre 
che gli lafciava più di 6eo« lire 
llerline di rendita non potè li- 
berarlo de’ fuoi debiti , perchè 
non potea difporre de’fuoi beni, 
che dell’ ufufrutto. Egli detertni- 
nò a menar moglie, e prefeuna 
giovina Damigella nel 1715. di 
anni 80. in circa. Egli mori ir. 
giorni dopo . Oltre le 4. fue Co- 
medie dette , vi fono delle fue 
Op. poflume Rampate a Londra 
nel 1708. Sono fpiritofe , e poe- 
tiche , ma troppo fatiriche , e 
licenziofe. 
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X ANTIPPA moglie di Socrate, 
ella era oltremodo fallidio- 
fa . Alcibiade avendo dimandato 
a quello cel. Filofafó, come mai 
<gli potea vivere con erta, rifpo- 
fegli , percbi e/fa c/treita la mia 
pacienzjt , e che in /offerendola io 
poffo /offerire tutto ciò che dagli 
altri mi puote e/fer fatto . 

XANTIPPO Gen. di Lacede- 
moni, fu mandato a foccorrere 
i Cartaginclì 25;. anni av. G.C. 
contro 1 Romani , i quali fatto 
la condotta di Attilio Regalo , 
avcano già battuto Amilcare, ed 
i due Afdrubali . Xantippo fcon- 
fiii'e i Rom'. più fiate, e malgra- 
do della refillenza di Regolo , 
Tidurte i Romani molto inferiori 
ai Cartaginefi . Quelli temendo 
che Xantippo li arrogarti; troppa 
autorità, lo rimandarono al fuo 
Paefe , e per una nera ingratitu- 
dine , ordinarono a quelli , che 
forte ricondotto a Lacedemoni 
per farlo naufragare , e di farlo 
perire per lirada . Quello tradi. 
mento terminò a fcreditare i Car- 
tagincfì , la di cui cattiva fede, 
era già pattata in proverbio. 

XI, o Chi-Hoang-Ti, o Xius, 
fam. Imperador. della China fall 
fui Trono verfa il 240. av. G. C. 
Dopo d’ aver conquillata tutta 
la China, una parte della quale 
egli prima portèdea , portò le fue 
vittoricfe armi contro i Tartari: 
e per impedire alle loro invado- 
ni egli fece 22 r; av. G. C. fabbri- 
care quella fam. muraglia , che 
divide la China dalla Tartaria. 
Quell’ Op. immenfa fu fatta in 5. 
anni , e vi furti (le ancora al gre- 
fante . 

XIFIL 1 N (Giovanni) cel. Pa- 
triarca di C. P. del IX. fec. era 
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di Trabifonda ,fi diflirife col fuo 
fapere , e colla fua probità , c fu 
innalzato falla Sede di C. P. nel 
1064. M. alli 2. Agoflo 1705. 
Non bifagna confonderlo con fuo 
Nipote del mededmo nome ; di 
quello ultimo abbiamo un ri. 
Itretto della Storia di Dione 
Cartio . 

X IMENE ( Francefco ") cele- 
berr. Card. Arcivefcovo di Tole- 
do , Principal Minillro di Stato 
della Spagna, ed uno de’piùgr. 
Politici, che apparve al mondo, 
nacque a Torrelaguna , nella Vec- 
chia Cartiglia nel 1437. Egli era 
figlio d’ Alfonfa di Cifneros Xi- 
mene , Procuratore nella Giurif- 
dizione di quello Borgo , fece i 
faoi ftudj a Alcalà , e a Sala- 
manca , poi ertendo andato a 
Roma , ed ertendo fiato artartina- 
to per irtrada, non v’ ebbe che 
una fola Bolla , per la prima 
Prebenda , che farebbe vacata . 
L’Arcivef. di Toledo gliela rifii»- 
tò, e lo fece porre in prigioni» 
nella Torre d’ Uceda , ove un 
Sacerdote , il quale da lungo 
tempo vivea prigione gli predi , 
che un giorno egli farebbe flato 
Arcivef. di Toledo, avendo avu- 
ta la fua libertà ottenne un Be- 
neficio nella Diocefi di Sigueuffa, 
ove il Card. Gonzalez di Meri- 
doza che n’ era il Vefc. lo fe- 
ce fuo Gran Vicario. Ximene en- 
trò qualche tempo dopo co’ Fran- 
cescani di Toledo , e vi fece i 
faoi voti : ma veggendofi occu- 
pato Tempre dalle vifite, fi riti- 
rò in una falitudine , nomata 
Caflanel , e *’ applicò allo Audio 
delle lingue Orientali , e della 
Teologia. Ritornato a Toledp , 
la Regina Elifahetta di Cartiglia 
lo eleffe per fuo Confeffore , e' 
Io nominò nel 1495- Arcivefco- 
vo di Toledo fenza fua lanuta • 
Dd 5 Xitne- 
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Ximene avendo ricevute le Bol- 
le dalla mano della ftelt.i Prin- 
cipelta , fi eontentò di baciarle 
lenza lecerle , e le reftituì al- 
la Regina , dicendo , Madama 
auelìe Lettere non fono a me di- 
ritf/tte ; e parti incontinente al- 
la volta del fuo Convento di 
C afta nel ri Coluti (Timo di non vo. 
Icr accettare quello Arcivefccrva. 
do . La Regina fu molto edifi- 
cata del Tuo rifiuto , e Ximcne 
continuando tuttavia nel fuo prò- 
polito abbisognò per vincerlo un 
efprelto comando del Papa . Con- 
tuitociò egli 1’ accettb con que- 
lle condizioni , cioè eh' egli non 
plt effe Infoiare la Chlefa di Tole- 
do , t thè il foto Arcwcftovado fof- 
J'e lilero delle pendoni , ( il qua- 
le è il più ricco del mondo, 1 
« che i Privilegi , e te Immunità 
dada fux Cbieja fuffiftejfero tue 
invia. Egli ne prete la polteflìo- 
ne nel. 1498. , e fu ricevuto a 
Toledo' con una magnificenza 
Straordinaria . Le prime fue cu- 
re furono di provvedere al bi. 
fogno de’ Poveri , di vifttare le 
Chicle , e gli ospedali, di pur- 
gare la tua Dioc ufi dagli U fu- 
ra} , c da’ - luoghi dilToluti. Egli 
«acciò i Giudici , che laccano 
malamente il lor dovere y e po- 
ste in loro luogo" delle Perfonc , 
la cui bontà , e difinterelfamen- 
ti era a lui ben noto. Egli ten- 
ne, in appretta un Sinodo a Al- 
calè, ed un’ altro a Talavera , 
ove rgli fece fapienutlìme Leggi 
pe’l Clero della Tua Diocefi. La- 
vorò nel medelìmo tempo alla 
Riforma de’ Francescani ne’ Re- 
gni delia Calliglia , c d’ Arago- 
na , e felicemente ne riufei non 
ottante le oppolìzioni , che vi 
incontrò. Egli fondò una cele- 
bre Univcrfità a Alcalà , ed il 
Samolo Collegio di S. Idelfenfo 
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nel 1499. , il rjual Collegio fu 
fabbricato da Pietro Gumiel , 
uno de’ più abili Architetti del 
fuo tempo. Ximcne intraprefej. 
anni dopo il gr. Progetto d’una 
Bibbia Poliglotta. Egli fece ve- 
nire per quello effetto d’ Alcalà 
a Toledo un gr. num. di Dotti 
Uomini nelle lingue Greca La- 
tina , Ebraica , Araba , e in al- 
tre , 1* intelligenza delle quali & 
neceffuria per perfettamente in- 
tendere la Sacra Scrittura . Quan- 
tunque egli abbia fatto fare que- 
lla Opera fino dall’ anno 1 sol- 
etta non fi fiampb, che nell’an- 
no zjis’. , e negli anni Seguen- 
ti. Ella contiene il Tello Ebreo 
della Bibbia, la Verfione de’ 70. 
con una Traduzione Letterale , 
quella di S. Girolamo , e final- 
mente le Parafrafi Caldaiche , 
d^ Onkelos Sopra il Pentateuco 1» 
Solarci. N. Ila prima Prefazione di 
quella Bibbia, che è dirizzata» 
Papa Leone X. quello dotto Ar- 
civescovo dice , che è eofa uti- 
lifiima alia Chi-la- di dare al pubi 
blico gli Originali della Scrittu- 
ra , si perchè non avvi alcuna 
Traduzione , che polta perfetta- 
mente rapprefehtare i Tuoi Ori- 
ginali , si ancora perchè, fi dee 
fecondo il Sentimento de’ SS. Pa- 
dri, aver ricorfo. alTelto Ebreo, 
per i Libri dell’ Antico Tella- 
mento , e al Greco , per quegli 
dei) Nuovo. Si lavorò intorno a 
quella Bibbia più di anni ix. 
Ximene s’applicò egli fletto con 
molta cura , e fece la fpefa , 
che fu immenfa. Egli comperò 
fette Efemplari in Ebreo a 4000. 
Scudi , e pa.ò a qualunque prez- 
zo alcuni MSs. Greci , e La- 
tini . Quella Bibbia è nominata: 
La" Poliglotta di Ximene. Vi ag. 

! ;iunfe un Dizionario delle paro- 
e Ebree , c Caldee della Bibbia, 
e que- 
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e quella Opera gli acquidb una 
gloria immortale. Il Papa Giu- 
lio II. gli diede nel 1507. il 
Cappello da Cardinale ; e il Re 
Ferdinando il Cattolico gli die- 
de 1’ amminiftrazionc degli affa- 
ri dello Stato. Il Card. Xime- 
ne da quel tempo in poi , iu 
l’anima., per cosi dire, di tut- 
to ciò che fi facea nella Spa- 
gna . Egli fegnaiò il principio 
della fua ainminiilrazione col 
leticare il Popolo del grave 
(ullìdio nomato Acavale , che fi 
era continuato per la guerra di 
Granada, e lavorò con tanto ze- 
lo , e l'uccello alla Convcrfìone 
de’ Maomettani , che ne conver. 
ti quali 3000. , con un Prìncipe 
del Sangue dei Re di Granada . 
Egli battezzò quella gr. molti- 
tudine in una fpaziofa piazza , 
ove avendo fatto portare tinti i 
Libri dell’Alcorano, li fece git- 
tare fui fuoco. Quello giorno in 
avvenire fu folennizato come una 
Feda in Ifpagna . lf Card. Xi. 
mene ampliò nel 1509. il do- 
minio di Ferdinando veifo i Mo- 
ri per la conquida , che fece 
della Città d’ Oran nel Regno 
d’Algeri. Intraprele queda con. 
quida a due fpefe, e marciò egli 
dello alla teda dell’ Armata Spa- 
gnuola , vedito co’ fuoi Orna- 
menti Pontihcj., ed accompa. 
gnato da un gr. nume/o d’ Èc- 
clefiadici , e di Religiofi . Ef- 
fendo ritornato il Re Ferdinan- 
do andollo ad incontrare 4. le- 
ghe didante da Seville , e difee- 
fe dal cocchio per abbracciarlo. 
Qualche tempo dopo quedo Car- 
dinale prevedendo una derilità 
draordiuaria , fece fare de' pub- 
blici Grana) a Toledo , a Alca- 
li , e a Torrelaguna, e li fece 
riempire di grano a fue fpefe . 
Con cui ù guadagnò t a! metile la 
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dima di tutto il mondo , che 
per confervare la memoria d’una 
si bella azione fu (colpito l’Elo- 
gio nella Sala del Senato di To- 
ledo , e nella piazg* pubblica . Il 
Re Ferdinando in morendo nel 
i%ì 6. nominò il detto Cardina. 
le Reggente de’ fuoi Stati , c 
1 ’ Arciduca Carlo £ che fu poi 
Carlo V. ) confirmò queda no- 
mina. Appena egli ricevette la 
conferma della Reggenza , , che 
non pensò ad altro, che a far 
valere la fua Autorità . Egli fe- 
ce una riforma degli Officiali del 
Configlio Supremo , e di quelli 
della Corte, ordinò a’ Giudici il 
reprimere le oppreilioni de’ Ric- 
chi , e de’ Signori , e licenziò 
due Favoriti del Principe Ferdi- 
nando . Siccome i Grandi mor- 
moravano per quelli cangiamen- 
ti , alcuni Officiali dimandaro- 
no al Cardinale qual potere egli 
avea di così fare. Egli mollrb 
loro incontanente i Soldati , che 
componeano la fua Guardia or- 
dinaria , e loro dille , che con- 
fidea nella loro forza il detto 
potere. Poi prendendo il Cordo- 
ne di • S. Francefco , e rimenan- 
dolo nelle mani . Queflo mi ba- 
fla , diffe , per forre alla ragiona 
i Sudditi ribelli . Nel medefimo 
tempo fece sbarare i Cannoni , 
che tenea dietro al fuo Palaz- 
zo , e conchiufe con quelle pa- 
role ; hi ac ejì oratio ultima Re* 
gii , cioè ecco la ragione deciti . 
va dei Re. Egli s’ oppofe alla 
riforma della Inquifizione ; S’ap- 
plicò con una diligenza inftan- 
cabile negli aflari della Chiefa , 
e dello Stato , ed ogni cola fe- 
ce , che potelTe contribuire alla 
gloria della Religione, e al van. 
taggio de’ fuoi Sovrani . Final- 
mente dopo d’ aver governatola 
Spagna «noi ai. lotto i Regni 
Di 4 di 
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di Ferdinando , d’ lùbella , di 
Giovanni, di Filippo, e di Car- 
lo d’ Aullria, fu avvelenato, e 
m. alli 8. Nivemb. 1517. d’an- 
ni ^.1. Fu fepellito nel Colle- 
gio di S. Idelfonfo d’ Alcali , 
ove li* vede la fua Tomba. Fgli 
avea fatto molte belle fondazio- 
ni , fra le altre due magnifici 
Monallerj di Figliuole , 1 ’ uno 
de’ quali dqflinato per allevare 
un gr. numero di Damigelle ben 
nate , ma povere , e 1’ altro era 
per le povere Figliuole , che avea- 
no una vera vocazione per la 
vita Religiofa. La fontana d’ac- 
qua viva , che fece condurre nel 
Borgo di Torrelaguna pe’l cotn- 
xnodo pubblico , e le altre fpe- 
fe , che fece in quello fol luogo 
montarono a più d’ un milione 
d’ oro - Coloro , che vorranno 
più particolarm. conofcere quello 
gr. Uomo; pollano leggere la fua 
vita fcritta dal Sig, Hechier, e 
Jvlarfchier. Non bitogna confon- 
dere quello cel. Cardinale con 
Roderigo Ximene Areivefcovo di 
Toledo nel fec. XIII.- di cui noi 
abbiamo una Scoria di Spagna in 
iX. Libi nè con molti altri Scrit- 
tori Spagnoli di quatto. nome, 
r XYLANDER ( Guglielmo fan», 
e laboriofo Scrittore del fec. XVI. 
nacque a Augsbourg nel 1551. da 
poveri parenti. Egli ftuJib in 
molte Univcriità della Germania, 
e fi refe valente nelle lingue La- 
tina , Greca, ed Ebraica. Egli 
Ora buon. Filofofo, e Mattema- 
lico . Egli fu Protettore di Gre- 
co a Ncidelbcrg. Ita fua ettrema 
p ivertì, e la fua gr. applicazio- 
ne allo Audio cadde' fieramente 
ammalati) per cui m. a. Neidel- 
berg nel 157.6.(, d’ anni 44. Avvi 
itpa fua traduz. Latina di Dion 
Cr.lfio, di. M. Aurelio ec. ed un 
gr. nitro. d’ altre pp. Alla fua 
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povertà debbonfi attribuire gli 
errori che in erte s’incontrano, 
perché eflfendo co 11 retto 1 feri ve- 
re per vivere non avea il tempo 
nectflario per perfezionare i fuoi 
fcritti, nè di rivederli con tutta 
la 'diligenza, e l’efattezza di cui 
era capace . . 

Y. 

Y S E ( Aleflandro di ) Mioi- 
ftro* di -Granoble , poi Pro- 
iettore di Teologia a Die nel 
Dcìfinato, compofe un difeorfo 
per riunire i Protettami , e.l i 
Cattolici . Siccome in quello fuo 
fcritjo dimnltrava d’ efler prò. 
pento alla Chiefa Romana fu pri- 
vato della fua Cattedra , e fi 
portò in Piemonte donde fu man- 
dato in Inghilterra nel tempo, di 
Croni wel . Egli attilli poi nel Si- 
nodo de’ Protellanti tenuto a 
Loudun- 1 

YUAN Sacerdote dell’Orato- 
rio Fondatore , dell’ Ordine deite 
Religiofe di nottra Donna delta 1 
Mifericordia con la Madre Ma- 
ria Madalena della Trinità , nac- 
que a Rians, piccola Cittì di 
Provenza alli 10. Novern. 1376. 
Dopo d’ aver fatto i fuoi liu'jj 
con molta pena per cagione del- 
la fua povertà , entrò nella Con- 
gregazione dell’Oratorio, e andò 
a foggìornare a Ain . Ip quello 
luogo egli conobbe Maria Ma. 
dalena della. Trihità . Egli fondò 
con elfa nel 1637. il detto Ordi- 
ne , dei quale elfo fu il pruno 
direttore, ed il primo Xo niello, 
re . Egli m. alti 8. pttoore 165^3. 
Vi fono delle fue Lettere,, ed un 
libro pio intit. Condotta iti a per- 
fezione C rifilino . 

S. YlflIS Officiale nella Bre- 
tagna, nacque a Kermartin. uri 
quarto di Lega lontano da Fre. 

guier. 
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guier, ai r% Ottobre mj.d’ 
una nobile Fam. Egli ffudìò a 
Parigi la Filofofia , la Teologia, 
e il Dritto Can. , e fi portò poi 
a fttldiare il Dritto Civile a Of- 
leans . Ritornato in Bretagna fi 
dice , che avvocò a gratis pe’ 
poveri , per le vedove , e per gli 
Orfani , e fi narra pur anche nel 
lib. intit. lo Specchio Iftoriale , 
o Kofier delle Guerre , 1* I fiori* 
d’tina Caufa , che fece guada- 
gnare ad un Ofteffa di Tours, 
alla quale due foreflieri aveano 
rimefla una valigia in depofito, 
ma avvi luogo da dubitare, che 
S. Yues fia fiato Avvocato Chec- 
chenefia, egli andò a Rennes a 
porli fotto la 1 difciplina di un 
pio , e dotto Religiofo , e fu 
fatto in poco tempo Officiale 
della Diocefi di quella Città. 
Efereitò quefia carica con tanta 
prudenza , e difinterelfamento, 
che il Vefcdvo di Freguier Io 
chiamò , e Io fece fuo Officiale, 
e gli diede la cura di Tresdrets, 
poi quella di Lohanec. S. Yues 
li portò da eccellente Officiale, 
e da buon Curato. Egli predi, 
cava in Francefe e in Bretone, 
e facea in latino delle Arringhe 
Sinodali . M. alti 1^. Maggio 
1303. d’anni 50. Si vede dagli 
antichi conti del Dominio, che 
avea dal Re una penfione confi- 
derabile. Egli fu canonizato da 
Clemente VI. nel, 1347. 

YUES di Parigi pio , e ce|. 
Cappuccino del fee. XVI 1. dopo 
d’avere Avvocato a Parigi con 
difiinzione, fi fece Cappuccino,, 
e lavorò annido, con infaticabile 
zelo alla converfione de’ peccato- 
ri, e degli Eretici . M. nel 1678. 
d’anni 85. avvi un gran num- 
di fue Op. 

YUES di Cbartres, vedi Juej. 

. VyETAUX, : pèf/;jneuu8. 
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Z ABARELLA , o de Z ubarci - 
lis f Francefco 1 cel. Card, 
ed un de’ più dotti Canonifii del 
fuo fec. , nacque a Padova nel 
1339. Studiò il Dritto Can. « 
Bologna , ed infegnò a Padova 
con molto applaufo. Quefia Cit- 
tà era allora fotto il Dominio di 
Francefco Carrari , erta fu afiali. 
fa da Veneziani nei 1406., e de- 
putò Zabarella al Re di Francia 
per dimandargli foccorfo , che 
ella non 'ottenne, e viddeii co T 
firetta a fottometterfi alla detta 
Rep. Qualche tempo dopo Za. 
barella fi portò a Firenze per 
infegnarvi il Dritto Can. Egli 
fi fece talmente amare, e dima- 
re colla fua virtù , eloquenza, e 
dottrina , che efiendo vacata la 
Sede Arcivefcovale egli fu eletto 
per occuparla : Ma quefia elez. 
non ebbe effetto, perchè il p a . 
pa, più diligente, l’avea di già 
data ad un altro. Zabarella iu 
in appretto tiratqa Roma da Boi 
nifacio IX. . Egli vi propofe de’ 
buoni mezzi per far deirare lo 
feifma , e ritornò poco tempo 
dopo a Padova , ove fu onorato 
di varie Deputazioni . Egli ri. 
fiutò faggiamente il Vefcov. di 
quefia Città per timore di cade- 
re in difgrazia del Senato, che 
volea eleggere un altro . Papa 
Giovanni XXIII. , volendoli ap- 
poggiare fopra pérfone dotte lo 
dimandò alia fua Corte , e lo 
fece Vefco^o di Firenze , e Car- 
dinale nel 14H. Da quel tempo 
in poi egli fu chiamato il Card. 
di Fitenzf. Fu mandato Ambafcia- 
dore dal Papa cori un altro Car- 
dinale , e con Emmanucle Cri. 
foloro all’ . Imperadore Sigifmon- 
do, che dimandava un Conci. 

lio 
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lio, si per 1 ’ Erefia di Boemia, 
che per gli Antipapi . Quello 
Principe avendo eletto la Città 
di Coftanzio per tenere il detto 
Concilio Ccn. Zabarella in elfo 
fece una luminosa con: par fi . 
Egli vi configlib la Deposizione 
di Giovanni XXIIF. c fi pub 
credere , eh’ egli farebbe flato 
eletto Papa fe non foffe morto 
ai 26. Settembre 1417. d’anni 
78., un mele , e- mezzo piima 
dell’ Elezione di Mattia V. L’ 
Jmper. , e tutto il Concilio af- 
fi li e itero al fuo funerale, e Pog- 
gio recitb la fifa 'Orazione Fu- 
nebre. Vi fono fei Lib. de’fuoi 
Co'minenti fopra le Decretali, e 
fopra le Clementine , un voi. di 
Tonfigli, un voi. di Arringhe, e 
di Lettere : un Ttatti de Herii 
Canontcis : de Felicitate , libri 3. 
Fari£ Legum repetiticnet : Opu [tu- 
ia de artibus liberaiibus : de Na- 
tura r erutti diverfarum •. Commen- 
tar j in naturalem , & moralem 
Pbilofophìarp : Hifforia fui tempo- 
ri t : Afta in Concilili Pifatio , & 
Cenflantienfi : Finalmente delle 
note fopra 1 ’ Antico, e Nuovo 
Teflamento , ed un Tratt. dello 
feifma , nel quale egli attribui- 
re tutti i mali della Chiefa del 
fuo tempo, alla ceffazione de’ 
Concili. I Protcflanti fecero [o- 
vente flimpare quello Trattato 
dello Scifma. Parchi Zabarella 
vi parla con molta libertà de’ 
Papi, e della Corte di Roma, 
ed è percib che quello fuo lib. 
fu pollo all’ Indice. Quello Car- 
dinale avea un Nipote nomato 
Bartolomeo Zabai’elfa ; che prò 
fefsb il Dritto Canonico a Pado- 
va con molta riputazióne. Egli 
fu in apprelfo Arcivefcovo di Fi- 
renze, e Referendario della Chie- 
di fono Eugenio IV.. M. allijz. 
Agofto *44 d’anni \6. 
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ZABARELLA t Giacomo ) uno 
de’ più gran Filofo.fi del fecplo 

XVI. , nacque a Padova aili Set- 
tembre i-, 3 3. Era figliuolo di Bar- 
tolomeo di cui abbiamo ora par. 
lato. Avendo apprefa la Retto, 
rica ,j e la lingua Greca -Lotto 
eccellenti ProfefTori s’ applicò af- 
ta Logica , e alle .Maitematiche 
con gran progredir . Si compiac- 
que molto dell’ A Urologia , eli 
trattenne a fare molti .Orofcopj , 
de’ quali era perfetto. Studiò la 
Fifica, e la Morale d’ Arinote- 
le , e fu'fatto Profedore a Pa- 
dova nel 1564. Zabarella vi det- 
tò Logica anni 15. poi la Filo- 
sofia fino alla morte . EfTendo 
flato molte fiate deputato a Ve- 
nezia , arringò con molta elo- 
quenza- alla /prefenzà del Senato. 
Non accetlò - le otferte fattegli 
da Sigifmondo Re di Polonia 
per averlo nel fuo Regno, e m. 
a fadova nel mefe d’ Ottobre 
1389. d’anni 56. Portava il Ti- 
tolo di Conte Palatino, e que- 
llo Titolo pafsò a tuoi poderi. 
Vi fono de’fuoi Commenti fopra 
Arili, da quali li conofce , cho 
egli avea un gran talento a di- 
lucidare le difficoltà grandi, e a 
comprÉndere fe più ofeure qui- 
Ilioni . Egli foftenne ne’ fuoi 
Comm.. , che fecondo i principi 
d’ Arinotele non fi può provare 
l’immortalità dell’ anima , per 
la qual cofa alcuni Tacciarono 
d’ empietà . 

ZACCHIA l Paolo ) Medico 
di Papa Innocenzo X. , ed uno 
de’ piu dotti uomini .del fecolo 

XVII. era Romano. Egli colti- 
vò le belle Lettere, la Poelia , 
la Mufica , la Pittura , e tutte 
le feienze ; ma con tutto ciò 
non tralafèiò di edere un virtuo- 
filfimo Medico del fuo fec. Egli 
m. a Roma nel ìójj. d’ anni 75. 

Avvi 



r 






Z A Z Ji I27 

Avvi un fuo Libro intit. Qua- glib a Rachis, Re de' Lombardi 
JUona Medico Legata, che fu pii a rinunziare la corona, e a fare 
volte (lampato, quell’ Op. ì ec- penitenza in un Monallero. li 
celiente, e molto erudita, giu. che fece quello Principe. Dictfr 
diciofa , e folida , ed è necelTa che quello Papa fu confultato . v 
ria a que’ Teologi, che fi appli- quando vi fu quellione di dare 
cano alti Cafì di Cofcienza ; un la corona di Francia a Pipino, 
Tratt. in Italiano intit. la vifia e che parlò in Tuo favore: Ma 
quare'imalo : 'tre Libri in Italia- tiene favolofo quello racconto il 
rio / opra le malatit Ipocondria - P. Cobite . M. alti 15. Marzo 
che. 75J. Vi fono alcuni flioi decreti, 

ZACARIA Re d’Ifracle , fuc- delle Pillole, ed una Traduzio- 
celle a fuo Padre Jeroboamon. ne dal latino in greco , de’ Dialo. 

773. av. G. C. , e fu uccifo 6. chi di S. Gregorio, la più bella, 
nidi dopo da Sellum . Egli era e la più ampia Edizione i quel- 
un Princ. viziofo , ed tmp o. la di Canifio. 

ZACARIA 1 ’ XI.de piccoli Pro- ZALEUCO famofo Leggislato- 
feti , era figlio di Baracchia, e re dé’Locriani Popolo d" Italia, 
nipote A' Addo. Egli cominciò a e Difcepolo di Pitagora, egli vi. 
profetizare l'anno 2. del Regno vca 300. anni incirca av. G. C. 
di Dario, figlio d’ Hytlafpe 520. Fece una Legge, èhe ordinava, 
av. G. C. Le fue Profezie fono che agli adulteri follerò cavati 
in Ebreo, e contengono 14. Ca- gli occhi. Suo figlio avendo com. 
piteli. Egli yi eforta i Giudei a meffo quello delitto , il Po. 
rifabbricare il Tempio, a fuggire polo modo a compadrone, chie* 
l’Idolatria, i vizj, e la difobe- deva grazia per lui, Zaleuco , 
dienza de’ loro Padri, e gli alfi- che volea che folle aflolutamen. 
cura della protezione dèi Signo- te efeguita la Legge, divife la 
re e de’ beni , co’ quali colmerà pena, egli fi fece cavar l’occhio 
Iddio il fuo Popolo alla venuta dritto , ed il finidro al figlio , 
del Media. Predille nel medefi- volendo con ciò dimollrare, eh* 
no tempo le calamità, che do- egli era egualmente buon Padre 
veano avvenire alle altre nazioni . a quello Leggislatorc . Aggtun- 
Non bifogna confonderlo con Za- geli, che Zaleuco proibì il vino 
caria , figlio di un altro Barac- alle Donne fotto pena di morte, 
chia , che vivea nel tempo d* purché non folle comandato dal 
lfaja, nà con Zacaria , figlio del medico, • talmente fu gelofo 
Gran Sacerdote. Joiada , che fu delle fue Leggi, che ordinò, che 
uccifo per comando del Rejoas; chiunque tenutile di fare qualche 
uà finalmente con ZacaKa , Pa- innovazione , folle obbligato di 
dre di S. Giovanni Batt. quell’ fare la propofizione colla corda 
ultimo cantò il cantico Bintdi&ut. al collo , acciò folle fui cjmpo 
ZACARIA Greco di nafeita , ilrangolato, fe quelle innovazio. 
e figlio di Policrone, illullrepel ni non lì follerò ritrovate aio- 
fuo fjpere e per la fua fantità. gliori delle Leggi già llabilite . 
Succede a Papa Gregorio III. Diodoro di Sicilia attribuire* la 
il 1. Decembre74i. Egli Celebrò medefìma cofa a Charondas,Leg. 
divertì Concili per rillabilire la gislatore de’Sibariti. 

Difciplina Ecclcliallica ,.r conti. ZALUSKl ^ Andrea Crifotto. 
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tnb V Vefcovn di Ploeko , poi di 
. Varine, e gr. Canceliere di Po. 
Ionia , era figlio d’ A Iella nero 
Zaluski Waiwode di Rara. Égli 
ebbe molta parte in tutti gli af- 
fari importanti dello Stato, em. 
H i. maggio 17J1. d’anni 61. 
La fua principal Op. è una Rac- 
colta curiofa di Lett. Latine Ram- 
pate nel 170.9., e 1711. in 3. 
voi. jn fog. Quelle lett. conten- 
gono un infimi.! di fatti interef- 
fanti fopra la lloria di Polonia. 

ZAMOLK^S, Schiavo , e Di- 
fcepolo di Pitagora, Geto di na- 
zione , accompagnò il Aio Mae- 
flro in Egitto . Eglj ritornò in 
apprettò nel fuo Pagfe , ové in. 
civili i Geti, e i Tartari. Que- 
lli Popoli dopo la fua morte Io 
adoravano come un Dio. 

ZAMOSKI l Giovanni ) Gr. 
Cancelliere, e Gen. delle Arma- 
te dì Polonia , ed uno de’,pitì 
gr. Capitani , e dc’p ù valenti 
Aliniftri di Stato del fec. 5 CVI. , 
era figlio di Stanislao Cartellano di 
Cbelm , Città della Ruttia Rotta, 
uomo di un gr. merito . Fu al. 
levato con gr. cura da fuo Pa- 
dre e mandato a Parigi , ove 
fìudìò Rett. folto Turne(>o , e 
Lambinó, la Filofofia folto Gia- 
como Carpantier e le Mattema. 
tic he fofto Pietro di Penna. Egli 
fi portò in apprelfo a Padova , 
eve apparve con tanta diftinzio- 
nc , che fu eletto Rett. dell’ Uni- 
verfità . In quella onorevole fun- 
zione egli compofc in latino i 
funi Libri del Senato Romano , 
e del Senatore Perfetto . Ritor- 
nato in Polonia fu, innalzato 
agli impieghi 1 più confidercvo- 
li delio Sialo , e fu urto degli , 
Ambaffiadori mandati ; a Parigi 
al -Luca d’ A.m;iò nel 1573. , a 
portare a quello Principe gli Atti 
della fua elezione alla Corona di 
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Polonia . L’ anno fogliente Stefa- 
no Battori , Principe di Tranfil- 
vania , effóndo fatico fui Trono 
di Polonia , talmente ftimò Za- 
mofici , che gli diede la fua ni- 
pote in matrimonio, lo fece Gr. 
Cancelliere del Regno e poi Gè- 
ner. delie fue Armate. Egliglo- 
riofsmente fi portò in quelli gran- 
di impieghi. Riprette l’ arrogan- 
za di Bafilide, Czar di Mofcovi» 
liberò la Polelìa , la Violetta , e 
la Livonia dal giogo di quello 
formidabile vicino, gli fece un 
afpra guerra, e attediò nel mag. 
gior rigore d’ un- inverno la Cit- 
tà di Pleskow nella Mòfcovia . 
Durante quello attedio alcuni 
Sig. Polacchi ettendolì avanzati 
per curiotttà in luoghi fuor di irta-, 
no, dicefi , che abbiano ritro- 
vato il Lib.- della Rep. di Cice- 
rone, Scritta in lettere d’ oro , 
e fei giornate lontano da quel 
luogo trovaron la Tomba d’ Ovi- 
dio, in una deliziofa valle prefi- 
tto d’ima Fontana. Checche ne 
fia di quello fatto, Stefano Bat- 
tòri effóndo morto neli;86.,un 
gr. num. di Sig. Polonefi volle- 
ro incoronarlo Re di Polonia r 
ma egli non volle, e fece eleg- 
gere Sigifmondo, Principe di Svè- 
zia, che lo fecfe falire al Trono 
malgrado di tutti gli sforziceli’ 
Arci-Duca Maffimiliano. Zamoslci 
fu zelante Protettore de’ Lette- 
rati , e delle Scienze . Fece fon- 
dare molti Collegi nella Polo, 
pia, egli vi attirò con delle pen- 
fìuni i più dotti, uomini , d’ Eu- 
ropa , c fondò egli dettò una bel- 
la Univerfità nella Città, che fe- 
ce fabbricare , e che porta il fuo 
nome m. nel 1605. d’anni 69 . 
dopo d’aver meritato colle fue 
eroiche azioni iL nome gloriofo 
di Dlfcnfon tiella Patria , t di 
Proiettate delle Seienz .: . 

ZAM- 
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ZAMPIERI Pittorcel. vedi Do- 
nimichino. ' 

ÈANCHIO, O ZANCO ( Ba- 
filio'l uno de’ più dotti uomini 
del fec. XVI. era di Bergafrto . 
Vefli l’abito di Can. Regolare 
e supplicò con un ardor eftre- 
nio alle umane lett. , alla Filo- 
fofia , c alla Teologia. Fu latto 
poi Cuftode della Biblioteca del 
Vaticano-, ed occupò gloriola- 
mente quello^ Pollo con fodisfa- 
Xione’degli uomini Letterati: ma 
verfo la fine . de’ fuoi giorni fu- 
crudelmente perfeguitato , e m. 
a Roma con gr. (enti mento di pie- 
tà nel 1500. Vi fono di lui va- 
rie Op. in verfo , e in profa , 
che mofirano Ja tua erudizione. 

ZANCHIO (, Girolamo ) uno 
de’ più cel. Tcol. Protef. nacque 
a Alzano, in Italia a i 2. Febb. 
15 i-O- Egli entrò nella Congrega- 
zione de’ Can. Regolari di La- 
tran d’anni 15. e s’applicò con 
ardore alla Filofofia e. alla Teo- 
logia fcolaiiica , e con gr. dillin- 
zione ; ma Pietro Martire Can. 
della medefima Congregazione, a- 
vendo abbracciato gli errori de' 
Froteft. li comunicò a molti de’ 
fuoi Confratelli , e tale nnpref- 
fione fece fopra del loro fpirito, 
che nello fpazio d’ un annoZan- 
chio, e 17. altri Confratelli ab- 
bracciarono i mcdefimi errori, e 
abiurarono la Relig. Catt. In que. 
fla maniera egli ufcì dalfuoOK- 
■dine d’anni 18. nel 1550. Si por- 
tò ne’Grigioni , poi a Ginevra 
donde Pietro Martire lo volle 
condurre in Inghilterra per erte- 1 
re Profeffore di Teologia a Lon- 
dra . Ma egli amò piuttofio di 
ftabilirfi a Srasbourg. Egli vi fi 
ritirò nel 1553., e vi infognò la 
Sacra Scrittura, e la Filofofia d’ 
Arili. Due anni dopo fu aggre- 
gato al Capitolo di Can. di S. 

. 



Tommafd-. Zanchio fra trai 
Protei!, il più moderato . Egli 
amava la pace , e non volea in» 
traprendere difpute di Teologia, 
ma non potè fcanfarfene. 1 Pro- 
tettami 1’ accularono d’errore, e 
gli popolerò di fottolcriverc un 
Formotario . E^li lo -fottofcriffa 
con qualche reltrinzione , ma con- 
tuttocrò i fuoi Avveifarj non na- 
ia fciarono di gradare contro lui, 
egli rinunziò il fno Canonicato, 
dimandò la Tua licenza , e fi ri- 
tirò a Strasbourg nel 1 56 j. Poi 
fu fatto Minidro di Chiavenna 
predo i Grigioni fino al 13 68., 
nel qUal tempo fi portò a Hei- 
delberg, ove fu Dottore i e Pro- 
feff. di Teologia . Egli ni. in que- 
lla Città a i 9. Nov. 1390. Avvi 
una fua voluminofa Op. Contro 
gli Antitrinitari che COmpofopec 
je follecitrfZionl di Federigo 111 . 
Elettore Palatino , è pur anche 
Autore di molte altre Op. 

ZARATE ( Àgofiino di ) Scrit- 
tore Spapguolo , fu mandato al 
Perù nel 1343. in qualità di Te. 
foriere Gener. delle Indie . Ri- 
tornato fu impiegato Ot’Pacli.K. f- 
fi della Moneta . Avvi urla fua. 
Storia della fcoper-ca , e delia 
conquida del Perù , la cui mi- 
gliore Edizione in Ifpagnplo è 
quella d’ Anvers'-nef 1555.408. 
Quella Storia fu tradotta in Fra 0* 
cefe , e Rampata in Amtlerdatn 
nel 1700. , 1. voi. in' i fc. 

ZAZIO (Ulrico, 0 Ui' 4 critoì 
dotto Giureconfulto T,CJefco,nac. 
que a Coflanza nel 14/?:. fual-, 
la prima Notaro di quella Città 
poi Dottore, e Profeil. nel Drit- 
to a Fribourg , ove m. al li 14. 
Nov. 1 535.., d’anni 74. Avvidi 
lui Intelltfìu t %ej>um /mgtthtrij ; 
Tra&.uus de yjrìfp. urn ìnfclntibus 
Rapuz./tnclii : Epitome in ufu< Ftu- 
dalei 6” c. Ed altre Op. fttnute , 
edam-' 
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C Rampate durante !a Tua vita. 
Quelle che furono Rampate do- 
pe la fua morte non fono pun- 
to Rimate. Giovanni fuo figlio, 
fu ProfelT. nel Dritto a Baltica , 
poi Configgere di Stato degli 
Imper. Ferdinando I. Maffimi- 
liano II. Egli m. nel ijòj* Vi 
for.o di queRo ultimo pur anche 
delle Op. di Giurifprudenza . 

ZEGERS l Tacito Nicolao ) 
Francefcano del XVI. fec. nati- 
vo di Bruxelles , fi refe valente 
nelle Lingue , ed intorno a ciò 
che s’afpetta alla Sacra Scrittu- 
ro. M. a Lovanio ai 16. Agof. 
35 59. Vi fono delle fue Corruzio- 
ni fopra la Volgata, delle anno- 
tazioni fopra i luoghi i più diffi- 
cili del nuovo Tefiamento,ed una 
concordanza del nuovo Teftamen- 
to. Quefi’ Autore era poco Cri. 
tieo . 

ZENOBIA , Regina di Palmi- 
ro, ed una delle più illuRri don- 
re che abbia portato lo Scettro, 
dicefi eflere nata dai Ptolomei , 
e dalle Cleopatre . Ella fu ifirui- 
ta nelle Scienze dal cel. Rettor 
Longino. Tali progredì vi fece, 
ch’ella parlava in Egiziano per- 
fettamente , e cosi bene come il 
Greco . Intendea pur anche il 
Latino, ma non osò mai parlar- 
lo . Proteggea i Letterati , e pof- 
fedea si bene l’IRoria d’Egitto, 
« l’Orientale, che ne compofe un 
Riftretto . Quella Principeffa avea 
letto anche in Greco 1’ iRoria 
Romana. Era bella, cada, fo- 
bria , e coragiofiffima . Avendo 
fpofato Odenat Principe Sarraei- 
no , ella contribuì molto alle 
gran vittorie , eh’ egli riportò 
fopra i Perfiani , e che confer- 
varono 1’ Oriente ai Romani , 
quando dopo la prefa di Vale- 
riane era cofa molto probabile, 
che Saper loro avrebbe tolto quel 
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Paefe . Calliano per riconofeere 
un fervizio si importante , la 
dichiarò Augufia, e Odenat Im. 
perad. nel 264. Dopo la mor- 
te d' OJenat Zenobia regnò con 
autorità e con gloria ; perchè 
Erenniano , e Timotao fuoi fi- 
gliuoli per la loro tenera età non 
portavano , che il nome , e la 
vefie d’ Imperadore. Ella com- 
fervò le Provincie , che erano 
Rate fotto 1’ obbedienza d' Ode- 
nat , s'impadronì dell’ Egitto , e 
preparavali ad altre conquifie, 
uando l’ Imperadore Aureliano 
portò a tarle guerra . QueRo 
Principe avendola vinta in due 
batt. l’afiediò in Paimiro. Ze- 
nobia fi difefe coraggiofamente, 
ma veggendo che la Città fareb- 
be Rata eofiretta a renderfi , tf- 
fa fe ne ufcl fegretamente. L’im- 
peradore la fece con tanta dili- 
genza feguire , che fu prefa men- 
tre Rava per varcare T Eufrate . 
Ciò avvenne nel *7». Aureliano 
le falvò la vita, e la fece fer- 
vire al fuo trionfo, e gli afle- 
gnò vicino a Roma una Cafa di 
campagna ove effa pafsò il refto 
de’ fuoi giorni co’ fuoi figliuoli. 
Tutti gl’lflorici le danno ma- 
gnifiche laudi. Con tutto ciò al- 
cuni fofpettiwio , che efia abbia 
acconfentito , che Meonio aftàffi- 
nafle Odenat, fuo fpofo nel 267. 
perchè qutfii non dimoRrò già 
tanta tenerezza ai figliuoli di 
Zenobia, quanto a Erode , fuo 
figlio, che avea avuto da un al- 
tra moglie. E pur anche rim. 
proverata d’avere protetto Paolo 
di Samofato, quantunque folle 
Rato condannato nel Concilio d’ 
Antiochia; protezione, che im- 
pedì , che queRo Vefe. non fu cac- 
ciato dalla fua Sede mentre ella 
regnò . Non bifogna confonderla 
con Zsnobia maglie di Radami* 

Ro 
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fio Re d’ Iberia,il quale fuggen- 
do davanti gli Arnieni. conclude 
feco Zenobia. Quella Piincipella 
effendo vicina .al parto , pregò 
Radamiilo , ebe 1’ ucciderti . Si 
rete con pena alle vive fueiftan- 
zc , e la ferì con un colposi 
fpada , ma alcuni pallori aven- 
dola 'incontrata le lalvarono la 
vita l’anno 5.1. dì G. C. 

ZENONE d’ Eleo, altramente 
Velia in Italia, uno de’ princip. 
Filofofi dell’ antichità , fioriva 
verfo l’anno 504. av. G. C. Egli 
fu Difcepolo di Parmenide , ed 
anche fecondo alcuni , fuo figlio 
adottivo. Atidotele Io fa Autore 
della Dialettica, ch'egli avea ritro- 
vato pei; confondere ogni cofa, e 
non per renderla chiara . Perchè 
.egli non fene fervivache per di- 
fputare, per criticare, e imbro- 
gliare prò, e contro coloro, co’ 
quali difputava acciò non fapef- 
fero da qual parte volgerli . Egli 
avea quali i medelimi lenti manti 
di Senofane , e di Parmenide in- 
torno l’Unità, l’ Incomprenfibi. 
lità , e P Immutabilità di tutte 
Je cofe . Non avvi però alcuna 
apparenza ch’egli abbia fortenu- 
to , che non vi è cofa alcuna nell' 
Univerfo, come alcuni gli hanno 
rimproverato , checchenefia egli 
proponea degli argomenti imbro- 
gliatiflìmi fopra P efiftenza del 
movimento, ed Arili, nel 6 . Lib. 
delia Tua Fifica ce ne ha confer- 
vato alcuni, che fono fottililTimi, 
principali»!, quello detto Acbillt. 
E’ cofa molto vcrilimile, ch’egli 
abbia propolli molti altri contro 
l’elilienza della Diliefa, del Vo- 
to , del tempo ec. Siccome egli 
viffe per lungo tempo prima di 
Diogene il Cinico è cofa certa , 
che tutti coloro , i quali dilTero 
che quello Filofofo avea confu- 
tato lutti gli argomenti di Zc- 
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none fopra il movimento , o pad- 
reggiando , o dando di volta due 
.0 tre volte . per la fua Scuola li 
fono ingannati . Non vi è alcuna 
apparenza, che Zenone infegnaf- 
fe, come penfano alcuni, chela 
materia è compolla di punti mat- 
tematici . Allo incontro è cofa 
più ventimi le , eh.’ e (fa non po- 
tette, effere compofla. Arriaga,e 
100. altri Scolatici Spago, chia- 
mano per verità Zenonijìi quelli, 
che tengono, che il contenuto è 
compollo di parti indivilibili , e 
non diltefe , ma non adducono 
alcuna foda ragione , che Zeno- 
ne fotte di quella opinione . Nar. 
rad, che oltre modo s’adirò cqft- 
tro un uomo che lo ingiuriava, 
e ficcarne alcuni trovavano lira- 
na quella fua indignazione, egli 
rifpofe , fe io fofft inftnftbìlt alle 
ingiuri* y i» fotti pur anche all* 
lodi , ri (porta , che non è degna 
d’ un Filofofo Egli mollrorti più 
coraggiofo in fortenere le crudel- 
tà , perchè avendo intraprefo di 
rendere libera la fua Patria, op- 
prima da un Tiranno , e quella 
intraprefa elfendo Hata fec perla, 
foffetfe con fermezza rtraordina- 
ria tigorofirtimi tormenti. Le cir- 
coftanze di quelli tormenti fono 
narrate sì differentemente dagli 
antichi , e moderni Autori , che 
troppo a lungo andrebbe fe lì 
volettero qui narrare . In quello 
convengono la maggior parte cioè, 
che Zenone ebbe il cuore di ta- 
giiarfi la lingua con i denti , e 
di fputarla fui vifo al Tiranno , 
per timore d’ edere forzato dalla 
violènza de’ tormenti, a rivelare 
i Complici. Alcuni' dicono , che 
fu pellaio tutto vivo in un mor- 
tajo. 

ZENONE cel. Filofofo Greco , 
nativo di Citium nell’ lfol.i di Ci- 
pro , fu il Fondatole della fetta 
Stoi- 
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Stoica, nome che fu dato a que- ■ duta fi fece morire da se ftelfb 
ita fetta da un portico , ove que- 164. av. (J. C. I fuoi Difcepoli fc- 
ito FiJofoto folea decorrere. Égli guirono fovente il Aio eftmpio 
fu gittato da una temprila ad uccidendoli da fe Utili Cleante , 
Atene , e confiderò in tutto il Criiippo, e gli altri fuoi fuccef- 
tempo che vifle quella cofa co- fori, follenevano, che colla vir. 
me accidente molto buono per tù 1’ uomo potea edere felice in 
lui , lodando i venti', che colà mezzo ai più orribili tormenti, 
l’ avellerò refpinto . Dicefi , che e malgrado della cattiva fortuna, 
un Oracolo avendogli raccoman- Non ammettevano che un Dio, 
dato il color pallido, egli s'ap- che altra cofa non era fecondo 
plicb allo tludio , interpretando elfi , che 1’ anima del mondo, 
che quello color pallido altro che eonfideravano come il fuo 
non volefiè fignificare , perchè i corpo, e tutti e due inlìemeco- 
Letterati fogliono ordinariamen. me un animai perfetto . Gli Stoi. 
te tali divenire . Zenone fu Di- ci aveano molte altre opinioni 
fcepolo di Crate,ed ebbe ungr. aflurdiffime . Bifogna però con- 
rum. di fcguaci. Egli facea con- feflarc, che tra tutte le fette an. 
filiere il fommo bene a vivere tiche ella fu quella , ch^ produf- 
confortne la natura , fecondo 1* fe un num. maggiore d’ uomini 
ufo della dritta ragione . Egli Grandi . Bifogna gtiardarfi di non 
non conofcea , che un foto Dio, confonderlo coi due Zenoni , di 
ed ammetteva in ogni cofa una cui or ora parleremo , nè con 
neccfiìcà inevitabile . 11 fuo fcr- molti altri commemorati nella 
vo volendoli approfittare di que- Boria . 

Ha ultima opinione , e gridando ZENONE l’ Tfaurico y Imperad. 
mentre lo batteva per un ladro* d’Oriente, fposò nel 458. Ariad- 
neccio. Io era deflinato a rubba- na , figlia dell’ Imper. Leone I. 
re. Sì' t rifpofe Zenone , ed an - ebbe da lei un figlio chiamato 
che ad e {fere battuto . Quello Fi- Leone il giovine , che fuccerte a 
lofofo folea dire, che fe un dotto fuo Avo materno nel 473. : ma 
non doveffe amare , come alcuni e (fendo morto dieci me fi dopo , 
fiftenevano , non vi farebbe cofa Zenone prefe la porpora , e fece- 
più infelice delle perfine belle , e li dichiarare Imper. nel 474. La 
vii tuofe , forchi effe farebbono fot- fua frcgolata vita lo refe sì odio* ' 
tanta amate dagli ignoranti . Egli fi> , che Verina Aia matrigna, 
folca pur anche dire , che una e Balìlifco fratello di Verina lo 
della Scienza con'ifle a igne- fecero cacciare verfo la fine del 
rare le cofe , che non fono nectffa. 475. Egli allora fe ne fuggì in 
rie che fi /appiano ; che un amico lfautia, e Bafilifco fu proclama* 
i un altro noi medefimb , che po- to Imperad. Ma quello' dilfoluto 
cho cofe rendono perfetta un opera, Princ. fu pur anche detronato 
quantunque li pcrfez,non fia cofa nel 477. da Zenone che lo fece 
di poco momento. Egli paragona, rinchiudere colla fua moglie , e 
va coloro , che parlano bene, e f co’ fuoi figli in una Torre , ove 
che malaria, vivono , alla moneta morirono di fame . Zenone eflTen- 
d’ Alelfandria , ch’era bella, ma do fiato riftabilito non migliorò 
comporta di cattivo metallo. Di- punto. Egli perfeguitò gli Orto- 
cefi , che Zenone dopo una ca. dodi, • (otto prcterto di riftabi* 

; v ' . . lire 
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lire l’unione , pubblicò un fam. 
Editto , folto il nome di Enetì- 
rt>,che era contrario al Concilio 
Calcedonefe. M. nel mefe d’Apr. 
l’anno 491. d’anni 65. Diceli che 
elTendo caduto in un gran letar- 
go dopo d’ aver prefo Conno , 
che Ariadna fua moglie, che non 
l’amava, lo fece fepellire , come 
fe foffè flato morto . Anaflafìo 
gli fucceffe. 

ZEUSl celeberr. , ed eccellen- 
tiffìmo Pittore dell’ amichiti, fio- 
riva 400. anni in circa av. G. C. 
Egli era nativo d’ Eraclea ; ma 
ficcome vi era un gr. numero di 
Città di quello nome , non fi fa 
precifam. di quale egli forte. Al- 
cuni Dotti conghietturano , che 
era di Eraclea , vicino a Croto- 
ne in Italia . Egli portò la Pit- 
tura ad una si alta perfezione, 
che Apcrilodoro non la potè por- 
tare- Egli inventò la maniera di 
pingerc il giorno, e le ombre, e 
fu eccell. principalm. ne’ colori . 
Zeufi divenne ricchiflìmo , si che 
M*n più vendea i fuoi Quadri , 
ma li donava dicendo fenza fin- 
zione , che non fotta valutarli 
quanto meritavano . Nel principio 
ficea pagare quelli che voleano 
vedere le fue Óp. e per fona alcu. 
na era ammeffo a vedere la fua 
Elena, fe prima non avea paga- 
to , quindi ne avvenne , che i 
buffoni chiamarono quello ritrat- 
to,- Elena la Cortigiana, non fi 
fa fe quell’ Elena foffè quella che 
era a Roma nel Tempio di Pii. 
rio , o quella eh’ egli fece agli 
Abitanti di Crotone da porli nel 
Tempio di Giunone. Egli dipin- 
ge quell’ ultima fopra cinque bel— 
lifftmc figlie della Città , pren- 
dendo da ciafcuna ciò che avea 
di più bello . Plinio narra , che 
quello eccell. Pittore avendo con- 
tefo il prezzo dell* Pittura eoa 

Xiro./P, * 7 
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Parruiio, egli di^>.nfe sì al ru- 
rale delle uve, «ne gli u ce Ili vo- 
lavano fopra pér darli' di Beico. 
Parrafio dipinfe una Cortina con 
tanta arte , che Zeufi la prefe 
per una vera Cortina che copfif- 
fe il Quadro del fuo Ajitagonilla, 
e pieno di confidenza , egli di- 
mandò , che fi levaffe la eletta 
Cortina, per vedere ciò che fat- 
to avea Parralin ; ma avendo co- 
nafeiuto il fuo errore fi diede vin- 
to, porche egli avea foltanto in- 
gannato £li ucdli , e che Parht- 
I10 avea ingannata lo fleffo Mae. 
Uro dell’ Arte . Un altra volta 
dipinfe un giovine carico dì uve: 
li ucelli - volarono ancora fopra 
del fuo Quadro ,• ma egli «effe» 
conobbe ingenuam. , che la fua 
Op. non era perfetta poiché fe 
flato toffe il giovine rapprefen- 
tato felicem. quanto le uve , «li 
ucelli avrebbono avuto paura "di 
lui . Di difpetto cancellò le uve 
e guardò la figura , nella quafa 
non era ben riufcito . Archelao 
Re di Macedonia , fi" fervi del fu» 
pennello per l’ornamento del fuo 
Palazzo. L’uno de’ migliori Qua- 
dri di quello Pittore, ^ra un Er- 
cole , che llrangolava i Dragoni 
nella fua culla alla villa di fra 
madre Spaventata . Egli flimava 
principalm. il fuo Atleta , fotto 
di cui fc riffe un verfo Greco,chè 
divenne eel. in appreffo, il qua- 
le dieea , eh' era più facile di cri- 
ticare , che /’ imitare. Egli doni» 
il fuo Alcmene agli Agrigentini. 
Zeufi non fi curava di dar l’ul- 
tima mano alle fue Op.faperido, 
che il Pittore Agatarco fi gloria- 
va di pingere facilm. , e in poco 
tempo , egli diffe che per lui : 
Egli f< gloriava allo incontro delta 
fua lentcrrjt , perebt fe egli fpen- 
dea malto tempo , era perchì da - 
VMM durar • molto tempa . Verrio 
E • Placa 
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Fiacco , narra che Zeufi avendo 
dipinto una vecchia terrina tal- 
mente egli rife alla viltà di que- 
llo Quadro , che mori , ma fic- 
come alcuno Scrittore antico fa 
menzione di quella particolarità; 
avvi ogni motivo di credere, che 
fu una favola. Carlo Dati coiti- 
pofe in Italiano la vita di Zeufi, 
con quella di Parrafio,'d’A pelle, 
e di Protogene . Quella vita fu 
ilampata a Firenze nel 1667. 

Z1EGLER ( Giacomo') valen- 
te Filofofo Mattematieo, e Teo- 
logo del fec. XVI. , nativo di 
.Landau in Baviera, infegr.hlun. 
so tempo a Vienna d’ Aurtria , 
Si ritirò in appreflo col Vefeo- 
vo di Palfau , e m. nel 1549. Vi 
fono molte fue Op. fono prin- 
cipalmente itimate le fue anno- 
tazioni Copra alcuni palli fcelti 
della Sacra Scrittura , e la De- 
fcrizione della Terra Santa . 

ZIESLER ; Gafparo ) fam. 
Giureconfulto , nacque a Leipfic 
alti 6. Sett. 1611. Studiò con di- 
ligenza le Belle Lett. e le Scien- 
ze , e fu fatto ProfelT. mi Drit- 
to aWitemberg, poi Configliere 
delle appellazioni, e del Conci- 
liorio. Fu impiegato dalla Cor- 
te di Salfonia in affari importan- 
ti , e m. a Wittemberg li 17. 
Apr. 1690. Avvi di lui.* de mi - 
lite Epifcopo : de Diaconi s , & Dia. 
toniffit : de Clero Renitente: de 
Ep’fcopit : Delle Note Critiche fo. 
fra il Trarr, di Grotto idei Drit- 
to della Guerra , e della Pace &e. 

ZIGABENO. f'edi Eutimio. 

ZIM1SCES vedi Giovanni I. 
Imper- 

Z1SCA L Giovanni ) fam. Ge- 
nerale delle Truppe degli Uditi 
del fec. XV. era Gentiluomo, ed 
era (lato allevato alla Corte di 
Boemia , nel tempo di Vencestao. 
EITendofi appigliato all’ armi da 
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Giovinetto, fi fegnalò in diver- 
fe occhioni , c perdette un òc- 
chio in una Batt. onde fu fopran- 
mato Zifca , che voi dire Borgnp. 
In appreflo 1* Erefia di Giovanni 
Hus avendo infettata quali tut- 
ta la Boemia , Zifca fi fece ca- 
po degli Eretici, e ben predo lì 
vide al fuo cannando più di 40. 
mila uomini , co’ quali riportò 
molte vittorie Copra ì Cattolici. 
Egli fece fabbricare una Città 
fopra un luogo vantaggini per la 
fua fituazione , e la chiamò Tabor» 
re donde gli Urtiti furono Chia. 
mali Taborifli , Zifca perdette 
l’occhio deliro per un colpo di 
Freccia all’Afledio della Città di 
Rabi, Ma contuttociò continuò 
la Guerra , e diede delle Batt. , 
e riportò grandi vittorie princi. 
palmente -quella d’ Auflìg , fopra 
1’ Elbe nella quale 9000. Catto- 
lici rimafero fui Campo di Bat- 
taglia. L’ Imper. Sigifntondo for- 
preflò da tali progrefli , gli fece 
proporre fegretain. delle condizio- 
ni vantagiofilfime . Lifca li accet- 
tò , pofeli in cammino per andare 
a ritrovare Sigilmondo , ma mo- 
rì per iltrada , dice fi , dopo d’> 
avere ordinato , che il fuo cor- 
po foffe lafciato in preda agli 
uccelli, e alle bertie falvatiche, 
e che li facefle della fua pelle 
un Tamburro, aflicurando , che 
i nemici fuggirebbono inconti- 
nente al di lui fuono. Dicefi pur 
anche, che gli Urtiti pofero ad 
effetto la fua volontà , e che le 
novella d’ un ordine sì ridicolo 
fece tanta impresone fopra 1’ 
immaginazione de’Tedefchi Cat- 
tolici, i quali infatti non erano 
molto aguerriti, fuggirono effet- 
tivam. in molte Batt. al ramo, 
re del Tamburro fatto della di 
lui pelle. 

ZOILO Rettore , nativo d’ Aitw 



WlAii i 

z o 

fipoti , Cittì di Traci» , vive* 
nel tempo di Ptolemeo Filadelfo 
v*rfo il 270. av. G. C. e diven- 
ne fam. pel fuo Colerico a triti, 
care i verfi d’ Omero , e le Op. 
di Platone , e d’ liberate . Egli 
faceafi chiamare Homeromaftix , 
e il Flagello d' Omero , e recitò i 
verfi , che egli fatto avea con- 
tro quello eccell. Poeta al Re 
Pioleineo. Ma|que(lo Princ. l’eb- 
be a male; e quando gli diman- 
dò qualche cola per follevarfi ne’ 
fuoi bifogni gji rifpofe , poi- 
thl Onero , che ero morto da mille 
anni nutriva molte migliaja d'uomi. 
ni , Zoilo , che [i vantava d' ejje. 
te più fpiritofo d' Omero dovea 
avere /’ induflria di nutrirfi . Al • 
cuni dicono , che Ptolemeo le fe- 
ce porre in Croce , altri che fu 
lapidato, e altri ancora, che fu 
abbruciato vivo aSmirna. Chec- 
che ne fia, la memoria di quello 
ingiuriolb Critico fu efecrabile 
pri llo de’ Dotti , e delle perfone 
di buon gullo. E poi furono Loi- 
li chiamati tutti i Critici ingiu- 
rio!!, e degni di difprezzo . 

ZONARE ( Giovanni ) Mon- 
co Greco del XII. fec. Fioriva 
verfo Tanno 1120. Egli pbbe de- 
gli impieghi confiderevoli alla 
Corte degli Imperadori di C. P., 
e fi fece poi Monzco dell’ Ordi- 
ne di S. Balìlio . Abbiamo de’ 
fuoi Annali fino alla morte d’ 
Alellis Camene nel 1118. La mi- 
glior Edizione è quella di Loure 
nel 1SS9. Vi fono pur anche de’ 
tuoi Commenti fopra i Canoni 
degli Appof. , e de’ Concili, ed 
altri Trattati. 

ZORO$STRO cel. Filofofo del- 
T Amichiti. Dicono che fu, Re de- 
gli Battriani , e s’acquifiò una 
gr. riputai, tra’ Perii , ai quali 
egli diede delle Leggi fopra la Re- 
ligione. Alcuni Autori lo titano più 
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antico d’Àbramo , ed altri lo 
fanno del tempo di Dario , che 
fu il fuceeffòre di Cambife . Fi- 
ntini. altri diRinguono molti Zo- 
roaftri . Checche ne fia di quelle 
differenti opinioni nqn fi può 
affatto dubitare , che., nella 
Perfia vi fia flato molto tempo 
prima di Platone, un fam. Filo- 
fofo nomato Zoroaflro , che in- 
troduce prelfo de’ Perfi lo liudio 
della Religione, e delle Scienze, 
e che fu il Capo ée*Magi cioè 
de’ Saggi, de’ quali 1 * Moria fpef- 
fo ne fa parola. Egli diAioguc* 
due Sovrani Principi, l’uno del 
bene, e l’altro del male, il pri- 
mo chiamavafi Oromaze , ed il 
fecondo Arimane t» Zoroaflro in- 
fognava, che a Oromaze Princi- 
pe d’ogni bene, che doveafì ren- 
dere il culto di adorazione , e 
di Religione . Si dice che qurCo 
Filofofo viffe nella folitudine fo- 
pra una montagna , e che infe- 
gnò a’ Perfiani, ad onorare la Di- 
vinità fotto il fimbolodel fuoco. 
Fu per quella ragione , ch’egli 
volle che fi confervalfe nella Per- , 
fia un fuoco perpetuo , Tempre ac- 
cefo in onore della Diviniti -• 
Platone dice , che Zoroailro era 
figlio di Oromaze cioè eh’ egli n’ 
era l’Adoratore. Tutti gli An- 
tichi confermano , che Oromaze 
era il Dio , e l’Oggetto del cul- 
to di Zoroailro . Quello Filofo- 
fo è ancora in gr.. venerazione 
tra , Perfi , che non feguono la 
Relig. Maomettana , ma Tanti-' 
ca Relig. del Paefe . Si accende 
ancora un fuoco peruetuo , ed 
olTervano i Riti , ed i collumi 
che pretendono avere avuto da 
quello cel. Filofofo . Elfi moflra- 
no anche un Libro, che elfi fo- 
ftengono contenere la di lui Dot- 
trina, e narrano di lui mille fa- 
vola , c mille prodigi immagi. 

E e a nar) 
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narj fono chiamati Ouebrts i fuot 
feguaci , che {ulfiilono ancora 
nella Perfia . 

t. ZOROBABEL, figlio di Sala- 
tici delta Cafa del Redi Giuda, 
fu Capo de’Giudei, che dopo la 
loro cattività ritornarono nella 
Giudea nel tempo di Ciro * Egli 
incominciò a rifabbricare il Tem- 
pio verfo il 535. av. G. C. Ma i 
Samaritani impedendo quella Op. 
Zorobabel fi portb alla Corte di 
Cario , figlio d’iftafpe , ed ottenne 
da quello Prioe. tu itociò che vol- 
le per la collruzioné del Tem- 
pio, che fu terminato io. anni 
dopo . La dedica, lì fece folcn- 
nemente verfo l’anno 515. av. 
G. C. Non bifogna confonderlo, 
con un altro Zorobafiel , eh’ era 
figlio di Fadaja. 

ZQSIMO, fuccelfe a. Papa In- 
noc-.nu 1 . li 18. Marzo 417. 
Celelliò Difcepolo di Pelagio al. 
la prima lo ingannò , ina poi 
quello Papa eifendo difingannato 
dai Vefc. d’ Africa fece citare 
CelelUo a Roma , e confermò il 
giudicio fatto, dal fuo Predecef- 
fore Innoc. I. contro Pelagio, e 
Celelliò , e ferilTe fopra quello 
foggetto una lettera. .ai Vefcovi 
d’ Africa , che pubblicò in Ita- 
lia . Zofuno decife la differenza 
tra la Chiefa d’Arles, con quel- 
la di Vienna intorno al Dritto 
di Metropoli fopra le Provincie 
VÌennefe, e Narbonefe, e fi di» 
chia.rò in favóre di Patroclo Ve- 
scovo d’ Arles. Egli ebbe una 
gr. lite co’ Vefc. d’ Afrioa intor- 
no 1’ appellazione del Sacerdote 
Apiario , che folienea con forza 
contro il Dritto , che gli Afri- 
cani pretendeano di giudicare i 
Chierici , ed anche i .Vefc. fen- 
va appellazione. M. nel 418. nel 
i.u-fe di Dee. alii 26. Vtfonoij. 
fuo Pillole fcitie con molto *e- 
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Ir , e autorità . Bonifacio gli fuc- V* 
celle . 

ZOSIMO Mlorico Greco, era 
Conte, ed Avvoc. del Fifco nel 
tempo deli’ Imper. Teodofio il 
Giovine verfo l’anno 410. Cotn- 
pofe una Storia degli Imper. in 
6 . Libri , cinque de’ quali fol- 
tanto ci rimangono ,• ed il prin- 
cipio del 6 ■ Egli parla malam. 
dell’ Imper. Collantino, « non fi 
lafcia fuggire alcuna occafione 
di fcatenarfi contro i Crifliaoi . 

ZOSIMO \ l’Abate ) cel. So- 
litario del VI. fec. verfo 1’ an- 
no 517., era Superiore, ed Aba. 
te d’ un Monallero fituato fulle 
fpiaggie del Giordano. Egli fu 
che portò 1? Eucarillia nel Defer- 
to a Santa Maria Egiziana . 

ZOUCH - Riccardo ] Dotto Giu- 
recorifulto Inglefe , era nativo 
deila Parocchia dlAngley nel \Vil- 
shir, d’una nobile Fam. , ed an- 
tica. Egli fluitò il Dritto a Ox- 
ford , e divenne cel. Avvoc. , 
poi Dottore, e Profefs. ne! Drit- 
to . Ebbe molti altri 'impieghi 
di confiderazione , e ir., ne) 1680. 
Avvi un gr. num. di fue Op. , 
la. maggior parte delle quali fo- 
no in latino. 

ZUCERO ( Tadeo , e Fede- 
rigo ^ nome di due cel. Pittori 
del Ducato d’ Urbino.in Italia, 
iL primo in. nel i$ 66 . d’anni 37. 
dopo d'aver infegnato la Pittura 
a Federigo ,- fuo Fratello , la. 
feianio molte fue Op. imperfette. 
Fridcrigo diè l’ultima mano alle 
fue Op. , e lavorò poi a Firen- 
ze pel -Gran Duca , e a Roma 
per i Papi, in Francia peJL Card, 
di -Lorena, in Inghilterra per la 
Regina Elifabetta ec. Egli- fu che 
fiabili a Roma l'Accademia de’ 
Pittori , della quale egli tu il 
primo Capo . Egli m. nel 1609. 
d’anni ti. ■' 

ZUE- 






by Gpogle 






^ <■ 



2 U 

ZUERHO Boxornio , vedi Bc* ; 
xcrnio. 

ZUfNGLTO UJlric o Uldrie) 
Curato di Zutic, e fam. Erefiar. 
ca , .che introdufle in atolli Can- 
toni della ^Svizzera il cangiam. 
di Religione, nacque aWildehau- 
gen nel Contado di Toggembourg 
nella Svizzera il i. Genn. 14S7. 
Egli fece i fuoi Studj a Bafìlea, 
a Berna , e a Vienna d’Auftria, 
e fu ricevuto Dottore in Teolo- 
gia a Bafìlea nel 150;. dopo d'a- 
vere imparato il Greco , e l’Ebreo. 
Si dirtinfo alla primiP colle fue 
predicazioni , e fu fatto Curato 
di Claris , poi di Zurich . Egli 
p ed cò in quella ultima Cittì 
le novità , e' vi raccortiandò la 
Lettura de’ Lib. di Lutero de- 
clamando anche contro le Indul- 
genze , l’Interecflìone , e l’ In- 
vocaz. de’ Santi , contro il Sa- 
crifizio della Meda , contro le 
Leggi Ecclefìaf. , i Voti , il Ce- 
libato de’ Sacerdoti , contro i 
Digiuni comandati dalla Chiefa 
cc. dopo d’ aver predicato que- 
lla Dottrina a Zurich per anni 
4. fenza innovare alcuna cola 
contro al culto efleriore ed ave- 
re difpofto i fpiriti a riceverlo , 
fece indicare una Aftemblca dal 
Senato di Zurich salii 29. Genn. 
1523. per conferire co’ Deputati 
del Vefcovado di Coflanza , e 
di Zuinglio , quivi deputarono 
alla presenza degli Arbitri , no- 
minati dal Senato, il quale do- 
po quella Conferenza , abolì per 
editto una parte del culto , 
c delle Cerimonie della Chie- 
fa . 1 Cattolici , ed i Dome- 
nicani elfondofì opporti ai Tuoi 
errori , il detto Senato convo- 
cò nel medefùr.o anno una AL 
femblea Generale , ove Giovan- 
ni Fabro , Gran Vicario del- 
la Chicle . di Coltanzo , parlò 
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in vano per la Fede Cattolica , 

ed ove i feguaci di Zuioglio aven- 
do prevaluto in num. la fua Dot- 
trina fu ricevuta alla pluralità 
de’ Suffragi in tutto il Cantoae 
di Zurich . Poco tempo dopo 
s’infranfero le immagini, fi ro- 
vesciarono gli Altari, e s’aboli- 
rono tutte le Cerimonie della 
Chiefa Rom. I Vefc. di Bafìlea 
di Cortanza , e di Laufìno per 
opporli a quello difordine, fece- 
ro tenere a Bafìlea una Affolli- 
bica gener. di tutti i Cantoni . 
Giovanni Ecolampadio v’ inter- 
venne in favore di Zuinglio , il 
quale non volle intervenire, e 
la Dottrina di quello Erefìarca 
fu condannata -da un Decreto lo* 
tenne a nome di tutte le Na. 
zioni . Ma quei di Berna vi fi 
oppofero , e convocarono un’ al- 
tra Affemblea nel 1528. , ove 
Zùinglio effondo più forte , vi 
fece ricevere la fua Dottrina , 
che fu ricevuta anche da quelli 
di Bafìlea . In quella maniera i 
Cantoni di Zurich , di Schafhour- 
fa, di Berna, c di Bafìlea fece- 
ro infieme lega , ed infultarono 
i loro vicini per obbligarli ad 
abbracciare il loro partito. Ma 
i cinque Cantoni di Lucerna di 
Lug, d’Uri, d’ Under wald , e 
di Schwits , tutti buoni Catto- 
lici entrarono armati nelle loro 
Terre talmente, che nel 1531, 
vennero a batt. , nella quale tut- 
ta 1 * Armata di Zurich fa fatta 
in pezzi , e in cui Zuinglio. che 
v’era il Capitano fu uccHb. Fi. 
nalm. dopo molte altre batt. i 
Cantoni fecero la Pace con . pat- 
to che ciafeuno faceffo liberajn. 
gli efcrcizj della fua Relig. Av- 
vi di Zuinglio un Lib. intit. Do 
vera , (ff fslfa Religione , e rool - - 
te altre Op. stampate in 4. vr>^ 
in fog/io . Quantunque q.u?Uo 
Ere- 
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Erefiarca folle d’ accordo eon Lu- 
tero io molte cofe , pertanto l 
a lui contrario in molte altre 
Egli infegnàva , per efempio , 
1 ’ errore de’ Pelagiani fopra la 
Grazia, concedendo ogni cofaal 
libero (arbitrio , e foftenendo , 
che colle fole forze della natu. 
ra Socrate , Catone , Scipione , 

, Seneca , Ercole medef. e Tefco, 

e gli altri Eroi , e uomini vir- 
tuofi del Paganifmo , erano fal- 
vi , e fi erano guadagnati il Ciè- 
lo colle loro belle azioni. Egli 
folienea pur 'anche, che il Cor- 
po di G. C. non era realm. nell’ 
Éueariftia , e che in quello Sa. 
gram. non fi ricevea , che il pa- 
ne, ed il vino, che fignificava , 
fecondo lui , c rapprefentava il 
Corpo di G. C. , al quale l’ uo- 
mo s’ univa fpiritualm. per la 
Fede . Poiché i Cantoni Zuin- 
gliani fi fono uniti colla Rep. di 
Ginevra (i fono fatti Calvinifii , 
o pochifs. differenti dai feguaci 
di Calvino. 

ZUMBO. ( Gafton Giovanni ) 
Gentiluomo Siciliano, ed uno de’ 
più tam. Scultori in cera colori, 
ta , che parve in Europa, era 
/y Siracufaro , e nacque in quella 
Cittì nel 1656. , dotato d’un ge- 
nio liraordinario per le buone 
arti , e $’ appigliò particolarm. 
•Ila Scultura, e a vedere di con- 
tinuo le rare Pitture dell’ Anti- 
chità, che fono a Roma , e per 
tutta Italia , onde gli prefe un 
gufto fino per quella feienza , 
che egli perfezionò ancora col 
foceorfo del!’ Anatomia , alla qua- 
le egli s 1 applicò con diligenza . 
Egli folea tifare in tutte le fue 
Op, cera colorita , eh’ egli pro- 
palava d’ nna maniera particola- 
re. Egli fece con quella cera a 
Bo'o’na , a Ginevra, a Firenze, 
e a Mar figlia delle Op. che paf- 
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fano per capi d’ Opere. Si por- 
tò in Francia nel 1407. , ove fu 
ricevuto con applaufi ftraordina- 
rj : ma nel tempo che fi afpet- 
tavano da lui delle nuove Op. 
m. a Parigi nel mefe d’ OtL nel 
medef. anno. 

ZUR 1 TA vedi Surita. 

ZUR-LAUBEN l Ofwald di ) 
era dell'antica, ed illuftre fam, 
della Torre Ciiatillon nel Vatois, 
che alla fine del XIV. fcc. Zur- 
Lauben avea prefo il fopranno- 
me di Zur Lauben per porfi al 
ficuro delta ptrfecuzione de’ Val- 
léli contro i Nobili del fuo no» 
me, e che fi erano ritirati fuc. 
celfivam. ne’ Cantoni d’ Ury , e 
di Zug . Dopo d’elfere fiato Ca- 
pitano di 300. Svizzeri al fer- 
vizio de’ Papi Giulio II. e Leo. 
ne X., e di Maflimiliano sforza, 
e d’elferfi ritrovato alle Batt. di 
Novara, di Ravenna, diBellin. 
fona ec. Pafsò in quella quali-i 
tà nelle Armate di Francelco F. 

Re di Francia, dopo la Batt. di 
Marignan . Egli fu Maggior Gen. 
delle Truppe del Cantone di Zug 
nel jsji. nella Batt. di Cappe), 
ove Zuingliu fu uccifo , e con. 
tribu) molto a fidare la vittoria 
in quella memorabile giornata . 
M- a Zug nel 1549.-' d’anni 72I 
dopo d’ avere occupato le prime 
cariche dello Stato. Antonio di 
Zur Lauben , fuo figlio , Capi, 
taoo in Francia al fervizio di 
Carlo IX. ricevette 3. ferite nel- 
la Batt. di Dreux . Egli fu del- 
la cel. ritirata di Meaux , e fi 
itiftinfe còl fuo valore , e coll» 
fua fedeltà nel fervizio del me- 
de/; Princ. in tutte le Guerre Ci- 
vili, che agitarono il fuo Regno. 
Egli fi ritrovò alle Battaglie di 
S. Dionigi, di Jamac , di Mori. 
contour , e dopo d’avere occu. 
paio li prime cariche del fuo 
Can- 





Digitizedby CJpqgle 




I 

ir 

y 

I 

I 



* 



fi 

i 

| 




2 U 

Cantone ed edere (lato impie. 
gato in molte Negoziazioni 
importanti . Morì a Zug nel 
1586. d’anni 81. Avvi una. fua 
Relazione d’ un viaggio della Ter- 
ra Santa un altra delle turbolen 
ze di Zug avvenute nel 1585. ed 
un altra curiola delle Tue cam- 
pagne . Quelle tre Relazioni fo- 
no manoferitte . Conrado di Zur 
Lauben fuo Cugino fu Cavaliere 
deli’ Ordine Regio di S. Michele 
handammt , cioè Capo del Can- 
tone di Zug, e Capitano nel Reg- 
gimento delle Guardie Svizzere 
fono il Regno del Re Luigi XIII. 
Dopo d’aver fervita la Patria, e 
la Francia in guerra , e nelle 
negoziazioni , particolarm. per la 
cedazione delle turbolenze della 
Valtellina con molta fua gloria. 
M. a Zug ai ji. Marzo 1629. di 
anni 57. Egli è Aut.di un Tratt. 
Camp, de Concordia Fidei , ove di- 
moflra , che la tranquilliti de’ 
Svizzeri dipende dallo ilabi'im. 
della fola Relig. Catt. ne’ loro 
Cantoni . Beat di Zur Lauben fuo- 
primogen. fu Landamme del det- 
to Cantone , Capitano fuo 

padre folto Luigi XIII. Igli fu 
nel 1634. uno de’tre Ainliaiciad, 
Catt. mandati a quello Monarca 
per concertare i mezzi di porre 
in fìcuro la Svizzera dall’ avvici- 
namento dell’ Armata del Re di 
Svedo Guftavo Adolfo , egli refe 
importanti fetvigj alla 'Patria, e 
al Cantone di Lucerna , il qpale 
in riconofcenza concedette a lui, 
ed ai fuoi' poderi , il Dritto per- 
petuo di Cittadino della fua Cit. 
tì Capitale , perchè avea concor- 
ro alla falute della Rep. minac- 
ciata da una rovina univerfale , 
per la follevazione de’Contadini. 
Egli m. a Zug ai 2. Magg. 1663. 
d’ anni 66. 1 Cantoni Catto), gli 
arcano dato il nome gloriofo di 
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Patir * itila Patria , e la Colonna 
della Relig. Avvi di lui un rac- 
conto di tutte le fue negoziaz. 
dal 1629 fino al 1659. Beat Gia- 
como di Zur Lauben fuo primo- 
genita Cavai. Landamme del Can- 
tone di Zug , e Capitan Gener. 
della Provincia libera dell’Argeùr. 
Dopo d’ aver militato in Frane, 
oceupò le principali cariche del- 
la fua Patria, e contribuì molto 
colle fue fpediz. a fottomettere 
i Contadini follevati del Canta- 
ne di Lucerna nel 1653. Quello 
Cantone , ed i funi' Confederati 
della medefima Relig. riconofco- 
no dal fuo valore , e dalla fua 
prudenza nel >636. la vittoria di 
Viltnergen contro que’di Berna, 
fopra de’ quali egli Delfo prefe 
due Stendardi , e tre pez^i di 
cannoni . M : a Zug ai 21. Apr. 
1690. d’ anni 74. 

ZUR LAUbEN ( Beat-Giaco- 
mo di) nipote di Beat Giacomo 
di cui abbiamo parlato , fi di- 
ftinfe col fuo valore , e co’ fuoi 
fervigi nelle Armate di Luigi XIV. 
Egli- fu fucceffivam. Capitano, e 
Maggiore del Regg. TeJefco di 
Furtcmberg , Colonnello d’ un 
Raggiro, d’ Infanteria Tedefca nel 
1685. e nomato Brigadiere, Ma. 
refcial di Campo, e Ten. Gener. 
e .ferri pre il foto nella fua pro- 
mozione. Egli s’ acquiilb molta 
gloria in Catalogna , nell’ Irlan- 
da , nella Fiandra , c in Italia, 
fu ferito nella bau. di SteinserK, 
egli contribuì colla va loro la fua 
Brigada a fidar la vittoria di 
Nerwinde , egli fece col Conte 
di Tefsè levar al Ptinc. Eugenio 
il lungo blocco di Mantova , e 
fu il ìolo degli Officiali Gener. 
che rinculi) il nemico per ben 
tre volte ne]la fam. battaglia di 
Hocshett nel 1704. Egli ricevette 
7. ferite , e m. a Ulm nella Sua- 
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jt. Seti, d’anni 4*- Il Re «1 id#i-D°P° la batt. di Ocsh- 
1 ’ avea «ratificato nel 1*87. della tett il Re ordinò al Signor Cha- 
Baronia di Villi nell’ alta Alfa- mitlard , Miniftro di Guerra, di 
xia ereditò la corona , dopo la fcrivere in quelli termini al Con- 
morte di Conrad, Baron diZur- te di Zur Lauben . Sua Maeflà 
Lauben Ifpettor Gener. dell’ In. m’ impone di dirvi , che voi fa- 
fanteria nella Divizione di Ca- rete contento della maniera con 
taloena , e del Roflillon, Briga- cui ella ha intenzione dipremiar- 
diere dell’Armata del Re ec. che vi, procurate di guarir torto, e 
avea ottenuto quella Signoria dal- di venire a ricevere predo la 
la liberatiti del Re in rieompen- ricompenfa de’ vortri fegnalati 
fa de’ fuoi fervizj . Luigi XIV. fervizj ec. 

««Ile quella Terra in Conudo 
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